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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nel'a Parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIAI 


L' eccelso I. R. stero del commercio e 
di pubblica economia, con Dispaccio del 26 gen- 
naio, f! . 1000, ha prolungato per la durata 
del quarto anno il’ privilegio esclusivo, concesso 
l'44 gennaio 1862 a Carlo Ponti, ottico in Ve- 
nezi, per l'invenzione e perfezionamento poste- 
riore del così detto aletoscopio. 

Giò si reca a pubblica conoscenza. 

Cambiamenti nell’ I. R. esercito. 

Il tenentecolonnello Francesco Pi theò di 
Gyòngy0s, del reggimento fanti confinarii serbo- 
banale n. 44, fu promosso a colonnello e coman- 
dante la fortezza di Brood, nel reggimento fanti 
Arciduea Carlo Ferdinando n.54 ; iì maggiore del 
reggimento fanti Du n Miguel n. 39, Carlo Moritz, a 
tenentecolonnello, e il capitano di prima classe, 
Ladislao Bartha, a maggiore. Nei reggimento fau- 
ti confinarii di $. Giorgio Warasdino n. 6: il te- 
nefecolonnello Leopoldo Dossen nobile di Bilaj- 
grad, a colonnello e comandante del reggimento; 
ÎÌ maggiore Biagio Malletich a tenentecolonne!- 
to; « il capitano di prima classe Stefano Sassich 
a maggiore. Nel reggimento cacciatori tirolesi 
Imperatore Francesco Giuseppe: il maggiore E- 
riberto cavaliere di Moffern di Saalfeld, a tenen- 
tecolonnello; e il capitano di prima classe, Gi 
seppe Streble a maggiore. 

"1 teuenticolonuelli , Augusto Schonecker, del 
reggimento usseri Alessandro Principe di Wir- 
temberg n. 14, © Giuseppe Torok di Erdod, del 
reggimento usseri conte Haller n. 42, furono tras- 
locati reciprocamente ; il maggiore del reggimen- 
to fanti Arciduca Carlo Ferdinando n. dI, Lui- 
gi Hampel di Walfonthal, fu traslocato al reggi- 
Mneato fanti Don Miguel n. 39. 

Furono pensionati : il colonnello Carlo Wan- 
ner, comandante la fortezza di Brood, col carat- 
tere di generalmaggiore ad honores; il colonnel- 
lo Emanuele Kuecewich, comandante del reggi- 
mento fauti confinarii, Varasdino di S. Giorgio; e 
il tenentecolonnello del reggimento fanti Arcidu- 
ca Carlo Ferdinando n. 51, Tommaso Robaglia, 
col carattere di coloi lello ad honores. 

Il colonnello nell’ armata, Carlo Principe di 
ne addetto, come. secondo colonnello, 
al reggimento ulani Luigi Conte di Trani, Prin- 
cipe delle Due Sicilie, n. 13. 

Vennero nominati maggiori, i capitani di pri- 
ma classe: Francesco cav. di Mor a Sunegg € 
Merberg, del reggimento fanti barone di Bamberg 
n, 13; Maurizio Pùrker di Pirekhain, del reggi» 
mento fanti barone di Wernbardt n. 16; Alberto 
Champion di Crespigny, del reggimento Michiele 
Granduca di Russia n. 26; Autonio di Susich 
del reggimento fanti conte Haugwitz n. 38; 
goazio Pillepich, del reggimento funti  Arciduca 
Sigismondo n. 45 e Carlo Peinlich, del reggi 
mento fanti cav. di Frauk n. 79, tutti nei loro 
rispettivi. reggimeni 

1 tenenticolonnelli Kosmas Bogutovac, del 

fimento fonti continarii gradi: n. 8, eGio- 
vanni Ballics, del reggimento fanti di linea 
colò Cesarewitz, Granduca e Principe ereditario 
di Russia n.664, furono traslocati vicendevolmente. 

Fu conferito iì carattere colonnello ad 
honores al tenente colonnello in pensione, Mauri- 
zio di Fiatka, e il carattere di maggiore ad ho- 
nores al capitano di prima classe in pensione, 
Antonio di Szepeshézy. 


_————————_— 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 1° marzo 

Con deliberazione del giorno 46 corrente, la 
Congregazione centrale lombardo - veneta. trovò 
di elevare, dietro domanda, il Comune di Rover- 
chiara, in Distretto di Legnago, al IV rango, con 
Ufficio proprio. 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 
Consiglio dell’ Impero. 
Camina per sinoni. — Seduta del 24 febbrai: 

Il presidente principe Carlo Auersperg apre 
la seduta alle ore 14 e 45 minuti. 

Siedono al banco ministeriale i sigg. Mini- 
stri conte Mensdorff, Lasser , Plener, conte Na- 
dasdy sente del Ministero del commercio, 
barone di Kalchberg, e il consigliere mi teriale 

il Ministero delle fi Dessary. 

Ml gen. d'art. Khevenhiller scusa la sua assenza 
A motivo di indisposizione. 

ll presidente fa la comunicazione che le 
Commissioni ieri elette si costituirono ; che la 
Commissione per le praliche preliminari sui pro- 
gelti di legge concernenti il trasporto di persone 
è la legge di tutela pei campioni, elesse 2 suo 
capo il principe Salm; e quella sui rapporti del- 
fa Commissione di controllo del debito pubblico, 
il conte Larisch. 

Giunge alla lettura un' interpellanza del con- 
te Leone Thun e compagni, diretta al Ministero 
del commercio, sull’ affare della costruzione della 
ferrovia Lemberg-Czernowits. 4 

4 interpellanza tratta diffusamente del piano 
di eostsuziane, adottato dagl' imprenditori, da cui 
risulta quanto verrebhero ‘ad essere più elevate le 
spese di esercizio sulla ferrovia Lemberg-Gzerno- 
in paragone di quelle della ferrovia Carlo 
Luigi; e che al commercio , a cui si vuol prov- 
vedere colla costruzione della ferrovia Lemberg- 
Czernowitz, verrebbe tolto il benefizio di un tra 
sporto celere e a buon mentre sarebbe 

iravato in modo significante allo Stato il peso 
a lui derivante dall'assunta garantia di un pro- 
dolo determinato. 















































































































































Gl'interpellanti fanno quindi le seguenti do- 
mande: 

« 4. l dati, esposti nell'interpellanza riguar- 
voncessioni fatte all'imprenditore della 

delia ferrovia Lemberg-Czernowitz, 
sono essi giusti? 

+3. Non è da evitarsi la Stazione principa- 
le in Lemberg per la ferroria Lemberg-Czerno- 
witz? 

‘3, Non possono forse toccarsi quei pun- 
ti, il cui congiungimento venne imposto co- 
me un dovere aì concessionarii della ferrovia 
Lemberg-Caernowitz colla pendenza massima da 
4 a 200, che ha la ferrovia galliziana Carlo 
Luigi, oppure si è rinunziato a questa pendenza 
massima solo per risparmio di spese di costru- 
zione? 

‘4, L'I R. Ministero del commercio e dell’ 
ecouomia sarebi» esso disposto di presentare all 
Camera dei signori la lunghezza della linea e la 
situazione, secondo cui dee venire costruita la 
ferrovia Lemberg Czernowitz. » 

ll dirigente del Ministero del commercio : lo 
avrò l'onore di rispondere all'interpelianza ora 
lella in una delle possime sedute delia Camera. 

1l principe Jablonowski presenta una petizio» 
ne della Societa della strada ferrata del Tibisco 
per modificazione di alcune disposizioni del con- 
tratto suppietorio conchiuso col Ministero del 
commercio. ( Viene rimessa alla Commissione fi 
nanziaria. 




















Inoltre il priacipe Jublonowski preseata una 
petizione della Societa agricola di Cracovia cou- 
cernente l'imposta sull' acquavite. 


Sì passa ali’ ordine del giorno, cioè al rapporto 
della Commissione finanziaria sul progetto guve:- 
pativo, concernente la concessione di ua abbuono 
d'imposta del 10 per ceuto sulla produzione di 
liquori spiritosi abbruciati. 

MI relatore barone di Rueskefer legge il pro- 
getto di legge, deliberato neila Camera dei depu- 
tati, e il rapporto della Commissione. 

La maggioranza della Commi 
ria fa la proposta che il progetto 
le fu presentato dalla Camera dei deputati, ven- 
ga respiato, e che sia invitato il Governo a pre- 
sentare alla dis-ussione costituzionale, colla mag- 
gior celerità possibile, un progetto di legge, che 
regoli l'i sulla produzione dei liquori spi- 
ritosi abbruciati sulla taisura dell’ imposta prima 
esistento sul grano tallito , e che assicuri l'esa 
zione dell'imposta medesima. 

La Commissione si è associata anche a pa- 
rechi dei desiderii, espressi dalla Camera dei de 
putati in occasione di tale discussion 
pone che il Governo venga invitato : 

« 1. A disporre che la cimentazione dei 
pienti, impiegati nel trasporto degli spiriti, sia 
Araltota severamente ; 

« 2. A pouderare, se e in qual modo possa 
conseguirsi l'abbuono dell'imposta per gli spiri- 
ti impiegati a scopi tecnici ; 

« 3. A rivolgere la sua attenzione alla produ- 
zione della feccia nell'interesse della rendita del- 
lo Stato. » 

Inoltre, la Commissione finanziaria propone 
d'invitare il Governo ad adoperarsi seriamente, 

trodo curo apparato di 
ntro!lo, corrispondente alla sua 
i de- 
















































fraudi. 
Il conte Larisch (contro la proposta della 
Commissione) : Il rapporto viene a constatare il 
delle più importanti industrie 

le dell’ Austria versa in una 
di Questo stato è estremamente pericoloso ; 
la calamità ha preso un aspetto così imponente, 
che v ha luogo a temere che quest’ industria 
scomparisca tra breve dal novero delle industrie 
austriache, se non vi si reca un sollecito e du- 
tevole soccorso, Il primo passo a questo rimedio 
è la riforma della legislazione sulle imposte ora 
vigenti, poichè è ormai riconosciuto da tutt’i fat- 























oi 
tori della legislazione, che la legge, nella sua 
plicazione, ha dimostrato una portata, che non 
nelle intenzioni della legislazione medesima. 

Il Ministero delle finanze, mediante un pro- 
getto di legge per un abbuono d' imposta d' un 10 

r cento, ha preso l'iniziativa in questo senso; 
fi Camera dei deputati lo ha rifiutato, e si 
chiarò per un altro espediente, cioè, per una re- 
stituzione d'imposta d'un 10 per cento di più 
all'esportazione ; la Commissione finanziaria del- 
la Camera dei signori respinge anche questa pro- 
posto, e si contenta di esprimere un semplice de- 
siderio. 

Egli (l'oratore) dee confessare di essere ri- 
masto non poco sorpreso d' un simile risultato. 
Egli sperava che la Commissione, apprezzando 
convenientemente i pericoli, che corrono gl' inte- 
ressi dell'agricoltura , dell’ industria e del com- 
mereio, avrebbe forse apparecchiato un progetto 
di legge, con cui si sarebbe incamminato un de- 
finitivo riordinamento della legislazione sulle im- 
poste relative ai liquori spiritosi abbruciati. Ciò 
non avvenne; la proposta della Commissione fi- 

Lziaria se fosse accolta, avrebbe la conseguen- 
1a che lo scopo desiderato verrebbe difierito ad 
un tempo lontanissimo e non calcolabile. 

È missione principale della Camera dei 
gnori di tutelare in ogni occasione, nel modo più 
energico, gl’ interessi economici delia popolazione, 
e ne fanno pruova le molte petizioni, che riguar- 
do a tali alfarî giungono a questa 
agricoltori, gl’ industrianti e i commercianti, 
naceiati nei loro più rilevanti interessi, sì rivol- 
gono fiduciosi alla Camera dei signori, implorau- 
fo soccorso, e ciù doveva far porre da parte l'in- 
tera questione con un motivato ordine del giorno ? 

Egli crade che il definitivo ordinamento del 
la legistazione sulle imposte conceraeate i liquori 
spiritosi abbruciati, sia un bisogno urgente è 
FE missibile ; e quindi egli fa la proposta : 

" La Camera voglia deliberare che venga in- 
edticato un Comitato di 7 membri (4 dei quali 























































ora sus- 








gennaio 1865, concernente una maggiore restitu- 
zione d'imposta all'esportazione di liquori spi- 
ritosi abbruciati ; 

2° Di fare una proposta alla Camera sul 
definitivo ordinamento dell’ imposta sull' acqua- 
vite. » ( La proposta viene appoggiata da un gran 
numero di membri.) 

Il conte Wickenburg (per la proposta della 
Commissione ) espone lo stato attuale della legis- 
lazione rispetto alla questione, di cui si discute, 
è le fasi, per cui è passato questo affare nella 
sua trattazione, durante il presente periodo di le- 
gislatura ; e dice poi ch' egli aderisce interamente 
alle idee delia Commissione della Camera dei 
signori. Aneh'egli ritiene importante l'esporta- 
zione; anch’ egli crede necessario di doverla fa- 
sorire in ogni modo fattibile; ma questo favore 
Ron dee seguire in moiio, da portare la conse 
guenza che auche molte altre industrie (e ve ne 
sono molte a catl allbiano occasione di 
accampare pretensioni a simiglianti favori. 

| lagni sulla scarsezza di esportazione, sul- 
l'altezza dell'imposta, sull’ altezza delle tarifle 
sulle strade ferrate, non si fanno soltanto presso 
di noi, ma sono all'ordine del giorno anche in 
Prussia come qui. 

L'oratore non trova convincente che, sem- 
plicemente per questo che ad alcuni maggiori 
venditori si assicurano momentaneamente prezzi 
più alti, anche le fabbriche più piecole debbano 
godere di un qualche vantaggio, mentre la pro- 
posta per l'aumento dell’abbuono è calcolata 
forse per poco più di ua anno. Di 97,087 fab- 
briche di acquavite esistenti in tutto |’ Impero, 
90,774 sono coloniche, e di queste ben poche 
godrebbero alcun vantaggio, se pure riuscisse ai 
venditori all'ingrosso di conseguire prezzi più 
alti. E se anche avesse luogo una somigliante 
reazione, la sola conseguenza ne sarebbe questa, 
che le fabbriche più piccole sarebbero stimolate 
a produrre di piu, e l'eccesso di produzione, a 
cui si vuole ovviare, avrebbe luogo allora in u- 
na misura ancora più'esagerata. L'oratore rit 
ne essere molto pericoloso il trascurare affatto le 
piccole fabbriche, e teme che sì possa esporsi al 
timprovero di aver voluto favorire soltanto i 
grendi produttori, senza prendere in. sufficiente 
considerazione le angustie dei piccoli. 

Se la Sede del male non è nell’eccesso di 
produzione, allora bisugna cercarne altrove la 
causa, Il Governo ne trova il motivo nell'allezza 
dell'imposta; esso ha ottenuto questa sua con- 
vinzione, mediante le proprie osservazioni, e per 
l'importanza, che hanoo le fabbriche di acquavi- 
te- per la popolazione agricola, il Governo dee far 
tutto quello che sta in iui, a pedire che in 
questo ramo d'industria abbia luogo un arre 
mento. 

Siccome, stanziando una diminuzione  ge- 
nerale di un tanto per cento, non si servirebbe a 
nulla, ma si devono prendere in seria considera» 
zione anche le particolari modalità, sotto le quali 
una ale diminuzione dovrebbe concedersi; sicco- 
me,in particolare, bisozna prendere a ponderare 
anche la questione dell'apparato di 
di controllo, che in questo momen! 
vivamente da più parti; siccome, 
questo affare abbisogna ancora di molte dilucida- 
Joni, l'oratore crede, che la pende za debba esser 
rimessa al Governo, coll'invito di presentare nuo- 
vo progetto di legge, chie abbia a valu! 
quali motivi militino per imposta 
tallito, e quali per la consersazione dell'imposta 
sui prodotti. Egli non vuol formulare per anche 
una proposta relutiva a ciò; ma se la riserva per 
la discussione speciale. 

Il principe Salm prende la parola, e appo 
gia caldamente la proposta del conte Larisc 
gli la trova adattissima per trarre la Came 
dal penoso dilemma, in cui si trova, fra la pro- 
posta della Camera dei deputati e quella delia 
Commissione finanziaria. Secondo lui, la proposta 
del conte Larisch merita la preferenza, perchè 
offre al Governo una base materiale per presen- 
tare un progetto di legge. 
imposta sui prodotti, mediante un ap- 
parato di misurazione, è preferibile in teoria; ma 
la questione non è propriamente teorica: essa 
si riduce a questo, che le misure di controlleria 
sono insufficienti, l'apparato non è sicuro, e sì 
domanda un rimedio. 

L'industria medesima non si promuove con 
un semplice premio di esportazione, perchè l'e- 
sportazione dipende da una quantità di circo- 
stanze esterne. 

Che se si parla di un eccesso di produzione 
nell industria degli spiriti, bisogua pensare, non 
solo "all'uso che se ne fa per bere, ma anche 
alle molteplici applicazioni straordinarie di que- 
sto prodotto. 

'L’oratore crede in conclusione, che il rime- 
dio migliore sia una diminuzione dell’ imposta. 
4 ciò tende la proposta del conte Larisch, e per 
ciò egli l' appoggia caldamente. 

Îl barone di Romaszkan entra a parlare del- 
le condizioni esistenti al tempo dell'imposta sul 
grano tallito, che aveva dato uno slancio sufîi- 
ciente all'iadustria dezli spiriti. L'imposta sul 
prodotto, per lo contrario, ha spinto quest’ indu- 
stria alla disperazione. Il Governo credette di ov- 
tiare al male con un abbuono d' imposta del 10 p. 
cento, Ciò non fece altro che aumentare il defrau- 
do. Quanto all'abbuono d' un 40 per cento all’ 
esportazione, egli suppone ch'esso giovi ad ale 
ni esportatori ; ma resta a vedersi, se con ciò si 
è perfezionato l'apparato di controllo, se si è re- 
so impossibile il defraudo, se si è ottenuta una 
giusta ed equa ripartizione delle imposte, e se si 
diede la possibilità di esistere agli onesti indu- 
strianti, Egli dimostra con molti calcoli che si 
è invece aumentato d'un 40 per cento il premio 



















































































































{ di defraudo. Per tutti questi moti 
per la proposta della Commissione finanzia 
{ Applausi. ) 

Îl principe Jablonowski si pronuncia contro 
la proposta del conte Larisch. Egli crede di do- 
ver dilucidare i motivi, che guidarono la Com- 
missione finanziaria nella sua i, e che s0- 
no fondati sull'altezza dell'imposta. Egli però dee 
combattere i motivi, che determinarono la Ca- 
mera dei deputati nella sua deliberazione. Egli 
non divide l'opinione della Camera dei deputa! 
che la trista condizione dell’ industria degli sp 
riti dipenda dall'eccesso di produzione. Quanto 
al momentaneo arrenamento del commercio degli 
egli crede che quest industria divida le 
sorti di tutte le altre, essendo abbastanza notori 
l’attuale crisi commerciale. L'abbuono d'impo- 
sta gioverebbe ai bisogoi del momento, ma è pe- 
ricoloso, perchè bisognerebbe adattarsi ad accor- 
darlo ad altre industrie. 

'Speravasi che il Ministero delle finanze pro- 

nesse presto un progetto di legge. per ovviare 
î' danni dell'attuale legislazione. Credevasi ch' es- 
so proponesse alcune misure transitorie ancora 
durante questa sessione, per non abbandonare 
quell’ industria alle medesime tristissime con 
zioni. L'oratore credeva che la diminuzione dell 
imposta, per essere efficace, dovesse importare ul- 
meno il 155 per cento, ed è d'opinione che ua tale 
tibasso avrebbe ovviato anche ai defraudi. Cosi 
il Governo avrebbe tempo di tentare il perfezio- 
namento dell'apparato ; e, quando esso non riu- 
scisse, potrebbe dichiarare che non vha altro ri 
medio che quello di tornare all'imposta sul gra- 
o. 
ratore raccomanda al Governo di rivol- 
la sua attenzione all' esportazione, e crede 
Che su questo terreno si potrà felicemente far 
concorrenza alla Prussia, qualora la legislazione 
austriaca si concilii in questo riguardo colla 










































prussiani 
Egli si ripromette che il Ministero delle fi- 
nanze, ancora nel corso dell'attuale sessione, pro- 





ponga una legge, che rechi un rimedio nel sen- 
so indicato, 0 dia almeno una misura transito- 
fia. Quindi egli non voterà per la proposta del 
conte Larise 

Il barone di Baumgartner trova di esporre 
i principi, da cui fu guidata la Commissione nelle 
sue proposte. La sione riconobbe che la 
trista condizione dell’ industria dell' acquavite è 
riposta negli alti prezzi degli spiriti, ma che que- 
sti sono prodoiti priacipalmente dall’ altezza del- 
l'imposta, perchè la materia greggia presso di noi 
è migliore e più a buon mercato, e gli apparati 
sono eguali a quelli della Germ: 

L'altezza sproporzionata dell'imposta sugli 
spiriti derivò da ciò che, nel passaggio dall’ im- 
posta sul grano tallito all'imposta sul prodotto, 
fi mosse dall’ erronea ipotesi, che da un emero di 
grano tallito si ottenga di regola un ricavato di 
tia 5 per cento. 1l mezzo per far concorrenza agli 
allri paesi è questo, che i nostri spiriti non co- 
stino più di quelli fabbricati all'esterno, che la 
nostra imposta quiadi non sia più alta. Che que- 
sta imposia colpisca il prodotto © il grano talli» 
to, è allora indifferente. 

oratore espone poi i motivi , per cui la 

issione non potò aderire nè alla proposta 
Governo nè a quella della Camera dei depu- 
tati. La piccole fabbriche non ritrarrebbero dal- 
la proposta governativa alcun vantaggio; 'abbuo» 
no di un 10 per cento non basterebbe, e lo Stato 
ci perderebbe senza raggiungere lo scopo. Molli 
motivi militano anche contro l'accettazione della 
deliberazione della Camera dei deputati. Questo 
fra gli altri, che, se si da un premio di esporta- 
zione, una parte viene pagata all'esterno e l'altra 
all'interao. Ma chi paga nell'interno? Quelli, 
che sono soggetti all’ imposta ; i quali vengono a 
pagare una somma al forestiero perch' egli abbia 
la bontà di pigliarsi le nostre merei. 

Egli osserva poi che si tratta solo della que- 
stione della misura, în cui dee effettuarsi la di- 
minuzione dell'imposta , e che, se a tale que- 
stione noa si può rispondere presto , non si po- 
trà i mai. 
janto agli appara! 











































di misurazione, l' ora» 
tore trova che da essi si pretende troppo, perchè 
possono venire alterati. E quanto ai pretesi van- 
taggi dell'imposta sul grano tallito , egli crede 
chi essa corrisponda ad un premio pagato ai più 
scaltri. Che se si volesse introdurre di nuovo l'im- 
posta sul grano tallito, allora bisognerebbe intro- 
urla con tutte quelle controllerie, che vigono in 
Prussia. E da tutto l' esposto risulta che la cosa 
non è così semplice, come pare a prima vista, e 
l'oratore crederebbe opportuno di lasciare al Go- 
verno l'iniziativa per un nuovo progetto. Può 
darsi, quantunque egli n° dubiti, che la nuora 
Commissione, proposta dal conte Larisch, venga 
pete ad un risultato; ma essa non potrà certo 

ire con più coscienza e diligenza della Com- 
ione, che sussistette finore 
Il conte Larisch: Nei motivi della sua pro- 
posta egli evitò a bello studio di entrare nel me- 
Fito, perchè ogni discussione di questa fatta gli 
pare superflua. Ma egli crede che, secondo la sua 
proposta, si verrebbe più presto a un buon risul- 
tata. Contro la sua proposta si fecero valere prin- 
cipalmente due ragioni. Prima, che « ormai la 
cosa ha poca importanza perchè la stagione è 
ormai chiusa. « Su ciò egli osserva che essa 
comincia in ottobre e fiuisse col maggio; e 
che per le fabbriche di acquavite in campa- 
gna è necessario un pronto rimedio radicale, 
perchè altrimenti una quantità di prodotti agri- 
coli viene esposta a rovina. 

La seconda ragione è che « un'imposta di que- 
sta fatta ha rilevanti difficoltà »; ciò egli ammel- 
te, ma crede che il Ministero delle finanze ab- 
bia riconosciuto l' urgenza dell'affare, e che darà 
mano alla Commissione per ottenere un risull 
to definitivo e sodisfacente. 

(Sarà continuato) —(G. Uff. di Vienna) 















































Cuma per pervreri. — Seduta del 23 febbrai 
( Con! nuazione e fine. — V. la Gazzetta d'ieri.) 


Altro oggetto dell'ordine del giorno sono i 
rapporti della Commissione sulle petizioni. 

Il primo relatore è il deputato Mende. 

Il dott. Arnoldo Hirsch ha proposto l’aboli- 
zione del lotto in Austria. Egli vorrebbe intro- 
durre un’ imitazione delle Post - Oftice - Sa 
Banks, introdotti in Inghilterra da sir Rouland 
Hill, quali Casse di risparmio per lo Stato, e 
ra che servirebbero di mezzo per abolire le lot- 
terie in Austria, e per diminuire o evitare del 
tutto il disavanzo finanziario, che sarebbe cone 
giunto colla loro abolizione. 

La Commissione sulle petizioni propone di 
raccomandare la proposta del dott, Hirsch al Mi- 
pistero delle finanze per ulteriori esami e per la 
sua eventuale appreziazione. (Viene approvato.) 

1 proprietarii di tipografia in Vienna hanno 
presentato una petizione, acciocchè il Consiglio 
dell’ Impero ponderi, se non fosse da proporsi 
all'Amministrazione dello stato che la Stamperi 
imperiale, nel determinare i suoi prezzi, adotti i 
principi generalmente in vigore, e inoltre che gli 

flicii siano autorizzati a provvedersi, riguardo agli 
stampati per via di libera concorrenza, e che la 
Stamperia imperiale si limiti alle carte di valore del- 
T'erario, ai rappresentanti di numerario, alle mar- 
che da lettera © da bollo, e a quegli altri lav 
di stamperia, che non si possono affidare a pri- 
vati. 

La proposta della Commsssione di trasmette 
re semplicemente questa petizione al Ministero 
delle fiunze per sua coguizione viene approvata 
senza discussione. 

Le città di Kromau, Zaaim e il Distretto di 
Hollabruon superiore, e la Società agricola ivi e- 
sistente, presentarono petizioni per la costruzione 
di una strada ferrata fino a Zaaim, allo scopo 
di congiungere quella città colla progettata ferrovia 
Vienna-Budweis-Pilsen. Esse domandano che al 
consorzio Schwarzenberg-Lanna non venga con- 
cessa la costruzione di una ferrovia da Vienna a 
Budweis, a meno ch'esso non si assuma una fer- 
pel Sud-Ovest della Mo- 


































tempo dal 
così restere! 
regioni dell’ Impero. 


ferrovia per Znaim fino a Tetschite. 

Il deputato Riese-Staltburg crede che nessun 
paese austriaco sia così 2 
Me la Boemia; eppure'i soli Boemi non sono 
congiunti direttamente colla capitale dell' Tmpero, 
e debbono fare il giro per la Moravi Sarebbe 
importante per Vienna che i carboni della Boemi 
nella regione di Pilsen potessero venire tradotti 
alla capitale. Facendo la via Znaim vi sa- 
sora una giravolta, e la Boemia sarebbe 

Egli desidera un diretto 


le peti- 
zioni siano semplicemente rimesse al Governo. 

Il deputato dott. Ryger parla contro le opi- 
nioni dei barone Riese - Stallburg. La linea già 
progettata preseata le minori difficoltà di terre 
no, ed è quindi meno costosa e più vantaggiosa. 
ti carbone per Vienna può essere ricavato egual- 
mente da Rossitz e Koflach. Del resto, la strade 
che congiunge la Boemia, la Moravia e l’ Austria 
non des servire pel solo trasporto del carbone , 
ma por cento altri prodotti naturali e industria» 
fi; ed egli quindi si pronuncia per le idee del 
dott. Giskra. 

Il deputato dott. Giskra crede che il baro 
ne Riese-Staliburg abbia franteso la proposta del- 
la Commissione sulle petizioni. La Commissione 
non si è già dichiarata contro il diretto con- 
giungimento della Boemia coll' Austria pel Sud. 
Il suo stesso desiderio è quello che un’ importan- 
te parte dell'Impero sia congiunta con una linea 






























la Fabbri 

pel loro avvenire. Si 

sare questa petizione al Ministero dell 
Ii secondo relatore della Commissione sulle 

è il dott. Ofner. 








Società per l'industria del rucchero di 
barbabietole nell’ Impero d'Austria, e le Camere 





salmente, la Commissione propone che la Came: 

ra raccomandi le due petizioni al Ministero del 
mercio, e s Ileciti il Governo a fare un re- 

lativo progetto di legge. ( Viene approvato.) 

1 capi del Comune di Langenlois implorano 
ua soccorso nelle stringenze dei vignaiuoli, dell’ 
Austria inferiore. La Commissione propone di rac- 
comandare al Ministero delle finanze la Trgie 
ta del Comune di Langenlois, per una dil 











lazione 


al pagamento delle imposte dirette del 1808. 











Il deputato dott. Kaiser osserva che, se una 
simile petizione parte da un solo Comune, essa 
trova eco però in mille altri Comuni, e da tutti 
i Comuni, che si occupano della cultura delle viti 
possono levarsi simiglianti domande. L' oratore 
dipinge le calamità, che colpirono la cultura delle 
viti negli ultimi anni, e raccomanda caldamente 
la petizione. Dimostra poi l' importanza che vi sa- 
rebbe di sottoporre a matura ponderazione tutta 
la questione della cultura delle vi 

Il deputato conte Vrinis raccomanda anch’ es- 
so la proposta della Commissione, dicendo di co- 
moscere per propria esperienza la compassionevo- 
le condizione di quel genere di cultura. ( La pro- 
posta viene quindi approvata. ) 

Riguardo al secondo punto della petizione, 
che lamenta l'impossibilità di trovare piccole 
somme a mutuo, e domanda un provvedimento 
in via di legge, la Com i riserva di 
re una proposta; ma accenna in questa 
la necessità di al la legge sull 

Il terzo punto riguarda i da 
sione si riserva di fare una proposta anche su 































spettanza governativa, e non fa alcuna proposta. 

Nel quinto ed ultimo punto della petizione, 
chiedono i petenti una ‘molifcazione dell’attuale 
sistema di esazione dell'imposta di consumo, e 
la Commissione propone di raccomandare questa 
stero delle finanze. { Viene ap- 








E siccome la petizione contiene varii put 
che appartengono alla sfera d'azione di 
Ministeri, la Commissione propone di raccoman- 
darla a tutto il Ministero. ( Viene approvato.) 

La Società agricola del Distretto di Holla- 
brunn superiore, i Comuni di Hollabrunn supe- 
riore, e inoltre la Società agricola del Distretto 
di Retz, implorano una diminuzione dell’ imposta 
fondiaria rispetto a quelle vigne, le cui viti mo- 
rirono nel 1864. La Commissione raccomanda 
queste petizioni al Ministero delle finanze. 

















Il deputato conte Kinsky appoggia la propo- 
sta, dipingendo le tisi condizioni dela cultura 
delle viti. 





ua Proposta della Commissione viene appro- 
vata. 

Terzo relatore è il deputato Isseczeskul. 
Il Comune di Negustina ( Buccowina ) si 
menta’ di sottrazioni di terreno. — La Commissio- 
ne 10 di rimettere le petizione al Ministero 
di Sisto per eventuale uso 4'Uffizo. {Viene sp- 
provato.) li Comune di Podozurlane, del Di- 
stretto di Burtziyn in Gallizio, domanda che gli 
venga asegnato un sacerole in cura, d' anime, 
@ di venire separato dalla parrocchia di Skomo- 


rocny. 
La proposta della Commissione di rimettere 
queta petizione all Minislero di Stato per uso d' 
fficio nella sua sfera d'azione, viene approvata. 
I Comuni di Karapezie sul Czeremocz, di 














Willaweze e di Zamostie domandano, il primo | bri 


un prestito di 10,000 fior. ; il secondo uno di 
12,000 fior. terzo uno di 4,000 fior., senza 
interesse, e una dilazione delle imposte scadibili 
alla metà del 1865 fino all'autunno ; e inoltre il 
di coltivare tabacco nei orti. La 
missione propone di raccomandare le peti- 
zioni al Governo. ( Viene approvato. ) 
La seduta è levata alle ore 4 e 10 minuti. 
Prossima seduta : non fissata. 
(G. Uffziale di Vienna.) 











La Neue Fr. Presse comunica il seguen- 
te scritto portato il 24 a cognizione della Giunta 
finanziaria dal suo presidente: 

deputati, deliberò nella su 
ji relazione a quanto aveva 


« La Camera de' 
seduta odierna 








‘ chiarato il signor Ministro di finanza in nome 


del Governo imperiale , nell’ occasione della pre- 
sentazione del preliminare dello Stato pel 1866, 
che venga invitata la Giunta finanziaria, a far 
rapporto alla Camera, se ed in quanto, avuto ri- 
guardo alla dichiarazione, data dal Iiistro di 
inanza nella presentazione del bilancio dello Sta- 
to, in nome tero complessivo , si 
lungere, per ottenere adatte economi 
pa i somme delle leggi di finanza 
per gli, nani 1865 © 1800, eccezionalmente, în 
diversa dall'attuale, in via d' accordo col 
Governo. 
i Jennie all'importanza di tale delibera- 
ne, avere per conseguenza anche un 
modo di trattamento. diverso da quello ustto e 
tenuto finora relativamente al bilancio dello Stato 
pel 4865, si crede dover premettere che la Giun- 
ta finanziaria doxrebbe sospendere la discussione 
speciale del suddetto bilancio, fino a tanto che 
la Camera de' deputati avrà deliberato se si deb- 
ba continuare, nel fissare il bilancio dello Stato, 
l' usato modo di discussione, 0 se si debba adot- 
tarne un altro. Se però, contro ogni presunzio- 
ne, la Giunta finanziaria non si conformasse a 
questa opinione, ma decidesse di volere, malgra- 
l'avvenuta odierna deliberazione , continuare 
la discussioae del bilancio dello Stato del 1865, 
in tal caso debbo rare , in nome del Go- 
verno imperiale, che i Ministri e altri rappresen- 
tanti del Governo non prenderanno parte a tale 
discussione speciale, fino a tanto che la Came- 
ra de' deputati non avrà deliberato qual modo 
dovrà tenersi in avvenire nella discussione del 
bilancio dello Stato per l’anno 1865; 

« Ho l'onore di pregare V. S. di far parte 
alla Giunta finanziaria di questa dichiarazione 
del Governo imperiale. 

« Vienna 23 febbraio 1865. 

« ScimenLino, m. p. 

« Al signor presidente della Camera de' de- 
putati, dott. Hasner cavaliere di Artha. » 

Letto alla Giunta finanziaria il suddetto sorit- 
to del signor Ministro di Stato, il to dott. 

































Herbst prega il conte Vrints di dichiarare che 
cosa abbia intenzione di fare riguardo alla sua pro- 
pori, e come pensi che debba agire la Giunta 

inziaria per raggiungere lo scopo desiderato. 





r ora, spetti soltanto alla Giunta 
proposta 


liscutere nel suo seno la 

di Vrints. e di fare le sue proposte su ciò in un 

rapporio La Camera stessa non avere ancora &- 
ta la proposta. Perciò debbasi esaurire l' og- 

getto che tnevasi nell’ odierno ordine 


mundi và 





presiente barone di Pratobevera, dichiara di vo- 
porre all' ordine del giorno della prossima se- 
duta la proposta Vriats; ma di non invitare per 
ora i Ministri , dacchè Îa Giuota finanziaria dee 
prima decidere quali schiarimenti richieder vo- 
da essi. Viene deliberato, sopra proposta del 
nor di Srabel, d’ invitare i Ministri pel do- 
mai 











ni. 
Nella seduta del 25 la Giunta stessa discus- 
se la proposta Vrints, e deliberò di dirigere uno 
scritto all'ecceiso Governo, col mezzo della Pre- 





idenza della Camera dei deputati, con cui viene 


cella- 





itato a far conoscere la somma della 
zione complessiva , che ha intenzione 

la cancellazione per ogni stato speciale, e così 
pure le premesse sotto le quali intende fare que- 








ste cancellazioni. Quanto alle comunicazioni, fatte 
il dì prima dal Governo imperiale alla Giunta fi- 
li si risponda, non trovarsi In]Giunta in 






dal suo ordine del giorno la 
ncio pel 4865. Dopo lunga 
scussione intorno al giorno della. prossima sedu- 
ta, e all'oggetto dell'ordine del giorno , venne 
quella seduta stabilita per giovedì, 2° marzo. 
Oggetto 








all’ ordine del ; incio del Con- 
ed eventualmente la 














fissati, con riguardo alla 





torno allo seritto, da esser oggi deliberato. 
( Li 








La Corrispondenza generale austriaca reca 


« Ai rapporti sulla seduta della Giunta finanzia- 





del 23 corr., venne data da molte parti un' 





d' essere disposto a lasciar fare quelle economie 
nei fabbisogni pel bilancio dello Stato, che si 

mostrassero necessarie e possibili, per togliere 
deficienza dello Stato; a condizione che il Consi- 
glio dell’ Impero, col’ permettere all I. R. Gover: 
no dello Stato il giro di fondi nei singoli Mini- 
steri, e colla discussione del bilancio pel 1: 











gli accordi più libero movimento nello speciale | 


impiego delle somme accordate. 

« L'I. R. Governo mosse in ciò dal convin- 
cimento, che in tal modo si possa intendersi 
via d'accordo, e coll’ abbreviare le 
i, e fors' anco con mi 
questi si otterrebbero ad ogni modo più 
che coll'attuale modo di discussione speci 
due bilanci presentati al Consiglio dell’ Impero. 
La proposta del deputato conte Vrints era di seu- 
tire su ciò l' opinione della Cai 
naturale che, avendo la stessa, coll’ approvazione 
della proposta, invitata la Giunta finanziaria a 
fare il suo rapporto, se ed in quanto la fissa- 
zione del bilancio pel 1865 © 1856 sia da farsi 
eccezionalmente in modo diverso e in via d' ac- 





















sto il dovere di assistere ad eventuali discussio- 
ni della Giunta sul bilanci 

« Se, come annunziano alcuni giornali, una 
comunicazione in tal senso, fatta dal signor Mi- 
nistro di Stato alla Giunta finan 
go a malumore nelle sfere finanziari 
sa d’ier l'altro, ciò deve essere cagionato soltanto 
da una spiegazione erronea, e dall'aver male 
compreso affatto lo stato della cosa; il che, dopo 
seguito il rapporto della Giunta finanziaria, e dopo 
le discussioni, che avranno luogo su ciò nell 
mera dei deputati, verrà rettificato e schiari 
modo sufficiente, e, cem’ è sperabile, sudisfa- 


cente. » 
Vienna 26 febbraio. 


L'Abendpost reca alcune rettificazioni riguardo 
la festa da ballo di Corte descritta dai giori 
li di Vienna. Il Granduca ereditario di Sassonia- 
Weimar non era a Vieana, quindi non si poteva 
trovare al ballo, come fu asserito. A quella festa 
trovavansi 1,200 persone, e non sole 600; non 
verano guardie del corpo, che formavano spal- 
liera in uniforme di parata. Le LL. MM. poi non 
vi si trattennero un’ ora soltanto, come fu detto; 
ma giunsero alle 9 e/, nella gran sala, e vi ri- 
masero fino a un'ora del mattino, alla quale ora 
terminò anche la festa, che non si prolungò fino 
alle 4, come alcuni giornali avevano narrato. 


S. Em. il sig. Cardinale Primate d' Unghe- 
ria ottenne da S. M. la permissione di ripri 
ia l'Ordine dei Paolini. Il 



























da Giuseppe II.S. Em. forà ritornare i Paolini da 
Crenstochau, in Polonia, a S. Kereftz, antico luo- 
go di loro soggiorno. (C. 6. 4.) 











Il Comitato di soccorso istituito all' epoca 
del bisogno nel Comitato di Torontal, chiuse 
sua attività il dì 30 gennaio, con un indirizzo 
di ringraziamento a S. M. l' Imperatore. 

(Idem) 





STATO PONTIFICIO 


( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 23 febbraio. 

* * La legge iniqua, che incamerar deve tutti 

i beni del clero, @ sopprimere le Corporazioni 

religiose, come anche quella che tende a ridurre 





il numero delle diocesi in Italia, non tarderanno 


ad essere presentate al Parlamento italiano, colla 
certezza di essere sanzionate. E così sarà com- 
piuto uno dei più grandi atti contrarii allo Sta- 
tuto, ai diritti di libertà, alla religione e alla 
morale. E poi Napoleone, il padrone della Fran- 
cia, ci viene a dire nel suo discorso all'apertura 
del Corpo legislativo, che colla convenzione del 
{5 settembre l'Italia si riconcilia colla Cattolicità ! 

Il nostro carnerale finora si può dire tutt' 
altro che brillante. Il freddo eccessivo vi ba molta 






gatto; e poi anche ia Roma questo divertimento 
i aggira 


rsi sulle vie a piedi 
travestimenti, a poco a poco vi 


in carrozza con 






ma poche erano le carrozze: oggi che il 


è minore, lo spettacolo è più animato. Que- 


sta sera abbiamo il primo festino pubblico in 
maschera al teatro: la polizia ne ha permessi 
quattro, secondo il consueto. Si avrebbe deside- 
rato che la maschera in volto fosse stata per- 
messa anche al Corso: ma, nei tempi anormali 
in cui siamo, e dove si tante masche- 








ingresso era di due seudi, e questo prezzo non 
ha im 
° 


daloni ) 


i fare, è 





possibile al Governo di po- 
ter far pervenire la sua risposta alla Giunta in- 


importanza, che sembra poco fondata sulla cosa. 
L'Ì. R. Governo dello Stato dichiarò più volte | 











ra, ed è ben! 


cessare, come in 
genere è cessato altrove. In questi giorni il Cor- 
so è alato assai frequentato da gente 2 piedi; 


( 
zarro, stampato in Roma, dal duca Proto di Mad- 
con qualche bella signora, o dalla va- 


nità di prendere parte alla espagnazione del bu(- 
fet- Comunque sia, la festa fu brillante, così pi 
meao si dice, perchè io per verità non ci sono 
stato, amando, quando posso, in altro modo fare 
la elemosina agli Asì 

Questa mattina il Santo Padre ha ricevuto al 
Vaticano i parrochi della città di Roma e gli ora- 
tori destinati a predicare la Quaresima nelle di- 
erse chiese della medesima. È in tale occasione 
egli, alla presenza del Cardinale prefetto della Con- 
gregazione dei Riti e dei postulatori delie cause, 
ha fatto pubblicare i deereti ha ema- 
nato che tut procedi potest ane cano- 
nizzazione della beata pastorella 
di Tolosa, € del beato Giosafat, martire polacco. 
Ecco già 21 beato, che possono essere canonizzati 
Non è però fissato ancora il tempo, in cui sara fat- 
ta la solenne cerimonia della canonizzazione. Nel 
prossim» lunedì saranno letti e promulgati due de- 
creti di beatificazione. 

La tipogr fia di Propaganda è stata affidata al 
sig. Morietti di Torino, il quale perciò viene a sta- 
bilirsi anche a Roma. Questo grande Stabilimento 
era una passività per la Propaganda. Vedremo se 
il Marietti fora mutar aspetto ad una macchina, 
che andava sempre per un_ verso. Lo stesso scopo 
principale di questa Tipografia è quello di stam- 
pare opere, che devono servire ai missiunai 
quali dalla’ Congregazione le ricevoro gratuit 
mente. 

leri l'altro, monsignor Ricci, nuovo commen- 
datore di Sanio Spirito, prese solenne possesso 
della sua carica. Andato al Valicano, ricevette 
dalle stesse mani del Papa la croce di commenda- 
tore, e poi, con una carrozza di palazzo, e accom- 
paguato dalle alabarde svizzere tornò a S. Spiri- 
to, ove, entrato in chiesa, fu cantato il Veni Crea- 
tor, e dopo altre cerimonie l'inno ambrosiano. Il 
prelato fece un giro in tulto lo Stabilimento, e 
poi nelle sale del riamento diede un rin- 
fresco ai moltissimi, invitati ad assistere a questa 
cerimonia. 

Nella prossima Quaresima, avremo in Roma 
il Giubileo, conforme alle prescrizioni stabilite 
dall' enciclica dell’ $ dicembre 1864. 

A proposit » dell’ enciclica, non debbo tacere 
che essa è stata l'argomento della predica, che 
nella chiesa «i-I Gesù ha fatto il P. Gallerani. Que- 
sto predicatore ha saputo tenersi lontano dalla 
politica, «trattare l'argomento da teologo soltan- 
| to, mosirando che l'encielica è un atto solenne 
del Capo della Chiesa , del Papa Pio IX, ch'è il 



















































i | vero successore di Pietro, e che, tale essendo que- 





sto atto, bisogna che sia ricevuto e rispettato dai 
fedeli, se amano di essere veri cattolici. L'uratore 
perio coa molta propietà e dignità, e credo che 

sua parola abbia fatto una grande impressione 
nella immensa folla, ch' era accorsa per ascoltarla. 


REGNO DI SARDEGNA. 


L'Esercito, del 23 febbraio reca: « Nel princi- 
pio del 1862, il Ministero della guerra, ric 
che, a causa dei rapidi avanzamenti avvenuti nelle 














| annate 1859 e successive, e del gran numero d' 
| uffiziali avuti dai Collegi dalle allre armate, 
eravi una deficienza notevolissima di uffiziali, che 





fossero istruiti nella contabilità di compagnia, e 
principalmente che conoscessero la contabilità 
generale di reggimento, e fossero capaci di co- 
prire cariche speciali, ha determinato, con assen- 
nato consiglio, d' instituire, presso il Corpo di 
amministrazione, una Scuola di contabilità, in- 
viandosi un'oltantina di uffiziali scelti nei reg- 
gimenti delle diverse armi, col soprassoldo men 
sile di lire 25. 

Questi uftiziali, per tre mesi, vengono 
struiti nella contabilità di compaguia, e per 
tri tre in quella di reggimento: terminato l'in- 
tiero corso, sono esaminati da una Commissione, 
preseduta da un generale ispettore delegato dai 
Ministero, e quelli che si distinguono sono segna- 
lati sul Giornale militare. « 


Scrivono da Valdieri alla Sentinella delle 
Alpi: « Ci giunge nolizia che a Valdieri, duran- 
te la notte, un doganiei ciso il 
tenente della guardia n 
uccise sè stesso, e dice 
to tra i cittadini 
particolari dell'orribile fatto. » 


DUE SICILIE. 


Dai giornali napoletani ricavammo la noti- 
zia d'una lettera, ‘che un certo partito avrebbe 
diramata in occasione delle feste di carnevale. 
Siamo in grado ora di riferirne il testo: 

« Signore, 

« Essendo voi una brava persona, vi preven- 
go che, nell' uscita dei carri. nel 25, 27 è 
28, vi sarà casa del diavolo, grida sediziose, chi 
mate abbasso alla Polizia, pugnalazioni, lancia- 









































mento di bombe all' Orsini, petrate, fischi, e chia- 

mato abbasso pure Napoleone e Vittorio. Questo 

l’ha combinato l'Inglese, il quale ha fatto veni- 

re mille e seicento persone di sua nazione; per ap- 

poggiare questo fracasso farà mettere i suoi le- 

gni in rada. Chiudetesi, altrimenti avrete infiniti 
» { La Stampa.) 







banda, che segnalammo sul Pia- 

nella settimana passata ese- 
ie nelle terre di Lanciano 
masnadieri, residui della banda Tamburini 
e Primiano. 

« Anche dalle Calabrie ci scrivono che la 
banda Corea impose alcuni balzelli a varii pro- 
prietarii nelle terre di Chiaravalle. 

« Nelle Calabrie, come nel Potentino, gli ar- 
resti de’ manutengoli si operano sopra larga scala.» 


IMPERO RUSSO 


A quanto recano le Mosk. Nachrich., Brzo- 
ska cerca sempre di continuare le sue scorrerie 
nel territorio di Lublino. Egli pernottò al 30 gen- 
naio, con cinque persone della sua banda, arma- 
te di tutto puato, nel villaggio di Pozewostka, in 
un granaio. I Russi, che lo seppero, occuparono 
verso la mezzanoite il granaio, e, mentre comin- 
ciavano ad abbatterne le porte, gl'insorti ti- 
rarono molti colpi di fucile su loro, e fuggirono 

un'altra porta. L'uffiziale russo e i soldati 
l inseguirono, e l’uffziale già stava per afferrare 
Brioska, quando questi si volse e gli sparò con- 
tro due colpi di revolver, che lo freddarono. Brzo- 
ska si rifuggì quindi con tre compagni nel bo- 
sco; due insorti rimasero uccisi sul luogo del- 
la pugna , e uno fu preso, e tosto appiccato 
sentenza del Giudizio stalario. (0. Ti 














SPAGNA. 


L'Havas-Bullier ha da Madrid, 22: «La 
Gazzetta di Madrid pubblica un decreto, che ri- 
duce il tasso dell’ inieresse alla Cassa dei depo- 
siti %, per tre a sei mesi, a 6 per °/, per 
nove mesi, e è 7 ° per anno, —Il disinteresse 
della Regina produsse un viso entusiasmo nelle 














FRANCIA 
Scrivono da Parigi, 24 febbraio, alla Perse 





. jesta finanziaria procede 
le tecnico propone a questo riguardo 
sembra buona. E: 








si richiedono i testimonii della relazione, in cui 
trovansi coll , 

« Oggi fu distribuito il progetto di legge sui 
Consigli generali e municipali. la mezzo ad al- 
cune disposizioni veramente scentralizzatrici, 
ne trovano però altre d'un carattere aff - 
posto ; come, per esempio, quella che assoggetta 
al controllo dell'Autorità centrale i bilanci, i 
contratti, le concessioni, nelle città che hanno 
3.000,000 di rendita. Queste sarebbero Parigi, 
Marsiglia, Lione, Bordeoux e Rouen.» 

SVIZZERA 

Leggesi nella Gazzetta Ticinese : « La sera 
del 19 si è tenuta in Berna un’ adunanza di pro- 
motori di una strada ferrata del Grimsel. 
tervenuti erano 150 circa. Vi fu nominato un 
Comitato, composto del consigliere nazionale Gei- 
ser consigliere cantonale Brunuer, consigliere na- 
zionale Engimana, direttore della Banca Stamplli, 
dottor G. Wyttenbach, ex-consigliere di Stato 
Dabler, consigliere nazionale Kaiser, e coman- 
Girardin. 
Stîàmplli ha dichiarato che conti- 
nuerà a far parte anche del Comitato promoto- 
re del Gottardo, affermando egli che Gottardo e 
Grimsel rappresentano l'idea stessa. È d'avviso 
che anche îl Cantone di Berna non abbia ad 
uscire dalla Conferenza promotrice della strada 
del Gottardo; ma che questa abbia a modificat 
la sua denominazione, prendendo ad intitolarsi 
Conferenza promotrice di un passaggio ferroviario 
centrale delle Alpi. Il Comitato ha incaricato di 
far valere la convenienza del passaggio del Grim- 
sel, e di raccomandar la cosa al Governo di Berna, 
interessandolo a far rilevare e pubblicare solle- 

imente la carta del tracciato sulla scala di 












































rale la risposta all’ interpellanza sulla protezione 
della conferenza per la strada ferrata intorno al 
lago di Costanza. Questo ritardo è cagionato 
principalmente dai desiderio dell’Austrio di farvi 
entrare il Wirtemberg. Alla comunicazione della 
Baviera è annessa una copia della risposta, da 
lui data a tale riguardo, e da questa risulta che 
la Baviera rifiuta di ammettere il Wirlemberg 
a questi negoziati, ponendo invece innanzi l' idea 
di negoziare col Wirtemberg sulla continuazione 
della strada Liudau-Friederichsbafen, dopo che 
sarà stata assicurata quella intorno al lago di 
Costanza. Per ultimo, la Baviera si dichiara di- 
sposta a convocare la Conferenza, tosto che I’ 
Austria abbia ritirato la domanda, che aveva inol- 
trato nel 1858.» 

















ERMANIA 

Leggesi nel Memorial diplomatique del 28 
febbraio : 

* Rogguagli, che riceviamo direltamento 
da Berlino, c' iuformano che, nell'ultima seduta 
della Conferenza mercantile, le negoziazioni pi- 
gliarono una piega più favorevole; senza rispon- 
dere pienamente all’aspettazione dell’ Austria, es- 
se promettono di riuscire a componimenti. ri- 
stretti. 

+ 1 plenipotenziarii della Prussi: 
viera e della Sassonia compresero € 
delle domande, tant» legittime quanto moderate, 
zi dal barone di Hock, sarebbe stato, 
dal canto loro, far pruova d'un mal volere si- 
stematico nou aderire ad una specie di compro- 
messo. Per conseguenza, vell'ultima seduta, che 
seguì il 17 febbraio, si terminò col porre la base 
duo programma preliminare, di cui ecco i tr- 
mini 


















« rterà dalle nego: 
che non entra strettamente nella 
teressi materiali 
componimenti da 
e ravvivare gli scambi fra l' Austria e l' Unione 
doganale; 3° Come corollario di quel ch pre- 
cede, si tratleranno soltanto questioni puramente 
lasciando da parte le questioni di 
principii e di riforma doganale, come la revisio- 
ne della tariffa 

« I Governi rispettivi affideranno sd uomin 

iali la cura d'applicare ia maniera, per così 
lire tecnica, il ito. 

« Ci si 
ha tanto più approvato che il suo plenipotenzia- 
io siasi posto su tal terreno, che, limitando le 
ioni agli affari strettamente mercantili , 
ei ripiglia tutta la libertà de' suoi andamenti nel 
riguardo politico. Per semplificare le negoziazio- 
ni, l’Austria acconsente a modificare la sua do- 
manda primitiva, rispetto alla riduzione del di- 
ritto d'entrata in favore de' vini di qualità se- 
condaria. I plenipotenziarii di Prussia, di Baviera 
e di Sassonia facevano valere la difficoltà di com- 
provare la vera provenienza di que vini. E però 
il barone di Hock fu autorizzato a non insistere 
più se non su riduzioni, destinate a favorire i" 
importazione sulle frontiere, per esempio, de’ vini 
della Moravia in Sassonia. 

« Nulla è risoluto ancora quanto al cartello 
doganale ; ma, quando si considera che la repres- 
sione del contrabbando entra piuttosto nell’ ordi- 
ne morale, si spera che si terminerà altresì col 
fare accordi, acconci a reprimere efficacemente il 
contrabbando sulla frontiera, che ha sempre per 
effetto di ccrrompere e depravare le popolazioni. » 

Recno DI PRUSSIA. — Berlino 24 febbraio. 


























































incipio i lavori, 

pei quali sono gia accaparrati più di 500 ope- 

rai. Îl direttore Nehse sì trattiene ora a Berlino. 
(FF. di V.) 


Il possidente Sigismondo Jaraczewski , della 
Provincia di Posnania, condannato a morte in 
contumacia, che soggiornava finora a Parigi, si 
presentò la scorsa settimana volontariamente al 
giudice inquirente, e fu tosto posto in carcere. 
( Idem.) 
Crrra' uinene. — Amburgo 24 fobbrai 

L' Hamburger Borsenhalle riferisce, a quan- 
to si pretende, da buona fonte : La a 
le cittg di Schleswig e Kiel avranno anche una 
guarnigione austriaca, è totalmente inventata. 

(FE. di V.) 








AMERICA 
i seguenti dispacci di Nuova-Yorek 
prnali inglesi, del 21 febbraio: 
« Nuova Yorck 8 febbraio 

spacci giunti dal quartier generale dj 
Grant annunziano che, la mattina del 3 corrente 
il quinto corpo d'armata, preceduto dalla caval. 
leria Greeg, s'era mosso nella direzione di Rean 
mettendo in fuga alcune squadre di cavalli ne! 
mici, che avea incontrati per vin. In sul mezzo. 
dì, quel corpo, essendo arrivato ol Rowanty Creek 
vi gittava un ponte, e quindi si andava ranno. 
dando col secondo corpo d' armata, due divisio. 
ni del quale s'erano di gia avanzate, per la via 
di Saughan, sino ad Hutcher Run, 

« Dai dintorni di Huicher Run, una di que 
ste divisioni sloggiava, con leggiera perdi 
truppe confederate, che vi aveano preso posizio. 
ne. Deiando quindi dal Run, la divisione trosi 
di nuovo il nemico fortemente trincerato. | fa. 
derali, essendosi anch' essi tri 
































* Pensilvania, Missurì e Maine hanno ratifi. 
cato l' emendamento costituzionale. 

« Sherman s'avanza in due colonne, minac. 
ciando , ad una volta, Charleston e Brandwille, 

istra, che avea risalito il Savannah 
un tratto di 50 miglia, ripiegò verso settentrione, 
Un'altra colonna sta operando a levante, moven. 
do su Charleston. 

« L'ala destra, comandata da Howard, sen- 
dosi estesa sino al fiume Combahee, s' incontrò 
in Hardee, già ingrossato, che moveva ad at. 
taccarla, 

«Un corpo di cavalleria federale fu visto 
lungo la via, che mette ad Augusta. La difesa d' 
Augusta è affidata a Beauregard. 





























cominciò. l'evacuazione di Mobile, Le artigliele 
si mandavano a Selma, parte per acqua e perte 
per le ferrovie. Nessuno credeva la città potersi 
difendi 

« Il World dà per certo che il Snd stia per 
cangiare il suo piano strategico, lasciando vuoto 
Richmond , e abbandonando Charleston. Lee ri- 
chiamerà tutte le forze confederate dai litorali, 
che stanno difendendo, per continuare la guerra 
i po aperto. 

Davis ha nominato Lee comandante in ca- 
po dell'esercito, e la nomina fu confermata dal 
Senato. 

« Nella Camera de' rappresentanti di Rich- 
mond fu posto il partito di servirsi degli schiavi 
ne' lavori di fortificazione, destinati alla difesa 
della patria. 

« Wigfall ( del Teas) opponendosi al parti. 
to, disse: « « lv intendo che si debba combattere 
per la schiavitù, e non per altra cagione. La pe- 
lente di nobiltà nell’ uomo, sta_nel colore della 
sua pelle; nè io patirei di in un paese, 
dove colui che mi pulisce gli stivali o mi stri- 
glia il cavallo, sia tenuto mio eguale. Date in 
mano al negro un moschetto , fatelo soldato, € 
di ha poco, udrete che vi si proporrà d' impe- 
rentarri con lui. La negra verrà anch' essa in 
erocchio con le nostre mogli, con le madri e le 
sorelle nostre, come fosse in sua casa. Per us 
re vincitori di codesta guerra , noi abbiamo a 
rolati de' bianchi quanti ne occorrono ; e la Dio 
mercì, havvi un ‘tal uomo a capo delle nostre 
attuate, che saprà condurre le cose a buon 
ine. 
































Il (della Carolina del Nord) opina 
anch'egli bastare i bianchi a vincere la gueri 
dicendo, che da due anni in qua, le condizioni 
del Sud’ non erano mai state tanto favorevoli, 
quanto lo sono oggidi. 

« La Comera si scioglieva senza dare il 
volo. » 





Fra le ultime notizie da Nuova Yorek, no- 
liamo con I Presidente Lincoln abbia firmato 
il decreto, con cui si denuncia all'Inghilterra la 
fine del trattato del 4817, che regola le forze ne- 
vali sui laghi della frontiera settentrionale. Que- 
sto atto è preceduto dalla dichiarazione che Ja 
pace sulla frontiera è posta in pericolo da 
dizioni ostili, che le forze navali dei due paesi 
non sono in grado d' impedire. 











Il Corr. Merc. ha da Montevideo 46 genna- 
Assicurasi che le squadre europee vieteranno 
al barone Tamandarè, comandante della squadra 
rasi attaccare Montevideo, Dalla parte 
di terra. Îl Governo montevideano si munisce, 
ma difelta molto di arti 


OTIZIE RECENTISSIME. 

















Venezia 1.° marzo. 


Ballettino politico della giornata. 
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ino. 
Versioni diverse sulle accoglien= 
l Re Vittorio Emanuele. — 5. Il 
Napoli. — 6, Progetti di leg- 

€ sulla soppressione delle 
‘orino. — 7. Ancora della 
generosità della Regina di Spagna, — 8, Altre dispo- 
Sizioni della Regina di Spagna per diminuire Je sp 
ge del bilancio. — 9. La questione dei: Ducati del- 











4. A molti fece impressione la gita del pre- 
sidente del Consiglio Lamarmora da Livorno a 
poli per la via di Roma. Ora ecco come spiega 

tto una corrispondenza romana. Lamarm 
ibarcò a Livorno per Napoli, ma giunto a 
vitavecchia con un mare tempestoso, e veggendo 
di non poter proseguire il suo viaggio per mare, 
chiese licenza all’ Autorità di potero sbarcare per 
recarsi a Napoli colla ferrovia di Roma. Il dele 
gato di Civitavecchia telegrafò a Roma, e n'eb- 
be risposta affermativa , sì che il generale mini- 
stro si recò da Civitavecchia alla Stazione di 
Roma, e di là proseguì il suo viaggio col treno 
che lo condusse a Napoli. La Presse di Parigi a$- 
segna alla gita di Lermarmora a Roma, lo scopo 
d'’intendersi col generale Montebello per Jo sgom- 
bro delle truppe francesi da Roma! 

2. Una lettera da ‘Torino racconta che nell' 
tima domenica di carnevale in quella città, le 
ze e le vie erano affollate gi popolo, e che vi fu 
un' elegante cavalcata dei cacciatori di benefiren- 
za che raccoglievano, questuando, le offerte in fa- 
vore dei moltissimi artieri senza lavoro. Aggiun- 
ge che, malgrado che fossero state escluse le ma- 
scherate politiche dal concorso ai premii, tutta- 
via non ne mancarono, e che anzi la loro pre- 
senza era oggelto di molta curiosità , ed anche 
di qualche applauso, e conchiude che vi fu pure 
una profusione essenzialmente politica di fogliet- 








































ti a stampa, che rappresentavano Pietro Micca 


ea 





in atto di dar | 
Luigi Bonapart 
piccolo Stato, a 
Stazione politica 
timore, che pred 
te sia riservato, 
re nel domini 
iarato dalla 
se posto a' piedi 
legami all Itali 
già fatto sorgeri 
care Torino, ii 
alcuni giornali, 









e gli Ufficii so 
Firenze. Allora, 
anche il Re. In 
d'amnistia con 
bre sino al gio 
ha levato da u 
i ministri, ha 
sotto processo, 
accusate d'aver 
d' inermi cittad 
patto di ricone 
tornata della | 














verso gl’ imput 
e chi l'ha quo 
cenza, dato ag! 
carnificine sett 
mostranti di £ 
nel carcere in 
dannati o com 





4. Intorno 
nuele da Firet 
narrano l' enti 
fu accolto dall 
suo passa 
ste accoglienze 
brano di un & 
spetto si parlì 
2A Bologoa,. 
il Re è stato 
sepolorale. 
Emanuele! © 











è ragazzetti, € 
come a Barab 
che il Corrier 
salutare il Re 
piegati ed asp 
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assicurarvi ci 
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fatta ad un g 


quelli che tan 
mono tediosa 
1 pubblici Sta 
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grandine di. 
indicibile. 61 
per l' interve 
die di pubbl 
lizia. Molti { 
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lasciando ve 
lo stato in « 
sta della so; 
tato giornale 
la soppressi: 





GALZE! 





iu Buone quant 
tutto con sost 
più fermi, tan 
ghi di produzio 
Questi appare 
ché le maggio 
vapori, € così 
depositi 

Le valute di 
masero più fer 








Da Triste, 
cap. Sire AL 
6 cas. sapone 
agrumi, 1 col 
scimpie., 1 
fratti per chi 






ore 


dell'osservi 








guerra, e così pure al colonnello e 
aiutante d' ordinanza conte di Brandemburgo, e 
altri moltissi (0. T.} 


Sabato a sera, portì un riere di Gabinetto 
austriaco, con dispacci, alla voita di Francoforte, 
via di Dresda e Berlino, (Idem) 


mu È 


Ito di dar fuoco alla 
Bonapart: — Pietro Micca , cittadino del | gna 
piccolo Stato, a' piè dell' Alpi. — Questa manife- 
Mazione politica in odiv de’ Francesi esprime il 
more, che predomina a Torino, che il Piemon- 
ja riservato, come la_ Savoi 
sare nel dominio della Francia, per 








Bisogna confessare che la Regina di Spa- | corazione di 
meritata l'immensa popolarità di cui gode, 

forza d' un sacrifizio ben altrimenti grande di 
quello che ha fatto il Re Vittorio Emanuele. Il 
Governo spagnuolo, per far fronte alle difficoltà 
delle condizioni finanziarie, aveva proposto alle 
Cortes un progetto di legge per l'anticipazione 


ACCADEMIA D'AGRICOLTTRA COMMERCIO ED ARTI DI 
vrnon 
Nell'adunanza ordinaria del 26 di gennai 
il socio segretario perpetuo e direttore dell’ Orto 
agrario-sperimentale, fondato nello scorso anno 
dall'Accademia in Verona, lesse il suo primo rap- 


ne di Piedimonte Etneo, il quale conservò un cor- 
s0, più sollecito in confronto agli altri. I bracci di 
Mascali, Montarsi e San Basilio recavano maggiori 
danni, perchè entrati in terreai fertilissimi, col- 
tivati a vigneti; gli altri distroggevano hoschi 

terreni seminatorii. Dai villaggi minacciati di di- 
struzione il popolo in massa, col clero in te 





dichiarato dalla parola im) * il piccolo pae- | dell'imposta. Quel progetto suscitò in tutta la Tori a porto intorno al medesimo. . . cazioni sta, sando immagini di Santi e di Ma- 
adi Reem, dotto a' piedi delle Alpi e vincolaln da deboli an'ardente opposizione, che si manifestò lang tota Precs si E donne, invocava l'Altissimo, che facesse cessare 
sul ci legami all’ Italia Questa paura de’ Torinesi ha | con un infinito numero di petizioni alla Corona. sulle STI affisso RI prg recite lo si = rà eri il flagello! Scena commmovente cd afficgra; 

ia fatto sorgere l'idea della necessità di fortifi- | Allora la Regina prese una grande risoluzione ia per tutti quelli, che, pei fatti di sel- | Clù ea 4 ci * | te nel medesimo tempo!... Nelle chiese di quel 
ty Creek, Si Torino © idea esidamente raccomandata da | e stabilì di alienare una patte de' suoi domisii | tembre dell’anno scorso e ie dimostrazioni di | è dimostratane la idoneità allo scopo propostosi | territorio si esponeva quotidianamente il Sacra- 


dall'Accademia, viene accennando ale diverse 0- 

riduzione eseguite. Ragiona sopra la col- 

ne delle piante arboree fruttifere introdot- 

te, delle viti e dei gelsi, avvisando ad un esperi- 

mento di semina delle gemme di viti , riuscito 
abbastanza sodisfacente. 

Vie e poi a parlare delle varie coltivazioni 

li piante erbacee, cereali, foraggi, fra quali vi fu 


ebbero © avrebbero avuto da fare 


alcuni giornali, ma 


mento, ed il popolo non si s ‘a dal prega- 
ata. nel 


Dopo alquanti giorni, l'eruzione comin- 
innire la sua forza, e tutti ringrazia 

Iddio della grazia che dicevano avere da 

lui ottenuta. L'ottavo 0 il nono giorno però, a- 
tasi sul monte Frumento una quarta bocca, 
eruzione ri con molta vigoria; ma la 


he non sappiamo come pos- | patrimoniali pr giovarne 10 Stato. Il ministro del- 
attuali condizioni delle fi- | le finanze è caduto col suo progetto di legge; il 
suo successore sig. di Castro ba combinato la 

nerosa annego della Regina con un pre- 
sito forzato imposto ai più ricchi contribuenti. 
Il sacrifizio fatto dalla Regina è grande, ma non 
sarebbe stato meglio accoppia una larga 


bertà ieri stesso. PF. SS. 
Impero Ottomano. 
La N. Fr. Presse veca lelegraficamente da 
Parigi che Daud pascià, governatore del Libano, 
ha dato la sua dimissione. 


nanze ita! 
3. Il Re Vittorio Emanuele, secondo 
corrispondenze torinesi, dopo che avri 
alle importanti feste del carnevalone di Milano, 
à ritorno alla sua reggia di Torino, e v 





o posizio. 
one trovò 


0 a tanto che i ministri, gl'impiegati, | cancellazione di tutte le spese sterili. nel bilancio 7 U | lava accavalcandosi sopra sè stessa, non cammi- 
Tela e gli Uffici saranno defimitivamente stab dello Stato, anzichè, con ua progetto di legge per i telegrafici. a a risultanti la Pen: | nova che lentamente, anzi diversi braci si fra 
con gran Firenze. Allora, non potendone a meno, vi andrà | un prestito forzato ? Non sarebbe stato meglio price abi SRO Mia I Siela 5 alle: piso veli. [080,0 Vso pervor bissimo 
anche il Re. lotanto S. M. ha firmato il decreto | introdurre notabili risparmii ne' dispendii mili- Îl braccio solamente sopra monte Strinello, in 


presagiva d'amnnistia completa per tulti i fatti del settem- | tari? Noi abbiamo in Austria ua esempio di Lirico Tecfearie esita la ne E rezione fra Linguagiossa e. Piedimonte Etne 


alle piante lintorie e tessili, fi 





plc ti call ptc s 3 La Corrispondenza generale austriaca dichia» onservò un corso piuttosto sollecito, il quale, per 
cn nola |- Pr ino sì giorno d og Con qsti {le | i, che può fare n Governo d sodo cl PT | va cr pri di Sodano e voci i un bio: sie dicon di Simeri no core puo si ml Pe 
Rfote col i ministri, ha assolto gli allievi carabinieri eno da sconta. II rissitato deg sferi | ci sfavorevole dall'Iaitato. di | oredilo e. vice peli etica Il apre dl RO Sonica sa, secondo la facilità o la dificolià del lerr 
parla an. h è eee Veeaza ha oilennio Fgli "PM | 2 sapere da buona fonte che tale bilancio dareb- ‘Tocca di pessaggio le coltivazioni di molte 


che incontrava. La sua media larghezza era di 
circa 80 metri, per sei 0 setle di altezza 

« Quella cupa @ continua detonazione, pro- 
dotta dall'eruzione, faccami sovvenire i giorni fa- 
tali del bombardamento di Messina nel settem- 


sotto processo, e le guardie di pubblica sicurezza, 
accusate d'avere sparso, senza motivo, il sangue 
d''inermi cittadini, ed ha finalmente suggellato il 
patto di riconciliazione, iniziato da Ricasoli nella 
‘dei deputati a Torino il 

procacciato al Re lodi 


? scritta a piante da ortaglia , leguminose cicoracee , om- 
brellifere, crocifere, fra le quali ‘il cavolo di Brus- 


seiles, riuscito pur esso con buon esito; indici 


be un risultato inopinatamante favorevole. 
(FF. di T) 
Vienna 28 febbraio. 


nistero riducesse il bilancio delle spese della som- 
ma complessiva di 48 milioni di fiorini. 
8. Per diminuire le spese dell’ Erario, un de- 
creto reale ha soppresso in Spagna, cominciando A quanto annunzia la Presse, sentesi ne cir- 
|° marzo 4865, tutti gli emolumenti, le gra- | coli finanziarii che il Miuistero comunichera, nella 
i e retribuzioni, che, con un nome qua- | seduta di giovedì della Giunta finanziaria, dietro 
pu! ge lunque, sono state attribuite ad impieghi non | invito di essa Giunta, la somma delle riduzioni, la 
ha qualificata per un certificato d'inno- | espressamente riconosciuti dalla legge del bilan- : quale ascenderebbe a più di 18 milioni, ma che 
cenza, dato agli autori ed agli strumenti delle | cio, o da qualche ordinanza speciale, ed ha sta- | non notificherà i particoleri delle riduzioni da 
carpificine settembrili, per la ragione che i di- | bilito che non ne saranno istituiti più in av- | farsi nei singoli Dipartimen! (0. T.) 
mostranti di gennaio hanno scontata la loro pena | venire ne' diversi Ministeri. Le , che 00- Torino 27 febbraio. 
nel carcere in cui furono detenuti 0 come con- | cupano attualmente questi impieghi , cesseranno PEA alle calar 
dannati o come imputati. di oceuparli, o saranno surrogate nelle loro ri- | j; virgiano îl briga roper, tiella buode di 
4, Intorno al viaggio del Re Vittorio Ema- | speltive carriere, con un trattamento equiva. | È! br il brigante Cicivino, FF. ra ta 
nuele da Firenze a Torino, i giornali ufficiosi | leote (1 Scopetiello. ___({FF.SS) 
narrano l' entusiasmo e il giubilo, con cui il Re 9. Le probabilità, che il Duca Federico ave- °° ,.___ Parigi 27 febbraio. 
fu accolto dalle popolazioni delle diverse città nel | va di giungere al trono dei Ducati dell’ Elba, Madrid 26.— Camera dei deputati. — Nar- 
suo pessaggio, ma altri giornali presentano que- |ce una corrispondenza di Berlino , sono al pre- | vaez,, riassumendo. le discussioni, constatò che, 
tie accoglienze con ben altri colori. Citeremo un | sente ridotte a zero. Da parecchi documenti. tro- | quando 1 attuale Ministero. assunse il potere, le 


nno ratifi. 


ie, minac- 
randwille. 


agrarie, che |’ Accademia comi 
narvi, ed al principio di un Museo agrario, che 
potrà essere in seguito m ‘mente ampliato. 
Nella seduta del 9 di febbraio, sopra propo- 
sta della Reggenza, il Corpo accademico deter- 
minò di aprire in Verona un corso di lezioni 
popolari di agricoltura, da impartirsi nei giorni 
di domenica, a fine di facilitare l'intervento alle 
medesime degli agricoltori delle circostanti cam- 
pagne. L'incarico di porgere tali lezioni venne 
affidato al direttore dell'orto agrario-sperimen- 
tale', ed avranno possibilmente principio all' epoca 
dell’ inaugurazione in Verona della statua a 
Dante Allighieri ; concorrendo così, per parte sua 
l'Accademia a festeggiare tale solenne ricorren- 


va, emblema della di- 
struzione e della miseria ! Attorno alle infernali 
bocche sonosi formati altissimi tetri monti, che 
dinotano la gran massa della lava uscita fuori. 

«Si calcola che la lava, in tutta la sua e- 
stensione, abbia percorso una lunghezza di circa 
dodici chilometri di terreni coltivati, e fatto a- 
scendere il danno ad un milione di lire fino a- 


Coloro che han sofferto maggiori danni, so- 


brano di un giornale per mostrare con quale ri- 
spetto si parli dai giornali italiani del loro Re. 
« A Bologna, dice il Democratico del 23 febbraio, 
il Re è stato accolto alla Stazione da un silenzio 
sepolerale. Una sola persona gridò: Viva Vittorio 
Emanuele! e alcuni monelli fecero eco a quel 

del Re da Galliera 


dell Im 
diritti della 


vati tra le carte provenienti dalla ex Cancelleria 
risulta (dicesi ) con certezza, che i 
inea di Gottorp superano quelli che 
appartengono al Duca Federico. Ciò essendo, il 
vantaggio sarebbe dunque pel Duca di Oldem- 


ma ad ogni modo questo Duca non po 
pretendere che ad una 


rie del territo- 


condizioni finanziarie del paese erano puco sodi- 
sfacenti. Disse essere necessario che tute le forze 
si unissero insieme per provvedere ai bisogui del- 
la nazione, — L'indirizzo fu votato con 164 voti 
contro 84. (FF. SS) 
o Parigi 27 febbraio. 


za con questa nuova istituzione. 

Venne poi, in pari tempo, sancito il progetto 
della Reggenza, per la pubblicazione di un Gior- 
nale di agricoltura, commercio ed industria, che 
oltre ad occuparsi precipuamente dello istruzio- 
ne popolare, proeurandone la maggiore diffusione 
possibile nelle campagne , riceverà anche le co- 


telli Nicolò e Martino 

rio Caltabiano di 

Linguaglossa, fratelli sacerdoti Ligresti di Ripo- 
sto, vedova Grassi di Aci-Reale, madre di sei fi- 
glie, ch''ebbe distrutta l'unica proprietà a vigneti, 
sostegno della propria famiglia, ed altri de' quali 
non ricordo il nome. 


Nuova Yorck 17. — Sherman ha oltrepassato 
Branchville. Una parte del suo esercito sbarcò 
nell'isola d'Jades al sud di Charleston. — Furo- 
no ri le ostilità contro Wilmington. — Fes- 
senden raccomandò al Congresso la contrattazio- 
ne d'un prestito di 600 milioni di dollari. — Oro 


municazioni dell'Accademia. — «Ai danni recati dall’ eruzione altri se ne 
Il Cancelliere, G. Pen. prevedono ; chè, avendo la lava trasformato il 
suolo di quel territorio sul quale le acque pio- 
vane e sorgive avevano formato il loro naturale 


ed antico corso, dovranno esse necessariamente 


che renderebbe molto illusorie 

di riuscita, non dovendo i Du- 

cati essere mai disgiunti l' uno dall' altro. Tutti 
gli altri pretendenti ai Ducati sono in condizioni 
analoghe, e così lo scioglimento della questione 


La notte del 22 al 23 febbraio due treni di 
merci si scontrarono sulla linea fra Szegedino e 





dei Ducati riesce sempre più aggrovigliata. In | 203 e */ ( FF. SS.) |Stantimos, in seguito a che, un fochista rimase prendere altra direzione; quindi nuove inonda- 
piegati ed aspiranti agl' impieghi, ed i ganimedi | aspettazione che siano pubblicati i documenti e bi morto sul colpo. Oito vagoni di merci furono | Sioni e nuovi deviamenti ! È gi è verificato 
di Rich- che corrono ove sperano "d irovar doane per ot- | la consultazione dei sindaci della Corona di DISPACCI TELEGRAFICI frantumati, e una macchina fu danneggiata in | che le sorgive sottostanti, le quali, irrigando nel- 
li schiavi tenere un sorriso, od una languida occhiata. Posso può sin d'ora predire che i Ducati sce . modo, che divenne affatto inadoperabile. Alt l'estiva stagione quel territorio, lo rendevano tan- 
la difesa assicurarvi che i più accaniti malroni_ sono ri della Gazzetta un n Venezia. fortunii non s'hanno a deplorare. (FF. di V) to fertile, sono fin d'ora diminuite considerevol- 
asti meravigliati da tale fredda accoglienz ‘ienna 1° marzo. ente. Ma A 
al parti fatta ad un galantuomo, e stupiti pure sono stati ( na ra itaia | Nel Giornale della Marina del 25 p. legges « Sotto tali considerazioni , sarebbe atto 
Lap quelli che tanto si erano afiticati per rendere Lpd « Riceviamo per lelegramma da Rimini che ieri che dal Governo e da’ Municij 
e di Ha Ri Bi n ” Pan n n ni i d ci ri 
ave la Dali Gubtameti ef i pecora ah Pe primi giorni dlla prossima sett | i tolo sco vl, domandano prot 
‘un’ paese, recarsi al teatro comunale, illuminati, mana, è annunziata la pubblicazione della | soccorso. Immedi jatamente, il Comando del 3. privati della | 
mi stri- Fe" ulte le altre strade vi era una oscurità per- | sa contro il demone rivoluzionario. Il consiglio | Storia d' Cesare. — Il Consiglio di Stato di | partimento marittimo spediva all'uopo il R. pi- | 8289, come si è praticato Je n 
A nd in La ragione è chi l'illuminazione fu | de' Fogli storici e politici è ripetuto dalla già ‘ammise la legge obbligatoria per la ! roscafo Dora. neggiati dell ipssde ona di EST di Messina, 
dato, e ssè del Municipio, e l'oscurità è opera | citata corrispondenza di Berlino, pubblicata nel e dea) sE di Firenze, di Lodi, ec. le quali ricorrenze 
d' impa- dei cittadini, i quali, ‘gravati da immense impo- | Monde di Parigi, anzi quest'ultima soggiunge , frequentazione delle Scuole elementari. L'infelice moglie del De Campos, da costui | tutta Halia ha risposto generosamente all'appello 
h' essa in ste, e delusi di poter conseguire la libertà anche | » che se l'Austria accondiscende al desiderio della (Nostra corrispondenza privata.) | strocemente ferita nella sera di domenica scorsa, | patriottico, Ed è da con derarsi, inoltre, che per 


madri e le a costo della propria vita, lasciano agl' interessati | Prussia, essa potrà alla sua volta approfittare le inondazioni piovane il suolo si deteriora, n 











è già morta, dopo luoghi patimenti , all’ Ospitale n 
Per usci l'onore di tali feste ufficiali. Nella piazza del | della sua alleanza colla Prussia per ristabilire la degl’ Incurabili. ( Pungolo.) la proprietà è sempre là da poter essere rime 
biamo ndo usciva il Re, vi fu una voce che | sua posizione in Italia, e salvare il Santo Padre pa : Bali a coltura, mentre per le eruzioni vulcaniche il 
la Dio si 0!» — Questo brano di | dagli artigli dell’ avoltoio torinese. » (a) ata va ina Serivono di Messina, 18 febbraio, alla Per- | SUOlo viene cambiato in una massa di lava, sulla 
le nostre cl re quale stima | ———— EFPETTI del 27 febbraio dei 23 febbraio | severanza quale bisogna che ne ino secoli per cominciare 
a buon facciano del Re i partiti (1) Gassetta di Madrid. Metalliche al 5 p.%.. 7420 7150 « Di ritorno da un'escursione di parecchi sterilissima coltivazione. » 
Vienna 27 febbraio. 78 80 79 — potervi 


la popolarità, il credito, il rispetto, di cui gode Prestito naz. al 5 p.%/. giorni sul monte Etna, sono in grado di 





) opina Vittorio Emanuele. leri fu qui festeggiato | anniversario della | Prestito 1860 . 93 40 js fornire un’ esatta descrizione della tremenda eru- Grandi fabbriche di petrolio presero fuoco a 
la gueri %, Il carnevale non è stato da per tulto pa- | concessione della Costituzione. AI solenne divino | Azioni della Banca nsz. 799 — 80 — L'olio si riversò nelle contrade in un 
condizio! inte come tra noi. Sembra che a | ufticio, celebrato nella chiesa cattedrale di Santo | 12. dell’Istit, di credito 187 80 80 sapete sera del 30 decorso | mare di fuoco, che ardeva le case da ambo i la- 
favorevoli, ‘carnevale sia stato più romoroso del | Stefano dal Cardinale Arcivescovo de Rauscher, campi 80 le ore sei, dopo diversi tremuoti ul- deplora la perdita di molte vite. (0. 


mese, 
‘anno scorso si fece grande sciupo de' | assistevano tutti i Ministri, i grandi dignitarii, ecc, quanto seusibili, sull'estesa e fertile pianura di ——e- _— 


Londra... 112 10 12 $ 


come pure il borgomastro dott. Zelinka, con molti È 50 |mMonte Frumento, sottostante al gigante cratere Per viste di pubblica sicurezza, venne ordi 
consiglieri municipali, il corpo dei generali, e DE) seo. HI 30 {i1 35 |etneo, si aprirono quattro bocche, alla distanza di | nata il 27 febbraiv dall’ Autorità di Polizia una 
A so, e di molta ufficialità di stato maggiore. Anche nelle imperiali ... 532 3 20 a 30 metgi l'una dall'altra, in direzione da | serupolosa perquisizione nelia casa del noto ladro 
pr ao- Be luogo in via Toledo a Napoli una compar-|altre chiese e nei templi degli acattolici e degli (Corsi di sera per telegra fo.) oriente ad odbidente; tre delle quali cor I Sestiere di S. Polo. Colà 
"i Bemalo sa di carri mascherati, e con quella una tem- si celebrarono sacri ufficii per tale ani Borsa di Parigi del 28 febbraio. no a vomilare orribile fuoco, e la quarti glietti in gran quantità del ve- 
Nerca ia pesta di confetti e palle’ di gesso mista ad una La festa terminò con un banchetto, dato al #7 65 |fumo e cenere. La massa della lava, che l'o a 
B forse ne- grandine di sassate, che produsse una confusione | l'Albergo Munsch, a cui assistevano oltre a 70 Ms dalle tre bocche a fuoco, era tale, che, riunitasi 


E he .. 4 

Credito mobiliare . . . . . 933 
Borsa di Londra del 23 febbraio. 

Consoli: inglese 893 


in una larghezza di 
ca quaranta, cominci 


mille metri, ed alta cir- 

a camminare tanto solle- 
cita per quella estesissima pianura a pendio, in 
direzione verso Greco, che in 24 ore percorse 
una luoghezza di più che sei chilometri, distrug- 
gendo boschi di annosi abeti, roveri e castagni, 
dopo avere colmato tre profondissime vallate! In 
seguito, sia pei terreni difficili che incontrava, 
la lontananza dai novelli crateri, la lava 

llentò il suo primitivo corso, ed invece si ra- 
mificò per più bracci, uno dei quali si diresse 
verso il villaggio di Mascali, uno verso i Montarsi, 
altro verso San Basilio, altro verso Monte Strinel- 
lo, altro verso e l'ultimo verso il Comu- 


indicibile. GI’ inconvenienti crebbero a dismisura 
l’ intervento de' reali rabinieri, delle guar- 
bblica sicurezza e d'altri agenti di Po- 
ti furono i feriti, egli arrestati a cei 
tinaia, Tra un carnevale così strepitoso come quel 
di Napoli, ed un carnevale così quieto come il no- 
stro, noi preferiamo quest’ ultim 
6. Secondo l' Unità Cattolica, il Ministero ha 
deciso di ritirare la legge sull' asse ecclesiastico, 
lasciando vescovati, parrocchie e canonicati nel- 
lo stato in cui souo, e di conservare la propo- 
ata della soppressione degli Ordini religiosi. Il ci- 
tato giornale spera che il progetto di legge per 
la soppressione non sarà adotta 


consiglieri municipali ; e vi furono fatti molti 
brindisi, il primo dei quali dal Podestà dott. 24 
inska, a S. M. l'Imperatore, largitore della Co- 
stituzione, a cui risposero entusiastiche grida di 
Viva! (FF. di V.) 
La Kreuzzeitung annunzia avere S. M. l'Im- 
peratore d° Austria conferito varie decorazioni 
ad ufficiali prussiani. Notiamo, fra questi, il te- 
nentegenerale e comandante di Alvensleben, che 
ricevette l' ordine della Corona di ferro di prima pv. 
classe; il tenenteculonnello dello stato maggio- 
re generale della cavalleria della guardia, di Wil- 
Ordine stesso di seconda classe, colla de- 


forma parte della massa d'un furto non 
vvenuto a danno di certa Giovanna Lu- 
quale era riuscito dì fuggire, 
uccessiva notte da una pattuglia 


inque sconosciuti, armati di stili e bastoni, 
e col volto coperto, assalirono, la sera del 21 feb- 
braio, sulla strada di Montecchia , i fratelli Do- 
Ambrosini di Monteforte, Se non 

malfattori non riuscirono a consumare la 

perchè gli aggrediti poterono salvarsi colla 

Jendo però riportato ambedue una leggie- 


stento veneto. 
Nell'adunanza ordinaria di giovedì 2 marzo 
\ sig. prof. Bartolommeo Cecchetti legge- 
rà : La storia dell' arle vetraria muranese dal seco- 
lo XII al XVIII 
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ramenta vee., 86 bar. fichi, 23 col. carta, 47 col. ' carte da giuoco, 1 cas. ferramenti 
Soechi vuoti, 32 bozzoni e 34 casset. acido solfor. | 3 col. conterie, 3 cas. cera, 25 
18 bozzoni detto muriat,, 2 bot. seltito di soda, | 

part. vetro rotto, { detta ona d'animo. alla rin, 
all'ordine 

Da Spalato, pielego austr. Sollecito, di tono. 27, 
patr. Giubetich T., con 21 col. vino com., 2 bot. 
lio d'oliva, all'ordine. 

Da Castel Vitturi, pielego austr. Luigi Castella 
no, di tonr. 24, pate. Dudan V., con 20 bot. vino | 
com., all'ordine. 

Di Solla, braztera austr.. Piccole Teresina , di 
tonn. 42, pitr. Clurich G, con 13 bot. vino c 


della strada frr. per una » 
Sconto, <<... 0 4h 
Corso medio delle Banconote. » 89 90» — — 
corrispondente a {. 114 :23 p 100 for. d'argento. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


jelege austr. Viola, di tone. 44, pate. 
con 141 col canapo, 6 col. nso, 37 
co. stoppa, 2009 mattoni cotti, 


Venezia 1° marzo. 


Seguitano le ricerche tei salumi, che vendevansi 
ia buone quantità, pec l'interno specialmente, ed in 
dutto con sostegno dei prezzi. Gli oli sono sempre 
più fermi, tanto perchè sono meglio tenuti nei lo- 
ghi di produzione, quanto per la mancanza d'arrivi. 
Questi apparicono ancora meno che in passato; = | { col. olio d'oliva, all'ordine. 
chè le maggiori quantità vengono trasportate dai ste 
vapori, e così non mancano mai, e nom si anno 8 
depositi. Per Trieste, nave austr. Matcika, di tonn. 579, 

'Le valute d'oro noa variavano ; le Banconote ri- | cap. Mattassich L., vuota. ù 
masero più ferme a SO aoche dopo il telegrafo, e | Per Chioggia, pielego austr. Moretto R sorto, di 
Cosi turi i prestiti pel maggiore sostegno di Vicn- | tonn. 49, patr. Baldo A., con 4 part. valonea, al- 
Na. La sola rendita ital. si offriva a 64 ‘/, ccn por | l'ordine. 
ca accoglienza ; mancavano, in generale, le iransa= | Per Londra, piroscalo austr. Elanie, di tono. 
zioni. (AS) |456, capit. Rose John B., con 301 cas. conterie, 

481 hai. canapa, 16 cas. mobili, apecchi © lavori di 
vetro, 400 pez. ‘egname di noce, 2100 mar. sco- 


ARRIVI E PARTENZE. 
Nel 28 febbraio. 


Arrivati da Vienna i signori : Borges 
pres, alla Stella d'oro. — Da Mera 
Enrico, regio consigi. di Trib. a Beriino 
di Monaco, — Da Verona : Unden Ermanne 
goz. frane, alla Luno. — Bouillin Vittore, al 
na, - Penet. Allvedo, alla Luna, ambi pose fra 
Craveri Gius, pose. torin, ella Luna. — Da Tri 
sie: Guse Rodolfo, poss. pruss,, da Danieli. — Tin- 
né Guglielmo, poss. ingl, da Danieli. — Da Mule- 
no: Jark Mili, poss. scorzese, da Barbes. — Ois- 
mewski contessa Enrichetta, possi. di Gi 
Dani, — Lare Gigi, fsi. ng ll oro 
ferrara : Nicholson W. Giovanzi, poss. ingl. 
alla Vile pae 
Partiti per Vienna i signori : Kierglewicx Fran- 
cesco, possi. polacen. — Per Vicenza : Dalle Ore, 
contessa, pose. — Per Verona : Ozanne Riccardo, 
eccles. ingl. — De Gordon F., poss. pruss. — Per! 
Padove : Henderson Elisabetta, proprietaria inzl. — 
Turri Antonio, poss. frrarese. — Rum Ferdinando, 
poss. genovese. — Per Trieite: Saudor Ferdinan- 
do, pese, badese. — Per Milano: Sparre Cr 
betg co. Enrico, ufîc. hadese. — De Chuiseui co. 
Orazio, frane. — De feauvau, priocipessa. polsi. 
frane. — Kastor L, poss. di Bombay. — Devilier 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 23 febbraio. — Dal Prà Marianna , 
- Fugazzaro Caterina , 
ire, fu Giovanni, di 62 — Fassetta 
Anna, marit. Tocon, di Antonio, di 94. — Forna- 
cher Emilia, mor. Pigozzi, di Domenico, di aoni 
49. — Rovere Rosa, fu Francesco, di 57. — Rot- 
chi Giovanni , fu Francesco, di 69, merciaio. — 
Vianello Domenica, marit. Padosn, fu Sato, di 77. 
MU Piero, di Gio, di anni 1 nes 4, — Toula 


Isa 


rr Milnà, 
ton. 35, pat 
Pietre colte ed altro. 


N., con 9 col. risetta, 4000 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 27 () febbraio. 
{Listino compilato dai pubblici agenti di cambio) 
e Corso 


Cambi Sad 


[Da 20 car. di vee 


chio conio imp. — 36 Mercoledì 4° marzo 


Fisso = Se* medio 


Corso presso le I. R. Casse 
|Corone. +. 13.50 


Leccini imp... 4 65 
|Sowrane . + 13 76 


PORTATA. 
N 27 febbraio. Arrivati 

Da Tri.ste, piroscafo austr. Milano, di toon. 236, 

con 4 col. telerie, 90 col. valionea , 

9 col. cera, 15 col. caffè, 60 col 

L'conterie, 1 col filati di lino, 1 cas. 

imento, 34 col. sieariche, 3 col. 


Amburgo . 
Ammsterd. « 
Ancora .. 3md 
sint 
Bologna. : 3 mè 
Cortà . - . 3ig.v. 
Costant.. .  * 
Firenze. 3md 
Franeot:. 0» 
Genova - 


per 100 marche 3 

» 100£d0L 4 
400 lire ital. 6 
100£v.un & 
400 lirica. 6 
100 talleri - 
100p.turche 
100 lire ital 6 
100£ v.un. 4 
100 lireital 6 


pette. 

Per Frame; piego ne. Jelica, di tono. 90, ii ono 
gatr. Loozarich M., 554 staia granone, 86 bal. huo- 

Calà, 44 bar. arriaghe, 4 cas. candele. 

Per Brindisi, piego austr. Monte Cristo, di tono. 
92, patr. Zennaro A., con 2205 per. legname in 
sette. 

Per Bari, pilego austr. Nuovo Azzardo, di tono. 

it. S. Francesco Save- | 48. patr. Padcan A., com 3650 fili legname in sorte. 
nccari M. con 4 part. s00- | — Per Trieate, piroscafo austr. Milano, di tono. 238, 


SOMMARIO, — Pricilegio. Cambiamenti nel- 
PI. R. esercito, Deliberazione della Congre 

zione centrale veneta. — Imperi 
‘onsiglio dell Impero: sedute de 
della Camera dei signori, e del 
dei deputati. Giunta fina 
L'Ordine dei Paolini. 


Aut 
febbraio 
fi quella 
ria. Rettificazione, 
ne del Comita= 


+1—— Corso pressogri. R.Uficii 
12.06 | postali e telegrafici. 











î cap. Sirck A, con 4 col steariche, 16 col. frutti, s Agrigrodionigi rali i rosea 
he nell’ul- = ielego a n pe 34 col. formaggo e burro, 468, col. carta, Ii col | ——— C, letterato frane. — Dline Girolumo, poss. savo- | (0, rbirasetedo br aeoyrai 
tà, le pior- È ; ; perdura , 44 col. polame, 3 cas pellmi, 40 cos | _() leri, martedì, 28, non vi fu listino. Re Tea, pento e del elero dl earnerale a Stomia; canonizza» 
che vi fu — —__ Lione £ la tipografia di Propagunia ; monsi= 
beneficen- OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA al Giubileo; l'encielica. blica 
rte in fa } nerina ;nario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 20.21 sopra Îl livello del mare. — Il 28 febbraio 1865. Do di Sar aciiione © suicidio, — Due Bi- 
Aggion red i inesonini ui 85 Gloro.... FAT gi eni ee € ROSE et 
le ma- "TERNONETRO REAUNUR Impero ru scorrerie di Brao= 
il, tutta- "eagee i Bini ozonomerof bale 6 ant. ci 28 esbrnio ate 6a || Presto mazione (È Ti pa miei La age: decreto. — Fra 
Nadu pre- del 1° marzo: T. mo + 70,2 gta sta finanziari 





varie notizie. — 
olitico. deli 



















































































































































































































































































































































































































































































































































































































FFIZIALI pagarsi riferibilmente all'annualità 1865, sortirgno le tenari, 
ATTI U s Leguent Ditte se : 
e ——_ 1 quaderno a carte 55 nobili 24 n 
nun — perso, (rr | Peernet ptt pr i i siati 
La Ditta Marchiori Luigi in Verona, avendo presentata | ANIONIO e Mineo rescenzio, bilissima razza s 4 Ea sa 
domanda di commutazione delle due ruote in una sola al mo- | per |... . . AL 1825 ossiano F. 638:75 | | ll giorno preciso dell'incominciamento delle mon- | essere. pericolo 2. w fi 81 assbGiAzio 
lino da grano in San Martino, nella località Ceogia, serven: | 11 quaderno a carfe 38 Aron te, 16 norme. © le tariffe relative, verranno fatte cono- | quando «i 8 Bat S_sesE.ta è er la Mo 
A dosi dlle acque del Fibbio; questa 1 R. Delegazione invita ) fu David Vita Uniel e Scere con aliro asviso, dopo le decisioni dell’ immi- 7 ’ISTE:TA si Tico 
tutti qulli che reputassero risentire pregidizio dalla soaceen- | pavid, Aron ed Jacob Uxiel nente adunanza generale dei signori azionisti. Pillol di Blancard vo 53 a gi alba ire 
a dumuiatione. a presentare le loro eccezioni al protocollo | del fui Jsach Minori " Vicenza 11 ‘27 febbraio 1565. (1 = 288328 È dre 
14 tro î lefmine di un mese decseribile dalla Pab- | per . “meri n. inn "+ 0 RT 23: SI$f439835 È 
Ì ReDie dal presente Avo, avvertendsi poi che scorso in- | il'quaderno a carte ‘il A- 187 Con loduro di ferro inalterabile 5835 SgiSiasii 
i frattaossmente il suddetto termine, non sarà tenuto calcolo | Jessandro «' Angeli del fu È DOTTOR GRIFF, MEDICO E OPERATORE provate dall' Accademia di medicina di Parigi, auto- 38.38 sg*o986 | 
î dale eccezioni che posteriormente veniasero insinute in ar> | Abram, per. . . AL 1825 © * (38:75 d NN al ta + aper = 333 eo3tan83 | 
h) Somerset Dita a mn | N gderno a carie 67 fra: DENTISTA DI VIENNA menta ngi ospiti di anca dl elio IO 3giii seasiiort i 
Il progetto della larchiori, sibile presso licit Turchia onorevolmente eucomiate posizione i =ss95zse È 
ratura delegatizia nelle ore d'ufficio. Membro della Facoltà di medicina, ecc. | Torella, “i Nitora Yorck. ; 2785 CEE EIA 
i Dall'I. R. Delegazione prov, 185 * si fermerà qui soltanto poro tempo; da Consulti in 'Da tutti medici, € in tutte le opere di medicina pen) pa e BREA 
i Verona, 48 febbraio 1865. rei 22 | Si diungue suniatita della becca e dei demti | viene considersto li lodmre di ferme come un c°. ssi. = - GeEEPI 
Mi LI. R. Cons. aul. Deleg. prov. Bar. pi Jonpis. 7300 + F.2555:—|edimt sie lo apernzioni dentali. cellente medicamento, che partecipa delle proprietà de: ss Bega 
—____— Nel rendersene edotte le Ditte stesse non che gli Il piombare ] {i si eseguisce | iodio e del ferro. Easo è utile principalmente nelle af 355 |: 1857 
i] N. 2638. AVVISO D'ASTA. (2. pubb.) | aventi ragione da esse, le si prevengono che 0 perso- | con oro cristallino ecc. mediante un nuovo metodo | fezioni cioretiche e tubercolos® {pallidi colori, tw CEST imma = SF 
Nel giorno 44 marzo p. v. verrà tenuto presso li. R. Com- | nalmente. o ‘mediante legali procuratori potranno pre- | americano. con tale precisione. che i denti sofferenti nella Jeucorrea, lamenorree second È pass 
î misarii ntettasie di Maniago il primo esperimento d'asta | sentarsi alla Prepositura del Pio Istituto per sasere ar | x conservano, ‘buoni, senza dolore € cattivo odore, e- ), ed è di sommo van- Ga) id PES 
ti Mi vendita dei fondi in Andreis, distretto di Mani-go, in | citati della, somma loro spettante alla base dei titoli re- | vitando in tale modo la perdita prematura di denti cu- , delle Se È DI * 
î Per re dr e Ana 9468, 2900, 4509, 4470, | ltivi, validi a comprovare il pieno loro diritto alla i | rabil 1; in fine, è uno degli 8- 3555 Sars: 
eta Si NA I0T0 to di per 1.00, colla eni di Lie | beta percezione di quanto rispettivamente li ri | Le dentlere di sua iù energici per modificare le costi sed le EisbueEE] 
50, Gul dato fiale di for. 12:88, e sotto l'osservanza Dalla direzione del civico Monte di Pietà, invenzione. privilegiate e riconosciute pel loro gran van- Pia E le! ES » 
delle condizioni stabilite in generale per la vendita dei beni Venezia il 18 febbraio 1865. taggio, imitano perfettamente i denti naturali, © si ri- impuro © alterato, s A È Pi 11 
dello Stato. Il Direttore, mettono senz’ alcun dolore ed incomodo. è rimedio tneerto è spesso nocivo. Dillidarsi delle com 3 £ Sist 
Bull LR. Jotondenza del fazmee, cri peu CEE Re Ea N04 | Pref” queste ani QUAI PISTA Lio è segcoto CERSsS Epi) | 
1, Udine, 4 febbraio 1865. Il Segretario, al a ; Ses. 
\ "1 R. Cons. Intendente, Pastont. Gactano Forza. ii | rgtre,g pe nem aiinra, pesto a Gt FEE 3 É È Dar PAR 
—_—- i : pei) s bn 
Ù 106 | Farmacia J, Rossetti, Campo Sanl' Angelo. ERE i Legge del 25 { 
NI N 1481 AVVISO D'ASTA (3. pubb.) ANIA R n E La Pepet pid 
i dae 1,2, epr prize, di Vera mode pt; LA DIREZIONE PENSILV. 4 phi zioeia DIGESTIVO ft doganale è d 
H ‘marzo core, alle ore 40 ant, avranno È x sale. Rob Laffeeteur, RA 
Ei fici della locale 1. R. Intendonza delle sussistente militari » DELLA SOCIETA’ IPPICA VICENTINA ur Aertnomezgl au eb nd suolo è puarenito genuino:, dala firma del dot | BIBI pa IPIEPSEINA MU Grin. (Valevole per « 
iva degli Schiavoni, ai Forni, N. 2487, le trattative per la ANNUNCIA Pei dle pre i trovato Per | Gireaudeau di , guarisce radicalmente le medico di 8.4 generale, in 
è urta EVA ‘are istantaneamente le macchie d’ogni specie, sulle pla le serofole, le Tri l'imperatore dei DI 
fornitura delle legne forti da fuoco occorrenti alle pIOCA È pid pot = tance, consegue: 3 | monopolio d 
truppe di guarnigione in Venezia, meliante offerte soltanto in | Ci 1 20, circa, del prossimo venturo marzo . nello fe di lana, di seta ec. sugli abiti , s: fe 0 | della ele ‘e gl'incomodi provenienti ng tà dell see Francesi, perciò 4838.) 
# iscritto, ma tanto in via d'appalto, quanto alternativamente in | Stabilimento a ciò destinato, annesso alla privata Ac- | per nettare i guanti, senza alterare i colori i più dili- dal dall'età e dall il nome autorita del suo inventore la raccomanda Pb 
"| u ppalto, que Sademia di Equitazione in Campo Marzio, incomincie- | cati e senza lasciare alcun odore. Prezzo nodi 20. ‘umori. ‘Rob, di facile tone, no a tutt i medici. Fasa possiede la proprietà di far Coll’ adesic 
î perno. 4 fanno le Monte Ippiche coi generatori qui sotto elen- igor put eagine Fia ire gli alimenti senza alcune fatica dello stomaco leso 
(vi il Avviso nel suo intero tenore nella | cati: FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO trofle malattie sei Mosenti ©. |. Mediante Ja sua influenza , le cattive sigli ci i pi 
Gazzetta di lunedi 27 febbraio, N. 47.) 1* Stallone (Siwio ) di purissimo sangue te, ribelli al a 'ascrenrio ci nl de. | digertioni, le nausee, le ventosità. le cruttazioni, le in- s$ 1. Le 
Dall'I. R. De'egazione prov. 4 se” nato il 27 maggio 1557 IN TRIESTE. duro di fiammezioni dello siomaco e degli intestii cerano lamento del m 
di - 10 (5% prefer ria ‘i fo Pi od pes distrugge gli noci | come per incanto, e le gastriti e le gasiralgio le più 
CR "Del posiri 108 0 ca pepe u Lagegp ribelli; micranie ’ mali di capo provenienti da ca 
L'IR. Cons. aul. Del. prov,, Cav. pe Piommazzi ‘aio dorato , con stella e pic» Questo purpatiro composto es» | dent' cagionati dal mercurio, ed aluta la natura a sbB | ficecioni, spariscono © vengono rapidamente di 7 giugno 1833 
Da r——_—_=msz ly. satose (Mor) d seta razza Jcmto di mestamme | FLISIsiDe, COM: DIO SI eipentae | Ca, quando B | fiiie Le signore saranno Pri iaie ro, Puntata X 
190 VVISI VERSI. Tn 1860 veni? anni, dal dott. DEBAUT, nor ‘approvato da leltere ‘patenti; ossiano decreti di | diacte questo dellzloso liquore, | vemiil. hi quall van: delle bird. 
Va A DI le alto metri 1.66 (è la potence), contro le stitichezze Luigi XYI, da un Ordinanza della Convenzione , dalla | PO #25 enti vi troveranno ua all 10: i veerbi ed senza distinzio 
baio marrone scuro, zaino. some purgante, ordinario, a ape | ie8£° di Pratile anno XII, questo rimedio è stalo re- | 1 CT alcecent Vi re i Brbol © dall'esterno, 
i N. 141 Ani 196 | 3° Stallone (n. Pieane) della vera razza 'cialmente come diepatmativ:» per | ceatemente ammesso pel sersizio sanitario dell'armata | °°" le e vitalità. Prezzo: franchi D 15%, paio di peso, co 
i VIN Femme: nolo è Biuievile para.» pes | cealemenie RmmeARA De del Governo russo ne ha per- | _ Denosiari della amddletta farmacia © pit du un da 
il DELLA REGIA CITTA' DI VENEZIA. 25 febbraio 1860, alto metri ‘im gemerale. | messo is vendita e la pubblicazione in tutto l'Impero. | gherda 1 Venezia. Farmacia del dott. centinaio!‘ 
i} x 1.65 (è la poten, grigio 0» | Queste ‘ la cui riputazione è sì difiusa, sono ln N vero del Boyveau Laffecteur, si vende al sì, A S Moisè; Aadova, Cornello; Vicenza, bellina Lodi 
Til] Avciso, scuro pomellato. ‘metode depurativo , al quale ll dott | prezzo di 10 e di 20 franchi, la bottiglia. Valeri: Verona, Prina; Lecrago. G. Valeri; Basrano s le 
presso la | i Stallone ( Panici ) di pura razza IFrdullamm | DEHAUT deve tanto successo. Fsse valgono a p urifi Deposho generale del Rob Boyveau-Laffecieur iP; 7reviso, Bindoni; Udine, Filipuazi; Trento, Giup: > di Vienne 
| Vil est Serafini nalo nel maggio | care W sangue dai cattivi TT. | resto dott Girenmdona SalmiGervala, 12 | poni: Helwso, Lccateli;' Tolmeszo, Chiusi; Ardnone, Teese ogal 
1858, alto metri 1.49 (‘8 la po- | natura, e che sono la rue Richer 1: Maniora, Rigateli Ù d Uffizi, della ba 
porsi nell’ Uftiz 
ATTI GIUDIZIARI. arb. vit, di pert- 7.23, colla | Gareetta Ufiziale a cora della | ed l deliberataio dovrà su VII. Ogni spesa di delibera, | tine, parte arativa 6 par Ga vanto 
n rend. di L 9:47. pedizione ì mento pagare tutto il prezzo di possesso nd aggiudicazione ed ogni | va con viti ed altri alberi LipTo 
N. 1968, zerbo cespugliato, Dall'L R. Tribunale Comm. | delibera, a sconto del quale verrà sposte pubbli Altra pezza di terra arativa +58 Il 
il . pert. 3. 75, rend. L. 1:31. Marittimo, imputato l'importo del fatto de- ir di dell’ esecuzione 
N 431. 4. pubb. | menica qm Gio, maritata De Cia. N. 1969, simile, pert. 0.61, | Venezia, 21 febbraio 4865. _ | posito » Vienni 
i EDITTO Suo valore depurato fior. 62: 16. | rend. L. 0: 21 le, Matrin. Hil. Verificato il pagamento | stanza di detta Scurteri, « FRA 
ij Ad istanza di Lotito Roso | Comune cens. di Servo. NC 4970, arat. ar. vit, pert. Reggio Dir. | del prezzo crd toto aggiudicata | Bortolo di Lugo qualunque detta Finiselle i 
il fu Gio, di anale, contro Gi 4, la Tabioma Prato in map- | 3.52, rend. L. 4:61. la proprietà nell'acquirente. Dall". Pretura, fior, 1452 v. a, alle îca, posta in detta Casal n 
Reato fu Antonio di pai MN A. 1974, simile, pert. 3.69, | N. 1477. 2 pubb, IV. Subito dopo avvenuta la | - Thiene, 16 febbraio 1805. | seguenti Longarone al cis. N. 69, in map- Altra simile detta Crosetta. 
ranno tenuti nel locale di qu 1865, prato, di pertiche | rend. L. 4:83. EDITTO. delibera, verrà agli altri concor- Il Pretore, BORTOLAN. Con pa al N. 2005, con porzione della Altra simile detta Seavezzi: 
H Pretura i tre esperimenti d'asta | 4. 46, rend. L. 3:72. N. 1978, arat. in calle, pert. L'L_R. Pretura in Sacile, restituito l'importo del dee | — ——_- I. In questo quarto enperi- | corte al N. 9 e doi forno al Nu- | collo. 
AA mei giorni 24, 28 marzo e 4 N. 1874, prato, di pertiche | 0.81, rend. L. 0:73 he nel locale di sua | posito rispettivo. N. 1336. 3. pubb. | mento verranno deliberati i beni | mero 200%, di pert. 0. 12, rend. Altra. simile in tre Li 
ii rile pp. vw, dalle ore 10 ant. | 6.97, rend È. 4:58. È. 1973, bosco ceduo forte, | residenza dinanzi apposita V. La parte esecutante non EDITTO. a qualunque prezzo. LL 45:42, e nell'estimo provvi- | pezzi, detta Treseghi, il tutto po- A 
Ù Apre e, toas la vendita dello |" N-2101, pascolo, pet. 5.70, | pert. #75, end. L. 95 41. __ | Mistone, avrà luogo nei assume ca garanzia per la | Si rende noto all'asseste d | ©" Ogni aspirante dovrà cau | sorio ai SS. 2321, 2322, stima- | sto in Castelnuovo, fra conin i {1}: Contare 
di infrascritterealità, ed alle seguenti | rend. LL N.1989, pascolo, pert. 2.54, | 30 marzo, % e 27 aprile p. v. prgn e libertà del fondo su- | gnota dimora nob. Gio. Matt Gat- | tare I" offerta depositando nelle | to fior. 1000. compratore ben noti, ed a corpo dell Impero, pubù 
bi Condizioni. la rend L 1:32 dalle ore 10 ant. alle 2 pom. il | bastato. zola, che in seguito mani della ione il decimo 2. Loco detto Piorpa ai NN. | e non a misura, pezze che sono 
îi 1. Tranne l'istante o suo | dita L. 11:79, N 1060. art, per. 498, | tipe eoperimento di abata, |. VT Boh il delberaaio a | 23 corrente 8° $396, di Marghe | del valore di stima, che verrà | di mappa 773, 775 e 2016, di | distinte nel catasto del Censo sta SM. LL 
rocuratore, tiun altro aspirante | fra confini a mattina Reato Bor- | rend. L. 1 : 78. per la vendita delle sottodeseritte | tutta di lui cura e spesa far ese- | rita L'oveg] iuseppe La ‘a tutti alla chiusa d'a- | pert. 1-02, colla rendita di Li- | bile di spet dirt 6 agosto dello 
I ‘delibera dei beni da vendersi | tolo e fratelli qm Antonio, mez- N. 1991, zerbo cespugliato, | realità, esecutate dal sig. A ruire in Censo entro il termine | gli venne deputato in curat maggior offerente. | re $:67 e nell'estimo provsiso» | ditore, sotto i NN. di mappa 94, mente degnoti 
î potrà esser: nodi Dal Prà Antonio detto Mi nd. L. 2:20. li Caneva, coll’ avvocato | di legge la voltura alla propria | questo avvocato dott. Luigi Ce- IIL Entro otto giorni dal- | rio al N. fior. 80. 1013, 436 FIATO di propria nu 
| He non avrà previamente verifi" | chelin ed altri, sera Reato Pi nerbo, pert $. in pregiudizio di Gio. | Ditta dell'immobile del:beratogli |\sconì, onde lo rappresenti nella | l' intimazione del Decreto di de- arativo di Costello | 150, 201, 758, Tiara 
il cato alla relativa Commissione il | gm Angelo, a_ setter 16. Ratt. fu Antonio de Marco detto | e resta ad esclusivo di lui carico | causa promossa colla petizione 28 | libera dovrà l'acquirente deposi- o di Podenzoi. RAS, 060, 961 ii rale urciouca 
|M “ ito di un se 100 sul | mune. Totale pert. cens. 44.08, | Sorghet, assente d'ignotà dimora, | il pagamento per intero della re> | ottobre 1864, N. 20490, da Eli- | tare in Giudizio sotto je commi iii Ù dell'Impero 
| talore di stima degli stabili al- o valor depurato fiorini | rend. L. 30:68. Sartteeztato dall'atv. dott. Pec | ltiva tasca di trasferimento. "| sa ConellMiri in confronto delle | natorie dî legge il prezzo in mor | Costa, prato in monte ai Y (RICA NARESORE schenifell. 
\ l'acquisto dei quali aspirasse. | 28:89. Locchè s'inserisca per tre | rotti, sotto l'osservanza delle se- I. Mancando il deliberata lette Povegliutti @ Lugo per | nete legali d'argento, salva im 1902, 1996 mati fior, 14912544 
il E. Nel primo e secondo in- Totale fior. 606: M4 volte nella Gazzetta Ufiziale di | guenti rio all'immediato pagamento del | cancellazione della marca feudale | putazione del deposito cauzi 22, rend. L 2 Dall'1L R. Pretura, 4 ML 
i canto non verranno accettate of- Il presente verrà affisso al- | Venezia, e si pubblichi nei soliti Condizior prezzo, perderà il fatto deposito, | esistente sul fondo; inato l'ra- | dietro di che potrà a tutte sue provvisorio ai Bardolino, 9 gennaio 1865. 49 febbraio 
{ l'Albo Pretorio e nei soliti luo- | luog L Gl'immobiti verranno ven- | e sarà poi in arbitrio della parte | delle in Nog: ro, e ciò sdere ed ottenere la de- , 717, stimato fiori- Il Pretore, ò ta di conferi 
Ì ed inserito per tre volte nel Dall'L R. Pretura, duti in un solo corpo e nello stato | esecutante, tanto di astringerlo | dietro l'istanza ie Nu cazione con facoltà Giantlippi Cane. corona, all 
| Annunzii della Gazzetta Arzignano, 18 febbraio 4 @ grado in cui si trovano, senza oltracciò al pagamento dell'iute- | mero 434, per denuncia lella lite volture. 4. Prato in monte detto Sotto Aura della R 
N) snezia Il Dirigente, BrocLia. alcuna responsabilità dell'esecu- | ro prezzo di delibera, quanto iu- | stessa prodotta dalle sud IV. Dal giorno del Col di Luni, ar NN. di mappa pubb È Musch, 
prire ii credito dell'istante, inte R. Pretura, —— tante. vece di eseguire una nuova su- | convenute, in confronto pagamento  decorreranni 2088, 2019, di pert 2.73, r î gorio Musch, 
Lil i è spese, e le inserizioni an- | | Feltre, 45 gennaio 1865. 4, pubb. IL Tranne l'esecutante e la | basta del fondo a tutto di lui ri- | assente, e degli altri eredi della | taggio ed 10 dell dita L. 4:45, nell'estimo prov Si rendo noto, ehe ni gioni I datato di rip 
Î i, HI Pretore, Certi EDITTO. Ditta Perotto e Malfante prima | schio e pericolo, in un solo espe- | defunta nob. Zilia Giusti Gazzola | tario le rendite, e le imposte dei | visorio al N. 1504, stimato fio- | 22, 2% 9 sprite. £, -_(B proficui servig 
i TÎL Ritenuto a sconto del Da Re Cane. L'L R. Pretura in Sacile | iseritta, nessuno potrà farsi aspi- | rimento a qualunque prezzo. iene quindi eccitato esso as- | beni. rini 58. le ore 10 5 8 fia hi anni. 
| dalle ore 10 ant. alle ® pom, (È Li 
Ì prezzo l'importo del veri -_- rende noto al pubblico, che rante senza il previo deposito del VIII La parte esecutante | sente a fornire in tempo utile de- Immobili da subastarsi. 5. Prato loco detto Diane sul | verranno tenuti în questa residen- 
Val deposito, il restante prez= | N. 1204. 4. pubb. | R. Tribunale Prov. in Udine, con | decimo del valore dell' inno resta esonerata dal versamento | gli occorrenti. mezzi di difesa il | in Distretto di Montebelluna, | Monte Endra al N. 2059, di pert. | za Pretoriale tre distinti asperi» I] 
id ‘pagarsi dal deliberata- EDITTO. sua deliberazione 14 corr. bstmiment del diporto cauionale di cui ì | Samomimto cursore, od a xe- | — Comune ces. di Poumoo. | 2.4, rend È, 0: 5, nellest- | menti data perla vendita ci [? PART 
i rio, che verrà tosto immesso nel Si rendo pubblicamente no- | mero 1549, trovò d' interdire co- N. 2 in ogni caso, e così pure | gliere, e notificare altro legale Mappale N. 1624, arat, pert. | mo provvisorio N. 1279, stimato | fondo deserito nell'Editto 22 feb-__ | i 
Il Maieriale possesso degli stabili | to, che nei giorni 21, 2% marzo | me interdice per incipiente ebe- dal versamento del prezzo dì de | procuratore, ed a prendere quelle | cens. 6.25, rend. a. L. 26:84. | fior. 50. bridio 1NC4, N. 1457, pubblicato 
I deliberatigli, entro il termine di | ed 14 aprile p. v., dale ore 10 | tudine Gio. Matt. Cardazzo gm pres: | libera, però in questo caso nazioni, che riputerà del N. 1625, casa, port. cons 6. Col de Luni, prato al N. | nella Gazzetta Ufiziale di Vene 
I irta giorn, da che sin pascatà | ant. alle ore ‘î pom. in questa | Osvaldo di Badoja,essendogl stato | 2 "futchè. Basti 4 so- | alla concorrenza del di le avere. "uo interesse, altrimenti | 0.43, rend. a. L, #1: 86 di mappa 2537, di peri. 0.96, | zio dei giorni 4, 41 e 16 marzo 4-336 
| in cosa “la relativa sen- | Pretura si terranno i tre esperi- | deputato in curatore il di lei fra- | disfare i creditori iscritti È rimanendo essa medesima deli- ibuire a sé medesimo N. 1626, orto, pert. cons. | rend. L.0:5 l'estimo prov- | 4804, NN. 52, 58 e 68, ed alle Voi G 
i tenza graduatoria, e dovrà in- ‘l'asta degl’ immobili sot- | tello D. Antomo Cardazzo. IV. 1l deliberatario dovrà de- | berataria, sarà a lei pure aggiu- inazione. | 0.04, rend. a. L. 0:23, MERO al N "1580, time los | condizioni nel addetto Baito e Larini 
| frattanto sul prezzo dovuto dal esecutati dall’ LR. Locchè si pubblichi in que- | positare entro 30 giorni succes- | dicata tosto la proprietà degli enti le Prov., È. 1627, casa, pert. cens. | mato fior. 80. Sarmso. ‘e mita l'avvorionzi chi ed Achilleo 
| | giorno della veribicata delibera in Finanza, faciente per | sto Capoluogo, nella Piazza di | sivi alla delibera nella Cassa forte | subustati, dichiarandosi in tal ca- Verona, 25 gennaio 1865. |0.30, rend. a. L. 32:76. Locchè si pubblichi per tre ocederà per fior. 41:29 male ‘Trevi 
poi, corrispondere l'interesse rag- pra Prov dele Fic | Budoja si aligga all'Albo Pre- | di questa Pretura _il prezzo of- | so ritenuto e girato a saldo, ov- | Il cav. Presidente, Fontama N. 1628, orto, pert. cens. | volte nella Gazzetta Uffiziale di porto spese liquidato ol || Stato di 
Î gragiato ela ragione nia del "dio di Ape | toteo, e si inserisca per tre volte | ferto, con imputazione del previo | vero a sconto del di lei avere Fra Dir. |0.36, rend. a L. 3:03. Venezia e sulle Piazze di Belluno ive di esecuzione da || Prelato de 
| Ni per 100 cangelo Framma per ed in tre settimane consecutive | deposito e sempre in valute d'ar- | l'importo della delibera, salvo ea N. 2021, orto, pert. cens. e nell'Albo Pre- | liquidarsi a favore dell'istante | G 
IV. Tutti i pagamenti indi- quanto. per conto della mi- | nella Gazz. Ufia.di questo Dominio. | gento al corso legale, sotto com: | nella prima di queste due ipoeni | N° 2785. 2. pubb. | 0.98, renda L 1:81 i enna. DÌ di ferro, & 
| stintamente dovranno verificarsi | nore sua figlia Maria Frammario, Dall'1. R. Pretura, minatoria, in caso di difetto, di | l'effettivo immediato EDITTO. Totale pert. cens. 7. 40, ren Dall'IL R. Pretu Ven., rappresentante 1° 1. R. In ii rona del | 
| dl'ambntaio in peri d'oro | ora dimorante in Roncà, Distretto | Sarile, 18 febbraio 1865 | reincanto a tutto suo pericolo e | della eventuale eccolenza. Si rende noto, che al Nu- | dita a. L. 85:51 Belluno, 11 fe VEGUOTST Planar bi Versa i misericord 
| da 30 franchi e doi jeno= | di Soave, e ciò per pagamento di Il Pretore, LovaDisa. “ Immobili da subastarsi, mero 600 del Marstro, vennero Valore di stima for. 1452 | "Il Cons. Dirig, De Po. | pregiudizio di Luigi Brighenî, “ff? Chiesa di 
tO oi rispettivi prezzi al corso | tasse d'immediata esazione, ed Gallimberti Caue. V. L'esecutante. potrà pre- | siti in Comune cens. di Breganze. | da oltre 30 anni depositati giu | val. austr atagari US: | Tectala di Vera, ora assente e Abate com 
AI Piazza. Ù seguen —— levare dal: prezzo. depositato le Al mappale N. 149, arat. vit. | dizialmente N. 3 Vagiia con prote» Locchè.si pubblichi median- = F'ignota dimora, © per essa si _ | ‘di Muran 
i V. La piena proprietà dei zioni. N. 482 4. pubb. | spese di esecuzione da liquidarsi. pert. cens. 4.83, rend. | sti pel complessivo importo di a. | te affissione all'Albo Pretoriale e | N. 414 3. pubb. | nominato curatore avv. Gio. Ratt. 
È deliberati sta deferita all LL AI primo ed al secondo EDITTO. VI. Tutte le spose e tasse da Le 1885274 in causa fra Pietro luoghi soliti, con triplice îin- EDITTO. dr Graziani addetto a questo foro. | AI vene 
È deliberatario, tosto che avrà egli | esperimento, i fondi non verranno LL R. Pretura di Valdagno | relative all' aggiudicazione, immi N. 3709, arat.,, pert cens | Copano e Domenico Fossati. serzione nella Gazzetta Ufiziale rende noto, che sopra Descrizione del dio Popolo della 
| giustiicato l'intero pagamento del | deliberati al di sotto del valore | porta a notizia che con odierno | sione in possesso e voltura, non- | 0.27, rend. L. 2:60. Irreperibile quest” ultimo vie- Dall'1L R. Pretura, quisitoria 31 spirato dicembre Orto nel Comune ceusuario Avendo 
| 10 dovuto, © mancando egli | censuario, che in ragione di 100 | Dereto pari È., si dichiara chiuso | chè tutte le imposte prediali che 10, casa colonica, ne diffidato a prodursi per l'estra- | -Biadene, $ febbraio 1865. N. 16435, dell'I. R. Tribunale | di Castelletto nl mappale S. 245%, 
DI i adempirlo strettamente per 4 della rendita censuaria di | il concorso, aperto con Editto 25 | fossero insolute staranno a carico | cens 0.37, rend. L. 16:80. | dazione in concorso ed in con- Il Pretore, Zannonen Provinciale di Verona si terrà in coggaidirfgre Lt AHH 
1 mini suavvisati, sarà a. L. 30:68 da subastarsi iugno 1863, sulla sostanza di | del deliberatario, il quale von po- N. 3714, orto, ft cn fronto della C. P. entro mesi 6, ———- questa residenza. Pretoriale. nel | di Pere 
al reincanto degli stabili a tutto | la quarta parte e cioè di vinzo Ferrari, il quale viene | trà ottenere la giudiziale immis- | 0.28, rend. Î. 2: coll'avvertentza clie scorso il delto | N. 1185. 3. pubb | Fiorno 15 marto p. v. datle ene |" Dali R. Pretura i 
i suo danno © pregi Litri perimporta Sor. GT:1î | ripristinato nei diritti civili | sine in possesso, che dopa pro- | | N- 3719, pascolo, pet. cens.| termine infruttuosamente i docu EDITTO. do sati. alle 2 pomér. un quare | — Bardolino, 6 febiraio 1805 
| cero dovrà | dì muova valuta 2, invece nel ||, Pall’ R. Pretura, | vato il pagameoto del prezzo, | 0.14, rend L. 0-18 AED di tal spe tro Mie: | SI fondo no i pubb; [ia perimanto due peri lavano ||‘ ° il Proore, CEMILL.. 
| poi ritenere. debiti inseriti che | tr terzo esperimento o sìranno | - Valdagno, 25 gennaio 1865. " "AOeserizione N. 3742, arat. arb. vit. in | ne ottenuta dalle È. P, verranno | che ad istanza dl sig. io. Batt publ sollo descritti "ele pianflippi Cane 
| non fossero qualunque ‘prezzo anche infe- |--Il Pretore, Cuoiverti dell'immobile d. sabastarsi. | piano, pert. cent. 9. 49, reodita | passati all' Archivi» dei Frari e | Protti, di Longarone, in confronto | esecutati ad istanza. di Giuseppe Liri iaia 
dei qual riore al suo valor censuario. — n mappa Lo L 89:18 Elevato FIL Erario dall ult: | di Donenico fovsocla fa Giaco- | Negri fa Carl, di Verona, a pre | N. 609. 3, pubb soir, 
| seit 10 Ogni comunventocel'a-|.N. 4465: 4. pubb. | di Caneva, Distretto di Sacile N. 3976, si ino agio sie Luogo e crd» | giulio di Giuseppe” Deli fa | = EDITTO. pn RI 
meuti prima del termine conve- | sta dovrà previamente depositare EDITTO. Casa e stalla, di pertiche | 5.60, rend. L. Fi ‘inseritti, saramno Menti nei ol Versa. alle EDITTO it | 
| fiuto. l'importo co n tho"itati | si notizia, che VI. R Tri | cent. 11, colta rendita censuaria |. 4208, argino pascolivo giorni 24 marzo e 7, 24 aprile i portate dal capitolato apri litio 
del suddetto valore censuario, ed | bunale Prov. di Vicenza, con sua mappaal N. 1427. | arat. arb. vit, pert. cens. 0.20, Pv, dalle ore 10 ant alle 2 13 tte ipa etti 49 aprile «La v 
Ì il deliberatario dovrà sul momento | deliberazione 14 corr, N. 146%, verrà afliaso nei | rend. L. 0; 70. r paio 1866 | le oto 10'ant. alle 2 pom, ve par della 1 
| pagare tutto ‘il prezzo di delibera, | inerdisse per mania melanconica lu complesso pertiche ceus. ranno temuti in questa residenza Delsano: (1 
| ufodi anche la tassa di com- | a sconto del quale Giuarda Gio. Hatt. fu Nicolò di | Fogli e pubblicato 21.18, rend. a Lo 199:93 Venezia, 14 felbraio 1865 a l'ispezione dei cer- | Ufizale di Venezia nei gio 9 atci er i condita. degli st si di quest 
Vnione relativa all'acquisto | l'importo del fatto Montebello, a cui fu deputato ia | Sarone — If retnto sari ‘pai | Cona’ Precidpte Maceba. | cui di Como. #4 foca cd | 2030 ino FO 2 N 99) | Dl tei ell Edito 10 agito dal canto | 
da esso effettuato. Verificato il pagamento | curatore Scappin Girolamo di Mon- | Dall'L_R. Pretura, cato can affissione all'Albo Pre- Maggi, Dr.” | 1 prtocalio di’ stia idiila | 38 $ 39, roll” melibazioi per | 1968. N arti patblato era ti 
Descrizione degli stabili. | del prezzo sarà tosto aggiudicata | tebello. Sacile, $2 febbraio 1865. |toreo e ne soliti siti dei Capo- | _ —_—- Pi praga Tgr fear enne ef fondi ig ter] del giusto, 
Comune censuarie di Soriva._| la proprietà all'acquirente Dall’ R Pretura, — il 'Pretore, Lovabisa. | | luogo e del Comune di Breganze, | N. 1095. 3 pubb. | Famobili sotto descritti, ed alle | cederà  qualutque prezco anche | giorni 2, 40 10 settembre 1 gessi della 
Mme ccerriva Casa compo | - IV. Subito dopo avvenuta la | Lonigo, 19 febbraio 1865. ombardalla Cane. | e con driplice inserzione nella EDITTO seguenti È SeRO a fraluarer preve he | feta Di essere proli 
"volto, scala e= | delibera, verrà agli altri concor- |--Il Pretore, Cummxti. nn Gazzetta Uffiziale di Venezia LIL R. Pretura di Latisana Condizioni. pe Da tai che #0 de: [lei La tato Homo tre cessario ch 
roa di pietra e legno, con per- | renti restituito l'importo del de- Buogiovanni Cane. | N. 996, 2 pubb. Dall’. R. Pretura, rende mato ‘all'astene d'ignta | _ 1 La vendita seguirà in tanti | Farticdto Il dell Edito cuddet | se e + E esattezza, < 
golo pure di legno, che mette ad | posto rispettivo. —- EDITTO. Marostica, 7 febbraio 1865. | dimora Gio. Batt. Ballarin fu Gia- uil Send giu | 10 delta cere estate. cite. | slgnosai pusgor.Br10, qu filosoficame 
pra a cantina, sof |" Y. La parte esecutante non | N. 3810. 2 pubb. | Per parte di Preto- | ll Pretore, Scanauesia. | como, che sopra istanza odierna | bili da Cha l'esecotate seco. dl ‘rodi | ihpimo' di eftao icidne cole tiva de' par 
Ata sopra cm coperto 3 travi e | stume alcona garanzia per la ITTO. ra ci rende noto, che sull’ista- _ Stai To Damenito Balle | "°° 11 AI dee primi incanti gli | fre inctio Cico” Ong di | oto da meteo dae N° 1227 Moi. ma 
dUlioo. A sera della descritta | proprietà e libertà dei 3 | si notifica a Carto Serena, |a dell’ R Procura di Finama | N. 3143. 2 pubb. RATE” Francesco è cimeli [ni mea "1 diitrstenno che | Verena: Ch" quod faldoni | tore alte Lo Mt. Nitico. e 
casa, altro locale con coperto a | astati negoziante di Bologna, che i sig | Lomb-Ven, fciente per I'LL R- EDITTO. Ballarin fu Giacomo, fu con De- | a prezzo eguale 0 superiore alla | deliberatario lepre idioti dell'istante Imp Rie politico, e 
travi e seandole. C 1 Dovrà dl delterntaio a | aloe tt. Fata colt'avv: | Iatendenta di Pavona, pd indio |. Ad istnta del dott. Dome- | ret pari data e N accordata la | sima, a (reo a qualigue prer- | obbligo di depisir Tri ne proveid 
di cinta, Fra e tutta di lui cura e spesa far ese- | cato Rossi, produsse în suo con- NILE Consolo, [Nafia;di Vengo. | aretino pui presto di Bi: | sm, purché lati f copre fore: | soto le" ‘perno dell'antico IV | dea di Fizenze tn Veroa, Troj 
di ina, Fra conii a patina | vita di ini care poet fi | fi e ptizione 8 novembre | sort Dalle Nogare di Cdl | quale amministratore della conta | ni 311 ::7, i at alla dii | dior inerti no al valore della | del succitato Edito e o 2 Logi feigicni. versi stadi 
Mi sedi” Bortolo Reato fu Antonio, | di legge la voltura alla propria | 1864, N. 21983, per pagamento | debitrice. d'imposta d'imuediata | ereditaria del fu Francesco Sar- | sione 18, dicembre 1861, e che | stima medesima Descrizione a pregiudizio di Luigi Brigherl ci; neo 
) era strada, settentrione Antonia | Ditta degl'immobili deliberatgli, | franchi 200, in_ dipendenza alla | csazione. si farà Juogo nei giorni | tori, mancato 2 vivi in questa ds deputato in curatore l'avv. IL Ogni oblatore, tranne 1 immobili da alienare ‘tchunle di Verona, ora \auteniì | spesi 
di dora nidi De Cla cen | e resta ad esclusivo di li carico | cambiale Parigi 3 setembre 1864, | 24 marzo, 4 aprile e/® maggio | cità li 3 febiraio Cerente, vee Valentinis, al quale eserutamte, dovrà prima di offrire immobili da atea | d'ioota dimora, è per vs. 2 vera origii 
j aldiscera, marta De Ch ci | ret i intero del re | che lescelso Appello di Venezia, | 1865, dale ore 9 ant alle 13 | gooo covecai tuti, eroi | rivolgri per l'opportura Sepertre i decina del retto di  teghe in Castelnovo perte d | Rat. dott raini sigla gue al pittore, 
rend. L. 4:80. lativa tassa di trasferimento. She Too ‘oscegulato. Decreto 29 | in questa Sala d'Uficio, a mezzo | verso ta predetta eredità a insi- | o nominare altro procuratore, e | stima a cauzione dell'offerta, ed | uso domi mA o ie Graziani addetto a qu la natura, 
Valutata depurati fior. 86. Aa ddr dehberata- | novembre, N. 23224, ne emetle- | di apposita Commissione all'asta | vuare e provàre i loro dit, | che in difetto dovrà ascriverne a | il terzo, compreso il decimo, su- | parte ad palette] pini n sco, senza 
Vitta deparati sr BG {dann deo dc a eniv prcto cambiar, che | Scale degli immobili stndsc | comparendo 2 a fe alla Came | x sesso gli etti dela sa in- bio dopo la delibera; con che | bolo cino di Fester INR rioni ir mostrazio 
parte oltivala = catupe, con. è | prezzo, perderà îl fatto deposito, | con odierno Decreto venne. int" | t lle seguenti ra Y di Commissione di questo | zione tiri "A possesto. degli stabili | trade dll Pte, sl vito are | mero 8010, di pero en 0.06 che un pi 
di vecchia data, censita al | e sarà poi in arbitrio della parte | mata all'avvocato di questo foro Condizioni. LR. Tribunale, dalle ore 10 di Dall'I R. Pretura, acquistati brky as n one glg °9r- VO pi 
| 379, di pert. 4.54, rendita | esecutante, tanto di astringerlo, | dott. Antonio Scrinzi. destinato LL AI primo ed al secondo e | mattina alle 2 pom. del giorno 31 | Latisana, 47 febbraio 1865. IV. Il rimanente prezzo ce- dd pedine) di a. L. 4:50 ite fenomen 
È L: 1:40, fra confini a mattioa | oltracciò al pagamento dell'inte- | in suo curatore ad aclum. sperimento, il fondo noa verrà de- | marzo 1865, coll' avvertenza che HI Pretore, Zonse. gli interessi del 5 per 100 dal | diritto agl tmobii pis epet» [mero a Cage SIAE trasforma; 
Pietro Pirat, a mezzodì Gio. Dalla | ro prezzo di delibera, quanto in- Incomberà quindi ad esso | liberato al di sotto dl valore ceo- | coloro fra essi che non si saran "o: Tovani-— | Gatta delibera sar detl'acquie | tenti ed inerenti è nello sato ste | cola rend. i" Lea toi « Ma 
4 Pieiro l'era Dalla Torre Vittore | vece di eseguire una nuova suba- | reo convenuto di far giungere al | suario, che. riG? PET] no insinuati nel termine stabilito, Interiori lalla pdl Preredid di anna 
i (rorre, sera Data smenrione | sia dei fondi tuto di lui ri | depuatoglicuratore in tempo tie | 4 della rendita cem di 3 le | venendo | rtl esturita nel pa | N. 948, Si pull "| d'ape setto 0° giorni Lalla | pentecd buo ati ia cam dell'in | ii nel Comeno sens di Cate della logi 
i Te O. °°° | schio pericolo, iau solo espe | ogni retta eccezione, oppure sce | 119:99, importa for.1049- 28 1/2 Gamcat de creit insinsati, n EDITTO. dalitra: cima ia dito di pre. | Cradlo avvenuto dello sto corpi | leto, Distretto di Bardolino. so 
4 Suo valor depurato fiorini | rimento a qualunque prezzo. . | gliere e partecipa Ù di n. v. a, invece nel terzo espe | avranno alcuna lazione contro di Si rendo noto, che nel gior- | cederà a nuovo incanto a tutto Una pezza di terra arativa "Dall R Pretore, rande ca 
129136. Quarta. parte pro indiviso | altro procuratore, mentre in difet- | rimento lo sarà a qualunque Pri ea coù viti, mori ed altri alberi detta | |. Bardolino, G febbraio 1865 Lar 
‘3. In Natronich. Aratri dei seguenti immobili da sub | 10 dovrà aserivere TT 20 anche inferiore al suo valor rr Pi shy pigna e lie parole, ui 
0.78, | stars. mo le conseguenze della propria | censuarie. ia x fetore, CENALI. acida 
pnt Lc dn Provincia di Vicenza, Distretto | inazi "L Ogni coocorreîte all'a- Altra simile detta le Majet- ‘Gianblippi, Cane. alp 
Tim sera strada, mezzodi Reato | di Arzignano, Comune censuario piccolo è 
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| paramenti devono farsi in efieivo; od in ora vd in ancor gle su corso. di Roma QS È o rondo il vigente cord per questi soltanto, tre pui i contano come 
LPisocazioni sì ricevono all'Ufizio in Santa Maria Formosa, Calle Pinelli, N. 0257; e «i fuori per lettera. pronti Pico RT a Venezia solo dal nostro Ufo; e si pagano apticipalamente. Gli arileoli non pubbli- 
affrancando | gruppi. Un foglio vale soli austr 4. # ‘cati non si restituiscono ; si abbruriano. — Le lettere di retlamo non si uffrancano. 
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AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le n tizie comprese nel a Parte uffiziale. ) 








dubbia, la Prussia non isgombrerebbe i Ducati. 
« La questione dello Schleswig-Holstein non 
mò essere sciolta pacificamente se non mediante 
la Prussia e l'Austria ; ogni te 
rmare le negoziazioni dei due pos- 
sessori dei Ducati in deliberazione federale, non 
riuscirebbe se non a trarre in lungo l'affare, sen- 
dochè proposizioni, che la Prussia annunziasse in 
seguito ad una mozione, intesa a riconoscere il 
Principe d’ Augustemburgo, dovrebbero essere e- 
saminate dalla Dieta, alla stessa maniera che i 





PARTE UFFIZIALE. Pio IX le umili Nostre preci, affinchè si degnas- | conculcano villanamente le leggi e i diritti, ne | piena di suo benedizioni celesti. Pregate per I° 
ie li benignamente importirci l'indulto per la | bistrattano i ministri, si scagliano furibondi con- | tmmorlale Pontefice Pio IX, acciocchè, vinta una 

= — | vicina Quaresima, Egli, nella sua molta_c tro la veneranda maestà del suo visibile Capo, | volta la lotta tremenda, in ch'Fgli da sì gran 
Lapila 25 febbraio 1865 (*) intorno all'aboli- | 7a, con suo vererato Rescritto del dì 28 dicem- disprezzando Gesù Cristo medesimo nella sacra | tempo con tinta fermezra © con tanto valore 
sione del $ 262 del Regolamento del monopolio | br. 1864 Cdarci la facoltà di con- | persona del suo augusto Vicario. Non parlo delle | guerreggia, abbia a cantar quanto pri il can 
doganale e dello Stato. perverse dottrine, delle infernali eresie, delle be- | tico della vittori Pregate per l’augusto Nostro 
(Valevole per quelle porti del territorio doganale iittsi. compresi anche i Rezo- | stemmie diaboliche, che si vanno tuttodì vomi- | Monarca Francesco Giuseppe |. arciore hè Iddio 
generale, in cui è in vigore il Regolamento del | lari d'ambo i sessi, che. mon siano astretti da | tando lia scrilte salaniche e da empii giornal:, | pietoso il sorregga a governar santamente in que 
Sonopolio doganale e di Stato dell’ #4 luglio | voto speciale, di potersi cibare nell'unica comme. | che paiono inspirati dal diavolo nel sacrilego | sti dificiii tempi tante genti alle paterne suo cu. 
1835. ) To orosei d'ogni qualità nel corso della | intento di distruggere, se fosse possibile, la reli; | re affidate. Pregate per la pia Imperatrice e per 
‘Coll’ adesione delle due Camere del Mio Con- | stessa Quaresima. Sono esclusi però da questo | gione © ‘di mettere così a soqquadro la cisil | tutta la religiosa imperiale Famiglia ; e da ulti- 



































































siglio dell'Impero, trovo di 01 n indulto il primo giorno di Quaresima 4.° marzo, | società. mo presate ancora per Noi, che ne abbiamo | toli di quel Principe stesso, © quelli del Grandu- 
vpi Le disposizioni rta del Rego- | i venerdì 3 e 10 marzo, il sabato 18 detto, vi- TÈ: mezzo all'orrendo frastuono di tante be- | grande bisogno a portare il terribile peso dell’ | ca d' Oldemburgo, 





« La Presse di Vienna ha dunque torto, qua 
do crede che simile mozione degli avversari 
della Prussia cangerebbe in checchessia la situa- 
zione di fatto. Di rincontro a simile mozione, od 
alle sue conseguenze sì persisterehbe a_ Berlina 
nel contegno serbato sinora, e si continuerebbe 
pur sempre ad attendere l'esito delle negoziazio- 
ni coll' Austria. » 





1emes to dl ecierolo doginalo è di Stato dell | gilia di S. Giuseppe, il venerdì 24, vigilia dell| slemmie (a la densa caligine, che intenebra | Episcopato, e che a pegno della cordiale Nostra 
anno 41835, e pai del $ 28 dell'Ordinanza del Aonunziazione, il venerdì 34 parimenti di mar- | tante menti, porgete, © fedeli, l'orecchio alle vo- | benevolenza, vi eompartiamo con pienezza affet- 
gilmugno 189° ( Bullttino delle leggi dell'Impe- | 0 ed il venerdì 7 aprile, non ee i ire ultimi | ci. materne” della cattolica Chiesa, e fissate lo | tola pastorale Nostra benedizione. ; 
Tr e CIEL Re 104, pag. 530), a norma | giorni della Quaresima, 13, 14, 15 aprile, nei Ssuardo nella luce vivissima, che piove dalla di Venezia, dalla nostra Residenza Patriarcale 
delle qual Voli al valitzca 6: di meglio, i vio lac uso’ di cibi strettamente di | vina sua faccia. Ascoltate questa infallibile mae- | a' 22 febbraio 1865. 
delle quali i Prodiella foro origine dall'interno, | mAgTO ; e sono, «cceltuti esiandio; quanto alle | str, la quale, iluminata gallo Spirito Santo, SE AÀ cs rai Pra 

) ” | MAS Îi mercoledi dei Quattro Tempi 8 marzo, | fa conoscere la verità, e, parlandosi per. mezzo TE phi : 
© dall'esterno, nella quantità di più d un centi Li li Pe irnielea! vi iran Giuseppe Zuannich, Cancelliere Patr. 



















































i centi: | Venerdì 47 marzo, e gli altri sabati, nei quali | del suo Capo, del Rom: 
ne Feng pera pl merca eni ci di permetto l'uso delle uova e dei lattici, sem | da ogni errore, e vi adiita, quei santi principi 
pe de 1 doganale 0 che lo sorpuseno , se | Dre per alto nell unica commesione S'quelie norme infaibli; che banno a governa- 
«pervengono a una quantità di più di 25 5 ‘Con altro Rescritto apostolico del 23 dicem- | re le vostre joni in tutto ‘corso di vostra Ecco per disteso rticolo della Gazzetta della CRONACA DEL GIORNO, 
vengono a una, quantità di più di 35 HARU: | bre 1404, lo stesso Ponteie ci autorizza & per: | vita. Ricordatevi che coloro. ‘quali non voglio- | Germania del Nord, riassunto da'dispacci telegra- h 
peso, di Vienna. E debbono denuiorsi presso gli | meltere, siccome Noi permettiamo, î' uso delle | no porgere ascolto alla Chissa, sono, per testimo- | fici ne' di scorsi Le aneniA 


Segriere dognnariere a voce od in serio, e de- | vove e dei latticini in tutte le igllie e tempo- | nianza di Gesù Cristo medesimo, ad aversi in “ Giornali dell’ Austria e degli Stati secon- 
ll'Uffzio doganale esistente in quel luo- ci daltectiuate le vigilie della Penteco- | conto di gentili e di pubblicani. E se il succes- | darii. spingono i loro Governi a pruvorare unì 
Po ila col di primo marzo | te, dei Ss. Apostoli Pietro_ e Paolo, dell'Asun | sore ‘di Pietro, il Romano Pontefice, fu costituito | decisione federale, che riconosca il Duca d' Au- 

i So "di Tull i Santi e del Ss. Natale |da Cristo maestro universale di tutti i fedeli, | gustemburgo come Duca di hleswig-Holstein, 0 
"6 2. 11 Ministro di finanza è incaricato | ' cui non si possono usare "ile Cibi sietlamen- | supremo Pastor déi Pastori e Capo visibile della | per lo meno che ammetta un rappresentante del 











Consiglio dell’ Impero. 
— Seduta del 24 febbraio. 
V. la Gazzetta d'ieri) 






Comma na signo 
(Continuazione e 
































Y jone della preseni # te magri. Chiesa medesimi ben vedete com’ egli sia | Principe in grembo alla Dieta. Ciò doman lando, 
del'eseonzione della preponia (ess f desiderio poi del Sento Padre, che i fedeli | necessario ubbidire a' suoi cenni, mettere in pra- | no cilmele ei conferiscono alla Dieta germa- | Il Ministro delle finanze, Ptener:}1l risultato 
FRANCESCO GIUSEPPE, m. di questa Arcidiocesi, oltre la esatta osservanza | tica suoi comandi, ascoltar la sua voce come | nica la competenza d'un Tribunale iu materia | della discussione finora seguita si può dividere 
Hi da del ‘quadragesimale digiuno, compensino l'indul- | la voce istessa di quel Dio, di ch' Egli sostiene | di successione, ma sacrificano alle pretensioni del | in due parti. In primo luogg, fu discussa la que- 
« Arciduca Rarnieni, m. p. to concesso con altre opere pie, e fra queste colla | in terra le veci. No, non vi ha via di mez Principe d' Augustemburgo i titoli, che possono | stione del sistema d'imposte, in secondo luogo, 
« Di Piena, m. p. visita settimanale ad una chiesa : al quale ogget- | bisogna, come vi abbiamo detto testè nel comu- | far pi il Granducato d' Oldemburgo aa Pru legge non può presentemente venire 
« Per ordine Sovrano, to Noi assegniamo ad ognuno la propria chiesa | nicarvi l' Enciclica del Santo Padre, esser Gallo" modificata, la questione di porre rimedio alle 
« Barone di Ransonnet, m. p. » parrocchiale, od un'altra qualunque, purchè sia | lici col Papa e come il Papa, bisogna, ubbidire condizioni attuali, nei limiti della legge 








Parramentale, ed alle persone, che vivono in Co- | al Papa, starsi uniti senza riserva alcuna col 
(1) Contenuta nella Puntata IV del Bullettino delle leggi la chiesa del prop: tituto, e racco- | Papa, ovveramente rinunciare alla fede e cessare | scono oltracciò a un’ Assemblea politica, non com- 
dell'Impero, pubblicata il di 26 febbraio 1865, sotto il N- 14, | andiamo a tutti che in questa visita innalzino | di esser Cattolici. E di fermo mettere in dileggio | petente nel caso attuale, la decisione d'una qu 

xifagrie ere ferventi preghiere all'Altissimo per la couversio- | le cose più sacre, strapazzare le astinenze e i di- | stione, la quale non può uscire se non dalle ne- 


S. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del L'asicpi 3 a en . ; Pi 
6 ago dallo scorso anno, si è grazionissima- | "° Hai pomeri peccatori, per la estirpazione dell'|giuni, insultare la Chiesa e chi a nome di Dio | goziazioni fra_le due, grandi Potenze, nella loro 











dagi 
indagini non furono promo: 
























tresio, per la ‘concordia dei Principi cristiani, | la governa, portare iu trionfo la ingiustizia, la | qualità di posseditrici dei Ducati. provento dell'imposta sul grano tallito, ma dalla 
mente degneta, mo Sormano = to fer la ‘esaltazione della Santa Chiesa © per la | dissolutezza, la frode, l'empietà e la ‘miscredi “ o realtà, il diritto, che si pretende di at- | enormità dei a ‘che incomberano ai proprieta» 
Leni sfratti (tn etna rg come, | prosperità del Supremo Pontefice. Sa. vivere Una vita più da idolatri che da cri- | tribuire in tal maniera alla Dieta germanica, non rii di fabbriche di acquavite agricole e industri 

rale arciducale , “Hel negertili, ‘alla solito Noi, che conosciamo appieno quanta sia la | stiani, e poi voler esser Cattolici, è una stoltez- | si regge sopra nessuna base legale, & sarebbe con- | li. Allora fu dimostrato che il sistema d'impo- 





sta sul gcano tallito è affatto irrazionale ,, che 
aloni fabbricatori mon potrebbero essere in caso 
di impiegare le loro materie meno buone alla 


dell'Impero auatraco col predicato nobile di | pietà degli ottimi Nostri figliuoli in Gesù Cristo, | za imperdonabile, un issimo inganno, una | trario adiritti meglio fondati. Una risoluzione del-- 
Teschenfeld. Etftriamo la dolce speranza, ch' eglino in questo | contraddizione la più manifesta. la Dieta che conferisse il Governo dei Ducati al 
8. M. IL RA, con Sovrana Risoluzione del | tempo necetterole della santa Quaresiina varrat: Ma Noi, come abbiamo ac: Pciacipe Federico, e che disconoscesse i titoli 
























19 febbraio u. c., sì è graziosissimamente degua- ‘ogni maniera di mortilicazioni e di pe- | pio, sappiamo tuditissini Figli sono | della Prussia, non sarebbe dunque se non un ap- | produzione dell acquavite ; in quell'occasione si 
ta di conferire la croce d'oro del Merito, colla Sparcochiarsi a celebrare cod gaudio il | animati dallo spirit; delia cristiana pietà, e per- | pello alla forza. pose auche in riliero l'infinità di controllerie, di 
ta o ali aggiunto della Direzione della Spedi- | risorgimento glorioso del Nostre. Sign ciò tenghiamo per fermo, ch' essi vorranno mo- «Gli avversarii della Prussia credono di | restrizioni al tempo della fermentazione, della 
tura della R, Can Diva mngherese, Gre- | le per la vin dei patimenti e dei dolori eb ad | strare a tutti come si ireciano una gloria di | provare la loro imparzialità, dicendo che le que- bbruciamento e delle altre pratiche 
gorio Musch , nell pl. he eollocato in | entrare nella gloria dell' Eterno suo Padre. Il | essere e di comparire, "i Cattolici, non già a | stioni liligiose, concerneati la successione, po- che agli tori rendono im- 





ci faremo a_ mostrare vuote parole, ma sì più possibile la concorrenza ; in una parola, il mo- 





to colla solenne ma- | tranno essere giu dal Tribunale austregale. 


nto de' fedeli e | perchè no 


















istato di riposo, in riconosci a d 
ci servigi da lui prestati con annegazione per festazione dei fatti, e per conseguente Ci lusir PO ro che negli affi litigiosi , concer- | tivo di tali ricerche nou dipendeva dal Governo, 
lunghi anni. Voti app ghiamo, che le pratiche del digiuno, prescritte in È non entrerebbe | esse non furono dettate da interessi fiscali , ma 


Apostolo, le memb fuesta Quaresima, saramio da tutti fedelmente | per nulla il Tribunale austrezale e, seg! 


continuo contro lo spirito, : Mieguite Che anzi Noi portiamo speranza che | tamente p r lo Schieswig, il diritto di successio- 
PARTE NON UFFIZIALE. Salute ma ci adopreremo invece a farvi breve- | voi, o dilttissimi, all'astivenza ed al digiuno ag- | ne del Piincipe d'Ausustemburgo è più contra- 
sue imoserre, com egli sia mestieri ubidire | giungerete in qu:sto tempo accetterole l'eserci- | stabile che per L Holslelu 
" Venezia 2 marzo della buona voglia alla Chiesa ad essere, non già | cizio d'ogni altra cristiana virtù. Ci confi « Una risoluzione federale, come quella che 
N. 984936 Sez. IL di nome; ma sì di fatto Cattoi La tenera no- | che sarete solleciti nel portarsi con frequenza | si domanda a favore_del Principe d' Auguste: 
da arti 4 stra madre, la Chiesa, che semi r lo | alla Chiesa ascoltare la divina parola, che | burgo, incontra, dunque, d'ogni parte ostacol 
Noi Giuserre Luci del titolo dei SS. MM. Nereo | bene dei cari suoi figli, fi Hi all die | deve cena dire lo vostre menti, ed infiammare | legali, la cui distruzione equivarrebbe al lacert 
ed Achilleo, della S. Romana Chiesa prete Cardi- | ritto sentiero, che mena alla sempiterna salv dtestri cuori della carita del Signore. Speriamo | mento stesso del Patto federale. 
nale ‘Trevisanato, Consigliere intimo attuale di | gl" invita sull'esempio del divino suo Sposo a pra- che a rende meritevoli i vostri digiuni fa- è Manifestando questo pensiero, ci atteni 
Stato di S. M. I. R. A, Cavaliere di I classe e | ticare quelle mortificazioni e quelle penitenze, | rete di aggiungerti larche limosine a sollievo € | mo il rimprovero da nostri avversari, che, in 
Prelato dell. R. Ordine ausiriaco della Corona | che deggiono fruttare un giorno ad essi un im- | ristoro dilanti infelici, che di mezzo alla più | tali congiuature, è impossibile in generale di vi- 
di farro, Gran Dignitario, Cappellano della Co- rezzo di gloria nei cieli, avvezzandoli per | squall trascinano una vita di affanni, | vere in comunita federale ; e, il confessiamo, que- 
rona del Regno Lombardo-Veneto, per divina | ta) guisa a quello spirito di annegazione, che | di pri fi stenti. È sopra tutto vogliamo | st° opinione è fondata non appena la Confedera- 
misericordia Patriarca della S. Metropolitana | forma il più nobile carattere del vero Cristiano. | credere che voi. Pi ‘di fedo è ardenti di ca- | zione disconosce e oltrepassa la sua competenza, 
Chiesa di Venezia, Primate della Dalmazia, | Ora chi non ubbidirà alle tenere voci di questa | rità salzare dal fondo dei vostri | determinata dai trattati. 
Abate commendatario perpetuo di S. Cipriano | madre amorosa ? Ma ohimè! noi viviamo in un' | cuori ferrido preci trono delle infinite miseri- « Iguoriamo se la Dieta accoglierebbe, 0 no, 
di Murano, ecc. ecc. infelice sto Michi snaturati € | cordie di Dio, affinchè il Signore disarmi l'irri- | una proposta, intesa ‘a riconoscere il Principe d' 
AI venerabile Clero e al nostro amatissimo | deget "N quest amorosicima delle madri | tato suo braccio, ed allontanati quegli orrendi | Augustemburgo, o ad ammettere fl suo FaPpre- 
Popolo della Città e Diocesi salute e benedi armano le sacrile 4 barbara. | lagelli, che noi per le molte nostre iniquità ci | sentante ; ma, d' una cosa non dubitiamo, ed è, 
‘Avendo Nei innolzate al Sovrano Pontefice | mente ne ci" | mesititno pur troppo, diftonda sopra sli noi la | che, rimpetto ad una risoluzione di competenza 


i vp La aciulilla non da fuoco a vasto ince 
APPENDICE La ato vede su meleie combusti 
te prima. Montesquieu conferma csì questo pei 
Non è la fortuna, dice egli, quella c 

L.. C'è cause generali, tà comprendere la durata di così vasto Impero, 
ali, o fisiche, che operano in ogni Monarchia, | ma sì l'esame profondo dello spirito delle sue i- 
tieliono grande, la” conservano o la distrug: | stituzioni ; non il racconto particolareggiato delle 
£ gono: ulti gli accidenti sono sottoposti a que- | menome azioni d'un uomo superiore ci rileverà 
Lee eiuse, e se il caso d'una battaglia, vale a | il segreto del suo asceudente; ma sì la ricerca 
1 dire una causa particolare, ha roviuato lo Sta- | aceurata degli alli moventi del suo contegno. 

« to, c'era una causa generale per la quale que « Quando fatti straordinari attestano un ge- 
LIO Sito dovesa. perire in una sola battaglia ; | nio eminente, che cosa è più contrario al buon 
Zia una parolo, l'andamento principale si trae | senso che di attribuirgli tutte le passioni @ tutt’ 
1 dietro tutti gli accidenti particolari (1). » i sentimenti della mediocrità? Che cosa è più 
* Se, per quasi mille anni, i Romani uscirono | falso che non riconoscere la preminenza di que- 
sempre vitioriosi dalle più dure pruove e da' più | gli eroi privilegiati, che appariscono a quando a 
grandi pericoli, ciò fu perch'esisteva una causa | quando nella storia siccome fari luminosi, che 
enerale, che lì ha sempre resi superiori ai loro | dissipano le tenebre dei loro tempo, © rischia- 
Semici. e permise che sconfitte e disastri parziali | rano l'avsenire? Negare questa preminenza sa- 
biano prodotta la caduta del loro Impero. | rebbe, d' altra parte, far ingiuria all’ umanit 
ani, dopo aver dato al mondo l'esem- | credendola capace di sottustare, a lungo e volon- 
fo duo popolo che si costituisce e grandeggia | toriamente, a un dominio, che non avesse a fon 
Pilla liberta. parvero , dopo Cesare, precipitarsi | damento una vera grandezza e un' incontrasta- 
i di-| ciecamente nella serviio, ciò. avrenne perch esi- | bile utilità. e saremo giusti. 
stera una ragione general, la quae impediva fa- « Tropj V più facile abbassa- 
talmente alla Repubblica di ritornare alla purer- | re gli uomini di genio, che innalzarsi, con gene- 
za delle sue antiche istituzioni ; perchè i bisogni razione, alla loro altezza, penetrando i 
e i nuovi interessi d'una società loro vasti disegni. Cos, rispelto a Cesare, invece 
sigevano altri mezzi per essere sodisfati di mostrarci Roma lacerata dalla guerre civili, 
la logica ci dimostra, negli avvenimenti impor- | corrotta dalle ricchezz». che calpesta le sue anti- 
tanti. la loro imperiosa ragione d'essere, così bi- | che istituzioni, minacciata da popoli potenti. i 
sogna riconoscere e sella lunga durata d’ua'i- | Galîi, i Germani, i Parti, ineapace di sostenersi 
stituzione la prova della sua bontà, e nell’in- | senza un potere centrale più forte, più stabile e 
fluenza incontiastabile d'un uomo sul suo secolo | più giusto; invece, dico di tracciare questo qua- 
to prova dl suo genio. i dro fedele, ci si rapprese ta Cesare, che, fin dalla 
i Sil compito consiste adunque nel cercare | sua giovinezza, medita gi il potere supremo. Se 
di arrivare alla verità? È di seguire le regole | elemento oO ara ll forsa dellisi- | resiste & Sill se è in limaciuedo con Cicerone; 
della logica. Teniamo innanzi tutto per certo . | tuzione, come l'idea predominante che facera o- | se si collega a Pompeo. ciò avviene per effetto di 
che un grande effetto è sempre dovuto ad Ub2 | perare uomo. Sezuendo questa regola, evitere: | quella previdente size. che tutto indorinò per 
grande causa, non mai ad una piccola ; in altre | mo gli errori li storici, che raccolgono i | asservar tutto; se si avventa nelle Gallie, il fa 
parole, un accidente, insignificante in apparenza, | jatti trasmessi dalle età precedenti, senza coordi- | per acquistare ricchezze col saccheggio (2) © sol 


furono un risultato dei lagai di coloro che do- 
veano sostenere l'imposta. 

Quale fu l'esito, domanda il Ministro, della 
Commissione d' inchiesta? La Commissione ha 
dimostrato le tristi condizioni esistenti, ed ha 
proposto un rimedio; esso consisteva nella proposta 
di recedere dal sistema d'imposta sul grano tal- 
lito e di passare a quello dell' imposta sul pro- 
tto. E la Commissione, che faceva tale propo- 
sta, componevasi di rappresentanti di coloro, che 
sostenevano l'imposta, ed era diretta da un ono- 
revole membro di questo Camera. Anche la stam- 
pa si pronunciò allora per la ragionevolezza di 
un sistema d'imposta sui prodotti. 

L' operato della Commissione d' inchiesta, 
quando io entrai in carica, era già compiuto , 
ed ho trovato che, essendo unanime il desiderio 
di passare all'imposta sui prodotti, non era pos- 
sibile opporvisi. Mi trovai quindi costretto a pre- 
sentare il relativo progetto di legge ; ma ho espres- 
samente dichiarato , che il motivo non n° erano 
__— 










































































dati devoti ai suoi disegni; se attraversa il mare | Questo scopo è di provare che, quando la Proy- 
per portare le aquile romane in paese sconosciu |.videnza suscita uomini come Cesare, Carloma- 
TS Ra la cui conquista rassoderà quelli delle | gno, Napoleone, li suscita per segnare a' popoli 
lie (3), è per cercarvi perle, che si credevano | la via, ch'essi debbono seguire, per marchiare 
'Grat Bretagna (4). Se, do- | col suggello del loro genio un’ èra nuova, e com- 
po aver viuto i terribili uemici d’Italia al di la | piere în pochi anni , il lavoro di molti secoli, 
Felle Alpi, medita una spedizione contro i Parti | Beati i popoli che li comprendono e li seguono! 
per vendicare la sconfitta di Crasso, ciò fa, dico- | Guai a coloro che li sconoscono e li combatto: 
no certi storici, perchè ' attività conveniva no! Essi fano come gli Ebrei, crocifiggono il 
sua matura, e perchè in campagna la su salute | loro Messia : sono ciechi e colpevoli ; ciechi, per- 
era migliore accettata dal Senato con ri- | chè non vedono l'impotenza de' loro sforzi a s0- 
Conoscenza una corona d'alloro, e' la porta con | spendere il trionfo definitivo del bene; colpevoli, 
vizie; se, | perchè non fanno altro che ritardare il progres- 
olmato | so, recando inciampo alla sua pronta e feconda 

applicazione. 

« lofatti, nè l'uccisione di Cesare, nè la cat- 
tività di Sant Elena, non hanno potuto distrug- 
gere senza riparo due cause popolari abbattute 
da una lega che si copriva colla maschera deli 
libertà. Bruto, uccidendo Cesare, immerse Roma 
negli orrori della guerra civile; egli non impedì 
il regno di Augusto, ma rese possibili quelli di 
Nerone e di Caligola. L'ostracismo di Napoleo- 
ne, da parte dell’ Europa congiurata, non ha del 
pari impedito all’ Impero di risorgere, e tuttavia, 
quanto siamo lontani dalle grandi questioni ri- 
solte , dalle passioni calmate, dalle sodisfazioni 
legittime, date a' popoli dal primo Impero ! 

« Così sî verifica tutt’i giorni, dopo il 18 
scritti, le sue parole, le sue promesse, i suoi pen- | questa profezia del prigioniero di Sant'Elena 
sieri, hanno più forza dopo la sua morte che du- « Quante lolte, quanto sangue, quanti anni 
Fante la sua vita (6). » Per secoli, bastò dire al | « non saranno ancora necessarii perchè il bene 
Mondo che tale era stata la volonta di Cesare, | « che io voleva fare all'umanità, possa effettuar- 

hè il mondo obbedisse. «si (Dis 
+ Ciò che precede mostra abbastanza lo sco- « Palazzo delle Tuilerie, il 20 marzo 1862. 
po che mi propongo, scrivendo questa storia. 
A 4 Cesare risolvette di possare nella Brettagna, i cui rr 
oli avevano, in quasi tutte” le curr», soccorso i Gall » 

predire ridi 
4) Svetomo, Cesare, XLY.L 
















rificando così ciò che 
do nell'ombra ci 
nuta dell’ 











Storia julio Cesare. 


Ecco, qual fu pubblicata dal Moniteur du 
della Storia di Giulio Cesare, 
tore Napoleone III, e che dee 





















« La verità storica dovrebbe essere sacra al 
por della. religione. Se i precetti della fede 
Ralzano l'anima nostra al di sopra degl’ interes- 
si di questo mondo, gl' insegnamenti della storia, 
dal canto loro, c' ispirano l'amore del bello e 
del giusto, l'odio di ciò che fa ostacolo ai pro- 
ressi della umanità. Questi insegnamenti. per 
essere profittevoli, esigono certe condizioni. È ne- 
cessario che i fatti siano riprodotti co 
esattezza, che i mutamenti politici e sociali siano 
filosoficamente analizzati , che la piccante attrat- 
de' particolari sulla vita degli uomini pub- iter 

attenzione dal loro compito 







































































al pittore, 
la natura, 














« Ma, scrivendo la storia, qual è il mezzo 





« NaPoLtONE. » 


























(1) tatti, quante agitazioni, quante guerre civil 
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« verno, che 








gl'interessi finanziari, ma soltanto il riguardo 
dovuto ai desideri , espressi da coloro, che pa- 
gavano l'imposta. 

La legge fu approvata, ed ora che è entra- 
ta in vigore tornano a farsi sentire gli stessi la- 
gni, le stesse censure. Che cosa dunque devesi 
fare? L'abbandono dell’ imposta sui prodotti al 
momento attuale, non lo credo opportuno, non 
posso raccomandario. Lo spazio di tempo, tras- 
corso dalla sua introduzione, è ancora troppo 
breve, ed io sono d' vvis$ che bisogni aspetta- 
cora qualche tempo, per giungere alla con- 
vinzione, se un miglioramento degli apparati di 
misurazione possa condurre 0 no ad un 
re risultato ; certo, io non potrei almeno 
rare che una proposta di modificazione al siste- 
ma attuale possa farsi ancora nella presente ses- 
sione. 

Quanto al cenno, che si fece del Bel 
bo osservare, che ivi l’ imposta sull’ acquavite ri- 
posa su prescrizioni rigorosi concernenti la 
durata della fermentazione, il che in Austria, per 
la grande varietà dei climi, darebbe luogo a gra- 
vi difficoltà. Perciò io credo, come ho detto , 
che bisogni aspettare ancora i risultati di un ul- 


























teriore periodo di esperienza. Che il presente si- 
stema d'imposte, razionalmente parlando, sia il 
Una misu- 


più giusto, non può in dubbio. 
ra, che serva di rimedio alle calamità att 
può consistere, a mio credere se non 
porzionata diminuzione d'imposta. Una tale pro- 
posta troverà senza dubbio difficoltà nella Came- 
ra dei deputati , poetò una proposta tendente 
allo stesso scopo fu già da essa respinta. Ma se 
questa diminuzione d'imposta viene considera» 
ta sotto il punto di vista, ch'essa dee avere il 
suo effetto in un prossimo avvenire, allora si 
parte da un principio alquanto diverso, e forse 
può darsi che la proposta passi anche nella Ca- 
mera dei deputati. 

Quanto alla proposta del conte Larisch, con- 
chiude il Ministro, deesi lasciare al giudizio 
della Camera, se essa voglia farsi informare nuo- 
vamente sopra un oggetto, su cui una Commi 
missione ha già fatto rapporto; ma io mi cre- 
detti in dovere, per meglio dilucidare lo sta- 
to della cosa di esporre ciò, che si può even- 
tualmente attendersi dalla elezione di una nuova 
Commissione. Nemmeno ad una nuova Com- 
sione verrà fatto d' inventare aleun che di nuo- 
vo, che contenti tutti 1 partiti, gl'industri 
ti, i proprietari di fabbriche agricole e l' era 
è una speranza di questa fatta io la tengo per 
una illusione. Se la Commissione si appigliasse 
al partito di passare ad un nuoro sistema, ciò 
non si potrà effettuare, perchè, come ho già 0s- 
servato , sembra opportuno di re ancora, 
prima di venire ad una mutazione del sistema 
vigente. 

Il conte Leone Thun: La trista condizione 
dell'industria degli spiriti è pur troppo un fatto, 
specialmente in Gallizia, dove l'imposta, pagata 
nel 1864, ascende a 5 milioni. È notorio d'al- 
tro canto che quivi avvengono molti defraudi, e che 
la quantità prodotta è maggiore di quella rap- 

tata dai 5 milioni d'imposta. Ciò dimostra 
che il consumo è in aumento. Malgrado ciò, vi 
sono grandi iti di spiriti, che non possono 
venire smerciati. Questi sono fatti contraddittori, 
e si stenta a capire quale sia la radice del male, 
e che rimedio convenga portarvi. 

Niun dubbio che l' infelice legge sull' impo- 
sta del 1862 ebbe tristi conseguenze, ed è con- 
fortante che la stessa Amministrazione finanziaria 
riconosca che l'imposta è troppo alta. Però, cre- 
de l'oratore, malzrado le dichiarazioni del Go- 

uell' imposta sia consigliata da_mo- 

tivi fiscali, Il vero effetto della legge del 1862 fu 
demo questa industi 

Galizia, l'oratore osserva che 
l'industria venne in mano di tali speculatori, a 
cui interessa soltanto un guadagno momentaneo, 
mentre la cond iù essenziale per l' espor- 
tazione si è ch' essa si trovi in mani soli 

































































in Austria, perchè si dimenticò questa con 

ne. (Applausi.) Per togliere il male dalla radice, 

bisogna diminuire l'imposta e toglie quindi 

l'impulso al defrand, Inoltre biso rod 
o e 






luesto risultato, allora sarebbe raccom 
ritorno all'antico sistema d' imposta. 
tore indica poi come altra cagione 
della trista condizione di quell’ industria la ge- 
nerale crisi commerciale. Noa è un fenomeno 
$' invochi il Governo, e 
si domandi soccorso mediante misure legislative, 
premii di esportazione, ece. Ma su questo genere 
























di rimedii ha pronunciato il suo gi 
solo la he l'esperienz: 
passa ai premii di esportazione, e ne 
dannosi effetti. ta 


Egli sostiene non esser vero che, presente- 
mente colui che fabbrica spiriti per l'esportazio- 
ne, riceva di ritorno l'intera imposta, nell’ ipotesi 
che l'intera imposta sia stata esatta. Mentre l'e- 
sportatore austriaco riceve poco di ritorno, il 
prussiano riceve più di quello che ha pagato. Gli 
sembra affatto giusto di togliere questa disugua- 
glianza. Egli ammette in massima che, per otte- 
nere un miglioramento nella restituzione dell'im- 

,, bisogna introdurre contemporaneamente un 
definitivo ordinamento dell’ imposta medesima. 
Gli pare necessario che la Camera entri nel me- 
ri questa questione, ed esprima le sue con- 
viuzioni e le sue idee su questo argomento. Egli 
crede essere dovere della Camera di cooperare 
colla propria iniziativa, per condurre ad un fe- 
lice risultato, d' accordo col Governo, quelle idee, 
ch' essa ritiene per giuste. 

















nunziare ad un' ulteriore 
proposta della Commissione finanziaria, e la rac- 
comanda all' approvazione. 

Il presidente mette alla votazione la propo- 
sta del conte Larisch, ed essa viene approvata 
con 35 goti n 56; A 

rdinale Rauscher fa poi rapporto sulle 
puenti pet in nome della Commissione 
sulle petizioni 
metropolita e tutti i Vescovi delle Pro- 
vincie venete fanno istanza che il Consiglio del- 
l' Impero risolva che debbasi liberare il proven- 
to delle decime ancora rimaste al clero, così 
dall’ imposta sulla rendita, come anche dall’ e- 
quivalente d’ imposta. La proposta della Com- 
missione di trasmettere i 
verno perchè prenda le sue disposizioni, viene 
approvata senza discussione. 

Nella seconda ne, il Comitato della So- 
quit miri pelresiere di Cei chie 

un abbuono al l’ esportazione fiorino per 
ogni centinaio, e l'estensione del credito dell'im- 
eo da 6 2118 mesi La proposta Gi rimettere 

petizione al Governo viene approvata. 











petizione al Go- | decorsi 







ni 
tenere il per- 


di Popatowice 
ne anch’ essa 


messo di colti 
approvata. sn 

Si passa alla elezione della Commissio- 
ne sull’ imposta dell' acquavite. 

Vennero eletti: Dalla Commissione fi 
ria esistente: barone di Romaszkan, ba 
Reyer, principe Schwarzenberg, principe Collore- 
do; dal seno della Camera: conte Larisch, conte 
Leone Thua, principe Salm. 

La seduta è levata alle ore $., 

Prossima seduta non fissata. 

(G. UT. di Vienna.) 







STATO PONTIFICIO 
Roma 25 febbraio. 

La Santità di Nostro Signore, sul mezzogior- 
no di quest'oggi, sabato 25, nella sala del trono, 
si è degnata esere un cospicuo numero di 
personaggi esteri e delle diverse parti dell'Italia 
Meridionale e settentrionale, i quali da Sua Bea- 
titudine avevano implorato l'onore dell’ udienza, 
per umiliare al suo trono l'espressione dei sen- 
fimenti, dai quali verso la sua persona e la Sede 
apostolica sono animati, sì essi che i loro conna- 
zionali. II Santo Padre ha benignamente condisce- 
so al nobile desiderio; e salito in trono, circon- 
dato dalla nobile antiramera, ha permesso che 
si leggesse l'indirizzo, del quale i suddetti sen- 
limenti erano significati. Accogliendo poi con 
grato animo questi atti di amore, di ossequio e 
di venerazione, ha risposto con amorevoli e com- 
moventi parole. Dopo di che ha impartito l'a- 

ica benedizione, e tutti ha ammesso al ba- 
cio del piede. 

L'Associazione letteraria detta dei Quiriti in 
Roma, che fino a qui si è abusivamente 
col titolo di Accademia, per superiore disposizio- 
ne è stata disciolta affatto, e chiuse le sue sale. 

(Idem) 



































REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 27 febbraio. 

Il Senato, nella pubblica sua seduta di saba- 
to, proseguì nella discussione del progetto di leg- 
ge per l'unificazione amministrativa del Regno, 
alla quale presero parte, oltre il ministro dell’ in- 
terno ed il relatore, i senatori Ami Audiffre- 
di, Giovanola, Castelli E., Pinelli, 
lobiano, Tecco, Dragonetti e Moscuzza. 
infine adottati i tre primi articoli nei termini 
del progetto, aggiornando all'8 del prossimo 
marzo la discussione dei rimanenti articoli. 


(6. UM.) 


La Camera dei deputati, nella tornata di 
sabato, proseguì la discussione dello scliema di 
legge, pel quale il Codi 
rebbe ‘applicati 
udito il deputato Mancini terminare il discorso, 
che aveva cominciato nella seduta precedente, in 
favore dell'abolizione della pena di morte, si ag- 
giornò al giorno 6 del prossimo marzo. 

( Idem.) 


Ecco il testo del decreto d'amnistia, proce- 
duto dalla relazione dei ministri : 

Relazione a S. M. în udienza del 26 febbraio 1865. 
« Sire, 

« Voi foste dolcemente commosso 
rientrando in questa vostra avita ed 
tà, vedeste ogni ordine di cittadi 
tro con gioia, e salutarvi con riverente affetto. 

* Sire, questa festosa accoglienza ha dovuto 
riattestarri’ che questa nobile Torino, la quale vi 
è stata sempre fida compagna col cuore e coi 
sacrifizii in ogni passo della grande impresa na- 
zionale, non ha mai cessato dal sentire pel suo 
iù confidente devozione. 


































sdegni e di rancori, che, perdurando ancora, pu- 
trebbero riuscire infausti alla causa nazionale. 

* Mossi da queste considerazioni i vostri con- 
ieri si onorano d’invocare la regia sanzione 
jul seguente decreto 

€ VITTORIO EMANUELE I ecc, ecc. 

« Sulla proposizione dei nostri mi 
gretarii di Stato per gli affari di grazia e gi 
zia e dei culti, e della guerra; 

« Sentito il Consiglio dei ministri, 
« Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
segue: 
« Art. 1. È concessa piena ed intera amni- 
stia, ed è conseguentemente al 
nale per tutti i fatti avvenui 
gennaio ultimo scorso, i quali abbiano dato o 
possano dare luogo a penale procedimento per 
fitolo di offesa alla nostra reale persona. 
« Art. 2. È parimenti abolita l' azione pena- 
le e sono condonate le pene inflitte per tutti i 
fatti avvenuti in Torino il 21 e 22 settembre 
1864, 27, 28 e 20 gennaio 1865, aventi il carat- 
tere di rivolta o di oltraggio contro la pubblica 
di contravvenzione alle disposizioni della 
sicurezza relative ai 





















mezzo della stampa , che abbiano relazione coi 
fatti accennati nei due articoli precedenti. 
« Ordiniamo che il presente decreto, muni- 
to del sigillo dello Stato , sia inserto nella Rac- 
colla uftiziale delle leggi © dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservar- 
lo e di farlo osservare. 
« Dato a Torino addì 26 febbraio 4865. 
* virroRIO EMANCELE 
« A. Lamarmora. 
 G. Vacca. 
« Petitti. » 











L' Opinione di 
ziata amnistia, tul 
no furono rimessi in libertà. 





che, in seguito all 
detenuti pei fa 





La Nazione, sotto la data del 26 febbraio, 
riferisce : « Il Consiglio comunale di Firenze, nel- 
la sua seduta del giorno decorso, approvò a pie- 
ni voti la convenzione, stipulata’ fra il Governo 
e il deputato Mari, mandatario del Municipio, 
sulla cessione dei terreni, di cui parlammo nei 





giorni. 
« Udito quindi il dell 

Frassolisi mi progetto di ollare ja armo le 

del Trasimeno, lo approvò, e deliberò ri- 

al Ministero non venisse dala re- 

lativamente a quel 














« Avendo poi riconosciuto che il servizio 
| attuale di nettezza pubblica mal corrisponde ai 
bisogui della città, a gran maggioranza ne ap- 
provò ua riordinamento generale, con vistoso au- 
mento di personale, di materiale e di spesa. » 


pre ilieni Sine 
Leggiamo nel Monitore di Pologna del 2 
febbrai 


« La Corte d’Assisie trattò ieri la causa per rea- 
to di stampa contro Pietro Battistini, gerente del 
ornale Il Patriota Cattolico, accusato di avere, 
in un articolo col titolo: Una verità dei rivolu- 
zionarii, inserito nel Numero 146 del succitato 

iodico, del 30°tuglio scorso anno, e special- 
mente nei periodi contenuti tra le parole: Sol- 
i tanto oggi, e le altre: ed è siata tremenda, e- 
| apressi concetti , che offendono le leggi e le isti- 
! tuzioni dello Stato, ed in modo esplicito conten- 
gono un voto per la distrazione dell'attuale or- 
dine di cose, ed un irazione ed adesione ad 
altra forma di 

I giura! 
lità, sicchè il Ballistiui fu rimandato assolto. » 

Milano 27 febbraio. 

Col giorno primo del venturo marzo si apre 

ia Monza un Ufficio telegrafico governativo con 














lo pei privati. { Perse.) 
DUE SICILIE. 
L' Italia di Napoli anounzi: E stato sciol- 







to il Municipio di Palermiti, in Calabria, per es- 
sersi apertamente opposto all’ atuazione della 
legge sulla ricchezza riubile. 








nel brigantaggi 
care dal capitano, comandante 


n quell paese 


Legresi nella Gazzetta di Messina del 18 : 
« La sera del 14 andante, la barca postale, che 
recava la corrispondenza da Villa S. Gio 
Messina, quand» erasi staccata due migli 
colà, fu travo!'1 da un turbine di vento e sparì 
nei vortici «i mare. Vi perderono la vita nove 
persone, de © quali quattro formanti l' equipaggio, 
ue jssseggieri. Una martingana, che veleg- 
























la notizia che Vin- 
cenzo Passalacqua da Carinig ch' era stato seque- 
strato già da venti e più giorni a questa parte, 
abbia pagato l'ingente somma di L. 8000, per 
essere restituito in libertà. Fu trattato splendi- 
damente con pranzi durante la sua dimora coat- 
tiva nelle montagne e poi fu accompagnato fino 
al limitare del pese. » 














0 RUSSO 
Pietroburgo 23 febbraio. 
Scrivono alla National Zeitung: « A fin di 
i quelli seguiti recentemen- 
fe a Mosca, in cui la nobiltà inferiore fu esclu- 
sa dall'Assemblea de' nobili 
comprovare il possesso for 
nuova legge per avere il diritto d'elezione, vie- 
ne pubblicata ora una decisione del Senato, se- 
condo la quale ogni nobile possiede il diritto 
di partecipare alle. Assemblee de' nol 
non abbia perduto tutto il possesso fondiario, 
mediante vendita o in altro modo. Per ora que- 
potrebbe avere il risultato di 

















INGHILTERRA. 


Scrivono da Londra al Moniteur: « L'as- 
semblea del clero anglicano, la cui riunione coin- 
cide con quella del Parlamento, chiama la pub- 
blica attenzione. Il clero anglicano domanda la 
tre nuove sedi episcopali, l'aboli- 
zione legge attuale sul divorzio, e ‘a liber- 
tà per i pastori di decidere se da recitar- 
si o no le preghiere sulle salme degli estiati. 
Non è facile che trovino favorevole accoglien: 
ia Parlamento simili pretensioni, che sono già 
vivamente combattute. » 


Scrivono da Londra, 23 febbraio, al gior. ale 
La Lombardia: 

« Oggi hanno avuto luogo, con gran pom 
e in mezzo a un'inlitenza enorme le esequie del 
Cardinale Wiseman. La chiesetta di Moorfield e- 
ra piena talmente, che vi si soffocava, e i più 
grandi nomi dell’ aristocrazia cattolica si tennero 
a onore d' intervenire personalmente. 

« L’assembramento era tale, che i primi mo- 
menti del funebre servizio perdettero molto dei- 
la loro solennità; ma cominciata la messa can- 
tuta da morto, il' canto accompagnato dalle me- 
ste note dell'organo ha prodotto una profonda 
impressione, che ha dominato la curiosità. Offi- 
ciò pontificalmente il Vescovo Morris, in presen- 
za dell' Arcivescovo Cullen, venuto da Dublino, 
e di dieci Vescovi suffraganei del Cardinale. 
‘ario della cattedrale, monsignor Man- 
| ning, ha pronunziato l’orazione funebre. 

« Dopo l’esequie, si è formato il corteggio, 
che, siccome eranvi nomerose Deputazioni e Cor- 
porazioni religiose, si estendeva per tre. miglia 
































« La funebre processione si recò dalla chie- 
sa al Cimitero di Kersal-Green, passando per le 
strade più frequentate della City, e per la lunga 
strada New Road, fino a Paddington. » 









1 23 febbraio morì a Clifton il feldmaresciallo 


constabil 
defunto Stapleton Cotton, figlio di sir Roberto 


Sali Cotton , era nato a Levenny hall, nel 
Denbigshire nel 1769. Ei sersì nel 1798 e 1799 
torno 


alleata sotto il duca di Welling- 
poi nella Spagna, a Orthes, To- 
7 a Salamanca, ei ricevette i ringra- 
riamenti del Parlamento, come Wellington, e fu 
innalzato alla parìa. L'erede di lord Comberme- 
re è suo figlio di secondo letto, l'onorevole Wel- 
lington Enrico Colton, nato alle Barbade nel 
4818, e rappresentante di Carrick-Fergus dal 1847 
al 1857. ( Times.) 





GERMANIA 
Docari DI Scuteswie-Horsran. 
Schlenoig 26 febbraio. 





« Dappoichè la suprema Autorità civile è entrata 


‘in quel torno, accorse subito sul luogo del | 


di Palermo 21 feb- | gi 





uffiziale colla Da- 
rengono abilitate col- 
Jediata relazione uf- 
je, colle Au- 
je richieggano una 
ytrare, come che 
+ La Danimarca ha 


in immediata comunica: 
nimarea, le Autorità loc: 










qu 
sollecita soluzione, evitando 
sia, in questioni di principi 
rilasciato la stessa di zi 





Flensburgo 26 febbraio. 

La Norddeutsche Zeitung, che si pubblica qui, 

scrive quanto segue: « Ci viene comunicato co- 

‘si sono decisi de 

fini per la linea del canale dal porto 
di Eckernforde all'Elba. » (FF. di V.) 


AMERICA 


Ecco i dispacci di Nuova Yorck a tutto 111, 
quali vengono riferiti dalla stampa inglese : 
« Nuova Yorek 10 febbraio 

« Davis ha inviato al Congresso di Richmond 
un Messaggio, col quale gli da conto delle con- 
ferenze tenutesi per trattare della pace. Dice di 
avervi mandato commissari | perchè Lincoln gli 
aveva fatto sapere per iscrillo, che avrebbe vo- 
leutieri conferito su quel proposito in via privata, 
con agenti spogli d'ogni carattere ufficiale. Ora 
quei commissari avergli riferito, che i federali 
non avevano voluto in quelle conferer:ze udir par- 
ce, se non a patto di detlarne essi le 
a mo' di vincitori ; e che le condizio- 

derati dovessero ac- 

cettare, senz'altra riserva, l' Unione, compresovi 
l'emendamento costituzionale riguardo l'emanci- 
pazione degli schiavi ; salvo ai federali il diritto 
di far leggi a loro talento sui futuri rapporti tra 
le popolazioni bianche e_negre de' varii Stati. Il 
colloquio con Lincoln e Seward aver durato più 
ore, e quindi nessun equivoco era potuto esser 
rimasto sul significato delle loro parole. Di armi 
stizio o di tregua, i federali non aver volut 
cordare un solo istante, se non a patto che 
desse loro sicurtà, che, in oga caso, avremmo 
derito all’ Unione. Circa le conseguenze del 
Unione, riguardo agl' indivi 
icevano di non aver essi facoltà 
di promettere cosa alcuna; ma che si dovea fi- 
darsi della liberalità del Presidente degli Stati 
Uniti, il quale, tornando la pace, avrebbe usato 
loro misericordia. » 











































« Nuova Yorek 11 fbbraio. 
«Il Times pubblica che Thomas, alla test 





prendersi 
Messico, nella direzione di Selma e Mobile. » 





NOTIZIE RECENTISSIME. 





Venezia 2 marzo. 
Bollettino politico della giornata. 


a prefazione alla Storia di Giulio Cesare. 
osservazioni di Girardi. sulla 
ilio Cesare. — sause assegnate 
generosità della Regina di S — 4. Degl'ine 
zzi in risposta al discorso del trono in Francia. 
— è. La guerra del Brasile colle Repubbliche dell’ 
Uruguay e del Paraguay. — 6. Parzialità del ( 

verno del Granducato di Baden contro i cattolici. 
7. Il Codice civile austriaco in 8 


somiaRiO, 
— 2 Ale 
Storia di 






























miti d'America, — 10. Prezzi delle derrate 
dopo quattro anni di guerra civile. 





4. I giornali di Parigi hanno, a imitazione 
del Moniteur du soir, riprodotta la prefa: 
Storia di Giulio Cesare, e noi la pubblichiamo ti 
dotta. È un lavoro tutto politic che, premes- 
so che la verità storica dovrebi sacra co- 
me la religione, rinfaccia a Svetonio e ad Ap- 
piano d'aver falsato il carattere e le tendenze di 
Cesare, ed ha per iscopo di provare, che l'eroe 
romano, non meno che Carlo Magno e Napoleo- 
ne I sono stati calunniati, sentenza intorno alla 
quale | autore della vita di Cesare non conse- 
guirà forse l'unanime assenso dei dotti. 

2. La Storia di Giulio Cesare sarà pubb 
ta il 4° marzo; ma i privilegiati banno gi: 
cevuto, da parte dell’ autore, l' edizione della Stam- 
peria imperiale, grande in quorto di 356 pagine, 
con un ritratto di Caio Giulio Cesare, inciso da 
Adolfo Salmon sopra disegno d' Ingres, e con quat- 
° il territorio di Ro- 
3° il bacino 
Penice, Gli 
che questo 
lla tipografia france- 

he l'univer- 
sale curiosità aspetta la Storia di Giulio Cesare, 
ma vede l'opera minacciata da un gran pericolo, 
quello, ciuè, d'essere oppressa sotto il peso degli 
elogi più esagerati e pesanti. Per un' opera, qua- 
lunque ne sia il merito e ! autore, non v' ba nul- 
la di peggio che d'essere vautata fuor di misu- 
ra e fuor di tempo. La lode stemperata provoca 
la denigrazione. L'adulatore è il più perfido dif- 
famatore, che il voglia 0 che nol voglia. Lo sto- 
rico di Giulio Cesare dee desiderare 
riamente discusso anzichè servilmente lodato, d' 
essere trattato da autore anzichè da Imperatore. 
La compiacenza è un'elemosina, alla quale solo 
il debole tende la mano, e che il forte 
come un'ingiuria. — Diviso in cinque capita 
primo volume della Storia di Giulio Cesare si 
arresta all'anno 695, epoca in cui Cesare riceve 
il Governo delle Gallie, all’ opposizione della no- 
biltà, alle leggi di Clodio , ed all'esilio di Cice- 
rone, e termina con queste rillessioni, che chiu- 
dono la parentesi aperta dalla prefazione : «Singo- 
« lare inconseguenza il supporre ad un t 










































ma sotto i Re; 2: 
del Mediterraneo ; 4. 



























mente piccole 
« scita degli uomini superiori, ed è questo un con- 
« solante pensiero, è dovuta piuttosto alla elevazio» 
« ne dei loro sentimenti, che alle speculazioni dell’ 
ismo e dell’ astuzia ; è dovuta pi 
ità nel trar profitto dalle contingenze, che a 
« quella presunzione ch'è tanto cieca da stimarsi 
< cipace di far nascere gli avvenimenti, che sono 
« soltanto nelle mani di Dio. È certo che Cesare 






tico, storico , militare, 
> che i redattori della Presse adempi- 
ranno partitamente il difficile incarico di render- 
ne conto. 

3. Era stato detto, che la Regina di Spagna, 
facendo dono al Tesoro dello Stato di ba 
lioni di reali del suo patrimonio, avesse post 














4. In Francia si aspetta con molta curiosità 
la redazione degl’ indirizzi in risposta al discor. 







che quest'anno egli sia 
Quanto all'indirizzo nella Camera 





ricato della 
avra questo in 
guac. 





sUme che 
ico il signor Granier di Cassa. 











noto come il Governo del Brasile ab. 
bia impreso a sostenere la parte del genera. 
le Flores: nella Repubblica dell’ Uruguay, e co. 
me le truppe imperiali, uni quelle di Flores, 
si sieno impadronite per o, dopo un asse. 
io di tre settimane, di Paysandù, città dell’. 

. Questa Repubblica, vedendo di non poter 
resistere a' suoi nemici, ottenne l'alleanca offen. 
siva e difensiva della Repubblica del Paraguay, Ja 
qua'e dichiarò la guerra al Brasile, @ ne invase 
la Provincia di Matto.Grosso senza incontrare 
veruna resistenza. Il ministro degli affari esteri 
del Paraguay ha trasmesso un dispaccio a tutte 
le Potenze d' Europa, per far loro conoscere i 
motivi, che hanno indotto quella Repubblica a di. 
chiarar la guerra al Brasile, e per domandare 
alle Potenze medesime la loro neutralità in questa 
guerra. Il dispaccio dichiara che per effetto della man. 
canza di riguardi, che mostrò il Governo del Brasile 
verso la protesta del Governo del Paruguay, notifica. 
ta il 30 agosto 1804 al ministro residente di S. M 
l'Imperatore del Brasile nella capitale dell'As 
sunzione, reiterata il 3 settembre, e in conse. 
guenza della provocazione alla guerra per l'oc- 
cupazione del territorio della Repubblica orienta. 
le dell’ Uraguay, le relazioni tra il Gorerno del 
Paraguay e il brasiliano sono state rotte il 12 
novembre p.p., avendo la Repubblica accettato la 
guerra, alla quale fu provocata. Avendo il Brasile 
condotte le cose alla guerra, e concentrando esso 
forze al Nord del Paraguay, il Governo di que- 
sta Repubblica dovea sostenere i principi, che 
motivarono la sua protesta fondata nelle ‘basi 
della politica internazionale dell' Europa, e per- 
ciò ha già posto in moto una divisione "dall' e- 
sercito. Il Governo del Paraguay, avendo saputo 
che il Brasile si propone di reclutare in Europa 
sudditi di nazioni amiche, per aumentar le sue 
forze, sollecita dal Governo di ..... che sieno 
impedite le leve de' suoi sudditi ne' suoi proprii 
Stati od all’ estero per rinforzare l' esercito del 
Brasile, Il dispaccio è in data del 34 dicembre 
1864, ed è firmato dal ministro degli affari esteri 
José Berges. 

6. Nel Granducato di Baden, a Carlsrube, i 
ttolici in numero di 3,000 volevano riunirsi 
in chiesa per far le loro preghiere ; ma l' Auto- 
rità lo vietò ad essi, col pretesto che si aduns- 
vano per oggetti estranei alla religione ; essi di- 
chiararono che si adanavano per pregare e non 
per altro, e l'Autorità mantenne il suo divie 
to! Fu convocato un meeting dal sindaco € 
vi intervennero in gran numero i protestanti 
della città, e vi furono profferiti discorsi che ac- 
no i cattolici di volere colle loro dimo- 
ragione, ed evocare il Me- 
colla sua intolleranza , co suoi terrori 
religiosi e colla sua inquisizione! (Questi discorsi 
furono accolti dall’ Assemblea con un entusiasmo 
frenetico, e l'Assemblea stabili di ringraziare 
con un indirizzo il Granduca perchè segua una 
politica, le cui tendenze sono conformi alle idee 
moderne. L'indirizzo è stato presentato senza 
indugio e fu firmato da oltre 2,000 persone. In 

i trattano i cattolici come imbecilli, che 

(fare il mondo nelle tenebre, dalle 
quali lo hanno tratto la scienza e la ragion 
Il Govero del Granducato di Baden ha egli ben 
fatto autorizzando la ioanifestozione d'un'Assem- 
blea protestaute,e vietando ai cattolici di radu- 
narsi a pregare Dio nella loro chiesa?? 

. La riconciliazione coll’ Ungheria è un og- 
somma importanza per l'Impero d' Au- 
che un passo in questa via so- 
introduzione in Ungheria del 
civile austriaco. La Cancelleria. ungarica 
farà preparare, a quanto si dice, una proposta 
reale per la Dieta a Pest a fine di effettuarne l' 
introduzione. È gia noto che il Codice civile 
dell’ Austria è stato abbandonato in Ungheria nel 
1860, malgrado l'opposizione degli uomini di 
Stato di quel Regno, e che da quella. esclusione 
data il caos che lo ha travagliato sinora. 

8. Dalle Provincie dell' Impero sono perre 
nute relazioni a Vienna che il giorno commemo- 
rativo della ione dello Statuto nustria- 
co è stato, in ogni parte celebrato colla più 
grande solennità. 

9. Le letture e le conferenze pubbliche alla 
moda a Parigi, sono da lungo tempo in uso in 
America, dove la professione di lecturer è in- 
seritta nell'Almanacco dei 25,000 indirizzi. Un 
lecturer, 0 lettore, ha nel suo portafoglio due 0 
tre manoscritti che va leggendo di città in città, 
di villaggio in villaggio, e la cui lettura gli pro- 






























































































a, 
i In tal modo il 
sig. Quino fu puntuale al convegno, e non è 
da dire quanto vantaggiose divenissero le con- 
ferenze pel professore , dopo che questo fatto fu 
conosciuto. 

40. Dopo quattro anni di guerra civile, il 
prezzo delle derrate è cresciuto a dismisura in 
America. Nel 1860 il tè valeva da 2 a 5 franchi 
la libbra, nel 1864 valeva da 40 a 45 franchi. 
Il caffè da 60 centesimi salì a quattro franchi la 
libbra, lo zucchero da 40 centesimi a 4 franco © 
50. Nel 1860, il burro costava 4 fr. e 25, ora 
costa 3 franchi e mezzo la libbra. Il prezzo del- 
la carne e dei pomi di terra è raddoppiato, ma 

carbon fossile in quattro anni è salito da 24 
franchi a 75 la tonnellata, e le indiane, che si 

















alla sua generosità la condizione che il Gabinetto 
Narvaez non abbandonasse San Domingo; ma 
quella voce è stata formalmente smentita. ll duca 

Valenza e i suoi colleghi avrebbero rinunzia- 
to al potere se la Regina avesse disdelto l'abban- 





vendevano a 40 centesimi la Hi OB cen- 
timelri, ora si vendono @ cinque franchi! (*) 


——_—_ 
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- n 
consiglia. Vienna 28 febbraio. | Berlino A febbraio. mezzo, mentre nel suddelto nostro disegno sta i i i Pvsvessas se » 
n falegoami, padre e figlio. Non si potè rinvenire Monaco ec. Esercitazioni della R 
pe Porro S. M l'Imperatore accordò alla vedova del Ua telegramma da Vienna della Birsenzei- | dal lato superiore apparente, e in quelli di Bond | la scevacidi aes bensì si tulle in una sac- Accademia bavarese delle conte — Al 
) eventu si notaio comunale di Fericanci, Carlo Stoharovich, | tung reca essere, da parte del plenipotenziario ed Herschel è appena accennato, o sta dall’ altro lel padre, (o di quella sab- seni lrn da Pere î 
dopo pa ucciso da un masnadiere, una pensione di grazia | austriaco, Hock, giunta a Vienna, la sera del 27 lato. leri sera poi questo seno presentava tanta | bia, che fu gettata in volto alla donna. Furo:  Ossereatorio astronemico. — Kritische, Miti 
ea, iI di 200 fiorini, e di 40 fiorini all'anno per cia- | febbraio, la notizia telegrafica che, nella conferen- | nebolostà alla sua imboccatura, quanta non ne | arrestati ambedue i colpevoli , e consegnati al cc. Giornale eriio per la giurisprudenza, HAR 
i d elle scheduno dei tre figli da lui lasciati, fino al tem- | za del 27 detto, vennero felicemente ultimate le abbiamo mai veduta, e pareva dare al seno l'a- | Autorità giudiziaria. ec, di G. Pix. — Sitsuagaberichie, ee | 
po, in cui verrà preso cura di loro in lio modo. | trattative sopra” reciproebe concessioni nelle ta- | spetto di due ovali «cur» congiunte, o di una Nel giorno 22 febbre trovò: anmegsi Atti delle adunanze della R. Accademia | 
È Le LL. MM. l'Imperatore e |’ Jper trice | rifle, e che altro non manca fuorchè la compila- | !*mniscata, simile a quella detta nebulosa di Ar- | nella fossa Sarego, in un Comune del Distretto L drvelugions: 
poriosità ouoratono iersera di loco presensa il ballo del | zione dei paragrafi del trattato per la sua for. | 60- L'allro cambiamento sta in una stelletta che | di . Bonifacio, il neri alliers Balaiisorolio Erme- Mosca © Bulletin, cc -Bullettio della Società imp I 
al discor. principe Adolfo di Schwarzenberg, e si degna- | male conclusione. (È di Trento). | trovasi variata di posto rapporto ail’ angolo del- | negnido, di Ronco, Si ritiene ch'egli abbia trovato Gi mriat — Jen e | 
rono rimanervi dalle ore 40 alle 11 !/y- | la così detta ide. Le altre varieta essendo | ja morte per accidentale caduta, mentre, come di Sen 
S. M. LL R. A. si è graziosissimamente degnata Fi inintelligibili senza figure, le lasciamo per ora. | fr ite acc: egli era dal vi Napoli Bullettino dell’ Associa ione nazionale ita- 
ep 4 ; i 1] a È requente acca gli era preso dal vino. liana di mutuo soccorso degli scimaiati, 
d'inviare altri fiorini £000, in aggiunta agli altri Ma ciò che ci sorprese fu il vedere veri- neu aos allo” pugie il a Freire gialle grad 
4000 già dati, per distribuirli a persone veramente | della Gazzetta Uffiziale di Vene: ficata anche per questa nebulosa, la natura della | c;uitino di due anni, Carlo Moriari, di Bagnolo Accademia delle scioure. — Rendiconti 
bisognose e degne di Vienna. J sua luce monocromatica, come il sig. Higgins Sa "Vito, fante Cla + LR ® x della stesse Accademia ’ 
SE. il linistro di Stato è indisposto marzo. ha trovato per certe planetarie. Guardata la Ne- | Se dentro, n icerammente peri OO COC |. Nudbrndenberg | Archi, se. Archivio dala Socità dagli 
fino da venerdì scorso, e per tale motivo n (‘Spedito il 9 ore 9 min. 40 antimerid.) bulosa con uno spettrometro perfezionato a DA ni Agnici della storia naturale, pubblicato da 
potè assistere alla solennità ecclesiastica del 26 | (Ricevuto i 2 ore 10 min. 30 ant) sto effetto, si hanno distintissimi gli spettri delle Frmesto Boll. 
Febbraio. (REV) | = La Wiener A 'd ieri .. | piccole stelle: ove, meigrato la loro debolezza, Nouchttal © Bulesin, ec. Pullttino dlla Società delle 
I iener Abendpost d'ieri annunzia | può riconoscersi benissiuno line del rosso | Collezione di opere per educazione morale è re- sceso Gaturai 
L' Abendpost rece, sotto la data del 27 feb- | essere cessati tutti gl'internamenti; e che | è del giallo; e gli altri colori, benchè molto il-| tigiosa della giorentà cattolica d'ambo i ses- Neustadt -— Johresberichî, ec. Rendiconto annuo della 
braio: « La giornata d'ieri fu consacrata alla boe ‘wiez è în viaggio per la Svizzera. | languiditi, fanno però una zona assai estesa fio Vol. Il — Ven. Tip. Gaspari , 1865. — in Vollichia, Società. delle: scienze naturali 
tota della | Costilazione È questa la quarta volta, — Îopo una battaglia di tre giorni, Sher- Ietbigegii La pere amo Hr tocca gr) rogr 46° e continua. = Palatinato del Reno. 
rasile al che noi solennizziamo questo giorno con fiducia il si riduce unicamente sd una riga lucida d' PIA x Now-Haven = Journal, ec. Giornale americano delle arti 
cite de EI sile polipio Coni e peg: | Ma oo Renee Mie io glie dll Gall 6. 0M [lap Cose sape cata feat Ai: Piraengie dle ne, to a e. Sia 
e co. foro della musa vita pubblica, con riconoscenza ila privata.) |2rEci tinte alle sona cerca dello spettro orli. | COOP eee Pre e renzo | = Otedech Parchi ce, Ruolicnto dalla Soci di 
di Flores, Tom attevcato all augusta perte, delle CUI IHAD essenze 0 Tale diversità è sorprendente, e rest più | Gospari a_ 8. Felice ba sempre pulilamenta siam: ergeva 
UN asse. ricevemmo il prezioso dono. Possa ogni cittadino notabile dal contrasto delle stelle vicine. Anche | pato, @ non diede scarso ni frena "i olazanii Padova Nuovi saggi dell’ I. R. Accademia Ò 
là dell'U. austriaco rinnovare in sè i sentimenti, in esso Corso degli effetti e dei cambi in più di un luogo della nebulosa, privo affatto | edizioni, e taluna pure di lusso. — Ma Fiaier s 1 Meter arti — Rivista periodica 
hon poter isvegliati il dì 26 febbraio 1861, e mirare a'- x ° di stelle, sussiste il medesimo fenomeno. La luce | do, dopo la pui Di peca adre pot si uit ceri 
(EC l'avtaaite. eca cuore pieno di sodlisiazione e di | ALL'I. R. PUBBLICA BORSA DI VIENNA. è quindi monocromatica cone quella d'una fiam- | t033° famigl a, della Stomperia medesima, a so: d'inceroggiamento. © Seriti rcclti è 
agUAY, la fiducia! Quest avvenire appartiene al manteni- | ArFETTI del 23 flbrsio del 1° marzo | ma ad alcool salato con sel comune, se non che | stegno e conforto della vedova e figli, prese pubblicati dalla suddetta Società. 
ne invase mento e al fedele svolgimento della nostra vita | Metalliche al 5 p.®/y 1 50 71 50 e l’altra è azzurra chiara. La ne-| virtuosamente, e con tutto affetto, la cura l' ot- Palermo © Atti dell'Accademia di acienzo e Jttre. 
incontrare costituzionale, all'esercizio di quei diritti, | Prestito naz. al 5 p. 79 78.90 timo ed onorando nostro concittadino sig. Ber- = Atti della Società d'acelimazione e 
ri esteri dempimento di quei doveri, a cui sono cl Prestito 1860. ..... 93 45 93 30 nardo Girometta, la tipografia Gaspari andò ben agricoltore in Sicilia, — Gioroale dal 
a tutte in egual modo tutti i popoli di quest’ Impero. » | Azioni della Banca naz: 800 — 798 — © | Sa; PeCh Mita È tosto a riordinarsi del tutto a vita migliore, e Rotta” di Laconrggiamento, Casei: 
bnoscere i zioni della Banca naz #40 = = Ti7 3a |sereristudiata in posizione più favorevole. 1 SFUN- | ad attendere molto lodevolmente a pubblicazio coltura” arti è manifatture in Silla 
ica a di- La Corrispondenza le austriaca ha pi di stelle compatti danu invece uno speltro | i libri di tutta utilità, € giovamento agli inte Ting lari SE Anne EI 
ipiodere quanto segue, relativamente alla Borsa di Vienna casi Ba emo quello dallo stelle. uu O fessi della religione e della morale. — Ne fa prova Tone i Anmeleten. Annali del 
in questa del 27 febbraio: « Il ribasso nei corsi, ch’ ebbe | Londra . 112 50 112 55 « L'importanza di questi studii non isfugge | distinta quella di ci rato pre gricoltura francese, ossia Raccolta enci 
lenas: luogo in seguito a bisogno di denaro sopravve- | Argento . . . . . {lt 55 41025 |anessuno. Glispettri possono indicarci la natura | sentare l'annuazio; e poiché, da un lato, essa si Sfopedica di agricoltura. — Annales, ee. 
del Brasile nuto, diede occasione a molte voci, che sono però | Zecchini imperi 539. 333 |dello sostanze e il loro stato fisico (almeno fino | bropone di porgere alla gioventù d' ambo i sessi Aunali d'igione pubblica e di medicina 
}, notific tutte infondate. Per quanto concerne la questione (Corsi di sera per telegrafo.) ad un certo punto) pel quale formano i corpi | le più lodate operette dei Wiseman, dei Walsch, Le mne ma datario 
di 8. M del bilancio, essa trovò già un' esposizione con- ini celesti, onde le nebulose sarebbero gruppi di ve-| è di altri tali scrittori cattolici, che sel i Ri cp Mena cn 
a" SM | ghi blue gs tì gl usim, on || tor di Parigi dl 1° marzo ____ [e ile Gusta diverto pi velo sis i | e grazie ll ment dl cc i Pe er Suna 
in conse- specie di timori. Altrettanto prive di fondamento Rendita 3 p.9. . . . ..° 6775 le medesime, mentre alcune presentano uno spet- | namento delle più sode massime Ma "56 dr RI ARS CT) egvinie 
per l'oe- speri dia entorto sd un lilancio ansuole sfe- | Strade ferrate austriache. - 448 -- [tro continuo quasi alfatio, come Rigel, in_allre a i e dell'eco ai calle te. anto agrioo, stmavcco ituntrato 
orienta. vorevole dell Istituto di credito ; chè anzi sentia: Credito mobiliare . . . . . 98 vi hanno forti lacune qua e la, come iu Sirio! | della stampa periodica di soli due piccoli fascico- di G. Heuzé, — Annee (l') pharmacew- 
mo, per lo contrario, da fonte autentica, che que- Borsa di Londra del 1° marso. Altre danno spettri simifi agli elettrici, come AL | letti per mese, da soldi austriaci ta tique, sc. L'anno farmasutico, 0 rivi= 
i per 1 rari letti per mese, da soldi austriaci 10 per ciasche LIL, a iareomati live di dr 
site) so darebbe un risultato inspeitamene faro | omoldato inglese. » - + + + 59 — a Orione e Aldeberan. Noi peiamo, poor 8° | dano; moi lo diremo frocamete: quale sarà 1 hic, gira. matri, mei, 
celato i tit Fiano pohblicato, poiché col umoro. strumento |‘ Padiv che non vorrà dare ala sia famigli n ci Cv E ad. 
pptale i: Leggiamo nella ste: perfezionato abbiamo, OI grandi zone in | tayto piacevole che istruttivo ? Magi o peri pupo 3 
austriaca : ‘Aldebaran, € oltre a 12 in Alfa Orione, tutte ri- È IR sube, meo, "di M. Vivien” do Saint 
piro viamo una corrispondenza di Vi FATTI DIVERSI. Aliioi E. lisa ilatel. Rasire, pia Vele) [ig esi Mar cadi ciali pe. into. <> Jntuaire ee. Annuario del- 
| "ag Ha e quale, nelle sfere competenti di Vienna, si apprezza voro fatto finora, quello di Higgins, non ne con- | pa oirisendaza di DI Li ln nica la sa- I° Ufficio delle longitudini. — Annuaire, 
si tanto più la recente di ne del R. Mini- | Nota dei sacri oratori, che predicano in Venezia | 2 în quest'ultima stella, che 7 La iesbia read ezizenizzi ve Annuario del Cosmos. — 
sy stro degli affari esterni di Wirtemberg, barone di | nella Quaresima del corrente anno 1865. « Il cielo cresce a misura che crescono i Cane BESSTERE. e Anmnati del dea mondi ita SPA 
il e- Varnbiller, in quanto che è noto colè, che da Oratori quotidiani À mezzi che abbiamo da penetrarlo, e ora che si | T. PA [an etici feto entà 
Eittsapalo Berlino si cerchi d'indurre gli Stati della Con- Meri qotdiant le notre: è cominciato a studiarlo, non solo nella vastità | SME Sita Vinuatia, di Bock è Guiliumia. — 
0] parere federazione germanica al riconoscimento dell’ I- S. Maria Formosa : Il R. D. Antonio Cremon, | e nelle dimensioni, ma nella natura de' corpi che | Confinuazione dell’ elenco delle opere periodiche | Annuaire, e Annuario scenico, pub 
rle sue tal sserzione ci sembrò troppo inverisi- | di Vicenza. , lo popolano, fin dal suo primo svelarcisi, già su- | “ehe giungono all I. R. Istituto veneto di scien- | Blicato da P. P. Deberain, — Annuaire, 
che sieno mile, per non dover prendere ulteriori informa- 'S. Luca :1l rev. D. Jacopo Scatton di Bas-| peri la nostra capacità, perchè di tulti gl'indi- | se, lettere ed arti, distribuite in ord 'alfabe: | et. Annuario enciclopedico dl sstolo XI 
pi propri zioni, € possiamo oramai assicurare che l' asser- | sano, diocesi di Vicenz È Pre AR ot giga Fasano TEbOCE a TRS | U1@2I: astcodo Vi Togo dalla e, eri faber — Annuaire, ec. Annuario storico uni> 
cito "del Hone. CA qui si sappia qualche cosa di tali lav- | ‘5 Silvestro: Il rev, P. Arcangelo da Livor- | gione. Ora che sarà coll'andar del tempo! » (Pa Cartella N. 223 del 1. ottobre 4868.) rega n Re riale di 
dicembre falivi, è del tutto priva di fondamento. » no, Cappuccino, missionario apostolico, professore È Poaligogpronieni ripe ripegi crn 
fari esteri Stato pontificio. | i fisica, ed esaminatore della Curia di Arezzo. Dagli ultimi Numeri dei giornali siciliani to- Leelee rare dani a Doe varatura molica straniera, del Huirot. 
11 corrispondente romano della Perseveranza S. Stefano : Il rev. P. Filippo Balzofiore, A- | gliamo le seguenti notizie sull' eruzione dell' Etna : tn Gletanio tania ‘di ssaponia Annuaire, ec. Annuario” di medicina 
rlsrube, i ne sale To finta del 24 iebbrsio : « Stamane il | Snc ge eg nare « L'eruzione dell'Etna va ogni giorno decre- ra ed applicata. — The Quanteriy, ee prim prgn 
o riunirsi Rara il'a recato a far visita alle moosche di S. Ss. Aposto! . P. Rafaello Pio d'Ange- | scendo. La lava si avanza lentainente, non per- | ivista trimestrale. — Transoctions, sc Pars bteritge 
I Auto- pa si è n * | lo, dell’ Ordine tori, del convento della | correndo che quattro metri di terreno al giorno. Transazioni della Società Linneana. — The | lel Bouchardat. 
dine estro in Capite. Ho avuto vaghezza di veder- | Minerva in Roma. ale seralo silla Westminuter, e. Rivista di Westninster pi gote di meli Delo ne 
+ essi di- 0, e L'ho riscontrato n vi gol suo core». Pio | ‘88 Gio:e Polo: 1 rev. P. Giacinto, Nara | primo, quindi di nesuo nosumenio Locana = Bulletin, se. Bullttno della Soeltì Ve- Moe de ditta. ec. Balletino dele 
ile: enon IX aveva un bell'aspetto e sorridente, cosicchè, | Celle di Genova, dell’ Ordine dei Predicatori, mae- Sappiamo che una sola famiglia ha soffer- dese delle stente saturali. Socielà botanica della Francia. — Bul- 
Duo! divie- quantunque non nasconda la sua età avanzata, | stro in S. teologia, e professore nell'arcivescovile | to danni gravi per l'eruzione. Tutte le altre per- Lubima -— Zahreshef, ce. Fascicolo annuo della So- letin, ec. Bullttino della Società d'inco- 
li all apparente sua salute si potrebbe desumere | Seminario di Bologna. ei PREIS gi asi Creri si so cc di bue mao dela Carla. jmeato per l'industria nazionale. 
protestanti ch'egli avrà lunga vita. » Oratori quotidiani il dopo pranzo. fisentite da due famiglie agiate, che non avranno snai Ga Poca ita | Ca 
ha so. ne? i S. Moisè Profeta: Il rev. D. Serafino Benetti, | di che gran fatto addoloratsene. » Lig (S) nol Missuri Transaction, ec. Trasazioni dell'Acca- 
ro dimo- Dispaeci telegrafici. professore di religione nell’ 1. R. Ginnasio in Ss. Didi a ia ale demia scientifica. e d 
re il Me- Gervasio e Pro! 'ar6/1- carta. Caterinn Mecdi, Sabres, olrea ele | Madrid -—Memorias, ec. Memorie della R. Accade: [ap Fabien p Alva i 
i Ù ò È Ai E Ù o, lopedica ra doi progressi 
i aiscori Parigi 28 febbrai so Genio er. D. Vincenzo Tesla, vice | (ate in lla a Sao Giacorao dall'Orio, Sestiere a e fit 0 tnt Gore 
tusiasmo Il Moniteur smentisce formalmente la voce | Foo Sar ito 6 Walrimoniale. ven. | di Santa Cruce, fu aggredita, poco distunte dalla | -— anchestr:-—Menoir; cc. Memorie dell Socità lat Era egiziani 
foriero cho 1 Osie 4, Peracrus abbia recalo calive | 'ribunale ecclesiastico e matrimoniale | _, p | sua abitazione, da due individui, uno dei qui Pniiitza "3 Mii e Ea Re 
segua una notizie dal Messico, e che i giornali non politi- | pior Giuuanno da Verona, Minore e) ter: P: | gettò un pugno di sabbia nel volto, e l'altro, af- Atti della suddetta Società. hifi 
i alle idee ci verranno assoggettati all’ imposta del bollo. Si cagiaia. i DRD. vepssiano Gir rata la catenina (manin), ch'ella teneva al collo, Milano Aonali d' Agricoltura, del prot. G. Cas ‘lì memorie, estratti e no- 
ato senza Londra 28. — Il Times ha dal suo corri- | 1; verrete in Ss, Gervasio e farla la- | gliela strappò via con violenza. La Nardi si mise to- toni. — Annali di ehimica applicata alla tizio relative alla storia, filosofa, lingue 
Sgr spondente di Nuova Yorck, in data del 47: «In i; parroco jn;Ss. Gervasio 0. Protano. sto a gridare : « Aiuto, ai ladri! » e a quelle grida medicina, del dott. Polli. — Annuario dei popoli orientali. — Jeur- 
illi, che un meeting, ch'ebbe luogo a Richmond, si è ri- i due malfattori diedersi all fuga, gettandosi nel LR Tollo, bandite eni nale dell'anatomia ‘e della 
Dre” dalle soluto, in mezzo all’ entusiasmo del pubblico, che, Il Giornale di Roma del 20 febbraio, pub- | viciuo canale di San Giovanni Decollato; e tra- | Se ART A Golan Slcmeliore ernia Aia dia 
agione. — se si doveva abbandonare il litorale, si continue» | blica la seguente nota dell'illustre P. Secchi, di- | versato il quale, pigliarono la Fondamenta Priu- Sillisice. — Abi dall Atense. — Att PNT CO Teenal'de ssi: 
pa rebbe la guerra nell'interno, fino a che le forze | rettore dell' Oservatorio romano : li, poscia, la Calle Bembo, la Calle Zusto, della Fondazione scientifica Cagnola. — "e. Giornale degli economisti, o 
Sue del Nord siano esaurite.. — Un manifesto di-Lee “ Le poche serate belle, che abbiamo avuto | la Calle delle Savie, il Campo di San Giacomo, Atti della Società italiana. delle scien lla scienza. economica @ della 
ordina ai soldati assenti di ritornare 20 | in questi giorni, ci sono state-feconde d'impor- | il Ponte del Parruchetta, e la Calle dell’ Agnello. naturali. — Atti della Società lombarda atalitica. — Journal, ec. Giornale dlla 
giorni. Conchiude dicendo che i separatisti hau- | tanti risultati. nelle osservazioni astronomiche. | Pochi minuti dopo il fatto, sopraggiunse_1l ser: soatematica pura ed applicata, del Liou- 
Go risorse bastanti per istabilire l'indipendenza. | Profittando della presenza dell'illustre direttore | geute di Polizia, Trombin, in compagnia della Lera rp E eg ein 
“Camera de' comuni. — La- | dell'’Osservatorio di Pulcowa, il signor Struve, | guardia militare Riolfo, e udite le grida della tiche, calcolate dagli astronomi aggiunti RT Ai viaggi. prograti. ale: 
è smentito il dispaccio di lord | abbiamo insieme osservato la nebulosa di Orione, | donna e conosciutone il motivo, e' seguirono le pe- al R. Osservatorio di Brera. — Gior= "Revue, ec. Rivi= 
ussell all’ Austria, riguardo ai Duc ed eseguito il paragone coi disegni della medesi- | date, che i malandrini bagnati avevano lasciato nale dll'iagagnere-archilatto ed agro Revue, ec. Rivista gor= 
gheria del Southampion 28.— Fuvsi agitazione a Cal | ma, fatti cinque anni sono nel nostro Ossersato- | sul terre pedate che li condussero sino alla nomo. — Memorie del R. Istituto lom- ue, sc. Rivista 
ungarica ao in seguito alla soluzione della differenza i- | rio. Ne è risultata manifesta più d'una mutazio- | porta d' una casa al N 275, a San C ssano. tardo di scieore @ lettere. — Il Poli Revue hiniorique, ot. 
proposta spano-peruviana. Pareja inviò a Callao un ulti-|ne di grande importanza, e ciò ha conv; lidato | Avvert.to l'uffiziale périustratore, | tecnico, repertorio mensile di studiì ap- uri al RO te 
tuarne matum, che fu accettato con leggiere modifi quello che il detto sig. Struve andava dicendo | yer, del fatto , egli si portò sopralluogo » I ni alla pestati peter ca 7 io ro erp ur 
ice civile nici Perù s'impegna a pagare 3 milioni di dol- | da molto tempo, esservi cioè in questa nebulosa | compagnia del dello sergente, e falla. in quella rpg Fina e Milne e e 
cheria nel lari per le spese della spedizione. Il Perù rieutra | cambiamenti reali. Noi ne citeremo due soli casa una minuta perquisizione, trovò in un pie- scientifica italiana, di G. Mortillet ori dell' Accademia dalle scienze. morali 
omini di ianinidiatamente ia possesso delle isole Chincas | no è nello spazio scuro centrale detto sinus ma- | colo stanzino i due maliattori. già coricali sopra ila" Asobivio per i sli. l'ansia ca + politiche - Rendiconti. — Tecknologi. 
leselusione teressé del debito della | gnus, ore, presso al fondo, il così delto Ponte di | un sofa per dormi 1 loro abiti erano bagnati, fisiologia pubbi. da G. Canestrini. — Me- ate, oc. Archivii dei progreesi dell'indu- 
5 Fi roeter” I suo massimo di luce nel ‘arono per di mmorie della Società ital stria franento e strnnioa, det 
no: perre- 
“prora 60 bot. zucchero per Meneghini e Gicdica, 5i bot. 100 franchi 4 
lo it 2A detto, pr Ela Reeiti, 7 da pi , per A oso CAR Ri 
colla 3A? o NI Di lauto, 4 it. detto, per L. Orefice. 51 to, 100 lire ital n intonio , di anni f 
Li GAZZETTINO MERCANTILE. | per A. [TA 0 bot. dtt, per S.A, Blumen= 4 lira sterì 5 1006. Ceegi Teresa, marit ipod fu 
NI thai e C., 47 bo”. delto, C. d'Issia, 207 canet. 400 scudi — #0 50 lezze Lorone . » . se Teresa, ved. Caonero, fu 
bliche all Ma idriche all orde, race 2 M. Garibud. 400 franchi & 40 — | Sovane. cet vandan DeL: LU ti Gin, di Luigi, di a 
in uso in —__e—— Da Trieste, pielego austr. Viaggiatore , di tonn 100 lireital. 6 Zecchini imp. da Arrivati .... — |Caterina, vet Ronchi, fu Gi 
4%, pate. Degraadis G., con 1128 staia grano alla » 100lireital 6 * insorte que. Partiti . — [stica — Totale N. 8. 
rint, all’ordiae. » 100 ireital. 6 *_ veneti 
; » 400 lireital 6 Da 30 franchi. ie sn 
Venesia 2 marso. => Spediti . IE 4 Lia ESPOSIZIONE DEL 58. SACRAMENTO. SPETTACOLI. — Giovedì 2 marzo. 
ai . 1° di Genova. 
gli pro: n di vgimee ocra li di Salto a te cr Zerei bl, Veneto, di tonn. 359, stonati e to | s dit 118,3, 45,0, 1,8 ein SM. del Roero, _ 
fessore dare; eccelle ia sua qualità. Quello di Mo-| Pir Regusì, pialego austr. Teofilo, di toon. 31: » M0£La 6, 8 [Le gr Far oa vuigo i Gesw TEATRO GALLO AS. BENEDETTO — L'opera : / Ca- 
imente le nopoli con sasere offerto a d° 210, sconto | patr Radich G., con 2) sac. riso, 4 sic. cal, 2 ; f00fva 6 SB — | Lire serie - Com prsmegf.RUfi |... puleti ed I Montecchi, del M Bellini. — Alle ore 
30 Continuano buoni sfoghi dei salumi ; calma Nel- | sac. zucchero, 3400 pietre cotte ed altre merci div. + Bigov. » 100tlleri = 906 — | Palermo postali è tulagrafi! aisi prrvpaza # @ mena. 
però mantenute nei prezzi, con ricer= ——T » dir. [Da 20 franchi . 7 80 SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI, GIÙ DEL PONTE DEL 
+ dei coloniali viene fitto qualche affare A Crucioni [Pn ag fanchi . 180 | Nel giorno 24 febbraio — Berti Angela, ved. |‘ serotcao. — Nei Satone Rowano — Grind 
degtisvchri, ma ognra meglio tenti i cf. Cab BORSA DI VENEZIA erem punsuici FS. Dosi; (son diCenova 30 18 | rasati, fa Natal, di anni 78, povera. — Bore || Kaposio»e, vitica-pit aa € 
ma fiore der vini, sit murat — Cal 5 n 
SE e te ei nu NR EETTEI Lr za ste | Ss 
javano mai al disotto di 90, ma È 9 ig ——— captain FR 
Ni 090 40 1 prestito net. non al di sopra @ |_- (Listino compito dai pubblici genti di cambio.) fi usar, Ma cl spiate, on suoti alclscop. 
îl veneto. di 85; il 4860 di 84 %/,; le me- LEA ico Demeri Marco, di Girolano, di 47, uficale pro | Tr 
dalliche di 68 4/2: e la Conversione di 61 ‘/g, de Corso E "ele Nel 1° i Mosici levatali. Aatezia, Bebe fi Mie n 
gere 15 ti La nin gn Seo melo | Crbogattà fe I tt tte "O sogni Lama, | pastone US rita di Fine: La gue 
rendita itsl. ancora più offerta a rs * DITT2]| arrieni da Verona i signori: Sprioger Giulio, | di Cari, di anvi 17, lalerina. — Martelli Sun Disie di successione nello Schlencig-Hotuela, 
(48) 3. 7520 -lazioni deo Std mere perusa » — — » — — | no6se franc, alla Lona — De Padova : Neymand | to, fu (> 'useppo, di ani 81, mesi 6, gondoliere — | — Impero d' Austria; Consiglio dell'Impero ; 
——_ 4 8475 | Azioni dellastrada ferr. peruna » — - » — — | C*rEio. al'a Ville, > Langhis Giaciato, alla + | Meliani Maria, ved. Baruzzi, fu Gio., di 71, — | seduta del 2i febbraio della Camera dei signo 
SO33GE | Azioni delastata fer per una » =, > — _ lam poutd frame — De Tricate: Oscholm Gio" | Paacier Angila, vd. Vendramin, fa Sebino, di | ri. — Stato Pootiicio | ufenze dale dal Bimto 
ponTATA. d 865 1 core peo dele pelo, ess AL eri De Nil- | i, pmi. — Petr Cina, di it di | Padre, Scaglia dol Assi zione tera 
DIE; lire nconole, copoldo, negoziante, al Cavalletto. — | snvi 2. — Polo Antonia, di Pietro, gii anni 4, me- | ria dei Quirili in Homa, —— legno di Sarti 
11 28 febbraio. Arrivati: al 63000 | Corrispondente a £ 114:29 p 100 for. d'argento. | Tembut James, pos O da Barimi. — Fast | ai 7 — ii egerg g ne rei daro è Camere, DI ri ana. 
Da Chioggia, brig. austr. Veneto, di tona. 359, tute = — — Autonio, poss. frane, alla Ville. Riccioli Angela, ved. Roochi | Consiglio comunale di Firenze. Processo. Uli" 
cap. Furlan V., vuoto, racc. all’ rdine. 100lireital 6 39/70 —— - Partiti per Verona i signori : De Nikitin Nicola, " Sgsella | cio felegrafico in Monza. — liue Sicilie; setv- 
'Da Rotterdam, partito li 24 gennaio, piroscalo 4001 v.un 4 84 50 archit., consigl. titolare russo. — Medwednikoff Vol- Me i 6. — Za- | glimento del Municipio di Pulermiti. Arresto. 








Naufragio. Riscatto. — Impero russo: decisiv= 
ne del Senato, — lughilterra : l'Assemblea del 
clero anglicano, Esequie del Cardinile I ie- 
man. ll elsconte Combermere di Combermere i. 
tificazione. Ml canale dello 
‘a: dispucci telegrafici, — 
"i Buliettino polutico della 
diversi. — Gazzettino Me 
s8: Storia di Giulio Cesare, 


neeriand. Tres, di tonn. 400, cap. Bays H., con demaro, segret. russo. — Ricat chefl Andrea, uffi. russo. 
— Bomilion Vittore, - Penet Allredo, ambi possià. 
frane. — Per Trieste: De Dochowsky Viitono, uf 
fie. rosso. — Per Milano: Pizngoni Vittore, poss 
d Intra. — Baschet Armando, letterato frane. — 
De Prjicsérics co. Gabor, - De Prjscsérica co. Giu- 
liano, ambi poss. ungb. — De Palammy march. G. 
A., poss di Tolo.a. — Mo.tà Roberto, pegoz. to- 
[I 


n 1 fu Nicolo, di 
marit. Giupponi, fu Cari 









OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 20.21 sopra il livello del mare — Il 









giorno 83 febbraio. — Ag: 
rit. Squarcina, fu Giuseppe , di an 
Agostino, di Lodovico, di anni Î, mesi 11. — Ce 
sca Margherita, ved. Speziali, fu Pietro, di 75. — 
o, di Angelo, 2, mesi 4. — 
niita, di Demetrio, di anni 4 , mesi 
, di Gio. Maria, di 18, do- 
mesta. — Totale N. È. 
Nel giorno 36 febbraio. — Miami Pietro, fa 
Lorenzo, di anni 9, studeate. — Colussi Andrea, 














giornata, — 
cantile. — Appendi 








‘osonomstao| Dale 6 ant. del 1° marzo ale 63. 
del 2: Temp mas. + 6,0 
» min + 


[Età della tuna : giorni 4. 
[Fase : 





— Le Tourveau Cario, poss. franc. — Nr 
choison W. Giovanni, poss. ingl 








—_ 





— —-— 
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N 2111, 
Ditta Marchiori Luigi in 


La 

domanda di commutazione delle due ruote in una sola al mo- 

lino da grano in San Martino, nella località Cengia, serven- 
del Fibbio ; questa 

repatassero risentire pregiudizio dal'a suaccen- 


tutti quelli c 
nata comutazione, a presentare le 


delegatizio entro il termine di un mese deccrrible dalla pub- 
Miezzione del presente Avviso, avwertendosi poi che scorso in- 
i termine, mon sarà tenuto calcolo 





dalle eccezioni che posteriormonte 


Il progetto della Ditta Marchiori, ‘è ostensibile presso la 


delegotizia nelle ore d' 
Dall. R. Delegazione prov., 
Verona, 48 febbraio 1865. 


LI R Cons. sul. Deieg. prov. Bar. pi Jonpis. 
—__———— 
AVVISO D'ASTA. 
jorno 44 marzo p. v. verrà tenuto presso l'i R. Com- 
rettuale di Maniago il primo esperimento 
pet la vendita dei fondi in Andreis, distretto di Maniago, _in 


N. 2638. 
Nel 
missariato 





Mappa ai NN. 2075, 2075, 2938, 
34, 51, 43, in complesso di pert. 
7:40, sul dato fiscale di fior. 142 





delle coodizioni stabilite in generale por la vendita dei beni 


dello Stato. 


Dall’ R. latendenza delle fininze, 


Udine, 4 febbraio 1465. 
Ù 





N. 44937. 


dita di 
dedito Toi, 


ATTI. UFFIZIALI. 


AVVISO 





R. Cons. Intendente, Pastoni 
____& 
AVVISO D'ASTA. 
Caduto deserto il secondo esperimento d'asta per la ven- 
da fuoco e di fuscioe nei boschi erariali Sacile, 
nel riparto forestale di Pord-none, si ren- 







l'ente 
(3. pubb.) 
Verona, avendo presentata 
R. Deleramone invita 


‘loro pecezioni al protocolio 


venissero insisuate in er- 


ufficio. 


(3. pubb.) 
asta 
2568, 2000, 446 


1.09, colla rendita 
58, ‘e sotto l'osservanza 





(1. pubb) 





de noto, che nel giorno 43 marzo p. v., si terrà un terzo e- 





sperimento 
atto le condizioni recate dl primo 
N. 36031. 





Dali" |. R. Intendenza delle*finanze per la provincia del 


Friuli, 
Ulin, 23, Kebbraio 1865. 


LR. Consi. lntendente, Pi 
n 
AVVISO. 

Por deliberare in aflitanza noventale, sotto riserva di ap- 
provazione superiore, i lucali di casa © bottega posti 
Ra in Piassi Brà, sotto i portici del Palazzo Ottolioi al civ. 
N. 2986, ora affitti alla sig* Lucia Peretti, vedova Sirna, 





N. 8496. 


superiote, 


a tenuta pubblica asta presso la 
Acodenza nel giorno 7 marzo p. v. 





norme generali @ condizioni seguenti: 

rirà al giorao suddetto alle ore 12 merid e 
'3 pom. sul dato regolatore di fior, 621:50, 
Avvertendosi, che dopo la delbera non saranno accettate mi- 


L'asta si 
ni chiuderà all 





Ogni obiatore dovrà 
denaro sonante, 


garantire 


€ nel secondo. ca 


protocollo dell. R. Intendeoza prima dell'aprimento dell'asta, 
Eoatenere l'orginale confesso di questa od altra L R. Cassa 
le l' eseguito deposito di cauzione ed essere munite. del- 

‘ieme dell'offerente, con indicazione del di lui domicilio © 
dell'importo offerto da esporsi ia cilra ed in lettere com rife- 


rimento al preseote A 





L'afittanza comiocierà col gicroo 22 mario 1866 e ter- 
minerd col giorno 21 marzo 1874, sempre sotto il vince 


delle condizioni tutte contenute nei 


L'anauò allitto verrà corrisposto in denaro sonante in 


due eguali rate semestrali 
dirà a scadere 








dovrà essere versata nell’. R. 


ATTI GIUDIZIARI. 


ta per l'accennata vendita, sotto osservanza di 


Avviso 1% novembre 1864, 


sTORI. 





(4. pù) 


in Vero 


Sez. II di questa 1. R. lo- 
sotto l'osservanza delle 


Entro tre giorni 
zione della delibera, dovrà inoltre essere prodotto 
Confesso dell'I R. Cassa di finanza medesina 
versamento in via di deposito cauzionale dell'importo pari 2d 
un semestre della pigiooe pattuita 

Tutte le spese d'asta, stampa, 
contratto ed amenticazione della fr 
berataro. 

Ogni mancanza da porte 
sunti, porterà la confisca del 
R. Intetdenza di procedere ad 
rischio e 

Dall’. R. Intendenza provinciale delle fnanse, 


N. 5956. 
Com deereto 18 corrente N. 5 
frooto di Domenica Anto: 









45, capelli neri, oechi neri, sopraeric 
bocca grande, caraagione olivastra. 
verda © blu 2 quadrgiie. fazzoletto alle: spalle 
foglie © fiori di vari colori, grembiale ora di lana, ora di com 
brich, stivali di cuoio e calze ordin 

un abito di cambrich color cafè a fiori chiari. 





N. 1075-70. 
Romito vacante Bsnlzio procchilo, di Susana 
presunto patrocato della famiglia principesca di Collalto, #° 
ita chiunque eredesse di aver diritto all'olezi 
che passiva, a presentare a questa 
le prove relttive, nel termine perentorio 
corriili dalla data del prevente Editto. 
Trascorso questo termine senza che venga fatta insinus- 
zione, o domandsta @ conseguita proroga, avranno elfeito ser 
a'allro le pratiche dalia logge contemplate. 
Dall’. R. Delegazione prov., 


locato. 
dall'intimazione del 





"ina nuo 
pericolo. 


Verona, 18 febbraio 1865. 
L'1 R. Consigliere intendente, 


bolli e Avvisi, copie del 
, seno 2 carico del deli- 


del dliberatario agli obblighi as- 
deposito, e darà la facoltà nell 


Decreto d' approta- 
originale 
comprovante il 





asta a tutto di lui 


citati della somma loro spettante 
Jativi, validi a comprovare il pien 
bera percezione di quanto risp 
‘balla direzione del civico 
Venezia il 18 febbraio 1865. 


CIRCOLARE D' ARRESTI 

















nome dell'I. R. Tribunale prov., 
Padova, 22 fellraio 1865. 


ll giudice inquirente, MARCONI. 





EDITTO. 





Treviso, 46 fbbraio 1865. 


L'I R. Delegato provinciale, FONTANA: 
pe e " ""“ —"s.i 


16 venne avva' 
colai la speciale inquisizione com 
te ind zata del crimine di furio previsto 
II, d, Codice penale e punibile a senso del 


lndossava alle: vote 


R. Delegazione 
di giorni treata, der 






€ 


Il Direttore, 


Dott. Fin. conte Niw- MoceNico. 
Il Segretario, 
Gaetano Forza. 


‘Monte di Pietà. 














a vantaggi 
Lione lie 
bili all'uopo 


principio 


(1. pod.) | cinque.) 





nia attiva 
provinciale 


dre e figlia. 


Quaderna 





l'offerta col! depositare in 


te ad un decimo del prezzo fiscale, 
da aumentarsi in senso dell'ultima offerta. 

Le offerte possono essere fatte tanto a voce come in iscritto, 
le schede suggellite dovranno prodursi al 








N. 543. 4. pubd. 
anto. 1" 
Si rende noto, che sopra i 
stanza della Fabbricieria parroe- 





questa re 
è 26 aprile pi f. 
alle 2 


giorni 
dallo ore 10 
distinti espe» 
vendita dei 










iudizio di Evangelista 











‘GU. Montini di Ponti alle 
condizioni apparenti dall’. infra 
stritto 

Capitolato. 
I. Gli inamobili esecutati s° 
intendono venduti: nello stato © 


ne in cui attualmente si 
e quali: risultano dalla 
margo 





perizia in data 26 e 2 
1869, N 2082 all. D, e senza al- 
cuna garanzia pegli eventuali de- 





I esecutante Fabbri 
farsi oblato 
depositato, e rila 
della Commissione giudi 
in fiorini effettivi 
a, il decimo proporzionale del va- 
lore di stima dei fondi risultanti 
dalla perizia all" D, cioè la som- 
ma di Bor. 474:90, a garanzia 
della subasta 

UIL Nei due primi esperi- 
fondi non verranno deli» 
Berati che a prezzo superiore od 
eguale alla stima, ed al terzo in- 
canto anche a inferiore 
furchè. sufficiente a coprire 
Hior inseriti io al prece. di 




























to della delibera, il 

sarà tenuto di pagare in mat 
del procuratore dell'esecutante, 
ed inacconto del prezzo di del 
Bera l'intero importo delle spese 
esecutive da essere liquidate dall 
giudice dietro la produzione di 
semplice istanza. del procuratore 








ro lo. stesso termine 
îl deliberatario dovrà. verificare 
se esistano da pagarsi. imposte 
prediali arretrate sui fondi suba- 
stati, e ad ese 
mediato pagamen 
porto gli verrà scontato dal pre 
20 di delibera dietro la conseg 
delle relative bollette 

VI. Entro il periodo di gi 
ni 30 dall'intimazione. del De- 
creto di delibera, il deliberatario 
dovrà depositare in Cassa. forte 
dell'I. R. Tribunale Provinciale 
di Verona l'intera somma per la 
quale saranno stati. deliberati 

i, computato in qu 
ma il decimo del 
l'articolo Il, e quanto avrà. pi- 
gato in mano al procuratore, non 
chè all'esattore per prediali,giu- 
ata gli articoli IV e V 

‘VI. Dall' obbligo portato dal 
superiore articolo VÎ, di deposi- 
dare cioè il prezzo di delibera, resta 
esonerato soltanto l° esecutante 
quale viene facoltizzata a tratte- 
nersi in mano la parte. propor- 
rionale del: prezzo stesso tino al- 










































l'importare dei proprii crediti in- 
LEO obbligata a depositare sl 
tanto il di più del medesimo. 





VIIL. Staranno 
deliberatario oltre il prezzo di 
delibera anche le pubbliche im 
poste così erariali che comunali, 
Ordinarie e straordinarie dal gior- 
no della delibera in poi, e gli al- 
tri oneri così pubblici che privati 
gravitanti eventualmente gli im- 































































































in Essech, avrà fuogo nella resi- 
denza di questa |. R. Pretura nei 
giorni 21 aprile, 6 e 20 maggio 
1865, dalle ore 10 ant. alle ore 
Nice esperimento 









1 La quarta parte indivisa 
degli immobili ‘sottodeseritti vie- 
ne venduta all miglior. offerente 
in un solo Lotto nello stato e 
grado in cui si trova, senz' alcu 
na responsabilità dell'esecutante. 

ÎL Nei due primi esperi- 
meoti gli oggetti in vendita non 
verranno de‘iberati che a prezzo 
maggiore od eguale alla stima, e 
nel terzo anche a prezzo inferio- 
re, purchè bastante a coprire l'in 
teresse dei creditori iscritti fino 











all'importo della 
IÎL Ogni aspirante dovrà de- 
positare a cauzione della propria 


lferta fior. 10 in moneta d'ar- 
gento effettiva, © tale deposito 


Procedutosi nel giorno 
spettbie Congregazione municipale alla 





AVVISI DIVERSI. 


N. 141 Ante 





MoNTE Di Pieta” 


DELLA REGIA CITTA' DI VENEZIA. 


Acciso. 

































































































2 pubb. 
AVVISO. 

1 sottoseritto. Notaio dott. 
Enrico Rernardelli, quale Com- 
missario giudiziale pella procedu- 

‘di componimento amichevole, 
rovocata dall’ eredità fu laraei 
laroni, tale costituito col Decreto 
© febbraio corrente, N. 1066 di 
questo LL R_ Tribunale commer= 
ciale, invita tutti i creditori verso 
la detta eredità, a pres 
so di lui entro il 
le loro pretese, derivanti da qual- 
siasi titolo, con avvertenza, che 
quei creditori, i quali non s'in- 
sinuassero entro il come sopra 
fissato termine, qualora avesse a 
seguire ii componimento, saranno 
esclusi dalla tacitazione, com tutta 
quella sostanza che è soggetta 
alla procedura in corso, in quanto 
i loro crediti non sieno coperti 


























i gennaio p. p. presso la 




















































































VI Dovrà il deliberatario a 
tutta di lui cura e spesa far ese- 
guire in Censo entro il termine 
di legge la voltura alla propria 
Dita deglimmobili delibertogt. 
e resta ad esclusivo di lui carico 
il pagamento per intero della re- 
lativa tassa di trasferimento. 

'VIL Mancando il deliberata» 
rio all'immediato pagamento del 
prezzo, perderà il fatto deposito, 
© sarà poi in arbitrio della parte 
esecutante, tanto di astringerlo, 
oltracciò al pagamento dell'inte- 
ro prezzo di delibera, quanto in- 
vece di eseguire una nuova suba- 
ata dei fondi a tutto di lui ri- 
schio e pericolo, in un solo espe 
rimento a qualunque prezzo. 

Quarta parte pro indiviso 
dei seguenti immobili da sube 
starsi. 
ln Provincia di Vicenza, Distretto 
| di Arzignano, Comune censuario 





da pegno, e quindi andranno sog- 








mobili subas 3 





Verrà restituito agli aspiranti nom 


getti alle conseguenze dei $$ 35, 


di Montorso. 
AI mappale N. 1967, arat 


pei eiubcatori, avverti che slccata la 
ire non verranno ammesse correzioni 
laddove fossero l'una 0 l'altra riscontrate 0 con du- 
plicità di numeri, © non corrispondenti questi, tra ma- 








CONGREGAZIONE NUNCIPALE DELLA CITTA 


DI LONGO. 





degl” 
"i giorno 25. marzo 


luti Pii della città, e la 





P. 
rinomata fiera di cavalli di Lonigo, e che 
dura tre giorni. 

N giuoco cominci 
vrà luogo nella piazza m 


Discipline: 


1. 1l prezzo di ogni cartella è di soldi 35 (trenta- 


recchiate con numeri scritti. 

Il. Le cartelle saranno a madre e figlia; questa 
figlia dalla ma- 
nè abbuoni , 


IV. L'importo complessivo delle vincite è di fio- 
rini 375 effettivi e dettagliatamente 


Cinquina fiorini 50. 


Sorini 23. 
I Tombola fiorini 200. 
Il Tombola fiorini 400. 


v. L'Eatrazione di ogni numero verrà annunziata 
da squillo di tromba, ed | numeri sortiti saranno pro- 
clamati ed esposti in apposita Torre. 

VI. | vincitori dovrenno tosto gridare la vincita; 
AVIR estra= prrentere la cartella alla Commissione «d' Estrazione 















































































in cosa giudicata la relativa sen- 
tenza graduatoria, e dovrà in- 
frattanto sul prezzo dovuto dal 
giorno della verificata delibera in 
poi, corrispondere l'interesse rag- 
uaglito nella ragione annua del 
per 100 

IV. Tutti i pagamenti ind 
stintamente dovranno verificarsi 
dal deliberatario in pezzi d'oro 
da 20 franchi è doppie di Geno” 
va coi rispettivi prezzi al corso 
di Pr iù 

- La piena proprietà dei 
deliberati stabili verrà deferita al 
deliberatario, tosto che avrà egli 
giustificato l'intero pagamento del 
prezzo dovuto, e mancando egli 
di adempirlo strettamente nei ter- 
mini suavvisati, sarà sottoposto 
al reincanto degli stabili 
suo danno e pregiudizio. 

VI. Esso deliberatario dovrà 
poi ritenere i debiti inscritti che 
non fossero per anco scaduti, e 
dei quali i creditori non accon- 
seutissero di riceverne i. paga- 


















lle finanze, di concerto 


usando della facoltà ‘concessale. sta- 


erà alle ore 2 pomeridiane. ed a- 
naggiore, sotto le seguenti : 


195 


Congrega- 
in cui ha 


Quelle mal 





testa e sul 


li |('°©Hl Le cartelle si acquistano presso incaricati nei | Le medicine, Pilole 
2 | aiverai punti della citt. sino al mezzodì del giorno del- | l 
LI ne ; dove si troveranno altresì cartelle appa- | guenti: 


na i calore nelle 





















































































Ufiziale di Venezia. 
Dall'L R. Pretura, 
Feltre, 15 gennaio 1865. 
li Pretore, Cert 
Da Re Cane. 


tb. 
epitto. ©?" 

RL Pretura in Sacile 
rende noto, che nel locale di sua 
residenza divani. apposita Com 
missione, avrà Inogo nei giorni 
30 marzo, 20 e 27 aprile p. v. 
dalle ore 10 ant alle 2 pom., il 
triplice esperimento di subasta, 
per la vendita delle sottodescritte 
Feat, esecutle dl sig. Antonio 
Mazzoni di Caneva, coll’ avvocato 
Andreoli, in pregiudizio di Gio. 
Batt. fu io de Marco detto 
Sorghet, assente d'ignota dimora, 
rap rescotato dall'avv. dot. Pec 
rotti, sotto l'osservanza delle se- 


guenti 
Condizioni. 
—_ L Gl'immobili verranno ven- 
dati in un solo cerpo e nello stato 
Ì I 











lo più soggeti, que 


Canchcri — Contratture — Det 
le — Entiagioni in generale, e gian 
scorbuliche — Fignoli, nella cute — 
ste, nell'addome , nell'ano — Freddo, ossia mancan- 

estremità — Furuncoli — Gotta — 
cutanee, delle articolazioni, del 
fegato — infiammazione del fegato, della vescica, dei- 
la cute — Lebbra 
sicature di retti — Oppreszooe 
di respiro — ni 
getti — Pustole In generale _ 
pi _ Seabbia — Scorbutn — Scottature — Screpo- | !' 
fature sulle labbra, sulle mani — Scrofole — Suppura- 
nervoso — Tumori in gen 
fale — Ulceri — Vene torte 0 nodose delle gambe, ec. 


Granchio — infermità 





zioni putride — Tremito 


centrale 244 Strand, a 
€ Drogherie del mondo. 
PIAGHE ALLE GAMBE E TUMORI Al. SENO. 


.OLOWA 


pualunque. 


Mai di gola 


Questo maraviglioso Unguento elaborato sotto ia 
soprintendenza del prof. Holoway, si vende ai prezzi di 
fior, 2.tior, 2 90 per 




















































































Incomberà quindi ad esso 
reo convenuto di far giungere al 
deputatogli curatore in tempo utile 
ogni creduta eccezione, oppure sce- 
gliere e partecipare al Tribunale 
altro procuratore, mentre in difet- 
to dovrà ascrivere a sè medesi- 
mo le conseguenze della propria 
nazione. 

Il presente si pubblichi, ed 
affigga nei luoghi soliti, e s'in- 
serisca per tre volte in questa 
Gazzetta Uffiziale a cura della 
Spedizione. 

Dall'1 R. Tribunale Comm. 
Marittimo, 

Venezia, 21 febbraio 1865. 
11 Cons. Aul. Presidente, Marin. 
Reggio Dir. 





EDITTO. 

Per parte di 

ra si rende noto, che sull’istan- 
za dell'L R. Procura 











Lomb-Ven, faciante per 
Jntendenta di Padova, ed in odio 





rimedio, è esso stesso 
famiglia. Qualora la sua 
vengano affetti de eruzioni 


mogli 
dolori, tumori, gonfiature, dolori 
alia DeL)‘ qualingue alto simile I 
severante di questo Unguento. 
perfetta. 


GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA. 
le della pelle, a cui | fanciuili vanno 
le sarebbe a dire: cruste sul- 
re, empetiggine , serpiggine , 

ecc., s0n0 presto alleviate e guarite, senza 
cicatrice 0 segno 





Ungueniv Holloway, sono 
ir rimedio dci mondo, contro le infermità se- 


ente per la pel- 
Miri 2 ratori 


Fistole nelle cc- 


di — Mor- 
ra) Difficoltà 
— Puuture di zanzare, d'In- 
— Reunztismo — Risi- 


vaso, nello Stabilimento 
LLondra,.ed În tutte le Farmacie 





















utile per sana 
lerachitidi, le 













pio negli annali della 
mali di stomaco 


che convei 
































































































subastati, dichiarandosi in tal ca- 
ao ritenuto e girato a saldo, ov- 
vero a sconto del di lei avere 
l'importo della. delibera ,_ salvo 
nella prima di queste due ipotesi 
l'effettivo immediato pagamento 
della eventuale eccedenza. 
Jmmobili da subastarsi, 
‘omune cens. di Breganz 








N. 3709, arat., pert. cens 
0.27, rend. L. 2:60. 

È. 3710, casa colonica, pert. 
cens. 0.37, rend. L. 16:80. 

NATIA, orto, pert. cene. 
0.28, rend È 2 

N. 3719, pascolo, pert. cens. 
0.44, rend L 0:46. 

N. 3712, arat. arb. vit. în 
iano, pert. cens. 9.49, rendita 

CHI 












fa in numerosi cas 






L'Olio di SERRAVALLO, perfet- 
indio il più a buon 





rex pertiò tutte le sommità mediche del mondo in- 
tera lo hanno udottato cou una premura renza esem- 
scienza. ®l pallidi colori, 1 
le digestioni 
/nloseomze 


periore a tutti È ferruginosi cononoiuti 


pi a buon mercato, 
trovasi in Europa. 


puro e il 





il più 


è il 
per nso medico, 


L’ olio di Serravallo 


Non v'ha mo. 
dicamento fer- 
ruginoso così 
commendevole 
come il Fo 
sfato di fer 




























































































ione delle quattro grazie pro recchi ad Haeredes , la quale, riconosciuta la regolarità della Vincita, la rovochi 
pagarsi riferibilmente all'annualita 1864, sortirono le | fetta corrispondenza tra le ‘cartelle madre e figlia, Non si conosce alcun caso in cu! questo Unguet- Lao È 
pessnti DIE E 35 notti suntisena dì numeri doppi, ne dara pubbiamere | o abbia flito nela guarigione di mali ale mbe i | 
lerno & carte 55 ce 3 5 etti 
“ig. Carlo, Giovanni, Lul 8” Ue. carita pure visse. ma ben; prodola |M sese cina E Po ne di Eni eta Turn cugl | _ Depositrli della suddetta farmacia © dre- || 
Antonio e Marco fratelli Co- a tempo, sarà solamente ammessa come tale quando | ogpitali come croniche. Nel caso che l'idropisia ven- gherla Venezia, Farmacia del dott. pi 
stanti del fu preserale £ . | coi numeri successivamente estratti non si verilicasse- | ga a colpire nelle gambe, se ne otterrà la guarigione ni lolsè; Padova, Cornelio; Vicenza, Bellito Vi 
LL + e A li 18250ssiano F. 638:75 | ro altre vincite. Eando | Unguento e prendendo le Pilile. lerl; Verona, Frinzi; Legnago, b. Valeri; Bassano, Che- 
o Ml ‘quaderno è carie 38 Aron ‘VIII. Più essendo le cartelle vincenti con uno stes- LLE, ve mia’; 7veviso, Bindoni; dine, Filiputzi; Trento, Giup- 
relativi capitoli normali. (el fu David Vita Uniel e 10 numéro, l'importo della vinila verrà Sipario ne | LE MALATTIE DELLA PELLE, QUANTUNQUE DISPE- | poaj; Belluno, Locatelli; Tolmezzo, Chiusel; Pordenone, || 
David, Aron ed Jacob Uxiel guali ion RATE, POSSONO GUAI INTI Ò Varaschiui; Martva, Rigatelii. i 
icipat, la prima delle quali del fù Jsach Minori . INIT pagamento delle vincite avrà effetto subito | | Scottature alla testa, prurito dolori sero- 
Gi AL . + 698:75 | init ii giloco, verso presentazione del Buono che la | folesi e simili affezioni, cedono setlo l'efticacia di que- 
il 
deliberataii e computato nel prez- | 36 e 38 della legge 47 dicem | arb. vit, di pert. 7.23, colla di A N i 
20 di delibera al deliberatario. bre 1862 rend. di L. 9:47. sorte Dalle Nogare di 5.60, rend. L. 
IV. Il deliberatario sarà te- | Mantova, 23 febbraio 1865. N. 1968, zerbo cespugliato, ranno a carico del | tante debitrice d' imposta d' immediata N. 4268, argine: pascolivo (È 
nuto ai versamento dell'intero | Dr Exnico BeawanpeLti, Notaio. | pert. 3. 75, reod. L 1:31 deliberatario tutte le spese ine- esazione, si farà luogo nei giorni | arat. arb» pert. cens. 0.2, 0 
IX. Senza l'esutto adempi- | prezzo di delibera entro 14 giorni N. 1969, simile, pert. 0.61, | renti e conseguenti dalia delibe- | Ditta. Pero 28 marzo, 4 aprile e 2 maggio | rend. L. 0:70. i 
mento degli obblighi tutti, e den- | da questa, mediante deposi rend. L. 0:%1. ra, quindi anche la tassa di com- | iscritta, nes 4865, dalle ore 9 ant. alle 12, lu complesso pertiche cens. 
ro i termini espressi nei supe- | valuta effettiva presso quest 482 2 pubb. N. 1970, arat. arb. vit., pert. | misurazione relativa all'acqui in questa Sala d'Ufliio, a mezzo | 21.18, rend, a. L. 19:99 
riori articoli, 1 fondi non verran- | Pretura, e ciò sotto comm EDITTO. 3.52, rend. L. 4:61. da esso effettuato. di Commissione all'asta Ed il presente sarà pubbli: È 
no aggiudicati in proprietà del de- | ria della perdita del de; L'LR. Pretura di Valdagi N. 1974, simile, pert. 3.69, Descrizione di bili lue grimi esperi fiscale degli ii i sottodescrit- | cato con affissione all’ Albo Dre 
liberatario, accordato il pos | cederà yrta a notizia, che con odierno | rend. L. 4:83. Comune ceusuario di Sorriva. mon avrà lu delibera a prez- | ti, alle seguenti toreo e nei soliti siti del Capo 
sesso dei medesimi, anzi verras | di un reincanto a tutte sue spese | Decreto pari N. N- 1972, arat. in colle, pert. 4. ln Sorriva. Casa compo- | zo inferiore alla stit ondizioni. luogo e del di Breganze, 
no reincantati a di lui rischio e | e danni. il concorso, aperto con Editto 25 | 0.81, rend. L. 0:73 sta di cantina a volto, scala e- | zo si delibererà anche ad un pr è con triplice inserzione nella 
pericolo, ed a tutte sue spese. V. Dal di della delibera sta- | giugno 1863, sulla sostanza. di '$. 1979, bosco ceduo forte, | sterna di pietra e lezno, con per: | za inferiore, purchè basti a so- Gazzetta Ufiziale di Ven 
Immobili da subastarsi. ranno a carico del compratore le | Lorenzo Ferrari, il quale viene | pert. #.75, rend L 3:41 golo pure di leguo, che mette ad | disfare i creditori iscritti Dall'I RP b 
Una casa domenicale con bot- | pubbliche imposte. ripristinato nei dirittà civili. N. 1989, pascolo, pert. 2. 56, | una camera sopra la cantina, sf IV. 1) deliberatario dovrà de- me di 400) per | - Marostica, 7 fe 6 
l'afitto, corte e ri VI. All'appoggio del proto- |“ Dall'1L R. Pretura, Ù MIA Camera ee Enperto a rivi € | positare catro 30 giorni sueces- | 4 della rendita cene. di, a. 1. |--Il Pretore, Scunawrnia 
sese di Ponti, nonché al- | collo di delibera e della prova | Valdagno, 25 gennaio 1865. Lindole A sera della descritta | sivi alla delibera nella Cassa forte | 119:93, importa fior.1049:38 1/2 
d'aver versato il prezzo integra- Il Pretore, CuimiseLti. 22. altro locale con coperto a | di questa Pretura il prezzo of- | di n. v. a. invece nel terzo espe- | N. 4927 3. pull, 
,, potrà il deliberatario ottenere travi e scandole. Corte cou muro | ferto, con imputazione del rimento lo sarà a qualunque prez- EDITTO. Ì 
Jo il Decreto di aggiudica» = = di cinta. Fra a deposito e sempre in valute d'ar- re al suo Valor Si: rende noto, che por met 
dello stabile | N. 4206. 2 pubb serbo, pert. 4. 73, | Isidoro Reato di Frances gento al corso legale, sotto com- tocattaggine venne interdetta Ma 
EDITTO. rend. L. 0:76. sodi Bortolo Reato fu Antonio, | minatoria, in caso di IL Ogui concorrente all’a- | rastoni Blandina di Gio, Matt, e 
rende pubblicamente no- Toiale peri. cons. 44.08, | sera srada, settentrione Antonia | reicanto a tutto suo pericolo e | sta dovrà previamente deposi che le venne nominato in cura 
simo. to, dl giorni 21, 28 marzo | rend. Li 30: 6%. Baldissera, maritata De Cia. cen | spese. l'importo corrispondente alla me- | tore Peruzzi Luigi. Ì 
VIL Le spese della delibera | ed 11 aprile p. v., dalle ore 10 Locchè s'inserisca per tre | sita al N. X36, q, pert. 0 V. L'esecutante potrà pre- | ti del suddetto valor censuaria, HI presente sarà affiso al- || 
è le tasse e spese successive state | ant. alle ore 1 pom, in questa | volte nella Gazzetta Ufiziale di | rend. L. 1:%0 levare dal prezzo depositato le | ed il deliberatario dovrà si I° Albo Pretorio, ed inserito come 
‘90: NN. (74, 179, | no a carico del deliberata Pretura si terranno i tre esperi» | Venezia, e si pubblichi nei soliti Valutata depurati fior, 86. | «pese di esecuzione da liquidarsi. | mento pagare tutto il prezzo di | di metodo nella Gazzetta Ufizi!e 
476, di complessive pert. 1.21, Immobili da astarsi. menti d'asta degl' immobili sot- | luoghi 2 In Avol. Terra zappativa, VI. Tutte le spose e tasse | delibera, a sconto del quale verrà | di Venezia 
colla rend. di L. 33:47; Nume: La quarta parte indivisa spet- | todesertti, esecutati dall'L_R. ML R. Pretura, parte coltivata a canape, com N. 4 | relative all'aggiudicazione,immis: | imputatant' importo del fatto de- Dall'I. R_ Pretura 
‘li pert. 0.92, rend. di | tante all'esecutato sui seguenti | Procura di Finanza, faciente Attignano, 1N febbraio 1865. | gelsi di vecchia data, rensità al | sione in possesso e voltura, non- | posito. Vetuna, AT febbraio AR 
246, di pert. 3.56, | beni in mappa di Artegna IL R. Intendenza Prov. delle Il Dirigente, BuocLta. N 370, di pert 1 rendita | chè tutte le imposte prediali ch ÎIL Verificato il pagamento | Il Cons. Dirig., CusTOZA. 
lì Lire 11:04: NN. 209, N. 174, casa di pert. cena | nanze in V a, in odio di Ar ni L. 1:40, fra conî mattina | fassero in» le staranno a carico | del pre: aggiudicata _ 
di pert. O. 41, rendita di | 0.44, rend. L. 7:02; N. 214, | cangelo Frammarin tanto per suo | N 2. pubb. | Pietro Pirat, a mezz del deliberatario, il quale non po- | la. proprie rente. NA 3. pubb | 
N.UN5, di pert. 2.09, | area di casa demolita, di pert | conto, quanto per conto della mi- EDITTO. Torre, sera Dalla Torri trà ottenere la giudiziale immis- IV. Subito dopo avvenuta la I 
cens. 0.04, rendita 0:24; | nore sua figlia Maria Frammaria, Ad istanza di Lorenzo Boso | fu Pietro ed altri, a set sione în jossessa, che dopo pro- | delibera, verrà agli altri concor Da parte dell' I. R. Giudizio |} 
N. 1479, pascolo con castagni, di | ora rante in Roncà, Distretto di Canale, contro Gio. Batt. | Reato Bortolo fu Antonio. vato il pagamento renti restitu porto del de- | Distrettuale di Gratz, Il Ser 
port gene 0.40, rend. L. 0.08; ‘e, e ciò per pagamento di | Reato fu Antowio di Sorriva, ver- Suo valor depurato fiorini posito rispettivo. istanza tutelare della signo 
ì , prativo e parte rapa: | lisse d'immediata esazione, ed | ranno tenuti nel locale di questa | 129 0. dell'immobite d #4. La parte esecutaute non | ra Chiara Schmidt, si rende te 
peri. cens. ©. 26, rend. | alle segui è | Pretura i tre esperimenti d'asta 3. In Natronich. Aratori To mappa stal lcuna garanzia per la | per pubblica n 
Dall'1 R Pretura, 35; del N. 158, a, zappa» Condizioni nei gi 28 marzo e 4 di di Caneva, Distretto di Sacile. prietà e libertà del fondo su- | la madre di h 
Bardolino, 15 febbraio 1 i pert. cens. 0.07, LL AI primo ed al aprile pp. vv, dalle ore 10 ant Casa e stalla, di pertiche gusta Schmidt, vedova Caruell | 
Il Pretore, Centati rend. L. 0:31, la quale parte di | esperimento, i fondi non v alle 4 pom, per la vendita delle | tina e sera strada, mezzo Reato | cent. 11, colla rendita conuuari il deliberatario a sospesa dalla tutela 
lippi, Cane. iene complessivamente | deliberati al di sotto del Rita ed alle seguenti | Angelo qm Giacumo detto Batti- | di L. 4. 68, in mappaal N. 1127. | tutta di lui cura e spesa far ese a, © chie a Tei non ispettà 
ta fior. 39:62 censuario, che in ragione di N stella, a settentrione Reato Do- Il presente verrà affimo nei | guire in Censo entro il termine | alcun diritto di disporre della se 
Locché si alligga e s'inse- | per 4 della rendita censuaria di ‘ante 0 suo maritata De soliti luoghi, bblici | di legge la voltura alla. propria | stanza di questa, + che rieven |} 
4. pubb. | risea per tre volte conserutive | a. L. 30:68 da subastarsi per | procuratore, niun altro aspirante purato fior. Fogli e pubblicato in Piazza di | Ditta dell'immobile deliberatogti | do la minore Chiara Schudt da | 
nella Carzetta Ulfziale di Vene- | la quarta parte e cioò di austr. | alla delibera dei beni da vendersi | —Comune cens di Serva Saro © resta ad esclusivo di lui carico | eggi in poi una tangente mensile 
Albo Pretoreo, sulla pub- | Lire 7:67, importa fior. 67:11 | potrà essere ammesso ad offrire, 4 In Tabioma. Prato in map- JR. Pretora, il pagamento per intero della re | pel proprio sostentamento, 1 |L 
Blica Piazza di questo Capoluogo | di nuova valuta a. invece nel | se non avrà previamen lativa tassa di trasferimento. cui lia da procurarsi tutto | or- | 
sta ed in quella di Artegna. terzo terzo esperimento lo saranno | cato alla relativa Commissione il i pertiche VI Mancando il deliberate- | corrente, viene ognuno dutiato a _ |M 
lisico Antonio Speranza Dall I. R. Pretura, a qualunque prezzo anche infe- | deposito di un 1°» per 100 sul rio all'immediato pagamento del | non corrisponderie cosa alcuna a _ (È 
nistrazione delle si Gemona, 30 gennaio 1868 riore al suo valor censuario. valore di stima degli stabili al- | prato, di pertiche _ — prezzo, perderà il fatto deposito, | prestito o per. altro qualsive:la 
constatata Il Pretore, MATTIUSSI è acorrente all'a- | l'acquisto dei 9 MICI N. 3810. 2. pubb. | © sarà” poi in arkitrio della porte | titolo, giacchè now potrà ripete È 
R. Pretura Urba Sporeni Cane. fà previamente depositare Il. Nel Ò N. 2101, pascolo, pert. 5.70, EDITTO. le, tanto di astringerie siagi rifusione dalla di lei &- 
Decreto, ha deputato in curatore l'importo corrispondente alla metà | canto non verranno accettate of- | rend. L. 3:19. Si notifica a_ Carlo Serena, al pagamento dell'inte- | stanza, amenochè giù provedente 
di esso dott. Speranza il farma- del suddetto valore censuario, ed | ferte inferiori al prezzo di stima, Ia totale pert. 17:13, ren- | negoziante di Bologna, che il si di delibera, quanto non avesse ottenuto | 
cista sig. Ciro Zampolli di 4 N. 1465. 2. pubb | il deliberatario dov è nel terzo incanto verranno de- | dita L. 11:79, Gabriele dott. Fantoni coll'avvo- Ja nuova dal sottoseritto L HM 
Mali". R. Pretura Urbana, EDITTO. pagare tutto. il pre liberati anche fra confisi a mattina Reato Bor- | cato Rossi, produsse in suo con- | basta del fondo a tutto di Giudizio Distrettuale qual ist Î 
Mantova, 25 febbraio 1N65. Si notizia, che VI. R. Tri- | a sconto del quale verrà imputato | nore, purchè sia tolo e fratelli qm Antonio, mez- | frouto la petizione 8 novembre | schio e pericolo, in un solo espe= | za tutelare della minore (bot 
HI Cons. Dirig, Brascutsi hunale Pros. di Vicenza, con sua | l'importo del fatto deposito. prire è. credito de zodì Dal Prà Antonio detto (N64, N. 21983, per pagamento | rimento a qualunque prezzo. Schmidt 
Gusmeroli Agg. | deliberazione 14 corr., N. 1468, HIL Verificato il pagamento | ressi e spese, e le ii chelin ed altri, sera Reato Pietro | franchi 300, in” dipendenza alla VIN. La parte  esccutante Dall'L R, Giudizio: Distrete 
interdisse per mania melanconica | del prezzo sarà, tosto aggiudicata | teriri qu Angelo, a settentrione Co- | cambiale Parigi 3 settembre 1864, | resta esonerata dal versamento | tuale, Il Sez. 
v = Guarda Go. Hit. fo, Nicolò di | 1a proprietà all'acquirente. Hit. Ritenuto a sconto del | mune che l'eccelso Appello di Venezia, | del deposito cauzionale di cui al | Gratz, 31 dicembre 1865. Î 
N. 502. 4. pubb. | Montebello, a cui fa deputato in IN. Subito dopo avvenuta la | prezzo l'importo del verificato ‘Suo valor depurato fiorini | con suo ossequiato Decreto 83 | N. 2 in ogni caso, e così pure "Luk 
EDITTO. curatore Scappin Girolamo di Mon- | delibera, verrà agli altri concor- | previo deposito, il restante prez- | 32889. novembre, N. 23224, ne emette- | dal versamento del prezzo di de- a 
Si rende noto, che sopra i- | tebello. — renti restituito l'importo del de- | 20 dovrà pagarsi dal delibesata.|—.=.Tatale Soc (00: 51 va relativa precetto cambiario, che questo caso fino | N. 3143. 3. publ 
za a questo N. di Giov: Dall' 1 R. Pretura, rispettivo. rio, che verrà tosto immesso nel Il presente verrà affisso al- | con odierno Decreto venne inti- EDITTO. i 
ricchiutti di Artegna, prodotta | Lonigo, 19 febbr: La parte esdffbtante non | materiale possesso degli stabili | l' Albo Pretorio e nei soliti Juo- | mata all'avvocato di questo foro ra del dott. Dome 
in confronto di Valentino fu Va- Il Pretore, CLeweNTI. assume alcuna garanzia per la | deliberatigli, entro il termine di | ghi, ed inserito per tre volte nel | dott. Antonio Scrinzi, destinato | berataria, sarà a lei pure aggiu= Notaio di Veneti. 
lentino Merluzzi di Artegna, ora Bongiovanni Cane. fondî sube | trenta giorni, da che sia passata | Foglio d' Annunzii della Gazzetta | in suo curatore ad actum. dicata tosto la proprietà degli enti | quale amministratore della v 





za ereditaria del fu Francesco 
tori, mancato a vivi in que 
città li 2 febbraio corrente, 
gono convocati tutti i credi 
verso la predetta eredità a. 
nuare e provare i loro dint È 
comparendo a tal fine alla Cane | 
sa V di € ione di ques 
4 R. Tribunale, dalle ore 1" d' 
mattina alle 2 pom. del giorne 3 
marzo 186 vvertenza the 
coloro fra Jom si sot 
no insinuati nel termine stabi 
venendo l' eredità esaurita nel 1° 
gamento dei credi 
avranno alcuna. azione contro di 
essa, se non in quanto 
garantiti del diritto dì pegno 
“  Dall'L R. Tribunale Prov 
Sez. civile, 

Venezia, 20 febbraio 186% 

HI Presidente, Venrent 
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Co’ tipi della Gazzetta Uftiziale. Li 
Dott. Tomuso Locatatti, Proprietario e Compilatore. 
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INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi austr. 10 ‘ 
‘di 34 caratteri, secondo il vigente contraîto ; 
linee si contano per d 

Le inserzioni si ricevono a Venezia solo dal nostro Ufizio 

Ù h 


AZZETTA UFFIZIALE DI 


ANNO 1865. - 


N ii 











(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizio comprese nel'a Parte ufiiziale.) 


è si pagano anticij 
— Le lettere di reclamo aperte, non ni affrancano 
x 


alla linea 1 per gli atti giudiziarii: soldi austr. 3‘/, alla linea 
e, per questi soltanto, tre pubblicazioni costano come duc ; le 


. Gli articoli non pubbli- 





PARTE UFFIZIALE. 


Nelle estrazioni 412 e 413 del vecchio de- 
bito dello Stato, ch'ebbero luogo il giorno 1° 
febbraio a. c., vennero estratte le Serie 236 e 252. 

La Serie 236 comprende Obbligazioni della Ca- 
mera aulica portanti diverso interesse; cioè : il 
N. 78450, con un quinto del capitale, il N. 79672 
inelusivamente al N. 80012, coll'intiero capitale, 
il N. 80048, colla metà del capitale, ed il N. 80019 
inclusivamente N. 80248, coll’intiero capitale: 
complessivamente, col capitale di fior. 1,020,773. 

La Serie N. 252 comprende Obbligazioni 
Sovrane portanti differente interesse ; cioè, 
colla 45.» parte del capitale, ed il N. 61 inclusi 
vamente al N. 71, coll'intiero capi 
so un capitale di fior. 4.127,74: 40. 

Queste Obbligazioni vengono trattate a sen- 
so delle vigenti prescrizioni e se no un in- 
teresse minore del 5 p. 0g. dietro desiderio delle 
perti, si cambiano, colla base di commutazione 

colla Notificazione dell’ I. R. Ministero 
delle finanze 26 ottobre 1858 N. 5286 (Bullet 
tino delle leggi dell'Impero N. 190) in Obbligazioni 
in valuta austriaca portanti linteresse del 3 p.°/. 


—r———_—___@— 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 3 marzo. 
Il Memorial diplomatique , ritornando sull’ 
incidente sollevato dalle lettere di monsig. Chi- 
i, e ricordato il noto dispaecio di Drouya di 
huys al conte Sertiges allo stesso oggetto , 
scrivi 










































Il dispaccio (di Drouya di Lhuys) non 
reclamava dalla Santa Sede alcuna sodisfazione 
per la condotta del suo rappresentante ; 
ma, come aonunciammo nel nostro ultimo Nu- 
mero, la Corte pontificia, apprezzando la legitti 
ma suscettibilità del Governo dell' Imperatore, s 
affrettò, appena ebbe ricevuto comunicazione del 
spaccio dell’8 febbraio, a dichiarare che mon- 
signor Chigi a in quella circostanza ,, tanto 
più agito senza istruzione speciale che la_ regola 
assoluta, prescritta agli agenti diplomatici del 
Sommo Pontefice all'estero, interdice loro ogni 
ingerenza nelle faccende interne dei Governi, 
presso i quali sono accreditati. 
La Corte di Rom 
La dichi: conte Sarliges, è stata 
rinnovata in un dispaccio speciale, che monsi: 
guor Chigi ha rimesso al ministro degli affari 
&slerni di Francia, mercoledì scorso, 22 corren- 
te, è che contiene la più forinale adesione alle 
ste ed ai esposti nel dispaccio france- 
so dell'8 febbi 
“ In presenza di tale significativa adesione , 
data alla condotta del Gabinetto delle Tuilerie , 
questo ha creduto dover dirigere a Roma un nuo- 
vo dispaccio, per constatare che il deplorabile 
incidente trovavasi ormai affatto terminato, e 
che il mautenimento di monsignor Chigi al suo 
non poteva che contribuire, in ragione 
delle personali qualità di questo prelato, a con- 
servare inalterati i buoni rapporti tra i due Go- 
veri 


















































« Per meglio far risaltare la_ benevolenza 
dell' imperatore verso monsig. Chigi, dobbiamo 
aggiungere che il dispaccio dell'$ febbraio era 
stato confidenzialmente comunicato al nuazio, 
prima d'essere spedito a Romi 

« La voce che il co. Sartiges dovesse pren- 
dersi un congedo, non è vera. » 











APPENDICE 


Della necessità del Patronato pel gio- 
vani vagabondi. 


ituzioni, destinate a migliorare le con- 
morali certe classi della società, do- 
ro avere in mira anche di diminuire un 
male, che tanto le nuoce, qual è il gran numero 
dei delitti, che, in onta a tanti provvedimenti di 
legge, pur tuttodì vannosi commettendo. 

È filosofi si sono con indefesso studio, ne'tem- 
i scorsi, occupati a rintracciare uno spediente va- 
Fevole a' servire come di argine alla irrompente 
onda del delitto, ed impedirne per tal guisa le 
ulteriori molteplici rovine. Fin non ha guari 
credette aver colto nel segno, e di averne 
gran parte raggiunto lo scopo; e l' America 
€ l'Europa unanimemente proclamarono il siste- 
ina penitenziario un mezzo validissimo a far sì 
che ì rei non si depravassero d'avvantaggio pel 
contatto de’ rei; a impedire colla forma della pena 
le ricadute, e ad inspirare saluteole orrore pel de- 
itto in coloro, che vi avessero una qualche pro- 





























Un loderole sentimento di filantropia sugge- 
rl in seguito l'istituzione dei Patronati pei libe- 
tati dal carcere, quale appendice e complemento 
Necessario alla istituzione suddetta. Senza volermi 
far censore dei beneficii, che può recare alla società 
questa seconda istituzione, i quali pur sono di qua 
che importanza, s'aliro non fosse per, rendere 
recidive, com'ebbi oe- 
miei scritti (1), dirò 
soltanto che, mediante la prima, si raggiunse in 
gran parte lo sco] cui appunto fu istitui- 
10 de ‘ol mesto della seconda si ottenne, b- 
che in paesi da noi non lontani, qualche vantag- 
gio, però limitato, a non dire individuale ; e che, 
in seguito alla lunga mia conoscenza di quella 
classe d'individui, che formerebbero soggetto di 


(1) Giornale Euganeo; 1846, fasc. IX, 1847, fuse. V. 

















Documenti diplomatiei. 

‘co il testo della circolare, riassunta nel 
lo d' ieri, che il ministro degli affari e- 
I Paraguay indirizzò ai vari Governi 









signor ministro degli affari esterni del 
Governo di ..... 
« Assunzione, 31 dicembre 1864. 
« Il sottoscritto, ministro segretario di Stato 
z'oni esterne della Repubblica del Para- 
onore di rivolgersi a V. E., per co- 








guay, 
municarle che, in conseguenza della mancanza di 


riguardi alla protesta, che il suo Governo notifi- 
cò, il 30 agosto ultimo, al ministro residente di 
S. M. l'Imperatore del Brasile in questa capita. 
le, reiterata il 3) settembre, e della provocazio 
né alla guerra, coll'oceupazione del territorio della 
Repubblica oricatale dell’ Uruguay, con cui vi fu 
risposto, le ni tra questo Governo e quello 
di S.A. l'im lel Brasile furono rotte il 















novembre ultimo, accettando la Repubblica quella 






dal Brasil 
Governo 
spiegazioni dovute alle nazioni 
larmente a quella del sottoscritto, ed esistendo, 
d'altra parte, la certezza che l'Impero concen 
trava forze al Nord della Repubblica, non 
maneva più al Governo dei sottoscritto, che il 
dovere di sostenere i principii, che motivarono 
la sua protesta, fondata sulle basi della politica 
internazionale dell' Europa, e, per impedire la 
Violazione delle sue frontiere, us ‘divisione dell’ 
esercito della Repubblica fu già messa in movi- 
mento. 

« Il Governo del soltoseritto si lusinga che la 
sua politica disinteressata in favore del manleni- 
mento dell'equilibrio degli Stati della Plata, che 
non può essere alterato senza portare pregiudizio 
alla loro esistenza ed alla loro prosperita, meri- 
terà le simpatie del Governo di V. 

« Essendo il Governo del sottoscritto infor- 
mato che quello del Brasile si propone di reclu- 
tare in Europa sudditi di nazioni amiche, per 
aumentare le forze, ch' esso fa marciare contro 
nuesti Repubblica, S. E. il sig. Presidente ha or- 
dinato al sottoscritto di sollecitare dal Governo 
di V. E, che siano prese misure per imp dire il 
feclutamento de' suoi sudditi ne’ suoi Stati, cd 
all’ esterno, ailo scopo di rinforzare l' esercito 
imperiale del Brasile, durante la guerra, che ha 
suscitato al Paraguay. 

« Il Governo del sottoscritto confida che 
quello di V. E. vorrà aderire a questa sollecitu- 
dine, conforme agli usi internazionali, e d'aecor- 
do colle relazioni d'amicizia, ch' esistono felice- 
mente tra i due paesi. 

« Il sottoscritto coglie questa occasione, ecc. 

« Josì Bincrs. » 





























IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 28 febbraio. 

A quanto reca, da Hohenlobe, la Reichenb. 
Zeit, gli Stabilimenti industriali, ad eccezione del- 
le tessiture di lino, sono la maggior parte cfiiu- 
si; e chi non cessò ancora il lavoro, sarà co- 
stretto di farlo quanto prima , ove non avvenga 

iamento. Sono designati co- 
me cause di tanto infortunio gli sfavorevoli mer- 
i, e le molte sospensioni di pagamenti. 































patrocinio, assai poco potrebbe ripromettersi 
vece di utilità sociale, se anche presso di noi v 
nisse attuato un Patronato a favore degli sca 
cerati. 

Non basta prevenire la recidiva col porgere 
una benefica mano a qualcuno, che abbia scon- 
tata la pena, e che, ravveduto, possa venire facil 
mente accolto nel grembo sociale; conviene di- 
scendere alla radice e dar opera d'impedire che 
nel cuore dell'uomo germogli la  semente fune- 
sta di un primo delitto. 

£ desiderio altamente sentito dagli onesti, e 
maggiormente ne' tempi presenti, che la publica 
carità volga le sue benefiche cure alla bassa clas- 
se del popolo nei primi anni della vita, e prepa- 
ri mezzi, che tti a distruggere la tenden- 
za all'ozio, e quindi al vizio, scemando in tal 
modo le occasioni di mancare alla legge e alla 
coscienza. Se riesce utile al ben essere fisico ge- 
nerale e particolare lo studiare le cause genera- 
trici dei morbi, e additare i mezzi per impedir- 
ne lo ssiluppo, quanto maggiore studio non do- 
vrà i in ordine alla moralità? La società do- 
vrebbe attentamente indagare quali siano le pri- 
me funeste cause che 10 agevolare nel cuo- 
re umano lo sviluppo della colpa ; prestare i mez- 

portuni per garantire la vita morale. degli 
individui abbandonati alle proprie passioni, e di 
quelli segnatamente, ne‘quali scorgesi già una pre- 
disposizione al deliito, che, pur troppo, data oc- 
casione, sarà certamente commesso; e |’ occasio- 
ne non manca mai! Il più bell'atto caritatevole, 
che torna di sommo vantaggio alla società, è 
quello di prevenire il male e di provvedere che 
alla generazione crescente sia impartita quell’ e- 
ducazione morale e professionale, che sola può 
sicurare il vero ben essere e accrescere le felicità 
della vita disacerbandone le amarezze. 

Gli Asili d'infanzia sono ormai resi comuni 












































a tutte le città nostre; e qui pure non manca- 
no, mercè la caritatevole opera di persone rag- 

irdevoli e benemerite. Questi Istituti sono de- 
stinati ad aiutare e secondare il naturale svilup- 
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Abbiamo già annunziato poghi giorni sono, 
come il falsificatore di banconote da 100 fiorini 
fosse stato arrestato a Gratz, nella persona di cer- 
to Giovanni Sch., e come lo stesso fosse riuscito 
a fuggire, insieme alla corista Anna D., di Pre- 
sburgo, da lui rapita ; per cui, la Banca naziona- 
le aveva promesso un premio di 500 fiorini per 
chi lo avesse arrestato, Ora, un telegramma, giun- 
to ier l’altro a quest Autorita di sicurezza, 21 
nunzia, essere riuscito alla Polizia di Buda di ar- 
testare lo Sch., insieme alla corista, in uno 
dei sobborghi di quella citta. Si rinveanero ai 
cora su lui alcune note di Banco false. Egli è 
dell'età di 29 an bell'aspetto, e dimostra 
molta intelligenza. Fu talmente sorpreso dell’ ar- 
resto, fatto nella sala da lui presq a pigione a 
Buda'da pochi giorni, che confessò tosto il suo 
delitto, e fu consegnato al Tribunale provinciale 
in oggetti penal (FF. di V.) 

A quanto riferisce il Pesti Naptò, il barone 
Estròs ha chiesto larconcessione di pubblicare un 
foglio politico settimanale. 


STATO PONTIFICIO 
{ Nostro carteggio privato. ) 
Roma 25 febbraio. 


** ler l'altro, il S. Padre, ha rivolto la parola 
ai parrochi di Roma ed ai predicatori della Qua- 
, che erano andati da lui per ricevere l'apo 
‘benedizione. n questo suo discorso il Santo 
Padre ha ricordato i tempi tristi che corrono; ha 
ricordato che siamo in un' epoca, in cui l’uomo 
non adora che l'interesse, e la fede viene non 
curata: che aleuni Governì sono intenti a far 
guerra alla Chiesa, e, nella loro ingordigia, a spo- 
gliare il clero. Aggiunse che di mezzo ad una 
simile Società, gli ecclesiastici devono armarsi 
maggiormente di zelo e di carita, di zelo per far 
trionfare le verità di nostra santa religione, e di 
per confondere tanti nemici e combattere 
col fatto le idee predominanti. E colla parola 
carità, il Sonto Padre volle intendere principal- 
mente le opere di misericordia, la elemosina. E 
siccome la povertà, a cui collo spoglio de' suoi 
beni viene ridotto il clero, questo non ha più 
mezzi per praticare questa virtu, per fare la ele- 
mosina, per soccorrere i miseri, il Santo Padre, 
prevenendo tale obbiezione, fece ossersare che le 
opere di misericordia sono quattordici, e che 
quindi un vasto campo rimane sempre aperto a” 
sacerdoti della Chiesa cattolica per far del bene 
all'uomo e alla Società. 

Più d' ura volta vi ho parlato dell' idea, che 

Governo pontificio, di modificare, se non 

cambiare, la moneta dello Stato, perchè le mo- 
nete d'argento. avendo pochissima lega, sono d 
gl’ incettatori raccolte e mandate nel Regno d' 
talia, dove, con guadagao, sono fuse e cambiate 
in monete italiane, E per questa esportazione, in 
Roma non si trovano più scudi romani, e pezzi 
da venti e da dieci baiocchi: ma,al contrario, 
siamo inondati da colonnati © piastre spagnuole, 
che non sono monete di grande pregio, perchè 
hanno lega assai più delle monete papali. 

E i pezzi da due paoli o papetti, i paoli ed 
i mezzi paoli, sono scarsi assai in Roma, quan 
tunque la Zecca pontificia, dal 1859 fino a tutto 
l'anno 4864, ne abbia coniato nientemeno che 
per tre milioni e seicentomila scudi, e quan- 
tunque ora nel Regno del Re Vittorio Emanue- 
le non abbiano più cors». Il Governo adunque, 
volendo rendere meno ficile la esportazione ha 
stabilito che l' argento per la coniazione di que- 
ste monete non sia più del titolo di millesimi 
800, ma di 835. Le monete di questa specie, co- 
niate fino al 1864, saranno ritirate dalla circola- 
ione a misura che entreranno nelle: Casse pub- 
bliche. Speriamo che questa disposizione toglierà 
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po fisico della prima età; a miticare la miseria 
delle famiglie indigenti, prendendo cura. de' loro 
figli, e affrancare i genitori nell'esercizio de'loro 
mestieri; e finalmente ad iustillare nei vergini 
cuori di que' fanciulli i principî morali , che si 
faranno poscia sprone e conforto al lavoro. Puos- 
ideare un'istituzione più santa e nel tempo 
stesso più utile? Ma perchè soffermarsi a questo 
passo, € non estendere uguali, ed anzi maggiori 
cure, ad un'età più avanzata, la quale potrebbe, 
senza dubbio, offrire risultati più felici, vantag- 
gi più sicuri alla società ? Perchè abbandonar 
f uomo all'età dai nove ai dieci anni, precisa- 
mente nel suo passaggio alla puerizia, in cui co- 
mineiano a farsi sentire i primi germi delle pat- 
sioni? > 
Nè si dica che a quell'età il fanciullo giene 
rimesso alle cure della famiglia ; imperciocchè 
nessuna cura pei proprii figli è d'attendersi da 
molti di que'geaitori, ai quali, non tanto la po- 
tertà, quanto forse la sola indolenza, suggerì il ri- 
piego di collocare i propri figli in un Asilo. E tale 
noncuranza, afforzatasi dall’ abitudine ch' altri a- 
vesse il pensiero dei loro figli durante la non 
breve dimora nell' Asilo, fa sì che que' genitori , 
sentendo troppo grave il peso del mantenimento 
e dell'educazione loro, gli abbandonano in balla 
di sè stessi. Quante volte al misero fanciullo non 
Siene negato dai genitori il pane, pretendendo 
quasi che in quell'età se lo procacci da sè! Che 
n'avviene pertanto ? L' impubere, dilungatosi dal- 
le inospiti soglie domestiche, va accattando per 
fa città, o con modi illeciti si procura ciò che 
serve al suo bisogno e al suo capriecio. Non ne 
abbiamo forse tuîtodì sott' occhi vivi e ognor più 
numerosi gli esempii ? 

Ma, ammesso pure che i genitori continuas- 
sero ai loro figli quella stessa educazione morale 
che ricevettero nell'Asilo, non sempre le più a: 
sidue prestazioni di quelli valgono a frenare la 
caparbietà e la violenza di alcuni, i quali, di- 
sconuscendo fino dalla prima età ogni sommes- 
















































l'inconveniente, che da qualche tempo è di grave 
danno alla circolazione interna. Col primo di 
marzo, comincieremo ad avere questa nuova mo- 
neta. 

Intanto i cambiavalute si sono moltiplicati 
in Roma, e bisogna pur dire che fanno grandi 
guadagoi, se dobbiamo giudicar dal numero sem- 
pre crescente, e dal lusso, delle loro botteghe. 

Il carnevale, gioredì, è stato molto brillante, 
faceva ricordare gli anni anteriori al 1859 Una 
folla immensa allegra e vivace, aggirav > 
so, a piedi ed in carrozza, gettando 
fetti. Il amerlengo ha fatto il suo ingresso 
nel Corso entro una bella carrozza dorata, e se- 
guito da due altre carrozze. Fra attorniato da 
tina turba di servitori a piedi in grande 
preceduto dal concerto della gendarme 
scorlato da un distaccamento della medesima. E- 
gli lo ha percorso da capo a fondo, e lo stesso 
ha fatto la Mogistratura comunale, anch'essa en- 
tro dorati carrozzoni , e preceduta dal concerto 

è dal pallio destinato al barbero, vinei- 
tore nella corsa. L'attitudine, lo sfarzo e la tur- 
ba dei famigli, che faceva corteggio, avrebbe fatto 
credere che il Senato moveva ad una specie di 
trionfo, e non a dare imponenza allo spettacolo 
del giovedì grasso; tanto apparato non avrebbe 
mai potuto far credere a chi non sa delle cose 
di Roma, che il Magistrato romano, dopo avere 
fatto il Gorso da capo a fondo in tocca d'oro, 
andava poi a prendere dei buoni sorbetti negli ap- 
partamenti dell' Ambasciata d'Austria, e a passi- 
fe due ore al balcone in abito magistrale per go- 
dere dello spettacolo del carnevale. Comunque sia, 


la cosa è piacevole, ed è assai dilettevole il pas- 
io pel Corso del 





































cecamerlengo e del Mi 
gistrato, con un sì grande apparato. Finora, non 
abbiamo nel carnevale disgrazia da deplorare ; 








tutti si divertono amichevolmente in mille modi. 


REGNO DI SARDEG! 


Troviamo nella Gazzetta degl’ impiegati la 
seguente n che sarà certamente bene acco!» 
ta da chi ama l'incremento delle scienze 

« Sappiamo da fonte autorevole che 
stro della pubblica istruzione, d'accordo coi 
colleghi della guerra e della marina, diedero in- 
carico e mezzi al prof. Gorini di compiere i suoi 
studii sulla conservazione delle carni commestibili 
lo, lo stesso professore, per opera del 
Governo, viaggerà fra pochi giorni nelle Provin- 
cie meridionali, visitando i nostri vulcani per 
dare una relazione intorno a questi, in unione 
colle altre sue scoperte sulla formazione delle 
montagne. » 
































_—__ 
Leggesi nelta Gazzetta di Genova, del 27 feb- 
braio scorso 

« Davanti al Tribunale di Circondario compa- 
rivano, il giorno 24, il guardia ilo svia 
delle rotaie nella Siazione ferroviaria Roa 
ed il macchinista conduttore di locomotive, Car- 
lo Borguis, sui quali l’ inchiesta giudiziaria per 




















lo scontro dei convogli, avvenuto il giorno 13 
dicembre 1864, aveva fatto particolarmente cade- 
re la responsabi quel grave fatto, che co- 





stava la vita ad un aiutante del capo convoglio, 
certo Giovanni Villavecchia, e parecchie ferite ad 
altre cinque persone, tra le quali lo stesso Bor- 
gnis, chiamato ora a rispondere davanti alla giu- 
stizia della sua condotta in quel giorno. 
Risultato del dibattimento si fu che il 
Roatta, per avere omessa la manovra, che dovea 
indirizzare il convoglio su una via diversa da 
quella, su cui venne a produrre lo scontro, vel 
ne condannato a sei mesi di carcere, computati 
dal giorno dell'arresto, ed alla multa di L. 300. 
% Il Borgais, per non avere fatta la debita 
attenzione all'essere il convoglio entrato in una 
via diversa da quella. su cui a correre, ne- 
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gligenza ch'egli scusava coll'asserire di essere 
stato, nel momento di passare sopra lo svi 
occupato ad altre osservazioni del suo mi 
e di avere fatto quanto per lui si poteva, per 
fiuscire a trattenere il convoglio, e far dare gli 
opportuni segnali, veniva condannato ad un me- 
se dizicarcere, computandovi il preventivo già 
sofferto, ed a L. 100 di multa. » 

Milano 4° marzo. 

Domenica, in una delle aule della Scuola 
comunale nella Piazza delle Galline, la Società 
con brevetto municipale tenne assem- 
blea generale. Dal resoconto della medesima, ri- 
leviamo come il fondo netto della Società am- 

a totto il 31 dicembre 1864,a L. 17,436:99. 
Nell'anno 4864, la Società ebbe un' attivit 
di L. 3,747:05, € dovette sostenere la spesa per 
soccorsi a 444 socii ammalati di L. 3,440:60. Il 
presidente della Società, sig. Ferri Francesco , 
Venne riconfermato, e così pure tulto il Consi 
glio di amministrazione della Società. (Lombardia.) 


DUE SICILIE. 


Il Giornale di Roma del 24, 25 e 27 feb- 
braio reca le seguenti notizie : 



























e 24 febraio. 

« Della partenza del generale Lamarmora da 
Napoli, e del discorso ch'egli pronunziò al ban- 
chetto, dato in suo onore dal Circolo accademico 
Napoletano, si desume appena dal Giornale Uff- 
ziale di Napoli. Dal giornale l' Italia però si af- 
ferma che il Lamarmora sembra abbia affrettato 
la sua partenza, a fine di raggiungere Vittorio 
Emanuele, per dispacci giuatigli fi quali reclma- 














confidati alle urne. Godesto indifferentismo , se- 
condo la Borsa, deriva da varie cause, fra cui 
la dissuetudine ‘o anche la contrarietà delle po- 
polazioni alla vita politica. 

+ In questi ultimi giorni, negli Abruzzi cad- 
de tanta neve, come forse non sì vide da moltis- 
imi anni. In Chieti varie case crollarono sotto 
il peso straordinario delle nevi. Per più giorni 
la città fu ingombra in modo da impedire ogni 
specie di traflico. 

« Anche il mare ha prodotto non lievi di- 

tri colla terribile tempesta sviluppatasi duran- 
è il 24. Alcuni navigli a vapore sarebbero irre- 
parabilmente naufragati, se la perizia de’ rispetti- 
ti capitani e l'annegazione de' marinai non a- 
vessero con ogni eflicacia 
molti de’ passeggieri, i qual 
bordo, tributano ad essi sui giornali i dovuti e- 
logi € ringraziamenti. » 














« 25 febbraio. 







« Giusta i fogli ufli 
ne fortune del generale Palla 
Alle numerose bande disfatte dalle 
alle altre che si costituiscono a lui, bisogna ag- 
giungere quella del Zoccola, che si è sottomesso. 
Però, nelle altre Provincie, la cosa corre diversa- 
mente, poichè è constatato dall' Italia che negli 
Abruzzi, e anche nelle Calabrie, è comparsa nuo- 
vamente qualche vecchia comitiva, che si teneva 
nascosta ne' boschi. 

“ Le corrispondenze della Sicilia descrivono 
i molti daoni cagionati alle contrade, sopra cui 
il terribile Mongibello riversò le sue lave. Ma- 
scoli, Montarsi , S. Basilio, Monte Strinello, Sa- 
vena } Piedimonte, sono tra'Circondarii, che più 
hannò sofferto. La estesa pianura di Monte Fru- 
mento oggi non sì riconose più; i boschi, tanto 









zio del ladroneccio. Vi hanno infatti dei genito- 
ri, di lodevole condotta , infelici tanto per in 





genza quanto per la mala riuscita de’ loro figli, 
che non ponno, o non sanno correggerli, vuoi per 
difetto della necessaria forza morale, vuoi. per- 
chè troppo amorevoli e condiscendenti, ritennero 

nazione 


come ingenua vivacità i primi atti d' 
e di disubbidienza, e lasciarono aperta | 
tali difetti, che divengono incorreggi 
li. Quante volte quegi' infelici genitori non 
sono sentiti scongiurare qualche persona col 
locata in felice condizione sociale, perchè ne li 
scorgesse a trovare un collocamento stabile pe' 
loro caparbii figliuoli ! ma le opportunità assecon- 
dano sempre il buon volere di chi ne va in 
traccia ? 

Ai fanciulli oziosi e vagabondi non manca 
poi la pronta scuola che, giuocando all'impunità, 
agevola eziandio il ladroneccio ; poichè, per simi 
glianza di pensiero e per simpatia di azione, tro- 
vano facili e pronti maestri, i quali non tardano 
di dare ai neofiti le dovute istruzioni, facendoseli 

e poscia compagni 
Non ultima poi delle cause, che dispone i 
ragazzi a divenir oziosi nelle pubbliche vie e nei 
pi, si è la ristrettezza associata bene sperso 


















ll oscurità dei locali, che, per la miseria, sono 
i loro genitori con essi obbligati di abitare. La 
gioventu abbisogna dei due importanti elementi 

ita e di sanità, quali sono aria e moto. Ta- 
sogao, che stimola aleuni ragazzi, che pur 





gni di cattiva condotta non tardano colla. pessi 
ma loro scuola a dissecgare que' germi di natu- 
rale bontà, ch'erano forse anche coltivati dai lo- 
ro miseri, ma onesti genitori. 

Ecco le prime fonti donde scaturiscono tanti 
mali alla società ; ecco le prime origini del de- 
litto! Diciamolo &) : ogni campo, ogni 
via di questa città ribocca d'impuberi vagabon- 
di, oziosi, facili all'ira e alla vendetta ; per essi 

















sione, dannosi in braccio all' ozio e al turpe vi- 


è pascolo l'oscenità e la bestemmia, e finito stu- 





dio l'arte del borsaiuolo. I più avveduti, allo 
log soltanto di essere più facilmente tollerati,, 
si danno all'occupazione del precario rivendu- 
gliolo, siccome quella che, non ammettendo sog- 
fezione e fatica, riesce più comoda alle loro ten- 
denze e più opportuna forse a coltivare il ladro- 
A tali ragazzi basta che l' inerte mestie 

pezzo di pane, giacchè una 
insegna loro a procacciarsi 












vizio. 

Questi ragazzi divengono ospiti frequenti del- 
le prigioni, le quali serrono loro come di pas- 
saggio pel futuro tragitto alla Casa di pena. Ba- 
sta visitare que' luoghi di prima detenzione per 
vedere gi non oltrepassanti l'età degli anni 
juali si scorge dipinta 












Egli è da ciò ch'io stimerei necessaria l'at- 
tuazione d'un Istituto, in cui venisse offerto 
ai giovani, che sortirono miseri genitori, un 
mezzo d'occupazione, che, in seguito , tornas- 
se ncconeio 8 procaceiar loro il bisognevole 
spese delle proprie fatiche. E perchè tale Ist 
tuto fosse veramente d'una utilità generale, co- 
me a buon dritto richiedesi, tornerebbe necessa- 
rio del pori che in esso sì raccogliessero pure 
forsatamente, e con la debita separazione, gli 0- 
ziosi, i vagabondi e coloro, in modo spe le, ne' 
quali si fossero scorti i rudimenti del delitto, 0 
che fossero già incorsi in un primo fallo. I primi vi 
sarebbero tenuti con una mite disciplina , finchè 
avessero acquistata sufficiente attitudine, per l'e 
sercizio d'un mestiere, e fosse in loro radicato il 
Sentimento morale ; i secondi verrebbero costretti 
al lavoro con un conveniente rigore, sino a che 
succedesse in loro tale miglioramento morale da 
riprometterli onesti artieri e tranquilli cittadini. 

Chi voglia porre a calcolo i + che 





























maestosi e ricchi, disparvero, ed invece osservasi 
il terreno solcato da nerissima lava, emblema 
della distruzione e della miseria. Si calcola che 
la lava, in tutta la sua este mne, abbia corso 
una lunghezza di circa 12 chilometri di terreni 
colti prodotti già danni assa . Molte 
iofelici famiglie sonosi vedute in un istante pi 
vate degli unici mezzi di loro sussistenza e 
dotte in misero stato. Per lo che, alcuni giornali 
interessano il Governo ed i Mun Ir ope- 
ra di carità aprendo sottoscrizioni a vantaggio di 


























« 27 febbraio. 
il carnevale non senza 
disordi giornali uffiziosi di colà, che lo 


constatano ; e mentre annunziano arresti, dicono 
non doversene fare meraviglia, essendo essi la 
necessaria conseguenza del riunirsi il popolo in 
masse tanto numerose. A questo linguaggio de' 
fogli uffiziosi fa strano contrapposto quello de’ 
fogli della democrazia, che la confusione e gl” 
inconvenienti avvenuti attribuiscono al contegno 























o a 
Questura di S. Giuseppe ne furono condotti 4, 
ignorandosi poi il numero de feriti. Anche di 






rimenti tra” militari parlano i suddetti 





l'altra” delle. carcerazioni numeroge di pretesi 
manutengoli , ed alle molte, annunziate ne' tra- 
toni di, l'Italia odierna ne aggiunge più di 
quaranta, ed altre il Giornale Uffiziale, tra cui 
un avvocato da Forenza 

La Tromba ha per corrispondenza da Pa- 
lermo, avere il Ministero ritirato il decreto di 
nomina del duca Verdura a prefetto di 
quella città, In due paesi della Sicilia sono stati 
moschettati da ignota mano due autori de’ mee- 
ting, che il Governo fa fare per esprimere iniqui 
intendimenti. Noto piange e Siracusa. ride a cau- 
sa della residenza delle Autorità governative, tol- 
ta dal primo per darla al secondo, e i due paesi 
si minacciano. » 














en 

L' Italia, del 25 febbraio, contiene queste 
notizie sul brigantaggio : 

« Dal Melfese giungono sempre buone noti- 
zie intorno allo stato del brigantaggio nella vi 
lata' dell'Ofanto. Qualche battaglione è stato gi 
ritirato da quella sone, ed in Napoli giunse 
primo battaglione dll granatieri pr raggi 
gere il proprio reggimento. 

«Ua dispaccio. di Avellino, 
sera, annunzia la fucilazione del 
gante Antonio Luca di Andretta, avvenuta in 
quella città dietro sentenza del Tribunale militare. 

« Un altro telegramma da Spinazzola accen- 
na alla presentazione volontaria del brigante Mi 
ramarca, ultimo avanzo della banda Totaro. Evi- 
dentemente, in quelle contrade il brigantaggio è 
distrutto. 

« Anche Giuseppe Gugliotta, noto assassino 
della Provincia di Basilicata, presentavasi la set- 

























io. partieola: 
momento di mettere in macchina, ri 
nelle terre di Ginosa ieri venne trovato il cada- 
vere di Coppolone. Egli era stato ferito nello 
scontro, avuto coi bersaglieri il giorno 17 cor- 
rente nel bosco Imperatore. 

« Nella settimana scorsa vennero arrestati 
altri quaranta manutengoli nelle varie contrade 
infestate dal brigantaggio. » 


* IMPERO OTTOMANO 

L' Havas Bullier ha 
Costantinopoli, riferi pasci 
nodò le negoziazioni finanziarie colla Casa Laing 
di Londra. 

« Si aggiornarono le misure contro il com- 
mercio persiano. Sperasi ancora un componi- 
mento. 

« Si diferì la sottoscrizione del trattato di 
navigazione sul Danubio, dovendosi appianare al- 

ne difficoltà coll’Austri 








INGHILTERRA. 
Parlamento inglese. 
cagna pel comuni. — Tornata del 28 febbraio. 
Hennesey dice essere venuta l'ora di pensa: 
re in sul serio all'Irlanda, e che toccava al 
lamento di mettere in chiaro se 
Vesse ritenersi, 0 no, siccome parte intesrale del 
Regno Unito. Si lagna che quel paese sia tuttora 
governato con leggi speciali, che non s'accorda- 
no con quelle, che sono in vigore nel resto della 
Gran Brettagna, Propone indi una radicale ri 
forma nel sistema delle affittanze, |’ imbonimento 
dei terreni, la fognatura, ed altri miglioramenti 
necessari ad accrescerne la produzione agricola, 
per porre un freno alla piuga dell’ emigrazione. 
Gladstone risponde ch'egli deplora non meno 











l'Irlanda do- 











di lui l’emigrare, che fanno gl’ Irlandesi; ma es- 
sere ben altra cosa l'emettere in questa faccen- 
da un'opinione individuale , altra il farne a di- 
rittura argomento di deliberazioni parlamentari, 
le quali vogliono esser pigliate soltanto dopo 
avere studiate bene le cose dec omni e 
averci a lungo pensato sopra. E aggiunge che, 
nel free l’imbonimento dei 
terreni nell’Irlania, il preopinante non aveva ri- 
flettuto che essendo quei terreni proprietà di pri- 
vati, e non della nazione, si sarebbe fatto torto 
ai contribuenti , coll’obbligarli a sopportarne la 
spesa; salvo che que' miglioramenti non sì fos- 
sero del pari estesi alla Scozia e all’ Inghilterra 

Darwson (Irlandese ) dice com' egli non di- 
sperava delle sorti avvenire della sua terra nata- 
le, ma dover pure ammettere che le cose anda- 




















vano assai male al presente. Di quel male però 
non doversi dare la colpa al Governo, nè tener- 
lo mallevadore dello scemarsi che va facendo la 





popolazione. 

Le vere cagioni doversi piuttosto v 
un concorso di circostanze affatto straor 
ed an lunghe serie di cattive annate, 
ch'ebbe a patire il paese. 4 

Dunne (Irlandese) grida esser tempo che gl 
Inglesi finiscano di trattare l' Irlanda come se 

loro Provincia, e di governaria a lo- 
essere tempo che si rovesci da capo a 
itico sistema, da cui si ebbero sì &- 














Sîr F. Eygate (Irlandese ), paragonando le 
condizioni politiche dell' Irlanda a quelle d'una 
qualunque delle colonie britanaiche, osserva che 
di proteg- 
gere la propria industria con balzelli, tale 
ritto si nega all'Irlanda. Dice, vedere, toccare 
con mano i guai dell’ Irlanda, ma nou vederne , 
pur troppo, il rimedio. k 

Bentinck attribuisce lo sconforto e i mali u 
mori, che prevalgono in Irlanda, all’ essere stuta 
per tanti anni l'arena di fazioni politico-religio- 
se. I Governi sedicenti liberali, poi, non altro a- 
ver fatto che acerescerri la confusione, dando a- 
nimo a gente per indole portata al disordine, @ 
togliendolo a quelli di sentimenti più tempera! 
Quei Governi, egli dice, non altro ban fatto 
meglio che rappresentarvi una lunga commedi 
Circa però al dar danari all’ Irlanda | convenire 
anch'egli non doversi dare ad una Provincia il 
danaro, che appartiene alle altre. 

Mansell, dendo a Bentinck, dice non 
essor vero che i Governi liberali abbiano rappre- 
sentato una commedia in Irlanda ; poichè le hanno 
reso il servizio di toglierla ai 
mini del suo colore. 

Sir R. Peel s' oppone alle proposte di Hen- 
nessy, col dire che, sebbene le condizioni dell’Ir- 
landa non fossero ancora le più felici, erano pe- 
rò da qualche anno venute migliorando ; e ne dà 
la pruova nell'allevamento del ime e nella 
coltura del lino, che tanto vi prosperano ; come 

ure nell'ingrossare, che vi i depositi nel- 
le Casse di risparmio, e nel diminuire dell'impo- 
sta a pro'dei poveri. 

Lord Cecil censura il discorso di Peel, e 
mette in celia le misure economiche, adottate dal 
Governo rispetto all'Irlanda. Dice che l' Inghil- 
terra l'aveva stremata a quel punto perchè n'era 
gelosa; che le aveva munto il danaro e storpiato 
le industrie, perchè non le potesse far concori 
za. Può darsi, diceva, che gli uomini d'oggi 
non ne abbiano tutta la colpa; ma ad essi toe- 

ogni modo di sanare le piaghe e togliere 
giù dal viso dell' Inghiterra quella vergogna. 

Gregory dice non potersi negare che l' 
co malgoverno abbia ingenerato negl' Irlandesi 
scontento ed una tal quale avversione a tutto ciò, 
che viene loro dall’ Inghilterra; quindi tenute in 
non cale, abborrite le leggi, dileguato il capitale, 
le imprese fiacche e lente, lo sciopro e la mise- 
ria in gran parte dell'isola. 

Maguire crede che, riformando le leggi sul- 
le affittanze, si potrebbero tor via molti di quei ma- 
li. Ad ogui modo , il Governo doveva d'ora in- 
tener più conto, che non s'è fatto fin 
è andar più guar- 
lingo nell’ avversarne le aspirazioni. 
ir F. Haygate presenta uno schema di leg- 
ge, inteso a proteggere in Irlanda le pecore ed 
altro bestiame “contro i guasti, che vi fanno i 
cani. 

Hibbert © Enfield presentano lo schema di 
una legge, che vieta di applicare la pena di mor- 
te fuori del carcere, in cui si trova la persona, 
condannata a subirla. 

Layard, rispondendo a Maguire, dice che 
alla Francia era bensì stato richiesto di farsi me- 
diatrice tra il Brasile e Montevideo, ma nessuna 
domanda di quella natura era stata fatta al G: 
binetto inglese, il quale, in ogni caso, non se 
sarebbe immischiato. 


PORTOGALLO. 


I giornali portoghesi descrivono minutamen- 
il ballo paré e masqué dato nel palazzo d'Ajuda, 
il #5 corrente, dal Re e dalla Regina di Porto 
gallo. Era stato invitato tutto il Corpo diploma- 
tico. Vi egano inoltre settanta siguore e cento 
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gina, grazioso costume di Maria 
Antonietta a Trianoa. Il Re D. Luigi portava il 
ricco ed elegante costume dei moschettieri della 
Regina. Il Re D. Ferdinando vestiva l'uniforme 
di maresciallo; l'infante D. Augusto aveva un 
bellissimo costume della Corte di Francia. Le 
danze durarono animatissime fino alle quattro 
del mattino. Si prese il cioccolatte appar 
tamenti della Regina. Alle cinque gl’ invitati si 
ritirarono. (Persev.) 

















SPAL 

Un dispuccio di Cadice del 25 febbraio an- 
nunzia che, in conseguenza d’ ordini trasmessi da 
Madrid, tre bastimenti da guerra sono partiti per 
l'Avana, a fia di concorrere a ricondurre in pa- 
tria le truppe spaguuole di S. 














una discussione intorno agli arrolamenti per la 
legione straniera del Messico. Il padre di un mi- 
natore reelamò presso la Rappre: a nazio 
nale per l' aggregazione surretti f 
in quel corpo e il successivo 
nell'Impero del Messico. Uno degli oratori so- 
stenne che il Governo, autorizzando gli arro- 
lamenti, aveva violato il principio di non inter- 
vento. Îl Governo rispose che non si pentiva di 
aver dato una tale autorizzazione, e ch'era questo 
un eccellente mezzo di esercizio militare per lo 
stesso paese, Se non che tale argomento bellico- 
so ton produsse molto effetto sui pacifici rap- 
presentanti del Belgio. Un oratore della sini 
rispose, protestando contro ogni tentativo diretto 





























ANCIA 
#® Parigi 27 febbraio. 
Il ritorno ia Francia delle truppe, destinate 
a lasciare l'A.geria, sarà interamente effettuato 
primi gi eni del mese di marzo. Essendo il 
trasporto a vapore il Var e la fregata a vapore 
impiegati prima in tale servigio, sta! 
ico e ad Alessandri 

















lomb ricevuta un' altra destinazione , si diede 
trasporto a vapore il Jura l'incarico di recarsi 
a Bona per prendere il 4° reggimento di lin 
e ricondurlo a Tolone. Il Jura non andrà a 
vitavecchia, come avevano annunziato parecci 
giornali. ( Patrie.) 








gi. 

delle Po- 
tenze europee 
miraglio Chaigneau , che comanda la nostra di 
visione navale, per ringraziarlo de' servigi, 
a'loro connazionali da' bastimenti posti sottp i 
suoi ordini. » 

















La Franche Comté riproduce seguente 
sunto del discorso , profferito da Thiers in usa 
delle adunanze, ch'cobero luogo in cnsa di Ma- 
rie: « Non possiamo inquietarci del loto religio- 
so della questione, poichè il Concordato esiste, 
e nessun pensa a  dipartirsene. Consideriamo il 
pato in sè stesso. Pei Romani esso ha pesi e 
vantaggi, che non si possono disconoscere senza 
dare nell' assurdo. Quali dovranno sacrificarsi ? 
Se Thiers fosse romano, la sua risposta sarebbe 
facile; ma egli è fran a questo titolo dee 
primieramente preoccuparsi degl' interessi del suo 
paese. È evidente che spetta alla Potenza protet- 
trice del Papato di raccogliere i frutti, ch ven- 
gono dalla sua grande influenza. Che direste se 
il Papa si recasse in Austria?... Non vedete gli 
sforzi, che fa l'Inghilterra, per indurlo a recarsi 
a Malta, e le offerte di lord Russell?... Lascia- 
mo, credete a me, lasciamo le cose. nello statu 

uo; Roma non impedisce punto la formazione 
del Regno d'Italia, © qualunq:e cambiamento al 
le non potrebbe che esserci pregiu- 



































veranza : 
«1 giornali e le conversazioni non si occu- 
pano oggi che della prefazione della Storia di 
Giulio Cesare. Lasciando a voi di esprimere uu 
parere su di essa, mi limito, per oggi, a dirvi 
che i due primi esemplari del libro furono coi 
segnati dall'autore all' Imperatrice ed al Pri 
pe imperiale. Su quello del Principe era scrit 
A mon fils, témoignage de ma vive tendresse. Tulti 
i minissri ed i membri del Cousiglio privato 
devono pure riceverue una copia direttamente 
dall’ Imperatore. 


























« Oggi, alle ore 3 pom., ebbe luogo, in casa 
di wire S tn adunnaza lei membri dell apposi- 
zione, per accordarsi sugli emendamenti da pro- 

indirizzo. 

« Il generale Delighy, che dicevano dover 
essere surrogato in Algeria, rimane al comando 
della Provincia d'Orano, e gli sì negò persiuo 
un lungo congedo. 

«I negoziati per la conclusione del trattato 
le colla Si 








pasa h 
« I signori Scl 
datori della Compaguia per la istituzione 
flotta mercantile, destinata a servire l'Alseria, 





furono ricevuti ieri dall’ Imperatore. Questa Com- 
pagoia servirebbe pure la nostra colonia del Se- 


« Fu inviato al Consiglio di Stato un pro- 
getto di legge sui titoli di nobiltà. Esso abbrac- 
cia, dicesi, tutte le questioni, che si collegano 
direttamente od indirettamente a questo soggetto. 














Gran Brettagna e l' Irlanda organizzò 
dimostrazione popolare in onore della 
ne polacca, che avrà luogo il pi 
Martin Hall, a Loadra, sotto la pi 
marchese di Towshend. 





L''Esposizione universale del 1867 sarà assai 
probabilmente tenuta nei vasti terreni d' Auteui! 
(Persac) 

SVIZZERA 


Scrivono da Berna, 24 febbraio, alla Gaz- 






alle recenti comunicazioni del Go- 
verno bararese sulla strada intorno al lago di 
Costanza, il Cousiglio federale ba risolto di dare 
all’incaricato d'affari svizzero in Vienna nuove 
istruzioni per conseguire la pronta convocazi 
ne della Conferenza, e di esse sarà dala noi 
a S. Gallo, 

« Al Ministero italiano, il quale aveva com- 
messo una piccola partita di fucili de' cacciatori 
la fabbrica Neuhausen, sarà, dietro sua 
‘nito un corrispondente numero di 

ezzo di costo. « 
medesimo leggiamo: « Abbiamo 
annune il Governo di Tur- 
govia ha vietato la pubblicazione dell’ ultima En- 
cieliea pontificia nelle chiese cattoliche di quel 
Cantone. Ora i giornali pubblicano una protesta 
vo di Basilea, diretta a quel 
Governo, contro liesto divieto. » 
RMANIA 

Resno pi Paussi. — Berlino 27 febbraio. 

La convenzione fra la Prussia e la Russia, 
dell'8 febbraio 1863, cesserà di aver vigore lega” 
le già cop f.° marzo 1865. riuota dall’ Aia 
la notizia che la Regina madre dei Paes 

dell’ Imperatore Paolo di Russia, è 
mente ammalata. FF. di V.) 


vita del nuovo 








Di 













































A Berlino fu sequestrata 


Cesare, di Pietro Vésinier ( V. i Fatti diversi di 
lunedì. 





Quel volume, benchè portasse l'in 
sinevra, era stato stampato nella capi- 
n { Perseo.) 


TEIN. 








Ducati pi SeuteswiceHto 
Rendsburgo 26 febbrai 

L' Assemblea dei delegati delle Società schles- 
wig-bolsteinesi, ha approvato le proposte fatte a 
Kiel il 44 corrente. L'articolo primo fu ammes- 
so inalteratamente, e il secondo in questa forma: 
« Perciò noi lasciamo all'arbitrio del Duca e del- 
la Rappresentanza del paese, di conchiudere colla 
Prussia que' trattati, che fossero da contrarsi nel- 
l'interesse della Germania. » —(FF.di V.) 

AMERICA 

Le ultime notizie da Nuova-Yorck vanno fino 
al 47 febbraio. l'rima di tutto, noteremo che la 
Borsa parla favorevolmente poi 
cheremo di fare giuste induzioni dalle notizie che 
si hanno. 

Il Times, il quale sarà, certo, | ultimo ad 
abbandonare la sua campagoa disgraziata a fa- 
vore dei separatisti, ci fa sapere, ciò che non era 
da dubitarsi, che Lee, inanimando alla resistenza, 
da quel valoroso ch'è quel generale, ora coman- 
dante supremo delle forze del Sud, dice a' suoi 
soldati, ch'ei saranno abbastanza forti da assi- 
curare l'indipendenza del Sud. Nel tempo mede- 
simo però, quel generale dà tempo venti giorni 
ai disertori di tornare a combattere. Si sa che 
questi sono in numero sempre maggiore, e che 
difticilmente vorranno tornare. In un meeting, 
tenuto a Richmond, si dissero di quelle parole, 
che si spiegano benissimo colle condizioni 
rate, in cui i Sudisti si trovano, Sì disse, cioè, 
che se bisognava abbandonare il litorale, si conti- 
nuerebbe la guerra, sinchè le forze del Nord sa- 
ranno esaurite. Pongasi la parola Sud in luogo 
del Nord, ed allora si capirà ch'è ciò possibile. 
Il fatto è, che l'abbandono del litorale lo si crede 
probabile e necessario. Ora, abbandonare il lito- 































































ulli, onde prepararli alle 
aiutando così fin dalle prime 


fa 
possa divenire 
grande e benefico fattore di moralità. 

Egli è ben vero che presso di noi non man- 
ca una bene ordinata Casa d’industria, le cui 
tutti i volonterosi sono aperte. Ma tale 

tituzione provvede soltanto al bisogno 
materiale della giornata, e non corrisponde allo 
sc migliorare la condizione morale, spe- 
cialmente della gioventù, di cui mi 
sto scritto, Ad ognuno, di qualsiasi 
l'accesso ad essa, anche per un sol giorno. In 
tanto concorso d' individui , che si rende ognor 
più crescente nelle attuali circostanze, e che mu- 
la, a così dire, giornalmente, non puossi al certo 
aver cura d’informare gli animi ed inspirare il 
sentimento dell'ordine © dell’ onestà. 

La Casa d'industria, o Patronato pei giovani, 
libera da un lato e forzata dall'altro, in cui sarebbe 























ibero | quale gode meritata fama di be 








ne, se si riflettesse che la vita loro fu un insie- 
me di funeste circostanze, occasionate da un pri- 
mo errore! Se un argine vi fosse stato posto fin 
dalle ime, forse non avrebbe irrotto il tor- 








peroli 
spirargli 
co il grande compito della pubblica carità, 
onde ottenere che il giovane ozioso, vagabondo, 
discolo , diventi uomo di società e di fomiglia - 
Ripetiamolo: anzichè aspettare che gl’ impuberi 
commettano una colpa, che verrà assoggettata 
al giusto rigore della legge, si studii d’impedire 
le cagioni d'un primo delitto in que' giovinastri, 
molti de' quali sono forse più meritevoli di com: 
passione che di disprezzo. 

Non è già che manchino in questa 

fc 











città, la 









pei ragazzi abbandonati o discoli. L' 
fio Gesuati, che ne contiene un centina 
cui disciplina è affidata alla Congregazione dei 
Chierici regolari Somaschi, ci offre un bellissimo 
esempio. Nell’interno di quell’ Istituto, hannovi 
quattro distinte officine, presedute da capo-ma- 
stri, che insegnano mestieri di principale neces- 
sità, e quindi opportuni perchè non manchi agli 
allievi, quando escano dall'Istituto, il lavoro. L'età, 
in cui vengono ricevuti quegli orfani, non può essere 
minore dei 7, nè maggiore dei 12 anni, e la du- 
rata del ricovero è stabilita fino al compimento 
dei 16, che, per favore verso coloro che lo me- 
ritano, si prolunga anche ai 18. Nè ciò basta; 
l'Istituto si presta eziandio per collocare i figli 
isolati probi artigiani, onde non venga per- 
duto il frutto delle cure prodigate loro durante 
l' educazione. 

Un altro grande esempio di carità utile si 














riscontra nell’ Istituto Manin, aperto ai giovani 
de bi È 


dal 1° maggio 1833, ampliato e meglio regolato 
nel 1857. Vi si ricerono dagli 8 ai f2 anni, e 
sono trattenuti sino ai 16; età sufficiente per 
una congrua educazione morale ed avviamento 
ad un mestiere, Esi raggiungono ‘al presente il 
numero di 70, che potrebbe aumentarsi, se la cit- 
, non venendo meno a sè stessa, met- 

ulteriori. 



















sli di affidarti coa particolare raccomandazione 
genitori, qualora la condotta di questi 
cia ritenere atti a mantenere vivi ne' figli 





già noto legato di un Boldù, ed aperto nel 1° 
maggio 1860. Dodici ragazzi sono ivi stabilmente 
ricoverati ; gli altri, e non son pochi, vi acce- 
dono soltanto nelle ore diurne, ed insieme 

primi ricevono, a mezzo di selle diverse officine, 
conveniente avviamento ad un mestiere : a tutti 
poi viene impartita quell’ istruzione morale-reli- 








abbandonati, o per altro oli, fino 





conosca le uorme, che attualmente lo dirigono, e i 
vantaggi, ehe ne ridondano, dee desiderare e pro- 
curare che i mezzi divengano anche per esso più 
prosperi. È certo però che lo scopo prefisso vi è 
raggiunto. 

Finalmente, alcune pie persone si dedicano 
all'istruzione morale di molti ragazzi della bassa 
classe del popolo, impartita seralmente in dieci 
punti della città, collo scopo di fare de figli ri- 
spettosi, degli onesti artigiani, dei buoni ed utili 
cittadini, iustillando ia que' giovani cuori, facili 
come alle cattive così alle buone impressioni, il 
sentimento di quella dignità, che tanto influisce 
per tener lontano il giovane dalla via del vi- 
zio. Nè le prestazioni di que' caritatevoli si li- 
mitano all'istruzione morale; ma estendono la 
loro solerzia, 0 coll’affidare i loro protetti, nella 
qualità di apprendisti, ad onesti arlieri, o col 
rigerli alla Scuola, tenendo su di essi particola- 
re sorveglianza ; ciò che li induce all’amor del 
lavoro, ed alla sommessione. Sullo svolgimento 
di quest'opera speciale, basti il dire che 800 ra- 
gazzi, in via media , sono istruiti e patroci 
che diverrebbe più prospera, se maggiore fosse il 

li operai e maggiori i mezzi di even- 
tuale limosina ; e che il bene, che ne ridonda, non 
si limita ai giovani, che frequentano que' luoghi 
d'educazione, ma si estende anche in altri, spe- 
cialmente nei genitori, poichè il miglioramento 
ottenuto nei figli è per essi uno stimolo al bene, 
e si giunge così a insensibilmente stringere e 
fortificare quel legame domestico, che a'dì no- 
stri è assai rallentato. 















































ani 
droni 
per base il mare ed una flotta formidabile, con 
legni da guerra corazzati, con trasporti, con can. 
noniere in numero infinito, potranno portare e 
concentrare le loro truppe facilmente, da un punto 
all’altro, dove vogliono, e senza che il nemico 
possa prevedere dove, penetrare lungo tutti i 
grossi fiumi, le cui acque in primavera abbonde. 














Non s no loro pl 
sibili che doe modi di guerra. O. concentinre 
tutte le loro forze sotto il comando di Lee, ed 
arrischiare una grande battaglia, la quale per- 
duta, sarebbe tutto finito, e vinta, nou avrebbe 
altro vantaggio, che di lasciare gli avanzi dei due 









i per alcun tempo inoperosi, senza reali 
pel Sud; oppure d' intraprendere in- 

vece la guerra gi ata. Questa è possibile, 
di lare an ed atroce, n non 





fare la saluto del Sud. Od i separatisti si 
ngono colle guerrigliene' loro medesimi 
Stati, e danneggeranno più sè stessi che il ne- 
mico; oppure si spingeranno negli Stati del Nord 
e dell'Ovest, e saranno battuti alla spicciolata 
dalle milizie locali, che difenderanno i loro fo- 
colari, e presi aile spalle dagli eserciti federali, 
avanzatisi sul territorio da loro abbandonato. 

Le poche notizie che si hanno, confermano 
le previsioni separatiste di dover abbandonare il 
litorale; poichè si parla di un nuovo attacco di 
Wilmington, e che Sherman abbia oltrepassato 
Branchville, ed occupato l'isola J 














veva in tre colonne: l'una di queste era volta con 
tro Augusta, forse per tenere a bada Beauregard; 
l'altra, la centrale, contro Branchville, sia per pren- 
derla, sia per assicurare il progresso della terza 





ei prendesse le due ultime 


contro Charleston. 
il vrebbe altro valore che di 


Augusta nou 








una 
a porsi all'intorno di Charleston, per. attace 
dalla parte di terra, mentre la flotta ripiglierebbe 
l'attacco di mare, sarebbe un fatto importante. 
Non si sa se l'attacco contro Wilmiagton sia il 
vero per prenderla, oppure soltanto una finta, 
una diversione. Ad ogni modo, è chiaro che la 
guerra si stringe sempre più, e tende a_ togliere 
gli ostacoli ad una congiunzione di Sherman 
coll'aln sinistra di Grant, se Thomas, attra- 

















a sosti» 
tuire le sue truppe a quelie di lungo il 
litorale. (Persev 











NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 3 marzo. 


Ballettino politico della giornata. 


sommano. 1. Indirizzi -2 
Polacchi internt 









ne 








se. — ©. Un epigramma, — 10, Convocate Je Came» 
re di Baviera, 

4. ll giornale ufficiale di Madrid continuava 
il 24 febbraio a pubblicare in gran numero i di- 
spacci telegrafici, diretti dei Consigli municipali 
dai corpi militari di tutte le Provinci 
la Regina, per ringraziarla del generoso abbando- 
no del suo patrimonio reale a profitto del pub 
blico erario. Un gran uun di dame di Murcia 
ha espresso in uu indirizzo speciale a S. M. la 
sua riconoscenza per quell'atto generoso. Questo 
indirizzo esprime degnamente, dice la Correspon- 
dencia, il profondo rispetto, l' immensa ammira- 
zione, e l’ affetto a tutta prova delle dame di 
Murcia per la loro magnanima Sovrana. La ge- 
nerosità della Regina continua a trovare imitato- 
ri. L'esercito di Catalogna ha abbandonato il 10 































per 100 della sua paga in beneficio dello Stato, 
e si vuole, che i grandi e i titolari d: 
intendano di coprire da loro soli 

600 milioni di reati , domand 

Nella tornata del 2% febbraio della Camera dei 









deputati, il maresciallo Narvaez, riassumendo la 
discussione, ha detto, che quando il Ministero è 
giunto al potere, trovò lo stato delle finanze in 
cattive condizioni, e soggiunse che tutti debbono 
fare ogni sforzo per salvare la patria. L'indiriz- 
zo in risposta al discorso del trono fu votato 
con 164 voti contro 84. 

. I giornali hanno annunziato la partenza 
di Langwiez dall'Impero d'Austria per la Sviz 


tn 
esercitano soltanto nella scuola del vizio, potreb- 
be stringersi nelle spalle e passar oltre? Il biso- 
gno di un provvedimento è urgente, e forma an- 
ti un’ importante quistiono della giornata. E 

necessita dell'attuazione d'un Patronato pei 
giovani vagabondi, venne sentita dal nostro. be- 
nemerito Consiglio comunale, in seno a cui ven- 
nero fatte calde parole in proposito, nelle sessio- 
ni del p. p. gennaio. Ma dal Municipio , in onta 
al vivo desiderio ed alla pia intenzione, non può 
attendersi l’ini + mentre, non il buon vo- 
lere gli difetta, ma il mezzo: pegli esistenti Isti- 
tuti esso dispendia una somma annua , ch'è, a 
vero dire, ingente. Spetta dunque all’ associata 
carità cittadina dar la mano i 
voce più autorevole della mia 
impresa così grandiosa e benefica. 

Non è già ch'io ritenga si possa ottenere 
mediante il proposto provvedimento , la riforma 
totale dei figli del popolo; imperciocchè ben mi 
so quante difficoltà si frappongano e quanti osta- 
coli s' incontrino; ma il buon seme, gettato dal 
fiducioso colono ne' campi bagnati dal suo sudo- 






































mi ttero nell'arrin- 
la grande importanza del- 

ibbastanza raccomandato; 
alla necessità, che si fa ognor più sentire, della 
istituzione di un'opera, che tolga dai campi © 
dalle pubbliche vie tanti vagabondi, con 
gio loro e della società; ed alla mia lunghissi- 
ma pratica sopra tanti inquisiti e tanti rei, volli 
io pure aggiungere una parola, quasi bisogno del 
mio cuore, ed eco debole, ma sincera, della pub- 
blica voce. 

Venezia 12 febbraio 1865. 


























Mi... F.....0, medico. 
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. uélla quale è divenuto cittadino. In * | riale l'otterrà, e che la Prussia stimerà ben 
n giu 





nerale i numerosi Polacchi, 
imperiale, sono in queste ultime sellimane ritor- 
nati in Russia, o sono stati inviati per la Bavie- 
ra nella Confederazione svizzera, essendo state 
loro accordate le spese di viaggio. Gl'internati 
nti in Austria non passano i quat- 





Libera, è il Governo ne sollecita l'allontanamen- 
to per poter affrettarè la soppressione dello stato 
d'assedio nella Gallizia. 

3. Un corrispondente di Parigi della Indi 
pendenza belgica ha annunziato esistere una spe- 





raffreddamento nelle attuali relazioni della 
rispetto all' Inghilterra ed alla Rus- 


e 
Francia 


sia. II corrispoudeate non accenna i motivi di 
questo mal umore verso l' Inghilterra, ma non è 
difficile l’immaginarli. Quanto al malumore del- 
la Francia verso la Russia, 








limento della pace tra il Sud e il Nord. Intorno 
a questa influenza della Russia sull’animo del 
Presidente degli Stati Uniti, per indurlo a tratta- 
tive di pace, osserva l' Indipendenza, doversene 
aver merito alla Russia, e non dovere il Gabi- 
netto delle ‘Tuileries preferire le istigazioni del- 
l'amor proprio o di una meschina rivalità al 
grande intendimento di por fine ad una guerra 
deplorabile per tante ragioni; dover ani 
dire primo di tutti alle premure della Russia di 
ristabilire la pace, scopo che lo stesso Gabinetto 
francese s'era da lungo tempo proposto, e che 
per aver forse troppo precocemente cercato di 
conseguire, si espose a veder. male interpretate 
oltre l'Atlantico le proprie intenzioni. Il conte- 
gno della Russia verso gli Stati Uniti è stato più 
riserbato, e perciò più accetto al Governo di 
Washington, il perchè nessuna meraviglia che i 
suoi consigli sieno più graditi al Presidente L 
coln di quelli d' ogni altra Potenza europea. L' /n- 
dipendenza è d'opinione che la Francia dovreb- 
he rallegrarsene, non essendo indifferente per l’Eu- 
ropa di avere tuttavia a Washington u organo, 
la cui voce ha probabilità d' essere ascoltata, quan- 
do fa udire parole di moderazione e di paco. 

4. Oggi pubblichiamo un sunto della discus- 
sione della Camera dei comuni, in cui si trattò 



































delle condizioni dell’ Irlanda, per effetto di una 
mozione del deputato Hennessy. L'onorevole de- 






Regina, aver essa osservato con dolore 
mento'della popolazione dell'Irlanda ed essere 
disposta a cooperar col Governo in ogui savia 
disposizione, diretta a stimolare la vantaggiosa 
occupazione delle braccia degl' Irlandesi. La pro- 
mi del sig. Hennessy è stata acremente com- 
ttuta dal sig. Gladstone, ma la discussione non 
fu compiuta il giorno 24, e doveva essere conti- 
nuata nella tornata del 27 febbraio. Questa d 
scussione è di molta importanza perchè manife- 
sta il modo, con cui il Governo inglese regge 
rlanda. Ne faremo cenno, quando i giornali ce 
ne faranno conoscere per esteso il risultato. 
8. 1 giornali hanno annunziato l'arrivo a 
Vieona dei dispaccio prussiano del 21 febbraio 
concernente i Ducati dell'Elba. Quel dispaccio 
è in generale osservato di mal occhio dalla 
Neue Freie Presse, dalla Prusse, dal Botschafter 
ecc., che dicono esagerate, anzi impossibili le pre- 
tese della Prussia sui Ducati. Il Fremdenbiatt è 
dello stesso avviso, n 






























tra Vienna e Berlino e 
portanza, che i due G: 
samente nei loro archivii, 0 che essendo già com- 
pilati non aspettano che le firme, le quali do- 
wrebbero aver luogo simultaneamente colla con- 
elusione dell'accomodamento relativo alle con- 
quiste della Prussia sull'Elba inferiore. Ma lo 
stesso giornale afferma , che l' Austria non avrà 
nessun compenso per le sue concessioni alla 
Pr e ciò gli sembra indubitato. Noi non 
possiamo penetrare il segreto de' Gabineti 

Non possiamo persuaderci che l' Austri 
voluto spargere il sangue de' suoi soldi 
trare l'inimicizia della Danimarca, e 
tre Potenze, entrare in egual parte colla Prussia 
nel dominio dei Ducati conquistati dalla Danimar- 
ca, per cedere tutti i vantaggi dell’ impresa alla 
sud alleata senza ritrarne vantaggio alcuno, e 
nessun compenso per sè. Îl fatto non è verosimile, 
anzi non è possibile. L'Austria non s'è mai data 
santo di combattere per un' idea senza altro 


fi lo della gloria, come ha fatto la Fra 
ine che quel s o) n] 


ior ragione l' Austria 
lche vantaggio positivo dall 
conquista de' Ducati. Quale sara questo vantaggio 
non lo sappiamo, ma non possiamo dubitare me- 
nomamente che la saggezza del Governo impe- 
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iternati dal Governo | sto e doveroso il © 


6. Secondo ua dispactio telegrafico di Ber- 
lino, la Gazzetta Universale del Nord della Ger- 
mania, ha ricorso all'ultimo Numero del Mémo- 
rial diplomatigue per imputare all’ ambasciatore 
imperiale austriaco a Parigi certe relazioni con 
quel giornale, atte a turbare la buona armonia 
tra l'Austria e la Prussia, ed a favorire una po- 
litica opposta a quella del Gabinetto imperiale di 
Vienna. « Noi ignoriamo, dice l' Abendpost di Vien- 
na, quali esser possano le comunicazioni del Mé 
morial diplomatique, che indussero la Gazzetta 
universale del Nord della Germania a dichiarare 
che il Principe di Metternich influisce su quel 
giornale settimanale in un senso ostile al Gover- 
no prussiano, essendo che il redattore afferma 
formalmente in quello stesso ultimo Numero che 
l'ambasciatore imperiale d' Austria, invece d'ap- 
provare le censure, dirette dal Mémorial contro 
fa Prussia, lo ha per l’ opposto eccitato più volte, 
e instantemente, a far uso di maggiore modera- 
zione nelle sue parole per questo rispetto. Ad o- 
gui modo, aggiunge |’ Abendpost, noi siamo in 
grado d'assicurare, in forza delle migliori infor- 
mazioni, che la Gazzetta Universale del Nord 
della Germania, versa assolutamente nell’ errore, 
ammettendo che il ra tante di S. M. Apo- 
stolica alla Corte di Francia segua in qualsivo- 
glia materia una via, che diverga da quella del 
suo Governo. L'ambasciatore si applica a difen- 
dere costantemente con uguale discernimento, ze- 
lo e devozione gl'interessi dell’ Austria, e senza 
dubbio il Governo prussiano darà i 
tanza alla insinuazione, che chiude l'estratto te- 
legrafico dell'articolo in questione, che il prin- 
cipe di Melternich non è disposto ad assumere 
la responsabilità delle asserzioni del Memorial 
diplomatique. » 

7. Il duca di Belluno, già segretario dell'Am- 
basciala francese, e poscia incaricato d'affari in- 
terinali a Roma, ha pubblicato a Parigi un libro 

lato: Preliminari della conven- 



































getto 

stro degli affari esterni in 
in evidenza l'altalena della poi 
rispetto al potere temporale della Chiesa, e ne fa 
toccare con mano l'ultimo intento, che sarebbe, 
secondo l' autore, l' abbandono di questo potere. 
Il libro del duca di Belluno vorrebbe riordinare 
l'Italia in modo che fosse divisa in tre Stati, un 
Regno del Nord, un Regno del Sud, e gli Stati 


bblicato il grande an- 
nunzio che il Governo delle Tuileries lascierà la 
più grande libertà ai giornalisti di far giudizio 
della Storia di Giulio Cesare di Napoleone Ill. 
9. Il ritorno di Re Vittorio Emanuele a To- 
rino, e alcune espressioni del manifesto del sia- 
daco marchese di Rorà, allusive al ritorno stesso, 
hanno dato origine al seguente epigramma, che 
togliamo dal Pungoto di Milano: « Nel suo pro- 
clama disse ier Rorà, — Che ogni suo meglio fe' 
— Perchè tornasse il R = disse il vero, men- 
tre ogauno sa — Come per farlo ritornare, ia pri 
"° Lbbla mandato vie. » o 
40. Per il ‘no 27 marzo corrente un’ or- 
dinanza del Re ha convocato le Camere bavaresi. 
x 


















Vienna 1° marzo. 
Il giornale Wien. Lloyd cessò col ‘giorno d' 
ieri le sue pubblicazioni e si è fuso col Debatte. 
Milano 2-marzo. 
Ieri mattina giungeva a Milano S. M. alle 
ore 11. Trovasansi a riceverlo alla Stazione il 
Provincia, marchese di Villamari- 








ri e civili. 

La guardia nazionale, chiamata sotto le ar- | 
mi, fin dalle ore 9 del mattino, si raccogliera 
numerosa e faceva ala a destra, dalla Piazza del | 
Duomo a Porta Venezia. A sinistra erano siilati | 
il 3° ed il 4° reggimento granatieri, il 5.°, 6. 
e 30° di linea : i bersaglieri dell' 8° battaglione, 
il treno ed i due reggimenti Savoia e Genova 
cavalleria, col battaglione del Collegio militare, 
si schieravano nelle adiacenze e sulla Piazza del 
Duomo. 
Alle ore 44 e mezzo, S. M. entrava nel Pa- 
lazzo reale. Erano quivi ad attenderlo i senatori 
e deputati della Provincia, i magistrati di Cassa- 
zione, la Rappresentanza provinciale, la Kappre- 
senanza dell'istituto e del Capitolo metropolita: 
no, ec. 














per | con un autografo dell'Imperatrice Eugen 





Tra' senatori, venuti a rendere omaggio al 
Re, era Alessandro Manzoni, a cui S. M. co'se- 
gni della più benevola distinzione indirizzava i 
più lieti e cordiali auguri. 

Alla sera, S. M. intervenne al teatro, il 
le era illuminato a giorno. Fragorosi, replicati e 
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lunghi viva salutarono alla sua venuta il Re, e 





Berlino 28 febbraio. 
Leggiamo nella Wiener Abendposi : » Sul con- 
tenuto del dispaccio prussiano non si nulla 
di positivo. Alcuni gioruali prussiani assicurano 
che, se si suppone a buon diritto che il Governo 
prussiano considererà la relazione della Prussia 
coi Ducati come una durevole relazione di pro- 
tellorato con tull’i diritti e i doveri da ciò de- 
rivanti, tal congettura ha un punto d'appoggio 
in sè stessa, e che quella congettura, la quale de- 
duce le più forti conseguenze dalla relazione men- 
orata, si avvicina più di tutte al vero contenuto 


di quel dispaccio. » 
Dispacci (telegrafici. 
Vienna 41° marzo. 

Nell' estrazione, seguita quest'oggi, del Pre- 
stito con lotteria dell'anno 4864, vennero fatte 

ite la principale: Serie 2301, 
7, N. 99 
) 64, 4577, 2312, 
2804, 3830 e 3850. (G. di Trento) 
Torino 4° marzo. 

Un regio decreto stabilisce che i boni del 
Tesoro dal 4° marzo porteranno l'interesse del 
3 per cento pei boni a scadenza da 3 a 6 mesi, 

6 per cento pei boni a scadenza da 7 a 12 
mesi. 


Potenza 1°. — 
Vito Rocco, della banda 






















presentato il brigante 

‘oppolone. (FF. SS) 
Parigi 28 febbraio. 

Dicesi che il duca di Morny andrà a Nizza 








ricevere la risposta dell’ lm; 
ripetuto invito, fattole da lei, di visitare la Cor- 
te delle Tuilerie. — Il Consiglio di Stato appro- 











Morny (il quale è ancora indisposto) sarà nomi- 
nato, quanto prima, secoudo vicepresidente del 


Consiglio privato. ’ (Pr. N.Fr.Pr.e 0. T.) 


Parigi 1° marzo. 
Berlino 28 febbraio. — La Gassetta del Nord 
smentisce che la Prussia siasi impegnata, con un 
trattato segreto, d'abbandonare alla Danimarca 
lo Schleswig settentrionale, mediante un compen- 
s0 pecuniario. (FP. SS.) 
Parigi 41° marzo. 
Nuova Yorck 18 febbraio. — Sherman si è 
ito di Branchrille, dopo una battaglia 
di tre giorni. (Y. il nostro dispaccio d'ieri) 1 
giornali del Sud affermano che i separatisti la 
sgombrarono senza combattimento. — Beauregard 
occupa una forte posizione, che difende Colombia. 
— l'avanguardia di Sherman è giunta sulla de- 
gira del fiume Congaree , poco distante da Co- 
i d separatisti occupano la sponda 
redesi im 
continua a fortificare le sue posizioni. 
coln ha convocato il Senato in sessione straor- 
dinaria pel 4 marzo. — Oro 204. Gotone 88. 
(PF. SS) 












DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 3 marzo. 
(Spedito il 3. ore 9 min. 20 antimerié. 
(Ricevuto i 3 ore 10 min. 15 ant ) 
leri, in una Nota alla Giunta finanzia- 
ria, il Governo fissò in 20 milioni i rispar- 
mii pel 1865. — La sera del 4.° marzo, 
morì all’ Aia la madre del Re de’ Paesi 


Bassi. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 


Corso degli effetti © del cambi 
ALL'I. R. PUBBLICA BORSA DI VIENNA. 


















erremmi dei 1° marzo del 2 marzo 
Metalliche al 5 p.% . - 71 50 
15 p-%. 7875 
È 93 75 
79) — 
188 10 











Zecchini imperia! 


(Corsi di sera per telegrafo.) 
Borsa di Parigi del 2 marzo. 


Rendita 3 p.%. . . . 67 85 
Strade ferrate Sustriache MS — 
Credito mobiliare . 885 — 


Borsa di Londra del 2 marzo. 
Consolidato inglese. . . . . . 887 


FATTI DIVERSI. 


Srasiuimento mercantile Di Venezia. 











depo 
»  sudepositi di effetti pubblici 
Venezia, 2 marzo 1865. 


Dall' LR. Stazione principale de' telegrafi, in 
zia, ci fu comunicata la notizia che la corri- 
spondenza telegrafica coll’ India ha cominciato il 
22 febbraio p. p. La tariffa per questa linea sarà 


tra breve pubblicata. 





















Il primo volume della Storia di Giulio Ce- 
sare, scritta dall’ Imperatore Napoleone III, è di- 
viso in due libri. 

ll libro I è intitolato: Tempi di Roma an- 
teriori a Cesar, e suddiviso în sei capitoli; il li- 
bro II è intitolato Storia di Giulio Cesare, € com- 
prende cinque capitoli. 

1 sei capitoli del libro I portano i titoli se- 
guenti : 1° Roma sotto i Re ( dalla fondazione di 
Roma sino al 244); 2° Fondazione della Repub- 
blica consolare, 244-416; 3° Conquista dell’ Ita- 
lia, 416-488; 4° Prosperità del bacino del Medi- 
terraneo prima delle querre puniche ; 8° Guerre 
puniche, di Macedonia e d' Asia, 488-624 ; 6° I 
Gracchi, Mario e Silla, (21576. 

1 quattro primi capitoli del libro II cor 
ciano all'anno 644, vale a dire a' primi anni di 
Cesare, e s'arrestano all'anno 695; il quinto ca- 
pitolo è dedicato al consolato di Cesare e di Bi- 
bulo, e non piglia quindi a discorrere delle gran- 
di guerre. ( Patrie.) 


























Leggesi nel Primo Settembre , del 19 febbra- 
io: « Nel momento di mettere in torchio, sentia- 
ostra 


mo che Castanea di Naro, villaggio della 
Provincia, siasi intieramente sprofondato 

Allo ‘stesso proposito troviamo nel 
di Sicilia: « Ci scrivono da Messina che in quel- 
la città, il giorno 49, circolava la dolorosa voce 
che, per una frana di larghissime proporzioni, C 
stanea di Naro, villaggio di quella Provinci 
del tutto sparito, e chi ci scrive, soggiunge 
« forse troppo esagerata questa notizia, ma dee 
« avere certamente un qualche fondamento. » 


Il Movimento di Genova, del 27 febbraio, 
era: 


« Questa mattina si sparse per la città la 
nolizia d'un tristissimo fatt». 
Deferrari , negoziante in se- 
Scurreria , tornavasene ieri 
parti di Montesa 
to con un garzone d'anni {5 
uo capofabbrica cola abitante. 
« Quando si trovò nel vicolo fiancheggiato 
dal monastero delle Brignole, e precisamente rim- 
petto al parlatorio, se gli fecero addosso due che 
stavano fermi, come aspettando, ciascuno da uno 
dei lati della strada, e gli chiesero vita o dena- 
ri. Il malcapitato pose tosto le mani alla tasca , 
e diede loro quanto avea sopra di sè, tre maren: 
qualche scudo. 
Non operarono quei malandrini altrezper- 
quisizioni, ma gittarono il derubato per terra, e 




















































e perchè anche i grassatori gli obbligarono 
tornare indietro, si ricoverarono nella lon- 
tana casa del suddetto capofabbrica, e di là per 
la più pronta cura vennero trasporlati 

i Pammatone, ove tullavia si trova: 
li autori di tal misfatto non furono rico- 
nosciuti dagli aggrediti; soltanto, all'accento, loro 
non parvero genovesi. Speriamo che il Fi 
doppierà di zelo, perchè un così audace ed atro- 
ce delitto non vada impunito. » 











Il Principe di Nagato, che gli ultimi avve- 
nimenti del Giappone reser sì celebre , pretende 
discendere da un capo militare, chiam: 
Dob, al quale i Cinesi attribuiscono l'invenzione 
della polvere da cannone. 









« Il Principe, dice il Monifeur de l'Armée, fece 
innalzare nella pagoda, la città di 





Simonosaki, un monumento alla memoria del suo 
celebre antenato, e fece scolpire nella parte su- 
periore di quella tomba l' iscrizione seguente : 








remici del suo paese. I servigi, resi da lui 
alla dinastia Song, fecero nascere invidiosi e per- 
secutori. Ei fu obbligato di lasciare la Cina e di 
rifuggirsi al Giappone, ove morì nel 1245. Il suo 
pronipote gl'invalzò un monumento, in luogo di 
| quello, che il tempo aveva distrutto. » 

« Senza dichiararci intorno alla questione del- 
l’invenzion della polvere da cannone e del can- 
| none, il fatto che precede, aununziato da una let- 

tera di Geddo, del 25 dicembre, ci parve meri- 
| tevole di menzione. 

« Il Principe di Nagato è un uomo istrutto. 
Egli ha come secretarii ceuto lelterati, 
in lavori d'er dizic 
0 una grande autorità fra 














Se si dee credere al Journal du Havre, u- 
le dama del mondo ufficiale , la mar- 

< sarebbe morta nelle seguent 
All ultimo ballo del ministro 
servavasi già il suo estremo pallore, quantunque 
facesse molto caldo nelle sale; ma nondimeno 
nulla faceva prevedere tanto prossima la sua fi- 
ne. Abime! ‘Tre giorni dopo, essa non era più. 
La sua famiglia ha voluto conoscere la causa di 
questa morte subitanea. Fatta l'autopsia, si sco- 
prì che madama D... aveva tre costole confitte 
nel fegato, Così oggi , se non si muore di febbre 
tifoidea o d'una ilussione di petto, si muore pel 
busto ! a 








febbraio, alle ore 9 
di S. Pietro Martire, nel Mi 
to Giuseppe Tagliani fu aggredito 

finora sconosciuti, i quali lo ferirono 
gravemente alla testa. 


La sera del 27 p. 












La stessa sera cadde accidentalmente dal suo 
carretto carico di tavole, e rimase morto sotto 
le ruote, sulla strada fuori di Porta Vesc 
Verona, certo Don.enico Bragantini, d' ai 
carrettiere di Verona. 

E ccGGNCISEIS 


ARTICOLI COMUNICATI. 


SUSANNA NOMIAS. NATA. BIANCHINI 

OTTIMA FIGLIA MOGLIE SORELLA 

MADRE AVA Ar 

CHE TETTA SEMPI 

ALL'AMORE E ALLE CUNE DELLA FAMI 

PIA VIRTO 

PASSO" DI VITA La SI 

LASCIANDO INCONSOLABILE DESIDERIO DI sì 
NEI FIGLI E NIPOTE 

E IN QUANTI LA CONOBBERO E NE PRE 
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Elisa Colbachini, fregiata di tutte le belle 
doli che rendono cara una giovanetta ai parenti, agl 
è a quanti la conoscono lasciata Padova | sua 

itta, per rall è Viaggio l'animo da 
















così 
uitori, al fratelli, agli a 
morosa sorella, dell'incomparabile amie 
Ja di lei memoria sarà ogni giorno onorata 

e della desolatissima famiglia e de- 








| dalle lag 





gli amici 


Tributo d' affezione, 
Rs 


200 





Flores mei fructus honoris el honestati, 





Eccl, XNIV. 23, 
Sol chi non lascia eredità d'afftti 

Poca gioa ha dell'urna. 

© invidiabile, di cuore generoso, di 





la d'alto sentire, per l'affetto al 
tancabili cure alla famiglia, degna 








ta t 
considerava volere della Provvidenza divina : era Leo- 
le Tedeschi naa Bota, che «ul meriggio del 
lopo IG mesi di lento , ma dssai doloroso pi 

itaduesimo anno, con santa rassegnazi 
sotto | 


















piacciati 
parge sopra il 
mmirò fin da quando 

di te la cara me- 





preghi. 1° Alti 
va. pia lagrime 
st 











dipartirti da questa valle di 





moria, che lasciasti 
pianto. 
Udine, 27 febbraio 1665. 











col. cartoni, cas servature 






























































Ravagnan Luigia, marit. Votolina, fu 
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Vee Sine | tonn. 89, patr. Crosara V., con 8 bot. olio d'oliva, | 29 col. conterie, 83 cas. frutti, 44 col. verdura eé | Emilio, negoz. svizzero, ail’ italia 20, di 77, cuoco. — Righetti Benedetto, fu Pietro, 
te da Sender cda gr Colum- | 37 cac. vetro rotto, 4 part. ossa d'anim, 4 detta, È altre merci viv. [Hrnag tn sh Part per Vienna i signori O'Sullivan di Grass | di 62, gondolere. — Scaramella Nina , nubi 
i lorio, con NI Argetagi daro Se na co. Aifonso, bir. di Scovaud, inviato stravrd. e mi- | Messulam , di 46, -— Sbardella Ant 
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per la tenue, quantità, in DEC erede | ferro, £ pet: catene di detto, 50 sac: carrube, fo medio -l Rane È sd Pri Sarichot, possid. di Gallizia. — TEO 
per queste, l'annata finita. Dei coloniali, P.- | p.s. legna da Lnta, 4 bot. uva, 4 cas. veti, 4 bot. S rso medio delle Banconote. » 90 — + — — | Per Milano: Neymand Giorgio, - Langlois Gi Senales i IAA 
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poi jor. 8:10 4% a a; " Da Tres è Trieste, austr. Benvenuto, di Fambot James, poss ingl. — dark Hill, poss. seoz- 
da 90 #9 a 90.4/5; i preatii tulti vennero tetti | onp 17, pate. Misco M., €oa 47 col vino com, HH ti VALUTE. ze. — Gandini Giuseppe, negoz. milanese. — Per 
aesai (iii, ma le transazioni hanno continuato sen | all ordine. ue Bologna : Fuchs Valdemaro, poss. pruss. 

Rie riali ano ga di |" Da Tricte, pirosealo austr Milan, di ton 236, Pi SE acotica, con BO vedute di grandezza naturale. == 
nuovi miglioramenti. ) | cap. sirek A., con 133 col. vallonea, 1 col lane ‘39 70 MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. Visibile dalle ore + sntini ata 9 pon. — Sesta 
- - tie, 50 col. agrumi, 3 col cafè, 2 col. maniatt., sa 50 esposizione, con nuovi aletoscoi. 

9 cal. pete fresco, 7 col. merci div. per chi spetta. 318 ila nia = 
145 moro. ar n e edo a d° Cr IA 
SÙ ot pg cn. Gis St în L s PIT SOMMARIO, — Estrazioni del vecchio debi» 
toun. 85, pati. Zennaro D., con 4854 staia grano col. frut 59 col. olio, 56 col. caffè, 4 col 40 06 ns to dello Stato. L' incidente sollevato dalle let- 
gg oa $0 50 marzo. tere di monsignor Chigi  Bocamenli ioma- 
t selena, i s» ici ; circolare del ministro degli affari estere 
Mo > ni piego irc A si vengo, di pod = ni del Paraguay. — Impero d' Austria: crisi 
cat. candle strie, all'ordine. 39 15 Porecmame nel si sica ignra: Fottlicio + Nostro careggio? dimento del suo 
a È ntificio; Nostro carteggio: discorso del Sane 
Da Pesaro, pie'ego pontil. Mirra, di tono. 9 , | nervi div. 39 80 N12, 3,4,5,6,7,869in to Padre: nuoca moneta ; il carnevale @ ho- 
patr. Mondaini V., con 4 part. zolfo, 4 detta, ossa À 3975 Jo i Geswali. ma. — Regno di Sardegna : co ” n 
d'anim., 70 vasi di serra cotta, all'ordine. = Spediti 10 05 bi le carni pomimestibili. Protesto. disenbiet ge 
Da Tra 10 austr. Naviglio Fortunato, di | _ Per Trieste, ausir. Trieste, di ona. 269, 208 — ra della Società dei facchini, = Due $ 
eta pipe cene Rie dr a a e e se sò | to 3970 mmarassari ix vevezia. Ro otite di Mapa dtt Gone 
all'ordine. sac. farina gialla, 5 bal cuoio, 2 cas. colori, 3 lr. 8810 Roma. Cronaca della reazione. — 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nell' Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 20.21 sopra îl livello del mare. — Il 2 mirzo 1863. 


"TERNONETAO REAUNUR 
BAROMETRO | esterno al Nord 








na, ved. Maddalena , fa Bsrtolommeo, di 
pensionata regia. — Boldrin Angelo, fu 
di 61, gondoliere. — Callegari Vincenzo, 
mo, di TI, 





mub., di 








fu 
NN 





nti 2, resi 4. — Mazzaro 


Nel giorno 27 febbraio. — Bonifacio Maddale- 


pensionato privato. — Fassetta Giusep- 
pe, fu Pieiro, di GS, gondoliere. — Galdin Regina, 

i Giaio, di aom: 19. — Gasparini Gizcomo. 
di 46. facchino. — Lizzonici Vittoria, di 


Santo, di 42. facchne. — Moretto Antonia, marit. 
Motaci, fu Giacomo, di 32, fruttivendola. 
Domenica , ved. Paulini, fu Leonardo, di 
Marcheti Maria Angeia, na. di Antonio, di 30, 


Impero Ot 





tomano : negoziazioni fino cc. — Inghil. 
terra; Parlamento inglese ; tornata del 25 feb 
braio della Camera dei comuni. — Portogal- 
lo; festa di ballo. — Sp ritorno delle 
truppe da San Domingo. 

ne nella Camera elettiva, — 
di truppe dall Algeria. Ring! 
scorso del sig.. Thiers. Varie noti: 
zera, i 
Notizie Re 
Polo | giornata. — Fatti diversi. — 0 
— | cantile. — Appendice: della necessità del Pa» 

tronato pei giocani vagabondi. 





fu 












Luigi; fu 


















































































































































































ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO D'ASTA. 
rimento d'asta per la ven- 


N. 44937. 
Caduto deserto il secondo 
dita di da fuoco e di fascine 


Saciletto è Tajada, nel riparto forestale di Pordenone, si re= 


de noto, che nel giorno 13 marzo 


sperimento d'ista per l'ecennata vendita, sotto osservanza di 


tutte le condizioni recate dal primo 
N. 3808; 


Dall'I. R. Intendenza delle finanze per la provi 





* lie, 23 brio 1008, 








N. 3494. 
Per deliberare in affittanza 





ione 
na in Piazzs Brà, 
N. 2984, ora affittati alla sig” 
sarà tenuta pubblica asta presso 





tendenza nel giorno 7 marso pt.» 
licate condizioni. 


(Veggsi il Avviso. nel suo intero tenore nella | * 
arl govl 2 mario, K_50) Ù 


Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 


norme generali e delle già 


Verona, 18 febbraio 1865. 





LI. R. Consigliere intendente, B3 
pri ili N A AVVISO. (4. pobb.) 
5056. IRCOLARE D'ARRESTO. (2 pubb) Col giorno pi v. avranno e minciamento gli e 
; Sere 6 Sca smi Cic i ito rl Scienza deli: Contabilità presso 


Con decreto 18 corrente N. 5956 venne avviata in con- 
fronto di Domenica Antonia Nicolai la speciale i 


drrostò, ilmente indiziata del crimine di 
SOIT n, Codice penale e puaibile a senso del 


nu detto Codice. 
Essento la suddetta assente d' 


tutto le Autorità di pubblica sicuresza a prestarsi per la cat- 


ATTI GIUDIZIARI! 





N. 587 a e. 4. pubd. 
EDITTO. 

L'L_R. Tribunale Provio- 
ciale Sezione civile in Venezia 
rendo noto, che sopra istanza di 
Felice e Girolamo fratelli Levi 
lia ed Arpalice 
evi qua Leone, esecutti 
fronto dell’ esecutante 
nico Mazzocehi, amministratore sta- 
bile del concorso della Ditta obe- 

Pietro © fratelli Narietti di 
ano © relitti meriti 
vrà luogo nel giorno 22 aprile 

e re ti ant ale ® 
pom. nel solito locale: degli in 
anti il quarto esperimento. d'a- 
ata degli stabili descritti nell'E- 
ditto #7 giugno 1864, N. 14258, 
regolarmente. pubblicato in questa 
Gazzetta Ufiziale nei giorni 19, 
1864, ed alle con 
‘medesimo fissate. 

pubblichi. per 
setta Ufliziale 
lgga nei luo- 



























i nel 





di Venezia, e si 
ghi soliti. 
Dall'L R. Tribinale Prov., 
Sezione civile, 
Venezia, 16 gennaio 1865. 
11 Presidente, Venron. 
Sostero. 












N: 1069. [ 
EDITTO. 

Si rende noto, che dietro i 

stanza riassuntiva dell’ I. R. Pro- 

cura di Finanza Lomb.-Ven,, nei 


pubb. 















terranno, 
asta. dell' immobile © 
minori Gae- 
Montresor 
di cui il 


di Carlo di Lugago 
1863 


preceeno Edito 91 01 
i. 29616, sotto le condizioni ed 
avvertenze dal medesi iste. 

HI presente sarà alliso nei 

luoghi, e per tre volte inse- 
rito nella Gazzetta Ufliziale di 
Venezia. 

Dall'L R. Pretura U 
Verona, 11 gennaio 186% 
NI Consig!. Dir, Custoza. 

Sisti 















N. 872. 1. pybb. 
Mita in 
i rende noto, che sopra i- 
stanza (E. dicembre 1866, Nuc 
mero 10668 dei Giuseppe, 





rtegna e la seconda di Spilim- 
dergo, avrà luogo nella 

di questa LR. Uretara nei giorni 
21 aprile, 6 e 20 maggio 1865, 
dale re 10 en. all ore è pm, 
il triplice esperimento d'asta per 
la vendita della infnsritta tea 
Nd, alle seguenti 

condizioni. 

I Nel primo e nel secondo 
esperimento l'immobile verrà ve 
ito a prezzo non minore di fi 
rini 296:28, nel terzo esperi- 
mento ad ogni prerzo anche mi- 
nore. 























HI, Ogni aspirante all'asta 
dovrà depositare a cauzione del- 
l'offerta fior. 24 in valuta effet- 





tiva. Questo deposito verrà com- 
putato nel prezzo di delibera o 
restituito, a seconda che il depo- 
titnto sì renda 0 meno delibe 
ratario. 

III. 11 prezzo di delibera ver- 
rh versato in valute d'oro od 
ento a corso di tariffa nelle 
mani della Commissione che ter- 
rà l'asta, eutro 8 giorni dalla 
delibera. 

IV. Le spese per la subasta, 
come pure tutte quelle posteriori 
al convegno 18 febbraio 1964, 
N. 1328, verranno dalla Comi 
aione passate alla parte 
verso Ficevuta, semprechè sieno 

mente liquidate dal giudico 
V. La Commissione distri» 
il pretzo © riterrà presso 

sì i denari senza veruna re- 
aponsabilità pel conteggio 0 sulla 
trattenut 

VI. Dal giorno della 
verranno le pubbliche imposte so- 
stenute dal deliberatario, 
carico staranno pure le tasse pell 
trasferimento della proprietà. 

VIL All'appoggio della deli» 


























dera, il deliberatario potrà. chie- 
dere l'aggiudicazione in proprietà 
‘ed îl possesso della casa, tostochè 
provi di aver versato l'integrale 


‘VIIL Non versando antro 8 


gioni gresso di dele 
delie. cedo a favore dell e 


istante, ed è responsabile d''og! 
‘e spesa ulteriore. 
1%. La casa da astarsi, che 
viene garantita il ele 





ita 
Berti dei consorti Tavella è la 





R. Consig]. Intendente, Pastoni. 
Dl —— 


AVVISO. 
novennale, sotto riserva di 2p- 
i locali di casa e Dultega posti 

rotto i portici del Palazzo 
Lucia Peretti, vedova Siena, 
la Sez. II di questa |, R. In 








(2. pubb.) 
nei boschi erariali Sacile » 





pile Sag for di vari con, gr ra di lana, radi 
brich, stivali e cain ordimarie. Tndostava 
Avriso 15 novembre 1868, | un abito di cambrich color cafè a fiori chiari 
ia del In nome dell I R. Tribunale prov. 





(2 pubb.) 
presunto 

in Vero 
Ottoni al av. 
le prove 

corribili 
sotto l'osservanza. delle 





i sizione con 
rto previsto 


ignota dimora, s° invitano 











45, capelli neri, y 
bocca grande, carvagione olivastra. Vestiva con abito 
verde @ blu a quadrglie. 


Rimasto vacante il Bsnefizio parrocchiale di Susegana di 


vita chiungue 
che passiva. 2 pi 


Trascorso questo termine senta che venga fatta insinua- 


Treviso, 14 febbraio 1865. È 


l'apposita Commissione residente nel locale d'ufficio dll’ R. 
Contabilità di Stato Lombardo-veneta. 

'Sono ammessi all'esame da sostenersi in 

‘a ) tutti qulli che avranno con sufficiente diligenza 

tutto un corso annuale frequentato, presso un' 1. R. Uni- 
‘ersiti, le lezioni sulla detti scienza ; 





traduzione pelle carceri criminali. Tribu 

ua Domenica Antonia Nicolai, detta Geasere, moglie 
Connotati. 

donna di media altezza, bea complessa, d'anni 


occhi neri, sopracciglianere, naso rezolare 
tana 


faszoletto alle spalle color ca 2 


Padova, 22 febbraio 1865. 
Il giudice inquirente, MARCONI. 
 EDITT 








(® pubb.) 





di Collalto, si 


tro 
Le sia attiva 





provinciale 
teintive, nel termine perentorio di giorni Ireata, de- 


della data del presente Edito. 
proroga, avranno effetto sen- 


Totti poi 
L'L R. Delegato provinciale, FONTANA 









20 prossimo, 


Nogua italiana: 





















EDITTO. 
L'LR. Pretura Urbana di 
Verona rende noto, che furono re- 
destinati i giorni 19 e 26 aprile 
p-£, dalle ore 10 ant. alle 2 pom. 
Rel duplice. sperimenta d'asta 

gli immobili, di compendio della 
massa. concorsuale. dell’ oberato 
Valentino Crescimbeni, descritti 
nel precedente Editto 9 novem- | 
bre 1866, N. 35275, di cui si 
ritengono le altre disposizioni, co 
mo qui fossero trascritte. ' 
‘it presente sarà affisso nei 
soliti luoghi, e per tre volte 
serito nella Gazzetta Ufliziale 


























s Dirig,, Custoza. 





Bevilacqua fu Fe- 
lice, assente d'ignota dimor 

sergli stato nominato 

ullcioso questo avvocato Giusep- 
pe dott. Villanova, affinchè lo rap 
presenti in Giudizio nella. peti- 
zione contro di esso e di altri 
oggidi prodotta sotto il N. 309 
da Francesco Stocchieto fu Do- 
ico di qui, per pagamento di 
venete L. 1390 ed accessorii, al 
sale pure venne fatta intimazio» 
della istanza pure in data odier- 
, N. 340, per prenotazione chie- 
dal detto Stocchiero 

esso Bevilacqua per detta 
ortata dall'istromento 15 feb 
raio 1788, atti Ri 
legazione 39. agosi 
Saccardo, e quindi viene ecc 
a comparire all' A. V. 29 aprile 
pv, ore 9 ant., fissata. pel com 
traddittorio, ovvero a_ far avere 
al deputatogli curatore per detto 
giorno i necessarii documenti od 
A nominare egi stesso un altro 

















































suo patrocinatore ed_a prendere 
quelle determinazioni che repu 
iute- 





terà più couveoienti al su 
resse, altrin 
buire a sè stess 





Locchè s' inserisca per tre 
volte nella Gazzetta Ufiziale in 
Venezia 
Dall' LR. Preti 
Arzignano, 12 genna 
Il Dirigente, Bnoc 
N. 1981 fp 
EDITTO. 
Nei giorni 9, 10 e 
pv, dalle ore 41 ani 
pom. saranno tenuti nel solito 
locale degli incanti tre esperi» 
menti d'asta per la vendita di 
una porzione di casa posta in que- 
ata città nel e censuario di 
Cannaregio al N. di mappa 2107, 
colla superficie di pert. censuarie 
0.05 e colla rendita di a. Li- 
te 10:77, provocata dall’. R. 
Procura di Finanza Lomb-Ven. 
nell'interesse dell I. R, Intenden= 
za Prov. delle Finanze di questa 
città, in confronto di Giacomo Bo- 
nin fu Antonio, scarpellino di qui, 
dista che sarà tenuta sotto le se- 
guenti 

































Condizioni. 
Al primo ed al secondo 
to, il fondo non verrà 
al di sotto del valore 
che in ragione di 100 
rendita censuaria di 
r. 9A: 26 



















mento lo sarà a qualunque prez- 
20 anche inferiore al suo valor 
censuarie. 

II. Ogni concorrente all'a- 
sta dovrà previamente depositare 
l'importo corrispondente alla me- 
tà del suddetto valore censuario, 
ed il deliberatario dovrà sul mo- 
mento pagare tutto il prezzo di 
delibera, a sconto del quale verrà 
imputato l'importo del fatto de- 

ito. 

Til. Verificato il pagamento 
del prezzo sarà tosto aggiudicata 
la proprietà nll'aequirete. 

I. Subito dopo avvenuta la 
delibera, verrà agli altri concor- 
renti restituito l'importo del de- 
posito rispettivo. 

V. La parte esecutante non 
assumo alcuna garanzia per la 
propriet libertà del fondo su- 

ato. 











seguent È 

Casa in mappa di Artegna 
al N. 2783, di pert. 0.13, rend 
L3:% 


n 
VI. Dovrà il deliberatario a 


sta esonerata dal versamento del 
deposito cauzionale di cui al Nu- 
mero 8, in ogni caso: © così pu» 
re dal versamento del prezzo di 
delibera, però in questo caso lino 
alla concorrenza del di lei avere 
È rimanendo essa medesima deli» 
berataria, sarà a lei pure aggiu- 
dicata tosto la proprietà degli en- 


caso ritenuto € 


ovvero a sconto 


l'effettivo immediato pagamento 
della eventuale eccedenza. 


Venezia. Il presente sarà affisso pei | cessivi tre mesi cogli 
Dall'L R. Pretura Urbana, | soliti luoghi, ed inserito per tre | del 5 per 100, decorribili dalla 
rona, 8 febbraio 1365. volte nella Gazzetta Utiziale. utimazione del Decreto di deli» 


Sisti | Sez. civile, IX. Tutti i pagamenti sa- 

_— Venezia, 3 febbraio 1865. |ranno verificati in moneta effet- 

4. pubb. 11 Presidente, Vex ed in pezzi non 

EDITTO. Sostero. | minori di soldi 25 v. a. per cia- 

LL R. Pretura in Arzigna- ——- scun pezzo, esclusa la carta mo- 
0 col presente Edit- | N. 18084. 4. pubb. | netata di qualsiasi denominazione 


Provinciale di Verona, si rende 
pubblicamente noto, che in eva- 






questa Segreteria i tre esperimenti 
per la vendita degl" immobili in 
calce deseriti, stimati del com- 
plessivo importo di austriache Li- 
re 14857 : 20, il primo esperimen= 
to cioè nel giorno $ maggio, per il 
secondo nel di 8 giugno succes- 
















































che saranno giudizialmente li 
date. Tale pagamento sarà pure 
effettuato in deconto del prezzo 
entro giorni sei dall' intimazione 
del relativo Decreto nelle mani 
del procuratore dell esecutante. 
VIIL Entro un mese dall' in 
timazione del Decreto di delibera 
\equirenti depositare 
terza. parte del 
prezzo, dedotti però dalla mede- 
sima gli importi, che fossero stati 
suppliti per offrire all'asta a ti 
tolo di pubbliche imposte edsese- 
eutive. Îl prezzo residuo sarà de- 
positato in 








i subastati, dichiarandosi in tal 
girato a slo 
cl di lei avere 
importo della delibera, salvo 
ella prima di queste due ipotesi 









Dall'L R. Tribunale Prov., | bera in poi. 











EDITTO. 
Da parte dell' I. R. Tribunale 


€ specie, ed escluso pure qualun= 
que altro surrogato al denaro s0- 
nante. 
X. Staranno a carico del de- 
liberatario © deliberatarii tutte 
le speso occorrenti pei giudiziali 
depositi, e così pure le tasse di 
rasferimento della proprietà e dei 
trasporti censuarii 

Xi. Non 
ratario. © deliberata 
Decreto di aggiudica 
proprietà a del legale pe 
fondi deliberati, se prima non al 
iano sodisfatto per intero il prez- 
20 0 prezzi di delibera degli in 
mobili dei quali avranno infrat- 
tanto la detenzione e l'ulile go- 
dimento. 
XII Mancando il deliberata- 
rio, 0 deliberatarii in tutto od in 
parte all’ osserv cadauna 
delle condizioni nel pre- 
sente capitolato, saranno sottopo= 
sti alle conseguenze del $ 438 

oltre 

ogii 


definitiva della odierna i- 
a di Pietro 


















ed il terzo nel 13 luglio 
corrente, sempre dalle ore 
10 ant. alle 2 pom, sotto le se- 








stima 3 marzo 185 
pi e succesciv, al quale 
si avrà piena relazione, e 
lessivamente stimati austr. 
80, pari a fiorini N. 





sa della loro mancat 








5000: 02 parte esecutante, che dei creditori 
il. L'asta seguirà in due | inseritti sui fondi da subastarsi. 
distinti L Beni da subastarsi 





Corpo di fabbricati con poca 
terra annessa di campi 2 1/2 cir- 
ca, situato nel Comune censuario 


il primo comprende i fab- 
bricati e terreno annesso compo- 
menti un podere, situato 













muno cens. di Castel di Castel S.. Felice, denominato 
denominato Burana, dist Barara, distinto coi NN. di map- 
NN. di mappa 87, 88, 9, pa 87, 88, 91, 562, 89, 92, di 
89, 99, di pert. metr. è pert. mett. 8-63, e della rend. 
della rend. cens. di a. L. 370: 51. | censibile di a. L. i. 

è stimato a Lo 8743:00, pari Casa posta in Verona alla 


Porta Nuova, marcata col civico 
N. 2290, distinta ‘col N. di map 
pa SISI, di pert. metr. 0.16, e 
della rendita comibile di sueie. 
L 134: 10. 
II presente si pubblichi nei 
modi soliti, e 9° inserisca nella 
Gazzetta Ullziale di Venezia per 
tre volte di settimana in setti- 
mana 
Dall'L R. Tribunale Prov., 
Verona, 1° febbraio 1885. 


a fior. 3060: 26. 

Il secondo Lotto comprende 
una casa posta in Verona alla 
Porta Nuova marcata col. civico 
N, 2290, distinta col N. di mappa 
ALAG, di pert. metr. 0.14, e del- 
la rend. cens. di aL. 430 :10, 
stimata a. L. 5713:60, pari a 
fior. 1999: 76. 

III Niuno potrà offrire al- 
l'asta, eccettuato l'esecutante sen- 
ma il previo deposito del de 


























del valore di stima. MI cav. Presidente, Fostava. 
IV. Nei due primi inc Franchini, Dir. 

delibera non potrà seguire che a 

prezto eguale, o superiore a quel- —___- 

lo di stima, e nel terzo incanto | N. 4841. 4 pubb. 

anche ad un pr@zzo minore, sem EDITTO. 


Ad inchiesta del Tribunale 
Provinciale di Treviso, che pro- 
cede sulla istanza di quel. nego- 
ziante Maurizio Heimana fu Isac- 
co, ed a carico di Michelangelo 
Castelli di Antonio, possidente e 
nei ire 





prechè sia suli odisfare 
tutti i creditori inscritti sui fon 
di da subastarsi; tanto in linea 
di capitale che d'interessi rimasti 
insoluti, è successivi da calclarsi 
questi per un triennio posteriore 








alla delibera. negoziante di Tregnago, 
V. L'asta inoltre seguirà di- | giorni 28 aprile, 38 maggio e 26 
stintamente per ciascun Lotto, e | giugno 1865 da 10 ant. a 42 





complessivamente per tutti e duo | merid. precise triplice esperimén- 
dint" L la delidera sarà fatta | io d'incanto sarà tenuto dei fon- 
giusta i più utili risultati delle | di ed ai patti sottodescrtti. 
offerte parziali, e della comples- Condizioni d'asta 
Siva ritenuto però che non si a- | I. Gli immobili verranno de- 
rà alcun riguardo alle offerte | liberati in otto Lotti. 
parziali. quand' anche taluna di | IL Ogni aspirante all'asta 
ase superasse il prezzo di stima | dovrà previamente depositare alla 
te l'offerta complessiva eccedesse | Commissione giudiziale destinata 
l'importo complessivo delle of- | nn decimo del prezzo, di stima 
ferte parziali € seguirà pure la | in danaro sonante ed in monete 
delibera per l'offerta complessiva | a tarifa, che sarà trattenuto 2 
quand’ anche non vi fossero obla- | gammmwia delta eno offerta nel ca° 
tori per l'uno, o per l'altro dei | s0 che rimanesse deliberatario, e 
due Lotti, o per veruno dei me- | che gli verrà restituito al ter- 
des mine. dell'asta nel caso contrario. 
VI. Dal giorno della inti IIL Ogni deliberatario dovrà 
zione del Decreto di delibera in | entro giorni tre dall'intimazione 
avanti staranno a carico del deli- | dei Dereto approvativo la deli- 
Beratario o deliberatarii le_ pub- | hera fare istanza pel deposito giu- 
Bliche imposte e qualunque altro | diziale e realmente depositare in 
aggravio di servitù decima, e li- | Giudizio nel giorno che sarà pre" 
35 che realmente sussistessero | fisso dal relativo Decreto I’ itiero 
‘arico degli immobili subastati; 

















‘danaro sonante ed in monete 


eventualmente anche il 
Le relative documentate istanze dovranno pervenire al 
protocol'o delli Commissione non più tardi del giorno 18 mar- 


a tariffa, meno il decimo del va- 





della delibera in sue 























indistintamente 


Dalla Commissione agi esami teoretici di Stato 
2a della Contabilità, 
Vovezia, 24 febbraio 1865. 


Il Preside, Monossi. 

















di legge la voltura alla propria | steranno a favore del deliberata» 
Dita” dell'immobile dliberatgli | rio, o. dliberatari gli. utili, | lre di stima giù previamente de Calavena, catastato al mappale Nu- 
è resta ad esclusivo di lui carico | redditi dei fondi medesimi positato alla Commissione giudi- | mero 2738, aratorio arborato vi 
il pagamento per intero della re- IL Intimato il Decreto di | riale d'asta, poichè mancando, ver- | tato in piano, pert. metr. 15-30, 
i Pagamento per ittmsto. | delibera dovranno gli acquirenti | ranno posti i beni ad un nuovo | rend. a. LL Mt :47. al. mappate 
perisca per tre ‘vil Mancando il deliberata» | sodisfare immediatamente in de- | incanto senz'altro avviso 0 stima A, ripa cespugliata pert 
serisea PEF.UN Lfiiale di Vene» | rio all'immediato pagamento del | conto del prezzo le pubbliche im- | e deliberati a qualunque. prezzo 0/08, rend. a. L. 0:01, 
ti Ca afigga all'Albo Prelo | prezzo, perderà il fatto deposito | pote insolute arretrate colle re- | a_ tutta di lui rischi © pericolo, | stimato fior. N50. 
Hib tl pubblica Pizza di gue | € sarà poi in arbitro della ese | laive penali da cacolrsi ripar= | erogando intanto. per le spese © Comune cens. di Cogolo. 
110" Capoldogo su qulla di Ar | cutante, tanto di astingerlo ob- | titamente sulla rendita censuaria | per l'eventuale mir Preti Fe Casa di abitazione con bot- 
tegna. acc al pagamento dell intero | gravate rispettivamente gli ime | raibile il decimo dell'importo di | vega da falegname in contrada Lar 
Dall’ I. R. Pretura, rezzo di delibera, quanto invece | mobii deliberati, ed il delibera | stima, ritenuta l'ulteriore rispa: | £o al comunale N. 636, catastata 
Gola, 29 guinsio 1865. | di eseguire una nuova subasta | tario #' cui incomba il pagamento | denza per quanto mancasse del al mappale N. 55, per casa co 
Il Pretore, MatTivssI ‘el fondo a tutto di lui rischio | di un maggiore prezzo dovrà deliberatario stesso. bottega pert. metr. 0.02, rend. 
Sporeni Cane. | e pericoto, în un solo esperimento | tre sodistre le spese della pro- Dall'obbligo del deposito | a. L' 9:36, stimata fior. 160. 
—-- a qualunque prezzo. cedura esecutiva dell'istanza di | di cui si occupano i precede: 
N. 4558. 1 pubb VIIL La parte esecutante re- | oppignorazione fino alla deli coli TI, INT, verrà dispensato | da legname con diritto di andito, 


ereditore esecutante, il quale a- 
vrà facoltà a trattenere il prezzo 
ui sino 





ne dei Beni, ma sospesa la deli 
nitiva loro aggiudicazione fino al 
samento del prezzo da farsi 
deposito in Giudizio entro tre 
giorni successivi al passaggio in 
giudicato della sentenza: gradua- 
pria, nel modo e sotto la com- 
minatoria dell'articolo III, depo- 
sito che ometterà di fare in tutto 
od in parte a seconda che tutto 
0 parte del prezzo di delibera gli 
venisse dalla graduatoria. asse- 
grato. 

V. Nel primo e secondo in- 
canto gli immobili si delibereran- 
no a prezzo eguale o superiore 
di stima, e nel terzo incanto a 
qualunque prezzo anche inferiore 
di stima, semprechè però e nom 
altrimenti venissero colla offerta 
saziati lutti i creditori inscritti. 
VI. AI deliberatario appare 
terranno le rendite suì beni dal 
di della delibera in poi, e dal 
detto giorno in poi gli incombe- 
ranno le imposte di qualunque 
natura. 

VIL A carico del delibera 
tario. resteranno tutte le spese 
della delibera € successive 
VIIL Le spese tutte d'ese- 
cuzione. verrani preferenza 
ad ogni altra sodisftte al credi» 
tore esecutante, al cui fine dopo 
approvata la delibera, farà liqui- 
dare dal giudice di esecuzione la 
sua specifica, e potrà chiedere con 
semplice istanza diretta in. con- 
fronto dei soli debitori esecutati 
all'L R. Giudizio in cui sarà sta- 
to depositato il prezzo, la imme- 
diata” prelevazione. della somma 
tassata, ovvero se egli medesimo 
fosse stato deliberatario potrà dal 
prezzo in sue mani imputare l'im 
porto tassato della specifica. 
Immobili da subastarsi, 
Provincia di Verona, 
Distretto di Tregnago, 
Comune cen. di. Tregnag: 
Casa di abitazione con bot- 
tega, rusticali. attigui, corte ed 
orto in cuiesistono vili e gelsi 
detta la Casa dei Castelli di qua 
del Vajo, in contrada Urtelle, ca- 
tastata nel censimento stable al 
mappale N. 
no ora orto, di pert. mert. O. 16, 
renda. L. 1:93, al mappale Nu- 
i, casa ‘con bottega, di 
metr. 0.90, rendita austr. 
15:36, il'tuito stimato fio» 
rini 4610. 
Altra casa d'abitazione con 
Bottega ad uso prestinaio corte e 
terreno arativo annesso, detta la 
Casa del Castelli di là del Vajo, 
posta: nella. suddetta pertinenza, 
catastata dal mappale N. 556 E, 
aratorio, pert. metr. O. 16. ren 
dita a LL 0:24, mappale Nume- 
ro 5593, aratorio arborato vitato, 
et mete 1-20 vel 
3:08, mappale N. 5594, casa 
con bottega, pert. metr. 0.23, 
rend. a L 48:62, il tutto sti 
mato fior. 1020. 

Casa colonica con rusticali 
e corte costituita di più casucce 
afitanziere, denominata la Casa 
del Galeotti in contrada Via Fratti 
ora Piazza, marcato ai comunali 
NN. 243, 244, 253, catastata al 
mappale N. 613, per casa cole» 
nica, pert. metr. 0.30, rendita 
a L. 35:10, stimata fior. 260. 

Pezzo di terra zappativa in 
cole con viti e frutti, denominata 
la Ravizza in località Valle, ca- 
tastata al mappale N. 327, zap 
fativo arborato vitato pert. metr. 
4.35, rend. a L. 1.31, al map 
pale N. 338, rupe nuda, pert. 
metr. 1.15, stimato fior. 110. 

‘Altro pezzo di terra arativo 
con viti, fratti, ed altre. piante 
denominato Campo a C 

‘valle od a Coppo, 
nella suddetta pertinenza, cata- 
N. 467, rerbo, 
























































metr. 0.19, rendita a. 
L- 0:01, al mappale N. 469, ara 
torio arborato vitto in piano, pert. 
L 5:97, 


gli aspiranti dovranno indicare 
nom avere sostenuto esami sulla detta scieoza com esito sla 
Commissione, indicando nel caso afferma- 
‘quale Commissione abbiano sostenuto il primo est- 
secondo esame fallito. 








A questo 


ve indicate pel $ 101. 
in via diretta all 





impiego. 
S'avverte inoltre, 
n dl 












cod insor;endo srlatta 
rirs, giu«ta i) presente 
desimo dovrelbe atteo 





N. 3733. 


vacante un posto di 


@ stora, quale 
galla scien 












te denominata Campi Long! 




















nella suddetta _ pertinenza al co- 
munale N. 637, catastata al map 
pale N. 53, per casa colo 
nt. metr. 0.03, rendi 
4:68, stimata fior 
Totale valore di stima flo- 











R. Pretura, 
Tregnago, 34 gronaio 1865 
Îì Pretore, Fennant 
Galeotti, Cane. 





N. 2103 1 
EDITTO. 

Nei giorni 26 aprile, 3 e 

10 maggio pv, dalle ore 11 

it. alle 2 pom., saranno tenuti 








nel solito luogo ‘degli incanti tre 
d'asta 


esperimenti ha vendi= 





iuseppe Ba, iu co 
fronto di Giulia, Emma e G 
seppe de Chantal, in seguito alla 
sentenza 13 giugno 1864, Nue 
mero 10202 che gli dichiarò in- 
divisibili; la vendita seguirà sot- 
to le seguenti 
Condizion 

IL Ogni offerente depositerà 
in precedenza a del 
ferta fior. 446 
decimo del valore di 
in fior. 4466: 70, 
l’annuo canone di cui 
all'articolo V 
IL Nei tre esperimenti d'a- 
sta che avranno luogo, l' immo- 
bile non sarà deliberato che per 
un prezzo almeno eguale al va- 
lore di stima. 
111. Il deliberatario noa acqui 
sterà la proprietà, ed il possessi 
dell'immobile subastato che col- 
l'estinzione del prezzo dovuto, 
pet cui rimarrà sospesa la vob 
tura fino a quell'epoca anche 2 
termini del secondo allinea del- 
l'articolo XII del Regolamento 

lio AR58 

IV prezzo sarà pagato in 
Venezia, metà alla Ditta Giuseppe 
Bai del fu Leonardo, e metà agli 
aventi causa della Ditta oberata 


























dei coniugi nobili baroni Antonio 
Fini e Luigia Autippa, ed il de- 
liberatario subentrerà immediata” 


mente nei diritti di quella fra le 
due parti vendtrici, indipendenti 
una dall'altra, che avrà sodisfatto. 

V. Gravando sulla porzione 
dell'immobile subastato speti 
agli aventi causa dell'oberato 
tonio Fini un annuo canone 
a L 400 (fior. 35 v.a.), re 
sia i detto canone accollato al de- 
liberatario, il quale se ne tratter- 
rà l'importo in ragione del 100 
per 5 sulla metà del prezzo do- 
vuta agli causa dallo stese 
so oberato. 

VI II deliberatario sarà te- 
muto ad esborsare il prezzo, do- 
vuto nel modo stabilito all'arti- 
lo IV, subito che gl 
dimostrato 
zioni ipotecarie sull'una 0 1° 
tra 0 su ambedue le porzioni del- 
l'immobi!e subastato. 

VIL L' amministrazione del- 
l'immobile subastato rimarrà co- 
mne adesso rispettivamente presso 
le due parti venditrici fino all'e- 
atinzione del prezzo dovuto, ri- 
teouta la compensazione fra la 
rendita netta derivante dall'im- 
mobile subastato e l'interesse che 
sarebbe ripetibile sul prezzo do- 


vuto. 
















VIIL 11 prezro dovrà essere 
esborsato in effettivi fiorini sul 
iede di 45 per libbra, escluso 
in qualunque tempo e caso ogni 
surrogato al danaro sonante, ® 
nominatamente la carta monetata 
e le cedule di Ranca, e d'altro 
privilegiato Jattto pesente, e 
luro, ed escluse pure le monete 
di biglione, eros, i, e ciò 
nonostante qual 
fetto contrario, dove 
caso il deliberatario. supplire la 
differenza secondo il corso di li- 
stino della Borsa di Venezia. 
IX. Mancando il deliberata 
rio al pontuale pagamento perde 
rà il deposito praticato, ed ognu- 
no degli itresatipotri chiedere 
reincanto a suo rischio, e 
cha o, e pe 
X. Ciascuna delle due parti 
veaditrici presta la garanzia di 








pr 2g a preti devono i 
delle loro superiorità, qualora 


pretcritto eccelso Ministero della 
6 febbraio 1857, N. 2034, spetta 

Adroeat, il rimpiazzo delle Catte 
îante sacerdoti dell'O dine a_ queste 


materia pricipile, e per 
mat ria seccniaria, 
do di fer. 630, oltre il diritto d'ottazione alla superiore ca- 
tegoria di for, 810, ed agli aumenti decennali fissati por le 
RR. Scuole riali superiori. 

i vi avpira foczia pervenire, non più tardi del 20 
questa LL R. Luogotenenta, le proprie istanze 


ii in | documento o documenti che do- 


tario. 


















3, dell piano d' 
R Logo 


che siccome in 





eventtalità rispetto al posto 
avsiso, il pr 
‘a proprio 





pubblico Ginnasio di terza classe. 
Grt:, 3 febbiaio 1865. 
Dall'LL R. Luogetenenza della Stiria, 
Vereria, 22 fobbrzio 1865. 


——_ 


AVVISO. 


vessero essere eretti in prova del- 
la seguita vendita saranno soste- 
mute esclusivamente dal delibera 





Immobile da subastarsi. 
Stabile composto di casa e 








bottega, posta in Venezia paroc» 
chia del Ss. Salvatore, agli ana- 
i. 5036 e 5203, e ci- 
4359, |, descritto 





nel Comune censuario di S. Mar- 
co, sotto il mappale N. 1017, colla 
superficie di pert. 0.10, e la 
rend. di a L. 351 : 88, confinante 
al nord coi mappali NN. 1015 e 
1016, ad est coi mappali Nume- 
ri 1016, 4018, al sud coi map- 
pali NN. 1018 e 1019, edall'o- 
vest colla Merceria di S. Barto- 
Jommeo. 

Il presente sarà affisso nei 
luoghi soliti, ed inserito per tre 
volte nella Gazzetta Ufliziale. 
Dall’ LR. Tribunale Prov., 
Sezione ci 

















EDITTO. 
Si rende noto, che sopra i- 
stanza a questo N. di Giovanni 


Cricchi Artegna, prodotta 
in confronto di Valentino fu 
Jentino Merluzzi di Artegna, ora 
in Essech, avrà luogo nella re 
denza di questa L R. Pretura nei 
giorni 21 ‘aprile, 6 e 20 maggio 
1865, dalle ore 10 ant. alle ore 
2 pom., il triplice esperimento 
d'asta per la vendita delle infra- 
scritte realità, alle seguenti 
Condizioni. 
I. La quarta parte indivisa 
degli immobili sottodescrtti vie 
e venduta al miglior. offerente 
in un solo Lotto nello stato e 
grado in cui si trova, senz' alcu» 
Na responsabilità dell'eseci 
IL Nei due primi esperi 
menti gli oggetti in vendita non 
verranno deliberati che a prezzo 
maggiore od eguale alla stima, € 
nel terzo anche a prezzo inferio- 
re, purchè bastante a coprire l'in 
teresse dei creditori iscritti fino 
all'importo della stima. 
IÎL Ogni aspirante dovrà de- 
positare a cauzione della propria 
offerta fior. #0 in moneta d'ar 
gento effettiva, e tale deposito 
verrà restituito agli aspiranti non 
deliberatarii e computato nel prez- 
20 di delibera al deliberatario 
IV. II deliberatario sarà te- 
nuto ai versamento. dell'intero 
prezzo di delibera entro 14 giorni 
da questa, mediante deposito di 
valuta effettiva presso quest' 1. R. 
Pretura, e ciò sotto comminato- 
ria della perdita del deposito che 
cederà in favore dell'esecutante, 
di un reincanto a tutte sue spese 
e danni. 
V. Dal di della delibera sta- 
ranno a carico del compratore le 
pubbliche imposte. 
VI. All'apj el proto- 
collo di delibera e della prova 
d'aver versato il prezzo integra 
le, potrà il deliberatario ottenere 
non solo il Decreto di aggiudi 
zione in proprietà. dello stal 
astato, ma anche la materiale im- 
missione in possesso del mede- 
simo. 
VIL Le spese della delibera 
e le tasse e spese successive state 
no a carico del deliberatario. 
Imuobili da astarsi. 
La quarta parte indivisa spet: 
tante all'esecutato sui seguenti 
beni in mappa di Artegna 
è 476, casa di pert cen 
0.44, rend L 7:02; N. 36, 
arca di casa demolita, di 
cens. 0.06, rendita L 0:24; 
N. 1479, pascolo con castagni, di 
rt ent 0-40, ren L 0-08; 
è 1494, prativo è 
ti di pere. cme 0,26, re. 
L 0:35; del N. 154, a, zappa 
tivo vitato, di pert. cent. 0-07, 
end L. 0:31, la quale parte di 
immobili viene complessivamente 
stimata for. 39:68. 
Locchè si affigga e s'inie- 
risca per tre volte consecutive 
nella Gazzetta Ufiziale di Vene 
i, a Albo Pere al pub 
ica Piazza di questo Capoluogo 
cd in quella di Artegna 
Dall' LR. Pretura, 
Gemona, 20 gennaio 1865. 
Il Pretore, MATTICSSI. 
Sporeni Cane. 

























































N. 488. 3. pubb. 
EDITTO. 

LL R. Pretura di Valdagno 
porta a notizia, che con odierno 
Decreto pari N., si dichiara chiuso 
il concorso, aperto con Editto 25 
giogno 1063. sele monaca di 

Ferrari, il quale viene 


























importo del prezzo della delibera 
e dallo stesso giorno in poi re- | in 


ripristinato nei diritti civili. 
Dall’ L R. Pretura, 
v , 25 1965. 
1 Pretore, 


obi denza all'Ordinan: 
pubblica istruzione del 
al Convento dei Benele'tini 
«dre nel Ginnasio di Gate, 
legalmente abilitati, 
confe 


professore da collucarsi al me- 
trasferimento ad un'altro 


(1 pubb.) 
Nell LR. Scuola reale superiore d'Innsbruck si è reso 

per la storia naturale, qual 
Ta lingua tedesca per la grografia 


mar 


N. 1465. 


bunale Pros. di Vicenza, con sua 
deliberazione 14 corr, N. 1468, 
interdisse per mania melanconica 


eccelso I. R. 


Innsbruck, 7 febbraio 1865. 
Dall’ R. Luogoten enza pel Tirelo e Votaribere, 
Venazia, 23 febbraio 1865. 


AVVISI DIVERSI. 








BACHI DA SETA 


"Thibet a hezzele gialle, a fior. 6.50 1° 





melt Nitos, Me Tic 


Cartoni originarii giapponesi, a fiorini 

© ai cartone. 

La mancanza generale di Sementi fa sì che of- 
fro le tre suddette qualità di tutta fiducia, delle qua: 
li ancor posseggo una piecola quantità per poter so- 
disfare le ricerche che mi vengono fatte. 
igersi per lettera ad Alberto Conti in Mi 
Bano. Via $. Giovanni alle quattro fac: 3, eda 
Vicenza al rappresentante di Aiberlo Cont 

Per L'invio dei gruppi, servirsi della ferrovia 0 del- 
impresa Franchetti. 

'Si tratterebbe a prezzi ridotti per tutto, 0 parte, 
7 della piccola partita che rimane. è) 
indi AL 








sol 















0 Conti. 





pub ppi ve, dalle ore 10 ant. 

alle 1 pom, per la vendita delle 
infraseritte realità, ed alle seguenti 
l'istante 0 suo 
un altro aspirante 


EDITTO. 
Si motizia, che VI. R. Tri- 






L Trani 
procuratore, 











Guarda Gio. Batt. fu Nicolò di | alla delibera dei beni da vendersi 
Montebello, a cui fu deputato in | potrà essere ammesso ad offre, 
curatore Scappin Girolamo di se non avrà. previamente vite 
tebello cato alla relativa Commissione il 
Dall' IR. Pretura, deposito di un 4%» per 100 sul 
Lonigo, 19 febbraio 1865. | valore di stima degli stabili l- 


I Pretore, C 





l'acquisto dei quali sstir.s 
ILL Nel primo e secondo ine 
canto non verranno accettate of 
ferte inferiori al prezzo di stima, 
terzo incanto verranno de 

ati anche ad un pre'zo mi- 
purchè sia sufficiente a co- 
prire ii credito dell'istante, inte- 





EDITTO. 
Si rende pubblicamen 
to, che nei giorni 21, 28 marzo 
ed 14 aprile pv. dalle ore 10 


















Snt alle ore 1 pom. in questa | ressi e spese, e le inserzioni an 
Pretura si terranno i tre esperi- | teiori. 

menti d'asta degl’ immobili so III. Ritenuto a sconto del 
todescritti, esecutati dall' LL R. | prezzo l'importo del verificato 








1a, faciente per 
1° LR. Intendenza Prov. delle Fi- 
manze in Vicenza, in odio di Ar- | rio, che verrà tosto immesso nel 
marin tanto per suo | materiale possesso degli stabili 
per conto della mi- | deliberatigli, entro il termine di 
Frammarin, da che sia passata 
ata la relativa 
gr è dovrà in 
frattanto sul prezzo dovuto dal 
giorno della verificata delibera in 
corrispondere l'interesse rag» 
uagliato nella ragione annua del 
per 100 
IV. Tutti i pagamenti indi- 
stintamente dovranno. verificarsi 
dal deliberatario in pezzi d'oro 
da 20 franchi e doppie di 
va coi rispettivi. prezzi al corso 


previo deposito, il restante prez- 
zo dovrà pagarsi. dal deliberata» 


Procura di 












alle seguenti 
Condizioni 
I. AI primo ed al secondo 





esperimento, i fondi non verranno 
deliberati al di sotto del valore 
censuario, che in ragione di 100 
per 4 della rendita censuaria di 
a. L. 30:68 da subastarsi. per 
la quarta parte e_ cioè di austr. 
Lire 7:67, fimporta fior. 67:41 | di Piazza. 

di nuova valuta a., invece nel V. La piena proprietà dei 
terzo terzo esperimento lo saranno | deliberati stabili verrà deferia al 



















a qualunque prezzo anche infe= | deliberatario, tosto che avrà egli 
fiore al quo valor censuario L'intero pagamento de 
il. Ogni concorrente all'a- | preti o, e mancando egli 








di adempirlo strettame 
tini suavvisati, sarà sottoposto 
al reincanto degli stabili a tutto 


ata dovrà previamente depositare 
l'importo corrispondente alla metà 
del suddetto valore censuario, ed 
il deliberatario dovrà sul momento | suo dano e pregiudizio 
pagare tutto il prezzo di delibera, VI. Esso deliberatario dovrà 
D'sconto del quale verrà imputato | poi ritenere i debiti inseritti che 
l'importo del fatto deposito non fossero per anco scaduti, e 
III. Verificato il pagamento | dei quali i creditori non accon 
del prezzo sarà tosto aggiudicata | sentissero di riceverne ipa 




















Va proprietà all'acquirente menti prima del! termine conve- 
IV. Subito dopo avvenuta la | nuto, 
delibera, verrà agli altri concor- VII. Staranno a carico del 


deliberatario 
renti e conseg 
ta, quindi anche la tassa di come 
Misurazione relativa all'acquisto 
da esso effettuato. 

Descrizione degli stabili. 






renti restituito l'importo del de- 
posito rispettivo. 

V. La parte esecutante non 
assume alcuna garanzia per la 
proprietà e libertà dei fondi sub: 
asta 












Dovrà il deliberatario a | Comune censuario di Sorriva. 
tutta cura e spesa far ese- 4. ln Sorriva. Casa compo 
guire sta di cantina a_ volto, scala e 
di legge la sterna di pietra e legno, con per 





Ditta degl'immobili deliberatigl 
e resta ad esclusivo di lui carico 
il pagamento per intero della re- 
Lalva tas dl trasferimento 

VII Mancando il deliberata» 
rio all'immediato pagamento del 
prezzo, perderà il fatto deposito, 
e sarà poi in arbitrio della parte 
esecutaute, tanto di astringerlo, 
oltracciò al pagamento dell'inte- 
ro prezzo di delibera, quanto in- 
vece di eseguire una nuova suba- 
ata dei fondi a tutto di lui ri» 
schio e pericolo, in un solo espe- 
rimento a qualunque prezzo. 


golo pure di legno, che mette al 
una camera sopra la cantina, uf 
fitta sopra con coperto a 
scandole. A_ sera. della descrilt 
casa, altro. locale con coperto + 
travi e scandole. Corte con mure 
di cinta. Fra confini a matti 
Isidoro Reato di Francesco, met: 
zodi Bortolo Reato fu Anton 
sera strada, settentrione Antonia 
Baldissera, maritata De Cia. cem 
sita al N°836, q, pert 0.03, 
rend. L. 1:80. 
Valutata depurati for. 89 
2. In Avol. Terra rappativa 
Quarta parte pro indiviso | parte coltivata a canape, con N & 
dei seguenti immobili da suba | gelsi di vecchia data, censiti al 
starsi. 370, di pert. 4.55, rendita 
In Provincia di Vicenza, Distretto | L. 4:40, fra 3 matti 
di Arignano, Comune censuario | Pietro Pirat, Dalla 
di Montorso. Torre, sera Dalla. Torre Vittore 

AI mappale N. 4967, arat. | fu Pietro ed altri, a settentrione 
arb. vit, di pert. 7.23, colla | Reato Bortolo fu Antonio 
rend. di L 9:47. Suo. valor. depurato. fiorini 

N 1968, serbo ceqpugliao, | 12:36 
pert. 3. 75, rend. L. 1:3 8. In Natronich. Aratorio it 

N. 1969, simile, pert. 0. 61, pert 0.78 
rend L. 0:31. 

N. 1970, arat.arb. vi, port 
3.52, rend. L. 4:61 

N. 19714, simile, pert. 3.69, 
rend L 4 

N. 1972, arat. in colle, pert. 
0.81, rend. L 0:73 

È. 1979, bosco ceduo forte, 
peri 8,78, tì dadi 

pascolo, pert. 2. 54, 

Pe ai 

N. 1990, arat., pert. 1.98, 
rend L 1 ui 



















































stella, a_ set 
menicà q. 
Suo valore depurato 
Comune cens. di Servo 
pa Tahoma. Prato in map 
N. 1865, prato, di pertich 
4.46, rend. L. 3:72 
ANTI, prato, di pertie 
di LA: A8 























N 1991, nerbo cespugliato, | ‘N. 2101, pascolo, pert. 5.70 
peri 8.49, end. Li 8088 | rend Lo 3zi0. 

N. 2345, nerbo, pert. 4. 73, a totale pert. 17:13, ret 
rend. L 0:76. dita L. 11:79, 

Totale pert cens. 44.04, | fra confini a mattina Reato lo” 
rend. L. 30 tolo e fratelli q.m Antonio, mer 

Locchè s'inserisca per tre | zodi Dal Prà Antonio detto W° 


chelin ed altri, sera Reato Pier 


volte nella Gazzetta Ufiziale di 
i | qum Angelo, a settentrione © 


soliti 





luoghi. mune, 
Dall'L R. Pretura, Suo valor: depurato fiori 
Arzignano, 18 febbraio 1865. | 328: 50. 


Totale fior. 606: 51 
MI presente verrà affisso 1° 
retorio e nei soliti 10 


N Dirigente, Bnociia. 


431. 3 
EDITTO. 

Ad istanza di Lorenzo Boso 
fuGio, di Canale, contro Gio. Patt 
Reato fa Antonio di Sorriva, ver 
ranno tenuti nel locale di questa 
Pretura i tre esperimenti d'asta 
nei giorni 21, 28 marzo ed 
ee SE en 


pubb. | l'A 





Feltre, 15 gem 
Ii Pretore, CETTI 
‘Da 














Co tipi dello Gazzetta Ufiziale. 
Dott. Tommaso LocaveLti, Proprietario e Compilatore 
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PAI 


SMIL 
45 febbraio a. 
di permettere 
baroned Ierl 
re la Croce d 
io Ordine b 
' aggiunto al 
gli esteri, Car 
cavaliere del 
derico. 


SMI 
47 febbraio a 
di conferire la 
al controllore 
dell’ Austria | 








noscimento d 
funghi sani, 
to di riposo. 

Il Minist 


economia na: 
di Vienna, di 
sario per gli 
mi di Stato , 


1° eccels 
ferito il posti 
nella Ragion 
veneta di fin 
vidente prov 
Venezia, e 4 
capo reviden 

Il Minis 
couf 
a presidente, 
vicepresident 
dustria di P 











Il Minis 
nomia confe 
Primavesi 
nek 4 vice 
cio e indust 
Cam 

Il com 


da classe, E 
tario superi 
nendo nell’ 
Furono 
stato maggi 
Sebleussenbi 
reggimento 
Amadio Flu 
nores. 








Leggio 
ziale di Vie 

«Il Ko 
corrisponde 
sarebbe, in 
un campo « 

+ Gius 
che, noi sit 
zia del Kai 
ranno, civè 
go ogni an 








plesso, in | 

« Non 
o, in cui | 
di questo, 
di i partie 
ritenersi sé 


N ball 
Francia, d 
invitati, è 
Arciduchi | 
@ vi assist 
tanti delle 





Per c 
tagliare, ve 
Amministr 
l'anno dei 
stinate all 
d'Ordinan 
dall’ I R. 
della pro; 
che l'affe 
getto pub 
sultore, © 
Congrega; 

Quel 
anzi fui | 
couoscenz 
l'Appendi 

N. 33, 
d'un 
piacque, 
nerale at 

iu: vital 
ll modo 
gunse la 
stra in | 











A 


— - © SABATO 4 MARZO. 














































— 
rumeni pie 
bere, C 
— ASSOCIAZIONI, Per Venezia: fior. in val. austr. 14:70 all'anno, 7:15 al semes Val Arimestre. ausetta : soldi austr, 10 %/ alla linea 1 per gli ali giudiziari: soldi austr 3%, alla linea 
pid la org der pal ate. ta; alt anno, 9:45 al semegitre, f:72 ‘/, ni trimestre. di 34 ce er, condo ii vigente ‘contralto 3 e, per questi soltanto, tre pubblicazioni costaro come due; le 
pagamenti devono ivo: od in oro îinee si contano per decine. 
LERIEMASIOn si ricevono all'Ulize in Santa Maria Formosa, Gelie Pinelli, N- 6257: e di fuori per lettera Le faerzioni si ricevono a Venezia solo dal nostro Uffizio; e si pagano anticipatamente. Gli arifcoli nou pubbli- 
affrancando i gruppi. Un foglio vale sodi auatr. 1 ‘cati non si restituiscono ; si abbruciano. — Le lettere di reclamo aperte, non si affrancano. È 
+ & fiorini a 
0 a her Sa "r VE + 
(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizi> comprese nela Parte uffiziale. ) 
li, a fiorini 
sì che of- 
, delle qua: 
r poter so- 
gd in MI I Menstein, Sehwarzenberg, Aversperg, Collore- | danti, poichè speriamo che ben tosto alla voce | zelanti el instancabili nel fedele loro servizio, | del tesoro, Sezione di geodesi 
N. 3, eda PARTE UFFIZIALE. lo-Mamnsfeld, molti alici tuperiori o. di colui de quale siete il Vicario, si farà an- | nulla 0 quasi nulla possono invenzionare. Sa- | fiche, per suo mezzo poi 
Koni n s È cora una volta gran calma. bato di notte, e questa stessa notte passata, le | bande ; d 
frovia 0 det. S. M. I. R. A., con Sovi isoluzior Pest 27 febbraio. « La serenità, che vediamo splendere nella | stesse squadre, unitesi in diverse battelle, fu Î into del capo d’ uno dei quartieri 





































































egli sottrasse dalia Cassa generale 
del Regno di Polonia, coll’ aiuto di alcuni im- 
piegati ed uscieri, sedotti da lui, una somma di 
3 milioni e mezzo di rubli in danaro, da lui 
messa in parte a disposizione del sedicente Go- 
verno nazionale, e in parte inviata all'estero. 


è graziosissimamente deg A quanto annunzia il P. Mirnik, fu ordina- | vostra sacra persona, accresce in noi il coraggio | vano i contrabbandieri, ma la disinvoltura di 
di permettere che IR segretario di Legazione, | to presso la ti. Luogotenenza d' Ungheria, che | e la certezza necessarie a sopportare le prusve | questi tese sempre inutili gli sforzi dei doganieri. 
baroned. Herbert-Rathkeal, possa accettare e porta- | veuga fallo un prospetto su tutti gli oggetti re- | che piacesse alla Provvidenza riserbarci ancora. « Le popolazioni poi, è inutile il celarlo, 
re la Croce di cavaliere di prima classe del re- | lativ gheria, e iu ispecie sulle ‘ Compresi da tali sentimenti, ci prostriamo | sentono pei contrabbandieri una simpa! che 

S. Michele, e | disposizioni prese in tale rapporto dall’ epoca in | a' piedi di V. S., implorando su noi, sulle nostre fa- | vale ai medesimi un incalcolabile appoggio; € 
imperiale e de- | cui fu ripristinata la Luogotenenza. Anche que- | miglie e le nostre patrie l' apostolica. benedi- | tale simpatia nasce appunto dall' avversione che 





















giunto al Mini 



























gli esteri, Carlo ere di Stradiot, la croce di | sto lavoro avrà posto fra gli oggetti da presen- | zione. » destò io tutti l’incarimento di quei generi. » « avere, infine, come capo rivoluziona- 
lere del regio Ordine virtemberghese di Fe- | tarsi alla prossima Dieta. ( FF. di V.) Santo Padre a questo indirizzo si è de- TOSCANA. rio della città di Varsavia, dov' ei risedette co- 
derico. ‘emberg 27 febbraio. gnato di rispondere colle seguenti parol n 5 stantemente, nascosto sotto falso nome, allorchè 
8. M. LEA, con Sovrana Risoldzione del SORT iirina: « In nessun tempo, come a' dì nostri, non è Leggiamo nella Gazzetta di Firenze: « Aper- | la rivolta aperta era sollocata e la maggior parte 

i da vendersi SPREA 009 Sivrana Neo eroe ce La Gaseta Lowowska riferisce siato neccasario ripeiero la preghiera, che fece il | ttsì, nel 16 febbc, la prima sessione mauale | degli abitonti avera fatto ritorno al dovere di fe- 
emo Sii ii pegpai legnela | della ferrovia do Leopoli a Caern iatino Salvatore al Padre suo celeste ut omnes | della Corte d'Assisie del Circolo di Firenze, veone | deli sudditi, eccilato incessantemente nel popolo 
onferire la croce d'oro del Merito, colla corona. | (rneciala » Questo Divino Salvatore al Padre SUO ne egleacia di | trattata, in contraddittorio, la causa contro Fran» | lo spirito rivoluzionario, pubblicando e diffonden- 

al controllore della Cassa principale, provinciale | sarà luogo 35 miglia, ed avrà 1 questa parola, che voi, rappresentanti de' diversi cesco Bartoletti, tipografo, ed Antonio Conti, co- | do affissi e proclami incendiari 





dell' Austria inferiore, nowitz ; vi v 

























































iuseppe Lemberg, in rico- | prese Leopoli e Cz i} sabbie. maccolli - mentre | struttore di navicelli, ambidue di Santa Croce, « Per questi delitti, il Consiglio di guerra ha 
lei suoi zelanti e fedeli servigi per | 6 ponti di ferro secondo il sistema di Schiffkorn. Mesi e ono EE i sittolia sono unili a que» | stati già condonnati in contumacia nell'ultima | cond No! Wazkowski alla perdita di tutt'i suoi 
n occasione che fu collo ista- | La costruzione comincie sta Sede suprema , centro necessario , verso cui | sessione nel 1864, per offesa ai buoni costumi. | | diritti civili, e ad essere appiccato. 
vera su tutt’i punti. I materiali, consistenti in | convergono tutt'i punti della circonferenza. e | îîa m giurati li dichiararono colpevoli del de-| « Quesia sentenza fu eseguita nello scorcio 
n iro di Stato nominò il professore d* rotaie e parti di ponte, sono indigeni e trovansi | terminano tutt'i gradi della gerarchia cattolica, litto medesimo, col concorso però di circostanze | di febbraio, a 40 ore del mattino, sulla spionata 
bo prerso mi: econdinio. nazionale all'Accademia di commercio | 8° PrO@l- » (FP. di V.) | ta fede e la carità sono devono essere il vin- | attenuanti. e la regio Corta i condannò alla mune della cittadella di Varsavi 
ufficiente a co- di Vienna, dott. Francesco Neumann, a commis- STATO PONTIFICIO coloieba. ci daga, e role dati tiro ipa LATO LO. Ù INGHILTERRA. 
ne sario per gl esemi prewo la Compiaiooe di ws (Noiiro' Gartaggio pricate:) tata dire unite eaila fede per cui banno | | * Nel di 47 successivo, la Corte stema con- | I til di Giadstone per la soppressione, delle 
mi di Stuto delle scienze poli È Fa 23 febbraio. versato il loro sangue tanti cristiani, tante ver- | dannava, in contraddittorio, Roberto Marengo, ge- restrizioni poste alle ca è emissione, fu let- 
pria di L'eccelso L R. Mi «Sabato a massogiormia: 1 forsstluri catto- | #91; ed hanno mostrato coraggio e fermezza tanti | rente, gg ea ira da I refrigerati peter 
i erito il posto di provvisorio revidente in capo | |;.; nd i ene Ba, Ma la fede non ammette nè compro. cpprebcaliti tota pnt "i 
E ei lil Pri lambro | lt 3 cao dl at ate man aut piani, è cntestaii di a | sendo | ipo ira, dicho cl di | Gti eten vivamente combat ed 
veneta di fivanzo, a Francesco Kuscher, capo Pe- | l'onore di presentargli ua indirizzo. | ord Staf- ) ; : i buoni costumi Re niTe te dall'altro ad- | fesa a un tempo. Ma la questione, che più di ogni 
Vilente provvisorio dell'Intendenza di fnanza in | 1 omo" di presgalicg ni Mii o "La artt sì contrario è espansiva, si esen- | analogo vendeto, venne assoluto dall'altro ad {ea SH enna a pubblica opinione e fl Governo, 


ford, il conte di Caraman, il duca Proto, il debito di offesa al rispetto dovuto alle leggi. Per 















pil termine di Venezia, uest' ultimo posto a Martini Autonio, ò ’ de a tutti. Non vi parlo di quella carità, la quale ; rara 
he gia: pa x : conte Duval di Beaulieu, d'Hobenlo- pria e | Stnbedue questi titoli di delitto, il Marengo pure | è quella dei rapporti fra il Governo di Washin- 
ditta se capo revidente dell’. R. Iutendenza di Treviso. | ho. waldenburg ed altre 1 itadine ‘e | 50 non è che amicizia umana ei une dint | era sato Prc di contumacia nell'ultima | gion e il Canada. L'attitudine ostile del Governo 





pia romantica ; ma di q 


È lo spirito di concessione, consisteate ad ammette- federale americano continua, e il Gabinetto teme 


Il Ministero del commercio e pubblica eco- | straniere facevano parte della deputazioue. L'i 
d'essere invollo, quando che sia, in nuovi imba- 


" sessione del 1864. 
nomia confermò la rielezione di Oltone Bischof | dirizzo è stato letto in francese dal conte di 


* Aonibale Baracchi, tipografo ed ex-gerente 























ine. l'eguaglianza della verità e dell'errore : vi par- ! d I è puando, 
a presidente, e l'elezione d' Ignazio Schiebl a | Caraman, ed è il seguente: ds i p * | responsabile del cessato giornale #{ Ferruccio, | razzi cogli Stati Uniti. Si afferma che questi han- 
one annua del Vicepresidente della Camera di commercio e in- « Beatissimo Padre! E reti iaia) fa 0-| ere chiamato, il 19, a comparire avanti i giu- | no intenzione di armare una flottiglia sui laghi, 
î dustria di Pilsen. ; È dal Lao [Fat <per. rispondere dell'addebito di offesa alla | che baguano i due Sluti, e che l'Inghilterra # 
© 7 Mentre le passioni umane sembrano infuria» |  « E mosso da questa carità, i0 ho creduto do. ; neo: dee 
gammenti in Il Ministero del commercio e pubblica eco- | ro gi ed il suo € illuminare il monde i de sacra persona del Re, desunta dall'articolo iuti- | apparecchi a fare altrettanto. 
Porerti in del commercio pabblica eco: | re di più contro la Chiesa ed il suo Capo visible. | vere illuminare Îl mondo sui principii gite» Fregio 
nomia confermò le rielezioni, di Carlo AN i cattolici, venuti i del | rità e della giustizia: ho pubblicato l'enci bolato: L'Italianità dei Savoini, pubbli A 





: Sri oma dalle varie parti 
Primavesi a presidente, e d'Ignazio L. Macha- | mondo, volontieri si stringono in 


e nek a vicepresidente della Camera di commer- 





Leggiamo nel Morning-Post: « Tra le car- 
te del defunto Cardinale Wiseman, fu trovato 
un opuscolo, ch' egli intendeva di dare alle stam- 





3 lepelto di Het: | del suddetto giornale. Non essendosi però_il 
sugusto di V. S, per deporre ai PATITI ehe: ol apole” Roogiia Gole di figli sotto: | Ruracchi presentato, la Corte delle Assisie di Fi- 






































lustria di Olmot: Ù io di Ul Fi . | renze lo ha condannato in contumacia a quattro li D 
#00 Rata Faggio div fl dl Tr Sie Bb |, et, qu, pri cl Ig bc | AP cr mala dl mil, ne |P, mote i Pri i 
Jerrà deforita al Cambiamenti nell’ I. R. esercito. “Nell'augusta vostra persona, noi miriamo la | voi avete detto, un angolo di terra, ove Non sia | spese in lire 130. » E î cismo in Inghilterra, nei in i gr corsi do- 
echi 11 cctimisario superiore di guerra di secon doppia seat Pontelca e di Re. Troviamo que- | molestato, ove sia indipendente dalle Potenze di | 11, ‘One Resi delle Av altro, Numero, reca: | po_ il: suo arrivo in_ quell isuia. Ad istrare 
eng da classe, Edoardo Magner, fu nominato commi»: | sto potere temporale, consacrato dalla diviua Prov- | questo mondo. Ma questo angolo, questo territo: | ; La Corte Reale delle Assisie di Firenze chiu- | 1 MI iene tuali isullerebbe” Pagni 
nia tario superiore di guerra di prima classe, rima- | videnza, più onorando per la sua antichità e la | rio, gli vienè contrastato , e per rapirglielo, lo deva la sua prima sessione anuuale nel dì vene | dei sinlistch de diet nella sola Londra. 74 
taltepesto nendo nell'attuale suo posto di servizio. sua apparente debolezza, che le altre Potenze del | opprime d'ingiurie a voc din isritto, non Mano cariei a contano in contumacia Gae- | Piso, 43 conventi, è che i preti della sua dio- 

Ri aule Furono pensionati: il tenentecolonnello dello | mondo, circondate dalle più grandi pompe della | sparmiando alcuna avania : ma a chi lo maledi- inosi, gi spese casse sno a 4858 Prime ch'egli sì fosse 


cai hic | giornale #{ Progresso, a quatro mesi di carcere 





udizio. stato maggiore del genio, Francesco Weiss di | forza ce, egli non manda, mosso dalla dato a farvi la propagani erano in Lon- 



















































































Paario dovrà A del i gi i- | nedizi ed alla multa di lire mille, come colpevole di hl 
ceritti Schleussenburg, e il capitano di prima classe Ogni giorno, che passa, è una pruova evi- | nedizioni x 9 cl 
SES reggimento del genio Arciduca Leopoldo N. ?, | dentissina che questo potere è sempre, come fu lo ho domandato al Signore che tutti colo- | *rere drei NI eni IT, parato A te 
ne negino Find, col carattere di maggiore ad Ao" | dalla sua origine, necessario alla libertà della | ro, i quali lo rinnegano © discon scono, ritorni- | © nifeslato il voto per la dist Sr SPAGNA. 
paga nores. Chiesa, all'indipendenza del potere spirituale, e | no alla verità e al centro dell’ unità. E voi, colle [raprne to il vo! i persa tr srt ‘aderit se da Madrid alle P. sa 
e conte: r__——_—_—_————_ per ciò preso alla ‘stabilità dell' umano consorzio, | vostre preci, meco implorate da Dio di tenerci | le oliena i altra f ica Rerirono de Madrid alla Franc, 

i carico da ‘* Ma, sollevando il nostro sguardo verso que- | tutti uniti in terra colla fede e la carità, affinchè | conseguentemente ad altra forma di Governo. » Fiera preso di tal siva art EE | page 
attioliva V sta autorità spirituale, così gloriusamente retta da | un giorno, uniti al Figlio, possiamo glorificare il Wert GOLE i delle e, 

Mill tutte: PARTE NON UFFIZIALE. Patti da V° S» noi rendiamo grazie al Padeo nella. felice eternità. Che eatoriemadica | | Le Nazione di Firenze, del 28 febbraio, ri- | solto di comune accordo, di fare nel più brere 
Tia tasse di come circa ventanni da N Chicca di aver posto in | voi, le vostre famiglie, la vostra patoia; e io pu-| (ritce: pier, l'altro sera, 40 operai, venuti da | termine considerevoli riduzioni nel personale di 
tiva all'acquisto CRONACA DEL GIORNO, questa cattedra iudefettibile la fonte dell’inse- | re vi benedico. » qualche tempo in Fi per lavorare, si pose- | tutt'i rami dell'Amministrazione pubblica. Tutte 

n gnamento ed il viucolo dell’ unità, massimamente Ineco due discorsi degni di essere comoecluli | f0 2 far baccano iu via Maggio, impe: pd a [le fegiioni di ‘contabile UIL; sorazo. radi 
IMPERO D’ AUSTRIA. ora, che suonano ancora al nostro orecchio le | da” lette del vostro giornale. L'iadirizzo è stato pesare ale Aree I peri |- | calmente soppresse. 
send pn tole dell'enciclica sì memorabile, in cui V. S., | scritto © discusso da una Commissione, e prima | pizion e e : ; paio 
dvi, sca Vienna 1° marzo. Hiuminaa dall'alto, condannò tutti insieme gi | di essre ridotto ne termini, in_ cui Îu prese neliooel; che moota adeso al palmo Amor]. ripe] 
legno, con pi i Ù n vre. | errori del nostro tempo, misurando dalla gran- | tato, ha dato origine a molte osservazioni , per- comaD rtl o Wesik 
he mett iaultBfamo quanto appreso nella Gasstta Ue | Ge dci male l'opportunita del rimedi grate [ilo fa dela CERO ito aviebiero tulle ss | unione di vie guardie di pubblica scuressa I | spo Polo Bara teo Upatoe de. di 
Become di fmerad ba nel s00 ultimo Numero una |... © Nell vorra pastrao sollecitudine; vu, Bea: | sere, Più GoMEZA meo quei turbolenti, che furono tradotti | Castro, comprenda l'unificazione del debito , od 
della de corrispondenza di Vienna, secondo la quale vi | issimo Padre, vi affrltaste inoltre a versare il | Pere perdi al carcere delle Murate. » almeno un assestamento di esso, il quale risolva 
flamini corgapomdena, done rare salle Lelio, | balsamo, che conforta, € rino ipiorndo la o presentato, è dignitoso e CASE quelo question, che banno precluso alla Spagna 
Marie cca mure dagli i 50,000 uomini. grazi i lumi necessarii allo spirito e al cuo- | dente. _ È à piro RUSSO urti 
ii a MSA iuata informazio prese a fonti autenti- | re Voi apriste i tesori della Chiesa, promulgando Ieri mattina, il Santo Padre dalla Chiesa del Leggesi quanto appresso nel Giornale ufficiale i mercali esteri. 





il giubileo, il quale, le onime usendo in una | Gesù andò a visitare la nuova e grandiosa. fab- | gi Vasa 
comune € più efficace preghiera, commoverà la | brica de' tabacchi, poscia il monastero di Santa alessandro Warkowiki, exatudente dell'U- 





Francesco, mere 
vato fu Antonio, 





Togliamo dal Cotburns' United Service Ma- 


che, noi siamo in grado di ridurre questa noti- 
gazine, i dati sulla flotta spagnuola nell'anno 


zia del Kamerad alla sua giusta misura. Vi sa- 


























































lentrione, Antonia io, gli eser divina misericordia. Rufina e finalmente l'Ospitale di S. Gallicano. reità di Pietroburgo, tradotto i d BREIL: 
a. cene ranno, cioè, gli esercizii di truppe, che hanno luo- | divina mi n s . | niversità di Pietroburgo, tradotto innanzi ad un | {864 Sscondo questi dati, la flotta spagnuola si 
a at {O ogni auno in un'altra Provi che to deb ataro Caliblelamo, cos velica docile [da peste Sa trasportato al: | Consiglio di guerra ( Vedi il mostro N. 43), fu | compone di 423 navi, sulle quali si contano 4324 
cano, quest' autuono, all’ Ungheria e all’ Austria tè, si sottomette alla vostra sacra parola, ben sa- | lora un porero murature, calle , riconosciuto colpevole: Wi cannoni 23,420 uomini di equipaggio. La spesa 
jurati fior, 80. Salto però questi non sorpasseranno, nel com- | pendo che, nell'autorila dei. Padre de fedeli e | ca: era tutto intriso di sangue. Il Papa ha vo- DO Di arte, fia dal suo arrivo da Pietro- | sonue per la fotto ascendo a circa. 78 miliuaî e 
Peer sappativa, plesso, in estensione, quelli degli anni precedenti. | nell' obbedienza  de' suoi figli, sono stabilite le | luto visitarlo, ed ha dato quanto aveva in tasca | burgo a Varsavia nel 1812, fatto parte dell'orga- | mezzo di franchi. 
Hi "Non furono ancora emanati ordinì nè sul luy- | Migliori, garantie, per la libertà nei bassi il | per soccorrere la famiglia di quell' infelice. nizzazione rivoluzionaria, di aver prestato il giu- FRUNCIA 
iv to il campo, nè sul comando | progresso nell'ordine, dei quali li Chies EGN EGN. ramento criminoso, e di aver adempiuto succes- sa 
to La verra tmnero dele iruppe,ecc.; e quin- | pre la gloriosa iniziatrice. E ogni cosa lo mai REGNO. DI, SARDEGNA. Livamente nella detta organizzazione le funzioni | —Scrivono da Parigi, 27 febbraio, alla. Perse- 
vezzodì di i particolari, dati dal Kamerad, non possono festa. Le diviioni, di cui ora la terra è il dolo- Serivono dalla Tremezzina, 28 febbraio, alla | di decurione, di centurione, di agente, di aggiun- | veranza : 
a Torre Vittore ritenersi se non per semplici presunzioni. » roso teatro, nou servono che a meglio far ri- | Lombardia: to, poi di capo d'uno dei quartieri di Varsavia, + Sono in viaggio sei 
ri, a settentrione splendere la mirabile uoita di questa grande + Il contrabbando di tabacco, sigari e sale, | ed infine, quella di capo della città; Ordine messicano dell'Aquila, instituito dall Im- 
nni » dato ier l'altro dall ambasciatore di | famiglia cattolica, unanime nello stesso senti- | che si fa sul nostro lago, prese vastissime. Jo” «2° Di essere stato, nel compimento dei | peratore Massimiliano. Esse sono destinate all’Im- 
“net betioz di t, contava ci mento di fervida gratitudine a Dio che mol prevedersi, dopo l'applica- | doveri annessi a ciascuna di queste funzioni, uno | pgratore Napoleone III, all’ Imperatore 
ich. Aratorio in invitati, e fu onot presenza dei plica, le glorie dell immortale vostro pontificato. | zione della legge Sello. 4 dei fautori più ardenti della rivolta; così, per e- | Giuseppe, ai Sovrani d' Italia, del Belgio, della 
di pert. 0.76, Arciduchi Rainieri, Guglielmo e Lodovico Vittore; “x la mezzo alle lotte, che vediamo durare in- “ Le bricolle passano non a centinsia, ma | sempio, quand' egli occupava il posto d'agente, | Svezia e del Brasile 
fra conti a, mat Arcidurigtevano pare molti ministri e rappresen: | torno alla cattedra di Pietro, noi ci uniamo alla | ben può dirsi a migliaia; ed abbenchà le nume- | sottrasse, allo scopo di far riuscire le operazi Dal azzurro risulta, che la condizio- 
la, mezzodi Reato Lt gie Pulento eslerne, come pure i principi | preghiera della Chiese, commossi, ma non tcepi- | rosissime squadre di doganieri siano veramente | miliari ‘dei ribeili, alla Commissione governativa | zione ag lia Francia si è notevolmente 










mo detto Ratti 
rione Reato Dr 
| maritata De Cia- 
Sdi APPENDICE. 


ma. Prato in map 





————————€—€@€—_@"©ce 
in simili animadversioni, come la fondata cono- | desse torto alle mie obbiezioni. Ma, come dissi, | nella vista, che tiene oggi la Direzione del cen- 
scenza dei punti legali attinenti, e più ancora, | io resto impenitente sino a migliore riprova. . |so, di mantenere l'integrità della. complessiv 
del sistema censuario vigente fra noi. 11 testo del progetto accolto, tiene in vita il | somma di rendita e del perticato in corrisponden- 

Per le quali ragioni io gli stringo ricono- | Regolamento censuario dell'anno 4858, se non |za al catasto primitivo, ma eziandio in quella 






























ilo scopo del libro fondiario, per l'iscrizione 
nominati diritti, come oggetto prevalente nel- 
l'interesse pubblico, e subalternamente servire 
per la demarcazione delle persone obbligate in 



















di pertiche scente la mano. Duolmi soltanto, ch' egli in me, lo moditica per alcune parti. Queste | della regolarità delle intestazioni dei possessori e | prima linea al pagamento dell'imposta , secondo 

rta” Per circostanze, che non occorre di qui del- | quantunque ben inferiore alle sue cogni Molilicazioni, però, ne ellerano vitalmente il ca- | dei proprietarii, nel quale rispetto sono cogniti| la pratica voluta dall' escussione tiscale, la quale 

fato, di pertiehe tagliare, vennero date alla stampa, nel Consultore incontrato un incredulo, anzichè no, di quel- | rattere, e per far servire que’ registri a_ doppio i, che perdurano più anni anche dopo le | dee esperirsi sui mobili, precedentemente all'ese- 
4188 Ubminisiratico di Verona, NN. 47, 48, 49 del- | la fatta che fa S. Tommaso. — scopo, riuscirebbero facilmente a non consegi periodiche, negli attuali libri censuarii. | cuzione sull’ immobili 

ascolo, pert. 5.70, l'anno decorso, alcune mie osservazioni, non de- lo non intendo di qui aprire una polemica | ne efficacemente alcuno. Non è qui questione di Che se supposi da incaricarsi le Autorità Per ultimo, ch'io abbia poco esattamente 






e tanto meno, che al pubblico | semplificare pratiche e rie locali, anzichè le amministrative, alla 










i iii retto | in ergomento ogistri ; bensì di dar vita | giudizi interpretato il paragrafo 1070 del Cod. civile, la- 
MT papi Le sno 1858 leggitore della’ Gazzetta Uffisiale , foglio diffuso | alla sicurezza dei possesti, e base certa al dirit ciodisiaria locato foadiario era nella cosside. | scio I giudizio SOC, nia di me illuminato 
tina Reato Par dall'IR. Appello lombardo, pel trasferimento | © più letto assai del Consultore amministrativo, | to commutativo in senso della nostra civile le- | razione, che. quantunque anche i RR. commis- | nella logica del diritto, come in quella della lin- 
im Antonio, mese della “proprie , e per costituirne i vincoli real occorrerebbe aver soll'occhio il tenore almeno | gisiazione. è sarii distrettuali abbiano per legge non diversa | gua nostra. Per effetto della disgiunzione rici 
tonio detto Mi che l'affettano mel Regno Lombardo Veneto, pro- del progetto dell' Appello lombardo , se non an- Del resto, separazione di registri e di enti , | istituzione legale de' RR. pretori, questi però pre- | de' due periodi del detto $, e della copul: 
, sera Reato Pier gelto pubblicato egualmente nel N. 46 del Con- | che | testo iatero delle mie osservazioni, de’ di | così negl' interessi privati come nell’ami ra: | sentano una pratica legale più assicurante, ed | clusa nella parte seconda” fra' due incisi 
settentrione Cer Pe d adottato nel suo pieno, per voto della | cui argomenti, il sunto, comunque abbastanza e- | zioni d'ogni genere, siguilica bene spesso agevo- | hanno minori distrazioni, per tante altre mat sottoporvi la condizionale dell’ iscri , pormi 







salto, che ne da l'articolo, non può furlo ca- | lezza di procedere ed evidenza maggiori. Che se | ni pol 
N tal fine giovasse un libro da erigersi er novo, | nella respeltiva giurisdizione circoscrizionale la 

‘Mi permetterò soltanto di deporre le seguen- | io credu che non si resterà peritosi al competenza di legge quale foro rei sitae, per 
ti osservazioni. zione, la cui spesa sarebbe a tanti doppi inden- | tutti gli affari designati e concernenti i diritti 





evidente, che il venditore resta autorizzato, tan- 
to ad esercitare contro i terzi ed in proprio 
nome il diritto di ricompra, quanto a far abili- 
tati nel contratto di vendita gii eredi a simile 


e depurato fiorini be proprie de' primi ; oltrechè godono 





disconfesso ; ed 





r. 606: HM È 
fe verrà affisso al 





inscritto 





























o e nei soliti luo: Le eccezioni da me avanzate al progetto, le | nizzata dall'utile risultante. reali. esercizio, purchè il diritto suddetto 
stre volte st quali, per altro, nel concluso suonano in aderenza Osservo poi che, nel mio voto, non esposi se Concluderei pertanto che, o deesi rifare to- mel'pabio libro. Diversamente, il legislatore 
zi della Gazsett® n, [e corato a ui | a parere del preiatssimo presidente dell'appello | non dubitativamente il controprogetto , al quale | talmente, nella doppia vista, îl Regolamento cen- | avrebbe legato al primo periodo la prima parte 
"Pretura, piacq i 1a ge | lombardo, dot. Berll, e 9 quello dll Ap- | agriusi i fine che una giuota di compren | surio vigente, o attenersi ad un terzo patio, | del secondo, per tener parata la seconda parte 
sbbri È " | pelio veneto, presentavano più tosto ji sul- | avesse a prendere in esame, se e con quali nor- | ed erigere uno speciale registro pei diritti di | di questo, in un secon perie 
Lettino, nerale atlenzione ad un argomento, che insete: | | l'opportunità del progetto accettato dlla Congre- | me potesse erigersi uo libro fondiario a_ parte. | posesto © di proprietà, Îl quale commini di hi 
pete cene i modo con cui egli tratiò la materia, ed as: |gazione centrale, ‘anzichè una decisa opposizio- | Osservo ulteriormente, ch'io non ho. escluso e- | cordo cogli appunti dei libro censuario. Dissi nel F. Cozzi. 
sunse la refutazione del mio opioamento, dimo- sarei ben contento che, all'evidenza | splicitamente una conipulleria od una revisione | primo caso, rifare totalmente, perchè il nuovo 
e. î sira in lui, così l’urbanità che vuolsi osservata il buon successo delle proposte relative | continua, ma questa anzi supporrei , non solo | Regolamento dovrebbe rapportarsi principalmen- E 
e Compilatore A . 














migliorata dopo il 1859, grazie all'influenza dei 
concorsi regionali e dipartimentali. Nel 1850, 
animali esposti erano 4304; nel 1864, qu 
doppio, 7789. In quanto alle macchine 








ite ai 
concorsi, nel 1859 erano sole 2970, e nel 1864 
sono state 5484. 

«Il Libro azzurro 
rienze fatte per la fe è 
reali; ma i risultati non sono aneora molto si- 


rla delle nuove espe- 
azione artificiale dei ce- 


nti. » 





Storia di Giulio Cesare. 


Abbiamo pubblicato giovedì la Prefazione 
della Storia di Giulio Cesare ; or togliamo dalla 
Patrie il seguente estratto del’ Capitolo I del Li- 
bro Hl: 

GIULIO CESARE. 

I. Verso il tempo, in cui Mario, colle sue vi 
torie sui Cimbri e sui Teutoni , salvava l' Ital 
da uno formidabile invasione , nasceva a Roms 
giorno, domando di nuov 
ritardare di più secoli l' 
ruzione de’ barbari, dare a'popoli oppressi la co- 
scienza de' loro diritti, assicurare alla civiltà ro- 
mana la sua durata, e legare a' capi futuri delle 
nazioni il suo nome come emblema consacrato 
del potere. 

Caio Giulio Cesare nacque a Roma il 4 de- 
gl'idi di Quintilis (12 luglio) 634 (1), ed in suo 
onore il mese di Quintilis, chiamato Julius, por- 
ta da 1900 anni il nome del grand' uomo. Rigi 
era figlio di €. Giulio Cesare (2), pretore, morto 
subitamente a Pi il 670 (3), e d'Aure- 
lia, nata da un i 3 

Pe' suoi antenati , come i, 
Cesare aveva ereditato il doppio 
danno un'origine antica ed una cel presente. 

Da un lato, ei pretendeva discendere da An- 
chise e da Venere (4) ; dall'altro, era nipote del 
celebre Mario, che aveva sposato sua zia Giuli 
Allorchè la vedova di quel gran capitano morì , 
nel GR6, Cesa ss funerale, e 
traceiò così la sua propria genealogia : e Mi 
« Giulio, dal lato materno, è discendente da' Re; 
« dal lato paterno, discende dagl'iddii immortali ; 
« poichè sua madre era una Marzia (5) ei Ma 
«ii Re son derivati da Anco Marzio. La fami- 
« glia Giulia, al 
« Venere stessa. 










































CO 
antichità dell'origine ; ma Cesare, 


aristocrazia, che aveva prodotto tanti uomini il- 




















obbl 
lasciava credere che nobiltà dispensì. _ ; 
Io animo e di costumi 


la patria delle scienze 
Demostene familiare 
; e però il greco 
mati le due | 





e delle arti, e la lingua 
ad ogni Romano letterato 
ed il latino potevano esser cl 
gue dell'Italia, come chiamati furono più tardi 
dall’ Imperator Claudio (14). Cesare le parlava en- 
trambe colla medesima facilità, e, cadendo sotto 
il pugnale di Bruto, profferiva in greco le ultime 
parole, uscite dalla sua bocca (12). 

Benchè avido di piaceri, ei nulla trascurò, 
dice Svetonio, per acquistare i talenti, che con- 
ducevano agli onori pubblici. Ora, secondo le a- 
bitudini romane, non si giungeva alle prime ma- 
gistrature, se non mercè l'unione de’ meriti più 

La ja, degna ancora de' 























fizi 

le discussioni e i discorsi pubblici per cattiva 
gli animi coll’ eloquenza , infine le imprese mili- 
fari per far colpo nelle immagin izioni collo splen- 
dor della gloria. Geloso di farsi distinguere fra 
tutti, Cesare non s'era limitato allo studio delle 
di buon’ ora composto opere, fra 
le qual tano le Lodi d' Ercole, una traged 
d Edipo, una Racsolta di detti scelti (13), un li- 
bro sulla Divinazione (14). Sembra che tali opere 
fossero scritte in uno stile sì e corretto, 
chegli valsero la riputazione di scrittore eminen- 
te, gravis auctor linguae latinae (18). Fu men 
felice nell'arte della poesia, stando a Tacito (16); 
tuttavia, ci rimasero alcuni versi, indirizzati alia 
memoria di Terenzio, che non mancano d'ele- 


























re tedesco Mommsen (Storia ro- 
mette la data del 654. Fi propo- 
6 la ragione 





celebre 
n 





ne, ma con riserva, la 

ché, da Silla innanzi, l'età richiesta 
istrature ei 

la pretura, qu 





sare era stato edile curule nel 659, pretore nel 692, Roma 
nel 695, 


avrei 








alla prima magistratura innanzi l' età 


richiesta, 


€ Pompeo era console a 34 anni. { Appiano, 
Guerre civili, fel 


lare, si 


, uv.) Tacito, su quest 
ppo i nostri antenati ; 
io del 





dla 

ichè allora ogni cittadino , mercè l'ingegi 
Il diritto di pretesdere gli onori; si guare 
così poco all'età, che un'estrema gioventi not 
deva nè dal consolato, nè dalla dittatura. » 





esclu. 
(An 


si trattava d'uomini eminenti. Lu- | 








terminava a quattordici anni circa, e siccome il conso- 
ato di Mario, e di Cinna era del 668, Cesare, secondo 
il nostro calcolo, sarebbe infatti entrato allora nel suo 





decimoquarto anno. Lo st utore dice ch' egi 
veva circa diciott' anni, allorchè nel 672 s'allontanò da 
vr fuggire le proscrizioni di Silla; nuova ra- 


ibbe, se fosse nato nel 654, eser: | gione d'attenersi alla data precedente. 


vato pontefice massimo , in’ concorrenza 
con Catulo, era quasi adolescente ( avolescentulus ), 
€ Dione Cassio il dice presso che ne'medesimi termi 

senza o, #, esprimono così a cagione, della 
grande sproporzione d'età de' due candidati. L'espres- 
Siano. di quegli autori sebbene impropria. convien 
meglio tuitavia al nostro sistema. che attribuisce tren- 
tasette anni a Cesare, mentre l'altro gliene da trente- 
nove. Tacito egualmente, come si vedra nella nota 2 
della faccia 228, parlando dell'accusa contro Dolabella, 
tendeva ad ingiovanire Cesare, piuttosto che ad invec= 








nali, XI, Xx) — In ogni caso, se si ammettesse l'o- ‘ chiario. 






fosse n e 
quarantatrè anni luglio 695; e sic= 
come la nominazione de' consoli precedeva di sei mesi 
la loro entrata in carica, avrebbe dovuto raggiungere 
l'età legale nel mese di luglio 694, il che farebbe 
salire al’anno 651 la data della sua nascita. Ma Plu- 
tarco ( Cesare, LUN); Svetonio ( Cesare, LXXAYM) ; Al 
IN) s'accordano a dire che 












15 marzo 710, {l che 
654, — D'altr 





ma dall’ infanzia, fu desi- 








i | trovano per 


ri- 367, 


condo Velleio Patercolo | de 


dal terzo 
ia me 









, €. Giulio ne! 
lor genealogia è poco nota. La genealogia 
non ‘comincia in linea retta, se non” da Sesto 
Cesare, pretore nel 546. Togliamo alla storia di Ro; 
imiglie, del dotto professore W. Drumann t. Hi, 

ni 1837), la genealogia della famiglia 
(iui | introducendovi una sola variante, spiegata 
nella notà 5 della faccia 222. 











Le rr Lo dal. Caesar 

pf È 
Lo dal. Caesar Sex. Jul. Caesar 

Cl Trib. mil. 573 
Li Jul, Consar Sex. Jul Caesar N 
Practor 888 Cos 597 Gale: 
Ì 
Sex Tal Cara 4 
Praetor 694 prin . 
Lol. Coosar C dul Caesar Jola Sex Jul Caesar 
664 Praetor — C Marius Cos, — 663 
— Aurelia | 
»: | 
La Jul Caesar Tala major alia minor Sex. Jul. Comme 
— 600 L Pinarias -M. Atius albus Fiam. buirin 
— © Pedius 
Lo Jul Caesar Jalla Ata Sex. Ju. Caesar 
108 T. Pomp. Mag. (madre d'Augusto ) 108 
4 
Ca. Pompeins 
— Pompeia 
— Calparnia 
I opinione più accreditata appresso gli antichi, } —(7) Plutarco, Cesare, x. 

e (8) Così Cornelia, madre de' Gracchi ; così Aurelia, 
punica Gassar significa elefante. Le medaglie di Gee | MATE, de, aaa OR N a Ted AE reti 









— Infine, Sparzi 
ume in questi termini la mi part 
logie : « Caesarem vel ab elephanio « (qui ling 
« rorum caesar dicitur) in praelio caeso, eum qui pri- 
« mus sic appellatus est, doctissimi et eruditissimi vi- 
«ri putant dictum; vel' quia, mortua matre, ventre 
« caeso sit natus; vel quod cum magnis crinibus sit 
+ utero parentis effusus; vel quod oculis caesiis. et 
* ultra humanum morem viguerit « (V. Isidoro, Ori- 
[ui IN, ni, 12, — Servio, Commento sull Eneide, I, 

; € Cosìantino Manasse, f. 7 

(3) Plinio, Storia naturale , VII, Lim, — « Cesare 
era nel suo decimosesto anno, quando perdette suo 
padre. » (Svetonio, 1.) 

(4) « Era discendente dalla nobile famiglia de'Giu- 
« li, e, secondo un'opinione accreditata da lungo ter 
1 po, traeva la sua origine da Venere e da Anchise. 
(Velicio Patercolo Il, xtt.} 

(5) Infatti, la gens Marcia, una delle più illustri fa- 
migll di Roma, noverava' fra" suoi ‘antenati. Numa 

mi 





















Marzio , che aveva sposata figlia di Nu- 
ma nio, ale egli avea avuto Anco Mar- 
zio, che fu Re di Roma dopo morte di Tullo Ostilio. 


ltarco, Coriolano, 1; Numa, XXVI.) 
jetonio, Cesare, vi. Questo passo, come si tra- 
e fateli i tradutto- 


duce: per ordinario, è i ile, 
joltaro: role Martii Reges, dicendo : i Ae Mar- 
Li velnziohe «ia famiglia de' Marzi Re,» 






cui esse fecero grandi uomini. (Tacito, Dialogo degli 

oratori, XAVW.} 

(9) + Iogenii 
nus graece quam 
matici illuatri, VA} 

(10) » A permone gracco puerum incipere malo. » 
(Quintiliano, Istituzioni oratorie, 1, 1} 

(11) Claudio, indirizzandosi ad uno straniero, che 
parlava greco e latino, gli disse: « Poiche possiedi le 
nostre due lingue. « (Svetonio, Claudio, ALII) 

(12) Kad cv (Svetonio, Cesare, LXXMI. ) 

(13) Svetonio, Cesare, Lv. 

{14 » Giovanissimo ancora. sembra essersi affe- 
zionato al genere d'eloquenza abbracciato da Strabone 
Cesare, ed anzi introdusse parola per parola nella sua 
Divina: fecchi passi del discorso di quell'ora- 
tore pe'Sardi. » (Svetonio, Cesare, Lv) 

(15) Auto Gellio, IV, xvi 

(16) « Imperocchè, Cesare e Bruto fecero anch'es- 
si versi, e li collocarono netle biblioteche pubbliche ; 
« poeti deboli al pari di Cicerone, ma più fortunati di 
« lui, perchè men persone seppero che li fecero. » (Ta- 
cito, Dialogo degli oratori, XX1. 

(17) Tu quoque, tu in summis, 0 dimidiate Menander, 
Poneris, et merito, puri sermonis amator. 
Lenibus atque utinam scripiis adjuneta foret vis 
Cami a poule vitae Policei Docere 

Gum Graecie ; neque in hac despectus pare jaceres! 

Una hoc maceror el doleo UNI dedese. Terenti 

(Svetonio, Vita di Terenzio, HI, Y.) 


(18) + Lao re a prefenione è dm toree- 
periore alla natura umana l' immagina 
None" Vellio Patercolo, Lt 
(19) « Teneva, senza contrasto, il secondo posto fra 
gli oratori di Roma. « (Plutarco, Cesare, un) 





i, memoria singularis, nec mi- 
Tati doctua. - Svelonio, de' Gram: 

















——__ 
notevole (20) una generosià senza limiti ; infine 
possedeva una qualità molto rara, la calma nella 
collera (21) « La sua affabitità, dice Plutarco, la 
le sue graziose accogliente qual 

cl in grado superiore all'età sua , gli 
meritavano l'affezione del 


(2). » 
Due aneddoti d'una data iore, di 

bono trovar qui il luogo loro. Plutarco riferisce 
che Cesare, durante le sue campagne, colto da 
un temporale violento, riparò in una capanna, 
Pi a stanza, piccola troppo per pa- 
recchie persone. Ei s'alfettò di lasciarla ad Op 
pio, uno de' suoi ufliziali, ammalato, ed andò e- 
gli stesso a passar la notte all'aperto, dicendo a 
coloro, che l'accompaguavano : « Bisogna lasciare 
a'grandi i posti d'«nore, ma cedere a’ malati 
quelli, che sono lor necessarii. » Uo' altra volta, 
avendogli Valerio Leo, in casa del quale desina- 
va a Milano, fatto imbandire una vivanda male 
condita, i compagni di Cesare ne mosser lamen- 





eva 




















Ja egli rimproverò loro vivamente tal difet- 
di riguardi verso if suo ospite, dicendo: « ch 
essi erano padroni di non mangiare d'una vi- 





vanda, che lor non gradiva, ma che il lagnarse- 
ne apertamente era un mancare alle buone crean- 
ze (28). » î 

Codesti fatti, importanti in sè stessi, 
attestano Pirla mt) cuore di Cesa- 
re, e quella delicatezza dell’uomo bene educato, 
che osserva da per tutto le convenienze. 
A queste doti naturali, svolte da una splen- 
‘educazione, si aggiungevano vantaggi fisici. 
L'alta sua statura, le sue membra tonde e bene 
proporzionate, valerano alla sua persona una gra- 
zia, che il faceva distioguer fra tulti (24). Aveva 
gli occhi neri, lo sguardo penetrativo, la cari 
gione d'un color pallido, il naso diritto e assai 
forte. La sua bocca, pi 
labbra un po' grosse, dava al 
suo viso un marchio di beniguità, mentre l'am- 
piezza della fronte denotava lo svolgimento delle 
facoltà intellettuali. Il suo viso era pieno, alme- 
no nella sua gioventù, poichè ne' busti, fatti sen- 
za dubbio verso la tine della sua vita, i suoi li- 
neamenti son più dimagrati, e portano tracce di 
stanchezza (2%) Aveva sonora e squillante la vo- 
ce, nobile ìl «sto, e un'aria di dignità spirava 
da tutta la sua persona (26). La sua complessio- 
ne, da prisua delicata, divenne robusta per una 
dieta fruzale e per |’ abitudine di affrontare le 
inclemenze delle stagioni (27); dedito , fin dal 
gioventù, a tutti gli esercizi del corpo, montava 
arditamente a cavallo (28), e sopporlava senza 
stento i disagi e le fatiche (29). Sobrio nel suo 
sere abituale, la sua salute non era alterata nè 
l eccesso dei lavoro, nè dall' eccesso de' piace- 
Pure, in due occasioni, la prima a Cordova, 
la seconda a Tapso, fu preso da assalti nervosi, 
confusi a torto coll' epilessia (30). 

Volgeva una cura particolare a tutta la sua 
e radeva con diligenza 0 si faceva pe- 

la 

pell 





















ma colle 
del 
























barba; si raccoglieva artisticamente i ca- 
sulla somprità del capo, il che gli valse, in età 

a nascondere la fronte divenuta 
improverava come un’ affettazione 
il grattarsi il capo con un solo dito, per tema di 
guastarsi l'acconciatura (31). La sua abbigliatura 
era ricercata; la sua toga era guernita per ordi- 
nario d'un laliclavio, ornato di frange sino alle 
mani, e fermato da una cintura annodata trascu- 
ratamente intorno alle reni; costume, che distin- 
gueva la gioventù elegante ed effeminata di quel 
fempo. Ma Silla non era tratto in inganno da 
tali apparenze di frivolezza, e ripeteva che biso- 
gnava badare a quel giovine dalla cintura allenta- 
ia (32). Aveva l' amore de' quadri, delle statue, 
de' gioielli, e portava sempre in dito, in memo- 
ria delia sua origine, un anello, su cui era scol- 
pita la figura di Venere armata (33). 

Riassumendo, e nel fisico e vel morale, si scor- 
gevano in Cesare due nature raramente congiun- 
te nella stessa persona. Ezli univa la delicatezza a- 
ristocratica del corpo al temperamento nervoso 
dell'uomo di guerra; le grazie dello spirito alla 
profondità de’ pensieri; l'amore del lusso e delle 
arti al passione dell'arte militare in tutta la 
sua semplicità ed in tutto il suo rigore; in una 
parola, collegava l' eleganza delle forme, che se- 
duce, all’ energia dell’ animo, che comanda. 

Il. Tal era Cesare a diciott’ anni , allorchè 
imparironì della dittatura (34). i 
va gli sguardi in Roma pel suo nome, 
suo ingegno, le sue maniere affabili, che piace- 
, e forse più ancora alle donne. 





































GERMANIA 





data di Londra, 27 





« L'Agenzia Reuter dice, che l'ultimo dispac- 
cio della Prussia all'Austria, formula le seguenti 
domande : 

+ 4.° Diritto per la Prussia nei Ducati di 
arrolar marinai per la sua flotta; 

2° Cessione del territorio Nord-Est del ca- 
estremità formerebbero due porfì 
destinati a ricevere navigli prussiani 

da guerra; 


«3° La Prussia avrebbe la direzione delle 
poste e dei telegrafi ne' Ducati ; 

+49 L'esercito dei Ducati sarebbe posto 
sotto il comando della Prussia, però senza che il 








(20 » Nam, cui Hortensio, Lucullove, rel Caesa- 
tam unquam adfult recordatio , quam ti- 
bi sacra mens tua, loco momentoque quo jusseris , 
+ reddit omne «epositum ? » (Latis rato, Punegyri= 
cus in Theodosium, xwI, 3.) — Plinio, Storia naturale, 
VII, xv. 

(21) « Quamvis moderate soleret irasci, maluit ta- 
« men non posse. * Seneca, Traitato della collera, 
I, xxm.) 

(22 Plutarco, Cesare, 

(23) Plutarco, Cesare, Mx. 

(26 « A' pregi esteriori, che il facevano distingue- 
re da tutti gli altri cittadini, Cesare univa un'anima 
impetuosa e forte. + (Velleio' Patercolo, Il, XLL) 

(25) Svetonio, Cesare, xLV. 

9 gli ene dalla sua voce, dal suo gesto, dl- 
l'aria grande e nobile della sua persona, una certs 
maniera di dire tutto splendida e senza il menomo 
artifizio. » (Cicerone, Brufo, L\xY, copiato da Svetonio, 
Cesare, LV.) 

(27) Plutarco, Cesare, XVI. 

(28) « Ebbe, dalla prima rentà, id° abi 
tdi aci argo. ed vera Srquiatto n Teti. di 
correre a briglia sciolta, colle mani giunte dietro alla 
schiena. « ( Plutarco, Cesare, XVI } 

(29 «Prendeva i suoi pasti e. cedeva al sonno 
senza ustarne il piacere, è solamente. per obbedire 
alla necessità. « { Velleio Patercolo, Il, xLi.} 

(301 Svetonio, Cesare, LuL — Plutarco, Cesare, xvi 
eum. 

(31) «E quand'io guardo, diceva Cicerone, i suoi 
capelli con sì grand'arte disposti, e il veggo grattarsi 
i capo con un solo dle, ribugzo a crelere che un 

uomo possa concepire ui sì nero d°; 
battere la Repubblica romana. « ( Plutarco, Cesare, IV.) 

(32) Svetonio . Cesare, XLV. — Cicerone diceva e- 
gualmente : « Mi lasciai arcalappiare dal suo modo di 
fingersi », allusione alla sua veste larga, che 
gii ana l'apparenza efeminata.(Macroblo, Saternel, 























‘che un 





contingente dell Holstein cessi per questo di ap- 
partenere all’ esercito federale. » 


negno DI savieni. — Monaco 28 febbraio. 


La Baierische Zeitung dichiora assolutamente 
falsa l’'asserzione della Areusseitung, che da Dre- 
sda e da Monaco siano stati dati consigli al Duca 
d’ Augustenburgo, riguardo ad un appello alle Po- 
tenze europee. Quel foglio aggiunge, che fra il Go- 
verno bavarese ed il Duca- d' Augustemburgo, 0 i 
suoi consiglieri, non esistette nè esiste la menoma 
relazione, dopo la partenza del suo plenipoten- 
ziario, sig. di Stockbauseo. (Fu_ già pubblicata 
un’ eguale smentita anche da ) 

(FP. di V) 














Cir unire. — Francoforte 24 febbraio. 


L' Assemblea federale ricevette la_notifica- 
zione del felice parto della Principessa Maria di 
Sas: Itemburgo, che diede in luce una figlia, 
ed annunzio che, in luogo del terzo bat- 
taglione del 6° imento d' infanteria bavarese, 
che fu finora in guarnigione a Francoforte, sot- 

il battaglione del 4.° reggimen- 
to. Furono presentate le liste dei contingenti del- 
l'Austria, dell’ Assia elettorale, di Anbait e Wal- 
deck, come pure il prospetto della capacità di 
tutte le ferrovie, esistenti in Baviera e Nassau, a 
servire a scopi militari. Da parte dei Governi di 
Reuss, Lippa ed Assia-Omburgo fu dichiarata la 
disposizione di accedere al progetto d' una legge 
comune contro le contraffazioni di stampa. Dopo 
aver fatto proposte sopra diversi argomenti am- 
ministrativi, appartenenti alle fortezze federali, fu- 
rono prese deliberazioni sopra alcuni reclami 
(G. Uff: di Vienna. ) 






‘ebbe 

















NOTIZIE RECENTISSIME. 





Venezia 4 marzo. 
Ballettino politico della giornata. 


sowinio, I. Fine della questione tra la Spagna ed il 
Perù, — 2, ladirizzo della Camera dei deputati spa- 
guuoli alla Regina. e 
gratuita nei Ducati dell’ Elba. — 4. Abolizione delle 

5. Una censura alla prefazio» 
















ne della Vita di Giulio Cesare. — 6. Osservazioni 
dell'Ost-deutsche Post intorno all' intendimento di Na- 
poleone Ill nella sua sare. — 7. Dello 
stato d'assedio nella Giallizia, carestia ni parti 


È 
teresse del denaro nel Helgio. 


4. La questione tra la Spagna e il Perù sem- 
bra finita. Un telegramma annunzia che l'ammi- 
raglio Pareja s' era presentato colla flotta spagnuo- 
la innani 0 ed a inviato all’ Autorità 
il suo ultimato. L’ Autorità peruana lo accettò 
con alcune leggiere modificazioni, ma in sostan- 
za il Perù si obbligò a pag: tre milioni di 
dollari per le spese della spedizione, e riconobbe 
l'interesse del debito spagnuolo. D' altra parte, il 
Perù rientrerà senza indugio nel possesso delle 
isole Chincas. lu tal modo la Spagna ha posto 
fine alla sua lunga querela col Perù, e avendo 
nel tempo stesso abbandonato l'impresa di San 

ò dedicare ora tutte le sue solleci- 
miglioramento delle 





















rne sue condi» 





2. Abbiamo già accennato che la Camera 
dei deputati di Spagna aveva nominato una Com- 
missione per ringraziare la Regina della sua rara 
generosità; ora aggiungiamo, che quella Commis- 
sione, accompagnata da oltre cento deputati, si 
presentò alla Regina, che aveva a lato il suo 
sposo e i suoi figli, € intorno a sè i suoi mini- 
stri, e che l' accolse con profonda e 
le emozione. Il presidente della Commi 
signor Castro, presentò a S. M. il messaggi 
della Camera dei deputati, concepito nei termini 

, la Camera dei deputati 

cero la lettura del 
progetto di legge, che il Governo le ha sottomes- 
so, seguendo la generosa ispirazione della M. V, 
Le vive ed entusiastiche acclamazioni, che accol- 
sero da tutte le parti della Camera quella lettu- 
ra; la profonda commozione, suscitata nel cuore 
di ogni deputato da un atto tanto inaspettato, ma 
non sorprendente in V. M., la cui magnanimità 
è proverbiale; l'entusiasmo, che eccita il nome 
della M. V., Îa devozione alla vostra augusta per- 
sona, alla vostra illustre dinastia, provano elo- 
quentemente l'immenso giubilo, con cui tutta quanta 
la nazione riceverà questo nuoro tratto di genero- 
sità della M. V. La Camera dei deputati è stata 











































unanime ad offerirvi l'espressione della sua en- 
tusiastica ammirazione, e riservandosi d'esami- 
nare il progetto sotto l' ispirazione del suo pa- 
triottismo, essa viene intanto a deporre rispetto- 
samente al piede del trono, e presentare a V. M. 
l'assicurazione della sua riconoscenza, della quale 
è una prova sincera e si ate la odierna se- 
duta. « — La Regina e colle lagrime agli 
occhi, tanto era commossa, ch' essa, come la sua 
glia, non riputava troppo grande vessun sacrifi- 
quando si trattava del bene della nazione spa- 
deputati accolsero queste nobili parole con 
grandi acclumazioni alla Regina, e colle grida di 
Viva la Regina! Viva il Principe delle Asturie! 
3. Una lettera in data di Kiel di certo Al. 
Calois, pubblicata nella Presse di Pa 
fferma che nei Ducati dell’ 
già da tempo in vigore una legge, che stabili- 
sce l'insegnamento obbligatorio e gratuito per 
tutti quelli che non possono pagare, È strano, 
dice la lettera, che nei Ducati, in cui il fenda” 
lismo è rimasto padrone, una legge di questa 
natura abbia potuto essere sanzionata, e 
che è più, obbedita. Immensi beneficii ne seguita- 
rono. Non vi ha nei Ducati nè un contadino, 
nè una donna da lavoro, che non sappia leggere, 
scrivere, far conti e ragionare. Le statistiche giu- 
diziarie stabiliscono che il numero de' crimi 
delitti è diminuito del 60 per °,, dopo che l'i- 
struzione è stata diffusa nel popolo, 
4. È noto che in Francia si vogliono aboli- 
re le prigioni per debiti. Ora questa noti 
fatto îl giro di tutta Europa, e gli occhi di tuti 












































bolite i pa, i Go. 
avrebbero abilità di fare un rilevante ri- 
sparmio di spese. 
3. Nella sua prefazione alla Vita di Giulio 
ll ha detto: che i popoli 
mettere, i 


Î 


| le comprendono, e che guai a quelli che le di 
scono e le combattono! Essi fanno come gli Ere, 
crocifiggono il loro Messia. Quest' ultima sen: 
tenza ha suscitato un accusatore contro | 









Ibrei hanno bensì crocifisso 
Gesù Cristo, ma che Cristo non era il loro Mes 





ne HI denunzi 
bro che si fa tradurre in tutte le lingue, ch'egl; 
denunzii segnatamente alla Francia , dove strip. 


ge in sua mano il supremo potere, |’ acceca. 
mento de' Giudei, colpevoli di avere crocifisso ij 
loro Messi è ’ ei ravvivi questa terribile e 
dolorosa accusa, chei rivi di sangue ebraico, ch' 
essa fece spargere, parevano aver soffocata in se. 
no alle nazioni illuminate face della filoso. 
fia!» E naturale nel 











giuriosa per l'Imperatore de' Francesi, 
egli abbia potuto aver l'intenzione 
con quelle poche parole i Cristiani contro gli 
Ebrei. Il sig. Guéroult ha risposto al sig. Cré. 
mieux, dichiarandogli « che la sua protesta non è 
punto fondata, perchè il senso della espressione 
usata dall'Imperatore non è che metaforico e di 
semplice confronto. Del resto, gli Ebrei, crocilig. 
gendo Gesù, benchè non lo riputassero il loro 
Messia , hanno commesso un'azione indegna , 
condannata da tutti. » Ad ogni modo, il sig. Gui. 
roult è d'opinione che lo storiografo di Cesare, 
parlando degli Ebrei, avrebbe forse fatto. meglio 
di non attribuire a Gesù Cristo una qualità, che 
gli Ebrei non riconoscono in lui! Si vede che | 
sig. Guiroult si studia di essere più gentile e 
condiscendente cogli Israeliti che co' Cristiani, e 
che in questo è più corrivo che non lo sia sta. 
to lo stesso Imperatore. 

6. L' Ost-Deutsche Post, parlando della Storia 
di Giulio Cesare, osserva, che quando Napoleone 
III presenta al mondo un'opera storica intorno 
a Giulio Cesare, non lascia neppure concepire il 
pensiero, ch'egli sia stato mosso dalla meschina 
le di cogliere qualche fronda d'alloro 
. Se l' Imperatore de' Francesi possedesse 
una istruzione meno estesa, il semplice lavoro 
preparatoria della esecuzione del suo disegno, cioè 
la raccolta de' materiali, avrebbe dovuto inse- 
guargli, che le opere che trattano di Cesare, e 
delle sue gesta, sono così numerose ed istruttive, 
che un'opera nuova su questa materia non col. 
merebbe certo una lacuna scientifica. Perciò è 
evidente, che l Imperatore si propose di con- 
seguire un fine estraneo al dominio delle i 
stigazioni storiche, e che l'opera imperiale è 
uno seritto assolutamente diretto a far. valere 
tendenze particolari. La prefazione, già pubblicata, 
giustifica questa previsione, e noi non ne faremo 
improvero al,’ augusto autore, ma sentiamo acuir- 
lu nostra curiosità di conoscere il restante del- 
l'opera. Vorremmo noi forse chiedere a Napo- 
leone III lezioni di storia romana ? Saremmo noi 
salisfatti se la lettura del suo libro arricchisse 
le nostre cognizioni storiche di alcuni particolari 
poco importanti senza dubbio, essendo improbe: 

le che vi si trovino su queste materie grandi 
e ragguardevoli novità? E non avremmo forse 
ragione di dire, che alcuni dotti, esperti. nelle 
scienze storiche, sostenuti alcun poco dalla impe- 
riale munificenza, avrebbero prodotto un lavoro 
egualmente buono, e fors'anche migliore? Ap- 
punto perchè Napoleone III non pretende entrare 
in lizza cogli storici di professione, appunto per- 
chè era suo scopo di sviluppare, sotto l’appa- 
renza inoffensiva d'un'opera storica, le attuali 
più importanti questioni p litiche, era d'uopo 
ch'egli stesso desse mano al bulino di Clio. Que- 
sto iutendimento non iscema agli occhi nostri il 
valore dell’opera sua, anzi lo accresce, e il co- 
lore, ch' egli al suo lavoro, ne sarà il 
merito più ‘importante, 
7. L’ Abendpost di Vienna conferma la no- 
dai giornali, della partenza del di 
10 Langiewiez per la Svizzera, si 
Essa aggiunge che 
insurrezione nel Reguo di Polonia, © il can 
mento, che ne seguì relle ‘condi 
della Gallizia e del territorio di 
fatto abilità del Governo imperiale 
fine all’ internamento degl’ insorti rifugiati sul 
suolo dell’ Austria, e di lasciarli uscire dalle fron- 
tiere dell’ Impero. A queste notizie, aggiunge 
l' Ost-Deutsche Post, essere di già stati dati ordi- 
ni per far cessare tulte le disposizioni eccezio- 
nali nella Gallizia. Se in questa Provi 
lo stato d'assedio, e tornano le condizioni nor- 
mali, non cessa per altro l’inopia e la carestia 
nelle sue regioni montane. I molti | 
lati dalla fame non ricevettero sinora soccorso 
da nessuna parte; solo il Governo ha voluto al- 
leviare le condizioni del popolo, ordinando di re- 
stituire a tutti i contribuenti le imposte, che a- 
vevano già pagate per l’anno 186%, e di non e- 
sigere quelle, che non sono state per anco versa- 
te. Vuolsi che i deputati della Gallizia al Consi- 
glio dell'Impero intendano di chiedere più copio- 
si soccorsi. 

8. Il Belgio ha seguito l'esempio dell'lu- 
ghilterra, dell'Olanda, della Svezia. dell'Italia, 
della Prussia, delle Città libere della Germania 
e degli Stati Uniti : ha, cioè, adottato nella Came- 
ra dei deputati, con 71 voli contro 7, un pro- 
getto di legge, che proclama la libertà "dell’inte- 
resse del capitale. Con questo progetto di leg- 
























































































teresse percepii uesta 
istituzione, sarà dedotto dalle somme sonualmen- 
te divisibili tra gli azionisti, e sarà aggiunto al 
fondo di riserva. 


(3) 


Vienna 2 marzo. 


Leggesi nella W. Abendpost: 4° marzo, 
ebbe luogo, per la chiusa del carnevale, un ballo 
di camera nell'I. R. castello di Corte. Alle ore 
8 precise, le LL. MM. l'Imperatore e_l' Impera- 
trice, accompagnate dai serenissimi signori A 
ducbi presenti in Vienna, e dalla serenissima 
gnora Arciduchessa Maria, comparvero negl 









partamenti della festa, dove già si trovavano gli 
eccelsi invitati, in numero di circa 400. Le LL. 





MM. si trattennero da prima nella sala del ballo, 
















dove i giova 
danze, e quin 
ore 11, ebbe 
minà il ballo 


Farono | 
torità e degli 
avvertiti di ni 

i ri 
nei 
le, quei posti 
da sostituti. 








e che 
caso, quando 
stretto. bisogo 
piegati austri 
finanziarie d 
ogni sac 
situazione de 





Laugiew 
paguato da 1 
in Baviera 


Leggesi 
prime to nat 
no il lunedì 
presentera la 

1 Dicesi 
ci e dei tim 
curante di q 

«10 dis 
dotto: quello 





piuto, almen 
progettata, .d 
nuove altre, e 
maggiore del 


Furono 
attuale mini 
Le entrate 0 

te in. . 
Le entrate st 


Le spesi 
Sul bilanieto 
Sul bilaneto 


Scrivon 
alla. Perseves 
Parigi il Co 
l'Italia v'è 
tore, capodi. 
iputa 
Stato. » 





AI cors 
del palazzo 

Dopo, el 
cui interver 
mandante 
delle Magist 
Consiglio di 
altre primar 

Nella 
duchessa di 
istruzione. 


Leggesi 
marzo 

giuliva, 
di carri e d 
indeventi © 
questa visibi 
ziativ 


«A 


d'a 
npio 








Società, del 
movimento « 
costume di | 
più sembra 1 
za e la 

essere studio 
vale di Mila 
putazione. » 








fuit 





Hanno pi 
Libro, per cur 
no al $ per 

tempo. li comp 





zione è d'un n 
i suoi frutti | 
tro prender Li 
ciò pel timor 
gli Stati; ma 
quando presto 
ne ragioni pe 
per l'avvenire 
dra, la costita 
dubbia della co 
fatto presente 
il Consolidato | 
tassa di sconti 
Vieona migl 
ciò che più im 
qui pure saliro 
vano da vista 
nas. da 74 a 
il 











a 
decofrenza 1° 
chi affari per 
no ancora. nel 
fertissima. Le 
di 44, nelle 
Janti con 7 s 
—_ 


fatt 
one 
dell'osserva 


[3 nano. - 
























































Seli ste 
È le discono. dove | ii si diedero ivo: pi = ini: = = x 3 - 
giare ti con vivo piacere alle Dispacci telegrafici. lo stretto d'Altona , dan porto di guerra nella | sfogo all'incendio maestoso, che gli travaglia le | con cui il fuoco s' impadronì di tutto, poco potè 
pi sg di ERE Alle baia di Kiel, di fortificazioni e porti di guerra | viscere. Finora nulla di male; tuttavia l’appren- | venire salvato. 1 mobili, gli specchi, ec., posti in 
niro |" loi ‘eena; c ella messanelto ter Fienna 2 marzo. in ambi i punti estremi fra il mar Germanico | sione di qualche danno si fa largo un'altra vol- | salvo nella corte del castello, non sono gran cosa ; 
fell’ Israelita Nell' odierna sedata' del Comitato di finanza puisae a re che i Da- | ta negli stessi uomini della scienza. » i quadri e le carte. che furono riportate nelle 
« come i venne presenta: reaeritto s x l'unione doganale, come pure che n case vicine, sono di poca importanza. »_ 

SUA ni aci delle AR | me arnascio #0), È quelo preto la ses i fori istluti del trafico prus | Leggiamo nel Times: «A Bombay fu pro- (GE UFE. di Vienna.) 
ala.la prov: sngeni ‘anne 16 cancellazioni complessive dal | 122°, Solo dopo l'esecuzione pienamente assicu- gettata una grande Esposizione internazionale, pifca 
esposto. con Silenzio del 1865, cioè con nenti cneiessire dal | rata di queste indispensabili condizioni prelimi- | che dee aver luogo nel verno del 4866-67. L Un ingegnere, il cui nome è popolare in 
} sostiene È Di portai; del quali uadici mimiioni e cento: | nai, la Progsia potrà adempiere i suoi assunti e | idea ne fu concepita da alcuni Furopei, e  Tourael, avrebbe, » quanto ai di 

i ni role larsi l’assestamento definitivo della | doviziosi tra gl’ indigeni accolsero con to passaggio tra |’ Atlantico il di 
x sini] cio del Ministero della guerra, due milioni da | ngn, — La rise fina ome © mpice via | colera. A iradurla in etto, hanno già fori o per l'istmo di Panama , la cui elevazione 





0 ancora | 
asto Impero 


il 
la terribile e 





razioni, e la concessione di soccorsi non deesi 

chiedere che pei padri di famiglia, ed anche in tal 

caso, quando sia pienamente dimostrato il loro 

stretto bisogno. Si spera dal patriottismo degl’ im- 

ustriaci ch'essi, in vista delle condizi 

ie dello Stato, sopporteranuo volentieri 

ogni sacrifizio, che u ate esige da loro la 
situazione dello Stato. ( Ost-Deutsche Post. ) 
Praga 4 marso. 

Laugiewicz è possato di qui iersera, accom- 












quello del Ministero della marina ; ammesso però 
sempre il giro dei fondì per ogni Ministero nella 
sua propria sfera, ed un eguale trattamento pel 
bilancio del f856, riservato l'accordo sulla de- 
terminazione delle somme di possibili risparmi. — 
Il Comitato di finanza decise di formare 
sotto-Commissione, incaricata dell'esame preli- 
minare della Nota governativa; di continuare pe- 
rò la discussione dei singoli bilanci del 1865. 
(G. di Trento) 
Vienna 3 marzo. 


La Gene al-Correspondenz constata, relativa- 

















la formale conchiusione d'un trattato fra il Zol- | 
verein e l'Austria sia già in prospettiva per la 
metà della settimana ventura. Secondo il mede- 
simo foglio, il Goveruo prussiano intende chie- 
derne l'approvazione alla Rappresentanza del p e- 
se, ancora nella sessione in corso. — La Kreuz- 
seitung e la Corrispondenza Zeidler smentiscono 
alcuni dati della N. Fr. Presse intorno alla Nota 
prussiana, testà fata a Vienna. Essi dicono 
che lo Prussia nello Schleswig-Hol- 
stein non fu mai dissimulato; che questo scopo 








una Seciela per azioni 
do anch’ egli favorire 


e il gov 








che deve 











rernatore, vo 


patriottica impresa, le 
concedeva sette acri di terreno nella rash 
nata, ove fu deciso di erigere il Palazzo di Cri- 
stallo, disegnato da due architetti del paese, e 
che si dice bellissimo. Ad uno degli architetti fu 
gia dato l'incarico di recarsi a Londra per farne 
costruire l'ossatura, fi 

sendogli state assegnate a quell’ uopo 
Tutte le nazioni del globo sono chiamate a 
concorrere a quella grande Esposizione dell'Iu- 
dia, essendosi gia provveduto 


essere 














i ferro; 
150,000. 





saggiore al disopra del mare non sorpasserebbe 
24 metri. li taglio non avrebbe piu di 68 
chilometri di lunghezza, e non abbisognerebbe di 
nessun lavoro d'arte importante. Se la è 

il sig. Tournel avrebbe reso un grandi 
al commercio. ( La Stampa. ) 














ni, di Padova, spi 
ferì gravemente con 7 colpi di coltello certa Gi 
ditta Fabris, che venne consegnata all’ Ospitale. 
Il feritore si diede alla fuga. 






















: to da un commissario di Polizia, i è l'indipendenza de’ Ducati, il cui conseguimento mezzi più fa- 
[ebralco, chi lc picirti creme A prscini Para mente alle voci de' fogli esterni d'una protesta | è subordinato alla condizione che la quiete non | cili ed economici per attirarvi le opere dans HI giorno 23 p. p. febbraio, scoppiò un in- 
della ae Sardegna. cu sepinore del Messico contro il patto di | sia più turbata dall'agiazione e da ambiziosi | i prodotti industriali sì dell’ Europa che dell’A- calo in un oh re di canna nella Î la) 
vo vi = miglia a Miramar, che a Vienna tale oggetto | parvenus. Aggiungono che non si tratta punto | merica. lì Orticelli d' Adria, che si comunicò poi 
Db” iena . Leggesi nella Gazzetta di Torino: « Nelle | non fu accampato in alcun modo. (0. T.) |d'un provvisorio riconoscimento del Duca Fao Lo altre due capanne di poveri giornalieri, ed al fe- 
Ly ra di prime to nate del Parlamento , che si riapriran- L 2 gustemburgo. — La Nordd. Allg. Zeitung smen- Sull'incendio del castello di Brunswick, la | pile del sig. Ortone d' Adria, che rimase, come 
jcok in gra. no il lunedì venturo, il ministro delle finanze Pe verde bpali di [lisce la notizia che la Prussia siasi impegnata N. U. Z. dà il seguente ragguaglio : o que’ casolari, interamente distrutto. Non valsero 
casate Tee casitsdio asa alsianonte 7. anni di | con un trattato segreto di abbandonare alla Da- « leri sera (24 corr.) alle ore 8 comincia- | ad arrestare l'incendio gli aiuti, porti dal popo- 
sere per: ca quasi giustificato / manslau- | nimarca la parte settentrionale dello Schleswig, | ‘2 il ballo di Corte (l'unica festa che si dia a | Jo e dai militari, e a grave stento si potè sot- 
ghter.) Quindi Pelizzoni (0 Pollioni ? ) bisogna cualari Corte ogni anno ). Alle 8 e !/, circa, Sua Altezza N imali. e 
soglia ra cp A mediante un compenso pecuniario. Sorte ogni ann e" circa, trarre alle fiamme gli ‘animali, e poche masse- 
Na laralo innocente. (G |) FF. di v.) |Si recò da'suoi appartamenti nella sala da ballo, | rizie. Il danno, che colpisce per Ja maggior par- 
Parigi 4° marzo. Nuova Yorek 18 febbrai € poco dopa scoppiò l'incendio nelle stanze del | te la sostanza del sig. Ortone, ascende a 3248 
. La Conferenza fica tenne oggi la sua Shane ii vopegita Cola. Ri sil i Aa A pari pi data fd 
150. milioni ; prima seduta, alla quale assistette Drouyn di Lbuys. | che ja ceduta. di Columbia renda necessario lo | e bpe aeero che il ballo non, venisse interrate Nella notte del 23 p. p. febbraio, nella bor- 





to. Una mezz'ora dopo, si credeva già di avere 
dominato il fuoco, e una gran parte della mol- 
titudine affollata dinanzi al castello si disper- 
se colla convinzione che tutto si riducesse al 


— La Patrìe comunica che il Governo rinun- 
zierà al rinnovamento della legge di sicurezi 
La Storia di Cesare verrà pubblicata il 6 marzo. 
— L'Imperatore del Messico ha mandato ia mis- 


metà, ‘e quello delle spese stra- 
ordinarie sarebbe limitato a 50 milioni. 3 

«A questo disavanzo complessivo poi, il mi- 
nistro spererebbe di recare rimedio, se non com- 


sgombro di Charleston. Sherman attaccherà Flo- 
rence 0 Charlotte. (0. T.) 


gata di Crai, posizione del Comune di Drenchi 
bistretto di S. Pietro, sei delle 10 case, ond' 
sa è composta, rimasero distrutte da un incendio, 
che cominciò nella casa di Giuseppe Grinich. Ii 

















pinto, almeno assai efficace, coll economia di già | sione sirtordinaria a Roma ll suo ministro V. piccolo fuoco di una slanza. Ma frattanto il fu- 3 ; 

i fis, dc gr er A 6 pico n Ls apr mie: pe pispscci reLeenArii 20 {tte cri ect, gie ll | rome 
e altre, to, e A "vi EGRAFICI 3 | ———eorer ron 

tto meglio pecche vie agi Sono Sire adi feaimo doveva partire per l' Vuraianil A fb | © della Gassetta Uffiziale di Venezia. | prorviso da parecchie finestre dell'ala destra del n questa nostra città viene già da tempo 








qualità, che 


castello abitata da Sua Altezza. 
« Allora si riconobbe che la faccenda era se- 
ria, Gl'invitati al ballo lasciarono il castello. Si 





in luce un pregevolissimo periodico, ch' esce una 
volta al mese in un fascicoletto di trentadue pa- 
gine, e contiene bellissimi racconti, articoli mo- 





Vienna A marzo. 
{Spedito il 4, ore 8 min. 40 antimerid 





Parigi 4° mar: 
Si ha da Veracruz, in data del 24 gennai 





Furono distribuiti i bi 
attuale ministro, Sella, pel 486%. 





rettificati dall 











linari n che l'ordine ristabilendo nelle Provincie. (Ricevuto i 4, ore 9 min 15 ant ) vedevano le signore nella loro leggiera toiletta | rali storici, poesie, ecc. Ne sono già venuti in 

iaia o paezirinice) la L605,607:37 |a Putri dice non essere l generale Vicario, ma La stampa officiosa parigina predica | da ballo, in compagnia degli ufficiai e degli al: | luce sette fascicoli, © parecchi giornali ne hanno 
Le entraîe straordinarie 33/832/958:77 | Valdes, che ha tentato a Toluca un pronunzia- | |’ incorporazione de’ Ducati Lila russia, ver- | tri signori, passare a piedi e in fretta il Bohlweg, | fatto menzione onorevole, vuoi per la sostanza 

della Stori dacia mento in senso ulira-cattolico, il quale venne | so Ja restituzione dello Schleswig setten- | © qualche carrozza arrivata precipitosamente, a- | degli articoli che contiene, vuoi, per la. forma. 
Napoleone Totale. completamente represso. (EF. SS). | rionale alla Dani La Cla prirsi la via tra la folla. 1 pompieri capitarono, | (Prezzo per Venezia soldi 5, alla consegna del 

ica Intorno Parigi 2 marzo. serpe MIRRAERR: = ferenza | ma nessuno sapeva prevedere quanto si estendereb- | fascicolo ; per fuori il prezzo d'associazione au- 


imò 








degli ambasciatori a Costantinopoli 
il procedere del Principe Cuza. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 


ticipato per un anno è di un fiorino e di soldi 
30 per semestre. Dirigersi in Vene 

zione delle Letture del popoto , Sa 
Protasio, N. 1009), ovvero alla Libreria di 
battista Merlo, Sant' Apollinare 


be il disastro. L'acqua mancava; perchè il pic 
colo braccio dell’ Oker, che passa dietro il 
stello, era agghiacciato e nel castello stesso no: 
trovavasi alcun serbatoio d'acqua. Ben tosto si 

irono alcuni difetti negli apparecchi per e- 
stinguere il fuoco ; le maniche scopy 
bastavano, e in brevissimo tempo tutta l'ala destra 
presentava un mare di fiamme. 


Si ha da Messico, che il generale Bazaine 
vestito completamente Oajaca, e spera che 
l'armata di Porfirio Diaz non troverà più alcuno 


scampo. 

Roma 28 febbraio. — Una notificazione del 
Cardinale Vicario, relativa al Giubileo, ricorda lo 
l lica, che condanna come errori 








alla dire- 








Totale 886,639,302- 








Corso degli effetti e del cambi 
ALL'I. R. PUBBLICA BORSA DI VIENNA. 
nrretTi del 2 mirzo del 3 marzo 










Scrivono da Torino, in data del 2 marzo, 
alla Perseveranza: «Il 1° marzo s'è aperto a 





















P i a 265 Sì cercò d'impedirne ll progresso. Ma il | — IMpedito dalle molte attuali mie oc 
Prbò icosgina eso ternazionale, e | stampa, e il princne la Papi g il Metalliche al 5 p.% .. 74 50 7170 |fuoco si aprì la strada per le travature sotto il pd A o 
ia v'è rappresenta tura ‘ci negoriati pel irattato di commercio ira | Prestito naz.al 8 p.°“. 78 75 tetto, e si diffuse fino alla rotonda di mezzo. In 





tore, capodivisione al Mi 
ci. È riputato uno dei migliori impiegati dello 
Stato. » 


Prestito 1860 
Azioni della Banca na. se 
2. dell’ Istit' di credito 188 10 


9875 poco tempo, la sala da ballo fu in fiamme, 
chestra e le gallerie rovinarono, e tutti gli sguar- 
di si rivolsero alla maguifica quadri 
lavoro di Rietsdel e del nostro Howal 
vavasi pomposemenne in mezzo al 
quindici mesi. Già vedevansi fiamme di tutti i 
colori divampare intorno al sublime monumen- 





q 
è deposto in ati di questo Noi 
do da oggi ed in segui 


la Prussia e il Belgio. — La Gazzetta Crociata 
dice che le proposte prussiane hanno ricevuto, a 
Vienna, un'accoglienza non isfavorerole. 

Londra 2. — I paesi dell’ Asia centrale, li- 
mitroli all’ Impero russo, dal mare di Aral al la- 
$0 Jssikul, vennero eretti in Provincia del Tur- 
Kestan russo. (FF. 55) 














Milano 2 marzo. 
AI corso d’ ieri, S. M. assisteva dal balcone 
del palazzo Busca. 
‘Dopo, ebbe luogo il gran pranzo a Corte, a 





Argento . . 5 
Zscchini imperiali 





























































cui intervennero il sindaco e la Giunta, il co 7 to; il rame in fusione e fin altri metalli davano | 
Parigi 2 marzo. u fiamme azzurre, violette e di un giallo vivissimo. 
(Corsi di sera per telegrafo.) 
î I i | Londra 2. — Lo sconto fu ribassato al 4 e a aiai Frattanto il fuoco romoreggiava, le travature 
mo I Consiglio di Governo, i generi mezzo per cento. perse: Jo o precipitavano con immenso fracasso, e crepitava- 
arricchisse altre primarie Autorità militari e civili. Lisbona 2. — Bandeira ha formato definitiva- | Rendita 3 p.%. . - - 6790 no i marmi infranti dal calor delle fiamme. Al- 
particolari lella giornata, arrivarono a Milano S.A. la | mente il Ministero. Strade ferrate austriache M7 -- |iora cominciò la quadriga ad abbassarsi lenta- 
inerte duchessa di Genova e il ministro della pubblica Parigi 2 morso. Credito mobiliare . . . . . 883 - |mente, lasi vide a mano a mano discendere, 
mimo "forse pun ct Tai Situazione dalla Banca: Aumento del nu der i Tandea dadi marne È (Rec lnpoie Pe a, all ro-| di giorno 27 felbrio era lulimo 
i io. milk dato iuglese. È . r ci i 
esperti nelle Leggesi nella Perseveranza in data del 2 | Merario. milioni © s, conti particolari. 137 Conise . ‘© 1l gruppo colossale discese lentamente e |" Egli moriva in Padova dopo 1ung 
Ra noe: ‘2% AV corso d'ieri ebbi folla immensa, | diminuzione nel portaloglio, 15; anticipazioni. si |. aston finchè tutto il tetto rovinò jnse- | ire,e nelletto de «ui dolori, eguale sempr 
o un lavoro did ; Patrie vmen- taste” | denimo, conservava quella forza d'animo, i 
ua si codino, a porerià semi | i l'i dala dl rl miao TE Pe Pico ano a dpr fr, dg 
nde entrare indecenti e scurrili. Tutti si domandano perchè | sa/ette che una colonna francese spodizionaria FATTI DIVERSI. preso. L'ala sinistra del castello, che tuttavia non | © Ei io ui conobbi. anima santa, e mi avesti tu fra 
pppunto per- questa visibile decadenza ? È bisogno d'una ini- ci (FP. 53) è ancora compiutamente costrulta e che in gran | più cari! — Eri il nascoso fiore di cittadine vità, 
otto l'appa- ziativa, d'un impulso, d'una dittatura, la quale, Berlino 1° marzo. Scrivono de Giarre, 20 febbraio, alla Gaz- | parte ha ancora nell'interno le mura greggie, fu | #ftluono consorte, e ll padre che s'immolava pei ti- 
le attuali sull'esempio di quanto si è rino dalla La Prov. Corr. riassume le domande della | setta di Messina : « La lava, che tanto minaccio: | risparmiato, se pure così può dirsi. Tutto quello | £!' ny consigliare amico, net correggere pietoso, nel- 
era d'uopo Società del Gianduja, s' incarichi d'imprimere il | Prussia nella questione dello Schleswig-Hulstein, | samente avea insestito le nostre campagne, non | che i pompieri trovarono in Brunswick e nei i 
Hi Clio. Que- movimento aila macchina? È forse effetto del |© dice: « La forza armata de' Ducati dev' essere | ha fatto nuovi progressi, perchè, avendo incon- | dintorni fu portato in fretta sul luogo dell’ in- iganno, non chinavi la 
chi nostri il costume di gettare i coriaudoli, unita © fusa coll'esercito e colla flotta prussiana | trato nel suo cammino una larga e profonda val- | cendio, capitarono presto soccorsi, e verso le 12 | fl ‘he al bacio della sposa, a quello dei figli, ma 
ce, e il co- più sembra allontanare dal corso - | intimamente, @ non mediante una semplice con- | lata, è corsa entro di quella, e l'ha empiuta com- | una corsa straordinaria portò anche dall’ Anno- | ft far che sempre € S010 spot al puro 
b, né sarà il za e la vera allegria? Il quesito val la pena di | venzione militare, Un' intima unione, specialmen- | pletamente, perdendo in quest'atto tutto il suo | ver strumenti di rinforzo. 1 nostri militari pas- i Mento d'altvi 





‘a noi tanto lasciasti retaggio d'alf 
la non obbliarti mai, ed ispirare i figli ad imitar- 
ti sempre. 





essere studiato, se non vogliamo che il carne 


sarono tutta la notte seni 
vale di Milano abbia a perdere fra poco ogai 


te riguardo alla flotta, è d'alta importanza. So- 
I incendio. Esso continua 


riposo ad estinguere 
no necessarie molteplici fortificazioni ; a tal vopo, 


vii . 
lata desso, e le fiam- 














putazione. » la Prussia abbisogna della piena disposizione de' Scrivono da Napoli, 21 febbraio, alla Stam- | me prorompono ancora vivissime dalle finestre | vedova sconsolata. e tu, bambina innocente, mirate 
territo prendersi in HIRORO. è peccipenmise- pa: « Il Vesuvio si rianima; da due giorni nuo- | abbruciate. L'ala destra e il centro dell'edifizio ei Vita 




















te d'una posizione militare da ambe le parti del- | vi rombi sotterranei e nuove bocche per dare | sono ridotti in rovina. Nella tremenda celerità, 





Massiwivo dott, MARTINI. 





Obblig. metal. 5 p. 


40 diziute, perchè arrivavano in poca quantità, e 
Prestito nazionale 


BORSA DI VENEZIA 
più non se ne aspetta in quen'anto; eppure la 









GAZZETTINO MERCANTILE. 











































7 i, fa 
riaco di por valità non venne molto pregiata. del giorno 3 marso. letti del Tesoro Gueperini Giovanca, 
rifugiati sul stili N°ceneri diversi. La catape gui mon cambiar if. - god* 1° febbraio ‘mesi 8, 2 Lachio Aoto: 
dalle fron- che non irova (ucilmente im;iego migliore. sua posiz'one; si offriva, forse n {Litio camplat ai ubi agenti di cambi.) _| Prestito lomboven gol ni, di Dorno Mencin Caterina , 
i 5 Granaglie. In granaglie mancano gli aa ferire; la miglio” qualità va ognora più re- * giugno » a—— | fu Dune, di Teresa, ved. Dil 
tr a Venezia 4 marso x "il consumo si pro ingendo li be perch seme sita la | Pg LA Corso Prestito 1860 ci tea» » Fmeongido, di san 50, esi. Toni Cate 
Sono arrivati: da Yarmouth e Livorno lo sch 7 esta per l'Inghilterra. Le sete, all'interno, tro- | Cambi S fimo = See ioni dello Stab. mere. per una » rina, ved. Barugolo, fu Sunte, di 75. — Vucovich 
ì eccezio- ingl. Renow , cap. May, con arringhe e cospettoni, | dei prezzi. cui ham vansi molto ferme, e le soperiori qualità arche in Azioni della strada ferr. per una Rosa, marit. Sulalich, di Deodato, di 38. — Tola 
incia. cessa a ino 0 de Pewegilo il rh ‘ingl. Tiber, cap. | Galatz vendevansi maggiori pretese dei prezzi, come lo sono i casca- 3.m.d. per 100 marche 3 Sconto. » +... * le N. 12. 
fiato Mata, con carbone per Brambi a re gi ae oa hanno a ri pi ene, nel I, mele 1, » » d00£LdOL 4 Corso medio delle Banconote . * 
la carestia Il fatto più notevole alle Borse in questa seti- n cedente periodo, perchè me- ro zione rè aleona impor- 3 md. » 400lireital 6 corrispondente a £. 414 :41 p 100 
oghi tribo mona, fu il rialzo dei fondi , ed ricerche se difettavano i depositi. Le pre- | tanza. Calma aucora nei vini, dei quali gli arrivi Fudo s 100Cvua 4), 8145 È 
poghi rido» Pigiatiozioha DONO an cano. meno stente, © si crd | bano più feet, e leur, ma ne gi del PARTI lento? - 
pitali hanno preso in gran numero la via del Gran | una ripresa dei prezzi possa essere vicina. le qualità più distinte. Icconeludeoti afari Vengono | Corti»; - Bi gv. s 400talleri — 205 — ARRIVI K PARTENZE 
voluto al- lito, per cl n è rilormata la speculazione intor= | Olin Le vendite negli eli nen hanno avuto al-| fatti negli spirit, che basavano cotanto, quantum | Costant.. 5» {00pturche = — — Nel 3 marso, TEATRO GALLO A_S. BENEDETTO — L'opera: / Ca- 
lando di re- n0 al'3 pet "» che avera abbandonata da tasto | cana importanza, perchè la speculazione non vi pre- | que il consumo dei vini dicasi tuttora ristretto. Le | Firenze. 3md. » 100lireitaL 6.99 70 puleti ed © Montecchi, del M.* Bellini, — Alle ore 
ste, che a- tempo. ll'coupon di marzo va in iscadenza, si scon- ira part, gli ari mas | ftt ancore gino on is domande; sid | Fmnili :"‘» © > AOCv-un 3, A6 50 | | Arie de Verona i signori; Vetter Oto, ne- | 8 e mezza 
e di non e ta volentieri e dim nuisce il prezzo dei riporti. La fiunsero gradatamente parti i 6° 39 So | got svizzero, al S. Marco. — Giusti co. France- RIA — Cile 
in tano dl sconto miniera seco da 0/0 a 3 per DITO 1 pretese avea. | nua variavano È pei mele GO rita 6" 39 70 | E pom vece al Vipera — Tonlndorf Er | TASTO Atotuo. — Drammatica Compagnia dita 
"Consi. ultimo rapporto di Foulé, vat- collocamento con vendite al consumo, e | ne fatto nei legrami, dei quati tooorae! d 10 — | magno, negos. pruse, alla Cttà di Monaco. — Lau- | Wgsatro Guerin dl netto. o Alle ore le Lat 
iaia lori, anehe più. Non si faranno | ciò specialmente per le sorti di Dalmazia, che si pr- | tuttora mantenere, sebben di vendere si mostri mag- 400 lireitaL 6 39 70 |venx Enrico, negoz. di Vestfalia, alla Città di Mo- messa. 
e più copio- più pri ‘è l’assieme d'una miglior amministra | gavano da fior. 27 a £. 27‘/,; di Ragusi a fior. 28 | gior premura. (AS) lira ste. 5 4006 |naco — Da Mantova: Questiaux cav. Augusto, | SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI. — Teatro Pittore= 
zione e d'un negoziato eccellente, ivi deve apportare | quasi senza sconto, mentre quello di Monopoli im- e IA A 0 50 | RP. lutendente di Mantova, al Vapore. — Da | sco del fisico L. Berghrer, d'Annover. — Duo 





i suoi frutti. Il to italiano non poteva per al- si poteva vendere, quantunque solo, al 0 Trieste: Glubotschnig Felice, negoz. a Milano, alla © rappresentazioni al giorno; la prim 
presti Le ris 5) rontata Tae 


tro prender fuvore; il messicaro anche 





alle 5 è 
Quai 





210 con isconto 20 per 0), per con- 





3 | Belle-Vue — Di Kothay Rodolîo, concepista sulico | mezza pom., la seconda alla 7 e mezz 





















is +» 100 lireital. 6 39 7: ni 
ciò pel timor della pace del Nord col di que- pino, locale apecaimente, LI Kang fermo, a 11 2 marzo, Arrivati: " f0Olireimi 6 3975 e pi Gocalra ungarica, alla ipa 7 | ta esposizione. — Domani, tre rappresentazi: 
li Stati; ma questa pace non è fatta ancora , e | d' 220 con isc. 18 per ‘/, e le ultime qualità ar- avstr. Rondinella , di ton: 1 {00lireitaL 6 39 80 |Q0 Milano: Hodge W., all Europa, - Bowles 4., | È i 
nella Come- dint ro 1 ice non porebbiro trovarti bo: | rivate non raggiungono la squisitzza dei primi, pet | 64 pae Vili 8 cn 4240. sta grano ala s HGOMesiaL 6 3900 | sa Europa, ambi pone lagì. — Hr Lenno, quei. | "ASA piva DAGLI acmavem, GIÀ DEL PONTE DEL 
7, un pro- ne ragioni per conservarla ? Il calcolo più fondato | cui tronano desiderati i mezzobini od i più fini di | rin, alordine. . 4 4005 |di fregata, franc., da Datieli — De Neufbourg Gio- | Esposizione, ottita-pittorica , fotygtafica @ tterso» 
dell’inte- per l'avvenire del Messico, esser dovrebbe, ne seme | Bari. L'olio di cotone arriva, e quasi incognito | "Ds ‘Sunderland, partito li 29 dicembre pp, » 6 — | vanni, poss. frane, da Danieli. Ì n td: 
retto di leg- bea, la costituzione della nuova Banca, prova non | scomparisce, mantenendosi ai soliti prezzi di fiorini | \arà austr. Columbus, di tono. 439, cap. Flerio E. » L6 3970 Partiti per Vienna i signori : Tinné Guglielmo, | 
i dubbia della confidenza che si ba nello Stato, e pel | 21, e meno forse in qualche caso ; anche il petro- | con 543 tenn. di carben fossile, race. all' ord. s 6 8810 
fatto presente e pel suo avvenire. Londra ribassava | lio si mantiene, anzi estende più sempre i suoi coo- | ‘Da Milnd piego austr. Buon Padre, di tonn. 6 8810 
il Consolidato d'alcuna frazione, ma ben anco la sua | sumi, tanto all' esterno che localmente. a 18 patr. Bontcieh G., eco 27 Bot. vino com, $ = sei 
tassa di sconto. Coloniali. Non variava minimamente la posimone | boy” olio d'oliva, all' ordine. TEATRO MALIDNAN. 
Vienna migli ti dei suoi valori, ma | dei coloniali , che negli zuccheri è sempre disposta x Horwath baronessa Paolina , ambi poss. ungh. — 3 
ciò che più b e Banconote, che | a ribasso; nei ca, in miglior vita, perchè si man- È 5 È Per Trieste: Way Aberio, negoz. svizzero. — | La Compagnia mimo-plastico-gincastico-danzante, 
qui pure fre DI ingl 90 #/a, e si mestre» sino il seco amore all Cogf ped elle qua- ei piero mute. Giceggine, & sa Fs De Milano: De Weunann Adolfo, poss. russo. — | diretta dai fratelli Chiarini. — Pantomime , quadri 
vato ia vista di pc comun buone in tazza, i depositi sono esigui | 60, patr. Scarpa L., con 50c0 coppi cotti, al Modena : Rossi Gemiaiano, tici € bi rà 
e to [ie ALA CH LIA Panta Rossi Geminiano, poss. plastici e ballo, domani darà Ja sua prima rappre- 


=. [Pa 20 car. diveo- sentazione. 






































il veneto, da 85 ad ‘86%; le Banconote da 64); | Selumi. Gli affri nei salumi hanno continuato | Per Rimini, i Bella Elvira, di tonn. bi de 
aa ha Conversione dl Viglai da 67, ti | 4 na cr attività. co tego n_tonto nei pe” | 49 pt. Not FE 8000 tale Igea MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. —_——————————————__ 
decofrenza 1° febbraio, questi furono i prezzi. Der Falmowth, sch. holstein. Venus, di too. | “Litri LR Casse og, al dr CEI 
chi afari per alto in tuttii i e me 402, cap. Will L, con 2437 staia sega. n ‘atano 4 TI fOmepramelel.R-Case | n 3mermo. e 00 80] | olebiemiat nai, hero. — lavoro È 
no ancora. nella rendita ital. a 64 */,, tuttora of Per ria, austr. Aria, di te0D. | Da 20 franchi. 8 09/sfCorone ..... 1350 Austria ; rettificazione. Festa di ballo. Gli stw- 
Setinima. Le alto d'oto timo al dinegi | 457, cip Tanbchi GA, go 38405 fi le | Doppie d'Amer. — — {eci cor varone DEL LLOYD. dii in Ungheria. Ferrovie. — Stato Poi 
44/, nelle giuste, e 4%1o a 5 per %/ nelle ca- È in quame in sorte, 88 sac. riso, 20 iva. 31 76 fSovrane. . . - 13 76 Nostro carteggio: indirizzo al Sunto Pudre 3 
lanti con 7 seldi per grano. di abbuono. Il denaro | posito. Le Gonterie, 3 col. dette, chiedi @ pietie focaie. Foediglt Pf Picco 1 BL Vane Salle di Sua Santità. < Regno di Sardegna + 
a —_ | il contrabbando di tabacco. — Toscana; pro 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE stetlne. . . — — [Corso pressogi LR. Uficii cessi, Arresti. — Impero russo; sentenza copi- 
E : k 13.06 | pestati e telegrafici. tale. — Inghilterra: & Banche d' emissio 
fatto nell' Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza ‘di metri 20.31 sopra il livello del mare. — Il 3 marzo 1865. T.. 215% 112,3, 4,6, 6, 7,8 e 9 in S. M del Rosario, | 005€ del Canada. Opuscolo del Cardinale W i- 
— — {pa 20 franchi . 780 O Cali Gil * |seman — Spagna: riduzione del personale am- 







ministratico. -issestamento del debito. La flo 
ta spagnuola, — Francia; l'Ordine messicano 
dell'Aquila ; condizione agricola della Francta. 
Un brano della Storia di Giutio Cesare. — 
Germania; carie notizie. — Notizie Recentissi= 
me: Bulleltino politico della giornata. — Fattà 
diversi. — Gazzettino Mercantile, — Appendi- 
ce; polemica. 


TERNONETRO RÉAUNUR 


» 39 
esterno al Nord 


Li | 10 
+ 2 02 [Doppie di Genova 30 75 






‘ozoxomsrmofDalle 6 antim. del 3 marzo alle 6 ne. 
del 4: Temp. maso. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
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Nel giorno 28 febbraio. — Beccari Domenico , 
fu Angelo, di anni 77. — Brussa Giuseppe, fu Gio, 
di 58, rimessaio. — Boldrin Gio. Maria, fu Paolo, 
di 59, calzolaio. — Boscolo Angelo, di Vincenzo, 































ATTI UFFIZIALI. 


(2 pubb. ) 






con GO figure anatomiche 
Questo Libro, utile specialmente per " 

















che pasuva, a presentare " 
Dt pr rega 
cori della dt del prevent Edit. r : 
Micro que Une enza che Pn ec aria si va dante ano I | Nuova essenza per levare 
zione, 0 domand.ta e conseguita prorog?, avi ed agli aumenti decennali fissi por le IL Questa essenza è superiore 





































Nelle estrazioni 412 e 13 del vecchio de- 
bito dello Stato, ch'ebbero luogo il giorno 1° 







































































febbraio a. c., vennero estratte le Serie 236 e 252. | 1°Utro le pratiche dalla legge contemj I È : foci 
maitre 236 compreade Obbligazioni della Ca- | °Butt1 A° ulegazine pro. plate paci pri pn pi tri 2 mar | si di It ct ec sugli ll gi Bprel si | MERE o. sete gi sscena 
n Sirsanà: cieù: pri LR. Luogotenenza, le proprie istanze e A TIMENTO. Siccome di recenle furono k 
N. prg un pui preea al Nite 72 bai È Rund fl Fonrama. R. Munttero di Stato,coi docomenti pre- | cati © senza lasciare alcun odore. Prezzo # quozi" «hl giornali noto î mesesimo Ho, pa asi 
rclusivan n ——e__ ae TIT si è i cho del rest 
inclusivamente al N. 80012, coll'intiero capitale, , Innsbruck, 7 io 1868 * citta i opera (che lo i 
pocluisement i MA i sd NL BOOIO [8 cu 3 gie OS ct a8 È | DAL Laga pl To e Vea La rinomata pasta dentifricia | i.e: emme et cotto te ti 
inclusivamente al N. 80218, coll'inliero capitale: | ;,mi ieoretci di Stato sulla scienza della Contabilità. presso Venezia, 22°E.bbraio 1865. EFFERMANE uo, Voglia ordinare l opera pubblicata da aureo. 
complessivamente, col capitale di fior. 1,020,773. | l'apposita Commisso-e residente nel locale d'ufficio dell’. R DEL DOTT. PIETRO PFI fius, el al riceverla osservi se è suggellata col suo 
La Serie N. 252 comprende Obbligazioni | Conabità di Sato Lombrio vesta, .1._wt11—_——_____=\wprova dale hcola medica di Jima, premi |" Ot Sen O 
ti diferente interesse; cioè, N. 4, | “Sono ammessi sll'esame da sostenersi in Nogua italiana: Esposizione universale di A pman da la , da H. F. e M. Misrea, 
Sorano L'ora del copilae, ed i N. 61 iau ) atti quelli che avranno. co soiciente diigenza AVVISI DIVERSI. 2 giotto Utolo come il miglior rimedio dentiiio; 
Samente al N. 74, coll'intiero capitale: in comples- | pr tuto un corso umuale foquenato, presso Ut LR Un si loco eguondo prepersie anta, gags to De | ina - 
fior. 4,127,741:40. io di dda toa anno frequentato le dette 196 | cosseguenzà, impedisce la caduta del denti lasciando Da affittarsi in Treviso 
i Queste Obbligazioni vengono trattate a sen | jzioni parchi nella bocca un sapore piacevole ed una dolce rinite eh 
n0 d0lle vigenti prescrizioni e se portano un in- |" non se demi in una città ove rile un 1 LA DIREZIONE e ii cata tn è nasai utile anche a coloro . 1 Dal primo giugno in poi 





i versità ilimento d’ istrazione cui denti sono guasti è cariosi, 0 circondati da una 
ni Ulivi salto Sileno 'taione sven st || genio SOCIETA IPPICA VICENTINA | sersive impura poiche fa sparire quela matera pie: | UNIA CASA GRANDE 


teresse minore del 5 p. °/o, dietro desiderio delle a 
Sofri een, mostro, vo Duno Gi 1 “E frosa sì nocevole ai denti, e ne conserva sempre 






















































































































































































































































































































































Mi. gi cambiano, colla base di commutazione | ira di é 
Gata le Sienna "oi cinto PR cio | ene a a i i ag | tn ae Ente Vara 
6 h° pe Ria rtastata ir TT venturo 20, ni ei di bitant lei li, . 12 ntrada delle Cappu Parrocchia È 
papi pele pied di o) i ‘Obbigazioni 3 ed abbiaso porto con basa edo alesoo È Cima Se litnento E cò destinato. annesso Vf brivata Ac- | fut coloro che fanmo ‘pine ‘volte. viaggi di ‘mare, | £nese. — Rivolgersi al siguor Valentino Dante. 
| tino della leggi dell'Impero N. 400) in OD | ivriore 0 la Scuola reale superiore, oppure si trovino in ser- | Saateieo gavitazione in Campo Marzio, incomincie- | come rimedio preventivo contra ia Ito. fi, in Borgo Sauti Quaranta, to 
È in valuta austriaca portanti linteresse del 3 p.°/ | viio presso qualche Cassa ni Uficio di Contabilità dell'Am- | ranno le Monte Ippiche coi generatori ‘qui sotto elen- | — Unico în Venezia, Farmaci 
piccini Serene ial'azione pubblica è comun ranno eee Sa pento iS 
è cati: 
I N. 44987. AVVISO D'ASTA (3. pubb.) Per subire l'esame. dovrauuo sos sspiranti presento a | 8 VETTA, Capo ao elecché un recipiente - 
li A e ATA ii ET uti e rt o cio mast di ope: | 1° Sulle ( Simo ) di Purisimo-tangieBREO | verano” di porcelana pulce per un capre) Casa d’ affittare 
dita di legna da fuoco e di (uscire nei boschi erariali Sacile, | tente bollo, corredata del'e prove preserie, cio per gli ai” FLIIA "= 557, | costa che fior. 1 e soldi 30 v. ‘1202 da, cal ica 203 la pr 
i Satioto $ Tyjada, nl riparto forestale di Pordenone, si ren= | ranti contempiati dall'art. a, il certifcato di frequentazione agri pi drtieglta EA I 
DÀ de qu, da i gr 1 arc pv i Mi, 0 mo 7 | rina PILL I Dein tei e per gli e cola balza. LA SICURTA' PERSONALE composta quatro grandi sian 
en accennato. ve ni ziore come sopra, in eui Nola dure | ni 
beni d'eta per l'urgenza dA, (ta eran | LI l'art, se oa sono impiegati i cinto de | 2° Stallone ( Munpy ) di cui rouie angle mer. Tie enon SM 
i Mi ie i | Tetra DI pro e Lee e Preti 28: EDIZIONE DO Ere ca mn e PL di cont 
fi, R, Iutendenza delle finanze per la provincia del | bonchè il cert fato scslistico dell'ultimo corso, e se saro im pod rag darti SOTTO COPERTA E SUGGELLATA. PE fto mensile fiorini dieciotto. — Le chiavi ai N giunto de 
Friuli, Udine, 23 febbesio 1865. piegati, il certiato dell'attuale impiego” rilasciato dall'Uficio marrone $curo, zaino. ; FARAI Lresgriio» 
il R. Co tendente, Pastoni. cui appartiene il candidato. 3° stallone (Ma. Pienne) della vera razza perehé- La forza virile infonde coraggio e confidenza! Ù 
prior atterra pe anti contemplati dall'art. b, dovranno inoltre in renne. nalo 2 Beuiovile Il mediro di sè stesso in tutte le malattie segrete, lui presta! 
N 9494 AVVISO. (3. pubb). | dicare nelle loro istanze per essere ammessi a questi esami, i ebbro 1600, ato, metri sò-Vissò, 
Per deliberare in affttnza novennale, sotto riserea AL 2P_ no i sono procurato le occorrenti. cogni- Prete h8 _—_—_——rID—_——_ik[un SM 
provazone superiore, i leali di cata © lltoga posti in Vero- | zioni in questa scienza. di pomellato. 3g i 
artt azzera, sotto i portici del balzo Olii al i ||, Tit poi intimamente ci aspira dovrnno indicare | 4°. Stallone _{ Panct ) di Dura Faz Friulana NEL NEGOZIO 201 RI, 
N. 2984, ora affittati alla sig* Lucia Peretti, vedova Siena, | di non avere sostenuto esami sull ita scienza eno esito e n 
tenuta Mirto la See ll di questa RI | vorenle presso altra Commisioce, incanto nel caso ferma» 1854. alto metri 1.49 (a da po- rona, al 1 
Edili e EL Gera masi ogni de SEL DI GIUSEPPE TARREGHETTA De 
norme general © delle giù pubblicato condizioni. me, e eveattalmente anche il secondo esame fili. to, estremita anteriori i Venezia, în Freszeria al N. 1675, ia mori 
(ia ipsa Avvio, i nn ia e nella |" “Le reltive documentate istanze dovranno pervenire al nere, i £ h rezzerio i, cai 
- Guaaata di giovedì 2 morto, N. 50) proel del Commisione non più di e giorno 18 mar- || _ La Direzione previene ezandio, che sono avanza” | trosassi ua VISTOSO DEPOSITO TENDE di legno alla persiana, di qualunque grimlezza SA 
iii iraniane STESA] ; FaN | o riva per ope A Da VE e colori assortiti: blu , verde, giallo, ecc. ccc., al prezzo di Fiorini ume 1 mei» Preci 
Verona, 18 febbraio 1865. een pinna 1888 rasta otlem ci incominciamento delle mon- | quadrate. Dipiute a_ fiv palme e paesaggio, n prezzo di futta convenienza. Per ia tenuili pictalendio 
L'i. R. Consigliere intendente, Bonn. erat el on cerano falle cono- | del prezzo e la lunga durata, unita all'eleganza, oggi venzono preierite alle altre, difendendo dal Prive 
or rr arie Feat, eno) dell’immi- | sole e dal riverbero, senza impedire il passaggio di molta luce ed aria, per mantenere freschi gli 
IR ca qa | E gg il © | ie ira pre 
i 505 în con A H A È 3 ; o 
dr Ri tica Risa ia apc in iszine con Tel 1. R. Gimasio di Grta, Si‘è reso vcane ui posto TERNA E RARE PIT I sottoscritto assume qualunque commissione, tauto per città che per fuori, incaricandosi delle lore. 
arresto, quale legalmente indiziata del crimine di furto previsto | di prefessore ori delle lingue classiche antiche, cui è an spedizioni per qualsiasi parte. un: 
dg 176 710, Co pe ps a o del ie di di fr 705, col diritto di promozione ala g 209 il prezzo di una tenda tutta finita, eon fornimenti, roechelli, cordoni, ecc. ecc., per sTIRARI 
$ 118 detto Codice. eluss di soldo, di fior. B4O, e di percezione degli su AL 4 APRILE 4865. una finestra comune, di due metri di lunghezza e uno di larghezza, è di Fior, 2130. de dl coat 
Fssnto la sddeta avente d'ignota dimora, 8° iaviaco menti decennali. i È SEPPE TARREGHETTA. Int 
tutte le Autorità lica sicurerza a prestarsì per la cat- A questa posto, virne aj Îl concorso a tutto marzo . L E le 4 dl 
printed ct cimeli quo fl [ps et poso, sine apt i coco a ito mese | suogede | estrazione della Conai 
male di essa Domenica Antonia Nico'ai, detta Gessara, mogli: indicate nel 401. 3, del piano d'organizzazione pei Gia- ntonio S 
di o Fame cr nici tinta LI Logoienena Stiiana, Vaie srandiona Lotteria polini 
Ca tile dll loro superiorità, qualora occupassero: ua pubblico ) 
ai set CREDITO MOBILIARE AUSTRIACO st 
45, capelli neri, occhi pr, sopracciglia nere, naso tere S'avverte inoltre, ce siccome in obb-d enza all Ordinat- pos id a 
Bocca Grande, carsagione olivastra. Vestini con abito di tara | za del precritto eccelso Ministero della pubblica istruzione del Î confer 
becia 6 Blu a quatrglie, fazzoletto alle spalle cor cofì a | 6 febbraio 1857, N. 2034, spetta al otto di Bechet CON VISTOSE VINCITE della città 
QU deri di ri cl "rele ora di hna, ora di ene | in Admet, il rimparro delle Cattedre nel Ginnasio di Grata, | di fiorini 200,000, 40,000, 20,000, 5,0011, o Wieongiala 
stivali di cuoio e cilze ordimari». Indossiva alle volte | madiante sacerdoti dll’O:dine a queste legalmente abilitati . 2,000 4,500, 4,000, "400, 450. nl . . . . . della sua | 
un abito di cambrich color caffè a fiori chiari. così insorcendo uffatta eventualità rispetto al posto da confe A 1500, 4,000, ì, a Banca di assicurazione del bestiame in Austria 
DI Prov) GOLA TI prova Pond leg il pr versie is 1 Viglietti di questa grande Lotteria si ven- o 
dice in crede dci ingigliiza un'altro | dono tanto in origimale al ristretto prezzo di Nell'adunanza ch'ebbe luogo il 12 corrente dei fondatori della Banca di Assicurazione del bestiame t 
p anita MMC tie 9° fto (868. Siortata, quanto pag bimen= io Austria, Apia, fu eletto a tenore degli Statuti, il Consiglio di amministrazione, Esso è composto dei ad Antoni 
4075-70. EDITTO. 3. pubb.) Dall'IL R. Luogotenenza della Stiria, e mensili a fior. LO rato. segua id x È cesco Fili, 
MOTTO, rea Bralo porotice di Suona Nevera, 88 fabbro 1868. — _ Sl Vendono anche promieane, co bal re Sig. Gugilmo Ber. alate iL, membro dl Conco dell'impero eos. ee Frisia 
Metfre: e RE SA " Hessier, professore e segretario generale dell’ Austria. baite: 
ele 





Dott. V. F. klun, professore all' Accademia di commercio e 
Enrico Mayer, direttore della Casa bancaria 4. Hl. Stamete 
, ‘ag. gen., segretario della Riunione Adriatica 
fabbricante. 








LI R Tribunale provinciale Sezione pale | crimini 0 delitti gontroindic La EDOARDO LEIS | 

in Vebezia: quale Giudizio di stampa, in forza del | termini del paragrafo 36 della legge di stampa 17 i Leoni, N. 303. 
‘conferitogli da S. M. LR. A., sopra do- | dicembre (862, il divieto della loro ulteriore diffu- S.Marco, ai Leoni, N. 303. | 
Panda dell’I. R. Procuratore di Stato, ha deciso | sione, sotto le comminatorie portate dal $ 24 della Commissioni della terraferma si eseguiscono 
prontamente ; lettere e gruppi affrancati ; pro- 


Sicurtà. 



















cietà, ecc., Direttore del Felw. 




































che il tenore dei sottoelencati stampati costituisce | legge stessa e la loro distruzione. n 
grammi, greatia. Lilmann, possidente. 
TITOLO DELLO STAMPATO Data e Numero GENERE E SPECIE ‘ Menburg, {consigliere intimo attuale, ga mivistro del commer= 
bro della Camera del signori, possidente, ece, 
invierà franco a chi ne farà Dott. Fil. Wiedenfeld, avvocato di Corte ri esenzione bp 





dell'azione punibile, per la quale segni 
il divieto 


è 
Nome dell'autore od editore 





sso si costituì essendosi proceduto a 


Nella seduta segueate del Consiglio d' Amministrazion 
idente, e di quei tre membri. che unita 


tenore degli Statuti alla elezione del Presidente, del Vicepri 





si es 
ricertà? l'quinto Catalogo delle 












. 

Î febbraio p 
umore nell 
la notizia . 




























































Spa e" | SARA ea MACCHINE mente alla Presidenza formano la suprema direzione della Banca e devono aver cura della condotta povera gen 
È degli all Banca medesima. Furono eletti Ù 

4 [Puntata N° 46 del Giornale pol tico : La Stampa. IPerturbuzione della pubblica tranquillità dello Stato, A s. E. il sig. .C M. conte di Wichenburg. Missione di 
‘2 Torino, mercoledi 4 ( bbraio 1865. prevista dal $ 63 Cod. pen . Îl sig. dott. Eduardo Wiedenfeld. x su di pena. 

a Tua, pe bl CR 168. RTUMENTI AGRICOLI <p RI ca 
di Torino, 46 febbraio 1860. Di Idem. N sig. pre dott, Kilun Case di pei 
intata N° 28 d | Giornale religioso politico: L'- ‘ della fabbri 
nità Cattolica. — Torino, venerdì 3 fcibrio, [ovino di os ata tvsti Sovrana, provino at | Costruiti dai FRATELLI GIACONBLLI e tI SRATARO 1 AO] 

6; la Ù | | per Emilio Rees Si n 
Trofei parla agli ibi IN TREVISO Mino rtiono di che,1a Bf monia si 
co ed il Concordato con la Santa Sede. premiati con 4 medaglie nell' Esposizione ili Firenze, e Banca tra brevissimo tempo Dbisucherie, 
4 [Puntata N° 52 dl Giornale politico: La St [Detto di sotizione, previsto dl $ 390 Col pen. | COM 1a RFAOAO dr (dp Vienna, 1 14 Febbraio 1905, rale, irem 
ri i raccoa a us 3 sE 

istriano 10 commissioni di Laconi egiatn era pre. Dal Consiglio di amministrazione della Banca di Assicurazione del bestiame Minltero 

ro e sagione. onde non porre ‘a in aituazio» : labilito, © 
La preseote decisione sarà pubblicamente aftissa nei luoghi soliti ed inserita nella Gazzetta Uffiziale. | ne. come negii anni non porre la Fabbrica editare a | MB per V Austria, APIS. | nesla sl'pr 

































































































































































































































































































Venezia, 1° morzo 1855. tute le ricerche. na agio 
" 1) tari, così q 
PO dondosiali 
ATTI GIUDIZIARIE io pv, dalle ore 44 l'immobile subastato. NI presente sarà alliso nei | il creditore esecutante il quale a- | detta la Casa dei Castelli di qua | N. 2744, ripa cespoglita pert.| gebto effettiva, e tale dep i Fiansa la 
n n 2 pom, saranno tenuti nobite subastato. ione del | iwoghi lit ed inserito per tre | vrà facoltà a trattenere il prezzo | del Vajo, in contrada Ortelle, ca { metr. 0-08, rend. a. L. 0:01, | verrà restituito agli aipranti rea Commission 
l'immobile subastato rimarrà co- | volte nella Gazzetta Uftiziale. della delibera in sue mani sino | tastata nel censimento stabile al | stimato fior. 8: | zione del fu 
| esperime me adesso BAI. TL. Tribunale Prov, | all'esito della graduatoria corri- | mappale N. 504, aratorio in pia» | -—Comune cens. di Cogolo. 
N, 1279. de bb | pat Pt di di quà | gi pi li le due part Sezione civile, ipondendo peri sull'importo del | no ora orto, di peri. mert 0. 76, | — Casa di abitazione con bot- 
EDITTO. come sopra in detta località detta | vocata da Giuseppe Baù, in stinzione del prezzo dovuto, ri- ‘Venezia. 6 febbraio 4865. | prezzo gl'intervssi annuali del 5 | rend. a. L. 1 : 92, al mappale Nu- | tega da falegn: nuto ai vertamento dell'inter» 
Si rende pubblicamente no- | il Terraggioo, in mappa al N. $80, | fronto di Giulia, Emma e Giu- | tenuta la compensazione fra_la 1l Presidente, VEs 1 100 dal giorno della delibera | mero 56, casa ‘con bottega, di | go al comunale N. prezzo di delibera entro 14 giori |} 
tò, che venne redeputato il gior- | di pert. cene. 113.18, tra con- | seppe de Chantl, in seguito alla | rendita netta derivante dall’im- pui ed accordi bensi dl | per. met. 0-90, rendita str: | sl mapa per casa con | da questa, mediante deposito «i _ |} i 
no 5 aprile N65, dalle ore 9 sentenza 13 giugno IN 0 e l'interesse che nilizzazio» | L. 6, il tutto stimato fio- | bottega pert_metr. 0.02, rend. | valuta effettiva presso quest" I It. |M L 
i alle 2 pom, pel quinto espe- | ste ragi a mero 1022 che gli dichiarò in- le sul prezzo do- | N. 481. ne dei beni, ma sospesa la del iso, . stimata fior. 160. | Pretura, © ciò sotto comminate ‘Sanesi 
Mace che dovea se- | nova successo a Sangiantofetti, a | divisibili; la vendita seguirà sot- | vuto. EDITTO. nitiva loro aggiudicazione fi Altra casa d'abitazio uso magazzino | ria della perdita del deposito he _|} Ria 
uire nel giorn Lana Pisani te le seguenti VIIL 11 prezzo dovrà essere Ad inchiesta del Tribunale | versamento del prezzo da bottega ad uso prest da legname con diritto di andito, | cederà in favore dell'esecutant', Limp 
del immobili sottodeseritti com- Argis Condizioni. esorsato in effettivi fiorini sul | Provinciale di Treviso, che pro- | col deposito in Giudizio entro tre | terreno arati incanto a tutte sue spes: [I Felativa im 
resi nell'Editto 28 maggio 1564, | detta località, i È 1. Qgni oferente depositerà | piede di 45 per libbra, escluso | cede sulla istanza di quel. nego- | giorni successivi al passaggio in | Casa del Castelli di la del Vajo, le N. 637, catastata pra i fondi 
L 29N5, pubblicato nei Suppli= | di pert. cens. 3 in precedenza a cauzione della of- | in qualunque tempo e caso ogni Heimann fu lac» | giudicato della scutenza gradua- | posta nella suddetta pertinenza, | pale N. 52, per casa col il quale sar 
menti della Gazzetta Ufiziale di | a mattiva ferta fior. 7, importare del | surrogato al danato sonante, e ti ngncangelo | foria. nel modo © sotto a come | catastata dal mappale S. 556 g. | pert. mete, 0-03, rendita austr. | rano a carico del compratore: |R} rie di luogo 
Venezia, NN. 74, 72, 73, 7, 9 | mezzogion Tae Me nre di dima vite: | mmfstamente la carta monetatà | Castelli di Antonio, possidente e | minatoria dell'articolo III, depo- | aratorio. pert. metr. 0. 46. ren- | L. 4:68, stimata fior. 40. Mebbliche imprstà Î uoassuate 
ed 11 giugno 1864, ed alle con- | ragioni Go har 1666 70, compreso | è le cedule di Rana, € d'altro | negoziante di Tregnago, nei tre | sio che ometterà di fre in tutto | dita 3. L. O: 24, mappale Nume Totale valore di stima flo- VI AU appoggio del prot [I di 
dimioni fvi espresse, con le modi | % Fabbrica rusticale e casa stone di esi si dirà | rilegato Istituto preset, | girni 26 aprile. 20 maggio e 20 | sia parte a seria, che ttt | ro, 5503, aralorio arborato vitato, | rini 4 colo di delibera Ce detto prova | PAL ale: 
ficazioni portate dall'altro Editto | da afituale sovrapposta al fondo volo V. futuro, ed escluse pure le monete | giugno 1 10 ant. a 12 | © parte del prezzo di delibera gli | pert. metr. 1.28, rendita austr. Dall'i. R. Pretura, Prdeliberi e neiciatgn: II cola coopei 
mbre 1864, N.R022, pubbli= | suddetto, in mappa al N. BO, di ILL Nei tre esperimenti d'a- | di biglione, eros di è ciò | merid, precise triplice esporimen= | venisse dalla graduatoria asse- |L. 3:02, mappale N. 5594, casa | Tregnago, 24 gennaio 1865. | le, potrà il "iliberatario ottenere |P = posto. Tali 
dd Garvettaai GN. 16, | pert. cens. 0.66 con corte, por- | sta che avranno luogo, l'immo- | nonostante qualsiasi to d'incanto sarà tenuto dei fo con bottega, pert. metr. 0.23, TEA Re asia il Dotivla di degl rapporti, pe 
. 6 65, | tico, stalle @ fienile, tra contini | hile non sarà deliberato che per | fetto contrario, dover di ed ai patti sottodesci I prim» e secondo in- | rend. a. L. 48:62, il tutto sti» Galeotti, Cane. | zione in proprietà dello si Nel po 
‘a maltina, sera e tramootana que- | un prezzo almeno eguale al va- | caso il deliberatario supplire la Condizioni d'asta. canto gli immobili si delibereran- | mato fior, 1020. = sun iitato, malioche la materiale n° [IM = etieri, per p 
ste ragioni ed a mezzogiorno la | lore d stima ditferenta sccondo il corso di li- | 1 Gliimmobili verranno de- | no a prezzo eguale © superio Casa colonica con rusticali | N. 502. 3. pubb | missione sesso del mele: Vel digosti 
gota dimora Pietro Salvetti Ser  stradell di privata proprietà {IL lideliberatario non acqui- | stino della Borsa di Vi liberati in otto Lotti. ‘e nel terzo incanto 2 | e corte costituita di più casucce epitto. "| timo ra I 
nota dim Dite curatore |". Locché si affigga ll-Alo | serà la propriet; ed dl possesso | TE. Mancando i deliberato || Il Oghi aspirato all'asta | qualunque prezzo anche i Siria RIA e pe SL 
ni, Fapresntato fl CHO" | pronto. bi soliti fagghi di que | dellinmabie subastto €he cb | ro al pontuae pagamento perde | dovrà previamente depositare alla | di sima, sempreché però eruon | del Galeotti in contrada Via Frati | stanza. a questo N. di Giovanni pese deuive se | = 50 i0dipende 
coll'avvertenza che il frutto del | sta città, a S. Stefafb di Volpi- | l'estinzione del prezzo dovuto, | rà il deposito praticato, ed ogni Commissione giudiziale destinata | altrimenti venissero colla offerta | ora Piazza, marcato ai comunali | Cricchiutti di Artegna, prodotta 1 deiberatario. gruppi, l' ul 
5 pet 100 qu prezzo di delibera | no, © s'inseisca per tre volte | per cui rimarrà sospesa la vol- | no degli interessati pot chiedere | pn decimo del prezzo di stima | saziati tutti i © NN. 263, 244, 255, catastata al | in confronto di Valentino fu Va- Immobili da astarsi. niere e l'es 
D per 100 al peo dl delibera | e le di Venezia | lara ino 3 quel'eca anche a | il ricamo è mo richie e pe | in danaro sonate d ia mente |.“ VI A delicataro appar: | mappale & Già, per casa col” | Jenino Merluzzi di Artgr, or || _ la ta porta indivi pel Esenti 
intimazione del Deereto di deli- | -, Dall'IL R- Pretura, del secondo allinea del- | ricolo. da nere ER ARS ciian: Do sei si bal dI | nic peri he 0.30 Piaf | Eosco, so popo nola po | ento al eis sai ago he per | 
tera. non già dall'undici novem- | Cologna, 23 febbraio 1863. | l'articolo XIL. del Regolamento Ciascuna delle due parti | garanzia della sua offerta nel ca- | di della delibera in poi, e dal RE 107 stimata Ger. 300... | denza di questa LI Pretoro nei | beni in mappa di Artegne tari A 
RE 1866, Some si legge al Ill | - I Pretore, Nev Mayn— | 12 luglio 1858. venditrici presta a garanzià. di | So che rimanesse dliberatari, | detto giorno în poi gli incombe- | —Pezzo di terra zappativa in 21 ‘arie, 6 0 20 maggio | R 190, case di peri cn Poggio» 
atticolo del surrifrito Editto 28 nE cazzo srà pagato ia | legge, soltanto per la porzione | che gli verrà. restituito al fer-| rano le imposte di qualunque | colle con viti e frutti, denominata | 1865, dalle ore #0 an. alle ore | O. 1, rent ceto ni; la conf 
2986. _- Venezia, mei all Dita Giuseppe | che dell'immobile subustat le sì | mine dell'asta ne caso contrario. | natura. la Ravizza in località Valle, ca° |® pom, il triplice esperimento | area di casa demolita, di pet Fiati 
mobili. | N. 1661 4. pubb. | Raù del fu Leotardo, e metà agli | appartiene. UIL Ogni deliberatario dovrà | —VIL A carico del delibera» | tastata al mappale N. 327, zap- | d'asta per la vendita delle infra- | cent. 008, rendita L. 0:%> DE 
arativa, EDITTO. Ra del fu Leonardo, metà agli | *PPFMEE Li trasfrimen- | entro gior re dall inimazone | trio resteranno tutte le spese | patio arborto siato pet mete. | scritte rest, alle seguenti. | N. 1479, pascolo oo castagni esercitata se 
posta | L'1 R. Pretura di Latisana nobili baroni Antonio | to comprese quelle per marche, | dei Decreto approvativo la deli- | della delibera e successiv 4.35, Condizioni, air are NERLATÙ] del commer 
arborata, vita cun E Zune | rende noto, che col essequiata | Fini e Luigia Antippa, ed il de | tasse ed altro non meno che le | bera fre istanza pe dep VINI. Le spese tutte d'ese- | pale N. 1 La quarta ‘pato indivisa | N° CL4GL, privo © paria spe È dolli dei 
gel Distretto di Cologna, Comune | rrde po MO, | ieaaio tubntei immediate | spese sidzi 0 nti per i | dfe © lente dpr in | cazione erano. io presa | mete 1, stimato fr. 10. | degli immoboti pr i Lan otti dei pre 
i A di Volpino, | venne confermato il Decreto ap- | mente nei diritti di quella fra le | documento o documenti che do” a pre- | ad ogni altra sodisftte al credi | Altro pezzo di terra arativo | ne venduta al La del N. 14, a, app . Per ap) 
guri iS, Stan di Voli | EE SO mcembre 100% | ur urti vendite, lip | vetro esere setti a pa de | fis dl bio Det alare | ue senta, i si ne dopo | cu it fat dl le pine | in sn olo Lutto el sto e | tito aio di peri GMAT stinato un | 
dA3 1010, di pert cene. 28.09, | mero 22805, col quale fu pendici, indipendenti | resero esere eretti Provi LE (fn det RN dell delibera | approvata la delibera, rà liqui | denominsto Campo 2 Coppo i | grado în cu start, senz ala: | end. L: 0:31, la quale pui dì provento d' 
docenti ‘a mattina. queste ra- | lato il Decreto 20 gen + rà sedia. | 1 agri red PE tie in naro sanie cd în monete dre dal gilice di esecuzione l | lugo sopra Valle ed 3 Coppo | ta responabilià dell esecutane | immobili viene comperinanente sogno del li 
‘mezzogiorno Balbi Valier, questa Pretur: dell’ immobile subastato spettante | tario. a tariffa meno il decimo del va- | sta specifica, e pirà chiedere con | nella suddetta pertinenza, cata | "ll. Nei due primi espri- | stimata en Ar coni d'un' impre 
| ona, Rossi successo a Sangian= Eli aventi causa dellaberato An |‘ Immobile da sbustat. | ot di stima giù previamente de | semplice istanza diretta ia ope | stata al mappe N. 467, serbo, | meni gi oggetti Pd lario Ping 
dofetti ed a tramontana dallo stesso. o til Hi on into canone di [ Sable composto. di casa € | postato all Comiso giudi- | rnt dei sol debitori esentati | per. mett. 06, redii ast. | verrano deiberati che a pezo | riva fre volta. consecutivo gi 
a ramentanz dello stes | di rl ic ri | DL 100 Cf. 38 ia o n | dotto, portai Vee paroc ale sta peich mancando per | all’ RL Giudizio i ui pià ab | 0:01 al mapae N- 468, er | maggiore od eguale alla sima, e | nella Corsotto Ufisile di Ve: retto 
come dela detta locali di | viene svincolata la sestnza dl | sta deo canoe acolt i de | chia del So Satutore, i ana Rosi, 24 ua nomso | to deposito Di prezoo, la imme: | bo pert' mete. 0,19, rendi x | nel cyeo audio a prezso iaferio: | 50, all'Alto Pretoro, roll Bb: le fucine. L 
come sopra ia det 70 871, | segutro ed odiata la restio | iherstai, il quale se e matte: | gra NÎ_9086 e SS e ce | inn Rro [avvio è stima | dint prolevaziole. dela sensi | L'G:01,3ì mappate (L(009, det" | vo parola Mastate a copiro l'io | Mica Piazza di quest Copolefe in ogoi Ufi 
| dei ceno 50.45, ira confini | zone al medesimo. * [fi l'importo in ragione del 10 | vici AN 4399, 4977, deerito | e defeat a quunque preso | isa, over se eli molesine | tecio acbocato vitto n pian, peri. | tsueno dei creditori acrilti Bac | od in quella di Iriegsa. distribuite i 
i di Pellina queste ragioni, mezzo- Si mbblichi nel Foglio Uf | per 5 sulla metà del prezzo do- | nel Comune censurio di 5. Mar | a tuto di ti rischio © pericolo. fosse stato deliberatario potrà dal | metr. 7.37, rend. a. L. 5:97, | all'importo della DALL R. Pi tanti gruppi 
îl API Valle area lo steso | fiale e gu questa Pia at gli aventi ans lo i | co sto i mapae 101, cl pren se mai impure l'i | stimato fr. 3% SIL Ogni aspirante dovrà de- | Gemona, 30 gemmaio 185 | ;'estensione 
i que ragioni eda ramonn [Litta 27 Meat agg |" "5°" aiberatario sarà te- | end di è LIU :88, confinante tesa asa; ie eee tg dia delia !0 
Apa ee 11 Pretore, Zonse nuto ad esborsare il prezzo, do- | al nord coi mappali NN. 1015 e Provincia di Verona, piano con vit, gels, ed altre el = Spore Pe vengono scor 
nata È "E. Tavani, Cane. | vuto nel modo stabilito all'art | 1010, ad est ca i Bisrto di Tregngi, _ |! diconinati Campi Lnghi in Co’ tipi della Gazzetta UMaiale. | tono da una 
gere nel — lo IV, subito che gliene venga | ri 1016, 1018, al sud coi map" Comune cens. di Tregnago. | Calavena, catastato al mappale Dott. Tommaso LocarsiLi, Proprietario e Compilatore È i 
1864, | N. 2103. 2 pubb. | dimostrato l'inesistenza d'inseri- | pali NN. 1018 e 1019, edall'o- Casa di abitazione coa bot- | mero 2738, aratorio arborato vi- È 
Ò NN. 16, EDITTO. zioni ipotecarie sull'una 0 l'al- | vest colla Merceria di S. Barto- attigui, corte ed | tao in piano, pert.metr. 15.30, | TTI Ta l 
‘ambedue le porzioni del- | lommeo. renda: Lo 48:47, al mappale ( Segue il Supplimento, N. 20.) Prfironi 
, che oc 








Nei giorni 26 aprile, 3 e|tra o 











ATTI UFFIZIALI. 

































































































































































































































































































































































































































































































































































(2. pubb. ) Questo Libro, utile specialmente per la gioventù, vien 
ri raccomaudato anche al genitori, maestri ed educaton, 
RA e estrazioni 412 e Li del pate de Miei lati iEruine asa che venga. Sta e JT sempre da tutti i oondi Nibrak: 
i » Slato, ch'ebbero luogo il giorno 1° sg cca srt. superiore ad 0 Edizone. La sieurià personale di 
febbraio a. e. veimero estratte le Serie 296 252 | se, *, md. x conmgnio prep, nano «feto ner eva itatiancamente le macchie d'ogn Lanrentias. Tall. 1‘; fer. - 9124 kar, 
La Serie 236 comprende Obbligazioni dell alto Je pratiche dalla legge contemipi He di lana, di seta ec_, sugli abili, pre 
rue sata ieri per nettare i guanti, senza alterare i AV VERTIMENTO. Siccome di recente furono an- 1 
mera aulica portanti diverso interesse; cioè : il Treviso, 14 f bbraio 1865. A lare alcun odore. Prezzo dl ‘sole B modi 
e1 Ù cati e senza lasci si nmunzia'i dai giornali lesimo titolo , estratti 
N. 78450, vr un quiato si perio il N. 7% stia L'E R. Delegito provinciale, FoNTANA. k CL ——— ——_—-+...|\ditettosi ed 4mitazioni di quest opera (che Ka] ‘resto 
inlusisamente al N. 800! Vintiero capitale, re revenge) sez n si possono agevolmente riconoscere ai loro minor vo. 
IN 80018, cola mela dl copilal, ed il N. #0049 | X- 2, AVVISO. (2 ph) Meier 7 e e, È ontifricia | tiretoro aree er er ogni in: 
il N. 80048, colla mei pi v - 
inclusivameate al N. 80218, coll’inliero capitale: Col giorno 3 aprile p. v. avranno cominciamento gli & Dal LR. Luozetennza pel Tirolo e Vosariberg. fano voglia ordinare l opera pubblicata da Lauren- 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


( Sono uffiziali soltanto gli atti e le nitizic comprese nel'a Parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


S. M. I. R. A. si è graziosissimamente degnata 
di conferire la croce d'oro del Merito all ag- 
iunto dell'Ufficio di commisurazione Luigi Baa- 
iconoscimento dei proficui soccorsi da 


lui prestati con annegazione nell’ incendio di Al- 
s0-Vissò, 


S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 5 
febbraio a. c., si è graziosissimamente degnata di 
conferire la © oce d'urgento del Merito colla co- 
rona, al maestro di Scuola evangelico di Alsò- 
Kubin, Leopoldo Bruck, in riconoscimento della 
sua meritevole operosita per lunghi anni, nel 
ramo scolastico. 

KR. A., con Sovrana Risoluzione del 22 
©, si è graziosissimamente degnata di 
conferire la croce di cavaliere dell'Ordine di 
Francesco Giuseppe al giudice superiore del Cu- 
mitato di Zagabria, Luigi di Reizner, in riconv- 
scimento dei suoi meriti nell’ istruzione popo. 
lare. 


























0.41 kt, A., con Sovrana Risoluzione del 
27 febbraio a, c., si è graziosissimamente degna- 
ta di cuuferire il titolo e il carattere di consi. 
gliere di Governo, esente da tasse, al capo delia 
Contabilità aulica di Stato, contabile aulico, 
Antouio Seifert, in riconoscimento dei fedeli e 
proficui servigi, da lui prestati per lunghi anni. 
R. A., con Sovrana Risoluzione del 22 
©, si è graziosissimamente degnata di 
conferire la croce d'oro del Merito, al cittadino 
della città libera di Kreutz, Francesco Lans, in 
riconoscimento della Jealla da lui conservata, e 
della sua filantropica operosità. 


Il Ministero di Stato, d'intelligenza cogli al- 
ti rispettivi Ministeri, concesse al dott. Morawetz, 
ad Aptonio Brener, Clemente Tschapek e Frau. 
cesco Filip, l'istituzione d'una Societa per azio- 
ni, sotto la ditta « Fabbrica di zucchero, per a- 
gioni, degli economi rurali presso Kuttenberg, e 
colle sede in Kuttemberg ne approvò gli stututi 


_———___ nu 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Vienna ti marzo. 

La Triester Zeitung, nel suo N. 41 del 20 
febbraio p. p., ha asserito avere suscitato det mal 
umore nella classe de' poveri artieri di Venezia 
la notizia che ù toglie il PARTnALIO a molta 
povera gente, coll'allogare che fece I. R. C. 
Eiesione delle monture, i relativi lavori alla Ca- 
sa di pena. Ora informazioni degne di fede ci 
assicurano; che i lavori, che sono stati affidati ale 
Case di pena in ed a Padova, sono quelli 
delle stoffe ‘correranno 
alla Commissione delle montura in Venezia, e 
non già i lavori d'ago per la confezione delle 
bisucherie, de' calzoni, e delle monture in gene- 
rale, iiremo di più che lo stesso ecc 

di guerra, con apposita Ordinanza, ha 
stabilito, che sircome molta povera gente in Ve- 
nezia si procaccia sstentamento co' lavori d'ago 
in servigio della 
tari, così questi lavori sieno 2 lei riservati, alli. 
dandosi alle Case di pena, per ‘are una espe- 
rienza, la fabbricazione delle stoffe or.tinate dalla 
Commissione medesima. Ciò a giusta reti:fica» 
zione del fatto. 
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Sulla riforma generale delle imposte. 
un 
L'imposta d' arti e commercio. 

Sopra le singole occupazioni d'arti e com- 
mercio, le quali avranno da andar soggette alla 
Felaliva imposta di prima classe, verra, come so- 
pra i fondì ed i fabbricati piantato ua Catasto, 
il quale sarà da distribuirsi giusta certe catego 
rie di luogo ed in gruppi. In tale Catasto verran- 
ssuate le diverse busi dell'imposta, le quali 
saranno da crearsi con apposila stima, presa 
la cooperazione di persoue contribuenti all'im 
posto. Tali basi hauno da stabilire i numeri dei 
rapporti, per la ripartizione deli’ imposta. 
Nel porre in una data serie le arti ed i 
stieri, per poterli classificare per l'imposta, si 
vrà riguardo alla loro afliuità ed alla loro reci- 
procità ; ed essi, secondo le vecupazioni od impre- 
se indipendenti, verranno schierati in quattordici 
gruppi, l'ultimo dei quali sarà lo scavo delle mi- 
uiere e l'esercizio delle fucin 

Esenti dall'imposta di prima classe saranno 
anche per l'avvenire: i proventi dei fondi presi 
in affitto, che l'affittuale lavora colle proprie ma- 
ni; .la confezione di prodoiti industriali, desti- 
pati soltanto per proprio uso; il guadagno del. 
l’arte del tessitore, in quanto’ questa non viene 
esercitata se non sbpra due soli telai ; il guadagno 
del commercio praticato dai possidenti coi pro- 
dolti dei proprii fondi. 

Per approntare la base dell'imposta, 
stinato uo provento di tre specie, vale a dire 
provento d'un esercizio limitato all'ordinario 
sogno del luogo e de' suoi 
d'un imprese. più vasta ed indipendente dai bi- 
sogni del luogo ; e finalmente il provento ottenu- 
to con lo scaro delle miniere e coll’ esercizio del- 
le fucine. Le impresa della prima specie debbono, 
in ogni Ufficio distrettuale delle imprese, venire 
distribuite tegorie locali ed in altret- 
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cizii; e di conseguenza saranno mobili ed illi- 
mitate. 

Le bisi pel Catasto d'arti e commereio ver- 
stabilite giusta le jadicazioni degli eser- 
nente da Lutte le con- 
i, che si riferiscono all'ordinamento ed al- 
l'estensione del loro esercizio. Queste indicazioni 
debbono venire raccolte dal capo del e da 
lui trasmesse ni commissarii, che sono incaricati 
della compilazione del Catasto d'arti e commer. 
cio. In questo poi, quale fassione © messa catasta- 
le, per ogui ocenpazione 0 per ogu' impresa d' 
arti e commercio, dovrà venire assi quell’ im- 
porto, che corrisponde alla vigesima parte dell’ 
occupazione 0 dell'impresa soggetta all'imposta ; 
il quale importo dovra venire fissato in via d' 
estimo dalla relativa Commissione, Questa messa 
catastale costituirebbe il numero proporzionale , 
vale a dire l'unità di misura per la distribuzio- 
ne dell'imposta d'arti e commercio, in quella 
guisa medesima, che nel Catasto dell'imposta fo 
diaria l'emergente somma media della rendita 
netta dal fondi serre di baso pes 1 Impianto dele 
l'imposta fondi 

Contro la fissazione dell'importo delle fas- 
sioni catastali da parte della Commissione d'esti- 
mo, per le singole classi, quindi contro lo st 
ziamento delle tariffe formate su questa base, 
rà aperta una procedura di reclamazione, atta a 
tutelare in tutta la sua est 
procità d° interessi fra" 
eategoria locale, e fra' singoli coatribitenti all''im- 
posta. Per le imprese di maggiore estensione, e 
non assegnate al solo bisogno lucale, 
imprese montanistiche 
scavi, la fassione cata: 
apposite Commissioni in via d'estim 
dosi di Società per azioni 0 d'altri Stabi 
che cadono sotto la legge d'associazione, sulle 
basi li indicazioni da fornirsi, e sempre 
ia ra te della rendita netta 
effetti aseuna di queste imprese El anche 
in linea a tale determinazione, sara aperta ai re- 
clami la via, per tutelare l'interesse reciproco 
dei cootribuenti. 

Quale puuto d° appoggio per rilevare la fas 
sione catastale dell'imposta | vale dunquo il me- 
dio della rendita netta d' un' occupazione o d'un 
esercizio. E quale rendita di tale natura sorà da 
consislevarsi il provento d'un triennio con un e 
sercizio ordinario e errispondente alla specio ed 
all’ estensione dell'occupizione o deli’ impr 
Nel fissare le speso d' eservizio, si calcola il ni 
cessario dispendio per l'acquisto del mater: 
greggio, per le mereedì dei lavoranti, e per l'af- 
fitto dei locali, non però gl' interessi sui capitali 
stranieri, impiegati nell'esercizio medesimo , nè 
altre partite di debito od oltre spese pei bisogni 
ed il mantenimento dell''isaprenditore e della sua 
farniglia. Per ottenere poi a equiparato rilievo 
della fassione catastale, si stabiliron J 
di legge ; principii particolari 
per l' estimo; e quanto ai principi generali, fu 
sancito che, nell'estimo per fissare il provento d' 
un' impresa, abbiano sopra tutto a decidere il 
prezzo dei lavori ed il capitale d'eserciz 

Fissate in tal guisa. le fassio: 
tutte le classi ed i gruppi d'un Distretto 
sta, ia somma di queste fassioni catastali dà il to- 
tale del Distretto, e l’addizione dele somme dei 
singoli Distretti, coll’ aggiunta dello fassioni d 
imprese di maggiore estensione , e degli sc: 
degli esercizi delle miniere, la somma delle 
fassioni catastali di tutto un Circondario ammi- 
nistrativo. In base a tale somma sarebbe poi 
da rilevarsi il complessivo ammontare dell’ impo- 
sta d'arti e commercio per tutto l' Impero, la 
quale, alla sua volta, proporzionatamente alle fas- 
sioni catastali, sarebbe da ripartirsi sulle singole 
imprese ed occupazioni soggette all’ imposta 

Per potere, nel corso del tempo, tener dietro 
al movimento del commercio e dell’ industria, 
I’ inserzione delle diverse imprese industriali nelle 
tariffe delle classi, alle quali appartengono, dovrà 
riprodursi sila fine d' ogni periodo dell’ imposta, 
quindi dopo trascorsi tre anni. Le fassioni catastaîi 
per ogni classe poi, quindi le tarifle delle clossi, 
saranno da intraprendersi ad ogni terzo periodo 
dell'imposta, sale a dire ogni nove anni. 

L'imposta d'arti e commercio di seconda 
elasse abbraccia tutti gli emoiumenti fissi e va- 
riabili di servigio e mercede, in quanto essi 
non possano veniro considerati come ordinarie 
spese di sersigio. In sostanza, la loro estensione 
risponde a quella dell' attuale sopra sulla ren- 
dita di seconda classe: « tuite quelle occupazioni, 
che non sono comprese nella prima classe dell'im- 
d'arti 6 commercio, come p. e. le occupazio- 
ni degli artisti, dei medici , ec. » Esenti da tale 
imposta saranno: le competenze d'attività degli 
ufticiali e gregarii dell’I. R. esercito, e degl'im- 
piegali ed inservienti erariali, i cui appuotamenti 
aonuali non oltrepassano le somma di 630 fiorini. 
ii emolumenti, soggetti all ta d'arti è 
io di seconda classe, v ) assogget- 
giusta Ja tariffa annessa al 
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disegno di legge, la quale cresce con una mude- 
ndo possibilmente gi 
9000 





rata progressione, rispari 
emolumenti di minore entità ; e solo coi 
fiorini e colle somme superiori a queste ri 
il 5 per cento. La tariffa proposta diversifica 
quindi dall'imposta, che sino ad ora enlpiva g 
emolumenti, giusta la seconda classe dell’ i 
sta sulla rendita. Sino all'importo di 4,300 
iclusivamente è minore; dai 1400 in poi è 
uguale all'imposta originaria, senza l'addizionale 
straordinaria, che si è fino a qui prelevata. Giu» 
sta la nuova tariffa, p. e., un impiegato, che per- 
cepisce l'annuo appuntamento di 735 fiori 
gherebbe, a titolo d'imposta d'arti e commer 
secondi classe, solo 3 fiorini, mentre fino ad 
l'imposta da lui pagata, non compresa l'addi- 
zionale, ascendeva a fiorini 7.35. Per un appuo- 



































esi esor- | tamento d'annui fiorini 42,00), giusta l' imposta 


| d' arti e commercio di seconda classe, sarebbero 
da pagarsi fiorini 600, mentre fin ora se ne pa- 
gavano 750. 

Quale luogo dell' imposizione renne prescel- 
to quello, nel quale è assegnato il pagamento d 
rispettivi emolumenti. la via di maggiore sempl 
ficazione, l'imposta sugli emulumenti, provenienti 
dalle Casse erariali e dai fondi pubblici, si pre- 
leverebbe dalle rispettive Casse, all'atto del pa- 
gamento medesimo. Quale base dela commisu- 
razione dell'imposta per tutti gli altri em 
meati, si esige di regola la denunzia delle per- 
sone obbligate all' imposta. 

L' esume delle denunzie , e la fissazione di 
gli emolumenti soggetti all'imposta, dee farsi 
da quelle Commissioni, che sono in generale 
istituite per le imposte d' arti e commercio. L 
commisurazione, la. prescrizione e l' incasso del- 
l'imposta restano demandati alle Autorità dell’ 
imposta , riservando il diritto di ricorso in su- 

ore istanza uelle persone, che si cre- 
pal ‘ro daunegi ille della piste: di quelle Au- 
torità. L'istituzione delle Autorità e degli organi, 
ai quali sono affidati gli affari per l'esecuzione 
dell'imposte d'arti e commercio, cviucide in so- 
stanza con quell' ordinamento . che abbiamo già 
avuto a descrivere relativamente all’ imposta fon- 
diaria sui fabbricati. Anche qui, oltre le Auto 
rità e gli organi di già esistenti, sono istituito 
Commissioni” speciali, composte dei contribueati 
medesimi, e concorrendo aucora le Autorità co- 
munali. La direzione suprema è riservata al Mi- 
nistro delle finanze, al lato del quale per altro 
sta una Commissione ceutrale, tolta dal seno dei 
contribueati all'imposta. Soggetta a questa Com- 
missione dell'Impero, trovasi in ogni raggio am- 
ministrativo una Commissione provinciale, a quale 
è chiamata a decidere sui reclami contro le fa 
sioni catastali adottate dalle Commissioni distr 
tuali, come pure a rilevare le fassioni catastali per 
le Sociela di azionisti e di altre maggiori im- 
d'iadustria, @ fivalmente a 
delle fassioni catastali di 
tutto il Circondario amministra 

Avremo più tardi oscasi 
tivita delle progettate Comi loro nes 
4 col sistema di ripartizione, che dere venire 
introdotto, ed in particolare collo sviluppo costi- 
tuzionale dell’ Ausiria (6. 


CRONAC/ DEL GIORI 


IMPERO D'AUSTRIA, 




































































mera dei deput 
le domande, d're 
ne finanziaria nel 
suona così: 

* Allorchè il 26 gennaio p. p., nella seu 
della Commissione finanziaria, fu eccitato il G 
verno imperiale a promunciarsi rel 
la deliberazione , questa 
sopra Ja proposta del conte Vrints 
chiarato di ‘esser prom 
conciliazione, ad una rilev 
esigenze del bilancio per l'an 
cisare anche le somme delle ri 
riconosciute possi 
al 
singoli Minist 
analoga tratta 
l'anno 1866 la sè che il 
poteva aspet missione finanzia 
il cui mandato era limitato alle previe pratiche 
sul bilancio present. etinitiva delibe- 
razione sulla legre l'anno 186; , 
uè un' assicuri della trattazio: 
ne del bilancio per l’anno 1866, allora non per 


i, in cui viene data 
al 6 
sua ultima seduta. La Nota 








tivamente al- 
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tempo del bila 








































e un qualche 
oni preliminari, da 
usabili 









valore a questo, che le qu 
lui riconosciute come indisp 
via della conciliazione 
po, furono esaminate in 
finanziaria, ed essa si dicl 











È missione 
erò disposta a_sutto- 
l'affare alla decisione della Camera dei «de- 
nza del nissione fi 
ziaria si rifiutò di entrare nell'esame delle que. 
stioni preliminari, messe innanzi dal Governo, © 
lo “ce dipendere dalla pubblicazione del'e som- 
me della diminuzione di spese posta in prospet- 
tiva dal Governo medesimo. A ciò il Goverm 

non poteva aderire, poichè per lui il nesso delle 
proposte questioni preîirainari colla somma dell 

diminuzioni è così intimo, ed anzi inseparabile, 
che, rifiutando ie one, divengono ineffettuabili le 
altre, 6 perchè la stessa indicazione delle sotnme 
da parte del Governo non dava ancora alcuna 
sicura garantia, che la pendenza verrebbe poi a 
suo tempo sottoposta alia deliberazione della Ca- 
mera dei deputati sopra una semplice proposta 
fatta allora iella Commissione finanziaria. Quest' 
era la posizione delle cose, finchè le discussion 
sulla proposta del conte Vrints si limitavano al- 
la cerchia della Commissione finanziaria. 

* Mediante la deliber. della Camera dei 
deputati del 23 f-bbraic p. p., la situazione si è 
essenzialmente mutata. Il bilancio per l'anno 
1866 fu dal Governo presentato alla discussione 
costituzionale, e la Commissione finanziaria non 
avrà soltanto a far rapporto sulla questione della 
discussione di questo progelto governativo in ge- 
nerale, ma anche sul modo del definitivo stabi- 
limento delle somme di spesa per ambedue gli an- 
ni. modo recentemente proposto dal conte Vrints 
nella Camera dei deputati, e diverso da quello 
tenuto finora. Con ciò è tulta la parle più essenziale 
di quelle difficoltà, che costringevano il Governo, 
di froote alle Cossmisione aceziaria, e vee” 
re la riserva teauta finora. La decisione definiti- 




















































va sulla questione, se e sotto quali condizioni 
possa raggiungersi in via di ci one lo sco- 
po di fare notevoli risparmii nell' economia dello 
Stato, è resa possibile mediante una deliberazio- 
ne della Camera, e con ciò è messa in prospet- 
tiva la desiderata pronta soluzione delle questio- 
ni pendenti 

« In queste circostanze, il Governo non esita 
a rispondere colla seguente dichiarazione alle due 
domande, formulate dalla Commissione finanzia- 
ria nell'allegato alla Nota 24 corr. N. 492: 

« Considerando l'intenzione, che ha suggerito 
la suddetta proposta, fatta dal sig. conte Vrints e 
compagni, e rimessa dalla Camera dei deputati 
alla Commissione finanziaria per le sue pratiche 
e per rapporto, il Governo crede di poter fare 
un risparmio di 20,10),000 fior. sulle spese com- 
plessive, indicate nel progetto governativo per la 
gestione dell'anno 1865 in 548,705,12 lior, a 
condizione però, che il riparto di queste somme 
di risparmio sulle spese complessive dei singoli 
Ministeri abbia luogo secondo le quote determi- 
nate dal Guverno e specificate nell'allegato sud- 
detto, sicchè le somme complessive delle spese di 
ogai singolo Ministero, risultanti dopo la detra- 
zione di queste quote, vengano inserite nella leg- 
ge finanziaria secondo l'annesso progetto, e ad 
ogui Ministero venga accordata la libera gestio- 
ne entro i limiti di quelle somme ; a condizione 
ficalmente (riservato sempre il reciproco accor- 
do sulle soinme dei maggiori risparmii possibili) 
che venga accordata uu'eguale pronta discussio- 

n via costituzionale la 









































anno 1866, 
« Ora il Governo, con questa aperta dichiara» 
zione nel senso della proposta del conte Vrints, 
crede di avere provato co'fatti il suo vivo de- 
siderio, non solo di fare il possibile per la di- 
delle spese dello Stato, ma anche, pi 
sta in lui, di contribuire ad accelerare 
la definizione delle leggi finanziarie per gli anni 
1865 e 1866. Resta quindi svitanto di pregare 
l'eccelsa Presidenza di voler comunicare alla 
Commissione finanziaria questa dichiarazione del 
Governo, coll’ osservazione , che i rappresentanti 
del Goveru» stesso saranno pronti a dare a voce 
le ulteriori dilucidazivni, che si desiderassero nella 
discussione della summeutovata proposta del conte 
Vrints, 
* Vienna 1° marzo 1853. 
* Scuwenuno, m. p. 
Alla comunicazione della Nola del Governo 
S'impegaò una discussione aiquanto lunga, in 
ui da una parte sostenevasi di dover sottoporre 
alle pratiche necessarie la proposta; dall’ altra di 
doversi stampare lo scritto ed eleggere un Sotto» 
comiluto composto di sette membri. Quest ulti- 
tua proposta di eleggere un Sottucomitato fu ap- 
provata coa 2I vot» contro 43, Poi venne pro- 
to doversi se fosse da 
ale del bilancio pel 
1865, 0 su si avesse a sospenderla fiao al rappor- 
to del Sottocomitato. N votazione risultarono 
47 voli a favore, e 17 coatro la continuazione 
della discussione ; il capo della Commissione fi- 
manziaria, barone di Pratobevera, tolse la parità 
votando per la prima proposta. Così fu fissata la 
seduta della Commissione finanziaria. per 
questa sera (2), in cui si discutera il progetto di 
riduzione del prestito in argento, Per 
di domani, 3, è all’ ordine del giorno il 
rapporto sulla privativa del sale. 
Al 












































































elli i signori: 
e Vrints, Kaiserfeld, 
ralobevera. 

(G. Uff di Vienna.) 





‘bst, Hopfea, barone di 





e voci, sparse di recente in varia forma 
nali esterni, di una protesta, che dovreb- 
‘e stuta fatta, in nome dell’ Imperatore del 
ptro il Patto di famigiia da lui tir- 
de za da Miramar, ov 
cusi dei nostri fogli, i 
utomente non diedero a 
ci maggior valore di quello che meritano. Quan 
to a noi, abbiamo creduto, per quauto è possi 
bile, di dover esaminare a foudo la cosa, ed ab- 
biamo acquistata la convinzione, che qui, dove 
un tale passo, qualora fosse entrato mai’ nella 
sua intenzione, sarebbe stato falto di 


























ll Comune di Bu 
rizzo di congratulazione a S. A. I. R. il 
simo sig. maresci per l'oe- 
casione del matrimonio della sua serenissima 
figlia, Arciduchessa Maria Teresa, con S. A. R.il 
Duca di Wirtemberg. S. A. I. rispose con una 
lettera in liozua ungherese, diretta al Polestà di 
Buda, nella quale ringrazia vivamente quel € 
mune pei su ialirizzo 
felicitazione, « che fecero tanto bene al suo cuore, 
e sorpresero nel modo più aggradevole | Arcidu- 
chessa. » { FF. di V.} 

















REGNO DI SARDE 
Torino 3 marzo. 

Sua Maestà il Re si fermerà a Milano sino 
alla sera di marteJi od al più tardi mercoledì 
maltina. 

La funzione del collocamento della prima 
pietra per la costruzione della nuova piozza del 
Duomo a Milano, che doveva aver luogo stama- 
ne, avrà luogo martedì mattina. 

Da Milano il Re si recherà a Firenze, d'or 
de crediamo che farà in breve ritorno fra noi. 

(G. di Tor.) 














Ci affermano che il marchese Rorà abbi 
chieste le sue dimissioni da sidaco di Torino. 
La determinazione del marchese Rorà era 
presa da gran tempo, e, se ebbe a subire ritar- 
do, ciò non fu se non per ispeciali riguardi, che 











ciascuno può facilmente immaginare. 








Credesi che la Giunta intenda interporre 
suoi buoni uftizii perchè egli rimanga al suo 
sto, e per tal modo essa non fa che interpretare 
i desiderii di tutta la popolazione. (4ipi) 


Si è riunito ieri il Comitato generale 
fesa dello Stato sotto la presidenza di S. A. R. 
il Principe Carignano. Si dice che siasi in tale 
convegno discusso anche in ordine alla fortifica. 
zioni di Torino. ( Idem.) 


Il Giornale della Marina, del 1.° marzo, con- 
tiene le seguenti notizie circa la nostra marina 
da guerra: 

« Il piroscafo Dora, il 2 a mezzogiorno, 
ritornava ad Ancona, rimorchiando il trabaccolo 






















zia. Questo era quel bastimento, che, senza alberi 
e senza vele, e con una vena d'acqua, doman- 
dava soccorso dalla spiaggia della Cattoli 

« Il piroscafo Oregon, destinato al servigio 
dei cordoni telegrafici sottomarini, la mattina del 
15 febbraio ha principiato i suoi lavori nel faro 
di Messina. 

« La divisione navale di evoluzione, nella sua 
ultima traversata dalla Spezia a Siracusa, e du- 
rante la sua stazione nei delli porti, ha esperi- 
mentato il sistema Colomb per le segnalazioni 
nolturne. Si è trovato che con questo sistema si 
segnala così agevolmente di notte, come si fa di 
giorno con le bandiere; però sl sono. osser 
taluni inconvenieati, per quali dicesi che si con- 
tinueranno gli esperimenti per venire ad una ri- 
soluzione definitiva. » 




















Scrivono da Bra alla 
Cuneo, del 1° n malintenzionat 
soltraevano in più volte circa 500 metri di fili 
telegralici del telegrafo da Bra al castello di S. M. 
a Sommariva Peruo. Venuto il fatto a cognizio- 
ne del nostro delegato di pubblica sicurezza, Ra- 
bagliati Bartolomeo, colla sua instancabile soler- 
zia non tardò molto a_ sc gli autori del 
reato. Ieri l'altro sequestrava buona parte del fi- 
{o derubato nei cascinali circonvicini, ponendo 
così fine a sì deplorabile sconcio. » 


lentinella delle Alpi di 














Leggiamo nel Corriere Cremonese, del 4.° mar- 
20: « deri è stato tolto il sequestro alla lettera 
pastorale di monsig. Vescovo nostro, portante l' 
indulto per la prossima quaresima, e furono re- 
slituite le copie sequestrate, lantu alla tipogratia, 
che all' Ufficio postale, » 
Milano 3 marzo. 
Oltre i ministri Looza , Sell 
toli, si trovano in Milano: il conte Usedom, mi- 
nistro di Prussia; l'onorevole Elliot, miaistro 
d' laghilterra ; ‘1 barone di Malaret, ministro di 
Francia; il maggiore generale inglese, lord Ty- 
lee; il conte di Kisselelf, ministro di Russia ; il 
cav. Nicola De-Fonton, segretario della Legazione 
russa; il barone di Wertheim di Brunswick; il 
cav. llome!le, segretario della Legazione di Fran- 
cia; il conte Saloyiis, ministro del Belgio 
Orbau, segretario della Legazione belgia 
di Duofl, segretario d' Ambasciata pru 
conte di Osti icken; Ri :m bel, ambasciatore 
di Turchia ; il sig. Barandiaran, ministro del Mes- 





Jacini e Na- 
















sico; ed il sig. di Hochkild, ministro di Svezia ; 
lioalmeote molti senatori e deputati delle altre 
(Perseo) 


Provincie, 

leri l'altro, all'Autorità di pubbli 
za, furono denunciati parecchi furti commessi fra 
le'ore 40 e il mezzogiorno. Iuoltre vennero ar- 
restate due giovane!te di ni, le quali, in- 
trodottesi nel Negozio del sig. Giuseppe Colombo, 
vi avevano rubato una pezza di jaconnet bianco, 
che poteva bastare benissimo per due abiti da 
ballo. In via Sin Pietro all'Orto, fu poi invasa 
la camera d'un giornalista, il sig. Brosovich, e 
ne venne asportato il bello ed il buono. Final- 
mente, sul Corso Vittorio Emanuele, veniva arre 
stato un tal Ceppi, sorpreso a rubare un orologio. 

(Idem) 


L'altra notte, al Teatro della Scala, durante 
il veglione, una maschera, urtò un appuntato di 
pubblica sicurezza in modo da gettarlo a terra. 
Quando l'iufelice fece per rialzarsi, s' accorse d' 
aver una gamba spezzata. Fu tosto trasportato 
all’Ospitale. Il sig. Cossa, questore, gli fece su- 
bito dare ua soccors» pe (Iem.) 

e e, 

Leggesi nella Gazzetta di Hergamo : « leri 
(28) il celebre sig. ingegnere Agudio presentava 
al Municipio di Bergamo un proprio proget 
secondo il sistema funicolare da lui inventato, di 
una comunicazione tra la nostra città alta ed i 
borghi. » 





























Altra del 4 marzo. 

leri mattina, S. M. il Re si recò, poco dopo 

le ore selte, a cacciare nel parco di Monza, d' 

onde era di ritorno in Milano verso il mezzo- 
giorno. { Perseo. ) 








Anche ieri, il Corso venne favorito d'un so- 
le splendidissimo. La folla era immensa. Le ma- 
scherate ed il gitto de'coriandoli facevano minor 
difetto di giovedì; ma l'antica riputazione del 
carnevalone di Milano non venne, per questa par- 
te, ristaurata. 

Noa parliamo della così detta cavalcata di 
Beduini di venerdì ; l'aspettazione, ch'era gran- 
de, venne delusa; la fu una ‘meschinissima cosa. 

Il veglione della sera dello stesso giorno uel 
Teatro alla Scala riuseì abbastanza animato. 

leri sera festa da ballo in tut 























Il ballo a Corte, anolte, non polera 
essere più splendido. Sino dalle ore 9 della sera, 
la Sala delle Cariatidi era sì affollata, che noo vi 
capiva più nessuna persona. Mollissim*, belle ed 
































elegantissimamente abbigliate le signore. Centinaia 
e centinaia d' uniformi dell'ufficialita della guardia 
nazionale e dell'esercito brillavano nella fi 
Oltre il Re, la Duchessa di Genova, il Principe 
Amedeo ed il Principe di Carignano, che onora- 
rono per lunga il ballo, vi assisterano an- 
che i ministri, tutto il Corpo diplomatico, sena- 
tori e deputati in gran numero, magistrati, ec. 
ec. Il Re s'intrattenne a lungo col presidente del 
Consiglio. Le danze si protrassero animatissime 
sino al mattino. Il buffet, squisitissimo. 

(Idem.) 

















DUE SICILIE. 

L’ Italia, del 26 scorso, reca: « Dalle Cala- 
brie non mancano corrispondenze, in cui sono 
descritte varie scorrerie di briganti e pai plar= 
mente nelle terre di Catanzaro, ove il servizi: 
di pubblica sicurezza non è fatio come si con- 
SPO 1 bri spesso la loro temerit 

«1 briganti spingono la loro temerità 
fia sotto le mura de' paesi e delle grosse borgate. 

« La settimana scorsa, venne devastata un' 
intera mandria, appartenente al signor Giacomo 
Colosimo. 

« In tal modo, l'industria armentizia va gii 
nalmente a deperire : e questo è gravissimo dai 
no, a cui si dovrebbe prontamente porre riparo. 

Nello stesso giornale leggiamo : « Il tele- 
gramma da noi pubblicato ieri, della morte di 
Goppolone, ha una importanza che; non isfuggirà 
a nessuno. 

« Distrutto dal generale Pallavicini il bri- 
gantaggio nella vallata dell'Ofanto, non rimane 
vano che le bande d'Ingiongiolo, Coppolone 
Bollettieri, che correvano le terre di Matera, il 
[sori Imperatore, le foci del Busento e del Bra- 

no. 


* Queste comitive, come venne già da noi 
osservato, spesso si riunivano, ed in presenza del 
pericolo, si dividevano per opposte vie. 

« Coppolone scorrazzava per lo più da Gi- 
nosa ad Otranto, ove era padrone del terreno, € 
possedeva estese relazioni. 

‘attenzione del generale Palla 
appunto rivolta verso quei tre masnadieri, la cui 
scontitta segnalerà la distruzione del brigantaggio 
nel Potentino e nella Terra di Otri 






































«Le operazioni cominciarono 
febbraio, e poi furono, per qualche giorno, sospe- 
se, a causa del cattivo tempo, e quindi nuova- 
mente riprese. 





‘fiorno 19, il sottotenente Severi, con un 
distaccamento di bersaglieri, attaccò la banda 
nel bosco Imperatore. Noi raccon- 
tammo come quel capo banda stava per esser 
preso, per la morte dell suo cavallo, e come giun- 
se a salvarsi con una disperata difesa. Ma egli 
non useì salvo dal conflitto, Ferito in più parti, 
due giorni morì, e venne dai suoi compa» 

gni sotterrato nelle vicinanze di Ginosa. 
la guita che n00 ristano ora che Ingioo- 
 Bollettieri, contro cui il gen. Pallavicini 

Operare. » 


IMPERO OTTOMANO 


Osservatore Triestino, ha le seguenti no- 
tizie di Costantinopoli, del 25 febbrai 

« Il Levant Herald dice, che i 
la Porta e la Persia si sono aggrava! n 
da minacciare una rottura delle relazioni diplo- 
matiche. Si sa che la causa della vertenza è il 
rifiuto del Governo persiano di modificare la ta- 
riffa doganale d'accordo colla Turchia, come fe- 
cero le altra Potenze. Essendo riuscite vane tutte 
le rimostrauze, fatte a Teheran per tale oggetto, 
il Governo ottomano, visti i danni derivanti ai 
suo commercio dal presente stato di cose,. inti- 
mò formalmente al ministro di Persia che, co- 
minciando dal 13 marzo, verrà proibi tutti 
i sudditi persiani, che abitano in Turchia, di de- 
dicarsi al commercio minuto o a qualsiasi indu- 
stria. A Costantinopoli tale divieto sarà appli 
dal ministro di e nelle Provincie, dalle 
Autorità locali, a cui furono dati gli ordini op- 
portuni. La misura in discorso riuscirà rovinosa 
a migliaia di sudditi persiani, che son 
chia, giacchè, oltre la numerosa coloni 
a Costantinopoli, non v' è città dell’ Asia minore 
© delle Provincie del Sud, dove gran parte del 
minore commercio e della piccola indusi 
sia nelle loro mani. Ciò fa ritenere, che il G 
verno di Teheran finirà col cedere alle domande 
della Tu 

« Gli ultimi atti del Principe Cuza destaro- 
no la seria attenzione delle Potenze europee. Fra 
altro, produssero particolar impressione la viola- 
zione delle capitolazioni, i tentativi del Principe 
di rendere il suo potere ereditario e la preten- 
sione di rilasciare gli Erequatur consolari in suo 
nome, senza curare quelli della Porta. Dietro i- 
stanza dell'Austria, si tennero conferenze fra gli 
ambasciatori, a Costantinopoli su tale oggetto, ed 
una ebbe luogo all’ Ambasciata francese, a c 
assistettero i rappresentanti d' Inghilterra, Austria, 
Francia, Prussia, Russia e Italia. Secondo il 
vant Herald, tutti furono unanimi nel biasimare 
il contegno del Principe Cuza, e nel dichiarare la 
necessità di porre freno a tali atti. Altre confe- 
renze seguiranno fra breve, in cui, al bisogno, 
verranno presi provvedimenti più energici an- 
cora. ( V. i nostri dispacci di sabato. ) 

« Un orribile disastro ha costernato ultima- 
mente la cap.tale ottomana. Il 20 febbraio, po 
dopo le 44 pomeridiane, scoppiò un incendio in 
una parte del convento cattolico di S. Benedet- 
to; le fiamme si estesero agli attigui appartamen- 
ti, e quindi ad altre case, © distrussero ogni co- 
Sì riuscì a salvare le Suore e le orfanelle 
dell’ Istituto, ma unicamente coi pochi vestiti che 
poterono indossare nel momento della fuga. Ma 
un momento dopo, avvenne un grandissimo in- 
fortunio : appena uscite le Suore e le orfanelle, 
crollò improvvisamente con orrendo fracasso la 
facciata di pietra di 4 piani dell’ Orfanatrofio, 
schiacciando parecchie persone, che si trovavano 
colà, credendosi al sicuro dall'incendio. Il fuoco 
fu vinto aj verso le ore 7 antimeridiane, 
dopo gra issimi sforzi ; oltre i danni gravi sof- 

i dal convento, rimasero distrutte 42 case e 
4 botteghe. ti numero delle vittime è di oltre 
100, fra cui Ibrahim bel, capo della Polizia di 
Galata, un aiutante di Halil pascià, ed il signor 
Francesco Scliro, che rimase ucciso con un suo 
servitore, mentre andava a soccorrere una fami- 
glia pericolante. 

« Il Sultano ha insignito dell'Ordine del- 
l'Osmaniè di prima, classe il Principe Kallimaki, 
già amtasciatore otiomano a Vienna. 

« Una Commissione, speciale nominata dal 
ministro della guerra si recherà fra breve alla 
frontiera turco-russa per far un'ispezione delle 
fortificazioni che vi esistono e studiare i luoghi, 
in cui fosse necessario di erigere nuove opere 
SIL carteggio dell’ 1 di 

* Secondo un ’ Impartial di 
Smirne, il oltomano sta elaborando un 
gropetto, ends ad accordare agli stranieri il 

ritto di possesso, che domandavano da tanto 
tempo. 


« Tutto l'esercito tureo, tanto le truppe re- 


i, ito 
serennssi 































































































possesso di 200,000 di questi fucili, parte fabbri- 
cati in Inghilterra, parte in Germania, porte in 
Belgio, e parte nelle fonderie indigene di Zei- 
tin-Burnu. » 











Leggesi nella € G. 4. quanto segue: « Rico- 
minciano i conflitti nell'Albania. I Miriditi si a- 
gitano continuamente. Da Seraieso , a quanto ci 
Viene riferito, è partito a quella volta un batta- 
glione di truppe regolari , ed è probabi 
movimento acquisti maggiore intensità c 
cinarsi della primavera. » 

REGNO D! GRECIA 

L' Osservatore Triestino ha in data d'Atene 
25 febbraio : 

« Questa settimana, a motivo del carnevale, 
non ho notizie d'importanza a comunicarvi. La 
gente si diverte, e poco si occupa di politica, ve- 
dendo che, per portare un miglioramento al pre- 
sente stato di cose, ci vuole assai. Intanto, il Con- 
siglio di Stato s'occupa della sua organizzazio- 
ne; però dicesi che nè Zervoz, nè Lambardos, nè 
Zambelli (tutti tre lonii) vogliano accettare il po- 
sto offerto loro. Forse il ministro dell'inter 
trovandosi ora a Corfu, potra indurli ad accet- 
tare. 

« Con sommo nostro dispiacere, leggiamo 
di quando in quando nel Times inglese, corri- 
spondenze d' Atene, nelle quali le cose della Gi 
cia vengono esposte in maniera non troppo van- 
taggiosa e lusinghiera pel paese. Il corrisponden- 
te del Times è un noto pessimista, e perciò non 
deesi prender tutto quello che dice per moneta 
sonante ; però è da maravigliarsi come il sud- 
detto giornale inglese inserisca nelle sue colonne 
tutte quelle ciarle, senza prima accertarsi della 
loro verità. 

« La Camera dei conti scoperse ultimamente 
nelle Casse dei Consolati greci in Turchia, degli 
abusi, e più d'un console dovra ora darne conto. 

* Dopo le piogge abbondanti, abbiamo © 
tempo fresco; ieri, i monti che circondano la 
pitale erano coperti di neve. A motivo del tei 
po burrascoso, tanto i piroscafi postali austriaci 
che il francese arrivarono questa settimana in 
ritardo. 

« Anche la comunicazione postale nell’in- 
terno fu per alcuni giorni interrotta. » 

INGHILTERRA. 

Leggesi nel Court Journal : « La Regina Vit- 
toria trovavasi domenica scorsa a diporto nel 
parco di Windsor, e scorreva sopra un poney 
scozzese, suo favorito, il viale degli olmi, cono- 
sciuto sotto il nome di cavallerizza della Regina 
Elisabetta, Il groom, che l'accompagnara, accor- 
tosi tutto d'un tratto che uno dei grossi olmi 
stava per cadere addosso alla Regina , gettò un 
» di allarme, e l’augusta donna potè sfug- 
ire ad una morle certa. L' olmo rovinò in fatti 
subito dopo che la Regina erasi di la allontana! 


FRANCIA 













































































Parigi 1° marso. 

Leggesi nella Patrie: « Si sa che i poteri, 
conferiti al Governo dalla legge del 27 febbraio 
e del 2 marzo 4. delta di sicurezza genera- 
le, spirano il 31 marzo corrente. L'articolo 8 di 











ja d'emenda, è concepi- 


to come segue 
* dagli art. 
« ranno il 






ti prima di tal tempo. » Crediamo 

sapere che non verrà presentata al Corpo legisla- 

tivo, nel corso di questo mese, una domanda in- 

tesa a prolungare la durata delle disposi 

cezionali, ch’ erano consigliate , sette anni sono , 

al Governo dalla cura degl' interessi politici e so 
del paese. 














Corrispondenze particolari della Patrie, da 
Saigon, 42 gennaio, recano quanto appresso: 
« La condizione del nostro Stabilimento del- 











nito, è il primo, che abbia dato alla colonia do- 
dici mesi non interrotti di pace e tranquillità. 
Que' dodici mesi furono ottimamente impiegati. 
Fu creato l'arsenale marittimo di Saigon, ed un 
bacino di raddobbo fu costrutto nella parte in- 
teriore del porto, Inoltre, il servizio dell'artiglie- 
ria e quello de' ponti e delle strade dieder luogo 
ad importanti lavori. 

‘uole elementari venner fondate , 
allo scopo d' insegnare a’ fanciulli annamiti l'usò 
de' caratteri romani. Tre mesi bastarono perchè 
seicento di que' fanciulli riuscissero a leggere e 
trecento a scrivere. Inoltre, s'istitu\ una Direzio- 
ne dell'interno , e s' inaugurarono nella co 
i tribunali civili, ponendo in vigore i Codici Na- 
poleone, di procedura civile, di commercio , di 
procedura penale. 

« Là partenza per la Francia del contram- 
miraglio di La Grandière è stabilita pel 5 mar- 
20. Ei dee tornare a Saigon nel mese di luglio 
© nel mese d'agosto prossimo. Durante il suo 
soggiorno a Parigi, egl' informerà il Governo in 
maniera esattissima ed utilissima sulla condizio- 
ne della coloni 


































L' Union ed il Monde, rispondendo al Mémo- 
hanno dichiarato in termiv 
uopo scorgere un 
, che monsignor 
Chigi non ha rimesso nessun dispaccio al nostro 
ministro degli allari esteri. 
SVIZZERA 

Scrisono da Berna, in data del 27 febbr: 
alla Gazzetta Ticinese : 

« Il Governo austriaco annuncia ufficialmen- 
te che, in seguito alla revoca dell’ internamento 
del generale Langiewiez, questi fu dimesso dacli 
arresti, e trasportato, sotto sorveglianza della Po- 
li confini bavaresi, con che venne aderito 
alle precedenti domande, avanzate dalla Svizzera. 

« Il consigliere federale Dubs, comunica al 
Consiglio federale il risultato delle trattative 
venute sotto la sua presidenza, nel precedente an- 
no, colla Danimarca, per un trattato di commer- 
cio. Se ne autorizza la continuazione. 

«1 Governi di Berna e di Lucerna comuni- 
cano al Consiglio federale il risultato di nuore 
nomine di rappresentanti nel Consiglio nazionale. 
Sono esse quelle del prof. Leuenberg e dell'ex 
consigliere nazionale, Bubler di Escholzmatt. Que- 
ste comunicazioni saranno passate al presidente 
del Consiglio nazionale. 























Il Consiglio federale ha preso la risoluzione 
seguente, all'ingresso dei rifuggiti polacchi 
nella Svizzera 
Il sig. Steiger, incaricato d'affari svizzero 
riceve per istruzione di non accordare 
ai rifuggiti polacchi il visto per l’entrata nella 
rto è dall’ 
i recarsi in 
o nella Svizzera ; b) se ha la certezza 
passaporto è valido, non solamente per u- 
scire dagli Stati austriaci, ma anche per rientrar- 
e) se è dato come verisimile che il latore su- 
birebbe una pena grave al suo ritorno nel paese. 
«2° Il regio Governo di Baviera sarà invila- 











Svizzera, che, a) quando nel passa 
Austria lasciata facoltà al latore 
Franci 

















to d'affari svizzero 
il rifuggito sareb- 
i ri 
non 


1 visto dell’ ine: 
in difetto di che 





a Vienn: 
be respinto al confine; è ) a provvedere © 
fuggiti, i quali vogliono recarsi in Frane 
attraversino la Svizzera, ma siano diretti a Stras- 
burgo, per Ulma e Stuttgart. » 











Dalla Gazzetta Ticinese rilevasi che il gene- 
rale Langiewiez, il capo dell’ ultima rivoluzione 
polacca, giunse lunedì sera 27 febbraio, a Ro- 
manshoro, e ripartì subito per Zi 











GERMANIA 

Sulle scene procellose ch'ebbero luogo in 
Maoheim il 22 febbrai Wiener Abendpost 
toglie il seguente ragguaglio dalla Nuova Gazzet- 
ta di Francoforte : 

« Nel corso del giorno s'erano raccolti dal 
fuori un 3000 uomi che cercavano un lo- 
cale, ove dovesse aver luogo la divisata adunan- 
za del Casino (che tratta contro la legge sulle 
scuole.) Le porte di tutte le chiese erano occu- 
pate da guardie di Polizia, mentre un’ immensa 
moltitudine s'era raccolta per le vie e in vici- 
nanza alle chiese. Alcuni preti e alcuni indivi- 
dui, che probabilmente erano frequentatori del 
Casino, vennero prima del mezzodì i collisione 
colla eccitata moltitudine ; essi furono ricevuti a 
fischiate e a scherni. Ma la vera tempesta pro- 
ruppe poco dopo un’ ora, quando due preti , fi 
cui il parroco di Manbeim, si recarono 
chiesa de' Gesuiti. La folla circondò la chiesa, 
ma venne a sapere che il Casino aveva risolto 
di adunarsi a Ludwigshafen. In fatti poco dopo 
una gran parte de' membri del Casino si pose in 
via verso Ludwigshafen ; la folla l’inseguì, e ne 
derivò un violento tumulto, in cui aleuni furono 
mal conci, e vi furono anche parecchie ferite. 
In Ludwigshafen l'adunanza cercò di raccoglier- 
si nella sala di Dauth; ma ciò fu impedito E 
la dichiarazione del commissario di Polizia ba- 
varese, che a ciò era necessario il permesso go- 
vernativo. « 

Si serive da Manbeim al Sch. M.: « A 
un'ora dopo mezzodì erasi qui raccolto un nu- 
mero consider:vole di preti de' diutorni e una 
folla di gente Jtel contado. Ma essi trovarono le 
chiese occuy ite dalla Polizia e dalla gendarme- 

to di ritrovo, 








































a vie di fatto, poichè due del partito del Casino 
si lanciarono addosso agli altri con coltelli, e ne 
ferirono uno; essi furono presi e messi in pri- 
gione; la gendarmeria li poteva appena difende- 
re dall'ira della folla: essa dovette ricorere alla 
forza militare. » 

Secondo un corrispondente di Manheim del 
Giornale di Francoforte, uno solo (non due 
com'è narrato più sopra) di quelli che per lo 
Schlossgarter volevano recarsi a aLudwigshafen , 
diede di piglio al coltello. Lo stesso corrispon 
dente scrive quanto segue sul maltrattamento de- 
gli aderenti del Casino : 

* Già il ricevimento fatto sulla strada, che 
dalla ferrovia conduce alla città, ebbe luogo in 
mezzo ad uno schiamazzo d'inferno, e non si 
potò impedire che ad alcuni, entrando in città, 
venisse gittato il fango addosso dal glia.» 

Su quello che successe a Ludwigshafen, la 
Plitzer Zeitung annunzia quanto segue 

« Una gran parte de' membri del Casino a- 
vea frattanto passato il ponte recandosi a Ludwigs- 
hafen sul territorio bavarese, e s'era raccolta 
nella sala di Daut! ima che nulla sì po- 

rare, comparve il commissario di P. 
lizia bavarese, © diebinro a queli ch' erano sdu- 
che, come stranieri non potevano tenere un' 
adunanza se non che col permesso del regio Go- 
verno. Essi allora si dispersero a poco a poco, e 
aspeltarono sparsi qua e la in Ludwigshafen, che 
si ristabilisse la quiete in Manheim ; e stavasi 
aspettando, qu 
distaccamento di militari sul ori . 

L'Ossercator: Badese pubblicò un procla- 
ma a'cattolici ; in cui si dichiara : 1° esser fal- 
so che i Cattolici esigessero un' abolizione della 
legge sulle Scuole mediante una disposizione an- 
t le del Grandi falso ch' esista 
organizzata a questo scopo; 3.° falso 
che i cattolici, facendo quella loro supplica 
Sovrano, si rendessero colpevoli di abuso della 
grazia sovrana ; 4° falso che dai fogli cattolici 
sia stato svisato maliziosamente il tenore di quan- 
to fu trattato all’ udienza.» Il proclama chiudevasi 
colle parole : 

« Noi invitiam 
























































i 684 Comuni già noli- 
ziati e quelli non ancora notiziati a eleggere 
e spedire deputazioni. Cattolici ! Attenetevi sal- 
damente alla massima: « Perseveranza per far 
« valere nelle vie legali i vostri diritti! « Non 

può esservi pace se il diritto non è sodisfatto. 

Il Numero dell'Osservatore, in cui cont 
nevasi questo proclama, fu sequestrato. La Gaz- 
setta di Carlsruhe reca, seuza dubbio in riguar- 
do a quel sequestro, una dichiarazione semiufli- 
ziale, la quale melte in prospettiva che venga 
un processo contro i fogli che entrino 
la questione 

{ Wiener Abendpost.) 


Recno pi Pnessii. — Berlino 28 febbraio. 




















Il ministro della guerra, signor di Roon, fece 
comunicare oggi alla Commissione militare della 
Camera dei deputati, ch'esso desidera di assist 
re alle sue discussioni. In seguito a proposta di 
Schwerin, la seduta fu prorogata, e la Commis- 
sione si adunerà probabilmente sabato. 

(FF. di V.) 














DANIMARCA 


Copenaghen 28 febbraio. 

Il Folksthing del Consiglio del Regno respin- 
se nella terza lettura del progetto di legge fonda- 
mentale la proposta governativa, e approvò nella 
seconda lettura inalleratamente la proposta di 
Hansen, che attribuisce al solo Consiglio del re- 
gno la competenza a risolvere la questione dello 
Statuto. Tale oggetto verrà ora rimesso nuova» 
mente al Landsibing. (FF. di V.) 

AMERICA 

1 giornali di Londra ci recano i seguenti 
dispacci sulle cose d'America : 

« Nuova Yorck, 14 febbraio. 

« Sherman, attraversata la palude di Whip- 
pr, si diresse alla volta della ferrovia della Ca- 
rolina, che mette a Branchville. L'indomani, le 
fanterie federali, rintuzzate Je genti di Hardee, 
impossessarono di due ponti nel Braxton, menire 
i cavalli, lanciandosi lungo la ferroria, che cone 
giunge Augusta a Branchville, ne occupavano le 














to, a) a non dirigere sul confine svizzero alcun 





rifuggito, che non sia munito d’ un passaporto au. 


Slazioni intermedie. Passato il fiume Braxi 
federali trassero innanzi per impossessarsi 








{ ponti sull’ Edisto; ma i confederati, vedendoli ve- 
nire, gli abbruciarono. 





tebbraîo 
ii di Richmond recano, che Sherman 
ha passato l'Edisto, rompendo così la linea di 
difesa, che Hardee vi avea stabilita a proteggere 
Branchville. Una parte delle genti di Sherman s 
erano quindi gittate sulla ferrovia, che unisce 
Columbia alla Carolina del Sud, togliendo in 
quel modo ai confederati ogni comunicazione 
con Richmond, fuorchè per la parte di Wilmington. 

Lil World pretende sapere da buona fonte, 
aver Lee deciso di ritirare entro terra tutte le 
truppe della Confederazione, e formarne due eser- 
citi, dell'uno dei quali piglierebbe egli stesso il 
comando, e dell'altro darebbe il comando a Beau 
regard. A Beauregard poi sarebbe lasciato il còm- 
ito di attaccare le genti di Sherman, quando si 
fossero più inoltrate nella Carolina del Sud. Lee, 
prima di muoversi, aspeltera l'esito di quella im- 
presa. Il World dice che, in ogni caso, la guerra 
vorrà essere assai lunga. » 




















116 febbraio. 

« Dispacci da Charleston recano, che 2 0 3000 
federali vennero sbarcati nell'isola di James, po- 
sta a mezzo miglio da quella piazza. Un altro 
corpo di truppe federali s'era fatto innanzi dalla 
parte di terra, ma dovette arrestarsi a Blue Haus, 
ove il nemico s'era fortemente trincerato. 

« L’Eraminer di Richmond dice che Beau- 
regard abbia già preso posizione sulla ferrovia 
che corre tra l'Elisto e la Carolina del Sud, 
aspettandovi l’arrivo di Sherman, per offrirgli 
baltaglia. Si crede che la cavalleria di Wale e 
di Hampden siasi recata a dare aiuto a Beaure- 
gard. 

« Le forze federali, sì di terra che di mare, 
hanno fatto un nuovo movimento su, Wilmi: 
ton. Vi ebbero in quell’ occasione varie scara. 
mucce cogli avamposti dei confederati , nelle 
quali rimasero uccisi un 70 federali; un centi- 
naio di confederati, però, vi erano rimasti pri- 
gionieri 

« Lee mise fuori un bando, con cui promet- 
te amnistia ai disertori, purchè facciano ritorno 
alle loro bandiere. In quel bando Lee dice, che 
i mezzi della Confederazione sono ancor tali, 
da condurre infallibilmente a buon fine la guer- 
se di que' mezzi si sappia fare buon uso. 
Circa ai maggiori vantaggi, che ha il nemico, 
non doversene fare gran capitale; purchè non 
vanga meno la costanza nell'affrontario. » 


Leggiamo nella Putrie, del 1.° marzo: « Un 
dispaccio prisato ha annunciato che l'ammira- 
glio Pareja, che comanda la squadra spagnuola 
del Pacifico, si è recato, l' $ gennaio, a Valparai- 
so, per formolare col Governo del Chilì reclami, 

| genere di quelli, che aveva fatti al Perù. Que 
Ile ultime date, l'ammi 
raglio Pai , sopra la Città 
di Madrid, e l' accomodamento, che pone fine alle 
differenze "ispano-peruviane, era stato approvato 
dal Gabinetto di Lima. L'ammiraglio non aveva 
l'intenzione di recarsi al Chilì; il ministro di 
S a Santiago era incaricato di trattare di- 
lomaticamente, col Presidente di quelia Repub- 
blica, molte quistioni, pendenti da molto tempo 
fra i due Governi, @ che non sono di natura da 
far nascere un conllitto. » 











































































0 italiano al Rio della Plata 
0: 
imbre sono approdati su 
questa rada dodici navi mercantifi italiane di va- 
ria provenienza, quattro delle quali direttamente 
da Genova ed una da Savona, due cariche di 
generi diversi, e le altre, una con sale ed una 
equipaggiate da un tota- 
194 passeggieri, qua- 
si tutti italiani, e costituivano una capacità com- 
plessiva di 2757 tonnellate. 
« In quello stesso mese da Montevideo son 
partite 12 navi, nessuna per l'Italia, e tutte ca- 
riche di carbone, sale o frutta del paese. Gli e- 
quipaggi di questi bastimenti ascendono ad un 
totale di 80 nellaggio comples- 
sivo alla somma di 2443. Uno solo di questi le- 
gui diretto a Buenos-Ayres aveva sul suo bordo 


otto passeggeri. (Persev.) 


Sul commer 
scrivono da Mont 
« Nell'ultimo di 
























INPERO DEL MESSICO. 

Dispacci semiuffiziali, giunti dal Messico a 
Washington, recano che un grosso corpo d'im- 
periali, comandati da Vega, essendo entrati nel- 
la Provi di Sonora, il generale messicano 
Pastori era corso ad attaccarli, ed incoutratili 
ad Elfurta, li ruppe, e tolse loro i cannoni, fa- 
cendo prigione lo stesso Veg 

















La Putrie ha ricevuto, per la via di South- 
ampton, le seguenti notizie del Messico : 

« lì generale ultraconservatore Vicario, ch’ 
era sparito da Messico, e sul conto del quale si’ 
avevano inquietudini , non aveva fatto pronun- 
ciamento, come sì temeva. Meno avveduto, il ge- 
nerale Valdes, che appartiene allo stesso part 
aveva tentato, a Toluca, la fortuna delle art 
wa, attaccato da una colonna, composta in par- 
te della legione belgia e in parte di truppe im- 

messicane, egli era stato, pienamente bot- 
tuto. Quasi tutti ‘i suoi solda 
© quattrocento circa, avevano deposto le armi 
ed erano venuti a dedizione. 

+ In due scontri colle guerriglie, alcuni di- 
staccamenti messicani, benchè molto inferiori di 
numero al nemico, erano rimasti padroni del 


























. Velasquez di Leon, ministro di Sta- 
to, incaricato dall’ Imperatore d’ una missione 
straordinaria, relativa alla questione de' beni del 
clero, doreva parlire quanto prima per Roma. 
Due consiglieri di Stato erano aggiunti alla sua 
missione, Îl sig. Velasquez di Leon conserva il 
suo portafoglio. 

imperatore si vi 
Yucatan. La partenza di SM. era sabilità pel 
4 febbraio; e si credeva che, prima di quel tem- 
po, i deereli organici sarebbero promnlgati. 

« Il ministro delle pubbliche costruzioni erasi 
recato alla Veracruz per istudiar sopralluogo gi’ 
importanti lavori, che debbono contribuire alla 
sanificazione ed all'ampliamento di quella città. 

. _* Un decreto imperiale nominò consigliere 
di Stato, in servizio ordinario, il celebre Vidaur- 
ri, quel desso che rappresentò una parte sì impor- 
tante in questi ultimi tempi, e che sostenera le 
funzioni di governatore di Nuevo Leon, sotto il 
Governo di Juarez. Parecchi consiglieri in servi- 
gio straordinario, scelti, in generale, fra'magistra- 
ti più autorevoli del partito conservatore, erano 
stati egualmente nominati. 

* L'Imperatore e l' imperatrice averano ono- 
rato di lor presenza una gran festa di ballo, ch 
era stata loro offerta dall'alto commercio di Mes. 
sico, nelle belle sale del Circolo della Lonja. Più 
che mille persone erano sile invitate 
A annunziava prossima partenza 
V' Europa del generale Marques e del: generale 
Douay. Îl generale Marquez, dopo aver fo quel 
che tempo a Parigi, ove lo fa cura delle 
sue ferite, si recherà a Costantinopoli con una 








rel 

















missioue straordinaria dell’ Imperatore Massimi. 
liano. 

« Il Giornale L'ffiziale pubblica il decreto 
che accorda al ‘andon la concessione della 
strada ferrata da Veracruz a Messico, spogliaa 
delle clausole, che la rendevano onerosa pel Teso. 
ro pubblico. 

« È fondata una Compagaia delle Messaggio. 
rie imperiali messicane. Tal Compagnia servira 
tre linee di corrispondenze | che partiranno da 
Veracruz e s'avvieranno all' Avana, a Campeccio 
ed alla Nuova Orléans. » 


OTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 6 marzo. 


Ballettino politico della giornata. 


sowxunto. 1. Riduzione di 20,100,000 fiorini sulle spe- 





























se del bilancio del 1865. — ?. Dichiarazioni dell'| 
Governo di Vienna. — 3. Il deficit nel bilancio pre. 
suntivo del 1865 a Torino. — 4. Vittorio Ei 

è Torino. — 5. La pastorale del Vescovo di o 








na, € il Governo, — 6. Ancora dell'agitazione ne 
Granducato di Baden. — 7. Ùù notizie del 

ci $. Conferenza telegrat ‘nazionale 
— 9. Il Governo austriaco e le proposte 








prussiazie, 

4. Il Ministero imperiale. ha dichiarato il 
giorno 3 del mese corrente alla Commissione fi. 
nanzia enna, che intendeva di ridurre le 
spese del bilancio per della somma 
complessiva di venti mi mila fiorini 
La Commissione finanziaria fu graditamente sor- 
presa da questa disposizione del Governo, la 
quale riuscì pure inaspettata a tutta la stampa 
periodica, che faceva assegnamento al più sopra 
un risparmio di dieci milioni. Questo fatto sem- 
bra a noi, come è sembrato ad altri fogli, di 
grande importanza, perchè la riduzione del bi- 
lancio militare fatta in tali proporzioni, è un 
nuovo indizio, e quasi una guarentigia per l' 
ropa, che i Governi rinunzieranno a poco a poco 
a quella pace armata, che assorbe tutti i proventi 
dello Stato, e perchè questa concessione da parte 
del Ministero prova, più d'ogni altro fatto, la sta- 
bilità della Costituzione austriaca. Temevasi ge- 
neralmente che i Governi europei non avrebbero 
mai saputo rinuoziare all' abitudine ed al bisogno 





































di comandare ad immense forze militari. E que- 
sti timori erano accresciuli da ciò che avviene 
in Prussia, dove l'aumento dell'esercito. perma- 

‘no è la 


ppi , agi Mette 
repentaglio molte solide istituzioni, e prepara in- 
calcolabili commovimenti. L'unione sorprendente 
delle due grandi Potenze germaniche induceva a 
supporre vasti progetti attuabili soltanto con una 
grande esplicazione di forze militari. La riduzio- 
ne, operata dal Governo nelle spese militari del 
bilancio, dissipa le apprensioni, e schiude la pro- 
tiva di un sistema assolutamente nuovo, (ue- 
sta riduzione non si esprime coll’ invio in con- 
gedo temporaneo di soldati in permesso, che è 
facile richiamare sotto le bandiere, ma co' milioni, 
che non è pos ibile procacciarsi senza il consen- 
timento della nazionale Rappresentanza. Il risul- 
tato logico di siffatto provvedimento è poi la sta- 
bilità della Costituzione. Quanto debb' essere vigo- 
rosa la lealtà costituzionale degli elementi direttivi, 
quanto profondamente debb' essere radicato il 
loro convincimento, che la potenza, le forze mo- 
rali e materiali, ed anzi la stessa ‘esistenza del- 
l' Austria, sono intimamente vincolate alla esi- 
stenza » sviluppo della sua Costituzione, se 
si mostrano così solleciti a fare piutiosto qua- 
lunque sacrifizio, anzichè venire al cozzo colla 
Camera dei deputati, 0 ciò che è lo stesso, piut- 
tosto che governare incostituzionalmente, e met- 
tersi nella via delle disposizioni ecceziona! 
2. Dalle spese del bilancio, cho per | 
4865 si facevano ascendere a 548,705,442 fiorini, 
saranno adunque dedotti 20,100,000 fiorini, a con 
dizione, per altro, cho al Governo sia dal Con- 
siglio dell'Impero accordata la facoltà di poter 
fare scambi nelle spese dei servi ii afferenti a 
ciascun Ministero, e a patto che il bilancio 
assegnato negli stessi limiti e colle stesse facoltà 
per l'esercizio del 1866, Questa franca dichiara- 
zione del Governo, nel senso della mozione Vrints, 
prova il suo vivo desiderio di scemare, per quan- 
to è possibile, le spese dello Stato, e di condurre 
a buon fine, colla maggiore pi 
le sue facoltà, i due bilanci deg] 
1866. La riduzione totale di 20,1%0,000 fiorini, 
annunziata dal messaggio de; sig. Ministro di 
Stato, si suddivide come segue: Consiglio del- 
l'Impero, 3500,000 fici affari esterni, 148,000 ; 
Ministero di Stato: a ) amministrazione politica, 
1,303,000 fiorini; 6) culti ed istruzione pubbl 
320,000 ; Cancelleria aulica uogherese, 500,000; 
Cancelleria aulica di Transilvania, 183,000; Can- 
celleria aulica di Croazia, 430,000 ; Ministero 
delle finanze, 2,612,000; Mi del commer- 
cio, 681,000; Ministero della giustizia, 228,000; 
Ministero della Polizia, 360,000; Autorità cen- 
e del Controllo, 435,000; Ministero delia guer= 
ra, 14.000,00; Minigiero della marina : a) ma- 
rina di guerra, 4,700,000; b) marina di com- 
mercio, 230,000 fiori. SARICRE A, 
8. Nelle Camere di Torino, sono stati dist 
i bilanci rettilicati dal ministro di finanza, 
ino Sella. Da questi bilanci risulta, che, per 
l'anno 1863, la spesa totale dello Stato soggetto 
al Re Vittorio Emanuele ascende ad #86,639,302 
franchi e l'entrata a 669,488,563, il che lasci 
un disavanzo, nel solo esercizio corrente, di 
217,200,739; ma è molto probabile che il di- 
savanzo reale passerà 
frane 
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no essere diretti dallo stesso sistema, 
sprone a ca torinesi; 

II oso al icon 
est, dovrà costantemente esere costata dale 
nosire Camere, dalla nostra stampa periodica, € 
posto in ridicolo dai nostri giornali umoristici ? 
Se non che questi disegni sono ancora in ab- 
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della nascita del Re e del Principe Umberto, sa- 
fanno ammistiati anche i condannati d' Aspro- 
Mmonie. Questa notizia, data dalle Alpi, è accolta 


brano una sanguinosa sati 
3. È noto che il Governo di Torino aveva 
sequestrato la lettera pastorale, concerneate l' E 
ciclica del Santo Padre Quanta cura, di 
guor Novasconi, Vescovo di Cremona. Ora i gior- 
nali annunziano che il Governo ha riconosciuti 
il proprio torto, e che ha restituite al Vescovo 
le copie sequestrate tanto alla tipografia quanto 
all'Uficio postale, il che spincque mon puco sd 
un giornale di Torino, che regal 
dro al Governo perchè, mentre restituisce al Ve 
scovo tutti gli esemplari della sua pastorale, si 
usurpa comunemente tutte le copie de' giornali, 
che sequestra nelle mani dei rivenditori, nelle 
stamperie ed agli Ultizii postali! Qui cade in ac- 
concio di osservare, che il Governo ha coll’ ope- 
fa sua condannato sè stesso di leggerezza, perchè 
re la pastorale del Vescovo senza ragio- 
ne, e solamente per compiere l'atto d'una ben 
dovuta restituzione, non ci sembra un atto degno 
della prudenza e circospezione d'un Governo. 
6. Abbiamo toccato, nella Rivista del 2 mar- 
10, N. 6, della parzialità del Governo di Baden, 
ora dobbiamo aggiungere che l'agitazione conti- 
nua nel Granducato, e che sgraziatamente il Go- 
verno sembra disposto a perseverare nella via per 
la quale #'è messo. Dopo di avere permessa l'a- 
dunanza d'un mesting ai nti, e vietata il 
giorno seguente la riunione de' cattolici nella loro 
Chiesa, egli ha ancora fatto sequestrare il gior- 
nale cattolico, l' Osservatore, € lo ha sotto 
. È da osservare, dice la Presse di Pari- 
fi, essere questo il primo processo di stampa do- 
po l'inaugurazione delle riforme costituzionali 
hel Granducato. Ora perchè questo cangia 
di politica? La Presse stima ridicoli i limori del 
Governo, e afferma ch'egli sopprime la liberta 
perchè la teme. Noi, non conoscendo i motivi , 
the hanno indotto il Governo di Baden a far pro- 
cessare l' Osservatore, non possiamo esprimere un 
giudizio sulla qualità dell'atto governativo, e 2: 
della’ Presse, che i fatti sieno chiari 
7. Le notizie del Messico, date 
Universel, giungono sino al 34 gennai 
di Veracruz. L'assedio d’ Oajaca è diretto dal 
maresciallo Bazaine in i l'investimento 
della città è completo. La città è difesa da Por- 
firio Diaz. A Veracruz gli affari commerciali, 
secondo il Moniteur, aumentano ogni giorno, la 
ferrovia basta a stento ai trasporti delle merci 
che arrivano, e sono diretti per le città dell'in- 
terno. A queste nolizie del Moniteur, la Staffetta 
di Messico ne aggiunge un'altra ben dolorosa. 
Nei dintorni di Mazatlan, il comandante del Lu: 
cifero ha sbarcato 60 turcos e 45 fucilieri, con 
una colonna di 200 soldati messicani, e con que- 
ata forza si scontrò con un corpo di juaristi. Du- 
rante il combattimento, la colonna messicana 
al nemico, e i 105 francesi furono disfatti, 
essendo in parte stati uccisi e in parte fatti pri- 
gioni ; sorte questa che toccò pure al comandante 
del Lucifero. La perdita de' Francesi è un fatto 01 
dinario nelle vicende della guerra, ma la de 
zione dei Messicani è un fatto, che dà molto a 


re. 

8, In Parigi si è radunata una Conferenza 
di 16 Stati, per modificare opportunamente gli 
atti diplomatici, che regolano lo scambio delle 
comunicazioni telegrafiche tra gli Stati medesimi, 
stipulando un trattato generale, che determini e 
sancisca Je modificazioni dimostrate utili dalla 
esperienza. Alla. Conferenza intervennero i rap- 
presentanti dell’ Austria, della Baviera, del Bel- 

della Danimarca, della Spagna, della Grecia, 
i Amburgo, dell’ Italia, dei Paesi Bassi, del Por- 
togallo, della Prussia, Russia, Svezia, Norvegia, 
Turchia e del Regno di Wirtemberg. La Conferen- 
za, adunatasi nel palazzo degli alari esterni presso 
il ‘sig. Drouyn di Lbuys, ha affidati ad una Com- 
missione scella nel suo seno, e preseduta dal 
sconte di Vougy, direttore generale delle linee 
telegrafiche, l' incarico di preparare un progetto 
di convenzione e di presentarlo alle sue delibe- 
razioni. 


il titolo di ta- | 








Secondo la Gazsetta austriaca, l' impe- | 
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GAZZETTINO MERCANTILE. |ti a 


Da Trieste, piroscafo austr. Verbano di toon. 
123, cap. Pullich 
RE 113 col ca 


6 
frutti, 70 
Venezia 6 marzo. 


È arrivato da Liverpool il vap. ingl. Frankfort, 
cap. Schires, cn merci per Aubin e Barrer. 
'Seguita ll maggior sostegno negli oli, che si ven- 
devano ancora di Dalaazia a fior. 27: di Monopoli 
è Bari a di 210 coi soliti sconti, e qualche detta 
flo in quei di Corfo, che si pagavano a ducati 220, 
te. 17, ora in pretesa di limitare al 16 per °/ lo 
aconto, e forse più. Nulla d'importante nel resto. Il 
telegrafo di Loudra porta ribasso nel cotone, di cui 
Middling Orlcans nominalmente a 18 ‘; Middling 
fair 13/,. Zucchero più fermo. Ceglan ord. a 694, 
Grataglie leggermente ribassate. Sego_ egualmente te- 
nuto. Cambio Vienna 42 a 50. Consolidato 
89 47, lo sconto 4 ‘/, 
Le "valute. rimasero invariate ; le Bane 
tono, ieri, un poco più offerte. da 90 ‘/; ad ‘/ 
Al cui proposito, dobbiamo rettificare cò che nella 
revista mercantile di ssbato, per errore sfuggiva, 
e si disse delle Banconote il prezro di 64 ‘3 a 
51 è dovevasi n vece dire ciò delle Metalliche, 
al'qual prezzo rimangono tuttora con. pochissimi 
vonditoi, fermamente tenute. La rendita ital. si ven- 
deva a 64), (AS) 
—__—_— 
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11 8 marzo. Arrivati: 


Da Volano, battello pontit. S. Antonio, di tono. 
6, patr. Conventi LL, con 4 part. anguille vive, al- 
l'ordine. 3 

Da Triese, piroscafo austr. Trieste, di 
cap. Calvi G.. con 42 col. ca, 2 col 
S'eol. uva, 95 col. agrumi, 62 seat. fichi, 4 cas. 
sapone, f col. castradina, 1 col. incenso, 28 per. 
legno santo, 3 col. datteri, 41 col. fruti sec, & 


alla rif 





3 col, uva, 2 col. mandorle, 50 seat. fichi, 2 bar. 


per chi spetta. 
— — Spediti: 


Per Trieste, piroscafo austr. S. Marco, di toan. 


semi da prato, 2 bot. terra, 2 col. canape , 3 cus 
wtrami , 44 moz. cerchi di botte e pavera, 388 


biane., 49 col conterie ed altre merci div. 

Per Trieste, piroscafo austr. Mar 
cap. Pirek A. con 12 col. formeggio, 185 col car- 
tav 4 €18 cioccolata, 5 col. riso, ® cas. carte da 


ta, 39 col. verdura, 10 col. manifitt, 2 cas, con- 
terie, 43 cas. meiinali ed altro merci div. 

Per Gallipoli, pielego austr. Angelo Raffaele, di 
tono 94, 


Per Sinigaglia, pielego pontit. Mirra, di toan. 


Per Trieste @ Rotterdam , piroscato neerlandese 
Triest, di tono. 400, cap. Buys Theodi , coa 182 
Bal. canape, 22 cas. conterie, 200 sac. somacco per 
Rotterdam. 

Per Trieste, brig. austr. Honor, di tono. 473, 

Rallarin È, vuoto 


459, cap. Gramenuda G., con 2555 staia fagiuoli 


riale Governo di Vienna avrebbe dichiarato di 
non aderire alle proposte, contenute nel dispaccio 


del Governo di Berlino in data 21 febbraio p. p. | 


Aspetteremo, per crederla, che questa notizia sia 

confermata dal giornale uffiziale di Vienna. (£) 
Sardegna. 

Apprendiamo dallo Zenzero la morte, arve- 

nuta in Firenze, del colonnello Giuseppe Deideri, 

il compaesano, l’amico, il confidente di Gari- 
baldi. (U. di Mil 


L' Unità Italiana annuncia il sequestro del 

suo Numero di venerdì, 3 corrente. 
Dispacci telegrafici . 
Vienna 4 marzo. 

Nella seduta d'oggi della Giuuta finauziari 
si trattò della rubrica del bilancio, relativa a' di- 
rilti sul sale, e si riconobbe la necessità della 
presenza d'un commissario del Governo. Fu de- 

iso di rimettere la discussione a domani, e d' 
invitare il Ministro delle finanze, in base al Re- 
golamento interno, a venire in od a 
mandare un suo rappresentante. Questa sera avrà 
luogo una seduta del Sottocomitato. (O. T.) 

Torino 8 marso. 

La Banca ha ribassato lo sconto al 5 e mez- 
20 per cento. 

Potenza 3. — Presentossi il capo brigante 
Bollettieri. 

Reggio 3.— llgiorno 27 febbraio un vapo- 
re francese arenò presso Brancaleone. L' equipag- 
gie e il carico sono salvi. Le Autorità hanno spe- 
dito soccorsi. (RF. di V.) 

Parigi 3 marzo. 
Si hanno notizie da Rio Janeiro. | Brasilia- 
assediano Montevideo. L'armata del Paraguay 

impadronissi di Albuquerque, nella Provincia di 
Mato-Grosso e catturò una cannoniera brasiliana. — 
Il Moniteur pubblica unalettera dell’ Imperatore, 

raccomanda diverse disposizioni di utilità 
la città di Lione. 
( FF. SS.) 
Parigi 3 marzo. 

Madrid — Narvaez lesse alle Camere le 

basi del trattato di pace col Perù. (FP. SS) 
Parigi 3 marzo. 


«Il rapporto del contrammi- 
la che un piccolo distac- 


Un Consiglio di ministri, tenuto questi gior- 
ni, durò dalle ore 2 alle 6 pomer diane. Duruy 
tto una questione di Gabinetto dell' ia- 
troduzione dell'istruzione obbligatoria.— Le noti- 
zie del Messico sono favorevoli. Il foglio uffiziale 
messicano pubblica il deereto di concessione alla 
Casa Escandon per costruire una ferrovia da Ve 
racruz a Messico. — Il Principe Napoleone vuo- 
le scrivere la storia della sua Casa,e fa in pro- 
posito studi con parecchi autori favoriti. — Il 
Principe spedì al Comitato nazionale polacco 2000 
franchi. (FF. di V.) 
Parigi 4 marzo. 

+ Si ha da Atene che il deficit dell’ anno 1864 
ascende a 6 milioni. A Livadia venne:o diffusi 
proclami repubblicani, Successero disordini a Ce- 

lonia. 

Nuova Yorck 22 febbraio. — I separatisti han- 
no sgombrato Charleston, che venne occupata da 
Sherman. Una grande parte della città fu abbru- 
ciata dai separatisti, i quali fuggono verso il Nord. 

federalì si sono impadroniti del forte Ruder- 
son. — Attendesi la presa di Wilmington. — 
Oro 201. 

— Stessa data — Sì suppone che Beauregard 
abbia abbandonato Charleston per concentrare le 
forze, @ offrire battaglia a Sherman. — Si crede 
che lo sgombro di Richmond terrà dietro a quel- 
lo di Charleston. (FE. S. 

Parigi 4 marzo. 

Amburgo 3. — La Birsenhalle annunzia che i 
negoziati pel trattato di commercio colla Francia 
sono condotti a buon termi; 

Nuova Yorck 22 febbrai Il York Ti 
dice che Valdes , capo del movimento clericale 
al Messico, fu battuto dai Francesi a Texoatitlan. 

(FF. SS.) 


200 col. vallonea ed altre merci div. per 


, con 49 hot. olio, 4 bar. sar- 

6 col. drogherie, 52 hol. ti- 
bot. zuceliero, 4 col. cotonerie, 26 col. 
col. vallonea, 15 col. fichi, 4 bot. pepe, 


bal. lana, 3 cas. agrumi, 4 col lanerie 


Tum ch F., con 160 maz. scope, 12 bal 


40 col stoppa catram., 300 ssc urina 
di tono. 236, 


col. lino e stoppa, 2 col. baccalà e fari 
4 col. canape, 63 cas. frutti, 5 cas ce- 


patr. Scarpa N., con 7200 fili legname 


Mondaini V., con 2300 fili legname in 
gue. riso, 4 bar. terra rossa. 


i, pielego austr. Buccari, di tonn. 65, 
‘eva 56 travi di larice. 
ch. sunt, Giovanna G., di to, | Presti 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fitto nell Osservatorio del Seminario petriarealo di Venezia all'altezza di metri 90.34 sopra il livallo del mare. — Il 4 e 5 marzo 1865. 








arremm ruspLici 
| Prestito 1859... 

| Obblig. metall 5 p._% 
nazionale. . 


Dispacci TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 6 marzo. 
(Spedito îì 6 ore 9 mio. 10 antimerié. 
( Ricevuto i 6 ore 10 min 35 ant) 

Il Consiglio de’ ministri a Parigi ha 
i zi versi boss: 
tore Massimiliano. — Il sig. di La Gué 
ronnière tenne in Senato un discorso ele- 

cale. — Il sig. Vuitry surrogherà diffi 
vamente il duca di Morny, che conti- 
nua ad essere malfermo in salute. 


Corso degli effetti © del cambi 
ALL'i PUBBLICA BORSA DI VIENNA. 
EFFETTI del 3 marzo 

Metalliche al 5 p.% - - 
Prestito naz. ai 5 p. “o. 
to 1860 ...... 


dei 4 marzo 
m 60 
7875 
93 65 
801 — 
186 — 


Agioni della Banca naz. 
Az. dell’ Istit. di credito 187 40 


Argento <<. ...... 
Zecchini imperiali . . . 
(Corni di sera per telegra o.) 
Borsa di Parigi del 4 marzo. 
Rendita 3 p.%o. . + 
Strade ferrate austriache di 
Credito mobiliare . 873 — 
Borsa di Londra del 4 marzo. 
ato inglese - 89 


FATTI DIVERSI. 


Il Gallo, giornale di questa città, attaccò 
stituto delle dimesse dal carcere, fondazione 
del quale ho io dato opera. Le obiezioni si ri- 
ducono a dimostrare, che risulterebbe invece di 
utilità maggiore per Venezia un Patronato per 
accogliere i vagabondi, ed a tal fine vorrebbe 
ch'io impiegassi le mie cure, le somme datemi 

le dimesse dal carcere, le rendite, e finali 
te il locale, Egli poi aggiunge in altro foglio, in 
quanto al locale, non supendo quali possano es- 
sere le mie idee, che, essendo troppo vasto, potrei 
cederne la metà. 

Che il farsi patrocinatore d'infelici donne, 
come ho descritto nel mio programma, che, u- 
scendo dal carcere disonorate da una condanna 
infamante, si trovano in uno stato d’ isolamento 
ed abbandono, private di tuito, evitate e_fuggite 
da tutti, le tante volte anche dai loro proprii pa- 
renti, senza la speranza dijun avvenire migliore, 
sia grand’ opera, oltre che di grande carità, uma- 
nitaria ed ulilissima, è tanto evidente verità, che, 
anche senza ricorrere ai dettami della scienza e 
del pubblico bene, basterebbe volgere lo sguardo 
all'invidiabile stato di prospere condizioni di simili 
Istituti femminili, da me serupolosamente visitati 
nella Stiria, nella Boemia ed in Moravia, lascian- 
do a parte quello di Milano, visitato non da me, 
ma da persone degne di fede. E tanto più deve 
destar meraviglia come il redattore del detto gior- 
nale abbia allaccato l'eminente utilità di questo 
Patronato in Venezia, ove già in Venezia stessa, 
nell’anno 185, la Commissione, istituita dal no- 
stro Ateneo per istudiare l'argomento d'un tal 
Patronato, all'avvocato Giuseppe Mal- 
vezzi e dal dott. Luciano Beretta, ch'era compo- 
sta di rispettabilissimi e dutti soggetti, trovò es- 
servi una necessità manifesta di fondare tale Sta- 
bilimento, ed in seguito a questa decisione, già 
accolta con applauso da ogauno che ha il cuore 
sensibile, si diceva che era cosa vergognosa che 
in una città ricca di Stabilimenti come Venezi 
mancasse quello di dar ricetto a tante infelici 
prigioniere, che, dopo subìta la pena, restano da 
tutti abbandonate. 

lo dunque, animato dalla dottrina ed espe- 
rienza altrui, assicurato del buon esito mediaute 
l'esame da me verificato, sorretto da tante pro- 
ve di magnanimo soccorso, e sopra tutto fidato 
alla divina Provvidenza, che mai mi mancò, mi 

di fondarne uno nella no- 

ià l'entusiasmo generale, non ap- 

i ivisamento, mi diede 
generale approvazione. 

per un istante sol: 


6775 





tauto in via d’ipotesi, io trovassi più opportuno 
che le somme pel Patronato delle scarcerate ve- 
nissero invece erogate per patrocinare i ragazzi 


dell'Istria, della Dalm: 

nale, corrisposero così ampiamente alle preghiere 
di carita, ch'io loro indirizzai, lo fecero anche 
perchè si tratta d'una istituzione, che tutte le 
può interessare, perchè tutte possono aver con- 
dannate loro appartenenti in questa Casa di pena 
femminile, e perchè a tutte si estende i ua 
cinante tutela. Quale interesse invece a 

avuto di cooperare pel bene dei vagabondi di 
Venezia, mentre anch’ esse ne avranno da tutte 
le parti? 

Per ultimo, sappia quel giornale, essere inu- 
ile qualunque sua idea, strana 0 non strana sia, 
perchè, ora, cangiato scopo, è tutto perduto. 

Quand'io mi sono risolto di fondare un Pa- 
tronato per le dimesse dal carcere, non poter 
aver il pensiero di fondarne uno pei vagabondi, 
perchè questo era già bello e fondato da qualche 
tempo, ed io stesso fui uno dei referenti al suo 
regolameni 

Venezia dunque non ha bisoguo della fon- 
dazione d' un tal Patronato perchè esiste, ed esi 
ste per esso una Commissione di distintissi 
persone, dirette dall’ eminentissimo nostro Cardi- 
nale Patriarca. È il Patronato piuttosto, che ha 
bisogno di Venezia, ossia de' suoi abitanti; e vo- 
lesse pure il cielo «he non si contentassero essi 
di gridare ch'è necessario un Patronato pei va- 
gabondi, ma incoraggiassero la Commissione con 
generose, anzi generusissime offerte. 

Ho creduto necessaria questa mia dichiara- 
zione, perchè alcuno non avesse mai a sospettare 
che potessi lasciarmi persuadere dalle ciarle dei 
giornali per ingannare quelle persone, che sono 
concorse colle proprie offerte allo scopo della 
fondazione d'un Patronato per accogliere le po- 
vere prigioniere senza appoggio dimesse dal car- 
cere dopo subita la pena. (Questa è stata la m 
prima ispirazione, secondata ed suimata da au- 
torevoli distinti soggelli sì ecclesiastici che civ 
li, e questa io seguirò con tulte le cure ( 
però trascurando, sec le mie forze, di dedi- 
carmi in altre opere di carità per la gloria di 
Dio e pel bene del prossimo, quando lo richiedes- 
se la necessità ), affinchè questo nuovo Stabili- 
mento abbia ad essere aperto, non solo per ac- 
cogliere le scarcerate, ma ben anco per dar ri- 
cello a tante altre sventurate ritornate sul relto 
sentiero. 

Venezia, 3 marzo 4865. 
Il Sacerdote Dumere Can” Canal. 

Riportiamo dal Morning Post il seguente 

carteggio : 
* Parigi 28 febbraio. 

« Questa mane, per ordine dell’ Imperatore, 
furono recate a coloro, cui gli piacque di farne 
regalo, gli esemplari della sua Storia: di Giulio 
Cesare. Un certo numero di quegli esemplari ver- 
rà pure inviato alle Redazioni dei periodici più 
acereditati d'Europa. È un bel volume in foglio 
di 352 pagine, stampato in caratteri nitidi e ben 
rilevati, e condotto, in ogni riguardo, con tutte 
le cure dell'arte. Qua e la vi s'incontrano del- 
le mappe antiche d'Italia e delle Gallie; e porta 
in fronte l'incisione dello stupendo ritratto di 
Giulio Cesare dell’ Ingres, in cui la maschia bel- 
tà delle forme s' accoppia al lume d' ua sovrano 
intelletto. Si direbbe che l' Ingres, nell’ eseguire 

suo dipinto, s'avesse avuto sott’ occhi il 
gran busto dell’ ultimus Romanorum della Gal- 
leria Farnese, nel quale sì chiare appariscono le 
tracce della gloria di Roma. Alla fronte alta e 
spaziosa, — che all’ aria eallo stampo ci ricorda 
la fronte di Napoleone I, — aggiungono grazia, in 
quella ine capegli. | tratti belli @ regola- 
ri della faccia appalesano inoltre molta bontà e 

te da ua non su che di maesto- 
so, che viene dall' intelligenza ; cose tutte, che |" 
illustre autore delle pagine, che sto leggendo, non 
ha certo dimenticate nel Sappresentareh, com'e- 
gli fa, in quell'uomo straordinario, — soldato, le- 
gislatore, maestro sommo di politica e d' eloquen- 
za, — l'uomo, di cui fu scritto 

n vide i poverelli 
ngesse di pietà con elli. 


Cesare, nè il pittore nè l' istoriografo l' hanno si- 
curamente dimenticat: 





« Questa singolare caratteristica di Giulio | 
| membranze che ci restano di te, colle lagrime del più 





dra ed a Madrid nello stesso giorno; e mi si di- 
che dalle Tuilerie ne siano già stati trasmes- 
si esemplari a varie teste coronate. 

« Fatto sta che tutti, fra breve, avranno let- 
to la Sioria di Giulio Cesare, nè mancherà cer- 
to chi tolga a farne il commento 
sembra lavoro di molta lena ed ass 
stile poi n'è piano, lucido, e tale, che t' invoglia 
a leggere. A mano a mano poi che t' addentri 
nella vita di Cesare, crescono le bellezze, @ le ai 
trattive della narrazione vi diventano irresistibili. 

Scrivono alla Perseveranza, da Aidone ( Sici- 
lia) il 40 febbre 

« Un doloroso avvenimento, che avrebbe potu- 
to avere ancora più gravi conseguenze, ci ha fune- 
stati. Stamane, alle 6 '/, antim., crollavano ad un 
tratto l'intiero tetto e l'intero solaio del vasto dor- 
mitorio di questo monastero di Santa Caterina da 
Siena. Quindici monache, colà rinchiuse, per. pi 
digio non restarono tutte vittime di quell’ istan- 
taneo precipitarsi di muraglie. La maggior parte 
erano levate : la badessa ed una vecchia mo- 
naca solamente giacevano ancora in letto. Una 

il monastero crolla: è la voce della 

Ansalone, giovane trente 
ne, che fa correre in salvo chi può aver |’ 
di giungere alle estremità del corridoio. La | 
dessa con allre cinque precipitano giù fra le 
macerie. A quel fracasso, si grida l' accorr’ uomo. 
Abbenchè infuriasse una bufera infernale, tem- 
ita di fiocchi di neve, tutto il Comune 
corse. Il sindaco, il giudice ed i reali carabinie- 
ri furono fra i primi. Rifugge il pensiero dal 
descrivere quella scena, che avrebbe fatto pian- 
gere un sasso! Le monache vengono disseppel- 
lite dalla carità cittadina. Chi ferita al braccio, 
chi alla testa, chi con le gombe rotte, chi sana 
e salva. Però, ne manca una : dopo quattro ore 
di ricerche, e di mille fatiche, si rinviene un 
cadavere tra quei rottami; è quello dell’ infelice 
Ferbonia Ansalone. Uh sventura! Ella, che ha 
salvato gran parle delle compagne col suo grido 
liarme, ella sola rimase spent 


L’AVVISATORE MERCANTILE 
Giornale di commercio, d' industria e varietà. 


somwanto pet N. 9. — Commercio. Listino del- 
la Borsa di Listino settimanale dei 
prezzi delle granaglie, ec. ci telegrafici. 
— Borse. — Notizie de mercati. — Portata. 
Notizie marittime. — Movimento degli esercizi 
di commei 
zioni della Banca di Franci 
stria. Il Great Eastern. 
Un povero bene pasciuto 

Lo stesso giornale pubblica inoltre un Bul- 
lettino giornaliero, coi Listini delle Borse, le più 
recenti Notizie dei mercati © delle piazze più im- 
portanti, le Portate e le Notizie marittime. 


—_————————rr 
ARTICOLI COMUNICATI. 
aroma rac. © 


più! Regina Facini, di Antonio, rasse- 
ò poche orme sul sentiero della 

irtù alla famiglia, che oggi 

nobbero, onde 


Ella non 


la si 
sentimenti. Molto pati e tacqi 
fenze; finche, giuio l ultimo istante. rep 


chiuse gli oc 
le cadde a goci 


i fosse indizio a'tuoi 
i un languido rag= 

gio rinesso di q , che tu avevi nel- 

l'interno, dappoichè ti a 

20 di risanare. — Povera morta! ancora ripe 

mite aria del tuo volto, il tuo sguardo sempre sereno; 

mentre noi, ripassando colla mente il novero delle tué 

virtà, non sappiamo se più era in te la modestia, 0 l' 

affetto che portavi alla famiglia dov' eri nata, e dove, 

serbando intatto il tuo cuore di figlia e di sorella, 

salasti l'ultimo sospiro. — Povera morta! 11 

ve commemorazione è un pio tributo ch 

mo, avvalorando i | he 

40, pregherai pei tuoi carì, che lasciasti, sacrando le ri» 








e, 
no il 25 febbraio 1865. 
ALCUM PARENTE 





BORSA DI VENEZIA 
del giorno 4 marzo. 
(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


Corso medio delle Banconote . 
Corso | corrispondente a f. 11 

medio 
FS 


75.30 

84 75 | Corone... 

39 55 | Mezze Corone. 

400 Cv.un 4, 84/45 |Sowame.. 
100lireital 6" 39 60 | Zecchini imp. . » 
400 tallei - 205 — » in sorie 
100p.turche = — n veneti 
100lireital 6 39 70 |Da 20 franchi 
100£ v.un. 8/3 84 50 | Doppie d' Amer. — 
{00lireita 6 © 3970 | » diGenova 31 76 
100 franchi 4 Roma » 6 84 [Mez 
4000 reis — * di Savoia 
400 lireital. 6 Lire sterline... — — 
4 lira stri. 4%, Talleri avari ;. 2.06 
400 scudi — MT. 2154 
400 franchi & di Fr.L 
100 lire ital. 6 Crocioni . . 
100 lire ital. 6 Da 5 franchi. 
400 lireital. 6 Francesconi 
100 line ita. 6 
400 franchi & 
100 scudi 6 
400 lire tal. 6 
10£va. 6 
10£Lva 6 

è 100 talleri - 


100 lireital 6 


"pa 


no volle all'aumento, ma non 
pei Vienna. Poco si è operato 


FS 


. da 85 tilevante la veodita di frumet 


tia e Banato, a fior. 4:3), 
075»-— 


di fine. 3:70 a 
240, 


Dalmazia 


ARRIVI Bra 


Nel 4 marzo. 
Arrivati da Verona i signori: Zeiler Massimi- 
liano, negos. di Compidonia, alla Città di Monaco. 
— Thaler dott. Carlo, poss. di Bolzano , alla Cità 


4 p 100 fior. d'argen 


vaLute. 


Da 20 car. di ve- 
chio conio imp. — 34 


[Corso presso le IR. Casse 


[Corso presso gl'1. R.Uficii 
postali e telegrafici. 


02 [Doppie di Genova 30 75 
Trieste 3 marzo. — Le Borse, in generale, so- 


danza d'affari, nè in Banca ni 
Lo sconto si contenne qui, da 4 */, a 5 */, anco 


ie, negli zuccheri, nei cafl, pei più ristretto con- 
sugo: incerto sempre di più il mercato dei cotoni 
Scurse operazioni nei cereali ancora, dei 


seena fino a giugno p. v. con premio di soldi 25 
© 30 per sino a fior. 5:20. Pochi framentoni di 
| Benato, da fior. 3:15 a £ 3:25; di Valacchia, 


per consegna nel cor, di 
2 35, storno di contratto. Oli fermi, 





ae. — Chapelle Augusto, a 
— Dale Eurico, poss. di Boston, di 


d'oro. — Julien Luigi, poss. frane, 
Da Milano: Talamon G, pose. frane 


Re 
. 2/13 [tre poss 
ture, da Borbesi, - Do Lac 


bi poss. frane. 
— Per Ve 


LR. Intendente di Mantova 

Alfredo, poss ing. — Craveri Gicserpe 
rivese. — Unden 

ue Sovrane 6 88 

inglese 

Nel 5 marso 


180 
39) 


20 franchi 
100» 


enovese, alla Lun 
genio, negor. Luna. 
privato di Carlsrube, 

Trieste: Schrider A. Enrico, 
Danieli — Mac Owen Donald, 
Nlias E. all’ Europa, ambi poss 
manno, poss. viean. , al 

Enrico, pos:. di Grosenberg, alla Lun». 
nob. Demetrio Nicola, possià. russo 
Monaco. — 

Città di Monaco. — Landaner Gusta 


per queto allabro 
in pubbliche carte. 


ben anco in mercin- 
ali più 


, pronto, d' Unghe- 
"20060 er con 


so, alla Ville. — Crepinet Carlo, ala V 


Bergamo : Ghirardi M 


poss. all'Italia. 
Partiti per Vienna i 


Î, pronta. di Banato, 


da fior. 30 a £ di; 





‘valgo i Gewati. 


frane. alla 
— Ginet Augusto, possid. frane. , alla Luna. 


Trirae: Ouiridge Adamo, possi. ing. all 


+ all'Europa 
olo, da Daniel, - Vesart Eugenio, 
i = D'Arsehot C. Luigi, da Danieli, tutt 
: De Lautaud Ar- 

Barbesi, ame 


Partiti per Vienna i signori : Robson Giuseppe, 
Angot Vittorio, pos 
Questiaux cav. Augusto 
Per Trieste 


manno, = Sprioger Giulio, ambi 
negoz. fran. — Per Milano: Brodie H., uffici!e 


Arrivati da Vienna i signori : Esterbizy prine 
Europa. — Da Verona 

Fiandin E 

Moler Cario, | 

i Monaco. — Da | 


Weil Emilio, negoz. di Zurigo 


— Morpurgo Giulio, da Barbesi, ambi pos 
— Da Milano : Sarkissof! cav. Artemio, poss. rus- 


le, 
quet Antonio, alla Ville, ambi megoz. frane. — D 
signori : De Feldheim bar. 
Gio, poss. di Brunsehwik. — Per Verona : G 


co. Francesco, poss. — Per Padova : Figuier An: 
— Per Trieste: Outridge Ado- 


12, 3, 4, 5, 6, 7,8 e 9.in S. M. del Rosario, 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Riposo. 


teamo avorio. — Drammatica Compagnia diretta 
è condotta dall'artista Antonio lapadopoli. — 
Papa Feltro il cappellaio della strada el Mal- 


consiglio. — Alle ore 8 e mezza. 


fratelli Chiarini, 

pad paci, Sbadri pil 6 Al Al 

ore 7 e mezza. 

SALA FRATRALE IN CAL 

myth | sr. -- Comico-rtecca: 

poss. to- | = rette, dirato dal 
Facanapa cai 


DEI FABBRI A BAN MOI- 

0 rattenimeato di mario 
ita venaziano G. DeCo — 
re carota. Con ballo. — Alle 


rappricentzio 
wi esposizione 
fappresentazi 


La domenica ed il lunedì due 


SULLA RIVA DEGLI BCMIAVONI, Giù DEL PONTE DEL 
atrorcno. — Ne SaLox ROWANO. — Graude 
Esposiziora, ottica-pitt.rica, iotegeafica e stereo» 

spice, con 50 vedute di grandezza naturale. — 
Visibile dallo ore © voti, alle 9 porn, — Sesta 
on quovi aletoscopi 


IMMARIO. — Onorificenze e nominazioni. 
t Concessione, Rettificazione 


siaria. 
eguo di Sardegna : /l Me ; da nuora Piazza 
del Duomo, La dimissione ‘ll sindaco di ‘To- 
rino. Il Comitato di difesa dello Stato, Noti 
zie della marina. Sottrazione di fili telegrafi- 
ci, questo locato. Concorso a Milano. Are 
resti. Disyrazia. Progetto dell'ingegnere Aqu= 
dio. Caccia reale. Il Corso @ Milano, ec. ft= 
sta di ballo a Corte. — Due Sicilie ; eronuca 
della reazione. — Impero Otomano; noti 
di Costantinopoli, Agitazione tra i Miridi 
Regno di Grecia; notizie d' Atene. — Inghil- 
terra; pericolo corso della Regina. — Fran 
a legge di sicurezza generale. Notizie di Sai 
gon. Dichiarazione dell'Union e del Monde, 
5 tratta= 




















totti quelli i qua'i non hanno frequentato le dette 


seno domiciliati in una città ove risiede un L 
R. Università od altro Stabilimento d'istrazione avente la ca 
tedra di detta scienza, mectre, se hanno ivi il domicilio, corre 
ad essi l'obbligo di avere frequeotato per un anno coo dili- 
genza le lezioni sulla detta scienza; 

2 ed abbiano percorso con buon esito almeso il Gianasio 
È riore © la Scuola reale superiore, oppure 
Vigio presso quiiche Cassa od Ufficio di Contabilità dell'Am- 

ione pubblica © ccmunale. 

Per subire l'esame, dovranno essi sspiranti presentare a 
questa immissione un’ istanza 


ATTI UFFIZIALI. 


Nelle estrazioni 412 e 413 del vecchio de- 
ebbero luogo il gio 
e. vennero estratte le Serie 23 
La Serie 236 comprende Obbligazioni della Ca- 
portanti diverso interesse; cioè 
N. 78450, con un quinto del capitale, il N° 79672 
, coll'intiero capitale, 
il N. 80018, colla meta del capitale, ed il N. 80049 
inclusivamente al N. 80218, coll'intiero capitale: 
complessivamente, col capitale di fior. 1.020 773. 
La Serie N. 252 comprende Obbligazioni 
Sovrane portanti differente interesse ; cioè, N. 1, 
colla 43. parte del capitale, ed il N, GI inclusi: 
vamente al N. 74, coll'intiero capitale: in co 
80 un capitale di fior. 4,127,741:40. 
Queste Obbligazi 
so delle vigenti 
teresse minore 








bito dello Stat 





si trovino in ser 





samente al N. 80012, 








Hone come sopra, in cui si fcrono iscritt 
templati dall'art. è, se non sono impiegati, il certificato dele 
l'attuale domicilio rilasciato dal parroco 0 dall Autor.tà loca 
nonchè il cert.icato scobstico dell'ultimo corso, e se soco im- 
piegati, il certificato dell'attuale impiego rilasciato dall'Ufficio 
cui appartiene il candidato. 

Gli aspiraati contemplati dall'art. 5, dovranno inoltre in- 
care nelle loro istanze per essere ammessi a questi esa 
mezzi troretii com cui si soco 
zioni in questa scienza. 


è per quelli con- 





vengono trattale a sen- 
crizioni € se portano va in- 
%. dietro desidi 
combiano, colla base di commutazione 
cazione dell’ LL R. Mi 
elle finanze 26 ottobre 4858 N. 5286 ( Bullet- 
tino delle leggi dell'Impero N. 190) in Obbligazio 

in valuta austriaca portauti linteresse del 5 p.%/,. 





procurata le occorrenti cegni- 


Totti poi indistintamente gli aspiranti dovranno indicare 
n avere sostenuto ecami sulla delta sciacza com esito sla 
vorevole presso altra Commissione, indicando nel caso aferma= 
tivo presso quale Commissione sbliano 
re, ed eventualmente anche il secondo 

Le relitive documentate istanze dovranno. pervenire al 
protrcolio della Commissione now più Lidi dl giorno 18 mar- 








sostenuto il primo esa- 





Dalla, Commissione agli esami teoretici di Stato sulla scien- 
Venemia, 24 febbraio 1865. 
Il Preside, Monossi. 











A questo posto, viene aperto il concorso a tutto marzo 
p-va e gui arpiranti dovranno inviare le loro istanze 

vo indicato pel f 101, 3, del piano 

asi in via direita al 


A motivo di guarenti e l'eventuale provvisiose di calza» 
R. Ministero della guerra ordinò 

di ollerta, alle seguenti condizioni 
guarentigia abbraccia solamente il pe- 
ua anno, e cioè del 1865, per cui, n 
e per questo, viene anche 
e da offrirsi di 40,00 
a 15.000 paia, di cui però la terza parte, od a 
ll Muistero della guerra arehe più, sarà da forniesi 

in istato compiutamente tagliato dal mteriale. 

Unitamente a questo minim» di provvisione di 15,000 
offerta indicato il possible massimo da 
rnchiusi pel periodo di provrisione. su» 
danno 4865, senza qual- 


orguoicaazione pi Cito | fi per l'armata, l'ecels 


R. Luogotenenza Stiiana, 0 col t 
Mo loro superiorità, qualora occupassero ua pubbi.co 








riodo di provvisione 








S'avverte inoltre, che siccome in obbedienza all' Ordinan- 
aa del presertto eccelso Ministero della pubblica istruzione di 
spetta al Convento dei Benedertini 





6 febbraio 1857, N. 2031, 
iu Adueat, il rimpiazzo delle Cattedre nel 
mediante sacerdoti dell'Ordine a queste leg 
cod insorgendo slitta eventualità rispetto ai pusto da confe: 

il professore da colocarsi al me- 
e i proprio trasferimento ad un altro 





paia calzaci, sarà nella 
Cornirsi. 1 contratti 
detto, saranno valevo) 


irsi, giusta il presente 
desimo dovrebbe atte 
ico Ginnasio di terza classe. 
Lasaperaniole, 1865. 
Dall' I. Luogotenenza della Stiria, 
Venezia, 22 fsobraio 1865, 
——___ 











Gi articoli da fornirsi sono 
pegli Usseri, stivali alti pegli ex 

gli ex volontarii de' reggimenti usseri 
de' pastori ungheresi, 





secondo la determinata grandezza. 

grovvisione da offrirsi 

essere (ferti tutti gl 
poi artioli, p. e s 

larsi coa suola di grosso cuoio, 

sperato ; sarà però ammos= 

con suole di cupioco.i det- 

galla è scorza di ghianda. 





paia caltari diversi, potranno 
‘ummentovati od anche singe 
4. 1 calzan saran 





ia naturale, qual 











‘aria, cui va annesso l'anno s0l- 
d'ottazione alla superiore ca- 
d agli aumenti decennali fissati per le Il 








sa anche la provvisione di calzari 
to tedesco, conciato con 

i contraente sarà tenuto a lar 
propri locali di fabbrica, st 








‘pira fsccia pervenire, non più tardi del 20 mar: 
» questa. R. L'iogotenenza, le proprie istanze indi 
all'ecso |. R. Ministero di Stato, cui documenti pre» 


Innsbruck, 7 febbraio 1865. 
tolo © Vorarberg, 





sotto l'immeliata sua sorve- 
© sarà libero al Mistero della guerra di convincersi 
a suo parere dell'adempimento di queste condizioni mediante 
isp-zione negli eserci 

6. Ogni offerente. dovrà. produrre il 
di provrisione e l'avallo, 











cominciamento gli è 
Contabilità presso 
d' ufficio dell’ 1. R. 


Stato sula scienza delli 
l'appesita Commissione residente nel locale 
Contabilità di Stato Lombirdo-veneta 

S all'esame da sostenersi in hogua italiana 
4) tutti quelli che avranno con sufficiente. dilgenz 
per tutto un corso antivale frequentato, presso u 
versità, le lezioni sulla detti scienza 





7. Nell offrta sarà espressamenti 
rente la isgerionate queste condizioni 
cui ha esatte eoutezza delle redesime è 





Fieno loro tesor, per 








































N. 960, 
In obbedienza a 


Consunzione — 


Fatbri interi 


pole — Gotta —] 





marzo, avverieod, che se pel 
ins muto, sarà pro eduto secz'al 
la cauzione prestata dal Vaccari 










Da'l LR. Delegazione prov, 
Rovigo. 17 febbraio 1865. 
L'L R. Delegato prov. Reva nob. pi CastaLLETTO. 











5 Sint 
osa — Ticchio doioros © 
generale — Giceri — Vermi di quae 


ono Ja SOprintea 


secondarii — Spina veni 
Tumori 





Pa-quele Borghi fu Astonio, d'anni 29, v.lico di Val- 
vasone. Distretto di S. Vito, fu con odierno conchiuso p. 
posto ia accusa per crimine di furto, previsto dai $$ 174 e 
176 Hi lett. & Col. pen SER 

Ign randosi il luogo di sua atua'e dimora, s° -| 
te le Autorità al di lui ferico e traduzione in queste carceri 





Quest» Pillole etaborate 
del professore Molevar 


in tuite ic farmacie del mondo civilizzato. 
Dali’ LL R. Tribanale prov, 
Udine, 24 febbraio 1865. 


prima noo si presentino aspirati, si 
rimento, nel qual caso il secondo avrà 
cordi 15 detto, ed il terzo pel giorno di 

La gara avrà per base il prezzo fi 


ni 13,265: 18. 


Il Presidente, ScueRatz 














Ogni aspirante dovrà cautare la 


deposito 


austr. fior. 1300; più austr. for. 200 in 


mori ed il miglior succedaneo dell’ 


AVVISI DIVERSI. 





di 

le spese dell'asta @ del contratto. 
La delibera seguirà a vantaggio del 
ultimo oblatore, esclusa qual ù 


Epjcluzzo. sscondo ll parere di tuti 





FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO 


la Superiore approvazione, dopo la quale soltanto sarà obbliga» 
MUR IN TRIESTE. 


Amministrazione a sottostare agli effetti dell'asta, men- 


tre per lo contrario il deliberatario ne sarà 
mento che segnò colla sua firma il processo 


La descrizione, i 
atensibili( presso quest 
d'Ulficio. 








IL MEDICO PIU SICURO. 
(Dall Osservatore Triestino.) 


di petio le piu gra) 
‘ghiandoie apar 


ed i capitolati d'appalto saranno o- 
Delegazione ogni oro nelle ero 





provenienti da inaiatue segrete, oil 


L'asta si terrà sotto piena pio CH Reg. 
4° maggio 1807, in quanto da pisteriori Decreti non fossero 
sie pt: non setta avere, che 1 pr mana 
deliberatario fosse obbligata la R. Amministrazione a rinno 
re a di lui rischio e spese gli esperimenti, potrà esca determi 
nare, come le parerà e piacerà i nuovi dati di grida, senza che 
perciò infirmate rimangano le onerose conseguenze 2 carico del 


deliberatario stesso. 


un sollievo immediato; 
pariglia, la cui combinazione vegetale 


Prezzo: fr. @ 150. 








Per opportuna norma si soggiunge, che saranno accetate 
oferte scri sugglate per l'actione di deo lvra. eco 
Seguentemente a coloro che vi aspirassero, è permesso di pro 
durle avanti e fino all'apertura dell'asta munite del bollo le- 
gale € franche di porto. În ogni offerta dev'essere chiaramente 
seritto il nome e cognome, luogo di abitazione e condizione del- 
l'offerente , come pure 
od il ribasso per cento, ed inoltre deve essere prodotta la cau- 
ione ovvero l'attestazione ufficiale sul seguito versamento del- 
la medesima , e l'espressa dichiarazione che l'offerente si as- 
soggetta senta alcuna riserva alle condi 


stabilite per l'asta. 


medicina conta fra le prime neces- 
aità della vita. È noto a tutto ll mondo, ch' essa gua- 
le ribelli ad altri rimedii 

fatto Incontrastabile, come la luce del nol 
DISORDINI DELLE REN 
ueste Piilole sieno prese a norma delle 
le, e l'unguento s' 

araione almeno una vi 
nello stesso modo che si fa penetrare il saie nel 
Peneirerinell'arnone; & correggerà did 
Î l'organo. Qualora l'affezione fosse la 
sa 0. Sco angulito der'cre tego ni Pit 














forni le bleme. 








cifre ed in lettere la somma offerta 





elle località dell' 





SPECIALITA" DE BERNARDINI 
(effetti garantiti.) 


generali ii 
ea nuovo ROB antisifiitico Jodurato 


gra 0 i calcoli, lui 


Dall' I. R. Delegazione prov, 
Rovigo, 21 Tbbria RAS 
L'L R. Delegato prov., REYA nob. DI CasreLLETTO. 


N. 895, 


rezione del colio della venci 
fanno a convincere 
di questi due rimedii. 


i Finto? hasta: 
palienicai Pormpetdene eittto 


| DISORDINI DELLO STOMACO. 
iù fatali malattie. Il loro 


vere rigonenatoro ved supe 


preparato a base di Salsapari 


lla, € con i nuovi meto 
di climico-farmaceutici; espei 


Viene domandato Jo svincolo dell 


nere doi 





la cauzione, che l’inge- 


(ch 
= pica viziare tult'i fluidi del corpo, rodigiosamente gli meg: 


effetto è quello 
far scorrere un fluido velenoso per tutt'i canali’ della 





‘e Ganassini di Lendimi nseguenza guari 





rdi dll'es-reizi» della sua professione. 
1" Gaitama csc te pretese per rifasione sulla detta 
cauzione, dovrà insinuarsi a questa Delegazione al più tardi, 
entro il p. v. mise di mano 
mente questo termine, varà 


ri, ic pustole, | 

le he, l'orpete, cd | ribelli mali 
di orecchie, delle 

sa ecc. Per ogni 

germente dalle su 

almeno di due bottiglie di questo pre 


circolazione. Quale è ora l'effetto delie Pillole? Esse 
lano il fegato, conducono lo 
Stomaco rilassato © irritato al suo stalo normale, - 
per mezzo degli organi della se- 
iano lo stato del sistema dalla ma- 
un effetto simultane:. 


purgano gl'intestini, ri 


vertendo, che spirato inutil- 


rgona stata alletta 
altro fato luogo alla de- 


lette malattie è pri 





rudenza Ja cura 
Jattia alla salute, coll'eserci 'ezioso farmaro. 


© salubre sopra tutte le sue parti € funzioni. 








Rovigo, 17 febbraio 1865. 
L'L R. Dele,ato prov, REYA nob. DI CASTELLETTO. 


MALATTIE DELLE DONNE. 


Depositarii deili suddetta farmacia e d. 
Le irregolarità delle funzioni speciali al sesso de n È pironi; 


Venezia, Farmacia del dott. 





N. 896, 


bole, sono corrette senza dolore e senza inconvenien 
te coll'uso delle Pillole Holloway. Esse sono la me 
diciua la più certa e la più sicura, per tutte 


Vicenza, Bellino Valeri! 


; Padova, Cornelio; 
nago, è. Valeri; Bassano, Chemin: 


Verona, Frinti; 





Chiunque errdesse aver d ri'to a compenso 0 
to verso l'ingegnere dot. Francese» Vaceari di Lesdirara, per 
oggetti pursmerte relativi alla sua prof asione di in o 


e pei quali fosse 
sieme inv 



















mappa al N. 8%! 
cens. 3.14, tra co 
e tramontana Pisa 
no Halbi, a sera queste 


ATTI GIUDIZIARI. 


avuto riguardo alla 
durata dell'anno. agras 
surtudine locale, degli uti 


tini 82.0.205, e 
cale e colonica, era deseritt 














5 Fabbrica rusticale e casa 
Si rendo noto, che sopr 





mo stabile ai mappali NN. ppa al N. 80, di 








lei Tribunale Prov. i 
emessa ad istanza della 
toria della Casa. di Ricovero di 
quela citt, al confronto dl nol. 

negri di Montegaldell, 








ne contro gli incen 
stano ferme ln altre 





tico, stalle e fienile, tra confini 
I, Sera e tramontana que- 

ste ragioni ed a m 
atradeila di privata proprietà. 
Locché si afligga all'Albo 
Pretorro, nei soliti lu 




















aprile p. f, dalle ore 10 di mat- 
tina alle ore 1 pom, nella. res sulla Pizza di Monte- 
della, e per tre volte consecu- 


tive nella Gazzetta Uffiziale di 





inserisca per 
nella Gazzetta Uttzial 





bili qui sottodescritti al- | Ditta domanata abbia da ve 








Dall' LR. Pretura Urbana, 

















sti è della Senpoli 
VIII Fino atla aggiudicazio= 





EDITTO. 
Si rende noto, che sopra j- 





degli ingegneri Carrara e T 








dicembre 1 





tenere assicurate contro i. danni 
degli. incendi le fabbriche sovrap= 
poste ai fondi, per limp 


Ù 
ione è copia presso l'Ulfcio. di 











garanzia per le varazioni tanto 
naturali che accidentali che fos- 





fronto di Leonare 
qu Pietro Tavella, il pri 
Artegna e la seconda di Spi 

avrà luogo nella residenza 

















Nei due primi esperimen 
ti la delibera non pot 

che a prezzo sup 

a quello della stima ch'è 


sottodescritti come 









21 aprile, 6 e 20 maggi 
dalle ore 10 ant. alle ore 
il triplice esperimen 





pi ei Supy 
menti della Gazzetta Uffiziale di 





jugno 166, ed alle 
ivi espresse, con le m 
ficazioni portate dall'altro 

2 dicembre INGi, N.A022, pubbli= 
cato nella sudd Gazzetta ai NN. 16, 


poi potrà aver luo ‘tale è a di lui rischio e pe- 


libera anche a prezzi 








lità, alle seguenti 
Li 











i più persone, saratmo 
le in solidum all’ os 
sorvanza di tutte le 








a minore di fi- 


IL. Ogui concorrente all'a- 











sta dovrà garantire uno si rendesse per mento ad ogni prezzo anche mi» 





gota dimora Pietro Sal 
rappresentato. dal curatore 
Vincenzo Salvetti, di Verona. 
l'avvertenza che il frutto del 
per 400) sul prezzo di delibera 
insoluto, decorrerì soltanto dalla 
intimazione del Decreto di deli» 
dall’ undici novem- 





se entro ulto. giorni 
festasse la persona. pi 
avesse offerto, e questa 
cettasse la sua dichiara- 
zione nel termine 

XL Tutte le spese di proce» 


IL Ogni aspirante all'asta 
dovrà depositare a cauzione del- 
l'offerta fior. 29 in valuta effet- 


rini 1130:68 in 
gento a tariffa od anche in valute 
d'oro al corso dell’ ultimo listino 
della Horsa di Venezia, deposito 
che sarà restituito chiusa l'asta 
a chi non rimanesse del: beratario. 














rel prezzo di delibera o 
pattuito, a tconda che i depo | nell Gazz Ue di questo Dominio 





sitante si renda o meno deli 





articolo del surriferito Editto 28 





III 1l prezzo di delibera ver. 
rà versato in valute d'oro nd 
so di tariffa nelle 
missione che ti 
tà l'asta, entro X giorni dalla 


liberatario fino a 
il passaggio im giudic 
graduatoria, alla quale 
Vrà essere da lui versato nella 
Cassa forte dell'I. R. Tr 





siranno prelevate 
delibera © pagate a preferenza di 

ni altro creditore dietro sem- 
istanza corredata dal Decre= 





Descrizione degl’ immobili 
4. Pezza di terra arativa, 











nel Distretto di Ci 
drativo di Zimella è cen- 
suario di S. Stefano di 
detta il Peraro, in mappa ai NN 
4010, di pert. cens. 2X.03, 

fini a mattina queste ra- 








IV. Le spese per la subasta, 
come pure tutte quelle posteriori 
al convegno 18 febbraio 186: 

N. 1328, verranno dalla € 
sione. passate alla parte. istante 
verso ricevuta, sempreché sieno 


1 detto residuo prezzo 
io dovrà pagare l'in 


siasi, è senza bisogno quindi di 
attendere l'esito della “graduato 
ria è del riparto. 

L'imposta di trasferimento 
di propriotà le spese dei depositi, 





vineiale in Padova 
rate semestrali postecipate, decor= 





a sera Rossi successo a Sangian 

tofettied a tramontana dallo stesso, 
2 Pezza di terra di qualità 

come sopra in delta località. 











godimento dei beni acquista Buirà il prezzo riterrà presso | 


I prezzo di delibera 








residuo prezzo, c 
si dovrà farsi sempre in ell 
valuta d'argento al 





tà pel conteggio 0 sulla 


VI. Dal giorno della delibera 
verranno le pubbliche imposte so- 
stenute dal deliberatario, a cui 
carico staranno pure le tasse pel 
rimento della proprietà 

VIL All'appoggio della deli 
bera, il deliberatario potrà chie 
dere l'aggiudicazione in proprietà 
ed 11 possesso della ca 

provi di aver versato l'integrale 








a mattina queste ragioni, mezzo= 
giorno Balla Valier,a sera lo stesso 
è queste ragioni ed a trai 
le stesse. Questa pezza è den 


to degli immo'ili a tutto 
di lui rischio e pericolo, 
il fatto deposito rispondere di o- 
gti conseguenza per quanto fosse 
sulliciente, e restando il dolibe» 
tatario ulteriormente responsabile 
la parte mancante 
Pal pine cheat 
deliberatario alle esposte condi- 
zioni ed a qualunque altra dispo- 
sizione relativa di 





mente i Surrogat 





colati che al valore dell'ultimo 
listino della Rorsa di Venezia in 
confronto della stabilità specie di 
moneta. Tanto il capitale poi quan 
to l'interesse dovranno essere im 
muni da qualunque peso, tassa, 
imposta, e trattenuta. dipendenti 
da léggi e disposizioni presenti e 





3. Pezza di terra di qualità 
come sopra in detta località detta 
il Terraggion, in mappa al N, 880, 

113. 18, tra con 
fini a mattiva e mezzgiorno que: 
ste ragioni, a sera Rossi di 
nova successo a Sangiantofetti, a 
tramootana Pisani 








VIIL Noo versando entro 8 | 








con corte, por- 








zogiorno la | tegna. 






fano 


2 pubb. | fsi 










rodotta in com- 
ed Elisabetta 


i 
















terzo. esperi» 





» verrà com- 












| seppe 


2a veruna re- 





tostoché 





giorni il prezzo di delibera, il | Jore di 





VII Il possesso di fatto ed 
il godimento degli immobili ven- 
duti apparteranno al deliberatario 
dal giorno della delibera, salva 
liquidazione e divisione fra_ esso 
deliberatario e l’esecutato pro ra- | 


Zione ed immissione in° possesso 4 Argine prati Boscato in | delieratario perde il ftto depo- | 
sito che cede a favore della parte | sterà la 
istante, ed è responsabile d'ogni 
danno € spesa ulteriore. 

IX. La casa da astarsi, che 


viene garantita iu proprietà e lè | tura fino 2° quell 


(*) Così devesi. leggere nel- 
l'altro Editto 28 dicembre 1864, 
N. 8022, pubblicato nei NN. 16, 








degli immobili da subastarsi, in 
Provincia e Distretto di Vicen- 
a, Comune censuario ed ame | 20, 21 di questa Gazzetta. 











Treciso, Bin.lvn 
Belluno, Locatelil; 7 
Mantova, Rigatelli 


Trento, Giuppovi: 
malattie che sono prc Chiussi; Pordenone, Vari 


rie delle doune di ogni 
Le Pillole del proi 


fengore Holioway, sono i! miglior 
































vest colla Merceria di 





bertà dei consorti Tavella è la | termini del sorondo allinea del- 


Barto- | nella prima di 
l'articolo XIl del Regolame 





te due ipotesi | dovranno eseguire dal deliperta 





seguente: 
Casa in mappa di Artegna 
di per 0.18, ved 





della eventuale «ce 
IN. TI deliberatario assume 

pure di pagare il qualsiasi 
da cui apparisce ess 


esclusa la carta m 
lunque specie e del 





al Nd 
13:24 

Locchè sì pubblichi e sin 

da aflittuale sovrapposta al fondo | serisca per tre volte consecutive 

nella Gazzetta Ullziale di Veve- 

zia, e si afligga all'Albo Preto- 

o, sulla pubblica Piazza di que 

sto Capoluogo # su quella di Ar- 





Izzo sarà pagato in 
[ 





Bai del fu Leonard Dall'I R. Tribunale Prov., 


aventi causa della 











Venezia, 6 febibra canonici della cattedrale 








Immobile da subastarsi 


a carico esclusivo del delie 
Fondo al mappale N. 913, È 


vendita seguirà nello 
o in cui si troverà l'ente al 


trici, indipendenti 
he avrà sodisfatto 














L'LOR. Pretura di Bardoli- 








responsabilità 0 reclamo 
a carico della parte esocutante, 
anche. perciò che riguardasse una 
diversità al confronto” della des 
serizione indicata n 





Procura di Finanza 
Lomb-Ven, faciente per LL R. 
Intendenza Prov. delle Finanze in 
Verona, ed in confronto della nob. 
Teresa-Eugenia Gianfilippi, vedo- 





agli aventi causa dell 
= ino, AN febbraio 4865. 
Il Pretore, CEMALI 





sta il detto canone acrollto al de- 

liberatario, il quale se n 

rà l'importo in ragione del 100 

per 5 sulla meti del prezzo do- 
ali causa dallo stes: 


Con deliberazione 22 corr., 
N. 4616, IL R. Tribunale Prov, 
im Ma 





salvo al deliberatario di agire co 
tro chi di ragione, purché l'ese- 
abbia a soffrire al- 


NI Mancando il de 
rin in tutto od i 
pimento del prese 
alla verilicazione 





peranza l'ammi= Si rende noto, che sopra mo 
nistrazio 
constatata imbecllità, è quest 
R Pretura Urtana, con odierno 
Decreto, ha deputato in curatore 
di esso dott. Spe anza il farma- 
cista sig. Ciro Zampolli di qui 
Dall'LR Pretora 
Nantova, 25 febbrai 
Il Cons. Dirig,, Biasca 





VIII deliberatario sari te- 
nuto ad esborsare il prezzo, d 
vuto nel modo stibilit 





l'immobile sotto 
pparenti dal seguente 








maggio, ed È giugi 
ranno tenuti tre esperimenti di 
amobili in calce 





inesistenza d'inseri- 
fe sull'una 0 l'al- 


imo ed al secondo 
I fondo non verrà 
deliberato al di sotto del valor 
censuario, che in 

per 4 della rend. cen 
L.2:36, importa fior. 20: 62 5/10 
di n. v. a, invece nel terzo e- 
sperimento lo sarà a 
prezzo anche inferiore 





sue spese è carico, 
pur anco tenuto al piem 
to pelle di lui man 








1 Nessuno, ad eccezione 
parte esecutante, pori farci obla 
tore senza il previo deposito del 


VIL L° amministrazione del. 
l'immobile subastato rimarrà co- 
me adesso rispettivamente presco 
le due parti venditrici fino al 

stinzione del prezzo dovuto, ri- 
tenuta la compensazione fra la 
rendita netta derivante dall'im- 
mobile subastato e l'i 
le sul prezzo do- 





Descrizione dell'immobile e 














Pretura in Sacile 
al pubblico, che [1 
R Tribunale Prov. in Udine, con 
sua deliberaz i 
nel secondo | mero 15) 
ile verrà ven- | me interdice per incipiente ehe- 
tudine. Gio. Bart 
Osvaldo di Budoja, essendogli stato 
deputato in curatore il di lei fra- 
tello D. An 
Locchè si pubblichi in que- 
sto Capoluogo, nella Piazza” di 
Budoja, si alfigga all'Albo Pre- 
, € si inserisca per tre 
ed in_tre. settimane. 


rene 













che a prezzo maggiore od 









urché basti a sodi 
sfare i creditori inseriti. 

__ UIL ll deliberatario dovrà dal | 
giorno dell'intimazione del De | 
creto di delibera ed 
20 della stessa sottostare al pa 





censuaria di 9. Lie 





ed il deliberatario 
mento pagare tutto il prezzo di 
delibera, a sconto del quale verrà 
imputato l'importo del fatto de- 





tina dalle ragioni Fertari, ed in 

uelle dell'Istituto der Fate- 
Bene-Fratelli, a m 
Strada di S. Paolo di € 
a monte ed a cera dalle. ri 





‘mpo e caso ogni 
al danaro sonante, “e 
nominatamente la carta monetata 
e le cedule di Banca, e d'altro 
privilegiato Istituto presente, e 
futuro, ed escluse pure le monete 





Til. Verificato il pagamento 
del prezzo sarà tosto aggiudicata 
rietà nell' acquirente 





tre inerenti al fondo subastato, 





fior. 11613: 70, 
Si affigga nei luoghi 

er tre volte di se 

Limana in settimana nella 





ibera il deliberatario si 
rà tenuto a pagare al procurstore 
lla parte esecutante, ed in ace 
conto del prezzo di delibera l'im 
porto delle spese esecutive da es: 
sere liquidale dal giudice. dietro 
produzione di semplice istanza del 

procuratore stesso 
V. Entro lo stesso termine 





delibera, verrà a 
renti restituito l'importo del de- 


di biglione, erose, e sim 
nonostante qualsiasi 





ra, 
Sacile, 18 febbraio 1865. 
Il Pretore, Lovapisa. 

Gallimberti Cane. 








caso il deliberatario. suppi 
differenza secondo il corso 
stino della Borsa di Venezi 

IX. Mancando il deliberata= 
rio al pontuale pagamento perde= 
rà il deposito praticato, ed og 
no degli interesso! potri chiedere 

incanto a suo rischio, e pe- 


V. La parte esecutante non 
proprietà e libertà del fondo su 
VI. Dovrà il deliberatario a 


tutta di lui cura e spesa far ese- 
guire in Censo entro il termine 





LDall'IR. Tribunale Pr 
Verona, 1 geanaio. 1N6 
Hi cav. Presidente, Fonrawa 








N 2103. 





Nei giorni 26 aprile, de 
iO pv, dalle ore 11 

ant. alle 2 pom., saranno. tenuti 

nel solito lu 

esperimeni 





10 may 








Ditta dell’immobi 
€ resta ad esclusi 
co il pagamento per 
relativa tassa di tras 
VIL Mancando il deliberaia- 
rio all'immediato. pagamento del 
prezzo perderà il fatto deposito, 
© sarà poi im arbitrio della parte 
esecutante, tanto di astrin 
cltracciò al pagamento dell 
ro prezzo di. delibera, quanto in- 
vece di eseguire una nuova su- 
basta del fondo a tutto di lui ri 
schio è pericolo, in un solo espe» 
rimento a qualunque prezzo. 
parte esecutante 
resta esonerata dal versamento 
del deposito cauzionale 
N. 2 in ogni caso, e 
dal versamento del 
libera, però in questo caso fno 
alla concorrenza del di lei avere. 
E rimanendo essa medesima de- 
liberataria, sarà a ag 
proprietà degli enti 
pae 
40 ritenuto e girato a saldo, or- 
vero a sconto” del di 
l'importo della delibera, salvo 


te, e dovute dall'esecutato a tut= 
to il giorno della delibera, "e la 

proverà pagita gli 
verrà scontata dai petit di dl 
bera, dietro cioè la con 


Enrico Bernardelli, 
missario giudiziale 


d'asta per la vendi 

| ta degli stabili sottodeseitt, pro- 
vocata da 

fronto 


X Ciascuna delle due parti 
trici presta La garmnzio. di 
Tre sis er Li pesa 
dell’ immobile subastato le si 











ia, Emma e Giu= 
ata, in seguita alla 
sentenza 13 giugno 1866, Nu 
mero 10212 che gli dichiarò ine 

la vendita seguirà sot: 








XL Le spese di trasferimen- 
to comprese quelle per marche, 
tasse ed altro, non meno che le 
spese giudiziali © notarili per il 
documento o documenti che. do- 
vessero essere erelti in prova del- 
la seguita vendita saranno coste= 
nute esclusivamente dal delibera» 


VI. Entro il periodo di me- 
si due decorribili dll’ 





Tribunale commer 





sibili 
le seguenti 


È Ogni offerente depositorà 
in precedenza a cauzione della of- 
ferta for. 446: 6 
decimo del valore di stima, rite- 
nuto in Bor. 4466 : 70, compreso 
l'annuo canone di cui si dirà 
all'articolo V. 

IL Nei tre esperimenti 
sta che avranno luogo. | 
| bile non sarà deliberato che per 
Un prezzo almeno eguale al va 





so di lui entro il 
le loro pretese, derivanti da qual- 
siasi titolo, con avvertenza, che 
quei creditori, i quali no 
sinuassero entro il cor 
fissato termine, qualora 


LOR. Tribunale 
stato deliberato in f 
da 








db deci 
giusta l'articolo |, 
stato pagato al procuratore della 

nonchè all’esattore per 
giusta gli articoli IV e \, 
VIL. L'aggiudicazione io pro: 
prietà, e la materiale immissione 
in possesso dell'immobile vendu: 
ta saranno decretati a favore del 
deliberatario dietro la prova del. 
l'adempimento delle superiori cop: 
di 





Immobile da subastarsi 
Stabile Gara di casa e 
ega, posta în Venezia paroce 
del Ss. Salvatore, spl 
grati NN. 5096 





esclusi dalla tacitazione, con tutta 





alla procedura in 





nel Comune censunrio di S. Mar. 
0, sotto il mappaie N. 101 
superficie di pert. 0.40, e la 
rend. di aL. 341 : 88, confinante 


1016, ad est cor 
ri 1016, 1018, al 





seguenze dei $$ 35, 
Ha legge 47 dicem 


Mantova, 23 febbraio 1 


ima. 
deliberatario non acqui- 











dell'immobile subastato che col- 
l'estinzione del prezzo dovuto, 
per cui rimarrà 








VIUL Tutti i pagamenti si 

























Malattie 
uCo — 


poten. 
‘è, core 
ol 
7 
ce. Grimaui 


pe Napole, 
Lee medica 
Mo Siropi amarti 
re le Ò 


le spari 
vienza di 


vigori 
penna ci n 
p Sretlario o 
pid 
Vla Rob e 


35 


ITA? DE 
IRIDINI 
sorantiti, ) 


n] 
ile lesa. 
re dI mini 
dol 

tati. 


INI 





|! nuovi meto- 
inte tutti gli 


corchè 1g. 
ora la cure 
0 armato. 


[dal doliperato. 
llica son 
netta di qu 
omminazion 

asi altro 
brante 


ibera sar 

Bi detiberat 
seguirà nello 
verà lento at 
i, eselusa quo 
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ASSOCIAZIONI. Per Venezia : fior. In val. nustr. 14:70 all'anno, 7:35 al semesire, 3:67 

Per la Monarchia : fior. in val. austr. 18:90 all'anno, 9-45 ai sempre, 4-72 si ai Seni 

I pagamenti devono farsi in efiettivo ; od in oro od in Bancone!e al corso di Borsa 

Le associazioni ai ricevono all'Ulizio in Santa Maria Formosa, Czlle Pinelli, N. 625: 
affrancando i gruppi. Un foglio vale soldi austr. 14 





INSERZIONI. Nella Gazzetta :Zsoldi austr. 10 %/, alla linea atti giudiziari: soldi sustr. 3‘, alla linea 
di 34 araltri, secondo i vigente contralto * e, per lg ASA frodi iicazioni ettaro come due; le 
linee si contano per decine. 
Le iiferzioni si ricevono a Venezia solo dal nostro Uffizio; e sl pagano anticipatamente. Gli artfeoli non pubbli- 


e di fuori per lettera, 
— ron etiluiacono ; si abbruciano. — Le lettere di' reclamo uperte, uon ni affrancano 








GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nel'a Parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


Per ordine Sovrano verrà assunto, per 
morte di S. M. Anna Paulowna ,, Regina vedi 
dei Paesi Bassi, il lutto di Corte da domenica ‘i 
corrente, per 10 giorni , cioè fino a 14 marzo 
inclusivamente, senza cambiamento. 


(6. UM 


S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
4% marzo a. c., si è graziosissimamente degnala 
di nominare , sopra proposta de' Comuni, il 
bile Angelo Cicogna a deputato della. Provincia 
di Relluno presso la Congregazione centrale lom- 
bardo.veneta. 












Vienna.) 














. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 19 
febbraio a. c., si è graziosissimamente degnata di 
sollevare, în via di grazia, sopra sua richiesta, 
il consigliere di Luogotenenza, Vescovo Giovanni 
Danielik, dal posto di consigliere di Luogotenen- 
sa, conferendogli contemporaneamente il titolo 
di consigliere aulico, esente da tasse; e di nomi- 
nare in sua vece al posto di consigliere di Luo- 
gotenenza d' Ungheria, il prelato della R. Tavola 
giudiziaria di Pest, canonico Ladislao Birò, con- 
ferendogli nello stesso tempo il titolo di Vescovo 
di Scutari. 

S. M. I. R. A., si è graziosissimamente de- 
gnata di conferire la tà d' I. R. ciambellano 
SI capitano dell'80° reggimento fanti Principe 
Sebleswig-Holstein, Ferdinando conte Gatterburg. 
. in Sovrana Risoluzione del 
23 lebbraio a. c,, si è graziosissimamente degna- 
ta di conferire la croce d'oro del Merito colla 
corona, al presidente della Società di sericoltura 
Ù , Luigi Kùrschner, segretario di Con- 
siglio del Tribunale provinciale di Troppnu, in 
riconoscimento della 
famo dell'agricoltura, in ispecie in quella dei 
gelsi e nel setificio. 

S, M. LR. A., con Sovrana isoluzione del 
98 gennaio a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di esprimere la Sovrana sodisfazione al con- 
sigliere montanistico dirigente e commissario 
seculivo ministeriale, Giovanni Abt, nell'occasio- 
ne che fu collocato nel ben meritato stato di 
poso, fedeli e distinti servigi da esso prestati 
per lunghi anni. 

S. M. 1. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
21 febbraio a graziosissimamente degnata 
di permettere che il Ministro della Casa imperiale 
e degli affari esterni, conte Alessandro Mensdorf- 
Pouilly, possa accettare e portare la grancroce del 
R. Ordine virtemberghese della Corona; l' 1. R. 
consigliere intimo, e sottosegretario di Stato nel 
Ministero della Casa imperiale e degli fari e- 
aterni, Ottone barone di Meysenbug, la granero” 
‘e del R. Ordine virtemberghese di Federico; .il 
consigliere aulico e ministeriale dello stesso Mi 
nistero Francesco Saverio barone di Mensshea- 
gen, la croce di commendatore del R. Ordine 
virtemberghese di Federico, colla stella; e l'I. R. 
ciambellano effettivo e segretario di Legazione, 
Carlo conte Zaluki, la croce d' onore dell Ordine 
sovrano romano dei 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 7 marzo. 


















































































N. 6774-VIIL. 
Notificazione. 

Giuntosi alla chiusa finale dell'VIII: grande 
Lotteria di Stato per intenti d' utili benefi- 
cenza pubblica, eseguita per graziosissimo ordine 
di S. M. 1. R.'A., e la cui estrazione ebbe luozo 
il 9 gennaio 1863, |’ I. R. Direzione generale del 


















Lotto non tralascia di recare a pubblica notizia 
il risultato di questa Lotteria. 
Il reddito netto ricavatone, fa di. fio 





213,406:60 #/, e venne da S. M. LL R. A. devi 
luto per una metà all'erezione d'un Manicomio 
nel Tirolo, all'erezione d'uno Stabilimento in 
Venezia per accogliere dimesse dalle carceri, ed 
eventualmente, secondo l'ammontare di questa me- 
tà del reddito, all' Ospitale le di Sant' An- 
na a Vienna, ed all’Ospitale infautile di Francesco 
Giuseppe a Praga, e per l' altra metà, per. fonda- 
re degli stipendii a mano per figlie povere d' Il. RR. 
uffiziali, impiegati e parti militari, e per la Fon- 
dazione di posti nelle Case superiori d' educa- 
zione militare e nelle Compagnie d' istruzione. 

‘Sì favorevole risultato desi allo spontaneo 
concorso delle filantropiche popolazioni, dell’ Im- 
pero ed alla loro prontezza, a contribuire all' ef- 

tuazione delle benefiche mire dell' augusto no- 

stro Sovrano. L'I, R. Direzione generale del Lotto 
sodisfa quindi, ad un dovere nel rendere pubbli- 
camente grazie per così efficace partecipazione. 

Dall’I. R. Direzione generale del Lotto, Se- 
zione Lotterie di Stato per intenti di utilità e 
beneficenza pubblica. 

Vienna 22 febbraio 1865. 

Fepenico Scnamk, m. p. 
I. R. Consigliere di Reggenza dirigente. 
































Il foglio di Parigi, la France, del 37 feb- 
draio N. 58, fa, in un lungo articolo, violenti rim- 





politici ivi ricominei 
lidianamente nuovi arresti, che ne vengono col- 
pite le persone importanti, e che sembra che 
si lia esaurire fino all'ultima goccia il san- 











punto la Wiener Abendpost del 1.” corrente con 
tiene la comunicazione, che il Governo austriaco 
rinunziò al sistema dell’ internamento dei profu- 
ghi polacchi, e che il maggior numero di essi, 
fra cui anche l'ex dittatore Langiewiez, già ab- 
bandonò il territorio austriaco in piena liberta; 
mentr' è imminente, come sa 10 da fonte 
autentica , la completa abolizione dello stato d' 
assedio, esercitato, del resto, negli ultimi tempi 
colla più grande mitezza, secondo il concorde giu 
dizio di lutti gli animi spregiudicati, e ormai ap- 
pena sensibile, l'accusa di nuovi processi politici 
è di arresti relativi alla politica, che avrebbero 
luogo quotidianamente in Lemberg, è fondata as- (L 5.) 
solutamente sull'aria. Le in U « 11 secondo decreto è l' intimazione del pre- 

Sulle condanne politiche in Ungheria, che | cedente a nni Kurzyna. In esso, viene inol- 
offrono pure alla France argomento a malevole | tre comunicato che il cittadino Ladislao Doni 
osservazioni, bench' essa medesima noo ne possa | lowski fu nominato commissario del Governo na 
contrastare la giustizia, la Gazzetta Ufiziale di | rionale presso il nuovo Comita>, che il mandato 
Vienna (V. il nostro N. 42) ha dato fondate © | di Kurryna cessa alla presentazione di quest or- 
salitednti dichiarazioni, che tuttavia furono | dine, e ch'egli dee render conto al nuovo Comi- 
completamente ignorate dal foglio parigino. Noi | tato dei fondi affidati 
si dolbiamo qu fettamente associare alle | “’* « Il terzo decreto contiene in 46 articoli il 
Gichiorozioni, fatte dal Nord, nel suo N. 59 del | regolamento degli affari del nuoro Comitato, e 
28 febbraio, sopra il succitato articolo della Fran- | yi sono preposti i seguenti motivi : a 
ce, 0 ch’ esso, accennando alla circostanza ,, che o are rato «he, coll'avere affidato tutti 
fessun foglio austriaco ha parlato di arresti in | « gl'incarichi nazionali fuori del territorio di 
Bresso fatti in Gallizio, conchiude colle parole: | © conquista russo ad una sola persona, non si rag- 
* Quando si sostiene una tesi politica, filosofica | « giunse l'efletto desiderato e non si ollenne lo 
o d'altra specie, si può, secondo le circostanze, | « scopo; considerato, inoltre, che il concentramento 
Sunalzarsi a regioni vaghe, inaccessibili alla comu- | % to dei lavori fuori del territorio di conquista 
ne intelligenza umana, e la France fa di questo | + russo in un'autorità sola promette presentemen- 
diritto un largo uso; ma, quando si tratta di fat- | . te un maggior vantaggio per le operazioni di 
ti, bisogna essere esatti e le frasi ampollose non | « organizzazione; sulla proposta del Dipartimento 
bastano. » (G. UM. di Vienna) |< degli aff.ri esterni abbiamo deliberato quanto 

———_—_— L'articolo 15° di questo Statuto suo- 

Leggesi quanto appresso nella Presse di Vien- 4 Dal giorno d'oggi, tutt i mandati, con- 
na del 3 marzo: * feriti a singoli cittadini dai rappresentanti fino- 

! giudizi della stampa curopes sulla prefazio- | « ra sussistiti del Governo nazionale, perdono l' 
nealla Storia di Giulio Cesare, di Napoleone, sono | « efficacia. » 
in generale, come il nostro, di disapprovazione « Il quarto e il quinto decreto contengono 
€ pare che Napoleone, colla sua opera, non abbia | le nomine dei siogoli membri del Comitato. 

fa sua fama politica nè la lettera- « Il sesto decreto del 4.° febbraio è una cir- 
rie ‘ anche le critiche | colare del Dipartimento degli affari esterni a 
dei fogli inglesi. Il Times comincia cc agenti del Governo nazionale fuori della Russia. 
Complimenti a buon mercato. Ma quel giornale | È loro mandati si dichiarano cessati, ed essi deb- 
comi hiara apertamente contrario alla teoria del- | bono intendersi col nuovo Comitato, riguardo al 
la potenza e dell'autorità del gran genio, a cui | loro futuro impiego. 
il mondo dovrebbe aflidarsi ciecamente. È il peg- « Il settimo decreto, è un' istruzione del Go- 
gior vizio e il dauno più futale delle antiche di- | verno na le al nuovo Comitato, e suona così : 
Rastie ed aristocrazie ch’ esse giungano a “ Considerato che i nemici dell' indipenden- 
mastio «i he necessità, come dirinito, superiori | « za polacca hanno attribuiti ulti gli sforzi della 
dirti cogi della morale © al giudizio dell' umani- | « nazione per la sua liberazione, noa. ti neri 
e ei eo dorrebbe di genio individuale | « timenti del popolo, ma ad estranee influenze; il 
credersi autorizzato a san ficare i mezzi collo | * Governo nazionale invita il nuovo Comitato a 
i e tindetie. le corporazioni privilegiate, e | « non iaviare nessuno all'esterno entro i, conini 
simioiiiduo, giunsero per questa via al- | « della Russia , allo scopo che venga, ssercllala 
date: "che il loro primo dovere | « un'azione politica. Quest ordine fu debitamente 
fa propria conservazione, l'esistenza. Neppur | comunicato alle nostre Autori. 
nella missione più sublime , non si dee. ricono- « Dato da Varsavia, 12 febbraio. 
scere nessuna scuso, che giustifichi l' impiego di « Finalmente, fu assunto a Parigi il 22 feb- 
Servi Meciti, o la mancanza di dominio sopra | braio p. p, e firmato dai membri del nuovo 
sè stessi, o la sprezzante noncuranza di questo | mitato, un protocollo, in cui farono constatate le 
Sovere € della virtu. Quanto a Cesare, il Times | nomine seguite, l'accettazione delle cariche con- 
dom erede che alcun punto nell'arringo di quel | ferite, e la promessa di attenersi all'istruzione. » 
grande e buon pagano abbia bisogno di difesa (*). 
Quanto a Napoleone, bisogna aspettare. 

“ L' Herald rifiuta egualmente il cieco culto 
del genio e l'apoteusi del felice success». Il bio- 
grafo imperiale toccherebbe bensì una corda gra- 
dita a coloro, che dividono i sentimenti di Frou- 
de e di Cariyle, ma non gradita alla grande massa 
del popolo inglese. Per istinto nazionale, l' Inghil- 
terra preferisce la causa victs è Cicerone, men- 
tre il Francese accorda il suo favore alla vietrix 
cqusa di Cesare. 

« Il Morning Star attac 
pensiero fondamentale dell’ ope 
re, dalle azioni, 


« è vennero eletti : a presidente, il cittadino gene- 
‘ale Bosak ; a vicepresidente, il cittadin» Ales- 
* sandro Gutirs ; a membro ordinario il canoni- 
«co Kotkowski ; e a membro e segretario il cit- 
I tadino Valeriano Tomezyoski. Le attribuzioni 
« di questo Comitato rappresentativo sono speci 
ie in una particolare istruzione. Dalla data 
resta notifieazione, tutte le nostre disposizio- 
‘A avvisi all'esterno saranno contrassegnati 
* da questo Comitato ; all'interno poi, essi porte- 
£ ranno il suggello del Governo nazionale e del 
« capo della città di Varsavia. 
‘ Dato în Varsavia il 30 gennaio 186: 




































































































































La Wiener Abendpost reca una lettera del Cancel- 
liere aulico croato, sig. Mazuranie, la quale dichiara 
assolutamente falso, cl lì avesse concertato 
Deak ed altri, un programma per la riannessione 
della Croazia e della 
me aveva asserito il giornal 
pubblica a Praga. La lettera termi 
uenti parole: « Il popolo di Croazia , riunito 
Nella sun Dieta dell'anno 1861, stabilì, colla cal- 
da assistenza dei migliori tra'suoi figli e coll’ap- 

vazione della Corona, la base, sulla quale e 
Fuole siano fondate le sue relazioni coll’ Uaghe- 
K ‘© | ria. Il programma dato dalla. Politik, qualora si 
ent csi sel range | effettivamente esistito, appar io quindi gia 

io del soggiogamen bi pariamo 2 CONOSCE | 4 anni, alla storia dello sviluppo di singoli indi- 
Ire ( ciò scaturisce almeno dalla prefazione ) che | x;j i gallica due Biata del 
cre (ci scarse avrelbero dovolo sieltaraì | vi00 "Sento La perte ione. Gialla aater Cel 

Lo l’anno 4 fa parte del diritto pubblico, pre- 






























senza ambagi il 

































* pazientemente al dominio di Cesare, ma che au- Contigliiure f 
x zetema dmn ce | venete lede de PE rt e fr 
tinto Entaggioso il piegarsi agli sforzi, fatti da | fonabile il formulare programmi individuali sul- 





1 Ofore per. fondare ‘un impero universale, del | {e'riannessione all'Ungheria, oggi mi sembra as- 









































si dovettero stabilire 2000 letti, e. pren 
ciò anche caserme. Il Comitato della 
sanità notifica un gran numero di prescrizioni , 
l'ultima delle quali è la seguente : 

Si rammenta a chiunque di bere poca ac- 
quavite. Quelli che-si danno a tale bevanda, se si 
ammalano, guariscono ilmente. 

Lo Gazzetta di Pietroburgo osser 
tre l'abuso di bevande spiritose, il male è ce- 
gionato anche dalla condizione sciagurata del pic- 
Solo commercio e dalla mancanza di buona acqua 
potabile. (0. T) 

IMPERO OTTOMANO 

Un dispaccio telegrafico particolare del 28 
febbraio da Costantinopoli da alla Franes le notizie 
seguenti : « Agathos effendi partirà dom 
di Lesseps è giunto. — La corrispondeni 
a delle Indie è stata inaugurata. — Si ricevono 
oggidi, a Costantinopoli, dispacci di Calcutta @ di 
Bombay in quindici ore. — Le voci corse di una 
rottura di relazioni fra la Porta e la Persia s0- 
no destituite di fondamento. » 





gine questa voce, la quale ha messo di mal umo- 
Fe gl'impiegati, che hanno già data la disdetta 
della loro locazione in Torino e fatta la scritta 
ffittamento a Firenze. 

« Siffatta notizia, la quale potrebbe far so- 
spettare della buona fede del Governo sì all’ 
terno che all'esterno, e soprattutto in Francia, ci 
risulta affatto priva di fondamento , essendo le- 
nute ferme le disposizioni de’ varii Ministeri pel 
trasferimento degl'impiegati ne' termini prefissi.» 


























Leggiamo nella Monarchia Italiana : « Sap- 
piamo che la Corte dei conti ha stabilito di co- 
minciare col prile il suo trasporto a Firen- 
ze. Essa fino alla fine di detto mese registrerà gli 
atti più urgenti: poscia prenderà dieci giorni di 
assoluta vacanza ; verso la metà di maggio, co- 
mincierà a Firenze la registrazione degli atti più 
indispensabili, e pel 1.° giugno riprenderà rego- 
larmente le sue funzioni nella nuova capitale. + 


Lr@ 
La rete delle strade ferrate, esercitata dal Go- 
verno, ha prodotto, nel mese di gennaio scorso: 


Per viaggiatori arse L 
Per bagagli 
















INGHILTERRA. 





Bee mec a grid il RESARTI L'Havas-Bullier ha da Londra 2 marzo: « Un 
Per merci a piccola veloci meeting, consocato dal Comitato nazionale po- 
Per prodotti varii lacco, venne tenuto ieri a Saint-Mi Hall, 


Per pedaggi e canoni sotto la presidenza del marchese Townsend, per 


glorificare l'ultima insurrezione polacca. Le pro- 
votate dicl ano che la distruzione del- 
indipendenza della. Polonia è un pericolo per 
V' Europa, — Îl Principe Arturo è partito ieri per 
un viaggio in Oriente. S. A. passa per Parigi. » 


SPAGNA. 
ti noto che il Senato spagnuolo avera 





Tone L16308 19 
Questo provento si divide fra le varie linee 
come segue, col confronto del mese corrispon- 
dente del 1864: 
186 1864 


)I 63 4,214.234 
172003 54 1585 
433,619 60 











Linee dello Stato. 
Aless. — Piaceosa » 
Torino — Cuneo 








idot- 









Lia tato l'indirizzo , ch' è favorevole al Ministero, 
romea TOR dopo un imporiante discorso del marescialio 
Mortara — Vigev Narvaez. Ecco, secondo la Gazzetta di Madrid, 


le parti notabili di quel discorso: 
" La Spagna ha il più gran bisogno che la 
calma presieda alle deliberazioni parlameatarie ; 


Torino — Piner. 
Torreber. — Pavia . 
Novara — Gozzano. 


Y6,616 05 
















































52,045 90 











Torino Sosa "i 

Sedi i Soa 3.045 00 | che l'economia più stretla si mantenga nei 

Cod 3068 A [lanci ; essa ha bisogno che si reprimano li sean: 

sione dalosi abusi della stampa, tutelando contro gli 
i ftacchi la religione di Gesù Cristo, per cui tut- 

Palaggi è canoni > ti i deputati sarebbero pronti a dare l'ultima 


Toti . L 19638121 
Tutte le linee, meno il piccolo tronco di 1- 
vrea, presentano un aumento, per parecchie assai 





l pubblico decoro, 
il santuario della vita privata, tutto ciò dee es- 
sere risparmiato, rispettato. Conviene che questo 
rispetto sia sostenuto da un braccio forte, poi- 
che, se si tollerassero con debolezza questi abu- 
si, a poco a poco si spegoerebbe ne' nosiri cuo- 
ti ta face dell'onore ; a poco a poco scompari- 
rebbe sino all'ultimo vestigio di pudore. Ci gio- 
Va contenere questo torrente delle ambizioni per- 
che irrompe in tutte le classi, in guisa ch 
gl'individui del più piccolo merito credono og 
gimai avere titoli a quant» non era altra vo! 
fa se non guiderdone a più grandi servigi, Ter- 
mino con quattro parole sopra San Domingo. 
«Non è questa una quistione d'onore mili- 


180,000, Quando 
si deduca il provento del tronco di Gozzano e di 
quello da Bra a Nizza Monferrato, restano anco- 
fa circa L. 165,001 di aumento, corrispondente 
a quasi il 10 per cento. 

L'imposta del decimo sui trasporti della 
grande velocita, ha prodoito nel mese di gennaio 
€ per le sole linee esercitate dallo Stato , Lire 
95,928 72. ( Persev. ) 


















DUE SICILIE. 

1 giornali napoletani donno ragguagli delle 
feste di carnevale, e tutti concordano a dire, che 
esse sono state bellissime e allegre, essendo stati 
moltissimi i balli pubblici e privati, e svariati i 
divertimenti e gli spettacoli. | carri hanno fatto 

l li onori della festa , e fra essi 
to quello del Principe Um- 
, ebbesi a lamentare qual- 
che eccesso di allegria e baccano, ma |’ Autorità 
di pubblica sicurezza si condusse in modo di 
tare ulteriori inconvenienti. Alla Riviera di Chia 
fu corso digala, che riuscì splendidissimo; il 
Principe Umberto eravi con treno alla Daumont. 








se il voto dell 
fo, egli continuera a presedere al prese; $0 È 
contrario, i ministri, colla mano 
no almeno per sè la testimonianza della loro 
cos ienza. » 





oceupava il primo po 
berto. Nei primi gior 

















FRANCIA 
Leggesi nella Stampa: « L' annuncio, dato 














Il ballo a Corte, dato la sera del lunedì fu ma- | dalla Putrie, che il Governo francese non pensi 
guifico: Y'intervennero oltre 3500 invitati, fra i | quest'anno a chiedere la prorogazione dei poteri 
quali 300 signore. (Stampa.) |eccezionali, che gli accorda la legge generale di 


Nella Bussola di Napoli, del 28 febbraio, 
si legge quanto segue 

‘Teri sera, per opera della Questura, in una 
locanda si scoprivano ed arrestavano due indivi- 
dui, che da pochi giorni erano venuti qui in Na- 
poli, all'uopo di fabbricare biglietti di Banca pon- 
lificii e nazionali. 





lel 27 febbraio e 2 marzo 
4858, prova che non ne è più sentito dal Gover- 
crede, anche 








senza quelli, garantito abbasti 
erano eccezioni i 
dare al Governo il di 
danne giudiziarie incorse, 
plimento di pene amministrative, coi 
























‘ mondo. E a ben pensare, quello che vien detto | solutamente una mancanza contro la volonta e 

1 di Giulio Cesare, dovrebbe applicarsi anche a | ;l sano spirito del popolo croato, che la_ Politik 

1 Napoleone Bonaparte... Noi pronunciamo tan- | © suoi adepti vogliano arrogarsi di mostrargli 

£ to più energicamente la nostra disapprovazione | ch'è migli vs Rini ricorore leggi, che pui 

1 del principio esposto, in quanto che quella pre- | sale da ninna cel proprio Re. dnid 

‘ fazione non può pigliarsi come una semplice e- prop! z 

! sposizione di una teoria scientifica o letteraria STATO PONTIFICIO 

« Essa è piuttosto l'apoteosi dell’ imperialismo, fat- Roma 1° marzo 

«ta da [I sa ced incarna | teri del- Nella mattina di questo giorno, Feria IV in 

pig sua forma più splendida e | capite Jeiunii, si è tenuta la Cappella papale 
P h nella Sistina al Vaticano. 


La Santità di Nostro Signore, vestita in a- 
CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D' AUSTRIA. 



































Vienna 4 marzo. 

Leggiamo nella C. G. 4. :« Nel momento, 
in cui il nostro Governo si determina ad un atto 
di umanità verso coloro, che presero parte all' in- 
surrezione polacca, il partito rivoluzionario po- 
lacco esce fuori con pubblicazioni , che hanno 
forme e tendenze tali, da far apparire che la ri- 
voluzione sia ancora în tutto il suo vigore. 









« Riceviamo or ora da Brusselles la comu- 
nicazione, che in un'edizione separata, venuta ia 
luce il 25 p. p., del foglio polacco, che ivi si pub- 
blica sotto il titolo di Wytnealesc ( Perseveran- 
za), vengono fatte le seguenti notificazioni : 

« Il Governo nazionale alla nazione. — Col no- 
« stro decreto in data odierna, abbiamo ricono- 










REGNO DI SARDEGNA. 


Leggiamo quanto appresso nell'Opinione, del 
3 marzo: 
“Oggi si è sparsa in Torino la notizia che 





il Governo pensi di ritardare il trasferimento 
della sede del Governo. 
« Non sappiamo donde abbia poluto irar ori- 





in un internamento all' interno 0 in Algeria, 
nell’ espulsione dal territorio dell’ Impero. Dove- 
vano durare sino al 1865; ma d' anno in anno 
erano stati prorogati; e l'anno scorso, il presi- 
dente del Consiglio di Stato aveva detto, sperare 
egli, ma non credere, che se ne potesse consen- 
tire l° abrogazione. Se oggi il Governo v' accon- 
sente, bisogna che gli prio molto mutata in me- 
glio la condizion delle cose; e che la vittoria 
costante , ottenuta dall’ opposizione liberale nelle 
elezioni politiche, dalle elezioni generali ultime in 
qua, non losgomenti. » 


‘ Già tre dei primi, da 50 scudi cadauno, ne 
erano stati compiuti, ed il quarto era per metà 
lavorato, e furono i medesimi sequestrati, insieme 
agli arnesi tutti, di cui si servivano ; e anche ta- 
luni fogli del nostro Banco, ch' erano prepara! 























rado di assicurare che niuno 
dei biglietti già lavorati e falsati sia stato mes- 
so in circolazione. » 





——— 


Si legge nel Giornale di Sicilia: « Una do- 
lorosissima voce correva, che il Comune di Naro 












al Comune di 
bilmente origine all: confusione, ch' ebbe per ri- 
sultato questa strana, ma affliggentissima voce. » 
















uno violenta protest 
settembre. E, presentendo egli che lo stato di 
sua salute gl'impedirà di preoder parte al 
rossima discussione, ha mandato per iscritto 


leri l'altro, 1° marzo, furono collocati due 
muori cordoni telegrafici sottomarini, attraverso 
lo stretto di Messina. Questa operazione, ritarda- 
ta per l'imperversare della stagione, fu compiu- 
ta felicemente dal regio piroscafo Oregon , solto 
la direzione dell'ispettore dei telegrafi elettrici , 
cav. Pentasuglia. (Stampa) 

IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 25 febbraio. 

La malattia, ch'ora domina a Pietroburgo, 
ch'è una febbre nervosa contagiosa, determinò il 
Governo a prendere misure straordinarie. L'era- 
rio civico destinò 60,000 rubli per istabilire da 
400 a 450 letti per gli ammalati. Il carattere 
epidemico di tal morbo s' aumentò in modo, che 


































(Nostro carteggio privato.) 
Parigi 1° marzo. 

(©) Le nostre Camere, quantunque riunite già 
da una quindicina di giorni, non hanno fatto ancora 
nè grande strepito, nè grandi affari, e sì può di- 
re che non hanno quasi dato segno di vita. Non- 
dimeno non può dirsi neppure che abbiano sciu- 

to il tempo. Il Corpo legislativo ed il Senato 
anno elette le Commissioni, che debbono redige- 
re l'indirizzo di ciascuna di queste Assemblee, e 
queste Commissioni sono al i 

Dalla scelta de’ membri 
e da quanto si è già potuto 
blico , sembra.certo che i. parti 
zelanti della 
sn del ci legislati le più spiccate 

uello del corpo e islativo, paro! 


viti di hope è stato ‘modera 
religiosa.!L’ Imperatore, dera- 
fimlmo noi dobbiamo eeerio. meno di lui per 
dar risalto alla sua moderazione, e lasciargliene 
tutto il frutto, Questi sentimenti erano espressi 
da personaggi, che godono | affezione de’ ministr, 
più inlluenti, è perciò se ne dee conchiudere ch 
essi non parlano a caso, € che il loro zelo non 
sarà male acceito in alto luogo. Il perchè si repui 
certo che i progetti d'indirizzo presentati alle 
Camere conterranno frasi, nelle quali si parlerà 
di Roma con certa asprezza, e sarà dato biasimo 
al contegno del clero francese. 

Senza dubbio, questi progetti saranno accet- 
tati tal quali da forti maggioranze nelle due Ca- 
mere, e infatti l'opinione, dom.nante nel Corpo 
legistivo e nel Senato, è che l'Imperatore ha 
sempre ragione, e che è sempre d’ uupo assecon- 
darto "la politica. CIO posto, quando nelle due 
Camere si crederà di raggiungere questo scopo, 
col gravare di più la mano nella questione reli- 
Giosa, non si potrà a meno di farlo, siatene certo. 

Le altre parti dell'indirizzo nell’ una e nel 
altra Camera, non saranno che la parafrasi 
tusiasta del discorso del trono. Tale è l'uso tra 
noi dopo il 1858, e ques’ uso è certamente ul- 
tra-monarchico. 

Per altro, i progetti d'indirizzo toccheranno 
la questione americana, di cui l'Imperatore ha 
taciuto. Vi è noto che Napoleone HI ha dovuto 
possore in silenzio questo punto, per le trat- 
tative iniziate tra i federali € i confederati, trat- 
tative che parevano in atto di promettere la pa- 
ce. Ma più tardi prevalsero le idea di guerra, e 
si può tuttavia parlare degli affari d'America sen- 
ra temere di suscitare conflitti. 

Ora è positivo che il Governo francese pen- 
ta seriamente a riconoscere la Confederazione del 
Sud. convinto che, se questo nuovo Stato 
Non si stabilisce, tutto ciò, che li "1 
fatto nel Messico, sarà distrutto. Gli slessi nego- 
ziali non riusciti provano che il primo pensiero, 
il primo bisogno degli Americani del Nord e del 
Sud riconciliati, sarebbe di annettere all' Unione 
il Messico, 0 di farvi risorgere il Governo repub- 
blicano ; e siccome è sempre possibile questa ri- 
conciliazione, iccome i nostri politici la 
stimano probebilssima ed imminente; per effetto 
dell’ indebolimento del Sud, il Governo francesa 
continua ad inquietarsene, ‘e vuole incoraggiare 
i soparatisti alla resistenza. 

Che più? si afferma in certi erocchi che la 
risoluzione del Governo francese è già presa, e 
che gli agenti dei confederati sono stati accertati 
che la Confederazione del Sud sarà quanto pri- 
ma riconosciute. 














































Francia nel Messico, ha finalmente, dicesi, ri- 
conosciuto essere tempo d' appigliarsi ad un par- 
tito; e quindi essa si unirà alla Francia per ri- 
conoscere il Sud, riconoscimento nel quale con- 
perni bero parimenti l'Austria 6 il nuovo Regno 
Italia. 


Si pretende che la Spa 


gna, quantunque deb- 
be anch'essa temere per l'isola di Cuba, non 
voglia aver parto in questi negoziati ; riserbo, che 
facilmente sì spiega collo stato delle sue finanze, 
e coll’esito sventurato della guerra di S. Do: 


ingo. 
Di costa a queste notizie, ve no sono altr. 
Si pretende che il Principe Napoleone, che è na- 
turalmente ostile alla Confederazione del Sud, non 
disperi tuttavia d'impedirne il riconoscimento. 
Questa voce merita esame. U 


















ua pi sembra 
aver acquistata un'autorità reale nelle sfere uftizia- 
li. Questa è almeno la generale credenza. È. certo, 
ad ogni modo, che un buon numero 
gi importanti, d' alti fanzionarii © digni 
che parlavano volentieri con certa noncuranza 
di lui, affettano da qualche tempo, parlandone, 
un contegno molto diverso. Ne vantano lo spi- 
ri 

dichi 











riconoscono in lui le maggiori eapicità, 
rano che sotto la noncuranza de' suoi mo: 
jidi si cela molta dignità, e pretendono sopra tut: 
to che, malgrado le sue tendenze rivoluzionarie, 
egli possieda reali qualità di governo. Tutto ciò 





prova, se non altro, che nel mondo ufliziale si 
crede allo sviluppo "dall'influenza del Principe 
Napoleone, Ad cuta di tutto ciò, io persisto a du- 
bitare che il cugino dell’ Imperatore venga chi 
mato in nessun tempo ad esercitare un'azio 
seria nel Governo, Napoleone III non è tale 
subire un' influenza qualunque. È tattica 
il Jasciar prendere in questo momento 
ascendente a suo cugino; essendo malcontento 
de' cattolici, mostra loro l'uomo, che si dichiarò 
avversario assoluto del potere temporale della 
Chiesa € dell'azione del clero. 

‘opposizione parlamentare si accinge con 
zelo a'suoi conllitti oratorii. I suoi membri si 
riuniscono spesso, e si distribuiscono le parti fra 













loro, ma nou sono d'accordo in tutte” le que- 
stioni ;, hanno intendimenti diversi, anzi contra» 
rii, intorno all'Italia, al Messico, alla Polonia ed 


all’ Oriente, ma si accorda 
modo, trattandosi degli affari interni. Se tutti non 
vogliono la stessa dose di libertà, vogliono tuttî 
per altro la riforma liberale delle nostre leggi 
Stampa e sul diritto di riunione. In tal 
‘modo. l’ opposizione, che non riunirà che una ven- 
tina di voli contro l'insieme del progetto d' Tn- 
dirisro, ne otterrà da 60 ad 80 in favore d'un 
emendamento favorevole alla libertà della stampa. 
Il contegno del Governo è tale, del resto, da 
‘avvalorare il movimento dell’ opinione generale 
verso una estensione del diritto di parlare e di 
scrivere. Egli manifesta, a dir vero, una tale par- 
fialità nelle autoriazazioni che concede, che an- 
ehe tiel partito, che favorisce, molti animi retti 
‘e sono impaeciati ed aceorati. Così, mentre i 
etiolici si veggono vietato, non' solo d' istituire 
tin ‘nuoro giornale, ma di ‘sviluppare un giorna. 
nale esistente, mentre non possono ottenere nè 
Anche il permesso di fare una rivista mensile, 
che'tratti' di politica, i rivoluzionari fanno a 
libito riviste è giornali cotidiani. Oggi esce una 
nuova pubblicazione di questo genere, l’ Epoca, e 

quanto prima la Nuova Rivista di Pari 

pPlitiche, 





invece in qualche 


























terà il numero-dette riviste” 











causa della risoluzione. 
Vol apo che lati delle siena natura ehbe- 
ro li a proposito deile conferenze lettera: 
telentifiche i ivicha, te da dilettanti. É.stata 
concessa licenza di leggere a' rivoluzionarii di 
tutte le seuole, ma fu negata a qualurque cat- 
tolico di qualche riputazione. 3 
Finalmente, uno scrittore liberale, anzi de- 
mocralico, il sig. Legouvé, si è veduto vietato il 
teatro e le conferenze, per aver fatto un dramma 
in versi, in cui dà ragione ad un Papa contro 
un Re di Francia. La storia è antica, e risale 
alla fine del dodicesimo secolo; si tratta della 
, data a Filippo Augusto, per avere ri- 
sua legittima sposa Ingheburga di Da- 
ta Agnese di Mecagla. Il signor 
Legouré, lo le sue opinioni che sono q 
le del Sizcle, ha riconosciuto che il diritto, la 
morale, l'onore, condannavano ciò che il Papa 
condannato, che Roma avera preso il par- 
tito delle leggi, della parte più debole, della di 
gnità del vincolo coniugale, della famiglia, contro 
le passioni malvage sostenute dalla forza d 
Quest’ atto di rettitudine l'ha perduto. È 
stato vietato ai teatri di rappresentare il suo 
dremma, € di più gli è stato vietato di leggero 
pubblicamente. Indarno egli portò innanzi ai mi- 
nistri la sua causa, e innanzi allo stesso Impe- 
ratore. Il divieto di rappresentare le Due Regine 
è stato mantenuto, e avvertite che il sig. Legou- 
vé non è persona nuova; che al titolo di demo- 
eratico aggiunge quello di accademico, e per la 
sua ricchezza e la sua parentela egli appartiene 
lta società parigina. 






































È quali motivi si adducono al divieto ? Si 
dice che quel dramma potrebbe eccitar le pas- 
sioni. Questi motivi non si addussero gia in propo 


sito della Tireuse des carles, diretta contro il Pa- 
pa, nè del Fils de Giboyer, diretto contro i cat- 
toliei. Questi due drammi toccavano le questioni 
del giorno, e non un fatto del dodicesimo seco 
lo; eppure sono stati autorizzati e incoraggiati, 
per non dire di più. 

La prefazione della Storia di Giulio Casa- 
re, scritta dall’ Imperatore, è stata pubblicata 
dai giornali. lo mi limito a porre in sodo il 
fatto, che qui essa non ha prodotto vivissima 
impressione. L' opinione aspetta senza dubbio, per 
pronunziarsi © infervorarsi, ehe il libro sia pub- 

icato. Ora l'edizione destinata al pubblico non 
è ancora in vendita, ma lu sarà io questi giorni 












Storia di Giulio Cesare. 

Leggesi nella Patrie: « Riservandoci di ap- 
prezzar nel suo insieme l'opera dell’ Imperatore, 
vogliamo farne giudicare con citazioni successive 
il valore storico” e letterario. La Prefazione in- 
dicò il carattere filosofico dell'opera. Il ritratto, 
che abbiam pubblicato, di Giulio Cesare è una 
pagina, che mette in mostra il talento del narra- 
tore e ‘dello storico. Nelle linee che seguono, e 
terminano il primo volume, si troveranno tutte 
le qualità dello scrittore politico, illuminato dal- 
l'uomo di Stato: vi è data la spiegazione del 
contegno di Cesare, divenuto padron del potere, 
e in procinto di partirsi per le Gallie. » Ecco il 
brano, che la Putrie riferisce: 

IL. Abbiamo mostrato Cesare obbediente s0)- 
tantoalle sue convinzioni qual zelante 
promotore di tutti provvedimenti popolari, sia 
qual partigiano dichiarato di Pompeo; l'abbiom 
mostrato aspirare, con una nobile ambizione, al 
potere e agli onori; ma non ignoriamo che gli 
storici, in generale, assegnano al suo contegno 
altri motivi. Lo rappresentano, sin dal 684, co- 
m' uomo, che ha già formati i suoi disegni, tese le 
sue reti, apparecchiati i suoi strumenti. Suppongono 
in lui la prescienza assoluta del futuro, | 
coltà d'indirizzar: gli uomini e le cose a seco 
da della sua volontà, e di rendere ciascuno, senza 
sua saputa, complice de' suoi profondi propositi. 
Tull’i suoi atti hanno un motivo nascosto, che 
lo storico si vanta sco) poi. Se Cesare ri- 
alza la bandiera di Mario, si difensore de- 
gli oppressi ed il persecutore de sicari della ti 
rannide passata, per acquistare una coopera- 
zione necessaria alla sua ambizione ; se lotta con 
Cicerone in favore della legalità nel progesso dei 
complici di Catilina, © per sostenere una legge 
agraria, di cui approva il fine politico ; se, per 
riparare una grande ingiustizia di Silla, propugna 
la rintegrazione ne' loro diritti de' figliuoli dei 
proseritli, è per pregiudicare il grande oratore 
dinanzi il partito popolare; se, per lo contrario, 
pone il suo ascendente ai servigi di Pompeo ; se, 
in occasione della guerra contro i pirati, contri. 
buisce a fargli conferire un’ autorità riputata di- 
sorbitante ; s'ei seconda il plebiscito, che gli dà 
inoltre il comindo dell'esercito contro Mitrida- 
te ; se, appresso, gli fa decretare, con tutto che 
asseni ordinarii, ciò è del pari pel fine 
far volgere la grandezza di Pom- 
peo a suo profitto. Di maniera che, se difende la 
libertà, la difende per perdere i suoi avversari; 
se difende il potere, lo difende per abituare i 
Romani alla tirannia. Infine, se Cesare ricerca il 
consolato, come tutt'i membri della nobiltà roma- 
na, il fa, dicono, perchè già scorge, a traverso i 
fasci del console e la polvere delle battaglie, la 
dittatura, il trono pur anco. Simigliante inter 
pretazione procede dall'errore, troppo comune, di 
non valutare i fatti in sè stessi, ma secondo il 
rattere, che gli avvenimenti posteriori hanno 










































































renza supporre ad un tempo 
negli uomini superiori e relti motivi e previden- 
ze sovrumane ! No; Cesare non era guidato dal 
misero pensiero di dare scacco a Cicerone ; non 
avera ricorso ad un arlifizio più 0 meno scal- 
tro: obbediva ad un convincimento profondo, e 
ciò che il prova in maniera evidente, è che, in- 
nalzato una volta al potere, i primi suoi atti sono 
d'oseguire come console o come dittatore, ciò ch' 
egli aveva spalleggiato come cittadino; per esem- 
pio la legge agraria e la riabilitazione de' pro 
scritti. No, se spalleggia Pompeo, nol fa perchè 
reputi poterlo abbatiere dopo averlo ingrandito , 
ma perchè quell’ illustre capitano aveva abbrac: 
ciata la stessa sua causa; poichè nessuno avreb- 
be potuto legger nell’avsenire a segno, da indo- 














naietaà. Licenzierà egli il suo 
esercito (1)? Tal fu da ogni parte il grido di 
sgomento, S'ei torna da padrone, nessuo può re- 
sistergli. Contro l'aspettazione generale, Pompeo 
licenziò le sue milizie. Come dunque Cesare po- 
teva prevedere una moderazione sì poco confor- 
me bitudini del tempo ? 

« E più consentaneo alla verità dire che Ce- 
sare, divenuto proconsole, aspirava alla suprema 
potenza? No; partendo per la Gallia, ei non po- 
teva pensare a regnare a Roma, più che il gene. 
rale Bonaparte, partendo per l' Ialia nel 1796, 














potesse immaginare l' I 
Mies Cessre prevedere chi) durante un 


di dieci anni nelle Gallie, v' i 
la fortui 
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torna» trionfante dall’ Orieate, sarebbe vinto e 


ucciso da’Parli? Che l'ammazzamento 


ro tutta l'Itlia? Infine, che 


lui voluta domare col ti 


causa del suo innalzamento? Ce- 
di gechi grandi scempi da 

gloriosamente sulle orine 
‘Pa l'odio de' suoi 








« Non cerchiamo continuamente piccole pas- 
sioni in anime grandi. La riuscita degli uomini 
superiori, ed è questo un pensier consolante, s 
attiene piuttosto all’elevatezza de' lor sentimenti, 


che alle speculazioni dell’ egoismo e del 


tale riuscita dipende assai più dalla loro abilità 
ad approfittar delle congiunture, che non da quel- 
la presunzione tanto cieca per credersi capace 
di far sorgere gli avsenimenti, che sono in ma- 


no di Dio solo. Certo, Cesare avi 
destino, e fiducia nel suo genio; 
un istinto, non un ealeolo, 





cesso. » 









GERMANIA 
Reono pr ssti. — Berlino 1.° marzo. 
La Commissione del bilancio della Camera 
dei de; 


stero 


Altra del 2 marzo. 
La Commissione commei 


tiogente della 
co, secomli» l’emenda principale del sig. 


nella formi seguente : « È data facoltà 
ca prussiana d' istituire Uftizi 





dei Ducati dell’ Eiba, come pure di far 


re affari di Banca in quelle piazze. » Il Governo 
erasi dichiarato contrario , per ora, all’emenda 
di Heydt. Il $ 2 fuaccettaio, coll'emenda di Zi 

a carte pub- 
e il $3 ven- | Sud 





ne ammesso senz'alcun cangiamento. 
(FF. di 
SVIZZERA 


Scrivono da Berna, 1.° marzo, alla Gazzetta 


federale 





questa mattina a deliberare le istruzioni pei de- 
are il trattato di commercio colla 





putati a n 
Lega da: 
parsene anche nella sedi 





e continuerà 
vmeridiana. 








Il Vescovo di Basilea in Svizzera, nella pasto- 
rale colla quale comunicava l’enciclica a' suoi 


fedeli, ordinava di recitare la Colletta 


Il Governo di Turgovia, che aveva proi 
ro, leggendovi quella parol 
intimorisce, si agita, e te- 


l'Obolo di San 
Collectam pro Pupa, 
mendo che il Vescovo osasse tanto di 
colletta pel Santo Padre, fa proscrivere 








rale. Il poveretto non sapeva che secondo la frase 
è un orazione che 
sacerdoti devono recitare nel santo sacri- 





liturgica, la Colletta pel P. 
tutt 


ficio della messa ! (Oss. 


AMERICA 

INPERO DEL MESSICO, 

Leggesi nella Patrie 
con decreto del 7 genn 
vigore le leggi e i decre! 
prima e dopo l'indipendenza, relativi all 
tur delle bolle, de' bre 
della Corte di Roma. 
to che i brevi, le bolle 
tratta,: saranno” presentati al 
ministro della giusti; 
ci, per ottenere l'Erequatur necessario. 























NOTIZIE RECENTISSIME. 





Vasare gli resta. Ma Lee ha a fronte un nemico vigile, 
energico, perseverante, e n' ebbe prova nei gior. 

ni 6 e 7 di febbraio, ne' combattimenti di Hat- 
scerts- Run e di Dabney's Mill. Quegli scontri 
non furono meno sanguinosi delle terribili fazio» 
ni di Wilderness, di Spotsyivania e di Coelthar- 
burg. La battaglia durò tre giorni e ferocissima. 
Il terreno boscato e a dossi fu disputato con ac- 
avevano i piedi nel 

sono stati 


+ Ballettino politico della giornata. 






Vita di Giulio Cesare e ì 
ppunti della Recue Des deuz Mo 
Dei pericoli del Messico secondo il si 








4. La Vita di Giulio Cesare dell’ Imperatore 
Napoleone III comincia ad essere argomento di 
osservazioni e di critiche della stampa periodica 
prima ancora d'essere conosciuta. La sola prefa 
Zione, stata pubblicata ne’ giornali di Par igi, hi 

prime 


già usato l'acume de'critici, e queste 
gine bastano a darci un'idea delle gra 


versie, che saranno suscitate da quest'opera im- 
itamente assalito 


periale. Intanto la critica h 
nella prefazione quella specie d'idolat 
raccomanda ai popoli verso gl 
Ecco in proposito la protesta del 
nella Revue des De 
















e in nessun luogo, che la storia. degl 


grandi sia mutata in una storia di semidei 


posti alla superstiziosa obbedienza de' 


Anebe il Times ha la stessa opinione, e fa la 


stessa protesta. Oggidì che il nuoro A: 


nega la divinità a Gesù Cristo, Napoleone Ill 


vorrebbe coni a Cesare. 


grandi uomini come suscitati dalla Provvidenza 





per indicare 





popoli sono 
doveri; e secon 
zano, sono felici o sono maledetti. I 


non li ascoltano, sono rassomigliati "agli Ebrei 
ifiggono ‘il loro Messia, e sono ciechi 


ervei 
sono colpevoli. — « Ora questa apoteosi 


questo giudizio fatto de” 
sono conformi nè alla filosofia, nè al 
storica. Le facoltà intellettuali ’ dei grai 








impero. Era egli possi- 


he, in capo a a lungo spazio di 






ed il genio presente 
il futuro, senza indovinarne il misterioso pro- 


ampliata, do- 
po aver respin:» la proposta di stabilire il con- 

ircolazione delle note non coper- 
te, ha appro ato il $ 1.* del progetto sulla Ban- 


Accomandite ed 
Agenzie in Amburgo e nelle piazze commerciali 





« L'Imperatore Massi- 
dichiara mao- 
promulgati 


de' rescritti e dispacci 
detto nello stesso decre- 
dispacci, di cui si 
Imperatore dal suo 
e degli affari ecclesiasti- 








ini grandi. 
inor Forcade 
marzo. « Que- 
sta religiosità politica, egli dice, e l' adorazione 
de' grandi uomini trorano in noi increduli riso- 
luti. Noi non consentiremo mai in nessun tempo 5.11 


essi da imperiosi | che i sudditi elleni sono stati 
piono © li disprez- 


pal 
sempre 


ncora fa- | polo, tipo del dittatore dopo 





legami , 


di Clodio 


riumvira- | e ‘vuole che per giudicarli si badi solo 


ralità de' loro atti, la quale ove mane 





stono agli uomini grandi. 


essere 
indovinare 


lena, non sembra calzante. 
il astuzi 





litto 
possil 








alla istituzione del Governo despotico. 
3. Nella Cronaca politica della Revue des 


Deur Mondes troviamo, intorm 
Messico per parte degli Stati Uni 
che, per la sua novità, ci 











del Messico, perchè ne sono lontar 
hanno l'umore delle conquiste ; e 
grandirsi colla guerra, lo 
















le spedizioni de’ filibu 
e il Nicaragua. 
l'Unione, è stata eccitata dal Sud, e 












dell'Unione in quell'epoca era il sig. Polk, uo- 
mo del Sud. Finita la guerra, egli voleva annet- 
di Heydt, | tere il Messico alla Unione, € per poco non vi 
alla Ban- | riuseî. Il tentativo di pace, fatto poc'anzi tra il 


Sud e il Nord, 





va per principa 
il Nord si sarebbero riconcil 





esercita» 





muni vittorie |’ Unione 
S ivrebbe conservato 








i Vi) si legali, e, ris) 





nella 


se ci sembrano più speciose che sol 
diamo che la dottrina di 
guaci in America, tanto 
e crediamo di più che; 
apertamente 


ad occu- 











pel Pa: | facilmente la conser 





condotta ambigua ed indecisa. 





aprire la 
la pasto- 
due parti. 
Catt. ) 
si riaccesero con maggiore energi 


delle coste. 
l'Eregua- 


occupazione di Charleston, i feder 





qarla già dell'abbandono di Richmond 
i Lee, che si ritirerebbe col suo eseri 
volta di Lynchburg, unica ritirata, c 


canimento ; i combattenti 
sangue; due volte i soldati fed 
come colpiti 
















vare quelle posizioni, 
fizii patiti, la perdita 
dite gravissime inflitte 

sono fortificati nelle posizi 


i contro- 





ch’ essa 


lungo, senza diventare una guerra di 


misericordì 











a Corfù; che ti 
: uelle Isole lonie, 
rianesimo 





di Creta. Tutti questi 
Grecia, cambiando 
cambiato nè l’ orchestra, nè la music 





lì, che 













l'in- | alla 





li fa fue ; 
Le Cano perdere il vero sentimeni 
teri cessasse , 
pensasse ad acere 





bero come Cesare e la Repubblica destinata 
a pipa stata trascinata nell’ abisso da un 
altra mano. Cesare è stato un uomo veramente 
straordinario, di grande stirpe, agitatore del po- 
di essere stato il 
ardente e destro conduttore delle pubbliche 
sedizioni, letterato perfetto prima di essere un 
generale senza rivali, ma tutia la sua grandezza 
e il suo splendore non è una sanzione sufficiente 
per le opere sue.« Il sig. Forcade considera i gran- 
di uomini come strumenti della necessità storica, 





ha diritto di chiamare in colpa i popoli, se resi- 


ha usato molta indulgenza 


gere nel suo cervello? Anche il paragone tra 
l'assassinio di Cesare, e la captività di Sant'E- 
Le condizioni delle 
istituzioni e dei tempi erano affatto diverse. Fi- 
nalmente, il sig. Forcade non ammette, che il de- 
di Bruto, assassinando Cesare, abbia reso 
i regni di Caligola e di Nerone, come 
dice la prefazione. La pena morale dell’ azio 

Bruto è stata l'inutilità pratica del suo d 








ai pericoli del 
, una opinione, 
di far conoscere 
ai nostri lettori. Essa crede, che gli Stati Uniti 
del Nord: non possano minacciare |’ indipendenza 

e perchè non 
volessero in- 
nel Canadà, 





popo! 
hanno dato 
ri contro Cuba 
dal Messico al- 
il Presidente 


allettamento, 
da parte del Sud, la guerra all’estero. Il Sud e 
come se niente 
fosse avvenuto, e, sopra un piede d' eguagli 
avrebbero fraternizzato sui campi di battaglia 
contro il Messico e contro il Canadà, e nelle co- 
sarebbe ristabilita, e il 
suoi vantaggi e i suoi 
privilegi. Tavece il Nord ha voluto procedere sulle 
ttando il diritto internazio 

nale, non ha voluto porre per condizioni alla 
pace la guerra straniera, ma il ritorno del Sud 
nione e l'abolizione in massima della 
schiavità. Non sappiamo quanto di vero si con- 
tenga in queste affermazioni della Revue, ma es- 





Monroe abbia caldi se- 
Sud quanto nel Nord, 
l'Europa contribuisse 
ricostituire l' Unione americana, 
© a favorirne la separazione, essa otterrebbe più 
ione dello stato attuale nel 
Messico e nel Canadà, di quello che con una 

Se non che, per 
agire con risoluzione ed energia oltre l' Atlantico, 
è mestieri l'alleanza dell'Inghilterra colla Fran: 
cia, e questa non si otterrà che quando sarà ri- 
putata assolutamente utile e indispensabile dalle 


4. Dopo l'inutile tentativo di pace tra 
Stati del Sud e del Nord, le ostilità in Ameri 
Il nuovo di- 
segno di guerra del Sud è di concentrare le for- 
ze sparse sopra una estensione troppo vasta, e 
sparpagliate nella custodia de’ porti marittimi e 

j Questo era il disegno proposto in 
origine da Roberto Lee, e che è stato reietto 
per l'influenza di Jefferson Davis e di Beaure- 
gard, ma questo disegno non ha più probabilità 
di riuscita. Sherman sembra oggimai padrone 
de' suoi movimenti e non trova ostacol. da su- 
perare. Beauregard non ha potuto impedirgli |’ 

i sono 
droni del forte Anderson, e da un giorno all'a 
tro è aspeltata la presa di Wilmington, anzi si 











0 ni conquistate e slog- 
giarneli non sembra possibile. Che faranno i sec 
paratisti? Non possiamo saperlo, na è certo che 
uesta guerra fratricida non può durare più a 

o L distruzio- 
ne, in cui il più debole sarà sacrificato senza 


legno di Grecia va come può. Lett 
da Atene del 25 febbraio narrano che il ae 


stro dell'interno ha ricevuto fredde accoglienze 


i dall'isola 
fatti ci provano che la 
po dell'orchestra, non ba 


1 giornali del Belgio, e l' Indépendance 





la questione de'cimi- 
e che ogni confessione religiosa 
ua cimitero separato. 





È noto che l'ingegnere Fell ha trovato il 


modo di far salire e discendere la locomotiva per 
una strada ferrata a forti pendenze, in modo di 
poter valicare le Alpi senza bisogno delle im. 
mense gallerie perforanti, che erano state sinor 
riputate indispensabili. Il sig. Fell ha voluto a 
plicare il suo sistema al passo del Monceni 
dove appunto si sta perforando la galle 
terranea, che dee dopo parecchi ann il 
transito alle ordinarie locomotive. fatto 
costruire nei passi più ripidi della via del Mon: 
cenisio due kilometri di strada ferrata, ed {j 
giorno 2% del p, 





















8. I progressi scientifici del nostro seco, 
hanno posta l'India alla distanza di 15 ore da 
Londra. Il giorno ultimo di febbraio p. p. è stata 
aperta la comunicazione telegrafica, per la via di 
Costantinopoli, tra |’ Europa e l' Indi 
è un porto dell’ ladia inglese sul ; 
Un dispaccio, datato da quel porto il 28 febbraio, 
alle 5 e 18 minuti di 
Londra la 
minuti. Perciò può dirsi a ragione, che oggid) 
in forza del progresso scientifico de' nostri tempi, 
l India dista 15 ore da Londra in via telegrafica 

(3) 
Vienna 4 marzo. 

Il Ministro di Stato cav. di Schmerling ri. 

tornò fino da ieri ne' suoi Ufficii. ( FF. di V) 


S. M.si è graziosissimamente degnata di per. 
mettere all'avvocato di Pest, Virgilio Sailabhi 
di riprendere l'esercizio dell'avvocatura, 

(C. G. 4.) 


——_—_—— 

Nella seduta d’ieri della Giunta finanziaria 

si trattò del dazio sul sale. Il Ministro. delle f 

nanze, sig. di Plener, intervenne a quella seduta. 

aderendo così all'invito, fatto dalla Giunta al Mi; 

nistero il giorno prima. ( V. i dispacci d'ieri.) 
Pest 3 marzo. 














































€ Slavonia 
che non ha l'onore 
di conoscere i signori Mazuranic e_ Kukuljevics; 
e che, per quanto sa, non gli ha veduti mai, nor 
è mai stato in corrispondenza con loro, nè diret- 
tamente, nè coll’intermedio di terze persone. E- 
gli vide, anni sono, a Pest f 
€ Prica, ma non istabilì mai con loro un pro. 
gramma, e da anni egli non gli ha veduti più nè 
è stato in comunicazione con essi. Ei desidera che 
venga effeltuata ione, la quale sodisî 
tutti Ungheria, la Croazia, la Sla- 
Dalmazia , ma solo per mezzo della 
ed egli, come persona privata, non si è 
creduto abilitato ad entrare in trattati fe con 
altri relativamente a' programmi sugli affari del 
paese, che riguardano i rappresentanti del paese 
stesso. (FF. di V.e 0. T.) 
Torino 5 marzo. 

— Leggesi nelle Alpi d'oggi: « Oggi fu distri- 
buito il bilancio complessivo delle entrate e del- 
le spese. 

* Leviamo da esso questi dati: 
* Calcolata la tassa della ricchezza mobile 
a 60 milioni, in luogo di 30, e supposto un 
mento delle tasse indirette, e in ispecie di 20 mi 
lioni sul sale e sul tabacco, si avra pur tuttavia 
un deficit di lire 174,050,540 sul bilancio ordi- 
nario; più, lire 36,150,206 sul bilancio araordi 
nario: è così, 63, avremo un deficit di lire 
207,200 746. P° Ù 
« Il disavanzo sul 1864, pel solo bilancio or- 
Icolato in lire 265,377,510, e il sig. 
iara che sarà maggiore. Abbiamo dun: 
que già in fine del 1%; 
confessione, di lire 472,578; 
< A questo conviene aggiungere il deficit 
maggiore, che il sig. Sella ammette. sensa na 
sarlo, su questo bilancio or io pel 1864; 
quello del bilancio straordinario: e così andre- 
pio per do meno aj seicento milioni di disavanzo 
fra il 64 e il bi, uali è necessità di 
vedere nell'annata corrente, « 34 






































































Milano 6 marzo. 

Il corso d'ieri non ismenti la fama sua,ad 
qota del cielo annuvolato, e di una brezza piut- 
tosto cruda. V'intervennero S. M. il Re, avente 
a lato il Principe di Carignano; S. A. R. il I 
ca d'Aosta e S. A. R. la Duchessa di Genova, 
Erano numerosissimi, come al solito, e ricchi gli 
equipaggi ; affollatissimo il corso di persone e 
gremiti i balconi di belle ed eleganti signore S. 
M. venne accolta lungo tutta la via con aperti 

segni di simpatia. Il generale Lamarmora 
era in carrozza in compagnia del sindac 

Dopo il corso, ebbe luogo a Corte, nella 
Sala delle Cariatidi, un gran pranzo. V'erano più 
fli centodieci invitati, tra cui il Corpo diplomatico, 
le Autorita civili e militari, ed i senatori. e del 
putati di Milano. 

















Questa notte cessò 


dopo Brera eretta ces di vivere in Bologna, 


il generale Pinelli 
(G. di Mil.) 





Portogallo. 
L'Havas-Bullier ha da Lisbona, 2 marzo: «Il 
Marchese Da Bandeira non è ancora riuscito a 
formare il suo Gabinetto.— Notizie da Rio Janei 


ro dicono che Montevidi 
mo dicsa ideo non farà lunga 





——. 
Dispacci telegrafici. 





> Messina 8. — Stai 
in cui sì domandò 
morte, l'attuazione 
chierici, e la grazi 
Aspromonte. 


sovrana pei condannati d' 
(FF. SS) 
È Parigi 3. marzo. 
! fogli ufficiosi hanno ricevuto l'istruzione 
la resti 





igato- 
è favorevole; tutti 
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ALL'I. R. PUBBLICA BORSA DI VIENNA. 

rretti. del 4 mirto del 6 marzo 
Metalliche al 5 p.% 1 60 muto 
Prestito naz. al 5 p.%. 7875 78 65 
Prestito 4860. ..... 9365 93 45 
Azioni della Banca az. 801 — 804 — 
Az. dell’ credilo 186 — —4184— 

causi 
Londra . i 112 40 
AFBONIO |... Hi 
Zecchini imperiali . . . 53 














gli altri ministri e la maggioranza della Come- 
fa sono contrarii. (N. Pr. Pr) 
Parigi 4 marzo. 


L'Austria fece esprimere qui la sua sodisfa- 
zione perchè il discorso del trono dell’ Impera- 
tore mette in prospettiva che la Francia. conti- 
nuerà a proteggere Roma. — Il Mémorial Di- 
plomatique conferma la notizia dell’ annessione 
dei Ducati alla Prussia, verso la restituzione del- 








(Corsi di sera per telegra fo.) 
Borsa di Parigi del 6 marzo. 


Rendita 3 p.%. . . . 67 85 
Strade ferrate austriaci . 46 
Credito mobiliare . . . 888 


Borsa di Londra del 6 marzo. 
- 887% 


Consolidato inglese . 








lo Schleswig settentrionale alla Danimarca. — AI 
Corpo legislativo si manifesta una forte opposi- 
zione contro il progetto di legge, tendente ad a- 
bolire l'arresto per debiti. — Îl Senato si mostra 
avverso all'iusegnamento obbligatorio. — È com- 
parso giù l'edizione 29 dell' [Aero 
Dupanloup, del quale si sono già ,000 | 
decmpleri — Il Governo Gase squadra | 
sulla costa della Siria, dove si temono disordi- | 
ni. — Le notizie del Messico inquietano il Go- | 
verno; nel Consiglio di ministri d'oggi si di- 
scusse sulla contingenza d'ulteriori invii di trup- 
pe nel Messico. È voce che si verrà a trattative 
per la consegna de' prigionieri con Juarez, il | 
quale veniva sinora trattato come ribelle. 
(N. Fr. Pr) 
Parigi 5 marzo. 

Dal Moniteur : « É stato conchiuso il trat. 
tato di commercio tra la Francia e le Repubbli- 
che di Amburgo, Brema e Lubecca. » — L' 
teresse dei boni del Tesoro è stato ridotto al 3 
e 3 @ mezzo per cento, 

(PF. SS) 


Berlino 2 marso. 

La Nordd. Alig. Zeitung reca: « Le confe 
renze doganali, che hanno qui luogo fra” plenipo- 
tenziarii del Zollverein e l' Austria, sono tauto a- 
vanzate, che l'accordo si può ritenere assicurato. 
Le principali difficolta, ch' erano insorte da ulti- 
mo intori lle reciproche concessioni di tariffa, 
sono quindi a considerarsi in massima’ come tol- 
te.» — Lo stesso giornale ha inoltre : « La Prus- 
sia fece parte agli altri giornali del Zolverein del- 
l'esito delle tratta un trattato di commer- 
cio colla Russia. Anche lord Napier ne fece rap 
porto al Governo inglese. » (FF. di V.e 0. T.) 






































DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffisiale di Venezia. 


Vienna 7 marzo. 
(Spedito il 7, ore 8 min. 25 antimerià.) 
(Ricevuto ii 7, ore 49 min. 25 ant.) 
leri i Ministri si recarono a porgere 
enti al Sottocomitato della Giunta 
il quale deliberò di accordare 
il giro de’ fondi. Posdomani la Camera de’ 
deputati terrà seduta. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 7 marso. 
{Spedito il 7, ora 42 min. 50 antimerià. 
(Ricevuto il 7, ore 1 mia. 20 pom 

Londra 7. — Dal Morning Post: « La 
Russia parla apertamente dell'incorporazio- 
ne della Polonia. Gorciakoff dichiarò all’ am- 
basciatore francese che ormai la condizione 
d'un ravvicinamento non trattar più 
la questione polacca come europea. Brun- 
now si sarebbe espresso nel medesimo sen- 
so. La Russia domanderebbe che lo stato 
d'assedio in Gallizia sia mantenuto sino al 
compimento dell’ incorporazione. » 


( Correspondenz-Bureau. ) 


————_—_—-—-mreo*«"_oeoe 
Corso degli effetti e dei cambi 







































FATTI. DIVERSI. 


Nei diatorni di Kronstadt ( Transilvania ) la 
gendarmeria, in mezzo alla gran neve del 22 p. p., 
salvò la vita a 4 uomini. Due spazzacammini che, da 
Tomos superiore tornavano dal lavoro ed erano 
diretti verso casa, precipitarono sulla strada tra 
Dyrste e Kronstadt entro una gran massa di ne- 
ve, e vi restarono in mezzo privi di sensi. Per 
loro fortuna, avevano piantato verticalmente sulla 
neve le loro scale a piuoli, per cui i gendarmi 
di pattuglia accorsero sulle loro tracce, e con 
grandi sforzi e grande abnegazione li sottrassero 
ad una morte certa. La stessa pattuglia salvò po- 
co dopo un vecchio da Siebendorter, che giace 
va quei irrigidito in mezzo alla neve; i gendar- 
mi lo portarono al Dyrste, dove, richiamato in 
vita, egli riograziò i suoi lori. Un quarto 
di salvamento accadde il i 
Marienburg. Due uomini di gendarmeria in ser- 
vizio trovarono sul tratto di via, che corre dal 
ponte di Burzen a Marienburg, un uomo, anch'esso 
intirizzito, nel fosso, che fiancheggia la strada 
tutta piene di neve. I gendarmi fecero subito 
tentativi per richiamarlo in vita e lo portarono 
sulle spalle, scambiandosi a vicenda, fino a Marien- 
burg, dov” egli tornò in sè. 

(G. Uff. di Vienna.) 


Un telegramma, giunto a Pest l'ultimo gior- 
no di febbraio, anunziò che il barone N. Josika 

































ima, nel 1796, e nel 
1841 entrò nel iragoni Savoia. Avan- 
2 a capitano-nelle guerre contro la Francia, e 
nel 1818 lasciò la carriera militare. Prese poca 
parte alla vita pubblica in Transilvania, e il suo 
nome era poco noto, fino al 1896, in cui pub 
blico il romanzo Abafi, tradotto in tedesco da G. 
Treumund (Steinacker), ed ebbe grande successo. 
A questo succedettero altri romanzi ancora, ed 
opere minori, che fecero di lui uno dei roman- 
gieri più popoleri dell’ Ungheri. (0. T.) 


Leggiamo nella Gazzetta di Milano in data di 
Torino, 1.: « Mercoledì sera, verso le sei, nella Sta- 
zione di Porta Susa, un uomo siguorilmente vesti- 
to, con due libri sotto il braccio, si uccise, metten- 
do il capo sopra le rotaie, un momento prima 
che parte il convogli. Il macchinista fce ogni 
possibile per arrestare la macchina , ma non fu 
più in fempo. Noa sappiamo ancora, quale sia la 
cagione , che abbia indotto quel disgraziato a 
tale depiorabile atto. » 


L’ Aquila Latina, di Messina, ricevette un te- 
legramma da Patti, in data del 20 febbraio, che 
le annuncia, essersi franata una montagna vicino 
a Castania di Patti, rovinando poche case ed una 
chiesa, ma non facendo alcuna vittima. 


Sapete che | 
Sovrani, a'suoi ministri e a'suoi 
plari riservati ad hoc della Storia 
nosco parecchi uomini politici degli a 
verni, come i sigg. Berryer, Guizot, Thiers, Cou 
sin, Mignet, Dufaure e + che partecipa» 
rono di codesto favore. Si vuole che l'esempla 
del sig. Thiers porti seritto: Testimonianza 
riconoscenza. Un letterato, mio amico, semplice 
professore in un Liceo di Parigi, ne ricevette uno 
colla sottoscrizione : al mio caro confratello X. 
Napoleone. Non può darsi maggiore cortesia ; e 
non vi dirò nulla di nuoro, dicendovi che lo 
scrittore, di cui serivo, ne fu tocco profonda. 
mente. (Cart. dell'Italie.) 


Ecco, per alcuni giornali, i nomi de'redattori, 
che debbono render conto della Storia di Giulio 
Cesare: « Il sig. Nisard parlerà nelle colonne del 
Moniteur; nel Journal des Débats il sig. Sacy; 
nella Prance, il sig. di La prior nella Re: 
vue contemporaine, il sig. Troploug, presidente 
del Senato ; nel Contemporaii bilmente, il 
sig. di Sainte-Beuve. Dico probabilmente, perchè 























































egli esita: « Sio fo il rendiconto, ei dicera sta- 
mane a un suo amico, sì dirà che il fo per 
« esser nominato senatore ; se nol fo, si dirà che 

* rifiuto perchè non fui nominato. » 
(Carteggi dell'Italia. 


Sotto la data di Lugano, 27 febbraio, la 
Gazzetta Ticinese scrive 

* Sen che, dil 15 al 21 marzo immi- 
nente, avrà luogo io Lugano l' Esposizione di un 
assorlimento di campioni di tessuti giapponesi, 
che la Legazione svizzera nel Giappone ha man- 
dato in patria a norma dei fabbricatori. 

« Fu certamente lodevvie il pensiero del Con- 
siglio federale di mandare tali oggetti anche ia 
questa nostra città, poichè cssi serviranno di nor- 
ma non solamente alla incipiente industria di 
questo Cantone, ma polranno essere visitati an- 
che dai manifattori di stoffe delle prossime città 
d'Italia. 

« Il Dipartimento felerale del commercio e 
dazii ha fatto stampare un foglio di note esplica» 
tive. Come osservazione generale, si nola in que- 
ste, che la collezione d campioni è composta 
di prodotti specificatarnente gapponesi, il che 
permetterà ai fabbricatori di formarsi un'idea 
esatta del gusto de' Giapponesi, e del grado di 
perfezione delle loro maniltture. Notasi inoltre 
che, quantunque non tutti questi articoli possano 
prodursi in Europa a condit bbastanza van- 
taggiose per sostenere la concorrenza giapponese, 
molti tuttavia se ne troveranno, che, imitati con 
alcune variazioni, potranno a poco a poco pren- 
der favore al Giappone, e collocarvisi con van- 





















































« La Collezione comprende : 

«4° N. 51 campioni di cotoni crudi imbian- | 
cati © tinti, e nastri di colore. 

«2° N. 32 campioni di tele crude, imbian- 
cate, e tinte. 

« 32 N. 38 campioni di stoffe di cotone stam- | 






pate. 
«42 N. 51 campioni di stoffe di lino e di co- 
tone in filo e tinte. 








«3° N. 446 campioni di stoffe rigate in co- 
tone e in lino. 






i di stoffe fessute e stam- 
velluto. 





za sela e seta quadrelt.la e rigata, 

« 10.° N. 84 campioni di crépe di seta rigati 
stampati. 

+ 14° N. 198 campioni di crépe semplice ed 
a righe di diversi di stoffa di seta. 

+42 N. 170 campioni di stoffe rigate di 
sela e mezza seta. 

« 13° Un pacco con 20 matasse di seta da 
cucire, di colori diversi, 11 matasse di Yuboral- 
to, 2 matasse di cordoni trecciati. Altro pacco 
contenente cinque surte di filo di canape crudo 
celeste. Altro pacco contenente due matasse di 
filo di cotone russo e bianco di due qualità. 

« Sonovi inoltre 8 sacchi di tabacco in carta 
di diversi generi; 43 campioni di carta gaufré, 
e tre libri contenenti campioni di tappezzerie giap- 
ponesi. » 

Il maguetizzatore Guidi e la sua estatica 
consorte ebbero in Berlino una disdetta. Dopo che 
nella privata soirée data dal maguetizzatore, pa- 
recchi medici negarono l' iueguaglianza del pol- 
so, tulti gli esperimenti riuscirono male: la si- 
gnora equivocava sugli uggetti, i cui  possesso- 
ri essa doveva indovinare; puugendo il braccio, 
sangue; e meutre il inaguetizzatore s0- 
‘bbe con gesti gur- 
nguaggio straniero, 
ore, eon tuono di 



























il pe Imperalore e aba- 
te, tutti diedero in uno scoppio di risa, perchè, 
tratta in errore dal tuono, la povera signora fece 
tutti i gesti dello spaveuto e dell'orrore. Tutti 
lasciarono ridendo la stenza, mentre la chiaro- 
veggente si risvegliò. La N. A. Zeit ina 
CdS probabilmente 1 fogli cnsussieranno che ce 
invito telegrafico chianò d'improvviso a qual- 
che lontana Corte il magnetizzatore , sicchè frat- 
tanto debbono venire sospese le rappresentazioni 
promesse (G. Uff. di Vienna.) 
Gli scandagli eseguiti per l'immersione del 


nuovo cordone transatlantico, hanno permesso di 
comparare le ricerche fatte per conoscere la pro- 























fondità del mare. I mari sono ordinariamente 
poco profondi vicino a' continenti : così il Balti- 
co, tra le coste dell’ Allemagna e la Svez a, non 
ha che 420 piedi di profondità ; l'Adriatico, tra 
Venezia e Trieste, 130 piedi. La più grande pro- 
fondità della marina tra la Francia e l'Inghil- 
fersa non eccede i 300 piedi, mentre che la par- 
te Sud-Ovest misura più di 2000 piedi. 

I mari del Sud deli Europa sono molto più 
profondi che i mari iaterni. Nella parte più stretta 
dello stretto di Gibilterra, la profondita non è che 
di 4000 piedi circa, ed all' Est essa è di 3000 piedi. 
Nelle coste di Spagna, vi sono profondità di quasi 
6000 piedi. All'Oest del Capo di Buona speran- 
za, sì è riscontrata una profondita di 16,000 

, ed all' Ovest di Sont' Elena 27,000. Un 
autore stima a 25,000 piedi la profondità media 
dell'Atlantico, ed a 20,000 quella del Pacifico. 

( Lombardia.) 



















La mattina del 3 corr., fu trovato sull'ar- 
gine della ferrovia, fuori di Udine, il cadavere 
d'un sergente dell'I. R. reggimento ulani volon- 
tarii. Su quel cadavere v'erano due ferite, una 
al collo, prodotte, a quanto sembra, da una cel- 
le punte che stanno dinanzi alla macchina dei 
convogli per ispazzare le rotaie, e la seconda 
sulla gamba destra, ch'era fratturata nella regio- 
ne sopra il malleolo. Le indagini sinora fatte e- 
scludono un crimine commesso da altri, e lascia» 
no ammettere piuttosto un suicidio. 











ll giorno 28 p. p., alle ore 6 pomeridiane, 
certo Pezzarini Giuseppe di Cividale, fu aggredi» 
to, nel luogo detto le Tre Piramidi, sul terreno 
di Macinacco, da due sconosciuti, armati di pi- 
stole, che gli rapirono 2 fiorini e un orologio d' 
argento. 














to di S. A. R. 

Trasse egli 
bilissimi genitori, e sino 
approfittare in modo condegno 
istituzione, che questi gli procurarono. Religioso 
senza ostentazionè, affabile nel,conversare, caritate- 
vole coi bisognosi, figlio amorusissimo e rispettoso, 
anche in giovanile età acquistossi presso i proprii 


lì Duca di Modena. 

















concittadini, la stima e l'amore di tutti. Unico 
di famiglia @ ricco di censo, amarono i genitori 
di vederlo per tempo collocato in matrimonio 
con dama d'illustre parentado , quale fu la con- 


tessa Ferdinanda Montanari di Parma, educata 
a’ più elevati sentimenti di religione e pietà. 
Una sola figlia confortò per diversi anni tale u- 
nioue, ma il Siguore ah! troppo presto cl 
molla a sè, mentre, cousunta da lenta tisi, 
al cielo nella freschissima età di 15 am 
sciando padre e madre nella più aflliggente de- 
solazione. 

Il marchese Girolamo mostrò sino dalla sua 
gioventù non comuui talenti , solerte perspicacia 
di mente, e somma penetrazione nel maneggio di 
affari, sicchè non è a meravigliarsi come il Sovra- 
no degli estensi Dominii , il Duca Francesco IV 
di sempre cara e gloriosa memoria, il destinasse 
assai per fempo a pubblici gravi uflicii. 

Nominato prima di compiere il trentesimo 
anno, a consultore presso la regia ducale Inten- 
denza de' beni camerali, ne divenne in breve in- 
tendente generale, fino a che, le poliliche vicende 
del 4831 lasciando vacanti le cariche di mivi- 
siro di R. Governo negli Stati estensi, e di go- 
vernatore della città e Provincia di Modena, il 
Duca, che ne aveva in molti incontri esperimen- 
tata la capacità, l'attaccamento e la fermezza di 
principii , vi destinò il Riccini, il quale, conscio 
della grave entità e responsabilità di esse, vi 
sobbarcò unicamente per la devozione e l'affet- 
to, che lo legavano al suo Sovrano. 

Com' egli sostenesse, disimpeguasse le impor- 







































tanti e scabrose incumbenze del suo 
oltre alle molte onorifiche attestazioni 
varie epoche 

sti personaggi, che gli conferi 
stinzioni, parlano i 
za tutti coloro, ch' ebbero con lui a trattare, non 
cho tutti quelli che, scerri da spirito di partito , 
ebbero a conoscere la rettitudine e giustizia del 
suo operare. 

Dopo avere atteso per quindici anui ad in- 
earichi di tanta confidenza, e in tempi si diffici- 
li, amò, seguita la morte del Principe, che per 
sì lungo tempo aveva servito con istancabile zelo 
e fedeltà, di ritirarsi dalla magistratura politico. 
amminisirativa, e ne ottenne, nel febbraio del 
1846 dal successore Francesco V, l'esaudimento, 
con espressioni e attestazioni, che rilevavano il 
rinerescimento di perdere jonario sì di- 
stinto ed utile pel sovrano servizio. 

Rimesso così alla vita privata, e poichè a 
ni addietro gli era venuto di acquistare stabi 
nel Regno lombardo-veneto, trasferì colla fam 
glia il suo domicilio da Modena a Venezia, che 
considerò quale seconda sua patria 
Nella sua carriera, ebbe dal ;roprio signore 
più volle missioni anche estranee 21 suo ministe- 
ro, delicatissime, di somma fiducia ed onore, pres- 
so diverse Corti, sempre disimpegnate con quella 
elevatezza d'ingezno, e sperienza ed atlaccamen- 
to al Sovrano che tanto lo distinsero. Onorato 
della confidenza de’ Sommi Pontefici di santa me- 
moria, Leone XII, Pio VIII, Gregorio XVI, e dai 
Re Sabaudi, Vittorio Emanuele } e Carlo Felice 
di gloriosa ricordanza, riportò da tutti prove non 
dubbie di stima e deferenza. Altri Principi, C 
dinali, prelati ed eccelsi personaggi tennero ca 
la sua relazione, e il dimostrarono coi mol 
tografi in tante diverse epoche indirizzatigli. 

Di temperamento robusto, lasci 
singa di averlo ancora per anni avvenire, ma 
nei decreti dell'Altissimo era segnato diversa- 
mente. 

Colpito nel dicembre del p. p. anno da ma- 
lore, che in principio parve leggiero, fi 
sanabile, e di cui forse l'infermo stesso volle 
occultare la gravità, per non angustiare maggior- 
mente la consorte e gli amici, la sua fisica 
dizione andò di in giorno aggravandosi , 
nè valsero i rimedi dell'arte, le aflettuose cure 
della moglie e della iutera famiglia, per riaverlo 
e ridonarlo alla primitiva salute. 





altri augu- 
pno Ordini e di- 
fatti, e ne fanno testimonian- 





















































































Durante il periodo della sua malattia, conti- 
nue alternative si successero, da tenere in sospe- 
so gli animi fra il timore e la speranza. Chiesti 








ebbe replicatamente i SS. Sacramenti, e in mezzo 
a questi, la benedizione espressamente speditagli 
dal regnante Pontefice Pio IX, che assai lo sti- 








Presente a sè stesso sino quasi agli 
istanti, provò anche una volta di più quali fos- 
i ii religiosi, perdonando spon- 
taneo , a coloro che gli ave 
recato molestie ed offese appunto pe' suoi mani 
festati sentimenti politici, per la fermezza e af- 
fezione mostrata nel servigio dell’ augusto 
Sovrano. 

L'esemplare rassegnazione, con cui sostenne 
nella non breve sua infermità | forti dolori, che 
il travagliarono, le commoventi parole, che 
dolente consorte, ni sacerdoti assistenti, agli ami 

volte diresse, l'offerta, infine, della sua 

e reiteratamente dichi fare, con tutto 
il ‘euore, all'Altissimo, in esj delle proprie 
colpe, confermano a un tempo la forza, deli 
tezza e religione di quell'anima, che seppe mai 
sempre sprezzare ogni umana fraversia. 

Questi brevi cenni sulla vita © fine del mar- 
chese Riccini, la di cui amara perdita viene giu- 
stamente compianta da tutti quanti il conobbe 
ro e l'avvicinarono , valgano come ultimo tri 
buto di stima, amicizia ed affettuosa ricono- 
scenza di un vero suo amico, che mai potrà di- 
menticarlo. 

Venezia il 6 marzo 486%. 
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Il dirett. e prop. della Compagnia, 
PAPADOPOLI. 








iI mrrTTTTT tÒÙ tt__»"PrT@T———_—_—_——————1.È»@ MuÀ@8 > OÒòE--n_'zi>iui:: 





































































































‘0. Cent. 44,600 





, ved. Boschiero, fu Matteo, 
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Da Yarmouth, partito li 47 gennaio e non da 
Livorno, sch. ingl. Renown, di toon. 474, capit. 
Thomas May, con 1000 col. arringhe, 120 col. co- 
apettoni, racc. a Palazzi A. 

Da Nowesle, arto li 18 genaio hrk ingl 
Tiber, di tono. 263, cap. Mitcaff Richard, con 45 


tona, carbon fossile, race. a Ferrari Bravo, 154, cap. Ghezzo È, con 20 tal. stoppa care 
Da Zara e Selue, pielego austr. Due Compari , er Chioggia, pielego austr. Gi 
tonn. 32, pate. ia con 1 part cs SE | pet n Porri 





anim., 7 det. 





nim. 4 part. pasteri di bue ed alt 
olio d'oliva, 25 soc. cenere cond 
Da Trieste, piroscafo austr. $. Carlo, di tonn. 
444, cap. Marinovich G., con 72 col. tabacco, 49 
ot. olio, 69 col. frutti in serte, 3 col. pepe, 78 
col. cal, 8 bot. olive, 2 col. incenso, 21 col. man 
dorle, 6 col. gomma, Gi col. avechero, 4 cas. ve- 
tri, d col carta, 4 cas. prosciutti, 4 hal. fiati, 4 
bar. cinapro, 443 bot. vallonea, 3 cas. telerie, $ 
pae slagn, 4 bot. rum, 4 eil cipro, 4 col 
dtogherie, 4 pae. semeati di bachi, { col. vino, 3 
col. chiocaglie, 4 bar. cromato ed altre merci 
per chi spetta. 


post. da 












{Listino 


Cambi 








OSSERY 


fatte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 20.21 sopra il livello del mare. — Il 6 marzo 1865. 





Da Zare, pielego austr. Postiglione, di tono. 29, 
pair. Salvagno G., con 4 part. stracci, 1 detta, os- 
sa d'atim. 4 della, vetro retto, 4 detta, ferro vee, 
4 detta riso, all'ordine. 





Per Fiume, brig. austr. Buona Serte, di tono 


pair Draghichievich F., con 22 col. vino com. im- 


Amburgo . 3 m. d. per 100 marche 3 
Amsterd. + poi 


Spediti 








BORSA DI VENEZIA 
del giorno 6 marzo. 
compilato dai pubblici agenti di cambio.) A 
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AZIONI METEOROLOGICHE 


Dalle 6 
ozononermof Dall 
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rappresentazioni, 














T: Temp. mass. 











Susanna, ved. Namias, fu R-fiele, di 74. — Chi- 





marino. — Impero Russo; malatita contagi 





È, st. genovese. — Omboni Cesare, poss. | g; ia è 
NB. i prezzi a v. a. in Sor. e soldi per sacco Pet iegn  Talammn petali: | SVZLA ATA DlLi scivoli ci EL PONTE IL 
Mercato di Korn, del giorno 4 marzo 1865. 
GENERI GFL|aFA MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA 
Frumento da pistore di nuo-| 16 marzo. . pa ni 
nani ca sur DMMARIO. — Lutto di Corte. Onorificen- 
*° mercantile. . > ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 25 pominazion. Nofcazone, Polemica, Giu 
F: dea isdi della. stampa europea sulla prefazione 
E nai pigualeto 11,3, 4,5,6, 7,8 e 9in Sì M del Rosario, | | alla storia di ciulio Cesare. — Impero di Au 
— [Corso pressogi I. R.Uficii ‘ Frumentone $ gialioncino Vulgo i Gesuati. stria ; Raccicamento dell’ insurrezione polacca, 
postali e telegrafici. napoletano i = Lettera del Cancelliere aulico croato. 
nl a |RIPRES piera APASSATI iN vENEZIA. Pontificio: funzioni sucre. — Regno di Sarde- 
— [Da 20 franchi. 780 | Avena pros ai Nel giorno 1° marzo. — Begotti Girolamo, di | Ka: coce. 7rasporto della Corte dei conti a 
— | io» 39 | i page atte; Domenico, di anni 3, mei 10. — Barassiuti Lui- | Firenze. Proventi della rete di strade ferrate 
(1 [bop di nora 30 75 | "NB. — Pur ogg padrino cd in monti | fi fa Go, di 65, inserviente peso l'Ospile c- | cerltle dl Governo. — Due Scie ; iL car- 
- _ perte ee Sile. — Baldessari Giuseppe, di Gio., di anni 3, — | necale a Napoli. Falsarii arrestati. Lu frana 
| dA 2 | Rertoga Luigi di Sat di ami. — Pochi | colata sil Comune di Naro, Tuegrafo otto 
Ì a | 


| neti Elena, ved. Morandi, fu Andrea, di 91, povera 
‘zie su questo | — Gariboldi Anna, nib, fu Marco, di 8%, — Scar 
corr. pellon Mari, marit Frollo, di Arcangelo, di 33, 
tucitrice. — Veronese Maria, di Stefano, di aoni 1, 
mesi 1. — Zuanorich Gio, di Luca, di anni 4, me- 
si 7. — Boseghin Luigia, di i anni 1, me- 
si 5 — Totale N f1 
Nel giorno 2 marzo 
nub., fu Giuseppe, di anni 



















Camila Margherita, 
‘mesi 5, domestica, 





antim. del 6 marzo alle 62. 
+3. 





sa a Pietroburgo. — Impero Ottomano; di- 
Jaccio telegrafico.— Inghilterra ; meeting po 
lacco,— Spagna ; discorso del maresciullo Nar- 
vaez. — Francia : la legge di pubblica sicu- 
ressa. Protesta del conte Ygur d’ Aquessenn 
contro la convenzione di settembre. Nostro car- 
teggio: le Camere; il riconoscimento della 
Confederazione del Sud in America ; l'oppo- 
sizione parlamentare ; la Uibertà della stampuz 
tn dramma del sig. Legouré; la prefazione 
della Storia di Giulio Cesare. Altro brano di 
Germania. Svizzera, Ameri 
Lac carie notizie, — Notizie Necentissime ; Bul- 
lettino politico della giornata, — Fatti diversi 
— diazzettino Mercantile. 
































ATTI UFFIZIALI. | 





1 fallo li di orta, alle seguenti cond 
invito alle seguenti condizioni : 

4. Tale eventuale, guarentigia abbraccia solamente il pe- 
rit di provin dun ao, ik del 185, per cl 1a 
o ‘minore bisogno risultante per questo, vieoe an 
No 1 minimo dala provisine da lisi di 40/0 
pui calzari a 15,000 paia, di cui però la terza parte, od a 
Fehiesta del Ministero della guerra anche più, sarà da forniesi 
ia istato compiutamente tagliato dal materiale. 

Unitameote a questo minim» di provvisione di 15,000 

ia clzari, sarà nella oferta indicato il possible massimo da 
Fri 1 cn chini pd pere di provin 
5, senza. qual- 








detto, saranno valevoli seltanto pell' anno 1! 
aiasi ulteriore conseguenza. 

2. Gli articoli da fornirsi sono : scarpe. stivaltt, stivali 
pogli Useri, stivali alti pegli ex Ulini volvatani, stivali pe- 
gi ca uotari de regime pri stivali alla. foggia 

)' pastori ungheresi, secondo la determinata grandezza 

3. Tra il minimo totale i provvisione da ofrrsi di 15,000 
paia caltari diversi, potranno offerti tutti. gli articoli 
‘Sammentovati od anche singoli articoli, . e. s:arpe, stivaleiti 

‘4. calzari saranao da rislarsi con suola di grosso cuoio, 
conciato con galla, fin qui a ciò adoperato ; sarà però ammes- 
fa anche la provvisione di calzari con suole di cuoio cosi det 
. tedesco, conciato con galla ® scorza di ghianda. { 

5. Il contraente sarà tenuto a far produrre i calzari ne 














AVVISO (a 
dott. Gi 
fari dell'esercito dlla sca profesione. 
Chiunque credesse vantare pretase per rifasione sulla 


entro il pv. mese 
mente questo termine, sarà 
manda. 


Dall" LR. Delegazione prov.. 
Rovigo, 47 febbrai» 1865. 
LI R. Delegato prov, REYA nob. DI CasreLLETTO. 


N. 896. (2 pobb.) 

Chiunque eredesse aver dirito a compenso © risarcimen- 
to verso l'ingegnere dott. Francesco Vaccari di Leadicara, per 
oggetti puramente relativi alla sua profasione di ingegnere ci- 
vil, è pei quali fose chiamato a rispondere colla cauzione pre- 





AVVISO 


tocollo di questa Delegazione noa più tardi del giorno 34 r. v. 
marzo, avvertendo, che se pel detto giorno nessuno si fosse 
nsinuato, sarà proceduto senz'altro al domandato svincolo del- 

dal Vaccari ai riguardi dell'esercizio della 











N 9893. AVVISO. (2 pubb) 
Pasquale Borghi fu Antonio, d'anni 29, villico di Va 





propri locali di fabbrica, stanti sotto l'immediata sua sorve- 
@lianza, e sarà libero ai Ministero della guerra di convincersi 
a suo parere dell'adempimento di queste condizioni mediante 


spie se 





alla seguita retrizione di una o dell'altra quantità, o de' prezzi 


offerti, 0 della restrizione di tutti e due. 
N. 960. AVVISO. 








Dica notisia quanto segue 
L'asta si aprirà i giorno di martedì 16 marzo p. v. all 

ore 41 antim. nei locale di residenza di questa R. Delegazi 
ne, è resterà aperta fino alle ore 3 pom, dopo le quali, ove 
non si presentino aspiranti, si dichiarerà deserto l'espe- 

nel qual caso il secondo avrà luogo il giorno di mer- 

15 detto, ed il terzo nel giorno di giovedì 16 stesso mese. 
n 











Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore nella 
condi Eaca' 0 mars, Re SR) 
Dall' 1. R. Delegazione prov., 
ovigo, 21 Khbnio 186. 


vaso, Distretto di S. Vito, fu con odierno conchiuso p. n°, 
posto in accusa per crimine di f : 0 ;resisto dai $$ 171 e 
176 II lett 6 Cod. pen. 

ignorandosi il luogo di sva attua'e dimora, s'invitano tut- 





te le Autorità al di lui fermo e traduzione in queste carceri | ‘°° 10, 


criminali. 
Dall" 1. R. Tribunale prov. 
Udine, 24 febbraio 1865. 
Il Presidente, Scuenatz. 
6. Vidoni. 





N 1438 (1. pubb.) 

L'I. R. Delegazione provinciale in Mantova rende noto 

che il 16 marzo p. v. alle ore 40 ant precise, nell'Ufficio di 

miltare a San Vincenzo, si procederà ad un esperi- 

pubblica mediante offerte in iseritto, per assicu- 

rare il versamento di N. 2647 klafter vienesi di legna forte 

da fune? sotto le seguenti condizioni 

4. Si potranno effrire per l'immediato. versameoto della 

quantità intira di legna net magazzini militari in rate di 
N. 4000 kiafter fino a tatto dicembre a. e. 
4647 Mater fino a 6, 





















tanto per N 
fino al 31 dicembre a. e e 1000 kia 
A chi offre per il versamento minore di 17 
spetta di somministrare in po 0 il residuo di 865 klafter nel 





proprii depositi mediante diretta distribuzione alle IL. RR. trup- 
pe in Mantova, ovvero ebitanto l'oceotrenza semestrale dal 
mese di leglio a tutto dicembre 1866 pure direttamente. 

A tale distribuzione diretta l'Erario però si riserva di 
eoasumare in pari tempo anche le proprie provvigioni di legna 
ora realmente esistenti ed in parti assicurate, qualora lo stato 
« la condizione delle medesime esigosse di essere consumate, e 
siccome per ciò avrà da limitarsi la detta oecorreaza scme- 
atrale, sì terrà riguardo diversamente per quelli offerenti, che 
vorranno aspirare a tutta la distribazione dei NN 365 klafer, 
per poter finirla fin a tutto marzo 1867. 

2 La offerte in isento è te devono : 

0) essere munito del bollo di soldi 50 ed accompa- 
nato dal voluto avallo di fior. 1400 in moneta sonante cd 
obbligazioni dello Stato o banconote al corso di Borsa : 

b) indicare chiaramente in cifre ed in lettere il prer- 
10 al klafer vieanese alto di pollici 72 largo di pollici 72, 
fondo di pollici 30, compreso il dario murato, nonchè la qua: 
lità ed il geere della legna, sia ia ischegge, e di qual luo- 
ghezza di pollici, odi istaoghe, guazzata o non guaziata, ot- 











L'L R. Delegato prov., REYA nob. DI CASTELLETTO. 





ATTI GIUDIZIARI. 


N. 49%; 4, pubb. 
EDITTO. 

LL R. Pretura in Auronzo 

rende noto, che nei giorni 31 

marzo, $i e 29 le p. v., dalle 








stimato for. 17:05. 
l stimate for. 








mata fior, 10:12 





























la terza parte del | 
soprapposto al N. 7, sti 


ero ad uso del puese 


tto di pegno non competerà lo- 
ro aleun altra pretesa sulla ere- 
dità, qualora questa venisse esaue 


emessa ad istanza 
toria della Casa 














rita col pagamento dei crediti in- | Giovanni Denegri di Montegaldlla, | che sieno col prezzo i crediti del- 
sinwati. ai terranno nei giorni 1.°, 6 e 24 ero, degli Espo- | no 5. aprile 1865, dal 
190 S inserisca come di metodo. | aprile p. {, dalle ore 10 di mat- | 
Dall'L R. Pretura Urb. Civ, | tina alle ore 4 nella resi- icazio- 





Venezia, 18 gennaio 1865. 
Il Cons. Dirig., PELLEGRI 

























alata; viene invitato ad insinuare la propria domanda al pro- 


quella città, al confronto del nob. 





denza di questa Pretura tre es 
Siment d'asta pr la vendita de 








€) esprimere parimenti della Rilafier 
di E i 


d) e contenere la condizione di assoggettarsi ai patti 
pabblicat. 

3. Saranno prese in considerazione offerte per una quan 
tità di legna minore della: ma rifiutate tutte. quelle 
che indicassero un ribasso di sulla miglior offerta, © 
che non venissero corredate dal avalle, o prevente 
dopo l'ora prefissa delle 10 ant, per quanto fossero anche 
mat 


Îi vadio per un'impresa in parte è da calcolarsi a 5% 
dietro il prezzo offerto. È 

4. Resta in facoltà della ini sposi] 
libera anche d'una quantità di legna minore vr 

‘5. la garanzia del contratto da stipulrai dovrassì depo- 
sitare la cauzione con 10 °/, sull'importo della logna in bose 
del prezzo approvato. 

‘6.1 pagamento per la Jegna versata 0 somministrata alle 
truppe v.rrà effettu.to mensilmente 10 moneta sonanie 0 in 








lanconote secondo la divisa per crmbi: Lendra a ire mesi de 
tro iì listino della Bars di Vicona del giorno autecedente. 
7. Qualora 1 pezti di legna fossero d'una langhessa mag- 


o minore di pollici 30 si conteranno li lafter dietro 
inseco cubico della stivatura, lasciando di fuori gli avan 






ti, d'una grossessa non minore di 4 pollici e pre- 
per lo meno di funti 1950 al klafter nor 
stivata coo una 





ge 


re 
sale in 
stanghe di fanti 1725, 0 ad uso del paese 
Nlafter senza incrociatura. tan 
9. Il dezio murato da 
miliare deve puro mocsilmente vela Cassa del medesimo, 


versata nel magazzino 
invece di quella dell'I. R. finanza — 
e spese di bollo per le quitanze. del pagamento e 
per il contratto vanno a carico dell'imprenditore. 

41. Se il contraeate mancasse ai termini presritti. per 
lersamento delle siogole rate, sarà sottoposto al pagamento 
d' una penale di 8 per cento sull'importo della legna in ritardo. 

12 Nel caso, che il delberatario ricusasse l'adempimento 
degli impegni iocontrati, verrà confiscato ed a se 
spese deliberata l'impresa ad algri, come. meglio si reputerà 














del caso. 
13. Se durange l'epoca del contratto l'imprenditore, do- 
vesse cessare di vivere o divenisse legalmente metto all'am- 


ministrazione della propria sostacza, in allora i suoi obbl'ghi 
e dintà passeranno ne primo cio ai suoi eredi, € nel se 
condo al suo legale rappresentante. $ 
Ad. Nei casi cootenziosi, come pure per passi esecutivi, 

il Tribunale militare del Dominio in Udine è l' Autorità com- 
petente per eatrambe le parti. 

Mantova, 23 febbraio 1865. 

Par VI. R. Delegato provinciale, BeatsoLin. 


——T  — 
AVVISI DIVERSI. 








N. 551. 214 


Circolare. 
Prestandosi qualche periodico all’inserzione di ar- 
li risguardanti l'azienda di taluno degli Istituti di 
beneficenza, ora concentrati in questa Congrei 
con informazioni e cifre, ch' essa non ha somministr 
10; la Congregazione stessa vi si dichiara estrane: 
declina anzi da sè qualsiasi responsabilità rispetto’ ad 
ogni pubblicazione, che non segua in proprio nome. 
Si riserva poi, a norma del proprio Statuto, ren- 
dere quanto prima di pubblica ragione le risultanze, e 
lo staio della sostenuta amministrazione. 
Dalla Congregazione di Carità, 
Verona il 1.° marzo 1865. 
Il presidente, PEREZ. 











ni 


Dichiarazione. 


Isidoro q.m Giov. Batt. de Biasio in- 


Il sottoscritto 
tende di revocare 
rilasciato da oltre 


come revoca il mandato di 
10 anni a Facchin Antonio 





procura 
‘m Gio- 


Tanni di Montereale, Disiretto di Aviano, Provincia del 


Friuli. 


Isiporo ex Gi 





.. BAT. DE BIaSIO. 





FARMACIA E DROGHERIA SIRRAVALLO 
IN TRIESTE 





DEHAUT deve tanto successo. 


ciò, ch' esse furono composte per pol 
buon mutrimeni 


‘occupa: 

Sei il tino sraiesto 
jono il più 

Essere pericolo a valersi. di questo 

quando si sta bene. 


Turchia 
univerpale di 


Da tutti 
fodio e del zl 
feto Ciotti 
(mestruì nu 





io nel trattamenio della 
Siigi "dei morbi cancero 


rata 


autorizzato e guarentito genuino;, dall 


Esse valgono a 3 wrifi- 
umori. ne sia la 
malattie cro che, 

altri purgaliviivi 


ter essere prese ia 








approvate dall'Accademia di medicina di Parigi, auto- 


li ospitali di Francia, del 
mentale negli Copomente. evedmiale all'Esposizione 
Nuova \orck. 


in tutte le opere di medicina, 
di ferro 


come un ec 


e tubercolose (pallidi colori, tm 
tisi 


ic per 
lelicate. 








suggello d'argento 
dell'autore, posta in calce d'un’ eti 


‘ROB LAFFECTEUR 


del dott. Boyveau Lafecteur, 








Ditta domandata abbia da segu 
il grado del suo capitale, e quindi 
ne ‘ottenga il pagamento, estinti 


della Preposi= 
di Ricovero di 












vatario | guire nel gior 
tenere assicrate contro i. dani | 




















legl' immobili sottodesc 











3 pubb. 
EDITTO. 


Si rende pubblicamente no- 
to, che venne redeputato il gior- 





ore 9 


ant. alle 2 pom, pel quinto espe- 
rimento di subusta, che dovea se- 


ro 20 febbraio 1865, 





















ore 10 ant. alle 2 pom, si ter- 40. Malon di sotto, prato, Foscolo. | gli immobili quì sottodeseritt, al- | degli incendi le fabbriche sovrap- | presi nell’ Editto 2% magg 
ranno nel locale di sua residenza | di passi 1424.5, stimato fori» —__- fe seguenti poste ai fondi, per l'importo al- | N. 2985, pubblicato nei Sup 
Are esperimenti d'asta dei sotto | ni 128: 17. No 1661 2 pubb. Condizioni. meno di fior. 4000, pagare menti della Gazzetta Ufliziale 
descritti immobili, esecutati sulle n: piante, stimate fiori» EDITTO. I Gli immobili si vendono | tualmente i premi e le pubbliche NN. 71, 72, 73, 7,9 
istanze della Ditta Bortolo Laz | ni 38: 86. LR. Pretura di Latisana | in un sol Lotto, e quelli e quanti | imposte, mantenere in_ lodevole N66, ed alle con 
zaris di Perarolo, Valentino de 41. Detta dei Mattia, prato, | rende noto, che coll'essequiata | sono descritti nella perizia giudi- | condizione le. fulibriche,  sorve se, com 
Roeco di Cened Bott. Za- | di passi 419.2, stimato fiori» | decisione suprema & corr. N. 919, | ziale in data 30 giugno 1864, | gliare alla diligente coltivazione | ficazioni portate dall'altro Editto 
nella di Lozzo ed Antonio Fran- | ni 29 tene contermato ‘il Dereio ap: | degli ingegneri Carrara e Tonin, | dei fond, como i conviene 4 buon N-8022, pubbli» 
a danni di piante, stimate fori» | pellatorio 20 dicembre 1864, Nu- | della quale potrà preodersi ispe- | padre di famiglia. Dal giorno del- | cato nella sudd. Gazzetta ai SN 
19:81 mero 22855, col quale fu annul- | zione e copia presso l'Ufficio di | l'asta ogni danno naturale ed ac- | 20, 21, 20, 25, 26 gennaro 186 
12. Monte Malone in Lava jo 1864, | Spedizione, senza però qualsiasi | cidentale è a di lui rischio e pe- | sulla istanza di Ottone (*) Silvestri 
Auronzo, rappresentato | redo, pr 999. 6, ra, che | garanzia per le varazioni tanto | ricolo fu Pietro, contro l'assente d'i- 
dal curatore Lucio Zardus, mato fi aveva aper Je accidentali che fos- IX. Qualora si rendessero | gnota dimora Pietro Salvetti Ser- 
seguenti Simile cespugliato, di passi | dei creditori cont deliberatarie iù persone, saranno | pini, rappresentato dal curatore 


TB24.8, st 
Con piante, stimate 


DI 


Condizion 

IL Gili esecutanti non assu 
mono alcuna responsabilità, e non 
garantiscono che pel fatto proprio. 

II. Al primo e secondo esper 
rimento gl'immobili si venderane 
no ( anche separatamente ) ad un 
10 mon inferiore alla. stima, 
terzo a qualunque prezzo, sal- 
il disposto dai NG 140 e 422 
ud 











Simile sortumoso, di 





44. Socento, prato so 
s0, di passi 1796 










Nessuno, tranne gli ese- 
eutanti e creditori iscriti, potrà 
offrire all'asta senza il 
deposito dell deci 
atima dell'immobile od immobili 


boschivo, di 
stimato fior. 33 
Plante, stimate 





1113: 










15. Villagrande, casa 
ia composta di’ porzi 
N prezzo di delibera re- 

no del deliberatario, 








giudizalmente a chi 
dovrà egli pagarlo, è sul mede- | mo piano al lato di sera, pi 
simo decorterà l'interesse del 5 | ne di scala che mette al sec 
per 100 ato dala delibera fino | piano; il quinto dell 


al pagamento, che dovrà elfet- 
tuarsi nelle monete cui avrà di- | e mezzodì 
ritto chi deve riceverlo. t 

V. Fatto il pagamento del- 
l'intero prezzo, potrà il delibera- 
tario levare il deposito, di cui 











nato coi relativi anditi e ti 






































sato Îor, 188: 12. 


Stabiziane, prato, di pas- 
si 946.4, stimato for. 41 ; 46 
A passi 
TH .1, stimato fior. 46:65. 
Con piante, stimate for. 6:45. 


6%, stimato fio- 





piano ; camera a mattina 

altra loggia per in- 
con altre due stanze da letto 
iello stesso piano secondo senza 
passività di coperto, il tutto 










obbligate tutte in solidum all’ os- 
servanza di tutte le_condizion 














fiori ti la delibera non 
sequestro ed ordinata la restitu- | che a prezzo super del presente | Editto. Se poi 
zione al medesi a quello della stima ch'è di fio- de i 
Si pubblichi nel Foglio Uf | rini 11,906: 75. Nel terzo espe- intimazione 





fiziale è su questa Piazza. 
Dall’ LR. Pretura, 
Latisana, 27 febbraio 1865. 
N Pretore, Zonse. 
G. B Tavani, Cane. 


rimento poi potrà 


rtumo» il prezzo offerto 


gli immobili che 
ssi 














delibera anche a prezzo inferiore | no 
a quello della stima, semprechè 


pagamento dei crediti inscritti su- 


III Ogni concorrente all'a- 





aver luogo la 

manifestasse la persona per 

la quale avesse offerto, e questa 

non aceettasse la sua’ dichiara- | may 
zione nel termine stesso. 

X Tutte le spese di proce- 

dura esecutiva dall'istanza di pi- 


articolo del 


hasti all'intiero 






si subastano. 





fincenzo. Salvetti, di Ve 
coll'avvertenza che il frutto del 
5 per 400 sul prezzo di delibera 








ma, € 


luto, decorreri soltanto dalla 


dell Decreto di deli» 






surriferi 


Descrizione degl' immobili. 
4. Pezza di terra arativa, 


suario di S. Stefano di Volpino, 


di pert. cens. 24.09, 


lo. | N. 4558. £ pubb. | sta dovrà garantire la propria of: | gnoramento fino a tutta la pro- 
fiori EDITTO. ferta col deposito in mano della | cedura di graduazione e riparto | amministrativo di 
LR. Pretura Urbana di | C iudiziale di a. fio- | saranno prelevate dal prezzo di 
domi- | Verona rende noto, che furono re- | ri monete d'ar- | delibera € pagate a preferenza di | detta il Peraro, in mappa ai 
destinati i giorni 19 e 26 aprile | gento a tariffa od anche in valute | ogni altro creditore dietro sem- | 416, 1010, 
pf, dalle ore 10 ant. alle 2 pom, timo listino | pisee jetaaza corredata dal Docre- | tra confini 





pel” duplice esperimento d'asta 
degli immobili, di compendio della 
massa. concorsuale. dell’ oberato 
Valentino. Crescimi 
nel precedente. E 
die INGA, N. 362 
ritengono le altre dis 
me qui fossero trascritte 
li presente sarà affisso nei | v 
soliti luoghi, e per tre volte in- | C. 
serito nella Gazzetta Uliziale 

















liberatario fino ad 
il passaggio in 





sa forte. dell’ 
ra 























Venezia, deposito 
che sarà restituito chiusa l'asta 
a chi non rimanesse deliberat 

IV. Il rimanente del prezzo 
di delibera resterà 


graduatoria, alla quale epoca do- 
essere da lui versato nella 


Provinciale in Padova. 





a sera Rossi 
tofettieda 









attendere l'esito del 








mattina. queste ra- 


gioni, a mezzogiorno Ralbi Valier 


i surcesso a Sangian= 
montana dallo stesso 


2 Pezza di terra di qualità 








presso il de- | ria e del riparto. come sopra in detta località, di- 
un mese dopo L'imposta di trasferimento | stinta in mappa ai NN. 879, 871, 
giudicato della | di proprietà le spese dei depositi, | di pert. cene. 54). 45, tra confini 





dell'aggiudicazione delle volture, 
ed altre conseguenti e relative, 
staranno a tutto carico dell’ acqui» 
rente oltre il prezzo di delibera. 


iorno Balbi 
R. Tribunale 5 


















a mattina queste raj 


mezzo 
Valier,a sera lo stesso 





è queste ragioni cd a tramontana 
le stesse. Questa pezza è denomi- 











al N. Ill compreso il cesso fior. 223: | Venezia V. Sul detto residuo prezzo XI. Mancando il deliberata- | nata Soldà 
VI. L' immissione in posses- seva sotterranea al lato | Dall'L R. Pretura Urbana, | il deliberatario dovrà pagare l'in | rio anche in parte ad alcuna delle 3. Pera di terra di qualità 
so verrà accordata subito ‘al de- | di settentrione della loggia, con | Verona, 8 febbraio 1865. ’ | teresse annuo del 5 per 100 nella | premesse condizioni, avrà luogo | come sopra in detta località detta 
liberatario, e l'aggiudicazione in | stuffa soprapposta fuderata di ta- | "lì Cons. Dirig., Cassa dell’ R. Tribunale Pro- | il reincanto degli immobili a tutto | il Terraggioo, in mappa al N. 880, 
proprietà solamente dopo pagato | vole, senza passività di coperto, vinciale in Padova in due eguali | di lui rischio e pericolo, dovendo | di pert. cens. 113.18, tra con- 
l'intero prezzo. stimata fior. 132: 08. - tate semestrali postecipate, decor- | il fatto depesito rispondere di o- | fini a mattiua e mezzogiorno que- 
VII Ogni spesa che incon- Fabbrica ad uso di stalla e Tac 2 pubb. | ribili dal giorno in cui otterrà il | gni conseguenza per quanto fosse | ste ragioni, a sera Rossi di Ge- 
trerà egli dopo la delibera starà | fienile, croè stalla a sera e mer- EDITTO. godimento ieute, e restando il delibe= | mova successo a Saugiantofetti, a 
a di lui carico, e cosi le pubbli- | zodi della casa suddetta, porzione | —L'I R. Tribunale Provin- VI pg responsabile | tramootana Pisani 
che imposte che fossero insolute | di fienile e di aia, senza soffitta ia | residuo prezzo, che degli interes- ne 4. Argine prativo boscato în 
nel di della delibera degli im- | e senza pussività di coperto, sti- stanza di | si dovrà farsi sempre in effettiva detta località, in mappa al N. 884 
mobili. mata coi relativi anditi e transiti | Felice e Girolamo fratelli Levi | valuta d'argento al corso della di pert. cens. 3.14, tra confini 
Beni da vendersi fior. 90:63. qun Giacomo, Emilia ed Arpalice | legale taria, esclusi indistinta» a mattina e tramoutana Pisani, a 
Nel Comune amministrativo d'Au- 1 confini dei fondi sudeseriti | Levi qun Leone, esccutati in con- | mente i surrogati, i quali per il | sizione relativa di legge, gli sarà | mezzogiorno Balbi, a sera queste 
fonzo, censuario di Auronzo, | potranno ispezionarsi nell'atto di | fronto dell'esecutante dott. Dome- | corso eoattivo, non saranno cal- | accordata la definitiva aggiudica» | ragioni 
Villagrande stima esistente in questa Pretura. | nico Mazzocchi, amministratore sta- | colati che al valore dell'ultimo | ziune ed immissione in possesso | 5. Fabbrica rusticale e casa 


1. Villagrande sotto i Mattia, 
atatorio, di passi 206.7, stimato | « 

fior. 86:N1 
£ Sotto Zardus alle lunghe, 
7.8, stimato 





Utfiziale di Venezia 
Dall' LR. Pretura, 
Auronzo, 15 febbraio 1 






3 Villagrande sotto il Ta 
da, tappato di pani 81.7, 





atimato fior. 34 : 08. _ ditto 27 giugno 1864, N. 11258, VIL 11 possesso di fatto ed | nicale e colonica, era deseritta 

4 Detta il Gortigo, prato, | N. 2644. 4. pubb. | regolarmente pubblicato in questa | il godimento degli immobili ven- 
di passi 98.00, stimato fiori» EDITTO. Gazzetta Uffiziale nei giorni 19, | duti apparteranno al deliberatario 
ni 58:80. Da parte di quest' I. R. Pre- | 21, 23, luglio 1866, ed alle con- | dal giorno della delibera, salva 

5, Stroppodo vicino" Ansie, | tura Urbana civile, vengono ec- | dizioni nel medesimo fissate. | liquidazione e divisione fra esso | mo stabile ai mappali NN. 287, 
rappativo, di passi 66.6, sti- | citati tutti quelli che professano li presente si pubblichi per | deliberatario e l'esecutato pro ra | #88, 289, 290. 201, 1121, 286, | 
mato fior, 19:85. crediti verso l'eredità di Cesare | tre volte nella Gazzetta Uffiziale | ta temporis, avuto riguardo alla | 334, 973, 1134, 1135, 1t9é 


Prato annesso, di passi 134.8, 
stimato for. 18 78. 

Con piante, stimate. fiori 
mi 12:08 

6. Valle da Rin, boschivo, 
di passi 1402.4, stimato fiori» 


intestato nell” undici 
1866, in Foreste, frazione 
na, Distretto di Chioggia, 








ad insinuare e dimostrare 














Il presente sarà affisso nei 
luoghi. ed inserito per tre 
volte consecutive nella Gazzetta 


L'Agg. Dirig, Viacerto 
Dalla Schiava Cane. 


cav. De Lotto di Tiziano decesso 
dicembre 


vente domicilio in questo ci 


bile del concorso della Ditta obe- 
tata Pietro e fratelli Marietti di 
Milano e creditori inscritti, a° | moneta. Tanto il ca 
vrà luogo nel giorno 22 aprile | to 
pv. dalle ore 11 ant. alle 





865. | pom, nel solito toeale degli in 
canti il quarto esperimento d'a- | da leggi e disposi 
sta degli stabili descritti nell'E- | future. 














di Venezia, e si afligga nei luo» | durata dell'anno 
ghi soliti 

Dall'L R. Tribunale Prov, 
Sezione civile, 

Venezia, 16 gennaio 1865. 

Ul Presidente, VextURi 


di Co- 


eda poste ed i premii 





leloro 














listino della Borsa 
confronto della sta 


interesse dovranno essera im 
muni da qualunque peso, tassa, 
imposta, e trattenuta dipendenti 


suetudine locale, degli utili, e dei | 3 
pesi, comprese le pubbliche im- 


ne contro gli incendi, e che re- 
stano ferme alte condizioni ap | Pretore, sull Pata di Mente: 





Venezia in 
ita specie di 
itale poi quan 


dei beni subasta 
Descrizione 

degli immobili da subastarsi, in 
Provincia e Distretto di Vicen- 
a, Comune censuario ed am- 
ministrativo di Montegaldella. 
Possessione di campi vi 
82.0.205, con case domi- 





ste ragioni 
zioni presenti e 













di con- 





1155, 321, 323, 325, 326,327, 
‘329, 974, 320, della super: 
di pert. cens 347.68, colla 
rend. cene di a L. 1219:69. 
Hi che si pubblichi all’ Albo 


agra? 





di assieurazio 











, 23 febbraio 1865. 


—ibretre Ne Man 


() Così devesi 
l'altro Editto 28 1864, 
N. 8022, pubblicato nei NN. 16, 
20, 24 di questa Gazzetta. 


da affttuale sosrapposta al fondo 
suddetto, in mappa al N. BNO, di 
pert. cens 0 

tico, stalle @ fienile, tra confini 
a mattina, serà e tramontata que 





ò con corte, por- 


ed a mezzogiorno la 


stradella di privatà proprietà. 
Locchè si afigg 


{ga all'Albo 


nel 








ni 42:06 anzi la Camera I di Sostero. | giuntavi poi l'altra: che il delì- | galdela, e per tre volte consecu- cm 
Con piante, stimate fori» | questo Giudizio nell'orario d' Uf - Beratario avrà a sostenere anche | tive nella Gazzetta Uffziale di| N 872 
ni 80 65. ficio del giorno 30 marzo 1863, | N. 2618. 2 pubb. | le spese di esecuzione della Ditta | Venezia. È EDITTO. 
‘7. Detta, prato, di pas. 733.5, | ovvero a produrre fino a que! di EDI Livy Nandnut, pagate dal pigno | Dall’ R. Pretura Urbana, Si rende noto, che sopra i- 
stimata fior. 33:01. le loro istanze in iseritto, sotto SG rende nto che sopra re- | rameto in po, pe averne impe” | iena, 6 febbraio 1865" | stanza 12 dicembre 4864, Nu 
‘a piante, stimatefo. 3:52. | commintora che altrimenti ia | quisitria 31 p gennaio N TTS, del Il Cons Dirig., CostatIsL. | mero 10668 dei 
#8. Detta, prato, dipas. 426.2, | quanto non siano muniti del di- | del R- Tribunale Padova, Gasparini, UT | Maria e Giovanni 





valla di Artegna, prodotta in con- 
fronto di Leonardo ed Elisabetta 
qm Pietro Tavell, il primo di 
Artegna e la seconda di Spilim- 
ergo, avrà luogo nella residenza 
di questa LR. Pretura nei giorni 
24 aprile, 6 e 20 maggio 1865, 
dalle ore 10 ant. alle ore 2 pom, 
il triplice esperimento d'asta per 











la vendita della infrascritta rea- 
lità, alle seguenti 
condizioni. 


I. Nel primo e nel secondo 
esperimento l'immobile verrà ven- 
duto a prezzo non minore di 
rini 296:26, nel terzo. esperi» 
mento ad ogni prezzo anche mi- 
sore. 

HI, Ogni aspirante all'asta 
dovrà depositare a cauzione del- 
l'offerta fior. 29 in valuta effet- 
tiva. Questo deposito verrà com- 
putato nel prezzo di delibera 6 
restituito, a seconda che il depo- 
sitante si renda o meno delibe- 
ratario. 

10. 1l prezzo di delibera ver- 
tà versato in valute d'oro od 

tariffa nelle 
entro 8 giorni dalla 


















tà l'asta 
delibera. 
IV. Lo spese per la subasta, 
come pure tutte quelle posteriori 
ai conveguo 18 febbraio 1864, 
N. 132%, verranno dalla Commis: 
sione passate alla parte istante 
| verso ricevuta, sempreché sieno 
previamente liquidate dal giudice. 
V. La Commissione distri 
buirà il prezzo © riterrà presso 
di sè i denari senza veruna re- 
msabilità pel conteggio o sulla 

trattenuta 
VI. Dal giorno della delibera 





0 potrà chie- 
l'aggiudicazione in proprietà 
ed il possesso della casa, tostochè 
provi di aver versato l'integrale 
prezzo. 

VIII Non versando entro & 
giorni il! prezzo di delibera, il 
deliberatario perde il fatto depo- 
sito che cede a favore della parte 
istante, ed è responsabile d'ogni 
danno © spesa ulteriore. 

IN. La casa da astarsi, che 
viene garantita in proprietà e li 
bertà dei consorti Tavella è la 
seguente 
sa in mappa di Artegna 
al N 2722, di pere 0.13, red 
L3:2 

Locchè si pubblichi e s'in- 
serisca per tre volte consecutive 
vella Gazzetta Ufiziale di Vene- 
zia, e si affigga all'Albo Preto 
reo, sulla pubblica Piazza di que» 
ato Capoluogo e su quella di Ar- 











Dall'1 R. Pretura, 
Gemona, 29 geunaio 1865. 
li Pretore, Marrivsst 


Sporeni Cane. 


3 pubb. 
EDITTO. 
Ad inchiesta del Tribunale 


Provinciale di Treviso, che pro- 
cede sulla istanza di ‘quel nego- 
siante Maurizio Heimann fu Isac- 
co, ed a carico di Michelangelo 
Castelli di Antonio, possidente e 
negoziante di Tregnago, nei tre 
giorni 26 aprile, 26 maggio e 26 

iugno 1865 da 10 ant a 12 
merid. precise triplice esperimen= 
to d'incanto sarà tenuto. dei fon- 


















firma del dott. 








dovrà previamente depositare alla 





Comm 





appro i, ossiano decreti di 
Luigi.XVI, da un' Ordinanza della Convenzione , dalla 
legge di Pratile anno Xill, questo rimedio è stalo re. 





prezx la bottiglia. 
‘Deposito generale del Rob reau-Laffecte 
prebiRioe Gircandena Salmi Gorvalo: 1) 
rue Richer, Paris. 

Venesià, A, Gentenari, M. Zaghis, Ongarato e C*, 
Tampirosi 

































giii ELI 
cio Egaticza 
fsf giziinilo 
| MESS diuzzigit È 
dili dgegii 
| madis8 | 
Fhai Soolafiaso 
Sg is: Ssiifiia è 
#°53* [BR aifgtt 
15,.|B Éda 
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5388 Be38s 
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HI ss8t ES Fritti 
=S£9 ante 
ih: ss DEI Ca Hifi 
‘sedì FRESA 
tati; Demi 
3 Sisediiszia 
iti B I} È 
dig == (Ls 


mai io 


scoperta del dot- 
tor. Corvisart, 
medico dl SM: 


ELISIR DIGESTIVO 
(x PEPSINA | 
l'Impersiore dei 


RIMAPLT:( 

Francesi, percio 
il nome € l'autorità del suo inventore la raccomanda. 
no a tutti i medici. Essa possiede la proprietà di far 
digerire gl! alimenti senza alcuna fatica dello stomaco 
€ degl' intestini, Mediante la sua influenza, le cattive 
digestioni, le nausee, le ventosità, le eruttazioni, le in- 
fiammazioni dello siomaco e degli intestini cessano 
come per incanto, è le 





e gastriti e le gastralgie le più 
ribe!!i  micranie,' maii di capo provenienti da cattiva 
digestioni, spariscono 0 vengono rapidamente modi- 
ficate. Ie" signore saranno contente di sapere che me- 
diante questo; delizioso liquore; 4 vomiti, ai quali van- 
no sogzilbe {n fatado fnteramarie; cessano ; È vecchi ed 
{ convalescenti, vi troveramo un allmento riparatore 
dellu:ioro salule emitalità. Prezzo: franchi 160, 











Depositarii della suddetta farmacia © 
ln: Venezia, Farmacia del dott. Zamplro. 





Mi, 15. Moisì; Andes; Cornello; Vicenza, Bellina 
Valeri; Verona, Frinz; Legnag Valeri ; Bassano, 
Chemin; reciso, Bindoni; Udine, Filipuzzi; Trento, Giup: 


ni ; L'elluno, Locatelli; Tolmezzo, Chiussi ; Aurdenone, 
‘araschini ; Mantova, Rigateli. 





Tio CINITTOTT IT 
Immobili da subastarsi, 
Provincia di Verona, 
Distretto di Trgn 

Comune cens. di 





aspirante all'asta 






missione giudiziale destinata 

























nin decimo del prezzo di stima asa di abi 
in danaro sonante ed in monete | tega, rusticali ‘attigui, corte 
a tariffa, che sarà. trattenuto a | orto in coi esistono viti e 
garanzia della sua offerta nel ca- | detta la Casa dei Castelli di 
so che rimanesse deliberatario, e | del Vaj 
restituito al ter- | tastata nel cen 
mappalo N. 556, aratorio in par 
no ora orto, di pert. mert. © 
al mappale N 
voitoga 














srt, metr, 0. 90, rendita aus 
ne depositare i | È 98596, il tutto stimato fe 

Giudizio nel giorno che sarà pre- | rini 4410. 

fisso dal relativo Decreto l'intiero Altra casa d'abitazione con 

importo del prezzo della delibera | bottega ad uso prestinaio corte 

iu danaro sonante ed in_m terreno arativo annesso, detta la 


















a tariffa, meno il decimo del va- | Casa del Castelli di là del Vaje, 
lore di stima giù previa posta nella suddetta pertinenza, 
positato alla sione giudi- | catastata dal mappale N. 556 4 
ziale d'asta, poichè ma - | aratorio, pert. metr. O. 16, rev 
ranno posti i beni ad un nuovo | dita a. L. 0:26, mappale Nume 
incanto senz'altro avviso aratorio arborato vitato, 













1.28, 





a qualunque. pi 
) è pericolo, 


Ja asi 





rendit 

















e corte costituita di più casuro 
deliberatario stesso aflttauziere, denominata la Cas 
IV. Dall' obbligo del deposito | del Galeotti in contrada Via Frs 
di cui si occupano i precedenti | ora Piaz cato gi comunali 
articoli II, III, verrà dispensato | NN. 253, 264, 255, catastati al 
il creditore esecutante, il quale a- | mappale N. 6Î3, per casa cole 
urà facoltà a trattenere il prezzo | nica, pert. metr. 0,30, rendita 


della 


all'esito della graduatoria cor 
spondendo però sull'importo del 













delibera in sue mani sino 40, stimata fior. 260 


di 








vitato pert metr 

















netr. 1.19, stimato 
del prezzo da farsi Altro pezzo di terra arativ 
col deposito in Giudizio entro tre ed altre. piau 
giorni successivi al passaggio in po a Coppo 
giudicato della sentenza. gradua- sopra Valle od a Cop 
toria, nel modo e sotto la com- | nella suddetta pertinenza, cati 
oria dell'articolo III, depo- | stata al mappale N. 4 
sito che ometterà di fare in tutto | pert. metr. 0.05, rendi 


od ia parte a seconda che tutto 
0 parte del prezzo di delibera gli | 
venisse dalla graduatoria asse- | L 
grato. 





canto gli immobili si deli 


no a 
di su 





qualunque prezzo anche inferiore 


di st 


altrimenti venissero colla offerta 
saziati tutti i creditori inseriti. 


terranno le rendite sui beni dal 
di della delibera in poi, e dal 


detto 


ranno le imposte di qualunque 
natura. 


tario 
della 


cur 


ad ogni altra sodisfatt 
tare cectante, al cu fine dopo 
approvata, la delibera, 

dire dal a 
sua speci 
semplice istanza diretta in con 
fronto dei soli debitori esecutati 





0:01, al mappale I 
pert. mete. Ò. 19, rendita 
0:01, al mappale N. 469, 
torio arborato vitato in piano, | 
metr. 7.37, rend. a. L 3 








V. Nel primo e secondo 








prezzo eguale 0 superiore 
ima, e nel terzo incanto a 





Pezzo di terra arativa | 
piano con viti, gels, ed altre pi 
te denominata Campi n 
Calavena, catastato al mappale Nu 
mero 2738, aratorio arborato si 
tato in piano, pert. metr. 15.90, 
rend a. Li 48:47, al mappale 
N. 2764, ripa cospugliata pert 
metr. 0-08, rend. a. L. 0:01 
stimato fior, 850, 
Comune cens. di Cogolo 
Casa di abitazione ton let- 
tega da falegname in contrada Le 
go al comunale N, 636, casta 
al mappale N. 55, per casa con 
bottega pert. metr. 0.02, ren 
a L 9:96, stimata for. 160 
Altra casa ad uso magazzino 
da legname con diritto di andito 
sella suddetta pertinenza a ©” 
munale N. 637, catastata al map 
pale N. 52, per casa colovica di 
rt. mete. 0.03, rendita sustr 


ima, semprechè però e non 








VI. AI deliberatario appar- 








giorno in poi gli incombe= 


VIL A carico del delibera 
resteranno tutte le spese 
delibera € suecessive 
VIIL Le spese tutte d'ese- 
me verranno in preferenra 
credi» 

















la iqui- 
iudice di esecuzione la 
i, € potrà chiedere con 

















all'L R. Giudizio in cui sarà sta- | L. 4:68, stimata fior. 40. 

to depgeitato il prezzo, la imme- Totale valore di stima fi 
diatà prelevazione della. somma 

lassata, ovvero se egli medesimo Dall'I. R. Pretur: 

fosse stato deliberatario potrà dal | - Tregnago, 24 gennaio 1805 
prezzo in sue mani imputare |’ Î Pretore, Fennani 
porto tassato della specifica. Galeotti, Cane 








0 tipi della Gazzetta Uffiziale. 


Dott Tomaso LocaveLLi, Proprietario e Compilatore 











Arcidu 
portare 
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S 
febbrai 
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ellega 


grande 





classe; 
valiere 
del Me 
dine di 
di cav 
l' avvo 
Ruthne 
ducale 
dente + 





glieri. 
ni Bot 
Ja stes 
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Donati 
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purgo, 
guuoli 
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Congr 
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del Me 
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minar 
eda | 
gici. | 
@ nell 
venti, 
pendi 
soggi 
nuova 








viene 
di qu 




































in tutti i casi di affezioni croni 







peulo 





bce, percio 
faccomanda= 


ot 


i; Bassano, 
ento, GIUpe 
Pordenone, 






ligui, corte sd 
ii è gelsi 

(Castelli di qua 

la Orte 

ento st 

ratorio 

pt, mert, 













Ù tr. 
to stimato fio- 


abitazione 
festinaio corte e 
messo, detta la 
di 1a del Vajo, 










ale N. 56 K 
tr. 0.16. te 
imippate Nume 
arborato vitto, 





le N 

mete. 0.23, 
9, il tutto sti. 
a con rusticali 
di più casuece 
minata la Casa 





btrada Via Fratti 
ato ai comunali 
catastata al 








per cata colo 

DI 

pata fi 

ra rapptiva in 

nn drcominata 
alle, ca 








4,3%, al map 
ipo cu, per 
ito fior. 110 
di terra arativo 
altro. piante 
Ipo a Coppo in 
le od a Coppo, 



















li Marcenigo. 
bera arativa in 
i, ed altre pian 
lmpi Longhi__ 
pl mappate 








di Cogolo 
con hote 


iritto di andito, 
rtinenza al co- 
tastata al map 
[casa colonica di 
, rendita austr. 
fior. 40. 

fe di stima fio 


Pretura, 

eonaio 4865. 
Fennan. 
leotti, Cane. 


mapilatore 

















Per la Monarchia : fior. in val. austr. 18: 

1 pagamenti devono farsi in effettiva; od in oro v' 

Le associazioni si ricevono all' Ufizio in Santa Maria Formosa, 
affraneando i gruppi. Un foglio vale soldi austr. 1A 


PARTE UFFIZIALE. 





di pe 
Arciduca_ Lodovico 


tore, di poter accettare e 
tare il conferitogli Ordine r. sassone della 
‘orona di Ruta. 





Sovrana Risoluzione del 15 
iosissimamente degnata di 
tere che il ciambellano Francesco conte di 

legarde, possa accettare e portare la croce 
grande ufficiale dell Ordine granducale toscano 
del Merito; il podestà della città capitale e di re- 
sidenza di Vienna. dott. Andrea Zelinka, e il cu- 
ratore del Museo per le arti e l'industria e con- 
sole ducale di Sassonia-Meiniagen, Ferdinando 
Friedland, la croce di cavaliere di prima classe 
dell'Ordine ducale della Casa Ernestina di Sas- 
sonia; il dottore in medicina di Vienna, France- 
sco Litarzik, la eroce di c: 
imperiale messicano della Guadalupa; il profes 
sore dell’ Istituto d' istruzione medico-chirurgi 
di Salisburgo, dottore in medicina, Giulio Klob, 
l'Ocdine imperiale russo di S. Auna di terza 
eluste; lo scrittore Federico Ubi, la eroce di ca- 
valiote di prima classe del Ordine R. bavarese 
del Merito di S. Michele, e il sacerdote dell’or- 
dine dei Minori in Pirano, Pio ‘Titius, la eroce 
di cavaliere di seconda classe dell' Ordine stesso; 
l'avvocato di Vienna, dott. Antonio nobile di 
Ruthoer, la croce di cavaliere dell’ Ordino gran- 
“ducale badese del Leone di Zibringen; il presi- 
dente circolare di Czaslau, Ferdinando barone di 
Voith, e il capo circolare di Pilsen, Giovanni 
Tschary, la croce d’ onore di seconda classe del 
Principato di Hobenzollern, come pure i consi- 
glieri di Tribunale provinciale in Praga, Giovan- 













































ni Both, Giuseppe Wernusky e Francesco Wolf, 
la stessa croce d' onore di terza classe; il capo 
circolare in Zioczow, Carl pee di 
Donato dell’ Ordine sovrano dei Gioanniti ; 
cepista d'avvocatura in Trieste, dott. Emilio Mor- 

irgo, la croce di cavaliere del R. Ordine spa- 
gnuolò d' Isabella la Cattolica; il commissario di 
Polizia in Trieste, Carlo Mildschotz, la croce di 
cavaliere di secon 
no di Francesco 
Congregazione de 
fpuele Catergian, in Trieste, l'Ordine. ottomano 
del Megidiè di quinta classe; e l'ottico di Vienna, 
Federico Vuigllinde, la grande medaglia d'oro 
del R. Ordine wirlemberghese per le arti e le 
scienze. 


——————@<<©<@"@oo@pQJ 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 8 marzo. 


Sulla riforma generale delle imposte. 


imposta sugl' interessi e sulle rendite. 
" 

Uno dei più essenziali cambiamenti, che, in 
esito alla progettata riforma avrebbe da suece- 
dere nel sistema d''imposte sino ad ora sussistito, 
avrebbe da consistere in ciò, che sarebbe da eli- 
minarsi l'imposta sulla rendita in quella forma 
ed in quell'applicazione ch'è stata in uso sino 0g- 
gii. In quella vece, le entrate, poste nella prima 
@ nella seconda classe della nuova legge sui pro- 
venti, derivanti da imprese indipendenti o da sti- 
pendii fissi, da pensioni od altre fonti non onerose, 













della 


































al di qua della Leitba, l'impo 
terza classe, per ciò che spetta 


ti sol so reale o ad un' im 
stria, — rispettivamente l'interesse del capitale, — 
non incomi ia a quello, che è immediatamen- 


te autorizzato a percepire il capitale medesimo (il 
creditore), ma sibbene a coluì, che è immediata- 
mente obblicato a pagare l'interesse del capita- 
re ), mentre questo, alla sua volta, ha 
Aiflalcare l'imposta dagli interessi 0 
neorchè solo nei 











di quella dei fondi pubblici ) sulla base dei con- 
fessi, che devono annualmente venire presentati 
è autorizzato a farne l'incasso. Questa 
inza nel modo dell’ imposizione viene 0 
eliminata col progettato schema di legge, dispo- 
nendo in modo che l' imposizione sugl' interes 
si dei capitali e sulle rendite abbia da colpire 
chi è autorizzato all' incasso delle medesime. 
Quale oggetto dell'imposta sugl' interessi e 
sulle rendite, la legge proposta designa tutti quei 
proventi, che in danaro od in natura scaturiseo- 
no de tulte le sorgenti di rendita negl'Il. RR. Sta- 
ti. Tali proventi sono quelli, che derivano dil ce- 
dere che gno fa ad un altro, verso interesse, i pro- 
prii © dall’ entrare nel diritto di perce- 
pire determina*@ prestazioni in danaro od in na- 
tura, ritenuto sempre che tali proventi non siano 
già immediatamente compresi nell'imposta reale, 
© nell’imposta d'arti e commercio. All impo- 
sta ‘sugli interessi e sulle rendite soggiacciono 
anche gli stranieri, per ciò che spetta a tutti i 
proventi, di cui ora trattiamo, purchè questi de- 
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INDERZIONI. Nella 
di 34 caratteri, sccondo il vigente coutrailo ; e, per questi soltanto, tre pubblieszion 
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stia :Zsckdi uni. 10 ‘ 


linee si contano per decine. 


Le inserzioni ri ricevono a Venezia solo dal 
cali non gi rentituisemmo : 








(Sono uffiziali soltanto gli atti e le n tizie comprese nel'a Parte uffiziale. ) 


rivino da fonti austriache. All'imposta sugl’ in- 
teressi e sulle rendite non potranno neppure per 
l'avvenire venire assoggettati: gl’ interessi delle 
Obbligazioni dello Stato, alle quali, gia sino dalla 
loro creazione, venne espressamente assicurata l' 
esenzione dalle imposte ; le addizionali sull’im- 
posta ed altre imposizioni dai singoli paesi, Circoli 
o Comuni e dalle Corporazioni legalmente auto- 
rizzate, come p. e. le Camere di commercio, le 
Società ed altro; i capitali pagati dalle Società d’ 
assicurazioni, in quanto che non costituiscano 
ita, che si riproduce costantemente ; gl 
per tutte le affittanze degli stabili e dei 
che soggiacciono all’ imposta d'arti e com- 

bancarie od al- 






















sercizio di banca, che già senza questo soggiace 
all’ imposta d'arti e commercio; gl' interessi 
delle azioni ed i dividendi delle Società di azio- 
i quali nel loro complesw souo di già colpiti 
l'imposta d'arti e commercio; e finalmente 
gl’ interessi, che allluiscono alle 
degli orfani, dai loro capitali altro 
li ragione che tali emolumenti soggiac 
diatameate all'imposta d'arti e commercio, da por- 
te dei pupilli autorizzati ul ritiro di tali interessi. 
Pei dovuti riguardi d'umanità e d'equità, ven- 
ne proposta l'esenzione dall'obbligo dell'imposta 
sugl' interessi e sulle rendite, in quanto questo non 
debba aver luogo in via della tratteauta da farsi 
senza Je dulle Casse dello Stato (per gl’ inte- 
ressi delle Obbligazioni dello Stato) per gli Ordini 
mendicanti ai gli Ordini religiosi, che gratuita» 
mente si dedicano all'educazione della gioventù 
od al servizio degli ammalati, e per tutti gil altri 
Stabilimenti pubblici d' umanità, di beneficenza 0 
d'istruzione, ed inoltre per quelle persone, che 
percepiscono denaro, da una fondazione, © che 
ritirano il denaro ch'esse avevano collocato nelle 
Casse di risparmio. 

L'imposta sug! interessi e sulle rendite de- 
ve essere commisurata in cifre percentuali de- 
terminate, sul ricavato a titolo d'interesse o ren- 
dita. La misura del percento dee venire stan- 
ziata in via costituzionale, per cui la commisura- 
zione stessa dee valere per la durata di tre an- 
ni (periodo d'imposta ). 

Qual luogo dell'imposizione per gl’interessi 
e per le rendite provenienti dalle Obbligazioni di 
Stato © da' fondi pubblici, vennero, come anche 
al presente, delegate le Casse dello Stato e de'fondi 
pubblici, le quali, all'atto del pagamento degl'iate- 
ressi, hanno da diffaleare l'imposta (imposta sui 
tagliandi o coupon.) Per la commisurazione d 
imposta sugl'interessi dei capitali passivi impi 
sul possesso reale © sulle imprese di commercio 
o d'industria, e su quelle prestazioni, che so- 
no radicate sul possesso fondiari, venne dele- 
gato quell'Autorita, nella cui sfera d' uffizio si 
l'oggetto aggravato. Per altri interessi e 
,, venne adoltato come luogo dell'imposi- 
zione il domicilio di chi è autorizzato all 
delle rendite e degl’ interessi, e se questi, q 

srtinente allo Stato austriaco, vivesse all' esterno, 
la città di Vienna. 

La commisurazione per l'impianto dell'im- 
posta sugl’interessi e sulle rendite, si fa essen- 
zialmente da quegli orgaui medesimi, che sono 
proposti per le altre imposte dirette. Le Commis- 
sioni provinciali, costituite sotto la suprema dire- 
zione del Ministro delle finanze anche per limpiat 
to dell''impusta d'arti e commercio, s>n0_ anche 
chiamate a decidere sopra tull'i ricorsi, che ver- 
ranno ad esse indirizzati dalle Commissioni distret- 
tuali, alle quali è demandata la fissazione delle 
basi d'imposta, e la valutazione de' gravami îm- 
terposti contro la medesima. 

di controllare gli emolu- 
li e di rendite, l' Am- 





























































































ministrazione delle finan 
versi limitare soltanto a'coufessi da parte degli 
autorizzati all'’incasso ( ereditori ), come si è fat- 
to sia ora. Viene quindi proposto che oltre i con- 
fessi de' creditori, abbiano anche da aver luogo 
le denunzie da parfe di coloro, che sono obbligati 
al pagamento degl' interessi e delle rendite ( debi- 
tori), come si usa anche attualmente rispetto 
agli emolumenti cadenti nella seconda classe del- 
l'imposta sulla rendita (assegoamenti, pensioni, 
ece. 

L'imposta sugl' interessi e sulle rendite, com- 

misurata per la durata di tre anni, deve, come 
tutte le altre imposte dirette, venire riscossa in 
rate anticipate trimestrali. Durante il periodo d’ 
imposta di tre anni un cambiamento non dovreb- 
he aver luogo se non che: 
. Ove avesse ad estinguersi totalmente il per- 
imento dell'interesse o della rendita sogget- 
ta all'imposta, 0 queste avessero da diminuirsi 
almeno fino alla quarta parte della somma, ch' era 
stata originariamente ‘assoggettata all'imposta; 

2. Ove avesse, ad insorgere UN NUONO emo- 
lumento d'interesse o di rendita, 0 l'importo, 
ch'era stato originariamente assoggeltato all'im- 
posta, avesse d'accrescersi di almeno un quarto. 

Le imposte dirette costituiscono attualmente 
la base pel coprimento della maggior parte de’ 
bisogni delle Provincie, de' Circoli, de’ Distretti 
e de Comuni , dacchè appunto per questo sco- 
po vennero accordate le straordinarie addizionali 
alle imposte dirette. Siccome poi giusta la vigen- 
te legge per l'imposta sulla rendita, la così delta 
imposta sui tagliandi ( interessi de fondi pubblici 
e delle carte dello Stato) è esente dall’ onere 
delle addizionali , il nuovo progetto di legge, 

Juiparare in questa liuea tutti gli emolu- 
menti d'interessi e di rendite, dispone, in generale, 
che l'imposta sugl' interessi e sulle rendite debba 
eccepirsi dall' onere delle addizionali comunali e 
provinciali. (C. G. A. 00. T.) 





























Correzione — Nella Gazzetta di laneti, coma il lettore 
si sarà di leggieri avveduto, il prim» articolo delia. Parte non 








Uffiziale doveva portare la duta di Venezia 6 marsa. in luogo 
di Vienna 6, che pe: errore trascorse. 





CROBACA DEL GIORNO. 


IMPERO D’ AUSTRIA. 





fu trattato della rubrica dei sali. Durante la 
scussione, fu sentita la necessità di udire i rap- 
presentanti del Governo, e fu quindi deliberato 
di aggiornare la discussione al domani, e d'i 
tare il Ministro,di finanza, 0 a comparire par- 
sonalmente, o a mandare nella Giunta un rap- 
presentante del Governo. Nella rispettiva lettera 
d''invito, si ricorda il $ 7 del Regolamento. Fu 
posta pure all’ ordine del giorao della seduta di 
domani la proposta del doti. Brestl sulla riduzione 
del prestito in argento. Dopo la seduta della Giuota 
finanziaria, il Sottocomitato dei 7, ieri eletto, 
teune la sua prima seduta, e la sera stessa si 
radunò di nuovo. (V. la Gazzetta d' ieri.) 
term ct ML (G. €. A) 

ienn& 5 marzo. 

La società adunala jer |’ altro a sera. nelle 
sale di ricevimento del Ministero di Stato, non 
rimase addietro, per numero e per isplendidezza, 
a quato si suol vedere in quelle magnifiche 
stanze, e neppure il tempo molto sfavorevole im- 
pedì la frequenza degl' invitati. Tutto quanto la 
residenza possiede in fatto di notabilità vi era rap- 
preseutato da eminenti personaggi. Molto interesse 
destava l'animata conversazione, a cui si dava- 
no gl'invitali accolti in grandi e in piccoli eroe- 
chi. L’ Areiduca Rainieri onorò la festa di sua 
presenza, e vi rimase a lungo. Il sig. Ministro di 
Stato, malgrado la sua breve indisposizione, fe- 
ce gli onori instancabilmente coll' usata corte- 
sia. La gocietà pareva non poter separarsi, fino 
a che l'ora avanzata |' obbligò a farlo. 

(FF. di V.) 


La Camera di commercio di Vienna rice- 
vette dal signor Ferdinando di Lesseps una let- 
tera gealilissima, coll’ invito, che la Camera stessa 
si faccia rappresentare da deputati all’ imminea- 
te solenne apertura dell'istmo di Suez. A quanto 
si rileva, la Camera aderirà a tale desiderio. 
(Idem) 


Scrivono da Koflach 3 corr. al Tagespost di 
Gratz: « Nelle miniere del sig. Horstig a Sch 
flos, fu rinvenuta una miniera di carbon fossile 
molto considerevole. Se ne cominciò già l'esere 
zio, e la grossezza e ln bellezza dei pezzi sono 
tali, che promettono ua importante risultato. » 


Trieste 6 marzo. 

L'Osservatore Triestino ha, nella sua Parte 
uffiziale, la seguente Nolificazione: 

« Vista la comunicazione ufficiosa dell’ I. R. 
Capitano circolare di Spalato, in duta 20 feb- 
braio a. c., N. 2065, a di cui tenore l'ultimo 
caso di peste bovina in quel Circolo venne di- 
strutto colla mazzi nel giorno 30 p. p. gennaio, 
la Luogotenenza si trova determinata di permet- 
tere l'introduzione del bestiame bovino e lanuto 
e di loro cascami © prodotti, provenienti dal Cir- 
colo di Spalato, sotto l' osservanza rigorosa però 
delle leggi di Polizia veterinaria. — Con ciò ven- 
gono amate le misure coercitive, emanate 
colla Notificazione del 20 dicembre 1864 
21,141, in quanto esse sisguardano le provenien- 
ze dal Circolo di Spalato; restano però tuttora 
in attività quelle riguardo alle provenienze dal 
Circolo di Zara. 

« Dall’ I. R. Luogòtenenza del Litorale, 
« Trieste li 2 marzo 1865. » 


Praza 3 marzo. 
Il giornale creco Narodny Listy è sospeso 
per tre mesi. (PP. di V.) 


STATO PONTIFICIO 


ll Cardinale Patrizi, Vicario generale di Sua 
Santità, pubblica, nel Giornale di Roma del 4 
marzo, il seguente Invito sacro con indulgenza 
plenaria în forma di giubileo : 

« Dall'alto della cattedra di verità, ove il 
Sommo Pontefice siede maestro universale della 
Chiesa, ha rivolto lo sgugrio al mondo intero, e 
commosso vivamente alla vista de’ mali, da cui 
viene minacciata l' umana società, sconvolta dal 
lo spirito di errore, che si dilata per ogni dove, 
e tenta smuoverla ‘da’ fondamenti per ritornaria 
al barbarismo, da cui fu tolta per la luce del 
gelo, ha innalzato la voce apustoli 
rigendo le sue parole a tutti Vescovi caitolici, 
ha eccitato la loro pastorale sollecitudine , aftin- 
chè, raddoppiando la vigilanza sopra il gregge ad 
essi affidato, lo avvertano del grave pericolo, che 
sarebbe per correre, qualora non si lenesse cauto 
contro le iusidie, che per ogni lato gli si tendono, 
per fargli perdere il dono prezioso della fede, e 
così involgerlo in dine série spaventevole di mali, 
che lo rendersbbero infelice nel tempo, ed infe- 
licissimo nell’ eteruità. 

« £ questo lo scopo dell'enciclica, che la 
Santità di Nostro Siguore ha diretto recentemen- 
a' Vescovi, nella quale, rammentando i pri 
cipali errori già da lui condannati in varii At 
del suo pontificato, altri pure ne denuncia assai 
TI insiouati da’ maestri d' iniquità, alcuni 
jmo qui acceonare; e di questi, 
altri tendono a togliere ogni salutare influenza 
della religione nella umana società ; altri pro 
fausta libertà di coscienza, e de' culti, 
come diritto di ciascua uomo da sancirsi per 
legge; ed anche il diritto, come si pretende, ine- 
rente a ciascuno di spargere o colle stampe, o 
con qual sì voglia altro mezzo, ogni più strano, 
ed erroneo concetto; da’ quali falsi priacipii de- 
tiva pure, che si tenta elevare, quasi suprema leg- 
ge, la volontà del popol», e la così detta pubbli 

A cui, qualunque fatto benchè i- 
bigonio” Sppauto perchè eseguito, e 












































































































































consumato, formerebbe un diritto, contro cui non 
dovrebbesi reclamare. 








«E per non istare qui ad annoverare uno 
ad uno gli altri mostruosi errori nell’ anzidetta 
Lettera enciclica notati , basterà accennare, rife- 
rirsi questi alle più assurde e strane opinioni, 
colle quali, falsando i sani principii, e la vera dot- 
trina sempre insegnata dalla Chiesa, si vuole scio- 
gliere affitto l umana società da qualunque vin- 
colo di giustizia, e di religione, perseguitando i 
seguaci dei consigli evangelici , proibendo l'uso 
della limosina erogata a titolo dì cris i 
tà, come pure l'osservanza dei giorni dedi 
Signore, quasi fosse contraria alla pubbli 
diritti più sacri di famiglia, come quel- 
lo de' padri sopra de figli, si vuole che discenda- 
no solo dalla legge civile, e quindi, a questa sola 
ione dei me- 
insegnando inoltre come danuosa, ed op- 
posta alla scienza, ed al civile progresso, l' opera 
del clero nell'istituzione della gioventi. 

« Nè vorremmo qui ripetere gli altri gra 
simi errori, che dai nemici d' ogni ordine si spar- 
gono contro la divina autorità della Chiesa, e 
della Sede apostolica, cioè, col far dipeadere la 
forza delle sue leggi dal placito de’ Principi ; o- 
sando ancora d'iuterpretare a proprio arbitrio i 
sacri canoni del Tridentino, intorno alle pene 
comminate contro gli usurpatori dei diritti, e be- 
ni della Chiesa ; asserendo inoltre, non essere |’ 
ecclesiastica potestà distinta per diritto divino , 
ed indipendente dalla civile, chè anzi da questa 
distinzione provenire che la Chiesa. usurperebbe 
diritti della civite potestà; e pretendendo fino 

prescrivere limiti dell'obbedieuza, che dai 
fedeli dee prestarsi alle leggi dell' apostolica Sede. 
sono, e tanto assurdi gli errori, e le 
false dottrine che hanno meritati solenne ri- 
vazione nella ricordata enciclica , nella quale 
veri Cattolici hanno una norma sicura da se- 
guire, per non errare in mezzo a sì folte tenebre 
di opinioni. SÌ, i fedeli, che tali si professano colle 
parole e colle opere, nella voce del Capo visibile 
della Chiesa riconoscono la parola stessa di Dio 
parola, che non vi è terrena potenza, che abbia 
diritto d’infrenare. Egli ha l'autorità di parlare 
a tutta la Chiesa, e chi non l'ascolta, già si di 
chiara da sè stesso non appartenere più alla Chi 
sa, non far più parte dell'ovile di Cristo, ed 
conseguenza, non aver più diritto all'elerna ere- 
dità del cielo. 

«In mezzo ad una congerie di mali sì spa- 
entosi, altro scampo non frova il Santo Padre 
che nell'umile ricorso al Siguore, a fine di pla- 
carne lo sdegno giustamente commosso, ed im- 
plorare pietà, e perchè i tri i 
al retto senticro, e coloro, che si mantennero fe- 
deli, ottengano grazia di non prevaricare a vista 
degli esempii di perversione, che hanno tuttodì 
solto gli occhi. » 

( Segue la parte relativa al giubileo di Roma. ) 
REGNO DI SARDEGNA. 
Serivono da Firenze, 3 marzo, alla Perseve- 
: « Un giorno fo (fu il giorno 
dell’ inaugurazione della strada ferrata Porrett 
na) con una volata piadarica mandò scritto a 
quattro ven fon ci son più Appennini. » Il 
telegrafo mentiva poeticamente, perche gli Ap 
sono tuttora, e la strada 

















si attribuisce il diritto sull’ educ: 





desi 
































































iattivata nel 21 febbraio, s' è nuovamente inter. 
rotta le tre e le quattro volte, e anche ora sem- 
bra così poco sicura, che il treno notturno non 
va difilato da Pistoia a Bologna, ma obbliga i 
viaggiatori a sersirsi per un tratto assai lungo 
delle diligenze. Quanto ne goda jl servizio, pen- 
satelo soi. Il Governo italiano ha avuto il torto 
di credere fino da principio che questa sola li- 
nea di congiunzione dei due versanti dell'Appen- 
nino bastasse per allacciare le Provincie centrali 
alle settentrionali. Ora che s'è avvisto come le 
cose vanno, penserà, io spero, ad affrettare gli 
studii per una nuova linea. » 
Milano 6 marzo. 











lo questi giorni furono sequestrati nella no- 
stra città circa duemila copie dell'opuscolo: La 
Mecca è le sue delizie. { Perseo.) 


DUE SICILIE. 


Nel Giornale di Roma del 1°, 2 e3 snarzo 
corrente leggesi quanto appresso : 

«45 marzo 

« I giornali di Napoli del 27 febbraio non 
cont che notizie d' interesse meramente 
locale, « Il Vesuvio di questi giorni è restato quasi 
silenzioso. Il miglioramento sembra una conse- 
guenza della recrudescenza dell'eruzione dell’ 
ina, la quale va prendendo sempre tese 
proporzioni. Le ultime notizie delia Sicilia infat- 
ti sono veramente sconfortanti intorno ai recen- 
ti fenomeni vulcanici dell'Etna, la cui lava si 
avanza rapidamente sulle terre di Linguaglossa 
con un movimento di 72 metri al giorno. » 

+2 marzo 

« Delle cose di Sicilia s' intrattengono gli o- 
dieroi giornali di Napoli del 28 febbraio, e da 
essi rilevasi l'arrivo a Palermo di molta truppa 
dal Continente, una parte delia quale poi è par- 
tita pei paesi vicini a tenersi guarnigione. Col- 
l'arrivo di questa forza, dicono i giornali e le 
corrispondenze locali essersi aumentata sufficien- 
temente la wuilizia indispensabile in quella città 
e dintorni per imporre rispetto alle leggi, e pre- 

ire conflitti tra la popolazione e la pubblica 
motivo di aleune determinazioni gover- 
native, che si dicono comprese nei piani dell’ at- 
tuale Ministero, e che urtano fortemente il sen- 
so morale di quei temibili isolani: 

« La violenza del mare lungo le coste di 
ha cagionato gravi dauni, ne'trascorsi dì, 
al servizio dei battelli postali. Il commercio pure 
n° è siato molto danneggiato, e navi , in grande 
numero, baono dovuto lottare e rimanere mal- 
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ipatamente.. Gli articoli nou pubbii- 
non si ifirancano 





conce per la tempesta, che vi ha infierito in 
modo inusitato. 

« Il Corriere Siciliano ha aperto una solto- 
scrizione a favore dei danneggiati dall’ eruzione 
dell'Etna, di cui le odierne segnalazioni riferi- 
scono progressi sempre più minacciosi. 

« ] dati statistici sulle condizioni attuali 
della sicurezza pubblica, dice il Precursore di 
Palermo, sono di una eloquenza che fa spavento, 
segnatamente nella parte occidentale dell’ isol 
yrnale anzidetto accenna a moltepl 
furti e d'assassinii, in prova della sua 
allegazione. » 














3 marto. 

« Dai giornali di Napoli del corrente 
pprendesi che il Vesuvio da due giorni 
dalle bocche principali grandi spire 
di fumo. Il 2 decorso, il pino era gigantesco e 
solenne, dice l'Italia, ma le nuove bueche dalla 
parte di Ottaiano si tenevano in grande calma. 

‘= 1 giornali ufficiosi sono larghi di lode al 
generale Pallavicino perchè distrusse completa- 
mente il brigantaggio nelle terre di Melfi, di La- 
cedonia e in tutta la vallata dell'Ofanto. L'uni- 
co capobanda, che tuttavia scorreva quelle com- 
pagne, il Volonino, si costituì insieme ad alcuni 
compagui nei dì passati. I giornali fanno voti 
perchè il Pallavicino venga presto spedito in quel- 
le località, che tuttora sono percorse dall’Ingion- 
giolo e dal Bollettieri, come pure contro le altre 
bande, che infestano il bosco della Sila e le mon- 
tagne della Meta e delle Mainarde. 

« lotanto però è annunziato dal Giornale 
Uffiziale che uno squadrone e mezzo degli usseri 
di Piacenza partirà per Melfi nel 6 corrente a 
porsi sotto gli ordini del Pallavicino. » 




















ogliamo al carteggio di Napoli, 2 marso, 
fampa : 

«Il Consiglio provinciale si raduna quest'og- 
gi ia sessione straordi In testa all'ordine 
del giorno della discussione, pubblicato ne' nostri 
fogli, figura un voto al Governo per la ferrovia, 
che da Napoli, passando per Benevento, dovreb- 
be mettere a Foggia. É un argomento del mas- 
simo interesse, e che preoccupa largamente. la 
pubblica opinione. Si tratta di decidere se la fer- 
rovia dovra correre attraverso la valle Caudina, 
do difficoltà tecniche di uon lieve momen- 
indo centri relativamente meno popola- 
ti; oppure se la piglieranao su da Napoli, portan- 
dola per Aversa a Caserta, e di là, pei ponti della 
Valle, a Telese e a Benevento, seguendo 
del fiume Calore. La linea della Caudina sarebbe 
certo più breve, ma però di solo nove chilome- 
tri su ottantaquattro, che dovrebbe percorrere la 
nea rivale. Questa, per altro, oltre il vantaggio 
di ravvicinare allo sbocco del porto di Napoli 
gl’immensi prodotti dell’ agro aversano, trove- 
rebbe sul suo passaggio una popolazione di 235,404 
abitanti, in luogo di 46,926, che la Caudina po- 
trebbe offrirne. Pare impossibile che con dati co- 
sì fatti alla mano, possa ancora avervi quistione 
di preferenza. Il pubblico se ne meraviglia, e 





della 




















































non potendosi capacitare d'un eccesso così in- 
fantile d''ingenuite, ne deduce un romanzo abba- 
stanza scandaloso d' influenze messe in giuoco e, 





di privati interessi, che vorrebbero dare il gam- 
betto a quelli supremi della nazione. 

«A quale delle due linee propenderà la vo- 
tazione del ( lio? È questo il quesito, che 
assorbe oggi la preoccupazione di tutti.» 





Lo stesso giornale ha da Napoli, 3 marzo: 
« Vige in Napoli e promette sviluppi floridi e 


duraturi un'Associazione di mutuo soccorso tra 








fo grazi 
che romperebbero l'armonia del numero roton- 
do. V' ingannereste, del resto, a partito se dalla 
quantità degli opifici vorreste argomentare sulla 
prosperità dell'arte. Quattro casse malferme su' 
loro trespoli, un torchio di legno, che cigola e 
geme ad ogni scossa di manubrio, poche libbre 
di caratteri e molta fuliggine, in un antro a pian 
terreno dove l’uomo convien si muova a preci- 
sione di compasso per non ammaccarsi agli sj 
goli, cocoi in generale lo tipografie. Ce 1 è, gli 
è verissimo, una dozzina, che fanno eccezione, ben 
collocate e meglio assortite d'ogni argomento 
dell'arte, ma dodici son nulla in tanta farrag- 
gine. 

+ Lascio a voi l'immaginare a quali eccessi 
d'accanimento debba giungere una concorrenza 
così largamente reclutata. L'arte mon può che 
svilirsene nel decoro, e degenerare a puro istro- 
mento di lueri, e non altro. Arrogi la straboc- 
chevole quantità di apprendisti, che s' affollano 
nelle varie tipografie, causa incessante di ridu- 
zioni ne' salarii, ed elemento di sordida specula- 
zione pei non sempre onestissimi industriali della 
stampa. 

« Da un anno della sua fondazione, la So- 
cietà di mutuo soccorso fece prova continua di 
venire al riparo, aiutando i reietti e gli amma- 
lati par sottrarli alla dura legge dell’ autocrata 
proprietario. 1 fondi non maucano, nè mancano 
gl iucoraggiamenti d'ogai onesto cittadino a que- 
sl opera. » 


























Ultimati i lavori d: riattamento della linea 
Ortona-Foggia, ne' punti in cui essa era stata in- 
terrotta dalle ultime piogge e burrasche, ven- 
gono, a partire dal giorno 5 corrente, riprese le 
corse regolari sulla linea medesima, col solo tras- 
loco de' passeggieri al ponte sul Muro. Il servi- 
zio sull'intiera linea Ancona-Bari, che per tal 
modo viene attuato, si fa secondo l'orario prov- 
visorio testè pubblicato dall'Amministrazione del- 
le ferrovie meridionali. (Stampa,) 


——__— 























IMPERO OTTOMANO 







Scrivono 
atriaca, da Scui 
noto come, fin dall'anno 186 
italiana avesse rivolto le sue mire su' paesi litorali 
dell'Epiro, e divisato di fare di qualche porto 
fuor di vista dello stesso, un deposito d' armi per 
le sue avventurose imprese. A quanto ora si 2s- 
serisce generalmente , molti emissarii del partito 
rivoluzionario italiano lasciarono di recente le 
Isole Tonie, e si recarono nelle coste fra Prevesa e 
Avlona, a fin d’approfittare del malcontento che re- 
gna cola in una parte della popolazione, causa 
la riforma delle imposte , per far nascere disor- 
dini, e valersene pe’ loro seopi. Il governatore 
generale dell'Albania si trovò- indotto , appena 
renutagli notizia di ciò, ad ineztricare un co- 
onnello della perlustrazione di tutta la linea del 
Pascialato di Scutari, e avrebbe inoltre deciso 
di staccare, appena terminato il Ramazan, in ogni 
e litorale, una guarnigione di 15 in 20 uo 
mini di truppe regolari. » 


INGHILTERRA. 
Londra 2 marzo. 

















per 
drà in Alessandria e visiterà 
del Principe durerà due mesi 


Gli ulti America ann 
che il Presidente Lincoln aveva sottoscritto l'at- 
fo, inteso a notificare al Governo inglese il ter- 
mine del trattato del 1847, che limita le forze 
marittime de’ due paesi su'laghi canadesi 

Nel momento che il Gabinett» di Washing- 
ton dava questa nuova pruova ufiziale della sua 
tilità contro la Gran Brettagna, il Parlamento 
























ced discuteva la somma de' sussi riservati 
bilancio alla costruzione delle del Ca- 
nadò, ed il conte Russell difendeva il Nord con- 


tro i lamenti, di cui è fatt» segno dalla stampa 


inglese. 

* Mettiamo bene in chiaro lo stato della 
questione, affinchè i nostri lettori comprendano 
tutti gli emergenti, che non mancheranno di sor- 

in questa faccenda. 

Il trattato del 1847, che fu conchiuso a 
Gaad dopo la guerra del 1842 fra gl’ Inglesi e 
gli Americani , aveva rimosso ogni oecasione di 
querela di confine, determinando in una somma 
insignificante il numero de’ navigli, che'ì due 
Slati vicini avevano a mantenere sopra i sei la- 
ghi, che separano gli Stati Uniti dal Canadà. Se 
gli Americani del Nord non vogliono più stare 
oggidi a trattato, vuol dire che si sentono 
più forti della colonia britanni 
il diritto di mantener quella flotta, che lor pia- 
cerà, vuol dire che sanno che i porti principali, 
Toronto, Kingston, ecc., possono in breve cadere 
in loro balia. 

Il Governo inglese non s'è, per verità la- 
sciato pigliar tutt’ affatto alla sprovveduta. Nella 
scorsa primavera, egli aveva mandato al Canadà 
un colonnello ingegnere, per indicare i lavori ne- 
cessarii alla difesa della Golonia. Il rapporto a 
punto di quel'ingegnere, chiamato il colonnel 
lervois, diede motivo ad un'assai lunga discus- 
sione nel Parlamento. 

II colonnello Jervois che, per mel- 
tere il Canada in istato di conveniente difesa, 
mestieri spendere 5 milioni per le fortifica 
di Quebec; 8 milioni per q 














non sarebbe permesso al Conada di resistere, con 
qualche probabilità di buon esito, a’ primi assalti 
legli Americani del Nord. 

Ma il Ministero Palmerston, come s'è vedu- 
to, non acconsente se non ad assegnare una som- 
ma di 3 milioni alle fortificazioni di Quebec, le 
quali, dicono i ministri, costituiscono una « fortez- 
za Imperiale », vale a dire che dipende direttamen- 
tedalla Corona d' Inghilterra. Ed inoltre, di que’ 
milioni il Gabinetto inglese non ne vuole sbor- 
sare se non uno e mezzo per l'esercizio 1868. 

L' opposizione rispose, principalmente per 
bocca di lord Derby, ch'ell' era una spesa ridico- 
la, € tutt'affatto sproporzionata all' esigenze della 
situazione. Tal parsimonia dovrà certamente pro- 
durre un sinistro effetto al Canadà, e le preten- 
sioni minacciose degli Americani ne diverranno 

avvenire è dunque realmente gravido 
pericoli per l'ascendente britannico nell'Ame- 
rica settentrionale. (Patrie.) 











Scrivevano da Londra, in data del 27 feb- 
braio , alla Putrie 
«'Si sta finalmente per occuparsi seriamente 

il dà in istato di difesa, ed è ormai 











io li Stati nor- 
disti. Havvi ancora chi bi overno di 
vere svelato dinanzi al Parlamento lo stato di de- 
bolezza del Canadò. Ma, ammettendo, cosa poco 

bile, che gli Americani non ne fossero in- 
formati, sarebbe loro impossibile di approfittarne 
in questo momento. È noto che ad essi non ne 
manca la voglia; ma la rottura delle ultime ne- 
goziazioni, appiccate col Sud, 2j loro un 
nuoro periodo di lotte, ch'esigeranno tutte le lo- 
ro forze, e conviene, giusta la loro propria e- 
spressione, rimeltere la vendetta a tempo oppor- 
tuno. 











« Il Canadà non possiede altro esercito, che 
20,000 uomini di truppe regolari e 80,000 uo 
mini di milizie indigene. Si parla di portare co- 
dest' ultimo numero , gradatamente, a 400,000, 


troppo 


fiù naturale di 
a formata dal Canadè, il quale ne diverrà più 


no dall'Inghilterra, avrà 
a far causa comune con 


più notevoli, che soggiac- 
inverno eccezionale, che sop- 

> havvi lord Com- 
il decano d'età dell'esercito inglese, che 
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prestava servigio da seltantasett’ anni. Quest'e- 
mulo e compagno di Wellington avera combat- 
tuto con di 






« L'esequie del Cardinale Wiseman vennero 
celebrate con gran pompa giovedì scorso. Il ser- 
vigio fu fatto nella chiesa Moorsfields , donde 
il funebre corteo s'è recato al Cimitero di Ken- 

5 tralto, da esso percorso, 
una folla immensa as- 
siepava la via, e mostrava col suo rispettoso 
tegno la stima, che aveva sapulo ispirare il ve- 
nerabile prelato a tutte le selte religiose. 

« Il popolo faceva da sè la parte della Poli- 
zia, imperciocchè sir Riccardo Mayne aveva ne- 
gato il servigio della sua gente, adducendo il 

‘ch'era quella una cerimonia priva; ®, 
cosa quasi inudita negli annali della metropoli » 
non accadde il più lieve scompiglio fra quella 
gran moltitudine. 

« Sabato, toccò la sua volta al duca di Nor- 
thumberland, che venne trasportato dal suo po- 
lazzo di Charing-Cross all'abbazia di Westmio- 
ster, dove ci dovera essere sepolto. Quindici car- 
rozze di lutto, a sei cavalli, e una gran quantità 
di carrozze vuote, rappresentanti il fiore della 
nobiltà inglese, componevano il corteo, che aveva 
pur attirato gran numero di curiosi, ma che non 
sembrava destare le medesime simpatie, ch'eransi 
manifestate pel figlio del popolo. 

« La statistica delle importazioni ed espor- 
tazioni dell'anno 1864, testè pubblicata, dimo- 
stra il prospero stato dell'industria. Le esporta- 
zioni ascesero a più di quattro miliardi, e le 
importazioni a più di cinque milia 
delle ultime concerne principalmente il cotone, 
come si può vedere dal prospetto seguente dei 
tre ultimi anni : 




















1862 4670,000 quintali 
4863 3970,000 - 
1864 7.970,00 _ 


« L'India, Ja Cina, l'Egitto e i Brasile fu- 
rono le principali provenienze di codesta mate- 
er ladia e la Cina. per le qualità iu- 
per le qualità fine. 
lustria del cotone 
maggior somma, che a- 
'Sì esportò, in oltre, 
di lana, e per 
no. L' industria 
comparisce per quasi mezzo. miliar- 
do, fra cui per oltre a trecento milioni il ferro e 
f'oselsio. 1 diritti di dogana, che non si esigono 
più se non sul tè, il zucchero, il tabacco, il vino e 
gli spiriti, produssero una rendita di cinquecento 

cinquanta milioni. » 

SPAGNA. 
Madrid 3 marzo. 

Le varie Accademie mediche di Spagna fece- 
ro istanza contro l'istituzione di Stabilimenti 
d'istruzione e laboratori omiopatici, sebbene il 
Governo volesse introdurli soltanto in via d'espe- 
rimento , e senza concedere loro un grado acca- 
demico. (0. T: 
























FRANCIA 

L'Imperatore Napoleone indirizzò la seguente 
Jetera al ministro dell'interno ( V. i dispacci d 
fer l'altro): o 

« Signor ministro, 

« Al mio ultimo passaggio per Lione, ho di- 
scorso col prefetto, sig. Chevrenu, di varie misu- 
re di pubblica utilità, che desidero veder esegui- 
re in quell cità. 








« Parigi 20 febbraio. 
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indola sotto lo stesso reggimento municipale, 

voluto abbassare le barriere, che separava 
ancora popolazioni, già unite da una stretta sol 
larietà d'interessi; ne è risultato un aumento di 
forze ed una unità di vedute, che hanno permes- 
so di effettuare grandi lavori. Lione è stata pro- 
tetta contro le inondazioni, le vie furono a- 
perte nel cuore stesso della citta, i ponti del Re- 
dano furono affancati da’ diritti di pedaggio. Ma 
il nostro compito resterebbe inadempiuto , se 
quartieri lontani, che ho inteso rannodare al cen- 
tro, ne fossero ancora separati da pedaggi o da 
altri ostacoli, e se gli abbellimenti della città non 
si estendessero sino a loro. Tutti gli abitanti del- 
l'aggiomerazione lionese, sottoposti agli stessi 
debbono partecipare degli stessi vantaggi 
Per raggiungere un tale risultato, è essen- 
ziale di prendere le seguenti disposizioni : 1. af- 
francamento de’ ponti della Saona ; 2. demolizio- 
ne del muro di cinta della Crox-Rousse; 3. 
sgombro degli accessi dell’ Arcivescovado 
zione d' uno square alla Guillotière ; 
d'uno square sui terre: del 





































spesa, necessari: 
ra, s'eleverebbe a 4,500,000 fr.; essa sarebbe sop- 
portata dal bilancio della città e da quello dello 
Stato. Se si ammette la stessa proporzione già am- 
messa pel riscatto dei ponti del Rodano, la parte 
contributiva dello Stato sarebbe di 280,000 fr. all 
no, per olto anni, somma poco considerevole 
in confronto del risultato, giacchè farà cessare 
una deplorabile ineguaglianza, che offende i sen- 
timenti d'equità d'uno parte della popolazione, 
« Le fortificazioni della Croix - Rousse non 
hanno più alcuna ragione d'esistere; esse sono 
inutili contro il nemico, e noi non siamo più 
in cui si credeva obbligo l'erigere ter- 
















popolazione lionese. 
« Quanto agli 


Tale cessione non sarebbe ‘una gran perdita pel 


demanio, la loro vendita nuocerebbe agl' 
interessi della città e non se non pic- 
cola somma. 


« Vi prego dunque, sig. ministro, d' intender- 
vi coi vodri colleghi i 














tivo il credito necessario al riscatto dei ponti della 


« 11 prefetto, 
di rispondere 
posa del bene de' suoi amministrati, porra, non ne 
dubito , il maggior zelo nell’ esecuzione di quei 





disegni, che devono contribuire, non solo all'ab- | prese: 


bellimento della seconda città dell'Impero, ma alla 
prosperità de' suoi abitanti. o 
"E con questo, prego Dio che vi tenga nella 
sua santa custodia. 
« Sott. — Naroteone. » 
Parigi 4 marzo ‘ 
Corre voce che il Principe Napoleone ine; 
a 





da scrivere una storia della su2 I 

disparci d'ier l'altro) Egli si recberebbe quanto 
il Tuali Ù , fare di 

prima ia per n 


cerche necessarie a tal uopo Il È 
mo ha donato 2000 franchi all’ emigrazione po- 
lacca. 


Dicono che il sig. di Talleyrand fa grandi 
sforzi a Pietroburgo, per ravvicinare più intimi 

mente i Governi di Francia e di Russia; ma 
principe Gortciakolf si ricorda sempre dei teo 
tntivi, fatti dal Governo francese, per mutare, 

accordo coll’ Inghilterra, le condizioni della, Polo- 
ia. (V. il mostro secondo dispaccio dela Gazz 

ta d'‘ieri.) Sembra assai dubbio che lo Czar va 
a prendere la sua consorte a Nizza, quand' ella vi 
avrà compito il suo soggiorno. L'atteggiamento, 
mostrato dalla popolazione di Lione nell’ ultimo 
pessaggio dell' Itnperatore per quella cità, lo ha 
incoraggiato poco a ritornarvi. Si assicura per- 
ciò che il Granduca ereditario ricondurrà in 
Russia sua madre. (0. T.) 





















—___ —— 


La Perseveranza ha da Parigi, 3 marzo : * I 
Corpo legislativo ha oggi discusso le nuove ele- 
zioni. Il solo incidente notevole è stato un breve 
discorso del signor Pelletan, durante il quale les- 
se una lettera d'un sottoprefetto, di Bergerac, 
diretta ai va idaci, in cui gli esorta a fare 
tutti i loro sforzi per assicurare il trionfo del 
candidato del Governo. L'elezione del candidato 
dell’ opposizi ignor Bethmont, è stata con 
lidata, senza che il Governo la contendesse. 

« Assicurasi che |’ Imperatore donò alla 
blioteca imperiale di Parigi il manoscritto origi- 
nale della sua Storia. Ecco un manoscritto, che 
avrà, fra qualche secolo , un valore inestimabile! 

1 sig. di S.t-Poncy, già redattore in capo 
della France, ottenne la facoltà di fi uo 
giornale quotidiano , che si intitolerà: Lo Spet- 
fatore. Il sig. St-Poney ha riunito intorno a 
sè un gruppo di capitalisti ricchissimi, ed avrà , 
dicesi, per pri ipale collaboratore il sig. di La 
Ponterie, anch egli già redattore della France. 
spedito un bastimento sulle coste di 
Siria, L'invio è cagionato dalle divergenze insor 
fe tra Karam e Duad pascià. » 

GERMANIA 

A quanto sì dice, S. M. il Redi Baviera i 
dirizzò un benigno autografo al presidente dell'Ac- 
cademia R. delle scienze, barone di Liebig, in cui 
la M. S. gli esprime la sua riconoscenza per aver 
egli rifiutato, nel modo più disinteressa! 
mata avuta presso la R. Università 






































Berlino. 
(0. T,) 
Regno pi Paussia. — Berlino 4 marzo. 
Nella seduta della Commissione militare della 
Camera dei deputati, il ministro della guerra, sig. 
di Roon, parlò nel senso di un accordo, ma pro- 
pugnò la legalità dell’ ordinamento militare, e 
tenne fermo il servizio militare triennale. Il de- 
Gneist, relatore, dà poche speranze di con 
ciliazione, e si crede che, qualora il Governo non 
offra alcuna base per trattare, egli proporrà il 
rifiuto puro e sempi (PP. di V.) 








Serivono da Berlino , 4.° marzo, alla Corri- 
spondenza Havas : 

« La Corrispondenza provinciale pubblica, nel 
suo Numero d'oggi, un articolo, intitolato { Du- 
cati e la Prussia, che merita una speciale atten- 
zione. Se sono bene informato, quell'articolo, 
l'esporre il programma del Governo nella qui- 
stione dei Ducati, non fa altro che analizzare 
succintamente ed esattamente il dispaccio, spedi- 
to dal sig. di Bismarck, il 24 febbraio, al Gabi- 
netto di Vienna. 

« Prima d' entrare in discussione sulla qui- 
stione di successione , il Governo prussiano do- 
manda che gli accomodamenti creduti necessarii 
nell'interesse politico e geografico della Prussia 
noa sieno subordinati alla buona volontà del fu- 
turo Suvrano dei Ducati, ma sieno guarentiti an- 
ticipatamente. Il sig. di Bismarck dichiara nel 
tempo stesso, nel modo più categorico, che la 
quistione di successione non potrà essere risolta 
soltanto per considerazioni giuridiche, ma che l' 
interesse generale dei Ducati, della Prussia e del- 
l' Alemagna dovrà frimegziore sulla quistione di 
diritto. Da questa frase si rileva che il dispaccio 
del 24 non contiene punto il definitivo abbando- 
no dell''incorporazione dei Ducati alla Prussia. 

« So da buona fonte che i negoziati tra il 
Zollverein © l'Austria, riguardo al rinnovamento 
del trattato di commercio del 1843, sono quasi 
terminati ; non resta più che a firmare le stipu- 
lazioni, e si crede ehe il trattato potra essere fir- 
mato fra otto giorni. 

«I negoziati fra |’ Inghilterra e la Prussia 
sono pure terminati. La Prussia ne ha reso conto 
agli altri Governi del Zollverein e lord Napier 
ha soltoposto il risultato dei neg: all’ appro- 
vazione del suo Governo. 

« Si sta per aprire negoziati per un tratta- 
to di commercio fra la Prussia fi nome del 


Gorerno ) ed il Belgio. » 























Docari Di ScueswiG-HoLsTEIN. 
Serivono da Rendsburgo , 27 febbraio , alla 


di indire 
«* 2° Senza pregiudizio dell’ indipendenza 
del paese,e mediante un trattato da conchiuder- 
si per perte del Duce, mer la cooperazione le 
gale della Rappresentanza del paes, noi ci dichia- 
rismo pronti a consentirè ad una più stretta 
ione colla Potenza tedesca del Nord, negli af- 
i Hegel 













, la chia- | & 


che se ne pregiudicasse la volonta, col conferire 
alla Prussia le attribuzioni di un potere cen- 
trale. 

« Segebert propose il seguente emendamento 
al secondo paragrafo della proposta di Kiel : 

“* Noi ci rimettiamo al Duca e alla Rap- 
‘tanza del paese, anche per la conclusione 
Tei trattati da negoziarsi colla Prussia per l'in- 
teresse della Germania. » i 

« Dopo una lunga e viva discussione, que- 
sto emendamento, più ostile alla Prussia, fu am- 
messo con 120 voti contro 80. 

« L'Assemblea votò in seguito la proposta 
di Kiel così modificata. » 

N 









Il Githeborgsposten annuni 
che il Principe di Galles e il Pri 
ricevettero dal Re di Svezia un i 
al campo militare svedo-norvegio » 


per la fine 


dell'estate, e lo accettarono. Anche il Principe 
ereditario di Danimarca verra a visitare il campo. 
(0. T.) 


DANIMARCA 
Copenaghen 3 marzo. 
1l Re trasferirà la sua residenza a Copena- 
ghen verso la metà della prossima settimana. — 


Lo stato del signor Hall presenta poca speran- 
". in quello del ministro Bluhme, all' incontro, 
si è manifestato un miglioramento. T.) 















Scrivono da Copei 
Corrispondenza generale 
gravi difficoltà, che incontra la Coi 
Sdupata per liquidare i conti della Danimarca 
coi Ducati, in virtà degli articoli 13 e 14 del trat- 
tato di pace del 30 ottobre. Si hanno infatti per 
quistioni complicati . come quella 
are gl’ impiegati stabiliti dal Governo 
cati; quella di sapere se il residuo 
del prezzo d'acquisto dei beni d'Augustemburgo 
debba cadere a carico dei Ducati o della Dani- 
marca. Potrei citarvi una serie di questioni di 
eguale natura, che richiedono molto tempo pri- 
ma d’ essere sciolte. » 

AMERICA 

Riferiamo, togliendoli alla stampa inglese, i 
seguenti dispacci di N ‘ek sulle cose d' 
America, in ami ubblicati : 
brio 

















Nuova Vorek 45 





« Le gozzette di Richmond recano che Sher- 
man si è impadronito di Branchville e di Ora- 
genburg, situato sulla ferrovia, che da Branchville 
conduce 





Columbia. Recano inoltre, aver egli 
intera rete ferroviaria della Carolina 
e che le truppe confederate stavano per 
Un distaccamento di fe- 













Le gazzette di Charlest 
gli avamposti dell’ esercito di Sherman erano 
giunti a due miglia circa da quella fortezza. Al- 
tri diarii separatisti raccontano essere stato ve- 
duto un corpo, grosso di ben 40,000 cavalli dell’ 
Unione, calare il Mississipì, e ch'ei credevasi di- 
retto a Mobile. 

« L' emendamento per |' abolizione della 
vitù venne ratificato nei seguenti quindici 
: di Rodi, Massaciussè, Maine, 
ia, Virginia occidentale, Ohio, 
, Michigan, IIinese, Missuri, Minnesota, 
Kansas, Indiana. Il solo Delaware I" 
spinto. Gli altri dodici Stati, che 
ventisette chiamati a dare la ratifica, non hanno 
ancora votato. 

« Nel Senato di Richmond fu poi scartato, a 
forte maggioranza, il disegno di legge inteso ad 
armare 200,000 schiavi; vi passò invece quello 
di adoperarne 40,000 pel sersizio del treno, deb 
la cucina, ed altri simili uftizii subalterni nell’ 
esercito. » 























« Nuova Yorck 18 febbraio. 

« Grant fa sapere a Stanton, di aver letto nel 
Dispatch di Richmond, che Sherman entrò ieri 
mattina in Columbia e ne p SI 

« Beauregard, nel darne la relazione uffizia- 
le, dice che i federali, prima di entrarvi, l' aveva- 
no bombardata dalla riva meridionale del Con- 
garee, e che, durante la notte, mentre essi stava- 
no passando a guado il fiume, egli con le sue 
genti l'aveva abbandonata. 

« Il Dispatch ritiene, che alla caduta 
lumbia dovrà presto tener dietro quella di 
leston : anzi crede che i confederati abbiano già 

sgombrarla. » (V. gli ultimi dispac- 
ci de fogli precedenti.) 


Il Senato di Wa: n votò ultimamente 
una indennità annua di 300 dollari, ed una pen- 
sione di 100 dollari, pei ci ti della guer- 
ra dell' indipendenza, che vivono ancora. Que'glo 
riosî veterani hanno 94, 98, 99, 100 e 101 anno. 


L' Havas-Bullier ha da Monterideo, 20 gen 
naio: « Ua vivo allarme regna nella ‘città. 
attende da un momento all'altro un attacco dei 
Brasiliani e del corpo di Flores uniti. I prepa- 
ralivi di difesa sono energicamente continuati. 
Gli affari sono interrotti. » 


DIPERO DEL MESSICO. 


























Il Moniteur, riassumendo i dispacci del con- 
trammiraglio Mazères, in data di Mazatian, 14 
gennaio ( V. il Bullettino di lunedì ), dice: 

In seguito alla nomina del generale mes- 
sicano Cortes al comando militare di Culiacan , 
fu deciso che una scorta verrebbe data a que- 
st'uffiziale generale; la sua partenza dovera coin- 
cidere col movimento del generale Vega, partito 
da Puerto, a capo di alcune truppe. 

« La scorta, comandata dal capitano di fre- 
gata Gazielle, si componeva di 200 Messicani, 
capitanati dal comandante Carmona, e nd essa 
si univa un debole distaccamento di fucilieri di 
























marina e di bersagli ini sotto gli ordini 
del capitano Véran. pl 

« La scorta, sbarcata ad Altata, giungendo 
presso San Pedro, si trovò di fronte tulle le for- 





ze unite del colonello Rosales; di fatti, il genera- 
le Vega era siato sorpreso nella sua marcia, fat- 
to prigioniero e fucilato, e Rosales era riuscito 


valleria, contro la quale vennero ad urtare i pri- 
mi soldati della scorta. 

« Il comandante Gazielle riunì subito tutte 
le hei ri ra sotto mano; ma i 200 ae 
sicani, dopo d'essersi avanzati di alcuni passi, si 
sbendarono e abbandonarono il campo ‘i bet 

glia 

* Il comandante, gli ufiziali che lo circon- 
no, e alcuni fucilieri e bersaglieri, fecero una 
difesa eroica ; ma, incalzati da tutte le parti, e- 
ssurite tutte le loro munizioni, non tardarono ad 
esse fatti prigionieri. 

« 11 comandante dei eri algerini, Vé- 
san’ e/P Autre di vesti, Bad it ola 
combattendo valorosamente ; il generale Cortes e 
il comandante messicano Carmona , i cui sol- 
dati si diedero alla fuga, sono ritornati ad Alta- 
ta, d'onde il Lucifer li ricondusse a Mazatlan, 

« Meni depiorabile affare avveniva 




















tre: questo 
a S. Pedro, il colonello Garnier, alla testa di u- 














na colonna di 1,000 uomini del 54.° di linea, en- 
> |8 gennaio, nel Mazatlan. Alla partenza 
del corriere, si aspettava il rimanente del 
fonna del generale Castagay; il quale ultimo , 
il 13, era giunto in quella città. » 
Îa Patrie, riferite le parole del Moniteur, 

aggiunge: « Si assicura che furono fatte pratiche 

imediatamente per ottenere lo scambio dei pri 
gionieri francesi. » 











—_____ 
Il Constitutionne! annunzia, che la defezione 
del generale Vicario non trovò alcun eco fra la 








popolazione. Egli si trovò costretto a fuggire e 
nascondersi.. 7 

L' Imperatore nominò una deputazione, onde 
rannodare le trattative colla Santa Sede, a capo 





©O, | della quale trovasi il signor Velasquez di Leon, 


i cui sentimenti conservativi, e la cui religiosità 
sono conosciuti. 5 

Un pranzo, dato di recente ai membri del 
Consiglio di Stato dalla Corte, come pure una 
festa di ballo, a cui assistevano oltre 1000 per- 
sone, data dal ceto commerciale della capitale, in 
onore della stessa Corporazione, diedero nuova 
prova della simpatia della maggioranza intelli- 
gente del paese verso il Monarca. 

Furono fatte nuove importanti concessioni 
per la sicurezza e la facilità delle comunicazio- 
ni per mare e per terr 

Le operazioni miliari procedono da per tutto 
felicemente, e l’arrivo del corpo dei volontarii 
austriaci a Jalapa : permette al generale Galvez di 
andare colla sua brigata nell' Yucatan, la cui pa- 
zione sarà facile, essendosi colà sottomessi 
indiani. 

II giornale uffiziale pubblica le ordinanze 
sulla futura organizzazione dell’ esercito. Esso si 
comporrà di 12 battaglioni di fanteria di l inea 
e cacciatori, di 6 reggimenti di c leria, fra 
eui un battaglione di artiglieria a piedi e uno a 
cavallo per ciascheduno, come pure molte com- 
pagnie del Genio, ecc. (G. UM. di Vienna) 


ASIA. 

Col Trebisonda, giunto da Alessandria a 
Trieste il 5, all’ Osservatore Triestino pervennero 
le seguenti notizie di Bombay 13 e di Calcutta 
6 febbrai 

* Il Duca di Brabante ha visitato alcune 
delle principali Stazi Bengala, ed era al- 
teso pel 18 febbraio a Calcutta, d'onde doveva 
partire per la Cina. 

« La guerra degl’ Inglesi contro il Butan si 
può ritenere quasi finita. Fu dato ordine di sc 
gliere il corpo di spedizione mandato colà, e di 
far occupare i duar dalle truppe di Pol 

« Gravi turbolenze avvennero a Yarkund e 
Llassa ; per cui è necessario l'immediato inter- 
vento degl’ Inglesi. 

« Il generale Cameron, che ha ora il co- 
mando nella Nuova Zelanda, fu nominato, a 
quanto dicesi, supremo comandante militare in 
Madras. 


Il Monileur del 2 marzo serive : « Ieri an- 
nunziammo che il console di Francia a Bongkok 
aveva consegnata al Re di Siam una lettera dell’ 
Imperatore Napoleone III, e oggi possiamo dare 
i particolari del curioso cerimoniale osservato : 
«La lettera imperiale, chiusa in un vaso d' 
oro, era collocata sopra un trono elevato, posto 
nel centro di una magnifica barca reale, ch'era 
attorniata da 40 barche siamesi. Quando la bar- 
ca reale fu giunta nelle vicinanze del palazzo 
del Re, la lettera dell’ Imperatore europeo fu sa- 
lutata con 21 colpo di canpone; e, messa che fu 
palanchino, venne portata proces- 
jonalmente nella sala del trono, in mezzo ad una 

i ceduli da bande mili- 
la consegnava al 











































































Re, ch 
gion d'onore, ed era at 
cipi del sangue e da tutt 


A 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 8 marzo. 


Ballettino politico della giorn 


dell' Episcopato n 
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Mas a di 

per la vendita del patrimonio della he 
3. Risposta al sig. Gremieux del 

tera di Napoleone III al ministro 








relativa 





Ila. citta di Lione 





— 5, Operazioni de di un pro- 
getto di legge dell'istruzione primaria. — 6 La Giun= 
ione del Gove 


it alla Kussia rispetto 
ro dell’ opuscolo 9 
ques opuscolo di monsig. Dupanioup a F 
NRE: È noto che S. M. l' Imperatore Massimi- 
liano, vedendo che il nunzio pontificio era giunto 
da Roma senza istruzioni relative agli effetti delle 
leggi così dette di riforma, in forza delle quali 
era stato stabilito da Juarez il disamortizzamen- 
to e la nazionalizzazione dei beni ecclesiastici, 
ece., ha dato ordine al suo ministro della giusti- 
zia, non reputando di dover aspettare le istru- 
zioni che il nunzio stava per sollecitare da Ro- 
ma, di proporgli le disposizioni opportune, iu con- 
formità alle basi stabilite dallo stesso Imperato- 
re. Ora ne‘giornali troviamo una lunga letter 
reita a S.M. l'Imperatore Massimili: Episco- 
pato del Messico, nella quale i Vescovi lo supplicano 
di ordinare che sieno sospesi gli effetti delle di- 
chiarazioni e disposizioni contenute nella sua let- 
tera al ministro, e di procedere in questo affare 
d'accordo col Papa. Questa supplica dell’ Epi 
pato è stata scritta il giorno dopo che fu pubbli- 
cata nel giornale uffiziale di Messico la lettera 
imperiale. Non conosciamo ancora |’ effetto, ch' 
esso avra prodotto nell'animo di S. M. 

2. Il giorno 28 febbraio si è 
la prima volta la Commissione ine 
cuparsi della vendita dei beni del patrimon 
reale della Regina di Spagna. La seduta , all 
quale assisteva il signor don Francesco” Goi- 
coerrotea, amministratore della Casa reale, d'- 
rò parecchie ore, e tali sono la gravità e !' im- 
portanza dell’ oggetto, di cui si tratta, che si- 
nora non si è potuto prenderne in esame che 
alcuni punti, sui quali l'am lore ba dato 
le più sodisfacenti spiegazioni. Ci vorrà più d'una 
seduta prima che la Commissione sia in grado 
di poter redigere la sua relazione in proposito: 
Pure essa dee sollecitare l' opera sua, diraaso i 
progetto d'ammortizzamento del patrimunio reale 
agere discusso prima d'ogni altro nella Camera 

vutati. uesto 
quello iall'abtuodoso di Sei Ieeaiege o 

3. L' Opinion Nationale, che ha pubblicata la 
lettera del sig. Crémieux (1), il quale penso 
alcune parole della prefazione della Vita di Giu- 
lio Cesare, ba ricusato di pubblicare la risposta 
del sig. Adolfo Lechène alla leitera stessa. Ma 
quella risposta è stata pubblicata in altri giorni 

essa difende |’ Imperatore per aver detto, par- 










































































lando degli uomini gri 4 Felici i li che 
li comprendono! Guai a quelli che noi rico 
noscono! Essi fanno come gli Abrei; crocifigo- 
(pre nt SRL ca Rini 








(1) V. Bullettino politico 4 marzo, N. 5. 








no il loro 
il sig. Cr 
l' Imperate 
amarezza 
rabbini, m 
di questa | 
so, dice il 
gittata in 
lici, ed è 
dal’ giorn 
ammessi | 
una gene 
politici. È 
drio riun 
che la cu 
lassi 
degli Ebre 
dite del gi 
Napoleone 
m° intendi 
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vorrebbei 
alla citta 
leggi eco 
pa, le re 
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legge, che 
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ti: Noi 


ne sit 
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pen- 
enza 
co 
no, 
leur, 
iche 
pri- 
ione 
ala 
re e 
unde 
capo 
iù 
i del 
una 
cin 











fi 


% 
Di 
ne 


amarezza le parole, e di aggiungere che i | rebbe nè manco d'essere accennata, 
rabbini, nelle loro sinagoghe, proveranno l'inanità | sero state pubblicate dal telegrafo prato 
di questa sua asserzione. « Una cosa ci ha surpre- | che la rendoso assai verosimile. A udire il Mor: 
10, dice il sig. Lechène, in questa sfida temeraria ning-Fost, del 7 mario, ta 

[icpgeird viso all'Imperatore e a tutti i catto- Russia di r della 
ici, ed è la Polonia all’ Im; i Snzi il priacipe Gorciakoff 


5838 


non era uomo » petite 


della convinzione, quella profonda sentenza, egli 





era ben lontano dal pret 
Ebrei, riabilitati da lui, 





ri 
cipato da cinquant'anni 
ci, che l’ Imperatore stesso, rin 


















debba piu riconoscere come una questione 
ropea. ll Morning Post aggiunge, che il 





l'opuscolo di monsignor Dupanloup, che ha fatto 


che un giorno gli | anche in quella citta un grande effetto, è stato 
E vrebbero fatto un de- | sequestrato dal Fisco alla Stamperia toscana, nel- 
litto al suo successore d' affermare la stessa ve- | la quale quel magnifi 


lavoro, tradotto in vol- 





tà, O potenza dell'oro! Il sig. Crémieux, emau- | gare era stato stampato. « Questa disposizione 

i, esige ora che i Cattoli 
jadano la loro 
fede nella propria coscienza; egli vieta che si ma- | » permette la vendita presso tutti 





è tanto più vessatoria, dice il cor- 
uuanto che da 





nifesti questa fede fuori del tempio...» Ciò per | » edizione francese; ma nulla ci sorprende più 
la parte politica; quanto alla parie religiosa, il | » da parte sua in fatto d'ingiustizia e di vio- 


tig. Lechène prova che l’ asserzione dell’ 


dizione di diciannove secoli ci 





utore 
di Giulio Cesare si al mon solo sulla tra- 
liani, ma ben an- 








che sulla testimonianza delle profezie dell'Antico | ,,; ll l'osotenente d' Ungheria tenente mare” 
Testamento, delle quali cita Aiconi brani. che | scillo conte Pslffy, giunto qui ier l'altro di mat- 
provano avere gli Ebrei, come ha detto Napoleo- | ‘ina col treno celere, fu ricevuto ieri, dal Can- 


«he III, crocifisso davvero il loro Messia. 


celliere aulico ungherese, co. Zichy, ed ebbe una 
lunga conferenza. Oggi il Luogotenente sara rice- 


4. L'Imperatore Napoleone III ba scritto u- | vuto da S, M. l’ Imperatore. 


na lettera al ministro dell'interno, la quale co- 





stituisce un programma di lavori, cude la città di Rmqusal. Della N Pv, Presse: = L'oembri lo 


Lione dovrà essere favorita. Anzitutto si tratta ; % ni A Ù 
ili esohetare da gni tasso i ponti welle *Seone, | Mesi della Commissione internazionale. d' 





sta austro-britannica sono già nominati. Gli au- 





di demolire il muro di cinta della Groce ROSSA; | Se Or : 
dciata sigg. conte Kinsky, Haardt, 
di sgombrare da ogn'impedimento gli accessì | Steno: Wintersicit. conte Barkoscy conte Des: 


dell’ Arcivescovado, di creare uno square © piaz- 
za, nel cui centro sià un giardino circondato da 
ua cancello, e un altro nei terreni del Semina- 


sewlfy e di Reyer.» 





rio maggiore. Meritano menzione le parole della 1l Numero d’ieri del Debate 0 Wiener Lloyd, 
lettera le, che si riferiscono alle fortifica- | fu sequestrato, per disposizione della Procura di 


zioni della Croce Rossa 





Esse, dice la lellera, | Stato. (PF. di V.) 


+ non hanno più nessuna ragione di essere; so- Sardegna. 


» no inutili contro il nemico, e non siamo più ; 
20 lapo Ia ali Ai cossertoe ReraGaMiA Remi: | gi li fergr noie. Gazzrite. Ullalalo ia data 


» dubili ripari contro la sommossa. La 


pola- « Riceviamo il tristo annunzio della morte 


» si artigiana di Lione è tro intelligente a 

SI aTaai MikENiaso ande? io abbie a cuore ) suof | Set merbbege'Quaimo Ridole; senile Ri hagno, 
» interest, per comprometterli suseliando dis: | rono più di lui,e coll insegnamento e col’esem- 
bio ste ie i surrogare al mu- | pio, alla diffusione delle sane dottrine agronomi- 






» ro daziario, opera di difdiden: 
» po. bastione 





un' altra 






che. I! marchese Ridolfi fu professore di agrono- 
mia nell’ Università di Pisa, ministro in Toscana 


testimonio perenne della mia fiducia nel buon 
1 senso è nell patrioiliamo del: popolo lionese. « | 9e,1949, usato lo Statuto, è mi- 


si 
nistro degli afari esterni. della pubblica istru- 


uesta fiducia dell’ Imperatore alcuni giornali la ii 
RIERAGnA GIS DSL IA Frgsela, mea sole Asieei ae I Basna i Re gia i ss 
alla città di Lione. Essi vorrebbero tolte via le | porgingado Pinelli / V. lo Recentissime d' ieri), 


eccezionali, il regime che aggrava la stai 
pa, le restrizioni del diritto d' associazione, 


generale tutte le disposizioni restrittive! 





luogotenente generale e deputato del Collegio di 
9 i0 | Cuorguè. Egli è autore di una rinomata Storia 
del Piemonte. 





8, Il Corpo legislativo si è sinora occupato PRE 
della sola verificazione de' poteri, ma le sue com- | servono’ da Torino, in data del 6 marzo, 


missioni lavorano con attività. Tra i progetti di | g1ja Persereranza 


legge, che occupano maggiormente la pubbli 





Il marchese di Rorà s'è poi 
- | dimesso definitivamente da sindaco di Torino. 





ezione, è quello che si sta elaborando sulla i- | Tutta la città, dicono le Alpi, è commossa. Quan: 


struzione primaria ed obbligatoria. il progetto è | ty 


me, non ho visto commosse che le colonne 





opera dal SI Duruy, ed è, dicesi, sostenuto da | delle 4ipi. » 
alte 








slati 





inchè il progetto non è ci 


vazioni, mentre invece sembra suscita» Milano 6 marso. 


ti li ii dell 
ro seri scrupoli ja seno della maggioranza SÈ | teri sora ebbe luogo il banchetto, che la So- 


rebbe inopportuno qualunque giudizio intorno al- | cietà dell'unione diede al generale Lamarmora. 


l'argomento di cui si occupa. 


6. A Vienna la Giunta finanziaria della Cu 


Il banchetto riuscì splendidissimo per l'eleganza 
degli addobbi e In cordiale espansione degli ani- 





dei deputati continua | opera sua moderatri- | mi di quanti vi parte. È 
ce delle 5" del bilancio, ed ha dedotto 741,000 Alla fine banchetto il sindaco di Milano 





fiorini nel bi! 


io del commercio e in quello | sì alzò e fece un brindisi al Re, brindisi accol- 


del Consiglio d'istruzione, nella sua adunanza del | to da vivissimi applausi. |. 
giorno Mr a itero reca alli Giuota Il sussi- | Poi il presidente della Società, conte Resta, 


nosce: tiche, e asseconda, | ne fece uno al generale Lama 
dio dele se co cato de possibili e ragione: | al presidente con semplici e nobili parole 





per quanto può, l'intento de' possi 
voli risparmi. 





che rispose 
Il deputato Massari fece pure un brindisi al 


7.N del discorso dell’ Imperatore Na- | generale Lamarmora. x 
poleone all'apertura della sessione legislativa, che | | Il marchese Gropello disse generose parole, 
paria della insurrezione dell'Algeria, e dice che | facendosi interprete dei sentimenti dei Genovesi 
« dopo il combattimento nessuna repressione san- | Verso il generale Lamarmora. 


guinosa, e nessuna inutile severità ha cont 


stata Il generale da ultimo fece un brindisi al sin- 


fa vittoria», è stato riputato a Varsavia un'allu- | daco, che fu accolto da grandissimi applausi. 


sione alla condotta del Governo russo in Polonia, 


leri sera, S. M. il Re assistette allo spettaco- 


è la censura ha avato la stessa opinione; essa ha | !0 nel teatro alla Scala, a fu accolto con vivi 





surrogato 
ti: Noi 
vere, 





una inutile ostentazione 





frase sopra citata le parole” seguen- 
sbba irrazionale 
for: 





















> L prefetto, il ci 

marchese di Montezemolo, abbia dale le sue di- | ‘3 dell’ Istit. di 

missioni. Sino a che il Governo non si sarà ri- cani 

soluto ad inselsare alla dignita ed autorità con- | Londra 
di 4 








L'Ammiragliato ricevet'e da fonte non uffizia- Borsa 





disposi 
perare 





credito 184 — 





desto 1 pesi do pri, lificile che i | Argento . . .... MI — 11075 [ta 
pari Zecchini imperiali 53 53 |le ate 
parata fiestre 

Inghilterra. (Corvi di vera per telegrafo.) mai da 


di Parigi del 7 marzo. 










da non solo eguagliare, ma ben anco da 
in bellezza artistica la Verigine istessa. 





Non è mio scopo. nè sarei da tanto, di esporre 





t12.40 sia  |uno spirito gentile ne 


ta definizione. « Mi gode l'animo di annunziar- 
ieri appunto sono partite da Innsbruk Je sue 
, Je più belle e le più perfette, che sieno uscite 
puello Stabilimento. E questa fu la ragione del 
la loro bellezza © perfezione medesima ; giac- 
itore, pressato da tante persone, ha dovuto 
poste per parecchi giorni agli occhi di mob 




















le un telegramma , secondo cui la flotta inglese Rendita 3 p.® 67/85 

‘rebbe na 3 Flo : Libia vi accorrevano, » Un’ opera adunque, nel 
avrebbe fatto nuovamente una perdita grave. Il | — Sirade ferrate austriache 43 as misere © eramente grandiosa: 1 penniero confortevole 
regio bastimento Galatea (capitano Maguire. | Credito mobiliare . . 897 i fn titti è ciascuno, a seconda delle proprie forze, di a- 
armato di 26 cansom, della portata di 3,227 Dardi Landra det. | verne un merito diretto ed immediato ; quella santa emu- 
tonnellate e della forza di 400 cavalli-, con 540 era da: sug | lazione di avere contribuito una volia di più 

sare - | Consolidato inglese. . . . . . 887 venga accresciuta la gloria esterna del Signore 

uomini d’ equipeggio ) sar-bbe naufragato total pull 






dall’ imboccaturg del Clesapeake, 
Virginia, e si sarebbe iu grande 


FA 


Dispacci telegrafici. Nell' aduna: 


———_ te, il socio cori 


Jeri i Ministri fecero dicl 
della Giunta finanziaria. ( V 
dispaccio del foglio d' teri. ) Nella seduta finale | tro Magrini, da 
della Giunta tinanziaria, ch ebbe luogo ier sera, | matematici 
non era comparso alcun rappresentante del Go-! timo, il prof. 
verno. La Giunta finanziaria discusse il bilancio  $ 94 dello S 
del commercio, e vi fece una riduzione di fi 
rini 684,000 , indi si occupò del Consiglio d' i- | Si eleggeranno 
struzione, dal cui bilancio furono cancellati fio- | 
rini 30,000. (0. T) Dalla ditta 

Lisbona 8 marzo. 

È definitivamente costituito il nuovo Gabi- 

netto, sotto la presidenza del duca di Loulé. 
(FF. SS) 
Parigi 8 marso. 







































AI Senato venta letto-il progetto d' indiriz- | ‘© per dono 
20. Esso è una parafrasi del discorso dell’ Impe- | sericordia del Pa 
ratore. Termina coll’applaudire la politica dell’ | diocesi di tdi 


J » l'esterno. te, si 
Imperatore sì all'interno che all’esterno. Giovedì | (e, si manie 











di 


sî di Criato, e di 
ll commendatore Nigra ha rimesso all'Im-|tà, quanto gliel c 
Di diplorte ed in parole, 
politica di Milano. — Il ministro ple- | si riconosce 





si 











teur pubblica 
della pubblica istruzione, sig. Duruy, oella quale | ro dolo 








, pervenute in dono all'Ateneo ; da ul- | le. 
barie, è giuoco forza si basi sull 


è l'arte, associa 
iuto, ammesso a leggere una Sua | opt cor di nti 


Ricerca della risultante delle forze concorrenti. — | gogli 


| sia il primo volume della Storia di Cesare. Quale 
articolo di commercio 
| ce da ciò che furono inviati cento cei 


questa ditta libraria conta già 7000 abbonati 
l'edizione tedesca, e 9000 alla francese. 











se ne incomineierà la discussione. —(FF. SS.) | ‘ella Santità vostra, Pastor 


Di questa grazia ver 


| Cai ch è sua ch è la formula della, civili 
sono queste 


TTI DIVERSI. d'indirizzre 


| mento 





ireeo ve 
nza ordin: 
rispondent 







ro. 


di giovedì 9) corren- 
irofamo Dian, legge: 








op 


Vienna 7 marzo. rà: Sulla pretesa azione del penicillium giaucum | Ou qu 
le dell'oidium Tuckeri sopra l economia anima- | benair 
il nostro primo | le: indi il socio ordinario e cassiere, prof. Pie- 





sogna 1 
sità, ch 
er 


rà relazione sopra alcune opere di 





Andrea Zambelli verrà!, giusta il 


socii. ta: ri 


Gerold di 








na fu inviato a Lip- 

















Parigi 6 marzo. Beatissimo Padre ! Donni 


ialissimo della ineMabile bontà e mi- 
© dei luni, il Seminario dell' Are 
in mezzo ai pericoli dell'età prese 





stato 





iparo d'un apice dagl insegnamenti | 
maestro della santa € 

imostrò questa sua devozi 

‘onseutirono le circostanzi 





mente 









mente 


professa debitore 











nipotenziario del Messico, signor Hi tita Vostra, che. dall'alezza del sublime. sogli 
segnato all'Imperatore e a! Principe imperiale la | Chiesa militante, degnavasi levare 
ia col TE i arena — N Mo benediro, quando i moderatori € docenti di questo | te nei 
e Seminario umiliarono la prima volta ai 
una relazione del ministro | eccebo di Vostra Beatiudi menti del lo- 


























| eternami 
© Xempre devolissimo alla santa romana | sorte 


| miglia, alla patria 
mico-farmaci 


«di del trono | insieme alla sorella Regi 
fraterno amore, nel pellegi 










© ragioni 
ere del 








a tutti ques 
Ho alla lor 







ortesia , con quella espan: 
nobile, che tanto lì carat- 








compenso 
era, nando Ja loro generosa offerta 
el sorriso di volto ch'è interprete della bontà 
ore, € che si merila la menzione onorevole € 
tta dello Spirito Santo : e diedero in questa bi- 





una novella prova di quella coltura e civilta squi- 
contraddistingue la vera civilizzazione ; la qua- 
non cadere nel materialismo e quindi nella bar- 
della moralità 

ra. la religione, 
alzar il capo or. 
della propria digni- 















come nel nost 
€ gridare ni 
temi ; i0 sono il pr 





Follina il 1° marzo 1565. 


L' arciprete, L. SARTORI 








ri quest'opera, si dedu- 3 22 
jaia di Neerologie. 
peso in trenta casse ben condizionate. A_ Vienna Infermità lunga e penosa, sofferta con er 


Ila tomba, nel giori 
Maria Cattaneo 


28 del- 











A quanto si sente, fu deciso nel Consiglio (FF. di V | dont. Il suo 5 

AQ e { î { Il suo spirito, da questa valle di dolori 

dei ministri di assistere l' Imperatore del Messi saliva in cielo a conseguire delle sublimi sue 

| pt riga) = là ————mEBBSSZZZZZ virtù quel premio, ch'ella rinvenire non poteva 
Ù forzi.) — sulla terra, per quanto soave al cuore le tornasse 

Conferenza telegrafica ha ammesso la tariffa uni- | ARTICOLI COMUNICATI. | affetto dei figli, ai quali aveva lar- 

forme pei dispacci. (N. Fr. Pr.) 417 |gito assidue e sapienti cure. 








egregia, che, sempre racchiusa nel se- 
no della tua modesta fomiglia, ben poco hai gu- 
delle fugaci gioie di qu do, ora 








esulterai in Dio coll’ amato tuo con- 
indont, anch esso precoce- 

1846, alla fa- 
le scienze chi- 
tiche, nelle quali si rese onorevol- 
rito dell’ umanità. L' augusta e cara 





Stefa: 
rapito i 









benen 


memoria di te e della gloria paterna, sia raggio 
di conforto al tuo desolato Guglielmo, che lo 
Ja paterna mano a | rincori a procedere nel nobile arringo di doc 





patri Licei, e lo guidi fidente ed animoso, 
modello di filiale e 
naggio della vita. 





ptro il Prin- n si 
conchiude a favore dell'istruzione primaria gra- dino di $ ate del loro Vicenza 2 marzo 48 

Î | inviolabile attaccame rema: vostra dignità , i in 
tuita toria, ed aggiunge che, essendo inten- | 1 a'augusta vostra Dersone. ALCUNI AMICI DI FAMIGLIA. 








rettamente 


lasciare ai Consigli municipali il diritto di vota- 





nuova legge. Lo Stato verrebbe in aiuto di quei | ® PFOtestando in 
Donna ie. ceitienio li proposta citeme, di- | DSC 
fettassero di mezzi per attuaria. 
Berlino 4 marzo. 

Oltre ai i per la costruzione d' un ca- 
nale fra il mar pico ed il Baltico, ottenne 
pure la regia spprovezione un nuovo disegno di 
comunicazione mediante un canale dal golfo di 
Flensburgo sino alla profor.dità di List. — Cor. 
re voce che il noto colonuello danese Kauffmann 
abbia avuto una lunga conferenza col Duca 















la Santità 


me anche tutte 





principali errori 
Beatissimo Pi 
ta nostra sinceri 








nuto nell’ anno 1863. (FF. di V.) 
Amburgo 5 marzo. 
A quanto si sente, il Ite Guglielmo, accom- 





| zia della finale pi 
{di Voi gie 
| fallibile Maestro. 








pagnato dal presidente del Ministero, sig. di Bi-| Dal Seminari 
smarck, imprenderà quanto prima un viaggio | Questo gio 
nello Schleswig-Holstein. Ne fu già dato il rela- | Sacro alla Pu 


i ‘intorno alla | sima Vergine Ma 


nelle prio- | tu 
mantengono | _ 





Livo unzio ad All — le vi 
collocazione di guarnigioni austri 
cipali città dei Ducati deli’ Elba 
tuttora, malgrado le rettificazioni da Berlino, 
comparse ne' giornali schleswig-holsteinesi. 
{ FF. di V 







Per la erezio 





zione dell'Imperatore che_ll paese provveda di- | © 3 utt di tanto. 
alla propria educazione, si potrebbe | alla Santità Vostra i sentimenti della loro gratitud 

uovo si presentano a'santissimi vostri pie 
re intorno al modo di meltere in esecuzione la | ri. i docenti e gli alunni di questo Seminario, dichiarando 


di cui il successore del Beatissimo Princip 
i funge visilmente 





dannate dalla Santita Vostra nel Si//ato, contenente i 


prigionia per un discorso te- | gii alunni l’apostolica vostra Benedizione , 








ente eseguiti 


lo, e desiderosi di umiliare 
di 
i moderato» 


















te più 





faccia a Dio ed agli uomini, di 
ina dello stesso divino Maestro G 











vostra a tutta la CÌ 

forno $ dicembre 1864, che 
di assoggettarsi piename 

ore della medesima ; di rig 

nare con animo sincero tutto ciò ci 


diane. 





ciascuna le ottanta proposizioni con- 


dell'ela nostra, 





dre ! compiacetevi di accogliere que- DI Len 
a prolest. e deguatevi di fondere | iis th cas sua, quale educatore dl rojri i 
sopra questo Seminario, sopra i moderatori, i docenti, | MULO I AIACO di ose Lante riali 





amo, quale sicuro 
erseveranza nella fede di ( 
l custode il vindice, il supremo ed 














del ma 
lo arcivescovile 

rno 2 costrini 
urificazione dell’ Immacolata e Santis- | dolori, 


ria. 
IODERKTORI, 1 DOCENTI E GLI ALUNNI. 


one di tre finestre 





ulla rosa supe- 








Ogni vitnumana che si si 









avvenuta il di 1° n 


Egli, fino da 










stici. ll nob, cav. Lu 


ra è tanto 


L'ultimo atiacco fu de 




















20 
‘nga, lascia generalmen= 











o men sensibile un vu ma se questa vita 
, db nobile ed alto sentire, di ca- 

pel bene, influente 

rola, più che un vuoto è una 

è il caso della morte di don 


dott. in filosotia , 
zo corrente, alle due pomeri* 





giovani anni mostrò ingegno fa- 
ènetrani nò industrioso coltivando, par- 
parte a Belluno , dov 

















si allivò l'amore e la stima de' 





osi poi alla sua famiglia, potè goder po- 
Iravagliato com' era da cri 


jse per quindici mesi, che furono di con 
da lui sopportati con una virtù © rassegnazi 
bilmente cristiana. E quasi non gli bi 
di ottimo fu 
dipartita di 
di pochi giorni. Cosi da 
un tesoro di virtù no 






























di questa a vita. migliore, nel cinquante» 
dal rinomati di no dell'età sua 
questa "u irreprensibile nella condotta, nelle convinzio- 
osi, da è, dignitoso n 








‘ca maestosa la | cissima o. Qu 
no con desiderio, e la sua memoria vivra benedetta , 
come ne fu benedetta l'unima dalle preghiere del p 


polo alfollato alla sua sepoltura. 
A 


vedo; 4 marzo | 


























È arrivato da Brindsi il trab. austr. Pie 
pit. Pellizzari, con seme di lino per G. 
Îl meresto si rege sostenui 









, metà di conc 
al prezzo di for. 37. lu gi 
strasi in vita di migliorameato, ed anco. gli sue- 
cheri sono lenuti in contegno migliore se vende: 
si a fior, 20/4, sconto 2 ger %o in napol. 

Le mandorle 














cano. tuttora, 
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Da Trieste, pielego napel. Augurio, di tonn. 18, ' Corso medio delle Banconote . Dopgia d'Amer Facehii imp: 4.65 





‘dettaglio. Seguitazo buone vendite 
con sostegno in tti 
chiesi nelle qualità primane, ma noa si. vogliono 
Degan "a lio! 605 afito abbandonate vengono Je 
qualità inferiori di Dalmazia. Il seme di lino è te- 
nuto ia pretesa più e'evata. 

Le valute. non hunno variato; abbondava il da 
30 frunchi per sino a fior. 8:10. Le Banconote 
ferme ognora , da 50 '/; ad ‘ ed anche in pre- 
tesa m ggiore. Il prestito nas. % 74, e la Conver- 
sione, da 67%, a 68, ducorrenza i * fabbraio re 
chiesta con pochi venditori; la reodita italiana da 
64%, a %, con pochissimi ari. (AS) 

















ed altri oggetti div. 
Tricate 


. ali’ ordine. 
auste. 


lumi. 1 vini vengono ri- | patr. Sciarra M. A, con 4 part. semo lino, racc a | 







‘Im 


.. 3md 
limd 

sm 
dgr 


Ind 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


triarcale di Venezia, all'altezza di metri 20.21 sopra il livello del mare — Il 7 marzo 1865. 


‘orononernofDelle 6 antim cel 7 marzo alle 62. 


dell'8 


corrispondente a £ 414 :41 p 100 fior. d'argento. | "+ diGenova. 


——— © + di Roma 








» diSavoia. 
iti cea Lire sterline. 


7 [Corso presso gl I. R.Ufficii 
Fiso = Se® medio | Talleribavari - i 


posiali e telegrafici. 

















per 100 marche 3 [Da 20 franchi . 7 80 

» 400£d0L 4 +40 0» 3% 

* 400lireital 54, [Doppie di Genova 30 75 

» 100£ v.un. 44% — 

è 100liveitat '/ 

è 400talleri - 

è 400p.turche = ARRIVI E PARTENZE 

» 400 lireital. 54, 7 

* 4000 v.un 3, ll 7 marzo. 

» 400lireîtal 54/2 ili de Vici x ; 
'ienma i signori: Kilenyi Mugé, 

Piera all'Europa, - Kilmin Inkers, all'Europa, - Kéltin 

2 100 breil Si, 39 79 | Beskey, all'Europa, uutti tre poss ungh. — Col 

» 4 lirasteri. 4% 10 da | ee Sarnuele , da Harbesi, - Colgate Roberto, da 

ti fim seri 44% 10 CS | Barbes, ambi poss amer. — Da verona: Lando, 

1 ibo nali 20.0 [vote posa, al Cavalieto — Da Padovo : De Ca- 

1 ibosmzehi di dono |scrtasid Enrico, pos danese, alla Bele-Vue — 

400 ire al 54° 30 no | De Bellano: Palutmi dott, Antosio, poss, a San 

» 400lireital 565 39 85 


3 Tempo mas + 7,1 
min +5,0 





, ambi poss. brasiliani. — 
, di Nantes, da Barbesi. — De 


| frane., da Barbesi. — Da Breil 





isconte Pao'o, di Laval, da Barbesi 





























Per Milano : De Helle Vittorio, possid. eroat 
Per Bologna : Esterhizy prine. Paolo, poss 











MOVIMENTO DELLA STRADA FKARATA. 


$ Arrivati. ... 809 
t Partiti 893 


COL VAPORE DEL LLOTD. 


li 7 marzo. 


117 marzo. 






















teamno aroLto. 








Avian de Piolnt visconte G, fra.c, da Harbe- | © condotta dall'artista Antoni 
ci — Sparre co. Enrico, ufic. bivarese, alla Luna. | L'uomo del sorriso, — Ln v 
|— ba Monaco : Echersburg co. Francssco, possid | | moglie. — Alle ore 8 © mezza 
al Restaurant è S. Gallo TEATRO MALIRAN. — Compagaia mimo-plastico= 
Parti per Verona 1 signori anzante , diretta dai fratelli Carini, 
Piquet Antonio , ambi pegoz. frane iu, quadri plastici e bullo. — Alle 
chotschuig Fel'ce, negoz. mil ore 7 e mezza. 
na + Prosperini doit. Fed 
Tri Satkiseot cav. Auto fi" Caio rpsasico stento di tar 


ce, ia vovaziano G. DedCsl, — 
Il matrimonio a chiaro di luna, Uoa ballo. = 
Allo ore 7 

sura niva DeeLi scumavon — Teatro Pi 
sco del fisico L. Hergher, d'An 
rappresentazione alla ore 7 e mezia. — Penult 
esposizione. — La domenica ed il lunedì due 
rappresentazioni. 

SULLA RIVA DEGLI SCHIAVON, GIÙ DEL PONTE DEL 

oucho. — Nel SAL 













Esposizione, ottica pittorica 
atopica, con 50 vedute di gi 
Visibile dalle ore % ant 





esposizione, con cuovi aletosi 





112,3,4, 8 e 9 in S. M. del Rosario, 
i Gesuati. 
ci SOMMARIO. — Onorificenze. Sulla riforma 
e | 0612701 dette imposte. — impero d' Austria; 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 3 marzo. — Andreutto Vitturio, di 
Pietro, di anni 3. — Bertocco Giuseppe, fu Gio. 
Butt, di 56, villico. — Caroncini Elisabetta, di Fi- 
lippo,, di anni 2, mesi 3. — Donaja Paola, ves. 
Padre, fu Davide, di 60, vilica. — Erizzo Caroli 
na, di Alvise, di anni 5, mesi 3. — Giajer Elisa- 
betta, marit. Cecchetti, ci Giuseppe, di dé, sartora 
— Sias.hio Vincenza, ved. Tres, tu Domenico An- 
tonio, di 79. — Riccini Girolamo , fu Nicolò, di 
12, possidente e consigliere 
Giosefa , ved. Chiarutini, fu 
Tavelli Angelca, vel. Viiga, fu Giuseppe, di auni 
TA, mesi 4, sartora. — Varisco Caterica, di Nico- 
tè, di anti ‘1, mesi 11. — Totale N. 11 

















SPETTACOLI. — Mercoledì è marzo. 


TEATRO CALLO A 8. sENEDETTO. — L'opera: ] Ca- 
puleti ed i. Monieechi, del M-* Bellini. (Recta 2 
benefzio della prima donta contralto Rosina Fel- 
tii-Spala.} — Dopo il primo atto dell'opera, la 
sig: Feltn-Spalla canterà la cavatina del paggio 
nell'opera: Gli Ugonotti, del M° Mayerbeer. — 
Alle ore $ è mezza. 








Consiglio dell'Impero ; Giunta. finanziaria 
Festa presso il Ministro di stato, Lettera del 
si. Ferdinando di Lessep. nuora minlera di 
curbun fossile, Notificazione. Giurnale sospeso, 
Za plenaria in forma di giubileo. — Regno di 
Sardegna : la ferrovia degli. Appennini. Opu- 
scolo sequestrato — Due Sicilie: estratto det 
giornali di Napoli, dato dal Giornale di Ro- 
ma. La ferrocia da Napoli a” Foggia, Asso» 
ciazione di mutuo soccorso tra operui tipo 
Grafi. La linea Ortona-Foggia. — Impero Ot 
tomano: provcedimenti in ibania, — Inghil- 
terra: ciuggio del Principe Arturo. Cuse del 
Canadà ; lord combermere ; È esequie del Car= 
dinale J iseman e del duca di Northumber= 
land ; statistica. — Spagna; l'omiopatia, — 
Francia; lettera. dell Imperatore al ministro 
dell'interno, Foce. Fare aotzi. — Germania; 
autografo del Re di Bariera. Commissione mi. 
Mela” camera de deputati prussiana 
La successione nei Ducati, ee. Assemblea ge- 
nerale delle. Società. schieswig-holsteinesi, = 
Stezia è Norvegia, Danimarca, America. Asia. 
tarie notizie. — Notizie Recenti Bullet 
tino politico della giornata, — Fatti diversi, 
Gazzettino Mercantile. 
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Teti — Pusiole in generale — Reumatiomo — Risi- 








3 Ù EDITTO. (1. pati) a — scorbutn — Scottature — = 
ATTI OFFIZIALI. = |uutreani si WCU ONE N Ric i 
—_T__ cui ha esatta conter i 4 Andrea da Mogg o, trotasi ilegalmente all’estero. Mature nilo — Tremilo nervoso — Tumori in gene- 

divo capi n 7 vd Mr Parente 24 marzo 1832, el in fe- | HS! E ticeri — Vene torie 0 nodose delle gamte, ec. 





Notificazione. i) | pi! or rasi" Dr al Soria Deco 24 gennaio pps N. 2888, | "2" Guesto maravigiiono Unguento, cab preti di 
= le e delle definizioni” di conferiore. Mzion: ti pzione riiama pertanto col presente Edi il | soprintendenza del ion moloway, ni vende ai prezzi di 
i De ee mirate nelli Monarchia ansia nel | for" 3, fior. 2, s0ld: 90 Der viso; nello Stabilimento 








Bor. 3:14 Strand, a Londra, ed În tutte le Farmacie 


chiusa finale dell’ V 
£ Drogherie dei mondo. 


8. Le offerte compilate secondo queste determinazioni, do- 
gt srl 3060 alle oe 13 

cenza pubblica, eseguita rraziosissimo ordine | meridiane, 0 direttamente ali Keceiso |. Ministero della guer- 
di SM. 1. R. Tan la cli estrazione ‘ebbe luogo | '2. 0 34 un Comando generale "eritotae, e d Ministero dll 
il 9 gennaio 1864, l' I. R. Direzione generale del | figg” Alan pesa) fa a nas) 
Ratio Ptr 

A i 0 del ione e 

Il reddito netto ricavatone, fu fiori 
213,106:50 !/, e venne da S. M. L R. A. deso- | N- Sb 
per una età all'erezione d'un Manicomio In obbedienza a luogotenenziale 





to De edi Ure ped, od a pradurre pel fermioe me- 
Vero Nero) propre g u-difcazone soit le commaato 
a Pae dala opracitta legge a 
MEM pre ente rà iero per tre vole snella Gotarita ur 
da Prete goto di giorso di dl carente mese, go | feive di Verrai, ci nil Ve Toghi di met 
Ri nos si avrà alcum riguardo in sede amministrativa a qu Dal fiegne ro 
Dito I predetto Imnice venisero prdot pe, 15 (ee 
Se che doge 1 pedate meio ve T:LCR Deegato pi 
Riordino dell'argine, sirada a sinistra del C.nale di Mi È 
luto re qa pred pt dl ace, n ap» Cin © La NAS agi 
v i NO | N 4867, dovendosi appaltare il fratelli: Balden detti Gambett> di Fiesso. usa ta dal 
pei Tirolo, all'erezione, d uno Su bilimento in | mento sopra corrente di fscivggi DIL R. Ufico prov. dele Pubblehe Costruzioni, 
Venezia per accogliere di alle carceri, ed | si Venezuela froate Mln a Taglo Veteta, 1° miro 1865 
Semsualbente, secondo l'ammontare di questa me- | bica notizia quante segue Li logegnere in po, Banceco. 
Mae sil Ospitale infantile di Sont An-|-— L'asta sl aprà gore di mineli 14 maziop. © ile aiar 
lo Lo N. 6069. AVVISO DI CONCURSO. (1. pabb) 


Giuntosi 
Lotteria di Stato per intenti d'utilita e benefi- | vranno giungere, ala pi lungo. 








tese 
7% Pitesio 




































ro alia fulito nelia guarigione di meli alie gambe | 
HI seno. Migliaia di persone | 
cemente euarite, mentre © 
Ospitaii come croniche. Î 
OgPit pie nelle gambe, pe nie otterra Ja guarigione 
Eiaf/0 7 l'nguento € previ 
LE MALSTTIE DELLA _OUANFUNOUE DISPE- 

HATE. POSSONO GUABINSI INTIERAMENTE, 

scottature alla testa, prurito, puatole, dolori sero- 
folosi € rimili affezioni, cedono notto l'ef a di que: 
foios' febre Unguento, quando sia ben fregato sulle *» 
1A duc o tre volte al giorno, € quando si 
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vasi ilegalm nie all’estero a 
Tear alla Sovrana Patente 28 marzo 1392, ll R 
io col presente Editto il pre- 
‘marca austraca_ nel peren- 
















na a Vienna, spitale infantile di Francesco locale di residenza di questa R. Leleganio- 9. carena avra n 

Gi a Praga, e per l'altra metà, per fonda- | 27." resterà Licio) alle ere le quali, ov È Fregio) di Maestro rotondi La Totto le comminatorie so anche le Piliole allo scopo di purificare il 
ipendi i Y b prssstino segnati, giore di Va dagno, che ha l'anauo stipeodio di for. 220... 9 

re degli stipendii a mano per figlie povere d' IL. RR. qual caso il secondo avrà l chi vi acpira, preentiI reverend ssimo Ordinario di Vi- fer de vlt ella Gascett UE 





uffiziali, impiegati e parti militari, e per la Fon- 
dazione di posti nelle Case superiori d'educa- 
il È sione militare e nelle Compagnie d' istruzione. 
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cenza, entro il marto p.v, l'Istanza coi pre critti documenti " 
SETE il rà d'anni '30 ‘compiti, alla condizione, agli studi i luogo di metodo. 
percorsi, fra cui quello dlla metodica. superiore, ed agli in 
pieghi sostenuti. 

Venza, 20 febbrsio 1865. 
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Per moita dl renrento doo Giomamni Camottii, vie 
mata nel 81 4864, rimase vscante una Cappellania co- 
Ma o a alle, form ti dale segnati niche AVVISI DIVERSI. 
Coppellanie ora perpetuamente unite can 

4. Della Cappe lania 1I, di S. Aotovio Abnte di Juspatro- 183 








"sl favorevole risultato deesi allo spontaneo | (Veggasi presen 
} concorso delle filantropiche popolazioni dell'Im- | Gezsetta i lunedì 6 marx 
| presi alla loro proutezaa, a contribuire all'ef- | Dall. R. Diegazine proc 











dell’ augusto R 
ione delle benefiche mire dell'augusa tte | 1° 1. Delegato prov, REtA nob Di CaprauLerto. 


stro Sovrano. L'I. R. Dimoco À 
d tn dovere rendere pubbli- 

r N. 895. AVVISO. (3. pubb.) 
camente grazia per co elfcaco pariaciposione. |“ "ie domani. o vicolo del uri. ie l'e 











a buon mercato, 
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MIA Dall'I. R. Direzione generale gnere dott. Giuseppe Ganassini di Lendinara, ha prestato ai ri- 
son eri ‘di Stato per intenti di utilità € | guri dell'rctio mito mercito limite e 1635, dal ab Ames a | parmagia 4, Rosselti, Campo Sant' Angelo. PIE Pi 
A : Beneficenza pubblica na "Chiunque rds sant per riti fa Giovane prioni di Sonta Maia im Allis, Josparonato VANIA SERRAVALLO in TRIESTE FI n "i 
na raio 4865. cauzione, dovrà. iasitarsi a . ; SIL 0. È 
I o CM dati pi Dore di. Betin,Sesparonto de Cuo- PEN Quest'olio preparatoa freddo  puris. FI Jonti 
Î Fimiaco Scan, mp. Mn I e, si PETTO Ci pla faro lento ll CO: | Nuawa cosenza per levare le muneciioo aratoncramea tte nni dB) © 
Î 1. R. Consigliere di Reggenza dirigente. | mind». ico più echo di qsto Camini dal #6 Polat ME i, cosenza è cuperiore ad ogni rirovalo per manent posarsi 04 © È 
(Ng asti - Dil 1. R. Delegazione prov., ri inn II di Paol, Juspatroata dela o Pa ate le macchie d'ogni specie. sulle fai le vario malattie de a 
MII NATI n Deep e Reni 17 n IR09 miglia Zabirela da Panico se cli sla cc, suli abiti su tappe. e, È goito 
‘1. R. Delegazione provinciale in Mantova r'nde nol Li "OD È N her nettare i guanti, senza alterare i colori 1 = conte 
chel 16 mario p. v. alle ore 10 ant preci, nell'Ufficio LR Delato prev, Riva mb i Cuomiento. — | 3 Dil OI pregi dela eolie appar DAI E Renza lasciare alcun odore. Prezzo 50. la podagra sE 1 
{i provide ta fa Jane onde i na aper vviSO (3 mia) i a peo = bce ta minzione di $ San 
Lecyg? arc sica pe tunto chiurque vantasse diritto attivo di pre- Li tile pallide un colorito pui ta d 
MAT que I emme UR MRLT Lee pani icon alveo qlieto Coppi | -— FARMACIA E DROGEENIA SERRAVALLO act pi patron SA not 
; propri dito a questa LL R. Del Gazione itiamento del 2 ‘ 
pei —{Voggasi nl prostate Avviso, nel suo intro. lenore ella giorni dalle data del presente Editto, avegnende, IN TRIESTE. debilitata da gra SI Tribi 
Ii Gunetta di martedi 7 marzo, N. 54) Che, ssorso Îl suddelto terme, s: passerà alla nomina a br- bri tifoidee o E: 00c8s 
Did Mantova, 23 febbraio 1965. tocollo di questa ea mini di legge; senza riguardo per q esta volta a ritardate in- È 
Ù v u marzo, avi » si poi "A 
Per 1. R. Delegato provinciale, BEAtuoLIN Mia, de PR, pm ai Mao | ie gegio pets U COSTANTE AMICO Uk 
Wii OrnELIOREIEA O. (3. più) preltta dal Vaccari ai riguardi deli Padoa, 43 febbraio 1865 Dall" Osservatore Tries È EE 
4 A motivo di guarentire l'eventuale provvisione di calza” L'L R. Consig. aul. Deleg. prov., Cescui. x pa 
i; gi per l'ariata, l'ecebo IL R. Ministero della guerra ordinò ———_——_—_—_— £ a 
1 Palio invito di oferta,alle seguenti condizioni: nam EDITTO. (4 pubb.) 3 cor 
| ‘4 Tale eventuale. guarentigia abbraccia solamente il pe- Per m rie avvenuta rel giorno 10 fobbraio corr. del St = sio e 
DI riodo di provvisione d'un anto, © cioè del 1865, per cu. in | N, 9833 AVVISO (i) e DEE Valeri, cenato RA Benefizio prin 
|'RETTTERECIOI e. 
dea taltari a 15,000 pain, di cui però la irta pate od a | Sosio in ie Pea ‘nobili Mareo e Gultromo fu An- bi è , s a A 
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S' invitano pertanto tutti coli ro che credessero di 
vantare diritti di patronto sil detto Beneicio, ad insin 


loto documentite istanze a questa LL R. Detegizione UNGUENTO HOLOWAY. 


ciale entro giorni 30 dalla data della prima inserzione del Chiunque possegga questo rimedio, è esso stesso 


Fuginoso cus: juin 


DI LERAS DOTT. IN SCIENZE dl commendevole 


GRIMAULT':C*vanmiostia PARIGI ISPRA A Di 





fa itato compiutamente tagliato dal muterale. MILLE logo di ma atte dimen, viavitno tut 
Uaitamente a questo minimo di provvisione di 15,000 pio L ano dinona. 
qua gati rà ea ot into rie RL) fermo e traluzione in queste carceri 
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Ì Fribiesta del Ministero della guerra anche più sarà da fornirsi | {76 11 lett. a Cod. pen. 
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Î if. contrat coochiusi pel periodo di provvisose sud- | ©’ DaliI. R, Tribana" legga 
I! detto, saranno soltanto pell' anno 1865, senza qual- LR. Tribanale prov, presente nella Gostetta di Venetia, avvertendo che scorso il vdico della sua lora la su 
| Aias ltariore conseguenza. e DA ie SE Hrnioe presento, si passerà alla nomina, senza riguardo per atoi elle vue propre Riga, alora le Mul | mog perciò tutte le sommità mediche del berg, 
RI 2 Gli ‘da fornirsi sono : scarpe. stivaletti, stivali RS Gi Vulasi questa volta ad ulteriori insiouazioni. alla pelle, dolori, tumori, gonfiature, dolori di gola, tero lo hanno adottato con una premura (BIEN 
dI peg Uneri, Dntari, stivali per pra pr È LR. Delegazione prov, aula pel, Ot uo alto simile male, un uso pers | pio negli annali della spora N pallidi colori, i e del 
| s ‘ex volontari de' reggimenti usseri e stivali alla foggia | N, 701. ANVISO DI CONCORSO. (4. pubb) 40 febbraio 1865. Severante di questo Unguento, è atto a produrre una mali di stomaco, le digestioni le 
i pri e I " Resosi vacinte presso l'I. R. Pretura di Crespino un po- R. Consig. sul. Deleg. prov., Cescui guarigione perfetta. Pancmia le con alosconze SiMelli. e milk 
| md nizino i sto di avvocsto si dida ati ad insinuare le loro ei TI GRAN ci cio 
| qua cali diver, potranno esere efrti tutti gli articoli | suppliche debitamente Miano Gi etto LR. Trical, | 8- 421! EDITTALE. (A. pod) GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA. Etruazione, l'età eritiea nelle donne, le Î 
| Summentowati od anche singo'i articoli, p. e s'arpe, Mine di quatro settimane deesrbili dalla terza. inser: Pe promozione del M. R sacerdote don Giuspge Nobili | _ Quelle malato della pelle, a cui I fanciulli vanno | febbri pernielose, 1 L rerimento astra 
Menna od anche ning Arca di grosso €800, | tone dol presente Avvio nella Gazzetta Ufisiale di Veneri, | all parrotetia di Moweggi:na, nl è reso varane il beneio | per 10 iù soggetti, come sarebbe a dire: croste sul- | sempre > tl Linfatiei s000 t>- 
conciato coo pula, fin qui a ci) adoperato; sirà però ammes- | colla prescritta dichiarazione sui dincoli di parentela cogî'im- empire sato l'inveeszone dela B. V. del Iowario, voro | la lotta Stino, focore, empetiggine , serpiggine , | pidamente guariti mediante questo eccellente compori 
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i (NO Ci rapper pria Lor TEREIRO Dal RL Trimnate pron anna a, dì presuato patronato. di quel Co- | SCIE Tiedicine, Pilole © "mgdenio Bolloway, sono | periore a tutti i ferruginosi conosciuti; poiche è lì solo 
Ì propri locali di fabbrica, "sotto. Immediata sua sorve- i er ‘chi mit e imedio dei mondo, contro le infermità se- | che convenga agli stomachi, delli Îl solo che nou 
j ET i Bho ai Ministero dell guerra di pala Il Presidente, BewareLLI pai die i ie ne TE iosinverà | guenti: provochi stitichezza, vd il solo pure che non aneri- 
SRI I campino di eigen Petrarca: | ma metal frlameca Geni Sr Rise | Caschi — Caclratre — Detergente perl Bra la Loco nè I denti. | Prozzo: ir. ®195» 
| fapezione negli esercizi. N. 9908. AVVISO. (a. pubb) | Belen: prov. entro quatto mesi dalla prima eta LR | le — Enfiagioni ln generale, è GiAndUaR ele 
i Og oerente dovrà produrre preset cercato | © L'L R Debgazire provinciale di Verena rode nato. hier Vacile di Venezia. | seorbutiche — Figmoli nella cute a nola ela ee: Da itarli della suddetta farmacia e dro- di ci 
di provitne e l'avallo, © compiare l'ofeta nella sua forma | el giorno 47 marzo 1865, a mezto gioreo preciso, ar luo" Sa aci | saganio fenoe, veri È Dec | Fa i cale ome, nell'ano — Fredto, Gela Gotta — | (Gi as.M Ienesta Farmacia ol dott. Zampiro vacai 
de La Precio le condizioni emanate cola | go poso l'L Ri. ntendentà di poviada in Peschiora un e- | nelcio conto. come di ragiona, con riserva 'adl ‘dritto di | Granchio — li o arti a cai [Ile 8 8: Mola); Padova, COFRElOi i na [a a qu 
Rolidcazione per la prot eee eine l'amo 1864, i p ad tio > Infermità cutanee, delle articolazioni, del | ler!; Ferona, Friuzi; Legnago, lì, Valeri; Sassano, Gue 
| [gp tiene pIrci (apro peli e A gode | patronato, nell: vacanze successive. | fegato — infiammazione del fegato, della vescica, del- | min; 7versso, Bindoni; Vane, Filipuzzi; Zreno, GIUb- rator 
| di presso ogni ‘montare, © che | atscuraro 1 versmento di N. 1401, oppure soltanto di N. | D.1l"!R_Diegazione prov. cre tra — Mal di gola di gambe — Mor- | poni; Belluno, Locatelli; Toimeszo, Chiusai; Aurdmone, 
nel caso ulteriore anch» la 25 febbraio 1865. sicature di retti — Oppreasione ‘di petto — Difficolta | Varzschini; Mar tova, Rigatelli. I 
| di respiro — Pedignoni — Punture di zamare , d'i cOn 
| iccol 
tutti i creditori inseritti sui fon- | nante. | depositato, e rilascia tega d'affitto, ci VI. L' immnissioe SEME n dive 
| ATTI GIUDIZIARI. pirla dpi, ici i mano | i dat, ii | ti crt cd de | gi eta a it Pete Je 
| di capitale che interes rimasti Nbemtario x ‘orini effettivi. in argento v. | tra casa rustica con corte ed arca | liberatario, € l'aggiudicazione in i quale (ci me i 
| 64 ti insoluti, e sucessivi da calcolarsi | le spese ocrorrenti ziali | a, il deci pale del ve Cicne pezze | proprietà solamente. dopo pagato i quale fa Di 
MLN. GOTI a GL Unica pu indicandolo a questa Pre- | questi per un triennio posteriore MENEIIO, 0° cosi pare leciasso di te a nailni nigra tas lin nora Pa Re e E, Kicay 
| AE ati do | lla delibera "lla proprietà e dei | dalla perizia all D. cioè la s Vi1 Ogni: spera che incon: | ne di sala che mette al n 
i rende pubblicamente noto, fe con S, L'asta inoltre seguirà di- | trasporti censuari. | ia di for. 474:50, a garanzia trerà egli dopo la delib |: cal che cio lacco AVE aperte IL EERCT PATO. 
PR ponte 0 Pec posto in pertinenza di rig dopo la chia ui | pisa pito ela) eri DI | LIST DAI la ni 
Tui ‘ è Call presente si lessivamente per tutti e due | ratario. o deliberatarii ottenere il II Nei due primi esperi- | mappa censuaria di Ponti e Riel nientpeni eroi relitono DLL NILE ceti di ( 
o, gi presentarono ad inserivere | bo nei soliti luoghi della cità, e ivlra sarà fatta | Decreto di aggiudicazione della | menti i fondi non verranno deli» | zolo, distinti di sey di della delibera. degli im nd altra loggia per in- | vene sinto la anna tl i 
RA petite ele | ieri per re ole giusta i più utili risoliati delle | propietà e del legale possesso dei | berati che a prezzo superiore od "N, 92, di pert. 0.6 mobili. Si e de sian da leto | sequstro ed ola la rst ro di 
le ed in quello delle | Gazzetta Utizile di Venezia fe parziali, e della comples- | fondi deliberati, se prima eguale alla stima, ed al di Lo 93:60: NN. 17 si da vendersi 00 ERE 
| sei fi quo Trial, qui | DALL A, Dre, si into, jr, che no i | ao soliste er pal ala ma, el gii [di e 060 SS LITE | pome aio dA | fto ci rivi i TEEN N] To E 
le, 6 felibr: rà alcu 0 ferte | 100 i deliber ‘a coprire i cre. | colla MNiei 10 coi relativi audi fiziale è su questa Mazza ta 
| TO e Tape dp di | a alte te | so F6G di peg 0,8 rd di VE it | di i o it | Poor do n gliar 
in Padovi \. SA rien mett lo. itro 20) giorni da quel 1) Lire N. 20%), | aratorio, di passi 206 stimat to Vani, Cane de 

| pin i L'importo compleivo dele of |, I Menaio ile | al Fate 2 ini da e i "1:01. vendit di [oe 16 che e e de Fara, Di 

i age enna: EDITA forte paczili e seguirà. pure la | rio, 0 deliberatariî in tutto od in | sorà tenuto di pagare in mm 193: N UN5, di pert 2 O ardon allo ugbici|tetate et ISR AI ni È Sa 

Î de | pregnante deli Tribunale | delibera per l'offerta complessiva | pri ll emersa dieadauna | del: procuratore" det esentate, DA pane it rip] a bang | simata o: 133500 au SAS ont 3 pubb pisa 

i Dibola 1 Progiociae di Vero, 1 sese | qnd noche pes vi event | dalle cia “fabilite nel pre- | ed ineconto del prezzo di deli fio I ii telaio bio har 

| (vii Vebbicnneni eur a e co: [el e Fiume ie ira delie pela e o impre dele pes Gt 3° Viagrande sto il To | ES dell casa end, paci E | 

Bitti ne agito | sn di Pit rita, cr | desi, 1h e one il Ba | Sea eo e poli di : bb apo. di pesi MI di fee di a sa soit | di i TL 28 aprile 
i, le firme sociali i-Panchera, non WA dui giorno della intime: [si pieno sediecimento 0° ogni | Semplice ntanza de send a. di atuimato fior. 361 S senza passività di coperto, sti. | pT, dulle ore 10 ant, alle 2 pom; 
Îl dr Merena ie alte fre ria, e Carlo. Ipsevich, e N Pier E | Mottchi Pes Sai ice | Mascio. Sc prec EE 4. Detta il Gortigo, prato, A miei 
I teli fabbrica pa stoffe in scritti si terran ‘staranno a carico del dell: | sa della loro m: Y. Entro lo stesso termine Te IELnA JA 3 Hegli immobili, di co 
18 "È Piccini Vale Sri parte esecutante, che dei creditori | il deliberatario dovrà verificare Are FERRO ea divi funi sudeseratti | massa ale Rien 
14 iecini. Valentino © fr | per ta ven FEST sai fondi da suli lip, Cane *iroppodo vicino l' Ans, | potranio ispezimarsi nell'atto di | Valentino Cresrmboni deserti ; 

il teli negozio rami in ladova.— | calce desri paglia pid 9 E zappativo, di passi 66.6, st | sima esistente in questa Pretura, | nel precedente Editto 9 nove Di 

RE send Pit Pro e fa | pics prio di Are] enti e a Loi esente HI presente. cità afisso nei | bre 1866, N di cui di 

| “ibare  sino i Padova | re 14157: 0. primo espremen- | a carico deli Resta di campi 2 1/2 cir si pEDITTO Prato annesso di pasi 134.8, | soliti lunghi. ed inserito per tre posizioni, ci Co 

Dall'L_R Tribunale Prov.s | to cioè nel giorno 4 maggio, per il | e dallo stesso L'LR Pretura iu Auronzo | stimato fior. 18:78. volte consecutive “nella Gazzetta ‘de 
Ì Padoa, 1 mar 18 3 pei dì X giugno succes- | steranno a favore de deliberata a, chel nei gi Lon piante, stimate fiori» | Uffizile di Venezia N presente sa nei sper 
residente, Iter Sito, ed il terzo ‘nel 13 luglio | rio, o” deliberatarii gli. utili, e Fotatiretai marzo, 24 è 20 aprile pv ni 12:08 Dall’ R Pretura soliti luoghi, e per tre volte ti dell 
Carni Di _ | att corrente, sempre alte oe | red dei (adi meses. È Ti tease hi ieliase di gio | vat DSS RA FARO sh soc ti Auronzo, 15 fellrzio 1065, | serito nella Guzzetta Ufiziale di oa 
1. it. alle 3 pom, sotto le se- IL Intimato il Decreto di DUI D Li 30 Gal ioiesiono. dl De | Le ciperimzati d'asca dei getto: | n passi 1402. 1, stimato fiori- | L'Agg. Dirig, Viaterto, zia di 
seit gatti pate [On i delibera. dovranno gli acquirenti A e A eee SoDE | Ce see Tee] di ‘alla Schiava Cane Dall IR. Pretura Urbana 
hc Get is eten i de | n° Csa paia Vela dvi degne. n Gs fn denti immobili eereati ale | _, Fon, Mame. minato Bert | | -— Verona, N febbraie 1865 
seul i nr | i i e pl i | Da a, mar i it | I Tre Pie | AD olo, Vl Mi 9 Det pento, dipan 199.8, | #99 nitro." o 
Puente deserti ia | pesto imstate arelrate role re | N Eno 0 a ape | di Verona l'inter emma per la | Recco di Cena; Cla: 7 Detta, prato di pan 7133-5, EDITTO Siti 
tin ad altro immobile nel proto- | tive penali da calctarsi ripar= | pa 144, di pert mete. pelato Di a Da parte 
ma Angelo Sch, fa Fra mi i marzo 1850, Nu | tamente sulla rendita censuaria | della rerdita censibile di austr. | fondi, computato in questa some | ceschini di Cenedi ada Fyflengei tura Urluna © N 3. pu 
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a | eta pate | i e i | a | dar i it di rod | ll Neapel -| rt pi 6-6, | i, uu dii n a ope 
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| sata di Giovani 5 Sco pe 'X di mappa | tolo di pubbliche imposte ed ese. | tatiinpregidiziodi Exangelstsed | no della delibera in po, egli a- | i people ' inserisca come di. metodo. Osa 

| e figlio Bergrach, sulla quale tina Sdi MARA (Vite reo rel sarà dee | LLC Montini di Pot ale on | ir eri csi pubblici che pià | cui aspira ili ET ee di MAIO Ù fit 

5) gente lotto, î giorno dra L_A91 0, | postato ia Giudizio or i ee: dizioni appareoti dall'infraseritto a ae A Venezia, 18 gennaio 1863 HI presente sî pubblica pe? Ri 
(R Sroptle 66, a og it, | ib a 1 979: pr | cli te si oi iti Cp | mb ati sua SET peo i liber e Sin, rt. dip | 1 Com Dig, Peeccenp | te vol lla Gazzetta Lime vo, 
che ai La di lat sere gue: | - UL Niuo potrà arie al- | intimate del Decreto di del intendono venduti pelo stato © | mente RI e lu Loos el di passi i nr ci chi, 
B Mo avvocato dot. Portis, cui fu | l'asta eccrituato l'esecutane se: | bera in poi cui attualmente si | tro i termini espressi nei supe- | simo egli pero, sel mole: | 704,1. siate fior. 46:65. | N 444 3. pubb. Dall' IL R. Tribunale Prov» rego 
RO dla detta | 1a 1 previo deposito del decimo |-— DX Tutti i pogmenti n-| tran, e quali piste dalla | ror artioli, + end nom vera. | per 100 nea tog ir Si RT pn que Sezione cile, 
Tione e sueessiv ian 1 | del valore di sima | mano veitati in moneta ef | perizia in data_26 e 27 mar | no aggiudicati in propietà dl de- | al io dala delibera fn | 1% Soeno, prato sortumo | 1 Re Pretura di Latina Venezia, 16 gennaio 1863 sat 
daiobre 1866, N. 10968 per re- N. Net dae primi incanti la | tiva d'argento, ed in pezzi no | 1868, N. 2982 all D, e senta cita leer rende ‘noto, che. collesseguita | 1 Presidente. Versi ala 
I Mme Eee voraddittorio. | delibera non potrà seguire che a | minori di soli 25 +. 2 per cir cea gr a È decisione suprema 8 corr N. 919, | I° stero 
sizione di CO | ag | prezzo eguale,d superiore a quel- | scun peo, esclusa la carta mo no resocaniti a di lui roche è | V. Faso di pops Foudo boschivo, di passi È 
ì ire in tempo il detto curatore | lo di stima, e ‘el ‘terzo jocanto netata' di qualsiasi denominazione pericolo, od a tutte: sue spese. " | l'intero pegate de | BLIBCA e do C0' tipi rielia Gazzetta UMizi 
Ì Ri tp 0 dtt GUT | che ad n prg sine sn | ep, cd sis pre quale | ccitante Farini, potrà |. Immobili a sara | Une er seri Dett_Towusso LocaveLLI, Proprietario 
Sito nominare altro rappresan- | prechè sia sullitiente a sodisfare | que altro surrogato al denaro se- farsi oblatore, se prima non avrà Una casa domeniente con bot: [al NNT > deposito, di cui | ni sorsi Pi iii eil to 
iltagrande, casa demi» ( Segue il Supplimento, N. 21.) 











ANNO 1866. — N. è 















Jetta :Ssoldi austr. 10 4, alia linea: per'gli atti giudiziari: soldi austr. 3‘, alla linea Ul 

















) Foglio Uf 
Piazza 

ta, 
lo 1865. 








2 pu 





Urbana di 


pendio della 


dell' oberato 


[ 
Utfiziale di 


lura Urbana, 
865. 


Bi 
E 


inistratore sta* 
la Ditta be 













e di fuori | 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


7 4 Al trimestre. 
rimestre. 


Jeltera, 


decine. 





si rice 


(Sono nffiziali soltanto gli atti e le n tizie comprese nel a Parte uffiziale. ) 


ndo Îl vigente contratto © e, per questi sol 


sono a Venezia solo dal nostra Uffizio; e si pagano ani 
resiiluiscono ; sì abbruciano. — Le letiere di reclamo aperte, 


intario come due; le 





to, îre pubblicazioni 


i articoli non pubbli 





ipatsmente 
si nffrai 











è graziosissimamente degna- 
ta di conferire la croce d'argento del Merito, al 
portalettere di Olmittz, Venceslao Dolezal, nell’ 
occasione che fu collocato nel ben meritato stato 
di tiposo, in riconoscimento dei suoi fedeli e ze- 
laati servigi per oltre 55 anni. 

8. M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione, 
è degnata graziosissimamente di conferire la di- 
goità d'I. R. ciambellano al possidente Guido 
conte Karatsonyi. 

S. M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
26 febbraio a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di ordinare che venga la Sovrana so- 
disfezione al colonnello auditore e referente del 
Tribunale d'appello militare, Carlo Maschek, nell’ 
occasione che fu collocato in istato di riposo, in 
ina dei suoi proficui servigi per lun- 

i anni. 

#$ M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
13 febbraio a. c., si è graziosissimamente degua- 
ferire la croce d'oro del Merito, colla 
maestro di religione presso il Giana- 
di Teschen, consigliere concistoriale 
principesco vescovile, Giuseppe Bitta, in riconosci» 
mento dei suoi meriti nel ramo dell' istruzione, 
e della sua annegazione a pro' di questo Istituto 
d'istruzione. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
49 febbraio a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di confermare la nomina, fatta da porte dell’ 
arciabate dell’ Ordine dei Benedettini di Martin: 
berg, del del convento di Martinsherg, Si 
gismondo Simon;ad abbate B. Aniani di Tichany; 
e del maestro di teologia e segretario arciabazia- 
le Damiano Petheò, ad abate B. M. V. di Di- 
milk. 


Il Ministro di Stato nominò ai quattro posti 
extra statum, sistemizzati presso il Ginnasio di 
Troppau, il maestro di Ginnasio in Herrmann- 

Teodoro Pantke ; il supplente ginnasiale di 
Olmite, Luigi Goldbacher; il maestro gianasiale 
di Teschen, D. Paolo Wallaofer; e il prefetto del- 
l'I. R. Accademia Teresiana, Giuseppe Mich. 







































Il Ministero della giustizia conferì un posto 
di consigliere di Tribunale provinciale, rimasto 
vacante il Tribunato circolare di Cattaro, 
a quel consigliere di Tribunale circolare procu- 
ratore di Stato, Natale Paladino. 


Lecce 1. Ministero del commerci 
‘con ossequiato Dispaccio 28 p. p. m. N. 411 
accordò un privilegio esclusivo lella durata 
dieci anni, alla Ditta Giacomuzzi fu Angelo 
Venezia per la invenzione di un preparato di ra- 
me in tutti i generi di conterie, in cui pre- 
sentemente si adopera l'oro come elemento co- 
Jorante. 


Il Ministero del commercio ha confermata 
la rielezione di Troiano V i a presidente e 
di Giuseppe Scrinzi a vicepresidente della Came- 
ra di commercio e d' industria di Verona. 



























S.E. il signor cavaliere di Toggenburg, Luo- 
potenente di S. M. I. R. A. nel Regao Lombardo- 
feneto, ha confermata la seguita etezi 1 

gliare dei sigg. Francesco Susan e Domenico Bo- 
naldo, ad assessori della Congregazione municipa- 
le di Chioggi 


_—————€<È——@“ez 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 9 marzo. 


Ecco l'articolo della Provinzial Correspon- 
denz di Berlino, del 4.° marzo, intorno a Duca 
arlicolo di cui il telegrafo ci ha già dato 

« Nel di Schleswig-Holstein, 
no da per futto alla convinzione che i destini 
de' Ducati non potevano svolgersi in maniera pro- 
spera, ed essere assicurati contro le contingenze 
dell'avvenire se non a palto d'una stretta unio- 
ne colla grande Potenza del Nord, la Prussi 

« Molti uomini autorevoli ed onorati sono 
ialmente compresi di tal verità , che, d'accordo 
con una gran parte del popolo prussiano, consi- 
derano l'unione dello Schleswig-Holstein col Re- 
gno di Prussia siccome lo scioglimento più av- 
venturoso e più desiderabile della questione. 

« Ma anche coloro, i quali vogliono, la fon- 
dazione d'uno Stato dello Schleswig-Holstein se- 
parato ed indipendente, e che in parte o per mo 
tivi di coscienza © per ragioni di partito, man- 
tengono il loro anteriore riconoscimento del Prin- 
cipe d’Augustemburgo, si videro nondimeno ob- 
bligati, per la forza de fatti e della convinzione 

ica, a confessare che una stretta unione 
del futuro Stato dello Schleswig-Holstein colla 
Prussia era assolutamente desiderabile. Solamen- 
te e' vogliono che innanzi a tutto il lor Duca, il 
quale, a porer loro, avrebbe realmente titoli va- 
Idi, sia insediato come Sovrano del paese, e che 
a lui si rimetta la cura di negoziare, colla co- 
operazione della Rai tanza del paese, intorno 
4 tal unione colla Prussia, e segnatamente intor- 
no all'estensione ed alla misura di tal unione. 

«Ma nè la Prossia, nè un vero patriota 


schleswig-holsteinese, non pae ammettere 
ua tal modo di procedere. Indipendentemente dal- 
la soluzione ulteriore della questione di sapere 
chi, in generale, abbia diritto o sia chiamato a 
regnare nell' Holstein, è im) abbandonare 
a negoziazioni incerte dell'avvenire la sicurezza 
€ la protezione del di Schleswig-Holstein ; 
maia Prussia e lo ,Wig-Holstein medesimo 
debbono essere te assicurati, prima del- 
l'insediamento d'un Governo qualunque, che le 
istituzioni del muovo Stato' reareranno possibile 
































li dargli una protezione intiera ed 





ione ed il dovere di tal protezione 
non debbono essere conferiti soltanto alla Prus- 
sia in questo momento; ma la grande Potenza 
militare del Nord, come il solo Stato capace 
assicurare una simigliante protezione agli Stati 
tedeschi della spiaggia settentrionale, vi è obbligata 
anticipatamente e incontrastabilmente, siccome a 
ua dovere nazionale ; per conseguenza, ell’ ha al- 
Iresì il diritto di chiedere che le si concedano i 
mezzi per l'adempimento di tal dovere. 

« Ma se, in avvenire, la Prussia dee proteg- 
gere e difendere i Ducati contr’ ogni assalto ne- 
mico, bisogna chiedere che la forza militare de' 
Duc: unita intimamente e fusa coll' esercito 
e col navilio prussiani. Non può bastare, a tal 
uopo, che la Prussia e lo Schleswig-Holstein con- 
cludano una semplice convenzione militare, eo- 
me la Prussia ne coneluse con altri Stati tede- 
schi; solamente la più perfetta unione delle due 
forze militari «ad una relazione, in 
virtù della quale la Prussia sorà obbligata, al bi- 
sogno, d'intervenire con tutte le sue forze per la 
protezione delle Marche del Nord. 

« Quest'intima unione colla Prussia è segna- 

tamente d'una grande importanza per la nostra 
flotta. Siccome la protezione stabile dello Schie- 
swig-Holstein ci obbligherà , con vie. maggior for- 
za che sino ad ora, ad auventare e svolgere ri 
pidamente la potenza marittima della Prussia, | 
ammissione degli abitanti delle coste de’ Ducati, 
e la loro istruzione sulla flotta comuae, saranno, 
‘altra parte, un mezzo potente di adempiere tal 
ione nazionale. 
« La protezione de' Ducati per terra e per 
mare esigerà indubitabilmente , in conseguenza 
della giacitura sommamente esposta del paese, nu- 
merose fortificazioni. Per poterle costruire in tut- 
ta sicurezza, ed assicurarle per tutl'i tempi, è 
mestierì che la Prussia abbia la piena disposizio- 
ne de' territori necessari a tale scopo. Si trat- 
terebbe qui principalmente delle posizi 
ri sulle due rive dello stretto d' Alsen 
ed Alsen), del porto di guerra delia ba 
come pure delle fortificazioni e de' porti di guer- 
ra da costruire alle due estremità del canale dal 
mare del Nord al Baltico. 

# L'unione intima de' Ducati colla Prussia 
parrà, anche sotto altri riguardi, necessaria e de- 
siderabile per ambe le parti. Porre le Marche del 
Nord, riconquistate per la Germania, in istato 
di far profittare i fecondi tor mezzi, non solo allo 
svolgimento della potenza terrestre e marittima, 
ma ancora agl'interessi industriali della. patri 
comune, è ciò che il nostro Re indicava 
l'ultimo discorso del trono, siccome la missione 
della nostra politica. 

« Se tale missione debb'essero adempiuta , 
bisognerà far entrare anzi tuilo i Ducati nel Zoll- 
verein tedesco, Questo, del pari che l' annessio- 
ne alle grandi istituzioni prussiane , relalive al!e 
comunicazioni , costituisce una domanda, i cui 
vantaggi pe' D furono generalmente ricono- 
sciuti in que’ paesi. 

« Soltanto sotto presupposizioni indispensa- 
bili di tale specie, ed a condizione che l'esecu- 
zion lor» sia pienamente guarentita , la Pru 

otrà adempiere reolmente la sua missione n 
Bucati, e, per conseguenza, prestarsi ad un com- 
ponimento diftinitivo di tal quistione importan: 

« ila per decidere qual possa essere in gi 
nerale, e quale sarà definitivamente tal componi- 
mento, converrà, noa solumente esaminare tutt” 
i ma consultare altresì l'interesse genora- 
le de' Ducati, del par che quello della Prussia e 
quello della Germania. » 


CRONACA DEL GIORN 


STATO PONTIFICIO 
( Nostro carteggio privato. ) 



















































































































Roma 4 marzo. 
** Non vi parlo tanto a lungo del carne- 
vale, perchè già sapete che necli ullimi suoi 
giorni in Roma non poteva essere più brillante. 
Ricordava i grandi cornevali degli anni più 
prosperi di questa capitale. Una folla immensa 
di persone d'ogni età e condizione si è veduta 
l'ultimo giorno prendere parte al divertimento 
del Corso, gettando fiori e confetti dalle carrozze 
e dai balconi. Il brillante carnevale è termina» 
to, secondo il solito, collo spettacolo dei mocco- 
letti, che sono stati moltissimi. Ogni cosa è pas- 
sata colla più grande tranquillità ; nessuno incon- 
veniente in mezzo a tanto agitarsi di popolo ab- 
bigliato in cento e mille modi i più strani. E 
questo popolo, che martedì parea impazzito, il 
[rino giorno di quaresima fu veduto empiere 
chiese per ascoltare la parola di Dio dai varii 
predicatori. Ed il primo giorno la folla è stata 
maggiore e straordinaria nella chiesa del Gesù, 
aceorsevi per udire il P. Curci, destinato a pre- 
dicare tutto il quaresimale. Questo dotto Gesui- 
ta ha esposto il piano delle sue prediche, le qua- 
devono versare tutte a combattere l' errore ra- 
dieale e le tendenze generali del nostro tempo, 
che sono il naturalismo. Egli adunque s'è pro- 
posto di mostrare le fatali conseguenze di questa 
malattia moderna nell’individuo, nella famiglia 
e nella società, e di combatterla col soprannatu 
le, di cui è tipo e fondamento G»sù Cristd, g 
da e maestra la Chiesa. Le prediche del P. Cur- 
ci non sembrano fatte per ogni ceto di persow 
ma in una città, ore sono molti predicatori, ciò 
non è um male. Egli gente istruita o di 
facile intelligenza : gli altri possono andare al- 
trore. 


Alcuni maligni e perversi, nell'ultimo gior- 
del carnevale, hanno sparso la voce in Roma 
la Regina di Spagna è stata ferita dai rivol- 
questa voce s'era così diffasa per la cit- 


























no 
che 
tosì 














tà, che l'Ambasciata spagnuola ne fu sorpresa e 
telegrafo a Madrid per avere sicure notizie: e s' è 
saputo che non è stata se non una infame inv 
zione. E la notizia tanto più s'è creduta, perc 
l'ultimo g veduti, come nei 
giorni antecedenti, pel Corso i carrettini dell’ Am- 
basciata. Ma a qual fine inventare e spargere sì 
infausta notizia? Alcuni pensano essere stata 
sparsa da coloro, che noa sapevano tollerare che 
i ri dell'Ambasciata di Spagna si fossero 
portati con elega: gellando a 
profusione confetti e dolci entro carte, ove leg- 
gevasi: Pio IN Papa e Re. 
I rivoluzionari non vogl 
pa sia Re; ma la Provvidi 























no più che il Pa- 
rende vani gli 










sforzi immensi, ch'essi fanno per togliergli que- 
sto potere. Il Papa, così siamo convinti, reguerà 
sempre in Ja quale, avendo cessato di es- 





sere la reg: Cesari , non può essere altro 
che la Sede del Pontefice. Nè mi fa disperare del 
Governo regio del Papa la parienza delle trupj 

francesi, così solennemente annéaziata nel suo di- 
scorso da Napoleone III ; no, l'autore della vita 
di Cesare protegger. dee’ il Papa, malgrado forse 
le sue intenzioni di lasciarlo spogl 1 suo 
potere temporale. Dio ludit in orbe terrarum, e 
sostiene gli oppressi, quando meno vi sispensa e 
quando anche se ne dispera. 

Questa mattina, il Santo Padre, a mezzogior- 
no, è disceso nella basilica vaticana per la sta 

e del primo venerdì di marzo. Egli era 
impagnato dalla sua nobile anticamera e dal 
sacro Collegio. Una grande folla di Romani e di 
stranieri è accorsa in S. Pietro per vedere il 
Papa. 

Alcuni scioechi, ma onesti, mettono in bocca al 
Papa un discorso vio ‘gli avrebbe pronun- 
ciato lunedì co , in oeca- 
fece leggere e 
pubblicare il decreto di ‘azione della vene- 
rabile Maria degli Angeli, religiosa di Torino. È 
cosa dolorosa il mettere in bocca del Pontefice 
parole, che non sono della sua dicnità, e me- 

















































della venerabi 
ammirabi- 


e parlar 
ria degli Angeli, disse solo 
lo serva di Dio, esseado anvc fece gran- 
di preghiere perchè la su1 diletta Torino fosse 
liberata dalle armi della Francia al principio del 
passato sccnlo; € 504 che ora la F. 
ssia il Governo fe si è collegi 
sventura d' Italia alla Cas: di Savoia, © 
fece per allontanare dalla sua capitale i Francesi, 




















Poi il Santo Padre ha pav'ato delle virtà eroiche, 
servo di 





che sono state praticate dai 
Dio Giovanni Berchmans, relizi 
guia di Gesù, di cui sono stati approv 
racoli per la ‘canonizi 
purità di lui, disse essere essa il 
la corruzione dei tempi nostri, in cui 
da certi Governi si fomenta il mal costume. 

1 giornali annunziauo che il Granduca ere- 
ditario di Russia si 
dare a Napoli 
gli non verrà a 
a Napoli: la sua salute 



















edo di poter- 
loma nè andrà 
tale, che non gli per- 













mette di muoversi per qu 
luogo, ove ora si trova 
politica poi del suo p 
a Roma, anche se fosse guarito. 

Il bravo consigliere di Stat 
burini, è stato. messo ia giubilazione, percl 
sua salute gl ontinuare a prestare 

no servizio in sua vece ha no- 


he tempo ancora dal 
cioè da Nizza. La 
‘e gl' impedisce di venir 








l'avvocato T: 



























minato il marchese Pro- 
vincia di Fermo, e ch'e: delle 
i dello S pstituzione, 

scia sempre 


un grande vuoto nel Consiglio di Stato, perchè 
valente giureconsulto e per molti anni presiden- 
te di Tribunale dî appello. Invece del marchese 
Morici, è stato nominato direttore generale delle 
carceri il sig. marchese Antinori di Perugia. lo 
non conosco il merito intrinseco di questo nuo- 
vo direttore, ma sapendo che. per 
quando vestiva le divise prelatizie, è stato u 
re di Rota, Tribunale di tanto grido, debbo ar- 
gomentare ‘che valza. 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 6 ma 


Un articolo del giornale l Opinione di que- 
sta mattina da luogo a credere che il Governo 
italiano ha intenzione di contrarre, se non subi- 
to, almeno più tardi, un nuovo presti 


























Serivono da Ascoli Piceno, 4° marzo, al 
Corriere delle Marche: « Il Consiglio comunale di 
questa città ha adottato all’ unanimità, meno un 
voto, la seguente deliberazione: «« Il Consi 
carica il sindaco e la Giunta municipale di apri 
fe e conchiudere le necessarie pratiche, sia per 
una ferrovia fra il mare Adriatico e Rieti, se- 
condo gli studii dell'ingegnere provinciale cava- 
liere Massimi; sia per la ferrovia, progettata dal 
sig. G. Geickl, partecipata dal Ministero dei lavori 
pubblici con Nota 21 febbraio corrente, Numero 
8182-392; sia finalmente pel solo tronco ferro- 
viario, che dall’ Adriatico metta a questa città ; 
e delibera all'uopo a favore della Società iutra- 
prendente una rendita annua di L. 30 mila per 
anni 30, decorribili dal g:»rao, in cui sarà aperto 
al pubblico il detto tron» da Ascoli all’ Adria- 
fico. 

DUE SICILIE. 

Dal Giornale di Nepe'i, del 2 marzo, toglia- 
mo quanto segue: « Proveniest dall’ Africa, dove 
attese alla pesca del corallo, diè fondo nel nostro 
porto una barca di proprietà del signor Luigi 
Mazza, da Torre del Greco. Sembra che i mari- 
nai non avessero troppo a lodarsi del loro capo. 
Fatto è che lo chiusero nella stiva, e in questo 
modo lo condussero a Napoli per consegnarlo al- 














la cosa troppo regolare, e fece sciogliere il pri- 
gioniero, mandando in sua vece alla Vicaria i suoi 
carcerieri, Sappiamo che si sta instruendo rego- 

processo; la barca rimane sotto la custodia 
dei carabinieri. » 











Nello stesso 
rente, si 





fapoti , del 2 cor- 








quanta guardie nazionali , con alla te- 
sta il signor Domenico Cianfrone, consigliere pro- 

lella Calabria Ulteriore Il, si scontraro- 
di Sersale, con cinque briganti della 










tili vivamente, ne ferirono ed ar- 
restarono uno, certo Zaga ntino , da A- 
prigliano. Gli altri riuscirono a porsi in salvo 
nel bosco Danese. » 

TOSCANA. 

Leggiamo nella Nazione del 5 corr.: « Sap- 
piamo che giovedì passato , dietro proposta che 
il sig. marchese Luigi Nicolini fece al Governo, 
una Commissione si recò nel laboratorio del sig. 
Agostino Borghi, onde venire con esso a trattative 
per rende bile il legname delle nuove 
sale de' due Corpi legislativi, in Firenze. La G 
ta componevasi de' sigg. Falconieri, Maz 
ci, i quali assistette: 
il Borghi fece in loro p 
ci sembra quello del marchese. Nicolir 
dubitiamo che l’egregio Falconieri coopererà a 
ridurre ad atto il pensiero, e assicurera così, in 
ogni possibile emergenza , le due sale da' danni 
del fuoco. » 




























. Oltimo pensiero 
\ e non 





INGHILTERRA 
Parlamento inglese. 


cauena Del comuni. — Tornata del 27 febbraio. 
Sir Ml. Verney domanda quanta esattezza v” 
abbia nell’ estratto d'un dispaccio, che lord Russell 
avrebbe scritto il 27 gennaio, pubblicato da 
cuni giornali. la quel dispaccio, lord Russell di- 
ce che, se l'Austria permettesse alla Prussia di 
disporre dei Du tende, potrebbero 
prodursi ia Europa implicazioni, la cui 
responsabilita ricadrebbe sull’ Austria; di. più, 
la sorte dei Ducati non può essere legal 
te regolata se non dalla Confederazione, e che la 
Potenza, che disponesse dei Ducati senza il loro 
consentimento, commetterebbe un atto arbitrario. 
Il sig. Layard dice che codesto dispaccio è 
una pura invenzione. Esso non venne scritto, 
verun altro che gli somigl 
È ripigliata la discussione sulla mozione ir- 
landese. 


















Roebuck dice che nessuno dei discorsi 
tenuti non addita la causa nè il rimedio dei mali 
dell' Irlanda. Tutta codesta discussione non è se 
manda da mendicanti. Si può dir 

c offre perchè il con- 












) pel servi 
ne abrogato, 0 p ; 
perchè il tenant-bill no v 
motivi vennero mai apposti a grandi cause? 

Alcuni onorevoli merubri ven 
le passioni di B 
mali dell'Irlanda è 
diviso contro sè stessa. Havvi il partito 
che per iungo tempo signoreggiò cru- 
in Irlanda; bavvi il partito cattolico, 
ate sino dal 1829; v' hanno 1 repubblicani, 
fenians (risa), e che vogliono 





fognatura , 0 
nulla ? Più meschini 































sti, non è da discutere con 
separazione, la ribellione ; no 
dere se non colla sciabi 

Gli altri due parsiti si dividono e sì bistie- 
ciano fra loro; ma niuno oserà dire che l' Ir- 
landa sia governata peggio dell'Inghilterra e del- 

) 
più gravi ? Gl' Irlandesi son 
tati men bene degli altri sudditi della Re- 
jon sono eglino i loro eguali, e ne differi: 
no essi per altro che pel loro ace 
Codesti gemiti lamentevoli sono una viel 
dizione d'altri tempi. GI' Irlande 
ro dalle lor nonne e dalle v 
( Risa.) 

La situazione del secretario di Stato per |’ 
Irlanda è intollerabile. S' ei si mostra benevolo 
verso i cattolici, i protestanti schiamazzano ; s' ei 
fa del bene a’ protestanti, i cattolici. urlano. Per 
mala sorte, il secretario attuale pigliò le maniere 
degl’ Irlandesi, co' quali ci vive; ei si lascia rapire 
dal primo movimento, e parla troppo presto (ri- 
sa), invece di serbare il silenzio, e di muovere 
gravemente il capo, quand'è interrogato. ( Risa.) 
Ciò non impedisce alla sua amministrazione d'es- 
erosa. Se l'Irlanda vuole 

e non venga a mendica- 
re doni dello Stato, ma ch'ella rinunzii a pre- 
giudizii secolari. È verissimo , che fino al 1829 
l' Inghilterra fu una vecchia matrigna per l' Ir- 
landa, ma attualmente si può sfidare chicches- 
sia a rammentare un provvedimento oppressivo 
contro l'Irlanda. L'Irlanda forma la terza parte 
d'un grande Impero; e sono i suoi proprii di- 
fetti, che le toigono di occupare il posto, ch' essa 
potrebbe tenere. ( Applausi.) 

Lord Dunkellin adduce le prove della miseria 
dell’ Irlanda, e dell’esistenza d'un sentimento di 
sfiducia e di malcontento nel popolo. L'Irlanda è 
un paese povero, che manca di capitali e di al 
tanti. Si possono domandare soccorsi al Governo 
per la foguatura e pei grandi lavori. 

Il sig. Lowe dice ch'ei non può accettare 
la prima parte della risoluzione, che domanda 
alla Camera di deplorare la diminuzione della 

polazione irlandese , imperocchè se le dichia- 
razioni fatte nel corso della discussione sono ve- 
re, se il popolo d'Irlanda è realmente povero , 
e mancante di tutto, la Camera dee forse la- 
mentarsi che un certo numero di persone appro. 
fittino dei mezzi loro offerti per sottrarsi a co- 















imposte sono es: 
essi Li 


















chie lor balie. 







































l' Autorità. Il capitano del nostro porto non trovò 


desta condizione sciagurata? L'emigrazione è un 





bene immenso per coloro, che abbandonarono il 
paese, ed è proficua a coloro. che vi rimasero. _ 

La sventura dell’ Irlanda non istà_nell' im- 
posta, nell’ assenteismo o nella locazione delle 
terre; è assolutimente impossibile che queste s 
no le cagioni del presente stato di cose in Ir- 
landa , come pure nol sono le discordie interne, 
dividono il popolo, imperciocchè codeste di 
cordie non esistono solamente in Irlanda. 
che produsse i mali in Irlanda è una cosa, di 
cui non si tenne conto abbastanza ; vale a dire, 
il elima, che influisce materialmente sul 
mia d° un paese, ch'è assolutamente agrico 

L'onorevole oratore fa appresso allusion 
a pi altre cagioni, e suggerisce altresì pi 
recchi altri mezzi di rimediare a que’ mali, al- 
cuni de' quali ro, egli aggiunge, sono af- 
fatto irrimediabili, convi ssarlo, 

Il sig. O'Reilly risponde agli argomenti ad- 
dotti dal sig. Lowe e dal sig. Roebuck. 

Il lord avvocato mostra l'insufficienza de’ 
motivi, ai quali i deputati irlandesi attribuiscono 
la miseria dell’ Irlanda, e raffronta la condizio» 
ne di quel paese con quella della Scozia. Quanto 
emigrazione, egi dice, ella è cosa che la 
mera non ha in verun modo il potere d' impedi» 
re, ed anzi non sarebbe pur buono il tentarlo, 
Se pare maggiormente proficuo alle persone il par- 
tire, che il rimanere, elle se ne andranno. 

Il sig. Mac-Mahon dice che la legislazione 
fiscale non è imparziale rispetto all' Irlanda , ch' 
è paese essseni le agricolo, mentre l' Inghi 
terra è un 
1 cangiamenti ©) 
sulla rendita furono a benefizio delle mi 
re e a danno dell'agricoltura. 

Il siguor Dunlop non può approvare la 
mi con cui si propone di rimediare ai 
m anda. Fi fa osservare il contrasto 
spiccat», esistente fra codesti provvedimenti e 
quelli, mediante i quali venne. migliorata una 
condizione simile nella Scozia. Giusta l'onorevo» 
le oratore, la grande sventura dell' Irlanda è di 
far sempre ossegnamento sull’ aiuto dell’ Inghil- 
terra 

ll sig. Lefroy dice che, se la mo ve 
nisse posta a' voti, ei non potrebbe sostener- 
la co! suo voto; che la diminuzione della pi 
polazione in Irlanda è cosa sciagurata, ma ch 

ò spalleggiare una pr 
Governo stimoli l'im- 
piego di lavoratori i * accordare sussidii 
pubblici non servirebbe a nulla per la prosperità 
dell'Irlanda. 

Hi sig. Urguhart non nega che non_v' abbia 
una graade miseria, bisogni urgenti; ma è con- 
vinto, che i lavori pubblici , provvedimento da 
disculersi da varii punti di vista, non varranno, 
a luogo andare, se non a peggiorare la situ 
zione 

Ii sig. H. Bruce dichiara egli pure ch' 
non può  spalleggiare la risoluzione. proposta ; 
ch' ci deplora sinceramente la mancanza di la- 
voro in Irlanda, ma ch'ei non può rammaricarsi 
d'una emigrazione, ch'è a tutto benefizio de' lavo- 
ranti senza lavoro. 

Sir Giorgio Grey dice che questa discussi 
ne durò lungo tempo ; ma ch'ei non è tempo pr 
duto, 1 discorsi, che furono tenuti in questo r 
cinto, impegnerinno senza dubbio il popolo dell’ 
Irianda a riflettere e a c rimedi a' suoi 
sua energia e nel suo coraggio. 
ara ch' è impossibile al Governo 
l'impedire agl Ielandesi di emigrare, se ciò loro 
aggrada. In Irlanda, un artigiano guadagnera uno 

Jlino al gior s'egli si rechera a Glascovia, 

0 a Liverpool, gli sarà facile di guadagnare due 

pi al giorno. N n si può"impedire gli 

di consultare il loro interesse , e di do- 

o ua aumento di sa- 

e ica? guadagneranno { 

volte ancora piu che a Giascovia. I difensori dell’ 

Irlanda avrebbero essi. per avventura la. preten- 

sione di consigliare al Governo di accrescere la 

spese di viaggio per l'America, a fine d'imped 

re l'emigrazione? Ciò è assolutamente impossi 
bile. 

Quanto s' ha a fare di meglio, è che gl 
landesi non s'aflidino se non a' lor proprii mer 
zi, che possono essere grandissimi; all'infuori di 
que’ mezzi, non v'ha per essì se non illusioni e 
chimere. 

Sir S. Northcote combatte la dottrina, che 
vuole che l'emigrazione, com' essa a 
landa, sia ugualmente profittevole a quelli, che 
souo partiti, come a quelli, che sono rimasti; e 
sostiene che molti patimenti e una grande mi 
seria debbono conseguirne. 

Quanto alla situazione dell'Irlanda, non con- 
viene dimenticare ch' essa fu conculcata dalla le- 
gislazione inglese, e che il Parlamento dee ab- 
bordare codesta questione con vero sentimento 
di tenerezza per l'Irlanda, con sincero desiderio 
di cercare come sia possibile di rimediare al male. 

L' onorevole oratore enumera alcune delle 
difficoltà, colle quali si dibatte l' Irlanda; egl 
siste a provare che la miseria, alla quale è in 
preda quel paese, rende urgente da parte del Pi 
lamento un esame dei provvedimenti da ordini 
re per sorvenirlo, e domanda che un Comitato 
sia incaricato di questo esame. 

Il sig. Caird fa osservare che la misura de' 
salarii in Irlanda è la vera pieira di paragone, 
da cui si può vedere se l'emigrazione sia stata 
troppo considerevole; ma che l'emigrazione non 
influì per nulla su tale misura, e che i salarii 
continuano ad essere poco alti. 

Il sig. Peacoke dice che l' Inghilterra ha un 
grave debito verso l'Irlanda, e trattasi di sa) 
se la mozione proponga qualche mezzo di riu- 
scire al pagamento di tal debito. 

Lord Palmerston dice che questa discussio- 
ne offerse il più vivo interesse. Le discussioni 
che avsengono sopra questioni concernenti l'Ir- 
landa, si fanno osservare per loro ardore, attual- 















































imposte e nelle 
fatt 





















































































































































mente tulti porsero l'esempio d'una discussione 
grave e moderata. 
mend: 


5 a 
dersi, in due parti 
Camera di dep 


lazione in Irla 








popolazione. V' ebbero due 
0 tre cattivi raccolti, ma quello dell’ anno scor- 
so fu buono. 

In tesi generale, l'emigrazione è una sven- 
tura; ma, d'altro canto, si facevano lamenti 










‘agglomerazione 
ingombrava il suolo dell' li 
emigrazione in Irlanda non è dunque un 
l suolo è nudo e sterile. 








rove un lavoro pi 
se non un mezzo di ritener- 





enpitale non si lascia ? 
non havvi in Irlanda tanta sicurezza, come nel 
resto del Regno Unito. La Comera sembra, e con 
ragione, guardare con isfavore un’ anticipazione 
di denaro all’ Irlanda; ma il Governo non do- 
manda di meglio che nominare un Comitato, co- 
me l’anno scorso. 

Quanto alla legislazione, che cosa può far 
essa contro la natura? 

Lord 4. Manners spalleggia il suggerimento, 
indato il voto, la mozione del sig. 
Hennessy è scartata alla maggioranza di 107 vo- 
ti contro 31. (Estr. dal Times.) 


Nella seduta del 28 febbraio della Camera 
de' comuni, il sig. Cave domandò se il Governo 
avesse rivolto l'attenzione alla discussio! 
muta nel Senato spagnuolo il 23 gen 
fu proposto di parificare la tratta rater 
e se furono a tal riguardo inviate istruzioni 
ministro britannico a Madrid. Il sig. Layard ri- 
spose che l'attenzione del Governo erasi rivolta 
a quella discussione, e che gli godeva | animo 
di vedere che uomini di Stato spagnuoli ,, com- 
prendendo l'orrore della tratta a Cuba fossero 
disposti a mettervi un termine, e ad impedire la 
connivenza delle tà. Il Governo inglese si 
pose in comuni Governo spgnuolo nu 
questo argomento. ( Times.) 


Nella seduta del 2 marzo della Camera dei 
comuni, il sig. Baillie chiese si nominasse una 
coll’ incarico di esaminare se i can- 





































pubblico, ed 
ziali più distinti di marina, i quali credono che 
i bastimenti da guerra inglesi non siano armati 
in guisa da poter combattere con vantaggio, 0 


anche fra gli uffi- 


semplicemente un piede eguale, colle navi 
corazzate delle altre nazioni. 

Sir J. Kay sostiene pure che le navi da guer- 
ra inglesi sono in cattive condizioni d’arma- 


mento. 

Il marchese d' Harliagion negò l'opportuni- 
tà di nominare una tale Commissione, e di pren- 
dere altre misure, prima che sia presenDio il rap- 

del Comitato d'artiglieria, il quale non ha 
inito ancora i suoi lavori. 

Disse di dubitare che i cannoni americani 
siano superiori agl'inglesi ; anzi. fece osservare 
che i loro cannoni rigati ban fatto mala prova, 
ed aggiunse che il Governo francese non ha pre- 
so ancora veruna deliberazione sul cannone da 
adottarsi. 








stassero ad armare tutti i bastimenti, che li po- 
tevano portare. 

La mozione del sig. Baillie venne respinta 
da 57 voti contro 22. 


FRANCIA 


Si legge nel Memorial Diplomatique : « Gio” 
vedì scorso, 2 marzo, gli ambasciatori d'Austri 
e di Prussia a Parigi, hanno ‘a nome dei 
rispettivo Governo, una domanda, intesa ad otte- 
nere da parte della Francia il riconoscimento 
dello stato provvisorio attuale dei Duc 
allo stabilimento di un Governo definitivo 
queste Provincie. 

« La domanda delle due grandi Potenze te- 
desche contiene tre ordini di fatti: 

« 1. Riconoscimento di una bandiera schles- 
wig-holsteinese a _tre colori, blu, bianco e rosso, 
con un segno particolare, che la distingua dalle 
bandiere svedesi e. mecklemburghesi ; 

«2. Applicazione ai Ducati dell’ Elba dei re- 
golamenti è del modo di amministrazione, di cui 
godevano sotto il regime danese ; 

3. Riconoscimento della conservazione di 
tali regolamenti e di tal modo d'amministrazio- 
ne, finchè sia definita la questione di successione. 

« La risposta del Governo francese alle do 
mande delle due grandi Potenze tedesche, non è 
ancora ulfizialmente conosciuta, ma tutto permet- 
te di credere che il Gabinetto delle Tuilerie non 
avrà difficoltà di assecondare in questa circostanza 
il loro desiderio. » 


Leggesi nella,Stampa, in data di Torino, 6 
marzo: « Oggi, si deve fare in Parigi un'elezio- 
ne, che ha messo poco meno che tutti sossopra. 
Si deve eleggere un membro che manca del Con 
siglio pretblerile della chiesa riformata di Pa: 
rigi. Nell'ultima elezione, il Guizot non riuscì 
di nuovo; ma non fu surrogato neanche, giaechè 
il suo concorrente, Barbezat , non ebbe tutta la 
maggioranza richiesta. Ora, il Guizot, si ripre- 
senta, e la lotta è viva. Îl Guizot rappresenta 
quella parte di protestanti, che crede la dottrina 
protestante qualcosa di definito e di fermo, co- 
me la cattolica, quantunque diversa dalla catto- 
lica : il Barbezat, invece, rappresenta quell'altra 
parte, che vuole che l'essenza del protestantesi- 
mo consista nella libertà di fede e di coscienza, 
nell'indefinita e continua variazione delle forme 
della credenza, non infrenata da un'autorità che 


le due parti non han- 
giacchè gli uomini, quando 









































* dissentono in politica o in altra cosa, tirano ad 


ammazzarsi. Perciò, il Guizot è stato coverto d' 
un nugolo d’opuscoli, ed ogni punto della sua 
vita politica è stato investigato e rimescolato. 
Vedremo, oggi, se il suono del suo nome riu- 
scirà o no a vincere lo strepito, che gli si fa in- 


torno. » 
SVEZIA E NORVEGIA. 
















1863. I deputati dei 
riforma, formarono a Sioccolma un Comi 


raricato di prendere i prosvedì- 
ad assicurarne l'esecuzione. 
licato testè un manifesto, 











che, giusta l'ordinamento attuale della Mon 
svedese, la nazione è divisa in quattro Or- 
dini, e la Rappresentanza nazionale è formata di 
quattro distinte Assemblee, che deliberano e vo- 
tano separatamente. L'Ordine della nobiltà con- 
tiene i capi di sessantanove famiglie di conti , 
centosessantasei famiglie di baroni, settecentotren- 
tatrè famiglie nobili non titolate. L'Ordine del 
elero contiene settantasei rappresentanti , di cui 
tredici deputati per diritto, e gli altri eletti. L'Or- 
dine della borghesia, il quale all'ultima Dieta con- 
tava sessantanove membri, si recluta in virtù d'una 
n tempo la 
e nei porti di mare il 
tile e le rendite 
parola borghesia nn ha 
stesso significato che in altre con- 
trade. Significa esso una classe speciale di ma- 
nifattori e di mercatanti, domiciliati nella circo- 
serizione d'una città, e investiti d'un particolare 
diritto ci Ordine della borghesia è adun- 
que formato di deputati delle industrie delle cit- 
tà, eletti dalle Corporazioni e per patenti. Quello 
dei contadini, che si recluta per suffragio a due 
gradi, è composta dei rappresentanti di 200,000 
contadini o proprietari rurali, non appartenenti, 
da alcuno degli altri tre Ordioi. 



































Bisogna notare, che i letterati, gli avvoca- | 


ti, i professori, brevemente, la numerosa classe 
delle persone illuminate, che non sono nè nego- 
ti, nè preti, nè coltivatori, nè capi di una 
bile, non posseggono punto, in Svezia, 
diritti politici. Si è calcolato, giusta una statisti 
ca compilata alcuni anni sono, che, sopra w 
popolazione svedese di 3,600,000 anime, con una 
ricchi stimata 537 milioni di risdalleri (il ri- 
sdalleri vale f franco, 40 centesimi ), eranvi 
41,194,441 ina con una facoltà 245 mi- 
lioni di risdalleri, che non erano menomamente 
rappresentate. Sin dal principio di questo seco- 
lo, fanno nel pubblico viva impressione gl’incon- 
venienti di un sistema elettorale tanto incompiu- 

" to della Costituzione del 1800 aveva 
iarato che la ne del potere legislativo 
in quattro Stati distinti, con diritti di corpora- 
zione e pretensioni esclusive, aveva inconvenien- 
i. Il Governo stesso es parecchie volte 
analoghe idee. Ma, secondo la Costituzione, non 
c'è risoluzione possibile, qualora due Ordini vo- 
tano in un senso, e i duo altri nell'altro. 

« L'accordo della nobiltà e del clero può 
dunque, in seno alla Dieta, arrestare qualsivoglia 
riforma, e così, giusta la stessa statistica, l'oppo- 
sizione di 27,179 persone, con una facoltà che 
non olt 32 milioni di risdalleri , ha di- 
ritto di paralizzare la volontà 2,378,380 per- 
sone, possedenti 240 milioni di risdalleri. La Dieta 
del 1860 preparò la via ad una riforma. | 
dine della” borghesia e quello dei contadini a 
vano posto al Re petizioni, chiedenti che il si 
stema della Raj tanza nazionale fosse in 
mato a quello degli Stati costituzionali. Re Carlo 
XV, Principe sinceramente devoto alle idee di 
progresso, credelte suo dovere promuovere un 
voto consentaneo alle vere tendenze della pubbli- 
ca opinione. Il primo risultamento fu ottenuto 
nel giugno 1862, collo stabilimento di un nuoro 
ordinamento comunale, e coll’ istituzione in cia- 
scuna Provincia di Landsthing, che hanno ani 
logia coi Consigli generali dell'Impero francese. 

« Il 5 di gennaio del 1863, il Re presentò 
un progetto di riforma ‘elettorale, steso giusta 
iù liberali. In virtà del 

































































sthing provinciali, composto di persone dell'età di 
35 annì almeno, e possidenti o una proprietà del 
valore di 80,000 risdalleri, o una rendita di 4000 
risdalleri ; una bassa, eletto per tre anni, per suf- 
fragio universale e diretto, nelle grandi città, di- 
retto 0 no fuori di queste città, secondo la scelta de’ 
Comuni. Per.essere eletto alla seconda Camera, ba- 
sta aver compiuto 2% anni. Finalmente, le sessio- 
ni, che oggi sono triennal 
innanzi ogni anno, e si 

gennaio. 

« La prossima Dieta, che devo aprirsi il 15 
di ottobre, discute to progetto. Nel discor- 
so pronunciato per la chiusura dell'ultima Dieta 
all’8 di dicembre 1863, Re Carlo XV disse: «« Giu- 
sta la Costituzione, voi 

ima Dieta la deci 








prirebbero il 15 di 














AMERICA 


‘nali inglesi recano i seguenti nuovi 
dispacci sulle cose d’ America : 
® Nuova Yorck 22 febbraio. 
« All’ occupazione di Colombia tenne dietro 
l'abbandono di Charleston per parte de' confe- 
dera 


Charleston 








nerale Gilmore, 
sabato, alle 9 del m trovarono 200 

si di cannone e gran quantità di munizioni 
1 confederati, prima di lasciarla, die- 
imme un 6000 balle di cutone, gli 
i viveri, due navi corazzate e parecchi 
legni, ch' erano in cantiere. 

" Corre voce che Beauregard abbia lasciato 
Charleston per concentrarsi, e venire poscia alle 
mani con Sherman. 

« In Charleston si trovarono nascoste alcune 
centinaia di confederati, che, stanchi della guer- 
jimasti addietro per darsi 
I negri, all'avvicinarsi de' federal 
folla ad incontrarli, mandando grida di gi 

* Alla nuova della resa di Charleston, Seward 























zii venissero il 
sono in festa pei recenti trionfi. 

« governatore di Nuova 
Yorck di offrettare gli arruolamenti ; affinchè, 
nell’entrante primavera, si possa dare l'ultimo 
colpo alla ribellione. 

« L' Evening Journal di Chicago, reca che 
Sherman, so lasciò Savannah, capitanava un 
esercito di 74,000 fanti e 16,000 cavalli. Lo stesso 
diario stima non oltrepassare i 35,000 uomni le for- 
2e di Beauregard ; ai quali vanno però aggiunti un 

















40,000 vetergni, che Cheatam gli stava conducen- 
do dalla Carolina del Sud. Lee non è in caso di 
rinforzarlo, non avendo sotto di sè più di 35,000 


soldati, necessarii alla difesa di Richmond. 

« ll Riehmond Examiner sostiene invece non 
avere aa cons pù di 40,000 uomini 
buoni alla guerra. Ne conchiude che Beauregard 
non tarderà a pigliare la rivinta. 

« Il Richmond Eraminer, scrive che Lee ha 
chiesto che gli si mandino negri in gran nu- 


Po Fyn 


diversi Ordini favorevoli a | 


terrebbero quin- | 4 





« Dispacci di Baltimora recano la presa del 
forte” Anderson, eseguila. dalle forze. combinate 
dell'ammiraglio Porter e del generale Schoefield. 
AI presidio riusciva di rifaggirsi a Wilmington, 
ma Schoefield lo inseguiva con due monitor. La 
caduta di Wilmington si reputa imminente. 

* L' Herald, di Wil , dice sapere da 
buona fonte che alla presa di Charleston non 
tardera a tener dietro îo sgombero di Rich- 
mond ; e che anzi vi si stanno già facendo pre- 
parativi a tal fine. » 











Benchè auteriore agli ultimi avsenimeati , 
crediamo opportuno di riferire il seguente sunto 
delle corrispondenze di Nuova Yorek del 14 feb- 
braio , recate dalla Putrie, le quali confermano 
le notizie sulla risoluzione de' separatisti di con- 
tinuare a tutta oltranza la guerra: 
documenti relativi all’ abboccamento 
per fa tace, far 
biati fra i sigg. Li 
rale Grant e i sigg. Ste 
bell, contengono numerosi particolari, ma di non 
grande interesse. Tutto codesto affare delle nego- 
ziazioni sì trova compendiato nella circolare, le- 
stè indirizzata dal secretario di Stato, sig. W. 
Seward, al sig. Adams, rappresentante degli Sta- 
ti del Nord a Londra. Emerge da essa, che la 
conferenza ebbe termine di mutuo consenso delle 
‘due parti, senz’ aver prodotto verun effetto, e 
che ogni idea di pace è abbandonata, almeno pel 























A Richmond, o, per essere più esatti, in 
tutto il Sud, il mal esito delle negoziazioni rav- 
vivò l'entusiasmo delle popolazioni , che sono 
più che wai risolute a resistere sino all’ ultimo 
estremo alle armi del Nord. 

«Un nuovo meeting di guerra fu tenuto, il 
10 febbraio, a Richmond, sotto la presidenza del 
sig. T. R. Hunter, uno dei delegati inviati dal 
Presidente Davis al forte Monroe; i sigg. Benja- 
mio, segretario di Stato del Governo confedera- 
to, Gilmer, senatore della Caroliva del Nord, 
Semmes, della Luigiana, assistettero a quel mee- 
ting, ed hanno parlato. 

« D'allro canto, il sig. Stephens, vicepresi- 
dente degli stati confederati, è partito per la 
Georgia, suo Stato natale, a fine di porsi d' ac- 
cordo cul governatore Brown, sull’ armamento 
dei negri. Sembra che il sig. Brown ia pro- 
pizio a questo provvedimento, e si fa assegna» 
mento sull’ influenza del sig. Stepheus per indur- 
lo a modificare la sua opinione. 

« Nel meeting, di cui abbiamo testè parlato, 
gli oratori s'attenuero soprattutto a_rasaicurare 
il pubblico, e a dimostrare che la situazione mi- 
litare è lungi dall'essere tanto critica, come da 
taluni vien detto. 
Il sig. Benjamin, il segretario di Stato e 
dell’ amministrazione del sig. Jefferson Davis, 
dopo lui, il sig. Semmes , protestarono energic: 
mente contro la voce diffusa in Europa e negli 
Stati del Nord, in seguito alle esagerazioni dei 
fogli yankee, che la Confederazione stia per man- 
care di soldati, in conseguenza dell’ esaurimento 
della popolazione atta a portare le armi. Usu- 
fruttando con persistenza questo errore senza 
fondamento, il Governo nordista trovò i meszi 
di continuare la guerra. Giusta i sigg. Benjamin 
e Semmes, la Confederazione non è esai ,e 
non è prossima ad esserlo. 

« Essa ha mezzi sufficienti, non solo per 
antenere le sue armi nell'assetto attuale, ma 
\cora per mettere in campagna una forza mag- 
giore di tutte quelle, che vennero organizzate dal 
cominciamento della guerra iu poi. Il sig. Sem- 
mes affermò che, non compresi i negri, che stan- 
no per essere incorporati nelle truppe del Sud, 
l'esercito confederato conterà, al cominciamento 
della campagna prossima , 450,000 uomini bian- 
€ lo meno, e ch'ella sarà in grado di te- 
ner petto agli unionisti in ,tutt'i punti del sito 
della guerra. 

«Ia seguito a'discorsi profferiti dal signor 
Benjamin e Semmes, vennero approvate ad una 
nimità le seguenti risoluzioni : 







































































ciamento della guerra 


poi, non fecero se no 
confermare la nostra prima risoluzione di ass 
curare la nostra indipendenza ; e, coll''assistenza 
dell'Onnipotente, non deporremo le armi se non 


di averla ottenuta. 

« « Convinti che i nostri mezzi sono sufî- 
cienti per conseguire codesto scopo, non dubi 
mo punto di non essere in gradò di proseguire 
la guerra con buon esito, e scongiuriamo il po- 
polo, in nome della più giusta di tutte le cause, 











patria, de' suoi diritti e delle sue libertà. Appro- 
fittiamo di codesta opportunità per prometter lo- 
ro che nulla verrà negletto, a fine di porli in 
grado di sostenere la causa, alla quale ci dedi- 
chiamo. 








iusta un dispaccio di Washington, il sig. 
Morgan , senatore lo St$to di Nuova Yorck 
al Congresso federale, sarebbe stato nominato dal 
Presidente Lincoln secretario del Tesoro, in su- 
stituzione al sig. Tessenden, dimissione 
punto , in cui il nostro corrispondente sc 
codesta notizia non era stata confermata. » 








IAPERO DEL MESSICO. 


L'Imperatore del Messico, prima di partire 
per la penisola dell' Yucatan, fece ancora do. Mes: 
sico variì provvedimenti amministrativi 
minò, fra altro, | 





Deter- 
ttribuzioni del Consiglio di 
il numero dei consiglieri facen- 
ili ; fece rivivere l'antica legislazione 
spagnuola intorno alle cose ecclesiastiche e alle 
relazioni del Governo imperiale colla Corte di 
Roma, col decreto, che abbiamo già riferito. 
Con altri decreti, l' imperatore assicurò l' esecu- 
zione d'una strada ferrata da Messico a Vera- 
eruz, trasferendo la concessione dal primo pro- 
prietario ad una Compagnia detta imperiale mes- 
sana, e confermò il privilegio 
imperiale della navigazione a 

1 battelli di questa Compagi 






















da Guaymas ad Acapulco. Questi piroscafi saran- 








Europa, degl dell'Ameri- 
ea meridionale. Massimiliano 1 ba infine conce- 
duto un privilegio al cavaliere Borvent, il quale 
si è obbligato d’introdurre ogni anno almeno cen. 
to famiglie ledesche di cinque individui cadauna. 
Ogni famiglia riceverà venti acri di terreno in 
tutta proprietà, e asrà inoltre dalla Compagnia 
una casa, viveri, bestiame e strumenti rurali, 
dandole in contraccambio la mela dei prodotti 
per lo spazio di dieci anni. 














| NOTIZIE RECENTISSIME. 





Venezia 1) marzo. 


Ballettino politico della giornata. 
sommario. 1. La paura, la pace e l' Opinione. — 2. Una 
domanda dell’ Rosa e della Prussia alla Franci 
— 3, L' Austria prende atto d' una dichiarazione di 
la La questio: 






Senato sulla convenzione è 
La guerra tra il Brasile e la Re- 
pubblica dell Uruguay e del Paraguay 

1. L’ Opinione di Torino, in un lungo a 
colo, vuol pro are, che in Europa tutti i Govet 
hi paura, e che questo è il vero motivo, per 
cui tutti parlano di pace. E parlando specialmente 
del nuovo Regno d' Italia, dice che il suo Gover- 
no va gridando pace di tutto cuore, essendo 
caricato lutto ad un tratto del trasporto di tante 
cose maleriali quali formano il bagaglio d’ una 
capitale che cambia di posto, e del rinnovamento 
morale che è una necessaria conseguenza dell'in- 
troduzione di tante leggi nuove. Sicuro, che un 
Governo, che, per confessione della ufficiosa Opi- 
nione, è invaso dalla paura, che ha da portare 
un bagaglio così pesante, € che ad ogni giorno 
che passa, ciò che |’ Opinione non dice, sente 
gravarsi le spalle d’ un milione di debito, non 
può che supplicare il mondo di lasciarlo vivere 
e morire în pace! Ma il male si è che, mentre 
il Governo della nuova Italia per portare il suo 
jo, e promuovere il rinnovamento morale, 
n ha ancora potuto trovare, va gridando 
pace in un articolo della Opinione, questa in 
altro fa l’opera poco caritatevole, per un Gore 
no che la paga, di andar gridando guerra, colle 
solite fanfaronate della futura conq 
neto, e della futura annessione di ' 
far crelere ai gonzi che le scortesi velleità 
pochi studenti mettano a repentaglio la stabilità 
del quadrilatero!! Il rinnovamento morale del 
nuovo Regno dovrebbe, a nostro avviso, comi 
ciare dalla Opinione. 

2. Unatto, che può assai meglio assicurare 
uropa, è quello che l'A 


































la pace d'Eu 









scimento dell'attuale 

stato provvisorio dei Ducati, sino a tanto che in 
essi sarà stabilito un Governo definitivo, come ha 
asserito recentemente il Memoria! diplomatique, 
ma sibbene il riconoscimento da parte della Fran- 
di una bandiera schlesvig-olsteinese, a tre co- 
muro, bianco e rosso, con un tratto giallo 
lingua dalla bandiera della Svezia e di 
tre che sono 
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l 
che la 








Meclemburgo ; e partecipandogli i 
applicati ai Du-ati di 





di cui godevano sotto la Dani- 
marca, ha domandato il riconoscimento della con- 
servazione di questi regolamenti e di questo siste» 
ma di amministrazione, sino a tanto che la que- 
stione della successione’ sia regolata. Non si co- 











nosce ancora la risposta del Governo francese, ma | 


il Memorial Diplomatique crede ch' esso si pre- 
sterà di buon grado ai desiderii delle due Poten- 
xe germaniche. 
3. L'eccelso Governo di Vienna ha, per mer- 
20 dell'ambasciatore imperiale, principe d 
ternich, partecipato la sua sincera sa Il 
sig. Deouyn di Lhuys, ministro degli affari esterni 
a Parigi, perchè, tanto nel discorso di S. M. l'Im- 
peratore dei Francesi, quanto nei documenti di- 
plomatici del Libro Giallo, sia stato manifestata 
la risoluzione inerullabile del 
leone III di voler continuare, cor , 
a coprire il trono del Sommo Pontefice della sua 
efficace protezione. In tal modo l'Austria ha 
pigliato atto formale delle dichiarazioni della 
Fr 






























4. La stampa periodica d'un certo colore, 
annunziando le disposizioni prese da S. M. l° 
peratore Massimiliano, relativamente ag] ti 
delle leggi così dette di Riforma, sancite gia da Be- 
nito Juarez a Vera Cruz, vagheggiava qualche 
grave dissensione tra la Corte di Messico e la 
Corte di Roma; ma, a quanto sembra, le spe- 
ranze d'una dissensione di questa natura andran- 
no svanite, e già i giornali recano la notizia che 
S. M. l'Imperatore Massimiliano ha dato l'inca- 
rico ad una Commissione, presieduta dal suo 
primo plenipotenziario, sig. Velasquez de Leon, 
di Roma per trattare direttamente con 
Sommo Pontefice, ed appianare tutte 
tà, che potessero esservi ad un sodisfa- 
cente e definitivo 
3. Malgrado l'i 
nione, sembra che a To va senza 
diffidenza verso la Francia. Il Consiglio generale 
di difesa dello Stato si è adunato il giorno 3 
di marzo, sotto la presidenza del Priocipe di Ca- 
rignano, e vi si trattò di fortificare Torino, e tutto 
ciò perchè ne! discorso di Napoleone al Corpo legi- 
slativo l' Imperatore ha fatto cenno d'un piccolo 
Stato posto a' piedi delie Alpi e unito con deboti 
vincoli all'Italia. Per altro, ignoriamo quali ri 
soluzioni ‘abbia preso il Consiglio di difesa, ma 
qualunque risoluzione egli prenda, che giovera 
all’ Italia, domanda un giornale democratico, for- 
tificare Torino, se il Governo del Ke facesse di 
Torino e del Piemonte quello che ha fatto della 
Savoia e di Nizza ? Se il Governo del Re cedesse 
il piccolo Stato al piede delle Alpi alla 
a cosa gioverebbero infatti le fortificazioni di 
Torino? Che poi la Francia possa avere qualche 
vaghezza di avere a Torino una piazza d'armi a 
sua disposizione, sembra che in Piemonte non 
pochi lo credano, anzi si afferma che uno dei 
membri della deputazione, che si è recata a San 
Rossore a complimentare il Re in nome della 
città di Torino, abbia assicurato che il Re ha 
manifestato alla deputazione medesima il suo ti- 
more che l' Imperatore de' Francesi volesse un- 
nettersi il Piemonte. Se la cosa dovesse avve- 
rarsi, la malattia delle annessioni sarebbe dive- 
nuta contagiosa, e sembra che a questi timori 
abbiano accennato le tre maschere nere, che, 
l'ultima domenica di carnevale, sparsero a pro- 
fusione la litografia di Pietro Micca, colla nota 
leggenda a Rafzionsa LA 
ll così detto Governo nazionale polacco 
ha pubblicato nel giornale Watgaba: i Pros: 
veranza), che si stampa a Brusselles, una serie di 
documenti, decreti, ordinanze ec., delle quali è 

































































dell'emigrazione polacca del 1831, si fa a discu- 
tere gli ultimi decreti del Riad Narodovi, che 
risiedeva, a quanto si aserisce n Vanoni che 













| il quale non ne permise la pubblicazio 


| « tutto da quattro anni per trascina: 
[uil 








Elba, i regolamenti eil sistema | 


| sigg. Minist 





ce ehe tutti quegli atti erano indegni d’uomini 
illuminati ed i , e che hanno fatto grave 
nno alla dignità del paese, senza far altro che 
esacerbare la collera della Russia. Il Cias aggiun- 
ge che una funesta presurizione ottenebra |’ 
telletto degli autori di que' documenti, presunzio- 
ne che sarebbe ridicola, se non fosse già stata 
cagione d'incalcolabili mali alla nazione polacca, 
e che il Riad Narodovi, i Comitati, i plenipo: 
tenziarii e i rappresentanti sono puerilità inde- 
gne del glorioso passato della Polonia. Gli eroi 
muoiono sul campo di battaglia come 4 
e portano il lutto d'una nazione 
« Scrivete cento volte, aggiunge l'articolo, che un 
Governo nazionale esiste, e nessuno vi crederà 
‘inchè durò l'insurrezione armata, eravi un Go- 
verno nazionale, ma ora che non vi è più insur- 
rezione, non possono esservi nè Governo nazio. 









































nale, Comitati, nè rappresentanti, nè plenipo- 
tenziarii, non polendo ammettersi che il primo 
venutogghe si fa fare un suggello, si debba ri- 
conoscete siccome un Governo nazionale, e non 








potendo pretendere a questo titolo che al 
quale gli altri hanno conferito il diritto di di- 
spore di loro. » 

7. Il senatore sig. di Ségur d' Aguessenu ha 
scritta al presidente del Senato una lettera con- 
tro la convenzio e del 15 di settembre, ma quella 
lettera dicesi essere stata soppressa dal Governo, 











se non ne permetterà Senato. La let- 
tera del sig. d' Aguesseau dice, che « la conven. 
zione del 15 settembre è il primo passo, fat- 
« to con risoluzione e senza equivoco, in quella 
« via funesta, nella quale amici pericolosi , stru- 
« menti di nemici maliziosi ed astuti, fanno di 
e perdere 
erno dell’ Imperatore, via che conduce 
« necessariamente a sostituire il programma del- 
« la discordia e della guerra, il programma sov- 
« versivo e rivoluzionario del Principe Napoleo- 
« ne, al programma nazionale di conciliazione, 
« di pace e di progresso, ch'è il programma del. 
Imperatore Napoleone III lettera è 
stata scritta dal senatore di Ségur, non potendo 
egli, a cagione della poca salute , esprimere dal- 
alto della tribuna i sentimenti di timore, che 
incute nell'animo suo la convenzione del 15 set- 
tembre. La lettera è scritta con qualche esagi 
zione nelle parole, ma contiene verità evidenti, 
e fatti che non si possono mettere in dubbio. 
8. Mentre il console della Repubblica dell'U. 
ruguay a Genova si studia, nella sua lettera 
pubblic + di mettere in luce la rettitu 
ne della Repubblica , della quale è console, e la 
giustizia della dichiarazione di guerra, fatta dal 
Paraguay al Brasile, il ministro del Brasile resi- 
dente a Buenos-Avres ha indirizzato un manifesto 
al Corpo diplomatico contro la condotta del Para- 
gi tal modo, mentre la diplomazia armeggia 
colle lettere consolari e coi manifesti ministeria- 
li, i soldati del Brasile e quelli di Flores armeg- 
giano a bombe e palle da cannone contro i sol- 
dati del signor Atanasio Aguirre in M 
Perchè questa guerra, perchè questo 
to? E il principio democratico e il principio 
monarchico, che sono alle prese. (*) 
Vienna 6 marzo. 
Oggi ebbe luogo una seduta del Sottocomi- 
tato della Giunta di finanza, a cui assistettero i 
di Schmerling, di Plener e di Mec- 
sèry, e il Comitato continuò le sue discussioni 
dopo la loro partenza. Non ebbe luogo anco 
alcuna deliberazione. Domani, dopo la seduta 
deila Giunta di finanza, di 
seduta finale del 
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ita di finanza, è all'ordine del 

sul fabbisogno del Ministero 
(C. G. A.) 





del commercio. 


La prossima seduta della Camera dei depu- 

tati avrà luogo giovedì, 9 corrente, alle 10 

meridiane. È all'ordine dei giorno la second: 

tura della proposta del Governo, relativi 

duzione del prestito in argento del 2 maggio 1864. 
( Idem.) 











Due luglesi, i sigg. Bright ed Ayrton, chiese- 
ro il permesso di stabilire una comunicazione te- 
legrafica soltomarina fra Ragusi e Corfù. 

(FF. di V.) 

, Trieste 8 marzo. 
Oggi, al mezzogiorno, si presentò a $. 
signor Luogotenente barone di Kellesperg un 
putazione, composta de' signori dotl. di Baseggio, 
cav. Gossleth, Ambrogio di Stefano Ralli, P. Re- 

la quale consegnò all’ 
odirizzata a S. M. 






















supplic 
rata da cire 














i lavori del porto, €, in rela. 
siano fissati i confini per la co- 


zione con ciò 
struzione d'una Stazione stabile della strada fer- 


rata in Trieste. Il sig. Luogotenente 
deputazione del suo  volonteroso al 
agevolare l'esito favorevole dell'is 
tatagli. 


sicurò la 
poggio , per 
lanza presen- 
(0.T.) 
x Milano 8 marzo. 

leri mattina ebbe luogo l’annunciata ceri- 
monia del collocamento della prima pietra della 
Galleria Vittorio Emanuele e della Piazza del 
Duomo. 

Sino dalle ore 10, due numerosi battaglioni 
di guardia nazionale erano schierati, l'uno sulla 
Piazza del Tea'ro alla Scala, l'altro, facendo ala, 
lungo il tratto, che dalla Piazza medesima faceva 
capo all’ottagono, centro della Galleria, 6 pel 
quale doveva passare S. M. il Re. i 
— Due ordini di palchi fiancheggiavano lo spa- 
zio lasciato libero dalle demolizioni già compi 
te; da alle antenne sventolavano gli stendardi 
delle principali città italiane; e moltissimi 
compivano l'elegante ornato della nuova via, 

[Ad onla del pessimo tempo, ad onta dell 
persistente pioggia e della neve, che cadevano 
fitte sino dalla sera precedente, una folla straor- 
flinaria, comprese moltissime signore, accorse l- 

solenne cerimonia ; e porgeva bellissimo spet- 
tacolo quella moltitudine di persone. che dai (HE 
chi, dalle finestre, dalle rovine delle case non in- 
teramente demolite, e persino dai tetti, figgera- 
vano lo sguardo sul padiglione reale, che sorge- 
va di fronte, eretto cou gusto squisito. 

_Il Re, în assisa di generale, giunse sul luo- 
&0 in punto alle ore 41, accompagnato dal sin- 
daco-di Milano, dal Principe di Carignano, in 






























uniforme d'ammiraglio, dal Duca d' Aosta, in di- 
visa di colonnello del 65° di fanteria. Lo segui- 
vano il generale Lamarmora, il prefetto, la Giun- 
te meniipalo, i1 Corpo diplomatico, i ministri © 

presenti in Milano, alcuni senatori e 
deputati, ed un brillante stuolo di aiutanti di 
campo. 

Al suo apparire, la banda intonò la fanfara 
reale, e dai palchi all’ ingiro il pubblico affollato 
reiteratamente lo acclamò con caldi viv 
den PPiÈ del padiglione, lo accolsero il presi 

ente e alcuni membri della Società inglese per 
ibbelliment i di Milano @ l'architetto Mengo- 
quale spiegò di poi a S. M. l'ordine delle 
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future costruzioni, sopra i disegni predisposti 
torno alle pareti del padiglione. 

Quindi il sindaco di Milano, senatore Beret- 
ta, pronunziò analogo discorso. 

Il Re chiese al sindaco il lettogli discorso, 
e lo volle portar seco. 

Il notaio, cav. Alberti, compilò frattanto il 
processo verbale della funzione, il quale fu dal 
Re, dal sindaco, dalla Giunta, dall'architetto, dal 
presidente della Società costruttrice , firmato in 
un coi disegni dei progettati lavori. 
.__ L'atto quindi, coi disegni e alcune monete 
inglesi, venne chiuso in una cassa metallica, qui- 
vi ermelicamente soldata da appositi operai,e ca- 
lata nel vano di un masso di granito. 

Allora il Re, fra gli applausi dei circostanti 
e i concenti delle bande musicali, scese dal pa- 
diglione nella fossa situata nel mezzo dell' otta- 
gono , sciolse la fune di seta, che teneva 
la pietra, la quale da un lato portava scolpita l' 
iscrizione commemorativa, e dall'altra ji disegno 
della Piazza del Duomo e della Galleria, e vi po 
se all'ingiro il cemento, che l'architetto Mengo- 
ni gli presentava in un recipiente d'argento. 

I preposto parueo di San Fedele, cava 
Ratti, diede fine colle sacre preci alla cerimoni 
ed aspergendo d'acqua lustrale la pietra sulla 
quale sarà edificata la nuova via. 

A meziodì era compiuta la funzione, e il 
Re fi risaatato da grandissimi applausi all par: 
enza, anche dalla folla di popolo accalcata sul- 
la Piazza del Teatro. (Estr. dalla Persev.) 


S. M. il Re è partito ieri sera, alle ore 11, 
per Firenze, accompagnato alla Stazione dal sin- 
daco, dal prefetto e da altre Autorità civili e mi- 
litari. Tutta la via da lui percorsa era stata spon- 
taneamente illuminata. Partirono pure, per Tori- 
no, il Principe di Carignano ed il Principe A- 
medeo. (Persev.) 


S, M. il Re, per una grave recrudescenza nel- 
la malattia del Principe Oddone, dimorante a Ge- 
nova, vi mandò lunedì S. E. il luogotenente ge- 
nerale Rossi, governatore del Principe Amedeo. 
Le notizie d'oggi (martedì) hanno però alquanto 
tranquillato l'animo di S. M. (Lombardia) 



























































ricorre l'anniversario del nostro illu- 
stre concittadino, Alessandro Manzoni, che com- 
pie, nella più florida salute, il suo ottantesimo 
anno. Inviandogli i nostri augurii e le nostre fe- 
licitazioni, noì crediamo proprio di essere inter- 








preti dell'intero paese, e più mente di que- 
sta nostra città, che va altera di avergli dato la 
colla. (Perseo) 
Germania. 
In seguito alla probabilità del rifiuto della 
arte della Came- 


proposta di legge militare per 
La dei depatai. di Berlino i fogli conservatitj 
di Berlino comiaciano già ‘a preparare il pubbli- 
co a gravi risoluzioni del Governo. 

La Kreusseitung assicura che la maggioranza 
della Camera ha benîì il desiderio di ‘continuare 
ancora per lungo tempo « la dolce abitudine del- 


la sua esistenza », e malgrado tutta l'energia pr |m———_—_——___—__—______®002 


prendere inefficaci deliberazioni negative , evita 
tutto ciò, che potrebbe condurre il conflitto ar 
una decisione violenta , mentre il Governo, 
canto suo, sta a vedere con grande tranquillità 
questi vani maneggi, convinto, com'è, potergli 
tornare soltanto vantaggioso che il paese abbia 
tempo » d'imparare a conoscere più davvicino quei 
signori, «+ Nondimeno « è da ritenersi (dice quel 
foglio) che in peri tempo il Governo stia in 

rdia, per porre un termine a quel passatempo 
fanciullo, tostochè lo scherzare col fuoco potes- 
se cagionare pericoli al paese, » 

Îl foglio conservatore, mentre sembra porre 
in prospettiva per tal modo lo scioglimento della 
Camera, cerca di provare in pari tempo che, qua- 
lora non venga votata la legge sul bilancio, è di- 
ritto vigente in Prussia di stabilire e pubblicare 
il bilancio pelianie crdicensa regia. Corto,» 

inione giuridica generale, 
Tione Prado nle Sarebbe risolta tosto. ton 
(Wiener-Abendpost.) 














Dispacci telegralici. 





Parigi 6 marzo. 
Il buca di Gramont fu incaricato di appog- 


giare il_ Gabinetto di Vienna lo proposte 

prussiane riguardo alla questione dello Schleswig- 

Holstein. ( Wanderer. ) 
Parigi 6 marzo. 





L' Imperatore dichiarò nell'ultima seduta del 
Consiglio de' ministri non potersi pensare al riti- 
so delle truppe francesi dal Messico, sinchè vi è 
impegnata la bandiera francese. 

( Presse di V.) 
Parigi 7 marzo. 





Ml Moniteur dice che il progetto sull’ inse 


mento primario, inviato al Consiglio di Sta- 
Terna fondi talle basi svolte dal ministro 





Duruy nella sua relazione, la quale veone pub- 
blicata come espressione dell'opinione personale 
del ministro, e per l’importanza dei ragguagli ch 
essa con 


Southampton 6. — Il Presidente della Re- 
pubblica orientale dell’ Uruguay, sig. Atanasio A- 
guirre, ha risolto di difendere Montevideo fino a- 

li estremi contro il generale Flores e l’armata 

iliana. — Il ministro del Brasile, residente a 
Buenos-Ayres, ba indirizzato un manifesto al Cor- 
po diplomatico contro la condotta del Paraguay. 

(FF.SS. 
Berlino 6 marzo. 

Oggi, la Commissione militare della Camera 
dei deputati chiuse la discussione generale. Il mi 
nistro della guerra dichiarò: « Il Governo ha 
ficoltà di manifestare il suo ultimo pensiero. Il 
Governo non può aderire ad alcun accumoda- 
meato, sinchè noa abbia la sicurezza ch'esso ot- 
terrà la maggioranza nella Camera. Si fecero en- 
trare grandi questioni politiche nel dibattimento; 
egli, come singolo membro del Governo, non 
può pronunciarsi compiutamente sul ito, 
ma bensì assicurare che il Governo ha l' inten- 
zione di presentare le proposte del bilancio così 
presto, che possano acquistare vigor di legge pri- 
ma del principio del rispettivo anno. Riguardo 
al progetto sulla marina, l'intenzione del Gover- 
no è inalterata; la presentazione avrà luogo, t0- 
stochè si sarà finito di consultare gli uomini spe- 
— Lo Staatsanzeiger pubblica un' Ordinao- 
za del ministro delle finanze, che reca 
vieto di re munizioni ed armi, in data 
12 febbraio 1863, viene revocato riguardo all 
esportazione e al îransito del zolfo, salnitro 
piombo , in quanto hanno luogo oltre il confine 
prussiano verso la Russia fda! Baltico sino a 
Schmaleningken). L'esportazione pel Regno di Pu- 
lonia resta proibita. » (PF. di V.) 























DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 8 marzo. 
{Spedito I° 8. ore 8 min. 35 antimerié.) 
(Ricevuto 18, ore 11 min. 15 pom) 
( Ritardato per interruzione della lioea) 

Lo Czar si recherà verso la fine di 
marzo a lermstadt. La diplomazia russa e 
francese s’ adoperano alacremente per pro- 
cacciargli un colloquio con Napoleone. An- 
che il Re de' Belgi si troverà colà 

(Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 9 marzo. 
(Spedito il 9 ore 9 min. 4% antimerid.} 
(Ricevuto i 9 ore {1 min 3) ant.) 

Ieri a sera, presenti i Ministri, la 
Giunta finanziaria, con 47 voti contro 12, 
deliberò proporre alla Camera 
all'ordine del giorno sulla proposta Vrints. 

(Nostra corrispondenza privata. ) 


























arrermi del 7 mirzo dell'8 marzo 
Metalliche al 5 p.% 1 90 71 80 
Prestito naz. al 5 p.%. 78/75 78 70 
Prestito 1860... .. È 30 93 10 
Azioni deila Banca naz. 800 — 1800 — 
+3. dell'Istit, di credito 184 30483 20 
causi 
Londra... . 11250 11250 
Argento ......... 11075 11050 
Zecchivi imperiali + 534 552 





(Corsi di sera per telegra fo.) 
Borsa di Parigi dell'8 marzo. 
Rendita 3 p.%. . . + 68 80 
Strade ferrate austriache 43 - 
Credito mobiliare . . . . . 886 - 
Borsa di Londra dell'8 marzo. 
Consolidato inglese 883 














no ed interno è lodevoli 
per la grazia del disegno; e del tutto opportuno 
all'importanza della situazione. Bello del pari è 
il coperto in ferro battuto, leggiero non meno 
che solido, Se chi entra, dall'interna pro- 
prietà ed eleganza, bramerebbe trovare una esten- 
sione maggiore, ciò deriva perchè non fu 

bile per ora di approfittare intieramente del sito. 























































Leggesi nei, giornali di Vienna in data del 6 | blichiamo, a ben meritata estimazione e lode i 


marzo : « Nel treno di tieri di Vienna, partito 
ieri mattina da Oderberg. la macchina cn 
presso la Stazione di Prerau, per ci 
vette chiedere un’altra, lasciando la prima alla 
Stazione. Per tale ragione, il treno di iersera 
rivò un'ora più tardi. Il 2 corr., il treno misto | 
sulla ferrovia della Carintia, partito la mai 
da Marburg, ebbe un ritardo di 7 minuti, ia 
guito ad una valanga di neve caduta fra le Sta 
zioni di Saldenhofen e Unter-Drauburg. I 28 un 
lavoraute di nome Bebak venne schineciato nella 
Stazione di Oswiecim, nell’ atto di spiugere 
nanzi un vagone. 

Troviamo nell’ Ossercatore Triestino in data 
di Trieste 1° marzo il seguente articolo, che ci 
rechiam» a piacere di riprodurre 

« Alle 4 ore ant. del 10 febbraio, sotto l' 
furiare d'un uragano di bora, e nel tenebrio d' 
una notte oscurissima, il brigantino 
Viaggiatore, dato dal suo proprie 
riano Magi di Venezin, proveniente da Santorino 
con carico di quella lerra, e diretto per Pola, | 
bordeggiando con poche vele sotto l'isola Gros- 
sa diè di cozzo su una ruccia denominata Gre 
teni, tre miglia al disotto del villaggio di Smau. 
che costituivano |' equipaggio, 
guadagnarono taatosto terra; il capitano, av 
sando a salvare carte e danaro nella cabina a 

ppa, indugiò qualche istante, ma, riconosciuto 
l'imminente pericolo, corse a prora e si gettò in 
mare, aggrappandosi sleutatamente a una roccia, 
Cinque minuti dopo, spariva il naviglio, ingoiato 
dalle onde. 

« AI primo albeggiare, s'offeriva ai naufraghi 
marinai la vista di alti dirupi a picco, nessui 
traccia di sentieri, nessuna speranza che su quel- 
l'abisso essere umano protendesse lo sguardo. 
Però la consevazione di sè prevalse di fronte agli 
ostacoli del ripido cammino, e inerpicatisi di 
greppo in greppo, sbattuti dalla fitta ed 
l' infuriare della bufera , giuusero pure al vertice 
della montagna. Ivi errarono fra rupi e bose 
glie, inconsci delle località, ma speranzosi di sal 
Vezza. 
















































infatti, dopo quattro lunghe ore ad essi, | 
appariva certo Zampiero da Sman, e, intesa I 
| 











sciagura, si fe' pronto a guidarli al 
colse nell' umile suo 
di as 
quel Parroco, Don Martino Mi i 
fristo avvenimento, e avvertito come fra i salva- | 
ti vi mancasse il capitano, che l'equipaggio ri- 
teneva in uno al naviglio sommerso, assistito dal | 
capovilla, con la voce autorevole e affettuosa 
buon pastore, fece caldo appello alla carità de' 
suoi parrocchia! giurò i più intrepidi ad 
affrontare l'uragano, che in lutta sua possa im- 
perversava, ed a- salvare la vita al capitano, o, se 
perito, a dargli sepoltura. E la sua voce dai buoni 
villici fu accolta, e quattordici coraggiosi, guida- 
alle orme, che i mariusi avevano impresse 
sulla nese, raggiunsero la cima dell'abisso e la 
vista del mar procelloso. E allora assi infranti | 
del naviglio e alcuni cenci dei naufraghi avvisa- | 
rono non aver essi sbagliato cammino, per cui | 
izzarono le ricerehe al riuvenimento | 
lano. Il Magi, sfuggito alla morte, e in- | 
rocato indarno l'aiuto dei marinai, che a ca- 
gione della bufera nou udivano la sua voce, in- 
tirizzito dal freddo, coperto di neve, lacerato il 
corpo dalle taglienti rocce, all’ apparire dell' alba, 
scorta la montagna a picco che lo copriva, dispe- | 
rò nell'umana assistevza. A leotare di salvarsi 
non gli reggerano le forze, e nel languore dell 
lotta fino allora sostenuta, provò l'abbattimento di 
chi non ravvisa altro scampo che la Provvidenza 
celeste. Giunta la comitiva due ore dopo il mez- | 
z0dì sul vertice, era pur duopo discendere, e al- 
lora taluni fra' più intrepidi, assicurati a funi, | 
si fecero calare vi ss0, e là accovacciato | 
nel vano di 
nero il 
ci ore di torpore e di agonia, non avrebbe po- 
tuto gran lunga combattere colla morte. Al lieto 
annuncio, altri viHici discesero sulle rocce, e 
prodigate al capitano le prime cure, e faci 
delle spalle puntello a lui, stremato di forze, 
tamente l'inerpicarono su pei burroni e giunse- 
ro come Dio volle alla velta. Di la, sopra una 
sedia, lo tradussero a Sinan, ove fu accolto dal | 
Parroco Milin, dal suo salvatore. L'opera di | 
questo intelligente e pio sacerdote fu opera di | 
fratello ; durante quattro giorni, nol lasciò un i- | 
stante e gli fu largo delle più affettuose cure, in 
modo che gli fu dato ridonargli le forze e la 
vita. 
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* Noi, che ci troviamo ancora sotto l'im- 
pressione del desolante racconto , fattoci dallo 
stesso capitano Magi, che, salvata a stento la vita, 
perdette e naviglio e carico, possiamo assicurare 
com'ei senta la più visa gratitudine verso il re- 
verendo Parroco Miliu e verso i buoni vi 
lo salvarono, ed al sig. G. Fortis, che a 
pure ad accoglierlo ed a prestargli assistenza. E 
secondando volentieri il suo desiderio, noi pub- 


















se ne do- | opera. Essi sono: Antonio Cunich capo-ronde. 









| cesco di Leva, agente delia 















nomi degl’isolani, che, seguendo il nobile invito 
lel loro Parroco, si sobbarcarono alla difficile 


Marco Rassich, Simeone Sagotta e Paolo Moror, 
Giovanni Stipanov detto Bucculin, Mai 
ino Zampiera e Matteo Didosich, II. RR. ma 
nai io permesso, nonchè i villici Giacomo Calei- 

Giovanni Gladich, Marco Cunich, Giovanni 
Zsmalian, Simeone Zurca, Antonio Rassich, e 
Pietro Zampiera, tutt di Sman 

« Inoltre il predetto capitano accennava la 
premurusa assistenza, prestatagli dai signori F 

Sezione del Lloyd, 

Karavaie, ricevitore daziario e deputato sanitario, 
e Matteo Ralievich. 

« Tanto il capitano Magi, quanto gli altri 
naufraghi, giunti in questa città, partono per alla 
volta di Venezia, loro patria. » 


























Del marchese Ridolli, l'Opinione del é reca 
le seguenti notizie biografiche : « Cultore distinto 
delle scienze naturali, valente agronomo e mem- 
bro corrispondente dell’ Istituto di Francia nella 
Sezione d' ia, fondò, nelle 
Meleto, il primo podere modello, 
sia nato in Italia. Fu nel 1840, e per i 
professore d’agronomia nell’ Università di Pisa ; 
cioè nel tempo, in cui qu.ll' 
Per molti anni presidente della Società de' geor- 
golili e fondatore del Giornale agrario, propuguò 
sempre vigorosamente le sane dottrine dell'agro- 
nomia e le libertà economiche. Nel 1848 segnò 
lo Statuto, dato aliora alla Toscana, ed era primo 
ministro quando le truppe ei volontarii toscani 
scesero a combattere l'Austria in Lombardia. In 
quel periodo, dal 1849 al 1859, e sotto il gover- 
no del barone Ricasoli, fu ministro degli affari 
esterni e della pubblica istruzione, e a lui si 
dere la restituzione dell Università di Pisa e del- 
le Scuole superiori di Firenze a nuova gloria. 
Da quell'epoca, direttore del Museo, presidente 
de' Geurgolili, senatore del Regno, circondato dalle 
più tenere affezioni domestiche e dalla stima di 
tutti che lo conobbero, visse consacrandosi special- 
mentea'suoi studii prediletti, e chi scrive con l'animo 
profondamente addolorato queste poche righe, e 
gli fu amico invariabile da quasi trent'anni, ha 
sotto gli occhi un suo Saggio d'agrologia, pub- 
blicato in Firenze due giorni soi 










































leri, cessò 
tutto il corpo, FI 
mardo, alle cui vesti, il gi 
cidentalmente appiccato il fuo 
pieno di brace, che le stava vici 


ARTICOLI COMUNICATI. 


e, per gravi scoltalure 
abitante a S. | 
o prima , s'era ac- 
o, da un caldavo 
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Siamo pregati di dar luogo alla pubblicazio. 





ne della seguente lettera, che ridonda ad elogio 
del distinto chirurgo-dentista sig. Pueel : 
« Pregiatis, sig. Pucci, chirurgo dentista 
« Venezia, S. Moisè, N. 1490. 


« Godo nel poter attestarle la mi: 
noscenza per le molte e svariate 0} 
me e sulle mie due fi 
+ Or sono tre anni dacch 
portarmi da V. S., onde farmi levare che mi 
va grandissimo dolore : fu allora che la S. V. mi 
che ci procura l'ac- 
ano a guastarsi, € 
uvinsi pienamente col falto della verità de' soi 
Per suo consiglio, mi assoggettai a quella ope- 
razione, ed ella levaudomi affatto i dolore del d 
ini tormentava, |0 assicurò con altri quattro 
mal fermi. D' allora in p non soffersi n 
più piccolo dolore. Mi pulì eziandio tanto bene quel 
hi che ancora si trovavano in mia bocca, me 
sette, 3 incisivi e 4 molari, ì quali, come fo 
lurali, egre nte mi servono alla masticazion 
€ nessuno può 











































abilita sua nel pulir 
darli con oro, noi dobbiamo la guarigione perfetta. 
D'un altro beneficio, stimatissimo sig. dott, sono 














a pregarla, ioè su mio figlio (latore della 
prescute , il quale ha quattro © cinque denti guasti, e 
torti i denti incivisi superiori, e di operare su lui q 

to più le ha fatto al figlio del 





solo il 








ello interno, € pa 
, quelli di fuori forarono 
quelli di dentro impedivano la retta pronunzia, 
facevano male alla lingua. Mediante l'abilita sua , 
quei pochi giorni che rimase presso di lu 
i suoi denti in perfetta posizione, bello € 
nò in seno alla sua famiglia. € 
7 unque per ciò | che le. raccomando mio 
tiglio, acciocchè quei denti che ha guasti, 
sti in oro 0 in platino, pulisca tutti gli altri, 
buona piega a quelli che sono torti 

« Trovo inutile di farle più calde raccomandazioni; 
la fama e l'abilità di pbastanza conosciute: 
€ qui rianovandole 
modi civili ed urbani, con cui 
cuore le mie congretulazioni 
perazioni cou buon esito sortite, 
miglia, ma anche a tanti miei amici, che al pîri di 








sorpresa. 

































la stima, riceva questo attestato di vera © sincera rico- 
noscen t 
Milano 10 gennaio 1865. 






» L'umiliss. serro, 
Dott. Fennani Dow: + 
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lesce poi 
le persone 


meritevoli d amicizia 









Fra tali persone vuolsi certamente | 
ingegnere civile e municipale, nob. Vincenzo dott. Emo ; 
il quale possedendo non vomune ingegno. operosità 





e robustezza singolari. ma ciò che pin vale, un cuore 
eccellente, impiega tali preziose doti al nobilissimo sco- 
po di giovare ai suoi simili. Una splendida prova di 
questo, egli la diede nell occasione dell'incendio av- 
Venuto, l'estate scorsa. ove del tutto 
spontaneo accorse, € lale 
strò nel combattere l'eler 
tarsi il nuovo posto d 
del Corpo dei 
elezione a cui tutti € 
plauso, perchè certezza. d'aver 
gno imitatore di quei veterani, che fee 
alto grado di rinomanza il Corpo dei venezi 
pieri. 

Se non che. mentre il primo saggio del suo zelo e 
della sua bravura gli fruttò un si onorifico guiderdone, 
ebbe invece contraria la sorte in altra ci 
recente. Di fatto, nei pubblici atti d'enc 



















aggiunto 
impieri, col grado di capitano 
‘0 che lo conoscono, fecero 








in lui un de- 
lire al più 
ni pome 
























ino. Eppure, anche in 
‘corso spontaneo sul luogo, pochi 
fabbricato, © vi si adop 
di nuovo, dall'al- 
iorno, lo gi vedeva, 
Marco. (tra' qual 
pic, dirigere 
uomo. il più. esp 
operazioni che per lo gravita de 













alla testa dei br: 
Va il distinto vic 
mo e colla sicurezza di 
mentato. le dif 
caso si richiedevan 

Invero, egli. modesto quanto valente, era pago, d' 
avere dell'opera sua oltenuto il compenso nella sodis- 
fazione ilei suoi superiori d'UNicio; ma ciò non ap- 
pagava egualmente i suoi amici, i quali per mezzo 
























‘enezia 6 marzo 1865, 


Pierno Saccanpo, 
Ingegnere civile, 


7 


Maddalena Bonifacio vedova Madalena. 


Il fiore delle sante memorie. che spesso crei 
menticato intorno le tombe. è che pur consola de’ suoi 

i quelli dei parenti ed amici, ai quali non 
jeno l'affetto anche se dorma sotterra la creatura, 
me di aureola recinta 














deponiamo dolenti 






ni, dopo 
ma infermita, lascia dopo di se la pia ricordanza di sue 
molti 










cui convery 
lava, fa l'amore 
il prisma del a 


e, e quasi fiamm: 
assiduo ai suoi 





gnavani 
so di coprir 
l'agile intelligenza. la genti 
certo splendor di parola no 
della satira 0 della facile maldicenza, ed una pieta quasi 
prodiga per qualunque soffciva. In ciò la nov a 
ut vanto, nè guardava 
noscente del benelizio vn'ate 
sapeva dimenticare le offese, 0 





col manto. farin 























dolore ; € 
dintorno 







rcondarono fino 
te, la quale benedic 
sl, benedetta da quel segno di redenzi 

gono con sereno pianto quanti patisc 
meritate. 

Questo rapido cenno possa un momento ricorda» 
re la sua dipartita ; che_se 
Je umane cose né travolg 
sterà sempre vigile è cara. presso gli altari della de 
serta famiglia, © nel sacro pensiero dell'an 

Venezia, 2 marzo 1865, 














moria, essa re 








Famiglia Minviaa 















‘a alla famiglia di 
di Padova 
dopo sette 
alattia all' 









more dei figli, della 
nella gera del 5 m 
i spiccata probita, d'animo veramente generoso, 
sacrificò SÈ stesso al bene de*suoì : franco di caratte» 
fe, indefesso professionista, frugale cittadino, egli può 
vantare il generale compianto 
Oh anima angelica, eui la mori 
ba eil il 
























schiuse ad un 

dei 
ars 
0 € dolore dello 








queste brevi espressioni di affe 
lato tuo 














rimasero pienamente sodisfatti tutto Il risy 





Vicenza il 7 marzo 1865. 



















































































BORSA DI VENEZIA rta MM 0 ARRIVI E PARTENZE ESPOSIZIONE DEL 88. SACRI SPETTACOLI. 
GAZZETTINO MERCANTILE. del giorno 8 () marzo. D ORE praga Anni 
o (Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) » 39 80 : vulgo i TEATRO GALLO AS. BENEDETTO. — Riposo. 
EE erre pussuici - F.S. FS » 5°, 39 80 Arrivati da Verona i signori: Damiani Luigi, pi }i 
HIRE fi 1 400lireital. 543 39 85 | poss, di Capodistria, allo Belle-Vue. — Pe Vennin #14 in S. Maria del Giglio, ! reAmhO ApoLLO. — Dramsnatica Compagaia diretta 
Venezia 9 marzo. piena ari ‘6h DA » 400lireital. 54 39 80 bar. Heribert, possid. bavarese, da Danieli. — vulgo Zobenigo. | 6, condotta dall'artista. Antonio l'apadopoli. 
Segita il sostegno maggiore degl ali; di quello pedine dl » 1OOftnchi 4 * 40 05. | Paboni Giovanni, posa di Rimini, aa Lita — | Papà Martin. Cua farsa. — Alle ore H e mezza. 
ato n DI » 400 scudi — | Phecsni Vitae cs, alla Luna N ATO WALIMNAN — Compagoia mimo-plastico- 
di Lara arrivato. si pendono for. 2_snta | Cono Viglitti del Tesoro 03 _ MPA lia Luna, = Portugal Pio Man: | Nell'Estrazione delli. R. Lotto, sputa in Venezia, | "SATO MALMAR. — Compagnia, mimo-piasico 
re 38, le buone qualità veramente ven» ba » (00£va 6° NR 10 arabi poss. frane. — De Pedova:| " giorno # marzo 1865, sortirono i seguenti | con pintorniae, quadri plastici e billo. = 
gono desiderate. Inrzia ognora nelle granaglie ; sol- * MO0LYA 6 SI 10 | le Vaio Fermano, pos di Senago, da Di |- mueri Aa “ 
sostegno nel riso, che vendevasi, pv. » 400talleri - 804 — | noli — Cavalieri Leonello, poss. ferrarese, al San I 9 
en io) Marco, — De Treviso: Meler Berardo, neo 39, 40, 90, 49, 30. S Beato oi caste ue rante 
î coloniali. sem le anda Crosse alla Stella d'oro. — Da Trieste: Boxium | La ventura Estrazione avrà Iuogo in adora, is " ito di ario» 
Lian Materie er VALUTE. irax Enrico, alla Luna, - Harbord Guglielmo, alla ey ila quia diretto dail'ariota vec G. Dego — 
Le valute d'oro non banno variato; le Banco- A FS Luna, - Joung Chesney dott. Alessandro, alla Luna, Ì TRAE, mercante da terraglie. Coa ballo. — 


note vennero domandate a 90 ‘/y, in pretesa anzi 
di 90 4/y e tutti i prestiti furono bene tenuti dai 


possessari, ma poco richiesti. Questa mattina tutto 
viene più offerto. (4.8) 
—__& 


ponTATA. 


I 7 marzo. Arrivati 
Da Traghetto, pielego austr. Ercole, di ton. 87, 
berto P con 200. carbon fsi, allor 





di 
"Da Pola, pielego austr. Norma, di tonn. 69, 
pair. Scarpa A., cou 240m. terra saldame, 4 sac. 
Il ordine. 
Brondisi, 
Pellizzaro 
B Lione . 
Da Trieste, piego austr. Giulivo, di tono. 28, | Lisbona 
patr. Marangon G., con 1 part. ossa d'anim., al- | Livorno, 
l'ordine. 
- - Nessuna spedizione. 









Jo austr.. Pierino, di tonn. 99, 
+ com 4 part. seme lino, all’or- 





OSSERV 


fatto nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 20.21 sopra il livello del mare. — L'$ marzo 1865. 











)Compilato prima dell'arrivo del telegrafo di Vienna. 





400 marche 375 
A00£dOL 4 84 
400 lireital. 54/, 39 
100( v.un. 44 86 
100 lireital. 
400 tlleri 
{00pturche -  — 
400lireital. 5‘, 39 
100£ v.un 34/5 86 
400lireital. 54, 39 
400 franchi 4" 40 
1000 res - — 
100 lireital. 54, 39 








AZIONI METEOROLOGICHE 


‘orosonetmo Dalle 6 antim dell'8 ma 


del 9 


206 | postali e telegrafici. 
2154 

— — {ba 20 franchi . 7/80 | di frocata, frane — 
2 02 {Doppie di Genova 30 75 





tutti tre poss 
sassone. all 
mo 


Città di Mono 















Da Firen: 





juse Carlo, poss. 


[Corso presso gr. R_Uficii 
+ poss. — Per Padova 





TA 3 90 | rico. prope. frane — Forrest 4. 
russo. — Van den R 
Bassi. — Per Trieste: Sparre 
Badese — Schroder A. Enrico 

Ferrante Emilio, negoz. sv 
legna : Mac Owe 








francese. 


Teap. mas. s6|| L&mamo....... 





1. — De Gablenz Teodoro, capit 
— Da Milan: Ra 

Alfonso, negoz. ginevrino, alla Belle-Vue 
Levi Ernesto , lanchiere livorcese , 
Vood William , poss. iegl., da Danieli. — Rodri- 
guer José T. poss. amer,, da Barbesi. 
Lubino, possid. di Gallizia, al 


pini per Vienna i signori: Li 
sco. Casimiro 


ferviers. — Hodge W., - Bowles 1, 





’er Verona : Di Rosig 


imbi poss. irgl — Sotine nob. Demetrio, po 
h 4. G., possid. dei Paesi 


Lonald, - Hope Alias £, ambi 
possid. ingl — Per Milano : Julica Luci, pe 





COL VAPORE DEL LLOTD. 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 











da Danieli. — | Nel giora 4 m Breve Alessi 
Gio, di anni 69, industriante. — Bressan 
Niezabic | pe, fu Antonio, di 78, prisionato. — 








Lucia, ved. Carminati, fu Antonio, di 
stinelli Angelo, di Antonio, di £4, fornai. 
geli Maria Teresa, ved. Tondelli, fu Isuoc 
— Salon Vincenzo, di Gio, di anuì 4 
Van den Broek E., | N. 6. 

Nel giorno marzo. — Buselli Elen 
Marchetti, fu P di anni 
chi Be fu Cristoforo, di 74, corda 
Busetto Vittorio, di Sante, di anni 1, me 
, di 33, nesozi 





P 











Strozzi, mare 
Brint Leone, capit 















Rodolf», - Reid L 





fu Era 
li Giovanni 





‘0. Enrico, uffzile 
+ poss di Glasgow, 5 
izzero. — Per Be | ved. Hepsi, , cucitice 
razzi Salvatore, di Antomo, di anni f, 
Maticola Agnese, ved. Bucchia, fu Vittorio 
- Nodaretti Antonia , di An 

Ongaro, detto Tete, Alceste, di 
villco. — Pavan Gio 
tore. — Rogante Eugenia, di Gio, di an 














iseppe. di N. N, di anni BI, 








— Totale N. 














4, cucitrice, — 













fu Lorenzo, di 53, pesca 


rat si 2 — Silulin Angela, ved Norza, fu Gio,, di 80. 
Arrivati... 668 (Tar - is 


calzolaio — Tomei Paola, di Domenico, di anni 2. 


ULLA RIVA DEGLI SCRISVONI. — Teatro Pittore 








> del fico L iergher, d'Artove, — La 
VOLL reppressatazione alle ore 7 e messa, — Pe 
n Giuse | esposizione. — La domenica el il lune 





rajpresentizioni, 


Cri 
sr 

o, di 64. 
— Totale 





vedova 
Bian 
volo. 





SOMMARIO. — Quorifirenze e nominazioni, 
legio. Elezioni confermate, L'unione dei 
a Prussia, strlicolo della PrO 
ndenz, — Stato L'ontiticio : ho- 
io: il Carnerale e la Quare 
a eoce ; funzioni saere ; di 
del Ripa di Granda: telitazio di Russe 
nominazioni, — Negno di 
prestito. Ferrocie, — Due Sicilie 
Race della reazione. — Toxcanà: esperimenti 
sull inaecensibilita del legnorme apparecchiato 
dal sig. Borghi, — Voghilterra: Parlamento 
me | inglese; tornate del 27 e 2N fbraio è del 












ROUET 












‘della Camera dei comuni, — Fran 


mesi 1, | domanda dell Austria e della. Prussia alta 





ca: carie noîtzie.— Notizie Recentissime: Aulo 
Idlitno politico delta giornata.& Fatti diversi, 
— Gazzettino Mercantile. 








ATTI UFFIZIALI. 


N. 6774-vINI. 





(3. pubb.) 


Giuntosi alla chiusa finale dell'VIL* grande 
Lotteria di Stato per intenti d'utilità e 
cenza pubblica, eseguita per graziosissimo ordine 
di 8. 1. Re A. © la cdl estrazione ebbe luogo 
il 9 gennaio 1864, l'IL R. Direzione generale del 
Lotto non tralascia di recare a pubblica notizia 
il risultato di questa Lotteria. x 
Il reddito netto ricavatone, fu di fiorini 
243,406:60 #/, e venne da S. M. LL R. A. dero- 
luto per una metà all'erezione d'un Manicomio 
nel Tirolo, all'erezione d'uno Stabilimento in 
Venezia per accogliere dimesse dalle carceri, ed 
eventualmente, secondo l'ammontare di questa me- 
tà del reddito, all' Ospitale infantile di Sent An- 
na a Vienna, ed all'Ospitale infantile di Francesco 
a Praga, e per l'altra metà, per fonda- 
ro degli sipendi a mano per figlie povere dI RR. 
uffial, impiegati è parti militari, o per la Poo- 
dazione di posti nelle Case d'educa. 
zione militare e nelle Compagnie d' istruzione. 
$ì favorerole risultato deesi allo spontaneo 
concorso delle filantropiche popolazioni dell’ Im- 
ed alla loro prontezza, a contribuire all’ef- 
delle benefiche mire dell’augusto no- 
stro Sovrano, LI. R. Direzione generale del Lotto 
sodisfa quindi, ad un dovere nel rendere pubbli- 
camente grazie per così efficace partecipazione. 
Dall'I. R. Direzione generale del Lotto, Se- 
zione Lotterie di Stato per intenti di utilità e 
beneficenza Î 


pubblica. 
Vienna 22 febbraio 1865. 
Fepenico Scnanca, m. p. 


LR. Consigliere di Reggenza dirigente. 

















N 138 (3. pubb.) 
R. Delegazione provinciale in Mantova ballar 

che lì 16 marzo p. v. alle ore 40 ant. precise, nell'Ufficio di 
provianda mutare a Sao Vincenzo, si procederà ad un esperi- 
Mento d'asta pubblica mediante offerto in iscritto, por assieu- 
rare il versamento di N. 2647 kiaNer viennesi di legna fore 
da fuoco stto le già pubblicato condizioni. 

(V il Avviso nel suo intero tenore nella 
Gasnetta * morso, N. 64) 
Mantova, 23 febbraio 1865. 
Por 1" 1. R. Delegato provinciale, Beavsotmn. 








N 701,  pubò.) 
Pesi vci pros FR. Pretara di Crpino a po 
ato di avtocato, n 











(2 ) 
i RD tomaia 
47 marzo 1865, a mezro giorno preciso, avrà luo- 








R ro na di Fiato Peschiera un ta 
sperimento d'asta pubblsa madiante offerte in isritto, on 
assicurare il versamaoto di N. 4401, oppure soltanto di N. 
859 AlaBor legna forte da fuoco, nel' caso ulteriore anch: la 
distribuzione diretta all'I. R. Guarnigione di 842 klafter, ov- 
voro la subarrenda dell’occorrenza di questo articolo, nell pisa 
ca cominciando 15 giorni dopo la sussguita approvazione 


dicembre 1866. 
vo d'apputto è visible nelle solite ore 
presso la sopradde ta Intendenza in Peschiera. 






















9 uo stipendio di for. 220. 
vi aspira, presenti al reverend ssimo Ordinario di Vi- 
coosa, entro il marzo Istanza coi prescritti. documenti 
relativi all'età d'anni 20 compiuti, alla condizione, agli studii 














Peste, Str è posa per Caro Leni — vene] 
zia, premiato Subimento upograico di Petro 
Naratovih_ imprenditore, 1 3 

2 [Puatata N- 54, anno 7-. giovedì 23 febbraio 1865) 

del Giornale: La Nazione, che si pubblica ogni 
gio no in Firenze, e rispettivamente l'articolo in- 
aerito nella quarta e quinta colonna della |" fc 
ciata, intitolato: Il Rettore magnifico dell Uni- 
versità di Pod SLA pepe saer 

green divi 3 termini de alinea 
nale. 











legge di stampa, viene esteso all'intero Gior- 





dell'azione panibile, per la quale seguî 
îl divieto 


Delitto di ercitamento ad ostilità contro un ceto del 
cocsorzio civile (il sacerdozio cattolico), previ- 


2 | dello Stato, previsto del $ 65 lett. a Cod. pen, 
e delitto di sedizione, previsto dal $ 300 detto 
Coiie. 





La presente decisione sarà pubblicamente affissa nei luoghi soliti ed inserita nella Gazzetta Uffiziale. 


Venezia, 7 marzo 1865. 
Pal Vice Presidente impedito, il 


Consigliere d’ Appello, Mexcun. 





AVVISO. (2 pubb) 


Livo:o in calce der 








poni hai quello della metodica superiore, ed agli im- 
Venezia, 20 febbraio 1865. 














acritto, si avvertono tatti quelli che accampar” potessero. delle 

pretese pel medesimo, di presentare le documentate loro istan- 

ae al Protocollo di quest‘. R. Uficio provinciale delle Pub 

bliche costruzioni eniro il giorno 31 dei corrente mese, giac- 

chè non si avcà alcua riguardo in sede amminisirativa a queb 

le che dopo il predetto termine venissero prodotte. 
Descrizions dei lavori: 

Riordino dell'argine, rada a sinistra del Crnale di Mi- 
ano presso il poote della barche, in appalto a Gio. e Luigi 
fratelli Baldan detti Garìbetto di Fiesso. 

Dall L R. Ullicio prov. delle Pubbliche Costruzioni, 

Venezia, 4° marzo 1865. 
L'Î R. logegnere in capo, Banvcco. 











. EDITTO. 
Per morte del reverento don Giovanni Camozi 
nel 21 aprile 1864, rimase vicante una Cappellnia co 
rale ia questa chiesa cattedrale, form tr dalle seguenti antiche 
Coppellanie ora. perpetuamente unite : 

4. Della Cappeilania Il, di S. Antonio Abate di Juspatro- 
nato esercitato uitimamente tel 1835, dal nob Antonio Que 
rini fu Giovanni Andrea. 

2. Della Cappelania di Santa Maria in Albs, Juspatronato 
degli oredi Dorato di Piove 

3. Della Cappellania di S. Bellino, Juspatronato del Cano- 

vecchio di questa Cattedrale, del sig. Podecti, e del 
maggiore di età della famiglia Zambelli. 

4. Deila Cappellania IÎI di S. Paolo, Juspatronato della fa- 
miglia Zaburella da Panico. 

5. Della Cappellania dei SS. Pietro e Paolo, Juspatronato 
di Mons. Arcipreta della Cottedrale, e del Seniore della fami» 
glia Capodilista. 

S'invita pertanto chiucque vantasse diritto attivo di pre- 
sentazione, 0 passivo di vocazione alli sudietta Cappellania 
corale, ad insisuare i propri titoli a questa I. R. 
cairo trenta gioroi dalla data del presente Editto, avvertendo, 
detto termine, si passerà alla nomina a ter- 
mini di legge; senza riguardo per questa volta a ritardate in- 
“ODI R. Ds 

L azione prov, 
Padova, 3 ebbraio 1865. 
L'L'R. Consig. aul. Deleg. prov., Cescu. 


N sta EDITTO. (2 pobb.) 

Per morte avvenuta nel giorno {0 febbraio corr. del Sa- 
cerdote Don Gottardo Falghera, riutase vacante il benefizio 
parrocchiale detto Vicariato perpetuo di Pontelongo, Distretto 
di Piove, di patronato della nobile famiglia Revedin di Vene- 
aia, da ultimo esercitato dai nobili Marco e Gultromo fu Ao- 
gelo, ed Antonio fa Marco. 

S'invi'ano pertanto tutti coloro che credessero di poter 
vantare diritti di patronato sul detto Beneficio. ad insinuare le 
Joro documentate istanze a questi I. R. Delegazione provin- 
ciale entro giorni 30 dalla data della prima inserzione. del 
presente nella Guazetta di Ven:zia, avvertendo che scorso il 
termine prescritto, si passerà alla nomina, seta riguardo per 
questa volta ad ulteriori insinuazioni. 

Dall'I. R. Delegazione prot., 

Padova, 20 febbraio 1865, 
L'L'R. Consig. aul. Deleg. prov, Cesc. 


N 1211. EDITTALE. (2. pubb.) 
Per promozione del M. R. sacerdote don Giuseppe Nobili 
alla parrocchia di Motteggiana, si è res» vacante il beneficio 



































semplice sotto l'invocazione del'a B. V. del Rosario, volgar- 
eda da Ul 03 Boia corto nl eta perrciae 
di Borgolorie a Sinistra. di presunto patronato di quei Co- 
mene. 

Chi vanta diritto di patronato attivo e passivo, insinuerà 
lo ue ragi ni celitamento’ documen, al I. R. Sobesanomo 
del Distretto I. ci Mantova od al proto:ol'o di questa l N. 

zione prov. eatro quattro mesi dalla prima inserziene 
nella Gaxzeta Uffiziale di Venezia. p È 

Scorso infruttuosamente l'assegnato termine, verrà il be- 
nelcio conferite, come di ragione, cun riserva del diritto di 
patronato nelle vacanze successive. 

D.ll'IR_Delegazione prov.. 

Mantova, 25 febbraio 1865. 
Per L'IL R. Delegato prov, Beatsorin 


N. 1759. EDITTO. (2 pubb.) 

Risulta dagli atti, che De Gasparo Giovanni Antonio di 
Andrea da Moggio, trovasi illegalmente all'estero. 

ln base alla Sovrana Patente 24 marzo 1832, ed in re- 
lazione al luagctenenziale Decreto 28 gennaio p. p, N. 2686. 
TL R. Delegazione richiama pertanto col presente Editto il 
suddetto De Gasparo a riotrare nella Monarchia austriara rel 
perentorio tersvine di tre mesì, od a produrre nel termine me- 
desimo le eventuali proprie g'ustificazioni, sotto lo commin to- 
tie portate dalla sopraccitta legge. 

ll presente sarà inserito per tre volte nella Gazzetta Uf- 
finiale di Venezia, ed affisso nei luoghi di met do. 

Dall'L R_ Delegazione pror., 

Udine, 15 febbrai» 1865. 
Î'L R. Deegato prov., Co. Canoca. 


N. 1623 EDITTO, (2. pubb.) 

Risu'ta dagli atti, che Grava Luigi qun Domenico, nato 
il giorno 2 giugno 1838, garzone cafletiere, di Mantova, tro- 
vasi illegalmente all’estero. 

Ja base alla Sovrana Patente 24 marzo 1832, l' 1. R 
Delegazione prov. richiama pertanto col presente Editto il pre- 
detto Grana a rientrare nella Monarehva austraer nel perea- 
torio termine di tre mesi, od a produrre nel termine medesi- 
mo le eventuali proprie giustificazioni, sotto le. comminatorie 
portate dal'a sopraccita'a legge ; 

Il presente sarà inserito per tre velle nella Gazzetta Uf- 
firiale di Venezia ed affisso nel luogo di metodo. 

Dall1. R. Delazicne prov, 

Mantova, 2 marzo 1865. 
Per L'I. R. Delegato prov. 


N. 484 CIRCOLARE D'ARRESTO. (1. pubb.) 

Mediante conchivso di questo Tribunale del 28 p. p.gen- 
n n°, Antonio Kojetzky ex goida di finanza, ultimamente 
stazionato a Coimasino, fu po to in ista'o d'aceusi, siccome 
Vgamente indizi del ermino di foto preisto di @@_ 174. 
174 IL lett. d Cod. pen., e punibile a sensi del $ 178 Cod 
stesso Descrizione 

li Kopetzky è un uomo dell'e à d'anni 28 pessati, con 
cechi cerulei, mento, naso e becca regolare, capelli bond: o- 









































seuri, di colorito rosso, corpera ura robust, con birbi e mu- 
stacchi rossi 
Essendo assente © di ignota dimora, ritiensi trasferitosi al 





Messico ; s'invitino 
PL R. Gendarmeria di procedere 
Ga eruito, e di (rio tradurre 
Dall' I. R. Tribunale pro 
Verona, 26 febbraio 1865. 





tà ci pubblica sicurezza e 
lui arresto, qualora veo- 
queste carceri criminal. 













































delibera seguirà a vantaggio del maggior offereote ad 
ultimo oblatore, esciusa qualunque miglioria successiva e salva 
la Superiore approvazione, dopo la quale soltanto sarà obbliga- 
ta la R. Araministrazione a sottostare agli eflett dell'asta, men- 
lo contrario il deliberatario ne sarà soggetto dal mo- 
che segnò colla sua firma il processo verbale d'appalto. 

Il deliberatario non domiciliato in Rovigo , nel sottoseri- 
vere il detto processo verbale, dovrà destinare presso quale per- 
sona intenda di costituirsi tale domicilio, all'oggetto che presso 
la medesima possano essergli intimati tutti gli atti che fossero 


per occorrere. 

La descrizione, i tipi ed i capitolati d'appalto saranno è- 
stensibli presso questa R. Delegazione ogni giorno nelle: ore 
d'Ufficio. 


L'asta si terrà sotto le discipline tutte stabilite dal Reg 
1 maggio 1807, in posteriori Decreti non fossero 
siate derogate ; non sen 
deliberatario fosse obbligata la R. Amministrazione a rinnova- 
re a di lui rischio e spese gli esperimenti, potrà essa determi» 
nare, come le parerà e piacerà i nuovi dati di grida, senza che 
perciò infirmate rimangano le onerose conseguenze a carico del 
deliberatario stesso. 

Per opportuna norma si soggiunge, che saranno accettate 
olferte scritte suggellate per l'assunzione di detto lavoro, e con- 
seguatemente a coloro che vi aspirassero, è permesso di pro- 
durie avanti e fino all'apertura dell'asta munite del bollo le- 
gale è franche di porto. In ogni offerta dev'essere chiaramente 
seritto il nome e cognome, luogo di abitazione e condizione del- 
l'offerente, come pure in cifre ed in lettere la somma offerta 
od il ribasso per cento, ed inoltre deve essere prodotta la cau- 
zione ovvero l'attestazione ufiiale sul seguito versamento del- 
la medesima , e l'espressa dichiarazione che l' offerente si as- 
soggetta senza alcuna riserva alle condizioni generali e speciali 
stabilite per l'asta 

Dall" I. R. Delegazione prov., 

Rovigo, 26 feboraio 1865. 
L'I. A. Delegato pros., Reva nob. Di CastELLETTO. 


Cn--—-- 
AVVISI DIVERSI. 

















N. 659. Regno Lombardo-Veneto. 7 
Procincia di Rovigo — Distretto di Massa, 
AVVISO DI CONCORSO. 

4 corren- 








523 e 16 pure corrente N. 677 dell inclita Co 
‘azione provinciale di Rovigo, si apre il concorso ai 
di medico-chirurgo-ostetrico dei Comuni di Ben- 
è Salava, 

L'anno onorario tanto per 1 uno che per l'altro 
posto. è fissato in annui Gorini 420 v. a oltre a fiorini 
120 d'indennizzo pel cavallo. 

aspiranti dovranno produrre al protocollo di 
questa R. Ufficio le loro istanze corredate dei prescrit- 

documenti. 
La nomina è di spettanza dei Consigli dei suîndi- 
cati Comuni salva sempre la superiore approvazione, 
ed il servizio medico è vincolato dla piena ossersan: 
12 dello Statuto arciducale e delle annesse istruzioni, 
Dall'L. R. Commissariato distrettuale, 
Massa ‘23 febbraio 186 


LI. R. Commissario distrettuale, 


































A. GUDONI. 
N. 1757. 195 
CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA CITTA 
DI LONIGO 
L'eccelso I. R. Ministero delle finanze, di concerto 
con quello di Stato, mediante dispaccio 9 agosto a. p. 





N. 27483-1318, permise un giuoco di 


TOMBOLA 


a vantaggio deel' Istituti Pii della città, e Ja Congrega- 
zione Municipale usando della facoltà ‘concessale. sta- 
o il giorno marzo p. rin cui la 








principio la rinomata fiera di cavalli di Lonigo, e che 
dura tre giorni. 

ll giuoco comincierà alle ore 2 pomeridiane, ed a- 
vrà luogo nella piazza maggiore, sotto Je seguenti : 

Discipline : 

1. Il prezzo di ogni cartella è di soldi 35 (Irenta- 
cinque. ; 

Il Le cartelle si acquistavo presso incaricati nei 
diversi punti della città, sino al mezzodì del giorno del- 
l'Estrazione ; dove si troveranno altresì cartelle appa- 
recchiate con numeri scritti. 

Le cartelle saranno a madrè e figlia; questa 
Rei giuoratori, avverili he staccala la aglia dala ma- 

ire non verranno ammesse correzioni nè abbuoni, 
laddove fossero l'una © l’altra riscontrate o con du: 
numeri, 0 non corrispondenti questi, tra ma- 











0 delle vincite è di fio- 
Teltivi e dettagliatamente 


Quaderna fiorini 23. Cinquina fiorini 50. 
I Tombola fiorini 200. 
- Il Tombola fiorini 400, 


V°d'Eatrazione di ogni numero verrà annunziata 
da squillo di tromba, ed i nunferi sortiti saranno pro- 
clamati ed esposti ia apposita Torre. 

VI. 1 vincitori dovranno tosto gridare la vin 
resentare la cartella alla Commissione di’ Estrazi 
la quale, riconosciuta la regolarità della. vin 
fetta corrispondenza tra le cartelle madre e figl 
sussistenza di numeri doppi, ne darà pubblic 
cenno. 

Vit. Una cartella pure vincente, ma non prodotta 
a tempo, sarà solamente ammessa come Lale quando 
coi numeri successivamente estratti non si verificasse- 
ro altre vincite. 






























Vill, Più essendo le cartelle vincenti con uno stes- 
so numero, l'importo della vincita verra ripartito in e- 
guali proporzioni. 





IN. Ii pagamento dell 


finito il giuoco, verso pr 


vincite avrà effetto subito 
ntazione del Buono che la 
Commissione sara per rilasciare al momento del ritiro 
delle lelle vincenti 
10, il 25 febbraio 1865, 

Il Podestà, doll. GIACONETTI, 
L°' Assessore, Il Segretario, 
Dalla ‘Torre, Floriani 























II soltoseritto possede due Obbliazion 

stito lombardo-veneto del 1859, di fiorini 
cadauna, portanti i NN. 201 - 202 Sei 

Late Verona 1° 1 

dati i Capon d' 

mero, ma con la 
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0.10, rend L. 0:23. Stimato mappa al N. 4627, di pert. O. 35, | asta che sarà tenuta sotto le se- | N. 2644. 3 pubb. a chi non rimanesse deliberatario. 
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degli immobili sttdescrtt, ese | pato e picolo sì NN di mappa te 2:17. Stimato for, fert. 0.59, nerd. L 0. mento lo'sarà 3 qualunque pres- | vente. domicilio in" atesto ‘cità 
eutati ad istanza di Lorenzo Mon- | SARA, di pert. O. 77, rendi Lotto XXVIII. mato fior. 5. zo anche inferiore al suo valor | ad insinuare e dimostrare le loro 
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quod Lo 0:27; ASS, price otto XIV. Lotto XXX. imputato l'importo del fatto de- | ro alcun altra pretesa sulla ere- | valuta d'argento al corso della | za altra formalità. od auto. gio 
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s 1490: peri. 10 rendi L- 0-41: Lotto XY fior. 3:60 rende noto all'assente d'ignota | la proprietà nell'acquirente. inserisca come di metodo. re del 
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A , L n È e © ‘icenza, 6: 
0.39, rend. L 0:05. Stimato | ©. 15, red L. 0:24. Stimato Corean, coltivo da in | Procura di Finanta Lomb-Ven | Sez ola R- Tribale Prov, cidentale è a di lui rischio e pes | Il Cons: otagien 
a. fior. 14:50. fior. 3 mappa al N. 4635 di pert. 0:35, | nell'interesse dll’ R. Intenden= | Venetia 3 febbraio 1865. PIE. x Gasparini, Uf. 
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INSERZIONE Nella Gazzetta Ziokli ausie 10 4, alla linea;i per gli atti & 
‘di 34 caratteri, econo i. vigente co Lilo: e, per questi soltanto, 
Nine: si contano por corine. 

i si ricevo. o a Veneti 

10: gi abbruriaro. — 





3:67‘, al trimestre. 


ASSOCIAZIONI. Per Venezia: fior. in val. austr. 14:70 al'anno, 7: 7% al seme: 
i trimbatre. 


Per la Monarchia: fior. in val. austr. 18:90 all'r: so ee ge, 4:71 

1 pagamenti devono farsi iu effettivo; od in oro od n È 
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- GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. | 
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dataoate luirins |covo ‘di Giacinto), Ve. | ne generale delle linee telegratiche , s'è prolun- 






































covo di Pesaro — 
iano e Matelica 

























fa) conte Konigsegg di Aulendorî, possa accettare e | q; 
h © | diritto esclusivo di accordare permessi di bulli ma- | della cattolica Chiesa scuote pi o 
po: portare la grancroce del R. Ordine sassone di | sche dario della capitale. La città | cipii stessi dell'edilizio sociule, e prepara nell’ | seovo di Narui — ‘ Luigi, Vescovo di Motte: gata sino a cinque ore e mezzo. 
‘chi avrà in | fellro — Bartolommeo Arcid. Cordella Pro-Vic. «I delegati della Spagi ri ELA 
il 4° marzo, al 











ia aulica, la quale pe- | avvenire altri abusi da parte 
mano la forza, o di chi, posto in favorevole | Generale di Fermo — Francesco 

con mezzi de. | zi Vie. Capit. di Osimo — Dmeni 

Governo della | vallini Spadini, Vie. Capit. di Ci 
Batt. Can. Maneschi, Vic. Capit. di Senigaglia — 






n. Tanocen- | rivati per la seduta generale 
‘Ca. | nistero degli affari esterni , assistevano a qu 
io, | riunione. Aspettansi anco i di Turchia, 
Wirtemberg, e d' alcuni Stati tedeschi, che hanno 
da ultimo an ziato | intenzione farsi 
presentare in seno alla Conferenz 

« Durante questa prima seduta, si discusse 
un certo numero d'’arlicoli del progetto di con- 





Alberto ; il capo della camera del suo serenissi- | ricorse perciò ai a) 
mo fratello, Arciduca Lodovico Vittore, maggiore Preriziladie Fort parate 
Francesco barone di Wimplfea, la croce di com- (FE di v.) | congiantura, saprà aflerracta anch 
mendatore di 2. classe dell’ Ordine stesso; come i) SE littuosi. Le sette, che sospingono 
pure il cuposquadrone del reggimento ulani Arci- REGNO DI SARDEGNA. M. V. a spogliare la Chiesa, come oggi anelano 
duca Garlo n. 3, Paolo conte Mervell, e il copo- Torino 7 ma a ingoiarsi il patrimonio di Cristo e dei poveri, Cau. Belli, Vic. Capit. di Città di C: 
squadrone dello stato dell'armata, Ermanno ba- la Camera dei deputati si riuniva all’ | così non avranco di poi ritegno di sbramare i ceid. Pellegrini, Vic. Capì 


rone di Reichlia-Meldeaz, la croce di cavaliere | ora consueta ni. per | loro colpevoli appetiti con eguali attentati con- | di Loreto — Michele Can, Seri-Molini , Yi 
v. Mochi , Vic 











































i ma, rinnovati i suoi U! 




















































































$ del medesumo Ordine; il maggiore Eugenio Ku-|0reyzo del sorteggio. € compite altre operazioni | tro le pubbliche sostanze e gli stessi Principati. | di Iecanati — Andrea, P 
na pliinger di Trebienau, aiutante d' ordinanza del ma- | preliminari, non credendo noaveniento. di: prose: Do è la guoreatizia dell'uzio e dell'altre; | di Cagli — Francesco Prev. Sousi, Vie venzione internazionale, rimaneado Il protocol- 
resciallo borone di Hess, la croce d'uftiziale dell’ | Guire Ja grave discussione dello schema di legge | il gius di-ino e vaturale, e le sicre norme di na Francesco Can, Catinell , V lo aperto fino al momento, iu cui i delegati sa- 

Ordine imperiale {rancese della Legione d'onore; l'abblizio pena di morte, | turale giustizia, tradotte nei Codici di ogri na-| Capit. di Toleatin» — Marino Can. Lazzarini» ranno tutti arrivati. » 

SN 1 soeggiore del reggionnio fall Pro PRISTER zione, e sostenute dalle sanzioni di gius positivo, | Vic. Capit. di Macerata — Tommaso Can. ilenichel- i AI 
gie me: tario Lg» Nei ARE ana vm presenti, si aggiornò di nuovo al prossimo | Nva è infatti l'art. 2) dello Stututo che consa- | li, Vie. Capit. di Nocera — Gaetano Can. Fran- Togliamo dal carteggio par (ali dall Gar 
“ti pollo dii Tenkiow ILE On Priano, | merented: (GUN) | era anche oggidi in Ttatia l' inviolabitità Uiuchiui, Vic. Capit. di Foligno. » setta di Milano, în data di Parigi 3 marzo: 
ndevole rcseliagli Gigrag Molte rl vaga — ——_. le proprietà senza alcuna eccezione? e) «1 Prinipe Nipoleoae ritornò eri sera a 
y Faadano Ecbiek le fr (pugili Eee) l'indirizo de Vescovi. delle Marche e | 25 del vigente Codice cisile, che aper Serivono da Torino,6 marzo, alla Gaz: Parigi, accompagnato dai signori Laroncière le 
n Prina di Schwaraburgo;e al cadetto Mal: | qritabria a S. Mil Re Vittorio Emanuele I: | clama la Chi di Milano: Noury e Dubuison, Frasi ccao a vare 4 
h i ti, e le Soci tà dutor ll avvero cli'è entrata la morìa nella clas- | viso iu costruzione all' Havre per conto dello Sta: 

to. Oggidi le Potenze europee pensano soprattutto 





se dei generali! Sapete ch'è morto il general v 
Peeivisione militare «li Bo- | alle costruzioni navali. La Prussia, operando co- 


stia ha fatto a Torino una pro- | me se possedesse già i porti dei Dueali, è tulla 
Qui egli era cososciulissimo, | intenta a costruir navi corazzate, scialuppe cau- 


era sano, robusto e iu buona | MOMEere, ed altri navigli d' ni sorta. Il suo Co- 
ila salute. Pu- | itato d'artiglieria scoperse che le bombe con 
tro le corazze di ferro non abbisognano di micce 









n Maestro dell Ordine teuto- * Sire! î 
È i n morali doversi considerare cone altrettinte per- 
cavallere. del R. Ordine «1 sottoscritti Vescovi e Ordinarii delle va- | cone è godere dei diritti civili? Ora potra vio- | Pinelli comond 
delle Marche e dell’ Umbria, aila larsi al cospetto dei popoli lo Statuto fondamen- | logna. Questa 
nos re, che si minaccia | tate a scapito dei a Sarpirosa, 
ica Italia, d' usa legge di totate aboli- | contro di essi bandi sapeva 





reggimento fanti Gi 
nico n. 4, le croci 
siciliano di Francesco I, e dell'Ordine militare | rie diuce 


di S. Giorgio della Riunione. gilia del 
= - alla catt 
































Chiesa; potra | fon 
zione delle civili | € 
lo spoglio, senza che | età : pareva a velerio il ritratto 















































































Il Ministero del commercio € pubblica eco- | zione delle Gorpwrazioni religiose e di generale I 
A, n) n n vet adonesta: 
nomia confermò la rielezione di Gustuvo Treokler | incameramento ilel sacro patrimoni» della € poereoligio Per eorcndano codesta pecniciusa lc- | re è morto. 

la del fabbricatore di stolle sons Li dat doveri dell'alta Toro | zibn DE gli ef Lie - i er la loro esplosione. E ua nuovo. progresso 

a ute, e la nomina sa, sentonsi. stim vati meri dell'alia Toro | gibne, e senza che fade © Dal priacipio del 18 ppi sono circa | per a loro esplosione. progi 
di ee la iebig iutiore, a Vicepresidente | missione a levare anche una volta Ja lameatevo- | intanto sobboltimento di passioni e cozzo d'in- | dirotto i geaerai, pussati da questa all'altra vi Nell'arte del distruggere. L'Inghilterra, da parte 
della Camera di commercio e industria di Reichea- | le loro voce sizo al trono di V per iscom- | teressi. si dilalino c minaccino ogni altro ordine | ta, e fra questi sci luogot nenti-seaerali. sua, non credesi più sicura, dacchè gli Americani 
berg. giurare, se fia possibile, cotanta sventura, esì fu- | sociale? di Sl Pincili era nato io (toa il 31 dicem- | Portarono a tanta perfezione | ped navigli da 
ENO) mesto strazio d' interessi reliziosi e di sacrosante è A i ol 488 è Pi SIRO E uerra e le loro artiglierie. In fatti, l' ultimo se- 
TINI ae iosa easioeb lo nile | POUNCIAIINETARO TO le LETO sla pon d la ola viotaione dei cardi bre del 4811, e quis toccava appena i 54 anni, è | Fuerra e lo loro artiglierie to (0 de ingule 

‘inei di publ ale, € vseriti E Ù n b'usricaicrdioa pri 
edera itaro ; te DUE SICILIE. tudini dei rostri vicini. Intanto, a Spithead , 








1 Giornale di Romi, del 6 marzo corrente, | dirà mano alla costruzione di nuovi forti a 
fine di proteggere maggiormente quella piazza 


get 





dano di segoala 





tuto procuratore di Stato di Brùx, Ignazio Mei- PRE 
acheider, sopra sua richiesta, în eguale qualita al | mentota diile solenni protestazioni e doziiange di 





gravissima offesa alla 




















































E, 

Tribunale circolare di Eger; e nominò a_ procu- i ‘ sliange 

r È ppato , la _ seri auticattolie ALn la via 

I [e tato so senti Tribunali cireo- + he si commette e 

a cat ri i Sali di Ulfiio distrettuale, Matteo Kue innovazioni è oppressivi ortinam si Istituti, © appropriazione ; ato di Napoli: del 4 | dalla parte di mare. — REALE 

e Giup- cine Federico Hajck, per Mottenberg, | della prima tra della sitze: Ogni persona, cus, è FIESUETOLI sandro Dumas non and è in America 
perenne, Lou pela li Tabunale circol 8: | ate diocesi furon segno sotto la Gta distrala e travolta | visgzi del Principe Uinberto, il quale non lascie- sa corsa la voce, ma proseguirà le su 

re gli aggiunti di Tribunale circolare, Mus- | mjssarii straordinari, qua mandati a restau a quelli, cui era sortita por fa pia | ra Napoli si n inese di maggio. Lo. stesso lella via Cadet. HI signor di Girardin 

n scrive essersi stubilito di festeggiare la e i! mezz) di stabilire il suo soggiorno 









ate la costruzione di una casa 
campestre alle rive di quel lago, lasciandogli la 
Lo la via | facolta di pagare quello stabile con altrettanti la- 
ro do- | Toledo vori letterovii per la Presse. Se si domandasse ad 
‘Un decreto affisso per Napoli il giorno 3, | Alessandro Dumas che costi una casa 

campestre, risponderebbe: « Centomila linee! » 


per le provvite disj 
véte al divino onore e al anvar del 1 
dz appel- | mamuele e dei Priucipe 
V'esem- | generale di quella guardia i 





Doe Po Reichenberg e Guglielmo | (come dicevano ) | ordine morale, Non Furti pes- | votata dei fondati 
e, per Brdx. sona, coss, 0 istituzione ecclesiastica, cui la loro | zioni della Chiesa 
7 n dittatura ed i loro decreti nos eolpissero: stre i Panel ci liavilonenitt 
Cambiamenti nell’. R. Esercito. mate le Chiese di sostanze e di ministri ; dissa- | Jarsi Aja diporto tempi nec 
Il colonnello e comandante il reggim crato nell Umbria il sacramento del matrim» | pio da quel che è acenduto in mezzo a ll 
DE oca Alberio n. 44, Carlo a nio; privata la religione do: po la commissariale demaniazione e soppressio» 
nobile di hal, fu nominato generalmag- | rentigie e di efticace tutela ; ne. delle religiose Sel vedono essi. col | e che stabilisce potersi richiedere da quella guar d 
giore e brigadiere. tribolato da procedure e da © ee regia cantoggiata la condi» | dia nazionale, bouchè indipendeato. dall'Autorità | nella maniera slessa che un altro direbbe: « Cin- 
"Nell Acditorato : il tenentecolonnello audito- | gni guisa, e condannato pressichè a tegale inter- | rioac del clero osservante ed operoso, quanto il | militare, (il servizio di piazza. ha prodotto uva chie 
decoro del culto, e la ufiziatura dei templi, | lieve malcontento. Di p'ù, codesta nuova d 





lizio di Vittorio Em- 
berto con una rivista 
lu 




















































innato 1864, 
etura, che 
so generale 

vizio Moni 


























GNA. 


















































por re e referente aggiuuto de dini d'Appe lo | dizione; quasi uzni diritt) ceclesiastie» discono- 
api militare, Gustavo di Hetzendorf, a colonnello au- | sciuto 6 manomesso Sarà soprattutto me ù e Ù i 
la restitu= È ed " k Ù quanto l'inviola! saeri legali, quanto il | sizione, pubblicata in 4i ha di ; È, 
ditore € referente effettivo. presso lo stesso; i | do lo sperpero delle claust Ero i IT trovata ani Ù ali di Mudrid incominciano a recare 
Lat reliebnso adi MALA gS E paid: |erediio alla oo sagem qualche razeuaglio intorav alla conclusione della 
pelo pati spia ntervenuta fra la Spagna e il Pe ame 


















Gustavo Bekh di Widmnun | fiscazione quasi gereraie delle sacr pro ne venne 
Kovaes, a teneaticolonaelli | dinata in sul termine delia to Ù È 
reggitori coi due decreti 11 dicembre ING0 e 
3 gennaio 1NGI, ed eseguita istanta 

con quell’ acerbità di misure e co 





qui 
neficenza da 
sostanze ; e se il bisoguoso 
rino, ne chber di poi quel soccorso, che u 
viavali neila loro sventura. La sorte 






maggiori auditori, 
Stétlen, e Giovani 
auditori , il primo a capo provvisu 
conda Sezione del Comando gene 






atualità di compicazio 
III ha Di i Pareja, andato a piuntarsi colla sua squa- 

e eaitina RE nifo PO: | dra in rata del Callao, mandò al Governo del 
TOTI TAEriAi Iene ILIETET presidente Pezet un ullimato, dichiarando ch 
glia — 2 se non fosse accettato nello spazio di 48 ore, 





Foglio Ut 
ina 

























































A bria, € il 2° nel suo posto attuale 
pie zione generale della gendarmeria diritti, che le stesse ufiiciali stuti miserevole di tante claustrali farmi ost n Ù 
n ì dla , serevole ti fa questi giorni manifestazioni con ta ELIO MATOR 

auditori, i capitani auditori, Francesco Si bilmente diuosteano. A tutto presse 0 demaniate, soa è ua fitto omai rie al Governo, ed atti di upposizione ci SARO Pd Nepubblica  colette 





IA ne la | Alle esigenze della Spagna e soltose 
da! Giornale di Napoli ehe li | gennaio la pace so) 
seantile della marina fran ese, | fr; 





Sciuto : sacre vergini e innocenti ernobiti lascia- | primo itante fi 
ange- « Annunziasi 


da in- | Scine, piro 





pipe ger, presso il ‘Tribunale militare inci; 


Zagabria ; Rodolfo Kunovsky, presso il reggimen- | frutto di quei due decreti nelle Marche e mell'| ti in 





a la fregata la Città di Ma- 








) sustentament 











enuria del quot 










Urbana di 































Sr to fanterie dh linea connario n 7 di fd | Umbria a qu riati nella paco de' chio 

© 26 aprile Ferdinando Kampller, del reggimento fanti con- | se di Ocdini possid "da vemicenii gò il 2 corr. presso il C: o. la 

Mie 1 pom, finario del Banato serbico n. 14; Eulogio Glaser, | 721. — Capitoli © € iso ese naltirago a pr PIC « La nostra contesa col Peru, aggiunge la Cor- 

HEI del reggimento fanti continarii. del Banato tede- | Membri dî Urdini possidenti messt fuori dei chi» | sottseriti del nuo progetto, e e spsscegieri el | respondencia, è dunquo terminata nel più onore: 
Lay quipaz : alvo L'equi | Gole e glorioso moto per la nizione “paguuola 










? 
pagzio si era ammaliato coito il Dito 6° | Si può dunque supporto ch il (rionfo, ch ab 
pitauo, il quale pyscia recossi a Messia per PrO: | biamo in questa congiuntura riportato , trionfo 
curare i mezzi di salvare il carico. che prova la potenza delle 





pendio della 
l' oberato 
i, descritti 





teo n.12; Giuseppe Wald, del reggimento fanti | stro entro quarsata £ — Reddito dei | in discussione? soia 
confinarii di S. Giorgio di Varasdino a. 6; e | beni a loro emanisti sino @ quel tempi; lar perteranio di presentare 


Ignazio HubI, del reggimento fanti confinarii O- | annuo lire 3.02 4. Chi noa avrebbe tie asnriona di ital 
.3: gli ultimi quattro aulitori nei loro | duto, dopo sì luttuos» spettacoli, che dovesse 05° | a danno della Chiesa e del sacerdozio, che non “ Il surriferito Giornale di Napoli aunuozia | ca ‘alii altri Stati dell America e all Euro) 


feggimenti, e con riserra del grado per | gimai esser chiusa la serie di tanti dauui? Eb- | avranno forse riscontro che. nell'autovraz pure che il 3 corrente, nel pomeriggio, furono | 8 2 a 
ogimeni "0 sea del quo per | gin, a ima Ja i di gli del HE | erano fe ato che pleno | nero coni ln, | gino ce repgare desi È 
pure Îl tenentecolonnello Eduardo di Jankwitz, a | ma nuose ferite, puovi dolori | nuose sciagure | sterminio dei cattolici po | Iminersi con felice riuscita nello stretto di Mew |“ " fur giorni dopo queste liete notizie dell 
PUFS Hetivo della seconda Sezione presso il Co- | lla Chiesa. Si medita di porre al bando della | nix. E questi ordinamenti, è facile il prevedbr-|sina. ( V- il moro Nonero gli martedi grorso De Paget ie ed or 
maudo generale di Brunn ; i teaeaticolonnelli | societa anche le ultime reliquie del monachismo, | |, saranno fecondi di gravi dauni alla stessa fe- | Il primo corre fra Villa S. Giuvanni e Madonaa i A INGOIO 
auditori, Guglielmo Schutz, referente giudiziario | e quel picciol resto delle proprietà ecclesiastiele, | de, alla pietà, al seatim-ato cattoli Grotte ; îl secondo tra i siti intermedii di Punta ATIORTe Ai 
il Comando dell'armata in Verona, e Ro- | che gli anteriori governanti avevano sì assolti- | causa di privazioni e stremezze per l'eser Pizzo e Cerritello, sponda € , e Ganzirri e o, approvava il disegno 
Follo Boruwilzka, capo della 2* Sezione presso | gliato con enormi bulzelli, ma non aveano anco» | del culto religioso, per la sussistenza ed educa. | S. Agata, spoinda siciliani; © MOD A PA CIDCIAA 
l'Comando generale d' Udiue, furono addetti teri | ra interamente staggito a pro' del pubblico erario. | zione del clero, pel caritatevole sollevamento | napi le co lea motiva. | ale deliberazioni della Camera, se non quando 
ata mente, come aggiuati, al Referato presso il “ Potrebbero qui i sottoscritti invocare per | del necessitoso e del povero; sorann» un novel- | gono il contiue:te alla Sicilia, banav tre vie, ciò LIE a ul GalFitonio: regali ita estati 
ribunale d'appello militare; al capo squadrone | il lor» assunto diritti d'ordine naturale e divi- | lo eccitamento alla miseredenza ed eterulossia, | che basta a gura ilirle contro ogni eventuale iu- | | EE POOL Ea si 
soir del 3'ceggimento di gendarmeria, Eduar- | no; potrebbero svolgere considerazioni gravissi- | gia sì baldanzose, perche impunemente rafforzino | terrompimento. » la frazione: 
do Crastke, fu conferito il carattere di maggiore | me, dettate dallo stesso gius positivo e dalle buo- | fa guerra e gti pps: 


alla Chiesa cattolica, e tra- 
ad honores. i ; ne regole di sociale economia, per dimostrare a | scinino tante anime a perdizione. 
i generali maggiori e | tutta evidenza quanto iliecita ed ingiusta in sè « Deh! non perm: Un telegramma annunziava testè l' union 
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affisso nei 
volte ine 
Uffiziale di 
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8 pubb 
L' Havas-Ballier ha da Madrid 4 marzo: 
io | 1.1 ammiraglio non abbandonerà i parag- 
del Pe che stano ade ue le 
i ae Da IR RRILTOTE 











le Provin= 
in Venezia 
istanza di 
atelli Levi 















ta la M. V. che piombi 





























ne brigadieri: Rodolfo cav. di Brebu, e Carlo Wach- | stessa, quauto malnugurata e dannosa nei suoi | questa nuova sciagura <i!la Chiess, ch'è com 
‘dott. Dome ter nobile di Wachenheim. effetti, sia per essere la maditata disgregazione | madre del Re e del p» Deli! sì risparmii at- | "0559, dei territori, che la Russia possiede nell = 5 
istratore sta —_r—————______ | dvile religiose Associazioni, e la minacciata spo- | ja cattolica Italia uno spettacolo sì funesto e do- Asia centra!e. Il Giornale di Pietroburgo reca ora S i " 
gliazione della Chiesa. Ma si rimangono da fare | loroso, nè si chiamino su d'essa le calamita, di | #® nomina del generale Cornajeff a governato: Scrivono da Berna, 1.* marzo, alla Gazzetta 
re generale della nuova Proviucia. / V. i nostri | Ticinese 





‘onsiglio federale petizioni 
contro la contem- 





;o giunte al 
cietà d'arti e 





Giò, che valorosamente già fecero altri loro veue- | che la giustizia di Dio, ml corso dei secoli, suol 
fandi colleghi e assaissimi iilustri pubblicisti dei | punire gl'invasori del pitrizzonio dei poveri e i 
so destinato al suo culto. 


PARTE NON UFFIZIAL 


nota |' [ndépen- «Si 
> tempo alla | della S 





YN. precedenti.) » Quei territo 
dance Belge, appartengono da lun 











estivi 




















































































b 22 aprile 5 a 
ci nostri giorni; quantunque con quale successo, la atori del siero ce x 
a CRONACA DEL GIORNO. Reti no bal conoscerlo dalle. crescenti mac |‘ sottecriti non ristersndo. dsl. pregare | Rusio e dipendevano jal Governo di Gremburgo. | poranea negoziazione, del ialialo Mi domicilio 
Da IMPERO D' AUSTRIA. chinazioni e dagli ostinati propositi di un parti» | radio che illumini e scorga V. M. pelle vie della | La distanza enorme dal capoluogo dell'emmini- | col Wirlemberg, e del trattato di commercio 
to, che, per imporre sè medesimo alla cattolica | giustizia, e dal su 3 pete vie della | strazione, le ruose relazioni commerciali con | colla Lera doziiria. Furono rimandate al Diparti- 
gi DE S par 
Vienna 8 marzo. Italia e padroneggiarla, mette in non cale le più | denza, mandi a vuoto gli avversi consigli ed ec- Chiva e con Buccara, e il contiuu» stato di agita- | mento «del commercio edazii. 

Il sig. Luogotenente d'Ungheria tenentema- sante ragioni e la sua religione medesima. — | citamenti, e protegza la sua Chiesa nelle. vol- | 7i09 dei paesi limitrofi resero inlispensabile que- « Il Wirtemberg notifica, esser egli d' accor- 
resciallo gonte Palffs, che fu ricevuto ier l'altro | Tutori però della più nobile delle cause, e inve- | genti traversie e rel nuovo cimento. sto prosvedizmento del Governo, russo seaza che | do che i negoziati pel trattato colla Lega dazia- 
da S. M. l'Imperatore, ripartì per Pest oggi alle Lia) pig rin RI FOTeRi a vi * Sono rispettosamente, 3 sto pes ciente peo: che na- | ria slo RARO li 6 marzo, e aver 
2 pom. col treno celere , doj fer avuto una sl pomini, non vogliono nè possono « Di Vostra Maestà, on sti disegni sull’ Asia centrale. » vi dal canto suo delegato il consigliere intimo 

\ talve conferenza col Meoalaifiero unlico uigherese | tecere lu. presenza del muori pericolo; e; come. + 2 febbraio 184 FRANCIA: conte di Zeppeilin ed il consigliere di finanza 
7 va vi chè sfiduciati, recano fino al trono di V. M., i Ss i «A Rieker, e, ina dovesse discorrere di qui- 
conte Zichy. Egli sarebbe di ritorno a Vienna fra a i Iv ile M. DESIO sa leer, e, in quanto si do q 
pochi È (BF. di V.) ve lamenti della Chiesa, depositaria incorrotta «I Vescovi delle Marche e dell'Umbria. Parigi 4 marzo. stioni interne, il consigliere di Governo Jager. 
DARE ti A d'inviolabili possessi e di auguste ragioni, e mae- Ti Luigi Card. Morichini, Arciv. Vescovo Secondo una nota del Manite sr, il sig. Nicu- | Circa di rifugiati polacchi , la Legazione 
Arcir. Ve- | verkerke è stato nominato membro della Com- | russa, rispondendo alla fattale interpellanza, an- 











sore stata autorizzata dal luogotenente 
lonia di far sapere ai rifugiati , 
che desiderano ripatriare, che tutti quelli, che non 
on appena la lettera | parteciparono alla rivoluzione, possono ritoruare 

icolo; ma che, in caso di partecipazione, 





Praga T marzo. stra divina di giustizia e di morale ai governan- | di lesi — % Giacchino Card. Pecs 

Nel processo di stampa della Politik, il re- | ti ed ai governati. è scovo di Peruzia Anton Bea 
dattore, accusato d' offesa all'onore verso alcuni « Si degni V. M. di considerare il tristo | Antonuc: ir. Vescovo di Ancgoa — 
Affizial, fa assolto dalla contravvenzione del $ 10 | scandalo, che la nuova legge apporterebbe alla so- | Batt, Arciv. di Spolelo — + Felicissimo, Ar: 
di leggo sulla stampa per mancanza di pruvve; | cietà intera. Iimperocchè. ognan vede come, in | civescovo di Camerino, amministratore. di Tre: Leggesi nel Moniteur : * 
però, venne dichiarato colpevole di violazione | tanto scadimento dî principi, in tanta turba di | ia — ; Alessandro, Arcivescovo i dell'Imperatore al ministro dell'interno, che prescri- | senza pe 


detto Card. | missione per l' Esposizione universale, al pari di | nuncia es 
7 Gio. | altri tre alti fuozionarii. imperiale in 

































































ig devesi prima comunicare ed aspettare poi 
ta. A chi avesse commesso delitti , non 
si ‘concedere l’impunità. » 

3 Fd in data del 3: « Il Govei o del Ticino 
si dichiara pronto a pagare, giusta il convenuto, 
fl suo debito verso il Governo italiano pei beni 
della Mensa vescovile; ma desidera eseguire tale 

to o comodo. 
fe 
di esporre questa domanda al 
























incarica! 
Governo d' Italia. 
Già da qualche tempo il Governo francese 
invitato ad una Conferenza la Svizzera, l'Ita- 
lia ed il Belgio, per intendersi sull’ intrinseco va- 
lore delle monete. Il Consiglio federale ba risolto 
di aderire, nella previsione che non sia 
il valore adottato dalla Svizzera. Di ciò è data 
notizia al Governo francese, il quale ha fatto 
comprendere che, in caso d’ accordo, le monete 
svizzere cesserebbero d' essere escluse. dalla 
Francia. 

« L' ambasciatore inglese annuncia che la 
Gran Brettagna aderisce al trattato di Ginevra. 
D'altra parte, l'ambasciatore bavarese fa sapere 
che il suo Governo non gi ancora pronunciarsi 
a tale riguardo, essendo la cosa ancora pendente 
innanzi alla Dieta federale germanica. » 

GERMANIA 

Cirta' unene. — Francoforte 3 marzo. 

Venne notificato all’Assemblea federale, che 
il R. ambasciatore spagnuolo, marchese di Alb 
ma, per la durata del permesso, in cui tro 
per un suo viaggio, ba sostituito quale i 
to d'affari il segretario di Legazione, 
20 di Castellanos. Furono presentate’ le liste del 
contingente federale pel Baden e pel Lucemburgo, 
e l'Oldemburgo si è dichiarato disposto ad acce- 




































dere al progetto di legge contro le contraffazio- 
ni di sta so che lo stesso avvenga per 

rie inza dei Governi della Con- 
Tederasioce, che. sono. essszialmente interessati 


in rogetto. 


Commissione militare furono 


que! pi 
Dalla 





proposte della Commissione furono approvate all” 
‘unanimità. 
Un reclamo in affari ereditarii fu respinto 
come non ammissibile, e un'altra istanza pi 
ta perchè venisse impartita una patente, venne 
rimessa alla Commissione competente. 
( G. Uff di Vienna) 


AMERICA 











1 giornali di Nuova Yorck hanno la data 
22 febbraio. Leggesi nel Messager franco- 
americain : 


« Il piroscafo il Fulton, giunto iermattina 
da Charleston, ch'ei lasciò il 49, ci dà i rag- 
puagli, che seguono, intorno allo sgombramento 
di quila CiD ed alla sua occuposione de perte 
delle truppe fede 

«I separalisti abbandonarono la. metropoli 
della Carolina del Sud nella notte del 17. Essi 
lasciarono le fortificazioni in buono stato, arma- 
te di 200 cannoni, che però ebber la cura d'in- 
chiodare. 

« Il 18, verso le 40 della mattina, si scorse 
che il forte Moultrie era stato sgomberato ; 
mediatamente, le truppe del Nord, stabilite sull” 
isola James , traversarono la baia in barcacce e 
presero possesso della città senz’ incontrare la me- 


















e quando il Fulton fece vela, si suppo- 
neva che due terzi della città sarebbero arsi, pri- 
ma che si potesse signoreggiare il fuoco. 

" e alla Stazione di Wilmington un’ 
esplosione, nella quale parecchie centinaia di cit- 
tadini perdetter la vita. Quella Stazione era ado- 
perala dal Commisarito separatista, ed era si 

ta nella parte superiore della città. 
« L'ammiraglio Dabilgreen giunse a Charle- 
























parat “saltare în aria, nella 
notte del 47, le due navi corazzate, che si tro- 


vavano nel porto. 

« La bandiera stellata fu issata sul forte 
Sumter dal capitano Enrico M. Bragg, uno degli 
uftiziali dello stato maggiore del generale Gil- 
more. 

« Le case, situate nella parte della città, che 

il porto, furono tutte più o meno dan- 

te dalle bombe e dalle palle. 1 ricchi abi- 
abbandonarono la città; i poveri vi sono ri- 
e sono in assoluta miseria. 
* Il naviglio la Cyrene, che giungeva da Nas- 
sau, fa preso, il 18, dagli unionisti. Altri due na- 
vigli, attesi la notte seguente, avranno avuto pro- 
babilmente la medesima sorte. 

« Le informazioni, che precedono, sono con- 
fermate dagli ultimi fogli di Richmond. 

« Secondo que’ medesimi fogli , Beauregard, 
dopo aver lasciato Columbia, sarebbesi avviato 
verso Charlotte, seguito da vicino dall'esercito 
di Sherman, il cui antiguardo era sabato a Wins- 
boro , Stazione della ferrovia da Charlotte a 
Columbia, a 30 miglia al Nord da quest" 
piazza. 

« Per confessione de' giornali del Sud, i ca- 
valieri di Wheeler, conforme a quanto successe 
a Savannab, saccheggiarono Columbia, prima del- 
l'arrivo de' federali. Le Autorità confederate riu- 
scirono a salvare le ire, i torchi e la carta 
monetata, appartenenti al Governo; per lo con- 
trario, esse dovettero distruggere una quantità 
ragguardevole di provvisioni e di medicine , ap- 
partenenti del pari all Amministrazione separa- 
dista. 


* Secondo l'Examiner, il suddista Hatch a- 
vrebbe fatto una dimostrazione contro le linee 
federali, ne' dintorni d' Orangeburg. Quella dimo- 
strazione non fu però fortunata, e Hatch, sgomi- 
mato e posto in rotta, irò in disordine, do- 
po aver perduto sei cannoni, che componerano 
tutta la sua artiglieria. 

# I fogli di Richmond non dicono dore sia 
andato Hardee, quando si risolvette ad abbando- 
nare Charleston ; ma tutto indica ch' ei 
gò su Firenze. Ora, siccome Beauregard, tenuto 
in rispetto da Sherman, si pose in cammino per 
Charlotte, nella Carolina del Nord, è evidente, 
sol che si guardi una carta del sito della guerr: 

il generale luigianese non potrebbe raggiui 

re il suo collega, se non qualora gli venisse 
fitto di traversare senza intoppo lo Stato intero 
della Carolina del Nord. 

«I suddisti , i quali, per consolarsi de' lor 
si sforzano di far credere che 
lo sgombero di Columbia, di Branchville, di 
Charleston, ecc., altro non è che il risultamento 
d'una tattica de' generali separatisti, avente per 
iscopo la concentrazione di tutte le loro forze 
per presentare battaglia a Sherman ; i suddisti, 
diciamo, fallirebbero i conti anche volta. 
Per parle nostra, sin dal principio 
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fanti 
masi 















































ato | degl 





campa. | 





, siamo stati persuasi che Beauregard non sa- 
rebbe in istato di difendere la linea dell' Fdisto 
e quella del Congeree, e che per conseguenza 
abbandonerebbe Branchville e Columbia. 

« Il porto di Wilmington è minacciato in 
sul serio dalle forze del Nord. Un dispaci 
prodotto da' fogli di Richmond, annun: 

17 la flotta dell'ammiraglio Porter 
orosamente il forte Anderson. Il dispaccio ag- 
giunge che una colonna di fanteria diede un as- 
salto, la mattina del 19, ma che fu respinta. Alle 
ultime notizie, vale a dire il 18 di sera, i ba- 
stimenti federali continuavano a bombardare il 
forte Anderson. 















ri tel 
li unionisti recchi altri si 
lina del Nord. Col, un telegramma di Weldon 


reca che a Newbern si organizza una spedizione, 
ione di Roe 


Mount, sulla ferrovia di Wilmington. D'al 
parte, si annunzia la partenza d'un’ alira spedi- 
zione verso Kingston; in fine, un corpo di ca- 
valleria fu spedito sopra Tarboro. » 

Il Dispatch di Richmond , dopo aver regi 
strato la partenza di questi diversi. corpi, dice 
« Tutti distaccamenti yankee, che lasciarono 
Newbern, hanno seco un sessanta pezzi di canno- 
ne. Udremo probabilmente parlare de' lor movi- 
menti fra alcuni giorni. Mentre scriviamo, siamo 
certi che si avanzano rapidamente nell'interno. » 


















Ecco la lettera, accennata nel Bullettino di 
ieri, che il console generale della Repubblica del- 
l'Uruguay in Genova, indirizzò falla Gazzetta di 
Torino: 

« CI issimo signor direttore della Gazzet- 
ta di Torino: 





i mi venne fatto di leggere 
42, 44, 46 dell’accreditatissimo suo gior- 
nale, tre articoli sulla guerra che desola le re- 
gioni della Plata, ne' quali mi pare che le infor- 
sieno state altinte piuttosto da fonte bra- 
che altro, e specialmente dal Diario ofi- 
cial do imperio do Brasil, il quale ha cercato e 
cerca di mettere in falsa luce le cose, per l'in- 
teresse della causa brasiliana. 

« Jo interesso quindi la nota imparzialità di 
V. S. chiarissima; perchè voglia dar luogo alle 
seguenti dichiarazioni, che porrauno i fatti nella 
loro nudità, e così il pubblico potrà formarsi ua 
giusto criterio sulla guerra, che ferve nella Re- 

blica Orientale, ia cui tane. migliaio d'Ile- 
liani trovano ospitalità e protezione da qu 
verno, insidiato dalla ribellione ultra rossa, e da 
un Governo che, in mezzo a tanta luce di ci 
tà, mantiene la schiavitù. 

« Anzi tutto, è necessario premettere, che ap- 
pena si verificò l'invasione del generale ribelle 
Venancio Flores, ed i maneggi degli agenti del. 
l'Impero del Brasile, non vi furono più partiti 

« Il Colorado ed il Blanco (che il Diario 
maliziosamente qualifica per retrogrado , mentre 
non rappresenta che la maggioranza moderata ) 
si fusero insieme, per difendere energicamente |° 
indipendenza della Repubblica. 

* Ed infatti, allorchè Flores nello scorso a 
no, con una rapida mossa, portavasi fin sotto le 
mura di Montevideo, se avesse avuto in città un 
piccolo partito, avrebbe egli potuto mandare age- 
































volmente ad effetto il suo vagheggiato disegno 
d’impadronirsene, poichè le truppe erano presso- 
chè tutte alla campagna, a dar la caccia alle sue 








‘cadde invece? Accadde che 
tutti i cittadini s' armarono e si strinsero intor- 
no al legittimo Governo, decisi di respingere la 
forza colla forza, memori della disastrosa ammi 
nistrazione del Flores, allorchè con male arti 
giunse ad afferrare il potere, dal quale fu balza- 
' medesimi suoi amici, per salvare il paese 
biso, ch'egli aveva scavato. 
iò premesso, toccherò di volo l'origine 
vasione delle bande del generale Flores, per 
ngarmi soverchiamente. 



























* Cuocendo al partito ultra Colorado, che 
iene il potere in Buenos Ayres, che il Governo 
della Repubblica dell’ Uruguay, composto del par- 


tito 


Blanso, vale a dire de' loro avversarii, ap- 
ndosi ad una prudente ed oculata ammi- 
nistrazione, progredisse in una via di prosperità 
materiale è morale, per cui erano già in corso 
grandiosissimi progetti d'ogni genere, promosse, 
© per lo meno appoggiò il progetto d'una spe: 
dizione nel territorio orientale. 

stessa Buenos Ayres si formarono 
itanati dai più spinti wltra, per fare 
raccogliere danaro; e tosto che ogni 
rdine, si proclamò il generale Flo- 
res capo del Corpo liberatore, e la spedizione 

rt, invadendo il territorio della Repubblica o 

le, rubando ed uccidendo, e solo liberando 

i bovine, per farle passare i confini 
, ove se ne faceva pubblica vendita. 

« Tralascio d’accennare la sequela di prote- 
ste de Governo Orientale verso il Governo Ar 
gentino, per l'appoggio tro lese che dava 
Sila spedizione, dino al putto di mandare a Flo: 
res un va mercantile, con materiali e soldati 
d'artiglieria argentina ; tralascio d’ accennare 
sequestro d'esso vapore e le rappresaglie ordina- 
te dal presidente Mitre, la rottura delle relazio- 
ecc. ecc. e vengo al Brasile. 

« L'atlitudine di questo Governo, fin dal 
principio dell'invasione florista, fu veramente in- 
qualificabile. 

« Essendo confinante colla Repubblica Orien- 
tale, lasciava che sotto gli occhi de’ suoi impie- 
gati si facessero arrolamenti, che si vendessero 

ubblicamente a speculatori gli animali e gli ef- 
fatti che le bande di Flores rubavano ai poveri 
abitanti della Repubblica, che gettavano perciò 
sul lastrico. 

« Ripetute rimostranze vennero fatte dal Go- 
verno Orientale contro così fatto modo di pro- 
cedere, ma inutilmente; e si fu allora che il Go- 
verno imperiale, anzichè dare ascolto a così giu- 
reclami, venne fuori con prelese di sodisfa 
ioni, di fatti concernenti non so quali ingiusti- 
zie inflitte ai suoi sudditi, dodici anni addietro. 

« Ciò nullameno, la Repubblica Orientale, 
nelle critiche circostanze in cui versava, dovette 
fare di necessita virtà, dando al Governo di D. 
Pedro Il quelle spiegazioni e sodisfazioni che po- 
teva, a tal che, esso se ne mostrava, o fingeva di 
esserne, sodisfatto ; e tanto è vero, che sì offriva 
a far la parte di mediatore fra il Governo della 
Repubblica e Flores. Condiscendeva il primo, per 
amor di conciliazione, alla proposta (che poi si 
vide non essere che un agguato), e spingeva 
questa tant'oltre, da concedere che si. formasse 
un nuovo Ministero, composto per metà di uo- 
oasi evcggr da Flores, e l'altra metà scelti dal 
Presidente; ma fece ancora di più , proponendo 
di sottoporre la soluzione della vertenza alla de- 
cisione d'una Potenza europea. 
llorchè tutto era combinato, che il de- 
creto d'amnistia era stato emanato, e che in 
Montevideo si festeggiava l'avvenimento che do- 
vera metter fine ad uno stato di cose che mi- 
nacciava la rovina degl’ interessi di tutti, Flores 
dichiara bruscamente, che non accetta 
tito, e mette fuori le pretensioni piùumi 

















































































Governo Orientale, ch'egli disdegnosamente re- 


spinse. 





D'allora in poi, il Governo brasiliano da 
mediatore pacifico diventò aggressore, permetlen- 
Nd nil a due mila soldati invadessero_ il 
territorio della Repubblica, unendosi alle bande 
di Flores, fatto che meritò la censura nella stes- 
sa Camera dei deputati del Brasile; e poscia se- 
gui il famoso ultimatum, basato sui vecchi 








mi, dopo ch'erasi mostrato sodisfatto ; e subito | per 


ione armata nel ter- 





dopo, venne ordinata 
ritorio Orientale, e l' occupa 
#0, dalle truppe imperia! 
mo, provocò la protesta epul 
raguay, e di tutti i rappresentanti delle Potenze 
europee al Rio della Piata. 3 

“ Di queste ultime le accludo copia, onde la 
S. V. possa toccare con mano quale fede meri- 
tino le asserzioni del Diario Official do imperio 
do Brasil, e con quanta ragione qualifichi di 0- 
rientale l'invasione fatta dalle truppe del Para- 
guay nel territorio brasiliano, mentre il Brasile 
ne diede primo l'esempio, dacchè senza intima- 
e di guerra, il vice-ammiraglio Tamandarè 
distruggeva un vapore della marina Orientale, e 
poscia reeavasi colla sua squadra a bloccare ed 
a bombardare la città di Paysandù, che con e- 
dagli attacchi, combinati dal 
darè dal lato del fiume (Urugua 
con Flores dal lato di terra, e solo. cedette 
lorchè stremata di forze, e quasi distrutta non 
era più possibile ad umana forza il resistere (1). 

* Tali sono, egregio signore, i fatti che se- 
guirono le cause, parte latenti, parte palesi, che 
traggono la loro origine dall'ingordigia del Bra- 
sile d’annettersi le più ubertose Provincie, come 
già fece in varie occasioni, e più specialmente 
nel 1853, allorchè in compenso dei suoi 5,000 
mandati a Montevideo a sostenere la 
inte sedia presidenziale di Flores, questi 

all'Imperatore D. Pedro Il una larga zo 
di oltre 300 leghe. 

L'appetit vienten mangeant! : 

« Le rettificazioni, che mi sono permesso di 
fare alle affermazioni del Diario Official do impe- 
rio do Brasil, erano necessarie nell'interesse della 
verità, — tanto più trattandosi di fatti, che tocca- 
no tanto da vicino l'Italia, e più specialmente 
le antiche Provincie, pe numero sterminato di 
Liguri e di Piemontesi, che sono domi nel 
l’ospitale Repubblica dell’ Uruguay. 

« Ringraziando V. S. anticipatamente della 
sua gentile condiscendenza, mi pregio di prote- 
starmi con sincera stimi 
« Suo devotiss. servitore 

« Dott. Giacomo Bottini, 
« Console gen. della Rupub. Orientale 
dell' Uruguay in Genova. » 












































La Patrie ha ricevuto le seguenti noti 
ticolari da Rio Janeiro, in data del 3 fe 

« Il Governo brasi 10 ricevette dal viceai 
miraglio barone di Tamandarè, comandante d 
la squadra brasiliana, dispacci, i quali annunzi 
no che Montevideo era investita , e che la città, 
la quale non aveva più viveri se non per un me- 
se, non poteva fare lunga resistenza. 

« V'ha un partito, che avrebbe voluto entra- 
re in negoziazione cogli assedianti, ed un com- 
ponimento sarebbe stato tanto più facile, che i 
Brasili ‘onsentono a lasciar fare un appello 
alle popolazioni, perchè hanno la certezza che il 
generale Flores , loro candidato , sarebbe eletto 
Presidente della Repubblica. Tale partito, compo- 
sto di tutte le persone, che solo desiderano la 

illità e la ripresa degli affari, ha contro sè 
del I Governo prossi, 
























i non vogliono cedere 


« Questi ultimi spingeranno le cose all' estre- 
mo; ma, che che facciano, è probabile che non 
giungeranno a nessun risultamento perchè non 
sono abbastanza forti da obbligare i Brasiliani a 
levar l'assedio di Mi 








n 
Leggesi nel Messager franco-américain : « Il 
Dipartimento di to ricevette notizie uffiziali 
del Messico, in data del 5 gennaio. La sede del 
Governo repubblicano era sempre a Chihuahua 
Juarez non aveva lasciato que 
sava di recarsi a Sonora, com'era stato annun- 
ziato. Le forze francesi, che si diceva essere sta- 
te inviate nel Chihuahua , non comparvero an 
cora colà; esse trovansi ancora nello Stato di 
Durango. » 

















Estratto di lettera. 
« Veracruz 31 gennaio 1864. 

« Ieri sera finalmente, compiuto felicemente 
il tragitto dell'Atlantico, approdavamo a Veracruz. 
Sono 43 giorni che rieste ti dissi addio, e 
che l' Indiana sal quella rada con 1200 
uomi 10 44 giorni dalla nostra partenza dal- 
la Martinica. + 

« Innai Veracruz, l' Indiana si scontrò 
con una fregata francese, e il cozzo non ebbe 
fortunatamente allra conseguenza , che d'avere 
malconcia quest’ ultima. 

« Il porto di Veracruz è in uno stato di de- 
cadenza ; molte cose vi sono cadenti, e per le 
contrade v'ha gran sudiciume. Se in qualche mo- 
do stormi d'uccelli non si dessero la cura di 
sm ltire quelle immondizi uomini certo non 
se ne darebbero la pen 

* Di bello nella vi sono alcune 
e alcune chiese. Due volte la set 
teatro, e vi si rappresenta in musica 
Lammermoor di Donizetti, e il Ballo in masche- 
ra di Verdi. 

« Del nostro 





























io non ti do ulteriori no- 
uvendotene già spedite nelle mie lettere da 
Gibilterra e dalla Martinica. Nè voglio rattristarti 
col racconto delle dolorose condizioni in cui ver- 
sano questi paesi; ma ti dirò soltanto che basta 
allontanarsi di pochi passi dalla città per 


in pericolo la pria vita, tanto tutto il paese è 
guerriglieri. 






infestato dalle bande dei 
* Giorni sono, ha 








3 ifendere la strada ferrata, che 
da Veracruz va fino a Soledad, a sicurezza de' 
Viaggiatori e delle merci. Essi sono stati già più 
volte assaliti dai guerriglieri , i quali hanno la- 
sciato ne’ vagoni de convogli a migliaia le trac- 
ce delle loro palle. 

* Noi non faremo che una sosta di cinque 
giorni a Veracruz, avendo ricevato l'ordine di 
marciare insieme co' Francesi verso l' Oceano Pa- 
eifico, a fine di purgare dalle guerriglie que' luo- 
ghi. Grande è l'inasprimento degli animi contro 
di esso, e si dice peraino che sia stalo dato 

ine di non risparmiare alcuno di 
de, è di non dare nè accettare quartine Peo 








or 
celli de'generali ed uffziali che difendevano 


ASIA. 

In data di Geddo, 30 dicembre, giunsero al- 
la Patrie i seguenti ragguagli : ” 

« Il Mikado, o Sovrano spirituale del Giap- 

» fece un alto, che produsse la più buona 
impressione. Consultato dal Taikun intorno al 
traltato di Simonosaki, non solamente ei l' appro- 
vò, ma spedì inoltre nella capitale il capo de riti, 
personaggio il più importante della sua Corte, 
festare al Taikun tutta la sua sodisfa 
accordo fra'due Sovrani assicura la 














1a, e fece costruire a 
sue spese magazzini per la nostra marina, caser- 
uno spedale servito da suore, un magnifico 
giardino botanico, e officine d' ogni genere. 

» Una Commissione, composta d'uftiziali ap- 
partenenti alle squadre alleate, fu inviata nel ma- 
re interno, per esaminare i diversi porli, e indi- 
car quelli, che potessero. essere offerti con van: 
taggio al commercio straniero. Essa riconobbe un 
gran numero di buoni ancoraggi, ma per intanto 
scelse solamente il porto di Simonosaki, ove gl’ 
Inglesi insediarono già un agente consolare, fin- 
chè v'abbiano un console a posto fisso. 

« La condizione della nostra squadra era ot- 
ima. La corvetta a vapore il Dupleix doveva l 
sciare Jukubama , il 2 gennaio, per recarsi in 
missione a Ning-Po, in Cina, ove la Francia, in 
questo momento, ha grandi interessi. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 10 marzo. 


Ballettino politico della giornata. 


unto. 1. Consigli dell’ Opinione agli unificatori im- 
dell'Italia. — 2. Attuali condizioni 































10 della 
ni sullo spirito di sparagno. nas 
Morning-Post smentita. — 7. Progetto d' indirizzo del 
Senato in risposta al discorso del Trono. 

4. « Non vi è stato mai momento in Italia, 
« nel quale sia stato così desiderabile che la quiete 
« non venga punto turbata da arrischi 
* tivi, come questo che stiamo attraversando. » 
Queste parole dell’ Opinione di Torino esprimono 
un assoluto bisogno, piuttosto che un desiderio 
sincero di pace. ]l nuovo Regno d' Italia dee por- 
tare a Firenze il bagaglio della sua capitale, e 
l' Europa, dice l'Opinione, —« sta attendendo che 
il Governo di Torino si stabilisca nella sua nuo- 
va sede, e crede, a torto od a ragione, che sia que- 
sta una prova che bisogna vedere come sarà per 
riuscire. Mentre la nuova Italia sta preparando 
la sua nuova capitale, essa non può rivolgere 
l'attenzione alle questioni esterne, e i suoi avv 
sarii vogliono aspettare di poter apprezzare i 
sultati del grande esperimento ch'essa si accinge 
a fare, per indirizzare in seguito la loro politica, 
secondo i loro interessi li consi, 
queste parole della Opinione si può desumere che 
l' Europa sta osservando come l'ex Regno di Sar- 
degna si tramuli e compia la sua metamorfosi, 
per regolarsi verso di lui secondo l' esito dell 
prova, come si farebbe con uno scolare per 
dere che classificazioni si meriti facendo |’ esa- 
me. Tutto questo ci dimostra, secondo la stessa 

che il nuoro Regno, dopo cinque anni 

non ha ancora finito il suo noviziato, 
e che questo noviziato non potrà finire, se non 
quando il Governo italico sarà stabilito e acco 
colato nella sua nuova sede, quando le varie am- 
















































»| ministrazioni saranno riordinate, quando si saran- 





date le disposizioni pel compimento dell'uni- 
. Allora la 





)pinione consiglia ai 
unificatori d° Italia la quiete, la 
issegnazione; si guardino bene dal 
fare qualche altro marrone, come l'hanno fatto 
nel Friuli. Nel Veneto illude, sono sue 
parole, intorno alla possibilità d' una interna ri- 
voluzione, per eccitamento di partito o di fazio. 
ni. Ciò che ora ne abbisogaa, essa dice, è che 
qui tra noi si abbia 

Provincie venete; 
pretendano di conoscere da Torino, da Genova, 
da Milano o da Bologna, le Provincie venete, 
meglio di coloro che dimorano in Venezia, Tre: 
viso, Padov ra od Udine, e presumano di 
Veneti, solo perchè questi 
ti senza l'oste, quando l'oste si 
chiama l’ Austria. È speriamo, conchiude or 
nale ministeriale, speriamo che questo giudizi 
l'avremo tutti, perche noa fu mai così neces 
sario. 

2. Quante volte non abbiamo noi ripetuto 
che in Italia la rivoluzione è impotente a creore 
qualche cosa di stabile, di durevole, di grande. 
Essa ha voluto l'unità, ha fatto di tutto per as- 
sorbire Roma e il Veneto, ma Roma è ancora 
del Papa, e il Veneto, l' Opinione lo reputa, per 
ora, un osso troppo duro pei denti di latte del 
nuovo Stato. Non potendo combattere l' Austria, 
esso combatte pretì, frati e monache, e sta fa: 
cendo il S. Michele. In tal modo, guadagnerà Fi- 
renze, e forse perderà Torino ; farà da sè, scom- 





























ponendo e distruggendo da sè ciò che ha fatto 
Del resto, l'Opinione dà un 


coll’ aiuto degli altri. 
buon consiglio agli annessionisti : — Badate ai 
f tti vostri, siamo al verde, la cassa è vuota, 
ed ogoi anno un deficit di 300 e più milioni ne 
rode le ossa; anche al presente, malgrado i ce- 
rotti del sig. Sella, bisognerà fare un prestito, e 
alcuni lo vogliono milioni; Roma è un 
boccone dilicato, Venezia un osso troppo duro, e 
bisogna star quieti e fare il morto. Le Potenze 
ci guardano, ci lasciano fare, e stanno attente se 
fiato. — Tale, in sostanza, è la 
itta dall’ Opinione. 
rivoluzionaria è riuscita ad 
abbattere i Sovrani legittimi della Toscana, di 
Modena, di Parma e delle Due Sicilie, se è riu- 
scita a strappare all' Austria la Lombardia, e ad 
usurpare al Papa tre quarti de’ suoi Dominii, vi 
è riuscita in forza della lleanza colla Fran- 





















cia; e se potrà ancora riuscire ad anneltersi Ro- 
ma, non lo potrà senza il consentimento e la 
previa approvazione della Francia; ma ogni suo 





passo verso l'unificazione dovrà essere pagato a 
prezzo di qualche lembo dell' Italia. Savoia e Niz- 
za sono state il compenso della Lombardia, |’ an- 
nessione del resto degli Stati pontifici dovreb- 
b' essere pagata alla connivenza dell’alleato fran- 
cese, con Torino e col Piemonte. Indarno si cian- 
cia del totale abbandono di Roma da parte dei 
Francesi. Prima di evacuare tutto il dominio 
pontificio, sarà m ‘he altri cangiamenti di 
territorio in Ita iano effetto. La Francia 
potrà ridurre il numero delle sue truppe a Ro- 
ma, sino a limitarle ed una sola brigata, eva- 
vacuare Roma, concentrare il suo debole presi- 
dio a Civitavecchia, ma il suo ultimo soldato e 
la sua bandiera non lascieranno l'Italia prima 
che sieno tutte adempiule le stipulazioni segrete 
della convenzione del 15 settembre. L'evacua- 
zione assoluta del territorio pontificio è l' ultimo 









lausole segrete, e | 
di tutti gli anteriori accomodamenti è la cong; 
zione sine qua non di questa evacuazione. © 
4. Nella tornata del giorno 7 marzo del 
Giunta finanziaria della Camera dei deputati 
Vienna, è stata letta una nuova nota del Mz 
stro di Stato, relativa all'assenza dei Mint! 
dalle sedute della Giunta. Il signor Ministro 
Stato dice di aver ricevuto dal vicepresidenti 
l'invito di assistere alle deliberazioni, ed esprime 
dispiacere di non potervi anquire, perchè tu 
il Ministero interpreta la decisione, presa ci © 
mozione Vrints, nel senso che la Commisine 
finanziaria debba occuparsì di quella motion 
non interpretare a suo modo la decisione del; | 
Camera, come se partenesse di continuare ( 
a discuterne i particolari. Deplora quindiidi n | 
poter accondiscendere all'invito. Nella torna 
dell'8 della Giunta medesima, il Ministro Me 
sery dichiarò che la Giunta doveva © accetta; 
© rifiutare tutto il progetto del Governo, e che 
nel secondo caso, il bilancio doveva essere {nt 
tato regolarmente. Fatta questa dichiarazione. 
Ministri si allontanarono. Appresso, la Giunta de 
cise di raccomandare alla Camera dei deputa 
di passare all'ordine del giorno sulla proposta g; ( 
Vrints, di rimettere nuovamente il bilancio dg] (| 
1866 al Comitato dei 36, il quale dovra riferi. 
ne dopo esaurita la legge di finanza del 186, 
Infine la Giunta cancellò dal bilancio della guern (| 
17,250,000 fiorini. pi 
%. Ecco ora come parla delle smanie di gu 
ragno della Giunta un giornale di Vienna. Se |; | 
Camera dei deputati non si mostrerà anima, 
da uno spirito più conciliante di quello, che ky 
detato le proposte della Sottocommissione dl 
Uflicio delle finanze della Camera, non si potr 
pensare ad un accomodamento col Governo, Py 
darsi che un certo numero di deputati, dispoyt 
ad un accomodamento, si lasci indurre in lr (° 
vore delle proposte dell’ opposizione, perchè 4 | 
dirà loro che il Governo dovrà. fare ulterio 
concessioni, se si perseveri nell’ attacco; ma pi 
| crediamo di non ingannerci affermando, che | 
Governo è risoluto a non dispartirsi dalle sy 
condizioni, non solo perchè vedrebbe un degri. 
mento della sua autorità , nel mercanteggi 
in tal modo colla Camera al cospetto del pop 
lo e dell'Europa , ma perchè gli sarebbe anche 
impossibile diminuire altrimenti il bilancio oltre 
la riduzione gia consentita. E bisogna proprio 
riconoscere che il Governo opera secondo le vie 
costituzionali, trattando come fa la questione. gli 
potrebbe annuire alle domande dell' opposizione, 
ammettendo il secondo fine che, all'epoca dell 
resa de' conti, ei si troverà in presenza d'una 
ben diversa Assemblea legislativa, essendo allora 
scaduto il mandato della Camera dei deputati, 
e dovendo aver luogo nuove elezioni. Coloro per: 
tanto, che parlano del diritto costituzionale, nou 
hanno ragioni da opporre al Governo, ed è bene 
il ricordari è, nel presente conflitto finan 
ziario, si fa di tutto per rendere popolare l'opp- 
sizione più testereccia, affermando che la discus. 
sione eccezionale dei due bilanci in blocco è una 
specie di ferita fatta alla Costituzione. Il Gover 
uo stima che la riduzione di fior. 20,100,000 
basti, e ricusa che i giri sieno limitati a certi 
capitoli del bilancio d'ogni Ministero, non po 
tendo sin d'ora determinare quali saranno le 
economie attuabili, e quali le speso. imprevelute 
più gravi. Egli stima assolutamente necessario d 
avere le mani libere in questi giri, e sopra tutto 
nelle allocazioni, che non sono basate che su dati 
; la facoltà de’ giri in certi 
bbe la Giunta, ren- 
il conseguimento dello scopo 
principale d'accorciare le operazioni. Sorgereb- 
bero proposte, che trarrebbero seco disrussioni 
lunghe e interminabili. Poi verrebbero le propo 
ste della Camera dei signori, e forse le emen 
che rimanderebbero la legge finanziaria alla € 
mera dei deputati. Se invece il bilancio è pi 
sentato come un tutto alla Camera dei signori , 
essa dovrà accettare © rigettare in bloc 
dilazione la riduzione consentita dal Go 
giornale conchiude essere ingiusto ed imp 
do l'assalire il 





esecuzione 
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uestione finanziaria come d'una 
il Ministero, dichiarassero aperto 
mente non aver essi nessuna fiducia nel medesimo 
e non volergli affidare le operazioni di riduzione 
e di giro. Propongano un voto di sfiducia, e cia. 
scuno allora saprà di che si tratta, e sarà in 
grado di regolare i suoi voti e le sue simpatie 
con cognizione di causa, e come gli detterà Ja 
sua coscienza, 

Il Morning Post aveva asserito che la Russia 
avesse falto istanza presso il Gabinetto di Vien- 
na di mantenere lo stato d' assedio in Gallizia, 
































ice in grado di affer- 


mare che lo stato eccezionale -in Gallizia cesserà 
col 18 del mese cor 
_7. Nella seduta del Senato del 6 marzo a 
Parigi, il presidente ha fatto leggere il progetto 
, 





d'indirizzo in risposta al discorso del trono. La 
discussione di questo progetto è stata fissata pel 
giorno di giovedì 9 marzo. Ci manca il tempo 
di farne un sunto, e preferiamo di riprodurlo per 
esteso nella Gazzetta di domani. Cì basti dire 
che il progetto afferma: che |’ Italia, col trasfe- 
rire la sua capitale a Firenze, ha vietato all 
passioni la via di Roma; che, accettando la cot- 
venzione del 15 settembre, si è associata con 
solenni promesse al pensiero di Napoleone Ill di 
proteggere il confine pontificio, di assicurare lè 
situazione finanziaria del Governo romano, € di 
agevolare il reclutamento del suo esercito; che le 
transazioni efficaci sono adunque cominciate, e 
che è desiderio dell' Imperatore che progredisca- 
no maggiormente. In sostanza, il progetto fa tra 
vedere che il Governo francese vuole che la via 
di Roma sia vietata alle passioni, e che il Papa 
transiga col Governo che lo ha spogliato. Il buon 
Senato di Francia, se adotterà il progetto, mo- 
strerà di volere o almeno di desiderare due cuse 
sommamente difficili, cioè di rendere il Papa è 
il suo popolo inaccessibile alle passioni, e di per- 
suadere l'agnello a far la sua pace col lupo. (Si }f 
Firenze 7 marso. — | 

A ore 6 pom., trasportavasi oggi la spoglia il 
mortale del marchese Cosimo Ridolfi dalla casi 
alla chiesa della venerabile Compagnia della Mi- 
sericordia. 

Il corteggio, nonostante il cattivo tempo, er? 
veramente solenne per la quantità e la qualità 
delle persone con torcetti, e veniva decorato di‘ 
numerosa guardia na; 
le. Molti erano i fratell 
portavano e accompagnavano la bara, i 
alla quale procedevano il conte Ugolino della 
Gherardesca, il marchese Carlo Torrigiani e i! 
prof. Ferdinando Zannetti, senatori del Regno. i! 
cav. Leopoldo Galeotti, deputato al Parlament® 
nazionale, il conte Guglielmo di Cambray Di | 
gny, senatore del Regno e gonfaloniere di Fire" |! 
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sio — 227 — i 
"esecuzione xe, il cav. Francesco di Magny, cor — La relazione del sig. Duruy, che occupa | sparsa al disopre. Molinari il DI it i ci pongono {n 
de a  Duruy, che 0 L prese allora il sac- Ulteriori esatte informazioni in|283 piedi per minuto, ossia due miglia e tre Ù 
dl la condi galo della Prefettura, il cav. Odoardo Bartalini , | 47 colonne del Moniteur, comparse nel foglio NE | CO dela palvero, lo pose Mel aperiico. di Squers | grado i regavegiiici nostri Iioci ca di dir dati pi Mora, "e la i depose arrotolandola in I 
marzo presidente della R. Corte di Appello fiziale all'insaputa e contro la volonta degli al- | zer ve lo cacciò dentro. A quel punto, la mina | loroso fatto, narrato nel nostro gazzettino dell’ al- | vastissimi pozzi, di cui ciascuno ha 20 venti piedi i 
Figi alta no parecchi senatori e deputati, tri ministri, però coli’ approvazione segrela del- | prese fuvco, e strappò via allo Szuerzer la metà | tro giorno (Y il nostro N. 54) non avvenne al- |e mezzo di profondità. Il primo di quei due ba- | 
lede] del Comune, i socii. della R. Accader | HImperator, il quale è propenso al principio | dlla testa, e abbruciò il viso del Molinari ia | trimeoti nella Stazione di Porla Susa, ma sulla |stimenti ha com ricevuto una lunghezza di 270 î 
De gofii, i delegati delle due Universita di Pisa e | dell'istruzione obbligatoria e gratuita. — Il proget- | modo, che ne perdette tuiti e due gli ucchi. Si | linea ferroriaria in vicinanza al poute Dora, nel | miglia, ed il secondo solamente 235. È questa la 
te Monia di Siena, e in gran numero i membri degl’Isti- | to d' indirizzo del Senato, benchè non sia se non | dubita che possa ristabilirsi. Lo Sguerzer era am- | qual luogo alle ore 6 pom., dello scorso mercole- | prima parte del carico. 
digg inistto di tuti scientifici, letterarii e artistici della città, gli | una parafrasi del discorso del Trono, esprime | mogliato, ma senza figli. » ), certo T. €. da Pordenone (Friuli) slanciavasi Isiruiti dall'esperienza, gli ingegneri incari- 
Da ‘presidente amici ed estimatori del defunto nondimeno il desiderio che la riforma dell’ inse- merci N. 161 , | cati di fabbricare questa nuova corda ci hanno 
pot, cd esprime Terminate nella chiesa della Misericordia l'e- | guamento venga limitata dall’ Autorità ecclesi Leggiamo nei giornali d' Ungheria : « Durante | perdendovi miseramente la Dicesi che di: cure infinite ed effettuati considerevoli per- 
, Perchè tutto il prof. Adolfo Targioni Tozzetti, del Mu- | stica. (Hand. N. Fr. Pr. e 0. T) |leullime nevicate, molte persone nella campagua | sgusti per privati interessi l'abbiano spinto a Fesionsmcati. Perla fora e per la solidità, parec- 
Hoos ciro fisica e scienze naturali, ha letto con vo- Bertiny 7 manzo, | pericolarono, o rimasero assiderate. Nelle vici- | sì doloroso fine. (G. di Tor) |chifili sono attortigliati in un solo ed attorniati 
I sommi ce di pianto un breve ricordo de’ meriti dell’ La Nordd. Alig. Zi 2 | nanze di Praga, furono rinvenuti nei campi mol- o da una corda di ottoue, pesante 300 libbre per ogni 
lla mOZIOnE, lustre trapassato, e il prof. Giambattista Giul nati sir] ji Fei pine sapere Sr tan- | ti cadaveri. Fra Theresinpol e Szegedio, 3 persone | Due gravi scandali dobbiamo deplorare : tutti | miglio nautico, e chiusi in una speciale composi- 
Jecisione. del dell'Istituto di studii superiori e di. perfeziona: | 9 “lello macina ara at ia) 2 | perdettero la vita, insieme ai cavalli attaccati alla | e due si riferiscono al R. Teatro alla Scala. Pare | zione di Chatterton. Per ottenere |’ isolamento, 
i continuare. mento, ne da con improvvise parole toccate le | POM! della marina ar ( È di V.) La carrozza. Peo tungi da Mezokovesd un con- | impossibile che in ma sera come quella di sa- | vi sono quattro strati di guita-perca , che alter- 
non virtù singolari. erlino 7 marzo. ino rimase assiderato. insieme ai suoi ©re ca- | bato, si sia osato far rappresentare la Favorita | nano con quelli della compusizione ora detta, e, 
Nella ala La popolazione ingombrava ogui adito alla Il Re visiterà Carlsbad nella primavera. Questi voleva raggiungere la sua casa ad | m un modo così fatto, da suscitar prima la me- | il peso di tutto il materiale isolante è di 400 
tro casa del defunto, e faceva doppia e fitta siepe | La risposta austriaca ( dispaccio preliminare del 5 ja quelle pollo; porò ecabre che aves: | ravigla, pol. fl riso, poi lo adegno dei numeroso | ihre” per_ miglio vasto. L' ingeguere in cepo, 
Va O accettare HSOtAlla:icetana chipeer della Missricordia, mella | Gorr:) A/molrata..lgiorzali silciisi ii prvame: ito la srte, che lo attendeva, avendo | pubblico, sicchè, a placarlo, si dovette interrom- | signor di Suutv, ha sottomesso ogni parte di 
PVerno, © che curando il cader della pioggia : questa pubblica | ciano ancora fiduciosamente sulla continuazione | egli lascialo il figlio tredicenne, che avera seco, | pere lo spettacolo, e for annunciare che chi aves- | due miglia allo più rigorose prove per. assicu- 
ssere fr rande testimonianza di stima e di affetto sia | dell'alleanza. Le trattative saranno continuate. — | presso un sorvegliante delle strade, e proseguito | se voluto ritirare ‘il proprio danaro poteva farlo. | rarsi dell'isolamento della corrente, e riconoscere 
ichiarazione, nto di considerazione a chi scrisse v scri- | Il Gabinetto di Pietroburgo ha differito alla fine | solo il viaggio, ia cui trovò poi la morte. Auche | È questo è troppo. se vi fosse il menomo difetto nella fabbricazione 
; la Giunta de: verà del marchese Cosimo Ridoli. del mese venturo la sua dichiarazione in rispo- | da Croustadt si hanno notizie di simili sciagure. L'altro scandalo è, che nei camerini dei pal- | della corda. 
dei deputati ( G. di Fir.) |sta alla notificazione prussiana concernente la | Sulla via di Neustadt, uno spazzatore delle stra- | chi si fumi, innondando i corridoi di puzza. A Ora è da deporre questa sì lunga corda nel 
lla proposta di Dug | vertenza schleswig-holsteinese. — Lo Czar arriverà | de, col figlio, rimasero v della | parte il pericolo, si può permettere che si | seno dell'Oceano. Si scelsero per ciò le parti 
il bilancio del . ; pamela alla fine di questo mese in Darmstadt; un ab- | neve. Nella valle di Tomos, quattro persone per- | importino abitudini da bettola in cotesto augusto | meno profonde, ma tuttavia vi sono siti, in cui 
| dovrà riferie. di pen pale cacio de Higni * Rice- | boccamento con Napoleone ILL è oggetto di trat. | dettero la vita. Sul monie Tam, sei musicanti | e magnifico tempio dell'arte. Ci duole che vi | la profondità è di 3 a 4 chilometri. I giornali 
Si 1865, Nere penerala del Re ia per pre d dica talive della diplomazia franco-russa. ( V. i nostri | boemi vennero sepolti da una valanga di neve. | abbia chi si dimentichi così le regole del galateo | inglesi tuttavia si mostrano fiduciosi che non av- 
la guerra stato sequestrato, in un colla sua famiglia, da una | ‘*Pacci d'ieri.) (N° Fr. Presse e 0. T.) Il marchese Cosimo Rilollì mancò di vita il quaglie Bredonta Srl: scippi A Sl erre SETA Deaarei facilmente 
smanie di s, banda di briganti, ma che, dopo poche ore, fu- DISP:CCI TELEGRAFICI giorno 5 alle 5 del mattino dopo un colpo di | veduto. à (G. di Mil. del 7.) | rimediare. G. di Tor.) 
Vienna. Se la rono liberati tutti, mediante il valore dei reali ca- ii ; poplessia, quand'era presso a toccare i 70 = È i e enna ; 
rerà animata rabinieri. della Gazzetta Uffiziale di Venezia. “ Più che uomo politico, dice un carteggio La Patria di Napoli, del 28 febbraio, scrive: | —Serivono da Rio-Janeiro, il 23 gennaio, alla 
uello, che ha 3 Vienna 40 marzo. della Perseveranza, Cosimo Ridolîi va considera- | L'opera in musica del maestro Mercadante, Vir- | Patrie, che l'avviso a vapore della marina frau- 
issione dell — Leggesi nella Wiener Abendpost : (Spedito il 10, or 9 min, 10 antimerid.) to come uomo di scienza, di quella scienza pra- | ginia, è stata acquistata dalla Impresa di S. cese, il Lamothe-Piquet, incaricsto di una mis- 
non si potrà registrata nella Brest. Zeit., senza ulteri conto pae pn tica, che lascia stare i fronzoli @ s'attiene al sodo | lo, per la somma di lire 22,000, ed andrà in | sione idrografica sulle coste del Brasile, scoperse 
Governo. Può cazione della fonte, la notizia che i dei ditta delle cose. Egli riprese in vantaggio dell’ agri- | iscena nell'autunno di quest’ anno. » tre bellissimi, porti de 
tati, disposti Corona si sarebbero pronunciati a .. Jersera, la Giunta finanzi coltura toscana l'opera, che con tanto senno e ignoravano l’esistenz: 
durre in fa pretensioni prussiane sui Ducati dell’ Elba. » d' introdurre pel 1866 a Trieste il + con tanto amor vi L' Italia di Napoli scrive: « Alla Pietra del | le indicazioni del Lamothe-Piquet, i comanda 
perchè si ma generale delle imposte dirette, e di con- Pesce si è scoperla una importante lapide anti- | delle squadre inglese ed americana spedirono in 
fare ulteriori Dispacci telegrafici . cedere al Lloyd una sovvenzione di 2 milio- ca, su cui si legge il nome di Marco Aurelio, ed | que' luoghi bastimenti delle loro nazioni, e riscon- 


ni libri per formare l’.Ayricoltore istruito, dettati 
in quella vivace e schiettissima forma paesana, 
che va perdendosi a poco a poco anche fra noi 


trarono la esattezza delle indicazioni date dagli 


ceo; ma noi 
uffiziali francesi 


ndo, che il 
rsi dalle 


in seguito vi sono segnati tutti i premii da quel 
cittadino guadagnati a' giuochi olimpici. Il Mu- 
seo lia comperato quell’importante marmo per 150 








ni. — Il duee di Morny è in pericolo. 
(Nostra corrispondenza privata.) 


Vienna 8 marzo. 
Nella seduta di questa sera del Comitato di 

































































































































































































un de È ", _—_—_—_—_—_.+—_ÉmÈÈmy Ridolfi continuò |’ opera scrivendo, poi La Pochi gioi avvenne un grave incendio 
Siani finanze, Horbut da relazione del Soltocomilato— Corso degli effetti e del cambi allorgolla mettendo ia pratica. gl' insegnamenti. |" 5 sella edi ino, di Motta, arre- 
to del popo. fato dla dh loska ino "aZIt, RL Fonsiica orali nisi Neanche qui, a dir vero, tutte le ciambelle gli | —1Leggesi nel Corriere Mercantile di Genova, |candogli un rilevante danuo. Appresso si potè 
rebbe anche TRS AN Ro I aatetS Tel Cissora le rosone a riuscirono col buco; e fu errore, per esempio, l' | in data del 7 marzo. rilevare che l'incendio fu appiccato dal facchino 
‘bilancio oltre pm rat vegan a dito ta 1 ped SIPEITL dell'8 marzo del ® marzo | aver voluto tentare l'introduzione in Toscana | «Un fatto d'importanza davvero mondiale | Isidoro I<neo, per animosità verso il danneggiato. 
la proprio Ra o ieoon dibiere ele iCo | Mitac 18) 4 11 80 7190 |del sistema a grande coltura, mentre nessun si- | si è il telegrafo elettrico, che, tre giorni fa, co- | Il colpevole, arrestato, © pienamente confesso, fu 
lo le vie perno non manderà alcun suo rappresentante al- | Prestito naz. al 5 p.%. 78 70 7865 |stema approda fra di noi meglio della mezza- | minciò a funzionare fra l'India e l'Inghilterra (1). | posto a disposizione dell'I. K. Autorità giudiziaria. 
Questione, Egli le sedute del Comitato, e dirige al Sollocomitato | Prestito 1860 ....-» 93 10 9813 |dria, a causa del frazionamento della proprieta, | Venerdì, dopo alcune prove imperfette dei 
sica il rimprovero di non aver precisa aleuna som: | Azioni della Banca naz. 800 — 801 = |ch'è qui carattere specialissimo della. proprietà | giorni precedenti, un dispaccio pervenne da Bomm- ARTICOLI COMUNICATI 
l' epoca della orazione il rappresentante del | az. dellIstit. di credito 183 20 483 60 | territoriale. Ma accanto agli errori, si sono an- | bay a Londra in otto ore, , 
2a: d'una lE errati "all osato campi che vedute importanti e utili riforme, si son « Altro dispaccio, spedito da Calcutta alle 238 
endo allora Tasche: la legga di MResga. — Biasky proponi 1125) tia 40 |visti applicati strumenti nuovi , migliorale d'as- | ore 7 del mattino, giunse a Londra alle 7 della Avvocato dott, Antonio Zanadi 
dei deputati, che il Comitato di finanza proponga si; Came- | Argen n .. 110 50 110 50 sai, perchè spogliate di certi invelerati pregiudi- | sera. i _ : lenti di lO ed amicizia a 
Coloro per ra di passare sulla proposta Vrints all'ordine del | Zecchioi imperiali ... 5 32 5 345% | 2ii, alcune particolari coltivazioni. Nel Ridolfi lo | -—« Questo è già un immenso risultato. Ma “questo povero tributo alla memoria dell'e 
zionale, nou MIO. (. 10 seai diapuenio d fori) — E no- cid diciore per ira 1° | studio dell’ agraria non fu soltanto una piace- pglesi aggiungono che, quando la porzione ti, Antonio Zanadio. 
0, ed è bene rn fi entra e penna di Wert pe: iopintalusleca) vole occupazione, fu una passione, un bisogno; e | del filo telegrafico tra il golfo Persico e Costa 
ballitto finan- Sraspp diet) da i nl iguonio — Borsa di Parigi del © marzo. fintantochè saranno tenuti in pregio i progressi | tinopoli sarà piu regolarmente stabilita ed an 
olare l'oppo: Ùi O Py al d'eadio Rendita 3 p.%. . .... dell’ agricoltura, rimarra caro e venerato il no- | ministrata, i dispacci non impiegheranno più di | tanto dei È affranti dal 
Ibi discus. AMA radar roltalone dopo feta "ei Rulatio Strade ferrate austriaci me di questo nostro illustre concittadino. » sei ore per giungere da qualunque Stazione del- | dolore due amati figli € congi Voi figli affettuosi 
blocco è una del 1865, — Nella votazione del bilancio della | -©redito mobiliare . » . rt Fee È de Ge | IRA TATn aaieegali da greto antoigt: ma abile. 
. II Gover- guerra, vennero respinte le proposte di Taschek, Londra del 9 marzo. Leggesi nella Nazione, del 1° marzo: « Ci x Intanto, pei primi giorni, una folla di di- | ° Vostre ambasce tenete la certezza cho tutti ric 
‘20,100,000 Szabel e Giskra, ed invece adottata, con 18 con- . 88 affreltiamo ad annunziare che i chiarissimi sigg. | $P9cci si è scambiato con ardore fra così lonta- | scono ripetute in ambedue le rare doti ed i pregi, di 
ti a certi tro 16 voti, la proposta BrestI-Eiselsbet i conte Lorenzo Litta Modiguani , presidente, Giu- | P® regioni, mandaudo e ricevendo notizie ed r- | cui tanto doviziosamente era fornito il vostro genitore 
0, non po- ainioda dU'13 iiical e va gatto > seppe Bertini, è Tullo Masarati, segretario com | dini d'affari, che, per la più celere linea di pi- | Fil. congiunti, amici, preghiamo tutti per fu che non 
pa icrcracesieledic danese ; i ; roscafi, impiegano oltre un mese, e' che co' ba- | è più. ae 
faranno le — (G. di Trento) FATTI DIVERSI. Pororre ipagst age rrlagliogon 1 or bia la cura di manifestare quane 
La bei 3 ; Vienna 9 mero i ‘a I lavori di questo telegrafo vennero cOn | O IBS, v. DM 
e sopra tutto e TI se nun | Società veneta promotrice di belle arti. {ria di Dante, hanno inriato nel giorno decorso | dotti con immensa celerità; nemmeno in Inghi RETI 2 
te che su dati (0.T.) Approvato dall’. R. Luogotenenza lombardo- | alla Commissione provinciale di Firenze per l'E- MOSCATA RORTI, RIORE ROB en profondo. compianto 
gi certi o. = |veneta, mediante Decreto 3 marzo corr. N. 7213, | #POsisione dantesca il catalogo dei codici, edi- Costantinopoli fino a Ba: la li te Dianin 
unta, ren- Torino & marzo. lio Statuto 8 gennaio Ne ne da avviso al | ODI ed oggetti d'arte, che invieranno da Milano. | ,,,7,02 Costautinopoli fino a Bassora, la linea | SA Fgisrio "i au, quella 
o dello scoj atrivato ieri il Principe Ar- | Soeli antichi e muovi, con avvertenza che | ,, . * Dalla Biblioteca Trivulzio verranno 51 co- | (elegrafica pertorre il territorio turco, € sta sol: | via modesta li domestiche 
i. Sorgerel (FF. SS) |potranno ritirarne il rispettivo esemplare presso | dici e 15 edizioni delle upere dell' Allighieri : di | 1" Trento ol) green è quel Gover= | srt. Bella Guardinga va energia e fer- 
0 diseussioni Brusselles 7 marzo. ll’ Economato dell' I. R- Accademia di belle arti | questi, nove del secolo XV, e sei del principio | Meina le la marittima. La este Cico tto e O IO e 
ro le propo» DÌ. Re) Leopoldo ia iniezione di valiae tra | GOL nOi ire ra secolo XVI. restre e la marittima, La prima offriva, IropbE | aicaa fermezza arriva fo nll'erobmo nel: dici 
e le emende, breve Berlino e Darmstadt. (V. i nostri dispacci ‘A termini poi dell' art. 55, combinato col * Fra' codici molti sono del secolo XIV, | eee anehe situa oo Roll ose mesi della indeprecabile agonia che la rapiva, povera 
aria alla C: di) CRE di Vo) Erra «tar wocati pel | pregevolissimi per note autografe di distinti let | 7Î0; quand'anche si fosse riuscito ( martire! quando con suprema volonta comandasa ni 
n i, { a precedente art. 21, restano Essi cont pel | {era las tro che facile) a stabilire il filo in n suoi spasimi fisici ed alle sue morali torture, e quan= 
lancio è pre» giorno 26 dell'andante mese, alle ore LA tincie deserte, od abilate da popoli do sola, imperturl va tentava diradare le par 
dei signori, dell’ Au- | rima + in altra delle Sale della Dall ioteca di Brera saranno inviati | pri è senza alcun Governo regolare, o nemici | Vide angosce de' suoi cari 
blocco e senza sposta dell'Au- | suddetta Accade aaa all'in tilmente | tre codici e due rare edizioni. N È Ù langete, ali! piangete, o desolalissimi; questo do- 
l Governo. 11 assicura strega «La Biblioteca Cavalleri invia un codice | dell' Inghilterra. Infatti, tra' confini turchi e quel- | ore è troppo giusto, € non ha conforto. 
al concessa dalla di essa Presidenza. li dell India, inglese, cioè nella Persia meri Padova 4 marzo 1 Mm 





del 1390, del maestro De Crappis, bergamasco, 
pervenuto dalla Casa Albani di Roma, inedito, e 
quattro edizioni della Divina Commedia del 1300. 

* Dal medagliere del conte Carlo Taveri 





ed improvvi» 
oproposte, che 

di quelle del 
coloro, i quali 


E Ordine del giorno: 

@) Nomina del Presidente 

6.) Nomina del Vicepresidente. 

c) Nomina dei sei membri del Consiglio di 


nale, ossia Farsistan, nel Kerman, nel Belucistan, 
e così fino all' Indo vivono tribù soggette solo di 
nome alla Persia, alla Confederazione afgana, e 
nomadi ovvero inospitali, senza parlare delle sub- 


Atene 6.— Il partito rivoluzionario, capita 
nato da Bulgaris, e il partito ateniese, diretto da 
Miaulis, si sono fusi insieme, dichiarando che il 
































































come d'una loro scopo è di fore opposizione legale al Go- selte medaglie, coniate în onore di Dante in varii | bu olelle paludi. del cl tatto 
Wsero aperta» verno. (FF. SS) | Amministrazione. i tempi, non che una del secolo XV e due del se- | die» delle paludi. del © ale. Adunque la 
air Parigi 8 marzo. Venezia 8 marzo 1865. colo XVI, molto pregiate e rare. Cipe martina cavalla, mere; proferila; dal g0lI0, | percio cho vox 
di riduzione Nell' elezione del Consiglio presbiteriale, Gui- La Direzione : * Arveriono infine che nlle note manca il È MA piNaRza 
fiducia, e cia» mot ebbe voti 1298, Barbezat 1288. it, Gi rent, prezioso codice con miniature, già di Casa Ar- lullettino dl 1 marso beneticiata, alla on avea diritto, per 
sarà in Pietroburgo 8. — È concesso libero transi- Peiggirre st dro chino, ora venduto a S.A. È. l Duca di At Ac ri ur Lal “i 
sue simpatie to pel Caucaso alle merci europee, proibito sul- yy, Alroo: Momnvina. male, presso il quale la Commissione ha iniziato ” merito. Noi momo alle isp 
lì detterà la tanto quello delle poveri. (FF. SS. tronto Consort. ulticii onde ottenere che voglia fregiare la ESpO-| gior “parto; della ee e er cane | zioni del Belli, seninmo un pero Ditazma di ester, 
Parigi 7 marzo. Avv. Giuseere Manta Matvezzi. Sizione Rocealiea: di si raro codice. Atlantico, destinata a congiungere a traverso un | CiPuleli © Monteechi) ch'essa giunge al merito di 
che la Russia Lacie isbricni ‘del’ dica di Cracsotd divuti,29%0 fi Professor Francesco Scaramuzza, | Oceano di Heghe l'Eaoge e l'America Dal | berrime, delle quali ci © ancora dolce ricor- 
to di Vien- contengono, fra altro, l'ordine di far presente al | Serivono da Wildon nella Stiria: «Due ca | Crealo ng, aa one incaricato dal | 4 di gennaio, si cominciò l'operazione di allo- | “ua accoppia a pregi della voce ta perte Î 
N Gabinetto di Vieona che questo è il momento | vapietre italiani, Daniele Sguerzer e Giovanni | {ia con disegni a penna. nei quali è accellente, | 880! 8 Pordo' di due bastimeuti aggiustati a que- | scenza degli ari drammatici, ed ha inv 
pcorporazione più opportuno per ripigliare il progetto di rifor- | Molinari, erano occupati qui a far saltar pietre | te joviera frattanto tre che rismardano la canti: | SO SCOPO; l'Amethyst © l' Iris, che sono di una | compiesso di doti. ch l'artista 
pondenza ge- Fa della Confederazione. — Assicarasi che il mi- | in una cava. Avevano fatto un buco prepirato- ca dell'Inferno a 1" Che riguardano la canti: | capacità enorme. bia eli quesia pubblica testimonianza della nostra sin= 
pne del Mor: nistro dell'istruzione pubblica, Duruy, ha dato { rio, e poi riempiutolo per accendervi una mina; di Mediante un meccanismo potente e ingegnoso, | °° “None 
Var ped la sua dimissione, ed è stato noi senato- | però non s'sccese se non la polvere volante Si spiegò successivamente la corda in ragione di | 729 Morti an 








allizia cesserà 






































































































































col. uva, 4 col. gomma, 2 col. seme di lino, 4 col | Obblig. metal. 5 p %, + — — +—— * 100 franchi 40 05 | nieli — Zur Melle Vittore, poss. croato, ALLA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A BAN WOI- 
i 6 marzo a manie ate meri iv. per hi sua, | Preto pazione > gdr n 100 scali 6, 308 — |li — Meenntani Vaio, da Dani Corio-'"uczanico trattenimento di mari 
i GAZZEI c ù Marco, di tonn. 14%, | Conv. Vigietti cel Tesoro » {00lireîtal. 54/2 39 75. | Giuseppe, da Damoli, ambi poss. tapolit 
IPiprogalto: GAZEETINO MERCANTILE 2 , 75 sac val- | god* 1° febbraio .. (S* — — '—— 1 A00£va. 6° 88 40 | zer Cridano, negoe di Nascau ala” 
|el trono. La Jonea , taf, 5 col. rum, 64 bott. olo, 4 | Prestito lomb-ven. god » 100Cva. 6 88 10 | Aucaigne St Croi, poss. di 2 
fissata pel bot. soda, 3 bar. sardelle, 36 pan piombo, 4 bar. È 1 giugno . . ... dts — — »— » 400%alleri - 206 — | Forti lsradle, pose nilanese, SULLA NIVA DEGLI SCMIAVONI. — Teatro Pittre= 
a il tempo e capperi, 6 pez. legno Campeg., 10 col. uva, 5 col | Prestito 1860 con lotteria . » — — » — Parti pr Vienna i so doi fiico L. Lergber, d'Annover. — La 
produrlo . fichi, $ col. lino, 4 col. lana, 31 col pelli, 3 lar. | Azioni dello Stab. merc. per una ® — — » — sandro, - Tayle James, = Barclay d. Luigi ripproseutazione ale ore 7 e mesta, — Pecultima 
i basti pesce, 10 bot. spirito, 14 bot. prugne, 1 cas. | Azioni della strada ferr. per una » — — » — VALUTE. tre pi ico ' Tae eipotiziote. — Li dombaicà od'il” lamedi' da 
col trasfe- Venezia 10 marzo. telerie, 4 cas. chincaglie, 4 bar. cremor tart., el EE = hi = È h _P Chapelle Augusì FARINA, 
h x sligovit, 40 col. drogle, 10 col. tabacco 4 bot. | Corso meio delle Banconote. » 90 — a — — | Corone... .. lonnati. - - + Per Verona Urban Leopo 4 ò 
vietato alle Fntrava in porto fino da eri, un barà ingl che | Si 6 hot olive. KO e euechero, 11 ar sl | ‘open LIE .01 p 100 00 d'ario | Mette Corone: : — == [Da 80 cardi vec: De: Pes Tema Ot Lapo, pi DI a past sciatori, ciò pe POSTE nei 
ndo la con- ancora non si conosce chi sia ò nitro, 4 col. vino, 2 col. potassa, #0 col. frutti, Sovrane . . . -. 13 98 | chio conio imp. — 34 | Amburgo. — Per Muano: De Valdivieso Fernan-= ‘e, ottica p t 
iata con Vendevasi olio di Bari da tina con tara d'imbott. | 200 seat fichi, 20 cas aranci ed altre merci div _—_— Zecchini imp... 475 do, poss. di Santiago. — Bauer Ignazio, ban Feto gita ‘ 
bleone III a di 215, sconto 16 ‘/, a mesi patto ie per chi spetta. causi Corso + insorie 4 71 [Corsopressolel.R.Casse. | <p, Spe erp Ignazio, Cuore 0 eluta odia tea 
ssicurare Medea co in guto igido, i Gil cala > - Spelti: Cambi Scad Piso See melo ln ag geti 10 fcorme.....1250 |; go ipo, - Da coposizine; eni mon altuscagi. Ve 
pmano, e di Londanca di rc lt fs i sul fanta mancanza di | | Per rie, posato aste. Carl. di ton P. S. | Dego d'amor > © [rcniimp c: (466 | e Per Blue; Feror Lat 
; che i. Alto è crescente il val latori, | 444, cap. Marinovich G., con 350 sac. farina banc, di A oi Fear be A, ambi poss. brasiliani 
bminciate, e Si it loci Rain A eni per sat: 2 ge vlmmi, 206 se pil, 101 cl cap Pres i e dre Ri Nona 6.34 File Sen, 008 | —n— lic ; a 
. È tuzioni innumerevoli, tanto per condimento, ma più semi da ‘rato, ama > 1006 SV Vba Le Compagnie acrobatiche di Dem 
pen ca di tatto” pr ardere. preti ose ia Pizza, | _ Per Tute, pvt ut. Milano, di ton. 230, lima è i00ven #2 — — [Corso presso gri. R.Ufpicii DVR PRA ETAMAA TRIAL ARA TR Rn 
peli ma al disotto spesso dei luoghi di produzione, e | cap. Sire A., con 6 cas. amido, 1 cas. profumerie, .. 3 md » 100lireital 5/5 -- 2.06 | postali e telegrafici sar 643 la 
che la via ‘ognora condiscendenti nelle. spedizioni all'interno , | 20 col. carta, 8 cas. sapone, 12 ceste formaggio , LEE 1 doti ©" sog © AMT. a 154, i Bino Arr 843. | diese sula corda tesa, i primo dei quali avi luo 
‘che il Pape ove si trovano spesso in qualche luogo prezzi più | 60 col. verdura, 3 cas. salami, 9 bar. burro, 1 bal #1 iO0prurch -  —2— | » difrL.— — [Da sofanchi. 780 iti 63 | go domenica 42 corr. 
to. Il buon facili ancora, e talora incomprensibili. | cotone, 4 cas ciotola, 10 sc. riso, 1 cas cera, 3md » 400lireital 54, 397 +10» 39 cor varone bEL LLOTD, ——_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_——— 
etto, mo- Le valute stanno invariate; le Banconote, da : 1 cas lastre da spec, i cas. pelli 1 bot. steaina. n% 1 ioogwiun 30% 8460 {Das fsi :. 2 08 [Doppie dicenova 30.78 
re due cose RATA ala ite Pi ceti nre ERRE ao SE Al RESA a casa » » 400lireital 5! 3975 | Francesconi... — — = 11 9 marzo Artvti -... 13 | SONNARIO, — Onorificenze è nominazioni; 
è Ù la ] * 0» 400ffanchi 4" 40 — Farm i .i.- 34 | Cambiamenti nell'IL R. esercito, — Impero di 
il lap e ——. IO E 00 IRINA AAA ria PE 
tb Ar rontata. BORSA DI VENEZIA *° 0» 400lineitl 5, 3975 ARRIVI E PARTENZE. Gelso di stampà. Ghiale. DAISEIAIONI MUlla 
lupo. (*( pra SO 14 lirasteei. 45/7 1008 ESPOSIZIONE DEL SS, SAcRANENTO. Luogotenenza di fest. — Regno di Sardegna ; 
o, 1° 8 marso. Arrivati: REà RESTA Iarpu 1 1008 = 80 50 Nel 9 marzo. n Camera, Indirizzo dei Vescoti delle Marche è 
li Da Trieste, piroscafo austr. Trieste, di tonn. 960, i _ (Listino compilato dai pubblici agenti di cambio) ‘3md » i00franchi ® 40— | iivetid auch Riccaro |! 1% 144 18 19.0 14,in S: Moria del Giglio, | dell mbria a SM. il he Vittorio Emanue- 
la spoglia cap. Calvi G., con 90 col + 58 col. calfà urerem pussuici «FS. FS. E TTRRENT) rela vulgo Zobenigo. le. Il generale Pinelli. — Iue Sicilie; Not 
dalla casa {col asfori, 4 col olio, 19 cas sapone, 3 col Prestito 41859... . . ETTI * 0% 400liial SI) 39 80 fo. ingernere, all Belle-Vue— Da Verona: Di | zie di Napoli date dal Giornale di Roma — 
ia della Mi- mandorlo, 4 co. vllonea, 8 co. frutti, 35 sc. — È ® 3 100hmitk Bi 203° | Desttaden Emilio, pose di Orter, da Denis SPETTACOLI. — Venerdì 10 sese vane viacieo bd Mescolrie: 
fichi, 15 col. pepe, 4 col. vini, 4 col. carta, 44 (°)Compiato prima dll'arrivodel telegrafodi Vienna. tr! 00 tireital 54 39 75 | Dubose de Pesquidome, poss. frane, da Daniel n i Dimostrazioni a Lione: Conferenza telegrafi: 
0 tempo, era Compagna co. Girolamo , al’ Italia, - Feraresi Ar- — ca internazionale. Carteggio della Gazzetta di 
i oggi 
la Login) OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE angelo, all'Italia, - Ambrosini Guseppe, all'Italia, | rnutmo catto As. senEDETTO. — Ri : la pace col Pera. L'am 
[decorato da ri i io patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 20.21 fì livello dal mare — 11 9 marzo 1866. tutti tre poss. veronesi. — Da Padova : Manîre- — Riposo. ra, Germani 
musica pe apice Di uit pente Pr dii, cone, poss. di Rovigo, al Cavalletto — Da | reAmO APOLLO. — Drammatica Compagnia diretta Apro, 
rdia, che riale: Morpurgo cav. Gioacchino, poss. di Fran- | "e 'eondatta dall'arte. Ao prata fireita ullettino politico della giornata. 
partie, € cofote Fiedler Carlo Eoore Fatti diversi. — Gazzettino Mercanti 
Ù s Bropr. ss8- | TI ricco ed pa alti diversi. i 
fa, intorno ozonomemof Dale 6 antim. del 9 marzo alle 62. prop ed al povero. Con farsa. — Alle ore 8 
tra 10, Tempi mc lla Lana. — Vallermt Alfedo, pegaziane | © mer 
ii SE Fidi ie, all'Italia — logna : Limosia G. V., 
iani e P o [tà dt tnt a; age negoz. di Melun, Lala Vle — Da Resensa: Mac | ramo saviman. — Compagnia mino psico = = 
f g> [Età della luna: saccesi Odile, legale, a S. Stefano, N. 3387. — | gincastico-danzante, diretta dai fratelli Carini, 
ire pae De lano at Gia Bat nere al Luv | _ pasti qa asi è bile ul 
— Vollenbovea Giovanni, possi. olandese, poso: 








m Di- 
Pre 

















AVVISO DI CONCORSO. (3 
Renosi vacante preso 11. R. Pretura di Gre 














AVVISO. (3. pubb.) 
vincia!e di Verona rende noto, che 









| nel giorno 17 
(po: presso 







AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 
di Maestro rella Scuola mag- 
giore di Valdagno, che ha l'anaup stipendio di fior. 220. 
| Chi vi aspira, preseoti al refrend ssimo Ordinario di Vi 
toza, entro il marzo p.v., l' Istanza coi seritti documenti 
gelativi all'età d'anni 20 compiuti, alla condizione, agli studii 
percorsi, fra cui quello della metodica superiore, ed agli iu 
Pieghi sostenuti. 
Venezia, 20 febbraio 1865. 


n 653. AVVISO. (3. pubb.) 
Procedendosi ala colludzione del lavoro in calce: de 


Î N. 6069. 
| È da conferirsi un 

























































deiti Gambetta di Fiesso. 


fili Ballan 



















anni Ca 





Per morte del reverendo don 


































































corale, ad insiauare 
entro trenta giorai 


ATTI. GIUDIZIARI. 






ropri 
dalia del presta Edito, ave 





N. 4408. Unica pubb. | L 15545:20,paria fior. 5430:32. 
Ì EDITTO. N terno eperimento poi potrà 
Si rende noto, che vene eli: | aver luogo la delibera anche a 


fe a quello della 


prezzo inferi 
20 offer 
















10 hasti all'intero pag 
crediti inscritti sugli 
si subastano. 

III Ogni co 
sta dovrà garanti 
ferta col deposi 
Commissione 
543, in monete d'argento 
ritfa, od anche in valuta d'oro 
al corso dell'ultimo listino della 


gati, la Società Antonio Lo 
A. Raudnita per affari di Banca, 
la di cui inserizione si è pubbli» 
cata in questa Gazzetta Ufiziale 
del giorno 29 dicembre 1865, 








Dall'1. R. Tribunale Com- 
merciale Marittimo, 
Venezia, 3 marzo 1865. 
N) Cons. Aul. Presidente, MaLrin 















Reggio, Dir. | Borsa di Venezia, deposito che 

—- sarà restituito, chiusa l'asta a 

; nica pubb [e imanesse deliberatario. 
AU N. 6894 ed altri a. 61 IV. Entro 15 giorni dall’ in- 

AVVISO. timazione del Decreto approvante 

volume 1 del Registro | la delibera, dovrà il deliberatario 

depositare nella Cassa forte di 

quest’ IL R. Tribunale il prezzo 

Senato di commercio, vennero in- | della delibera, meno la somma de- 





positata al momento dell'asta in 
effettiva valuta d'argeuto al cor- 
s0 della legale tari 
V. Oltre il prezzo di deli- 
rà a carico del deliber 


seritte le seguenti firme 
Giacomo Baldo, con macel- 
Ieria è vendita di legname ad Ar- 
cade, prorisario © firmatario. 
lunari Pietro fu Francesco, 
con negozio di acconciapelli a Cor- 
nuda, proprietario è firmatario. 
. ‘Antonio Pizzolotto fu Giu- 
seppe, con vendita di i 
Cornuda, proprietario e fn 
Pasqualin, con ne- 
ali e drogherie a 
rietaio e firmatario. 
Valentino Pizzoltto, con fi- 
Janda da seta a Cornuda, proprie- 
tario e firmata 








bera 
tario il 













fu dott. Francesco Pistoa, il cui 
capitale corrispondente in auetr 
L' 580, venne nella perizia de- 
tratto dal complessivo valore dei 
due stabi in austriache 
L 2089 









































alcuno si rendesse 
rio per nome da dichia 
Luigi, con prestino | rare s’ intenderà obbligato pers 
Cornuda, proprieta” | nalmente se entro tre giorni non 
rio e firmatario. manifestasse la persona per la 

Pulin Carlon, con negozio da | quale avesse offerto, e questa non 
pizticaguolo a Montebelluna, pro se contemporaneamente la 
prietario e firmatario razione 

‘Sante Coletti, con vendita di | VII Tutte le spese della pro- 

jmi d'opera ‘a Covolo, pro- | cedara esecutiva dall'istanza di 
prietario è firmatario. pignoramento in poi, saranno pre- 

Herti Luciano fu Giuseppe, | levate dal prezzo di delibera e 
con caltoleria a Treviso, proprie | pagate a preferenza di ogni altro 
tario e firmatario. cruditore, dietro semplice istanza 
Garioni fu France: | corredata del Decreto di lid 
zione delle dette spese, senza al- 

‘od atto qualsiasi, e 
senza bisogno quindi d' attendere 
l'esito della graduatoria e del ri- 
parto» 

L'imposta poi di trasferi» 
mento di proprietà, le spese dei 
depositi dell'aggiulcaion. dele 
volture, ed altre conseguenti e 
relative, staranno a tutto carico 
dell'acquirente oltre il prezzo di 







































































ZANELLA. 













Cd, pubb 







, che sopra istanza 
della locale Prepositura del 
sa di Ricovero e di Angela Zan- 
garin vedova del dott. Piero Mu | delibera. 
‘quali eredi dello stesso |" VIIL Dal giorno del versa» 
Manegato, al confronto di Biagio | mento del prezze decorreranno a 
Palamidese di qui e figli suoi, | vantaggio dell'acquirente le re 
Pala g ereditori inerti si | dite degli stabili, e staranoo a di 


occorra, triplice | lui carico le pubbliche imposte 
esperimento ed il canone livellario, rendite e 
26 aprile e 17 maggio p. 
le ore 40 mattina alle 2 pom, 


gravezze da liquidarsi pro rata 
temporis. 

al Consesso 2i, per vendita al 

miglior offerente dei bem: sotto» 


IX. Adempiuto che abbia il 
deliberatario alle esposte condi» 
descritti, alle seguenti 
Condizioni. 


zioni ed a qualunque altra dispo- 
IL Gli stabili si vendono in 


sizione di legge, gli sarà aceor- 

data l'aggiudicazione. della pro- 

un solo Lotto quali sono descritti | pietà e la immissione in possesso 
nella perizia 2% novembre 1856, 
€ 5 oltobre 1864 degli ingegneri 


degli stabili subastati. 

X. Mancando invece il deli 
Rizzi e Favaretti delle quali po- 
ispezione @ copia 


beratario anche in parte ad alcu- 
registratura, 

































































na delle premesse condizioni avrà 
luogo ‘il reincanto degl'immobili 
a tutto di lui rischio e pericolo, 
dovendo il fatto deposito rispon- 
dere di ogni conseguenza per quan 
to fosse sufficiente, e restando il 
deliberatario ulteriormente respon 
sabile per la parte mancante. 
Descrizione 


tagica 
5 
ui Como ai Padre ca. 






















le variazioni 
accidentali che fossero postorior- 
mente avvenute fino al momento 
della delibera — o 

IL. Nei due primi esperimen- 
di la delibera non potrà seguire 









loro documeotate istanze a 


nelicio conferito , come di ragio 


Dall 
Verona, 23 febbraio 


-| tega in Riviera S. Giorgio e ca- 


questa LR 


_r— + 


EDITTALE. 





nelle vacanze saccessive. 


DUI. R Delegazione prov.. 
Matra 25 fabio 1665 
Per LIL R. Delegato prov. BrAvsoLIN 








tesimo le eventuali proprie g ustiazioni, sotto le commin to 


Dall'1L R. Ufieio prov. delle Pubbliche Costruzioni, fie portate dalla sopraccititm legge. 
Vesesi, 1 1865. Pret 
L'Î. R. lagegnere in capo, Banvcco. file di Venezia, ed aflisio ne luoghi di met.do. 
N 1919. BDITTO. (3. pubb. ) Paine 8 ii, 1965: 




















di 
R. Tabunale prot., 
1865. 





IÌ cav. Presidente, FONTANA. 


ses io Via Santa 
Chiara, marcati coi civici nuovi 
4278, 4278 a, 4971, 
e descritti nel registro dell' esi 
mo stabile al mappale N. 4741, 
per pert. 0. 53, colla rend. cens. 
di L' 964, stimati a. Lo 18387 
pari a flor, 6435: 45. È 
2. Casetta attigua in Rivie 
ra S. Giorgio marcata col civico 
N. 4279, e descritta nell estimo 


sino, avente 












stabile al map AT1O, per 
tt 0.12 colla rend. cons di 
2508: 20, 

7913:32. 


livello Pistoja in 
Valore depurato degli stabili 
fior. 5430: 32. 

Si pubblichi come di me- 
todo per tre volte in tre distinte 
settimane nella Gazzetta Utiiale 
di Venezia, si afgga all'Albo 
Tribunalizio e nei soliti luoghi. 
Dall’ R. Tribunale Prov., 
Padova, 28 febbraio 1965. 
,, HevrLen. 
Carnio, Die. 











EDITTO. 





lonna, 
aprile 1864, N. 10126, fu chiesta 
da Angelo Rovelli, in confronto 
di Giacomo Fanini la subasta de: 
gli immobili in Oppeano in detta 
istanza descritti, e che per le di- 
chiarazioni sul proposto capitolato 
d'incanto fu aggiornata la sessio- 
ne delle parti e creditori iseriti 
a guest' Aula Verbale del giorno 
1° aprile p. (, ore 9 ant 

i eccita quindi essa Ange 
olonna ad istruire opportu- 
te il deputatole curatore ad 
actum avv. Alessandro Zoppi, di- 
versamente dovrà a sò soltanto 
ascrivere le conseguenze dell’ina- 
zione 












soliti luoghi, e per 
serito nella Gazzetta Ufiziale di 
Venezia 
Dall'IL R. Pretura Urbana, 
Verona, 13 febbraio 1865. 
Il Cons. Dirig., Crstoza. 


Sisti 
N. 970. 4. pubb. 
DECRETO. 

Si notifica, che con delibe- 
razione 1° and, N. 433 dell 
R. Tribunale Pros. di Belluno, fu 
sciolto dall 
fu Paolo ( 

















Agordo, 3 marzo 1865. 
Il Pretore, -Scanienzi 
Pinon Prot. 





2 pubb 
EDITTO. 

Si rende noto, che nei gior- 
ni 92 marzo, 1° e 22 aprile ven- 

tuti, si terranno in questa 
Pretoriale tre esperimenti d'asta 
degli immobili sottodescritti, ese- 
cutati ad istanza di Lorenzo Moo- 
iat Villotta, contro Passudetti- 
lovedo Elena del Tamarat di Tra- 
monti di Sotto, alle seguenti 

Condizioni. 

11 beni saranno venduti in 
Lotti separati e distinti come 2p- 














II Ai due primi esperimenti 
non si potrà deliberare i beni a 
prezzo inferiore alla stima, al ter- 
10 2 qualunque prezzo, purchè 





'R. Deegato prov., Ga. Capoca. 


so tradurre a queste carceri criminali. 






che 


N. 3310. 


ecitt, di avvertono tuti quelli che accampar potessero delle a dei 

pretase pl medesimo, di presentare le documentate loro ita | x 1759, EDITTO. (3. pu) | sotto segito sd ose quiao Derto prefetto 16,0 

pra pel molino, di ea e Freie dle Pub |" ‘Tela degli ii, cho De Cooparo Giovani Amon di | nat 1905 N TOttB si a lei na "el giorno 27 

BRL ecarazioni estro il giorno 34 del corrente mese, Gi | Andrea da Moggio, trotasi illegalmente all’estero. Marzo 1865 dalle ere 9 ant. alle 2 pom. presso questa lo 

Micha oTA aledo riguardo in sede amainirativà @ Q0el | 4° "in base ala Sovrana Patente 23 marzo 1832, ed in re- iscritto a schede segreta col ribasso 
le che dopo ‘termine venissero prodotte. Maia ema a Rermna Puto RI mmc IERI GSO, | del 10 per 100 sg ergari del eni 

Doeorisiona dei 1090 FL R. Delegazione richiama pertanto. col presente Editto il atto È compasso degli e 

Riordino dell'argine, strada a sinietra del C;nale di Mi- | quidetto Ds Gasparo a rienrare nella Monarchia austriaca nel indicati, secoodo 1a roi 

SÌ ponte delle barche, in appalto a Gio. € Luigi | perentorio ter nine di tre mes, cd a produrre ne termive me- ironia 


nella Gozietta UF 



















l'offerta dovrà: deposita 
cimo del valore a mani della Com- 
missione astante, e riuscito deli- 
rà entro gior 








nale di Udine, e mancando suc- 
cederà altra asta a suo rischio e 
pericolo. 

IV. L'esecutante sarà esone- 
rato dai due depositi di cui l'ar- 
ticolo II, e potrà quindi tratte: 
nersi il prezzo di delibera fino a 
graduatoria passata in giudicato, 
è a componimento amichevole, è 
frattanto ia base alla delibera po- 
trà ottenere il possesso e godi 
ato dei beni deliberati, corr 
apondendo l'interesse del 5 per 
100 dal giorno dell' ottenuto pos- 
sesso e. godimento sull'importo 
offerto fino al deposito, trattenuta 
© pagamento di cui l'art. V 

V. Avvenuta la graduatoria 
od il componimento a norma de la 
priorità di quella o del componi- 
mento stesso, l'esecutante, se de- 
liberatario, trattenerà sul deposito 
della delibera e degii accessorii, 
la somma che basti a saziare il 
proprio credito ed accessori tutti, 
depositando o pagando direttamen 
te agli interessati leccedente, ed 
avri dopo di ciò la definitiva 2g- 
giudicazione dei beni delibera 

VI. La vendita viene fat 

ra ed ii 














di legge, esclusa carta od altro 


surrogato 
IL Le spese di delibera ed 
aggiudicazione saranno a carico 
del deliberatario, tranne che sia 
tale l'esecutante, nel qual caso 
ataranno a carico. dell'esecutata. 
Descrizione 
degli immobili da vendersi, 
situati nel Comune censuario 
di Tramonti di Sopra. 
Lotto | 
Spina, pascolo al N. di map- 
i pert. 2.56, rendita 
Stimato fior. 8. 

















, orto, 


abitazione, coltivo da van 
N. di mappa 


prato e pascolo si 


pert. 0 
re 1:76; 4682, di pe 
rend. Lo 0:41; 4087, di pert 
0.37, tend. LL 0:86; 4488, di 
pert. 4.09, rend. L. 2: 19: 4489, 
pert. 0.15, rendita L 0:34; 
4190, di pert. 0.77, rend. Li 
re 1:07; 4491, di pert. 0.19, 
rend LO: 43; 4492, pert. 0. 12, 

È pertiche 


















Lotto ML * 

Sotto Tamarat e Zuccolo, 
prato ai NN di 4486, 
pert. 0.33, rendita L. 0:28; 
4522, pert. 2.82, rend. L 5: 22; 


AVVISO DI VENDITA 
dei foodi boschivi erariali denominati Valline, Grossent e Col- 
bertolotto situati nel riparto 

Caduti deserti gli esperimenti per 


























i ni se Gera di me fr avviso DI conconso. 
Fidine. All'evenienza di più offrte tu obbedienza alle ossequiate Ordinanze $ corren 
Selena, melt: l'atrine aver, edi Mente | 10 i 523 € 16 pure corrente N 077 dell'ncia ‘Con. 
gregazione vigo, si apre fl concorso 
Acq lora n ) ti di medico-chirurgo-ostetrico dei Comuni di he 


scale 


ALL'ASTA 


forestale di Asolo. 
la vendita dei fosdi 





Lotto I. Fomio boschi: o Vallise, Numeri di muppa 16%, 


1018, 409 
fiscale, for. 20:62. x 
Toale dei tre lotti, odia crnsuaria 


Dal R. Intradenza provinciale delle finanze, 
Tre ion, 22 febbraio 1865. 
LL R. Corsigiere di Prefettura Intendent*, Pacani. 


presso H. F. e M. MUNSTER: 


+ Lat TRADUZIONE (IFALIANA uscirà in breve. 





659. 7 


Provincia di Rovigo — Distretto di Massa. 









l'uno che per l'altro 





ie 25:15 rendita austri LL 16:58, deo 


d'indennizzo 
aspiranti 
fici le loro istanze corredate del presri- 
voti. 
‘nomina è di spettanza dei Consigli del suindi- 
cati Comuni salva sempre la superiore approvazione, 


vranno produrre al prolocolio di 











ed il servizio medico è vincolato alla piena osservan. 
Statuto arciducale e delle annesse ‘istruzioni, 
Commissariato distrettuale, 





30:48, dato fi- 





Dall" 
Massa 23 febbraio 1865. 





. 4037: 40. 


L'1. R. Commissario distrettuale, 
A. GAIDON 





Venezia arrivata 





Quest oggi è pubblicata a Parigi ed i 


VIE DE J. CESAR 


PAR 
NAPOLEON III. 


TOME PREMIER. 
Così pure la; TRADUZIONE IN LINGUA TEDESCA, unica autorizzata dall’ Autore, 


20 





|, Distretto di Munte- 
sura. 













offerta segrete con dovranno essere lim- 
ate allo coodiz.oni 

















4613, pert. $.31, rend L. 1:86; 
4616, pert. 2.38, rendita L 2; 
4750 pert 0.71, rend. L. 0:23; 








Presso il CI 


Coda della Suris, prato in 
parte eri l N. di mappa 4624, 


di pert. 4.30, rend. Li 3:61. 


Stimato a. fior. 68 : 80. 





rend. L.0:39. 
Lot 


Covesso, prato in mappa al 
























Stimato fior. 10:50. 
Lotto XVII 

Somp li Suarz, prato in map- 

pa ai NN. 4551, pertiche 0. 33, 
rend. L. 0:46: 4502, di pert 
0.37 e rend L. 0:5î. Stimato 


4659, pert. 0.7 
Stimato fior. 44 








Campus 
in ma 





Lotto XIX. 


0.07, 
Chiara, clio da venga [Mo eta 


mato fior. 32:50 











basti a coprire i creditori inscritti 
fino alla concorrenza del valore 








4. Casa com sottoposta bot- 






ore od eguale 
È Ialia stima, che è di a 






di stima 









868 eric 


N. 600. 
Provincia di Venezia, — Distretto di Mestre. 


la esito 





zione fisica; 


Jo Studio ginnasiale, 
s0, gi 


L' 0:03 "Stimato fior. 1. 
Lotto XXVII 
Broili e Dietro le stalle, col- 


mappa al N, 4861, di pert. 0. 02, 
rend. L. 0:05. Stimato fior. ®. 
Lotto XXX 





Somp Chiamoz, prato in map: 
pa al N. 708, di pert. 0.21, 


suo patrocinatore ed a preudere 1. Gli esecutanti non assu» | ni 92:24 
limato Bor. 7:35. | quelle determinazioni che repu- | mono alcuna responsabilità, e non 13. Siabiziane, prato, di 
ferà più convenienti al suo inte- | garantiscono che pel fato proprio. | si 345.4, stimato fior. 41. 






Dox, coltivo da vanga in map 


pert. 0.18, rendita L 0:37; 
rend L 0:25. 


Lotto XXXVIII 
coltivo da van 

NN. 4605, pertiche 

0.58, rend. L. 0-70: 4646, di 
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La Deputazione 

All'Amministrazione comunale di Mestre. 
avviso. 

decreto dell'iuclita Congregazione pro= 





condizionata alla superiore approvazione, e si avverto» | 
no i concorrenti che a favore di questi impiegati co 
munali furono adottate le direttive: austriache per le 




























ni muta pel $1 aprile 1864, rimase vacante una Cappelania co- Ù ” br 
rale in tua aelral, forta.ta dallo soguenti tiche | y_ gag CIRCOLARE D'ARRESTO. (2 pubb.) 2 Per le stessa si pres vinciale di Venezia 18 corpo NL iene aperto il | nensioni 
Cappello ora perpetua me Mediante eoochiuso di questo Tribunale del 28 ùi Leoni n concorso al posto stabl: di scrl Presto dono di | - Mestre il 20 febbraio 1665. 
4. Della Cappellania Il, di S. Aotonio Abate di Juspatro- filionio Kopetzky es guida di finanza è p,_P_ ED" | n l'efettuto depoito cancia ia usa LR. Cassa di fanno; 00, comunale, cei n alice sasogno di 7 Depot 
nato Gsenitato uimamento nel 1835, dal nob. Antonio Que | fazionato a Cn a ia fotto d' accnsi, siosonto 3) DovrEono vene consegoate suggelate al protocelio | iorini 201 ‘25. portato Hi Se Gel Uficio comunale, a RESI egg ER 
1 ini fi Gen ndr y suine iniito a a cito dl GE 170 | dl Ita pina ele e Li rina Pr Fr 51500, ln forza del Decreto dell'eccelsa Congre- “LEONT) Segretario, Bannano, 
dia a Canina È Santa Maria in Albis, Juspatronato | 474 Il. lett. d Cod. pen pui a i del $ 178 Cod. 3) Pentani DEI a ii one zione centrale & gennaio 1866. per effetto delle A6- j 
3 Vella Ca ‘î 8. Batino,Jusparonato dal Cano- | "*%; opetky è ua uomo delleà d'anni 28 pis, con il adrsto ci nome, cogone, der | UMICT Inc degli oggetti miliari. sia 13) 
î nico più vecchio di questa Cattedrale, del sig. Podestà, e del | sechi cerulei, meoto, vaso e botea regolire, capelli biondi o- micilio © condizione, © crocesegnate degli illettrati colla. cer- "ili mapiranti dovranno produrre a questo proto- Da alienarsi l'ex convento di Santa Chiara, sito 
di età della fumiglia, Zambelli seuri, di colorito rosso, corpora'ura robusti, con birba e mu- den testimenti ; ; collo leloro istanze a tutto il 16 aprile p. v., corredan- | nella città di Vicenza; a cui oltre. chiesa officiata, for- 
GI lin = 1 n ce i | DS ci e n mg | er or 
” Li È st non mag- | so vasto c n 
n able da PA 45. Pur Puo, ipo | pin LD pid Fbi scena | ente Cloretno, ente Avi URLA Gina | giore SR te MAS= | tan eten € en tnt cdr con a ina | 
Mons. Ar della Cattedi Seniora della fami= | 11 RG ria vaglio 1865, N. 2340, ed a |a che venissero limitate ad uno 6) Certilicato di sudditanza austriaca ; ‘complessive pertiche censuarie, N. 9). 
dh rg traina i- | LR. Gendarmeria di procedere al di lui aresto, qualora VEN" | dei lot, sarà indicato quello a cui si riferiscono; 2) Ceruicato medico dl ama © robusla costitu | Por o taltive, dirigere |ettera alrancala aut 
Giov. att. Mascheroni in Vicenza, od anche al s& 


Luigi Mascheroni in Milano , Corso di Pagia Momana 


d) Certificato di aver la IV classe del- 
N. 40, Rosso, 


ovvero sanatoria dallo Studio stes- 
il combìnsto tenore delle disposizioni di 




































Lotto VI. rend. L. 0:50. Sti ato avvocato dott. cui fu | bià, zappativo, di p 
Stavasat, prato al N. di map 20. disposta la intimazione della detta | stimato fior. 34 : 08. 
4546, di pert. O. 68, rendita Lotto XXIV. petizione e successiva istanza 17 A. Detta il Gortigo, pro 
0:18. Stimato fior. 13:60. Dietro'-la' rupita.. prato in ottobre 1864, N. 15368 per re- | di passi 98.00, stimato fre 
Lotto VII mappa al N. 4662, di pertiche Prapitol, pascolo in mappa | destinazione di contraddittorio | ni 58:40. 
Colle, prato e bosco ai NN. | 0.45, rend. L. 0:21. Stimato | al N. 4820, di pert. 06, red. Lo si invita pertanto a for- "i Stroppodo vicino ' Ans, 
di mappa 4595, di pert 2.84, | fior. 3 _ imato fior. A. nire in tempo il: detto curatore , di passi 06 
reod. L 2:39; 4596, di port Lotto XXV. Dall’. R. Pretura, degli occorrenti mezzi di difesa, 
3.00, rend, L. 2:52; 4507, di Rupita, coltivo da vanga in sbergo, 47 febbraio 1865. | ovvero nominare altro rappresen- nesso, di pa 
peri. 2, 40, rendita L 0:77; | mappa al N. 4850, di pertiche Ii Pretore, Pisenri. ante indicandolo a questa Pre- | stimato fior. 48 : 78. 
1598, pert 3.59, rend. L. 1:15: | 0.10, rend L. 0:23. Stimato ‘Barbaro Cane. | tura, ritenuto che altrimenti do Gon piante, stimate fori: È 
4600, pert. 0. 74, rend. L. 0:60; | fior. 3:50. ——-- urà attribuire a sè stesso le con | ni 12: 08. 
4601, pert. 2.94, rend.L. 2:46; Lotto XXVI. N. 309. Ln seguenze della propria inazione. 6. Valle da Rin, boschiv 
4602, pert. è 31 rend. L. 0:60; Rupita, prato in mappa al EDITTO. 71 presente si affigga all'Al- | di passi 1402. 4, stimato fre 
4507, di peri. 0.85, rend L. 0:22; | N. 4829, di pert. 0.02, rendita LL R Pretura in Arzigna | bo nei soliti luoghi della città, e | ni 42: 06. 





ah piante, stimate fior 
Gazzetta Ufiziale di Venezia 
Dall’ LR. Pretura, 


serisca per tre volte nella | Cc 
ni 80:65. 
7. Detta, prato di pas. 


mo rende noto col presente 
to a Fraogesca Bevilacqua fu 


sente d' nora, ese 

















4700, Peri 0.33, rend 0:27; | tivo da vanga in mappa al Nume | sergli stato nominato in curatore | - Cividale @ febirato 1hOGL | stimati fior. 83:01. 
Bert. 1:75, rend. L. 1:47. | ro 4858, pert. 0:95, rend. Li- | ufficioso questo avvocato Giusep- | Pretore, Anwsttin Con piante, stimate fior. 5 
10 a. fior. 947: 70. re 2:47. Stimato flor. 57. pe dott. Villanova, affinchè lo rape Guerra. 8. Detta, prato, di pas. 420 
Lotto VIII Lotto XXVIIL presenti in Giudizio nella. peti- ni stimato fior. 17 +05. 
Dietro le stalle, prato în map-.| zione contro di esso e di altri } N. 435. 3 pubb. te, stimate for, 1.4 
al N° 4745, di pert. 0.38, | oggidi prodotta sotto il N. 909 EDITTO. ra parte di 
fendita L 0:70. Stimato fori- | da Francesco Stocchiero fu Do- L'L_R. Pretura in Auronzo uf 
ni 15:20. menico di qui, per pagamento di | rende noto, che nei giorni 31 | mata fior. 10 
Lotto XXIX. venete L. 1390 ed accessori, al | marzo, 81 e 29 aprile p. v, dalle 40, Mal o, pr 





ine fatta intimazio» | ore 10 ant. alle 2 pom. si ter- | di passi 1628.5, stimato for 








son, orto in | quale pure v 
ne della istanza pure in data odier- | ranno nel locale di sua residenza | ni 128 : 17. 
N. 340, per prenotazione chie- | tre esperimenti d'asta dei Con piante, stimate fo 





sta, dal detto Stocchiero contro di | descritti immobili, esecutati ni 98:86. 

























Lotto X Calcinis, coltivo da vanga in | eso Bevilacqua per detta somma | istanze della Ditta Bortolo Lar- 41, Dotta dei Mattia, pr 
Coda della Suris, pascolo in | mappa al N° 4752, di pertiche | portata _dall'istromento 1 zaris di Perarolo, Valentino de | di passi M9, 2, stimato Tur 
mappa al N. 4630, di pert. 4.16, | 0.08, rend L. 0:21. Stimato | braio 4788, atti Rospon Rocco di Ceneda, Gio. Hatt. Zar | ni 29:3 
tend. L.0:97. Stimato fior. 9:28. | fior. 3:60. legazione 39 agosto 1819, nella dì Lozzo ed Antonio Fran Com piante, stimate for 
Lotto XI Lotto XXXI Saccardo, e quindi viene eci di Ceneda, a danni di | ni 19 
Coda della Suris, pascolo al Torondel, coltivo da vanga | a comparire all'A. V. 2% Prospero fu Costantino Bombas- 12. Monte Malone in Lav 
N. di mappa 4633, di pertiche | in mappa al N. 4699, di pertiche | p- v., ore 9 ant, fissata pc aci è Giustina Zambelli, iugali di | redo, prato, di passi 3999. 
Ù) 1100-16. Stimato | 0.28, rend. L 0:95 Stimato | traddittorio, ovvero a far avere | Auronzo, îl primo rappres mato fior. 40. 
fior. 8:80. al deputatogli curatore per detto | dal curatore Lucio Zardus Simile cespugliato, di 12% 
Lotto XXXII giorno i necessari documenti od | seguenti 7624.8, stimato fior, 168: 1 





a nominare egi stesso un altro Condizioni Gon piante, stimate fur 








Simile sortumoso, di j 


resse, altrimenti dovrà egli attri 
TM .A, stimato fior, 44:65 


buire a sè stesso le conseguenze 


IL AI primo e secondo espe- 


0.36, re rimento gl'immobili si venderan- 






































N. 4673, pert. 0.22, rend. Li- | dita LL 0:58 Stimato della sua inazione. no (anche separatamente ) ad un Com piante, stimate for 
re 0:94. Stimato fior. 11. Lotto XXXIV. Locchè s'inserisca per tre | prezzo non ‘inferiore alla stima, 14. Socento, prato sorte 
Lotto XIV. Rive del Tarondei< pascolo | volte nella Gazzetta Utiziale in | al terzo a qualunque prezzo, sal- | so, di passi 1796. 8, stat 
Breili, coltiso da vanga in | cespugliato in mappa al N- Venezia. vo il disposto dai $$ 140 e 422 | rini 35:94 
mappa al N. 4726, pert. 0.35, | pert. 0.12, rend L. 0:04 St | |. Dall'L R. Pretura, Giud Reg. Fondo boschivo, di 1 
rend. L. 0:49. Stimato fior. 21. | mato fior. Arzignano, 42 gennaio 1865. uit. Sessuno, tranne gli ese- | 111.2, stimato for. 31: + 
Lotto XV. Lotto XXXY. Il Dirigente, Bnocita. cutanti © creditori iscritti, potrà Gon piante, stimate 
ole, praîo in mappa | —Cà maggiore, prato in map- ——- offrire all'asta senza il previo | ni 66:64. 
‘i pert. 0.43, ren- | pa al N. 4669, di pert. 0.22, | N: 1069. £ pubb. | deposito del decimo del valore Villagrande, casa de 
end. L.0: 24. Stimato fior. 7:70. _ EDITTO. stima dell'immobile od immobili | nicale composta di porse 
Lotto XVI Lotto XXXVI Si rende noto, che dietro i | cui aspira. loggia d'entrata a_ pia te 
Contruga, prato al N-di map: | —"Cainpuzzi, cotivo da vanga | stanza riassuntiva dell’|. R. Pro: IV. tì prezzo di delibera re- | Simile in primo piano coni” 
a 4736, pert "O. 4î, rend. Lie | in =mappa al %. 4663, di peri. | cura di Finanza Lomb-Ven.. nei | sterà in mano del delibertario, | le scale, metà dell curi 7 
re 0:63. Stimato fior. 7:75. 47, rend. L 4:13 giorni 20, 28 aprile, e 5 maggio | finchè consti giudizialmente a chi | mo piano al lato di sera. 
Lotto XV fior. 10:20. PP. ve. dalle ore 10 ant. alle 2 | dovrà egli pagarlo, e sul mede- ne di seaia che melt 2 
Sotto Colle, prato € coltivo Lotto XXXVIL pom. in questa Pretoriale resi- | simo decorrerà l'interesse del 5 ll quinto della li 
da vanga în mappa al N. 4580,| —Campuzzi e rive, coltivoda | denza si terranno i tre esperi- | per 100 annuo dalla delibera fino | qu camera a Dl 
pert. 0.35, rend L 0:49. | vanga in mappa ni NN. 4648, dell'immobile ca- | al pagamento, che dovrà effet- | e mezzod loggia p 





tero con altre due stanze è 
nello stesso piano. secondo 
ità di coperto, l 
compreso il cesso fi 
Caneva. sotterranea 
dii settentrione della 
atuffa soprapposta foderii € 
vole, senza passività di 


tuarsi nelle monete cui avrà di- 
ritto chi deve riceverlo. 

.__V. Fatto il pagamento del 
l'intero prezzo, potrà il delibera 
tao Jevare dl depogi, di cu 
al N. Il 


inori Gae- 
tano, Giovanni e Luigi Montresor 
di Carlo di Lugagnano di cui il 
precedente Editto 3I ott. 1863 
N. 29646, sotto le condizioni ed 
avvertenze dal medesimo pi 

Ii presente’ sarà affisso nei 
soliti luoghi, e per tre volte inse» 
rito nella Gazzetta Ufiziale di 











L'immissione in posses- 
s0 verrà accordata subito al de- 
liberatario, e l'aggiudicazione in 








L 0:08. 








Lotto XXXI Venezia. roprietà solamente pato | stimata fior .132:08 
A AI Corean, th mappa at |‘ "Dalr1. n. Pretura Una, — | Fiero prezzo. nad en 
oi di peri. 0-51, red Ub-| N 4630, di port -31, senita|-- Vena 14 gronio_ 196 VIL Ogni spesa che incon- | fienile, cioè stalla a sera" 
re 0561. Simo for. L 0:26 Stimato flor. 12:40. | lì Consigl Dir, Cusroza. | trerà egli dopo la delibera starà | zogi della casa suddetà, Pei 
cia pr isola Ginka di letiarina pre pubbli: | di fienile e di aia, fans 

rà a che imposte che fossero insolute | e senza passività di copeît 
N. 4786, di pert. 0.88, rendita | N. 1505. 3. pubb. | nel di Miei ‘clibera degli im | mata di relativi ani e 1 
EDITTO. mobili. fior. 90-63. 





1 confini dei fondi sube” 


potranno ispezionarsi nel! i 
Stima esistente in quest I° 
HI presente sarà affi 
soliti luoghi, ed inserito I 
volte consecutive nella 02% 
Uffziale di Venezia 
Dall'L R Preturò. 
Auronzo, 15 febbraio | 
L'Agg. Dirig, Viti 
Dalla 


L'L R. Pretura in Cividale 
rende noto all'assente. d'ignota 
dimora Giuseppe fu Stefano Vo- 

igh, che Giovanni fu Valentino 


Nel Comune 
tonzo, censuario di Auronzo, 
Villagrande. 

$. Villagrande sotto i Mattia, 
aratorio, di passi 206.7, stimato 

fior. 86:81. 

2. Sotto Zardus alle lunghe, 





ava 0 








Co' tpk della Gassetta Uffiziale. 
Dott Tomaso Locaretti, Proprietario e Compiatr® 












pendio 
spese di 
Al 
lover to: 
liane, qu 
essi edi 
della stes 
acquisto 
e di tost 
unito nè 
Cosa bar 
egli chbe 





nomina, 
l'estesa « 





stanza, € 
tre agen 
e rimboi 
nel ceto 
contro | 
di comm 





ferie, ci 
pò por 
blico, € 
un ragi 

Vei 





iglio d 





cordo € 
tutto il 


ne, co 
d' istrui 
ridurre 





buono, 





formar 
masere 
minare 
fronto 





bisogn 


SABATO 11 MARZO. ANNO 1865. — N. 58. 


ASSOCIAZIONI. Per Venezin: fior. in val. nustr. 14:70 all'anno, 7:35 al temeatre, 3.6: 
Per la Monarchia : fior. in val. mustr. 18:90 all'arno, 9:45 al seme@ re, 4:72 4 ai tri 
1 pagamenti devono farsi in etiettivo ; od in oro od in Bancono:: a 
Le associazioni si ricevono all’ Uffizio in Santa Maria Formosa, Calle 

affrancando | gruppi. Un foglio vale soldi austr. 11. 


‘, al trimestre. 
fai trimestre. 

30 di Borsa. 
Pinelli, N. €257: e di fuori per lettera, 


INSERZIONI. Nella Gazzetta Zsokdi sustr, 10 ‘/, alla linea ;1 per gli atti giudiziarii - soldi nustr. 3a alla linea 
VERI Casglieri. scronio ll'vigente contatto; e, per questi soltanto, tre pubblieazioni costano come due; le 
linee si contano per secin» i 

Le lawerzioni si ricevono a Veneria solo dal noetro Ulizio; e si pagar0 anticipslamente. Gli artioli non pubbli 
‘cali non si regtituisteno ; si abbruciano. — Le lettere di reelemo aperie, non si affrancano. 


i 
pmuni di Ber- 


he per l'altro 


oltre a fiorini 


protocollo di 
p dei prescrit. 


li dei su 

ipprovazione, 
a ORservani 

6 ‘istruzioni, 


Autore, 


impiegati co- 
siriache per le 


o Danmano. 


[ 
ta Chiara, sito 
va officiata, for= 
tori, va annes- 
oria'e giardino, 





DO, stimato for 
lo vicino l' Ansiei, 


passi 66.6, stie 
85, 


da Rin, boschivo, 
4, stimato flore 


ie, stimate. fiori. 


te, stimate fior. 1.99 
la terza parte del 

posto al N. 7, sti 
i 


cdi sotto, prato, 
85, stimato for 
ite, stimate fior 


Dirt, pe 
2, stimato fiori 


te, stimate. fori 





prato 
"06. A, stimato fe 


camera a all 
altra loggia per 
da 


Hdi aia, senza #0 
dà di coperto, 


Venezia 
R. Pretura, 


AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le n-tirie comprese nel'a Parte uffiziale. ) 


PARTE NON UFFIZIALE. 


L' Osservatore Triestino, del 16 novembre 
1864, portava il seguente Avviso: « Domanda di 
«impiegati per la Casa Rogers Parret et Comp. 
« N.93, Westbourne Street, Pimlico di Londra » ; 
e tre Goriziani s'erano anche!posti in competenza 
per un'agent 

Due di essi ottennero infatti, poco tempo 

un decreto d’agente per Gorizia e la Pro- 
in cui era loro assegnato un annuo 


i ita- 

jane, qual tassa per l'estesa del decreto. Uno di 
essi ebbe inoltre, otto giorni dopo, una lettera 
della stessa Società, in cui lo s'invitava a far 
isto di 18 chilogrammi di semente di bachi 


pali 
risultò che la firma Rogers Parret et Comp. dem 
meno esisteva. 

Da tutto ciò ne viene il fondato sospetto, 
che a Londra costituita una Società di rag- 
giratori, potrebbero tentare di trar 
partito anche in altri Dominii dell’ Impero di que' 
redali che si lasciassero gabbare colla speranza 

i 
Pi non è questo il primo caso di simili truf- 
, come l’esperienza ha dimostrato, non 
riparo che avvertendo a tempo il pub- 
ben facilmente vien fatto vittima di 
un raggiro così organizzato. 
Venezia 12 febbraio 4865. 


CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D’ AUSTRIA. 


Consiglio dell Impero. 


Nella Seduta del 7 della Giunta finanziaria, 
4 cui non assisteva nessun Ministro, furono ter- 
minati i capitoli : Ministero del commercio e Con- 
tiglio d'istruzione. Sul bilancio del Ministero del 
gommereio, riferì il deputato Winterateia, in luo- 
{#0 di Dubihoff, ammalato. Il deputato Skene pro- 
pose di accettare la cancellazione, ammessa dal 
inistero nella sua Nota, di fiorini 681,000; di li- 
mitarla però alla partità di spese dello Stato, e 
but agpd d'esercizi Il deputato Szabel è 
cordo colla cancellazione, ma la vuole divisa su 
tutto il bilancio. ne adottata la proposta She 
ne, coll emenda Szabel. AI capitolo Consiglio 
d'iatruzione, il referente dott. Herbst propone di 
ridurre il fabbisogno preliminato dal Governo, di 
fior. 55,140, a soli fior. 30,000. ischek propone 
di cancellare tutta lo somma pel Consiglio d 
istruzione, ed ® appoggiato da Giskra e da Schind- 
Il deputato Brinz è pure coatrario al Con- 
tiglio d'istruzione, che non fece ancora nulla di 
buono, ma prolunga invece l' andamento degli af- 
fari. Finalmente, venne adottata la proposta del 
dott. Herbst, e furono cancellali fiorini 23,000. 
Le por del Sottocomitato, istituito dalla 
Giunta finanziaria, sono del seguente tenore : 
«1. Nessun oggetto di nuova considerazione 
formano quelle partite del bilancio, le quali ri- 
tto intatte nel nuovo progetto del preli- 
tero 


queste appartengo 
mento; d) i seguenti 
Corte, 2) Cancelle 


Ministero, che l' 
erano stati pe 
Camere del Parlamento. 
« II. Relativamente agli altri Capitoli del fab- 
(no, sil Comitato è del parere, non essere egli 
chiamato a far proposte in merito a somme, e ri- 
conosce il suo compito piuttosto nel fare propo- 
ste, da un lato, in quanto sia possibile e adatt» 
di accordare ai singoli Ministeri 
trali un libero movimento, permettendo un più 
esteso giro di fondi, e d'altro lato, perchè ‘iman- 
gano riservati, quanto è possibile, i diritti. del 
Consiglio dell'Impero contro il che 
potrebbe loro derivare da un tale procedimento 
eccezionale. 


ti Capitoli 
nti titoli 
con somme 
« AI Capitolo 7, 
titoli : 10 ) Costruzione 
idraulici — 13) Nuove costruzioni 


price, e Istituti penali, e 15) Fondo 
generale. 





« AI Capitolo 8, Culto e istruzione, i titoli : 4 
26) Culto —7 a 47) Istruzione. 

«AI Capitolo 39, Ministero del commercio e 
pubblica economia, i titoli: 4 a 14) Spese pro- 
prie dello Stato — 5,e 6) Spese d' esercizio. 

« AI Capitolo 40, Ministero tizia, i titoli : 
4) Nuove costruzioni —35) Addizionale agli ag- 
giunti giudiziarii. 

AI Capitolo 42 Ministero di controllo i tito- 
li: 5) Contabilità militare centrale — 6 ) Pre- 

aiuti. 

AI Capitolo 45, Marina mercantile, i tito- 
li: 3) Manutenzione dei porti e delle costru- 
zioni, — e 4) Nuovi porti ed edifizii. 

) Si conserverà la separazione fra spese 
ordinarie e straordinarie ; però, sarà libero it gi- 
ro di fondi nella stessa "divisione fra gli stessi 
Capitoli, titoli ecc. 

« VI. Ta ogni preliminare dello Stato, anche 
dove ha luogo un accordo di pauschale per tut- 
to ua Capitoto, debbono essere accolti i singoli 
titoli, come sono contenuti nella proposta origi- 
naria del Governo; per esempio : al Capitolo 6. 
Ministero degli esterni, i litoli 4 ) Direzione cen- 
trale; 2) Spese diplomatiche ; 3 ) Spese pegli Uf- 
ficii consolari ; 4) Entrate d'un tanto per cento. 

« VII. Nell'esordio della Giunta finanziaria, il 
procedimento, osservato nella stessa, dev' essere 
espressamente accennato come eccezionale, e dev’ 
essere riservato il diritto del Consiglio dell Im- 
pero. 

+ VIII. Si raccomandi alla Camera che il pre- 

nare dello Stato pel 1866 sia inviato, per la 

iseussione preliminare, ad una Giunta di 36 mem- 
bri, da eleggersi da tutta la Camera, la quale deb- 
ba procedere secondo gli stessi principii, e che 
terà il suo rapporto alla Camera, quando 

sarà terminata la legge di finanza pel 1865. 


« Dott. Hunnsr referente. 


Nella seduta della Giunta 
venne letta una lettera del si 
Stato, con cui si risponde al nuovo invito della 
Giunta alla seduta "stessa. ( All'ordine del gior- 
no, Consiglio di Stato.) A quanto ci narrano, il 
Ministro, riferendosi alla gia annunziata decisio- 
ne di tuîto il Ministero, rifiuta di assistere alle 
discussioni della Giuata stessa sulle rubriche del 
fabbisogno. La Giunta esaurì il suo ordine del 


nziaria dell’ 8, 
r Ministro di 


Freda dei rappresentanti del Governo. 
La S 


proposta del dott. Schindler, referenite del 
Capitolo Consiglio di Stato di accordare, questo 
fabbisogno soltanto come straordinario, venne 
respinta, ed egli fu incaricato di fare un nuovo 
rapporto, avuto rij lo a varii schiarimenti 
trovati ancora necessarii. Fu pure deliberato di 

ripetere le risoluzioni degli anni scorsi, relativ 
mente al Consiglio di Stato. Fu inoltre esaurita 
la partita della Cancelleria aulica croato-slavone. 

(C. G. A) 

Cracovia 5 marzo. 

Un corrispondente della Presse annunzia, che 

la contessa Wodzicka fu riconosciuta rea del ci 
mine di perturbazione della pubblica tranquilli- 


nale militare, da cui essa fu condannata a cinque 

anni di carcere duro per crimine d'alto tradi- 

mento. { Vaterland. ) 
REGNO DI SARDEGNA. 

* Leggesi nelle Alp , che 
era console generale italiano a Costantinopoli, 
andrà come agente e console generale a Tunisi, 
in sostituzione del cavaliere Gambarotta , traslo- 


iere Castiglia 


. Castelli a sostituire 
l'avvocato Robecchi Foscarini da Tolone 
va viceconsole ad Eiseneur. Il sig. Chapperon a 
Rosario come console, il sig. Freddi a Montevi 
deo, l'avvocato Maddalona a Buenos-Ayres. 

« Furono d'applicanti promossi a viceconsoli 

ignori Alberici, Macchiavelli, Positauo, De Gre- 
sti, D' Angley e Nozzolini. » 

DUE SICILIE. 

” Italia di Napoli si mostra fortemente im- 
pressionata per-alcuni fatti di brigsataggio, arve- 
nuti nei diutorni di Napoli, e precisamente a 
Frattamaggiore Casoria, S. Pietro a Patierno. È 
per l' Italia gravissimo îl vedere, non molto lun- 
gi dalla città, comitive, che abbiano campo di riu 
nirsi e che osino scendere sulle strade consolari, 

uasi sotto gli occhi della forza pubblica. Ed il 
tto acquista maggiormeate di gravità, ripensan- 
do, dice l' Italia, che gli avvenimenti” brigante- 
schi, verificatisi in precedenza, non fecero prende- 
re alle Autorità misure tali, da impedire che si 
ripelessero, nè si portò ad essi quell' atti 
lanza dalle circostanze richiesta. (G. di R.) 
TOSCANA. 
Firenze 8 marzo. 

S.M. il Re Vittorio Emanuele è tornato a Fi- 
renze stamane a ore ff e #/,, accompagnato dal 
commendatore Stefano Jacini', ministro de’ lavo: 
pubblici, e dal commendatore Luigi Torelli, mi 
nistro di agricoltura e commercio. 

La casa militare di S. M. è giunta in parte, 
e in parte sta per giungere. 

1 due ministri hanno già visitato i lavori, pel 
trasferimento degli Ufiizii del Governo e del Par- 
, (G. di Pir.) 
IMPERO RUSSO 

del Journal de Frane- 





fine del mese di marzo, e passerà il mese d'a- 
Dormstadt. L'Imperatore di Russia an- 

a raggiungere S. M. in quest’ ultima città, 

per riconduria a Pietroburgo. 
IMPERO OTTOMANO 

L° Osservatore Triestino serive: « Ci perven- 
nero notizie da Costantinopoli del 4 marzo. Il 
servigio telegrafico fra la capitale ottomana e le 
Indie, attivato il 26 febbraio , continua ad agire 
in modo celere e regolare. Furono trasmessi te- 
legrammi da Bombay a Pera in meno di 42 ore, 
ed essendo stata ristabilita la comunicazione col- 
l'Occidente per la via di Nisch e di Belgrado, si 
potè rispedirii a Londra, ove saranno arriv: 
entro le 24 ore. 

« Il sig. di Lesseps arrivò il 28 f-bbraio a 
Costantinopoli, col piroscafo francese. 

11 Levant-Herald crede sapere che il mar- 
chese di Moustier, ambasciatore francese a Co- 
stantinopoli, partirà fra breve, ed avrà per suc- 
cessore il sig. Benedetti | già segretario d'Amba- 
sciata e incaricato d'affari presso la Corte otto- 
mana. = È 

« La Commissione per l’ appianamento della 
vertenza relativa a' conventi moldo-valacchi, do- 
veva ripigliare le sue sedute entro questa setti- 
mana, essendo prossimo il ritorno da Bucarest 
del sig. Negri, che si era recato colà per chie- 
dere alcune informazioni speciali, e la partenza 
del quale aveva fatto sospendere le adunanze. La 
seconda riunione de' capi delle Legazioni per far 
cessare gli atti illegali del Principe Cuza non po- 
tè aver luogo, in seguito a un' indisposizione 
dell’ ambasciatore francese, che dovera presederla, 
in assenza di sir E. Bulwer. 

« Una Commissione di uffiziali del genio , 
preseduta da Savfet pascià, fu incaricata di pre- 
parare disegni per fortificare efficacemente Kars. 
Kotur e varii altri punti strategici lungo la fron- 
tiera turco-persiana , non ancora bene stabilito, 
A quest'uopo, la Porta domandò urgentemente a' 
Governi d’ Inghilterra e di Russia copie autenti- 
che delle carte di froutiera, cho sì stanno ese- 
guendo da oltre 40 anni per parte degl’ Inglesi e 
Russi, che fanno parte d'una Commissione per 
tale oggetto. 

Varie deputazioni di c doni circassi e tar- 
tari vennero a Costantinopoli dall'interno della 
Turchia, per esporre al Governo le privazioni e 
i patimenti de' loro compatriotti ne’ luoghi asse- 
gnati loro in Romelia ed Anatolia. Il granvisir 
accolse le loro domande, e si provvederà pron- 
tamente per assistere que' disgraziati, inviando 
loro vettovaglie, arnesi rurali, sementi e simili 
cose. 

Dicesi che la Porta abbia concesso in mas- 
sima ad una Società francese, la costruzione d' 
una ferrovia da Valona ad Adrianopoli , con di- 
ramazioni a Varna ed Enos. Esistono soltanto 
difficoltà sulla guarentigia , giacchè gl’ imprendi- 
tori domandano il 9 e ‘7, per cento, mentre il 
Governo turco non vuole accordare più dell’ 8. 

« Scrivono da Bairut, 19 febbraio, al Journal 
de Constantinople, che la tranquillità fu nuovi 
mente turbata nel Kesruan. Avendo il mudir, E- 
min effendi, mandato due gendarmi nel villaggio 
d'Asckut per appianare una contesa privato, i 
contadini gli accolsero ossai male, e vennero per- 

a vie di fatto contro di loro. In seguito a 
ciò, il mudir inviò sopra luogo 40 gendarmi, co 
l'ordine di arrestare i colpevoli e di reprimere 
qualunque germe di ribellione ; ma questa misu- 
ra irritò maggiormente la popolazione del villag- 
gio, la quale si dichiarò risoluta alla resistenz 
e intimò a’ rappresentanti della forza pubbli 
di allontanarsi. Furono scambiati alcuni colpi di 
fucile fra le due parli, e i gendarmi, stante la 
loro inferiorità, dovettero allontanarsi. Perci 
governatore, Daud pascià, concertatosi col suo 
collega di decise di mandare nel Kesruan 
ua distaccamento di truppe regolari. C'è chi as- 
serisce che i disordini siano stati istigati da Giu- 
seppe Karam ; nondimeno, il Journal de Constan- 
tinople erede che nou avverrà aleuna complica- 
zione da tal morimento, il quale non sarebbe 
punto geverale, giacchè una deputazione de' più 
influenti abitanti de' villaggi del Kesruan, si pre- 
sentò a Daud pascià, per dichiarargli la loro fe- 
deltà e la loro piena sommissione. 

« È morto in Alessandria Sceriff pascià, pa- 
dre del ministro ottomano a Pietroburgo, Malil 
pascià. Egli sostenne una parte politica impor- 
tante in Egitto, durante il regno di Mehemet A- 
N, sotto il quale fu governatore generale di Da- 
masco, quando la Siria era in mano degli Egi 
ziani. Fu poi per parecchi anni ministro di fi- 
nanze al Cairo. Egli lascia una sostanza di 100 
milioni di piastre. 

« Secondo gli ultimi ragguagli da Mascaet, la 
vertenza fra l'iman e il governatore di 7 
bar, Megid, suo fratello, fu appianata mediante 

romissione degl’ Inglesi. Megid consentì a pa. 
gare un tributo annuo di 40,000 colonnati al- 

man, e ad astenersi da qualunque atto contro 
autorità. L'iman era in ottimi rapporti 

cogl' Inglesi, e aveva concesso loro il diritto di 
libera pesca sulla costa. Inoltre, fondandosi sulla 
protezione britannica, egli aveva respinto defini- 
fivamente le pretensioni, accampate su Karrack, 
dal governatore dell'isola francese di Borbone. 
In seguito a questi fatti, l'inquietudine, che re- 
guava da qualche tempo a Mascate, si è calmata, 
e il paese ha racquistato l'antica sua tranquil- 


lità. » 
REGNO DI GRECIA 
Atene 4 marzo. 


lo che vide ed udì nelle Isole Ionie. Anzi si pre- 
tende che il signor Rufos, arrivato mercoledì se- 





ra da Patrasso nella capitale, sarà incaricato 
della formazione d'un nuovo Ministero ; stento 
però a credere che il vecchio ammiraglio Cana- 
ris, uomo alquanto ambizioso, e i suoi colleghi, 
vogliano accondiscendere a cedere il potere, prin- 
cipalmente ora che, avvicinandosi le elezioni dei 
deputati, sperano di formarsi una maggioranza 
nella Camera. Mercoledì sora, venne pure in A- 
tene, da Missolungi, il signor Balbis, il quale è 
destinato a presidente del Consiglio di Stato. Il 
giovine Re vede molto di buon occhio quest'uo- 
mo dabbene, sotto la presidenza del quale fu e- 
letto Re degWt Elleni dalla Costituent 

Quello, che alcuni giornali pessimisti spacci 
rono di manifestazioni e turbolenze avvenute in 
vauplia, è del tutto falso. Da un amico, arrivato 
questi giorni da quella città, intesi che la quiete 
non fu turbata, e che i disordini e i torbidi so- 
no prodotti dall' immagi je dei malcontenti 
nella capitale. 

Il filo elettrico frA Nauplia e Atene si era 
spezzato, alcuni giorni or sono, e ciò fece crede- 
re a più d'uno che fosse accaduto qualche cosa 
di grave. 

To un villaggio del Peloponneso, un pastore 
rinvenne un vaso pieno di rarissime monete d' 
oro di Filippo il Macedone e di Alessandro Ma- 
gno. Queste monete sono tanto bene conservate, 
che paiono appena uscite dalla zecca. 

fl carnevale fiuì quest'anno in pieno ordine, 
grazie alla sorveglianza della Polizia; e domeni- 
ca (ultimo giorno), fece un tempo tanto delizio- 
so, che la folla, per le vie della capitale, era im- 
mensa. Brio molto non c'era, a motivo dello stato 
delle nostre cosè politiche e del ristagno del no- 
stro commercio. (Cart. dell'O. T.) 

INGHILTERRA. 
Parlamento Ingleso. 
camera pa comuni. — Tornata del 3 marzo. 
Newdegate domanda la nominazione 
d'un Comitato speciale per fare un' inchiesta sull’ 
esistenza e sulla qualità degli Stabilimenti mona- 
esistenti nella Gran Bretagna. L' oratore ac- 
Ja l'aumento enorme, e senza precedente esem- 
codeste istituzioni, e le pratiche, ci 
esse si tengono. 

L' onorevole signore cita i numeri d'un 
prospetto, che fa conoscere lo svolgimento de’ con- 
venti e delle istituzioni monastiche dalla legge d' 
emancipazione dei cattolici del 1820, in poi. Fi 
racconta il fatto del sig. Harrison e del signor 
Hutchinson , dell'Oratorio di Brompton; quello 
di miss Ryan, una monaca che venne trasportata 
in una Casa di salute nel Belgio ; d’ Elisa Mac-Der- 
mot, che venne sottratta all’ autorità na 
e posta in uno Stabilimento cattolico ; d' una mo- 
naca, che fuggì da uu convento a Colwick, e che 
appresso venne ripiglinta. 

L'onorevole membro biasima simili atti, e 
rammenta che, prima della 
€ in tempi moderni in Francia, iu Italia, e 
nella Spagna fanatica, si trovò necessario d'usare 
severita contro codesto flagello, divenuto intolle- 
rabile. Ei domanda la nominazione d'un Comi- 

to, che potrà dare alla Camera informazioni suf- 
ficienti, perch' essa trovi un mezso di proteggere 
chi abita ne' conventi e ne' monasteri. 

Il sig. Hennessy combatte la proposta , e 
sostiene che la legge è sufficiente in tull’i casi, 
ne' quali s'abbia giusto motivo di ricorso. I 
allegati dal sig. Newdegate, ne sono la pruov 

Il sig. Neate fa osservare che in Franci 
conventi sono sottoposti al sindacato del Gover- 
no, mentre ciò non avviene in Inghilterra. È a 
desiderare che si sappia a qual età le 
entrano in quegli Stabilimenti per far 
quali esse s' impeguano a vivere nel chiostro per 
{utto il resto de' loro giorni. 

Il sig. Whalley sostiene la proposta. 

Sir G. Grey la combatte. Nel fatto di Ma- 
ry Ryan, la questione di legalità non toccava 
specialmente l'organizzazione monastica ; trat- 
tavasi di sapere se vi fosse stato rapimento ille- 
gale e violenze. Il dott. Wilks, commissario m 
dico, vide in Belgio miss Ryan, e giudicò ch' 
ella non era sana di mente, ch' ella era malin- 
conica, e che aveva tendenza al suicidio. È me- 
glio evitare simili discussio! 

Il sig. Newdegate opera a buon fine, e nell’ 
interesse della liberta ; ma, se una monaca fosse 
tenuta contro sua volontà in ua convento, nulla 
sarebbe più facile dell' ottenere un writ d' habeas 
corpus. La legge è ali’ intutto sufficiente per pro- 
teggere gli abitanti de' conven 

La proposta è scartata da 106 voli contro 
79. ( Morning Herald. ) 

PORTOGALLO. 
Lisbona 28 febbraio. 

In una delle prime tornate della Camera dei 
deputati, Ja questione dell’ enciclica fu sollevata, 
in occasione delle pretese velleità d'inobbedien- 
za, attribuite ad alcuni preti, che avrebbero pub- 
blicato quel documento senza l' autorizzazione dei 
loro Vescovi. (Queste asserzioni vennero combal 
tute dal ministro della giustizia, il quale dichi 
rò che il Gabinetto saprebbe mantenere i diritti 
delia Corona, e sopprimere ogni tentativo, che 
venisse falto, con pretesti religiosi, contro la tran- 
quillità pubblica. {Constitutionnel.) 

FRANCIA 
Il Moniteur del 7 contiene il decreto se- 


«poLEONE et, 
« Abbiamo decretato quauto segue : 
« Art. 1° Il sig. marci di Montholon, no- 
inviato straordinario e ministro plenipoten- 
ziario presso S, M. l' Imperatore del Messico, è 
inato nella medesima qualità presso la Repub- 
blica degli Stati Uniti d’ America, io sostituzione 
al sig. marchese di Chàteaurenard, ammesso, per 
sua domanda, alla disponibilità del suo grado. 
«Art 2° Il sig. segretario d'Ambe- 








sciata di prima classe, è nominato nostro inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario presso 
S. M. l'Imperatore del Messico , in sostituzione 
del sig. marchese di Montbolon. 
« Fatto al palazzo delle Tuilerie , il 28 feb- 
braio 1865 
« NaroLeone. » 


Ecco la lettera del senatore Ségur d’ Agues- 
inte del Senato, ed accennala 


« Parigi 42 febbraio 1865 

« In conseguenza di grave malattia, sono ob" 

bligato a starmene in casa. Sarò dunque privato 

e di prender parte alle tanto importan- 

razioni del Senato sul prossimo suo iu- 
dirizzo. È 

* Mai non mi consolerò di non dver potuto 
esprimere, alla tribuna, tutta la dolorosa sorpre- 
so, tutta l'indignazione, che mi cagionò la com- 
parsa subitanea, e così impreveduta, della deplo- 
fabile convenzione del 45 settembre, e del non 
men deplorabile dispaccio, che la precedette di tre 
giorni. 

« Per buona sorte, non pare. possibile che, 
dopo le insolenti spiegazioni ed interpretazioni, 
date dai principali membri del Governo e del 
Parlamento di Torino, e dagli stessi negoziatori 
italiani, codesta convenzigne possa essere 
data come ancor sussistente; essa è stata real- 
mente lacerata , annullata da coloro stessi, che, 
ottenutala a forza di equivoci e di sotterfugi, spe- 
ravano senza dubbio d'avere una seconda vol 
come a Ciamberi, sorpreso ed usufruttato la le 
tà della Francia. Volere, dopo quegli scandalosi di- 
battimenti diplomatici e parlamentari, volere as- 
solutam ‘onsiderare quella convenzione come 
avente ancora qualche valore, non sarebbe egli 
davvero burlarsi di tutto il mondo e di sè stesso? 

+ E d'altraparte, quanto non dobbiam n 
tutti rallegrarci che quell’ atto detestabile sia 
morto, quasi nascendo? 

« Infatti, signor presidente, quella conven- 
zione, che, non imponendo il rispetto del terri 
rio pontificio se non per l'attuale territorio, ra- 
tifica implicitamente tutte le usurpazioni piemon- 
tesi, e annulla per tal modo le costanti proteste 
del Governo francese, segnatamente contro tutti 
gli eccessi del settembre 1869, lasciando per con- 
seguenza senza alcuna riparazione e l' indegna 
menzogna di Cinmberì e la sleale aggressione, se- 
guita dalla carnificina dell'esercito pontificio, ch' 
era razione e sotto la 
rotezione dell' Imperatore, e l' insulto fatto alla 

indiera francese colla criminosa invasione del 
territorio da lui protelto, insulto tanto più grave 
in quanto le circostanze, che hanno accompagna- 
to e seguito quella selvaggia irruzione, hanno 
dato sventuratamente all’ atteggiamento, straordi- 
noriamente passivo, del prode e leale nostro e. 
sercito tutte le apparenze della parte odiosa di 
coloro, che stanoo a guardia, mentre gli altri as- 
sassinano e spogliano ; 

« Quella convenzione, che, senza aver pre- 
teso riparazione alcuna pel passato, accetta come 
degna di fede e come seria la promessa di rispet- 
tare il territorio poutificio, fatta dagli usurpatori, 
tuttavia detentori iniqui di due terzi degli Stati 
della Chiesa; 

« Quella convenzione, che accetta egualmente 
come degna di fede e come seria la promessa di 
rispettare l'esercito del Santo Padre, quando que- 
sta promessa, del settembre 1864, è fatta di 
massacratori del settembre 1850, di 
ancora coperti del sangue dei martiri eroi di C 
stelfidardo; 

+ Quella convenzione, finalmente, che, mercò 

adempimento non dubbio di due condizioni vi- 
sibilmente derisorie, cioè: quel menzognero tras- 
della sede del Governo a Firenze, e 
quell'ipocrito rispetto per due anni, promette che 
la Francia lascierà, un dato giorno, tutti gli Stati 
della Chiesa, il che vuol dire diserterà dal posto 
d'onore, che da tanti anni essa occupa a nome 
di tutto il mondo cattolico, abbandonando così 
il Papato all'infame protezione de' suoi spogli 
tori, de' suoi più implacabili, più accaniti ne- 
mici; 

1 Quella convenzione, dico, signor presiden- 
te, è una mostruosità nei nostri annali; è un 
allo anti-francese, in contraddizione aperta 
colle nazionali nostre tradizioni, e specialmente 
colla politica costantemente confessata e dichia- 

dall’ Imperatore, e con tutto ciò, che da di- 
ciassette anni in poi uscì direttamente dalla bocca 
© dalla penna di Sua Maesta intorno @ quell 
grande quistione romana, alla quale vanno con- 
Nessi gli interessi più essenziali, e perfino |’ onore 
della Francia! 

« Bisogna riconoscerlo, signor presidente, 
questo atto, sì amaramente rattristante, è il pri- 
mo passo, fatto con risoluzione e senza equivoco 
possibile, in quella via funesta, per dove amici 
peri ciechi stromenti di nemici abili ed a- 
stuti, si sforzano, da quattro anni, di strascinare, 
di precipitare il Governo dell'Imperatore : via, che 
conduce fatalmente a sostituire il programma di 
discordia e di guerra, il programma sovversivo e 

‘oluzionario del Principe Napoleone (Girolamo) 
al programma nazionale di conciliazione, di psce 
e di progresso dell' Imperatore Napoleone III 

“ Pur troppo, siguor presidente, saremo noy 
dunque condannati ad esclamare alla nostra vol- 
ta: Infelice. Francia! infelice Imperatore! 

Ciò che avvi dî certo si è che in questo momento 
il programma del vicepresidente 
- Noi 


li catastrofi ! È 

« Pensando alle minacciose eventualità, che la 
più volgare prudenza può facilmente prevedere 
negli Stati pontificii, la mia fiducia, come catto- 
lico, rimane intatta. Sulla fede di una parola, che 
non può fallire, noi tutti sappiamo che le porte 
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de arl allontanarsi pel contegno risoluto del nostro ; to col busò per aver promulgato dalla | non ha trovato che un precedenie, suteîtico e | CAI agli SADIODEI Sa DEE di dpaia 
So in i i i ua di | Cita E ce Tia | Ft cn nt cn DE 
7 ostre finanze "non - 
pregiadio: e però i previsioni de bano saranno dra price di Parigi, che sarebbe | creto che non è mai stato applicato. tamento fisso. — Sebbene poi questo progetto dirizzo « 
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curezza non sono le stesse; infatti, 
dente, convenite con me, 
politico serio, qualunque si 
credenze, il quale possa un 









tante dubitare che 





























bri, potrà mai are l'indignazione, in me 
suscitata dalla lptli del 15 settembre e 
dal dispaccio del 12. 


argomento, il quale tocca sì direttameni i 
‘economico delle oscillazioni irregolari nel prezzo de’ 
“sota 

" * Lo stato dell aprilia tg ser gere 
DN i lt e 
di GE died i igie 











































bili di fuori 





10n la lascierà perimere : ma 
tempo che l'accordo regi 





pastorale aveva 

ò ‘ire di 
cui è riposto lo spirito conciliattro 
per molti. Il dotto prelato ha troppo spirito, ed 













































dica evidentemente che i nostri politi 
gono materia ad equivoce. Un gioroo 0 l'altro, 
saranno ricordate per mettere in sodo che il Go- 











Il sig. Duruy dichiara , come conclusione, 
che ogai cittadino dee saper leggere, come dee 
portare le armi e pagare l'imposta; ma, invece 
di applicare rettamente questo principio , vuole 
che questa legge obbligatoria sia nel’ tempo 


























si recò alla tornata con un maggiore ed un ca- 
pitano; i sigg. Gneist e di Forkenbeck erano stati 





2. La relazione del ministro dell’ istruzione 


pubblica in Francia sig. Duruy contiene u 












Società de' Solidarii, sorta nel 
Belgio al sole del progresso verso il 1885. Ora 
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ili 


* Vogliate, signor presidente, aggradire, ecc. 
« Di Vostra Eccellenza, 








all'elezione d' un membro 



















tori era 64. Al primo squittino , il Roulin 
olteane 41 suffragio ; il sig. Michiele Lévy, 19; 
il sig. Bourgois, 2; e il sig. Cap, 2. In conse 
guenza, il sig. Roulin fu di 


Il generale Jacqueminot, antico comandante 





tatto fra due 
consacrata da uno de' più grand' atti di Napoleone 


inze, la cui unione. solennemi 





le 














breve la guerra. che aMisse la Danimarca, è le di 


sensioni 













ve attenzione. Ivi si trovano 
tudine , cioè le conseguenze della nostra gloriose 
guerra del 1859, il consolidamento del nuovo Regno 
e l'indipendenza del Papato. La convenzione del 15 
sellembre, nata sotto l'impero d'una congiuntura 
innaspettala, e consentanea ad indizii pacifici , aperse 
alla conciliazione prospetti nuovi. Trasferendo la sua 











verno francese non manci 





suo programmi 
ratificando la perdita definitiva degli Stati del 





dizioni relig ose, 
durezza, e quasi di 





inacs 





che vi ho già fatto 





scaltolici le II fanno con maggiore energi 

Debbo qui far menzione, ‘a proposito della 
questione romana e degli affari religiosi, di un 
opuscolo intitolato: Preliminari della convenzione 
del 15 settembre, testè pubblicato dal duca di 
Belluno (1),stato primo segretario dell’ Ambasciata 








inearicati di fare un rapporto preliminare. 
‘1 sig. Goeist si fece 


ai per primo a parlare, 
precisando 


nuovo i punti di divergenza ch' 





posta la Camera nel 1860, allorchè essa approvò 








zitutto la questione di buona fede, e si discusse 
il punto di vista legale. Tre membri della Com- 
missione si rarono progli a proporre emen- 
damenti al progetto di governativo , mo- 
strando che la Camera doveva al paese, non già di 
conservare un contegno puramente negativo, ma 








ue diremo qualche cosa di più, dovendo parla. 
re di un recente fatto che la riguarda. La So 
cietà de’ Solida; ha per iscopo di protestare 












liontanare il prete dalla culla , noi lo 
respingiamo dal sepolero. » Nella Società” non si 





gio uno svolgimento spaventoso. Tra le inuma- 
zioni de' Solidarii, di cui ogni giorno è fatta 
menzione nella stampa belgica, merita d' esserne 
ricordata specialmente una, che è narrata dol 
Giornale di Charleroi: « Il sig. Gendebien è 
morto da libero pensatore. Ciò che avviene nell’ 








il lì È n vi if F presenta 
; o n no ie Rnzgno dI Vostra aosta (0a I° | pisa All tabilito che il Capo della Chie- | sistono fra il Governo e la Camera, e doman- | contro il dogma, la_ morale, le cerimonie della Ì 
» Umil® ed ubbid.* servitore minosi benefizii. crei irebiligr prelati po dando spiegazioni al Governo. si ;begiiler n na il suo 1 
Ì ” ì v lo- | sa non ha bisogno d'essere Sovrano per essere eg sizione | Chiesa cattolica, e di sopprimere la religione. Le dad 
| Spe Da Paese [E Aprnenso, pegno ie Al adire fai ca i TT ti Lon tungii if: Ron rispose con una sposizione | parole del suo Siatuto dicono « Togliere i mor magi 
; il 6 | mento delle dificoltà, che tengono in discordia gli Sta- 0, relative terne con- | lunghissima, nella quale ei cercò urre | ti ai preti è il principio della emancipazione dei a 
14] li Accademia delle scienze procedette il 6 | i Questo pensiero generoso “andò a vuoto: fma ta | ,,;,! Perasrato, do ormone TI siete 0" Gi lla guesione sl pialo di viste, nol quale sera [4 st preti è il pi Ka Ù 





d'accademico libero, vacani ; ì 9 milioni di talleri. Le concessioni, ch'ei di- Y i Se 
/ - presen- la vedere. La Commissione infatti ha risolto che | i 9 milio: sob ammette nessuno se non si obbliga a rifiutare qua- Fo 

ì tota pi ti P Tse epr Fiprogello d'indirizzo sosterrà apertamente le pre- | chiarò d'essere disposto a fare, parvero insull | Junquesoccorso religioso nell'ora della morte. La Gul non 
\ conda lineo, per ordine alfabetica, i * Bour- tensioni del gallicanismo parlamentare. La Came- | cienti alla Cei ni trattò an. | 5! de'Solidarii pareva dovesse finire ben presto nel Totale ci 
gois, Cap e Michele Lévy. Il numero degli elet: Ma l'Italia meritava, da parte sua, ra ratificherà queste pretensioni, ma il clero e i Nel seguito della discussione, si trattò an- | comune disprezzo, ma invece essa prese nel Bel- minore | 


una mag 
barone 
2 milio 
rente. Fi 
deputato 
feld, di 





capitale a Firenze, l' Italia vietò alle passioni la via di 
la si associò con s0- 
roteggere 


d’agevolare uno scioglimento, proponendo miglio- 
ramenti positiv 

« Il sig. di Waldeck si dici 
mente contrario al progetto di legge, e conchiu- 
se per lo scariamento puro e semplice. 

« Il sig. d'Unrub dice che si poteva fissare 
il contingente anouo con una legge, e propose 
di assembrare la landwehr coll'esercito perma- 
nente. 

« Il miaistro non rispose sulla questione del 
contingente annuo, ma trovò la seconda propo- 
sizione abbastanza opportuna, e domandò che la 
Commissione formulasse proposizioni positive a 
questo proposito, e ch'ella indicasse sino a qual 
puato sarebbe disposta ad ammettere le compen- 
sazioni, che il Governo sarebbe obbligato di esi- 
gere in questo caso. 

« Il sig. di Kirchmann manifestò l'opinione 
che non v'era nessuna necessità di riconciliarsi 
col Governo nella questione attuale; che non av- 
verrebbe nessuno sconcio, se il conflitto attuale 
si prolungasse ancora alcuni anni; ch'ella era 
un'eccellente scuola costituzionale; ch' ell’ 
una maniera d'insegnare a tutti che ci 
anche l' Autorità suprema, doveva sottostare al 
legge e alla volonta general 
Dopo alcune osservazioni del sig. di Lette, 
il ministro della guerra difese una volta ancora 
i vantaggi della riorganizzazione militare, ed in- 
sistelte soprattutto sui benefizii che ne consegui- 

10 per la landwehr, che si poteva. risparmiar 
molto, per conseguenza, in una guerra, come s'era 
veduto nella guerra contro la Denimarea 

« Il seguito della discussione fu rimessa a 
lunedì. » 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 11 marzo. 


Ballettino politico della giornata. 


somunio. 1. Dell 
bligatoria in Fram 





in capo della guardia nazionale di Parigi, ecc., è 
Mo adi fasiot nasa Noma. Accettando ii trattato 


i 
Il 
Ul 
il omesse al vostro pensiero di 
contin 
| Sessione legislativa del 4863. 
Ì eNATO. — Seduta del 6 marzo. 
( Presidente Troplong. ) 


francese a Roma. (Questo scritto prova colla mas- 
sima evidenza che, dopo la guerra d' Italia, tutti 
gli atti della diplomazia francese rispetto a Roma 
sono di tal natura da rare la rovina 
del potere temporale. lì sig. Drouyn di Lhuys vi 
è trattato molto severamente, e lo dicono molto 
irritato contro il suo antico subordinato, 

1 deputati dell’ opposizione democratica han- 
no lasciato che il pubblico penetrasse le loro dis- 
sensioni. | puri hanno fulminato una specie di 
scomunica contro i signori Ollivier e Darimon, 
colpevoli di fellonia verso i loro elettori! I due 
annessi al Governo, sostenuti dal sig. Emilio di 
Girardin, costituitosi loro difensore, banno rispo- 
sto e fallo rispondere ch'essi volevano costituire 
un' opposizione moderata e costituzionale. Questa 
guerricciuola ha divertito il pubblico. Senza voler 
prender o per gli altri, debbo 
solo farvi osservare che l' opposizione costituzio- 
nale dei signori Darimon e Ollivier piace molto 
agli amici del Governo, ed io ne desumo che 
nessuno crede ch’ essa possa divenire incomoda. 
Questa conclusione è generale. 

Voi avrete già menzionata probabilmente la 
lettera dell’ Imperatore, relativa agli abbellimenti 
di Lione; ora i giornali e le corrispondenze assicu- 
rano che quella lettera ba produtto una grande 
impressione in quella città. È per altro probabile, 
che la popolazione operaia di quel grande centro 
d'industria non ne resterà perciò meno ostile, non 
già alla persona dell' Imperatore, ma al suo Gover- 
no. Sebbene Napoleone III dichiari che Lione non 
deve più inspirar diffidenza, è certo che lo spirito 
ivoluzionario vi è sempre potente. Tutte le ele- 

dal 1852 sino al presente, l'hanno provato. 
Che la città di Livne sia chiamata ad ciesgere 
un Consiglio municipale, e si vedrà se gli eletti 
non appartengono in gran maggioranza al parti. 
to repubblicano-socialista. Ma è bensì vero che, 
se le perverse dotirine vi sono in fiore, le ten: 
denze insurrezionali sembrano esserne scomparse. 
la questo si osserva ua progresso evidente da 
tredici anni in qua in tutta la Francia; ma trat- 


agonia d'ogni solidario, ha avuto luogo anche 
suo letto di morte; il clero ha fatto tentativi 
inauditi per accostarsi al malato. Il decano di 
Charleroi ha domandato di vederlo, ma il padre 
suo, una delle glorie del Belgio, armato del te- 
stamento di suo figlio, ha fatto rispettare una 
volontà fermamente espressa. Il sig. Gendebien 
ha adempito il suo dovere, allo stesso titolo e 
collo stessa coscienza dei signori Van Schoor e 
Thiéfrs, esecutori testamentari di Verbaegen 
Finora non si erano veduti che certi amici, cir- 
condare il letto d'un moribondo per impedire 
ch'ei venisse meno ne' suoi propositi , e per al- 
lontanare da esso il sacerdote, ora si vede com- 
piere quest’ orribile ufficio il padre. Non sappia- 
mo se possa darsi una maggiore e più stolta 
empietà! E questo padre è chiamato una delle 
glorie del Belgio! 

4. Intorno alla cessazione delle trattative fi- 
nanziarie, relativamente al bilancio del 1865, tra 
l'eccelso Ministero di Vienna e la Giunta finan- 
ziaria della Camera dei deputati , l' Ost-Deutsche 
Post è d'opinione che l'essere troncate le trat- 
tative è cosa sodisfacente , perchè tragge la Ca- 
mera dei deputati © il Governo da un la 
di contraddizioni. La mozione Vrints, che te 
ridurre d'un tratto le spese del bilaneio 
st'anno sino alla concorrenza del deficit corren- 
te, aveva in sè qualche cosa di seducente a pri- 
mo aspetto, ma suscitava molte e grandi diffi- 
coltà. Il Governo stimò di non potervisi presta. 
re che a patto, che gli sarebbe lasciata piena li- 
bertà di girare a suo piacere le somme negli 
esercizi di due bilanci consecutivi. Ora questa 
facoltà, secondo l' Ost-Beutsehe Post, accordata 
al Goverm rebbe privata la Camera d'uno SENTE 
de' più essenziali diritti della Rappresentanza dell’ 
Impero, quello dell'esame e delia. fissazione del 
bilancio in tutte le sue parti, e creato un ante- 
cedente, che avrebbe posta una futura Assemblea 
in gravi perplessità, e che la storia del nostro 
sviluppo costituzionale le avrebbe imputato co- 
me un fallo imperdonabile. La Sottocommissione, 
continua l’ Ost- Deutsche Post, ha voluto tener 
conto del desiderio della maggioranza della < a- 
mera di giungere ad un accomodamento, ed ba 
Prinz accordato al Governo la facoltà di giro in certi 
e’ partiti a recia comtro | capitoli del bilancio, negandola per altri; facoltà 
feti del progetto d'indirizzo del | limitata, che sarebbe stata forse più dannosa del- grandi i 
Senalo nei Senaio medesimo. la libertà assoluta domandata dal Governo. In riporti 1 

4. La relazione del ministro della istruzione | breve, il giornale , di cui parliamo, non crede Maria, al 
pubblica in Francia, sig. Duruy, pubblicata dal | che il rifiuto della mozione Vrints sia una osti- Mercati 
Monitore della sera del 6 marzo, e dal Monitore | lità contro il Governo, e crede invece che, non 
della mattina del 7, intorno l'istruzione prima- | avendo essa potuto condurre ad” un acconica 
ria obbligatoria e gratuita, non appariva munita | mento, la si debba considerare come non 
nel foglio uffziale del visto e dell’ approvazione | nuta, se la Camera abbonda nel senso della Gute, 
fell Imperatore. Il Monstore ha dato poi alla pub | missione. La legge finanziaria. rimane quale il 
blica curiosità la necessaria spiegazione su quella | Govorno l'ha. presentata, se ne discutertmao, li 
mancanza, dicendo + che la relazione del signor | allocazioni ogni anno, ed è da sperare che ogni 
1 ministro dell'istruzione pubblica non è altro | anno si verrà ad un'accordo. L' Ost - Deutiohe 

che l'espressione della sua opinione personale; | Post conchiude il suo. articolo congratulandosi 
1 che quella relazione è stata discussa in molte | dell'esito avuto dalla mozione Vsint 
* sedute dai ministri e dai membri del Consi- 3. Anche la Gazzetta Austriaca si occupa | 
1 Bio privato, riuniti sotto la presidenza dell’Im- | dello stesso oggetto, e.” dice, che dopo tutto ciò | 
{ Reralore, e che, in seguilo a quelle diseussio- | che ha fatto il Governo, egli non può più aderi- | 
i Ri, l'Imperatore ha adottato un progetto di | re alla proposta della Soltocommissione, non py- 
* legge che non da per bose i pi svilup- | tendo fare un nuovo bilancio, e non avendo che 
lella pubblica istr punti d'appoggio 
e per il modo di 
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atificio, d'assicurare la condizione finanzi 
ria del Governo romano, e di facilitare Ja formazio: 
del suo esercito. Le transazioni eflicaci ebbero du 
que principio. È vostro desiderio, Sire, ch' elle fa 
no più gran passi, La convenzione, lealmente e pi 
namente eseguita, condurrà a tale scopo. Essa lo sarà 
La seduta è aperta a 2 ore e 1/, 
I sigg. Rouher, ministro di Stato, @ Vuitry, 
ro presidente’ del Consiglio di Stato; i sigg: 
di Parieu, vicepresidente del Consiglio di Stat 
ed il generale Allard, presidente di Sezione, seg- | d'azione, e la Francia può riposare sulla vostra sag- 
gono al banco degli oratori del Governo, genza. 


da Vostra Maesta, che sempre volle il ravsicinamento 

de’ due Stati ; essa lo sarà dall’ Italia, che si ricorde 
' Î * L'anno scorso il Mes 
L'ordine del giorno chiama la lettura del non ‘un campo di beltaglia. 


de' suoi impegni e della Francia. Senza dubbio , l'av- 
venire può nascondere emergenze impreviste, In tal 
caso, Vostra Maestà si è riserbata la sua piena liberta 
salvo la superiorità militare della F 
uscito un Impero, sulla culla del q 

Napoleone Ill e di Cario 
gli le virtù, che fondano gli Stati, e fargli 


obbliare le passioni, che li iano !. Alcuni 
uestioni sopravvissero alle 
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progetto d' indirizzo. ( Vivo movimento d'atten- 
ione.) 

HI presidente Troplong, relatore, legge il pro- 
getto ali rizzo, di cui ecco il tenore: 

« Sire, 

« Le sessioni legislative, lungi dal parere un im- 
baraizo “a Vostra Macota tra 
sa se non un’ occasi 
colla Francia e di mette 
lante del Mona cordo de' grandi pot 
bertà delle discussioni e del sindacato. Egli è un mo- 
mento d'utile prova per le nostre forme costituziona= 
li. Quando un popolo vede il suo Governo dargli. del 
continuo l'ordine 
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‘urezza, l'incremento de' suoi 
mezzi © le sodisfazioni essenziali della liberta, ei com- 
prende che ie sue istituzioni stanno nel vero ; e Vostra 
potè dire a questo popolo riconoscente : Mun- 
teniamo con fermezza le basi della nostra Costituzione. | che 
Esse verranno mantenute senz' alterazione, linchè si a- 
scoltera la voce imponente di que' milioni di suffragii, 
che fecero, € rifare! i un de' più mi , 
sciti fondamentali i Ja storia abbia serbato il ricordo. Soldati della ci 
traccia olFa Maesta, che non pile pesioni tei, na del diritto de’ popoli e e’ legittimi interessi del 
racciato il programma di quella del 1865. Ciò che lue' prodi meritarono tal gloriosa testimonianza 
caralterizza, è il desiderio costante di Vostra Maestà di | } Lar pe verniade 
far servire il potere. costituito fra le sue mani della 
volontà nazionale, al una emanci 
forze individuali 
i che indebolire 





i que. 








* Sire, Vostra Maestà profferi una grande parola, 
giò in Francia e nel mondo 














‘o un'altra volta, i nostri plebi- 
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siccome 


















quattro parti del mondo, Ora, uniamocri 
ci d'accordo a fecondare tal pace 
contiene nel suo seno tesori inesauril 
imperia re. La Francia p 
genio forze immense, che decupiano 
pare a'servigi della nobile causa, 
r tal guisa, vedremo i partiti ritrarsi 
grandire e prosperare. La Francia, più ricca nel riguar= 
do delle istituzioni, del sapere, del commercio e delle | tredici in 
fer dotato il paese | arti. stringerà più ancora i legami. che l'uniscono al- | tasi di sapere'se questo progresso ha una base so- 
trend iibgrdai Regiiar Marata ioveca el | Ja dinastia; © cosiro figlio saprà come si regni colla | lida, e se debba essere tenuto come un acquisto 
tanchigie comunali e dibarlimentali eccellente inno» RS Refilan TTSO7 cene a CRI apnee den o: Molli‘ ne; dublino ;( 24/0 seno; tra 
ne, che ha per iscopo di 50) ' n E o 3 
Hone cimiale de n peso itoppo gravoso. serva ne .l presidente annunzia che il progetto d' in- Le notizie del Messico e degli antichi Stati 
holire l'energia de' suoi ordigni e la sua potente u- | dirizzo sarà stampato e distribuito oggi stesso a' | Uniti cagionano sempre gravissimi pensieri. E 
nità. n sigg. senatori. Indi propone di assegnare la di- | evidente che la questione messicana non è anco- 
i) at sErRTO: Mila aleria criminale, già molto miti- | scussione a giovedì prossimo. Tal proposizione è | x finita, e che non lo sarà ancora per molto tempo. 
[id onde glie accettata. Il tradimento, di cui un distaccamento francese 
è stato vittima prova, che non è da fidarsi nè anche 
de' Messicani, che hanno accettato l' Impero. D' 
sen altra. parte, le rotte de' confederati accennano 
Parigi 6 marzo. termine della guerra, almeno della guerra grossa 
(X) La Commissione, ita del progetto | {ra il Nord e il Sud. Ora questo scioglimento ci 
irizzo del Senato, ha compiuto il suo Îavo- | recherà terribili imbarazzi. Tutti ne sono eonvin- 
ro, ed oggi stesso deo darne comunicazione alia | ti, e i deputati dell' opposizione insisteranno con 
prima nostra Camere. Tutti si accordano nel di- | forza su questo affare. Si annunzia che Berryer, 
re che il documento è scolorito, ma pure non vi | Thiers e Giulio Favre vogliono trattarne diffusa- 
manca un':ffermazione molto de'diritti ehe | mente. 
lo Stato rivendica i ia religiosa. (V. sopra.) Di più la spedizione messicana , che sinora 
Si prevede una vivissima discussione in Se- | era stata sostenuta dai cattolici in Francia, sarà 
nato. Parecchi senatori vogliono combattere risolu- | da essi abbandonata, e i recenti del Governo 
tamente la convenzione del 15 settembre. Uno degli | imperiale del Messico spieguno questo cangia» 
oppositori, il sig. conte Ségur d’Aguesseau, non | mento. 
sapendo se, per la sua malferma salute, egli potrà Si pretende che, nel progetto d' indirizzo 
fare abilità di parlare dalla tribuna, e temendo | del legi s' introdurrà una frase spic- 
di non poter esprimere tutto il suo pensiero, ha | cata contro le più o meno mascherate 
diretto a' suoi coll a molti personaggi deli: | della Prussia sui Ducati dell'Elba, 
tici una lettera, nella quale fa aspro governo della Alcune parole intorno ad una questione del 
giorno. Il Monileur ci ha fatto sapere questa 
mattina, che il sig. Duruy, nostro inquieto mini. 
stro della pubblica istruzione , aveva finalmente 
gttenuto una quasi vittoria nella question dellio- 
segnamento primario gratuito ed obbligatorio. Il 
giornale ufficiale pubblica infatti una “luoghiasi 
ma relazione (dieci nove colonne ), in cui, soito 
pretesto di esporre lo stato dell’insegnamento 







La pace 
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siede nel suo 
bene ; essa le 
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normale, quando le seconde son sufticienti ad assi- 

curare lè prime, ed il potere medesimo porge loro 
lo della sua protezione. Dopo 

lelle libertà mercantili, 
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‘rancia. — 3, La setta dei Soli 
— 4. Opinione dell' Ost-deutsche Post 
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lhi « La prigionia per debiti, sospesa dal Governo 

provvisorio il ? marzo 188, ristabilita poco tempo do- 
po dalla legge del 13 dicembre, in forza delle doman= 
de della Banca di Francia è del commercio, sarà sot- 
toposta alla pruova d'un nuovo esame, in cui i biso- 
gui del credito ed i riguardi dovuti alla liberta per- | d' i 
sonale saranno accuratamente pesati. 

* Le Società mercantili saranno studiate dal lato 
d'un'azione più libera per le combinazioni legittime 
dell'interesse privato. 

fine, l'istruzion 


( Nostro earteggio privato. ) 












avmentar 









pigli, 
digoi tn) 
se. Gli 
ta impo 
Unit dA 
da in re 
tori di 
per cui 
ehe qu 
dontane 
lati per le economie da fare, mentic 
a luarle. Il Governo dee ora lia 
cogliere in ogni tolo del bilancio l'opportu- di 
nità d'un'economia. I giri non offrono vantaggi 
che a patto d'una perfetta libertà di mo 
Quello che prova che la facoltà de'girì non trae 
seco la rinunzia a nessuno de diritti della Ca- 
i è, che la maggioranza della Commissio- 
ne vuole accordarla in certa misura. Le ragioni 
per le quali è accordata questa facoltà 0 è ne- 
gata, sono adung ioni 











j 
i 
I 
Î sorte de’ maestri, 
| gd alla loro frequenza, riceverà un più vivo impulso, 
sotto l'influsso di quell'idea giusta & liberale, che, ir 
un paese di suffragio universale , tutti debbono saper 
leggere e scrivere. 

* ll morale della. nazione n 
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rocederà dunque di 
‘grandi lavori stanno 

























famosa convenzione. ( Y: sopra.) Questa lettera auto- 
gralata ha prodotto grandissimo effetto nel mondo 
politico, e si dice che il si, 


ento. 





Ito, ch'è stato trasmesso all'esame 

L- Gi'itittori primari 
s0ggel ‘ottenere ven 
tivamente il brevetto di capacità; 2° I Comun: 
che hanno più di 500 anime dovranno avere una 
scuola pubblica per le fanciulle; 8° Potranno 
essere accordati premii d' 

ono 









pra 
puri 
pesta 
Se si vuol rendere impossibile il Governo a co ne tei 





parvero mal sonanti. 
he prenderanno parte alliva 





i: + i atti {requenterai Dore che lo. dif ) Ò gi) 

Îl i grembo ‘ad'ang non po- | ne dibaltimenti dell'indirizzo del Senato, si cita | primario durante il 863, il sig. Duruy domando | datto ne Perni pressato, 0 did 0 1860 

dI Pincio iso e Mpa [prosperità | il Cardinale Arcivescovo di Rouen, nor di retata obbligatorio. Lire quarti alibi | ma te pertamente, si proponga utì voto di sfiducia alla doo) 
j Lincei op riporre Pri nel | Bonnechose. Questo prelato è infatti quello de' | enorme lavoro sono dedicat ‘amera, e se non si 





nostri Cardinali che, possiede più d'ogai altro il 
genere d'eloquenza più acconcio alle Assemblee 
politiche, e quantunque egli sia partigiano dichia- 
rato delle dottrine romane, è in assai buoni ter- 
mini nelle sfere uffiziali , e potrà essergli fatto 





prezzo del danaro ed in quello di certe materie prime, 
V' ebbero imbarazzi industriali ed economici, come 
ne provaron di fuori tutt'i grandi mercati. Ma qui, 
più che in qualsivoglia altro sito, gl' interessi privati 
il gli attenuarono colla lor9 prudenza ed il loro corag- 
| gio. Se piace alla Francia trovare la mano protettrice 


c per vie ob- 
blique e cavillose a fini, per condurre a' quali le 


6. Dalla Grecia sappiamo che al Governo si 
prepara una forle opposizione, essendosi accordati 





cia in sostegno della sua opinione; ma questo è 
poco. Egli non ha potuto trovare ibfatti the ene 
disposizione degli Stati d'Oriéans nel 1560, ed 
una decisione emanata nel 4574 Stati di 

















v s » questo fine il pertito avanzato, che ha per ca- nt 
del Governo negli affri pubblici, ella sa breservare | per conseguenza d'essere ‘ascoltalo più attenta | Navarra ; ma lo Navarca allone de perte poli si fe e ce) detto aleni 

sc e dic ea gg nl | et ua discorso del Cardinal | el Francia Egli invoca eziandio in modo ine Liste frico deserte sato 

Me cade ì { , che + Miaulis. li 

| peronta pei che ta cr tm | yo, paro a, dior dol Cardio inato e fuor di aleune dichiara. one, che sarà fatta al Governo da' due — 





ragione 
zioni di Luigi XIV e di Luigi XV. In breve, egli 
| sit) a n ia, combattere, almeno così si afferma , la sentenma, | —__ ___ ‘egli 
H ) Aggiungiamo : che esse chiaminsi Russia, In- (1) V. il Bullettino polizico del 3 marzo N. 7. 


partiti collegati, si dichiara voler essere contenu- 
ra, Italia, ecc. (Nota dell'autore della lettera) | colla quale il Consiglio di Stato lo ha dichiara. * 


ta nei limiti della legalità, ma chi i mal 
leradore che questi miti siano virata + Salo 
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il tempo potrà farci conoscere le vere tendenze 
di questa nuova alleanza. 

T. Secondo alcuni giornali, il ito d'io- 
dirizzo del Senato in risposta al discorso di 
poleone III non ha oltenuto nè l'adesione de” 
fensori del potere temporale, nè quella de' par- 
tigiani della rivoluzione italiana. Sì crede adun- 
que con ragione che avrà luogo una discussione 
assii animata. Parecchi senatori si sono inscritti 
per parlare in punto all' enciclica, e tra quest 
vi sono i signori Bonjean, Delangle, Rouland , i 
Cardinali Donnet, Mathieu, di Bonnechose e mon- 
signor Darboy. Sulla convenzione del 15 settem- 
bre, parleranno i signori Leroy di Sant'Arnaud, 
di La Guéronnière, Stourm , duca di Persigay , 
il Cardinale di Bonnechose. Il marchese di Boissy 
si propone di parlare di entrambi gli oggetti, 
vale a dire dell' enciclica e della Prairie 

(* 


ina 9 marzo. 
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La Wiener Abendpost reca la seguente nota (1): 

jano andare oggi a 
notizia, data per 
telegrafo, dell'articolo del Morning Post, secondo 
il quale il Governo imperiale russo avrebbe ri- 
chiesto qui, che lo stato d'assedio della Gallizia 
venisse conservato fino all'esecuzione dell’ incor- 
porazione, che si ha intenzione di fare del Regno 
di Polonia, 

« Una tale richiesta, a quanto possiamo as- 
stcurare nel modo più 
Se, da questa parte 
Loudra, si dovesse giudicare dei dati ulteriori ivi 
contenuti, non si potrebbe affibbiare a tutta quella 
comunicazione se non il carattere d’ un' inven- 
zione dellata da spirito di partito. » 











Nella seduta d' iersera della Giunta finanzia- 
ria dovevano discutersi le proposte del Sottoco- 
mitato ; siccome però non vi comparve nessun rap- 

ntante del Governo, il deputato Giskra lesse 
il suo rapporto sul bilancio della guerra. Nella 
seduta d'oggi, fu discusso questo bilancio, Il re- 
latore ne fece un’ estesa jizione, su cui s' im- 
pegnò una lunga discussione. Il deputato Szabel 
propose la cancellazione di 11 milioni soltanto, 
avuto riguardo alla circostanza che sarà presto 
scorsa una quarta parte dell’anno finanziario, per 
cui non si potrebbe porre più in esecuzione la 
totale cancellazione, e ch' è più desiderabile una 

inore cancellazione d' accordo col Governo, che 
ja maggiore cancellazione contro il Governo. Il 
barono Fiselsberg propose una cancellazione di 
2 milioni minore di quella proposta dal refe- 
rente. Finalmente , fu adottata una proposta del 
deputato Bachofen, emeodata dal sig. di Kaiser- 
feid, di aggiornare la votazione del bilancio della 
guerra fino dopo la discussione del rapporto del 
Sottocomitato, e la deliberazione su lo; col- 
l’aggiuota però, che la votazione sul bilancio del- 
la guerra abbia luogo questa sera stessa, imme- 
mente dopo esaurito” il rapporto del Sotto- 
comitato. Non comparve in questa seduta nessun 
rappresentante del Governo. (C. GA.) 
Napoli 6 marzo. 

Quest: ttina, i frati di S. Nicola alla Ca- 
rità, lasciavano il loro convento e venivano con- 
centrati in altro della stessa loro regola, esistente 
nella Sezione Pendino. Quel locale veniva tosto 
consegnato colle debite formalità al delegato del 
Municipio, che, a nome del medesimo, ne pren- 
deva immediatamente possesso. —(Pungolo.) 


Berlino 7 marzo. 
Tanto la Kreuszeitung quanto la Nordd. Allg. 
Zeit. riferiscono che la risposta austriaca al di- 
Spaccio prussiano, in cui si pongono le condi- 
zioni per tutelare gl' iuteressi della Prussia e della 
Germania nei Ducati, è arrivata a Berlino. 












































L' Abendpost reca: « Da fonte ministeriale 
prussiana vengono comunicati alcuni particolari 
sulla sostanza del dispaccio, contenente le condi 
zioni della Prussia (sulla vertenza dei Duenti ). 
La questione di Rendsburgo (dice una corrispon- 
denza uficiosa della ScAles. Zeit.) è indifferente, 
parte perchè non avrà più alcuna importanza 
strategica, parte perchè chi ha l'esercito dispone 
ure delle fortezze, sia ciò dichi o no. Una 
ortezza federale non esisteva nell’ Holsteia, e 
siccome essa potrebbe venir introdotta soltanto 




















(1) V. il Bullettno politico d 





mercè l'unanimità de’ voti della Dieja, così non | 


ve ne sarà alcuna 


pure in appresso. La suppo- 
sizione d'alcuni 


i, che la Prussia pretenda 
la rappresentanza diplomatica nei Ducati, è ine- 
satta. Siccome il Principe eventual 
alcun esercito, è da prevedersi 
stione della tanza di 











Vienna 9 marzo. 
quest'oggi della Camera dei 
terpella il Governo cirea 
regnante nelle regioni montuose della 
Schmerling risponde avere ormai il Go- 
Miniato, Sehoerti . rd 
linistro ing ris; 
lanza di Gira, relativa alla proc 
stato d' assedio nella suddetta Provincia: mante- 
nere il Governo le medesime viste, da lui mai 
festate in occasione del dibattimento sull'i 
fa lo i d'assedio verrà abolito re 
no 48 aprile. — Berger presenta un i 
legge, sO quo il $ 48 della legge load 
viene dilucidato in modo che ogni legale dispo- 
sizione presa in base a questo $ va fuori di at- 
tività, qualora non venga approvata dal Consiglio 
dell'Impero. — Il progetto di legge di riduzione 
del prestito in argento fu aduttato, giusta la 
posta del Comitato. — Prossima seduta indeter- 
minata. , (G. di Trento.) 
Melfi 8 marzo. 
Questa notte, i bersaglieri circondarono una 
grotta speaera di paia, Pest erano nascosti 
ttro briganti, compreso il famigerato Palmie- 
È lotimato loro d' arreudersi o con fu- 
late, uccidendo la guida. I bersaglieri allora as- 
saltarono la grotta, uccisero tutti i briganti, e vi 
vennero una provvista di viveri per quattro 
mesi. (Perseo) 
Parigi 8 marzo. 

La voce che il ministro Duruy avesse dato 
la sua dimissione, in seguito alla nota del Mo- 
niteur d' ieri, è priva di fondamento. — Il Mo- 
niteur della sera riferisce: « Daud pascià rimane 
governatore del Libano; sperasi che Giuseppe 
rispetterà il vigente ordine di cose.» — 
1 Brasil assedieranno |’ Assunzione. — Bazai 
chiede urgentemente rinforzi pel Messico, giac- 
chè 8000 Austriaci, benchè molto abili in guerra, 

insieme alla legione straniera, non 
— L'Imperatore intende visitare 
nel mese d'aprile, col Principe imperiale, la città 
di Lione, dove quest’ultimo darà il primo colpo 
per la demolizione delle mura. — La France 
smentisce la notizia del richiamo d'una brigata 
francese da Roma. — La questione dell’insegna- 
mento aveva cagionato tale scissura nel Gabi- 
netto, che il ministro Rouher voleva dimettersi. 

( Pr., N. Pr. Pr.e 0. T.) 


Parigi 9 marzo. 
Situazione della Banca. — Aumento nel nu- 
merario, milioni 29 #/,; anticipazioni, #/,; conti 
particolari, 4 inuzione nel portafoglio, 
25 #5; Tesoro, l/,. Circolazione dei biglietti, sta- 
zionaria. — La Banca ha ribassato lo sconto al 
3.t/, per cento. (FF. SS) 



























































DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna AA marzo. 
(Spedito l' 11, ore 8 mio. 3) antimerid ) 
) 

Il Governo prussiano ordinò ad Ar- 
mand di Bordeaux dieci navi da guerra. 
giornali parigini riguardano la mor- 
te del duea di Morny come un importante 
avvenimento. — I federali presero Wil- 
mington. 

(Nostra corrispondenza privata. ) 





( Ricevuto ;' 14, ore 9 mia. 40 
















Corso degli effetti e det cambi 
ALL'I n. PUBBLICA BORSA DI VIENNA. 








arratti. 
70 71 80 

78 65 78 60 

93 45 93 55 

n 802 — 800 — 
45. dell'Istit. di credi! 30 18380 

casi 

Londra 1225 41245 
Argsoto -;.; 1108 44025 
Zecchini imperiali 5 30 529 





(Corsi di sera per telegrafo.) 
Borsa di Parigi del 10 marzo. 





Rendita 3 p.°. . . . . . 6770 
Strade ferrate sustrische . . 44 
Credito mobiliare . . . . . 860 - 
Borsa di Londra del 10 marzo. 
Consolidato iuglese . sp 


FATTI DIVERSI. 





Oagi questi buoni alpigiani convennero con 
me, nella vecchia Joro chiesuola, per implorare, 
con prece solenne, dall' Altissimo lunga e prospe- 
ra vita agli augusti coniugi l' Imperatore Perdi- 
imperatrice Maria Anna d'Austria, i qua- 
li elargiroro la somma di fior. 400, quattrocento, 
onde i in grado di continuare nel lavoro di 
u2a chiesa nuova , resa necessario dalla sempre 
crescente popolazione. Che se la nostra povertà 
non consentiva la pompa di esterne appareni 
vi fu almeno in tutti i cuori, sincerità d' inten- 
zione ed abbondanza di affito. Infatti da questo 
atto, di veramente sovrana liberalità, noi ricono- 
sciamo non solo i vantaggi che direttamente ne 
deri ano, ma la soluzione altresì del problema 
] quale, l'opera già avviata rimase per 
RIE 're peli Ora sus di dubita più "il potere 
la compire, ed il nostro Comune, senza offende- 
re i riguardi della giustizia distributiva, potrà a 
suo tempo stenderci auch’ esso la mano succorri- 
trice, e noi ci confermeremo sempre più nella 
‘concetta opinione che (almeno quando si 
iralta del bene delle anime ) non opera inconsul- 
tamente chi fida nella Provvidenza. 
Sant' Antonio Toatal di Trichi Distretto 
di Belluno, diocesi di Ceneda, 28 febbraio 1865. 
Don Pierao Santoni 
Cappellano curato. 


























È uscita la Puntata quarta, febbraio 1865, 
del volume 1, serie II, degli Atti dell’ Ateneo ve- 
neto.— Indice. — Adunanza ordinaria del 18 ago- 
sto 1854: — Osservazioni sullo scritto del signor 












Luigi Peiss, intitolato: De l’ usage des études a- 
nalomigues et physiologiques dans les arts du des- 
sin, ec., del socio ordinario prof. M. dott. Asson. 





— Adunanza ordinaria del 25 agosto 1864:— 
Sulla perforazione meccaniea delle gallerie ferro- 
viarie, ed in particolare sul gigantesco traforo 
delle Alpi Cozie, detto del Moncenisio, saggio sto- 
rico descrittivo del socio ordinario ingegnere M. 
dott. Treves, con due tavole incise. 


Da Cesare Augusto a Luigi Filippo, sono nu- 
merosi i Re autori. Svetonio racconta che Augu- 
sto compose le Risposte a Bruto, le Esortazioni 
alla filosofia © le Memorie della sua vita; Tibe- 
rio scrisse un Pianto sulla morte di Cesare" Cla 
dio un’ Apologia di Cicerone ; Nerone un 
intitolato : J Bornio. Il celebre Cardinale 
ha dato le Lettere a Frontone di Marc” Aurelio, e 
Giuliano l'Apostata scrisse /{ Misopogon. Limi- 
tando questa rivista ai Re francesi, abbiamo le 
Novelle di Luigi XI, le poesie di Francesco I, le 
Memorie storiche, politiche e militari di Luigi 
XIV, il quale fin da fanciullo traduceva i 
meniarii di Cesare, stampati a Parigi nel fi 
col titolo: La guerre di 
mier livre des Commentaires de Jules Cesar, par 
Louis XIV Dieu donné Roi d- Prance et Navar- 
re. E poi la Geografia di Luigi XV Re di» Frai 
cia, stampata in Parigi dalla stamperia del Gabi- 
netto di S. M., nel 1718; le Massime morali e 
politiche tolte dal Telemaco di Féuélon, per Luigi 






























del 10 marzo del'11 marzo | de Paris, una serie di articol 





isse, traduite du pre- | 





XVI (Paris 1766); I Viaggio da Parigi a Brur- 
selles e a Coblenza di Luigi XVIII. Il signor Re- 
née pubblicava, alcu i 








Borboni e dei Bonaparte letterati 
prima dell’ Histoire de César, pubblicò Les idees 











napoléoniennes , il Traité de l'artillerie, |’ Abo- 
lition de la misère, Le Pupe e le Congs 
(Unità Catt) 





La ‘sera del 5 corrente, quattro giovani con- 
tadini, fre’ quali certo Zaccarin Angelo, tutti del 
Comune di Ronco, dopo aver bevuto del vino 
all'osteria di Pergacco, in Zevio, in compagnia 
del giovine Gaetano Tura, appiccarono rissa fra 
loro, nella quale il Tura rimase gravemente fe- 
rito ‘al collo, di coltellata, dal Zaccarin che ven- 
ne arrestato. 


HI giorno 4 corrente, verso le ore 7 pome- 
ridiane, scoppiò un incendio nella stalla e tettoia 
dell'oste Giovanni Prevedello, di Crespano d' A- 
solo. L'incendio, mediante i pronti soccorsi ar- 
recati da un drappello delle guardie di finanza 
di colà, e dagli abitanti del Comune, venne dap- 
prima isolato, ed alle ore 40 della sera era spen- 
to del tulto, senza cagionare verun' 
zia. Il danno ammonta a 1500 fior 
indagini finora fatte, sembra che li 
le disastro sia stata puramente accidentale. 


Il giorno 27 p. p. febbraio, scoppiò un in- 
cendio, che fece rovinare , con danno di 1500 
fiorini circa, la casa di Vincenzo Asquini, con- 
dotta in affitto da certo Toletti Giacomo, del luo- 
go detto Borgo di Pez, Comune di Fagagna, Di- 
stretto di S. Daniele. V'è tutto il sospetto che 
gli autori del disastro sieno tre questuanti giro- 
vaghi, perchè, prima ancora che l'incendio si fos- 
se dilatato, ei furono veduti allontanarsi dagli 
orti di quella casa, camminando in fretta pei 
campi. Ma ei vennero poco appresso arrestati in 
un fossato, ove si tenevano nascosti, dal gendar- 
me Gaazerla , che, essendo accorso sul luogo 
del disastro, e avuta contezza del fatto, si pose 
con tutta sollecitudine ad inseguirli. Ei si diede 
dero a conoscere per Sorian Giuseppe , 
zia, Ferro Pietro, di Torreano, e Segatti di Fri 
cesco, di Udine. 
l'Autorità giudi; 
Il giorno 7 corrente, si trovò appiccato in 
io, certo Valentino Burco, di Percotto, 


























Di un nuovo lavoro all''agemina e all'intarsio 
del maestro Antonio Cortellazzo di Vicenza. 

Quell'arte, che mediante la intarsiatura di 

fili e sottilissime laminette di argento e d'oro 

in metello men nobile conduce ogni sorta di ope- 





re, così di figura come di arabeschi ed ornati, 
ebbe tra noi il nome di lavoro all’azzimina od 
agemina, da agem nome col quale gli Ara 
dicavano in generale le terre straniere ed in par- 
ticolare la Persia. Non è però che noi l' appren- 
dessimo da essi, ma, come avvertiva il Lazari (") 
furono gli Orientali, ch' ebbero il vanto di averl 
fatta rifiorire, ed applicata forse per la prima | 
volta a decorare, oltrechè il bronzo, l'acciaio. 
Toccò essa una splendida meta con Benve- 
nuto Cellini, all’ epoca del quale, od in quel torno 
di tempo, fiorirono altri valenti maestri , tra i 
quali noi Veneziani ricorderemo Paolo Rizzo, che, 
soscrivendosi Puulus Ageminius, fece sì che l' aba: 
te Mauro Boni credesse aver egli dato il nome a 
quell'arte. Ma, dopo il secolo decimosesto, i lavo- 
ri di questo genere, sia per la mancanza di al- 
lievi dei sommi maestri, sia per le mutate ten- 
denze dell’arte, veanero sempre mancando, cosic- 
chè assai scarsi si veggono oggidi nei Musei. 
Era dato a Vicenza, alla patria di Palladio, 
di Scamuzzi e di Valerio Belli, veder sorgere nel 
suo seno un arlista, che, facendo rinascere quest' 
arte, rinnova in Italia le tradizioni di Benvenuto 
e di Rizzo. Ognuno ebbe ad ammirare in questi 
, esposto nelle vetrine del Ripamunti, un ba- 
ile del diametro di 24 centimetri , lavorato dal 









































mera dei comuni, grande conoscitore e mecena- 
te delle belle arti, ben noto a Venezia, che visita 
spesso nei suoi viaggi. Invierà egli il lavoro del 








|‘ () Notizie delle opere d'arte e 
| Correr di Venezia, 


antichità della Raccolta 





Cortellazzo ala prossima Esposizione di Dublino, 
L’estremo labbro del bacile è lavorato all’ 
agemina in alto rilievo dorato, ed il primo con- 
torno di esso è diviso in dodici comparti, sei dei 
quali rappresentano alcuni gruppi di ninfe e tri- 
toni, tre alcune deità mitologiche, e gli altri tre 
varii fregi con animali allegorici. Fra le smus- 
ture superiori dei loro riquadri, vi sono dodi- 
ci maschere, dalle quali pendono i ritratti dei do- 
dici Cesari in altrettante medaglie: il tutto lavo- 
rato in argento a cesello ed all’ agemin: 

Nel secondo cerchio, ch' è quello che forma 
la parte concava del bacile, ammiransi dodici 
teste di leoni, unite una coll’ altra da fregi, in 
mezzo ai quali sono attaccati piccoli riquadri 
raffaelleschi coi segni del aodiaco all’ agemina 
in oro. Fra l'uno e l'altro di essi, l'artista vi 
poneva dodici vasi, sui quali appoggiano il piede 
un egual numero di putti, portanti ognuno lo 
stemma delle dodici principali città d'Italia. I 

si ed i segni del zodiaco sono intramezzati da 
altri fregi raffaelleschi damascati in oro e con leg- 
giero rilievo. 
ella seconda zona del fondo che si rialza 
quasi a livello del labbro, si veggono sei meda- 
glioni ovali, rappresentanti soggetti mitologici, il 
tempo, il giorno, la notie, il lavoro, la diligenza, 
il riposo, e tutto all'iatorno ad essi ricchissi 
fregì, con putti recanti vasi di fivri, con uccelli 
ed di varie sorta, e fogliami, che con 
graziosi meandri coprono quasi tutta la superfi- 
cie, assottigliandosi sensibilmente verso il centro 
del bacile; con molte figurine in oro a piccolo 
rilievo, ed in forma così minuta, che l'occhio 
non aiutato da lenti appena le distingue : meri 
glia a vedersi, così per l' eleganza, come per la 
finitezza. 

Nel centro del bacile, sul quale andrà ad ap- 
poggiarsi il vassoio, campeggia lo stemma del 
committente, fatto sullo stile italiano del secolo 
XV; lo scudo è diviso in due parti, la superiore 
con'tre stelle d'oro in campo di smalto azzurro, 
l inferiore col campo di smalto rosso, divisa in 
tre parti dall' archipenzolo d’oro, con due stelle, 
pure d'oro, nei due lati al di sopra, ed una mez 
za luna d'argento in quello al di sotto, Il rima- 
nente del fondo è a quadrelti tinissimi damasca- 
ti in oro. Stupendi sono i riparti, che consistono 
in due angioletti d'oro portanti un giglio. L'in- 
tero seudo pende da una stella rilevata 

Dalla descrizione, che ci siamo 



























































| sione, con tanta diligenza ed istudio, che l'inge- 
gno e la valentia dell'artista superarono le pi 
grandi difficoltà , e nulla lasciano a desider 
così nel disegno, come nella esecuzione, em 
do quelle opero, per le quali vennero tanto in f 
ma i grandi maestri del secolo XVI. 

Nè questa opera del Cortellazzo è la ptima, 
che rendesse celebrato il suo nome ; chè altri suoi 
lavori furono altamente ammirati nell’ Esposizio- 
ni di Londra e di Firenze, ove ebbe premi 
medaglie, e dove reputati periodici lodarono il 
suo grande valore. Nel ricchissimo Museo di Ken- 
singlon di Londra, che raccoglie soltanto i capo- 
lavori dell'antichità, si volle collocato uno scudo 
del Cortellazzo, tanto fu trovato eguagliare l' an- 
tico, da meritare di passar quasi per fattura del 
secolo d'oro delle arti. 

Facciamo voti che questo artista, che onora 
l'Itatia, possa trovare auche fra noi” mecenati, 
cosicchè la terra, che il vide nascere, nou resti 
priva delle opere di 


















PE 


(3. pubb.) 
del 28 p. p. gen 
p. n°, Antonio Kopetzky ex guida di finanza,  ultimamer 
stazionato a Colmasino , fu posto in istato d' aceusi , sicc 

nte indiziato del' crimine di furto previsto dai ‘$$ 
lett, d Cod. pen., e punibile a sensi del $ 178 Cod 
Descrizione personale. 
Îì Kopetzky è ua uomo dell'esà d'anni 28 passati, cc 
cechi ceruki, mento, naso e bicca regolare, capelli brondi 
scuri, di colorito rosso, corpora ura robust!, con barba e mi 
stacchi rossi. 

Essendo assente e di iguota dimora, riviensi trasferitosi al 

10 tut: le Autorità di pubblica si 


ria di procedere al di lu arresto, qu 
rio tradurre a queste carceri criminali 








































fronto del valore abusivo, fu di 4 ‘/ 


franchi 
ia 10. Il 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


luta 


Venezia 11 marzo. ona 


Arrivava de Newcastle il hark ingl. Scotia Queen, i gava leggere differenze in maggiore sostegno, ta 
cap. Burn, con carbone per V. Rosa; altri legni } nel fruuento che pel granone. Gli affari pur furono 
ù di poco conto nel riso, perchè mantenev: 


entravano più tardi 










































ferma nell'opiniove d’aumento, massime per la va- 


Granaglie. In granaglie continua 











solo il da 80 
dava talora per sino a fior. 8:14 
ieri coi corsi di Vienna. coo- | tu 


dom 
telegrafo 








+ Vengono più 





l'inerzia quasi 
degli affari, senza alcuna speculazion 
continua ogni provvista all'interno, e [a 



















i pres 























vano ieri halle 700 canay 


all'interno, quantunque non si 
La semente più gradita è la giapponese , ma pochi 
si determinano a pagarla quanto vorreblwsi dai pos: | Francol. 


il | sessori. Qualche affre si è fatto delle lane a prezzi 
sostenuti 





sempre di 
nelle qualità primarie, ehe non si vogliono 
ire 60; nelle secondarie trascurate assolu 
















Sanena 
Lisbona 
Livorno 
Londra 


i, nelle frutta, nei. metal 
aticati. | vini rimasero 





























400 lire ital 
100 franchi 
* 4000 reis 

400 lireital. 5 
A lira str. 





















a prezzo ignoto, e più | Augusta. . » 10)£v.un 
si domandano le stoppe. Îl cotone, le sue manifot- | Bologna. - * 400 lireital Ivi e Pantenze 
offerti Cori. + 100 talleri Nel 10 mai 
». Arrivati da Padow 


legoz.. milanese, alla 


Da 




































— Totale N. 12 





SPETTACOLI. — Sabato 44 marzo, 





TEATRO GALLO A 8. MENEDETTO 
vanna d'Arco, del M° Verdi 
reato ApoLLO. — DI 
è condotta dall'artista 





Gorizia 
a d'o- 





atica Compagnia diretta 
io lapadopoli. 































da Franca el solito periodo, lito saliente di | i anteriori con sostegno, mente indeboiano be i fa, pelle uv quasi cme non cis | Mela. 100 sci n Sessa Sergio, cntigliee | La rivneia, — Ale ore i e mera 
randi incassi, fu solo di raddolcire il: prezzo dei | cerche di esportazione Arrivava seme di lino sero; si pagavano le mandorle per sino a fior arsiglia franchi È alla Città di Monaco. — Da | rexrno matipnan. — Compagnia mimo-plasi 
Sport. mula "oltre a cib. Il commercio "e l’indu» | Puglia, che ton venne deliberata, perchè per queta | in dettaglio per la mancanza, nè si irovano i fichi; | Messina. 400 dire ita. lano : Sirandin Emilio, pose. frane, da Rarbesi | "’einnastico-danzanto , dietta Gai fratelli Chiarini 
Sitia, al momento, pare che abbiano perduta ogni | pure esternavarsi pretese da fr. $2 a fr. 24; prezzi | la Puglia ne priva de' suoi arrivi -—(AS) | Mio 100 lire ita. Forti Giulio Cesare, possi. ilines, all'Italia {con pantomime, quadri plastici e ballo. — Alle 
loro attività, ed i grandi banchieri cercano di spie- ole adatto lmen finora a fabbricazione Sap» HO bei Ss 39 #0 | — Lea H. Gion (Ba | ore Fe metta 
are, perchè tanto denaro che si aumentava, ‘oli, che trovava mezzo di continuare il lavoro me a si ireital. 5! 397 Fog s È 
dif "inora prodotto gli effetti che si. brama quanto le offra, sinora il Levante o l'Albania. nontata Parigi 400 franchi 31/5 40 10 o neon, | Sta viuvpaza n casi on panni a aan ot: 
Dicono essi, che il denaro raccolto non è destinato ‘on molti affari notammo negli oli, perché | 11 9 marzo. Nessun arrivo. Roma » 100 sendi 6 208 — rt iena 
alle Borse, perchè vi manca materia. scontati, & afrivi ; meno a quello che non 5 Torino. è 400 ireital. 54/, 39 75 ignori : De Rrentano tar || etto drmio Ra rene dea Pi 
sortendo questo , eredono farà, forse, ribassare non i ma che non bastava alle io- | — = - Spediti Trieste è (00£va 6° 88 20 da Ugo indi La sposa di marmo. Con ballo. — Alle ore 
Sumentare ln rendita 3 per ®/y, e le Azioni di fer- | chieste, per cui da for. 27 si pagava Dalmazia e | Per Liverpool, piroscalo ingl Franlfor, di tonn. | Vicona .. * ’ 100Lva 6 s8 20 , ave. di Viterbo. — Li miavoni. — Teatro Pittore 
rovie. La massa di tanto argento, - | Ragusi per sino fior. SR senza sconto, ed in pre- | 497, cap. Shires W., con 668 lul canape, 494 | Zante... 3 g.v. » 100talleri - 804 — i leer, d'Annover, — la 
pieghi, il ribasso nelle tasse di sconto, debbono ad giore ; l'olio di Bari ehe s'era venduto a | sue. sementi di paietone, 310 cas. conterie, 800 pe, ERRO dl oro 7 e metto, — Peaultima 
“dare setapre più facile il denaro alle Bor- | d' 210 ‘si pagava a d* 215 anche con solo 18 per | maz. scopette, ® pac. Tbri € fotografie a; ; esposizione. — La domenica ed il lunedì duo 
li speculatori ii attaccano attualmente, som- | 0/, di sconto, e si cercava il Corfù a di 220, sco» | "Per Havenno, piclego pontit. S. Francesco Sa- erre ponsLici Forti Israel Cesare, ambi po rappresentazioni, 
anza alle peripezie della guerra agli Stati per %y Oli fini © mezzo fini meglio anco- | veria, di tonn. 34, patr. Naccari M, com 4024 fili | previto 1859. . lanesi. — Le banch. livornese SULLA Neva DAGLI 
bic e pare che D rendita salgo © scen- | ra potevani tostenere, e col gi oli di cotone, da | o pz. legname in‘srte, { col. stoppa catram., $ | Gcitg” meli ‘8 ). %/y purzo cav. G cacchivo, poss a Fran'oforte. — strotcho. — Ni 
ovimenti. | for 21 a £ 22, perchè aumentati. anebe in ln- | col terra color, 1 part. pece nera. reato masini 1° tnillo dott. Demetrio, ars. trisfno. — Piccani Vi- | Esposiziove, pics pittorica, 
rendita, si figurano possible ubilterra. Il petrolio ancora, perché ben tecuto da | "Per Monopoli, pilego napo. Veloce, di tonn 63, | Cour. Viglitt el Tesoro tale, poss Bolognese — Borboati Giovanni, poss | | ivi, «on 50 veto di grandezza natnile 
ione dei repubblicani nel Messico per tutto. puir. Gentile N. com 250 per. traversie di rovere, | “gode d° felbala di Fimin. — Drax Bloxtam Enrico, - Harbord | Vesmiie dite ure 4 spteo. als 2 pom. — Sesta 
giuocano coraggiosi al ribassi Colonial. 1 coloniali sono sempre più sostenuti | 450 per. dette, di larice, 2 travi ab., 32 sac. &- | ptc famberen god Guglielmo, - Joung Cherney Alessandro, tutti tre {espe con nuovi aletoscop 
be quel prestito da 6, discese a 5 nei cafè, che di Bahia viaggianti, si pagavano a | giuol { bar trementina, ? casst. biarca, 300 sco- | ‘4° giugno . » ©, poss. ingl — Per Brescia : Cuter Gio. Batt. , ne- tizia 
tane apparenze fondano le loro speci più nelle qualità huone in tar- | pe, 3 pae. merci div. e botti vuote. Presto 1860 con ‘lotieria vi r Alen Tati Gio Rat, tvegvere perc 
menticando gli alti efetti, e ciò che più vale, il mancare. Anche gli auccieri ves= | "Per Chioggia, piego auste. Dalmato Moderno, | Azioni dllo Stab. mere per una milace e. — Raymond Alfonso, ne,oz ginevrino. — cari 


ribasso nella tassa di sconto alla Banca ed al Te- 
soro, ove il miglioramento finanziario non li deter- 
a a destarsi dalla inerzia prolungata, forse 

siti temuti © sper 
vga ognora maggiore fermezza nei cor- 
At che per altro non hanno oltre pro- 
intecedente periodo, e qui seguivasi l'a 















ito dal 

Loto avena n fn a, i pen 
rò mai raggiungere la cifra pretesa di 90 ‘/, nel 

le anconte che rimasero” da 00 5, ad ‘ii 
prestito naz. da 707/, a 71; le metallicse a 65; 
il prestito veneto da 85 ‘/y ad ‘/,, e la Conversio 
ne dei Viglietti più richiesta da 67", a_68, de- 
correnza Î febbraio. Si è più trascurato il presti- 
to 1860 ad S4 ‘3, ma ben di più la rendita ital. 
che rimase offerta è 64 ?/, ad ‘/,, Le operazioni fu- 


fono in lutto limitatissime , facile lo sconto ognora | qualità inferiore viane più offerta, e qui, e nei luo- 


più alla carta bancaria ; il disaggio dell'oro in co 





fatte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, 













































Rojol Luigi, negoz. milanese 















































nero ua poco meglio tenuti nei pesti al disopra di | di tono. 2%, patr. Crosara V. con 3 bot. olio com. | Arion dell strada fe na iaedini 
0, € i. gutague seanolattuti dala con | imposta Zar. ato parita 11% corte tea, dpr e 
renza potente degli zuccheri naziona Per Triste piego aste, Rondinla, di t0nm.d Corso medio delle Banconote MOVMNENTO DELLA STRIDA PENRATA aspotragiigpei 
Salumi. Attive vendite avemmo nei salumi; le | 61, patr. Vianello S., tl erbaggi, 10m. A % , 
leghe ni mameneero di pezze di re 32 nale | spor SUO e ‘corrispondente a £ 1410: 98 p 100 fior. d'argento. lc a 
sorti migliori; le più basse si sostennero pure in o 988 SOMMARIO, — pato iero dl'Au- 
proporzione , perchè si ama il risparmio , mentre Rana AT TREE, stia: Consiglio dell'impero i Giunta fina 
Mancano le sorti maglori. Arrivarono pochi cospet- s _ | Fid Comdanne Magno Sardegna: movimento 
Ceo PERA se rs BeET:.: = {fonetico Sele fa pone To 
prezzi, essendo gli ultimi per l'annata. Le v È petra Corone ..... — — fColonnati..... 24: inci pi pineto 
n boca regerano fermamente aut, perch il | — (Litio compito di pobblici agenti di cambi) — | zz Corone.» — —- [Da 80 car dive ea a 
deposito. va sensibilmente. diminuendo € tenve fu dali : cile tallone — I ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. demoni; Gn di elena 
sempre. Combi Sead "Fisso Se Ni 10, 11, 12, 13 e 14 in S. Maria del Giglio, | lamento ‘inglese ; tornata del i marso della 
Generi diversi. La canapa non variava gran fat- [Corso presso le .R. Cass. valgo Zebenizo 990» | Gemara de comuni. — Vortogallo da questio 
10; viene più sostenuta nella poca rimanenza della ne dell'enciclica, — Francia: decreto, Lettera 
tiglio: qualit, che si domanda per Inghilterra; la | Amburgo . 3 md. per 100 marche — = ceIIII|\ ea 
Amsterd 0» » 400£40L & marassaTI LN veNEZIA fe del Senato. Elezione dell’ -Iccademta fran= 
produzione com pochissimo efito. St vende | Ancooa . . 3 md. » {00lireitl 54, 39 60 Peio pai APMPERI -Sglronig edargy lora 
sore, di nni 8. — Ditaevi Gapare, del Îo Luo= | gslativa. del 1603: seduta del’ marzo del 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE go, di 85, povero. — Dinamene Giulio, di Deme= | Senato, Nostro carteggio; l prossima, discus 
E 5 na [Corso presso gl. Uci | Ei di sami 3, mesi hoc D'Italia El zione dell'indirizzo in Senato ; la Commis: 
altezza di metri 20.21 sopra îl livello del mare. — ll 10 murzo 1865. perte gl ii data sine per Pichi, dl Corpo egitativo 
E puscolo det duca di Belluno ; scissioni nell 





esterno al Nord 
dell'osservazione | tin. parigine 


10 mario. - Ga | 3307, 60 





TERMOMETRO NEAUNUA | 2 











stro | vmezione | quanrtà 
x e forza se 
del cielo | del vento | di pioggia 


ENE 







Francesco, ci Gi. — Del Pio Luogo Li 
Zojer, del Pio Luogo, di 70, domestica. 
| ri Fil.mena, rubile, ‘u Frascesco, 
— Minosso Felice, fa Gio. Batt, di 55, 
— Musaro Dome ica, fu Gio Batt., di 


150 








la Giordano, di Gio, di anni 4, mesi 





mesi 3, agente di commercio. — Tendein Ap.Il 
nia, marit. Tenderio, fu Antonio, di 43. —_ Togo | della giornata 
— Zane | Mercantile. 













| Opposizione ; da lettera dell'Imperatore, rela» 
1 MII agli abbellimenti di Lione cose del Mes 
fico ; la questione dell’ insegnamento primi» 
e. | rio gratutto el o/bligatorio.— Germania ; des 

HibeSrzioni della Commissione militare in Prus- 
sia.Nolizie Recentissime + Sullettino politico 
ersi. — Gazzettino. 
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aoni 






















i ee al tori, 


raccomand: 
‘® pi trova sempre da tutti | 
28 Edizone. 






























6 1865. La 
t L'A Conservatore, Gavia Pat 17, fer. 
| R AVVERTIMENTO. Siccome di recente furono an- v 
| dita munziati dal giornali sotto fi medesimo tolo, eatrati ae 
Ù Colla rata ade inoltre il secondo dei 5 quoti della difettosi ed imitazioni di quest’ opera (cl testo 
I rea a ri mesta lle io Si possono agevolmente riconoscere al ioro minor vo. re 
I Notificazione 4 novembre 1856, N. 2'045, la Cussignano, lavor. nie lume}, il compratore, per garantirsi contro ogni in- 

Retitazione 4 novembre LUBA 3 SU? ogni | ortanò oe giorno "i Penoaio decorso. (a-frendoi all etero, avviso. 2 toglia ordinare l'opera pubblicata da l‘auren- pe 
| ra di rendita Cron alli 7908 pr gi | ni e RE poco sa è RA | ol arto crt tto giorno, 3ì miro SEMENTE BACHI fia od al riceverla omerdì Me è Mata colto na 
| nl earco he no deriva si censiti di questa prova pei Ln i diret e vsderione la gate corri criminali | CIchATa PETTO Coe a condotta, medico-chirurglco= nori intero. ARG i mon è feriti 
| detti Gee api ra destino, sta dettagliato nella Tabella. ||“ Dall. R Tribunale pro”, Ipresino venturo per la condotta medico rchee. AVVISO. ù Venezia, da M. F. e N° Monsrea. 
| Finalmente scade coll ia nddcttà econo quoto dell e P ne, come nella descrizione posta in calce al presente. La Società veneta, istituita la ricerca di se- 





. |" Le istanze di aspiro doyranno essere prodotte al | mente di bachi da seta in Wnencori feti | Torcia 
Si indi è si rieti di sodisfare Vidoni. li nratoco! vesta ‘putazione durante l' zione di semente sana, ha l' UFRE 

MIR LET A] BEA! E FAMO 
che verseranno alle solite scadenze la | a) Fede di nascita; è °dei seme origlnaie | FABBRICATORI DI APPARECCHI A DAS 
wi Macchine 


comunali sottoindicati, 








tangente loro data in iscossa colla rata suddetta in quella del QI i 5) Certificato di suliditanza austriaca, se nato l' | abbiano «e coronato 
Po e inizio AVVISI DIVERSI. aspiranle fuori della Monarchi î TriepOsiO ala Sa Sedi, fiche ed ine | _ POMPE per 
Mutti Degazione prov - sol 'e) Certificato di sana € robusta costituzione fi- | genti spese. incendio, modello pompieri di Parigi 
Jenezia, 2 marzo 1N6! ANNUNZIO TIPOGRAFICO. | Giunti per le sue cure in Ei CON 
; duiziaai nà 4) Diplomi pel libero esercizio di medicina-chi- | stò decorso. a mezzo del socio €. FONDERIA DI METALLI. 
LIL R. Consigi. aulico, Delegato prov., cav. DE Pi | ia ed neride, toni direttamente commessi Venezia, Fondamenta dell’Osmarin. 746 





Seguono Je due Tabelle A e B, la prima dimostrante la Fra pochi giorn, dalla Tipografia del Com. ||MUrsia ci ee all'innesto vaccino. Mani dreemcatano. I n 


















































































































































derivazione e l'importo dei carati generali di caricamento ope- Attestazione d'avere subito una lodevole pra- | spettabile di commercio di Venezia (*), pa 
anto nella | rata 4865 sentente col 34 marzo 1865 nella DELL’ ARTE tica pg pubblico Ospitale dell'Impero ; © | cietà si affrettò di promuovere nd puo 
N ov. di Venezia per ogni di rendita censuaria, pagante, di un lodevole servigio condotto per due anni almeno ; | campione del seme ottenuto, e l' 
provi Vee per pi a di md otte s0: | DI ALLEVABE I BACHI DA SETA seno servigi condo per due moi meio; | campione, dei vm ts; e ea ac | DOMENICO TOMMASINI — 
la seconda riassunti Comune per Comune delle aliquote DEL GIAPPONE dotte, 0 di rimanere libero in tempo utile. cuna mortalità, e compirono tutti felicemente il loro 
generali è speciali di caricamento operante nella |. rata suddetta er G. A. BAFFO 4) Tutti quegli altri documenti che valessero a | bozzolo, come sarà per rilevare una Commissione e- Rene noto e raccomanda la propria Fabbri 
Ì scadente col 31 marzo 1865 per ogni lira di rendita censuaria.) » e) Lester Qmonirre pell'arpiranto ‘medesimo i prestati servigi € | spri i oo pa veneto Ateneo, | ea Essenza ED aceto sita in Fiera suburbio di | 
gegnere in Veneti. È cm ficare lamento. 
bi la di DenemerenzA. oretta a stretti termini de- | ”“” iicoraggiala la Società dal vedere confermate je | Treviso, g'ù conosciuta per le'scéita’ qustià 0'pel' mo. 
i N. 659 no Lombardo-Veneto. 7 |to statuto arciducale 31 dicembre 1888, e relative I- | proprie speranze e confermata col fatto la fiducia ch el- | dici prezzi. ‘ 
fi | N 4 AVVISO. (4. padb.) ‘Provincia di Rovigo — Distretto di Massa. siruzioni. [i feva ‘nella provala onestà delle Case giapponesi Ss. 
Î Nel giorno 18 marzo corr., sarà tenuto , sotto riserva di Avviso DI coNcoRSO. La residenza del medico sarà nel Capoluogo co- sun _ commiesionario si a gerata ta di avaro F, ia 3. tti, Campo Sant di si guata di 
i n ne, a Sex. II di questa 1 R. In- munale. NO da questo momento una sottoscrizione , ‘armacia J. Rosselli, elo, marescia 
| approvazione superio [prega de iii cli di sia Ù vil otte Fani giore Sa 5 la porzione spetta, po) i regola, al Consiglio, | porgere nr soportentà è : Fri ed fa v. ta Kuefstei 
porti delta rà, ficionto perte Lea e Le Pci di Rovigo, si apre li concorso ai | "!° Dal reaidezza com “eri x LT del Gi ei PENSILVANIA «G 
bl Ti let N 2068 atta | Sezione provicito di ovigo, sl fort etncarl | Dali recita come Si 10, di semenle e. carini originaii del Giappone, Pel | xmova casenza per levare le macchie. oggi un 
il condotta dal sig. Francesco Albarell, sotto l'osserrnza’ delle | gantino e Salara. stati $ TRACCO. prosiimecitosetizione sarà aperta dal giorno 15 marzo | —Questa essenza è superiore ad ogni ritrovato per vizio, se 
nonchè delle condizioni sguenti i L'annuo onorario tanto per |’ uno che per l'altro 1 Deputati { Varato. corrente fino a tutto il mese di maggio Jeval Tteniazcamente lo macchia d'ogni specie. sul sa 
Scale sa i verrà aperta ls, di forinî | posto, è fissato in annul fiorini 420 . a oltre a fiorini ‘Il Segretario, V. Bertoldi. pole tino a l'la Società di pubblicare a su0 tem- | stoffe di lana, di seta ec., sugli abiti , sui nale SR 
| riale seria cipalernar] spose |! fire Lor INTO. di 'prcascsio.ai Deserizione del Circondario. poi nomi di tutti i appresentanti, ietituti a maggior per nettare I guanti, senza alterare i colori 1 più dl es8 
î ipocesdl tan rerd se sp fri Lgri Protocollo | | Le contrade Piazza Breole Corso crear Gale, FI- | famo*r. del committenti nelle varo citt Illasi af | cali © senza lasciare alcun odore. Prezzo woldlì 50. le 
i Dre crd ni e a mario | È gori anse. cale toro” 8 Toscane Pesa e Gambarolo di Zevio; le Frax | fretta fraliato,d' indicare qui sotto quelli che vennero conosce 
Liza À A ovo: Si Peratco. Bosco e pertinenze colla sinistra d' | finora destinati nel Veneto e nel Litorale illirico. croce di 
per inchodo suguellte soto le avvertenze di metodo. Tra nomina è di spettanza dei Consigli del suindi- o, Bosco | pertinonco. call E catia Dei Vesco omissioni © per 6 con- CE 
o sognate sotto le armeinae di MAMA, 40 nar- | cati Comuni salva sempre la superiore approvazione , | {°4c; tata e qualtà delle sirale ttt in mile Pa a O e Canalina! al'comspit AL 45 APRILE 4865. Li tosse, 
20 RO a arma to 25 mario 1868, sempre sotto ì | ed il servizio medico è vincolato alla piena osservan> $,_ Lupe 4 Ft del Ire ini po Seranno di rivolgersi ai rappresentanti della Società, st LE h zione di 
i vicolo ale condoni tute conto ni miri "api nr | 1a dello statuto arciducae e delle annate isruzioni. | eri 1114; annuo onorario fior. 400; 3 abitanti; PO- | Cie sono muniti di speciali Istruzioni, oppure in ve: | —guecede I estrazione della SI 
il 3 dai Massa 23 fel ceneri h Mirulo Ade 100. Lo sipendio verra pagato posticipa- | nezia al domicilio della Società stessa, in Piscina dis. i 
î Pe tre giorni dll IR Commissario distrettuale, tamente, di mese in mese. Samuele. Ro Sa grandiosa Lotteria 
i | url e Can sl, cpr no A. GADONI. mo , Ra schodelzar DE i; 
deposito cauzional pigione pari ad un " 3 mente 
pot Pera ‘600. 213 LA DIREZIONE Ri ii ! 
Il a tele peli Pata ed inserzione degli Avvisi, bolli, Provincia di Venezia, — Distretto di Mestre. D u 0) |a Lippo Vico CREDITO MOBILIARE AUSTRIACO Lion, hi 
H ope del contattg vono a carico dl dellberatario. Aim aio di Miro DELLA SOCIETA" IPPICA VICEATINA Belluno © Feltre sig. Giovanni Rosada. CON VISTOSE VINCITE stag 
! di pr eine mi "I ams i righi Contaifeanee 1 8, io, salita Milo. | di fiorini 200,000, 40,000, 20,000, 5,0 oe 
Ù la confisca . LR. Ammi- ad , del prossimo venturo marzo , nello LILIA li lesi. VO ) AL 9 Vidia 
Î pui 1 of el dita el fot al A Amm | n to a derit dell'nclta Coneregzione pro; | Sti fimanio a cò destino, anvesso sta piva Ac- || M'adavag st Elga Pedron. 2,000 4,500, 4,000, 400, 450. 
lo del deliberatario. Micarto al posto stabile di scrittore ito quizta De; | cademia di Equitazione in Campo Marzio, jacomincie- io pri Giovanni Cavaggioni. | Viglietti di questa grande Lolteria si ven- 
I, pale ann duro Di vallo cito n MAL | puazione comunale, cel somuo siometico necogne di ram; 0, OG IPPICO coi Georaieri qui pete de * sie. prof. Gio, F. Rubini, segretario | doro tanto in originale al ristretto prezzo di 23 fibI 
I di en aceto "iaia ciato, Go terso nl giro ‘81 mero | RetaL20 200 Cesuimazione però provvisoria, è sai | “°° ‘soanone ( St.v ) di purissimo sangue Udine 1 sig. A. Tomadini giornata, quanto in rate trimestrali, bimen= ted 
Ri sto, sotto l'omervanza delle condizioni suddette. Qi de ne Spe eno] di purissimo sangue Bmgle- | — Veromm: sig. Giuseppe ipsevich. sili è mensili a fior. 13, v. o. la rata. / conte | 
ii ‘ball. R. Intendenza provinciale delle finanze, Me ae: Ora AO E0a e per GSvO dall n: Dito metri 1.68 (a la Vicenza: sig. Giovanni Fabrello. Sì vendono anche promesse, col bollo re- | portare 
| RI Verena, 3 marso 186 Bastone Tocumbenze relative ‘altà fenuta dell anagrat baio dorato, con stella e pic- lativo, a Bor. 3150 v. ©. di S. ( 
| L'1: Re Consigliere inendente, Bou. “al disimpegno degli oggetti militari, È cola balzana. "(I V. l'Appendice della Gauselta Uffiiale di Ve- pianocna ‘ 
‘Gli aspiranti dovranno produrre a questo proto- | 2° Stallone ( Hunor ) di scelta razza snglo mer: nezia dei giorno 22 febbraio p. p. N. 43, e Aullettino EDOAR LEIS de 
{ collo le loro istanze a tutto il 16 aprile p. v., corredan= + inmuezo, pelo nell'anno, 1860 | dell'Associazione agraria friulana , N. 4 del 28 feb- S. Marco, ai Leoni, N. 303. Casa 
N 1098. AVVISO DI CONCORSO | (1. pubb.) | dole del, seguenti documenti: | const l'età non mag- gie all i Commissioni della terrafefma si ese; dell'A 
| Alla pia di commesso pae in: Cosa, Che va | giore degli anni 40 lla e 3 Stallone (Ma. Pieanz) della vera razza  penel te; lett i. affrancati Cristo 
rendersi. vacante, pira Riiullanmaa sesta: È Sonne. nalo è Bouleville li prontament le; lettere e gruppi allrancati 
‘A beneficio di quel posto sta l'assegno annuale di fr. SC diadico di stnd'e robulia costita- Te febirdio 1860 0 allo metri 5 grammi, greatin. 
248, quello di Capcelra in Bor. 25, coll'obbligo però nel | sione figica tosta ia potence)igrigio | -LA SICORTA PERSONALE 
l'astumente, d'una cauzione per fior. 20). Al medesimo va 4) Certificato di aver percorsa la IV classe del- scuro pomellato. Da affittarsi in Trevi 
Tammamente di vai ciliote Perteria (ra l Ufiaio è la stà | 1o studio Ginasile, ovvero Ransioria dallo Studio es: | 4° Stallone ( Paci ) di pura razza IFrimlama 28: EDIZIONE a Psi in freviso l'inge 
ziove ferroviaria in coiocidenza co rispettivi treni, cui verrà | so, giusta il combinaio tenore delle disposizioni di Serafini, naio nel maggio a Dal primo gi in poi * maye 
sorio collunnuno cneoe ITALA dovrà | massima, contemplate dai luogotenenziali. Dispacci 3 1858, alto metri 1.49 (è la po- SOTTO COPERTA E SUGGELLATA. al primo giugno in poi del 1 
essere cautato con altro imj fi fr. 200, osservandosi per NOTO I fence), stornello carico 5 si PA 2 
que cile ca pro put i Mr MU Maiani | VASTO, 10 SENO Lastpreti i postensi servieì ted) stra rico Poma? | ledere cite iofrte crepa i one? | UNA CASA GRANDE pa 
essere ad alii conferito, allrehà il commesso non credesse d'as° | —La nomina è di spettanza del Consiglio comunale, mere, criol oscuri. apeclaimente nella prostrazione di forze, Fee | di recente restaurata, con stalla ed Lose 
Pe e ed neve | pt span gian | la Mie prete ga, ie o nin: | E RO SII Dr [SIONI Sal 
» , © l'acquisto di un qui nos nese, — Hi 
pi LI Uto Uni, sett cata psn dp | mul fron sot le diretune austriache pr | bisi tall. "* zione. pn qrosso volume di 22% marine | f0etO porgo Sant Quaranta. 
* detameato po serio da Met 8 i sint a qui |" Mestre 1 26 febbraio 1865 1 Homo precio ell incominciamento dele mon: | c—————@—@—>@=€—=Èm€m2m1m_<_<———1€——_———_____ feb 
posto, od a cui l' Amministrazione corrisponderà soltanto. le I Deputati, scere con aliro avviso, dopo le” decisioni dell'immi- . pren 
ip iL nt, Dot ASI ER: pn, | ve ana er di igor sot FABBRICA D'OLIO MINERALE E PARAFFINE SE 
istanze vorranno esere insinuato direttamente alla terivente ce , 
Fai tutti quegli allegati che potrebbero meglio appoggiare la | N. us, R a 216 si è, pg s foriera franco a chi ne farà ANDRE SHU E 
manda. . R, Commissari le di Mantova. | ricerca, il quinto Catalogo delle A LL 
Dal R- Dizione dle Posto Lombaro-vente, ar TUR scsi Di MACCHINE 
ene, fi lutto 31 corrente è aper corso alla con- h SIA, È 
718 ‘LL. R. Direttore, Bencen dotta medico-chirurgica del Comune di Castellaro, a- È 4 EDDERITZ PRESSO COETHEN (DUCATO D'ANHALT) 
vente una popolazione di N. 2415 abitanti, e le strade 
ce i | ie Pa ve sr 150 | STRUMENTI AGRICOLI | |, lio Ceco Va tà Oil mere 
a IS INCORS mezzo porto, i 
fi si disponi feci sun C og di tosse: Me è stanze saranoo insinuate al protocollo di questo Costraiti dai FRATELLI GIACOMELLI e €, | paraffine alla cortese nostra clientela. di 
l'aseto sito de Morri nt vie HI la CO "i IN TREVISO Si spediscono campioni dietro richiesta affrancata. x 
tutti. quel sero aspirar rata re. pesta )) dei diplomi ; con 4 medaglie nell' Esposizione di Firenze, Il ii Oli Ù L 
puscllioc. entro 4 s.tti ne; "acocribli dalla tata” iasorsione €) dell'attestato della pratica biennale, secondo [ebay grande d'oro, in Quella del 1864 in Torino. bi NE I lranione dia Foti ras 4 000 ATROI E RO rino 





nella Gazzetta Uffziale di lo Statuto 31 dicembre 1858. i faccomanda agli agronomi di non ritardare le | 224 D. MULLER. 





























































































































































































ATTI GIUDIZIARI la graduatoria, o fino all'even- | NN. 1498-1586. 4. pubb |N. 1408 3. pubb. | del deliberatario, tranne che sia | 4603, pert 2.34, rend. L.0:60; det, prato in mappa li 
Lo ttale componimento fra i eredi» EDITTO. EDITTO. tale. l'esecutante, nel qual caso | 4607,dipert. 0.5, rend. L.0:22: ertiche O. 44, | pa al N. ‘4702, pert. ©. 36, 
tori, e su questo depositerà nella | | Si notifica col presente E Si rende noto, che nei gior | staranno a carico dll'esecutata. | 4613, peri. 2. 81, rend L. 1:86; 97; 4873, di pert. | dita Lo 0:58 Stimato for. 18 
Casta forte di sei me ditto a ‘tutti quelli che avervi | ni 22 marso, 4° e 22 aprile vene Descrizione 4614, pert. 2.3, rendita L 2: | 0.38, rend L. 0:22 Stimato Lotto XXXIV 
dan. 4. publ. | desimo le conseguenze della pro- | mes posticiptamente g Me ne imicrecti "the da questa | turi, si terranno ‘o questa Sala | degli immobili da vendersi, | 4750, pert. 0.74, end. L. 0:23; | fior. $0: 50 ‘del Tarondel, pascolo 
EDITTO. nella ragione del 5 per 100. Che DR Pretura è stato decretato l'a- | Pretoriale tre esperimenti d'asta | situati nel Comune censuario | 4759, pert. O. 32, rend. L.0 : 27, Lotto XXI cespugliato in mappa al N. 4601 
i noitica a Giova e venisse utilmente graduato il | primento del concorso sopra tutte | degli immobili sottodescritt, ese- di Tramonti di Sopra. 4789, pert. f . 75, rend L. 4:47. Chiarandet, prato în mappa | pert. ©. 42, rend. L. 0:04 Sti 
gini di Tarcento, sscote d'’ignota deposito del prezzo non potrà & | le sostanze mobili ovunque poste, | cutti ad stanza di Lorenzo Moor C Stimato a. for. 987: 70. al NL 6874, di pert. 0.45, rend. | mato fior. 1 È 
dimora, che la Ditta. Triboulet sicadersi all'importo del ‘quo cre | e sulle immobili situate nel Do- | giat Villtta, contro Passudeti- | —Spina, pascolo al N. di ma Lotto Vill LL 0:44 Stimato for, 5:40. Lotto XXXV. 
dito. minio Lomb-Ven. di ragione di | Rovedo Elena del Tamarat di Tra | pa 4905, di pert. 2.56, rendi Tavestin è fornace, pascolo Lotto XXIL Cà maggiore, prato in map: 
dizione. V. Dal giorno della delibera | Angelo Sambo e Rosa Citta, cone | monti di Soto, alle segueoti D' 8048. Stimato for. al N. di mappa 4614, di pertiche | Chiarandet, prato in mappa | pa at N. "tipo. 0.22, 
'Dall'Î. R. Tribunale Comm. | staranno a favore del deliberata» | iugi industrianti di questa città Condizioni. Lotto Il 0.29, rend. L. 0:05. Stimato |ai NN. 4563, di pertiche 0 Fend. L. 0:24. Stimato Bor. 7:70. 
Marittimo, rio gli utili dei beni deliberatigli, Perciò viene col presente av- 1. 1 beni saranno venduti Tamarat presso la casa di | a. fior. 14:50. rend. L. 0:19 pertie Lotto XXXVI 4 
185: 14 Venetia, © marzo 1865. | come all'incontro staranno a sto | vertito chiunque credesse poter | Lotti separati e distinti come ap- | abitazione, cotivo da vanga, orto, Lotto IX. 0.47, rend. S. Stimato ‘ampuzzi, coltivo. di 
accessori, ed il Tribu 1l Cons. Aul. Presidente, Marin. | carico, oltre il prezzo, le decime | dimostrare qualche ragione. od | piedi prato e pascolo ai N Coda della Suris, prato in | fior. 12:86. PeR 4803. di per 
creto 24 detto p_N Reggio Dir. | livelli di cui fossero gravati e | azione contro detti contugi Sam- | "IL Ai due primi esperimenti | 4484, di pert. 0 parte sterile al N. di mappa 4624, Lotto XXIII. + Pread. L 1:43, Stimat 
fuogo in seguito ad odierna ist Aualiasi altro peso ad essi ine- | ha-Cilla, ad insinvaria sino sì | noa si potrà deliberare i beni a | re 1:76; 4482, di pert. 0-18, | di peri. 4.30, rend. L. 3:61 Dara Mirigia.spolo n | MEO n 
2a, ne ordinò la nt mazione al- _ — nte, nonchè le spese e tassa pel | giorno # aprile p. v. inclusivo, | prerzo inferiore alla stima, al ter- | rend. L. 0:41; 4687, di pert. | Stimato a. fior. 68: 80. mappa al N. 4867, di peri "Lotto XXXVII 
l'avvocato” di questo »r> di N. 480. 4. pubb. |trastrimento della proprietà, in- | in forma di una regolare petizione | zo a qualunque prezzo, purchè | 0.37, rend. L. 0:84; 4488, di Lotto X. 0.36, rend L. 0:50, Stimato Campuzzi è rive, col 
Alessio, che si è destio_1> in suo EDITTO. "| testzione al Censo'e quanto al- | ia prodursi a questa Pretura in | basta coprire i crolitor inseritti | pri f-00,rend L. 2: 10; 4449, | Coda gella Suin, pesol ja | for. 1:20. Pe gp ge RAT 
curatore ad actum Nella Elubnra: di quest I. | tro foste allaelibera conseguente. | conronto dell'avv. Ermenegido | fino alla concorrenza del valore | pert. O. 15, rendita L 0:34; | mappa al N. 4630, di pert Lotto XXI net 0018, tradita L 013 
Incomberà quindi ad esso | R. Pretura nei giorni 29 marzo, VI. Le spese successive fino | d.r Chiereghin, deputato curatore | di stima. 4490, di pert. 0.77, rend Li- | rend. L.0:97. Stimato for. 9:28. Dietro la rupita, prato in | 0652, pert. 0.70, rend. L. 0 
Giovanni Cuttini di far gi 5 e 19 aprile p , dalle ore 10 |e compresa la distribuzione del | nella massa concorsuale ,. dimo III. L'oblatore prima del- | re 1:07; 4401, di pert. 0.19, Lotto XI mappe al IL 60GE, di perche | Stimato Ber, 680 
Giomnni CAM cate Sh tt | sn. ale È pom seguiamo i te | prezgo saranno nel caso di gra | srando non solo la sussistenza | l'offerta dovrà depositare ld | ren LO: 43; 492. peri 0.12 Coda della Suris, pascolo al |0- 45, rend. L 0:21. Stimato | "PP Lotto XXXVIII 
"i Fei gni reduta ecezione« | esperimenti l'aa. pe la vendita | duatoia collocate nell'atichisse. | dlla sua pretensione, qa_ezin: | cimo del valore a mani della Com” | ren, L_ 0:37; 4403, pertiche | N di mappa 4633, di pertiche | fior. 3. n G tivo da 
Pesto stiee © paricpare al | gioie degli immobili std: |“ Vil. La delibera e l'oggi” | dio il dirto in fr i ui gl | missione avant, e riuscito dell | O. 45, rendita 1. 0:28; H4ML | 0.62, rent L. 0:16, Stimato Lotto XXV. NN I0 48, perticte 
| pRtre Sc fncaraiort met | Sit, esecutti ad istanza di Ca- | dcazonedfbitiva seguiranno sen- | intende di essere graduato nel | beatrio, dovrà euro giorni 10 | pert. O. 13, rendita L 0:24: | for. 3:72. Rope otro da vanga ia | ©. Bettona. L01107 4010, di I 
; Te TOA scrivere a | dnazzi Anselmò fu Giu. Fat. di | za respontalilità dell'esecutante | l'una © nell'alta classe; © ciò | successivi alla delibera deposita» | 149%, pert. O. 12, rend. L. 0:27; Lotto XIL a eta Da Mei | OLA reti o I 
vi sè medesimo le conseguenze della "A corato di Maraja | per qualsiasi titolo e causa. | tanto sicuramente, quantoché in | re l'import oferto pro LR | 4406, pet. 0- #8, rend L- 0:41; | A piè della Gleve di Bati- | 0 i re E i 
i propria inazione fu Angelo, possiden Will rancando il deliberata | difetto, spirato che ‘ata *l sud- | Ufficio Depositi dell’ R. Tribu- | 4497, pert. O. 47, rend. L. 0:87: | strut, prato al N. di mappa 4762, 5 n ana i 
$ ‘Ed il presente si ie ee ti ie | rio a qualunque condizione che | detto termine, nessuno verà più | nale di Udine, e mancando suc | 4504, pert. 3.06, rend. L. 0:0. | pert. O. 35, rend. L. 0: 14. St Lotto XXXIX. i 
i ed afigga ne luoghi sol lo riguarda potrà essere ehiesto | ascoltato, e lì noo insinuati ver- | cederà altra asta a suo rischio e | Stimato fior. 342: 6 Mato for. 5:25 Rupita, prato a ln ae e a 4 
i gerisca per Ire volte in. questa da qualsiasi creditore iscrito il | ranno senza eccezione eselusi da | poricolo. Lotto ll Lotto XII pen e on | 
Mit Gazzetta Ufiziale a cura della Spe- dh quien eraiera ferita di | ranno genza ccczione fcumi 3 | POSSI Lo oniatunto crd ose | — Sotto, Tomerai è Zoresio | Coneuor prato ia mappa sl | L' 0:06 Site Sr te > n Soma de 
{i dizione. £ questi saranno nuovamente de- | corso, in quanto la medesima ve- | ratò dai due depositi di cui l'ar- | prato si NN. di mappa 448%, | N. 4672, per 0.23, rend. Li- | © Lotto XXVII pesi 
Dall'1. R Tribunale Gom- nica l'irime esperimento, ed | nice esturlta dagl'insinuatisi cre | tcolo III, € potrà quindi tratte: | pert. 0.33, rendita È 0:28; | ro 0:34. Stimato fior. 11 Broiti è Dietro le stafi ap” Cammina pesta ia nen LL 
I merciale Marittimo, ‘qualsiasi prezzo, © ciò tuto a | ditor, ancorchè. loro competesse | nersi il prezzo di delibera fio a | 4532, pert.3. 82, rend L. 5:22; LAMEIINII,- Co ) live da vaga penapna di NCATOA NA pet 0-68, pendii 
ti Veneri, i qualunque prezzo, pi tuò rischio è pericolo a termini | un diritto di proprietà © di pe- dico, | 4523, pet. O. 73, rend L. O: 0% | Brviti, coltivo da vanga in | ro 4858, pen. 0:9 St Pr Ari era 
It) NI Cons Au. President, Matrin | a coprire i creditori avanti la tt | di legge gno sopra un bene compreso nella vole, € | Stimato for, 174: 15. smippa dii AISÙ, part dle arci ae tene Lotto XLI A 
IR! Reggio, Dir. | ma prenotati. IX. Solo quando avrà adem- | massa. in base alla delibera po- Lotto IV. pen CI) a bear ri Corean, coltivo da vanga in 
| 2°" Nessuno, ad e juto a tutti i cuddetti suoi ob- | ‘Si eccito inoltre i eredi | trà ottenere il possesso e godi- | -—_ Tamara, prato e colto da Tres car Mpa ppa al N° 4695, di per. 0:35, 
BT ri V'esecutante, sarà ammesso ad oC- | blighi, potrà chiedere ed tori che nel preaccennato termine | mento dei beni deliberati, corri- di mappa 6534, Sotto Colle, prato in ui La aac grafe i mer: [nd L20202 ciano 
dii N. 4856 4. pubb. | frire all'asta senza il previo de- | il deflaitivo Decreto d'aggiudi- | si saranno insinuati a comparire | s l'interesse del 5 per E ee ip Le o Lotto XLiL 
Ì "e epitto. posto del decimo della stima, al | cazione farsi BEE PO Fr a e 
È __Si notifica a Giovani deliberatario sarà trattenuto in Beni da subastarsi. 9 antim. dinanzi questa Pretu- | sesso e godimento sull 4537, pert. 0.25, rend. L. 0:21. ladies NE xa 0) mappa al N. 4627, di pert. 0. 3 ' 
Mii di Tarcento, aatente d'ignota di- | conto di prezzo, agli altri toto | Pezza di terra posta in Vi: | ra, nella Camera di Commission, | offerto fino al deposit Stimato for. 182 Pl cri Cante Resia rend. L. O: 80. Stimato for. 5:7 
nora, che la Dita Triboulet Vio | restituito lafranea, contrà Campagna Bosra" | per passare slla elezione di un |o An fonte prata di map (premo fl Chico, rt in fotto XLIIL 
‘avvocato dott. Zajott, III. Entro giorni 44 dalla | esente da decima. Merletto bi, è contr: | "N, Avsenbia la graduatoria La far i alb si pr pl Ù coltivo da vanga e 
f delibera, il deliberatario pagherà | pa Ganfardine ci ma dell'interinalmente nominato, | od il mento a norma della Lotto AVI" rend. L. 0:05. Stimato fior. 2. n mappa al N. 4802, pert. 
i al procuratore dell'esecutante le | di pert. cens. 17. 42, della rend. | e alla scelta della Delegazione dei | priorità Li quella o del componi- Sotto Calle, prata e cal Lotto XXX. ._|0.45, rend. L. 0:44. Stimato 
Ni pete cccutive dl giudice liqu» | di 34:95 Stimata for. 45:92. | creditori, coll'avvertenza che i | mento stesso l'esecutante, se de Ma IRE tan PI Rel iI ille Cade cespite | ALICI 
{ date, ed entro giorni 30 dovrà de- Simile posta come sopra detta | non comparsi si avranno per con- | liberatarie, trattenerà sul deposito hi pen o. Pagg mappa al N.- 4742, di pertiche Lotto XLIV. 
f cambiale 2 posilare nella Cassa forte di que: | Campagnola di Campagna Rara, | senzienti alla pluralità dei com- | della delibera e degli accessori, È 10.00. rend L 0:21. Stimato | Acies o in somp la questa. 
Hi cessorii, e che il Tribunale facen- IL R. Pretura il residuo prez- | esente da decima, marcata in detta | parsi, e non comparendo alcuno, | la somma che basti a saziare il fior. 3:60. pascolo in mappa al N. 4816, di 
i genico. in seguito sd odierna | 10 di delibera, computtovi cioè | mappa col N. 196, di pet. cent. | l'amministratore # la Delegazione | proprio credito ed accessori uti, Lotto XXXL peri. 0.50, rend. L, 0:49. Sti- 
hi istanza ne ordiuò ia intimazione Viimprto saturo per l'offerta, | 10-42 e colla rendita di Lire | saranno nominati da questa Pre- | depositando o pagando direttamen- Torondel, coltivo da vanga | mato fior. 5. 
‘questo foro dottor | e' pel pagamento delle spese ese" | {4:7R. Stimata fior. 270:92 | tura a tutto pericolo dei credi- | te agli iuterestati l'cccedente, ed in mappa al N. 4699, di pertic! Lotto XLY. 
iù Alessio. he ai è destinato in suo | cutive, il tutto con fiorini d'are | Il presente si pubblichi per | tori. S| ser dapo di giò la dlnitiva ag 0.22, rend L. 0:35. Stimato | —Prapitol, pascolo ja mappa 
ital turatore ad aclum. gento della nuova moneta austria | tre volte nella Gazzetta Uffiale | Ed il presente vetrà afiso | giudicazione déi beni deliberati. fior. 8:80. all N. 4820, di part. 0.06, rend. 
N ‘commberà. quindi ad eno | ©, esclusa quasiasi alta opecie | di Venezia, all Albo Protreo e | nei Iuoghi soliti ed inerito nei | __ VI. La vendita iene ata Lee FAX L. 0:08. Stimato fior. 1 
die Giovaoni Cuttini di far giungere al | e forma di pagamento. su questa Piazza pubblici Fogli. corpo e non a misura ed in mo- Somp Chiamoz, prato in map- Dall" I R. Pretura, 
| deputatogli curatore in tempo uti- IV. Rimanendo deliberatario Dall' LR. Pretura, Dall’ LR Pretura, netasonante a corso pa al N. 4708, di pert. 0.21, | Spilimbergo, 417 febbraie 1865. 
Penta carerezione. oppure | l'asecotante, dedurrà dal prezzo | Villafranca, 12 febbraio 1885. | Chioggia, 23 febbraio 1863. _{ di legge, esclusa carta od altro Fend. L.0 :39. Stimato flor. 7:35. 11 Pretore, Pisenti 
scegliere è partecipare al Tribu | l'importo delle spese cscutive Ni Pretore, Gatoioto. Îì Pretore, MeLATi serrata Lotto XXXI. 
Ì tale altro proeuratore, mentre in | liquidate, tratterà Î resi Brusegani 6. Naccari IL Le spese di delibera ed 
j feto dovtà scrivere a sè mes | a che sarà passata in giudicato aegiadicatine diranno” carico Co tipi della Gazztta Uftzial 
Bott. Tomaso LocareLti, Proprietario è Compilatore 











va QLUNEDI 15 MARZO. 








x no, 9: #5 Si nem Bre, 4:72 1, al Uuimestre 
s'od in Oro od in Banconote ai corso di Morta 




























































Fabbri- 
iburbio di 
© pel mo- PARTE UFFIZIALE. 

S. M. I R. A. si è graziosissimamente de- 
grata di emanare il seguente Autografo al gran- 
fraresciallo e f. f. di. granmaggiordomo, conte 
Kuefstein : 

" Caro conte Kuefstein. Ella compie quest’ 
oggi un corso non interrotto di 50 anni di ser- 
vizio, sempre distinto e luminoso per zelante 9- 
dempimento dei doveri verso di Me e della Min 


tata, vale a dire in base al tonnellaggio dei medesimi 
ber navigli a vapore, dopo detrazione fatta, dello «pa 
Bi Sccupato dalla macchina e dai combustibili il 
‘olato, per piroscati ad elice con 30 per 
fl a' ruota con 40 per “ dell'intiero ton- 

















€ per piro: 
nellaggio. 





‘$°3. ll calcolo dei diritti di tonnellaggio e 
nità maritima, da. pagarsi ‘da ogui singolo naviglio, 
si fa: 
a) per navi 
dicato nei rici 
h) per navigli este 









base al tonnellaggio in- 





ne; 
n base al risultato della sta- 








i sata) DET PE rà dell prescrizioni austriache. 
P'pia' dii Cosa. Pa Dan" viglo estero non potease, essere 
Idi 0, ‘Nel mentre che, come prova delle mia ri- | assi: Mora nellaggio indicato nei suoi ricapiti di na 






Vigazione, dov 

guardo alla. detrazione pe 
fi tonnettate austriache. 

‘frazioni sioo a mezza tonnellata non vengono 

compitate. ma cccedendo lale misura, vamo calcol de 

per una intiera tounellata. 

$i. Navigli a vapore austriaci, 

itineirii In antecedenza pubblicati intraprendono viag 

Ul 'beriolici da porti austriaci per porti austriaci, de- 

i lo scopo di trasportare merci o persone 

osteri intermedi, pagano il diritto 

markima per i na- 

io periodico, soltanto al 


a vapore con ri- 


conoscenza per tali meriti, le conferisco la gran- le $ 2) alla misura 


Croce del Mio Ordine di S. Stefano, esente da 
tosse, riceva Ella nello stesso tempo l'assicura- 
zione della Mia costante benevolenza. 

« Vienna 8 marzo 181 


« FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. » 
—————-@ 
S, M. Î' Imperatrice nominò graziosi 


mente a sue dame di palazzo le signore: Caro- 
tina contessa. Zichy de Vasonykeò, nata Suegedy 












quali, in base al 

































Lo Mezzo Steged; Guglielmina contessa di Cholek, 1a, senza. riguardo 
5,004), nata contessa di Kiosky; e Rodolfina Carolia ai norio normale. olo colla meta dell’ 
pa, Roniessa di Bellegarde, nata contessa di Kinsky. 0 Navigli re austriaci, i quali, in base ad 

5 ie itinerari in antecedenza pubblicati, mantengono una 
a si ven- s. m. LR A, con Sovrana Risoluzione del | periodica citta porti austrinci, page 
220 di gu Libelio ae, si è graziosissimamente degna- | "0 i dito di be quello di sanita imariti 
Millivonia ta di permeltere che il ciambellano, | Leopoldo | ma per nasigti ‘solo ogni qualvolta ritornano nel pri- 


Mo orto di partenza, con ua quarto dell'importo nor- 
male. 


conte Podstataky-Liechtenstein, accettare 6 
portare la croce dell' Ordine granducale toscano 
Re'S. Giuseppe; il consigliere di Sezione al Mini- 
dlero di Stato, dott. Ernesto cav. di Selig, la ero- 
deri onore di seconda classe dell' Ordine della 
Casa principesca di Hobenzollera ; il direttore 
tell’ abcademia di belle arti di Vienna, Cristiano 
Cristoforo Ruben, la croce di cav. dell’ Ordine 





locale s'intende 
iaci , qualora 
porto di partenza sino al porto di 
brese le stazioni intermedie , non 
marittime 
‘$ 6, obbligo al pagamento dei diriti di tonnel: 
laggiò ‘è di sanita mariltima decorre dal momento 
nego rrivo del navig io in porto; è però concesso di 





na comunica» 
stanza dal 

























taigio di Leopoldo; l'ingegnere civico in Trie- pagare i medesimi appena Rlla partenza del naviglio, è 
Dello steppe Gtltizi, la roce di cavaliere dl- | sii, to Preso, NE percepiti. ere 





l'Ordine imperiale messicano della Guadalupa ; 
l'ingegnere distrettuale in Eger, Guglielmo Scholl 
mater, la croce di cavaliere di seconda classe 
del R. Ordine bavarese del Merito di Mich 
fe; e finalmente il virtuoso Lodovico Eageb la 
croce di ,mendatore del R. Ordine spagnuo o 
d' Isabella la Cattoli 


er navigli, che vengono disarmsti in un porio, o 
che per altri motivi non ripartono enteo il termine di 
tte Nesi, sono da sodisfarsi i dicitti di tonnell 
Hi sanita maritiina coli essiro di tre mesi, da 
si dal giorno d'arrivo. 

lafpartenza del naviglio non deve succedere pri- 
ma che sia seguito Il pagamento dei diritti. 


ARTICOLO LL 


Del diritto di tonnellaggio. 


$/7. Il diritto di toamellaggio importa 
8, fer navigli nazionali € per esteri a questi equi» 
lella portata 

























—___ 
8, M. IR} A., con Sovrana Risoluzione del 28 
febbraio a. e., si è graziosissimamente degnata di 
me con piacere a Sovrana notizia la pro- 
operosita delle Società patriottiche di soccorso 












pari 








fre 3 Mo di 11 sino inclusive 50 tonnellate, 4 soldi per 
teckti durante |’ ultima campagna, istituite a | tonneltata; 
cri a Trieste, © del Comitato di dame di | ria inelusive 109 tonnellate, 7 soldi per 
tonnettata ; 


Me di 101 siuo iuclusive 29) loanell 
per Unnellatà ; 
Le la 201' sino inclusive 400 tonnellate, 15 soldi 
per tonnellati 
52 dll late, 2) soldi per tonnellata, 
8 per navigli esteri non equisarati ai mazionali 
senza distinzione della portata, 1 fiorino e 10 sotdi per 


12 soldi 








0 scorso, 















































Kafka, la cro- 
; e di ordinare 
venga esternata la So- 






, da pagarsi sul 
i navigli si nazionali che esteri 













& i D isurarsi 

rashillle Siano sodisfazione al jpresidente della Camera di vene Li da commatnee 
timmercio e d'industria di Brian, Giovanni Ei “© PerceDiPAi, SO ioni tutto" in eee PR 
nesto cavaliere di Herriago; come sostituto pre- '$ 8. Sono esenti dal pagamento dei diritt» di ton- 

—— Nidente della Società stessa © a tutto il Comitato | nella 0, 4 

be della stessa; cioè: al capitano pro inciale della ; o pa sr pazionali, di mi porla nai È 

aj map dela Mesrinodle conte Dabsky; all’. R. ciam- | [it riale: inore le barche naziona'i 
0.36, rene 7 } passa 1° lblle addetto all'esercizio dela pesca. al 1ras- 
to for. 8 bellano, Adalberto di Wiedmaun ; ad_ Quorina | porto, ce a fresco 0 dell'esca, e le barclie di ©o- 
I llaubegsa Liechtenstein, Francesca baronessa di | stinte navigiziono mars "° fiumi ‘© canali, Je quali 


non s'inolirano in mare ; 


el, pascolo "Ernestina contessa Serènvi-Zierotin, Anna pu 















































































iN AGOI Haupi; Francesca Le Moanier, Maria di Offer- D) i navigli a vapore' nazionali. che. fano il locale 
Fra u (ip fcierivenggi servizio di rimorchio da e per porti austriaci: 
pO:04 81 di Schoiler; al negoziante Gu- tell avig i erariali austriaci , nonchè tutti | basti= 
5 fabbriche Adolfo | menti da guerra austriaci, ed cateri, e quelli che. in 
fiera di ordinanze vigenti e sotto speciari condizioni. 
sono esenti dal pagamento dei diritti, come sarebbero 
i wavigli degli Yacht-Clubs, ecc. 

d) navigli naciona i ed este quali, resisi inser- 
vibili alla navigazione per investim dd uliro sini- 
tiro, approitano in un porio ausicia;o, 

Toi nazionali ed esteri, i quali, per compro» 
vata forza maggiore, fossero costretti a ricoverarsi od 
i filora re iu un porto austriaco, hè non v 

VII eseguiscano alcuna operazione 
fre, coltivo da po go ripra dano il mare 
i NN. 4648, ito, colla corona, approdo, aucora=lè 
ML 0:97; lo bianco » in Vienna, France- pratica da 
ud. L, 0:85; dal Nowsk, in riconoscimento de' suoi sentimen- | essere costretti quali anche teoni 
vin ti leali e patriottici in più occasioni dimostrati. | ausii ra. senza iatra- 
livo da vanga “7 prendere alcuna operazione di comme 
16, peri alica transilvana, d'intel- | seguano lì viaggio all indomeni Re 
10; 4646, di daro di Stato, cogl' I. AR. |, 09) Cate artico Si cd esteri, | quali aperto 
Gio do it, di iste di tb apra E Bio 
n Minicterzio, come pure colle I. Cancellerie auliche | distinguere se nroienzoo da ua porto austriaco od 
in mappa al ungherese e eroato-slavona-dalmata, approvò gli | estero, premasso che non intraprendano alcuna opera 
-34, rendita magone lo condizioni d'assicurazione della $o- |" commerci v mu 
r. 12:40. Sala per agioni per assicurazione dal fuoco Vit: RT Enti grehi Mino 
» ; toria in Kisusenburg, chi ehi in prio tool 'eui st cond:ssero soltanto per essere ristau= 
in mappa 2 concessione lui estensione rati ; 
88, rendita narchia. Lon Î;Y tutti i navigli costruiti su cantieri austriaci, nel 
lor. 30: 80. primo porto austriaco in cui approdano immediata= 
I mente dopo la partenza dal porto d'armo; 
da vanga &) i navigli nazionali, i quali entrano vuoti in un 
ne atetriaco per essere disfatti , purchè il capitano 
© l'armatore dichiari tosto all approdo del naviglio 
Lie luleuzione alla competente Autorita portuale-sani- 
Vonesia 13 marso. taria, © che il disfacimento sia operato entro il ter 
Legge del 25 febbraio 1865 si tti di tomnel- | | ruSate i cui vi nazionali, da — t trend Lo n 
api entrato Lonuiiate. i cui viaggi non si estendono, oltre i con 
nia leggio, di Bri rta pia da | ini dl fiorale austriaco . resta libero di sodisfare il 
N‘ 4802, pert. pag h liiritto di tonnellaggio sia ad ogni approdo in un por 
Tia Siinite {Valevole per tutto l'Impero. } to, sia a me diante un’ annua aversualo che, spine com 
Ù i v. tnta con un florino per tonaellala. Pel pagamento 
4 — Coll'assentimento di ambe le Camere del | tei anereuale possono accordarsi rate trimestrali %- 
dV. Mio Consiglio dell' Impero, trovo di ordinare quan | tecipate. 
SAR fo segue; À È K "04 10. Navigli nazionali ed esteri, i quali pagarono 
0:49. $i la commisurazione e percezione dei di- | già in in aisiriaco il dirito di tonoellaggi0, 


ritti di tonnellaggio, di sanità e contumacia ma- 


gia in un POSI ranreso alcuna operazione commercia: 
Lv. CE nei porti del Litorale austria- to 


le, ‘oqeoti dal pagamento del diritto tanto, nei 
Porti che toccano in seguito. nel medesimo Vago, f 




















olo io mappa io, avranno vigore le se- | Botto le stesse condizioni, quanto in quello » in cui 
0.06, rend. eseguiscono effettivamente Je i di commer 
fior. 4. £10$ purchè non abbiano nel frattempo toccato un por- 
ra, to estero 

febbraio 1865. ga cero, di = 

ENTI, ù 
baro Cane. porto estero intermedio, 
per isbarcare il carico. 
i ‘tonnellaggio soltwt> nel primo di 

re Rag porù. Questo fivore però non ha log. 

, facesse 


ra il navigli 





ASSOCIAZIONI, Per Venezia: or. in val. amate. LL 70 all'anno, 7:Y5 al sementre, 1:67 ‘/, al irimestre. 


la Maria Formosa, Calle Pinelli. N. 6257; e di fuori per lellera. 


NI 









Ja bocca e di 
l'i uso di bordo, ed in generale di, tutte 
medicorrenze di bordo e d'altri oggetti necessarii per 
la continuazione del viaggio 

'8) l'imbarco o sbarco dei piloti o di persone ap- 
partenenti all’ equipaggio ; 

401 richiamare o l'aspettare ordini relativi all'ul- 
teriore direzione del viaggio 

‘4) la consegna 04 il ricevimento di lettere e cam- 
pioni ; 

e) V'imbareo 0 sbarco di passeggieri, sempre- 
chè il Trasporto dei medesimi non formi propriamente 
lo scopo del viaggio. 

annicoLo I. 


Del diritto di sanità marittima. 
$ 13. Il diritto di sanità marittima è da pagarsi 
È. per il navigli 
ti.'per merci, danari ed altri oggetti di commer- 




















cio. 
L Diritto di sanità marittima per i navigli. 


‘$ 14, I dicitto di sanita marittima per i navigli im- 
a) per navigli di 11 sino inclusive 100 tonnel- 
late, 2 soldi per tonnellata ; 
DO her navigli di 10Î sino inclusive 400 tonnel- 
late, 4 soldi per tonaellata ; 
2 ber navigli di più di 400 tonnellate, 5 soldi 
per to 


la. 
$ 15. Sono esenti dal pagamento del diritto di sa- 
vità marittima 

tal ulti i navigli nazionali , la cui portata non 




















sorpassa le 10 tonnellate, e le barche di costacte mar 
SERzbne interna nei fiuini e canali, le quali non 8° i 
noltrano in mare ; 

6) i navigli i al $ 8, lett. 6, c, di 

€) i navigli io ‘1 $ 8, leto e, purchè n 
eseguiscano alcuna operazione di commercio ($ 
crelescere stali ammessi a libera pratica, 04 
Seminciato 8 scontare la contumacia , ripartano 
48 ore. 

$ 16. Le barche u 


















addette all'esercizio del- 
la paco e quelle impiegate nei trasporto di pesce fre- 
ta Pesciell esca, pagano il dirito di sanita. marittima 
sePordo la misura contenuta nel 8 14 soltanto ad 0 
fl rinnovazione deila patente di sanita marittima, che 
Eine loro rilasciata per la durata di sei 

Îa stessa facilitazione può v 
Governo centrale marittimo a que 
tuali si dedicano esclusisamsuto al trasporto di pic 
tre ita costruzione 0 di sabbia 

‘$ 17.1 navigli nazionali, indie 
diritto di san 












barche nazionali, 








7 i al 89. pagano il 

Inarittima pure a norma del $ 16 500 
onorazione della pente i sanità 

a'tali navigli viene rilasciata per la 









IL Diritto di sanità marittima per merci, datori 
ed altri articoli di commercio. 

$ 18. Tutte le merci, danari ed altri articoli di com- 
merd caricati sopra navigli i quali od hanno 
soltanto cominciato a scontare la e 
soltanto con orio austriaro. soggiacciono al pagame 
to del diritto di sanita marittima, laddove la luogo il 
tratt ito contumaciale. 
Il dicilto di sanita marittima per merci, da- 
mari ed altri artici li commercio viene commisurato 
nari e al'alore del medesimi e precisamente : 

'3} per le merci ecc. scaricate per l' espurgo nei 























magsizioi d'un Lazzarelto con 2 e ‘/, per mille del 
valore; 

'5) per le merci ecc., cl 
0 che 


rimangono sul naviglio 
estradate 









questo vengono 
bera pralica con | e Y, per mille pi 
hl per danari, con la mela dei diritti pre 
$-1 Sono esenti dal pagamento di questo dirilio 
2) merci, danari, ecc che arrivano da un porto 
ustriaco . assoggeltato a contumacia , 
gione dell'or:ginaria loro proven 
Etero sospelto, nou avessero gia per sè di 
re la contumae 
Siomerci. danari ecc. che a bordo dello stesso 
naviglio. vengotio riesportaii solto contumacia 0, ri- 
naviglio ef un porto austriaco , Sia per un porto 
estero; 
È) i colli, che in porti di patente libera vanuo 
da libera pralica ad essere caricali son io 
da iumacionte, purchè sieno debitamente suggerlati e 











































scortati da certilicati uffici 
‘yi tutti gi oggetti erariali, e quelli destinati per 
stabilimenti del'o Suat 
Mele paccotig ie non destinate al commercio e È 
danari ‘dell equipazzio e dei passezzieri 
di N culcolo del valore delle merci eco. si fa 
in base delle quantita lita indicate nei documen- 





ti l'nolizze) di carico ed a norma delle tariffe dei 
presti, che dal Governo centrale marittimo, coll inter, 
preso della Deputazione di Borsa in Trieste, venzono 
tennie in congrui termini di tempo e comunicate a 
fispettivi Utficii portu li-sanitaril 

Merci avareats dovranno valutarsi secondo | pres- 
zi minori, da comprovarsi di volta ia volla autentica 
Fonte dal ricevitori delle medesime. 

'$ 22 ll diritto di sanita marittima per merci, è 
da sSisfursi prima della loro ammissione a libera 
pralica, oppure da saraatirsì in molo conveni 


antico 
































i, ciò 
elesimi fossero state effetti- 


portuali-sanitarii (8 6), verso quie 
tanza d' Ufi ‘garantirsi ia modo conve- 
tinte prima del compimesto del trattamento contuma- 
ciale. quindi prima dell’ammi libera 
rispetivamente prima della part 








ca misura dei diritti di contumaris 








ma, si fisserà in riflesso alle circostanze locali 
Ma, ilinanza. © si recherà a pubblica conoscenza me- 

ne tariffa, che in tulti gli Stabilimenti di sanita ma- 
dllmma ove ‘vengono accolti navigli per iscontare la 
contumacia o Tiserva, sarà esposta all'ispezione delle 
parti. 









Generale disposizione finale. 

8/26, 1a presente legge enira in vigore col primo 
mar 1865: collo stesso giorno vengono abrogate lutte 
mario icriioni tultora esistenti sulla commisurazione 
le hiazamento dei diritti di tonnellaggio , di sanlia 
€ contumacia marittima. 

‘9-27, fl Ministro della Marina è incaricato dell'e- 
secuzione di questa legge. 


FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 
anciovca RANIERI m. pi 
Barone 11 Boncer m. p. 


Per ordine Sovrano, 
Borone di Ransounet, m. p. 








INSERZIONI. Nella Gun 












ANNO 1565. - N 


59. 














Ordinanza del Ministero di marina del 25 feb- 
‘braio 1865, sul diritto di license da pagarsi 
dai navigli naziona! 
passa le 10 tonnellat 

Con riguardo ai $$ 8 e 15 della legge del 

25 febbraio 4865 sui diritti di tonnellaggio, di 

sanita e contumacia marittima, da pagarsi nei 

porti del litorale austriaco, viene ordinato : 
N - 
Tutti i navigli nazionali, la cui portata non 
sorpassa le 10 tonnellate, e che,a norma dei Sì 

80 15 della legge del 25 febbraio 1865, vam 

esenti dal pagamento del diritto di tonnellaggio 

£ di sanità marittima, pagheranno, colla decor- 

Fenza del 1° marzo 1865, per la licenza, di cui 

debbono essere muniti iu forza delle Ordinanze 

della Camera aulica universale dell’ {1 aprile 1825 

N. 12194 e 4 dicembre 1835 N. 45140, un di- 

ritto annuo di venti soldi V. A. per ogni ton- 

nellata. 




















sa 

Questo diritto è da percepirsi dai compel: nti 
organi portuali sanitarii, a norma del $ 3 del" 
t'Erdivanza della Camera aulica del 4 dicembre 
1835 N. 45140, e da versarsi nel fondo portuale- 
sanitarie 








$3 

L'esenzione dei navigli nazionali, la cui por- 
tata non sorpassa le 10 tonnellate, dal pagamen- 
{o del diritto di sanita marittima, non ne altera 
il trattamento stabilito dalle vigenti norme di 
ità marittime 











li 25 febbraio 186? 
Barone de Benci 


—_—————_—€— 








Ieri matlina, 12, proveniente da Vienna è 
qui giunta la serenissima Arciduchessa Matilde, 
don Seguito; e prese alloggio nel Palazzo Neale. 


Documenti diplomatiei. 

Riferiamo qui appresso il dispaccio del se- 
cretario di Stato dell’ Unione americana, sig. Se- 
Srard, indirizzato al sig. Adams, rappresentante 
degli Stati Uniti a Loudra, siccome vello che 
Fisssume tutta la faccenda delle negoziazioni per 
la pace, che sì fecero ultimamente, ed andarono 
a vlo: 
























sato di Stato 
« Washiagioa 9 febbrai» 1865 
« Signore, 
fi generalmente ammesso che, in fempo di pa- 
coavvi continua istigazione alla guerra, e che non 
Sl'tosto la guerra è incominciata, v' hanno citt 








dini, che doma: 





Jano con enfasi l' apertura di ne- 
goziozioni pacifiche. avvocati della guerra, 
fiopo un' agitazione più o meno ‘lunga, giungono 
generalmente al loro terribile scopo, benché, la 
uerra, dichiarata per tali mezzi, sia frequent! 
Emomente senza necessità e senza scusa. Nella 
His maniera, l'agitazione pacifica può, in tem- 
po di guerra, produrre talvolta la fine del con- 
flitto, e ciò senza che i benefizii, che si desidera- 
va dapprima ottenere, siano stati conseguiti dalla 
guerra. 1 partigiani della guerra in tempo di pa 
de, e quelli della pace in tempo di guerra, non 
Soho necessariamente, ed anche ordinariamente, 
Sallivi patriotti. I soli risultamenti dei loro sfor- 
Si stabiliscono il loro vero carattere. Il trattato 
‘li pace, conchiuso a Guadalupa-Hidalgo, fu. ol: 
tenito così con una negoziazione irregolare, 
Ue non aveva oltenuto la preventiva sanzione 



























" Aicuni degli sforzi, che furono fatti allo 
scopo di por fiae alla nosira guerra civile, sono 
hott a tutto il mondo, perchè farono il risulta 





Mento dell'azione di agenti esterni. Altri sforzi 
Smaloghi, de' quali avete avuto ad occuparsi per- 
dbimente e confidenzialmente, sono a voi noti, 
benchè non siano traspirati nel pubblico. Altri, 
finalmente, vennero fatti qui, e sono con psciuti 
Soltanto nelle sfere governative. Desidero oggi 
informarsi e darvi relazione d'ua alare del 
inklesimo carattere, che qui fece molto rumore, 
© che, senza dubbio, desterà la curiosità all' es- 
terno. 

”. Alcuni giorni sono, il sig. Francis Bla 
del Maryland, ottenne dal Presidente l'autorizza 
Zfone di Iraversare le linee ribelli, senza che il 
tig, Lincoln conoscesse esattamente a quale scopo. 
il sig. Blair visitò Richmond, e al suo ritorno 
mostrò al Presidente una lettera, scritta dal sig. 































Davis, nella quale questi diceva al sig. Blair, cl 
ei poleva annunziare al sig. Lincoln la dispori- 
fiche, nella quale trovavasi il sig. Davis, di rice: 


tere. od anche d'inviare commissarii, s' egli fosse 
Lento chi ei fossero ricevuti dal Governo federa: 
fe. Egli aggiungeva ch' ei non era disposto ad 
arrestarsi alle questioni di forma, e che invie- 
ilbbe commissarii per conferire col Presidente 
Salla questione della pace, se si promelteva di 
Ziceventi. In conseguenza, il 18 gennaio, il Presi- 
Hiente indirizzò al sig. Blair una lettera, nella 
quale, dopo di aver uccusato ricevuta della lel- 
fra di Davis, ei diceva ch'era e sarebbe sempre 
disposto a ricevere gli agenti del sig. Davis, 0 di 
qualsivoglia altra. persona influente, che_ resiste 
Attualmente al Governo, purchè codesti agenti 
Siano disposti a negoziare le condizioni della pa- 
ce per tutta l'estensione del paese. 

"Il sig. Blair si recò a Richmond con vaa 

ò 


















la per 

carsi a Washington, in qual 
di pace, e per conferire col Presideate. _Il luogo- 
tenEnte generale permise loro di recarsi al quar- 
tier generale, per attendere la risposta del Pre- 


"il maggiore Echert fu allora inviato al 


okli suntr. 10 4, ila linea 3 per 
l'earalteri, arcondo il vigente corallo; €, per quesii 
line: si conlano per decine. 

inserzioni si ricevono 





Venezia solo dal nostro Uflizio ; e si pagano, anticipatamente. Gli articoli non 
"cali non si restituiscono ; si abbruciano. Ù Ile Iettce di reclamo aperte, non si affrancano. 


quartier generale di Grant per inten 
‘di Richmond. Il maggiore fu i 








leg 


ricato di consegnar loro una copi 


del 
Nota dichiarativa, per 





rassero di vi 
specificate nell 
il 18 genni 





ire per 





al forte Monroe, ove 





generale Grant, che i 


fero disposti ad accettare la © 


il secretario di Stato 


tare il Governo nella confer 


ver luogo. 


U'iI secretario di Stato giunse al forte Mon- 


roe la notte del 1.° fe 
« Il maggiore Ec 








mond, non 
to la condizi 





dato avv 
shingto 
dinò al segretari 





pi 
i, il quale, al 
di 








shington. Questi apparecchiavasi a 
gio, senz’ attendere V'ordin 
firthè, nello stesso puoto, il luogotenente gene- 
rale Grant lo informò, del pori ci 
della guerra, che, dopo di aver riflettuto, i dele” 
gati di Richmond avevano accei 

Ne imposta dal maggiore Eckeri 
generale Grant impegnava il Pri 
ti a conferire co' detti delegati. 
è per ordine del Presidente, il secrelario di Sta" 
to rimase al forte Monroe, 


Ii atti giudiziari : soldi austr 
filanto, tre pubblicazioni costan 


i sig. BI 
informa 
permesso di passare le nostre linee, 
trattar della pace sulle ba 
Uitera indirizzata, al sig. Blair 
eglino accettassero questa condi- 
zione per iscritto, il maggiore Fchert era auloriz. 
Zito a dar loro un salvocondotto per_ giungere 
attendevali un inviato del 
babile, giusta il ren 
col luogotenente 
di Richmond fos- 
jone imposta, 
rappresen 
nz0, che doveva 


Presidente. Siccome era pro! 
diconto della loro conversazioni 





Kert gli. Ciede 
mattina del 2, che le persone, giuni 
‘evano voluto accettare 
me, che doveva far loro ott 
un salvocondotto pel forte Monroe. N'e 
grafo, al Presidente a Wa- 
ricevere questa notizia, or- 
Stato di ritornare a Wa- 
N porsi in viag 
del Presidente, al- 


telegi 




















“delega 








fu incoricato 





braio. 


lo raggiunse nella notte del 2 febbraio. 
51 delegati di Richinond discesero 


me James, a bordo d'un trasporto degli Stati 
sora sulla rada d' Hampton- 


Uniti, che gettò l'a 
Road: 


« Il 3, di mattino, il Presidente, 


gnato dal  secretario 


porto a vapore degli 


ancorato egualmente nella rada 

« La conferenza fu 
malitò, Non vi assisteva 
nonio di sorta. 


piegato 0 test 





letto, L'abboccamento, 


fu cortese e benevolo 





da categori 
mali o rifiuti assoluti 








di Stato, rice 











ferenza, che durò quattro ore, i vari 


contrasto fra il Governo e i ribelli. vennero po- 
sti innanzi distintamente, © disci 
ma in maniera affatto amichevole. 
Situtto gl’ inviati ribelli mostravano di desider 
re, era un aggiornament 

pne, che diede origii 


para 
giunzione degli sforzi 





tori del Sud verso una politi 
un diseguo provvisorio, med 
sero calmarsi le passioni 
e le relazioni di 


minuiti 





«1 delegati hanno 
mediante questo disegno, 


una pace immediata, 


forze rib 
nale ii 
e con 
Liac 


tutti gli 





degli Stati Uniti, ed annunz 
attendere di vedere da lui ad 
da lui svolto nel 
altri documet 


che quell 
mancipazione, € 
da lui nel suo ultimo 








tre che la ristorazione dell’ auto! 
tutta l'ampiezza del paese 
del nostro assentimento 
Elia specie di pace, che si polesse proporre. Il 
Presidente ha, io pari tempo assicurato i suoi 
interlocutori che, mentr' egli era 00" 
rimaner fedele alla sun politica, era 
{0 ad esercitare liberalmente il potere, che appar: 
ne al capo del Governo ; ma che, 
poteri limitati dalla € 
so avrebbe solo ad operare, se 
tulto ciò che concerae le materie di 
€ l'ammissione dei rappresent s 
Sud alla legislatura federale. 
«1 delegati furono in 
34 gennai 


indispensabil 








Congresso aveva 


Stati 





topone ai 


nica nazionale 





discussione. Tuttavia, 





« Sono, ecc. 
« Sott— 


tanza che noi abbiamo pot 
stre opinioni e le nostre viste a 7 
Str* dire le loro risposte cortesi e amichevoli. 













messaggio. Ei dicl 












è cosa 


Wixutam H. Sewal 


Va alta linea 
‘comme due i le 


pubbli 


dersi coi de- 
inoltre inca- 
della lettera 
n, accompagnata d'una 
rli che sarebbe loro 
ei dichi 





avviso, nella 
te da Ricl 
per iscrit- 


he il secretatio 


itato lo condizio» 
4. Il luogotenente 
residente a recar- 
In conseguenza, 


dove il sig. Lincoln 


elle i sigg. 
Stephens, unter e Campbell a bordo del lras- 
Stati Uniti il Hiver-Quesn, 
Jampton Roads. 
tenuta senz' alcuna for- 
nessun secretario, im- 
Nulla fu scritto nè 
benchè animato e ll 
‘da entrambe le parti. 1 de- 
legati di Richmond rasentarono l' argomes 
discussione, ma senza indirizzare alcuna doman 
ca, senza manifestare proposizioni for- 
luttavia, durante la com 





‘ussi lungamente, 








della questione di se- 
e alla guerra, e ll 
del Governo e degl 
ica comune 0 verso 
iante il quale potes- 
i, gli eserciti. essere 
i commercio e d' amici» 
Zia venir ripristinate tra le due porti del paese. 
fatto osservare allora che, 
noi potremmo avere 
‘colla speranza incerta di 
comporre in appresso , in maniera sodisfacente, 
le relazioni politiche fra il Governo © 
la secessione 0 il popolo, © 








he a lui resiston 






rita nazionale in 
va una condizione 
a qualsivo- 





stretto di 
pur. pron 


essendo i suoi 
istituzione, il solo Congres- 
si facesse la pace, 


tanti degli Sta 


formati allora che il 
, approvato, colla 
maggioranza prescritta, una risoluzione, che_ vol: 
Îa proposizione di al 
la! schiavitu nell’ Unione, ed esservi ogni argo 
mento di credere che codesta. proposizi 
rebbe accettata dai tre quarti degli Stati 
cosa basterebbe per iscriver! 





la nella legge orga- 
« La conferenza terminò per mutuo consenso 
degl’ intervenuti, senza aver_ Pr 
delle viste su nessuno dei varii 


rodotto l' accordo 
;omenti posti in 
i qualche impor- 
tuto sottoporre le no- 
ste a eminenti ribelli, 
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CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 
Consiglio dell’ Impero. 
Nella seduta della Giunta faanziaria del 9 
marzo vennero discusse le proposte del Sottoco- 
mitato sulla proposizione Vrints. Erano presenti 


i signori Ministri di Schmerliog, barone di Mec- 
sery, di Plener e il Caposezione barone Kalch- 


"Dopo che il deputato Herbst ebbe motivate 
le proposte del Comitato, il barone di Mecsery 








misure di sequestro decretate colla Nolificazione 


[7  p, N. 1366. 
R. Luogotenenza del Litorale. 
Trieste 7 marzo 186%. » 








Altra dell 141 marzo. 

ln una corrispondenza del Botschafier, co- 

la data di Trieste 4 corrente, leggesi que- 

sta I. R. Accademia di commercio e di nautica 
sarebbero, da parte della scolaresca, occorse pe 

turbazioni della quiete e dimostrazioni , che 

vrebbero persino avuto per conseguenza la chi 

per alcuni giorai. In base 








dichiarò, in nome di tutto il Ministero: « che le | noti 


« proposte del Governo devono essere, 0 accetta- 
+ le, 0 respinte in massa ; non poler esso aderi- 
« re a cambiamenti nelle stesse; ma dover con- 

iderare ogni cambiamento Siccome un ri- 
« fiuto. » 

Il deputato Winterstein osservò non essere 
questa la vio degli accordi. Per quanta buona 
intenzione ci fosse nella proposta Vrints, ora si 
vede com'essa non abbia avuto per conseguenza 
altro che indugi. 

HI dott. € 








kra domanda se i Ministri sa- 








ranno presenti anche alle ulteriori di 
dettaglio del bilancio, per dare schiarimenti 

Il barone di Meesery risponde che 
luogo appena la Camera si decida per 
sueta discussione del bilanci 

Il deputato Winterstein chiese se 
no non voglia spiegare le sue cancellazioni di 
dettaglio. 

Il barone di Mecsery rispose negativamente 
a tale domanda, e domandò perchè il Sottocomi- 
tato non determini somme, che pure formano 
propriamente l'oggetto principale. 

Dopo ciò, i Ministri si allontanarono. 

bopo viva discussione, si deliberò di racco- 
andare alla Camera, dopo averle presentato |’ 
andamento storico delle conferenze, di passare 
all'ordine del giorno sulla proposta Vrints. 

In seguito la Giunta passò alla discussione 
del fabbisogno del bilancio. La proposta del de- 
putato Taschek di accordare soltanto 80 
i fiorini, venne respinta. Per la proposta Giskra, 
di accordare 87 milioni, risultò parità di voti, 
47 contro 47. Il presidente, barone di Pratobe- 
vera si dichiarò contrario alla proposta nell’ i 
teresse di un più facile accordo, e perciò venne 
respinte. La propceta di secondare Bor: 89,989,772 
venne quindi approvata. (€. 6. 4) 

Vienna 9 marzo. 

Eduardo Sager, lavorante di pellami e Mat- 
teo Stritt, calzolaio, vennero condannati dal Tri- 
bunale di Vienna, il primo a tre settimane, e | 
altro a due d'arresto, inasprito con un digiuno 
per settimana, siccome rei di promovimento d'u- 
na setta religiosa, non riconosciuta dallo Stato, 
col nome di Veri eredenti o Credenti in Cristo. 
Intorno ai loro usi religiosi, dicono usar essi il 

tesimo, e la comunione sotto le due specie. 

Non riconoscono alcun sacramento, e il battesi- 

mo viene loro amministrato soltanto quardo so- 

no fanciulli di una certa età, in acqua corrente. 
FF. di V.) 












































Altra del 10 marzo. 





sino al principiare di una temperatura più 
(V. sopra.) (Wiener Abendpost.) 


La solenne investitura del sig. Arciduca Gu- 
glielmo in qualità di 


maestro. dell’ Ordine 
teutonico ebbe luogo ieri. S. M. l' Imperatore, 
quale supremo Signore, aveva delegato all'uopo 
il signor Ministro della Casa imperiale e degli 
affari esterni, conte Mensdorfi, e S. A. Imperiale 
era rappresentata dai membri del grande capi- 
tolo: conte Haugwitz, conte Attems e Langravio 
‘di Forstenberg. Da porte del Ministero della Ca- 
sa imperiale e degli affari esterni, v'erano pre- 
senti i consiglieri aulici e ministeriali, barone 
di Mensshengen, barone di Hammer, barone di 
Gazerri e barone di Pont, che formavano pure 
la Corte d' investitura. Il conte Haugwitz tenne 
un breve discorso sulle alte grazie, late ai 
cavalieri dell'Ordine teutonico sotto il Governo 
dei tre Imperatori d'Austria, d che fu 
presentata a mani del conte Men pecifi- 
ca d’investitura. Indi il barone di Mensshengen 
assunse il solenne giuramento del rappresentante 
di S. A. I, dopo di che gli fu consegnata la let- 
tera d'investitura. Il conte di Haugwitz ringra- 
ziò con un nuovo discorso, in cui diede l'assi 
curazione che si faranno anche quind'i 
tatti gli sforzi in favore dell Ordine, e per con. 
servare e aumentare il patrimonio dell’ Ordine. 

(Wiener Abendpost.) 


meri 
mite. 















































lersera, si radunò negli appartamenti di S. E. 
il Ministro di polizia una splendida e numerosa 
società. Vi assistettero le LL. AA. II i serenis- 
simi signori Arciduchi Guglielmo e Rainieri, 
S. A. il Duca di Coburgo, il signor Cardinale 


















presi 
molti generali e impiegati 
superiori dello Stato. La festa terminò verso la 
mezzanotte. (PF. di V.) 


Jersera gi volontarii 
messicani, che si recano al Messico per la via di 
Francia. Îl trasporto consiste d’un uffiziale di 
stato maggiore, di 30 uffiziali i e 280 
uomini. Essi dover 


postale per S.t 
Trieste 10 marzo. 


L'Osservatore Triestino, stampa nella sua 
parte uffiziale le seguenti Notificazioni : 

« Risultando dalla comunicazione ufficiosa 
del regio Consiglio luogotenenziale di Zagabria 
23 febbraio p. p. N. 2345, essere stata dichiarata 
estinta la peste bovina in tutto il raggio ammi- 
nistrativo della Croazia civile e della Slavonia, la 
Luogotenenza trova di permettere l’introdi 
degli animali bovini e lanuti anche per via di 
terra, solto l'osservanza rigorosa però delle nor- 
me vigenti, relative ai passoporti di sanità pel 
bestiame. 

« Ciocchè si porta a comune intelligenza, 
coll’avvertimento, essere stato disposto in pari 
tempo l' opportuno per la libera comunicazione 
fra il Litorale e la Provincia limitrofa Croazia. 

« Dall' I. R. Luogotenenza del Litorale. 

« Trieste 2 marzo 1865. » 

« Essendo trascorso il periodo di osservazio- 
ne di 24 giorni, fissato dal Regolamento sulle e- 
pizoozie li 4 corrente, riguardo alla peste bovina 
Sviluppatasi nel Comune di Dolina e Boljunc, la 
Luogotenenza, in forza del $ 38 delle succitate 
istruzioni, dichiara estinta la suddetta epizoozio. 
« Ciocchè si porta a comune intelligenza, col- 
vertimento che hanno da cessare tutte 
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Gover- |. 





ra si dovelte chiudere alcuna delle classi, per 


pretese dimostrazioni. (0. T) 

L'Osservatore Dalmato ha in data di Za- 
ra 2 marzo, quanto segue : 

« Sebbene la coltivazione del cotone fusse 
stata, nel testè decorso anno, in gran parte con- 
trariata in questa Provincia dalle varie vicende 
atmosferiche, tra le quali merita una particolare 
menzione la straordinaria rigidezza della prima- 
iò non pertanto i risultati anche in que 
possono dire molto soddisfacenti, tan- 
riguardo alla qualità, quanto in riguardo 
la quantità del prodotto cotone. 

* Colle esperienze, particolarmente nel- 
le coltivazioni eseguite in dimensioni più grandi 











« Senza 





produzione del cotone, ottenuto nell’anno 1864 
in questa Provincia, giusta le informazioni per- 
uogotenenza, si riassume nella se- 
guente progressione, regolata a seconda della qi 
fità di cotoue, in generale di ottima qualità, rac- 
colta dai singoli coltivatori : 
Il Sig. Girolamo Agazzi da Scardona produsse 
funti 827 di cotone; 
® Nicolò Zamborl 
funti 146.4/,; 
» Giovanni Parofianovich pure da Lissa, fua- 
409 1/3; 
» Giovanni Marassovich da Scardona, funti 








qun Girolamo da Lissa, 











‘anni Smerchinich da Curzola, fun- 

» Tommaso Gercich da Castel Sucsurac di 

lato, funti 54; 

Basach da Trappano, funti 37; 

Marussich dal borgo Erizzo 
di Zara, funti 17/3; 

» Rocco Vulichievich da Ragusi, funti 14; 

» Matteo Protich-Pustorella dal borgo Lu 
iz di Spalato, funti 40; 

o Lovrichievich da Blatta di Cur- 


Elena Bacni da Malf di Ragusi, fuati 5; 
Joka Petane dal borgo Erizzo di Zara, 
funti 5; 

« Furono inoltre raccolti a Traù in complesso 
40 funti, di cotone di finissima qualità da non 
nominati coltivatori. 

« Sulla base dei premessi 
fuito ad esame dei campioni, la Luogotenenza 

abiliti colla Nolificazio- 

. 4804-1.07 per la pro- 
duzione del cotone durante l’anno 4864, nì se- 

ti signori, i quali banno fatto a tutte 

quello determinate : 

mio di 23 zecchini impe- 
i mo Agazzi da Scardona ; 
« 2. Ilsecondo premio di 15 zecchini a 
colò Zamborlin q.m Giacomo da Lissa. 

« 3. Il terzo premio di 10 zecchini a Giovan- 
ni Parofianovich pure da Lissa; e finalmente il 
quarto premio di 5 zecchini a Giovanni Maras- 
sovich da Scardona. L'impulso a questa nobile 
dato dal Governo, non mancherà, speriamo, 
i portare i più utili frutti nell'interesse dell’ e- 
conomia nazionale, dal cui prosperamento dipen- 
de ogni progresso civile. » 

Praga 8 marzo. 

Nell odierno processo di stampa del giornale 
Die Politik, l' estensore fu assolto dal delitto di 
aver pubblicato la relaz'one d’un' udienza giudi- 
ziaria segrela, ma condannato a 100 fiorini di 
multa, ed alla perdita di 60 fiorivi della c 
ne, per aver trascurato il suo dovere' (FF. 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 9) marzo. 

Il Senato, nella pubblica sua adunanza d'ieri, 
dopo varie comunicazioni d'ufficio, tra cui quel- 
la della morte, ultimamente avvenuta in Firenze, 
del senatore marchese Cosimo Ridolfi, ultimò la 
discussione del progetto di legge per l' unifica- 
zione amministrativa del Regno, il quale riuscì 
approvato senza modificazioni , alla maggioranza 
di 62 voti favorevoli sopra #4 votanti. 

Vennero poscia discussi ed adottati senza 
contestazione, a sufficiente maggioranza di voti , 
i seguenti diseg 
4. Spesa 

















ultati, ed in se- 















































legge : 
straordinaria per l'acquisto di pa- 
ranzelle e piroscafi ad uso delle Dogane ; 

2 Acquisto della Stazione delle ferrovie li 








Nella tornata d'ieri della Camera dei depu- 
tati, si continuò la discussione dello schema di 
legge concernente.’ applicazione del Codice pe- 
nale alle Provincie toscane, e particolarmente 


della questione dell'abolizione della pena capita- 
le, di cui trattarono il ministro di grazia e giu- 
stizia e il deputato Chiaves. 

Vennero in fine annunziate interpellanze del 
deputato Anselmo Guerrieri sopra gli affari del 
Rio della Plata, in quanto riguardano gl' interes- 
si italiani; del deputato De Boni sui prigionieri 
politici, consegnati al nostro Governo dal Papa; 
e del deputato Capone intorno ad alcuni fatti 
d’ insubordinazione, avvenuti nel Liceo e Convitto 
Vittorio Emanuele di Napoli. Alle quali due pri- 
me interpellanze il Ministro si riservò di rispon- 
dere; e alla terza, il ministro della pubblica i- 
struzione rispose immediatamente, dichiarandosi 
pronto a' provvedimenti necessari. 

Il ministro delle finanze presentò due nuovi 
disegni di legge : uno, per l'assegnameto al Prin- 
cipe ereditario , contemplato nell'art. 21 dello 
Siatuto ; l'altro, per la risoluzione de' sequestri e 
delle cessioni degli stipendii e delle pensioni de- 
gl'impiegati civili e dei militari. (Idem) 

Tra i variì ordioi del giorno, presentati alla 


Camera sull’abolizione della pena di morte, hav- 
vene uno del deputato Conforti, così concepito : 























« La Camera invita il Ministero a presentare nella 
prossima sessione un progetto di legge, per cui 


le | sarebbero diminuiti i casi della pena capitale, 


nel Codice dei delitti e delle pene; in- 
fella prossima ses- 





fare studii profondi, investigazioni severe ed 
chieste solenni, affinchè possa in tempo oppor- 
tuno, e quando lo permettano le migliorate con- 
dizioni della sicurezza sociale, presentare un pro- 
gelto di legge per l'abolizione della pena capita- 
le; e passa all'ordine del giorno. » 

Milano 10 marzo. 

il sindaco di Milano si recò il giorao 8 
alla casa di Alessandro Manzoni, al cui figlio Ja- 
sciò le congratulazioni e gli augurii pel compi- 
mento dell’ ottantesimo auno d'età dell’ illustre 
serittore, che trovasi a letto per raffreddore. Per 
tale sua indisposizione, la banda musicale della 
guardia nazionale si astenne dal fargli la sera la 
serenata, con aveva intenzione di attestargli 
la riverente esultanza della nostra città. 

Avche a Napoli fu solennizzato il fausto an- 

io. Ci serive un nostro te che 
una eletta schiera di professori e di studenti a- 
veva scello questa occasione per inaugurare, i 
una delle sale di quella Università, il busto în 
marmo dell’ illustre poeta e patriolta, fatto fare a 
spese private. (Lomb.) 


















DUE SICILIE. 

lotorno al processo Cosenza, la cui istru- 
zione è presso al suo termine, ci si trasmette 
la posizione statistica dei lavori dur 
Sarebbero 181 i volumi di 





compilati 








32 mandati di cattura — 184 gl' interrogatori — 
di testimoni, con 5 atti di con- 
sarebbero scritte 4542 lettere per 
rapporti, informazioni e delegazioni, ed 88 roga- 
torie ad altri istruttori; 













E infine, si sarebbe lavorato senza tregua 
da giugno a dicembre scorso, per constatare la 
Lografi sequestrati, scritti nella mas- 
con cifre di convenzione e nuineri- 
crandosi il confronto di un numero 
stragrande di altri autografi incontestati, 

dendosi all'uopo dai periti un rapporto 

li. 

Tutte queste cifre rivelano, da una parte un 
lavoro colossale, e dall' altra esprimono lo zelo 
adoperato nella istruzione di un processo, che 
per la sua indole e pel numero degl’imputati, 
oltre i 100 (i presenti sono 75), sta fuori dell” 
ordinario. (Pungolo.) 













TOSCANA. 


Fi enze 9 marzo. 
Oggi parecchi deputati, fra” quali il barone 
Bettino Ricasoli, son partiti da Firenze per To- 
rino. (G. di P.) 





IMPERO RUSS) 
Pietroburgo 1° marzo. 


L'Imperatore ordinò , pel migliore ordì 
mento del paese d' Oremburgo e della Siberia oc- 
cidenta 









{ransschaisco, verrà uni 
e verrà formato un 
stretto limitrofo fra gli Stati dell'Asia media, da 
Aral fino al lago d'Issik Kul, col nome di Ter- 
ritorio det Turkestan ; 

« 2. L'amministrazione del nuovo Circon. 
dario verrà affidata ad uno speciale governatore 
militare, che assumerà pure il comando di tutte 
le truppe, che in esso si ritrovano ; 

+ 3. Il governatore lare del territorio del 
Turkestan verrà subordinato, quanto all’ ammi- 
nistrazione civile, al governatore generale d' 
remburgo, e quanto al militare , al comandi 
delle truppe del paese d Oremburgo ; 

«4. ll Governo di Samara verrà separato 
del tutto dal paese di Oremburgo, e verrà addet- 
to, nel riguardo militare al Distretto militare 
di Kasan. » (0. T.) 


Una lettera da Sukkumkalè, 16 febbraio, del 
Leo. Her. fa un quadro as sto del 
zione di que' luoghi. Tutto il vasto territorio fra 
il paese degli Abayas ed Anapa, tanto al Sud, 
quanto al Nord delle montagne del Caucaso, è 
completamente deserto. Dopo l'emigrazione delle 
tribù circasso, i Russi richiamarono le loro trup- 
pe dall'interno, e tengono occupati soltanto 
sti punti della costa, Solo una tribà, quella degli 
Agoisch, che novera circa 17,000 i 
sta nel paese, ed occupa una posizione molto so- 
lida del Caucaso, in mezzo al territorio occupa- 
to anteriormente dagli Sciapsuchi e dagli Ubiki. 
Mibad beì, Principe ereditario dell'Abasia, fu ar- 
restato recentemente, durante la notte, dalla Poli- 
zia russa, e condotto a Pietroburgo o in Siberia. 
Egli aveva il grado di generale russo e di aiu- 
tante generale onorario dello Czar. Prescindendo 
dal suo proprio diritto nominale alla sovranità 
del paese, anche la moglie di lui discende diret- 
tamente dalla famiglia reole di Georgia. Egli era 
favorevole ad una totale emigrazione in Turchia, 
tanto delle tribù cristiane di nome, quanto delle 
musulmane ; e questo sarebbe stato il m 
suo esilio. Mihad bel sarebbe stato pure ca 
Suan tribù cristiana di montanari, che 
si desidera di far rimanere nel paese. 




























































Un dispaccio dell’ Agenzia Reuter porta che 
l'Assemblea della nobiltà del Governo di Pskoff 
si è adunata, e ch'essa, animata dallo stesso spi- 
rito di quella di Mosca, domanderà quanto pri- 
ma la convocazione di Stati generali. 

IMPERO OTTOMANO 

Leggiamo nella Wien. Zeitung: « Il Wande- 

ver d'oggi reca una corri allarmante 


da Costantinopoli sopra un preteso conflitto fra 
l'Austria e la Porta, in occasione dell'arresto d' 





uo missionario in Albani 





Esatte informazioni, 


prese dal Botschafter, presentano il fatto sott’al: 
tro punto di vista da quello, che apparisce da 
coi . Nell'Aibania viene eserci- 


tata dall'Austria, a norma dei trattati, la prote 
zione del culto cattolico, come, in altre parti del- 
l'Impero ottomano, dalla Francia. 

« Dal resto, i cattolici sono col 








dell'L R. internunzio d' impedire 
esercizio della giustizia penale, a spettante 
verso un suo suddito ; d' altro lato, si credette in 
obbligo, come ra) tante della Potenza pro- 





tettrice in Albania, di far rispettare nell’ accusa- 
“dig ? STE), quando il pri» 





sta sotto la protezione dell'Austria, e } 
colk sotto sorveglianza fino ad ulteriori disposizio- 
ni; ma tutto ciò avvenne senza che ne sorges- 
se, come asserisce la suaccennala corrispondenza, 
{un conflitto col Governo turco, sibbene nella 
migliore intelligenza collo stesso. » 
INGHILTERRA. 

Leggesi nel Morning-Post., in data di Lon- 
dra 6 marzo: . 

« L' Imperatrice de’ Francesi, si dice, ha co- 
muuicato un disegno di riedificazione della ci 
sa del Santo Sepolcro di Gerusalemme, a psrec 
chie Imperatrici e Regine dell’ Europa, senza di 
stinzione di credenza, proponendo che l'oper 
venga intrapresa solto i loro auspici in comu- 
ne. S'è così, non possiamo dubitare della rispo- 
sta, che verrà fatta. 

« È dubbio, come da molti si pensa, che la 
chiesa del Santo Sepolero contenga veramente il 
luogo, che Giuseppe d'Arimatea aveva scelto per la 
tomba di Cristo, ma la tradizione, che l'afferma, 
è, al postutto, una di quelle, che noi conserviamo 
con ogni cura, ed accarezziamo. 

« La chiesa del Santo Sepolero non domanda 
le cure protettrici del mondo cristiano, solo per- 
chè si supponga esser quello il luogo preciso, do- 
ve venne sepolto il Salvatore. Ogni punto è san- 
to nella terra di Gerusalemme ; e quand’ anche la 
chiesa del Santo Sepolcro non fosse realmente 
piantata sulla tomba di Cristo, ella rimane non 
partauto il grande e toccante simbolo della con- 
sumazione del sacrificio, che valse la redenzione 
del mondo. Il disegoo dell' Imperatrice de' Fran- 
cesi venne a lei ispirato dal suo zelo religioso. 
Speriamo che il mondo cristiano non sarà dive- 
nuto tanto prosaico, da restar muto al nobile ap- 
pello, ch' ella gli ba fatto. » 
























Udiamo che le Autorità hanno tanta fiducia 
nella possibilità di ritirare una parte delle trup- 
pe della Nuova Zelanda in quest'anno, che i lo- 
ro computi fiaavziarii sono fondati sulla pre- 
sunzione che cinque battaglioni rientreranno în 
Inghilterra. 1 63.°, 70.9, 43°, 68.°, e 40.° sono i 
reggimenti, che debbono essere ricondotti in In- 
ghilterra, se l'avvenimento giustificherà le previ- 

ioni favorevoli. ( Army and Navy Gazette. ) 





Un prospetto parlamentare pubblicato il 6, 
fa conoscere che 375 uomini sono stati condan- 
mati alla pena dello staffile nell esercito inglese , 
compresi i posti interni delle Indie e delle co- 
lonie. Vennero dati 18,180 colpi di staffile in 
confronto di 18,600, decrelati per giudizio, Nessun 
caso di staftile nella milizia; 142 uomini ven- 
nero marchiati. ( Express. ) 











Parlamento inglese. 
lla Camera dei comuai, in risposta ad 
una quistione del sig. Laird, lord C. Pug.t annunzia 
ll’intenzione di deporre all'Uffizio co- 
pie dei piani, definitivamente approvati dall’ Am- 
miragliato per l'estensione dell'arsenale di Ports- 
mouth. Que' piani saranno esposti nella Biblio. 
teca della Camera. 

In risposta al sig. Vansittart, sir C. Wood 
dice che il pubblico non è ben ragguagliato sull’ 
artiglieria indigena nelle fadie, ed ba giudicato a 
proposito di conservare un gran numero d°'indi- 
geni nell'artiglieria delle Indie; non v'ha però 
il minimo pericolo da temere, quanto alla spro 
porzione tra le truppe indigene ed eurupee. Li 
gi dal pensare a diminuire, è necessario d'accresce- 


























re il numero degl’ indigeni al servizio delle In- 
He, sia come militari, sia come agenti della Po- 
lizi 





zione è appogi 
Gibson crede che non sarebbe cosa 








saggia che il Governo prendesse in mano l'inte- 
ra direzione degli delle ferrovie. 

La mozione 

Lord C. Paget propone l'approvazione del bi- 


lancio della marina per l’ anno 4845. 

Quel bilancio si eleva ad un totale di 10 
milioni 708,654 lira di sterline, cioè 315,447 li- 
re] di sterlini meno deil'anno scorso. Il nu- 
mero dei marinai è stato ridotto da 74,950 a 

50. Il primo di dicembre scorso, vi erano 
sei bastimenti da guerra di meno che nel dicem- 
bre 1863; ma vi erano quattro bastimenti coraz- 
mati di più, il che fa una diminuzione di nu- 
mero, ma un aumento di forzi 

Îl sig. Packington ricorda la voce, giusta la 
quale la marina inglese non sarebbe in istato di 
sostenere una guerra marittima. Egli si occupa 
specialmente della quistione dei bastimenti coraz- 
zati al punto di vista della difesa. 

La discussione è aggiornata a giovedì. 

(Havas Bullier.) 
PORTOGALLO. 
. Secondo un dispaccio da 
il nuovo Ministero è così for 
























il marchese Sa da Bandeira, alla guerra; Ma' 
thias di Carvalho, alle finanze. » 
PRANCIA 


Leggiamo quanto al nell' Opinion Na- 
” ppresso pinion Na- 





«Il Principe Napoleone fu incaricato dall' 
Imperatore di rappresentario al 
monumento, che la città di Ajaccio sta per in 
zare alla memoria della famigli + Bonaparte. Li 
Girolamo Napoleone deve trasportare in Coi 
ca le quattro statue in bronzo, rappresentanti i 




















sparsi 
bedda sere , come sembra credere il 





no per la maggior parte indigeni. Nel dicembre 


dello seorso anno, avvenne che il parroco di Ka- 





Che il capitano 
del bastimento austriaco abbia dichiarato 
suddetto sacerdote si î 





ne attuale. Di fitto, d'accanto a v 
enti, che danno maggiori agevolezze per la 
stituzione delle Società d' ogni praga 
che una delle disposizioni del progetto di legge 
contenga la soppressione delle Società anonime. 
Queste ultime, com'è noto, sono soltoposte all’ 
autorizzazione del Consiglio di Stato, e senza 
rendersi esatto conto de' termini di questa auto. | 
rizzazione, il pubblico vi scorge una certa re- 








Sponsabilità del Governo. 









più da incorrere nella. ve re. 
bilità. In bee spratl pi parte, è 
compreso in Inghilterra il Ja d' associazione, 
tranne i grandi lavori. pubblici, che sono pesi 
d'una legge approvata dal Parlamento. E tal deb. 
b'essere, se non prendiamo abbaglio, il senso del. 
le parole dell’ Imperatore nel suo discorso d'a. 
periura alle Camere. 5 

conseguenza, il sistema delle Società a 
tà limitata , dovrebb' essere ci 











spirito ccorrà in questi 
due termini : Non più responsabilità, nè reale nà 
apparente, per lo Siato ; accrescimento delle age. 
volezze accordate allosgirito d'associazione. »° 





sviene illa 
Il fatto d'arme sfavorevole ai Francesi, av. 
venuto festè nel Messico, non ba importanza mi- 
litare, perchè si trattava di un semplice dista 
camento, ma nondimeno riuscì abbastanza 
cevole. L' Imperatore, a quani ne fu vi 
vamente commosso. Egli ordinò al ministro della 
rina di biasimare il contrammiraglio Mazères, 
comandante la divisione navale francese del Pa. 
lato a 18 leghe entro terra, 
le na di 200 uomini, contro più 
di 2000 Messicani. (0. T) 


Fra le emende dell’ opposizione all'indirizzo 
del Corpo legislativo, è notevole una di Dari. 
mon, colla quale si domanda che la legge sulla 
liberià provvisoria degli accusati, venga estesa 
anche ai delitti e cri politici. 

SVIZZERA 

Sul Ticino si aprirà quanto prima un pon- 
te, per mettere in comunicazione Sesto con Ca- 
stelletto, e far giungere ad Arona i convogli 
Milano, Sesto, Arona. È questione vitale. pel La- 
go Maggiore, poichè s° impedirebbe il delluvio 
delle acque, col danno d'alluviare i paesi lucuali 
e le campagne. Lago Magg.) 



































GERMANIA 

Reno m Pnoussia. — Berlino 7 marzo. 

Il breve progetto 
le fra l'Inghilterra e il Zottverein fu 
membri di quest'ultimo perchè n 
foro parere. Il traftato di commer 
stria e il Zollverein è ora stabilito in massima. 
A quanto si sente poi, si procederà quanto pri. 
ma a trattative col Belgio per conchiudere il 
trattato commerciale. (PF di V.) 

Altra dell'8 marzo. 

La Prov. Corr. scrive: « Il progetto relativo 
alla flotta verrà presentato quanto prima. Il Go- 
verno crede poter sopperire alle spese mediante 
le rendite regolari dello. Stato, quindi non essere 
necessario un prestito per la flotta. — Nella se- 
duta di martedì della Camera dei deputati, 
luogo la discussione della relazione generale, » 

(FF. di V.) 


Il trattato di commercio tra la Prussi 

l' Ioghilterra non comprenderà più di cinque 
i articoli, che vennero testè comunicati agli 
el Zoltoe 



































Siccome il 


giate, le conve. 
tuali non potevano riferirsi alle questioni di ta- 
riffa. 

Il trattato non ha per iscopo, se non di ol 
bligare le parli contraenti a non aumentare qui 
dinnanzi il diritto d' entrata sulle mercanzie re- 
cate dal Zoltverein in Inghilterra, o dall’ Inghil- 
terra nel Zollverein. 
Il trattato, ch'è conchiuso per la durata di 

i, come quello del Zollverein colla Frai 

entrare in vigore contemporaneameni 
alla nuova tariffa del Zoliverein, vale a dire, 
dal 4.° luglio 1863. La sottoserizio- 

vverrà tosto che i membri del 
Zollverein vi avronno aderito. (Corr. Havas,) 























piccola squadra , composta 
d'una corvetta e d'una scialuppa cannoniera, ri- 
cevette l'ordine di recarsi al Pireo ed a Costa 
tinopoli. L'invio di codesti bastimenti sembra 
non avere soltanto lo scopo di esercitare gli e- 
quipaggi, ma altresì di proteggere gl' interes: 
prussiani nell'Ociente, perchè la situazione 0) 
1 complicata della Grecia fa { 
ati, che potrebbero pericolo gli a- 
di che dimorano in quel 

(G. di Voss.) 

REGNO D'ANNOVER. — Annover 4 marzo, 

La N. Hann. Zeit. è in grado di comunica- 
re, che le trattative in corso qualche tem- 
po fra' Governi tedeschi, per orma del si- 
stema dei passaporti, ebbero ultimamente per 

ito la conchiusione di un trattato. Furono, 
osizioni fra' Regni di Bavie- 
, Wurlemberg, Annover e il Gran- 
ducato di Baden, per esercitare in modo unifor- 
me la polizia dei passaporti ; lo quali disposizio- 
mi verranno partecipate a tutti Stati tedeschi, 
coll’ invito di aderirri. Con ciò entrerà in vigore 
una riforma del sistema dei passa 
cessaria dalle condizi 
a 


































classi di viaggiatori. 


(0. T.) 


GRANDUCATO DI BADLN 


Togliamo dalla Presse di Vienna le seguen- 
ti sservazioni sulle nuove leggi relative alle scuo- 





ra regola! 
del 15 maggio 4834. Il parroco era l' 
locale per la scuola della sua confessione; 
più porrochi, la superiore Auto- 
rità scolastica nominava uno di essi ad ispettore 
scolastico i ele scuo- 
dalla superiore Autorit ripeto 
si utorità scolastica. L' ispettore 
scolastico doveva sorvegliare l' esalta osservanza 
di tutte le prescrizioni relative al piano d'inse- 
gnamento e al regolamento scolastico, e doveva 
invig lare l’assiduità del maestro di scuola, co- 
me pure la sua condotta. In ogni Comune esiste- 
va inoltre un Corpo dirigente, di cui | ispettore 
ico locale era presidente, ma a cui appar- 
tenevano anche il borgomastro e la Rappresen- 
tanza ecclesiastica della confessione religiosa. (Que- 
sto Corpo dirigente doveva s:-prantendere all'a- 
dempimento delle leggi e all'opportuno impiego 
dei fondi scolastini ; doveva sorvegliare l' ammini- 
strazione economica, aver cura che le scuole ve- 
nissero diligentemente frequentate, e appianare le 
eventuali differenze dei maestri fra loro 0 col Co- 
mune. I maestri di scuola dovevano assistere alle 
discussioni del Corpo dirigente, qualora non 
trattasse della loro persona © dei loro rapporti 
di servizio. La sorveglianza sulle scuole delle va- 
rie confessioni di un Distretto era affidata ad un 
sacerdote, nominato dalla superiore Autorità sco- 
lastica a visitatore scolastico per sei apni. 






















* Soppresse le Società anonime, il Governo 


* La direzione suprema autonoma, a feno- 
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re delle leggi esistenti, di lutti gli affari scolasti- 


ci, spettava alla superiore Autorità scolastica, sot- | 





to l'immediata sorveglianza del Ministero ; 
me tale fungeva per le scuole cattoliche la Sè 
catt 





il Consiglio superiore israelitico, Finalmente, al- 
l'Arcivescoro (di Friburgo ) competeva il diritto 
di sorvegliare, unitamente alla superiore Autorità 
ecclesiastica, il modo d' impartire l' istruzione re- 
ligiosa nelle scuole popolari cattoliche. In tutta 
questa organizzazione adunque, lo Stato teneva la 
direzione delle scuole popolari, ma egli la ese: 
citava in gran parle mediante organi ecclesiasti- 
ci, e viste le relazioni, che esistevano allora di 
falto @ di diritto fra Stato e Chiesa, non v' era 
in questo esercizio alcuna contraddizione col prin- 

pio della sul sorveglianza da parte dello 
tato, perchè le Corporazioni ecclesiastiche erano 
in cerlo modo smalgamate nello Stato, e il sa- 
cerdote era nello stesso tempo impiegato dello 
Stato, € come tale assumeva funzioni da parle 
dello Stato medesimo, che questo, pel suo diritto 
di sovranità poteva imporgli. 

« La legge del 9 ottobre 1860, che accordò 
alle Chiese la libertà e l' autonomia da lungo tem- 
po e ardentemente desiderata, sciolse questa re- 
lazione. Il sacerdote non fu più d'allora innanzi 
obbligato ad assumere un impiego dello Stato, 
e lo Stato non ebbe più facoltà d' imporglielo : 
ciò avrebbe presupposto una subordinazione, che 
appunto colla suddetta legge venne abolita. 

« L'articolo 6 della legge del 9 ottobre 1860 

L'istruzione pubblica viene diretta dalio 
. Altri stabilimenti di istruzione e di edu- 
zione stanno sotto la sorveglianza del 
L'art. 12 soggiungeva: « Le Chiese tengono 
« la sorveglianza ed hanno cura dell'istruzione re- 
« ligiosa dei loro seguaci, giudizio del 
« la direzione degli Stabilimenti d'istruzione e 
« educazione, che viene condotta secondo principii 
« di unità. Le Chiese sono autorizzate a fondare 
« Stabilimenti di educazione per quelli, che voglio- 
« no consacrarsi allo stato ecclesiastico. » 

« La legge del 29 luglio, che ha provocato 
l'attuale agitazione, è quella che pose in atto i 
rincipli della Costituzione, attiribuendo 
za suprema alle sole Autorità civili. » 


AMERICA 

‘Togliamo quanto appresso dal giornale di 
Nuova Yorck, il Courrier des Etats-Usis : 

« La città di Charleston, culla della separa- 
zione, è una delle più antiche città americane ; 
essa venne fondata nel 1672. La popolazione s° 
accrebbe, pochi anni appresso, per considerevole 
treplantemento colà di Ugonolti Irancesi, migre- 
ti la gran numaro nella Carolina del Sud. Nel 
1734, essa conteneva seicento cos 
se; il suo porto aveva già acquis 

un commercio ante. Durante la guerra 
lla rivoluzione , il porto di Charleston fu lo 
scopo di parecchie spedizioni inglesi 

« Una guarnigione di 400 omini, posti a di- 
fesa dell'isola Sullivan, sotto il comando del co- 
mando del colonnello Moultrie, si rese illustre, 
ripulsapdo, nel 28 giugno 4776, una squadra di 
nove bastimenti da guerra. 

« Il 42 maggio 1780, la città venne resa a 
sir Henry Clinton, dal generale Lincoln, poichè la 
Corporazione ed i principali cittadini , spossati 
di sì lunga resistenza, rifiutarono di pigliar par- 
te alla sua difesa, 5° a riconoscere la 
sovranità della Gran Breltagna. Ella rimase in 
potere degl’ Inglesi sino al mese di maggio 1782. 

« Charleston è la maggiore delle città dello 
Stato. Essa è fabbricata sopra una penisola o lin- 
gua di terra, tra i flumi Asbley e Cooper, che si 
congiungono al basso della città, e formano un 
vasto porto, che comunica coll’ Oceano all’ isola 
Sullivan , sette miglia discosta. La Batteria, cor- 
rispondente alla Batteria di Nuova Yorck, è la 
parte più elegante della città. Questa è fabric 
fa regolarmente si stende pel tratto di due mi- 
































































































e piante rampicauti serpeggiano iutorno a' gradi» 
ni delle soglie e alle finestre, e i giardini abbon- 
dano d'aranci, di peschi e d'una moltitudiue d' 
alberi ed arbusti fruttiferi o d' ornamento. 

“ La città molto sufferse dalle devastazioni 
della guerra. Le bombe lanciate quasi ogni gi 
no dalle batterie federali dell'isola Morris, nocque- 
ro graveme te a' quartieri inferiori. Numerose 

tazioni, poc' anzi ricche @ animate, ora sono 
in ruina, e la parte prossima al porto presenta 
generalmente un aspetto di desolazione. 1 quar- 
tieri superiori , per lo contrario , sono intatti, e 
si ha il conforto che le vicende delli guerra ab- 
diano concesso di salvare almeno i beni della 
parte meno ricca della popolazione. 

« Poicchè l'attuazione del disegno di Bauks 
per l'organizzazione del ri in Luigia- 
na non ha avverato tulle le speranze, che se n° 
erano concepite, il segretario del Tesoro v introdus- 
se numerose modificazioni, che furono testè pro- 
mulgate alia Nuova Ortéuns dal generale Cauby. 
Ne rechiamo i prim rticoli : 

sa Tutti gli schiavi resì liberi, che possono 
lavorare, mantenuti attualmente a spese del Go- 
verno, sono invitati a trovare immediatamente 
lavoro ed a mantenersi da sè. 

‘ne Tutte le persone in età e in_istato di la- 
vorare saranno, al loro ricevimento , classiticate 
lendente come segue : Le persone sane, 
diciott'anni e al di sotto di 40, 
Saranno elassificate come lavoratori N. 4; al di 
sopra di quattordici e al di sotto di diciotto, e 
al disopra di quaranta 
tacinque, come N. 2} 
di sopra di cinquantacinque come 
sone, che soffrono difetti fisici 0 














































capaci di lavorare ,-saranno classificate come si 
dei sa- 


crederà conveniente. 
larii dei negri della classe 
lari al mese ; della classe N 
Ja classe N. 3, 15 dollari ; le negre, 18, 14, 0 10 
dollari, secondo ch' esse appartengono alle classi 

2, 0 3, Queste misure non impediranno agli 
ni, od altri, di fare contratti per salarii 








seritto, 

de 
lente alloggi 
mento 














| 20 medica, e le scuole 

gnerà altresì a pagare i lavoratori per la loro fer- | 
ma completa, dato ch' ei non siano ammalati, 0 
non trascurino volontariamente il loro lavoro 
pagare ad ogni lavora ciascun mese, 
metà del suo salario 
fine del termine pattuito; e, nel caso in cui il 
lavoratore tiolesse il suo contratto con assenza 
volontaria 0 negligenza continua al lavoro, la me 
tà dei salari, che gli saranno dovuti, verrà con- 
fiscata, metà a profitto del principale, metà a pro- 
fitto del Governo, per sov a sostenere gl" 
infermi. Tutt' i salarii dovuti a'lavoratori 
tà del contratto, avranno per pegno tutti rac- 
colti ottenutir, e nessuna spedizione di raccolti 
non verrà fatla, sinchè il soprintendente non cer- 
tifichi che quant’ è dovuto ai lavoratori è pagato 
e accomodato in maniera sodisfacente. Non si do- 
vrà esigere oltre a dieci ore di lavero al giorno 
ma, occorrendo un lavoro di più lunga durata, 
per” domanda del principale , verrà pagato di 30- 
prappiù. I principali terranno, e venderanno a’ loro 
impiegati, al prezzo di corso sulla piantagione, 
una provsisione sufficiente di alimenti di buona 
qualità, e di vesti convenienti ad essi ed alle lo- 
ro famiglie. 

« « Alcune scuole verranno piantate in luoghi 
opportuni, e tutt'i fanciulli da sei a dodici anni 
saranno tenuti a recarvisi. 

« « Tutte le persone, che convivono insieme 
come marito e moglie, saranno legalment@ con- 
giunte in matrimonio ; esse piglieranno ua nome 
di famiglia, e i sopriatendenti terranno registri 
di matrimonii, nascite e morti , giusta le rela- 
che loro verranno fatte ‘dai principali, i 
conterranno altresì i nomi di tull 
e i nomi de'le persone da essi im- 
quelle che vivono con loro. » 


fanciulli ; ei s' impe- 


































L' Havas Bullier ha da Southampton, in 
data del 7 marzo: 

Carteggi dall'America meridionale riferisco 

Je Flores mosse contro Montevideo alla testa 






di ‘difendere la città fino agli estremi 
numerosa divisione di 
na fu spedita contro un corpo di 2000 uo- 
i confini del Rio della Piata, organizzato 
con mire di saccheggio. 








« Il ministro degli affari esterni della Re- 
pubblica Argentina comunicò al Gabinetto di 
Rio Janeiro ch'egli riconosceva le sue intenzioni 
benevole, e che considera’ 


V' invasione del ter- 
del Paraguay, come 

















seguito prova 
vadendo per. sorpresa 
Mato-Grosso, divenuta oggi un teatro di crudel- 





Togliamo alla Patrie le seguenti -solizie del- 
la Plata, in data del 22 gennaio | 
« L' esercito brasiliano, a cui si congiunseil | 
corpo de' volontarii del generale Flores, compo- 
sto quasi interamente di cavalleria, dopo aver 
lasciato Paysandù , si fermò a Rio-Frio per al- | 
quanti giorni ; pose quindi in cammino e 
si trova ora sotto le mura di Montevideo. È for- 
te di 16,000 uomini e possiede una buona arti- 
lieria d' assedio. D' altro canto, la squadra bra- 
io barone di 

del corso 
























« Regna, in una parte della popolazione, un | 
grande concitamento, e gli ammiragli alleati do- | 
veltero mettere a terra parecchie compagnie di 
marinai fucilieri, per proteggere i loro connazio- 
edo più perfetto corre fra' comandanti 

quali si adunano frequentemente a 
fregata a vapore |’ Astrée, che porta 
la bandiera del contrammiraglio Chaigneau, co 
mandaute della sesta divisione navale francese. 









nos 
rato la guerra al Paraguay, e' si mostra favo 

volissimo al Brasile, e sta, dicono, per fare ar- 
mamenti. 





Udiamo da corrispondenze particolari di Rio 
Janeiro dell’ 8 febbraio, che il Governo bri 
no, per rispondere all'attacco del Paragu 
parava una spedizione formidabile contro Î' As- 
sunzione, capitale di quello Stato. (Putrie) 











MeeLRO DEL MESSICO. 
Il decreto relativo all’ Ereguatur, è del se- 










lire la forma, con cui debb' esse- 
Erequatur di bolle, brevi, rescritti 
di Roma, sotto l' impero 
che ora debbono regolare 
mo deliberato : 
. L Rimangono in vigore nel nostro Im- 
pero le leggi, pubblicate prima e durante l' indi- 
denza relativamente all’ Erequatur di bolle, 
Brevi, rescritti è dispacci della Sede pontificia. 
«Art. IL I brevi, bolle, rescritti e dispacci 
ci verranno presentati dal nostro ministro della 
giustizia e affari ecclesiastici, a fine d' ottenere il 
vo Erequatur. 
« Questo decreto verrà deposto negli Archi- 
dell Impero, e inserito nella 























vi 
sial 





« Dato nel palazzo di Messico, il 7 gennaio 


1865. 





Musiitiano m. ps 


La Patrie ricevelle da Osjaca corrisponden- 
ze particolari del 20 febbraio, di cui dà il sunto 
che segue : 

« Il maresciallo Bazaine, che assunse la di- 
rezione delle operazioni contro quella piazza, 
veva rassegnato il dì innanzi i diversi corpi in- 
caricati d'investirla. In un ordine del giorno, 
dato dall' Hacienda Blanca, ov'è il suo quartier 
generale, egli espresse tulta la sua sodisfazione 
alle sue truppe. 

« L'artiglieria d'assedio è giunta. Porfirio 
Diaz, che difende la città, aveva cercato di ras- 
sicurare gli: abitanti, diceado loro che mai i 











Gazzetta Ufp- | del 





Francesi non far passare i loro can- 
noni, in un frastagliato, e sprovvisto di 
strade, che i fanti duri molta fatica 





Ci 
versare; ed aveva aggiunto che, dopo 
tativi ibfr.ttuosi, sarebbero obbligati di ritirarsi. 
« Ei s'ingannava a partito. | nostri soldati 
fecer prodigii ; e' furono aiutati dagl' Indiani, nu- 
merosissimi, devotissimi all'intervento. Questi ul- 





ci 





timi si posero 
ma alle balze più scoscese un cannone, stacc 
dal suo carrelto; fecero egliao stessi enormi la 
sori di rinterro, e, la mercè del loro zelante 
aiuto, si riuseì a condurre tutta l'artiglieria sul- 
l'altipiano, nel cui centro giace la città. 

* Non appena il corredo del genio , che il 
colomello Doutrelaine dee condurre, sarà giunto, 
sì comincierà la costruzione delle batterie. Si 
credeva che il fuoco potess' essere aperto ne' pri- 
mi giorni di febbraio. » 








NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 13 marzo. 









— 5. L'abolizione 
ite del Consiglio de” 





ja pena di morte, © il pr: 
ministri Lamarmora - ©. 
francesi. — 7. Disastri de 








(È 
ha cominciato a discutere intorno al progetto d' 
indirizzo in risposta al discorso dell’ Imperatore. 
Il Senato imperiale è stato sempre una specie di 
eco della voce di Napoleone Il, e si doveva 


joveì, 9 marzo, il Senato di Francia 





credere ch'egli non avesse altra volonta, nè al- 
tre tendenze che quelle del padrone; ma ora il 
Senato comincia a dipartirsi dalle antiche cou- 
suetudini , e s'adombra e $' impenna come un 
non ancora domato. Primo cominciò a 
itrare il senatore di Ségur d'Aguesseau, il 
parlò della convenzione del 15 settembre 
o civile, che in 
è sta- 
i mostri lettori 
i nello stesso Sena. 
0, il sea: chese di Boissy si 
levò a parlare della politica dell Impero france- 
se in generale, e sparse dubbi e timori intorno 
alla sua consistenza e durata. Essa pende da un 
filo, cioè dalla vita di un uomo, di Napoleo- 
ne ÎlI, I più fedeli servitori del secondo Impero 
È Arnaud, Bilault, dl 
o morti ; 








qua 
e de’ suoi autori con un 
Francia si credeva perdu 
ta pubblicata nella Gazzet 
hanno potuto apprezzarla. 


























sier, 50 





su 
del 15 settembre , la quale spera che 
effetto ; censura la politica, che impeg 
cia nel Messico, e prevede che quel nuoro Im- 
pero correrà gravi pericoli, se la pace tra il Sud 
e il Nord dell'America sarà stabilita, e l' Unione 
instaurata. Se questo avvenimento si verificasse, 
l'esercito francese nel Messico correrobbe grave 
pericolo d'essere scontitto e costretto a deporre le 
‘entura, ad impedire la quale, il sig. di 
rorrebbe che gli Americani si distrug- 
civile. AI senatore di 
ix d'Est-Ange, e il 
le 
parole del marchese; ma, quan n) 
mostrò di dividere l' opinione e il timore del 
preopinante, e, se pure ba qualche che 
quel nuovo Stato monarchico sia lasciato vivere, 
l'ha perchè confida che gli Stati Uniti abbisno 
anche troppa estensione di territorio. Fiducia 
troppo meschina, e che ha coutro di sè non po- 
che antecedenti annessioni. Il secondo negò che, 
morendo l'Imperatore, la politica attuale della 
Francia dovesse versare in gravi pericoli, e cercò 
di provarlo, affermando che in tal frangente il Prin- 
cipe imperiale sarebbe proclamato Imperatore 
grandi Corpi dello Stato, dall'esercito, e dal po- 
polo, e che in tal modo la Francia sarebbe 
va. În tal modo, le discussioni del Senato sul 
progetto d'indirizzo presentarono anzi tutto agli 
occhi dell’ Imperatore l'immagine dolorosa della 
sua morte, e la conseguente labilità di tutte le 
opere sue! E i funerei presagi del marchese di 
appena usciti dalla sua bocca, che 
la morte del duca di Morny, pre- 

vo, ed uno anch’ esso 
poleone III. 

il Senato francese, 
essendo posto in discussione il paragrafo che toc- 
delle relazioni tra la Chiesa e lo Stato, udì il 
iscorso del senatore Cardinale Donnet, e quello 
del senatore Stourm. Il primo parl 
ivo, e dimostrando che | 
uso di certe libertà, che sot 
dominio del diritto pubblico, provò che tra la 
Costituzione francese e la dottrina della Santa 
Sede non esiste contraddizio: 
voterà contro il paragrafo, se il 
chiara che non tralascierà cosa alcuna per rista- 
bilire il buon accordo tra lo Stato e la Chiesa. 
Il secondo, dice il telegramma, che ci reca que- 
ste notizie, propugnò i diritti dello Stat», e le 
dottrine contenute nel Concordato. E qui ci sem- 
bra dover essere incorsa una inesallezza, e sarà 
più probabile che il senatore Stourm abbia pro- 

le doltrine contenute negli articoli or- 
giunta dell'Imperatore Napoleone 1 
Concordato, e che non è stati riconosciuta dal- 
l'altra parte contraente, la Santa Sede. 

3. La morte del duca di Moray è una gra- 
vissima perdita per Napoleone III, che ne apprez- 
zava sommamente i consigli, e che ne aveva seni- 
pre sperimentata fedele l'amicizia. Egli era nato 
nel 4814, e a 21 anno uscì, dalla scuola di stato 
maggiore, luogotenente del primo reggimento lan- 














































































cieri. Fece in Africa solto Changarnier le cam- | 





Puy-de-Dòme , e volava colla maggiora za mo- 
narchica. All'epoca del 2 dicembre, fu ministro 
terno, e nel 1854 succedette al signor di 
Billault nella presidenza del Corpo legislativo, che 
continuò ad oceupare sino alla sua morte, ec- 
cetto nel 1856-57, quando fu ambasciatore pres- 
so la Corte di Pietroburgo. Il signor di Morny 
si arricchì nolabilmente con opet industriali 




















ed anima alla causa di 
modi assai gentili, e concilianti. Sarà difficile 
trovare chi lo valga. La duchessa di Morny, poco 


prima della morte di suo marito, è stata visitata 
dall’ imperatrice Eugenia. 

4. Parecchi giornali avevano asserito che il 
Re Vittorio Emanuele sarebbe tornato a Torino 
prima di stabilmente a Firenze, ma inve- 
ce non solo egli si è restituito a Firenze direlta- 
mente da Milano, ma ba anche ordinato da 
lano a'suoi ufficiali d'ordinanza e a' suoi aiu- 
tan di stabilire la loro dimora nella 












palazzo, dal gonfa que 
ehe ufficiale d'ordinanza. All'arrivo del Re in 
Firenze, non vi furono nè accoglienze festose, nè 





concorso di e pare che i Fiorentini si 

n imostrazioni di giubilo fatte 

il 3 febbrai ‘a del primo arrivo del Re. 
Se non che v'ha chi sostiene che l'entusiasmo 

del 3 febbraio fu grandemente esageftto da gior- 
nali, e che non vi fu entusiasmo il 3 febbraio, 
come non vi è stato l'8 marzo. Ciò dimostra un 
opuscolo, venuto pur ora in luce e intitolato 4r- 
rivo in Firenze li 3 febbraio 4865 di S. M. il 
Re Virtorio Emanuele II. Malgrado il suo ritor- 
no a Firenze, il Re non priverà a lungo Torino 
della sua presenza. Alcuni corrispondenti afferma- 
no ch'egli disegna di fore un fogli uffi- 
vogliono far credere ch'ei visiterà Napoli 
Sicilia per ristringere i vincoli dell’ unità 
nale, ma altri invece sostengono che Vittorio 
Emanuele tornerà a Torino, per recarsi a Lione 
a stringere la mano a Napoleone NI. Qui sorge 
il dubbio se la visita sarà per essere di pura a- 
micizia, 0 se sarà un pretesto per trattare qual- 
che cosa de, com'è avvenuto a Plombi 

res? Abbi 
so alla deputazione 



























Frane 
neo al 


lizione di ela 
deputato 
essere solo nella Camera a 
l'opportunità, ma anche la legitti 
di morte, il ministro rispose 
dalla mia coscienza a prendere | 
do che |’ abolizione della pena di morte metta 
in pericolo la sicurezza pubblica. L' ora essendo 
tarda, risponderò in altra seduta agli argomenti, 
che in sostegno dell’ abolizione vennero addotti 
da varii oratori. , non risponderò che 
pche parole all'on. Crispi, il quale ha detto che 
qui sono tutti abolizionisti, m 
‘omparire © 
del patibolo 
| re, come fanno i gi 
jali mi chiamano protettore 


nistri, generale Lamarmora, è contrario all’ abo- 
ta. 1 





















, più 









ili, mi occupai 
| di fare scuola ai soldati, quando le scuole nell' e- 
sercito erano severamente vietate. — lo non sono 
| soguinario, anzi mi preoccupo delle vittime de- 
gli assassini. E sui campi di battaglia, quando mi 
venne fatto di salvare qualche centinaio di uo- 
, fossero essi amici o nemici, ne fui lieto 
me d'una vittoria. » (Benissimo!) La discussione 
sarà continuata il 
6. Dopo una 
Guizot è riuscito eletto membro del Concistoro | 
protestante con pochi voti di maggioranza. In tal 
| modo il Consiglio presbiteriale della Chi 
| mata a Parigi è ora leto. Il protesta 
non solo in Francia, ma in tulta Europa, subisce 
| ora la più grave crisi, che abbia mai subita da 
tre secoli. Nel seno del protestantesimo francese 
| si è costituito un grande partito, che si attiene | 
{ alla tradizione, al soprannaturale, ed alla fede, 
e si chiama il partito degli ortodossi, in opposi- 
ione a quello, che rinnega ogni credenza reli 
iosa, e professa il puro razionalismo e l'ateismo, | 
e si chiama il partito de’ protestanti liberali. Il 
| primo è accusato dal secondo di confinare col 
caltolicismo; si sostiene ch' esso finirà a fun- | 
dersi con esso. Questo movimento, analogo a quel- | 
lo del pietismo in Alemagna, e del puseismo in | 
Inghilterra, è il segno di un grande lavorio, che | 
| si va compiendo nelle menti. Quale sarà per es- 
| sere il risultato di questo ravvicinamento al cat- | 
| tolicismo? 1 Newman e gli Stolberg troveranno es- | 
si nobi tori in Francia? È da sperare; 
| ma intanto partito del protestantesimo liberale, | 
come lo chiama la Presse di Parigi, si propone, | 
non solo di distruggere le basi d'ogni religione } 


tiva, ma di scavare eziandio le fondamenta | 
























































dice : 
“ grande rivoluzione. Per noi, è una riforma che 
‘ non la cederà in importanza alla riforma del XVI 
* secolo, © che sara anche più radicale. » I 
| 7. In America, il Sud va continuamente per- 
dendo” terreno, € Sherman sembra destinato a | 
portargli i colpi più funesti. Charleston è cadu- | 
ta, Wilmington è stata presa, Sembra che anche | 
| Richmond sarà abbandonata. Quali sieno i dise- | 
| gui di Lee, noi non pissiamo prevedere, ma cer- | 
| fo il generale Lee non deporra le armi che quan | 
| do gi seranno strappate di mano. (3) 
Sardegna. 
Leggesi nelle Alpi del 9: « Martedì mattina 
giungeva a Torino da Bologna la salma del ge- 
Nerale Pinelli: ieri, prima che fosse riposta nel 
sepolero della famiglia, sccanto alle ceneri del 
suo Îllustre fratello, Pier Dionigi, gli vennero ce- 
i esequie per cura dei parenti, nella 














« Assistevano alla funzione parenti ed amici, 
che ne accompagnarono quindi la salma nei sot- 
terranei del sacro luogo. « 


Dispacci telegraîii. 


Vienna 11 marzo. 

Il Comitato, ch' era stato nominato dalla Ca- 
mera dei deputati per riferire intorno alla nota 
dichiarazione del signor di Plener, decise, dopo 
alcune spiegazioni, date dal Ministro in seno al 
Comitato, di proporre alla Camera che voglia 
icemente prender notizia di quelle spiega- 

(FF. di V.) 
Parigi 9 marzo. 














Messico. ( Reclami.) — Il senatore Ch 
Auge si duole vivamente delle empie parole «el 
preopinante, e dichiara aver fiducia nel buon 
senso degli Americani, che non cercheranno di 
conquistare una nuova Provincia, possedendone 
già troppe. — Il maresciallo Magnan protesta 
contro l'asserzione di Boissy: che, ove venisse a 
morire l' Imperatore, la Francia si troverebbe in 
gravi impacci. Aggiunge che in tale frangente il 
Senato, il Corpo legislativo, l'armata il paese 


















Parigi 10 marzo.) 
Il Consututionne! da il bollettino dello stato 
di salute di Morny. Si nota una prostrazione ge- 
nerale nelle sue forze, e la sua vita versa in 
grave pericolo. ( V. sotto. ) 
almerston ha dichiarato alla 
inghilterra non inter- 
‘fà a Montevideo, salvo che per interporre i 
i buoni uflicii a fn di risparmiare, meglio che 
si potrà, i danni della guerra agli stranieri 
(BF.SS.) 
Parigi 10 marzo. 
Nl duca di Morny è merlo. 
Pietroburgo 10. — È inesatto che la Russia 
abbia intavolato trattative colle Potenze occiden- 
ll’ Austria, relativamente agli affari della 





Camera dei © 





















‘mora Yorek 25 febbraio. — I federali hanno 
preso Wilmiugton. ( V. it nostro dispaccio di sa- 
bato.) — Il generale Hope 


ilirasi verso il Nord, 
il 











ri 
Sh 







bio sopra Londra 214. Cotone 83. 
Parigi 10 marzo. 

Nuova Yorck 25 febbraio. — Grant non di- 
mostra aleuna disposizione di prendere l'offen- 
siva. — Regna grande attività nell’ armata di Lee. 
Assicurasi che Lee ha intenzione di sgombrare 
Petersburg e Richmond. arsi a Lynek- 
rà pi nel Tennessee 0 
Commissione del Senato 











burg. Credesi che pa 
nel Kentu ky. 








La 


















Parigi 10 marzo. 
to in discussione il para- 
orti dello Stato colla 
net prende la parola, e 
accrescere l'emozione cagi 









bilire la concordia, —Sos 
proibisce l'uso di certe libertà, che sono ent 
te nel dominio del diritto pubblico : e di 
che il elero francese non si prefigge 

che quello di dimostrare che non 











siste 


con- 
traddizione fra la Costituzione francese e la dot- 
trina pontificia. — Il Cardinale rammenta la co- 


stante alleanza tra la Francia e la Chiesa; con- 
chiude che voterà contro il paragrafo, se il Go- 
verno non dichiari che nulla verrà da lui tra 
sandato perc! ristabilito il buon accordo 
tra lo Stato e jesa. — Stourm propugna i 
diritti dello Stato e le dottrine contenute nel 
Concordato. 

















— A Flensburgo vennero 

cittadini, per avere spedito all’ 

Imperatore Napoleone un indirizzo , in cui lo 

pregano d'adoperarsi perchè il Nord de 

swig venga riannesso alla Danimarca. (FF. 55) 
Parigi 10 marzo. 

E morto il sig. di Morny, presidente del Gor- 
po legislativo. (FF. di V.) 

Berlino 10 marzo. 

La Kreuxzeitung di quest’ oggi reca : Sul con- 
tenuto della risposta austriaca si discorre che il 
dispaccio prussiano verrà usufruito quale punto di 
partenza di ulteriori trattative, per cui sì conser- 
verebbe lo stato di provsisorietà nei Ducati € si 
dimetterebbe il pensiero della provvisoria istitu- 
zione di un altro Governo. ’ (G. di Trento) 


Frandoforte 9 marzo. 


Il barone di Kùbeck partirà domani alla vol- 
ta di Vienna, essendovi stato imato dal suo 
Governo. (PR. di V.) 




















DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffisiale di Venezia. 
Vienna 13 marzo. 
(Spedito i 13. ore 8 min. 4) autimerià ) 
(Ricevuto i 13. ore 9 min, 59 ant } 
Si accerta essere soltoscritto il decre- 
o della Dieta eroata pel 











Posen morì ieri di tifo. 
(Nostra corrispondenza privata.) 





FATTI DIVERSI. 








"7, Pontedecimo , sacerdote erasi 
recato, con una Confraternita , a_ levi ° 
davere per accompagnarlo al cimiteri 
stava calando il feretro dalla 
improvviso del colse il prete. Lo si dovette 
sostenere e ricoverare in una vicina casa, ma po- 
co dopo, l' infelice sacerdote avea cessato di vivere. 
(Gazz. di Genova.) 

11 10 venne qui arrestato, nell' Albergo della 
Stella d'oro, L. P., Prussiano, il quale era 
di recente fuggito da Berlino, dopo aver con- 
sumato colà un furto d'oltre a 70 orologi d'o- 
ro, € d'una somma maggiore di 800 talleri , a 
danno del suo principale, rinomato orologiaio di 
quella citta. L'arrestato possedeva ancora nove 
orologi di gran valore, ma si trovava al verde 
di contanti. 



























Il giorno 3 corr., seoppiava un incendio nel 
casolare di canna, abitato dalla famiglia Braghio, 
posto nella Frazione di Or Comune d' A- 
dria. Una donna ed una fanciulla, che trovavasi 
nel casolare, cercarono indarno d'impedire il di- 
latarsi delle fiamme, che invadevano altri. due 
casolari vicini, in quel momento disabitati ; e 
tutto, in pochi istanti, venne ridotto in cenere. 
Non v'ha a deplorare nes stro nelle per- 
sone, ma le suppellettili e gli attrezzi rimasero 
consunti dal fuoco, rimanendo quegl'infelici con- 
tadini affatto privi delle loro sostanze, e d'ogni 
cosa necessaria alla vit 
































L’AVVISATORE MERCANTILE 
Giornale di commercio, d' industria e varietà. 


somnunio peL N. 10.— Commercio. Listino del- 
la Borsa di Venezia. — Listino settimanale dei 
prezzi delle granaglie, ec. — Dispacci telegrafici. 
— Borse. — Notizie de mercati. — Portata. — 
Notizie marittime. — Paleontologia. Sull' elefante 
trovato nella liguite di Leffe. — Varietà. — Un 
avaro bene servito. — Il tunnel sotto il Mersey. 
— 11 cappello di un generale. _ 

Lo stesso giornale pubblica inoltre ua Bul- 
lettino giornaliero, coi Listini delle Borse, le più 
recenti Notizie dei mercati è delle piazze più im- 
portanti, le Portate e le Notizie marittime. 























proclamerebbero il Principe imperiale, e la Fran- 
cia sarebbe salva. — La discussione continuerà 
domani. (FF. SS.) 


E iintioi 
( Y. il Gazzellino nella quarta pagina. ) 



































ALL’I. ML PORBIICA BORSA DI VIRARA. 





RPPRTTI. del fO marzo del'il marzo 
Metalliche alp: %o,; > 24 70 1% 
Prestito naz. al 6 . 6 
Pra Saga o Pe; BIOS 

ioni della Banca nas. 802 — pa 
Arionifit. di credito 48430 #83 80 
E} 112 15 

26 41085 

30 59 





(Corsi di sera. per telegrafo.) 





N 2310. 






















lio di questa comunale 
‘d’ Ufficio, corredate dei 
a) Fede di nascita ; 





a lui incombeva , 














della professione notarile in S. Donà ed in questa Pro- 








causa — n 
ri fafermittonti , terzana, 








Em obbri di ogni specie — Golia — 
ara rattatione — lndebolimevto — tum: 
i rerale = lrregolaità dei mestrui — Iorio — 


— Macchie sulla — Malattie del fe 
Ford pi gpenbrad (A nti dr 


specie. 


di pitra — Renella — Reumalismo 
sola di PIA rina > Serofole ce Sintom 


SERI sonate 


vontosa — Ticehio doloroso — 
— Ulceri — Vermi di qualunque 


‘Queste Pillole elaborate solto la soprintendenza 


del 
tini 8, fr. 
centrale del 
in tutte le farmacie 


‘oloway, si vendono ai prezzi. di Go: 
gol 0 Jr ssila mele Sbiimrio 
feRsore ind, a Londr 
‘dei mondo civlizsale..—  "* 















ora è ammesso 


IIOAZI 














Il più poten- 
te depurativo 







OLIO: FEGATO MERLUZZO 





Borsa di Parigi dell'11 marzo. veni n u pa D 
Bali in AVIS DI VEDA Vaie, Gryment è Cel- 9) Certificato di sana © Fobusia costituzione fl | vinet%. 1, n° Camera di disciplina notarile [SIROPPODIRAFANO IODATO] vegeta curo. 
Strade ferrate austriache . . 437 — riparto forestale di Asolo. d) Diplomi pel libero esercizio di medicina-chi- Venezia 9 marzo 1865. IERI EIN 2. N 104 etticace modi: 
Credito mobiliare 866 — 14 Consigliere imperiale presi lente, datore degli uc 
dra dell'i4 + r mori ed l miglior suecedaneo dell’ Olio di fegato di 
Borsa di Londra dell'11 marzo. Il Cancelliere, PERÙ centi rigì fegato di 


Consolidato inglese. . . . . - 88% 

























ATTI UFFIZIALI. 


N AUb AVVISO. (8 pad. 
Nel giorno 18 marzo corr., sarà tenuto , sotto ri 
approvazione superiore, presso la Ses. L 
tendenza un esperimento d'asta per la triennale afttanza 
Bottega in Verona sotto i portici della Prà, faciente parte del 
Palasto, ex Commenda Quolini al civ N. 2983, attualmente 
condotta dal sig. Francesco Albarelli, sotto l'osservanza. delle 

norme generali, nouchè delle già pubblicate condizioni. 
( Voggasi il presente Avviso nel suo intero tenore nella 
Gazzetta di sabato 14 marz 























4 ( Voggasi il! presente 








di 
= 
ma 


L'L R. Coosigli 











AZIO Live poragiina 








r = ‘modo che si fa penetrare il sale nella car- 
cio noche l'eco di polenera fn [ Ulico è la ul: [ni 3766. AI Aminta conenale di Mer Nelo e peneirerà nell arnione, € correggerà | disor- 
eiibuito coll annuale canone 0 4 qual pere ded | (oggi @ presento Avriso nl vee intere. nere nell ag pui diri ‘di quest’ organo. Qualora l'affezione fosse la pie- 
erge ren Mio AO al Padoa pr | Gasseta di giovedì 9 marzo, N. 56.) o cs ANO. la Gongregazione pro- | ira © 1 calcoli, l’unguento dev'essere fregato nella di- 

pela] oro matite mie | Dal R. Delegazione pro ace a e ente N. 747, viene aperto il | tezione del collo della vescica, e ‘giorni baste- 
Sire Gio gi olio corel fi pria PA È Rovigo, 36. ieborsio 1868. yincialé di Venezia 18 corrente N° 147: tto questa De- | ranno a convincere ll paziente del sorprendente effetto 
sacre ad alii conferito, allor il commesso non credesse d'as- |. EDO prote, REYA nob pi CasveLLETTO. — | Gulazione comunale, coll'annuo sistematico assegno di | di questi due rimedi. 
a obblighi dl cnmeso, devi notre È &- | eee | risi 20:25, porti io va però provisoia e salvi 1 DISORDINI DELLO STOMACO. 
rico del italo d'Uizio, situato in centrica posizione del puese l effetti dell'organizzazione dell' Uficio comunale, a | sono la sorgente delle più fatali malattie. Il loro 
4 debitamente assicurato da furti © dagli incendi, restando e- AVVISI DIVERSI. lor. 31500, in forza del Decreto dell' eccelsa Congre | egfetto è quello di viziare tutt'i fiuidi del corpo, e di 








Siandio a canco del medesimo ogo'altra cosa attinente a quel 
porto, od a cui | Ammiisirzione corrisponderà solanto le | x 11, 
Stampe, i timbri, i suggeli e Je lance. i 115: 


Î concorso resta aperto a tutto 31 marzo andante, e le 
istante vorraono esere insinuate. direttamente 




















AVVISO. 


pgendi 

"Esta vi aprirà il giorno di martedi 21 marso 
ore di anti. sel locale di residenza di questa 
ne, è resterà no alle ore 2 pom, 

piana anti si dichiarerà deserto 

fimento, nel qual caso il secondo avrà luogo il giorno di mer- 
cordì 23 detto, ed il terzo nel giorno di giovedì 23 stesso mese. 

La gara avrà per base il prezzo fiscale di austriaci fiori 





AVVISO. 
A tulto 31 corrente è aperto il concorso alla con- 





visione sui dati fiseali, e tanto 1 ; quinto in meno de- 
essi, saranno accettate le offerte ia parola. Li fondi sono 
situati nel Comune censuario di Cornuds, Distretto di M-nie- 
lelluna, e la vendita si fa a corpo e non a misura. 
Avviso: nel suo in terotenore nella 
Gaznetta di venerdì 10 marzo, N. 57.) 
Dall'I. R. Intendeaza provirciale delle finanze, 
Treviso, 22 febbraio 1865. 
di Prefettura Intendert», PAcani 


(3. pelb.) 











dopo le quali, ove 








26 


f'usper 



















9) Prova di non essere imper: 
dotte, © 
4) Tutti quegli 
dimostrare nell'espirane 
benemerenza. 
La condotta verrà esercitata a stretti termini del- 
lo Statuto srciducale 31 dicembre 1858, e relative |- 


struzioni.. 
‘a residenza del medico sarà nel Capoluogo co- 


munale. B 
La nomina spetta, come di regola, al Consiglio, 
vincolata alla superiore approvazione. 

Dalla residenza comunale di 

Fevio il 8 {rd 1865. 
Lcco. 
1 Deputati $ Mivar. 
Il Segretario, V. Bertoldi. 
Descrizione del Circondario. 

Le contrade Piazza Breole Corso crear Galetto, Fi- 
lovo, S. Toscana Pesa e Gambarolo di Zevio; le Fra 
zioni di Perzacco, Bosco e pertinenze colla sinistra d' 
Adige ; estensione del Circondario , l miglia 
4, larghezza 4; qualità delle. stratle , tulte in piano 
e ‘mantenute in ghiaia ; popolazione 2343 abitanti; po- 
veri [114; annuo onorario fior. 400; indennizzo pel 
cavallo fior. 100. Lo stipendio verrà pagalo posticipa- 
tamente, di mese in mese. 









alle 












Qualora 
izioni stem) 





‘600. 213 
Provincia di Venezia. — Distretto di Mestre. 




















gazione centrale 6 gennaio 1864, per effetto delle ag- 
fiuntevi incumbenze relative alla tenuta dell’ anagrati 
ed al disimpegno degli oggetti militari. 

Gli asi dovranno produrre a questo proto- 
collo le loro istanze a tutto il 16 aprile p. v., corredan- 
dole dei seguenti documenti : 








FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO 
IN TRIESTE 


IL MEDICO PIU SICURO. 





Guesa celebre medicina conta fra le prime neces- 
sità della vita. È voto a tutto Îl mondo, ch' essa 
risce molte malattie ribelli ad altri rimedil; ciò 
fatto incontrastabile, come la luce de sole. 


DISORDINI DELLE RENI. 
ieste Pillole sieno prese a norma delle 


ESE località dell'arnione almeno una volta al giorno. 









1190 


che i 
scroto! 


tra 
dato. 


n 
guarisce. 


Pagie i 


fas 


el la strofinato 








re tutt’i canali della 
effetto delle Pillole? Esse 


È 
conducono lo | el 


di 
sa ecc 











si 
Comp. riarmacisi di $. A Li) prive 
Chieuele il programma di questo ecc 
mento! Vedrete i 
medici di Parigi. 
Vete essere cerìi di 
di petto le più gravi; di distruggere ne! bambini an. 

più tegeri. ed i più delica 
lose; 


mo inconveniente al fisico € senza l'uso 
meuti interni. Preserva dagli effetti del contagio. 


ll e eroni 
linfatiei, billosi, erpetici, 


q,per conseguenza 
li recent Inveterati, |: rachi 
ri, ie puetole, le nerofole, i mali eatanei, 

se 





germente dalle si 


+ secondo il parere di tutte le Facoltà, è il 

di rafano lodato dei sigg. Grimzuite 

Napolerne. 

Îlente med 

iù on attestati dei primarii 
lediante l'uso di questo Siroppo, 

tuerire 0 di modificare le BResloni 








" Îl germe di allezioni 
l'indurimento delle ghiandole sparirà; il 


pallore, la fiaccidità delle carni e la debolezza ili co- 

ione faranno posto alla annità, al vigore ed al. 
l'appelto, Le persuns che 
vii nel sangue, maiaitie cutanee, ulceri , ereditarie o 
provenienti da mnalaitie sugrete, 
un sollievo immediato; 
Salsapargli, la gui combinazione vegetale roma 






iano ‘acrimonie od altri 


lerrannd ra; idamente 


cr verita non v'la Rob 0 





lla del 
Aorretbntio rafano 
SPECIALITA’ DE 
BERNARDINI 


(effetti gorantiti. ) 


iniezione Balsamico-Profilatica 
radicalmente in uno 0 due giorni ino- 
jacipienti e inveterate, senza causare ii mni- 

vedica» 






SPECIALITA” DE BERNARD! 
(effetti garantiti.) 





nuovo ROB antisifilitico Jodurato 


vero rigeneratore del sangue 


preparato a base di Salsapariglia, e con i nuovi meto- 
di chimico-farmaceutici; espelle radicalmente tutti gli 
umori sifilitici muoosi, 


fel, cioè: 





‘guarisce prodigios: 


Dl ste, ed | ribelli mami 

CE pa 

Per ogni persona sila uffa micorchè 1eg- 
lette malattie è prudenza la cui 

















o tuti quel llegti che poteibero maglio appoggiare la | soa medicohirurgica dei: Comune di Castellaro, sr a) ele di pasa da cui con l'età non mag- Bend lie Der di prese prgane mare. 
Wenale. polazione di N. 2415 abitanti, e le strade | giore degli an 
DELE pine (a See Lie | cp e PER) um tr 0 Cotto Mme ta cn vate pLLE pon i na 
enezi, a . 0) © sana e tu 5 1 Venezia, i R 
L'I. R. Direttore, Bencen. pel Pi, ttaponto pisana zione ione a Le irregolarità delie funzioni speciali al sesso de |a 5. Moisè; Padova, Cornelio; Vicenza, Bellino Valeri; 
Le istanze saranno insinuate al protocollo di questo His iicato di aver percorsa la IV classe del- | bole, sono corrette senza dolore e senza Inconvenien | Verena, Frinzi; Legnago, G. Valeri; Bastano, Chemin 
AVVISO DI CONCOI (2. mbb.} | R. Uftici, col corredo ; lo studio ginnasiale, ovvero sanatoria dallo Studio stes- ‘180 detle Pillole Molloway. Esse sono la me | Treetto; Bindohi; Udine, Filiputzi © ‘Trento, Giupponi 
Resosi disponible presso questo |. R. Ufficio di Conser= a) Della fede di nascita ; so giusta” Il combinato tenore delle disposizioni di | dicna la più certa e la più sicura. per, tutte qulle | Belluno, Locate; Tolmesso, Chiusi; Pordenane, Varo 
‘wazioce delle ipotcche il posto di aggiunto, cui va annesso b) dei diplomi ; ima, contemplate gol ogoteneosili Dispacci 3 erro] peo crd ce ia Li osni ae schini; Mantova, Rigatolli. 
iodio pl Leti preci pra to stilo Sì aficoluto dela profica Mennale, seconde | ghugso i i orlo Lomprovanili Gostenuli servigi. | rimedio del mondo, contro le infermità. seguenti: 











ATTI GIUDIZIARIA. 





N 458 4. pubb. | vocato dott. Pietro Cajaniz, e che | nio dello stesso luogo. 
EDITTO. fu fissata la comparsa pel di Dall'I. R. Pretur 
Si notifica che II. R. Pro- | aprile p. v. ore antimeridiane, | Rovigo, 3 febb 





cura di Finanza produsse istanza | avvertito di comparire presso que 
N. 403 contro ignoto contrav- | sta Pretura, o di fornire il no- 























ventore al ramo caccia, dal quale | minatogli curatore delle opportu- — 
abbandonato nel di 46 ottobre | ne istruzioni, oppure N. 5097. 
4866 sullo stradale. da Tricesi- procuratore, rendendolo EDITTO. 






uno schioppo da cae- Pretura, altrimenti do- 












drea Tidon fu Sante, per imbe- 
cilltà organica congenita, gli vie- 
ne da questa Pretura nominato 
curatore Andrea Stocco fu Anto 











Urbana, 
1865 


Il Consigliere, Cavazzani 
Pavari Agg 


2 pubb. 


Si notifica all'assente d'i- 





come dalla bol- sè stesso le com | guota dimora Teresa Augelini-Co- 
26 detto mese, louna, che mediante istanza 9 
N. 2 dela Dogana pri aprile 1864, N. 10126, fu chiesta 
Udine, chiedendo che venga fis- i luoghi soliti. da Angelo Rovelli, in confro 
sata comparsa, in esito Dall’ R. Pretura, di Giacomo Fanini la subasta 
gia dato atto ad essa Tarcanto, 25 per gli immobili in Oppeano in detta 





non comparsa di esso ignoto con- 
travventore e della consegue 
caduta in commosso del predetto 
chi 

"gl notizia quindi il predetto 
ignoto contravventore, che gli fu 
nominato Îu curatore questo av- 





istanza descrit 








f. pubb. 
EDITTO. ne delle parti 
Iaterdetto da questo inelito | a 

LR. Tribunale, con deliberazio- 
ne 22 gennaio p. p_N. 296 An- 














GAZZETTINO MERCANTILE. Mn 


Hi 40 marzo. Arrivati 





e che per le die 
- chiarazioni sul proposto 
d'incanto fu aggiornata la sessio- 
€ creditori iscritti 
jest” Aula Verbale del giorno 
S'aprile p £, ore 9 ant 
eccita quindi essa Ange- 


lato 





Da Trieste, piroscafo auste. Milano, di toon. 236, 


cip. Sirck Ax 'em 89 col. vallonea, 4 cas. telrie, 


Venezia 43 marzo. 
Recovi i nomi dei legni che ind'camm> entrati 
fino da sabito di muttina: da Sunderland brig. ingl. 
jp. leviue, cor cirbone per Beam- 

‘ig. nu-tr. Fidio, cap_ Soppa. con carbone 
lola, cap. B: 

er; il dik 


col profumerie, i col. stsarina, 105 
col. maniorle, 9 col. vesro roll 
4 col. ci 
chi spatta. 


= — Spediti: 




















capit. Budinich , con 
cartone per Lombard»; nave auste. Flisa Mario, 
capit. Martinolich , con carbone per Limiardo; da 
Aeweatto il big” sarde Nuova Fiic, cip. Trap 
ni, con carbone jer Pegoretti: e sori di Bari il 
trab. rapol. Manna di S. Nicola, cip. Strasiato, 
cum olii pr diversi, e mandorle. fi 

Il nostro mercato ton olferse in questi di vari 
tà alcuna , nè in mercanzio psi pochi depositi, nè 
in pubbliche carie. Queste vengono cguera qui me- 
glio tenute in tutto, ma pertisela mente nelle Baa- 
conate, che a 90 ‘/, non si e richia= 
mandore, € stano sopra di 

tro 








maggio, 11 col. maniftt, 125 
ra, 16 col cuuterie el altre marci div 








tro, 400 










er Bobovisehie, pil 
lo, di ton 28, patr. Sapnner 
tre cotte 





con vendite di grano 
a da funti 118 a 117, a fio- 
ri 5:30; d Odessa, di fuiti 116 a 111, da fio 
rini 5:25 a (5:50, e per Lombardi quit 500 
grano ea ent di fut 16 a #18 a fr 16-15: 

ultimo stornavansi. staia 15,000 a fr. 5 Il te- 








del giorno 11 marzo. 




























col cosdaggi, È col. cotone, È col. munilat., 
filo casape, 1 col. tela, 648 col. carta, 5 col 
tera, 3 cas formiggo, 2) col. amido, 4 col. ca- 
nape 21 car. si.ari e tibacco, 20 col. piaste 

austr. SS. Gio. e Pao: 









campi. 
legrafo di Londra poria rilusso rel cotone di 1 a ii È 
2%): Micdling Orl ana 16/g: Middiog Gir 113 | Cini Send Fino Sc 
avezheri + venduti 6 carichi viag 

+ Centum, da 60 a 69 ‘/2: gr per 100 marce — 
mogle invariate; frmenti a 96; grancni Brula a * f00LdOL 4 
26 4/,; sego, da 40 a 40'/, marzo, e_cm * 100lireital. 5* 
24 per Gormbre, Canio Vienna è Tri » 10)Lv un 4° 
150 a 55. Consuldato, da 887/, ad 89. » 100Nireita. 54 
(4.8) » 400talleri - 

+. 100p.tarche 

+ 100lireital 





OSSERVAZIONI 


9 col frutti, 31 col. cafl, 2 co. pepe, 4 col. la- 
ueria, 1 el oîio, 1 col. galla, 2 col cicccolatta, 2 
I aranci, 5 
200 seat. fichi, 
2 cas. rosolio ed altre merei 





Per Trical, piroscafi austr. Triste, di tonn. 269, 
cap. Calvi, con 1 col c.eciniglia, 1 cas. droghe, f 
bal canape, 47 col. verdura, 2 ca. biccalà, 2 col. 
atoppa, $ cas. potassa, 97 cas. fruit, 46 col fr- 


Fase 


2a 
con 


BORSA DI VENEZIA 


(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


METEOROLOGICHE 
fitta nall' Osservatorio del Serzinario patriarcale di Venezia all'altezza di metri 20.31 scpra il livello del mare. — L'if 














lini-Colonna ad istruire opportu- 
namente il deputatole curatore ad 
actum avv, Alessandro Zoppi, di- 





ascrivere le conseguenze dell'ina- 


Il Cons. Dirig,, Custoza 



































della Commissione giudiziale, ed 
in fiorini effettivi in argento v. 
2, il decimo proporzionale del va- 
lore di stima dei fondi risultanti 
dalla perizia all. D. cioè la som 
ina di for. 474:90, a garanzia 


N 54I 3. pubb. 
EDITTO. 

Si rende noto, che sopra è- 
stanza della Fabbricieria parroe= 
chiale di Ponti si. terranno in 





















zione. questa residenza nei giorni 5, 19 
Îl presente sarà affisso nei | e 26 aprile p. £, dalle ore 10 | della subasta 
soliti luoghi, e per tre volte in- | ant. alle 2 pom, tre distinti espe- HIL Nei due primi esperi- 
terito nella Gazsetta Ufiziale di | rimenti d'asta pella vendita. dei | menti i fondi non verranno deli- 
Venezia. esecu- | berati che a prezzo superiore od 
Dall’ I R. Pretura Urbana, lista ed | eguale alla stima, ed al terzo in- 
Verona, 43 febbraio 1865. di Ponti alle con- | canto anche a prezzo ir 


dizioni apparenti dall'infrascritto | purchè sufficiente a coprire i cre 














Sisti. Capitolato ditori inseritti fino al prezzo di 
- IL Gli immobili esecutati 5° | stima. 

£ pubb. | intendono venduti nello stato e ÎV. Entro 20 giorni da quel- 

condizione lo della delibera, il deliberata 
notifica, che con delibe- | trovano, e q sarà tenuto di pogare in mano 
vi, N. 433 dell’. | perizia in data 26 e £7 marzo | del procuratore dell’ esecutante, 
Nelluno, fu | 1866, N. 2382 all. D, e senza al- | ed inacconto del prezzo di deli- 
sciolto dall’interdizione Giuseppe | cuna garanzia pegli eventuali de- | bera l'intero importo delle spese 
fu Paolo Giovanelli, di La Val'e. | periment. esecutive da essere liquidate dal 





Dall'L R. Pretura, Il. Nessuno ad eccezione del- | giudice dietro la produzione di sem- 
Agordo, 3 marzo 1865. I esecutante Fabbricieria, potrà | pliceistanza del procuratore stesso 
#1 Pretore, Scanienzi, farsi chiatore, se prima non avrà V. Entro lo stesso termine 















Pinon Prot. | depositato, e rilasciato in mano | il deliberatario dovrà verificare 















se esistano da pagarsi 
prodiali arretrate sui f 
stati, e ad eseguirne al caso 


















deliberati 





saran 


















superiore articolo VI, di deposi- 
tare cioè il prezzo di delibera, resta 
esonerato soltanto l' esecutante la 
quale viene facoltizzata a tratte 
persi in mano la parte propor= 


Immobili da 





puese di 






























































400lireital. 57, 39 75 | Prestito 1860 con lotteria . 
100 franchi 3'/, 40 05 | Azioni del'o Stab. mere. per una 
» 4000 reis Azioni della strada ferr. per una 
» 400lireital. 54/, Sconto. . » dl daro 
1 A fr sr “ Corso medio delle Banconote 
# 109 scudi 10:98 p_100 fi 
ULI anni ey a01 000] eee LAS O 
n, A00heil 5, n 
* {00lireital B' LI arr 1865 
1 [ooureiat 53 20 sO Mercato di Ests, del giorno 11 marzo |! 
+ 100lireital 54 39 7 CIIIIO GPATIRA 
+ 400 franchi 
» 100 scudi 
» 400 lireital ai | 2105 
» 400 
È + 100018 meli 
Zante... dig.v. » 100talleri 1540 1575 
! VALUTE. 25, | 
Fs 4 
rome [Cotonnati. 213 i | 
pae [Da 30 car. di vee .. — Per moggio padovano ed in moneta 
Sovrane . . chio conio imp — 36 À 
pace d'oro al corso di piazsa. 
® ia sorte [Corno presso le I. I Casse 
+ veneti 
corone. . . .. . 13 50 
[Zecchini imp... 465 | 












ovrase . - 


13 76 





allari nei caffè e negli suecheri, così pur dei coto- 
ni, quantunque i prezzi rasatissero d'una riduzio- 
ne importante , che potrebb: invogliare a qualche 
provrisa. Calmo fu il mercato de cere, che 
smarono complessivamente la cifra di stuia 43,0. 
Più di mandati e più fermi figurarono i frumeati pa- 
gati, pronti, to ed Ungheria, da fior. 4:60 
a £ 5. Frumcntoni 2 fur. 3:76, di Molduvia e Vi 

















| pmzzone 
# forza 
| del vento 


quà 
di pieggi 





















mediato pagamento, il di cui im- | tanto il di più del medesim molino da grano ad acqua con 
lato dal prez= VIIL Staranvo a carico del | casa annessa ed adiacenze, il tutt 
deliberatario oltre il prezzo di | posto in pertinenza. di Ponti, iu 


delibera auche le pubbliche 





pericolo, ed a tutte sue spese 


Una casa domenic 


tra casa rustica com corte ed area 
di casa diroccata, più aleune pezze 
di terreno o, ortivo, 









rat 








ja di Ponti e Gar- 





pa cens 


















poste così erariali che comunali, | zolo, distinti dai seguenti 
ordinarie e straordinarie dal gior- N. 92, di pert. 0. GS, rend. 
creto di delibera, il deliberatario | no della delitera al | di L 93 NN. 174, 1 
dovrà depositare in Cassa forte | tri oneri così pubblici che privati | 176, di complessive pert, 0. 21, 
dell' I. R. Tribunale Provinciale | gravitanti eventualmente gli im- | colla rend. di L. 33:47; Nume 
di Verona somma per la | mobili subastati di pert. 0.92, rend. di 






l'esatto adem Dl, 











fondi, computato in questa blighi tutti, e den 
na il! decimo depositato tro i termini espressi nei supe- di pert. 0.41, rendita di 
riori articoli, 1 fondi non verra 93; N. IAS, di port. 2.09, 
no aggiudicati in proprietà del de- | rend. di È. 4:31. Un molino da 
liberatario, nè accordato il pos- | grano ad acqua con casa e pez- 
sesso dei medesimi, anzi verran- | retto di terreno anessi ai Numeri 
VII Dall'obbligo portato dal | no reincantati a di lui rischio © | 334, 





subastarsi. 
con bot 


ste € rusti 





Bardolino, 15 febbraio. 1905; 
N Pretore, Cemati 
Gianflippi, Cane. 











Mues — De Wilano: Macdona Cumring John, 
da Barbesi, = Gorni, dottore, da Burbesi, ambi ec- 
ces. ingl. — Lipecombe ©. tl da 
Rarbesi. — Tennant E., cap. in 
D'Asshurg co. Giovanni, all’ Èui 
bourg co. Ermanun, ali' Europa, - D' Asabourg co. 
L'idrich, al'Eur pa, tutti tre pose, di V.sif.la. — 
Sander: Riccardo, pose. ingl.. all' Europ, — Can- 
del'é Alfonso, da Danieli , = De Lucinge, principes- 
sa da Daniel, ambi pos". frane. — Mer,aert, poss. 


























belgio, da laniei — De Kelner A, poss, cland = 
te, al S. Maro. — Axmont Giorgio, poss. fi. 
al'$. Muco — Da Sinigaglia : Lodovicheti 





lo, al Vapore, - Sburbati A'essandro, al. Vapore, 
bi poss. — Da Bologna : P.ul.cei march. C. ps, 
da Burbesi. — Do Roma : Thos Levd, poss a 
dille, Si 

’artiti per Verona i signori 
poss. milanese. — Per Bologna: Rodriguez Ti 
dad Jos. poss. amer. — Per. Milano: Colgate 
muele, - C gate Robsrto, ambi poss ame, — P 
orefl Sergio, consigl. onerario di Wonoresch — 
Weol Guglieimo, poss insì. — Beoeventani Vale 
rio, pose. napolitano. 

Nel 12 morso. 

Arrivati da Verona i signori : Langentelder Gia- 
como, reg:2, alli Luna, = Carmnati Atessndre; 
all'Itsla, - Ferari Antonio, all'Itata , ambi pose 
veronesi. — Da Trieste: Jemry-Thee Riccardo, 
e fol; ala Lume. — Hirsch Gustavo. n got 

al È: ropa. — Gortschakoff prine. Costantino, 
ns 0, da Daniei. — De Bologna. Iselin Ariano, 
poss. amer, ill'Europr. — Da Mileno: De Fer: 
nex cav. Gustavo, p ss. torines*, da Danieli. — Wik 
Carlo, p ss. svedese, da Daniel. — Cimplell -io- 
vanni, poss. scozzese, da D nieli. I 

Partiti per Vienna i signori : Coen Ermanto 
poss — Per Verena: Kalmia lîk-rs, - Kélmi 
Bedey. ambi pos. ungt. — Portugal Gio. Muriar= 
no, = P.riugal Manne Pio, ambi essi. frane. — 
Lando, coute, pis. verines.. — Vol'esboten C 
vaonî, poss. (land se, — Per Padova : Ma fr dini, 
conte, poscd. di R-vigo. — D'As co Gi - 

> L'Asschourg co. Ermanno, - D'Aswbourg 

co. Diederieh, tatti tre po s di Vetf la. — Smyih 

Alfredo, negor. frane. — Per Trieste: Zur Holle 

Vitore, ps Milano : Torzo'i Gu 

n -n'p letano. — De Luppé vse. Lo: 

— Saffrs, - Lalande Adolfo, ambi possi 
frone. — Per Firenze: Grosio:y contessa Gi 

pina, poss vagh. 
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ESPOSIZIONE DEL SS. SACKAMENTO. 


Il 40, 49, 12, 13 e 14 in S. Maria del Giglio, 
vulgo Zobenigo. 











SPETTACOLI, — Lunedi 43 marzo. —— 


tmamo GALLO AS. ENEDETTO. — Riposo. 


tratto AroLLO. — Dram natiea Compa 
© condotta dall'artista. Antonio Papd 
Michele Perin — Giorgio e Teresa È poveri 
orfani. — Alle ore 8 © mezza 


TeAmnO watinnAN. — Compagnia mima-plastico- 
ginasticrdanrante , direrta dai frateili Churini , 
goa pontomio , quadri piasici è blo. — Alkc 
ore 7 e mezza. 





diretta 














SALA TEATRALE IN CALLE DEL FABNRI A SAN MOI- 
sÈ — Comico-meccanico traltenmento di nario- 
ette, diretto dull'artsta veneziano G. De-Col. — 


Facanapa direttore d orchestra. Con bio. 
Alle ore 7, 














SULLA RVA DEGLI SCIAVONI. — Teatro pittori 
sco cel fisco L. Brgheer, d' Anuover. — La 
rappres.ntaz.one alle ore 7 e mezza. — Penultima 
esposizi.ne. — La domenica ed il lunedì due 
tappresent zioni. 

———r——_—_—— 


SOMMARIO. — Socrano Autografo, Onori- 
ficenze € nominazioni societ apprattto aj 
gr. Ordinanza del inistero di Marina, Ar 
ivo, Documenti diplomatici ; dispaccio È 
Seward che riassume le napesiezioni tnt 
per la pace in America. — impero d' Austria; 
Consiglio dell' Impero: seduta della Giunta fi 
nanziaria del 0, Condanne. Viaggio dell'Arcidu- 
chessa Matilde. Solenne incestitura, Festa pres- 
#0 S. E. il Ministro di Polizia. Volontarii 
messicani, Nolificazioni. Smentita. Colticazio- 
ne del colone in Dalmazia. Processo, — Regno 
di Sardegna ; Senato e Camera. L' abolizione 











della pena di morte, Ottantesimo annicersario 
di Alessandro Manzoni. —Due Sicilie; il pro- 
cesso Cosenza. — Toscana: partenza di depu- 
tati per Torino. — Impero Russo; l'ordina- 

o e della Siberia 


mento del paese d' Orembi 
occidentale. La situazione 





comuni, — $ 
Fraocia; i Principe N 





Corpo legislativo. — Svizzera, 
Germania, Ai Ù 
prio Ja, Asa; marie notizie, — No 


nata. — Fatti diver: 





Co tipi della Gazzetta Uffiziale 
Ds Tommuso Locareu, Propr. e Comp. 


seri 
minare | 





SM 
è degnata 
guità d' 
risch. 

SM 
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di confer 
Aegidii, 
drale di 

S. M 
21 febbr 
di nomir 
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7 Ma 
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Kar, nell 
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di confe 
sente da 
cesco Ni 
imperiale 
Speditur 
che fu } 
riposo, | 
gi, 
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ca del s 


È Le 
fari este 
È de, Felico 
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È vano 
scorsi 








cfr — 
one 
= Dlasen” 
dorama, 
a — Id 
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|) fegato di 
coltà, è il 
Grimault e 
Napolevne, 
e medica. 
si primarii 





ro ed al 
le od altri 
editarie 0 
s; idamente 


la Rob o 
possa 
fano fo- 








di inni» 
le: medica» 
hiagio. 


NI 
larato 
nuovi meto- 
lo tutti gi 
mueoni, 
let ecc, 


te gli meo» 
i tumo- 


, delle ow- 
chè leg- 
fa cura 


farmaro. 















(ara: 


alcune pezze 





|, ortivo, con 
i acqua con 
Biel tutto 
di Ponti, in 
Ponti è Gaz 
sguenti 
0.08, 1 
ini, 
e port 0 
47; Nu 
rond. di 
di pert. 3.54 
Di: NN. 208, 
BI, renbia di 
di peri. 2,01 
Uni motin 














ai Numeri 
rt 2.88, 








ec 
etura 
ibraîo 180%. 
Cenisia 
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tanto. 
la del Giglio, 


19 marzo. 
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MARTEDI 14 MARZO. ANNO 1865. - N. 60. 











niarii i auste 9" nile tea 
pubblicazioni contano come rire: le 






7 Venezia: fior. in val. austr. 14:70 ai 

lor. in val. austr. 18:90 all'anno, 9 

1 pagaunenti devono farsi in ciultivo ; od tn oro od in Euico 

Le associazioni si riosvono all’ Uffizio In Santa Maria Formosa, 
atfrancando | gruppi. Un foglio vale soldi auetr 14 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENBZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti © le n tizio comprese nella Parte uffziale. ) 


INSERZIONI. Nella Gorzetiz Zeobli austr 10 4, alla linea ? per gli atti fi 
si: 34 caratteri, secondo il vigeate contrallo | e, per questi nolianto, fi 
linee ni contano jer decine. 

Le inserzioni ai ricevono a Venezia solo dal nostro Uifizio; e si pagano anticipatamente. 
'enlì non si resliluiscono ; gi nhbruciano. — Le lettere di reelamo aperte, non si allranc 















artfoli non pubbli 
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PARTE UFFIZIALE. gue: « Il conte Vrints adduce i moti Grocholski e compagni al Ministro di Stato e al | quelle misure vengono prese. discussione costituzionale. 
Ma proposta, la quale suna così : (ne segue il tenore.) | Ministro delle finanze, del seguente tenore: Benchè questo modo di velere non sia stato «2. Che, per le pratiche preliminari su que- 
SMI Ù La proposta viene approvata. » «E noto che la popolazione delle alte montagne | approvato nella discussione sull’ indirizzo dalla | sto progetto di legge, debba eleggersi dalla Ca 
S. M. I R. A., con Sovrana Risoluzione, Il deputato Berger ossersa che nel protocol- | della nell'ehno corrente, rimase, nello | maggioranza della Camera, tuttavia è un'idea che | mera una Commissione di nove membri. 
è degnata grazi relatiamente alla votazione sulla proposta | stretto senso della parola, priva di ogni mezzo di | non ammette dubbio sulla sua giustezza, circa un «+ Legge del. . . . 1865, 
guità d'I. R. ciambellano ad Eugenio conte havvi l'osservazione, che la proposta ven- | sostentamento, dall'una parte per la pessima riu- | paragrafo d'una legge; e non. può farsi rimpro- | con cui viene spiegato 3 della legge fonda- 
risch. cea rvbbe esilto se non che | scita dei pomi di terra, dall'altra per essere stato | vero al Governo, se esso persiste nella sua idea, | mentale sulla Rappresentanza dell’ Impero del 26 








il fusto coperto di neve, prima che |’ aveva ve- | dopo matura ponderazione. febbraio 186 
nisse a maturità. Le Autorità politiche locali ban- Perciò il Governo imperiale, suo malgrado Sopra proposta delle due Camere del Mio 
Nb fichuosciuto questa tristissimna condizione, | non è in grado di dare, a tenore del $ 13, alcuna | Consiglio dell'Impero, e in conformità all'art: 1 
ancora in autunno rante certificati di mendi- | ulteriore giustificazione sullo stato d'assedio pro- | del Mio Diploma imperiale 20 ottobre, e del $ 
viavano l'infelice popolazione alla carità | clamato. 42 della legge fondamentale sulla Rappresentari= 
pubblica. Ma l'accaltonaggio in campagna, spe- la prova della mia asserzione, che, cioè, il | za dell’ Impero del 26 febbraio 1861, to trovo di 
‘csi è graziosissimamente degnata | !9 quale ev lialmente in una stagione così rigida, non poteva | Governo non si vuole sottrarre, e non si è sotfrat- | spiegare il $ 13 della stessa legge fondamentale co- 
di nominare il consigliere e segretario del Gon- | solita. Perciò, egli proporrebbe che al protocollo | offrire ua rimedio sufficiente. Giusta sicure noti- la giustificazione delle misure prese pei suoi 
di leo lescosile di Lina Giuseppe Ilich, a cano: | venisse fatta l'aggiunta che la proposta, del con- | zie, dosrebbesi_ esser diffuso ormai il tifo, dipen- | proprii riguardi, basta che io accenni al fatto 
co del Capitolo cattedrale di Linz. to Veiota fa approvata nel senso dl S; alinea | dente dalla fame, Che, in tale condizione di cose | che, appuiio asione della discusione sul- 
s sone del | 2 dela legge sul Regolamento degli affari. non si posso nemmeno pensare, senza darvi izzo, un membro 

P tha IUS ca E ORTI Hl presidente erede che con quei passo del | sussidio, alla coltivazione dei campi per l' asso» | nistro di Polizia | f 
E AR OOO Erga DI ieri collo concernente la proposta ‘del conte | luta mancanza del grano da semina; che il peri- | quei motivi, che hanao 
di cotrire Moline dell TOrOra Tra dica. | "Fbi Bea ai alba eplslo dicaliro se va che il | colo di vedere estendersi nelle montagne della | periale, in conformità > dovere, n 
Rea RT ere dî Gorvras: Giovanol Ma proposta fu rimesso per rapporto | Gallizia questa tremenda calamità anche all'anno | tare lo stato d'assedio in Gallizio. « Dott. Bincin e 62 firme. » 
pe Nei Ersaiiingitigà prio sul Dai î- | alla Commissione finanziaria. Egli non ha quindi ‘fia urgentissimo, non v'è bisogno di | chiarato in particolare anche da me, che il Go- Si passa quindi all ardine del giorno: la 
cn Li gr girano fu collocato mul ben me” | nulla in contrario che venza fatta questa aggiun- ‘dice che, giò-quila ostante, | verao di buon grado sarebbe pronto, qualora non | seconda lettura del progetto governativo, concer. 
Middle Vas) casati xe nasati i riali collo. le Autorità finanziarie esigono senza alcun riguar- | bastassero tali spiesazioni , a dare dilucid ente la riduzione del prestito io argento del 2 
Siculi servigi, da eso prestati por 'uaghi ann). leputato Heròst esserva che la proposta | do l' imposta fondiaria. Si fango quindi le do- | ulteriori; ma sempre nel senso che in ci maggio 1864. 
M. LL R. A. con Sovrana Risoluzione del tamente intendere in altro | monde: proscesse una giustificazione d' un: li deputato Brestl (dalla tribuna ) fa il rap 
À a. c., sì è graziosissimamente deguata | senso ; avia fa intesa al « {. A quali mezzi siasi appigliato il Governo © non gia un' applicazione porto dn home: della Commissione buanziaria, 
di conferire la nobiltà dell’ Impero uustri: vaziose nel - | e a quali intenda appigliarsi, per sottrarre gli abi- | dimeno, quantunque il Governo imperiale no: { La Commissione propone l' ac 
gente da tasse, all'I. R. segretario aulico, Fr a proposta di Berger, egli aggiun- | tanti delle montagne delia Gallizia al pericolo di | trovi in dovere di dare tale giustilicazione a te- | getto governativo, con alcune modificazioni, che 
cesco Neilreich, addetto al Ministero della Casa | gerebb» lui che, con quella de- | morire irreparabilmente di fame, e per render | nore del 13, esso Je v'è una | emersero da sè, in seguito alla Nota del Min stro 
imperiale e degli affari esterni come capo della | liberazione delta ca neppure non fu risolto | loro possibile di procacciarsi il grano indispen- | lacuna nella legi + non esistendo alcuna | delle finanze giunta alla Commissione, ed oggi 
litura della Sezione politica , nell' occasione | che Ja Commissione finanziaria abbia a far rap- | sabile per la semina? legge sullo stato d'assedio ; e, dal canto suo, esso | letta. ) 
che fu posto, dietro sua richiesta , in ist di ja fu soltanto delibe- 2. Se il Governo non sarebbe disposto a for | coglierà di buon grado il momento opportuno, Si apre la discussione 
riposo, in riconoscimento dei fedeli e zelanti d' imposta fondiaria di que- | se sarà possibile, per effettuore in via costituzio- Il deputato Taschek. Ki 
servigi, da esso prestati per lunghi anni, e di no- st'auno, relativa a quei campi, che effettivamente | nale una tal legge. la, non perchè esso si voglia 0pj 
minare l'attuale aggiuato di Speditura, Adolfo A- | proposta possa sottoporsi alla discussione della | non hanno dato alcun prodotto? » Quanto alla seconda parte della domanda, | ma semplicemente per rettificare alcune 
scher, a capo della Speditura della Sezione, politi- | Camera ; la proposta del conte Vrints avrebbe po- i Ministro di Stat» cav. di Schmerling: Ben- | quali motivi esistano ancora, che determinano il | tezze, contente nel rapporto. Per quanto eg! può 
ca del suddetto Ministero. tuto egualmente essere rimessa a un'altra Com- | chè il tenore dell' interpellanza non mi fosse | Governo impe far continuare lo stato | ricordarsi, nella Commissione finanziaria non 
a n | missione. Del resto, l'oratore aderisce all’ idea di | punto noto, pure io sono in caso di dare subito | d'assedio in Gallizia, posso ARR T alla Ca- | venne fatta, da porte del Ministro delle finan: 

Il Ministro della Casa imperiale e degli af- | Berger. tina risposta, almeno per quanto concerne la pri- | mera che S, M. si è degnata, i la comunicazione che l'Amministrazione finan 
fari esterni nominò l'attuale uffiziale minister ll presidente: Siccome egli ritiere giusta l' | ma parte. — Alla prima uotizia, che mi giuuse, | rente, di ordinare che, col 18 aprile, ver zioria abbia preso alcune anticipazioni, per l' im- 
le, Felice Grognet, ad aggiunto capo della Spedi- | osservazione, fatta dul deputato B>rger, egli farà ne di al parti della | o stato d'assedio nel Regno di Gullizia @ Cra- | porto di 4,077,000, sulle Obbligazioni del pre 
tura della Sezione politica, e conferì un posto di | modificare il protocollo in tal seuso. subito il Luogotenente | covia , e che con quel giorno escano di vigore | to in argento, destinate a venir ritirate, e che ora 
uffiziale, rimasto così vacante, ad Augusto cav. Il deputato Stummer ottenne ua permesso di | in Lemberg, come anche il dirigente della Sezio- | tutte le misure eccezionali ; e, inoltre, che le in- | non sia in caso di rimboi ma invece è ve- 
di ‘Aslen, È otto giorni; il bar. Bsihmana chiede un permes- | ne luogotenenziale in Cracovia, di rivolgere im- | quisizioni, ancora P nenti ‘al 18 aprile presso i | ro, che l'Ammi strazione finanziaria si vide ob- 

; «E so di quatiro settimane. (Viene accordato. Mediatemente la loro attenzione alla cosa; e, in | ‘Tribunati militari contro persone civili, debbansi | bligata a scontare. pagam i 
IS Lea rire lo una Nota dei 24 febbi iano fosse pessibile di rimediare alla | assumere dai competenti Tribunali civili, che in- | in argrnto, prima che fossero scaduti, 
tà î ero delle finanze, a ric calamita coi mezzi del paese, gli ho incaricati di | rece le procedure, che già passarono lo sta pagamenti dell'anno 1865. 


S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
è graziosissimamente degnata 

titolare de Eyyed, seu S. 
Aegidii, nl Custos canonicus del Capitolo catte- 
drale di Szathmar, Giuseppe Némethy. 


SM Lp A., con Sovrana Risoluzione del | sulla forma di 



























dell’ Impe 
se non ottiene l'approvazione del prossimo Con- 
siglio dell’ Impero convocato dopo ch'essa. fu 
presa. 











































































































































































stratore dall'Ufficio tlegraico di Leopoli, e ille | Stio chiede l'inserzione di un importo di | proporre in qual molo vi si potesse recar rime: { quisizionale, dehibuno, ventre piena sitio ila te cerca di dimostrare che questi * 
y geadarmeria, e l'inserzione Poe di Governo. lt l'alto ho rinnovato | competenza dei sopra citati Tribunali militari, | pagamenti furono quell, che avvennero alla Ban 
Spr ie nun pote. | mici ripcacchi su questo penso. Pipondera a- | (Questo, ermine por_L'abubiione dello Stato | Cat per estinguere la rata della valuta di Vienna 
iene "rimessa alla | desso dalle Autorità della Gallizia il farmi qual- | d'assedio doveva venire fissato . dall'una parle | della fine di nor rea di dimostrarlo 
Commissione finanzi tria.) che proposta co nte. dro (o Sonabilta ‘ai Tribunali. militari di | mediante Îa circolazione delle banconote. Inoltre, 


nistro delle finan 


ancora pendenti ; dall’ | malgrado l’ assicu 
debiti dell’ an- 










inquisizior 





In una Nota del 2 marzo 1865, il Ministero Quanto al 


parte dell’ interpellanza, | sviluppare 
delle finanze dichiara che, dopo l'introduzione | è impossibile ri 


oggi ; ma posso dichia= | alt 










overno in | ze, che tutti i 





ponder ezzi per 












































Venezia 14 marzo. del progetto concernente la riduzione del presti- | rare, in nome del sig. Ministro deile fivanze, che | era 0 pigliare ‘tutte le misure, affinchè, coli’ 0s- 54 sono prouli, risulta dalla Nota del Mi- 
Leggiamo nella Wiener Abendp to in argento, esso fu in caso di ritirare e di | egli darà a risposta io brevissimo tempo. servanza delle leggi ordin esistenti, si otte: pze, oggi letto, che l'Ammioi 
di Vienna dell'All. Zeit. prende ar: | estinguere un importo di 4,600,0 fio. in Ob" dre lett la seguente Nola del Tribunale | sano le cousenienti guarentigie pel mantenimen- { zione finanziaria pagò | ultima rata alla Ban 
nali qui sul | bligazioni del prestito 2 maggio 1866, montre | circolare di Alsergrund to della tranquillita nel Regno di Gallizia nazionale con denari, per cui essa dovette ii 
il corrispondente importo în Obbligazioni del «Il 4 marzo 1865, fu presentata a questo è per l'opportuna tutela dei pacifici a- | gnare ni sovventori le rendite dell'anno 181 
nunzia, qui uuita in copia, di nelle lor è loro sostanze. oto al tenore della legge, non v ba dub- 









prestito rimborsabile | 8 novembre 1864, fu sot- | Tribunale la d 
to 
l'annessione dei Du- | missione d 
cati per porte della proceda irresistibil- | il Consiglio dell’ Impero ; con ci 
mente verso il suo compimento, e che sia troppo | cato all'articolo 1 del relativo 
per opporsi all'impulso della politica prus. | bligazioni da ritirarsi fino alla concorrenza di | nore del $ 2 della legg: 
siana, ciò non è menomamente giustificato. 5,477,000 fior., Viene ridotto a 4,077,000 fior. ; | manda di essere riformato, se la procedura giudi- Nel 
« Il contenuto in merito del dispaccio nOn | è | importo, cato al secondo capoverso dell' | ziale, provocata dal querelante privato ed olfso, | mi tempi, non aveva esistito la separazione dello | pinante, non 
«ha oltrepassato per oulla ciò che la stampa uf- | art, 3 delle Obbligazioni da sottoporsi ancora alle in confronto dell’ accusato. | stato di proprietà del così detto dominio dei beni, È 
« fiziosa prussiana aveva già formulato da lunga ne di controllo, pre: 2 marzo 1863. » e qui era stato possibile di ricostituire i | giata esposizione del preopinante ha contribuito 
« pezza, siccome la richiesta della Prussia; quindi, la complessiva somma di questo presti putato Ryger: Domanda la parola. Colnuni ; finchè non venisse costituito lo stato del- | poco o 
* aozitutto, quel documeato non poteva recare s0r- iene ridotto da 5,1720 scopo? la proprietà del così detto dominio dei beni, la que- | si tratt 














Lo da accordarsi 
manca nel rap- 
porto indi» | contravvenzione ‘contro la sicurezza dell’ ouore. | pagni, concernente la non ancora avvenuta esecu- | porto | indic eli’ importo della somma 
suo delle Ob- | L'L R. Tribunale notitica questa denunzia, a te- | zione della legge comunale già sancita, e della Il deputato Winterstein dic da princi- 
3 oltobre 4861, con do- | legge sulla concorrenza nelle costruzioni stradali. | pio ch' egli crede di non trovare opposizione, se 

nducato di Buccovina, fino agli ulti- | egli osserva che, co' particolari voluti dal preo- 


RTo 
interpella 





Ministro di Stato risponde poi all' | bio, nel 
fatta dal deputato Isseczeskul e com- | dovrà venire aum 





capoverso, ch 
tato. Tutta 


lo alle pratiche di competenza della Com- | lessandro Lerch, contro 11 membro del Ci 
controllo sul debito pubblico presso | dell'Impero, dott. Antonio Ryger di Moravi 
G 
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* presa. La logica politica però, che viene al ri | fior. a + e prendendo invece la Per proporre che venga | stione se essi si dovessero separare 0 comprende. | molto semplice. L'utili edito, accor- 
« sultamento summentovato, trasanda: per lo meno | somma in numero rotondo 25 milioni, da sione. re nell’ unione dei Comuni doveva rimanere inso- | dato al Ministro delle finanze per l'anno 1864, 
importante : l'articolo III del | 4,855,000 fior. viene ridotto a 3,613,009 fior. îI presidente: Anch io voleva fare la stessa | luto. Questa misura era adunque quella, che do- | non potè venire effettuata. Oggi, egli (l'oratore) 

ondominio accorda all'Au- ÎÌ Ministero delle finanze presenta una espo- | proposta , di rimettere | affare ad una Commis- | veva venir presa prima di tutte le altre. Malgra- | non crede ancora venuto il momento opportuno 







ero delle 
Il Ministro 
















bllecitudine, adoperata a questo scopo | per discorrere sulla condotta del 

, non fu possibile di effettuare | finanze 0 per sottoporla ad una crit 

sura, perchè manca la condi- | «delle finanze ha il diritto, l'utilizzazio 
lo | dito pel 1862, oltre al ri 


tria diritti abili, ma, quel ne di quei privilegi, che vennero accordati | sione di nove membri, da scegliersi da tutta la | do tutta 

« ch'è più, incontrastati, almen in sens» fin > allo Stabilimento di credito | Camera, ommetteado di pubblicare a stampa il | dalle Autorità local 
Non esiste un dispaccio pr fondiario austriaco ed ungherese, e finalmente | relativo rapporto della Commissione. rapidamente tale 

) non sia dichiarato in termini A alla Banca boema; e ciò in base al $ 3 della Il deputato dott. Berger: lo propongo che | zione fondamentale, cioè mancano le mappe 

, emergono da sè certe esigenze di legge fondamentale sulla Rappreseutanza dell' Im- | la Commissione scelta dalle varie Sezio- | stato della proprieta. Mancavano inoltre nel Gran- | mii, di emetter Y 

« ciprocamente obbligatorie fra le due Potenze: la | pero, affinchè la Camera dei deputati ne prenda | ni. Viene approvato; © così pure la proposta | ducato di Buccovina ingegnes privati, che potes- | stito in argento, e 21 i fiorini del credito 

‘Prussia non è meno legata all' Austria che que- | cognizione; coll’aggiunta che, relativamente ai | del ‘presidente che si tralasci la stampa del rap- | sero eseguire tali mappe. Quinsi non ci fu altro | sull’imposta. Il prestito a premii fu emesso com- 

7 sta alla Prussia. Non havvi alcun motivo per di- | privilezii, che toccano le leggi universali | verrà | porto della Commissione. ) rimedio, che quello di rivolgersi all’ Archivio ge- { pletamente ; del prestito in argeuto, esiste, luo- 
* chiarare appunto disperata la posizione dell'Au- | proposto un progetto al Consiglio dell' Impero N AIRISOO "di Stati. Sehmerling: Fu fatta | nerale delle mappe; se non che esso era alollato | go di 627500,000 fior., un importo maggiore 

« stria in fale questione, e per proclamare antici- | ristretto. da gran tempo al Ministero di Stato un'inter- | di ricerche di questo genere in modo che non gli | 407,000 fior. Se. il Ministro delle finanze fosse 

« patamente la vittoria illimitata delle vedute prus- Presenta inoltre un progetto di legge, con | pellinza dal sig. dott. Giskra e compagni, concer- | era possibile di corrispondere colla desiderata sol- | in caso di ritirarli dalla circolazione, allora noi 
cio nile Mnanze dovrebbe venice au- | nente lo stato d'assedio in Galizia. lo eredo di | iecitudine alle domande fatte. Ma il Ministero delle | non avremmo alcun progetto governotivo, poîc 

ali prussiani anmunziano | torizzato ad accordare, secondo il bisogno, agî' I- | non dover rileggere l'introduzione di quella d ua riaforzo di personale, per la Commissione di controllo non avrebbe allora 

i più breve tempo possibile alle ri- | esitato a contrassegnare l'importo di 23.000,000 














































striaca al dispaccio pi tuti di credito alcuni privilegi dalle prescri- | terpellanza, che contiene propriamente 1 motivi | risp 
siano, senz'e informati del contenuto generali della legge sulle competenze. delle domande; e credo quindi di passare imme- | chieste de' Comu le desideravano le mappe. Del | di fior. di prestito sull’ imposta, mentre invece a- 
prima. Frattanto, anche la stampa liberale Fra le petizioni, che giungono, ve n' ha una comando medesime, che vi sono | resto, egli è già in caso di annuaziare alla Ca- | desso non può farlo, perchè si trova in circola» 





zione un importo eccessivo del prestito in argento. 





pruss continua a discutere la questione nel | presentata dal deputato Baritiu, di 18 Comuni | proposti | mera che, alla fine di gennaio p. p., il domi 
Tenso delle domande del Governo. La Nat. Zeit. | nel Comitato di Torda in Transilvania, con cui « 1° Quando intende il Governo imperiale di | dei beni era compiutamente costituito in 19 siti, Per quanti commenti si facciano in questa 
dichiara ch' essa considera | più stretto vincolo | domandano al'erario un prestito per | acquisto | esporre al Consiglio dell’ Impero riunito i motivi | e che in 22 siti esso sta per essere costituito ; i- | occasione sugl' imbarazzi del Ministro delle finan- 
Hi Duesti colla Prussia come la miglior cosa | di frumento per la prossima semina, e un'ulte- |e i risultati dell’ arvenuta hroclamazione dello | nolire, che le elezioni sono gia compiute in 11 | se, per quanti calcoli complicatissimi vengano 
nelle presenti congiunture, è unicamente | riore dilazione al pagamento dell'imposta fioo al | stato d' assedio in Gallizia, e ciò a tenore del | Comuni, fra cui si trovano le città di Seretz e | fatti, ciò non cambia la cosa. La questione è 

possibile l'unione, e che « non piccolo eccitamen- | tempo del raccolto. (Il deputato Baritiu osserva $ 43 della Sovrana Patente 26 febbraio 1861; |di Radautz, e in altri 36 Comuni sono in parte | semplice: se la Camera sia disposta a concedere 
lo a quest ultima è il fatto che gli Stati tede. | che ai petenti nou resta altra alternativa che l'e- «2° Quali sono i mi cui il Governo | avviate e in parle prossime al compimento. al Ministro delle finanze che, colla vendita del di 
‘ schi possono imparare dall' esempio come l'u- | migrazione, se il prestito vien loro negato. — So- | imperiale lascia continuare anche adesso in Galli- Il Govèrno ha fatto dunque il possibile per | più, egli aspetti fino alla fine di quest'anno, cioè 
pur conservando | pra sua proposta, la petizione viene rimessa alla | zia lo stato d'assedio e le misure eccezionali, che | eseguire, colla maggiore sollecitudine il regola- | ch' esso deveuga al ritiro dell'importo eccessivo 

immissione finanziaria.) vi sono congiunte? « “| mento dei Comuni, ed esso sarà senza ubbio | nel corso di quest'anno. Se la Camera da a ciò 
parte della popo! dei Ducati non sembra Il deputato Herbst presenta la petizione della Quanto alla prima domanda, il Goveruo im- | compiuto d’ogni parte nei mesi prossi il suo assenso, tutto è accomodato, perchè, nello 
punto propensa a quest'atto di unità tedesca, e | Società degl’ industriauti austriaci, perchè venga | periale fu già in caso di dichiarare, in occasione ‘Quanto alla legge sulla concorrenza nelle | stesso momento, la Commissione di controllo con- 
ilmente una serie di tedeschi non tro- | afiilata ‘al più presto possibile ad una Impresa | della discussione sul’ indirizzo, qual posizione | costruzioni stradali, egli deve osservare ch’ essa | trassegnerebbe le obbligazioni del prestito sull'im- 
vano desiderabile che sia dato l'esempio in di- | indipendente la costruzione, della ferrovia Vien- | esso prende in questo affare. Fu allora ripetuto | non può entrare in vigore s° non quando i comuni | posta , e tutti gl'imbarazzi del Ministro delle fi- 
scorso. » dipende Pises e Budweis:Prago. (Rimessa alla | dal Goveruo imperiale ‘a. cui sì associaruno pa- | siano costituiti, come emerge naturalmente dal suo | ana rebbero fine. (Larità.) Egli non melte 











































































sia Commissione sulle petizioni.) ih) ele. sscondo il suo modo di ve- | stesso tenore. "Inoltre, l'efficacia reale di questa | in dubbio che molto di ciò, che tanto pesa sull 

CRONACA DEL GIORNO. Il deputato Froschauer presenta la petizione | dere, nello stato attuale dila legislazione, la pro- | legge dipende da ciò che sì determini quali strade | animo del sig. preopinante, sia anche vero. M 

A del Magistrato della città di Bregenz, in cui si chie- | clamazione dello stato. d'assedio deesi conside: | debbansi dichiarare o come strade maestre, 0 no. Il | dee osservare che, tra breve, la Camera sorà in 

IMPERO D' AUSTRIA. de cheil Gorerno voglia proporre una legge per | rare come un atto del potere esecutivo, come un | Governo quindi ecciterà la relativa Commissione, | grado di assoggettare ad un' accurata eritica la 

tutto l'Impero, che regoli i diritti dei Comuni ri- | atto di necessaria difesa contro i nemici iuterai, | tostochè siano costituiti i Comuni, a fare, d'in- | condotta e la gestione del Ministro delle finanze 

Consiglio dell’ Impero. i i ininbirisione dei beni ecclesiastici, | © che, siccome il $ 13 ingiuoge al Gorerao di | tllgenza col Goseruo, le opportune prop sizioni | pel 1864 Egli non comprende perchè questo ar- 

Camena più sererevi.— Seduta del 9 marzo. | ma che, fino all'apparire di questa legge, renga | esporre i motivi e i risultati dinanzi al Consi. | alla Dieta, sul. puato, quali strade debbansi di- | comeato venga oggi preso in considerazione, mea- 

Il presidente dott. Hasner apre la seduta alle | riservata l'incondizionata consegna, richiesta dal | glio dell’ Impero solo di quelle misure, che sono | chiarare per istrade maestre, e la prossima Die- | tre, presentemente non si tratta se di un ri- 

ore 40 e 40 minuti. Magisicato medesten», dei beni delle chiese all'Am- | di competenza dei Consiglio medesimo), così il | ta si occuperà di tale questione. piego, che dee essere acconsentito, anche pel mo- 

Seioto minuti: ministeriale, le LA. EE. i | ministrazione ecclesiastica. ( Viene rimessa. alla | Governo imperiale. pon può. associa all'idea, Ml prevident: legge qui di la seguente pro- | tivo che la discussione del bilancio viene differita, 

signori Ministri Schmerliog , Plener, dott. Hei Commissione sulle petizioni. ) Ò che gl’ incomba il dovere di dichiararsi su tzle | posta a lui testè consegnata : e che il credito, che senza dubbio bisognerà ac- 

barone di Burger, Frank ; e il dirigeote del Mini- li deputato Greuter presenta una petizione | questione ; perchè, appusto a tenore del $ 13, deb- « 1 sottoscritti propongoni cordare per quest’ anno, ogni Perl è ancora a 
‘0 delle finanze. 


motivi e i risultati solo di quel- « La Camera deliberi : disposizione del Ministri 





stero del commercio, di Kalchberg. del Provinciale dell Ordine dei Francescani in | bono spiegarsi dell 
Viene leto fre della precedente | Dalmazia, che chiede una sovvenzione di 4000 | ie misure, che sono di competenza del Consiglio «4. Che il progetto di legge, allegato sub È suo avviso che il sig. Ministro delle fi- 

fiorini annui. ( Viene rimessa alla Commissione | dell’ Impero, e che quindi dovrebbero essere tral- | concernente una spiegazione del $ 13 della legge | nanze debba esser tratto da un imbarazzo, e debba 
finanziaria. dal impero, e ce sine, qualora il Consiglio | fondamentale sulla Rappresentanza dell’ Impero | esser dato |’ ordine di contrassernare il prestito 


tura della proposta del conte Vrints, quanto se- Viene feta un' interpellanza del depulato | dell’ Impero fosse raccolto al momento, ia cui | del 2 febbraio 4861, essere soltoposto alla | sul’imposta. A ciò consiglia anche la circostanza 




























che i pagamenti sul prestito sull’ imposta segui- 
Tono (a. rate sche non: osariene Jasciar_sumi- 
stere più a lungo questa condizione di cose, in 
cui il pubblico ha pagato l'importo delle rate, 
ma non ha ricevuto le Obbligazioni, perchè 
cora non ebbero luogo le pratiche, che sono 
petenza della Commissione del controllo. La 
ca della gestione del sig. Ministro delle fi- 
nanze sarà oggetto di un rapporto alla Camera 
le osservazioni 

















detti 4,077, 
zione alla Commissione del controllo di contr 
segnare il prestito sull’ imposta , debbausi consi- 
derare di necessità come un credito accordato per 





Il Ministro delle finanze, Plener: Do) 
che fu detto dal deputato Wiaterstein e dal sig. 
relatore, io non ho a rivolgere se non poche pa 
role alla Camera. Tanto il prestito in argento , 





lovanti pagamenti ; 
mezzi speciali per coprirli. Ta tali condizioni, è 
manifesto come l’ impiego di una somma per li- 

joni del prestito in argento, 
somma € richiesta , affinchè la Commissio- 
ontrollo contrassegnasse il relativo impor- 
to del prestito in argento, sarebbe stato congiun- 
to, colle maggiori diffiolà. Questa fa Ia genesi 
del progetto di roposto, che dai due sigg. 
e cplaanti venne ep Feto tanto chiaramente, che 
io credo che la Camera ne sarà completamente 
informata. In tale stato di cose, io non posso se 
non raccomandare all’ approvazione il progetto di 
logge, quale è ora formulato, secondo la proposta 
della Cammi me 


Si passa alla discussione speciale. 

Il titolo della legge e il capoverso 4.° (che 
l’ammortizzazione di 4,077,000 fiorini delle Ob- 
bligazioni del prestito in argento debba seguire 
nel corso dell'anno 1865) vengono approvati 
senza discussione. 

Sul capoverso 2° (che ? mezzi pecuniarii 
debbano provvedersi coi proventi, che saranno 
procacciati nell’anno 186% mediante l'ulilizza- 
ziono del credito pubblico ) prende la parola 

Il deputato Taschek. Egli dichiara che, pri- 
ma di acconenire ad wa credito egli vuoi sa 

che risultato si I prestito i 
Egli Aitapprota noli, che. sian 
milioni di fiorini al consorzio, e dicl 































cembre 1864 a 62,500,000 fiorini, e sottoponga 
poi alla discussione costituzionale una giustifica- 
zione dei molivi, per cui questo presti 
prima nella somma di 23,500,000 fiorini, fu poi 
ridotto alla somma di 46,177,282 fiorini. » 

Con tale proposta, non sì toglie alla Com- 
missione del controll» l° auto: imione di contro- 
segnare completamente il prestito sull’ imposta; 
ma non si sa comprendere come la Camera, sen- 
za un'intera conoscenza dello stato delle ‘cose, 
Goose dere adesso il suo assenso a un nuovo ere: 
ito, 


Il relatore dott. Brestl osserva che la propo- 
sta Taschek non può avere altro significato, se 
non che questo, che l'articolo 2 del progetto di 

debba venire eliminato, e che si debba pro- 
cedere alla discussione degli altri paragrafi. Ma 
se ciò avvenisse, allora si otterrebbe un effatto 
opposto a quello, a cui Taschek mira. La Com- 
issione fiuauziaria ha conservato l'art. 2.°, spe. 
cialmente per dichiarare espressamente che qui 
si tratta d'un credito per l'anno 1865, perchè, 
nel caso contrario, alla Commissione finanziaria 
non sarebbe rimasta altra via, almeno secondo il 
suo modo di vedere (il modo di vedere del re- 
latore ), che proporre che la legge venisse respin- 
ta. Com' egli ha già detto, l' Amministrazione 
naaziaria, col eredi dato per l'anno 184 
fu coperta per tutt'i bisogni dell’ anno stesso 181 

Quindi non si può accordare un credito, che 
è destinato a coprire le spese dell’anno 1864, se 
jon nel caso che venga richiesto un assenso spe- 
ciale, il che però non è avvenuto; anzi, rela 
vamente all'anno 1864, manca ogni isa indi 
cazione di somme, e ben si sa che, nell’anno 18% 
bisognerà ricorrere al credito dello Stato; e quin- 
di nulla può opporsi a ciò che l'autorizzazione, 
proposta al $ 3, sia impartita a conto di questo 
credito. Înoltre, non venne già proposto che si 
dia l'assenso ad una somma d'un ammontare in- 
determinata, come opinava Taschek; ma i 4,077,000 
fior. rappresentano approssimativamente i I 
3,000,000; e quindi, semprechè le Obbligazioni 
vengano vendule e non impegnate, si accordereb- 
be un credito fino alla concorrenza di 3,000,000. 
ltre osservare che la Commissione fi- 
ia non è entrata nella questione relativa 
al prestito in argento del 1864, e a tutto ciò che 
con lui si connette, perchè su ciò la Commis- 
sione del controllo ha già fatto rapporto; il qual 
rapporto fu rimesso ad uno speciale Comitato 

Camera ; e sarebbe quindi poco opportuno, 
e poco utile, il giudicare per incidenza 
tante questioni così importa: come sono il 

ito in argento, le pratiche ad esso relative, 
la fondazione del sindacato, ec. ec. 



































































Il Ministro delle finanze, Plener : Mi permet. | dopo 


to soltanto l'osservazione che l'art. 2, che dal 
sig. deputato doit. Taschek fu combaltuto, e che 
è in armonia col tenore del progetto governati- 
vo, fu introdotto solo per mettere iu chiara li 
la verità; cioè, per esporre evidentemente e ni 
damente che, nel soggetto caso, non si tratta 
un credito addizionale pel periodo finanziario già 
trascorso, ma d'un credito per l’ anno corrente. 
la questo senso, anche il rapporto, che abbiamo 
innanzi, accenna che sarebbe siaio meglio sce- 
gliere la forma per effeituare il credito per |’ 
anno 4868. r 

In un certo senso, io lo ammetto, se infatti 
l'importo non fosse siato troppo tenue, per de- 
venire a tale operazione; mentre, al mom:nto del- 
le pratiche relative alla legge finanziaria, sarà 
luogo e il tempo opportuno per chiedere 
senso al credito necessario. Presentemente, si trat- | 
ta di lire un'operazione, che propriamente | 
dovrebbe aver luogo subito; cioè, la riduzione del 




















ta riduz 
Pie peli dell’anno 1865, in cui, come ho 
detto poe' anzi, l'Amministrazione cominciò con 
un deficit. Quindi, coll'art. 1.°, viene pronunciato 
assenso în riguardo al tempo di tale riduzione, 
che dee aver luogo nel 865. Come l'art. 1: 
tratta il quando della riduzione, così lari. 2° 
versa sui mezzi, con cui essa dee aver luogo; 
quei pro- 

legge finanzia» 
per l'auno 1865, e che 
l'utilizzazione del erelito 



















ria, che sarà stabilita 
conterrà l'assenso per 
Lan ni 
Questo è, in semplici terimini, lo stato delle 
cose; al che io debbo aggiungere soltanto che 
tostochè si discuterà nella Commissione 


della Commissione 
Fornire le indicazioni più preci 


quanto si riferisce al prestito in argento 
no 4864; colle quali dichiarazioni, la Commi 
ne finanziaria e la Camera sarà posta a notizia 
dell’ effettiva gestione e di quanto altro concerce 
jesto progetto. 

4057 deputato Taschek, rettifica nei rapporti di 
fatto, che la Commissione del controllo non abbi 
ancora deliberato alcun rapporto sullo stato del 
prestito in argento. Il progetto per un tale rap- 
porto è fatto, e la Commissione terrà una sedu- 
ta su questo argomento. 

Il presidente dichiara che la proposte Ta- 
schek deesi considerare come un rifiuto, e che 
bisogna passare alla votazi ne sulla proposta del- 
la Commissione. 

L'art. 2 viene approvato. Con ciò va a 
cadere l'invito, da farsi al Ministro delle finanze, 
secondo la proposta di Taschek. a 

L'art. 3 (sul contrassegnare il credito sull 
imposta ) e il 4 ( clausola esecutiva 
provati senza discussione. Avuto rig: 
che alcuni soscrittori haono gia futli i pagamen- 
ti, ma non hanno ricevute le Obbligazioni, per- 
chè si ricusò di contrassegnarie, il relatore pro- 
pone che si passi subito alla terza lettura. 

Essa viene deliberata. La legge viene appro- 
vata alla terza lettura, e poi viene levata la se- 
duta alle ore 12 e 35 minuti. 

Prossima seduta non fissata. 

(G. Uff. di Vienna) 










































Vienna 10 marzo. 


Lo Csas pubblica una nuova lista di 50 


sudditi austriaci, per la liberazione dei quali dal- 
la prigionia russa vennero fatti passi dal Gover- 
no austriaco. Lo Czas aggiunge che spetta al 
P. Ruczka, il 














stro 


della Gallizia di presentare le liste dei sudditi 
austriaci, che trovansi prigioni în Russia. Final- 
mente, lo Czas, in base a notizie pervenutegli per 
lettera, dà un elenco dei prigionieri, e dei lu>- 
ghi del loro esilio, perchè ciò venga a notizia 
dei loro congiuati. (0. 7.) 
Trieste 11 mai 

Questa mattina fu felicemente varato il nuo- 
vo piroscafo ad elice del Lioyd, nominato Au- 
stria. Questo battello di belle forme e di solida 
costruzione, riuscito a perfezione in tulli i rap- 
porti, è presentemente il più grande naviglio del- 
la nostra marina mercantile, e di un' importanza 
particolare, essendo esso il primo bastimento in 
ferro, fabbricato in Austria col materiale esclusi 
vamente nazionale. La sua costruzione 
chiesto un anno di tempo, perchè si volle impie- 
garvi solamente artieri nostrani, ancora pocu pra- 
tici in tale genere di lavoro. 

L' Austria ha la stessa forza di macchina e 
l'uguale portata degli altri due 
Juno è Jupiter, appartenenti 2 
li supera però nelle dimensioni esterne e nelle 
località di coperta e pei passeggieri; esso è lun- 

o 296, largo 35, ed ha un puntale da 24 pie- 
li inglesi. Siccome anche l’armamento del ba- 
stimento, ed il-suo finimento interno, nulla lascie- 
ranno a desiderare, così è d'attendersi che, sodi- 
do egli in ogni rapporto l'attività deli 
dustria nazionale, rappresenti degnamente ed in 
doppia guisa il vessillo austria: 

La costruzione di questo grandioso naviglio 
in ferro, che è della portata di 2000 tonnellate, 
venne eseguita per cura dell' ingegnere della So- 
cietà, signor Dingler, ed i materiali in ferro pro- 
vengono da varii luoghi della Monarchia, nomi- 
natameate da Pràva chitza, Segen Gottes, 












































Store e Gradenberg, e dalle officine del conte di 
Meran a Krems, nonchè del conte Henkel a Wolfs- 
berg. Il varo, nonchè i lavori in legoo, furono 
condotti dal costruttore navale della Società, sig. 






le quali Sua Eccellenza il 
barone di Kellersperg, coll 
signor tenente-maresciallo Hartung, il signor vi 
cepresidente cav. de Beke e numeroso pubblico 
d'ambi i sessi. V'intervennero anche i signori 
direttori Schroder, Riltmeyer ed Fichofi, col lo- 
ro sagrelario generale signor Alessandro cav. de 
Toppo. Allorchè il colossale navigl:o sci 
maestosamente nel mare, gli applausi degli 
tatori si frammischiavano ai suoni dell' inno na- 
zionale austriaco. 10. T) 
Praga 9 marzo. 

Il Tribunale provinciale condannò il sig. Kub, 
estensore del Tagesbote, per offesa verso un mem- 
bro della Famiglia imperiale, a 4 settimane di 
carcere, inasprito da isolamento il primo e il 
terzo venerdì, ed a 300 i di multa; e d 
dattore Rauk, 
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rini della cauzione. 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 10 marzo. 

La Camera dei deputati, nella tornata, d' ieri 
di avere deliberato di cominciare, dal pros- 
simo lunedì in poi, le sue sedute alle ore 10 del 
mattino, proseguì la discussione dello schema di 

inteso ad applicare il Codice penale del 1859 
alle Provincie toscane. La discussione si aggirò, 
come nei giorni addietro, intorno alla questi 
dell'abolizione della pena di morte, della quale 
discorsero i deputati Chiaves, De Filippo e Pa- 
naltoni. Il ministro di grazia ‘ giustizia presen- 





tò un nuovo disegno di l per estendere alle 

Provincie, dove ancora non fu promulgata, la leg- 

ge del 4 luglio 1857 sulle Università taraditiche. 
(6. UM.) 


Altra dell' 14 marzo. 

La Camera dei deputati, nella tornata d' ieri, 
proseguì la discussione intorno all'abolizione del- 
la pena di morte, a cui diede occasione lo sche- 
ma di legge concernente l'estensione del Codice 
penale dei 1859 alle Provincie toscane. Vi pre- 
sero prio 1 deputati Peano © Coni: 

(6. Uf, 





prestito in argento fino alla concorrenza indicata. 





Rotbschild. 
Vorremmo poter ismentire questa voce, e in 
verità la crediamo fogse prematura ; ma pur trop- 
po temiamo che il sig. Sella non sappia resistere 
alla ge 
È così spii 
atro na preslio con Rothschild! 
Tanto le spese le fa il paese! 
DUE SICILIE 
Leggesi nel Giornale di Roma, in data dell’ 
8 e 9 marzo, quanto segue: 
#8 marzo. 


« A seguito degl’ inviti e delle esortazioni della 
Prefettura di Napoli, molti senatori delle Pro- 
vincie meridionali partirono il 7 alla volta di 
Torino, 

« La Prefettura di Napoli, a mezzo di un co- 
municato nei giornali di quella città del 6 cor- 
rente, invita di bel nuovo e porge vive istanze 
ai senatori di quella Provincia, acciocchè voglia- 
no intervenire alle prossime sedute del Senato, 
dovendovisi trattare di leggi di somma impor- 
tanza. Gli stessi giornali uffiziosi esortano poi 
anche i depntati a condursi sollecitameute al lo- 
ro posto nella Camera, avvegnachè l' indugiare 
ulteriormente ad adempiere a tale dovere potrebbe 
tornare funesto. i 

« Aanunzia l'Italia essere in questi giorni par- 
titi da Napoli, per diverse destinazioni nelle Pro- 
vincie meridionali, alcuni battaglioni di truppe, 
per dare il cambio a quelli che da molto tempo si 
affaticano a combattere il brigantaggio, del quale 

‘Autorità temono tultavia, comechè i fogli ufti- 
ziosi lo diano per totalmente annientato. 
Deplorevoli perdurano le 
Sicilia in fatto di sicurezza pubblica. La vettura 
postale di Trapani, scortata da buon nerbo di 
forza, in un giorno solo fu aggredita due volte 
da diverse bande armate. lì fatti accadono 
pure nelle allre Provincie, ove sono generali i 
lamenti per essere il cittadino esposto al lbito 
dell’ assassino e per nulla tutelato da chi ne 
avrebbe | obblico. 

+ Da Catania 



































danno notizie su! lavori in 











tania. Fecondissima è 
ono di terra, che bioadeggia per co 
Piose messi nella propizia stagione, ma talvolta 
avviene che la siccità distrugge la produzion 
sicchè condurre sulla pianura le copiose acque 
del Simeto, che scorre vicino, è un assicurare il 
prodotto, e la fecondità di quel territorio. 











« Stando all’ Italia, sembra ormai certo che 
Vittorio Emanuele farà tra breve un viaggio nel- 
le Provincie meridionali, ove, giusta le notizie 
della Borsa, dovrebbe avere un abboccamento 
con un altissimo personaggio. 

« La capitaneria del porto di Napoli, allar- 
mata dello stato del mare, impedì il 7 la par- 
tenza dei postali ; e dai giornali si manifesta il 
timore che molti disastri possano essere interve- 
nuti ai navigli che non giunscro in tempo a gua: 
dagnare un sieuro ricovero. 

«Il luogotenente generale Della Chiesa è 
stato destinato al comando della divisione mili- 
tare di Bari. 

«Un telegrimma dell’ Italia da Varcuso an- 
nunzia esservi stato uno scontro tra la banda 
Palma e ua distaccamento di militi. Il confli 
ebbe luogo nel bosco del Pesco, e vi ebbero fe- 
riti da embe le parti. » 

IdfPERO RUSSO 
Varsavia 6 marz 

Un ukase imperiale ordina al d 
Amministrazione del Regno di secordare so0- 
corsi dal pubblico erario alle vedove e agli or- 
fani di quelli, che furono uccisi durante la 
luzione pel loro attaccamento al Governo rus- 
so; e prescrive poi, in relazione all'imminente 
roclulamento, che, per ognuno, degli uccisi pel 
suddetto motivo, tre di sua famiglia, soggetti al 
coserizione, siano esenti dal servizio itare. 

IMPERI OTTOMANO 

PRISCIPATI UNITI DELLA MOLDO-VALACCHIA. 

Bucarest 8 marzo. 

Venerdì prossimo, il Governo presenterà al- 
la Camera dei deputali il progetto di legge sul- 
le ferrovie. Il 16 corr. verrà chiusa la sessione 
di quest’ anno della Cami Fu destituito tutto 
il Collegio de' giudici della Corte d'Appello cri- 

le di Jassy, come pure quello del Tribunale 
(FP. di V.) 






































FRANCIA 
Parigi 10 marzo. 

Ecco in qual modo la morte del duca di 
Morny è anquoziata dal Journal des Dévats 

* Apprendiamo all'istante la morte del sig. 
duca di Moray. Crediamo dover ristringerci oggi 
ad annunziare quest'avvenimento sì doloroso e 
sì grave, la cui notizia produsse in Parigi una 

va itapressio: 

+ I sintomi inquietanti, che s'erano manife- 
stati da qualche tempo nello stato di salute del 
sig. duca di Morny, presero ieri un aspetto de' 
più sinistri ; al primo bullettiao , che abbiamo 
pubblicato, ne tenne dietro un secondo, steso in 
ferinini, che lasciavano pur troppo prevedere la 
reallà: Indebolimento generale, stalo gravissimo. 

Appena informati di tale stato, l' Impera- 
tore e l''Imperatrice andarono a portare all’ illu. 
stre ammalato l'espressione della loro più vivi 
simpatia, ed in pari tempo rivolgevano alla si- 
gnora duchessa di Morny parole d’incoraggiamen- 
to e di consolazione. 

«A41 ore, monsignor Arcivescovo di Pa- 
rigi andò a recare a S. E. gli ultimi soccorsi 
della religione, e lasciò, partendo, il sig. duca di 
Morny in uno stato disperato. 


























* Cominciando da quel momento, la malat- 
fia fece progressi sempre più rapidi. 
« In mezzo alla notte, ei manifestò il desi- 


derio di rivedere S. M. l'Imperatore, il quale si 
compiacque recarsi nuovamente da lui; dopo al- 
cuni momenti di , l'Imperatore è par- 


tito, lasciando il sig. di Moray circondato dalla 
sua famiglia, e questa mattina, a olt' ore, e'si spen- 
se in mezzo a tutti coloro, che gli eranu cari. » 


Sessione legislativa del 1865. 














re; 
Bugeaud ebbe la 
sultatori 


congratulazioni e str 
ir aio 
issione di bersaglio. ; 
ipiglio. Benedetto sia l' Imperatore, il quale non 
dimenticò sul trono quel che aveva imparato prima di 
salievi. Egli ha molto meditato, c le sue meditazioni 
no frutto. î 

Egli è un Principe , the la Francia 
ebbe la ventura di trovare, quando ‘aveva bisogno d' 
una mano destra e ferma, che la strappasse al peri 


giunse 
che ci 





lamentario. (Rumori) 

Il barone di Heeckeren: Fi tarderà a venire. 

ll sig. di Boissy: Credo, io, che l'Imperatore non 
tarderà a mantenere le sue promesse, appunto perchè 
ha molto meditato sugli esempii del passato. 

Siccome ei sa che i Governi sono più solidamen- 
te fondati sulla libertà che sul dispotismo, e'ci dara la 
libertà ed il Governo parlameotario. a: 

1l generale Regnauld di Saint-Jean-d' Angely : Chi 
avrebbe creduto che il Governo parlamentario rendes- 
se stabili i troni? 

Una voce: Ei trabalzò molte din 

N sig. di Boissy: Una sola. 

Una voce: Due. 

Un'altra voce : Tre. (Risa) 

il sig. di Boissy: Non mi sarà dificile dimostrarvi 

ità di quanto ho affermato. 
sono un uomo serio, e vecchio per mala sorte. 
0 numeri. la tre quarti di secolo , quanti Ge- 
ersi abbiamo noi avuto? Quattordici . ... nè 
più nè meno di quattordici, con cartellini differenti . 
quattordici Governi in settantasei anni. K 

si piglia ad esaminare la duraia di que' quat- 
tordici Governi, si vede che un solo visse trentatrè 
anni, e gli altri tredici vissero insieme quaranlaquattr 
anni; il che fa, per adequato, quattranni per uno. 
Dops ciò, converrete. esser vero quel ch'io diceva 
del Governo parlamentario : ossia, ch'egli è. non dirò 
buono, non v' ha Governo assoluiamente buono , ma 
ch'egli è il men cattivo di tutti. (Aumori.) 

Non sarò molto lungo; ma bisogna tuttavia svi- 

fondo questo tema della superiorità del Go- 
lamentario | ed aggiungo che l'Imperatore 
Leggiero rumore.) 
icile provarlo ? No 
nperatore, e notate, 
, non lodo per adulazione, 
aulatore lodo, perché. tal 
bene! io dico, l'Imperatore è un Principe eccezionale 
e provvidenziale. È eccezionale, dico; infatti, in gene- 
le, i Principi poco si piccano di moralità; dico in ge- 
nerale, perchè V' hanno eccezioni, e ne conto tre. Ma, 
in generale, i Principi promettono, pur avendo il pen> 
siero di non attenere le Jor promesse; giurano, ma ri- 
servandosi di mancare agl' impegni 

V” hanno ‘po nostro tre 
ratore, prima, poi il Papa, ed un terzo Sovrano, che 
no nomino. perchè voglio lasciare a ciascun di 
voi la possibilità di dire, secondo che il crede o nol 
crede, chi sia quel Sovrano, (Si ride.) 

Or bene! quando |’ Imperatore fa una promessa, 
ei non vi manca: quando prende un impegno, lo a- 
dempie di buona fede. Ora, che ha egli delto quando 

lam preso per governarci ? Ha detto che ri- 
stabilirebbe il Governo parlamentario. .. (faterruzione.) 
HI presidente: Quest'è un errore, sig. di Boissy; 
l'imperatore, non ha mai detto questo 
dentll iS. Bolt : Domando perdono, signor presi- 
lente. 

II presidente : No, l'Imperatore non ha mai detto 
questo ; citate. citate le parole. 

HI sig. di Boissy : Nel preambolo delia Costituzio- 
ne, l'Imperatore dichiarò che una Costituzione era l'o- 
pera del tempo. e lasciava la via aperta a’ migliora. 

nti; or bene' a qual miglioramenti 

Governo meno imperfe 
..s(Rimostranze.) 
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pri, che, quand’ io 1o- 
hè jo non sono un 
la mia convinzione. Or 


























To. 2 
ccezioni: I Impe- 
































Si cita sp 

egli il suo? Il 

SIIZA © la sua sinomease 

messo, e son cerio che atterrà la sua prome 

ece, col decreto del 2i novembre, un gran passo 

verno parlamentario. Gerto. tale Governo ha 

teme una bigoncia libera ... 

NI generale marchese di Lamwoestine : La bigoncia è 
libera. 

Hi si 

ra per © 











di Boissy: Sì, libera come la stampa, libe- 
te cose, © non per altre... (Interruzione) 

Sì, {0 sostengo che nel pensiero dell'Imperatore la 
bigoncia deb essere presto o tardi ristabilita; e sape- 
te perchè? perchè. I° Imi che la bigoncia 
libera è l'occhio e l'orecchio del Sovrano, 

Senza essa, ei nulla sa, nulla vede 
ha occhi per non 

Senza essa da Cc 
vato ? Da' suoi min 
ministri passati, 
che son 
a da chi sono flluminati eglino stessi 
vtebbero essere da persone, che gl’ ingannano, 

Se la Costituzione autorizzasse i ministri a sedere 
nel nostro ricinto, ed il sig. Mini = 
tess' essere qui presente, gli domanderti se i prefetti 
sian buoni; e, s' egli volèss' essere sincero, sono con- 

ini risponderebbe ch' e' son cattivi... (Vice 
rimostranze.) 



























mini= 

ride) 
leni è 
lo do- 


presenti © futuri... 
largo. So ch' e' sono devol 

















li sig. o 
Ti sig. dî Mentque : Profferendo tali parole, si man- 
ca a ciò che si deve ad impiegati intelligenti, devoti, 
che servono con fedeltà l'Imperatore e la Francia. (4p- 
procazione generale.) 
lì presidente : Sig. di Boissy, la bigoncia, di cui do- 
mandate la liberi fu rialzat 
l'Imperatore, perchè si venisse a dilamarvi gl’ impie- 
gati dell'Impero. C'è qualcosa di meglio da fare, ed è 
occuparvi in sul serio degli affari del paese. / Renis- 
simo! benissimo !) 
Il sig. di Boissy : Oo molte voci, che mi contrad- 
dicono: ma userò del mio diritto. (Mormorii.) 
Certo, v'ha prefetti, come quelli che fanno parte 
di quest' Assemblea, i quali sono onesti, devuti, intel- 
ligenti; ma, il ripeto, ve n°ha molti, che non son buo- 
consultate le 



























Ora, m'indirizzo al Governo e gli domando di ri- 
spondere e dire se un gran numero di prefetti non 
lasciano molto a desiderare ... ( Nuoci mormorii. ) 

oratore, dopo aver sostenuio che. malgrado ono- 
revoli eccezioni, il personale de' prefetti lascia molto a 
desiderare, e che ne risultano sentimenti di disaffe- 
zione in un gran numero di luoghi, chè si 
modifichi tale stato di cose, e perchè l'ordinamento 
dipartimentale sia migliorato. 


Un V'è un progetto presentato 
legislativo. rta 
a toll 6. di Boy: AD! sì, e vero; e lo domandava 

Ma torno a quel che diceva: l'Imperatore vudle 
una bigoncia libera, perché vuol essere. inforinaio 
perchè vuol conoscere la verità, e perciò ei forma una 
nobile eccezione fra la maggior parte dei Sovrani 

Fi sa che ogni per ciò medesimo ch'è 
più potente, può ingannarsi, e perciò vuol essere illu- 





, anche 
e da che la veri 


pi) 
sti; 
i 
È 


ogni caso, non siete favorevole 
rta) Imperatore ci diede, e che voi 


si 
. di Boissy : Sì bonapartista devoto, 
‘qua’ ho un sentimento el’ cuore, caso i tra 











fra' Re ed | popoli 
Napoleone È fallo, quando 
aveva detto de' popoli e de' Re ch'essi erano nemici 
in bili. Questo sarebbe stato vero prima di 





de 


l'intendersi co’ Re, nel fare un compromesso. 

Di qua le Costituzioni, di qua il Governo parla- 
mentario. È l' Imperatore, che sa tutto, sa. benissimo 
che i Re, a patto di non dimenticare ciò che insegnò 

lagnarono molto in tal 
Guadaguarono di non esser più padror 
schiavi, che sopportano imp: 
tene. 

Signori , non dimeotichiamo que’ grandi 
dell'89: troppo spesso se ne parla, dimenticandoli 
Molte promesse furono fatte, ma poche furono atle- 
mute; alcune furono altresì confiscate, come la libertà 
della stampa, di cui parleremo {iù tardi. 

Ma prima ciciamo che l'Imperatore, ch'io be- 
medico ad ‘ogn istante {l giorno, ed anche la notte, 
quando non dormo . .. ( ilarità.) Sì, \mmira* 
zione è ponderata: ell'è del domani | non del dì pri- 
ma, e per questo forse la spingo ‘all’ esagerazione ; 
quel.ch'è certo, è ch'io morrò colla mia devo- 
zione, 











rimpetto a 
niemente le loro ca- 





principi 























ig. di Boissy: È la medesima cosa. ( No! no!) 
è la medesima cosa. Ripiglio, e dico che 
vrà nella storia una pagina più bella 













non potrebb' essere accettata al 
n parlo pel pres pel: futu- 
Napoleone III sarà più grande nella ‘storia di Na- 
poleone I. Ei non avrà certamente cento vittorie da 
registrare : ma non asrà neppure coutro di sè l' Fu- 
ropa collegata. Sara più grande per Ja libertà. che 
Napoleone | non sia stato pel dispotismo, per quel dis 
tismo, che ci condusse a Mosca, da cui non siamo an- 
cora iornati 
Odo dire a fianco mio che siamo anche andati 
molto lontano per la libertà, ma quel ch'è certo è 
che il primo Impero non ha fondato nulla. (Negalive.) 
lo contrario, egli ha 
io parlare 
Impero, e 
Napoleo- 





























certamente 
ne 1 abb 





l'Impero. 
ie il mio detto, 0 affermo che Na- 
grande di Napoleone I, perch' 
una trista pagina da scrivere ne" 





poleone rà I) 
egli non avra, egli, 
suoi annali. 











A questo proposito, e senz' andar fino a_ parlare 
delle fosse di Vincennes, voglio citarvi, come punto di 
comparazione, uno fatto, un solo. A Farigi, mi fu af- 
fermato che l' Imperatore aveva falto questa cosa ma- 

sublime : seppe che un Principe bandito era a 





Parigi, in contravvenzione alle leggi del pacse; or be- 
ne, ti nol fece arrestare, come poteva farlo: no. il 
fece avverlire | invitandolo a ritornare in Inghilier- 


ra. (Movimento) 





cco ciò che la 
certo quest’ è una 














va va atori 
tina cosa che } Imperatore sa, © ch' ei non 
‘a nulla; ciò è, che, 





de dinastie. 
Osservate bene tutto ciò, che fa l'Imperatore : ei 
va da sè Incontro a quasi tull'i bisogni ; trova spesso 





ma col tempo li supera; ei ci darà dunque 
quel che ci manca: un poco più di certe libertà. Ne 
abbiamo troppo di certe altre. Per esempio, io vorrei 
più liberta per la stampa, e ineno pel teatro, L'Impe- 
ratore sapra darci quel che ci manca; e queslo former: 
la sua gloria, © la fonilerà sopra una base ineroltabile 

nori, \’ Imperatore disse un giorno belle paro 
dovrebbero essere scolpito in lettere d' oro. |- 

ino state inserilte nel Monifeur; ma è 
bene. in ogni caso, che vi riappariscano, 

‘o dunque ciò che disse l'Imperatore, nel tem- 
po in cui voleva dare il suo immortale decreto del 2i 
novembre, ed in cui i suoi ministri. si opponevano 

bilmente alle sue intenzioni, s1 profondamente po- 































l'oratore legge un testo, în cui l' Imperatore 
che ciò, che nuoce al suo Governo, è la man- 
pubblicità e di sindacato ; che tal ma canza di 

favorisce la calunnia: che, senza dubi 
tenzioni sono oneste, ma che si può ingan 

















,, L'Imperatore può ingannarsi; lo dice egli stesso 
L'Imperatore è uomo, gran 
ro, politico, serittore; egli 
che la storia sua sia stata 

iL: egli ingrandi Cesari 
Imperatore e' invitò ad esaurire, durante la di- 
dell’ indirizzo, tutte le questioni, giusta la 

e quand’ ci vien 












scussior 

















nere 
agli ordi 


una 


cattiva scuola pe’ Sovrani, Essi hanno bisogno d' 
sere illuminati, e non possono esserlo se non dalla 
bigonei 

Von c' è più ministri responsabili: in tal maniera. 
tutto ciò, che si fa a nome dell' n guarda 
come faîto dall’ Imperatore, Ano ne 

La Costituzione non è ragionevole in questo. 
era ottima quando fu fatta, ma è gia divenuta men 
buona, e diverra ancora assai più cattiva. La macchi- 
na governativa ha bisogno d'essere mantenuta è mi- 
gliorata. 

, Come debb” essere migWorata la Costituzione? C'è 
prima questo di difettoso, che i ministri possono fare, 
€ non possono dire perchè abbian fatto: si ricouosce 
in loro la capacità di operare, si riliuta loro la tacolta 
di spiegare il loro contegno. V'ha in ciò un motivo 
grave per chiedere il miglioramento della Costituzione 
promessa dall’ Imperatore 

La risponsabilità ministeriale non esiste. Un fstto 
recentissimo provò qual fosse l'isolamento de’ ministri, 
Non ci sono ministri qui, lo s0; ma, se ve ne fossero, 
domanderei loro se avrebbero contrassegnato un certo 
rapporto socialista. per buona ventura smentito il di 
appresso da una dichiarazione uffiziale. 

Non è permesso a persone ragionevoli dire che 
un Sovrano debb'essere risponsabile di tutto ciò, che 
fa il suo Governo. L' Imperatore è un genio eccezio- 
nae, ll dichiaro, ma ei non può essere risponsabile di 

Il presidente: Voi altaccate uno de’ principii della 
Costituzione. Una delle basi essenziali ‘elia Costi 
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rolesto contro tale intenzione, in- 
scalzare i fondamenti della Go- 







] previene: a fate quelo. Bi invito a non 
conlimuar un, priuci 'arpeni 

non, rodi essere ‘Moditlesio ee bona ut ei 
LPUNDI siamo qui conservatori detta Co litialgne 
questo ricisto non debbono muover parole. che l'as- 
salgano. (Nurva € generale vazione.) 

Il sig. di Boissy : Abbandono questa tesi ; l'abban- 
dono costretto e forzato. Ma soggettandomi, protesto 
anoralmente. 

Passo dunque ad un altro argomento .... 

{Domani la continuazione.) 
ASIA. 

Le notizie di Sciangai , del 12 gennaio, re- 
cate dalla Putrie, sono del te tenore : 

« Il giovine Imperatore si recò, alla fine di 
dicembre , coli’ Imperatrice madre, ne' dintorni 
della capitale, per visitare la tomba, ch'ei fece 
innalzare all'imperatore Hieng-Fung, suo padre. 
Quella tomba verrà collocata in una vasta pa- 
godo, espressamente, cosruti. Ella si comporrà 

’un magnifico masso di granito quadrato, alto 











| 
| 
otto metri, nel centro del quale si fece un foro, | 
per introdurvi il feretro imperiale. Sulle diverse | 
facce della pietra, sarà scolpita un' iscrizione, che 
conterrà la storia completa dell’ Imperatore. Quel- 
l'iscrizione fu composta dal Collegio de’ let- 
fera 








« Le notizie delle Provincie non sono tut- 
t'affatto buone. I ribelli, cacciati dallo Sce-Kiang, si 
ian e nell'An-Koei; e si leme- 
primavera riapparire ne' dintor- 








va di vederli 
ni di Hang-Sciu. 

« Attendevasi quanto prima a Sciangai l'av- 
viso a vapore il Dupleir, il quale dov 
un breve soggiorno in rada, recarsi 

rovava una divisione composta delle can- 

pore il Bourdais, il Kenney, il Le- 

Breton ed il Tardi/. Quella divisione dee, nella 

primavera , esplorare l' Yang-ise-Kiang tutto în- 
lero. » 


————È——@——@—@€—@—€(@1215775705‘ 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 14 marzo. 


Bulletino poliico della giornata. 


sowwanio. |. Risposta dell’ Imperatore Massimiliano al- 
l' Episcopato messicano, — 2. Amnistia decretata in 
Firenze dal Re Vittorio Emanuele. — 3. La corvei- 
4. Ancora della morte 

Delle tornate del 9 e 10 
6. Dei diba timenti 









































fatto cenno nell Rivista poli 
tica della Esporizione, presentata all’ Imperatore 
Massimiliano dagli Arcivescovi di Messico e di Mi- 
chioucan, insieme co' Vescovi di Oajaca e di Quere- 








faro, ai quali si sono aggiunti più tardi i Ve- 
scovi delle sedi più lontane dalla capitale. Dopo 
questa Esposizione dell’ Episcopato , è stata pub- 





licata in nlcuni giornali una petizione delle si- 
gnore messicane a S. M. l'Imperatore nello stes 
so intendimento di rendere giustizia alla Chiesa 
e di farne rispettare i diritti. Alla istanza delle 
signore non sappiamo se |’ Imperatore risponderà, 
ala Esposizione dell'Episcopato ho già ri 
sposto da Chapullepec, in data 9 gennaio 486%, 
2Pia sua risposta © stata pubblicata nel Monde, 
dol 40 marzo. Nella sua risposta, |’ Imperatore 
dice d'aver letto con grande sollecitudine la lo- 
ro Esposizione collettiva del 29 dicembre 1864, 
e d’averla esaminata colla scrupolosa attenzione, 
che esige il suo dovere di Sovrano. Avere i Ve- 
scovi fatto appello con molta ragione ad una 

la sua bontà, gli ha con- 
mare il vero, e di dirio 
sempre con piacere. Il senso delle loro parole es- 

ferisce a comunicazioni 



































verità, e allora ascoltarle 
ire secondo il dovere e la coscienza ; ma se ve- 
de che le divergenze d'opinione, bene! 

dano da un leale desiderio della verità, pure ri 
posano sopra errori, allora egli ba di, buoa grado 
ficorso ad una spiegazione, guidato dal sentimen- 
to dell'equità. 1 Vescovi, prosegue l' Imperatore, 
hanno diretto, in termini rispettosissimi, è vero, 
rimproveri al mio Governo, volendo paragonario 
co’ Governi passati di trista memoria, ed hanno 
operato in tal modo, ignorando, come lu hanno 
confessato essi medesimi , lo stato degli ultimi 
avvenimenti relativi agli affari ecclesiastici. Di 
che l' Imperatore lì consiglia amichevolmente a 
non voler giudicare in avvenire severamente € 
temerariamente, prima di avere studiata la que- 

essendo la ca 






































ma, la prudenza e la dolcezza il principale or- 
namento di da diguitario della Chiesa. Voi non 
sapele ciò che è stato trattato a Roma da Sovra- 
no a Sovrano ; voi non avete assistito alle traltali- 
ve col nunzio, e non giudicare per conseguen- 
za da qual parte sia l'errore, e da qual parte siano 
venute le usurpazioni, se pure ve ne sono state. Co- 
me buon cattolico e Sovrano fedele a' suoi doveri 
debbo tirare un velo su certe cose, lasciando 
a Dio ed alla storia la cura della mia giustifi- 
cazione. » ‘ Dopo queste ,_l'Imperator 
narra la sua lunga aspettazione di ben sette musi 
ger semestore d'accordo con Rowa le questioni 
le' beni della Chiesa nel Messico. Aver egli man- 
dato a S. Santità una Nota pressante per metter 
fine all’ insopportabile stato, in cui erano le cose, 
col mezzo di sane ed energiche riforme nel sen- 
so del vero cattolicismo, e quella Nota esser giunta 
a Roma prima che il nunzio pa 
a Messico, il nunzio, nelle 














dichiarazioni, 
non fu troppo consentanco a sè stesso, e avendo 





prima dichiarato di 


pere molti punti estesi 
poteri, dopo dichia lag Wo 


invece di non averne. Al- 






lora il Goserno imperiale, non potendo più oltre 
aspettare, ha operato da sè, senza per altro ecce- 
dere in nulla quanto era stato già praticato in 
altri Î 


lesi cattolici, coll annuenza della Santa 
rande maggioranza della nazione esige, 

0 di esigere questa soluzione, e l' lm 
peratore dice di saperlo meglio de' Vescovi, per- 
chè egli visitò le loro diocesi, ed essi invece, tor- 
nati dall’esiglio, sono sempre rimasti nella capi- 
tale. L'Imperatore conchiude la sua lettera, pe- 
gando l’asserzione dell Episcopato , che, cioè, la 
Chiesa messicana non abbia mai preso parte ne- 
gli affari polilici, e sostiene « essere provato da 
documenti, che gli stessi dignitarii della Chiesa 
si sono giltati nelle rivoluzioni; che una parte 
del clero ha spiegata un'attivissima resistenza 
he, mescolandosi troppo nella 

politice lì beni temporali, la CI 
sa _messì troppo negletta l'istruzione cat- 
tolica della sua greggia. Sì, il popolo messicano 
tpio < iuopo: ma non è ancora in gran parte 
cattolico nel vero senso del Santo Vangelo, e non 
è colpa sua. Egli ba bisogno d' essere istruito, e 
che gli sieno amministrati i Sacramenti, come lo 
vuole il Vangelo, 
sarà cattolico, ve 
tolicismo, l' Europa conosce da 

i i Santo Padre 











































za di me. Se non che, mentre io sono buon cal 
tolico, voglio anche essere principe giusto e 
derale. » 

2. Il Re Vittorio Emanuele, con decreto fir- 
mato in Firenze, il giorno 44 marzo corrente, 
ha accordato amnistia pei delitti politici, preve- 
duli dagli articoli 254, 269, 270 e 274 del Co- 
dice penale per tutti i reati di stampa, di pub- 
blica azione, e pei reali preveduti dalle leggi sul- 
la guardia nazionale. Il Re ha pure amnistiato 
tutti i militari condannati pei fatti d' Aspromon- 
te, come pure il luogotenente di fanteria Carlo 
Bupuy, condannato dalla Corte d’ Assisie di Ter- 
mini per l'orribile fatto di Petralia soprano in 
Sicilia. Quest’ amni Rena dice | Opinione, 
1° che nel nuovo Reguo d' Italia domina una eal- 
ma perfetta (!), le vi prevalgono i sentimenti 
di conciliazione (!), 3.° che il Governo vi è abba- 
sanza forte da hon temere nè gli ufiziali che 
abbandonarono l'esercito per seguire Garibaldi 
nel suo gran tentativo di Roma, nè i giornalisti 
0 i gerenti de' giornali condannati per reati di 
stampa, nè il luogotenente Dupuy celebre pec l' 
cendio di Petralia! Non si può negare che con 
questi fatti |’ unità dell’ Italia non sia compiuta ! 

3. Il corrispondente veneto d'un giornale di 
Milano gli fa sapere, con grandi i mistero, 
che una fregata austriaca è stata mandata al Mes 
si disposizione dell’ Imperatore Massimiliano 
per certe eventualità, che potrebbero nascere. Il. 
corrispondente veneto nou è troppo bene infor: 
mato, secondo il solito. Non è una fregata, ma 
la corretta Dandolo che è parlita il 4 febbraio 
per la Vera Cruz, a fine i mostrare la bandiera 
austriaca nei porti più importanti dell’ America 
centrale e meridionale. Un giornale di Vienna fa 
in proposito la seguente osservazione : « Il Piemon- 
te, che si glorifica d'avere acceltato il prutetto- 
ralo della Repubblica di Montevideo, e di avere 
occupata l'isoia Catti, dovrà probabilmente farei 
il favore di permettere che la nostra bandiera di 
guerra sveutoli anch' essa nelle acque  dell' Ame- 
rica, che i nostri armatori vanno visitando sem- 
pre più di frequente. » 

‘4. La morte del duca di Morny è in gene- 
rale compianta da tutti i giornali. Éssa, dice il 
Journal des Debals fa un gran vuoto ne' cousi- 
gli dell’ Imperatore. Il duca di Morny aveva due 
qualità preziose nei giorni critici ; il sangue freddo 
ela luzione. Abendpost di V 
























































































i impre È nota 

la sua attività come presidente del Corpo legi- 
n lault. Mocquard e Morny ban- 

l'impero di tre vomi 












nel colpo di Stato un'energia, ed una presenza 

ova; egli fa con a- 

pa corpo legislativo, e la 
sua autorità era acceltata da' suoi colleghi ; eg 

le non meno che il c 

Francia assai rare, e | 








della duchessa sua consorte. 

5. Pubblichiamo nella Gazzetta la tornata 
del 9 marzo del Senato di Francia. La parola del 
marchese di Boissy le ha impresso anima e ci 
lore, ma nella tornata successiva le discussioni 
ripigliarono il loro andamento tranquillo. Nella 
tornata del 10, gli Arcivescovi di Bordeaux e di 
Besancon hanno parlato dell' Eaciclica, e noi non 
daremo l' analisi dei loro discorsi, lasciando che | 
la Gazzetta li faccia conoscere. Nella stessa tor. 
nata, il marchese di Boissy, avendo ie al 
cune parole sulla presa di Pekino; il genera- | 
le conte di Palikao ha toccato de' romori , che | 
erano corsi nel pubblico a proposito dell' incendio | 
del palazzo d'estate dell’ Imperatore della Cina, | 
ed ha posto in luce il contegno serbato in quella | 
emergenza dalle truppe fraocesi e dal loro gene- 
rale in capo. La relazione fatta dal conte di Pa- 
likao merita d' essere conosciuta. 

6. Secondo un giornale di Parigi, i discorsi 
profferiti in Senato dai Cardinali Donnet e Ma 
thieu sull’ Enciclica, hanno appena sfiorata la que- 
stione in termini, che paiono piuttosto volerla e- 
stinguere, che attizzare. | dibattimenti sull’ Enci 

impegnati che dopo che 

suo discorso, che 

fer luogo 141 marzo. Allora soltanto le 

discussioni del Senato sull' Enciclica_ diverranno 
importanti. 

7. Un decreto del 10 marzo di Napoleone 
IN! stabilisce che i funerali del defunto di 
Morny saranno celebrati a spese dello Stato, e ciò 
per gli eminenti servigi, resi al Governo impe 
riale dal defunto presidente del Corpo legislati 

8. La società dei padroni fonditori nel Nord 
d'Inghilterra ba deciso ad unauimità, meno due 
chiudere le oflicine e i fornelli. S' igno- 
ttavia quello che faranno i padroni fondito- 
ri in Iscozia, e nel Sud del Puese di Galles, ma 
si crede che la disposizione si estenderà da per tut- 
fo. Questa risoluzione riduce un grandissimo nu- 
mero di famiglie alla mendicita. Si calcola che, 
solo nel Sud della contea di Stafford, vi sono 
42,000 lavoratori, che danno finimento ai Invo- 
ri; si può dunque immaginare quanti debbo- 
no essere i fabbri e i martellatori. Gli operai cre- 
dono che saranno sostenuti, e di poter continua- 
re lo seiopro sino a tulto l'inverno, ma è una 
credenza che non si può ammettere, perchè si 
annunzia già in più luoghi dove le fonderie banno 
cessato nella passata seltinsana, che alcune bande 
di opecai cominciano già a domandar soccorso 
nelle loro attuali condizioni. (*) 


| Vienna 41 marzo. 


Secondo nolizie giunte oggi dalla Gallizia , 
sembra che il bisogno colà non dia occasione a 
quei serii timori, che s'erano sparsi qui negli ul- 
limi giorni. In seguito al cattivo raccolto, 
specie nei paesi montuosi, si poteva bensì temere 
che a quelle popolazioni , per la maggior parte 
molto povere, avesse a inancare verso la pri 
vera tanto la semente necessaria per coltivare i 
loro campi, quanto i mezzi del proprio sostenta- 
mento, Per tale oggetto, le Autorità della Ga! 
zia presero opportune misure, fiao dal princip 
dell'iaverno , per prestare adaîti soccorsi ai paesi 
più bisoguosi, e ovviare così al caso d'un bisogno, 
che assuma maggiori dimensioni. Sifftti pro 
vedimenti non erano naturalmente tali da toglie- 
re la povertà e il bisogno da quei paesi; ma sem- 
brauo almeno aver avuto un successo, in quanto 
finora nè avvenne lo scoppio d'una vera care 
conoscono casì di tifo per l' inedi 
nè giunsero finora indizii tali dai suddetti paesi 
da incutere nessuno speciale timore. Le  disposi- 
zioni energiche, adoltate anche di recente in tale 
riguardo, potrebbero ben riuscire a limitare questo 











































































































| nuovo alle armi i Messicani, animandoli alla lotta. 














le stato di bisogno a proporzioni possi. 














Nella Rappresentanza distrettuale del Distretto 

di Carlsbad, venne eletto nel gruppo del grande 

posso, fr altri, S. A. 1 dl Grandoce Leopoldo 
di 





DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Fienna 14 marzo. 
(Spedito il 14, ore 8 mio. 25 antimend ) 
( Ricevuto i 14, ore 8 min. 40 ant } 
Parecchi giornali assicurano appianate 








one (FF. di Y.) (le differenze fra il co. Zichy ed il co. Pall 
Venerdì, parti da qui un I, R. corriere au- | f5 questi rima — Domani la 
striaco di Gabinetto, con dispacci per la Presiden- | Camera terrà seduta plenaria. — leri, si 


za della Confedì razione a Francoforte. ( Idem. ) 
Due Sicilie. 
L' Italie, del 12, dice S. A. il Principe Ar- 
turo d' Inghilterra è arrivato la scorsa notte a 
Siracusa. » 





Messico. 

Le notizie del Messico indicano una resisten- 

za assai seria per parte delle guerriglie sparse 
sui diversi punti dell Impero. Juarez ha emana- 
to da Chibuabua un proclama, in cui chiama di 




















fecero a Parigi pomposi funerali 












(Nostra corrispondenza privata.) 


Vienna 44 marzo. 
{Spedito il 46, ore 12 min. 20 pomerid. } 
(Ricevuto îl 14, ore 1 min 40 pom. 
Torino 43. — La Camera de depu- 
e della pena di mor- 
e marittimo, 











Corso degli effetti e dei cambi 
avi 





PUBBLICA BORSA DI VIENNA. 


APPETTI. dell'Ll mirzo dei 13. marzo 














del Municipio di Aosta, e constata la viva sodi- | ygay; ho 

MELO ga:S. Mi sal riererio. Di ‘sias.| Motllche el ni o,; = TURIO LTLTO 

siro soggiuinge di assicurare, da parte sua, quella | Desio 860 iL 0; 93 55 94 60 

popolazione, che non solamente sono insussistenti | {sioni delia Bauca PETE pela 800 — 

ed assurde le voci di qualunque separazione di | Ax. dell'Iatit. di credito 183 80485 60 

coteste valli dalla patria italiana, ma ch'è nel 

pensiero e nel cuore del Principe e di tutta la cani 

Nazione di serbare perennemente la loro unione | Londra ur tu 60 
Italia, ed all'uopo sostenerla e proteggerla | Argento : - <<... - 4102 109 50 

contro ogni eventualità. Conchiude, promettendo | Zevchini imperiali . - . 5 2 5 as 

di favorire lo svolgimento economico della Pro- 

vincia. ( PF. SS.) 


Parigi 12 marzo. 

Un decreto ordina che i funerali di Morny 
abbiano luogo martedì a spese dello Stato. 
Senato. Continua la discussione sulle relazioni 
dello Stato colla Chiesa. Rouland difende i diritti 
dello Stato, che son necessarii per far rispettare 
le leggi. La discussione continuerà martedì. 

Nuova-Yorck 2. — Porter annuazia che, il di 
innanzi alla presa di Wilmiogton, i separatisti 
lanciarono 200 torpedini contro la flotta federale, 
ma furono colate a fondo, mediante una viva fu- 
cilata. Johaston ha ricevuto l'ordine di recarsi 
presso Lee, per servire solto i suoi ordini. — 
oro è a 199, il cotone a 84. 

Berlino 9 marz: 

La Nordd. Allg. Zeit. riferisce: » Tutti gli 
Stati del Zollverein hanno aderito al termine di 
esecuzione del trattato commerciale franco-prus- 
siano (il 4° luglio.) Le trattative fra il Zollve- 
rein e l' Austria sono progredite in guisa, che la 
comunicazione necessaria prima della sottoscri- 
































(Corsi di sera per telegrafo.) 
Borsa di Parigi del 13 marzo. 





Rendita 3 p.%. . - > 67 Ti 
Strade ferrate austriache 437 — 
Credito mobiliare . 868 — 


Borsa di Londra del 13 marzo. 
Consolidato inglese . - 88% 





FATTI DIVERSI. 


Nell'occasione del recente anniversario di 
Alessandro Manzoni, in cui ha compito l'80.° 








anno, alcuni suoi amici, stretti da legami d'af- 





fetto e d'ami 


gentile pent 
cui frontispizio è adorno del ritra 


ne al gran poeta ,_ ebbero 
ro di offrirgli un elegante Album, il 
dell'avola 








di Manzoni, la marchesa Beccaria, moglie del ce- 








Sione definitiva verra fatta a tutti gli Stati della | lebre autore Dei delitti e delle pene. L' Album 
Lega doganale in questi giorni. » — La Corri- | contiene inoltre dolici ritratti d'iltustri uomini, 
spondenza Zeidles dice : « L' Austria ch' era vissuti oltre i novant'anni. 









favorevole alla cessazione dello stato provv 
dei Ducati, ne rese necessaria la continuazione, 
mediante il suo ultime dispaccio. Gli Stati me- 
dii, che volevano far resistenza alla politica prus- 
siana, non sono 4 contegno. dell' Au 
stria. » — Le nolizie di alcuni giornali intorno al 
parere del sindacato della Corona: nella questione 
della successione vengono ormai designate sicco- 
me immature. 1 lavori non sono ancora tanto 
nzati, da poter pubblicare nessun voto con suf- 
lente fondamento. (PF. di V.) 
Berlino 41 marzo. 
la un arlicolo di fondo della Nordd. Ag. 
Zeitung si legge: « La Danimarca è divenuta ora 
una minaccia per la Germania, e specialmente 
per la Prussia. La Prussia di di esi 































Prussia, il possesso comune continuera, fino a 
seguito un' accordo delle due Potenze in- 
torno a queste od altre condizioni. 
Fr. Presse ha telegraficamente da Berlino 11 : 
jon è da pensarsi ad un'immediata risposta 
della Prussia all'Austria. La vertenza de' Ducati 
imarrà in statu quo.» — N 
rano manifestazioni annessioniste per la festa na- 
del Re. (PF. di V.e 0. T.) 
Kiel 14 marzo. 
L'odierna Gazzetta di Kiel annunzia: « 1 
prelati e l'ordine equestre sono convocati a Kiel 
pel 46 marzo, a fine di consultarsi e di prendere 
deliberazioni in occasione del giorno natalizio 
del Re di Prussi (FF. 















































































































































































































gogni, 





























1 ritratti sono dei più autentici, e alcuni di 
riputato bulino. Rappresentano 
no Vecellio, vissuto anni 99; dott, Mor- 

Jacopo Sansovino, 94 ; Cardinale Fleu- 
ry, 92; Giovanni Bellino, 90; Antonio Quatremè- 
re, 94: Michelangelo Buonarotti, 90 ; Alessandro 















Humboldt, 90; Luigi Cornaro, 99; Fontenelle, 
99 e mesi 9; Andrea Doria, 92; Earico Dando- 
lo. 97. { Pungolo. ) 












ARTICOLI GOMUNICATI. 
246 
Nel 14 novembre 1864 inauguravasi nel Comune 
è, parrocchia di Rio San Martin, un nuovo co 
pane. Il solo nome dei fratelli De-Poli di 
peneda, che “ dava arra piucehè 
bastante dell ita ; nè il fatto smene 








ti la fama! Però, come è destino d'ogni co: 

quaggiù, di concîro, ia luogo di lode, ottenne D 

la chi voleva farlo, solamente per essere dotato di un 

paio qualsiasi di orecchi, senza avere alcuna cognizio: 
‘nica in proposito ; ‘o da chi per abitudine non si 

Ja mai all’ opinione della maggioranza. 

cla diversità. dei pareri, provocaasi il giudizio 

0 di 

















fra la generale 
dei parrocchiani raggiungessero lo 
È stimando la sottoscritta insuficiente quella pi 
vata ‘riparazione verso i valenti fonditori , concorde 
riconosceva essere, benchè tar ressaria sempre , 
questa pubblica dichiarazione. 
Rio San Martin, 13 marzo 1865. 
LA Commissione. 
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Lig to febbraio 1865: Vidua Cei ca Fe Varamento. Condanne. — Regno di Sarde; 
——_ Genova Ca iii 


OSSERV 


fatte nellOsservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'aliezza di metri 20.21 sopra il livello del mare. — Il 13 marzo 1865. 











AZIONI METEOROLOGICHE 





Passeggiri N° 1,961,419. 
da 1° maggio 1863 1 tutto 
Shbrzio 1866 

Passaggieri N° 1,943,382. 


Ddferenza in più a tutto feb 
draio 1865... .... 2 





è dall mese di felbr.io 1866 
| n covfronto in più nel detto 
| mese 1865: _ 

| Pemeggn R--12,049. 





Li 4,676,181:41 





Arrivati 


Mi 13 mano...» + 4 Bir 





coL varonE DEL LLOTD. 








Il 13 marzo... AGI 
it LO 45,130:15 ca 
(8) 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


Camera. — Due Sicilie ; estratto dei fogli na- 
poletani dato dal Giornale di Homa. — Impe- 
fo Russo: ukase imperiale, — Impero Otto= 
mano: progetto di legge sulle ferrotie în Mol- 
do-Falacchia, — rancia: la morie del duca 
di Morny. Sessione legistativa del 15 

fa del 9 marzo del Senato ; discussione del 





1139 
1100 

















| indirizzo > discorso del marchese di Boissy 
— |Notizie Wecentissime ; Qullettino politio 
— |a giornata. — Fatti diversi. — Gazze 
le. 





| Meri 























AVVISI DIVERSI. 
N. 1152. 26 


n. 495. AVY 3 pubb) 

3 re 8 mat tr vo sl pd 1. R, Commimarialo dilrettuale di Mantoca. 
approvazione tuperiore, presso Îa Sex. 11 di questa a Ù o, 
Furiicpfieiali prepari Ao pia 

Nerona sotto i portici della Prà, faciente parte del | conte una popolazione di N. 2515 abitanti, e le strade 
‘at Commenda (ilo at civ_N_ 2283, attuato | Srincipali consolidate in ghiaia. 

condotta dal sg. Francesco Albarell, setto L'onserv- nia. delle LO stipendio anuuo è di norini 450, oltre fior. 150 
norme generali, nonchè delle già pubblicate condizioni. pel mezzo: di trasporto. 

(% il presento Avviso nel suo iutero tenore nella [Le istanze saranno insinuate al protocollo di questo 
Gussetta di sabato 11 morso, N58) RR. Ufticio, col corredo : 

DFU R: fiendai onice delle Miane, pi, rta nascita 

Nite, Pene e) dell'attestato della biennale, secondo 
L'. R. Consigliere infendente, Bim. o Baite 2. dice nia pr 























x La nomina è di competenza della legale rappre- 
N 1093. AVVISO DI CONCORSO (3 pubb.) | sentanza del Comune predetto. 
‘ala piazza di commesso postale im Casara, che va a | -— Mantova, 1° marzo 1565 
DI. R. Commissario distrettuale, 
Taniuetta. 





MI Vi 


Provincia e Distretto di Verona — i 
La Deputazione all Amministrazione comunale. 


rispettivi ‘remî, coi verrà 
Herat golf annuale eisene di for. 180,1 quale pure dovrà 
Titere caulato em altro importo ci for. 200, osservandosi per 
Alto) che quest ultimo servizio di pedoneria. potrebbe anche ao. 
Seere ad alii conferito, allorchè il commesso non credesse d'a- In base a superiore decreto di autorizzazione, si 
sumerlo. dichiara aperto il concorso a tutto il giorno 31 marzo 
ita gi obblighi del commeso, desi aenoverae îl ca- | prossimo venturo per la co..ivita medico chifurgico= 
did Uli: iano i cerca posizione del pese | Ostetrica del Il Circondario sanitario di questo Comu 
site a di Lnlo ds furti € dogli ierndi, restando e- | ne, come nella descrizione posta in calce al presente; 
giandio a carico del medesimo ogn'altra cosa attinente a Quel Le istanze di aspiro dovranno essere prodotte al 
posto, ed a cui l' Amministrazione corrisponderà soltanto le protocollo di questa comunale De durante I 

stampe, i timbri, i suggel. le Deep n oca.) illo, corroialo dei seguenti documenti : 
cdr Hip een c ita o 
sine ssrene ma apo a teo di mero puro, dl | È) Corteno di sudliniza austriaca, se nuto 

; P n ta 
220 gog deg ce prero maio sporgre ne | spira foori della Monete} i cin È 
randa : Am 
dai R prese Ceca Lombardo- venete, 1) Pipiomi pei li esercizio di medicina-chi- 
LL R. Direttore, Bencen rurgia ca ostetri 
A lora, e) Abilitazione all'innesto vaccino. 
| Attestazione d'avere subito una lodevole pra 
AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) |tica biennale in un pubblico Ospitale dell'Impero ; 0 
Resosi disponibile presso questo |. R. Ufficio di Conser- | di un lodevole servigio condotto per due anni ‘almeno ; 
vazione delle ipoteche il posto di aggiunto, cui va annesso 9) Prova di noa essere impegnato in altre con 
l'anouo stipendio di Bor. 385 :20, nuova val. a, s' invitano 


dot, 9 di rimanere libero in tempo, ul. 
Taeee SPD MIT ampia prestare è queta Con. | - | 8) Tuili quegli altri documeoti che valessoe è 
tuti quell che vie Mer i o ture" averzione | dimostrare nell'anpiraote medesimo i prestati servigi © 
tela i sauta Ufiziale di Venetia, e loro istanze dscumentate, 


titoli di benemerenza. 
Mela Lilia Vrali distolizioni. © mmie di bolli rubtivi La condotta verrà esercitata a stretti termini det- 
Dall’). A. Conservazione delle Ipoteche, 























lo Statuto arciducale 31 dicembre 1858, e relative i- 


Schio, 6 marzo 1865. Lea i luogo 
i ‘La residenza del medico sarà nel Capoluogo co- 
li R. Conservatore, GAULE. munale. 


___————€____—_€m_m€Ék 


CIRCOLARE D'ARRESTO. (3. pubb.) 
Posto con odierno conchiuso in istato d'accusa per cri 
mine d'infedeltà Gius pp Domenico, d'anni 20 
nativo di S. Giorgio di Nogaro nel Distretto di Pila, dimo» 
tante in Cussignano, qual lavorente prestivaio, da dove si al- 
loatarò nel giorno f.” gennaio decorso, trasferendosi all’estero, 
a'invitano le IL RR. Autorità di sicurezzi a prestare 
Ai pel di lui arresto e traduzione in queste carceri criminali. 

Dall'1. R. Tribunale pi 
Udine, 3 marzo 1365. 
Il Presidente, Scuenavz. 


‘n, Soma spell. come di regola, al Conigli, 
vincolata alla superiore approvazione. 
alla residenza comunale di 
Zevio il 28 febbraio 1865. 
; f Tacco. 
1 Deputati $ up. 
ll Segretario, V. Bertoldi. 
Descrizione del Circondario. 

Le contrade Piazza Breole Corso crear Galetto. FI- 
ovo! $. ‘Toscana Pesa © Gambarolo di Zevio; le Pra- 
toni di Perzacco, Bosco e pertinenze colla sinisira d' 
6. Yuoni | Adige; estensione del Circondario , langhezza 

; $ aghenza 4: quatà del sd, ut i | 

è mantenute ; popolazione 2343 abitanti; po- 
M.8310. viso pi venpita auurasta ‘* "È? | veri 1116; annuo onorario fior. 400; indennizzo pel 
AO DIN REI Ve emi ta | Stele MF: RO. LO ilpendlo. vera papato peso 


hertolotte situati nel rigario forestale di A solo. tamente, di mese in mese. 




















N. 168-580. 25 


avviso. 
Si deduce a pubblica notizia, che il dott. Federico 
Marzini del fu Vincenzo, già notaro di $. Vito, avendo 
quem i a racco dell'esosmo LR 
di, quatto pei Loti przili giù publiati , secondo la sut- | Miniglero della giustizia 6 gennaio 1865, N: 11404, ed 8- 
divisione sui dati ‘e tanto in pù quisto in meno de- | vendo pure prestata nei modi prescritti la cauzione 
gli stessi, saranno accetiate le offerte in parola. Li fondi sono | inerente alla conferitagli nuova residenza. per la som. 
situati nel Comune censuario di Cornuda, Distretto di M nte- ‘di fiorini 804,60, non che adempiuto a quant’ altro 
belluna, e la vendita si fa a corpo e non a misura. a lui incombeva, ora è ammesso sì libero esercizio 
sat "i piena Avviso pol suo in rrtanore nell | Sella professione notare la ‘8. Donà ed in questa Pro- 
Gitnpati fieri 10, morso, i.39,) 'Dall'1. R. Camera di disciplina notarile. 
Dall. R. Interdenza provinciale delle finanze, Venezia 9 marzo 1865. 
Treviso, 22 febbraio 1865. ‘Il Consigliere imperiale presidente, 
LR. Consigliere di Prefetti Buoexvo: 





tendenza, sopra 
del 10 per 100 sugli originarii dati fiscali. 
La vendita seguità tanto per tutto il comp'esso degli en- 
























































































































































































































nelle ore Ò 
pr 
pe rie TE 
ani \ |-2492. nella mai 3 
agli anagrai nel ve de 





grafico N. 6743, nella nuova mappa al N. 48, colla » 
icie di pertiche censuarie 0.06, © 





4. L. 60:48. — La gara si aprirà Snl dato dell'ultima 
offeria di fior. 525 — avutasi nel primo esperimento. 
Dalla Direzione dell’ Ospitale di S. Sersolo. 


Venezia 11 marzo 1865. 
Il priore Drettore. 
‘a Eu Nov 





— r——r—m—mP___ si; 
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LI R. privilegiato Stabilimento 
GENERALE AUSTRIACO 


DI CREDITO FONDIARIO 


in Vienna, emette lettere di pegno da fior. 100, 200, 
300. 500, 1000, ammortizzabili al pari in V. A. effetti 
va in argento mediante estrazione entro 50 anni dalla 
data della loro emissione; sono munite di tagliandi, 
(Coupons) semestrali, portanti l'annuo interesse del 5 
per cento In efetino, franco da qualsiasi tassa e trat- 
uta. 

Queste lettere di pegno sono qualificate per legge 
a servire d'impiego a capitali di pubbliche Actminist- 
zioni, di pupilli € depositi, ed in generale presentano tutti 
i vantaggi d' un impiego solilo, garantito ipotecariamen- 
te ed affatto indipendente dalle oscillazioni della valuta 
esse rendono all'attuale corso d' emissione, compre- 
30 l'utile del premio d’ammortizzazione, circa il 6 per 
cento annuo in effettivo. 
pnl poteri è atitla la vendila per Trieste e 

‘Trieste 7 marzo 1865. 

Filiale dell mi 
to aos:riaco di Credi 
cio ed industria in Trieste. ru 
Venezia da LUIGI PLANI 
mosa, Calle Luga, N, 5182. 

Estratto degli Statuti. 
Le lettere di pegno hanno in garanzia, tanto pegli 
interessi quanto pel capitale, gli stabili ipotecati, e tut- 
('i beni mobili ed immobili, formanti l'attivo della So- 














resentato in 
1 SM. Fore 








ipotecari. (Art. 9) 
‘ capitali appartenenti ai Comuni , corporazioni , 
fondazioni, stabi sotto la sorveglianza del Go- 


la 

verno, quelli dei pupilli © derivanti da posso 
no estere impiegati in lettere di pegno Società. 
(Art 86) 

La Società non può fare un prestito che allor- 

quando è completamente, garanti dall'ipoteca, vale a 
ire, qualora l'ammontare del prestito, unito agli alri 

pesi gravitanti di già l'immobile ipotecato . non rap- 
eseota che la mela al più del valore di dello immo- 
le. (Art. 93) 

L'ammontare di un prestito sopra vigne, boschi 
ed alire proprieta, le cui rendite provengono da pian- 

| è fissato a un terzo ai più del loro valore. 
(Art. 96) 

‘No sono ammessi al beneficio dei prestiti della 
società. i teatri, le mine e cave , ed i beni immobili, 
sui quali la legge non permette passare ad atti esecu» 
tivi. (Art. 96) 

L'esecuzione sugl'immobili ipotecati segue me- 
diante il sequestro, 0 la vendita. (Art 112) 

scaduti, non reclomati 








re \re an 










































































rie 5 (cinquei, in 
ve ia Sorio 6 ell; 





proco interesse. 
Venezia il 1° marzo 1865. 
Davipe Levi fu Suwomoy, im- 
preoditore privileg. fabbrica» 
fore e negoziante da Mobili 
ed altro in Ganonica di $. 
Marco Ponte del Rimedio N. 
420. 





132 

Da alienarsi l'ex convento di Santa Chiara, sito 
nella città di Vicenza; a cui oltre chiesa officiata, for- 
Dita di quadri ed affreschi di distinti autori, va annes- 
so vasto caseggiato con ortaglia irrigatoria e giardino, 
con un estesa € ben tenuta cedraia, con casa colonica 
{i tutto, complessise pertiche censuarie, N. 9). 

‘Per le trattative, dirigere lettera affrancata al sig. 
Giov. Batt. Mascheroni in Vicenza, od anche al sig. 
Luigi Mascheroni in Milano , Corso di Porta Romana, 
N. 40, Rosso. 


DOMENICO TOMMASINI 


Rende noto e raccomanda la propria Falblbri- 
ca Essenza D'aceto sita i Fiera suburbio di 
Treviso, già conosciuta per la scelta qualità e pei mo- 
dici prezzi. 


FARNACIA E DROGHERIA SERRAVALLO 
IN TRIESTE. 














Questo purgatico composti em 
clusivamente di sostanze 
vegetali, è impiccato da circa 
sent anni, dal dott. DEBAUT, nor 
polo conico le stitichezze orituate 
lè come purgante ordinario, ma spe- 
ciaimente come diepenrativ 
tr Sunrafeho ‘in generate. 

Queste puuole, la cui riputazione è sì diffusa, sono la 

Base del Nwws metodo depuratico , al quale il dott 

DEBAUT deve tanto successo. Esse valgono a 7 urifi- 

care ll sangue dai attici umori, qualunque me sla la 

Ralura, € che sono la cagione delle malattie cro riche. 

è differiscono essenzialmente dagli altri purgativi iu 

ciò, ch en furono composte, per pole, esere prete i 

dl la. 


ua con un buon nutrimento in qualiiasi 9ra 
no, secondo l'occupazione e senza 
Pa i uarire le maiale cse ri 
lungo tratiamento. Non vi può mai 


voro: il che 
chiedono il 

essere pericolo a valersi di questo purgetivo , anche 
quando si sta bene. 








Pillole di Blancard 


Con loduro di ferro inalterabile 





Da tutti medici e in tute le opere di medicina, 
viene considerato il di ferro come un ec 
cellente a:edicamento, che pariecipa delle proprietà del 
fodio e del ferro. Eseo è utile principalmente nelle af: 


fezioni cioroiche £ tubercaloee, {alli colori, 
mori tisi). nella leucorrea, l'amenorre» 
io cime 

{gio nel trattamento della rachitide , delle eso 
Sdoat e del morti cancorosi: 


fine, è uno degli a 
modificare le costi 




























































































potente , distrugge gli ncri 
denti cagionati rio, ed aluta asia 
Pazzarserie come pure ad espellere l'iodio, quando se 
ne abbia preso in troppa quantita 

‘Approvato da lettere patenti, ossiano decreti di 
Luigi XVI, da un’ Ordinanza della Gonverzione , dalla 
legge di Pratile anno XIII, questo rimedio è stalo 
centemente ammesso pel servizio sanitario dell'arma: 
belgia, ed una decisione del Governo russo ne ha per 
messo la vendita e la pubblicazione in tuito l' ll 
i! vero Mel del Boyveau Laffecteur, SI vende al 
prezzo di 10 e di 2) ‘franchi, la bottigli 


sito generale del Rob Boyvesu-Laffecteur 

presto lictt Gireandena Salni-Gervale, 12, 
fue Richer, Paris. di 
Venezia, A. Centenari, M. Zaghis, Ongarato e G. 
\Lampironi n 

































| 




































i i i fi 
Fa REL 
Cia Bi 
et i: ti 
C3 Fe 
edi 3 
> Ri — dé 
5,38 ni 3a 
i Hits |B8B ii 
E ee =» - ERA 
CI HEFtel “E Ripi 
(aejito: sn 
Gael i:iti: Rel: 
(ome (Gi-f: Elo: 


| 





La de 
ma è una felice 
scoperta deldot- 
tor. Corvisari | 
medico di S.M° 
F Imperatore dei 

‘raucesi, perciò 
il nome e l'autorità del suo inventore la raccomanda- 
no 1 tutti i medici. Essa possiede la. proprietà di far 
digerire gli alimenti senza alcuna fatica dello stomaco 
€ dogl' intestini. Mediante la sua infuenza, le cattive 
digestioni, le nausee, le ventosità, le eruttazioni, le in- 
fiammazioni dello stomaco e degli lutestini cessano 
come per incauto, è le gastriti e le gantragie le più 
ribetii. micranie,' mali di capo provenienti da cattive 
digestioni, spariscono o vengono rapidamente modi 
ficate. Le Siynore saranno contente di sapere che me 
diute questo delizioso liquore, | vomiU, aj quali van- 
no soggette in difato Interessante, cessano : | vecchi ed 


ELISIR DIGESTIVO 
pr PEPSINA | 











centi, vi troveranno alimento riparatore 
) salute € vitalità. Prezzo: franchi 5: 5®. 


D«positarii della snddotta farmacia e dro- 
sberla: Fevzo, Farmacia dei dott. Lumapiro + 
Î, © S. Moisè; Aiaioca, Cornello; icenza, Bellina 
Valeri: Verona, Frinz: Legnago, G. Valeri ; Bassano , 
Chemib; frecao, Bindoii; Ud.e. Filipunzi: Trento, Giup= 
noni ; Lelluno, Locatelli; Tumezzo, Chivas! ; Pordenone, 














Varmichioi; Muncoa, Higateli 



























































































































































ATTI GIUDIZIARI. verranno esclusi. dalla sostanza | un diritto di proprietà © di pe- deri più convenienti di è 
A Motgelta al concorso, in quanto | guo sopra un bene compreso nella porto. delle. spese esecutive ressa, altrimenti dovrà egli atti. | dl 
la medesima venisse essurita de- | mass È date, tratterr) i residuo fino Baire a 4 resto le co e pericolo, in un solo esperimento 
gli insinuatisicrediori, e Si eccitano inoltre i eredi= della vita inazioe. Hilasiatd ezin 
N. 2806 Unica pubb i ifidao quindi tutti qul- | date aî non insimati compe | tori che nel preccennato termive [ST Licchè 9° inserioca VIII. La parte csocutante se: 
AVVISO Ti Tini cotto il | tesse un diritto di pegno, di pro- | si saranno insinuati a comparire | aprile (864, N. 10126, fa chiesta | volte nella. Gazzetta Ut ata eroorata Ual versamento dei 
Si rende pubblicamente noto, | suddetto oberato “ad insinuarle a | prità 0 di compensazione îi giorno 24 aprile p.v. alle ore doti, € su questo deposit da Angelo fiovelli, in confoto | Venezia, deposita cauzionale di cui 
ie inserittà in que- | questa Pretura in confronto del- 8’ invitano inoltre tutti i cre- | 9 antim. dinauzi questa Pretu- Casta forte di sei mesi in sei | di Giacomo Fanini la suliasta de- Dall’ LR. Pretura, pesare) pei bt 
ee mmereio la Dre | l'avvocato Lorenzo dott. Tovaglia, | ditori che nel succitato termina | ra, nella Camera di Commissione, mesi posticipatamente gli interessi pieato ia detta | - Artignano, 1 genmlo 1865. | re dal versamento del prezzo" di 
Ma Vincenzo Saccomani-rottolo, | curatote alla. massa concorsuale, sati a comparire | per. passare alla elezione di un nella ragione del 5 per 100. Che che per le di-| “Il Dirigente, Buocita , protetto 
i conduttore di tutto il mese di aprile "li questa" Pre: | Amministratore stable, © confer- | accessori, ed il Tribunale con De | se venisse utilmente graduato il Soa Poni dal'LIATAViAR 
rano in Pasiano, Di- otrende non solo la imtbrto: p vs |ma dell'inerinaimente nominato, | ero 24 detto p. N. facendovi | deposito del e N. 4981 3 pubb SOLO ana ardesia 
stretto di Pordenone. a delle pretese ma a agio pi ve | Mi iueeila della Delegazione dei | luogo in seguito ad odierna istan- | stendersi all'importo del suo cre- enitto, © P°*- raga tane 
Locchè si pubblichi nella Gaz- classe. domandi ereditori, coll'avvertenza che i | za, ne ordinò la ‘ut mazione al- | dito. 10 e 7g apfiboiaiotia 
retta Uffiziale di Venezia toria che altrimer non comparsi si avranno per con | l'avvocato di questo.‘ > dottor V. Dal giorno della delibera 40 anto alle 
of di esta DL, | Aa co tota ala sonea | questo st. Franesto Marsch, o | senzienti alla pluralità. de come | Metin he i è destn.1> fn so | tane a @ivre del dl Ho 
MM al ‘autore ia quanto i | per eleggerne un altro, nonehè | pars, € non comparendo alcuno, | custore ad actum fio gli utili dei beni dlibeatigl, le degli incanti. tre esper» | o A 
n tue n | etfetta al concorso ia quinto l | Per aictlmare la delegazione dei | l'amministratore € la Delegazione | |. Incomberà ‘quindi and. eso | come all'incontro staraino a suo | namento i 4 pil d'eta per la vendita i libere (ici 
MRAVTE, | mesi, venzso essuia dagli | pr nomi 1 rear, a | sro nmiati da questa Pre | Giovani Cuttn di fr giunge | carico, gie pezzo, le decime | actum avv. Alessandro Zoppi, die | uta porzione di casa posa ja que ( pla prima di refrtiici) 
d'anche ai nom insinvati compe» | rii punti che ha Rmnno nemi'atricole de eredi: | re l deputatogli curstre im tc: | 0 liveli di cui fosero gravati © | versamente dovrà a sò soltanto | sta cità ei Comune ccusu Sr strg Aprilia 
N. 8997. Unica punb. | tesse un diritto di pegno, di pro- | sulla futura am tori So ubi ogni reduta eccezione, | qua'iasi altto peso ad ai ine- | ascrivere le conseguenze dell'ina- | Canuarezio al X. di mappa 2107, | dell e vetri 
avviso. prietà o di compensazione gola futura amministrazione et | ""% E 1 presente verrà ato | Sppre scegliere © partecipare ai | rent, nonhà le spese e tssa pl | zione cala saperficio di per. consunrio|\17 CUI pressato aarà il 
siente babbiamente mato, |" intitolare tuti re | l'amichetle, componimento pre- | ni tnghi soliti ed inerito nei | Tribunale ar pecaratore men | traderiment del provi tr it presento serà aim nel | 005" <"tole” rendita di a LE | sol Iasgi. c iuccito per 
che in oggi veone inscritta in | ditori che nel succitato termine | visto dal $ 98 Giud. Reg, oll'av- | pubbli Fogli Tlnoala, Sire precari pa | ariano et prep ST uu aIFA ep acne I | pe 10:71. proveonto, al LIL | vole peli Canneto Veli 
quat ir di commercio la | si Sarno ita pari | vere ch i nen, mis Dall’ -& Pretura, Si medesimo le conseguenze dlla | tro fosse dalladelbera conseguente. | serito nella Gazzetta Utii Pretoro di Financa” LembeVen |. Dell'L_ RL. Tribunale Pr 
ma Pietro di Gio. Patt. all'Aula Verbale di questa Pretu- | avranno per assenzienti al voto | Chioggia, 22 febbraio 1865. | propria inazione VI. Le spese successive fino | Venezia. nell' interesse dell' I. R. li x L Tribunale Prov., 
"O negoziante in vino, | ra nel giorno 3 maggio p. v. ore | della pluralità dei comparsi, e che Pretore, MeLari. id il presente si pubblichi Dail'L R. Pretura Urbana, | 23 Prov. delle Fi ne 3 pui 5, 
pula) Fei TI ii | sa nngan bl iasgti slice Ri Ei za, 2 Gobbi 180 
Sistratoe è la delegazione saran - Serina per. tre sole in° questa | duatoria collocate nella li Cone. Dirig., Cusroza a Anfouio, sar Satire 
no nominati da questa Pretura a 2 pubb. etta Ufizile è cura della Spe- | © VII. La delibera Sisti | asta che sarà tenuta sotto le se Sla 
Autto pericolo dei creditori EDITTO. dizione dicazione deliitiva eg guenti ST 
gerne i prevengono da ultimo i Interdetto da questo inclito DallI R. Tribunale Com- | za responsalitità dell'esecotante | N. 2894. 3. pubb. Cond N1086 — publ. 
Minare la delegazi creditori che fù destinato il gior | L R. Tribunale, coo deliberazio- | merciale Marittimo, per qualsiani titolo © causa. EDITTO. a % EDITTO, 
Hi Presidente, Scnenavrz | |.tori, e per deter SP aprile pv ore 9 aut per | ne 38 gennaio pp N. 296 An- | © Venezia, 7 marzo 1865 RI Me a Gafenzine va core, | pete E E rd [cell sto sie 
mena, | [teri o per determinare i tti | I dictsioe a questa Aula Vere | deva Tolom fu Sant, per imbe- | Il Cons Au. Presiente, Marin | rio a qualunque condizione che | X- 1416, FL R. Trib | copioni I MOBR Ir ri| reo mulo lr] 
fatura amminotrazioe della mas:| bale sulla domanda dei. benefizi | cità oganica congvita. gli vi Reggio, Dir.. | lo riguarda potrà ‘escere chiesto | ia Mantova ha interdett Son i la Taglie Sl 100 | nia retina” i SEOE 
4. pubb. | sa, come pure per esperire luni» "ila cadente i beni solo | ne da ‘questa Pretura nominato |/-«/-/-;/<“——— Rep peri cespiti I ASTI Piet del: [reni FAO Polia Ri 10) | pe fine a ca 
chevole componimento previsto dal vrtenzo di legge curatore Andrea Stocco fu Anto | N. 480. D, Muniilio dei ieadi deliveratigi, | isirazinn dello sue sostanze, per | © È. 10:17; importa Bor. 90:28 | me. 1949, e 
97 andante, | $ 9% del Giud. Rag. coll'avver- Dail' LR. Pretura, — nio dello stesso luego. — EDITTO. —. | questi saranno nuovamente de- | constatata imbecilià, e quest. | di n. v.a, iuve repo Arrigo «ozio 
aria Pisa | tenza che i non comparsi si avrane | -—Thiene, 6 marzo 486%; Dall R. Pretora Urbana, Rie n ore rd Pf pacigaiti aci Eraficrenti 
"un l'avv. di questo | no per ascenzienti al voto della | ll Pretore, Bot 1865 |. Pretura nei giorni 2 damiani cca E cl cone a | Dire, ba dpotai fa carsore | ss pnthe foro. al sto talee | dept paesini 
ionario della | pluralità dei comparsi, e che non Tallin, Cane. Il Consigliere, Cavazzan. suo rischio e pericolo a termini | di esso dott. Spe anza il farma | censuario. wo valor | deputato in curatore il di lei fra 
ia 1 settembre | comparendo alcuno l amministra- Pavari Agg diego cista sig. Ciro Zamplli N ogni concorrente all'a- |" Licata 
NINA derit. si ore | strtore è la delegazione saranno — ue Vaie lire n ln occhè si pubblichi in que 
ignoto detentore della vati da questa Pretura a tut- | NN. 1498-1586 2 pubb. 2 pubb. lato a tutti i suddetti suoi ob- | Mantova, 25 febbraio 1865 SA emerse rl ARL] Piazza di 
ditta di prsentara a questo Giu: | to pericolo dei creditori. © — EDITTO. EDITTO. gp pot chile ed tene | NI Cous Di. bianca Dimeniene coripiaiale ala me: | BUlef i RR SIAT 
mo da ultime i Sì notifica col presente E- Si notifica a Giovanni Cuttini | denazzi A il definitivo Decreto d'aggiudi» susmeroli Ag ed il deli valore censuari © si inserisca per tre volte 
creditori c to il giorno | ditto a tutti quelli che avervi | di Tarcento, ansente d'ignota di- | Mantova, in confronto di Maraja | cazione se il deliberatario dovrà sul mo- | ed in_tre_ set 
si passerà a dichiararne la 5 aprile pv "nt. per la | possono interesse, che da questa | mora, che la Ditta Triboulet Vio | Giovanni fu Angelo, possiden Reni da subastarsi. ESE mento pagare tutto il prezzo di | nella Gazz. Uffz. di questo Dominio. 
mortizzazion De PV er ata Verlale | LR. Pretura è sato deretto l'a | e Comp cll'avvorato dot. ajott, | di qui. in un sole Lotto, all ine | Pezza di terra posta in Vil | N. 900 uplodare irvilacià) j 
Descrizione della cambi dito someinda el benclizi legali | primento del concorso sopra tutte | produsse iu suo confronto la pe- | frascrtte lafranta, contrà Campagna Boara, E RITO O cea) eepninio V'importa het fallo de 
“idro im dala di Venezia | chiesti dal cedeute i beni sotto | le sostanze mobili orumque poste, | tizione 22 gennaio 18: 5, N. 1653, Condizioni esente da decima, marcata in map: L'L R. Pretura in Ar ri A 
43 settembre 1962, tratta dalla | le avvertenze di legge. e Dese | ergo di pagamento si fi: | 1.1 beni in calce deserti | pa Ganlidine cei NN. 192, 478, | no rende noto col presente Edit | del etsaerattollo. meri 
Ditta Guglielmo e fratello Sacer= | | Dall'IL R. Pretura, Hit" MMG: 14, {n° dipendenza a | ne primo e secondo ineanto sa- | di pert. cen 17.42, della rend | to a Francesco Bevilacqua fu Fe- | Lili pt brit [1 
doti al’ ordine proprio, per la som: | -—Thiene, 6 marzo 1865. cambiale 27 {864 ed ac- | ranno deliberati al prezzo non | diL 34:45. Stimata fior. 452 :92. | lice, assente d'ignota dimor: RO detena F11008 3 pubb 
Ma di N° GGO pezzi da 20 frane |--Il Pretore, Bontotan | iugi Silio che Tribunale iocen: | minore della stima; nel terzo poi | — ” Simile posta come sopra detta | srgli sato nomiuato a curatore pr blica! EDITTO. 
i efetivi, accettata dalla Dita Tallio, Cane. Pali tune tl brewnte a: | dovi Iuogo, in seguito ad odierna | a qualunque prezzo, purchè basti | Campagnola di Campagna Bear, Mino quite evesciia Conor mot Ab Si rende noto, che dietro i 
Gia Cipollato fu Michiee, paga tetto” Chiunque Ceriese poter | istanza e ordinò la intinzione | coprire i creiori avanti la st | esente da decima, marcata in detta | pe dott. Vianna, ainhè Rea | enceinte operi (AU ee eri rana OL 
Sile in" Venezia al 1° dicembre dimostrare. qualche ragione. od | all'avvocato di questo foro dottor | ma prentst: enni in /Ciodizio mela pal | Pe. 10 pere cart di Finmnzà Lomb-Yen, xi 
1862, girata dalla Ditta traente | N. 1847. 4. pubb. detti coniugi Alessio, che sî è destinato in suo |. Nessuno, ad eccezione del- : pra ed V. La parte esecutante non | giorni 20, 28 aprile, e 5 maggio 
al sig. Aristide Parigi EDITTO. ho -Cila, sd insinuarla sino al | curatore sd actum V'esecutante, sarà ammesto al of assume alcuna garanzia per la | pp. vv. dalle ore 10 
ride PIÌ jin e | Si rende noto, che da que | giorno ® aprile pv. inclunivo |. Iotomberà quindi. ad en | (rire all gta senz 11 previo de proprietà © libertà del fondo su- | pom. in questa Pr 
gi pubblichi per tre volte nella | sta Pretura fu Decretato l'apri- | in forma di una regolare petizione | Giovanni Cuttivi di far giungere al | posito del decimo della stima, al ia di “a bastato denza si ten 
LGazgetta Ufizile. da prod queta Prtra i | eau carte saepe i de nonne Ri Li Mea, ar Ao Piubro è | vena Le 1000/06 Segni dl ROBI PI tir td 
Dall'1. R. Tribunale Comm. oafronto dell'avv. Ermenegi"o | le ogni creduta ecezion, oppure | conto di prezzo, agli altri tosto | su questa Pinza ele pere vasti scia MN II REI | POOR e 
poliran : Sena delara ltPrantoe | scegfae © pertecgae sì Tribe | eat. dre quae pure vene Gata inimazi | tie in Ceno cor i termine | tano, Giovanni è Luigi Montese 
Venezia, 28 febbraio 4865. nella massa concorsuale, dimo- | nale altro procuratore, mentre in MIL Eairo giorni 14 dalle | Vitaranca, 12 febbraio 49865, | na, 340, per prenotazione chis di legge la voltura alla. propria | di Carlo di Lugagnano di cui il 
ai Cone. Aut Presidente, Marin. nella massa concerto "tenza | difetto dovrà ascrivere a sè me- | delibera, il dlibrratario pagherà | "Il Pretore, Gatpioro. | sta dal 110, per prenotazione chie: | Ditta dell'immobile dliberatogli { precedente Edito 31 ott. 1N61 
Reggio dota sua preteso, ma ezio desio le comegurae dell pr | al procuratore dell’esccutante fe Ria DNA ie rare di iaia si pece dii cea IL SAAS ag a 
Pa dti egli | ria ieesione tela eunigive dI gialle ln Riza log per det somma | 1 pagamento per ‘intoo dla e  avertnz al mel 
N 1916. 4. pubb fidano quindi tutti quel- Ed il presente si pubblichi | date, ed ento giorni 30 detrà de | N. 970. a pubd. | Bio 170%, atti Rosponi, e dee | ©. "vil. Mancando 1 deli 1 prese 
EDITTO. li che avessero azioni contro la ciò | ed aigga nei luoghi soliti, e si | posiare nella Cassa forte di que DECRETO. ei arnie Tio VOL Mencaide I delia [i leegli aper 
Si pen che da que | sddettà oerta si ininare a | tant: camente, quanoch in | imerica per ire lt fo que | ia LR. Dretora dl meduo par (Sì plc che n dite azione 0 agosto. 1819. atti | rio all'immedito pagamento del | rito nella Gazzetta Ufizale 
gia PSI. fa detto To | quota Tir contento de | dito, spirato, gh, nia sd: | Greta Ria" cara ‘dela | 20 di dico, compntioi csì | razione 1° and, È 633 dellI | o esaparice UA. V. 25 siete | use’ gor i ario dell te | ‘co Dal 
sia Preara sto generale del | Pavvocato det. Lorenzo Tevagia | detto terme, nessano verrà più l'invio cieca fe Potito, [I elite Poca i line di | Coro $ mao oasi pel | cale sto © seen si | Varani peo 1008 
mento dei era la sostanza mchle | curatore ala. massa concorsuale | ascoltato, e li non insiti ver e pel pagamento dell ese: | sciolto dallinterdizione Giuseppe : pei con | cutsuies tanto astrinerio sk | Verona, 11 gi SÙ 
redor ttente, e spra la in | fino 2 tutto il mese di aprile p | amo senza eccezione cclusì da s colive. il tutto con fiorini d'ar- | fa Paolo Giovanelli, di La Valte. tragcib al pagamento dell'intiere | Il Consigli Dir, Cusroza 
vague cente; © OF a DE Trad o sl la S| ita 1 stanza gti co: | Vene, T mara (BOL. | eo dall nnra msi trio |“ DAI R. Preoe, prezzo di delibera, quanto invece Siti 
pole, situa i Rf Lt | une dele prese ma asce | cor, o quinto la medesima e. Cm Al Pride, Mania | esci quis a specie | Agr. 2 mare (565 
Vena e, indestrlne di | i diro dll lasco domandato | sisi sauri dg insiti cre Reggio Dir. |e forma di pagamento. ÎI Pretore, Séanuenzi 2 - 
Pa dello comminatoria che altrimenti | ditori, ancorchè. loro competesse —— TN. Ritaendo detiiratario 28 Li tn fi i dll ima Ozio 
omesso LocaTELLI, Proprietario è Compilatore 
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PARTE UFFIZIALE. 


s M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del” 
1 marzo ‘0. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire la nobiltà dell’ Impero austriaco, e 
dente da tasse, al contabile superiore di guerra 
presso la Contabilità militare centrale, Francesco 
Kialmstein, nell’ occasione che fu collocato, a sua 
richiesta, nel ben meritato stato di riposo, in 
conoscimento dei fedeli e molto proficui servigi, 
da lui prestati per luoghi anni. 

S. dl, LR. A., con Sovrana Risoluzione del 

23 febbraio a. c., si è graziosissimamente de- 
goata di conferire la croce di cavaliere dell'O: 
{fine di Francesco Giuseppe al cousigliere gremi 

le di finanza presso la Sezione della Direzione pro- 

tinciale di finanza di Presburgo, Giuseppe Masuer, 

ia riconoscimento dei distinti e proficui servigi, 

da lui prestati, 

S. M. 1 R. A,, con Sovrana Risoluzione del 

7 marzo a. c., i È graziosissimamente degnata di 
segretario aulico presso la suprema 

dei conti, Carlo Kuall, a 

i guerra la Gontabi- 

ure centrale, cogli emolumenti sistemiz- 

li il titolo e il carattere di 


liere intimo , esente da tasse 
fansilvania, Michele Fogarasy di Gyergyò Szent 
Miklos. 


Il Miuistero di Stato, d'intelligenza coll’. R. 
Ministero di finanza € di Pol ‘mise la fon- 
dazione d'ua Istituto di pensioni per l' L. R. guar- 
dia di finanza, e ne approvò gli Statul 


——___r@cm@@—@"@"r’@eo 
© PARTE NON UFFIZIALE. 
CRONACA DEL GIORMO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Consiglio dell’ Impero. 

1044, la Giunta di riforma delle imposte ten- 
ne una seduta plenaria, e discusse sopra una 
proposta della prima Sezione di chiedere l'ele- 

ie d'un Comitato permanente per parte del 
deputati, a fine di discutere le proposte 


sta, come pure per ei 

ge, a ciò necessario, 
lamento iuterno nel senso della suddetta propo» 
Il Ministro di finanza, che assisteva alla se- 
dula, dichiarò « che il Governo stima incondi- 
una pronta attuazione 


Commi 

ebbe 

siro di finan 

buttuto fu di 

na relazione con un dato caso. ln qu 

fondate sulla legge del 13 dicembre 1861 

no al controllo del debito dello Stato, le deli- 
berazioni del Consiglio dell'Impero hanno auto- 


ato generale sul bilancio del 1865 alla Camera 
dei deputati in pleno. Fu eletto il dott. Taschek. 
Quindi terminò l'esame d'altre rubriche meno im 

portanti del bilancio, e di due crediti suppletorii. Dei 
f. 50,000 chiesti dal Governo per ristaurare la chie- 


sa di S. Carlo, per due anni , il referente depu- 
tato Brinz propose d' accordare la prima rata 
pel 1865, con fior. 25,000, il che fu adottato. Il 
credito di se sons per soccorso a rifuggi 
Aurebi zia fu approvato, sopra proposta 
del deputato Brestl. rara van 
Vienna 42 marzo. 
lersera, si aduniva una società s 

numerosa negl' imponenti locali del 
finsoza, che ricordano il senso del bello arlistico 
del loro costruttore, a cui assistevano le LU, AA.II. 
i serenissimi signori Arciduchi Alberto, Gugli 
, e il Priocipe Filippo di Wirlen 
berg, come pure quasi tutto il corpo diplomati 
co, i Miitri. © i Gancell pt 
pi diDicasteri centrali, gran nanero di meme 

i delle due Camere del Consiglio dell’ Impero. 
Vi si trovavano pure molli membri del corpo 
dei generali e dell'alto clero, 0 v'erano altresì 
rappreseutate le scienze, le arti, il celo finanzia- 


mo, Rai 
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INSERZIONI. Netta Garzetta 


ANNO 1869. - 


odi austr. 10 


‘dì 3A caratteri, secondo il vigente contratto ; €, per questi 
linee si ‘contano per decine. 


Ue inserzioni si ricevono a 
‘cali non si restituiscono ; si abbruciane. 


(Sono uffisiali soltanto gli atti e le mutizi» comprese nella 


dustriale della residenza, colle loro prin- 
{Wiener Abendpost.) 


rio e 
cipoli 


o, la 
ne del Boccacci», era stato anni 
lesco di Libri, pubblicato dal Pollak d' 
Ambuego, nei giornali Presse e >. Presse il 
di $ f'bbraio scorso; © perciò i redattori signori 
Mitter e Lecher furono condannati a fior. 40 di 
multa, e alla perdita di fur. 60 della cauzione 
per ciascheduno. (FP. di V) 
Cracovia 10 marzo. 
La Presidenza dell'I. R. Commaissione di 
Luogotenenza fa noto quanto segue 
"Già fino dal primo periodo delia rivolu- 
polacca, alcuni genitori, tutori, e altri con- 
li sudditi austriaci, che trovavansi prigio- 
la mediazione delle Auto- 
rità austriache, p re la liberazione de’ pri» 
il loro ritoruo in patria. Le Autorità 
rono di occuparsi d'ogni do- 
, e fecero anzi senza indu- 


libraio 


fionieri di nazionalità austriaca, e molte volle 
tali passi furono coronati dal successo desiato, 
per cui non picciol mumero di tali prigionieri è 
giò ritornato in patria, © sì trova in cammino 
per ritornarti. 

‘ Secondo un rapporto dell'I. R. Consolato 
generale di Varsavia, del 19 gennaio, diretto all’ 
È R. Ministero degli aflari esterni, le Autorità 
imperiali russe aderirono ormai alla consegna 
de sudditi austriaci, che presero parte alla rivo- 
luzione polacca, e che trovansi nelle compagnie 
disciplinari € nelle varie fortezze russe, e si trat: 
ta soltanto di rilevare esattumente il nome e il 
luogo di dimora de' rispettivi IL RR. sudditi, e 
di completare la refativa lista di nomi di 52 pe 
soae, fatta dali’ 1. R. console generale in Varsa 
sig. conte Ludol(. 

« A tal vopo, il dì 4 febbraio, 

e TT. R. Direzione di polizia 
le IL RR. Autorità e Uflicii circolari, d 
lizia occideutale, vennero invitati dall’ 
silenzi della Commissione di Luogole 
municando loro la lista de' nomi, 3 
necessari per completare tale elenco , e a 
arne il risultato fino al 20 febbraio. tn 
lo a ciò, furuno ioviati i rispettivi sebiari- 
relè chivdano 
itori, tu- 
tori, ece., ii all uo- 
po, per poter cri. 


giudiziaria. 
‘è Cracovia 10 marzo 1865.» (0. T.) 


STATO PONTIFICIO » 


( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 9 marzo. 
Sabato, l'ambasciatore di Francia chbe 
una lunghissima udienza da Sua Santità, Bd è 
su questa che si fanvo castelli iu uria, che si di- 
cono molle cose © diverse, secondo la diversita 
de cervelli. lu genere, vi si dà grave importanza 
chi dice una cosa, chi un'altra; e coloro, € 
pretendono essere Bene informati; credono cl 
scopo di questa lunga udienza sia stato quello di 
aununziare al Santo Padre che la Francia, do- 
vendo stare alla convenzione, avrebbe incomii 
questa udien- 
intimata una 


Patrizi, Barnabò, Ailieri, 
‘a, di Pietro e Antonei 


cose comunicate a Sua Santità, Ma credo che 
non sia se no una delle molte supposi- 

zioni, che si fanno dal pubblico, quando vive , 
come ora, in uno stato d'incertezza, e anche di 
trepidazione. Senza pretendere di penetrare ciò 
che si è trattato nell'adunanza de’ Cardinali di 
sabato sera, posso assicurarvi però che nou si è 
parlato affatto di cose, che potessero riguardare 
l'udienza dell’ambasciatore di Francia. Tutti 
Cardinali, che furono chiamati al Vaticano, ap- 
partengono alla Congregazione di Propaganda, e 
in questi giorui Propaganda dee occuparsi di 
dare un successore all’ Arcivescovo di Westmin- 
ster, al defunto Cardinale Wiseman, a quel Por- 
porato, che non riceveva tanta gloria coll’ appar- 
ienere al sacro Collegio, quanta gliene dava. Pas- 
serayno molti anni prima che l’apostolico Sen 
to abbia va Candinale come Nicola Wiseman. 

Alla fine del corrente mese, saravvi Conci- 
storo per provvedere a diverse diocesi vacani 
ranno nominati i quattro nuovi Vescovi di Fran- 
cia, e alcuni di Spagna. 

lì Mémorial diptomatique si sbraccia a dic 
r.re che la Santa Sede e |’ Imperatore Massimi- 
liano haano incominciato trattative per venire 
ad un accordo: la Santa Sede è sempre prouta 
a veoire ad accordi, quando salvare i 
suoi diritti e quelli della Chieso; ma finora m 
la si è fatto. È vero però che il nunzio del Mes- 

o non sarà richiamato: Roma non è precipi- 
tosa, e perciò non è solita venire a rollure; lo 
fa, quando vi è straseinata suo malgrado. 

“ Tempi assui difficili corrono per la Chiesa: 
tutti gettano sassi contro questa mistica nave, an- 
che coloro che, per proprio interesse, duvrebbero 
reggeria e dar mano al pilota, che la governa. Ma, 
non ostaute ciò la nave di Pietro non farà nau- 
fragio, non potrà essere colala a fundo nel mare 
tem della società attuale : il naufragio sa- 
rà per chi la comballe; la storia del passato. ci 








Li . 


può insegnare ciò che sarà in avvenire. Che che 
PO dicano i lodatori de' lcimpi, che più non souo, 
la Chiesa ha avuto ben più gravi tempeste, ha 
corso ben più terribili pericoli = ma, alla fine, è 
sempre giunta felicemente ia porto, dove in bre. 
ve ha poluto rinforzarsi e spiegare nuova energia; 
quell' energia e quella vita, ch'è inerente alla 
Sua natura. Dinanzi a lei, sono passate le perse- 
cuzioni, le dinastie; si sono estinti popoli e na- 
zioni, e altri ne sono sorti; si sono formati, 
è poi caduti, muovi Governi ; 50no nali nuovi co- 
slimi : tutto è passato, ma essa ba sopravvissuto 
a tutto ciò, sempre giovane e sempre potente, 


data l'ultimo giorno di carnevale 
prno ad un sttentato alla vita della 
Regina di Spagna, è stota una invenzione del Cu- 
mitato rivoluzionario romano, il quale si è 2f- 
frettato di comunicarla per telegrafo anche al 
giornale rivoluzionario di Napoli, il Pungoto. 
Diverse volte vi ho parlato de’ condannati 
delle Marche, delle Romague e dell'Umbria, che 
detenuti nelle carceri di Roma, sono stati con 
seguati alla Francia, volendo il Goverco poutif- 
cio liberarsi dal peso lora La Francia gli ha con- 
al Piemonte, come quello che domina ora 
Provincie, a cui quei condannati appar- 
ono. Trecento di costoro, sono sbarcati a Ge- 
nova, e il Movimento che si pubblica in quella 
città, ha trovato chè fra essi sessantaqualtro sono 
stati condannati per opinioni politiche. Per cui, 
dopo di avere imprecato al Governo pontificio 
per averlì condannati a luoghi anni di detenzio- 
fe, chiede alla giustizia del Governo italiano che 
> subito messi in piena libertà. lo non so se 
il Governo italiano asseconderà il desiderio del 
Movimento, e di altri giornali, che cantano la 
stessa canzone: io vi dirò soltanto che i sessanta- 
quattro galeotti, sbarc: uva, furono co; 
dannati dal Governo pontificio non perchè rei 
soltanto di lesa maestà, ma tti comuni i 
più atroci, come sono assassinii, omicidi ordinati, 
ferimenti, furti e cose simili. Nessuno ignora che 
Orsini, quell’O ò la testa sul palco 
a Porigi, fu, ndato dal triuimnviro 
Mazzini in , come commissario straordi- 
sario, per provvedere alia sicurezza pubblica di 
quella città, fanestata da tanti delitti di sangue. 
che molti facinorosi furono arrestati , 
iti, anche sotto il ri- 


irono Comitati a B 
saro, Sinigallia e Ancona, i mazz 
tici esaltati, formarono Comitati di opposizione, e 
il privcipale Comitato fu stabilito ia Aucona, sotto 
il titolo di Camera d'onore. Da questa Camera d' 
onore partivano ordini di assassinare questo e quel. 
lo, © le vittime furono tatte del partito moderato 0 
dell'alta Italia, il cui centro era a Bologna, sotto la 
direzione del marchese Pepoli, di Miughelli e di 
altri. La Camera d' onore era un portito politi- 
co, ma sanguinario , e le sue opinioni politiche 
spingevano i suoi inembri ad orrendi delilti. La 
costernazione in Ancona era generale: ma i più 
costernati furono quelli del parzito liberale modi 
rato, Qudeessi volendo liberarsi da gente sì fer 
fecero molte pratiche presso il Governo ponti 
pe hè prendesse misure energiche; quindi i T 

nali poterono fare processi, 36 degli ar- 
restati della Camera d' onore d'Ancona furono con- 
dannati a pene più o treno gravi, secondo i de- 
lilti di sangue da loro esuiiuessi. Ecco i condan- 
nati, che hanno destato la compassione del Mo- 
vimento, e de' quali si chiede la pronta libertà. 

Non so se questa libertà farebbe piacere ai li- 
berali moderati d'Ancoua, di Pesaro e di Senigal- 
lia, che tanto hanuo fatto perchè fossero arre- 
stati. Il Governo italisno facci, che vuole ; 
a me basta lo aver fatto conoscere che i con- 

ti, di cui parla il Movimento, non sono po- 

ma rei di gravi delitti » Que com- 

per semplici delitti politici non sono stati 

consegnati alla Francia, quantunque appartenenti 

je delle Romagoe, delle Marche e 

dell'Umbria: essi sono ancora nelle carceri di 

$. Michele a Roma; souo pochi, ed il Movimento 
ne ha dato i non 


ni, 0 demoera- 


REGNO DI SARDEGNA. 


la Valtellina reca: « Il giorno 3 corrente, 
certo Fabbrizi, venditore girovago di libri evan- 
gelici, si trovava in Tresisio, e stendeva in mo- 
stra Sopra un muricciuolo della piazza la sua 
merce. Eran- appena fivite le sncre funzioni, e il 
popolo si era affollato intorno a lui, quando al 
cuni diedero di piglio ai libri, e lacerandoli e 
gettandoli a terra, vi diedero il fuoco, minaccian- 
do altrettanto allo stesso Fabrizi. L'Autorità pro- 
cede. » 
——______ 
Serivono da Bergamo, 10 marzo, alla Lom- 
ione d'accusa presso la Corte 
inviato alla Corte d'As- 
I Vescoro Pietro 
Luigi Speranza, per essere giudicato sulla datagli 
putazione di abuso del proprio uflizio di mi- 
nistro del culto, nell esercizio di sue funzioni, 
ne' sensi dell'art 268 del Codice penale. Fu ri- 
spormiato il mandoto di cattura, e monsignore 
ha già interpost » ricorso in cassazione contro " 
anunciatagli deliberazione di riuvio alle As- 
sisie. » 
DUE SICILIE. 
Scrivono da Palermo, in data deli 8 marzo, 
alla Perseveranza : 
«Il ministro terno si è determi 
ad autorizzare la mobilitazione d' va baltaglione 
di guardia nazionale, e vi si è delerminato così 
di buon animo, che, a rifarci del tempo perdu- 
to, ne ha dato qui avviso per telegrammi 
* Ed era proprio ora : vi garantisco che la 


sisie, sedente i 


Parte uffiziale. ) 


‘cronaca della sicurezza pubblica faceva da 
paura; tutl'i giorni, uu furto, un ricatto, un a$- 
sassinio, Ad ua piriculo così grave, comprendo 
che non si ripara con quel provvedimento solo ; 
ci va una Polizia bene ordinata , un sistema di 
vigilanza, che si estenda da Comune a Comune, 
da Provincia a Provincia, e forse un articolo di 
legge, che abiliti il Governo a mettere le ma 
addosso a quanti vagabondi e facinorosi desolano 
da anni le città e le campagne. Pure l' uscita 
della guardia nazionale mobile, credete a me, non 
può restar senza frutto : riscoterà lo spirito dei 
piccoli Comuni, promoverà le deposizioni e le 
testimonianze, fara ritrarre il grosso delle bande, 
e aiuterà la Polizia a cogliere i mallattori alla 
spicciolata. + 

TOSCANA. 

La Gazzelta del Popolo, di Firenze, dell'11 
corr., dice: « Ieri mattina, arrivò a Fireuze S. E. 
il signor di Kisseleff, ministro di Russi 
I Re d'Italia. È alloggiato alla locanda L'Lalia.» 


IMPERO RUSSO 


Divano l'ha accettata. 
(FF. di V.) 
INGHILTERRA. 
anto l'estate, si aspettano in Inghilterra 
il Vicerè d'Egitto € il Granduca ereditario di 
Russia, Quest'ultimo si tratterrà in Ioghilterra 
almeno un mese. (FF. di V.) 


Corrispondenze d' Inghilterra fanno osserva- 
re che, da un mese da ch'è radunato il Parlamento, 
il sig. Disraeli si tenne in un silenzio assoluto 

ella Camera dei comuni, mentre lord. Derby 
dhpena portò in quella dei lordi. Si vorrebbe na- 
turalmente conoscere qual sia il progetto dei tory, 
nell’'assumere un' attitudine così riservata. 

Alcuni l' attribuiscono all'impopolarita del sig. 
Disraeli in un gruppo del suo proprio partito; 
mo, oltre che questo non ispiega il silenzio del 
conte Derby, si può rispondere che il sig. Di- 
Sfaeli continuò a dare i prauzi ed i ricevimenti, 
che son d'uso press) un leader politico , è che 
le sue sale sono sempre piene di deputati con- 
servato! 3 

V'ha dunque luogo di attribuire la calma 
di questa sessione all’ approssimarsi delle elezio- 
ni generali. È dunque fuori dela Camera che 
Sono fatti i moggiori sforzi, nou già per assicu- 
tari la maggioranza parlamentare, ma la mag- 
gioranza elettorale. I lory pretendono di essere 
in grado di determinare nel paese un movimea- 
to conservatore, che loro assicurerà il potere. 1 
liberali non sembrano meno fiduciosi, e certi 
personaggi politici operano conversioni, all’ ogget- 
to di prepararsi un terreno miui 

Fra questi, debb' essere part 
il conte Russell. La prefazione, ch'egli pose in 
testa della nuova edizione del suo Saggio, è, co- 
me abbiam dello, un programma politico. I su 
amici si danno un pena estrema per farlo am- 
mettere come il capo del partito della riforma 
parlamentare. Su questo punto, il conte trovasi 
MA lotta col sig. Giadstone. In tal modo, egli ten- 
tò di prendere una posizione particolare. 

‘Avendo il cancelliere dello scacchiere spinto 
le sue dichiarazioni sino ai limiti del suffragi 
universale, il conte Russell campo un 
programma di ciò, ch'egli chiama la rifora 
tica. Questa concorrenza , del resto, tra due 
uomini di Stato, avrebbe un mezzo di risolversi 
facilmente, nel caso in cui essi fossero chiamati 
ad organizzare tra loro un Gabinetto liberale su 
Nuove basi , poichè il conte Russell siede nella 
Camera dei lordi e il sig. Gladstone in quella 
dei comuni. 

Questa combinazione però è sottomessa , 
crediamo , alla disposizione di lord Palmerston. 
Sino a tanto che quell’ uomo di Stato sarà 
pace di tenere il portafoglio, egli conserverà _il 
titolo di primo ministro. Egli è, infatti, il solo 
che recluti i suoi partigiani nelle file dei (org e in 
quelle dei liberali. 

Egli solo è in grado di spostare la maggio- 
ranza, © di conduria dal lato, verso il quale essa 
propent questo sentimento, si è fatta come 
tina tregua intorno all'uomo di Stato, al Nesto- 
re britanno. Sembra però ch' ei voglia prolungarla 
assai lempo, giacchè pare completamente ristabili- 

rigogliosa. 


vertenza colla Persia, 


gna aspeltarsi che l' Inghilterra 
ca d'aspeltativa, da essa abbracciata. 


SPAGNA. 

La Commissione della seconda Camera di 
Spagna incaricata di esaminare il diseguo di legge, 
stato presentato dul Governo della Regina per | 
abbandono di San Domingo, ha deposto la sua 
relazione, che conchiude così : * Art. 1. È abrogato 
il decreto reale del 49 marzo 1861, pel quale di- 
chiarossi aggregato di nuovo alla Monarchia il ter- 
ritorio della Repubbiica domingana ; Art.2. 
verno di S. Mi. è autorizzato a fare i provvedi- 
Menti opportuai per la migliore esecuzione di 
questa legge, e per la prolezione € la sicurezza, 
che debbono conseguire le persone e gl' interessi 
di quei Domingani, che son rimasti fedeli alla cau 
sa della Spagna, rendendo conto di tutto 
Cortes a tempo debito. » 


FRANCIA 
Sessione legislativa del 1863. 
Senio. — Seduta del 9 marzo. 
{ Presidente Trozlong. ) 
(Continvaziane. — V. Ja Gazzetta d'ieri. 
Passo dunque 





sembra sapere x 
ioni per" Fnropa;. egli. 


alia Linea 3 li alti giudiziari! . soldi ausle. 3'/ alta linca 
Meteo: tre pubblicazioni costano come due ; 


rezia solo dal nostro UNizio;.e i pagano anti 
— ie lettere di re siamo aperte, uon si alfrancano 


patamente. GI artioli non pubbli 


vropa 
Jato da paesi men grandi 


prezzo la 
" e che la 


storia appellera un grand' uomo, a cagi 
gio, dell'energia, con cui vi difese 1 


paci 
) si trova un Governo in Europa per dare 
Mazzini in mano alla giustizia! Pur la si compera co- 
desta gente! 
Mitzziui ha complici, sceller 
tamente lo tradirebuero per deu 


dobbiamo temere muovi € 
dirò una paro!a, che farà € 
Polizia. 
Noa #0 nulla, assolul 
sentimento, Si trovò un” 
vane ardente deil’ amore di patria, 
non teme d'immergere il lerro nel seno d'uno 
forato. 
Mazzini peosa egli pure a trovare una donna, che 
’mi del pugua:e dell' assassin » per colpire l' li 
fatore. lo abito l'Italia, € non dirò di più. ( Leggiero 


net non parlerò più dell' Imperatore, se il 
‘dirò a lui ch' ei non dee, facendo grazia a 
sevolare nuovi delitti. 

'Se lemtalivi d' assassinio colgono nuove vittime in- 
torno ai trono, l'Imperatore non sentirà ei forse nella 
gua coscienza un certo rimprovero per non avere im- 
pedito nuove ecatombe ? 

l'Imperatore dovrebbe ordinare alla Polizia di con- 

egnare Mazziai... I Re... io nou gli amo, 1 Re... 

Amo Il mio con passione, ma non amo gran fatto gli 

Altri, perch ei a°appellano tutti fratelli, & non sono se 

Une danno asilo a Mazzini, Le bombe e 

gli stramciii d'assassinio si fabbricano con danaro 
duglese 

id ce gli scellerati all’ uttua= 

i avvio noi puro siamo un 

% Abbiamo qui Italiani, rifuggiti di 
n vivono (ne fanno fede i loro 
istrazione e di assassinio. 

Signori, la vita ore ci è preziosa, noi 
vogliuno cli' è è a noi n E quando 
Tico noi, parlo di tutti, parlo delia Francia intera; sen- 
Za distinzione d'opinione. Non avete udito dire parec= 

‘'iatorno a voi: « Al! ia qual confusione 
‘'Impera'ore avesse a morire! » Tutti 
loro, che non dicono ciò per simpatia, 


giornai)) se non ia | 


diritto di dire all’ Imperatore 
resse sì caro a tut, 
allorchè viene pro 
digato in tali 

Il presidente è occupatevi un po” 
meno della vila dell Imperatore, sulla quale invigila la 
Provvidenza. © occupatevi un po' più del progetto di 
ludirizzo, dal quale vi allontanate troppo. ( Assenti 
mento. 

Il sig. di Boissy ; L'indirizzo si occupa di molte 
cose, € credo di nori allontanarmi dal suo spirito e dal 
suo lesto, raccomandando all'attenzione della Polizia 

iateregse dei più grandi, e mauifestando timori co- 

nziosi 

Lasciatemi parlare ; sarebbe questa la prima volta 
che un senatore si vedrebbe interdetto di parlare, per 
aver manifestato il voto ci 
vengano posti al sicuro dai colpi dell’ assassini 
sia È busta ! 

Il presidente: Signor di Boissy, voi ci trattenete di 

ripugnano a tulti gli animi. (-44e- 


i giorni dell'Imperatore 
io. ( Ba- 


Boissy : Non dico se non cose vere. Vo= 
‘lo menta” Sono pronto a farlo con la stessa 
Soltanto vi dirò prima: « lo mento. » 
so a un argomento affatto espressamente trat- 


"indirizzo. Lodo la convenzione del 45 seltem- 


delle due parti 

vrani, che hauio sottoscritto il tratta 

due Îtalie: ne so qualcl 

talia per una gran parle 

808] , che vuole 

osservanza dei trat 

mazziniana, che si compone di 

no incessantemente : « Roma 0 morte! « L' 

sta e leali li' Imperatore : « Rima- 

nete a Roma. » eremo, senza aver man- 

cato alla nostra parola. 
l'Italia saggia ci domanderà di rimanere 
lerchè ella è saggia e leale; perch ella sa 
nirasse a Roma, non potrebbe rimanervi; 


gione a Torino. 
andare a Roma, 
muele. Vitto 
pure che Ja roc 
Non 

Fitalia leale 
Mazzini vuol divorare Vittorio . 
Abaastanza saggio ed abbastanza avveduto per non do- 
manda della conver 

ini 

no in tal fatto si 


a è pri 
ue dia quegli 


balzo. 
balcare ore. 
È Imperatore pur sa. Se la Francia 
se il Papa, ciò sarebbe per essa un vero sui 
‘hè la Francia è la figlia primogenita della 
‘ò sarebbe, d'altro canto, un dinasticidio, per- 
Dhiesa cadesse, tutte le altre Mo- 
‘etse. Abirandonare il Papa e 
Roma. sarebbe commettere un falio religioso, un fallo 
militare; me ne appello a tutti i generali, che soggor 
finalmente un fallo po- 
costretto di lasciar 
Roma, sarebbi 
ed alla nostra consi 
La presenza del Papa 
infivenza ; e quest’ è taui 
ferse un asilo al Papato, 
fuorchè a Roma. Perchè 
























Long dell'infuenza francese; e non v'offendete R 
questa parola: si tratta d'influenza religiosa. V ha | tuegt: 
la Gb un brave interna Gi etna Peio nea | colica. 



























































Prima d'esser ‘Papato. i Sovrani 1 
il Faso è già tectto quaratotio volte di Roma; esso | terra, che s si e 
vi rientrerebbe una quarantesimanona volta, se venis- | d’intervenire contro di noi. p el 1 i droni 
hi LI ini Egli ha permesso, stata presi 
sarebbe grande complicazione politica, nella quale era sperato, ripigliati j |,. d’ uomini 
tiene mà i inargia al Papa ne "Fiuore vori ; i lavoratori della campagna s0n0 assoluta ciasse a li 
"op Pane non tn ameegne- Ienie senza lavoro, e gli operai delle città son, ebbero la 
a La Baviera e gli nori di | costretti a contentarsi de' prezzi che si pagavano piiciz 
poi, le mie | Gefmania col Grandi no cOD- | 2 quelli ci . Causa di mi 
come t-P88- |‘chiaso una’ conven: per agevolare è visggi ha voluto nti 
ca D nei loro territorii. assap sera alloggiati, 
sii ‘Ne . da n it i è lì Batter 
E io è 200 ergal Fi altri Stati della Confederazione saranno invi- |“. \ parigi, il sigi Antonio Joly ha annun. “donare 1 
ti ne copia del ara diana a fato di Roma roles tati ad aderire alla convenzione. gita publicazione dl una Vila di Giulio ( pigliare 
è "n pi sare; la Li Ù ro. } 
foche giorn ital rapa rieti 0 Roma. | sarenbe ail varne il motivo, a meno che questa DUOYA ope; ecaio 
| [Mperatore Issciava per mala sorte la Francia. / fu- Copenaghen 9 morse. ee ro) ira 


spetto al 























































































































































































































































































































































pa Ù i Regno, fu | Ad ogni modo, l'affare sorà ri Pietrobur, 
1 Se il di Francia è cattolico, spe- Nel Volkstking del Consiglio del l’imperatore. Ad ogni modo, cato ietroburg 
i E pe pid ge odia approvato, riguardo all quetione dell legge fon tenti el Tribunali, e se dl sg. Jo? 108 in Russia, n 
‘nale, ma è la parola benissimo E e prete damentale, la proposta conciliativa » | la causo, egli farà pubblicare a Brusselles il |; consigliare 
i co, nell'intervenzione 3 bm | sotice Monerchia: L.A l'Impero sarebb» con- | no fatto la rivoluzione di lugiio. Ei sono i med fol 42 voti contrari. Il modificato prosetto | |L e e ele Juce je Premi (A E evidenti 
pi ‘terra che il. Papa feratorei (Fico ade E N fpplaaat) || uomini, che fecero la ri dea arene non | di legge fondamentale fu rimesso al Comitato co- | bro £ vapolale oggidi è il velere divenuta tro! amiche! | 
Î‘ , ‘rancia sare! n o lì ric Vogli« le non | di “ cl ingolare frut mi 
o rag fa © Se n i eo | A Pc pe qu | (PEN). | Saito ettore rom * pi 
iusta, dee sempre prevalere nel mondo. be come pel 181 signor | vi saranno più Francesi infelici. Pensiamo a' nostri, pri- AMERICA di 3. Il giorno 5 del mese corrente, il Cantone ta intenta 
51 6ratore:esomirando pol la que marti reridente; Sele voMee Eenerominire Il paese | ma di farei a socrorrere fabbricalri di barricate, che del Valeot PER Sritserte dovere preti SE Ratto! 
ta ossertare che in n Mrave Tutto iolero i medesimi sentimenti di dee Mera crancese di navigazione, che | elezione de' membri del suo Gran Consiglio, Se d' eseeuzi 
i to si paga Geo Sine Ro era TN Una Compagnia francese di navigazione, che | condo il Confederato di Friburgo, sono stati n e di Gove 
Î PI ie a presti Ao Ne dee Lei i deriso ‘le pore | minati 62 conservatori e 28 ra N Basio vincie))0 
guess: lc enalo e il €» ne, intraprenderà fra d Peo. | Vi nominata una maggioranza N 
| de ancotà fare, quando ì Cile esere de | medemo i ehe ave deco Seno Coro | e" ti del mare delle Aatile, Matamaros, Tampico, | Vasto e Sion ba cletto ralicsi. La sv ha: 
ili "OG LI Comprende, aggiunge l'onorevole membro; | “41 marci dì Roig i E rien :° eg | | Per quanto concerne fl Messico, ecco l voto sen- | Veracruz, Tabasco, Carmen, Compeccio, Tuxpam | Scrsereatrice di tutta la Svizzera espresse i sto oggi 
occorre denaro; ne occorre mollo; ogni giorno ne 0c- | non fa se non l'interprete de’ miei 1 "°° | mentale, ch'io fermo : ciò è. che la guerra d Ame: | e Goslgacoaleos. "inoltre intraprende. | giubilo per questo risultato. a 1a Galizia 
Sorre di più; ni pa per una licenza d'armi, per ave- | intese male le mie parle. 1, avetmdette fica non folc, ci esa onto sempre, ino a lr: |” Quesla Impresa sta inoltre per intraprend 5° Nol Pit dA meno l'asso, N Goromo la Gola 
re un cavallo, una carrozza. mareali Varani oi abiegarl». Ho detto | minio completo, occorrendo. Se la sventura volesse | re un servizio, mensuale dapprima, bimestrale in inglese ha sostituito a lord Lyons, suo inviato a eri 
Nou 900. in verità, dire tutto ciò che ul paga indi PAC Fee di spiegarie: one. se | ch' essa avense un termine, Îl mostro esercito sarebbe | seguito, di piroscafi fra que'varii punti della co Washington, sic Federico Bruce, Îratello del de th; 
bi Istria, mio ' non at e n all | (Wire proteste su ti achi 5 ie si p1 si i 
15 chè pece r Dane i pei cal | Pimperatre avete è more andremo incontro ali | PAS rene di Zerederen. È impossibile dire simi- | sta orientale dell Messico e la Nuova Orléans, da | runto lord Figio, ed inviato britannico a Pekino pedine 
un imposta au essa .... (Awmore.) Avsi di più, se il | anarchia: ho detto che si ripeteva da per tuti Senalo. (Adesione). | una parte, l' Avana dall'altra. - | ora presente in Inghilterra. La demissione di lord da 
prrero vuol anche un amico, che l'amerà sempre, che | in qual confusione ci ra vactsn le appunto il mare- Jom avreste sulle braccia | principali porti del mar Pacifico, Acapul- Lvoso Gstata: non ‘tanto. l'effolio del emo Gatti np } 
o amerà cche sora chel Gen avra più nè, pane, Dè |. Un membre: F a queste parole. | ai di 509,000 a 600.000 vomI- | co, Mazatlan, Guaymas, si troveranno collegati | LIO di setole, quanto delle necessità che LIL Did 
fuoco, che lo accompagnerà fossa, > ha sì sament MRBERIEE 6 E n Pa; rrancisco al ) in seguito 
si dgponeono le reliqui del povero, or bene ' eolver= | D'opni pare; Coni è benino, escono a. |’ il'aeidente: Le vostre supposizioni sono iagiu- | fra_di loro, e con Le-Paz e San Francisco al | Fhillerra nvessg ora un rappresentante a Westin. feti 
| Fa ChE FRSAI ber conservare codosio amico Jai Magnan per complimentari | riose pel nostri soldati. è il Senato manifesta co' suoi | Nord, e Pa i e suo | gioD, e si ponesse fine alle dicerie, in gran parte i, SM 
D'altro canto, ro” proporre pur io una nuova lm | rescalio Magnan, pig ‘a tornata rimane | mormorii il sentimento” ch ci prora gra pagoia Holladay, che è stata conlrmta ra rd ptt i ni, SM 
ta... (rist ed esclamazioni) un E uesto incidente I ig. di Boisoy: lo non lo credo. (0! st!) i 7 Ti) aipeiSr i i ) 
tare Volntier il lo nome. / Nwore risa. No la | sospesa dieci minuti. DE lpbSrote i Misceheren: Voi ferite (sentimenti di | Antico privilegi avera suscitate io America, La perdita di lord perienage 
tuficheò Immediatamente: "dire fanani a sua des |‘ "lì preidente La tornata, è ripresa JO orterglitae) Rest Beige, del 9 corr, trovia- | Lyons è gravemente sentita dall’ Inghilterra e dal. Reel: 
atinazione. Lei pner airline vado grscncoeri ll sig. di Boissy : Salite alla bigoncia. prada sog rotiama - indirizzato a' Messi. | l' America. Il Presidente Lincoln ha più volte reso del Minist 
' militari feriti sul campo di battaglia, o che pas- | zo che parlate, e avrete. i li daro e di Hescheren: Mi permetterete di sce- | mo il $aizzigreli o d Esso | piena giustizia all’ambasciatore britannico, e il cial 
sarono un certo tempo sotto le bandiere, ricevono una | l'indirizzo. sssy : Risponderò a questo, che | gliere il mio momento. cani da Juorez. (V. le Recentisime d'ieri) Esso | piena giustizia all'ambasciatore Drilinnico, e il provinci 
Ì pensione, cosa giustissima. Ma non ve ne ha nessuna Il marchese di Boissy : Ris ri nio, | AMlune voci: Basta! La chiusura! è dato dal Palazzo nazionale di Chilmaluca, il 1 tiro coni di dificil fior, 16,0 
pei poldato ucsito sul campo di battaglia, o morto soit | l'indirizzo non imita la discussione: 1 parlare del | Îl presidente: Vedete, sig. di Bolsey, che il Senato | È dale. 1865. Esorla 1 Messicani a fare ogni sfor- | Parlomento, che nei quattro soni di dillcili e sione dl 
ta Bisopeo i multa Eito E aa erre et” "909 | iadioio del non imerventat o ' © lE | non mosira nessuna simpatia per la voiira maniera di | EePreroberar,; "dal nuovo Governo, € dice che | delicate rel zioni cogli Stati del Nord, e sebine furono pe 
na bisogno di nulla. Questo è un errore cato di dire à rg - | aggravato d'un lavoro e d'una risponsabilità su. Hel 
una madre, che lo ha nudrito, e che face- Ma prima mi avveggo che ho dimenticat Nd la lotta non è finita e ch'egli continuerà a man: i n nol 
ì VIT TELE O IR ORRO a vicenda | qualche cave lniotao NE stampa. Avsi nel Libra 4 tenere ala la bandiera dell'iadipendenza nazionale, | periori alle forze d''ua uomo, non vi ebbe nes» dal Fondi 
| nella sua vocchiezza_ La aria e ha strappato il {e- | suryo una siatiticainteresantissima. curisisima. ph suna emergenza, in cui lord Lyons non avesse ono alti 
soro, sul quale ella faceva assegnamento, © toeca alla | cattiva. delle autorizzazioni date, in numero di sedici. Il presidente: Signor di Boissy, faccio nota de'mor- i ricevuta la completa approvazione del Governo torita 68 
Patria IenereieRe CONTO 10 propongo, e che Sar | Aaa rn cost 1 stampa me cio. ch' fo vor- | mori Unnimi del Senato: quesia è la miglior ri8Po° | 11 Corriere di Saigon, del 20 gennaio, 80 | brtanaico, — Sir Federico Bruce è anch' egli uo ocinhte 
Or bene? l' imposta, ch' i A K DL, Na] di |» vostre osservazioni. î ciale, o i i vi ) 
be un'imposta volontari, un'imponta produttiva, mo- | re. è che non vi fosse ‘un monopolio per certe op | sta da fare al vostre asterazion. | nreremo | nunzio, nell 1,860 porte ulfiale, che I tatto | mo attivo ed ail da lungo impo provato pela nano Ul 
rafe, che sarebbe infine cosa non veduta sinora, e | nioni È ‘nali anti- | ventimila uomini contro cinquecento © seicento mila ! | conchiuso colla Corte liplomazia, e ja sostenuto con onore diverse cie quant 
ti} che non si vedrebbe più appresso, che sarebbe un' | ‘Mentre s° aecorda l'autorizzazione a gi la | Ma quanto ci costerà tutto” questo? { Basta! Basta !) | to. Il Corriere dimostra che il progetto di trattato | missioni affidategli, in modo che si traggono 1 SIL 
R Imposta popolare: codesta imposta. lo dico, ehe pro- | dinastie e irreiziosi non vorrei chi ella $i riflutagse a | Ma, quanto ci cos Aubare era sialo allerato delle pretensioni inao- | migliori auguri. della suo. nomira se ata ue 000 
ne di asalcuare Una pentone lle mari el soldi | Brione. Ord avviene fl tito iagolare che gio: |‘ ts coce; dndiamo all chiusura. "o uctuno |cttabili di quella Corte, che ledevano implicita | [o Copioni delle cate da Aprite ire Don che, ten 
u FI ‘ ig. di Bolssy : Vi a da i È i ch 
tris su campo dî Palaia, © morù i servigi.» | na ost aa dinastia e all octne tè fore» quento È | 1.1 sig. di Roia Vi pare che ia troppo lontano: | ente il principio dlla' sovranità francese sulle | cezionali, che bisognerà velerio all'opera” primi Intrti 
Ì N0o,è degno delli Franca, int, 'asiar morire | eftto duna certa protezione che li copre ) 000 rice= | Abbreriam — repelio all Cina, MI, rinresee di nOn | Leproriaie retrocesse. Con titizii di re- | di parlare con qualche fondamento della sua buona Cagli) 
quelle donne, ormai senza sostegto, nella miseria e | vono se non comunicati, mentre gii alri ricevono au- Pic olo Libro Giallo, opera d' uno dei nostri col- | dazione, si restringera la libertà della circolazione | riuscita. Roaveeni 
sopra un giaciglio, che non si darebbe ai proprii cani, | monizioni. a pd gia ambascistore in Lina. (sservereste in esso | è del commercio francese in quelle Provincie. 8. A Torino, il giorno 13, ebbero termine Je Hi 
© al propri cavalli... / Mormorii.) Loro son dovuti { Or bene' Dico che 1 \ma con ramar co l'assenza d’un dispare 0 inglese: di | foagy SP aoniteno Aabuck pieuto di femare dn | denti : a gli anni. 
soccorsi. in cambio del sostegno, che lr si tose, e l'im- | formata, ch'ella è male servi Fee. rammner co F'nesenta d'un dupers o legis: | :Boseiò, 11 copi ò di firmare Un | discussioni iutorno al progetto di legge sulla pe Si abbia 
posta, che propongo, avrebbe codesto scopo. stra opinione, un alto di barbarie degno delle età an- | trattato sfigurato in quel modo. A quella data la | na di morte. La Camera ha approvato, con 430 casolari , 
NI generale Husson: Il ministro della guerra non tiche. rada di Sai n Vi erano arri- voti contro 9, la proposta della Commissione per gheria. ( 
ta mal ida un soccorso aa madre 0 a padre Lorena etto samedi | voti _una cioguantina di basfimeti pr caricare | l'abolizione della pena capitale. Il presidente del gato ili 
un sokdato morto sotto le bandiere, ra, non avrebbe dovuto e è i riso, essendo il lo tenuto get Consiglio de'ministri, generale Lamarmora, ba par- di 
" ii Boissy: (iliene rendo grazie. il ti diplomatici, né dai nostri comandanti militar: È È d n i, - ni È; manca d 
1 ero tato a quan pu 26" to parato dî diet di visit. (amori a alc | per invliciente negli alli paesi dell'Indo-Cina. | lato a lungo contro l'abolizione, ma fu indarno; sì malatt 
Nl sig. di Boissy : Fgli avrà mezzo di far di più, se ni banchi) ; io stano il Sen.to: ho forse detto cose. è ua . la pena capitale è stata abolita. L' Opinione non kiew, Ziv 
si accetta l'imposta volontaria. di cui voglio parlare. che non plarquero a tutti i miei colleghi ; ma noi sia: | ell’ Osservatore Triestino del 42 corr., si | è troppo contenta di quest lezione. Esse!do- dall inedì 
Il marchese di Lavalette : S'è un dono volonta to liberi qui nel espressione delle nostre opin ni. e : Nuper. E manda : « Che cosa si sostituisce alla pena di more Pitti 
"ente Gi Ceri buona @ div: € fs bigondla del Serato | 2 n Abbiamo notizie di Calcutta e i EN, | [e abolita ch'essa sia, per la tutela sociale? I che avve 
perte. 1° hanno ig Ron la se noo a guatlagne motto, che qui noa si di» | 8 febbraio, e di Hongkong del 4.° dello stesso | jsvori forzati a vita possono essi mantenere ? Gircoli di 
ima è libero avere 0 e ca della verità ciò che l' /uferno di Dante dice della | mese. Si annunzia che, non appena sarà compiu- | | bagni non sono forse una vergogna del nostro no in coi 
dunque un' imposta volontaria. Non è forse lo stesso | 1g; & Speraoza. ta l'occupazione militare de' «uar del Butan, l' | secolo? Tutti i sostenitori dell'abolizione parti» 
| Per rg erp = cotti pleagl feci RONDA teri imbelbitat @ Somsehersta non è | Agente del governatore generale delle Indie in | rono sempre dalla ipotesi che il sistema pebilen: È 3 
ma, non è forse un'imposta voloni ftumore./ la verita imbellettata € mascherata non è | bel paese prenderà le disposizioni necessarie per i prati; i do Ù Sapp 
Ma. finalmente, ecco che cosa vorrei proporre. lo | prevalere al male. vorrei. per altro eh: la m nzogna. Siamo sempre schietti nell'in- F gizioni necessarie PE | siario fosse riformato, e nel nuovo Regno d'Ita- Rei 
yenni allevato con sentimenti monarchici e religiosi, e | ‘Patti In termini Lease ir tomando un articoletto | teresse del paese e dell'Imperatore. potersi dominare sicuramente i passaggi în 9"- | lia si abolisce la pena di morte, ma nop si pen È 
tato, | d'uno del eccoti Numeri dell tren Nuti. Posso |, Si&Dori. mon Rate neue Sn aan | venir, per premunirsi dall scorri de Bula: | sa a premettere all'abolizione quest riforma PIn ||“ Ba sritt 
| Jo: Î0 volete? / No! no? me ili Garibald . Quell'uomo non \ ; nesi, e ridurre questi ultimi entro confini uali condizioni sono nel Regno le carceri? Quali | gli Viavi 
; | “SE Toeo al prinipo di ‘ao intervento, Ammetto e | FO d etere nomasio, )usore ) È futaia gl 20° | esere cooditi eficacemente. La linea di confioe Slide digie ha la società contro Di eanii: II re) edisi 
i sarcaami. i azz, che sfuggono allà | _. pr i dra al posteri, non per aver guastaga 40 D tagli, pere guarenligie ha la società contro le evasio. | n 
vinta di que melaglri ambulanti. che s incontrano | ratio alta pel Papa contro Mazzo. € pegl Ilie | chè due volte eis trovato in presenza d'un nemico | no sarà stabilita in modo definitivo se non dopo | ni di forzati, sonunziate sì spesso da' giornali» | |-—menda i 
ai ogni passo, alla vista dll'immensa quantita di de- prati ‘Approvo meno ll nostro intervento in Gresia, ane | poderoso. e, senza |° intervenzione o degl Inglesi è del gue avuto l'approrazione del Governo di Lon: | Nessuna. Ed era da queste che importava di co- Î Gna 
| corazioni straniere 7 ai E tai: ci sarebbe atalo pigli auoi avver | dra. = 7 iena 
ai al drasrale Hesson: E vero che siamo tempestti | Oca pi guerra © i nostro Ttersenio al Nessico Cici fata br 5° viper le sue iorie, | ,_ La notificazione uffziale del Governo di | Conting ae tecessonali di cui rp in TI iorerol 
jon andrà dunque a' poste : a Bo n : 
Sig. di Bis, Non voglio, bene inteso. parare | POM È. PEACH Cela abbandonò la codesta speti- | ma egli v andra perché Îl uo nome è associato a unì | Francia, con cui viene negata la ratifica dell'ul- | za la legge Pica. La Camera noo ha badato che Il gene 
ni ee queta ia dt it, 1° et | ne del Meo, acomnciaa di concerto: iterv: | o nome. che Sa pela tria dell soia; eg | limo tratlto cola Corte di Iluè, arrivò &_Sai-| 34 un la della grave questione. Molti ne la er 
Ri datera, Tueata prova di certe inavvedutezze DriOci- | nuta per dividere 1 frutti dell potra viola Ma que- | andrà perch Ma regruto rioelamele ia nvbilera geo. i 10 gennaio; cn Arosio lupa: comieranno, chè la pena di morte è condannata s 
derazione, che nasce da codesta profusione di croci, | st" sro i onori dov.ti alle teste coronate. perch' egi Bota h nella coscienza dell’ universal la questa co- si 
IRE E panca da codesti” pre di Sato, che irovavai ‘lora ia Inghiterra. pol i O at See Eat | Sogaple _inuuacoce di Giangciù per | $CÎ@Bza stessa, bene interrogata, vi risponde che in questi 
Lo ripeto, io parlo qui delle decorazioni stranere. | dicare delle nimpatie, inglesi per la Erancia Sl seriveva more.) * La continuata "oecupazione di Ciangeiù per | innanzi tratto conveniva provvedere alla riforma spedite a 
| Grazie al cl, la decorazione della Legione d'onore, | a etere cubi su tutt i muri deli cita. La gran 0 fato sile può, {ar senza i commenti Non | parte dei ribelle la facchezza de mandarinici- | carceraria, è che l'aboliione da mona nonni Foa 
Re la considerazione, pel rispetto che la circondano , «des b \ biasimo gl’ loglesi; e: si contennero da buoni Ingie- | nesi nel combatterli, cominciano a dar pensiero | tale è collegata ad un complesso di fa } loro, che 
I Rato” avventurata eccezione ai Riti, cui ho nccen- | "55%, imente. abbiamo trionfato, meliante il valore | si. che tano profondamente "in cuore i gato dala | gl’ Inglesi abitanti nella Cina. Un.gioroale espri- | © politici, € ad important aac ti sociali sarii acc 
| onorevole senatore, dopo d'aver manifestata | delle, Bostre truppe. e la valentia dll'Iluntre generale. | FTADFa Ma rt Nan domando a puerta cono l'ine | Be persino l'opinione che si potrebbe venire a | gite triaiicaia per la gradazione delle pene, di 
tutta la commozione, ch'ei prova alla vista d'un sol- frigo vi piacere Dean: ul Denari Lie” | ghilerra. perch' essa non mi verrebbe concessa; se si | trattative cogl' insorti, per assicurare gl'interessì | cui era bbligo imprescindibile di tene conto 
dato decorato, eh'ei saluta sempre con rispetto, di- | Coties Tuni | Governi a Europa i complimentarono, | ‘iovesse coocedermela. la domanderri. quand’ anehe | commerciali degli Europei, 04 almeno per destare da chi si cupa dellà eoldiaioni i 
cendosi : « Ei l' ha meritato pei suoi servigi! + propo- | Cortesi. Tutti d% Pa inn Rus: | dovessi ingaggiarmi i0 stesso come ta r.burino. iRis2) | gl'imperiali dal toro letargo. Si parla d'una di- prevccapa ‘ondizioni anormali, in f 1 gi 
he di esigere una tassa da tutte le persone, che pore | eccettuati due soli: la Russia e l'Iaghiîterra. La Rus: to armi 10 gieso come ta brina, Utiss) | gl’ imperi lare par cui siamo. » — Abbiamo voluto riprodurre que- dl 
name sieara Penta ci Dane 10 pa sia era nel suo diritto, perchè. a quel tempo. noi su- | | Ma ia certo se codesta lotta sorda d interessi c0È- | sergenza, insorta fra gl laglesi ed il Governo di e 5 Regina 
E non chieggo solamente un diritto da pagarsi per | «tavamo sordamente contro di essa insurrezione di | e Pois e e tori ile ii | Pekino, perchè il Principe Kung rifiutò d' accor- stri lettori per far conoscere a'no- 
una vola sol. ce l'oralore; ma una asta anoua | Polo .l; ma perche siamo ancora attendendo | com- | mo, fi conto a noi, costitui una pace onoresole ed | feruro, Periti il neiaciPe Rune riNuia d'ascor bia querele. quiero vaginite 
og PATTI, * | blimenti dell'Inghilterra ? utile. Ora, jo fo passare l'interesse del mio pa 3 


i i mera de' deputati a Torino nell’adoltare anche i 
o tutt io, f.re tutto nell'in- | entrassero nell’ esercito e manifestò lidi 
Ogni anno, si fa pagare una certa somma a colui atiel ada che, i se Jelena L sig; mialetto degli Mesa ia il mio principi entra: Fang idea | più gravi progetti di legge. 
cho vuole godere Il diritto di portare un fucile. Or bene! | siaci ealiratare "Perche | merita! del duo passi ber- Quest è appunto ciò, che rende l' Inghilterra sì 6. Dopo un'animata e luna discussione, la 
rene dee celere cre n cp vero insieme .... lo ho, per parte mia, da arlditare | ricca e possente. Voglio imitarla. Ammetto il suo prin- Camera ha votato la prima parte dell'articolo 2° id 
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: Aire due prove di simpatia cipo, e tutti gli altri s0no un nulla a° miei eguardi. - proposto dalla Commissione”, concepita in questi 
gare una tassa allo Stato . . . /Sorrisi.} Jordai ito mare Codesto principio è posto in pratica attualmente nella Cina, ad eccezione | termgigi : « 5: pi q 
Neal! 9enerale Husson: a quest'è una boolssimt | sy 10 bastimeoto Topic: ll Bectamento fran tario | contro di not Ponlamolo in pratica sol pure. La no: | stanti dei idio di Hongkong. di monte io it] E abolita nel Regno la pena 
5481 ue di Botey: $ 0 biasimo attualmente la pro» | astlto. tutto andò infanti. eqipugrio fù insutato. | sia scuola iogese, pretende che la pace. la pate ad |" ©1 ribel macmeltni dit Provincia di Ho- sima Ni drgicati i crimini puniti con la mede 
alk di Boluy: $ ra Rate i tate Patto Divine dt | ogni costo, sia Indispensabile agl Interesci conaerclo nel Codice. penale c s ; 
fast cora acne tonno. 10 | la bandiera fines Ti bit o di dit dii | DSi costo, sl [dispensa agi tie mere | ran riporto aomeltani ice penale comune. » La votazione 


truppe imperiali 
lubbi mi i je io | Sita ripristinato contro i nosri bastiment: 
di motti dini mi e accuserà di versatilità. che io | della marina inglese. Ml Govergo non ha egii 


4 erto ; erano O sive i; 
Sl apgiantir da momento che i, ve posta | dall marina fg, 1 Govroo pon 1a cpl ceo | l'Ovest Hel Celeste Impero perto ; erano preseuti 244 deputati ; votanti 244; cop. Lupi, 





piega» | e Cartagine. La Francia sara Roma. Rumori in alcuni | Parlasi pure di gravi turbolenze nel Nord e nel: | 2°€ !uoco per appello nominale a serutinio a- 


















































i Ù q x risposero sì 150, no 91. e siva. 3 st POTARI 
11 Rpg mata so oggi i agito, ono certo | ag ite dl Cover E copio St mt i Siti n raf,» 0 at | roi da di Giapone chele voce della rico | petto de ancore pare pa nre ga Goto [E ati 
che l'imposta protturrebbe molto. n n ne Ò pri MO rr 
| orloe. Tammmentando ehe 1a Legione d' onore | !2 simpatia inglese. Un bastimento ingiene. che andava tebbe agesole distargene. lo sono sempre Francese | alii fondamento, cocsr dì pe mediante il n, | © *! crede che il Senato non lo approserà. i per lo A 
| è la ricompensa i onorevoli e gioriosi sersigi. € che | a Southampton a Nuova Yorck. e portava passeggeri | Franc n= iecicata topi 7 Meotre si esageratano a tutto poteri (\l "°.° 
| È suol Stati vogliono che ch l'ha ricevuta »' impegni | francesi fu getto ala cont, io 15"? gncial inglesi, | 0 dire a veri e anitutto a Rec tale a dire at'ime | Por gr noie drgue, mandato drei Rare la | pericoli del muoso ordine di cose nei Messico. e — | 
e sbarcarono prima le donne e i fanciulli inglesi, 4 lim i ve presso lo strelto una nu- È , 
| Coreiea erasira unss Viento Voto ercordta ber me: | pol CI Li eo ded quare sale OlPAE” | Pecsiore Pala terno i trono predica tati, Be- | merosa fitti giapponese, comendata da 30 Dai- [to ria Lp piego ogni 
riti appena confessabili. giate 3 zioni La mia scelta non esitò mai tra la ventura di | Mios, e ri ilo scopo di punire il Princi i i RT 
Ì (Se alcune #000 ben guadagnale, quante non sono | vetiro; #0} senza toccorto. tenuere di scendere nella | Loreire e la sveotura, di spiacere. Se servo. cono 6 | Nagalu, siccome ribelle verso il Talkae, e. ciP° Solto agli estremi il maresciallo Bazaine nell'a- | 
! Sicennar be MOI che una bocca pudica può anpena | “2'{forsvo l'intervento, quasid saro è necessario; | compensato; se spiatzi. ho la mia coscientà per me. | « Gli edifizi del Consolato olendeas in Denina bo di Oejac, esco giuogere a Parigi la ooti- | 
Il di andare n ‘parole Equloche. si può riconoscere che | Ma lo irovo men necessîrio. quando vegzo l'Inghil: | — Terminerò con tre sot, 0 meglio cou tre part &' | ( Nangasati) furono, posti in vendita, e si crede | 7000 somi Go migione di Oajica, composta di 
| ao I Qarole equivoche, si Può ricenoacere che | ‘otra interrenire contro di nol' in tutti i punti del'gio: | un toto solo. 7000 uomini, si è resa a discrezione he il | 
| codeste decorazioni sono talvolta date per avere. per ervenir Potsa l imperatore . per la prosperità e la gloria | Che verranno comperati dal Goterno inglese. Le | sener i i leso Ì 
| ggempio, condotto in Principe, al Giardino, delle BAR | fio n Costantinopoli. È 0oi Govremmo ualehe vola | dela Franca, alla quale i dara i Governo pariamen: | numerose forse navali e terrestri Britanniche irc | 8° resize Recente Dies, mentre cervi | 
te... /OxfoA!” O vero condotte l Opera. > et ii i L i Geddo, 9, \rresi a 
| avergii dominate le alii. e avergli fore indiato Îj- | 'atervenire eooro T Inghilerrà siamo RI ASI |" Daiano Ale rratitgo Sia ia: ceneri friend ri Da grego) Sem- | presidio di 7000 svidati fatto prigioniero. la c | 
ro indirizzo . ._. ( Nuoce rimostranze. ) È cosa comuU- | Suona gioria: ma intersenivamo Istigazione | gioria della Francia, regnare luaghi ani Ritale della Provincia 0 Stato di Qavaca, città di | 





tà ela 
ul ini all'ombra di 
| Inghilte: Volemmo intervenire În Polonia, e, | codesto Governo parlamentario ! e. 
ea cielo. non l'abbiam fatto. Perchè codesta in- Pussano i suoi eredi. col medesimo (overno par- 
clinazione ad intervenire a profitto de' rivoluzionarii di | ‘amentar.o, varcare secoli e secoli , ed agguagliare in 
tutti î paesi vicini ? durata l'antica Casa di Borbone i 
Ecco il mio secondo voto. Mi sono 


24,000 abitanti, unita 
ta la fertile, salubre e ricca Provincia , con mi- 








113 

Da New 
pol. Nuova 
can 147 1 
34 ton. 








442 tonn. 
Rlaial 

noi perciò ci asteniamo dal farne lisi e | 
tanto più che i limiti della Rivista nom ce fo con- PIE 
9. Nel Parlamento di Londra, it "I s 
liere ha annooziato un progetto di co, et Bi liice 
fe brenta prigione per debiti ; ma 14 man 


, acquistata 














Governo 
inviato a 
0 del de: 
la Pekino, 
e di lor 








di lord 





be nes- 


fato nella 
diverse 
iggono, i 
non che, 
tanto ec- 
rima 
pra 


rmine le 
sulla pe- 
LE 150 
one per 
d Re del 
, ha par- 
indarno ; 
ione non 





ione, la 
ticolo 2° 
in questi 
la pena 
lla mede- 
‘otazione 
utinio a- 
nti 244; 
. Questo 
Senato, 
de 

















bll fonditori nello Stafford di chiudere fe loro 


fonderie e sospenderne tutli.i lavori. La sera del. |, 





{0 haavuto luogo a Birminghain un meeting dei pe- 
ttoni-londitori del Soutb-Staffordebire, in pr 
stata presî' la risoluzione che, se un centinaio 
d’uomini si recasse al Nortb-Stafford, e comin- 
ciasse a lavorare, i padroni delle fonderie ter- 




































rebbero la iva loro risoluzione in conto di 
esaurita e ripigliorebbero i lavori. Parecchie Case 
hanno consentito a andarsi dai loro propri Se: - 
bilimenti degli vomini, a patto che sarebbero [ 
[ire pmi protetti. Nelle officine | Le, |> ter delle fortificazioni di 
di Battersley, gli operai hanno offerto di abban- |; pics: la Li hi - asialica. — Lesse| 
tionare |' unione, se si fosse loro permesso di ri- | È ®"rivato‘a Costantinopoli. —‘(FF. SS.) 
pigliare i lavori. E 13 marzo. 

41. Fra stato detto che la Francia e la Rus- | . Si ha dal Messico che la 
sia erano ace Nel contegno da tenere per | Vvjaca, com di 7000 uomini, si è resa 
rispetto alla guestione de’ Ducati, Ora scrivono da.| discrezione. Diaz cercò di sottrarsi colla fuga, 














8485 
Crane i 


Borsa di Londra del14 marzo. 


| 
| 














Serivono da Firenze 8 marzo, alla Persev:- 
ranza: « Mentrechè îl vostro Boito, nella Nazio- | 
i diverte a riveder le bucce ad Arnolfo di 
mostrando che Santa Maria del Fiore | 
fabbricò lui, i nostri eruditi, Milanesi e | 
tiranò uda seconda cannonala al po- | 








Pietroburgo che questo accordo tra Francia e Francesi hanno | vero Giolto, negando ch'egli abbia dipinto il | 
Russia: non esiste, e che la Russia si limita a Romero Roja, che ven-| famoso ritratto di Dante, che si vede | 
consigliare alla Germania la più perfetta unione. pella del Palazao del Î 


£ evidente che un conflitto tra le Potenze ger- 
maniche: turberebbe l'equilibrio senza 
nessun vantaggio per la Russia. La Russia è tut- 
ta intenta al suo interno riordinamento. I rego- 
lamenti sulle istituzioni pro in vi 
d''eseeuzione; i Consi, 
e di Governo sono 
vincieyi olo saranno in breve. (£) 
Vienna 13 marzo. 

La C. G. A. reca: + Siamo in grado di dar 
oggi nolizie più precise sullo stat » di bisogno del- 
la Gallizia. Esse sono tranquillanti, in quanto coi 
fermano quanto fu detto, che il 
sunse ancora quelle proporzioni inquietanti, le 
quali potessero far conoscere come insufficienti 
mezti finora adoperati. Finora, non furono op- 
pressi da vero bisoguo che' alcuni Distretti mon- 
tani dei Circoli dee e Sanock, e, 
in seguito a speciali accidenti elementari, molti 
luoghi del Circolo di Przemysi. Per questi ulti- 
mi, SM: l'Imperatore assegnò alla fine dell» 
scorso autunno, lior, 10.000 che furono da quel Co- 

rie distribuiti: tosto, e in 
per acquisto di semente, Da parte 
del cordati dal Fondo 
provinciale per alleviare i più stringenti bisogni , 
fior. 16,000, e questi stanno ancora disposi» 
zione della Luogotenenza della Gallizia, e non 
furono peranco richiesti dai rispettivi Distretti. 
noltre, fu accordata; la somma di 40,000 fiorini 
dal Fondo provinciale al Circolo di Sanok, e fu- 
rono fatti i necessarii rilievi per parte dell’ Au- 
torità e prese le locali disposizioni, per venire 
ineontr, ln tempo, a'più urgenti i 


































si fondamento. Scoppiarono ben- 
sì malattie tifoideo nei Circoli di Tarnopol, Zoll 
kiew, Ziwisew e Stey, jerò non furono cagion 

lnedia ; il che risulta dal fatto che alcuno 
fra quei paesi non fu affutto colto dal bisogno, e 
che avvennero molti casi di tifo in ispecie nei 
Circoli di Tarnopol e Czortkuw, che si trovava» 
no in condizioni del tutto normali. » 




















Sappiamo che S. E. il 
basciatore d'Italia presso la Corte di Francia, 
ha scritto ad Alessandro Manzoni , annunciando 








sapere che tre altri esemplari della 
stessa dia l00e pts destinati in Italia a tre o- 


norevoli personaggi, il marchese Gino Capponi , AFFETTI. dei 13mwrzo dei 14 marz» | per apoplessia fulminante mezz’ ora dopo la mer. 
il generale Lamarmora e il conte Arese. Metalliche al 5 p. 0/ 170 71 70 |zanotte delgiorno 44, in questo Seminario, di 
(Perseo.) | Prestito naz. al 5 7820 7820 era da 43 anni il più nobile e prezioso decoro. 
Due Sicilie. Prestito 1860 60 94 20 der ipertia n, paia een en 
i N x che | Azioni della Banca naz. 800 — 1800 — ‘professori, Î conforti 
Scrivono da Lecce all'Italia di Napoli che | "El nti di credito 185 60 18680 |religione. Ci si consenta la brevità dell’ annuncio, 


in questi giorni, per mezzò della Posta, vennero 
apedite ai più nolì patrivti delia Provincia lette- 

inaccia di morte tutti co- 
mostrarsi avver- 











loro, che non desisteranno 


sarii accaniti della caduta sigooria. Saia iper 5 20% Ceneda, marzo 1865 
(G. di Tor.) dadi Il Rettore € i Profesori 
Inghilterra. (Corvi di sera per telegrafo.) del Seminario. 







oglesi parlano d' un viaggio della 
loghilterra in Irlanda. (G. di Tor.) 








Madrid 42 — Il ministro delle fioanze ha 
dichiarato alla,Camera che le entrate e le spese 


saranno equilibrate. 


Nuova Yorck 2 febbraio. — Novantamila se- 
paratisti vennerò riuniti sotto il comando di John- 
ston, ehe ha surrogato. Beauregard. — La Came. 


ra e il Senato- votaroso un im 





milioni di dolla 








1 aprile. 


Parigi 13,marzo. 





FI 


prestito di 600 
@ una lassa sull’ importazione 
dei liquori e delle sete, da mettersi 






Ai funerali di Morny assisteva una folla im- 


mensa. 
Nuova Yorck 2 febbraio. 
Lee dimostra lv ‘tunità 


vi; raccomanda el 
torizzazione di 


“La Borsenhalle:d'ieri riferisce da San Fran- | dell 
cisco, 28 febbraio, le seguenti notizie dal Messi- | 











diasi immediatamente l'au- 


re sotto le armi quelli 
vorranno arrolarsi, concedendo loro 


{i 






che 
ld. 
. SS) 


Amburgo 14 marzo. 


co: * 1: Fraucesi non fanno alcun progresso a Si- 


naloa ; sono troncate le comun 


zallan è l'interno. » 





DISP ICCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffisiale di Venezia. 
Vienna Aò marzo. 
(Spedito i 15 ore 8 min. 55 antimerià.) 


( Ricevato i 15 ore 9 min. 30 ant ) 





ioni fra Ma-! 
( FF. 


r) 


Il trattato dell’ Austria col Zollverein 
avrà, a quanto si asserisce , principio col 
1° luglio. — Il duca .d’ Albufera fu chia- 
mato a Parigi; dicesi ch' ei surrogherà il 


podestà. Questo nost 
colo, poco alto al creare, è invasato dalla frego- | 
la di distruggere: meno male, quando si 
ge con bel garbo, e con*argomenti seri 











letto la Memoria, e le raginni portate fuori mi 
paiono inoppugnabili, chè la quistione è tutta di 
date. Son poche pagine, ma scritte pensatamen- 
te, e la materia v'è condensata. Forse il Caval 
enselle continuerà a stare a cavalcioni della sua | 
opinione, ma il Selvatico no; perchè vengo a | 
sapere ch'egli ha scritto al Milanesi una tettera, | 
dove si dichiara sconfitto. » 











di Mi un mon- 
to affatto sotterra, lasciando 
segno della sua esistenza per taluni 
lell’estrema sua vetta, asti in parte all 

fo. Secondo le relazioni che ci si duuno in 
proposito, ne' dintorni del luogo uve si è avverato 
questo spaventevole fenomeno , la terra appare 
quasi polverizzata, il che fa giudicare che  deb- 
ba ritenersi quale conseguenza della lontana eru- 
zione dell' Etna. » 

Lo stesso foglio reca: 

« Siamo inform: 
l'antica Nasso, all’ occasione di taluni sca 
per la ferrovia, sono stati rinvenuti parecchi 
zi tichità. Avvicinandosi il taglio di 
rovia al luogo preciso, dov'era Nasso, ci augu- 
riamo che la Commissione di antichità e belle 






















































duca di Morny. — La Czarina rimane si 


STR ripone prete) 


Vienna 45 marzo. 


nistro Sell 





totale, alla fine PE 








(Spedito i 15. ore 11 rin. 20 antimerid.) 

(Ricevuto i: 15, 0 
Torino 44. — Dalla sj 
ziaria, fatta alla Camera de’ deputati dal 
i rise che il disavanzo 
41864, è di 347 milio- 
ni; che, alla fine dell'esercizio 1866 (?), sarà 
di 625, e di 425, mediante la vendita delle 
ferrovie dello Stato. — Il 


12 uio 25 por.) 
izione finan- 


ministro domanda 


facoltà di contrarre un prestito di 425 mi- 
i ; propone altresì 


lioni, bile in 


diversi progetti d'imposta. 
vò l'ordine del giorno sulla petizione, 
‘a agli avvenimenti di settembre. 


( Correspondenz-Bureau. ) 





relati 











Borsa di Parigi del 14 marzo. 
. 6775 


Rendita 3 p.%. 








48 mesi 




















Senato 


PUEBLICA BORSA DI VIENNA. 


arti porrà ogni cura perchè i monumenti, che 
saranno senza dubbio colà scoperti, possano es- 
sere posti in salvo a vantaggio della storia no- 
stra e dell’ archeologi 





La sera del Gcorr., certo Cudi 

Distretto di Latisana, ritornundo, con altri 
compagni, dai R. boschi di S. Giorgio di Noga- 
ro, si fermò sulla strada di Muzzana, e sente 
dosi molto stanco, bevve dell’acquavite. 1 su 
compagni, intanto , fra' quali il fratello di lu 
proseguirono il loro cammino. Ma la famiglia 
del Cudini, non vedendolo ritornare ad ora tar- 
da, andò in traccia di lui,e lo trovò sulla stra- 
da privo di vita. L'auiopsia del cadavere diede 
a conoscere che la sua morte fu cagionata da 
a‘flusso di sangue al cersello, prodotto dall’ ac- 
quavite 


(ee nni 
Monsignor Vescovo Antonio Gava. 


i e commossi dal più acerbo dolore 
e da profonda tristezza, rechiamo a pubblica no- 
tizia la morte dell'ill. e rev. monsig. Antonio 
Gava, già Vescovo di Feltre e Belluno, avvenuta 









































a rendere in 
li venerazione e 


mentre ci crediamo obbligati 
presso un più largo tributo 
affelto al dotto, pio e caritatevole estinto. 
















Teatro Gallo a S. 





| Prezzolini, il Poggi lerini ; si riprodusse nel 
1845 alla Fenice, colla Loere, il Guasco e il Co- 
stantini, e si ri l'autunno del 1847 sulle sce- 

del de’ dot- 





| no maestra; ma 
filla, quell’ estro, che fanno vivere, che rendono 


popolare la musica, e si ammirano in tanti altri 
capolavori del Verdi. 

Lo spartito comincia con una magnifica 
fonia, che s'apre col più soave dialogo degli stru- 
menti da fiato in metro di pastorale. 

Questo espressivo linguaggio, questa eloquen- 
suoni, dominano tutto il componimento, e 

amena 
















di dolore di quella lugubre scena! Qui 
stra veramente parla, plora e si dispera co’ per- 





L'opera si compone d'un prologo, e tre atti. 

Nel prologo, ha un racconto € la cavatina 
del tenore, la cavatina della donna, e un duetto 
tra la donna e il tenore, che poi si getta in un 
terzetto a voci scoperte col baritono. Nessuno di 
+ gual sia il pregio loro, produsse 

nel pubblico ; il terzetto 
Ito la prima sera, che poi 
jd è anche a di- 
re che il tenore D' Antonj sostiene la parte sua 
con insolita freddezza , con visibile svogliatezza, 
tanto che in lui altri ravviserebbe appena quel 
simpatico attore, che rendeva sì bene il Riccar- 
do del Ballo în maschera. 

Anche la Monti è freddina, freddina, rispet- 
to alla inspirata vergine che rappresenta, e che 
domanderebbe ben altra anima e movimento. Per 
ina vrertita l 
























Ciò che veramente piacque nel prologo 
no due cori. coi quali il poeta intese signi 
re la lotta de' due principi del bene e del ma 
le, combattuta nel cuor di Giovanna, e ch' egli 
lola, uno il coro degli spiriti malvagi, del più 
ice € festivo motivo, benchè molto somigli a 
quello d'una troppo nota barcaruola del medesimo 
autore; l’altro degli spiriti eletti, cantato dalle don- 
nie soltanto, il quale fa bel contrasto col primo per 
Ja severità della melodia, che spira non so qual au- 
ra di paradiso, ed è eziandio egregiamente detto, 
con amore ed’ accor 
torna tutto a lor merito, è lode pure del valente 
maestro, l' Acerbi, che seppe in simil guisa adde- 
strarle 

La cosa più notevole del primo att 
ria del baritono. La situazione dal poet 






















È i 
è, per altro non dire, assai strana. Giacoi 
da- 





padre di Giovanna, s'immagina ch' ella 
ta a'demonii, e in tale supposto, a salvarne l'a- 
ima, entra nella bella risoluzione di consegnar- 












ficacia del 
lo Storti. 





to e dell'azione rappresentati dal- 
gi. Come altre volte dicemmo , lo 
Storti-Gaggi è vero attore ed artista, e nel canto 
drammatico pochi l'arrivano. 

La romanza, in cui Giovanna, turbata, spa- 
ventata dalla passione, che in lei sente sorger 
per Carlo, risolve d' abbandonare la reggia e tor- 
nare a' tranquilli e innocenti diletti della patri 
capanna; il duetto che segue, nel quale 
combatte l’ingrato proposito, e le spiega il 
amore, non oitennero l'effetto dell'aria testè ci- 
tata; benchè nella romanza la Monti fosse applau- 
dita’ per alcune belle e nette sue modulazioni , ed 
alcuni applausi, mossi da mani benevole e soprat- 
tutto insistenti, s' udissero la seconda sera pur 
alla fine del duetto, che per verità non ha nulla 



































in sè di mirabile e tale da scuotere i polsi. 


trionfale della incoronazione, con cui s ai 
second’ atto, Altra marcia, ed altra incoronazione 





ne trovò troppo comune € vi 
© che ci pare, rispondente al soggelto. 
' ha realmente di bello, e fu festeggiato in 
tto, sono: la romanza del baritono, che lo 
Storti-Gaggi canta con l' usata passione, co' modi 
più eletti; ed un corale; eseguito altresì assai giu- 
stamente da' cori 
i tratti in vero classici, che vanno in- 
manzi a tutti gli altri dello spa tit 
contrasto, il duetto dell'atto terzo tr 
i finale. Il primo tem) 
del duetto è ricco di frasi leggiadre, e com 
il più nuovo e gentile cpneetto melodico; pec- 
cato che questo sia nella chiusa un tantin_ sti- 
racchiato per soverchie ioni, onde non s0 
quante volte la donna canti e ricanti Pensier non 
ho, non palpito, mentre l'altro con eguale osti- 
nazione ripete [n quale istante ahi! misera; e 
non si esce dall'uno, senza cadere, con inter- 
minabil vicenda, nell’ altro. Questa menda non si 
riscontra però nella stretta, spiri iena 
di movimento e di vita, e che levò a buon dritto 
il teatro a rumore. 

Il terzetto è tutto ciò che di 
toccante può trovare la musi 
pareggia nell’ effetto quelli famosi de' Lombardi, e 
dell Ernani, a' quali molto s' accosta. La Monti, 
lo Storti-Gaggi, il D' Antonj lo eseguirono egre- 
giamente, e furon ricolmi d’applausi. 

L'orchestra si fece il solito onore, condotta 
com'è dal bravo Antonio Gallo, con quell'amore, 
e quell’ardor che si vede. 

Lo spettacolo è posto in iscena con bastante 
decoro, e ricca e numerosa è la pompa della 
processione. Per essere l'ultimo spettacolo della 
stagione, l’ Impresa volle allargare la mano. Fila 
fu sfortunata colle prime donne: le 
cambiò, ma sodisfece esattamente ai suoi impe- 
gni. Il pubblico debb' essere contento di lei, ma 
io credo ch’ ella sia ancora più contenta del pub- 
blico. 







































MOVIMENTO DEI CAPITALI ©" 


della veneta Cassa di risparmio, dal primo 
‘a tutto 28 febbraio 4865. Prc 


sua cavatina, con 
più dovuti forse a cortesia 


INTROITO 








Civanzo di Cassa a tutto 31 gen., 1865. F. 80,2 
pitali depositati da privati a' tutt 
o- | febbr. 1865 senza int. F._64 
con inter. 





, dalle donne ; il che, se | 











esatti da mutui . 
da cambiali î 
Interessi es. da mutui, F. 
da cred. pubb. ©» 
da sconti camb. © 








Rifusioni cred. diversi. . . . 





Introito complessivo F. 
USCITA 
Capitali restit. a privati senza 
interessi. F. 2.050 
Con inter. « 46 


on 
solidati . 





Spese di amn 
Anticipazioni 


Uscita complessiva, 





Rimanenza di Cassa a 


tutto 28 febb, 1865, fior. 


52,546 10 4 
’ 






Dalla Presidenza della 
Venezia, il 6 marzo 186: 


di risparmio, 


Hl Presidente, 
Conte Mici 











# Da Nuccasile, partito il 1 gennaio, brig. irg.' 3 cas pellami per G. Pivatto, 4 col. ch'ncaglie per | Augusta. . 3m.d. » 100£v 
GAZZETTINO MERCANTILE. | Gndola, dt un. 277, cap. Bone Joha, coa 400 Jarchesi, 1 col. delte. per G. Battisti, 253 € | | Bologna. . 3m.d » 
l” bon foss., 23 ivan. tubi di Terro pel gaz, | cafè, 3 col. terraglie, 36 col. manifatt. di lana e ù...digv. 








Venezia 15 marzo. 


io barche dalla Dalmezia con 
Bartoli, cor 0i0 e sardel- 
vrdiff/ il bark avsir. Rado, 











erano in Vita 
Olio di Bari si vendeva a d' 215, sconto 90 
Artivava pirtta olio d Rugus'. di eni pie 
domndi:o fioriu. 29 con piccolo sco 

la partita che va ovisi d' 
» 








ibitato. Tor ul- 





dale 60 lavata 





tsiguità. del deposto. Il riso. trovasi oguora_ assai 
fermo; comincia ad arcivar dal Piemonte e sì »pe- 
dice 





lu e rimasero a 4:85 di d 
95; mjo a fie 8:94 























Milka, di tonn. «25, cap. Budin 
Mato. Goria fast, mr. n pile 


[sa 


tavi, 8 bot. ferramenta, 8 col. cilori, 1 col rolfa= 
neili, 40 casset. acciughe in olio, 5) col. zuc:hero, 
4 col. pepe, 2 cul. dottglie vuote, 10 pez. tubi pel 
gas, all'ordine, race. a Vianello L. 

Da Rimini, pielego poatit. Auguato, di tona. 


race. all’ ordine. 

Da Sunderland, parti 0 li 47 
Stoford, di ima. 288, pi Geo 
» acc, all'ordine. 


fos 





















ibo, 6 cas. carta, 16 ca". carla e car, 





cotone, 9 col. catene e fe:ramenti dit. all'ordine, | 
race. a Aubin e Barriera 


Per Alerleen, brig. norveg. Aegir, di t no. 181, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE È 
fatte nell Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza dì meiri 20.81 sopra il livello del mare — Il 14 marzo 1865. 


— Spediti: 





BORS 


| del giorno 14 marzo. 
o, allor | (Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


Cambi Sed 


lori —@ rs 
Da Liverpool; partito li 13 &ebbrao e non da | Amburgo. 3 md. per 100 marche 375.30 
Triste, prece iogL Calpe, di tono. 028, cpit | Amen; > — "© IOOLTOL A BA TS 
Bain L, con 44 c L cacco per A. Dal Ceò e È, | Ancona .. 3md » 100lireitaL 54/, 39 60 





del 15: Temp mas. + 


one {sanomemo cvasmtà | ononemmo bale 
dell' osservazione | lin. parigice di pioggia 
ro +8 PeRGni 
Path Gui & 
336,50 +5 pom 





400 lire 


100 lire 













13.98 
475 


ADI VENEZIA 


Corso 
medio 


camsi 
Fisso See 





6 antim del 14 marzo alle È 





{00p.turche 


100 lie ital 


pestali è telegrafici 


39 
2 02 [Doppie di Genova 30 75 





un. 44, 86 56 | Presti 
i 5% È 
Azioni della strada fer. per una 





> 





Sconto. . |. 
Corso medio delle Banconote . » 90 50 






ital. 5 





ARRIVI R PARTENZE 


Nel 14 marzo. 








miro, poss, al Vapore — Hoffman 
ue, oz. ingl, alla Luna. — Peban Gil 
De 








400 lireital. 565 1.0 r.0e, alla Luna 
Per Boborichie, pie go ant. Nuoro Medit. ra. 400 lireital. 51/5 39 70 | sigl comunale di Trento, 
con 1450 mat- 400 franchi 3'/, 40 10 
ala riot, + 8 col. mer! 100 seudi 6 
100 lireital. 54, 397 
lego assir. Corrier Capace, di A00C1a 6° 8860 
di G., con 378 staia pielli 100fva 6 5860 
100 talieri — 204 — 
Da Marsiglia, partito li & corr. brig. austiico | _ Per Trieae, piroscafo austr. Milano, di toor. 936, i iaia 
Nuovo Lazzarino, di tono. 214, cap. Vianllo S., | cap. Srek A., con 136 col. verlor:, 23 col frutti, 
con 14 da colofozio, 10 bot. s.da, 80 but. me- 2 cas berrette, 2 cu). VALUTE Braunschweig a Lou sville, ab' Europa — Dufauy 
luzzo, 166 cul. perrolio, 4 bot. gardoni, A7i col 2... lavori di ve Fs F.S. | Camilo poss f ane, ala Vile — Da Milino: S 
terra reftat, 50 col. zollo, 12 br. muio, 15 ba manfît, 5 cas. polli | Corone. . . ... —— |colonnati. .. .. £ 





13 | E il proc di Ligne Cario, belg 
di 


Heriberi, 


veroness 








pressogl LL R_Uficii 


Treviso : Ludovichetti Sbarb.ti 





. 780 
) | retti dott. Natale, pse 


MAG mare. .... {Ame 
cor varone DeL LLOYD. 
Ì Arrivati 
Pofeeicgltt) (1: SR 








lente a £. 110:50 p 100 fior. d'argento. * 








Europa. — 
ropa. — 





dro, ambi pos. di Siuiyalia. — Per Ceneselli Pe- 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


ESPOSIZIONE DEL 





LACRAMENTO.. 


Hl 15 e 16 in S. Maurizio, 








TTACOLI. — Mercoledi 15 marzo. 
tatto cato A s. neNeDETTO. — Riposo. 


teammo aporo. — Drammatica Compagni 
è condotta dall'artista Antoni 





diretta 
li — 









La' signora dalle camelie. — Alle ore 8 e 
tezza. 

reato xatinnax — Compagnia mimo-plastico= 
pinnasie elli Chiarini, 


coa pantomisne | quadri plastici e ballo. — Alle 
ore 7 e mezza. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN MOI- 
sì — Comico-meccanico trattenimento di mario» 
neite, disetto dell'artista veneziano G. De-Col. — 
La campana delle otto ore. Con ballo. — Ale 
ore 7. 

SULLA RIVA DEGLI SCMAVONI. — Teatro. pittore- 
sco del fisco L. Bergieer, d' A-nover. — Op- 

prima rappresentazione dell'ultima esposizione. 

Aile ore 1 e mezza. — Domenica, 19, ulti» 








mo gi 
— ——— 


SOMMARIO. — Onorificenze e nominazioni. 











W Toberto, al’ uroja, - io — Impero d'Austria : Consiglio dell' Impero ; 
Bos Roberto, al Furja, - Refpth Di Giogo a | Gedlerazioni delle Giunte dela Camera det 
ni Fratte ili | deputati. Veglia. Processo. Restituzione dei 

Ga raneeseo, Dod | suditi qustriaci prigionieri in Russia, — Sa 

anca moti | to Pontificio; nostro carteggio : udienza. di 

' (qua march. | Sua Santità; congregazione di Cardinali ; 








prossimo Contistoro ; le trattatice col Messico; 
fa situazione ; la voce dell'attentato alla vi- 
ta della Regina di Spagna ; i condannati con- 
r | segnati alla Fruncia. — Regno di Sardegna; 
tumulto. Processo. — Due Sicilie ; procceti= 
mento a tutela della sicurezza pubblica, — 
Toscana ; arriro a Firenze. — Impero Ruse0; 
mediazione. — Inghilterra ; lustri personag= 
Londra. Situazione dei partiti. — 


Alescan= 






703 
968 


49 
56 
Redentissime : 2 ) 
nata. — Fatti diversi. _Gazzet 














Ja Vista. della Gianca lico-asimiicltti va, che rico” 
co La Gao alla più di Lala compia sope da andere la 
MELI Clezio. 3g dia a (emo, che in irnroso di 
pr pacgi spetta € Ps gio di goaldho pictosbre ca. 
te cai alba nd est 1 tic" temporir am oi silenti ti del. 





n i sg Vaia 

































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































ene e ra 308 -Aebbcaaaosenr | Ifito ; | ma Gost, ni rità prc 00 vete. dito 
"ua di locali di sa © (ie Fioultame deloqurle: ‘peri alunna atte 2a cd E‘ 

i utt, potra dl Palio |.. | Dal Lo Lusole,e-z fab-r nel‘ i Ln 
Di i ta ail i allo. rigo Lusia Pareti Verezo_ {i mao 1885. Aperta 
| he e giri 0 ws, cr ——————_—_@=—===€ i par 

È sarà ie ufo dn ssiondo esperimesto affittamzi m decimi, a 
Ì halo I lol 62750, è sato esser: AVVISI: DIVERSI. cigni Le as 
QU COMA cesti rl A i i petra vi 
Ni Quore andasse dere. te. anche tile esp rimento, se 00 Me 2% SER AVALLO in TRIESTE 
| ph ve lento nel suerevivo g omo 21, marza avdinig, qulto lo di é 
} condiziori medesime. fi dott. Federico QuescOlio preparato a freddo e puri 
#1} Det Re Ito enta pece dele one ‘di S. Vito, av 
Verona, 8 marzo f! di = Sorta 
Î L*1. R. Consigl, Intendente, Bone Riot die 
N, 16% AVVISO DI CSCURSO. (4. pubb) f vendo pure pi ia cauzione riio, è esso stess: 
TRA PESTO Soc (o eci | udito alata pie ii 
i posti di grazia ne ilegi» female i LAI ne o È gugi vengano fa eruzioni 
| nil se i CO n Congo |A ce pino 8 Dona i quela © uti nc nea i di 
Ì Hi di amministrazione dello ste. Colle, i, 9 di etta ven'o, o me poser ja qualrinque altro simile male, un uso per Ida: maretigionamente il ri 
ì diante la rispeitiva Delegazione, le propria ista Dall'1. R. Camera di disciplina notarile. dverante di questo Unguento, è alto a produrre vis della satute ove questa sia 
do i quia con precidune, la com izione s cale di fam gite ‘Venezia 9 marzo 1865. guarigione perfetta. “abita e rm co 
la sost ma, il soldo © pentiota È Sci fel ala intesa Il Consigliere imperiale presidente, GRANDE RIMEDIO DI FAMIGRIA. ‘L'Olio di SERRAVALLO, perfet- 
ereaipireni mi Se Spin ni a cn) ema Papi BODENDO: ncellere, PERINI. Quelle malattie della pelîe, a cui | fanciulli vanni nad più esa Sa ciare P' guai. 
140 redandola poi suenti docsmenti in forma legale, cio) = = a "E ‘2 dire: cruste sul che rovini in comi Peli è senza lasciare alcun odore. Prezzo soldi 5@, 
H 0) È N 398-207. h 247 
Î qulti che il {1° novembre p_v. ella abba comziuto LR°an DISEZIONE ED AMMINISTRAZI 1. 1 ELL' OSPITALE A 
| mediate nea ec rg (catem to GILL A Dl ernia al ‘trpoenio metoney 101 A > AFFI AL BEN 
(4)! testato” melier-chie rico ( ) UL R z a I, N 
sio Geil pe la và all cp), d si pa: | niro per la ven fior rimedio del mocdo, conro le lteraà FARMACIA D' AFFITTARSI Rie 
i I Pellesere sona le ragazza, non soggetta 2 malsitie sb. d i a aaa È “ È 
ga geco tn li gia, ma E e ee | CANTI da dei to _Cabeheri  Contratiure — Deertiari Leti PER UN NOVENNIO CIRCA rinnovare 
cesso la vasc'tazione i f'Ospitale di S, Servolo siti seorbutiche — Figno"i, nella © — n Anronzo, Provincia di Belluno, dere, affin 
HA o) At emtato parròcchisle vdimato dalla Rev. Cari ve- | ca notizia che, con riferime: il addorne © nell' ano — Freddo, ossia mancar RICE, nella tr 
da cui risulti, coé la ragiata sià di h ona indole ®O- | secondo esperi ti 'dl calore nelle estrer:ità — Furuncoli — Golt: » | fui FATO FERRO a de? frateli la 
80) Hale profes la religio e catoica, od abbii roevato il SS Sar | dita nel giorno 200: | Uranchio = Inferaità cutanec, delli eriicolarioni. d. DI icammento fer Michele ed Osvaldo V fa Gi equivoci, { 
Di Tidmdulo della Confermizione, © da cui constino il nom: e 6:= | porm., presso I Ufticio medi fegato = infammazione del fegato, deila vescica, del | Ty LERAS DOTT. Ti SCIENZE. Fuginoso con, ichele ed Osval ecelli, Fu Giacinto. pi del dai 
O Mot. I boni ed omai lro costati, il nune:D | provinciale in Palazzo Loredan, Campo S. Stefano, € | la cute — Lebbra — Mal di gola, di ande — aor- commen Per le relative informazioni, rivogliersi di eoll'i 
@ l'età, col nome dei loro figli viv nti; laddove piacesse alla stazione appaltante, anche un ler- | sicature di rettili — Oppressione — Dificolt:. | [REVANTTA IAS Frog core. Pas A Ne ni, rivoghersi cati, coll’i 
i dj Aestato scolastico della [Fregfesttan ala cl | 20, che seguirà nel giorno 19 apelle p. presso TUF di respiro — — Pedignoni — Pusture di sanzare, dio | SAI sfato di: ai proprietari suddetti, oppure ai si; Gio Chi 
‘el visto del Iettore distrettanle; | ticio stesso, e nelle ore medesime. — Pustole in generale — Remnalismo —. E tto le sommita mediche del mondo iu- | vanni 1.v- igiola e Nicola Zavattiero, Farma- a 
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i del tutore, di sesteaere re gulle labbra, sulle mani — Scrofole — SUppura È Miai colori, i | cista presso il CAFFE DELL’ ANGELO, 
(RR 3 ; x bio negli annali della scienza, I pallidi col bi » PRI 
3 amavi Mature malte e fremito nervoso — Tumori in gete | 'llati' di stomaco, le anil'adova 
O ‘pel corre”o di rale cari Ven torte è nodose dello gambe e | Segr) A h Valuto è 
fior, 133. vesto marasiglioso Ungueni sotin la |! amcmatn. Ie ORA ierozoli men tn Venezi 
133. ui anche pl concorso al posto gratuito venne | dato erllle di tor. sopribiendenza del prof. Holoway, ai vende ai di | perdi: e arità di Hina Mor 
i for. 133. per la spesr del corredo primitivo, il ricerronte wi î Lotto secondo. x sor, 3, Mor 2, ‘soiti 90 per vaso, nello ent 
i È Bor ERA ET lo eso che age esita la domanda |, SATO I Pr dela cio, e Paolo, allana- | cenirale 244 strand, a Londra, ed În tutte e Farmar de ‘TECA IRCOL. A 
iaistinie mancani di tali documenti, e che non pre- 0 N. 6743, nella muova mappa al N. 8, colla su- | ‘Drogherie del mondo. BIBLI 
(I vassero le condizioni prescritte, non saranno prese in conside- erticie di pertiche censuarie 0.06, e colla rendita di PIAGHE ALLE GAMBE E TUMORI AL SENO. x 
) razione. ATO 148 Noa gi conosce eicun caro so gol questo Unguer= DI GIUSTO EBHARDT = 

i i 'Sono ammesse al conciso anche la fanci:lle, che rate - to abbia fallito nella guarigione le gambe © ‘dei Fuseri, al Numero 4355. 

i fori dal brovicie Jomb-vete, hanno i genitori sud ti di Dalla Dicezio Gagiilo 1% SRI ton: gigliaia di persone di ogni età furono eflica- in Venezia, Calle del Fuseri, n° TAM 
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| Ì Prov. qual Senato di commercio | no essere da Tui apportunar e 'iblÙandonato nel di 16 ottobre | aver luogo la delibera anche a | pert. © 12 colla rend cene di | pleesiv» ese dall’ in- decimo della stima, al di S: 
i io ANOG, N. HS sodisfatte, e ne ce corato atale da Tricesi- | pretzo inferiore a quello della | L. 36:20, stimata L. 2508 : 20, | me 14457: 20, io sarà Vrattenuto in Me dltoa 
ii È "itori della Ditta | colle spese contemp'at i tlessio e Ver | mo a Udine, unu schioppo da cat hà il pr pori a dor. 877:87. to civé pel giorno $ conto di prezzo, agli altri tosto bile in 1 
Ji ware le loro azioni | eoto VÎ a dir ione da dalla bol- | to hasti all imtero pag: lu totale fior. 7: so nel di porte del | restituito. le acque 
i (0 jasi titolo 20 di delibera. ‘strada, | letta d'invenzione 26 detto mese, | crediti inscritti sugli stabilì che Dedotto l'importo ci iva, ed il terzo nel 13 ode HIT Eotro giorni 14 dalla al primi 
Î | iorno X. Il possesso materiale N. 2 dela Dogana principale di | si sulastano | livello Pistoja ta fim. 13 anno corrente, sempre dalle ore o pagherà salvezza 
il Spello pe dale ofe 10. ant. alle | godimento e l'amminstrazio È Uiline, chiedendo che venga fi HIL. Ogni con Valo degli stabili | 40 ant. alle 3 pom, sotto le see al procuratore dell'e le di una s 

i ore 3 pome, al Siino accordati al deliberatario | 2173, 2370, 202 sala comparsa in esito alla quale | sta dovrà garantire ia propria of- | for. 5630 ‘eserutive dal giudice liqui- i Co 

ii sio in contrada ranno accorti a OE di | 8620, di pori cons 58.64 e coll | sia dato atto ad essa Procura di | (eta co fantino della | © Si pubblichi come di me- Condizioni rie E 
Ì | civ. N delibera, ma la proprietà col De- | rem. cens. di l. 106: 32. non comparsa di esso ignoto con ione giudiziale di fiorini | todo per tre volte iu tre immobili da subastar- nella Cassa forte di bi dlistrettu 
i diante regolari istanze m creto d'aggiudiazione che non Lotto II Don mantre e della conseguente | 543, iu movete d'argento a ta- | settimane nella Garzella same e@sivi tre mesi cog R. Pretura il residuo p briglia € 
Di |) prescritti bolli e corredat gli verrà rilasciato se non quae 6 Pezza (dî terra pascoliva | caduta in commesso del predetto | rila, od anche in viluta d'oro | di Venezia, si afflgga all’Atbo | un nd nltre "bile nel provo» | del 5 per 100, decorribili dalla | zo di delibera, computatovi cioè tranquil 
origiuali recapiti, sotto Sl tibia adempito alle condizioni | con castagni, denominata Darinele schimpo. Hi corso dell'ultimo listino della | Tribunalizio e mei politi 1 “olio di sliuna $ marzo 1858, Nur | intimazine del Decreto di l'importo esborsato per offerta, questo 4 
di tenze © storie. dei I | capitolato. | posta in Castelletto in contrada "notizia quindi il predetto | Borsa di Venezia, deposito che Dall'I. R. Tribunale P Gero 612% e succescivi, al quale | bora ià poi è pel pigamento delle spese ese- referent 

j 26, 87, 98 e 39 della legge 17 abmo ven- | Îarinee, confinata a levante da | ignoto contravventor, che gli fa | virà_ restituito. chiusa. l'asta a Padova, 3A felibraio 4 rà piena relazione, e IL "Tutti i pagamenti sa- | cutive, il tutto con fiorini d'ar- 

UU dicembre 1862 tina, | Togni Nicolò e dall'amminitra- | nominato im curatore qtesto av | chi mon rimanesse deliberatarie lessisamente stimati austr. gento della nuova moneta austria OE 
i Treviso, 4 marzo 1805. Treni Riruiri a mezrogiorno | vocato dott. Pietro Cojaniz, e che | | IV. Entro 10 giorni dall im {457:20, pari a fiorini N. da, esclusa qualsiasi altra specie senso d 
| __Il Commissario giudiziale, ponente, da Gal fu fissata la comparsa pel di 5 | timazione del Decreto approvate 5060: 02 e forma di pagamento, Arattani 

i Fuancasco pr Scanra, Notaio settentrione da Togn Aprile p. to ore 5 antimeridiane, | la delibera, dovrà il deliberatario | N. 4855 IL L'asta seguirà in due IV. Rimanendo deliberatario vincie,. 

eseguisco în tempo mappa di Castlltto comprende i | avvertito di comparire presso que” | depositare nella Cassa. forte di EDITTO. distinti Lotti. ualsiasi denomina V'enecutante, dedurrà dal prezzo pscriti 
dl — superiori. condizioni, come RN'PRI08, 2029, di pert. cons. | sta Pretura, o di fornire il no” | quest LR Tr ale il prezzo Sì notifica a Giovanni Cut- Îl primo comprende i fab- | e specie, ed escluso pur: l'importo delle spese esecutive 
1| pagasse le imposte 8.77 e colla rend. cens. di a. | minatogli curatore delle opportu- | dell delibera, meno la somma de- | tini di Tarcer sie d bricati € terreno anvesso 60M le altro surrogato al den liquidate, errà il residue lino pen 
Ti in tempo opportuto fino | L. 9:08. mintiuzioni. oppure nomisare | postata al momento dell'astà in | dimora, che la_bita ache sarà. passata in giudicato nel 
i zione, xi procederà Lotto IV. ‘altro procuratore, rendendolo noto | effettiva valuta d'a 10 al cor- | Vio e Comp. coll avrocato carico del de- | la graduatoria, o_ fino all’ ev - 
| ova subista deliberane 1. Pezza di terra arativa 0 | a questa Pretura, altrimenti do- | so della legale tari. procusse iu suo cono liberatario 0 deliberata: tuale componimento fra i crei rialzo | 
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| mento a qualunque prezzo, a tutto in Castellett Jeguenze della propria inazione. | bera siarà a carico del delibera” di pert. mete. 8-6: depositi, è così pure le tasse di | Casta forte di sci mesi in sei @ consuli 
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Bcighenti. rente da Francesco © | Modena, tella mappa del Comune | nella peisia #2 novembre 1060 | — Deerizine degli, si Venezia, 7 1965. sirene “Giortani fu Angelo, pasidente | _____—Brusegmi Ce, ser 
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SOGIAZIONI. Per Venezia: fior. in val 712% al semeaire, 3:67 
‘Per la Monarchia : fior. in val. suatr. 18:90 all 9:45 ng re, 4:72 4, al trim 
1 pagamenti devono farsi iu efieltivo ; od in 10 di Borsa 
14 associazioni si ricevono all'Ufiizio in n 
'affrancando i gruppi. Un foglio vale soldi a: 





, INSERZIONI. Nella Gazzelta :Tsokdi ausir. 10%, alla linea J] per gli atti giudiziari - soldi austr. 3 
di 34 caratteri, arcoodo li vigente conati Aaa Re At soltanto, ire pubblicazioni ersten ci 
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Venezia solo dal nostro 5 
Ri abbruciano. — Le lettere di reclamo aperte, non ai 


AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ‘ffiziali soltanto gli atti © le notirio comprese nella Parte uffzi 











BENEVOLI N ssoci 668, Lungo un tratto di strata appartenen- | il compimento della strada, che da Persenaio met- 
al varo ” OSTRI ASSOCIATI L .|te ai Comuni di Monticello e patiue scorre | te a Zappada, congiungendo così il Comune di 
._ Ricordiamo a' nostri gentili Associati di | una roggia, le cui acque sono intestite alle ditte | Belluno colla vallata del Comelico. L'ingente spe- 
innovare le associazioni, che sono per isca- | R. B. (EV. —- Corrose le scarpe di delta strada, si | sa di fior. 430,022.37 risultante dal colland 
dere, affinchè non abbiano a soffrire ritardi | è proceduto al loro riordino, addossandone, per | approvato da questo centrale Collegi 





governatore. della Pi 
lella stampa , del titolo, che porterà il giornale, 
Gel nome del direttore, e della stamperia , dove 
IMPERO D' AUSTRIA. sarà stampato. 

« Due ore piima di porre in circolazione 















































































































delle trasmissione de' fogli. A toglimento di | risivoe tl Lottegio provinciale, metà della spe- | incalcolabili/ vantaggi a quelle popolazio 3 valsivaziia stanibato, ne verranno depositati due 
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lo. 4 pei dr mpagna! p- | Son solo le ceppaie esistenti nell'opposta riva | quale possono ripromettersi dalle cospicue loro LI R. Tribunale pro le ha confermato | 1° alcalde della città, s' ella non è un capoluogo ; 
4 pi del danaro, i qi devono essere affran- | delia roggia furono ritenute causa llunno, ma | ricchezze boschive, si assoggettano volouterose ad questro del N. 64 del giornale il Debate und | apri due saranno cilvpanati al giudice della stam” 
fiersi cati, coll’indicazione del nome dell’ associato. | ben anco il pascolo abusivo, a cui incombeva | ingeuti dispendii per opere di generale pubblica ner Lloyd, a motivo di quattro articoli, che | na, Verrà consegnata revula bollata dello stam- 
 Gio- Chi non avrà ripresa l'associazione pel | provvestere la puliblica Amministrazione. — A s0- là, fra cui deve attualmente annoverarsi la ino in modo violento ed irritante l'Ammi- | pato presentato. 
rna- Peyo Artie Ron poi della propria nozione, il Collegio pre- | gia intrapresa costrutivue di caseggi nistrazione dello Stato, e ne' quali si riconobbe Li pus ROSE n 
4° aprile, d'intendera volerci rinunsiare. i il crimine di perturbazione della pubblica 4 Per gli efletti della nuova legge, mono ve 
telo dlducendo sul gravame, aggiungera, che il | a sostituzione degli affumicati abituri di legno, nei perturbazione della pubblica tran- | 1;gariamente responsabili dello stampato, l'autore, 





ELO, PREZZO D' ASSOCIAZIONE. dell, deducendo SU EratiIIene el $ 1903 del | Comuni di Dossoledo e Lorenzago, 

Valtta queirieca: per 1 anoo 6 mesi 3 mesi | Codice Civile, il uale tiene responsabili in soli- 558. Il Consiglio di Lonigo deliberava, con 
tn Venezia . . . fior. 14:70 7:39 3:67 %1 dum più condebitori verso un terzo per la quo- | voli n. 15 contro 14, di concentrare in una sola 

ca Nella Monarchia. ‘questa non | condotta medico-chirurgica il servigio san.tari 


E (FF. di V.) | p'editore e lo stampatore dello scritto. S' esso è 
STATO PONTIFICIO uo giornale, in vece dell' editore, sarà responsabi- 

le il direttore. 

« Per m 









( Nostro carteggio privato.) 
Roma 11 marzo. 





13:90 9:98 4:72% |ta di daono risarcibile, qualora 
Pegli altri Stati, rivolgersi agli Uffizii | possa determinarsi la cifra incombente a ciascu- | interno della citta, ch' era disempegnato da 





della stampa, possono. essere 
contro la persona 0 la 









































postali. no degli obbligati. Di questa applicazione non medico e da un chirurgo, e ciò pel riflesso ** La visita, che l'ambasciatore di Fraucia | gnità del ne; 2° contro la sicurezza dello Stat 
MeV di tener conto la Congregazione centrale, | che, atteso lo scarto ‘pendio assegnato al chi- | fece sabato a Sua Santità, cortinua, com ‘en | 3° contro l'ordine pubblico ; 4. la socie 
ame: C° rattandosi, nel caso attuate, di rispondere del | rurgo, tornava impogsili e ‘di rinvenire un capa | naturale, a formare argomento di discorso nelle contro la morale pubblica ; 6.° contro i 
ee er del'terzo, perchè tanto i Comuni che | ce esercente, quando, al contrario, ‘colla soppres- | conversazioni. Mitle voci, e molte assai strane, si | S ® contro è privati 
gli utenti sarebbero chiamati a pagare, @ man- | sione della condotta chi fanno correre sullo scopo di È commessi contro il Re e contro 
PARTE NON UFFIZIALE i rapine 
NU! lo Fherebbe il terzo da indennizzarsi. Emerse, ino!- soldo dell'altra condotta, che simisti, e coloro che anelano di vedere rovescia- ‘urezza dello Stato, saranno puniti colla pena 
_ = tre, da osservare, che il danno alla strada essendo | chirurgica, to il Governo della ta Sede, pretendono di | del ‘carcere ed una multa da 42,000 reali a 36,000 
Venezia 16 marzo. imputabile all'esistenza delle ceppaie, non furono | vi individuo versato u Mo iS l'ambasciatore abbia” presentato una | reali. 1 delitti contro l'ordine pubblico saranno 
pH n pet 
a Cura dei Comuni intimate le diffide volute | scien: sapere che) Governo, per annunciare al Papa | puniti colla prigionia Cor tte a tren 


Congregazione centrale 


























































































































dall'art. 50 del Regolamento 14 luglio 1833. — non convente il provinciale Collegio, | che, col primo di maggio, incomincierà la par- | ta mesi, e colla multa di 10,000 a 30,000 reali 
esere a E siccome nè per le i eriori alla | che ravvisando la innovazione pregiudicievole nei tenza dell armata irencese. Ma, per eater «1 delitti contro la morale pubblica saran- 
giorno Resoconto degli atti più importanti discussi e de- | strada, nè per consuetudine invalsa da fatti pre- | riguardì sanitarii, prendeva argomento dal fatto | quanto costoro siano male informati, debbo assi- | n° puniti colla pena del carcere da uno a sei 
delle Mor melle sedute AT febbraio e 3 marzo 1865. | | cedenti, possono essere obbligati gli utenti della | deila debole maggioranza del © glio, per pre- | curarsi che il generale conte di Montebello ba | Mmea;» ‘colla prigionia correzionale di sette a tren- 
DAI 484, A fronte del divieto pronunciato. nel | TOF una parte di spesa per le ripar detivere al Municipio nuovo esame dell' argomen- | fatto conoscere al suo Governo che, per garanti» | lasci mesi, e colla multa di ,000 a 6,000 reali. 
aussi. fo Detegozione provinciale di Vero. | i flla sponda della strada ; si è pronunciato la | so, con incarico "i riassoggettario al Consiglio, | re l'ordine nello Stato romano, conviene il Mi" la circostanza della clandestinità verrà conside: 
na, il Comune di Sambonifacio, dopo che la rotta riforma della predetta decisione, ritenuta ln spe: | per un mali PIù esplicito. Occupandosi in secon- | minuire neppure d'una compagnia la c Bond | rata come aggravante per la doteraninazione del 
Na ii cone Gua del 1856, squarciò la strada |a ma della divo dei Cotmuni, salva si medesi- | da istanza di_tale verteoza Lil Pentrale Collegio, | francese. Questo generale ha dichiarato ancora 10 della pena. 
alle ine Mittente a Lonigo, Si fece a costruire un ponte mi la esecuzione delle pratiche volute dal Rego- dietro gravame del Municipio, taluno fra i sigg. | cl egli avrebbe dato la sua dimissione, quando 1 delitti contro i Sovrani es 
miller strada stessa, per rimeltere le interrotto lamento succitato, onde far cessare i reclamati deputati propugaava la rilorma del provinciale | il Governo francese avesse ordinato che, prima | puniti col carcere da uno a sel 
descritti comunicazioni e per impedire ‘così la rianora- disordini. decret», per la massima, che, snche con debole | del termine dei due anni indi nella famosa | multa di 4,000 a 8000 reali " 
sit one del disordine. I ponte però furono 638, Nella espropriazione del fondo occor- maggioranza, una deliberazione consigliare dovea | convenzione, fosse diminuita la guarnigione a Ro- « Ne'delitti contro i pri i, calunnie e iv 
ezzo. noti zione del dirora de fondi superiori ad esa strada, | rente per Mella sepreeria niro ctrode delta Via Ta- | ritenere legalo sd elibersaibile, a mente dell'art. | ma, Il conte di Montebello non dubita di pro. rie, vi sarà la pena del carcere da uno a sei mes lel- 
terzo poi 55m pericolo e danno dei fondi inferiori, per cui Lolchi in Massa, pattuito colle ditte proprietarie 53 della legge 4 aprile 18ÎG, quando contro la | nunciarsi apertamente a favore del Papa, come | la pri.ionia urrezionale da sette a li 
chè basti feclamarono i Comuni di Lonigo, Zimella ed al- il prezzo relativo, st eresse nel 18:18 | stessa non insorgano, comprovati motivi di pre- | hanno fatto tutti i genorali, che hanno comanda» | © della multa di 2,000 a 20,000, re: 
ti la sti tti Dopo. sopralluogo I ommissionele, & dietro il savegno, mediante cui, avr: dovuto | valente pubblica utilità; ma la ma loranza, sulla | to l'armata francese di occupazione in Romi sti delitti verranno commessi colla pubblicazione 
SAIBPRA tO dell LL R, Ufficio tecnico la Congregazi dell'indennizzo, senza biso- proposta del refercate, lalio calcolo del decreto | egli è pronto a dimettersi, piuttosto che assistere | di avvenimenti, affari 0 titoli privati delle fami- 
Ue ad ce. provineiale lerona deci che possa” essere tà e libertà del fondo, provinciale, e ritenendo, che se tale fosse real- | ad atti, che compromettano la sicurezza del Pa- glie, vi sarà il carcere da uno a sei mesi e la mul- 
previo de promineito il ponte, quando, a carico del Comu- eta a liberi avviso sul | ente la volontà, del Consiglio, in ul secondo | pa e la conservazione del Goverao pontilicio fa da 1,000 a 10,000 reali. Le persone, che avran- 
stima, al Con Sambonifacio, sia costruita una briglia mo- compi , con facoltà al Comune esperimento verrebbe convalidata, decise di con- fatorno alla lunga udienza dell’ ambasciato- | no avulo a soffrire da questi delitti, potranno ri- 
tenuto in ne di Sembrano di cent. 23, mercè cui | di prorogare DI AO Relalze al alici dos anni, | Ermare la. redenta Siigione, dielro cui esso | re di Francia, posso dirvi, e credo di non csì correre per dauni e interessi. a 
cone le aeque superiori abbiano da Misero Moondoite | ma sempre obblizato alla corrispousione Sd Ius | Consiglio sara invitato a pronunciarsi aucora sul- nale informato, che l' ambasciatore, per ordine “ Mentre, in diritto comune, un solo giudice 
44 dalla I primitivo loro scolo provvedendosi così alla teressi di legge. Essendo il compenso di espropri la innovazione proposta. del suo Go fatto conoscere al Santo Pa- tratterà in prima istanza le cause © nali, vi 
pen primitivo Or Steriori ed alla conservazione | zione. pagalo soltanto dopo il 42, marzo 186 aLe Poli Comunè di Chiusa non | dre che la Francia ritirerà da Roma, e sue nt” sarà un giudice speciale della stampa a Madrid, 
peutante le ‘eminentemente vantaggiosa n rap- | senza che l'avviso contemplato dal convegno leva il riparto di speso per la costruzione | pe di mano in mano che la Santa Sede andrà | ® Barcellona e a Siviglia. Nelle altre città, i giu- 
dice liqui= i importanti capoluoghi | vesse ottenuta nel temp» stabilito pubblicazione, ponte sul Fella, in consorzio col Comune organizzano la sua armata, alla a garantire la i di prima istanza ordinarii tratteranno co- 
) dovrà de- porti tnali. Gli opponemti, a’ quali l'altezza della le ditte predette avan pretesa . perchè il Roccolana. Ora, rassegnato alle contrarie de- | sicurezza del Governo, a impedire una rivoluzio- dosti affari, e giudicherà il più anziano, ne' luo- 





n cuii giudici saranno in maggior numero 
ue. 


AA diga e la mobilità della: medesima non erano | Comu Fisse obbligato a solisfare gl’ interessi i, intenderebbe, che la quota relativa da pa- 


fr atino dopo ll collaudo | garsi all'impresa, dovesse venir corrisposta dall' 





Ne interna, cd a comprimerla nel caso che scop- 
pne manifesterebbe che 





iasse. Questa dichiara: 





























































































































































Nik edii _ dal giorno, in cui spirò i a À 
pi ques pet rimedi, pon sì iennero pesi ni ii MRS ent ‘interpellanza del comunale | 8!!r0 ateressato Comune, a decouto del credito | le truppe francesi non lascieranio Roma tanto « Quando la persona, colpita di multa, non 
Bio e eo N di lutto, proposta la nullita della Consiglio che deliberò di respiogere la domanda, | verso quello professato, in causa erezione della | presto. Per organizzare un armata ci vuole tem- | potrà pagare, ella rilamima i carcere per un tem- 
Morin d'ar Fedione [ruvinciale per incompetenza di foro, a il Collegio proviuciale , nel riflesso, che il con- | nuova chiesa di Roccol Sussiste infatto il | po, e per formarne una ora a ima s' incontra- | P° proporzionato, giusta il 
meta austria ORION Pr nei Ordinanza 34 maggio 180, | 19890 tiedello noa venne approvato regolarmen- Muti rimborso di cui è cenno, ma trattasi | no gravi difficolta, di cui non ultima sue le « Rimane in vigore l'esam n 
Alta spie senso dela Sraani appartenenti a diverse Pro: Ke the no1 può aversi riguardo a patti in quel- di somma illiquida, e trattasi che la vertenza | nanze, ridotte dalla 'donluzione, dalle invasioni | le opere drammatiche, append ecc, e il giudico 
deliberatario ‘ed osservato quindi che la quistione era cir- lo contenuti, perchè contrarii alle Istruzioni *? dere formar soggetto di separata pertrattazione, ,montesi, e dal debito pubblico, imasto tutto domandera la permissione del cl 
Malt presso tinti ei tunto di determinare la stabilità © | giuguo 1826, che l'avviso Habilito non venne | quando al contrario, per il poute, è determinato rico del Goverao pontificio, ridotte, dico, a , prima di dare la propria, quando 
Miacatire coscritita della briglia , nonchè la sua altezza Mai pubblicato; decise il licenziamento Mella i- | il quoto del rispettivo concorso. La pretesa aduo- | mal partito, quantunque non sì ‘deplorabile, come | sti scritti si tratterà di dogmi © di morale. » 
residuo fino nel limite che poteva pretendersi dagli inferiori, per stanza, rimettendo i ricorrenti a far valere i loro que del Comune di Chiusa, respin dal Coll quello delle finanze nel nuovo Regao italiano. È spondencia. ) 
demi ella condizione, quale poesistera al Sretes! dritti n sede civile. lu esito però al gra- provinciale, ebbe sorte eguale in seconda istanza, | malgrado la convenzione, la Francia non intende FRANCIA 
tro della strada, ed alla costruzione del pon- | vame prodotto in seconda istanza, vsservato che | So ingiunzione di sodistare l' impresa dell’ im- | lasciare il Papa in ubbandono, non intende lasci 2 nda 
SI alfrenira alla conclusione, che inerearlo all la pirata venne costruita per solo comodo ed sb porto; de ) girstazooale drattode; US be ia; balla d' una rivoluzione. Napoleone muoia Sessione legislativa del 4865. 
st a lama Liecii n 2 | bellimento del paese, e non per riguardi di pu 727. Confermata, in via di massima e di | che Roma, rimanga a Papa; questa è per lui e 
interni coni e eriono ole (n ca a estremi questi che, FEE governati. | dirito, la deliberazione 14 aprile Pos Mel Con- | per tulta l'Europa usa necessita: e si crede che Senato. — Seduta del 9 marzo. 
per 100. € se preaer a talia plalea del ponte, con opportu- | va circolare quiremi 9:04 rolitalo danno Utolo | siglio di Venesia, che il Comma debba so- | non tarderà a comparire un documento, col quale (Presidente Troplong } 
raduno i e prescrizio te a Pr 6 salto di mo- | alla espropriazione forzata, per cui e incollati. | stenere le spese di mantenimento di cronici nei | la Francia avrebbe indotto il Governo di Villo. | — (Cainizioe Vi la Gazzetta d'er l'alto e d'ieri) 
on pula © nibrene è stabilirne dietro l' esp allo ell ricorrenti la cessione dei fondi, € libera | civico Ospitale, venne raccomandato al Municipio, | rio Fancianucle a defnitivameute rinunciare a | — 1 sig. Chair dC /is1= age. ciceprestiente del Gi 
za normale definitiva, nel Comune i acceltazione delle relative coudi pr reo umanità, t- pi pel! fg Lo i aa a Ì Ri; rien Va SÙ ria 
dii "i Eagoe pioggiaue dal bacino ; "| Moni, dovendesi di conseguenza riguardare il con- | certe colla ngregazione di carità e colla Com- alcuni giorni, si trova in Roma. il genera- | piglò l Imbefto fili molto, se 1 appro» 
der MO asiorinle n. po ini, doredeti di comegoeaa iti rd | misooe di pubblica been UU e 10 ali cai mi e col chè stato | 15 gg tati miti sca iron” 
deliberatigli, Le riate del ponte a dellusto libero, | t® 2 patti determinati ; missicnticeaziento di quelli ora colà degenti , e | competitore di Lincela nella nuova elezione del 5 h i 
ranno a d Considerato che, se non può avere eflicaci veramente bisogi A raggiungere | Presidente di quella Confederazione. Gli America- e senza di 
bo, le decime “Altro fra' sigg. deputati facova osservare, co- legale in senso al $ 698 del Codice Ci ile, il pat- | questo scopo, € ‘nella mira ben anco di appiana- | ni, l' altro giorno, gli hanno dato un banchetto, impiegati, e dichia= 
ne me inopportuno fosse il partito di decidere tec- 3 ‘0 di produzione dei “li pro- | re altra controversia fra il Muuicipio e la a cui presero parte tanto gli Americani del Nurd ia 
Be toe pel Micamente la questione, quando invece, per risol- la dei terreni occupati, per gregizione di carità, relativa all'attivazione, a | quante quelli del Sud, Quest’ anno però, il nume SOL: 
oprietà, in Verla con equità, si doveva applicare il disposto Opposizione all'art. 84 delle Istruzioni 9 giugno carico comunale, di circa 200 piazze nella Casa | ro, degli Americani a Roma non è si grande, co- 
è quanto al- Mella legge 20 aprile 1804. Ao ll Conseguo deve ritenersi nell'altra sua | di Ricovero » PEC l'obbiigo del Comune di sus | me negli anni  possati. La guerri ile, che da | zato, ‘avrei mai voluto portare al 
conseguente. ti icio prigeipio e basandosi al fatto | parte regolare, € valido, poichè se non approva- | sidiare ‘quello ‘Stabilimento, sia per effetto della | qualiro mani fligella quel paese, ha rovinato mol- LORI dea 
sive fino del ponte gia aperto, e dell'innovazione intro. | 0 ‘esplicitamente fu _lacitomente dall'Autorità | sopratlassa Lodato nensumo, che del protocollo | te e molte famiglie, le quali perciò Rel lizione, como stuggla I Mi e ma 
zione: dell % A ;a DI la ' ordii overnativo 28 agosto 1816, fu combinato un | più utraprendere viaggi di piacere 0 d'istruzione. AETTIRIE “giri 
caso di gra de di scolo, dimostrava egli la necessità di | tutoria convalidato coll’ ordine susseguente di | &overna! ni îi pi id alla pubbl 
o. Shbligare il Comune di Sambonifacio a costrui- | esecuriote pvalidato 004: liquidazione dei com- | convegno, mediante cui il Comune, assume il enere, Ioma quest anno non conta grande eduto di dovermi 
De l'iggio- dela froprie spese l'alveo. necessario per conte- peosi, ed infiae del pagamento dei compensi me- mantenimento di 12) piazze pe' cronici nella Ca- di forestieri : Napoli ne assorbe un numero | I 1" Come! 1 prefetti In_massa 
iranno 8 nere e smaltire le acque de' fondi superiori . alla desimi ai reclamanti, in relazione al conveguo sa di Ricovero, da attivarsi iu ragione di otto per giore. 3 pi re parli de osi ira] Fai 
l'esecutante nere © amolale scolare mediante l'arbitraria, a- | 5150; anno, decorribilmente dal 4 ori mattina, secondo venerdì di marzo, il | marrebbero in carica? i 
è cau pe riori, provveden- ‘Considerato non esservi dubbio sul diritto VEE ar fronte a tale dispendio, viene desti- | Santo Padre, accompagna o dal Sacro Colle; Tia quanto non sarebbe impegnata la responsabi- 
Villa ni tdi stessi, con indennizzo, sia | dei ricorrenti a' pattuiti interessi l'anno del | nata parte dei ® dell’aauuo interesse ricavabile | discese nella basilica di S. Pietro per farvi ‘allo impiegato , che avesse lasciato ‘sfuggire 
reni isa del food ertura del ponte in poi. | colluudo della sirada e della liquidazione suo del | Galle Somme affitenti della tassa addizionale sul | stazione. glia basilica di folla, ma la più parte | simile confessione! Non solamente, Pag, politico. ma 
"seritto ico d' fio, mentre non può darsi veruna importanza alla | vino, “ittivata nel 162 a costituzione del patri- | erano stranieri. ; l sr ingiunio il roDeriro DATO i fritzati, di cul 
deliberatigli, ingiustamente inferito, libero {OTO | fon seguita pubblicazione del contemplato avviso, | iu, di un milione di fiorini a favore dell'O- 10 a Roma monsignor Lavigerie, Ve- | fu pariato, adempiono i loro d intelligenza è 
Jovamente de rivolgersi al foro ci per far quiditare l'im- che, sostituendo l'obbligo di provare la proprietà spitale. Questo convegio che. sopisce due con- | scovo di Nane : egli è venuto ad limina, e non | devozione. e sa 10 difendere 
perimento, ed porto del risarcimento. certa del fondo danneggiato, costituisce quel | lestazioni, che provvede all'assistenza di misera- | ha alcuna missione; come si voleva far credere. | si del Governo: ed è impossibi 
È ciò tutto a patto illecito da riguardarsi. come non apposto; bili cronici , che pone E attivato anche il Vescovo di Versaglia. Si a- | Una.in"7r d rali Venga così 





vospitale nella possibilità 
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Dopo lunga discussione, tti da ma 


olo a termini (Fica approcazione.) 













































































referente, che unanimemente venne approva pied Cifgio, 10. riforma della rec: | di accogliere maggior numero di spetta in Roma il conte di Persignr: Do | Senato, (Panarello ur altra osservazione; deploro che 
avrà adem 394. Dalla Congregazione srorischla "ii tre. | mata decisione, deliberò : essere obbliga lattie acute, per le piarze che lasciano libere i La colletta del Denaro di S. Pietro, fatta in | ron arò appresso su ala Oeteriarire Î auo discor- 
detti suoi ob- viso ant lerasi la qendita figcalo per debito d' | mune a pagare alle dille M...F... gl Matt Nene e dal Colkgio centrale approvato. || Roma nel mese di febbraî ha prodotto la som- | so, v'abbia intro ‘aneddoto, che vi è afalto 
re ed ottene! imposte, d'un fondo intestato alla itta P..., in | si scalari delle somme loro liquidate, e paga! 773. Il concorso per parte della Congrega- | ma di 6000 scudi, di cui 10,0 sono stati dati TA i) ir dn no ala oro HE 
10° d aggiudi* Comune di G..., perchè: per la cessione del terreno in causa di detta stra- | zione di carità, coll’ importo di fior. 800,009, pro- dagli sposi, Lancellotti, biam tutti ONOFALO lazione. che corre tra un sula 
") del inodò subastato era proprietario il | da. dietro l'obbligo sesunlo. o cato convegno, | dotti dalla soprattassa sui vino, csalla © do far trimonio. Nel 1864, il iolato dallo stesso maresciallo Bugeaud, e 
corte reclamante S... e non l'esecutato ; sempreché le ditte stesse abbiano prima ad of- | Eersi a favire Piel'Ospitale, nel’ Prestito di fior. | to circa 1,100,000 scudi ro dell le nig. di Boissy. Ignoro perciè 
gna Vos one nencava la prova dell'effettuata conse- | frire le prove di proprietà © iano prima at soi | f,200,000 che il Comune di Venezia dispone di INGHILTERRA. fato procedere ie-sue parole da quel fato, 
cata io map” gua dell'atto di oppignorazione al debitore occupato, a senso di legge, oppure legale cauzio- assumere, è tale una investita che si raccomanda a Poni A nbarazzli mo a trovar ve la pigazione. 1, 
INN. 192, 479 sente dal Comune tie per tenere esonerato il Comune da qualsiasi pel vantaggio della solidità e di una semplificata | |. Leggismo nel Pays del 10: « GI' loglesi Find Meli Boeufo Ila gra 
ta, della end 6) esistevano altri fondi di proprietà della eventuale respondenza in faccia a terzi. amministrazione. |. 7 dispongono a celebrare solennemente il cinquan cio lar 
fio, 452.98 ditta esleutata, il cui valore pi clara POLI aires (di alia polso dg ‘centrale Collegio trovò aduaque d' impar: tesimo anniversario, della pace colla Francia, 0, 
Magna Boara» l'importo del debito. è respinto il gravame della ditta F . . ., obbligata tirne l'approvazione, sotto la_ clausola, però, che | come si dice in ine hilerre, il Giubileo della Per 
Loto in delta Considerato però che la intestazione censua- | a Medtruire in colto la Iromba liguea altraver- ia a n iaican Sara coso i Pipe na 
lari ria servir dee di guida allesattore nella proce. | sante la strada di Oppeano, Pe eri Pescia ni BOE IT diitanio sio acer le classi della societa. Numerosi invi 
ita di Lire dura fiscale, che i titoli favestite, in quanto che la strada preesistera al | Por odo di un veni È ieta. Numerosi invi 
270:98 mante non sono da ven mi i È com'era proposto, ti saranno in Francia. Questa festa 2 
bor. sanufatto, perchè lo stato di deperimento della È li l Sl di e ituii 
pubblichi per strativa; che il dupli È presentò l'aspetto «i consoli luogo nel mese iugno, e verrà così sostituita 
tetta Ufini Iaia dl gia rari someone le sicurezza del | iau fi i re | di dolososi ricordi di Waterloo, allo scopo di 
è , iminediato riparo, e , inf l 
Lontarad il quale, per essere militare, non ha domicilio | ne. la costruzione sica: è "prnilivamente non. resti comprome= iesqri Poni un cordiato e pacifico sc- i 
tura, preciso ; che il valore del fondo è di flor. 67.63, | prescritta dalle disposizioni del Regolamento sulle strazione del Pio Luogo. siria pirdicagiina 
debbo 196b. Caen al Cages di fior. 59.63, per cui riesce | strade 20 aggio 4806 art. 25, e del decr. 30 Venezia 13 marzo 1868. SPAGNA. SOI emi 
AL Meaicolabile la differenta, nè può per questa es- | marzo 1807. Ni disegao di legge sulla si. ito il 5 | eurazione de 
Cane. seeniputalo Îl processo d'irregolartà; il cen- | -— 948 Mercè la intelligente porsererani? delle segno di leggo sulla stampa i et Ii | ("Guai da 





corrente nel Senato spagauolo, si compone di dieci K 
titoli e trentotto articoli. Ecco i più rilevanti domanda? Forti 
2 Per pubblicare ua giornale, verrà dato ar- | Forse quetto, che 


i trale Collegio accolse il gravame dell'esatlore, e | Autorità provi ciali, superate le luaghe ed acca- 
| MET nO le predetta decisione di prima istanza. | nite opposizioni, venue daio alla. fine di vedere 














- 246 — 


semblea gene 











ed obbliga- dershausen , Schwarzburgo-Rudolst: It, Liechten- tetti. Istituendo Consolati svizzeri nelle principali 














































































































































5, i insegna sa l pi n le il comprendere ci 
I IO Sto? op abbiamo pel Rea | lindene dle eco I ri in onore del inememento Era della singolare | stia, Reuss. © Francoforte. Hi contingente, pi pinzze della Tarehia, è. ero quali i fa po 
| quest'Assemblea, non vi assicura la li Me non sia più permea 3 tal | avventura © disavventura del nostro ra E rosso è forli Fette fe pe ‘alli più | eserviterebbero presso gli onnipotenti pascià molto sione sul pun 
10 svolgimento della discussivne? a, che ten dti tutio | l'istruzione pubblica. Vi diceva che la legge, da lie Gi Questi, che, com'è noto, non sv. membro d'un 





più piccolo è dato da | poca influenza. 





bella' de 





cla cu 





. Duomo politic ta, non era fatta, e che non si pen- | dell’ Austria. Il contin 





| lui sell | ho fortissimi ia geografia, comincierebbero a di. far progredir 











Re Mie rico a ron nio: E EE Al ione na | (ebbe certamente ‘a farla ‘quest'anno. Le mie | Liechtenstein in #2 uomi | Figere ai consoli le seguenti domande : Che pars de fo risolu 
calamita. forse quell'uomo non assicura la riserve andavano men lontano ancora della real Re Pi Rovine 8 morse le i ilicatro Conero IU E a / 








il Moniteur dichia! 





fliscussione nel Corpo legisiativo, siv- | dell Imperatore . egli attare: ta. Infatti, fin dal doma 





Vostra flotta ? Avete voi un ambasciatore presso 





Neli' odierna seduta della Commi 







































































































Oa: Poet della | Goserma, crt atiacco la Cos sp d I È bascialo È 
i Pi i i da ric GO di re, iti rid i A Mat gut [$ Sn 1 0 pra Mln Mi 1 n 
| See iS ee a ir E ron fe pp FORO eo, i Re Soc (ito ara Auercili n Bo piata 
ivzslo: punte imlpes Riva AL Irene o ‘one per I Impera ficava nulla. E. inoltre, a fine di tran- | Ya qual co LA ed die, n OM Au SM. LR 
vazione: ) Parlare della propria devozione per 1 im to non significava nulla. E. inoltre, A cha La n forza si ST RISI. 
RIO -eegieget si mit ts | e QST FI SER i a dn (| gt li RO | coi apt per a demone o [Mobo 
| berta della bigoncia, perché la bigoncia, è 0 € | hm asta, oratore deo sapere cl è ione, inflitta al sig. Duruy, il gioruale ul | d h % rdi- 4 ire lingue de 
| l'orcechio dell'Imperatore, © perch' egli, mediante le | ostili quari ina parola d orsine Vi esaliare | Impera- | negazione, Me Ae Pu nuovo progetto di | po di pace, aggiungendo, in iempo di guerra, le | tuito poi la creazione dei Consolati svizzeri nei Le nle 
Re pe dI o, "vie lo calzare sotto di tficava le basi d ut Muoo pregi, | due classi più giovani. I maggiore Hartmann | Levante dovrà essere preceduta all'istituzione 
TH x "Cos €! Benissimo!) — | |eEEOO, l'est l'insegnamento e ise di esaminare seriamente |’ emeada, per- | d' una Legazione, 0 per lo meno d’ un Consolato SM 
MI | PE n Si colma l'Imperatore di ciogli gli si accorda | anno pel. iano non Sromettono | chè la medesima non è da respingersi incondi- | generale a Costantinopoli, perchè, senza una dì. jeri l'altro | 
) PRO i lo per remiere più ragoro” | di darlo. spesso, gratuitamente Se Piano lab. Zionalamente. Slavenagen preseatà la sesuente | retta rappresentanza presso la Porta, i Consult zione della 
i Siemori, se la ib era. (Rene rainano, ma guzione. Quest era il punto essenziale. emenda : « li numero delle truppe in tempo di pa- | non significano assolutamente nulla. campagna 
MIN atta Steno. doeque nelle alte. re ce ascenderà a 480000 nomini; il servizio per | °° 3. La Giunta finanziaria della Camera di dai piu anti 
UE Il va peratore . © vernalive, perchè il sig. Duruy, trionfante il luo | la linea sar per la landicehr del pri- | deputati d'Austria ‘ha quasi terminato l'opera re con vi 
I ricuto che ci codesti 24 | "EI, sia stato implicitamente riunegato il mar- | mo contin per quella del se- | suo. Il sig. dot. aschek il relatore tradiziona. sposente, © 
îf | gurli. (Fica adeiont) niare leggi importanti. si pre- | tedi ? cond Jacoby e Beitzke | le, è di muovo incaricato di tale uffizio , da lui merole di gu 
| ponsano veggi ia morte ii capo dello Si Mb ene | "3 ile voci furono sparse. Ciò che sembre | parlrono contro” l'emenda e i compromessi; | compiuto per parecchi ani consecutivi; « V'& Se 
i sim MeFE' un ‘contratto di famiglia , si prevede la, morte | couro è ché il sig. Durus! spalleggialo dal Priu- | Gneist, riepilogando, fece constare che il Gover- | ogui apparenza, dice la Gazzetta austriaca, che d'arti e ind 
too vogliamo ta sis Ire. ciò è necessario, e bisogna | Rin Napoleone, avesse oltenuto l'autorizzazione | 90 non ba accennato ad alcuna concessione po- | la discussione del bilancio incoraincierà sin dalla 7 
Ne ab Cor a ra ro: | di fare uma specie d'appello all'opinione colla | sitiva. Indi fu chiusa la discussione generale. » | prossima settimana alla Camera. La Rappresen- Una de 





è due volte i 


(FF. di V.) |tanza dell'Impero volgerà nuovamente sulle. sue ta qui per | 
affidato, per 


mano in mano, allontanzte codesti 
permesso di 





n ; o = | pubblicazione del suo rapporto. Gli altri ministri | 
uiliggele! con queste immagini. (Nuora_e ei» | PobBlivazione del suo FApporto. È 






Altra dell'A marzo. sedute l’attenzion pubblica, che si volgeva prima 






















l| pi codesto € vissima approrazione .} Ì i « Alcu- | su’ lavori della Giunta finanziaria. Dopo quattr onte sulla 

|'O carpi ie rio e | st a gl cli la i; mal | Lui dl ent md Mendatritang qc: Al: | TO AETA ri Paciotica pebedte da MP Fi 

| Fio vogiamo piu voglamo dn per pot ii | oo 0 av 0 ra e rtl | ni deputati avrebbero ito pratiche Pesi | Bepuati abbordera i soluzione delle questioni, | B te, nuovam 
in alto; vogliamo, non un Sovra ‘desolazione per la che non avevano potuto occupare sinora se non in udienza 





na grande sventura, una. gi 
vio si triste 


Jal maneggio degli rente ed dla ridu 


dirige gli 





dichiarazione del Mi 
sponsabilità. Il ministro 






guardo alla legge sul contin 


dano gli on e che si escludi 
| zione del tempo di 


alari, ma un Sovrano come il 






isioni s1 avverasse» 





è composta 










la menoma parte di essi. Noi non possiamo se 














de ssun per i i gr ; n salutare con gio co of. olsky, € 
ar or risponderne Innanzi adi “iti grandi © teo presso I Imperatore l'interprete de richiami | rebbe stato promesso, ma derisamente non salutare con gioia una contingenza, che por Bob 0. 
ATA liberta pel | be prouta I affezione ella Fr. de'suoi colleghi , e lo fice, dicesi, in maniera | j secondo. + rà un termine ad una cituazione forse unica ne Carlo Seli; 
( Benissimo ! benis- € la trasmissione de | stringentissima, neltissinua. Napoleone Il Il Nella seduta della Camera dei deputati di | gli uni della vita parlamentaria. In conseguen benignamen 





la domanda 
vazione dell 


gilazione pel paesi è Î 
deliberazioni, (Applausi. 
| marchese eli Boissy: Domando di parlare per 


Mente a | za della semi-pubblicità, che s'è introdotta, la 
nazione | maggioranza d'una Giunta si trovò sostituita al 
Parlamento tutlo iutero; e in conseguenza di 






de ragione, ed il sig. Duruy fu rinnegato. | ieri, la proposta del signor. Krieger, 
| 'iatraprendente ministro dell'istruzioa pub: | far ‘sospendere, durante la sessione, 
tro dicie 






onorevole sig. di Boissy parlò della 
la quale ci comandava maggiore liberta. Ei 

































































ella sua discussione © ito i giornali © lo personale blica si mostrò in sulle prime molto malconteato, | giudiziaria, incotniaciata co to deputa a Ldutero e di 
|, mella gua diecunsione, he rveprero ch ei non sia | © Il presidenle: Non v'è fatto personale. Il sig. dì | molto imbarazzato ; ma, siccome bisognava sotto» | fella Prussia occidentale, per delitti di stampa, è | rendiconti parziali, un piccol numero "d'oratori sul pi 
sodisfatto ‘della liberta, ch' essi hanno. |.) hot di Srint-Germain ha h | mettersi o andarseae, atb ò in breve il partito ‘ stata adottata all'unanimità, meno due voti. divendero l'espressione di tutta intera la Giun- sed n È i. 
L Ì ci dunque insufi mie Vea gli maggi pa e Tapi! Costi 3 da della sommissione. Egli terminò anzi col persua- | Lo stesso partito conservatore, in nome del | 12. por VITO a qual pani la maggio. ve DIDO i 
If mento delle passioni ? La liberta, con quella % rta: discuszione è È è onetia: o/e : i "interno, Zonto dî | ranza della Giunta finanziaria abbia avuto buo referente di 
| Da on que darazza dì Unguaggio, ch'hanno i gior= | - La seduta e levata a cinque ore e mera. dersi che il progetto, le cui basi fusono indice | quale il deputato ministro dell'interno, fonte d' | ranza della Giunta finanziaria abbia avuto buon 
: tti non gli basta dunqu dal Moniteur, nt era ia disaccord» col suo pro: | Eulenburg, ha preso la parola, ha votato in fa- O DR au NE 
È D'altra parle. avsi nel suo discorso una singolare ao prio progetto, Laomie, fece dire dal Constitutionne! | vore della proposta per ragioni d'ulilità pratica, | 6iOranza della Camera de' deputati, e sino a qual nni 
contraddizione, infatti, mentr' egli si lamenta: della | ch'ei difenterebbe l'opera opposta alla sua. Ve- | “Le trattative fra la Prussia @ l' Austria, re'a- | Punto lo spirito che prevalse nella meta della per la ger 
una di beta i rimprovera la enza la slm ( Nostro carteggio privato. ) die che i sg. boruy Lava auenca di pleghevolet= | ivaneog matie fra la Prussit e {Rusia fee | Gionia che costiluiva la maggioranza, surà que costruzioni 
Gorini atteifano P'9rdine, Sa Pengione, ta Gonti Parigi 11 marzo. 22; nè iv, per mio parte, gli ho mai conteso tal | furono riprese. Le sole Città anseotiche accorda» | !9 altresì del Consiglio dell'Impero. Noi speria- Salo sodo 
ione del paese, che tutti gli altri assall ; À | merito, Ei restera dunque ministro ; ma, se con- | (uno alla nuova bandiera il dirilto delle nozioni | mO di trovarvi una gran diferenza. » Nella 6 
L'oratore eaamne mucommatro Gi lane quo: telegrafo s'ha già annunziata la morte | serva il suo portafogiio, perderà certamente quel | più favoreggiate, mentre gli Stati più grandi re- 4. Il telegrafo ci anuunziò ieri da To partico 
| a mondo le. Do + duca di Moray, presidente del Corpo le: | poco d'autorità, che ancor possedeva. |. spinsero la proposta relativa dell'Austria e della | che il ministro delle finanze aveva fatt Somerei 
10 “lornerò ‘a fare ‘con lub. Ma 4 hanno di gislativo. Egli è un grave avvemmento. Il colpo | "Come sapete, il Senato incominciò la diseus- | Prussia : per cui i bastimenti sotto la band fu di Nor 








fu, per così dire 





spettato. Il sig. di MoFAy | sione dell'indirizzo. Il sig. marchese di Boissy ha, | dello Schieswig-Holstein non potranno godere nei 





ch'egli ha indicate, e che sono gri 



















l'attenzione : la convenzione e |’ affare dei Messico. | era indisposto da assai gran tempo, ma i medici | secondo la sua usanza, aperta la discussione con | |jy rate rano d Dame 
arecchi orari «mo gia Icrili per iatale, € non | nom avevano giudicato che il suo stato inculese | tino di que discorsi. lantagtici, ne' quali e'paria di pre; detta legis SO # TO done M pr 
A torno alla convenzione. vi domando la permissio= Pre Essi gliel'avevano detto, e, pieu di | tutto. Ti sig. di Boissy manca essenzialmente di | di g corrente unn conferenza fra il signor di pesta Pond Neck. 0 


stesso nel ristabilimento della sua $a- | misura e di tatto; è, inoltre, lontano assai dall' cap i ie roll nni 
tate priva" ancorg. dieci giorni fa d dirigere | mat gare: md Bonnet 8 di sro ne | Mamarek ci conto Kart, jo eu sare gut 
le discussioni dell'indirizzo. Lunedì scorso, ei | gi‘ameerità. ne di coroggio. La sua perle è di 


diede alcuni ultimi consigli sulla compilazione di | dire a voce alla tutto ciò. che un grati numero 


ne di 






62, 63, 64; 207 pi 
fi; 400 pel 4866, cifra a cui 
ra si ripromette il Ministero di ridurre il 





tratlutive diplomatiche. 
La partenza del signor di Hock da Berlino | sin d° 





























































































i " x È a 8 ifferita inaspettatamente di 14 gi Il trat- | disavanzo, che sempre oltrepassò i 200 e più. Di 
IjR ‘el documento, In quel dì solianto si cominciò | di persone dicono a voce bassa, Ne conseguita | tato fra il Mallorca e Pamiizio, Di cei provst. [Die che pe corpeciota quasto Blsrai GE creti, ind 
podi 2 cai Didi nessun affare € nuovi medici vene | CPe | SUOI discorsi. hanno nel pubblico grandis- | soria sottoscrizione doveva aver luogo l'8 cor- | uanze, esso fa asseguamento, per 200 milioni, sul dettino «i 
(I gio, non, finfsca mai. 10, ributo codesto volo con | parsi più di nessun affare, e nuovi melici ves: | sima voga. Sembra, per lo contrario, che il Se- | rente, non potè ancora giungere alla sottoserizio- | prodolto delle vendite delle strade ferrate ; e per degnata 
| paeso esigesse. a contiluszione di codesta lotta ie te O Conobbe ch'egli era iu | DAL9 gli ascolti a ‘malincuore. Ei mormora, Pro- | ne, perchè da molte parti s'e'evaron ori di | gli altri 425 si dovra ricorrere a quel prestito, ne, incorse 
1149 mai, senza un gemito uscito dal mio cuore, im | ene A TT, edi ancesa, un de | !8!9, € se alcun suo membro fa una visa inte- | forma contro il progetto, che nm potranno ve- | che, una settimana fa, la Gazzetta di Torino spromonte 
|} na vo gezailo uscito, dal grande pericolo, Tuttavia, giovedì ancora, un de | merata all’ imprudente parlatore, è coperto d'p- | nir tolti prima dei 18 corr. (FF. di V.e 0. T.) | smentisa col più solenne de' suoi periodi. Doman- nare le ju 
lO nell PM. cho cosa mosse i ig di botwp a ui de | vicepresidenti dl Consiglio di Stato, il sig: Chatv® | pays, Nondimeno, il 9g. di Boissy sostiene che SEAN do l'approtazione. dll'eserciato provvisorio di FI 
| lO pier. saezza dl mese piutosio delleserci; |d'Est-Ang, dichiarava in Senato che si 6ogera | inolli sentori pesato, io sostanza, com' eli ZA E GIA. bllavol-te. me provvedimeoii fscaalani urszaii preveduti 
I 100 dovere, © pio leste samane o mi sentiva ma” Tei morta (lepre) Estr nr cube eo sia delie ch'egli Sega ia ili iniegati | Sl 26? Ly Fender la tassa a tutte le Provin- I 
10 leggendo i raxguaj maresciallo Bazai- presto, ARRE: N vi Di e cie tue i Pi è; 
\ di Bolssy teme che, se gli Stati Uniti 9°u- Ve l'ho detto incominciando ; la morte del La seconda seduta fu in gran parte dedicata Betti stical a ne Aes ita ai pera, ta, Piemonte SH 
tompr emesse a ora nine 10 Deere printer al paragrafo cunceruento la questione religiosa. *, che novera 320 mem- | 2 Flevare l'imposta sulla ricchezza mobile ‘a La Gi 
Ei si rassleuri: gli Stati Uniti hanno troppo buon La discussione fu assai laviguido. S. Em. il Car- | bri. La Società, nella sua prima seduta, dopo al- | 60 milioni, dei quali una metà da assegnarsi alle smi 
| = senso e suna ragione per non lar tale guerras ei noa dinale Donnet, Arcivescovo di Bordeaux, l'aper- | euni discorsi in senso scandinavo del! maggiore | conseguo fatte e verificate; uo itra metto gluota ATI, 
tra ranno deserti per aggiungere altre Provincie a se con un discorso fredd», moderato , sbiadato, | generale conte Bjornstjerna, di Sohlminn, esten- | Ja distribuzione già futta per contingenti, a ter- Melaiot 
Provincie gia troppo numerose; «ei ben lo sentono a- in cui evitò d' affrontare ricisamente le que- | sore dell' Aftonbladrt, @ del tenente d'arligi mini della legge approvata, Disse che per Firenze ico 
desto; © non già perchè siano estenuati, ma per un e glioni. Il sig. Stovrm , che non è nè teologo nè | danese Kofoed, prese tre risoluzioni, che tendono | e Torino si devratne Haro ee Der Firenze taccarono 
sentimento bene inteso del loro interesse, ei non pen + di Morny inspirava , in folti, maEBIOF | legista, nè oratore, sorse poi a rivendicare i di- | all'istituzione d'una posta libraria, all‘ introduzio- | consegno. essendo erideme fa ei pe azioni i Do 
Merita dle: Mia bivoneia' inglese, 1 Governo, cui | Aducia di molli de politici. E 40M | ritti dello Stato ed affermare le sue pretensioni. | ne del sistema dei vaglia postali ne' tre paesi zionr della rioclizia: mobile: cherata. Fer 'avar banda) 
wi rimproverava di non aver fortiiato Quebec, io diro | Si riguardava come una mente insigne, come Un | Dopo lui, fu udito il Cardinale Mathieu, Arcive- | dinavi, e alla concessione di fyadi dello Stato | [uogo in queste das cino. Per sugli artt, Di i arrestati 
anch to © Non abbiate deci, « | uOmo di vera superiorità; ma si riconoscesa i | scovo di Besanzone, il quale fu condannato per | per le due Università svedesi, affinchè. maestri | indirette, Miss cu ig; ST Migliorare le tasse vl 
Aggiung | punto, | 'ui prudenza e molta abiuta. L'opinion pubblica | juso, per aver letto l'enciclica nella sua catte- | delle altre Università seavidinave possano tenere | città Iranche e le cansbian di danno, Spolire le dette pur 
que ho gia trattato l'anno scorso, è sul quale io cre | vedeva in lui un di que personaggi, politici, da' | rale: Erasi annunziato che quel prelato farebb® | temporaneamente lezioni a Upsala ed a SE Lal dorata E 
| deva di avor dato al Sie. marchese di Boissy spiegu- | quali non bisogna attendere tratti di genio, MA | un discorso vivissimo, © sosterrebba che il Con pa dun: | net, chiese l'autorizzazione per are una nuora cp 
diviso coll che sanno evitare i grand' urti; che sono fermi 0 | siglio di Stato aveva egli medesimo abusato, giu- Po gr regi elusione 
| RA ee fe pel | Sio ii co | Voda, Re Toce fe vr E Root 0 
| non rima ga senza confutazione perche. © o vue | 3 È uva nome vie di al 
SR = {pur sinento ie sn fto que eb ire: | NOTUZAR RECENTISSIME, — | 07 luna somcituro dei Gai ei ua 


ose toccano profondamente la fibra popo'are. sigli d'un Sovrano, potentissimo in diritto, asso- | va fare, ad la morte 





però ad affogar la questione, che il 










































































ÌOganellcia Voreeruce erano: prima dela nostre pedi. | oIO in fatto. Inolire, si riguardava il sig: di | concerseso. clesiustico, prevedendo che non possano forse Herna 

i le per sodisfare i richismi della Fran- | MOroy come uno degli amici più sicuri dell’ Im- La discussione continua oggi, e mi si assi- Venezia 16 marzo fa tutte le questioni, che si contengono nella 7 «01 

| ghiterra e della Spagna: che te tre P.tenc | peratore, e un di quelli altresì, su’ quali l'Impe- | cnga ch'ella prese una grapdissima vivacità, mer= Ballettino politico. della giornata. ‘egg* Presentata, si limitò a domandare che siano no ripre 
to Percepivano mensilmente, e di comune accordo, | ratrice ed il Principe imperiale potrebbero 8t- | cò un discorso di $. Em. il Cardinale di Bor- Li L rporazioni religiose, e le loro pri una conf 

ì ot. Aiorche, dapo Ta nostra spedizione. a | poggiarsi: con maggior fiducia, se. Nupoleone HU | techose. Arcivesedte di Rouen: uo, 1. Stato ra il Brasile | rieta comertite in rendita dello Stato, riser generale 

| "Mie all: Ingliiterca e alla Spagna: l'irale | POFiSse prima della maggiorità di suo figlio; Due parole dello Storia di Giulio Cesare. ur E uito della destinazione da basciato 
tali sono rotti: ll etto gil avanzi ‘al vene | aggiungiamo che il sig. di Morny aveva mostra= | Questo libro fu messo in vendita il giovedì, 1 darsi a questa rendita. Questo, în poche parole, Gori 

i to? No, dice oratore, le, convenzioni s0n0 nacre; Dh al tempo del up di Dan ta coraggio, che | el corrente, ed il giorno medesimo tutti gli e- | zioni della i DL MRO ia ini DA onorevole, Sella ll HR, 

il ispettarle, non era cedere all’ Inghilterra, ma cedere | gli aveva procacciato una c 1 popolare. | semplari tirati furono venduti. nanziaria del le finanze alla pose ionauzi agli occhi della Camera. » Non si tiva stip 

I A TA, Estesa 1’ RRG IUL eocaralio, PDA FONta- ll presidente del Corpo legislativo non POS- | trovarsi interrotta per sicuai giorni. È ppera ‘eni IT 7 è Discuss serato vi | dirà certo che la prospettiva sia molto ridente. to in 

eta un fatto, che il sig. di Boissy ha citato, e | $edeva tuttavia uno di quegli ascendenti solidi, | ' Imperatore diede motivo ad una manifestazio- | proposta retata alia questione Soa! 5 La Gazzelta pubblica oggi il discorso, con 


intorno al quale ho alcune spiegazioni da dare ai Se- | che hanno a base facolta emiventi ed un gran 
sato, Stando al racconto del sig. di Boissy. un basti- | carattere. Ei facea gradevolmente, accortamente, | petizione, col 
i VO er ir etnie de sce un piccol discorso, ma non era oratore; scrive» | j| contegno d 
capitano av Japprima fatto operare il salvamento | ‘2 Chiaramente, garbatamente, un indirizzo, ©l | curo dell'esito, ri 

rano di pas- | anche un vaudeville, ma non era scrittore ; Ave- | tori lo sconto d'uso. 


hi degl' inglesi le donne francesi, ch' À Se 
saggio a bordo, non sarebbero sale poste a terrrà se | va spirito piuttosto che idee, giudizio piuttosto che | 0. e l'editore lo ridusse al 10. Alcuni giornali 


non dopo essere state oltraggiate. 





| ue molto singolare. Molti librai sottoscrissero una | tistica ferroviaria. — $. L'Associazione degli amuci | ©Ui Îl sig. Cheix d' Est-Ange rispose in Senato, 
quale denunziano a Napoleone HI | della musica religiosa, di Praga : questione da essa | qual rappresentante del Governo, al discorso del 
discussa, sig. marchese di Boissy. Il 43, il Senato non te: 


pre, il quale, essendo si n 
di fare ' librai rivendi 4. L'esercito del Paraguay, accorso con una | re seduta, essculssi in quel giorno celebrate 
rigi i funerali del duca di riuse 


Talo sconto è del 25 per | disersione a' danni del Brasile in soccorso deli | 
fici. L'Imperatore vi era rappresenta- 
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gio fu il 









che è quasi ridotto agli estremi dagl' 
















































profondità. Le sue qualità d' uomo politico erano î RI a i Flores. collegati co' Brasilioni. Sua , ) 
ÙO aprira quit all ones sentore al quae: | Cssenziaimente qualità d'uomo da. in fatt | Sinai orata tate idioti i orenzo "LI | copio a rimota Provincia brasiiano di Mato: | dal gevoate Fieurz moto gran cintlellno, 
i| plicano ‘alle lotte della parola, e cl' è usanza di non | nessuno s'intevdeva d'affari meglio di fui. L'opinion scrittori, e che iu tal occasione ogni ri- | ©0850, impadronendosi, probal'iluente senza re- | campo di S. M.; l' Imperatrice, dal sig. di Corse 
È corlere ie persone al srovveduta, Come salto vol | pubblica gli rimproverava anzi, se mon d'inte- | duzione era ri editore risifinde | sistenza, di Coimbra e d'altre diverse piazze di | Brissox. ciambdliano di S. M.; il Principe Nopoc 
i che noi, commissari del Governo, abbiamo, intorno a { dersene + almeno di troppo amarli. S' era | ch' issimi a ine 0, L'esercito ) ine. dal si, aa o 
dtt rivi eo stano; nor | dersene troppo almeno, di rolpo amari. S era | ch'egli ha diritli d'autore altisini da pagare quella Provine o. L esercito del Paraguar s è di | leone dal sg. di Ranewa, ciambellano. e Ferri. x 
effet, che vol avete apparecchi ti, e sui qualitate us- | Stato Sa pre Li li | Aggiungiamo che tali diritti d'autore non tucca- (e colonne, una deile quali si afforza | Pisani, aiutante di campo di S. A.; e la  Princi- 
segngmento" ( Penbsimo! benasimo! ) poi alle grandi imprese, ed alle sperulazioni. E, | no, come ben immaginate, all'autore stesso, ma | Nella Provincia occupata, e l’altra si avanza per | pessa Matilde, dal sig. Ul Bomgendi coalint 
' “questa forse "suagliiza’ nel combattimento, e | Pr divenendo uno de primi personaggi dell'im" | a ‘ire eruditi, che furono incaricati di fare certe | 'iberare dall'assedio Montevideo. Se non che l' | onore di S. d, igenel , cavaliere 
È non è ella cosa naturalissima che si prevenga ll pro- | pero, pur mostrando attitudini d'uomo di Stato, | rjeerche. esito di questa seconda mossa dipende dal tem-| —. Una corrisyond A 
ì prio avversario, prima di dare simili attacchi ? egli era rimasto speculatore. Senza dubbio, non | “Direzi "i . Se Montevideo potrà resist: * | pondenza da Dresda, 12 mar- d: senza «ro 
Ma per accidente € per buona sorte, lo posso ri- | SS vici e ene hi srggoli La Direzione della stampa ebbe l'idea molto | P” potrà resistere per alcune set- | 20, della Gazzetta austriaca, riferita dalla C, tati 20 
sposta: Vietato a chiunque ha ingerenza nella politica | bizzarra di far domandare ‘negli Uffizi. d' ogni | ‘iare alle forze del Brasile, potra forse ancora | «pondenza generate tn Viatag HAT 









a, dice trattarsi cola irali 

























































| È 
È vero che un giornale narrò il fatto, riferito dal di maneggiar capitali, ed accrescere le sue sostan- i le a il li est di in | essere liberata; ma ciò non potre e. |d' propos h sori anche 
| osti dt i | sii ipo operazione Lod pine [sea orga di poca ptt | Gti al tag “la cibi i inte i dn 
e. dal, cani siasene commosso? Credete | strali o finanziarie; ma all’ opinion pubblica non | ‘°° 4 primo efitto della Storia dt Giulto Cesa- | resto, se Montevideo cede lle forze del Brasil e ustria e la fezza del 
|| semana ste Piona che nen rtiomaa a | garba tal mescolanza, e, con tutto che operi lal- | re fu di far sorgere ‘una gren quantità "9 opere | ques impero si annetterà tutto l'Urogusy. e poi | potuto ancora mpere, dice ll è « Non.ho minoratu 
| non avesse se non ad addormentarsi nel silenzio e nel | Mente; il finanziere nuoce sempre un poco all' | antiche e nuove sull’illustre conquistatore delle | si accingerà alla guerra colla già pacifica Repub- dovuta tale propssta. di enstae mit 
| riposo? autorità dell'uomo di Stato. Laonde, il sig. di | Gallie. Se ne veggono da per tutto. (**) del Paraguay per. vendicarsi. della sua al SR ee O seguo, 
I! rim O, fim cose non, applicano al Governo del- | Morny non aveva sull'opinion pubblica tutto l' Gi gressione. t ai ussia qual mandataria della Haro 
imperatore. (Benissimo ! benissimo !) Fi volle verilica- | scendente, che | lità ed i suoi serv ; DILLE 

LU aperta un'inchiesta severa, giudiziari: un rie) cha le mu, qualita nd l'i ara GERMANIA size and, giornale a (Gorerno federale | rebbe da prendere le disposizioni necessarie all use 
bunale di commercio a Cherburgo fi i h TERA : nero, lella ità | oi ghi cessarie ore ori 
a To OI gemero a Charba vuoto, duc . mmmarichi i fa è geramente una | _ invialo d' Annorer presso la Dila ggrma- | di stabilire Comolt rizei in lime nenti risor E rm Bobabile, aggiunge ji cor pu 
perdi pero. , lella Commissione federal suoi corrispondenti "i $ , r avere buon avure , | 
bene! emerse da quell inchiesta che tutto Non unisco a questo rapido giudizio nessu- | per le cose militari, la relazione sull’ esercito fe- | in Oriente ns ata ggiore sir fps Siccome quella, che darebbe ad evidenza ta pi 
enne con perfetta regolarità, che | nostri naziona | | na particolarità biografica. Troverete queste par- | derale in istato di pace pel 1864. Si ricava dalle | Ad Alessandria, a Barut, al Cairo 0° ti [be e non ideute alla Prussia, e non tutelereb- di dla 
ebbero se non a lodart del contegno del capita- in tutt'i giornali. Ci vedrete altresì | tavole della relazione che la somma totale del. | nopoli, pap a iso nali, | a se non ine con sold 

lese. Ecco il fatto com’ esso accadde. Io l'ho È poli, a Smirne, dice questo corrispondente, le | Confeder 
cato: potrei. dirsi del giudice. che fece sig. di Morny ha ricevuto gli ultimi Sa- | l’esercito della Confederazione era 4,691 uo- CIpORTEI | federazione, rim & 










l'inchiesta. Gomprend ciò che il Governi 
a domandare su questo punto nessuna 
(Assentimento.) 


cramenti. Egli era ig issimo in materia re- | mo e di 115,990 cavalli. Consta l' esercito di die- 
ligiosa ; aveva prevenzioni contro l'autorità ec- | ci corpi, con 754,196 uomini e con 143,89 ca- 
clesiastica fra gli av- | valli, e d'una divisione di riserra con 20,495 






















































' li gorevon Orsore. Da Gille dari Di versarii dichiarati della Chiesa. Era indifferente, | uomini e 91 cavallo. 1 primi tre corpi son for- RR 
A ni, € che domandano una risposta chiara | € cercava di mostrarsi rispettoso. dall'Austria, nella somma di 279, mi rimis 
È im 5 3 S Aggiungo ch'egli aveva lungamente avversa- | ni e di 30,217 cavalli; altri tre dal n aequien 
hi " C'è la guoria, del mortorio d' un povero. Non si | to l’unità italiana, ma che da un anno si rac- | 241,742 uomini e 57,261 o ; il settimo dal- 
fr eee da per Cao qpolare La storia è nola, € | costava molto agli unitari, non tanto per sim- | la Baviera in 67,184 uomini e 9,054 cavalli; |" 
Î suo ultimo amico. fu colpito daun' imposta Rispocie, | patia verso l'Italia rivoluzionarie, quanto nella | ottavo da Wirtemberg , Baden, Assia-Darmetadî, dall Italia. cene 
È rò anzitutto che la legge sui cani non è una legge | speranza di veder finita una volta la questione | in 62,431 uomo e 6,253 cavalli; il nono dal Re- I “ 80 s.: in tutto, 400,926 fior. tas 
i imposta, è una legge dì presersazione i cani si mol italiana. > gno di Sassonia, dall’ Assia-Cassel, dal Nassau, da A (bce) dà un'eccedenza di 4606 fior. 81 $. 
dI tin immenso pericolo | —1Già s'occupano di sapere chi sarà il suc-|Limburgo e da Lucemburgo, in 52,434 uomini | molto ri n n l' introito comparativo dell' an È 
È ubblica, e fu fatta una È e fa Lucemburgo, ristrelte ec. Oltre ciò, i consoli francesi ino scorso. L'in. ' 
Der tra Pal, gt. et | cstre dl sg. di Motor, © si mellono innanzi | e G004 caval;  l decimo finalmente da Ap: | Letante houno avis giore francesi nel | vito otle sulle due reti, dal ‘1° gernaio 3135 E 
‘umanità ; si esentarono i cani, che servono ai lavori, | parecchi nomi. La scelta sarà difficile. Il presi- | nover, Brunswick, Mecklemburgo-Schwerin, Me.|no di far rendere ta giusti È rig , ascende : sulla rete del Sud au- 
dente del Corpo legislativo debb'essere deputato, | cklemburgo-Streliiz, O!demburgo, Lubecca, Brema | cui diritto è incontastatile o rit BY offesi, il | striaco, a 2,685,023 fior. 33 s.; e sulla rete della 
e non si vede chi sia quello fra' deputati attuali, |e Amburgo, in 50/685 uomini ‘e 7,140 'caralli. | cedere da nessun meme Il% € Perciò di non re- | Lombardia e dell' Ialia centrale, a 754,6 de 





appartenenti alla schiera degl’ imperialisti prova. | Danno la riserva tutti insieme Sassonia-Altembur: | banno per istruzione, Mentre i consoli inglesi | © 32 tutto, 3436675 fior, €65 
ti, il quale potesse srrogare il sig di Moroy. _ | go, Stssonia-Coburgo.Gotha, Sasonia-Meiningen,| to è pri, ogoi conti call ata tan | ua eccedenza di 356440 fior. è 24 s. 
e giungesse la lettera, in | Sassonia-Weimar, Anhalt, Assia-Omburgo, Wal- | che. Per la qual cosa, gli affari sono i tur. na dell’anno 1864. 
cui io apprezzava il rapporto del signor Duruy | deck, Lippa , Schaumburgo,, Schwarzburgo-Son- | prontamente ‘e in un seato più Preediosegiza | musica dle l asmocizione, degli amici della cern 
"igiosa, di Praga, da nominare in 44 

















mia delle scienze ed 2 quegl' insigni personaggi, | la Provvidenza ispiri qualche anima pia a se dustrianti, co’ loro ricapiti. -- Tasse, tariffe ed 0- } 
fondamentali espe- | condare gli sforzi e i desiderii della Commissio- | rarii a comod» di ciascuna personti AI prez- IR] 















semblea generale alcuni, membri onorari. fra” 










quali fa propos mpositore protesta: Il Moniteur pubbl che numetosi v' accorsero, «ve 
te, Leopoldo Hiller, sorse ui interessante discus- | da Schneider e da Rouber sulla tomba imenti a sostegno della sua toria plutonica. L' | ne, ond' ella possa al flebile suono della preghiera, | zo di soldi 93. — Si vende presso l' Autore, che u 
VÎl punto se ua protestante possa diver | ny. Rouber ha ricordato le parole di Morny : « La | aver S- A. retegnrralo di sua presenza le espe- | sostituire ben presto I inno del ringraziamento. | fis il suo ricapilo al Pozzo dipinto, N. 3825, E 





si s Ù 

membro d'una Società costituita, allo scopo di | libertà solo consolidarsi 1 

far progredire la musica religiosa. La questione | e con a incero = Se Sovrano libe- fertogli campo per render pubblici i sui esperi- | accolte dali'affolisto ud 

fat risoluto, ma aggiornata indefinitamente. | rale e un' Assemblea moderata. « — Il Constitu- meuti, l'accorrervi in follo d' illustri personaggi | di plauso e di approvazione 
> (>), tionnel, io una corrispondenza da Genova, pub- | © ‘scienziati, chiaramente attestano come siasi fi- | zione, che in cl: del dottor Federico Garofoli, 

Vienna 14 marso. Lia" testo di un preleso tratlato segreto in 7 | nalmente riconosciuta la g"avilà di tal questio- | il quale legò ai nostri Asili infantili la cospi 

La Gazscita Uffiziale di Vienna contiene | articoli, che l' Imperatore Napoleone e il Re Vit- | ne, che conduce a ‘dar un principio chiaro, sem- | somma di fiorini ventimila, lesse, subito dopo, il 


nella sua Parte Uffiziale, la Sovrana Sanzione di | torio Emanuele soltoseritto dopo la | plicissimo, alto a_spierar i ne | geologici | ch. avvocato dol. Giovanni Maria Malvezi 
a, che, per 





mer S.A: Renor Goriui, l'aver l'Accademia uf | Queste filantropiche e religiose parole fumo | ed i principati librai. " 
rio con manifesti segni He 
pine to fu | ora- 



















associato a qualsiasi opera di | hicorre oggi il quarto anniversario dalla morte di 





iceumu- | cui nome è sempre 















MIR. A. all'articolo di legge, votato dulla | convenzione di settembre, — TI giornale aggiut” più disparati ad una scien cmpre associa } 
Seta provinciale transilvana, intorno all'uso delie | ge che tutto ciò non è ehe una E mpudente e ri- | larsi delle più strane ipolisi, aveva fallo dire u | pubblica beneficenza; la cui pensa è spesso con- ) dott. tarofoli, avvocato del veneto Foro. SU i 
ondeuza pubbli- | dicola invenzione. TER, SS) |Cuvier non potersi pronunce are il nome di geo sscrata ila difesa della causa del povero, mba cor fresca, giovi una paroia di ricor- 





tre lingue del paese nella corri [o e di ri 


ca uffiziale. Parigi 14 marzo. 





moscenza per parle di chi rappresenta la 
del Comune di Gambarare, da lui dotata. mo- 
pingue sostanza: tenue tributo alla memoria 


logia senza eccitare le riso. « zelo operoso assiduamente si esercita nel 
—_ vegliare il buon andamento di quel magni 















S. M. l'Imperatore si è degnata di vi Senato. — Il Cardinale di Bonnechose com- ti tento di | e veramente prezioso Istituto , che dal gencroso | imperitura « il illustre defunto. 
ieri l'altro la collezione di tutti piani di situa- | batte, le idee; espresee da Rouland nella seduta | rivendicare. all’ Italia usa gior ato di (So fondatore s intitola Istituto Manin, Per lo- | | jEra nato a Verona da Vintenzo rofoli, colonnel- 
Tione della città di Vienna, esposti nella casa di di sabato sopra il clero, i Seminarii e le Con- | sfidato alla penna Jacopo | dare condeguemente un uomo benefico, più che | Wp sbetta nel (Eta tra pidiono Re naar Ficpgate: 








campagna del generale d'artiglieria di Hauslaub, religiose, Spera che questi deplorerà | Bernardi il carico di raccogliere e ordinare le la penna richiedesi il cuore d'un uomo egual- | sita di Padova lo proviamava dol DAVE Rune 
dal Piu antichi fino a’ moderni tempi, e di se- | profondamente (n gior» l discorso, da lui pPO- | memorie e i document Male af vero scopri. | mente benefico. Ed ecco perchè niuno meglio del- OO Rione CR a 
guire © teresse le spiegazioni del (FF. SS) |tore dei caratteri mobili, l'anfilo Castaldi da Fel- | !' avvocato dottor Malvezzi poteva tessere l' elogio | scienza del srofmido conoscitore delle cose 
esponente, come pure uelle del commissario ge- del suo collega, dottor Garofoli ; e n'è prova lu- feudali. 
c0sle di guerra, Streffleuc, sulla recente misura- DIsP:cCI TELEGRAFICI de e agli dISoOrR GIG) | dro dsiene colite AMI I TAL 


nea 5 È zione non comune. ì straordinaria : cost che gli 
S. M. fece visita al Museo | della Gazzetta Uffisiale di Venezia. lesse domenica scorsa, nel quale non sai se più | erano famigiari uon solo le principali liugue straniere, 
Vienna 16 marzo. 

























ammirare o l'ampia dottrina , © la distinta eru- | ma le verità più le matematiche discipline, ch' 
dizione, © gli elevati sentimenti, che scaturiscono | egtialiruicaplicavacon nsidiabil chiarezza, nel infr 
come da copiosa sorgente da quello, che tutti li mento privato. Serbava intatte le tradizioni di eloquen- 


ea, che 























(Spedito il 16, ore 9 min. 20 antimerié ) e a va spontanea, di brio e di le i - 
ta qui per | PIENI 1 le dali SI compendia, fa carita della patria. Assai ci duole, | tura' veneziana, © ate Sntianzere aa molta doti 
permesso. di che i ristretti limiti assegnati a questa succinta | na quell’ urbanita di modi e di linguaggio, che fa scom- 


Il Moniteur raccomanda alla Corte di 
S. M. l'Imperatrice alla via con quello Roma moderazione negli affari del Messi- 
te, nuovamente aperta, fu ricevuta ieri co. — Dicesi che l’ 
jl'udienza particolare da S, M. l' Imperatore. E;sa | no, in un suo autografo al Papa, abbia di- | gersi in una delle città i-alione, col mezzo di 

A il le 


che nel 










relazione, nn ci permellon di riportare per in- 
Messi- | Panza tipografica. Essa precederà un Ricordo mo- | tiero l' orazione del dott. Malvezzi, che però spe 
mperatore Massimilia- | Sumentule a Panfilo Custaili da Feltre, da eri- | riamo di veder in breve fatta di pubblica ragio- 

ve per le stampe. Accenneremo nondimeno di 


ponte sulla Moldava testè compiuto, e q 





re le di 
ntatto istruisce ora 
atteristica, atta ocietà 
letta cittadinanza. Fa appassionato e intelligen= 
v- | te cultore Me, dli semplice costume, di forti 



























































































è composta del Podestà della città di Praga, dott. chiarato che sarebbe costretto ad abdicare, bo, che nella ommise il diligente oratore di ciò, | amici to sempr» anche allora che l'ingegno 
Belsky, e de signori drei nia soseritlore ritirerà ta opie | che poteva formar tema di elogio pel suo lodato, | € 1a "1 a gli avea fruttato una vistosa for- 
Carlo Seelig e Giuseppe Dietrich. qualora fosse impedita la_ vendita de’ beni nei Gion preti CR Lee pe iieta fas doo pet indole | tuna, di cui 0 sua volonta, godono il frutto i 
benignamente la preghiera dell’ oratore « geelesiastici. ì, s perio il carattere, & le doti siugoiari dell'ingegno e del | Battista Barb econe car: MANARA LA 
ta, la la domanda, e licenziò la deputazione col (Nostra corrispondenza privata.) Ne: ricordo monumentale. indicherà l'epoca | cuore. E come il valcatisimo e rinomato nostro | cause di Ver 2 di eembarare:, 
i al razione della grazia imperiale. (PP. di V. e 0. T.) .—14À=y<7 zz della invenzione dei ‘coratteri mobili, e verrà scallore cavalier Diete Zandomeneghi ne ritrasse | 16 marzo ghi, 
za di — e esili cai ecs Do tosto raiiiiuto delle soserizioni | ( dice l'oratore ) mirabilmente le maschie fattezze ratori serva le ce 
oratori La Giunta finanziaria tenne ieri l'altro due Corso Ra Re inline fo permetterà. PR Reso le izioni | (finiti lineamenti ad opera della sua lia : dee 
ui sedute. In Da la della mattina, fu approvota la | ALL'IL R. PUNBLICA SOR:L DI VIFANA. Lo Lrrne renderà noto qua:do avrà luogo l'inau- | dir ‘così, vivificatrice, procacciandosi con questa el > rasiemitae 
naggio- vendita de beni dello Stato, sopra proposta del | REPRTTI del {6nrrro dei 15 marzo | gurazione, e Merd in seguito la prolusione | figie, che ora decora la sala municipale, un n de” po ai sigg. Bar- 
buon referente deputato Brest! , ‘nella somma st bi- | ygrgtiche al 3 p.* SLTO 71.50 Seron coll elenco dei suscrittori. vello trionfo , in simil guisa il ch. dottor Mal. | Delta e Bandiui, ch del testatore 
ita nel preliminare dello Stato, di 33 milioni © | reito iz. al 6 pelo. 7880 78.15 n coll eee useritbori vercanno pubblicati. | vezzi ne delineò al veru, con mano ferma ed © all‘usufrutto, loro cita de 
Blecimi, Furono quindi nccordati supplementi | BE Stio A8UO e e ce NA 20 DSS Merlo, Îl itralto morale, © gli eresse vo most | {oh questioni di dito lo 
per la gendarmeria, di fior. 82630 ; per nuove | ica ma Pot fd mento, che vivrà quanto il m: che ne rac- | rono a patti ‘di quel patri 
d'ostruzioni a scopi dell'Amministrazione politica, | ‘7. del Ii ai credito (85.96 ra Solennità patria. comanda ai venturi l'onvrata memoria. nio potessero tosto ven l altre 
di fior, 38,000. (Il Governo ne chiedeva 38,152) | * deli. Tatti. di crea ii Brevemente, ma con rara precisione el eat- | Sbrdianie loro lari rimanita 





sofferente, anzicli 





campi Inaugurazione del busto d'l fu Avvocato dottor 












































Nella seduta della sera, ebbe luogo la discussi azione: del | LOT | terza, è tracciata in questo discorso la vita del | to; 
Torino particolareggiata sul bilancio del « Ministero del | Londra.» - qui 60 Lise paroli, LICIA dae TI di ce for Garofoli, il quale, nato-in Verona il 20 a- Eri 
Ila Ca- lommercio.» La cancellazione su quel fabbisogno | Argento . » 109 s0 Yi det ammirate sili di ca- | gusto 1789, lasciò fu vita il 17 marzo 1851, nel 
Îibria: fu di fior. 366,000. (C. G. A.) |Zecchini imper 596 rità per l' infanzia. uo luogo di villeggiatura presso la veneta lagu- 
sog im © Nella sala maggiore d:i nostro palazzo mu: | na, per salire al riposo de' giusti. Egli, il Malvez- | 1a ti effigie € serbi il cuore 
Ue disse Domenica furono ricevuti dal signor conte rai di sera per telegrafo.) nicipale, domenica scorsa, ud un'ora e mezza del | zi, ci presenta nel dottor Garofoli il profondo | co, ORO Caio pfectari Rca 
ine del Mensdorfî i’ inviato federale presidiale, barone Ku- Borsa di Parigi del 15 marzo. iggio, celebravasi una di quelle commoves- | giureconsulto, il soltite pubblicista, il dotto e pa- | redente ; mentre vgui giorno s'alza una pre 
sui 347 beck, € il conte Bloome, i quali presero parte | — Rendita 3 p.% er 10 |ti funzioni, che olrono larso piscolo alla mente fiime riconoscenti, a pregar leve la terra 
D7 pre alla festa da esso data la ‘sera stessa. Lr SAL AULE ASCA 7 IIa del filosofo e del filantropo, e moti- l'illustre defunto, è benedizioni ni generosi, 
Aa (PF. di V.) Credito mobiliare. pei a vo di giusto orgoglio e compiacimento al citta- terpretarono largamente i voleri. 
lurro il Torino 14 marzo. AIA NONA dino di questa carissima patria. lu detto giorno A DEPUTAZIONE COMUNALE DI GAMBARANE 
La Gazzetta Uffisiale d'oggi pubblica i Borsa di Londra del 15 marzo. tributavasi un pubblico omaggio di riconoscenza | n 
Consolidato inglese 89 ed'affetto , alla memoria di un uomo somma- 





creti, in data di Firenze 41 marzo ( V. il Bul- 
lettino dell' altr” co’ quali S. M. il Re si è mente benefico , al fu avv cato duttor Feder 


s ioti CT PATTI Garofoli, del quale inaugiravasi la marmorea 
degnata d'accordare l'intiero condono delle po FATTI DIVERSI. effigie, per le cure solerti itella benemerita Dire- 













10, 
Per luriga malattia, che. cessi peto primo, 









































































ne, incorse dai militari condannati pei fatti d'A- zione degli Asili infant lio sui destini dei paesi e della società corava il cervello, mandava egli 
spromonte, di abolire l’azione penale, e coni > : : "E « glio sui destini dei paesi e della società, più ESATA scorta N 
Mero ene proniusciate pei edicola Testi, com: Sulla lia del Carso dele ferrovia del mes- | "°° Decoravano la solcano funzione, S. Fimiaen- | « meriti d'essere apprezzata, quella, per cerlo, ali Gidmno eevpiro.allatore LOLA Megna Rc Regni e 
messi fino alla data dello stesso decreto : reati zodì ebbe luogo il 7 corrente una forte ‘caduta |za il Cardinale Patriarca, le LL. EE., , che ogni sua cura rivolge all'uomo, che Uro- |" Celibe, amò i suoi più stretti congiunti con amo= 
preveduti dagli arlicoli 258, 209, 270 e 271 del di neve, in seguito a che la ferrovia fra Arelsberg Toggenburg, Luogoteneate, il generale d' artig! « vasi in sugli esordii della vita, a quella ereatu- | re paterno: valet O, difese 10 ragioni aftida 
l'odice penale; renti di stampa di pubblica azio- | Pc in eil a ehe aitabile. è la corsa del | ria, barone Aleman, coman ‘ante della città e for- | « rina, che costituisce È oggelto di Utnie «poraua degli secondo coscienza non solo. ma con tanto studio 
Codice penale; renti di satpa di pube, dl | fron dovette. sro inectt_ i tv gera [ittA LO ione prese | 0 tanti mori» Equi per dar forza al st LA tto vet eo tate prot, i dar 
aVailà: LUCI Trieste tel 7 dovette fermarsi in Arlelsberg, | dente della Luogotenenza, «1 altri principali fun- | ragionamento riportava la proposta altro fe ‘a fiala fa benefico, fu cavaliere arno, e1NV ce 
————— e fu inviato da Lubiana verso il Nord un treno | zionarii e ragguarlevo'i personaggi, il fiore condo ed eloquente nostro scrittore, ' illustre | tadino amantissiino della patria cd operoso, © 
La Gazzetta di Torino dice: + postale separato, Il treno del mattino di Vienna | somma della cittadinana, 2 cui Eresceta Gran | € Sb. Jacopo Bernandî, «che i figliuvolf e le Be | ! cumulo di tante vira lo. petilea la sella | 
sto importante dispaccio , da Caserta, in data | del 7 dovelte fermarsi a Loilsch. Un treno na [sonto Îl sesso gentile. Cn: breve ma forbito e | « gliuolette dei ricchi, con piccoli risparmi e lu-| (o*me fo conobbero. © quanti 10 conobbero piangerani 
del 4 SMerci fa fermato dalla neve fra Rakek e Loitsch. | succoso di pi + gliuolelte del eci sciazione pietosa fra loro | "9 MOCO iL CALATA entita criseli semi 
13: ira Banco e Strangologalli, i Francesi at- | Un treno misto, ed uno militare separato da | sidente delle Ma ie lo Ma uterino Sh'aluto di questi smnocenti e poveri | rara sopra questa mi PA O re 
taccarono i briganti. iieie. erano fermi a Loitsch all'8 corrente, e | Donà Dalle Rose, esponendo lo stato progressiva” | « loro compagni. » Mn tempo. L uo migliori: 
A i corballimento rimase morto il capo- |a cagione del gran numero di treni in quella | monte prosprroe. dei cinquo Asili di carità per MI RmPEENi. i dott, Malvesai, ascoltato con | ._.. Alfo più degno coronera di citt lori la eun tom 





È e T è esserti Pe Bf Ù. Malvesai; ancollati hai I ca amico nirinseco © costitto sino dalla pri 
iL capo: |a cagione da Sure ia Fronzdorf, venne sospeso | l'infanzia, qui esistenti, 0vv si raccolgono gior: | religiosa attenzione, fa rimeritalo di apeleusi spo: | Baz o ae amico Limena conii ae RI 


îl procedimento | dei treni di Lubiana. verso il | nalmeute cinquecento funv‘ulli circa, d'a Te iterati, e fu seguito dal canto di alcuni |" tTuterzo 11-13 marzo. 1665 Dn 

‘I brignoti erano circa duscento. Vi per. | mezzodì. Il 9, cessò bensì la neve, ma solliava, | ess Digg oglil con accouee e toccanti parole, del- | versi affettuosi, dettati dallo stesso ab. Bernardi, Su 
dette puro la vita un sol ia pecie fra Adelsberg © Divacco, una bora tao” | loscopo santissimo di questi pix istituzione, eon- | eseguito ‘da un coro di fanciulletti ricovet 

da iapecio (ra Ada di liberare la strada. Pra | sacrota a togliere ai perico'i ‘di un talora invo- | punto ne nostri Asili infantili. Oh! certamente, l° 

71 negoziati per la con- | Franzdorf e Loitsch, e quindi fino a Rakek, i lato | ontario abbandono, i 1arE letti figli del povero, | Angelo della riconoscenza avrà portato quelle voci 

"inistro | a custodirli, alimentarli, e porger loro ì primi al Signore Iddio , che sotto le umane 





banda Fuoco, 
arrestati 























i Nelle Alpi si leggi 
elusione di un trattato di commercio tra l'Ita- | destro delle guide, e, presso Rakek, 








FIZIALI. 


















clusione di un (alito di e eerott. infor. | erono fato. coperti da monti di’ neve  del- | rudimenti dl sapere; e al stilare nell. teneri | spoglie, vestite per la nostra redenzione, amò TRE 
Mc io ce O e daziarie e per | l'altezza ci Ire uc piedi sulla ferroria. Aoche | cuori le massime e i proreli della nostra Sugtità | aisceralo, de, Latella neve UM ENZA 
pa di dee dialiere doctenu, Dostro ministro a | fili (elegrafici furono cola guasti. Così pure nel- | religione. Disse, che la Pruta denza protesse in- | Quelle Pere Lil agecsieranni GOGri BE: la pala PRA IST preti pr 








Berna. 1 frtovii del Tirolo meridionale, si formarono | cessautemente, con materna sollecitudine, questa tameo degli Asili infantili; e noi speriamo di | posta tata dall RR ani 
“ Ora siamo in grado di asserire che si so- | grandi masse di neve il di 7 corrente, nella caritatevole istituzione, dappoichè, sorta con ber | veder più spesso rinnovate consimi pri, le | tanza dell'imper‘ale Ambasciata francese, ha Maio ne 
no ripresi con alacrita, e ieri stesso vi è stata | nea fra Calliano e S. Michele, in seguito a_che Umili principi, e nou appoggiata che alla spon- | quali cotanto onorano l’avita carila veneziana. — | (rr, fe Spur La vie du nouveau Cesar Etude hi- 
bna ‘ebnferenza, a cui presero parte il segretario | i treni dovettero soffrire fio a 40 ore di rilar- | tanca ‘carità cittadina, nell'anno 1853, quando Venezia 16 marzo 1865. storique par fesenier, ancin secrvtaire, d' Eugene 
senerale del Ministero degli affari esterni e l'am- | do. Lo stesso giorno, non potè contava diecisette anni di vita, aveva un patri SÌ Sue. Geneve, P ur des, Myste res du 


sciatore svizzero accreditato presso la nostra | no il treno della sera di perso monio di fiorini 27,847, «he nel 1852 era g tr 



























F. BeLmR oe. 









oratore Nipo'e 




















Corte. zione lelegrafica fu pure interrotta fra Bolzano e | salito alla rilevante sommi di fiorini 71.922, | 491, 493 è 494 lett. a, Cod. per, e congiunga a tale 
“ Speriamo che tra breve seguirà la defini- | Roveredo. Il dì 8 corrente di mattina, la eresciuto sul finire del 4864 a fioriai 75,447. ti vscana ie Ia santi dive de 
tiva subfariamo che ira breve MARU ti colan | rsa Îbera, e si polerono riprendere le regolari | _ COncbiudeva il conte ona dalle Rose io sua | = pINDICATORE PADOVANO | |'Sitiom no ft ; 

estore a nome ‘Questa decisione sarà pubblicata a temre d I $ 16 della 





ati confî anti.» * |comunicazioni. 70.7.) | interessante allocuzione, co! ma 


















dr ia della Commissione, cui egli col più ludevole zelo pel 1865 Negge sulla procedura pena'e in oggetti di stampa 
In data ‘li Torino, 18, I Opinione scrive : | presiede, il desiderio vivissimo, che gli Asili in- one: gli Uffizi regii e comunali coi Vienna, 7 marzo 1865. 
«leri, alle 2 pomeridiane, ‘una sala del Mu: | fautili siano spesso visitati. massimamente dalle loro impiego! Corpo scientifico , I R. Presidente, Boscuaw, m. p. 








persone del sesso gentile, allinchè: al soccorso della | gli avvocati, ingegueri, amministratori giudizia- LL R. Segretario di Consiglio, Thullinger, m. p. 
some affettuosamente egli dice, aggiungano ; li, il personale sanitario, va ie Iinprese stazi: 
so del curve, sperando, L Il cet ti ed 












































G., con 29 col. fretti, 13 col. caffè, ®' 


















































































































































ronta! cap. Cali 
cul. vallonea, 2 col. lanene, 1 cas chinceglie, 2 cl GALE Ù 
N 14 marzo. Arrivati olio pesce, £ co'. colori, 2 col. gomma, 1 col zen 0» fe00reis 11 45 e 16.in S. 
Da Cardiff, partito li 26 geuraio , barek auste. ' zero, 2 col. medicinali, 4 col. mandorle, 38 col. 0° +» 100lirestal HAT, PR e 19 in SL Samnele. 
- RES Nado, di tear. 468, cap. Lupi G., con 535 ton. | rumi, 2 col. orzo, 13 cal. zucchero, 4 © Londra ®» { lirasterì a i x = 
carbon fossile, rac. seziore del ga. 1 fube, 3 col. fichi, 60 scat. uva, 1 Malta. ;- di giov « 100 scudi TORA) 
VERO Motom. Wiz. awstr. Mobusto, di loan. 157, | 2 cas. conserve, 25 co). merci di. per chi spet Im di » 100 franchi VOR RNERO RA SPEITAGLI, - Giovedì V6 mara. 
cap. Scarpa A, vu tn, race, all'ordine. — - Spolitis 5 4 {00lireital. 
L'olio di Ragusi vendeva a Gir. 2% | Da Corfia, Leig. austr. Carolina , di tonn. 1i8, È + 100lireital. Nel 45 marzo. tramro caLLo As, nevkDeTtO, — L'opera : Gio- 
mar- senza «conto. V°ndevansi ben anco olii fini, da du | ‘i.m 100 bar. pece di paccotigla, | Pet Cherwo, pielego auste. Nestore, Napoli è 400 lireital. Ù vanna d'Arco, del Mi Verdi — Alla ore 8 € 
Corri- cati 260 a 205 con varietà di scorte, che pare non . | pin. con 1 part. sabbia al | Poiermo. » 100 lire ital. Arrivati da Vienna i signori : Alexandresco G ness 
‘colà Sorpasso mi dl 18 per “/y Taluno cei. pone» } ‘coso aut. Lone, di ton, 49, pate | - Per Pol, pietgo rus. Domenico, di | Perigi + 100 franchi pos vien, all'Europi — Da Vion:a atato arorto. — Drammatica Ci 
be di torl'lnche più ne pretende, ‘ dipaudono stesso i Balarovich G., con 2) col. vino com., 2 col olio pate. Scarpa NL, con 400 sac. farina bian. Rm. » 100 scodì talio mb Bart. lommeo, 1. R. consi. di «le cordo citta Antonio l'apadspoli. — 
eil ‘terzi dal Cp iccio più «he dalla maggiore squise | d'dliva, a'l ordine. Per Sinigalia , pie-go pontit. Enrico, di tonn. | Tirino. - + 100 lireial. ti Caschetto. — De Padova : Verereigse Canb°, | uova Marta Con lots. — Ale ore 8 e mera 
Li gel genere. è cò vale ad alterare i prezzi 0! Da Milnà, pie'ego austr. Nettuno, di t-nn. 30 45, patr. Eteolessi G., c n 5 soc riso, 4500 ta- | Triesto - » » M0Lv.a. poss di Contray, di Danidi — Ponter Antorio, |, È i 
lon ho Me irere" gi sco.ti per modo, che nos vi'ha mai | pate. Peruzsovich Y., coo 22 co. vino com, alle | Vele at. Visana . 400£ v.a. Utica franco al Vapore. — De Verona: l'auluc- | TEATNO matimnan. — Compagnia nmopusier= 
hie, a Je nel volore. Ad ogni medo, tasto gli olii | dice. Per Civitavecchia, brig. austr. Oreste G., di toun. | Zante... 31 giov. » 400ta!leri ci marchesa Mailde, prss di Piacenza, ila Luni. arante , diretta dan fratelli Chiarini , 
be che fiui, debboco ben sostenersi :nche i Da Milnà, pielego austr. Maesioso Paolo, di tonn, | 326, cap. Grando L, con 45065 fici legname in PESTE 245 — Pellegrin', conte, pese. veronese, all lali B me, quadri plastici @ 
della nto p è che Co fà non di ‘ella quanti» | 96, pate. Peruzzovich A., €.n 23 col. vino com., | sorte. . da Tree per in L oldo , prse, vienn., ca | ore 7 © ruezza. 
‘che si pesomeva. Il petrolo si offre | all’ ordine TA a varere nel — Rosconi Nicola, negor. ungh., aili Città | SALA TEATRALE IN CALLE 
zuccheri seno di nuovo in mag- | | Da Ragos clezo austr. Menfore, di tonr. ; - | dl Monsco. — Da Milano De l'Epinois Barco, | sè — Comico-metcamco trattenimento di mario: 
î ES Fs a 
den a 2), perchè quasi ne siamo | 31, patr. Nixak F, con 24 co. vino com., all'or- BORSA DI VENEZIA e SL] Siino | fotine diete Seca cei pe | RA vaoezine G Dea, 
rimasti del tutto sprovvisti. Ii caffè si mavtiene nel | dine. PESO IA cao , all'Europ: ou liot Giuseppe, ps. fne., califfo di, Bagdad, Gen hello lle ore 7. 
buon favore, aricolurate le qualità Due in 2, sego austr. Avime del Purgato dal'giorno (bimarsa [= te o lee ea Teatro. piero 
lidenza che muncano, — ; ‘per Scarpa S. coa 1 part. «ro, d8 | (Liscino compilato dai 4 Lore ARE Stella d'oro Hi fico L. Berg'oer, d' Armowr. — 0p- 
eva Te valse d'oro venrero più dmaudate a 4%, o fatto, all'ordine. (Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) - | Zeechini imp.» 1% 25 |. o pressolel.N Casse | _ Partiti per Verona i signori: De Pietis Gio- vi rapgresentazio di l'ullsna esposizi 
dell di dlaggio dl Sie os foco iù le ci || Da Trent» preso mute sbenbendio, di dvn causi Slim o 2 ripa vanni, consigl. comu.ale di Trento. — Da Lica Ale ore È e mezza. — Domenica, 19, ulti= 
con soldi no ; il »  patr. Co lin 6. 15 È ci Sì i, 50 | cone, pese veronese. — Lei Giorgi ig] n 
SOI 87100 1 [atcoetai che hochuno ternate | vetro Sd ta Gp gl Micol Combi Sed Fio Da 20 fianchi - 8 00!lCorone. .-.- - 13.50 | "lt Pia de ii A DL di E, 
dia in reo di I. sopassavano ia'oa dtt e | _ Da Treat, pilzo aut. Tommaso, di tan 18, Lio ei 85 [ne — Per Lubiana : Pongrate dott Nagano l'asino Gainia mor 
suite almeno di ‘/g; Î prestito nazionale si pgava | pat. Crime L, con 1000 stia grano, 21 mc car Amburgo . 3 md. per 100 marche 3 $ Glen. GU Socrine © 6 88 | vocato. — Per Trieste siammano Usca l'hag A ea 
2 71.4; il veneto, da 35%, a 9/4; il 1860 a | rube, all'ordin Amsterd. > 100£dOL 4 ds 0A salita DOS 7 Dunn Fieno, psi SÙ e SEI i a 
0" Îa Conversione, dei Vilietti 4 68; le me- | Di Stretto, bragozzo austr. Bel Vegliano, di ton. Ancona . . 3 400 lire ita. 54, Lt = = corsa presagi aaa ii PR 
dai a 852/y più rcercates e la rendita ul | ‘, patr. Mezzagalio G., con hot. 6 olio d'oliva, al- Augusta. . 3md » 100(v un ro? aller be Lipegeda ny: Tessin Giuseppe, pose. ugl — Dulay Ci teggio: la cita vell'anbiurialore frumer a 
IA RGS GINORI 0:03 a rasa indi e sean] l'ondi TETI 06 | postali e telegrafici ia ili generale Mac Clean a fi 
vete 3 Bologna. a SAMI. 2A8% se frane. — Morssn Edoardo Lodovco, poss. ci | ma; il Sunto Juidre ; dl Vescoco di Nancy : 
TAC SIO | Spalato, piego mate, rog Amro, i tn. Cori 400 tallri » difrl. na $) feaochi . 7,80 | Dresda - Taroaco G. France co, pus. messicno | il dencro di 9. Pietro, —— lnghiterra; il gue 
Tone Lussina G., con 19 hot. vino com., al- I, man Crocioni ss Lo RL 39) |Plevatd Giuseppe, Lote sui por — Hirsch Gu- | dideo della puce. — Spagna: disegno di degge 
f 3 ì ireital. 5 Di 5 fra a ii cen 9} | save negre ingl. — Reln Ad'ono, pus amer | sulla stampa, — Francia; sessione legiolalica 
CORE DERE [e [Bopp di Genova 90 75 | son meg Et pie È satin: | del Doe seduta del I del Senato lotunio» 
Tor n e e\e””oY rus Per Bologna Bexiaoqua march. Ferdie | ne dell'indirizzo ;_ discorso del sig. Chate-d 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE xd rana - | nando, - Bevilacqua march. Luigi, anbi poss po: Sa ro. cartuzio; Sn vibergafi 
= s < inseguimento gratuito ©4 obbligatorio 
fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 20.21 sopra il livello del mare. — Il 15 marzo 1865. ASTE ail s |__| iti lr tr : fo 1a Suo 
Sigio 8SO io ASSI | moro pica fuma resnata. | loft ia loto di 
Prettà' silente NES a sl cauda Svezia e Norvegi 
[Dalle € antim. cel 15 marzo alle 62 "i 5 Arrivati 756 | Camere prussiane, ec ia gia; 
del 4 EI SE ATE DBA Seo pi T06 | Società nazionale nordica. -— Notizie Rece 
poi nile HE | a ; sime: Bullettino politico d 
Età della tuna : Prestito lomb.-ven god* COL VAPORE DEL LLOYD. ti diversi, — Gazzettino Mercantile. 
| Cai 9° ffà data tea: gori 18. figg o 
Sp & È Prestito 1860 con lotteria - TS Arrivati e 
Ì t I e _—""——_—_________enL a Azioni dello Sta. mere. per una ' Partiti i 





























































































































































N 4648. Avviso (2 pelù) 
Caduto deserto per mascanzi di mapirsuit l'esperimento | 
4 asta ieri tenutosi, in relazione all'Avmvo 18 bbbraso scor- | 
"a nove mal affitanza di locali di cua e 
so Lentiai pento bl Palazzo 
Ottolias al civ. N. 2096, era ail «Ile sig” Luza Pere ti 
mate polo. che rel gioni 20 mIPIO corr 
modo v-pertar to per l'affittanza moderne 
i fior. 627:5/, e sotto ovser- 

re condizioni contenute re siddetto 
ite deserto anche ale evp rimento, se ne er- 
giorno 21 marzo asduste, sotto le 





tuto 
b, d, 













vanni dele 
(Qu lora asd 
td va terzo nel succei 

















| disea A i 

Seofiini malaine. eni Celio, o ve dia 2 mere Se dati cora. | l'anagrat. N. 1835 anona pigione 6 ©. 19, da drpostiri fo | IDE! iu e di me Pei connotali e descrizione degli Saloni, veg 
Dal'L KR fotnbenza prov. delle fsnze, | IR PE l'i re ace temporariamoote alvatnota da: | risi 1 tif ai ie agele | Hohenmarkt, Galvagnihoff, in Vienna. | prete aa! Car 
Verona,  marso 1865. | Fisiauto; esa Giunt:, n redigerà proc sso verbale, dietro SATIRA Corrispondenza con tutti i paesi, in| | sigiione (Sino) fior. effet 19 

L'I R. Consigi, lotendente, Bim le risultanze del quale, verrà l' alunna accettata «4 cus se N Sallone A lormanne 
Dal" I R. Luogole enzi icmb-veneta, AVVISI DIVERSI. quattro lingue. rana ah A 
Vereza, 11 marzo 1865. ut Stajione Perelérom 11 Per: 3 

prafriti e SS ———<"‘°—=<î o a 

Si v v 328- 7 mi : +10 
1614 AvviSO DI CONCORSO. (2 pobbi) | N 416 AVVISO. (4. pubb) TN 328-297. ; ei ae ria 
LE LA niet |" "ata resesza di qeeto 1 R-Teborale. ne form 30 |‘ DIREIONE ED astarueTa AZIONE DELL'OSPITALE SOCIETA' ft Sleton Fedlame (Pci i 

È lepri plcaggie rg Peeling cotreote mirto ore 10) ant., earà tenta la publica aria di 1° DI SAN SERVOLO. ne Rain, lo tria ci questo, 
PeR I pa IE spl pal Condigo | 33 feti di omaggio pomkino fi lama quiti, dl vee IPPICA VICENTINA Sara come pei due primi. di . . «+ n 


di amministrazione dello stes Collegi», 0 divetta mante, © me- 
diante la rispetiva Delegazione, la propria istanzs, dim-tra 

DINI quela con precidtoe, la convinie ciale di famiglia. 
a nost:nza, il soldo © pensione , 1 servigi re alo Stato, con 
dichiarazione, se i ligli non godino, od alcuno di essi goda od 
slo colocamento od assegni a carico erariale, e cor 











Mami po cu seguenti documenti in fra legal, cot 
4) Estratto battesiinale della giovicetta, dal quale ri- 





muli, che il 1° novembre pv. eila abba compiuto l' 8° an- 
nO di età e noa oitrepassito il 10 
bj Attestato melici-chir 





pico (confermato dull' I. R. Ul 
medico provinciale per la verita dell esposto), di cui appari 

Ata cosere sana la rogazia , non soggetta a malattie abituali, 
di buona crasi organica, ed avere ella subito con. fe ico sut- 
censo la vaccinazione ; 

e) Attestato parrocchiale vidimato dalla Rev. Curia ve- 
scovile, da cui (risulti, che la ragazza sia di buona indole mo- 
fil, profes la regie cattolica, ed abbia r.cevuto il SS. S1- 
erameato della Confermazione, e da cui constino i nom: e er 














T perso cha i rappresen, giosta l'art. X del Reg. rig 


eguali i 
si 


| sentarsi al Collegio entro d teri 





accurata vsta della 
noncerd se l: famciola si 





compievivo di eftuvi for. 21:76 V. A 
La delibera seguirà 


ui imme 

te re spese. 
Locchè si pubblichi all'A'bo del Tribucale e nei luoghi 

saliti, è v'inersea per una vota nella: Gazzetti Uffziale. 
Dal 


N. 2358. 


de not», essere aperto E 
di avvocato, resosi vacante presso | 


n) insina.re la loro istanza d'Diameate documentata a questo 
protocollo, entro quattro settimne decorribili dal 





ate 

‘Acprandoti sl posto gretu to per 'e alunne, che pell'sti> 

lo hanno giù sessigratuito, nea rceorrono i documesti 

‘, bistando qu Bo ala tera e, per ciò a'meso che ri 
numero de: fg” 

Si avmisa in fine, che le 









ale grz dovr no pr 
di terr fi sito sel De 
"po senz gici i 
le 














al maggiore offereate a_prozti cor- 
sarà. chbligo del deliberatario di provvelere 
"rasporto del formaggio da questo depssito a tut- 





a tr 














RL Tribunale prov. Sezio e penale, 
Verezia, 8 marzo 1865 pom. 
Pel Vice Presidente in perme 5), È 


Consigliere d' Appello, Mestcm x. G. Padovan. 
AVVISO (1, pubb.) 


Da parte dell'LL R. Tnbunale provinciale in Udine si ren- 
il concorso pe’ rimpiazzo di un posto 
R. Pretara in Toimezzo. 
(Quelli che credess ro di aver titoli per aspirarti, dovrai 





cima i 





ta Ufiziale, e coo d'ehiarazione 





del presente nel a 6 





ta Lori td uil cesti, il sumere | ione 
rt ltulfhome dei loro fgli viventi; LO TUA pare cag saiagati no, avvocati di qu | Graico N 
d) Antestato scolastico della Ata relativo alla clas- | sta Proviocia. Lea L 60 





2e TI elemeotare, munito del visto dell'Isgettore distrettuale i 

%) Pel concorso ad un posto semigratuito richiedesi a8- 

he 1a dichiarazione legale dl pure o dl tutore, di vostre 

i riti per l'altra met sione, 1a annui 

AEOLO tre i dopo di tor pel correio di 
fior. 153 

Doveodosi aoche pel concors) al posto gratuito versare 

Sor, 123. per la speri dei corredo primitivo, ‘il ricarrente vi 















S'iuserisca per tre 
Dall’ I. R. Tribunale proviacaie, 


S. 6000. 
Caduti deserti gii esperimenti d'asta tenuti , in base agli 





nella Gizsetta Uffziale di Venezia. 





Udine, 10 mirzo 1885. Il Presideote, Scuenatz 


AVVISO D'ASTA. 





(9. pubb.) 


a stampa 21 gennaio e 6 febbraio p_p., NN. 1748 e 
sr Ja Urieana!e lorazione delle realità sottodeseritte ; la 
der annui Bor. 40); la secondi per annui fior. 21, st 























questo cao, qual 
Dei se, 


no, creaduro 






laddove piacesse 





offerta di fior. 525 — 
Dalla Direzione dell’ Ospitale di S. Servolo. 
Venezia 11 marzo 1865. 





dato 





Stabile in Parrocchia dei Ss. Gio. e Paolo, all'ana- 
5743, nella nuova map: a 
pertiche censuarie 0,06, e colla rendita di 
48. — La gara si aprira sul dato dell’ ultima 
primo esperimento. 


utasi nel 





Il priore Direttore. 
Fa ELt Neva. 





Ricerca d'impiego. 





ta comma dei due dati spia 

Pasta sà lenota 3 patti e condizioni c 0° 

tmplati dun precelemi Avvai e dol cipiolato normale, 3 chuc- 

| fac o tensbi pel giorso dl'eop rimcate. 

| 199° Dali" R. lotendenza prov, dele finan e, 

Venezia, 7 marzo 186°. 

L'LR Consigli di PrCitora, latendente, F. Grassi | ui 
LR Commune 0 nb Bento. 

Decrizione degli stabili d ofiuera 

4. Paiazzo nel Sestese d' S. Croc-, purr-cehia S. Cassa 

S Pasti all anagri, N° 1970, suona po 

fer. 365, da depyritarsi for 36-59. 

2 F.ndo ortale nel Se tiere e parrocchia medesimi, al 


al N. $8, colla si 








itamente 


Col giore 





prtaio feto. 


A termi 














Abbi 








dd ebblighi "egalmente in caso che venga esndità la domanda. | prima 
La istante minesni di Uli documesti, € che nom pro- | rà tenuto all'usp> un nuoto e perimonto sai ribssati dati sot- tro 
wansero le condizioa! prescrile, uso saranzo prese in coos de- | to speciiati, fata espressa rise'va delle Superiori approvazioni Un giovane comm:sso di commercio , esperto, di | paraffime 
rarene. Tal: ulteriore esperims: rà luog> presso la Sez. IV | buona famiglia, che conosce il francese e l'italiano , Sì 
"cao ammesse al concorso anche le fancialle, che rate | di questa IL R. In'endenzi nel giorno 28 corr. fra le ore 40 | cerca un impiego. Le sue pr etese sono le più discre- 
fuori dlle Provincie lomb-veonte, hanno i genitori: sudd ti di | snt. ale 2 pr, accettundosi però le offerta segrete srltanto li 
8 ML RA, e sabimeote in esso domeati; i genitori poi | fino alle ore 14 ‘ast. di detto giorno 19 è il seg uente: N. 500 F, B., fermo 
cumulative, rit-nuto per 4a Noraberx. 224 


ferona, dovranno rleggerti 











pubb. in pro 


N. 1600. fp 
EDITTO. 
LR Tribunale Prov. in 
Padova, quale Giudizio concurnuale 
di David Homano rende noto, che 
nel 27 del pv. april, dalle ore 
40 ant, avrà luo zi al 
apposita Commissione: giudiziale 








orziome fra i del 
Sendosi alcu di detti 
HI ed it HI in proporzio 
deliberatarit, la proporzi 
da istituirsi alla base dei 
divi dati di stima pel Loti 
Il e d'inventario pel Lotto HI 





































nel Convesso N. XI di detto Tri VIL L' aggiudicazione del 

Bunale dl quarto esperimento d'a- | Lotto o Latti deliberati non avrà 

ata Ideseritti immobili, alle | luogo a favore. del deliberatario 

seguenti rispetti ne non se dopo che sarà stato e- 

Condizioni. seguito il! pagamento dell'inte 

t Il riportati | | prezzo, © comprovato ( locchè già 

calce. sempre aveà a farsi a sua cura 

# spese oltre al prezzo di deli» 

nono quelli qu adempimento delle 
come costituenti i È relative condizioni di que 





è più. dettagliatamente 
poll periti. giduale 10 apri 
de 160 

HE La vendita viene fatta in 
Lotti separati, a qu 
so anco al divtto dela 
sempre però al maggior offra 
Se" dncro glo trent i 


facoltativo allade- 
del concorso 












senza bisogno di p 
lazione è cost 






tali è quali e come 
dell'asta, cole pertinenze 





venga ordinato il: remeanto del 
Lotto 0 Lotti deltberati a 









innovazione sini 
cendio od altro 
vo, staranno a carico dell' acqui 
rete dalla chiusura dell'asta sen 
lola a rifasione verso la mas- 
sà e genza diritto alcuno alla (at- 
tenuta del prezzo di delibera co- 





ma prima anco 



















senza ch'egli abbia diritto ad al 

cuna partecipazione. IL dan 

poterse essere derivato alla po 

zione alle porzioni di casa, v 

tà determinato mediante. peri 
ile, la di © 

dell de 





in generale tutti i 
vità passive agli 









di stima del Lotto cui 
tare. Questo deposito sarà tratte» 
nuto a garanzia dell'asta ed im 
putato in conto del prezzo a chi 





porzione 0 delle porzioni delle ca 










































rimanesse deliberatario, rest se deliberate. nel rapporto 2 gennaio | due primi esperimenti a_prezi 
rimavese dliear NA, |“ © A 'ammiisiatre dell | B0G8y N 74 in propriamente | nn ‘merito alla stima, nei 
tivo Sepino fatto appena chiuso | massa sarà tenuto di consegnare | a quelli dalla lettera A in rosso | 20 a qualunque prezz 
l'incanto, Entro 18 giorni utili | all'acquirente (a spese di | alla lettera fi inelusive in ronso. | sieno coperti i cresitori 
a partire da quello dell'asta il | quest'ultimo) non appena sia stato | La consegna loro si farà dall IL. L' offerente. mes 
deliberatario dovrà versare, a sue | emesso il Becreto di aggiudica» re concorsuale sig Fran- | eutante od uno dei credi 
cure e spese, nella Cassa forte di | zione relativo al Lotto o Lotti, di qui, all'arqui- cauteranno le offerte 
Tribunale il residuo pre: | di ent si tratta + documenti rie | rente, subito dopo aggidinzio: 140 pezzi da 20 fra 
delibera. ll deposito del de- | ribili al Lotto o Lotti deliberati. | ne ed a tutte spese di detto ag: | chi, 0 fior. 400. 
(lo si abbia a restituire © | Se perà ed in quanto l'ammini- | giudicatario. Sta fermo pur qui II Entro otto giorni dac- 





atratore ne de 
quello stato 











arge 

al corso 
listino della Gazzetta Ufiziale di 
Venezia del giorno ( non festi 
precedente all'asta Nel caso poi 
che il fatto deposito. sorpassasse 
il prezzo della delibera, l'ecce- 








rl Lotto Il 
Proprietà diret 















calce descritta, costit 
to Il e risultinte dall 
giudiziale della sostanza as 







oueri relativamente al | mano, prodotte col rapport 





dal giorno del. | aprile 4X5B, N. 4708. 
quanto agli |“ IL La vendita viene fatta 
qualunque: prezzo ed al disott 










rendite 
( unicamente, e ben inteso, del- 
l'smnata in corso ) saranno bensì 
in suo favore dal giorno dell'a- 
ata, ma verranno ripartite in pro- 
porzione del tempo fra il concorso 
ed il deliberatario, però sopra sem 
plice conto fiduciario dell’ ammi- 
Ristratore della massa sig. Fram 
cesco Buffoni, di Padova, eselusa 
ogni forma di giudizio per la re- 


dativa liqui 
VI. Il deliberatario sosterrà, 


oltre al prizzo di delibera, tutte 


le spese dell'asta, quindi marche 
da folle è competenze del tuba- 


Terenti. 





ero gli 





nanto e per quanto i 


diretta dalla chiusura 






di delibera e alle altre rel 
condizioni 
come se il mancamento pa 





non fosse avvenuto. 








sito nelle mani 








chiedere ex_ primo Decreto che 





avere, restando inol- 





spesa sarà a 
© delibe= 





ga, ed avendone 


all'asta è 


espe 
è quella qui in 


ventario 





alla massa dell'oberato David Ro- 


anco della stima, ma già sempre | nella 
al maggior offerente: Se più fos- 


comporti il atto del concorso stes- | ri 3009 e 3010 nuovi, con la 
so. Quindi se avesse a mancare 
0, parte in tutto 1a propietà 

protor 
collo d'asta per qualsiasi escugi- 
tabile motivo, l'acquirente non 
avrà titolo a rifusione alcuna ver- 
0 la massa, 0 ala trattenuta del 
prezzo di delibera, è sarà tenuto 
indio | al versamento del residuo prezzo 






è totale della proprietà diretta 


IV. Nessano sarà iorea 
d offerire senza il previo 
ad offerire 








jao pure accettate 





Gazzetta Ufiziale 





| ne giudiziale del decimo del va- 
lore attribuitogli nel giudiziale 

5250: 70 della 
nuova valuta fior. 1637 : 745. Del 
applicabile anche a que 
sto Lotto ÎII le altre parti tutte 
della condizione IV dei Lotti I, Il 


Padova, 14 febbraio 4865. 
Il Presidente, HevrLen 
nio Dir. 















1398. ti 
EDITTO. 





pubb. 








n 
grieta diretto. conitunnti il Lote 
to III, precisamente quanto fu sta- 
tuito per le rendite e per gli oneri 
dei Lotti 1 e Il colla condizio» 
ne V del presente capitolato. 

VI Sono applicabili anco al 
Lotto HIT le condizioni VI e VII | G 
statuite nel capitolato presente pei 
Lotti 1, II, coll’ unica avvertenza 
che le spese d'as 





in base all 
2 ottobre 1860" din 








uo ii 



















verso i coniugi Gi 


R 





steche in Verona nel 16 





Lotto 18, e i delib 
ti 1 e Il, proporzione da istituirsi 
0 | alla bose dei rispettivi dati d'asta. 

VII. Mancando i deliberata 
rii, anche in parte, ad un solo 
degli obblighi compresi nel pre- 
sente capitolato rispetto al Lot- 
4 | to III, sarà facoltativo alla dele 
Wazione dei creditori del concorso 





N. 6 pezzi da 20 franchi è 
Lal effettive 293 porta 
predetto chi cche 
vere l'intimaz ble 
successivi su questa verte 
È stato deputato in cur: 
vvocato Gio. Ratt. Graz 
al quale potrà fir_per 














ne spese del de- | ed all'amministratore concorsuale. | eventuali sue istruzioni, 0 sesti 
qualsiasi deteri ‘quale dovrà rispon- | seuza bisogno di previa interpel- | tuire all uopa altro più benevisa. 
danno è perdita è ‘0 ostituzione in mora di Dall'L R. Pretura, 










Rardolino, # marzo 1865. 


lere ex primo Dereto che 
11 Pretore, Coniati 


nato il reineanto del 











LL R. Tribunale P 





me se il sinist fosse ave | ogni suoalt sua colpa avvenuta, e ciò non solo 
venuto. È quindi oltre il tre gli eventuali aumenti del prez | col fatto deposito del decimo, 0 | ciale in Udine rende. pubblica 
di delibera, sta fo del | 20  prezei di delibera, che per | col residuo prezzo depositato, ma | mente noto, che sopra istanza di 
deliberatario i. livelli cui i beni | avventura si potessero ottenere, | ancora eon ogni suo altro avere, | Giuseppe Pontanini in confronto 
* forsero per avventura soggetti ed | ad esclusivo profitto d testando inoltre gli eventuali au | della eredità giacente del fu Pie- 


menti del prezzo" o prezzi di de- 
libera, che per avventura si po- 
- | tessero ottenere, ad esclusivo pro- 
fitto della mava senza ch'egli ab 
bia hd alcuna: partecipa= 
zione, 

VIII. Quanto ad atti e do- 
cumenti relativamente alla pro- 

retta, il delibratario ne 







ta dll'avvocato Ma 
creditori inscritti 















È pon 


36, tenuti 





calce descritto alle seguenti 










IL Lo stabile 
























quanto si è statuito alla con 
ziene IN per i Lotti 1 e Il, cir 
ne degli atti de quali 





ché sarà passata “in giudica 
graduatoria dovrà il deliberata 





renza del prezz 
pezzi d'oro da 20 franeh 


fratelli fu Ma 
perizia in atti, descritta © 
2° L. AH44:X0, sono della 
va valuta fior. 390: 18. 
Loto Il 
2 Altra porzione di casa pu 
dova "ed i detta coni: 
Arco al civico verchio 
a | N. 934, nuovo 997, rosso 17, ora 
o | abitata da Franchetti Secondo, 
diziale perizia in atti de: 
atimata a L. 74:80, 
 d62:08 


proprietà assoluta 





ra fino alla 


stessa corrispondendo però 








sull’ intiero prezzo. 
Vi 








ditori inser 
con facoltà 
e come di 











pos 
contrada Paulotti ai tisce la 


| ri 2925, 2625, a, vecchi, Nume- 
superficie di cens. pert. 1.06 0 | seco 1 
con la rendita di LL. 460 : È, per 

la quale si esige l' annuo canone 
di a L. 285: 46, che si paga dal 
dott. Carlo Ferrari di Padova ia 
due seqestrali ate antecipate sca- 
denti nel 7 aprile e 7 ottobre di 
ogni anmo in monete d'oro e d° 
argento, la quale venne capita 
rata nel giudiziale inventario per 





venisse a mancare per 
motivo l' ente subastato. 





tualmente insolute. 








Gioseffa Cantoni vedova Petr: 
l'esecutante non risponde di 








Locchè si pubblichi mediante 
affissione a quest' Albo, affisso il 
resente anco nei soliti luoghi di 

va, ed inserito una volta per 
tre conseculive seltimane nella 





rischio e pericolo. 
Descrizione dello stabile. 
Fabbricato con cortile 











Dall'L R. Tribunale Prov., 


rende noto all''assente e 
liberatario al canone ed al suo ota dimora Luigi Mambrini 
obbligo agli oneri, sta per la steluovo, che sopra istanza 


odierna N. 1:59, di Gaetano Som- 
macampagna, tutore del minore 
Giuseppe Mambrini di Verona ed 

le chirografi 


ginale, venne a_ favore del detto 
seppe Mambrini accordata a 
prenotazione di subingresso nel 
credito di esso Luigi Mambrini 
Testa e Vir 
ia ‘nll’iserizione pre- 
sa presso I" RR. Ufficio delle è 












Giani 

pese. del deli = Lu 
beratario, il quale dovrà rispon | N. 2196. 4. pubb. 
dere di ogni danno e perdita per EDITTO. 





te' Antonio Petruzzi, rappresenta 
n, nonchè 

mi 1°, 
o pv, dalle ore {0 
‘ saranno da ap 
oimmissione alla Camera 
esperimenti d'asta 
pet la vendita dello. stable in 


vende nei 











fiustificare il pagamento dei cre» 
i graduati lino alla. concor- 

di delibera, in 

rag 

riguardo al prezzo 
uno, in seguito a 


che soltanto potrà conseguire la 


IV. Dal giorno della delibe- 
finitiva aggiudica= 
zione avrà. però il possesso ma- 
teriale e di fatto il deliberatario 
nonchè il godimento della casa 

frat- 
tanto l'interesse del 5 per 100 


n caso di mora s'inten- 
derà perduto a’ vantaggio, prima 
dell'esecutante e poscia dei ere- 
il fatto deposito 
ripetere l'asta se 


VI. L'esecutante non garan 
roprietà e. condizione 
dello stabile venduto, ritenendosi 
che il deliberatario. nei rapporti 
dequisti 2 tuto rischio 
è pericolo. compreso È 
La tre per” qualsiasi 


VIL Stanno a carico del de- 
liberatario le spese per trasporto 
di proprietà, e le imposte even= 


VIII Pretendendo, sulla essa 
subastata la servitù di’ usufrutto 





una evizione, ritenuto che il de- 
beratario. acquisti a lutto suo 








dine Borgo Acquileja, all'anagra- 
fico N. 830 reno in Ceno st 
bile ai N. 2279 b, confina a le 
vante Fusari, mezzodi calle Ber- 
toldia, ponente Fusari e calle del 
Vezzo a tramootaua parte il map- 
pale N. 2279 a, e parte Fusari, 
stinmato fior. 1800 

Locchè si pubblichi medi 
te affissione all'Albo del Tri 
luoghi soliti, e 
serisca per 1 

















ine 
volte nella Gar 
netta di Venezia. 

Datl'IR. Tribunale Prov, 








ine, 7 marzo 1865 

Hi Presidente, Scuenacrz. 

6. Vidoni 

N. 1401 tl 
EDITTO. 

L'L R. Pretura di Biadene 

nella Provincia di Treviso, invita 

coloro che in qualità di ereditori 

be pretesa da far va 

o l'eredità di Elisa Ble- 

qux fu Giorgio, vedova di Gio. 

Hatt. Martini, di condizione civile, 

domiciliata è morta in Ciano il 

21 dicembre 1AG4, con testamer 

il 1° mag 

a que 

e com 


pubb. 



























sto Giudizi 
provare le loro pretese, oppure 
presentare entro il delto termine 
la loro demanda în iscritto, poi- 
chè, in caso contrario, qualora 
l'eredità venisse esaurita col pa- 
gamento dei crediti ins-nuati, non 
Avrebbero contro la medesima al- 
cun altro diritto, che quello che 
loro competeste per pegno. 

Dall'L R. Pretura, 

Biadene, 28 febbraio 1863. 
Il Pretore, Zaxsonen 














N. 1269 1 
EDITTO. 
AÒ istanza 18 febbraio corr. 


pubb 








Bonajutto Sforni di 
Mantova, rappresentato dall'avvo- 
cato Basola ed in pregiudizio del 









minore Francesco Lanfredi fu De- 
Falavigna Lucia ve- 





forni 4.° magg 
ÎO luglio pr, 
vendita del sottodeseritto stabile 
sotto le condizioni del. relativo 





rio ed ipoteca 
chiunque l'ispezione presso que= 
51° Uficio di Spedizione, e con av: 
vertenza che solo al terzo ex 
> pot esere venduto lo 

stable a prezzo inferiore ala sti» 
ma quando lasti a coprite i ere- 
ditori insetti sino al valore della 
stima stessa 

Descrizione dello stabile. 

Ortaglia con, casa posta 
Mantova Fcolo Copadaia e Pia 
za Polvere al civico N. 4777, 
mappa al vecchio Cento ci 

























meri 28, 29, 30 e di, parròe= 
chia S. Caterina, censita. scudi 
342:3:3, in nuovo Censo ve 
guata coi NN. 2013, casa, pert. 


cens. 0.37, rend. a. L. 64:35; 
jmero 2016, orto, pert. cene. 
rend. a L 81:16; Nu 
mero 2015, area di casa, pert. 
cens. 0.42, rend a. L. 7:8 
® quindi in complesso pert. cene 
3.21, rend a L15396, sti 
mata nell'atto peritale 16 gen 
naio 1465, dagli ingegneri Mali- 
carne ed Arrivabene. del valore 
di fior. A175:N0. r. a 
Dall'L R. Tribunale Prov., 
Mantova, 4 febbraio 1865. 
Il Presidente, ALtENIERGER. 














, verranno tenuti 
presso questo Tribunale, a mezze 
di apposita Commissione, avanti 
quest' Aula II Verbale, tre esperi- 
menti di subasta per la vendita 
dello stabile in calce. descritto, 
nei giorni 1° 12 giugno 
€ 10 luglio p_v., ore 10 ant. ad 
istanza di D. Camillo Spadini, 
in pregiudizio dei minori Luigi 












luminata Guadagni, sotto 
vanza delle condizioni contenu 
te nel capitolato d'ast 
stanza 28 gennaio suddetto Nu- 
mero 1474, e della ulteriore che 
lo stabile non sarà deliberato nel 
primo e secondo esperimento se 
non 3 prezzo superione od a'me- 
no eguale a quello della stima in 
fior. È Ò, ritenuto scevro da 
servitù ed obnovietà e senza 
calcolo dell' aggravio dell’ usufrut- 
to marcato nei Registri censuarii, 
ed invece nel terzo esperimento 
potrà essere. deliberato a prezzo 
Anche inferiore al suddetto, sem 
siano coperti i cre- 
0 al valore di 
stima, avvertendosi che gli inte» 
ressati potranno occorrendo avere 
ispezione del capitolato d'asta, e 
dei certificati censuario ipotecario 
e della relazione di stima presso 
questa Cancelleria in qualunque 
Giorno non festivo. 
Descrizione dello stabile. 
Casa posta in Man 
contrada della Fiera al civico Nu- 
2/2138, va mar 
ri e map) 
io di Mant 
col_N. 2075, corrispondente 
chio 99, della parrocchia di 
Apollonia e ad essa è attri» 
Buita una rendita di a. L. 63, ed 
ha per confini a levante le ra- 
gioni di Jacob Finzi col N. di 
merzodi la pro 
prietà di D. Luigi Parma e dei 
fratelli Zucehi qm A col 
2076, a ponente la contrada 
della Fiera, a settentrione le ra- 
como col Nu- 

















































Il Presidente, Ai-rennuncen. 
I'roserpio, Dir. 


N. 1496. Ù 
EDITTO. 

Si notiziano gli assenti e 
d'ignota dimora Giovanni Battista 
ed Abelardo Sartori del fu Feli= 
co, che Domenico-Pietro l'iccoli 
di Udine presentò anche contro 
dii essi l'odierna istanza pori Nu- 

lo rilascio fondi, e 
ento, e che sul- 
detta comparsa a 


pubb. 














Bott. dott. Andre.li, al quale po- 
trauno comunicare i loro titoli € 
prove a difesa, ovvero, volendo, 
nominare ed indicare a questo Giu 
dizio altro procuratore. 

Il presente sarà. pu' bicato 
all'Albo Pretorio, nei soliti luo- 
ghi di questa citti, in Sacile e 
per tre volte inserito nella Gar- 
retta Ufiziale di Venezia. 
Dall'L R. Pretura, 
Pordenone, 18 febbraio 1865. 








ll Pretore, G. Nano 

Zandovella Cane. 

N 1080. 4. pubb. 
EDITTO. 


L'L R. Tribunale Prov. in 
Venezia reca 2 notizia, come me- 
diante consensuale istanza 19 gen- 
naio 4865, N. 1051) Luigi e Lean- 
dra Claut, castani De Franceschi, 
domiciliati in Venezia, abbia: 











del 45 per cento ed assun- 
ione per parte di Leandra Claut 
dell'obbligo al entro 
anno dalla intimazione del De- 
creto con cui vercà data notizia 
agli interessati dell'accolta pro- 
posta. 
Per le dichiarazioni degli in- 
seddeta. Rats i giro È move 
osi il gi 
file ore 10 ast. preso l 
Camera, VI di Commisine vee 
citati col n 
e rta del clio ai 
De Franceschi tanto presenti cine 
assenti, 2 comparire persenalmeo 
te, © mediante procaratori debi» 
tamente autorizzati presso questo 











@ Giulia fu Giovanni Vai, rappre- 


U- | sentanti dalla madre e tutrice Il- 


Tribunale sel giorn ed ora sr 


a 
mea 


gl II. RR. Stati austriaci e per gli altri 

per l'America, 
nari, ai disegni 
© alle descrizioni che sono richieste, ven- 
gono procaeciati presto e a buon mercato, da 


, come pure 


Sere pirerlicia 


nere, Bureau e 4 


io Je Monte Ippiche , nell'apposito 


i el $ 2 del Regolamento, 
che intendono prescutare alla coper'a le proprie ca- 
x di farle iscrivere preventivamente 


ino cura 
vele gato Sii scuderia, dipendendo da ciò 


pel registro del mastro 
i arri di priorita aa monta ($ 5 
1 proprietari, all'atto d'iscrizione dovranno s0dîs- 
Monia assegnata nl gene- 
ottoposta Labella, € 
successive Monte 
occorrenti. da riparlirsi di i giorni, 
non calcolati i festivi «$ 131. 


FABBRICA D'OLIO MINERALE E PARAFFINE 
ANDREASHULLE 


A EDDERITZ PRESSO COETHEN (DUCATO D'ANHALT) 


ualmente in pieno ese 
alla cortese nostra clientela. 
spediscono campioni dietro richiesta affrancata. 


Per la Direzione della Fabbrica d' Olio 


della i- | 








AVVISO. 











mo l'onore d'informare il Pubblico, che la nostra Fabbri 
jo, e raccomandiamo i nosti 








l'avvertenza che. gli a 
quanto eglino non avranno diritto 
di priorità od ipoteca, verranno 
considerati come se avessero ade- 
rito alle deliberazioni prose dalla 
pluralità dei presenti 

Ii preseote si affigga ci 
di metoda, e per tre volte s" 
serisca nella Gazzetta Wfiziale. 

Dall LR. Tribunale Prov., 
Ser. cirile,  “ 

Venezia, 19 gennaio 1865. 

| Presidente, 











AVVISO. 

11 sottoscritto Notaio, quale 

Commissario giudiziale nella pro» 

cedura di componimento, avviata 
to della: Ditta Anto 

Nicola, rappresentata da 

Autonio Cadel di Treviso, con De- 














tutto il giorno quindici 
aprile n x., dalle ore 10. ant. alle 
ore 3 pon, al di lui Studio po- 
in contrada Croce di Via al 
N. 1775 rosso, e ciò me- 
diante regolari istanze munite dei 
prescritti bolli e corredate dagli 
originali recapiti, sotto le avver- 
tenze e comminatorie dei $$ 23, 
, 27, 34 e 39 della leggo 17 
’embre 4862. 
Treviso, 4 marzo 1805. 
Il Commissario giudiziale, 
Fnascesco br Scanea, Notaio. 




















N 181 2 pubb. 
EDITTO. 
Si rende noto, che da que 
sta Pretura fu Decretato l'apri- 
mento generale dei ereditori so- 
pra la sostanza mobile ovunque 
esistente, e sopra la immobile si- 
tuata nei Regno Lolardo-Veneto, 
di ragione della cedente i beni 
Virginia Ruso, moglie di Angelo 
Zanuso industriante di Thiene. 
dilldano quindi tutti quel- 
li che avessero azioni contro la 
suddetta oberata ad insinuare 
esta Pretura in confronto del- 
avvocato dott. Lorenzo Tovaglia 
curatore alla massa concorsuale 
fino a tutto il mese di aprile p. 
x, dimostrando non solo la sus- 
sistenza delle pretese ma anche 
il diritto della” classe domandata 
sotto comminatoria ehe altrimenti 
verranno esclusi. dalla sostanza 
soggetta al concorso, in quanto 
la medesima venisse esaurita da- 
gli invimatisi creditori, ciò qui: 
anche ai non insinuati compe- 
tesse un diritto di pegno, 
































si saranno insinuati a comparire 
all'Aula Verbale di questa Pre- 
tura nel giorno 3 maggio pv, 

9 ant. per confermare l'am- 
ministratore della massa interi 
nalmente eletto nella persona 
questo sig. Franeesco Marsich, o 
per eleggerne un altro, nonchè 
per nominare la delegazione dei 
roditori, e per determinare i va- 
rii punti che hanno un rapporto 
aulla fotora amministrazione de 

massa, come pure per. esperire 
l'amichevole. componimento pre: 
visto dal $ 9% Giud. Reg., col 
vertenza che i non comparsi si 
avranno per assenizienti al voto 
della pluralità dei comparsi, e che 
non comparendo alcuno l'ammi- 
nistratore e la delegazione sarao- 
no nominati da questa Pretura a 
tutto dei creditori. 

Si prove da ultimo i 
ereditori che fu destinato il gior- 
no 5 aprile pv, ore 9 ant 
la diseussione a questa Aula Ver- 
bale sulla domanda dei benefizii 
legali della cedente i boni sotto 
le avvertenze di legge. 

Dall'IL R. Pretura, 

Thiene, 6 marzo 1865. 

4 Pretore, BontoLan 
Tallin, Cane 


N 1816, gr 




















Si rende noto, che da 


sta Pretura fa decretato l'ap 


proprietari 





norma. diet 


zioue, anch 


(Pei connotati e descrii 












Dalla Direzione della Societa Ippica, 


Vicenza il 13 marzo 


Immedì 27 marzo andante, avranno 
Mont ” Stabilimento 


Giov, Batt. Mascheror 


N. 40, Rosso. 





Monte, 
alle cong nell'apposito Regi 


pline da osserv 
piloe 2 Stampa. aîliso nello Stabilimento sociale, ei 
"niale. Regolamento tanto i signori azionisti. quanto | 


lari non soci, potranno averne copia per lor 
hfo semphire ricerca al mastro di scuderiy 


norma. lornivo che più sia l'in 
x ne a mezzo postale. 


ELENCO DEGLI STALLONI 


TARIFFE DI MONTA. 


————————_—_—_—_—____—_________ 


Luigi Mascheroni in Milano , Corso di Porta Romana: 






10, n° fara 





edi 








zione degli Stal'uni, veggui 














1865 




















prodot 


stabilita l'anno scorso, 
d'Olio minerale e 

















inerale e Paraffine Andreashille Sua 
a burg, Luo 
D. MULLER Lombardo: 

iure di 
| 

1068 quarti presso la 

dina all’ ignoto det 

ovunque esistente, e sopra la im- | stessa di presentarla a quest arr 4 
mobile nei Regno Lomb. | dizio nel. termine di giorni 4 burg, Luo 
Ven, di ragione del cedente i beni | altrimenti a muova istanza di part Lombardo 
Angelo Zanuso, industriante di | si passerà a dichiararne la am consigliare 
Thiene mortizzazione dott. Bart 





Si difidano quindi tutti quel- 
li che avessero azioni contra il 
suddetto oberato ad insinuarle a 
uesta Pretura in confronto del- 
l'avvocato Lorenzo dott. Tovaglia, 
curatore alla massa concorsuale, 
fino a tutto il mese di aprile p. 
©, dimostrando non solo la sus 
sistenza delle pretese. ma anche 
il diritto alla classe. domandata 
sotto comuminatoria che altrimenti 
verranno esclusi. dalla. sostan 
soggetta al concorso in quanto la 
medesima venisse esaurita dagli 
insinuatisi creditori, e ciò quan- 
iusinuati compe» 
di pegno, di pro- 
prietà 0 di compensazione. 
S° invitano inoltre tutti i ere- 
ditori che nel succitato te 

















ra nel 
9 
stratore della massa interinalmen- 
te eletto nella persona di questo 
sig. Francesco Marsich, 0 per elog- 
gerne un altro, nonchè. per no- 
minare la delegazione dei. ere 
tori, e per determinare i va 
punti che hanno rapporto 
futura amministrazione della m: 
13, come pure per esperire 
chevole componimento previsto dal 
$ 98 del Giod. Reg. © 
tenza che i non comparsi 
no per assenzienti al voto del 
pluralità dei comparsi, e che non 
comparendo alcuno l'amminist 
stratore e la delegazione saranno 
nominati da questa Pretura a tut- 
to pericolo dei eredi 

i prev da ultimo i 
editor he f destinato ll giorno 
5 aprile p. v., ore 9ant. per la 
discussione a questa Aula Verbale 
sulla domanda dei Denefizii legali 
chiesti dal cedente i beni sotto 
Je avvertenze di logge. 

Dall'L R. Pretura, 

Thiene, 6 marzo 1865. 

Il Pretore, BontoLax. 

Tallin, Cane. 


orno 3 




































N. 459. a 
EDITTO, © MÈ 


Si notifica che l'1. RP. 
cura di Finanza produsse istanza 








N 150 conto ignoto contra 
lore al ramo caccia, dal 

fu abbandonato nel di tare 
1864 sullo stradale da Tricesi- 
lo Soda, uno schioppo da cac- 














ogana. principal 
chiedendo che. venga fe 


Udine, 
sata comparsa, i esito alla qual 
sia dato atto ad ess Procura di 
non comparsa di esso ignoto com 


travwentore e della ente 
caduta in commesso del predetto 
schioppo 
i notizia quindi il predetto 
ignoto contravventore, che gli fu 
nominato im curatore questo av- 
vocato dott. Pietro Cojaniz, e che 
fi fissata la comparsa. pel di 5 
aprile px. oe antimeridae, 
vertito di comparire presso que 
sta Protar, © di fornire ll ho: 
fi curatore delle opportu- 
ne istruzioni, oppure nominare 
altro procuratore, rendendolo noto 
a questa Pretura, altrimenti do- 
urà ascrivere a tè stesso le con 
seguenze della propria inazione. 





















A blichi nel Foglio Uf- 
Aziale e ne Isoghi solito” 
Dall'LL R. Pretura, 


Tarcento, 25 gennaio 1865. 
Il Pretore, Peyrent. 
















Descrizione della cambiale, 


azione N 
Cambiale in data di Veneria Ù Li 











settembre 4862, tratta dla L'ec 
Ditta Guglielmo e fratello Sacer 

doti all'ordine proprio, per la om: onegalato 
ma di N. 650 pezzi da 20 far N. 1805, 
chi effettivi, accettata dalla Dita viso, Leni bi 
Gio. to fu Michiele, pago scoperta ( 
bile in” Venezia al 1° dicembre carla, 


4862, girata dalla Ditta traente 
al sig Aristide Parigi 
Locchè si affigga all'Alto, e . 
si pubblichi per: tre volte nella 
Gazzetta Ulliziale. 
Dall’ R. Tribunale Con. 
Marittimo, 
Venezia, 28 febbraio 186%. 
NI Cons. Aul. Presidente, Mautia. 














Reggio \ Feo 
} già dicen 

3 pubb ranhos, € 
a Buenos 





800, 
, con deliberarie di Frane 
io po po N. 206 Ar 

fu Sante, per imb 


cilltà organica congenita, gli v 


































ne da questa Prelura nomino “I 

curatore Andrea Stocco fu Antw n 
ni dll steso luo RINO 
TI Pretura Urbana, 4 
Rovigo, 3 febbraio. 18 | della ite 
Il Consigliere, CAVAZZANI gersi a. 
Pavari Agg Governo 
- ° psizion 

SN, 14981506 3 pò 
cito i Sapio 
Si notifia col prevente E- 
ditto a tutti quelli che avervi numero 
eresse, che da questa pagua 

ara è sto deretato l'a esercita 
mercio 
San-Ped 
iano 
‘abitanti 
ne, dura 
nula co 
governa 
dimostrare q «L 
azione coito i detti oo ferrea 1 
to-Cilla, ad insinvarla. sino al po ques 
giorno È aprile ps. inclusivo, Ledro 
fi forma di una regolare petizione lipelie 





da prodursi a questa Pretura in 
confronto dell'avv. Ermenegildo 
dr Chiereghio, deputato curatore 
nella massa concorsuale ,_ dimo 
strando non solo la sussis 

pretensione, ma © 
dio il diritto in forza di 

tende di essere gradua 















nel 
l'una 0 nell'altra classe; e ciò 





tanto. sicu 
difetto, spirato che sia il sut- 
detto terifine, nessuno verrà più 
ascoltato, e li non insinuati ver 
ranno senza eccezione esclusi da 
tutta la sostanza soggetta al con 
corso, in quanto la medesima ve- 
nisse esaurita dagl'insinuatisi cre- 
itori, ancorchè loro competesse 
un diritto di proprietà 0 di pe- 
gno sopra un bene compreso nella 
massa. 
, Si eecitano inoltre i eredi 
tori ehe nel preaccennato termine 
saranno insinuati a comparire 
mo 24 aprile p. v. alle ore 
questa Pretu- 
ra, nella Camera di Commissione, 
per passare alla elezione di un 
Amministratore stabile, 0 eonfer- 














ma dell'interinalmente nominato, ostilità 
© alla scelta della Delegazione dei . 
creditori, coll'avvertenza che i nd 


non comparsi 
alla pluralità dei com- 

parsi, e non comparendo alcuno, 
imministratore e la Delegazione 








saranno nominati da questa Pre 
tuta a tutto. pericolo dei eredi- 


Ed il presente verrà affisso 
sei freghi | dti ed interi ne 
alri A Preto, 
ia, 29 febbraio 1865. 
Î Pretore, Merari. 
G. Naccari 








CHET 
#10 
| i 
«12 





ashillle 


; sio 
ntore della 


questo Gi 
giorni 4: 
pnza di parte 
ene la'ame 





fambiale. 

di Veneria 
Aratta dalla 
Îtello Sacer- 
per la som 
[da 20 fran- 
dalla: Ditta 
hiete, pago: 
> dicembre 








o 1u65. 
te, Marin. 
Reggio. 


2 pubb. 


Jesto inelito 
leliberazie» 
N. 206 Ani 
| per imbe- 








\VAZZANI 


a Urtana, 
son 
tari Agg 





3, pubb. 


presento E- 





eretato l'a 
sopra tutie 
ique poste, 
to nel Do: 
i ragione di 
Cilla, con- 
[questa città. 
presente ave 
elesso poter 
: od 












rla sino al 
inclusivo, 
lare petizione 
Pretura in 
Ermenegildo 
ito curatore 
nale, dimo» 
sussistenza 
ma € 
di cui egli 
faduato nel 
sso: e ciò 
puantoché in 
sia ils 
no verrà più 
i ser: 
n da 
getta al con 
edesima ve- 
sinuatisi cre 
0 competesso 
fetà o di pe- 
preso nella 

















bltre | eredi= 
mato termine 
a comparire 
Div. alle ore 
Questa Preto 








nno per con- 
Îità dei come 
rendo alcuno, 
a De 
questa Pre 
o dei credi» 











verrà affisso 
inserito nei 





lELATI 
G. Naccari. 


1865, 





tore 

















ERVEDI 17 MARZO. 





ASSOCIAZIONI 
Per la Monarch 
| pagamenti devono farsi in efiettivo ; ad in 
Lé associazioni si ricevono all’Uftizio in Santa Maria Formosa, Galle 

‘affrancando i gruppi. Un foglio vnle soldi nostr. 14 





7:36 al sementre, 3:6) 
gem: gîre, A: 7: ‘/, ni trim 


Pinelli, N. 6257: e 










al irimestre. * 


[ 








INSERZIONI 
24 caratte 


Le inserzioni si ricevono a Ver 





1865. - N. 65. 








Concetta Mokdi auris. | 
onto tl 


3 gente contratto 
i contano per decine. 





|, alla linea ;} per 
©, per questi sol 


uezia solo dal nostro Lffsio; e si pagano antiripstamente. Gli arie pill 
eroi si iero a Venga glo dal lr, ilo; a i papa inten, LET dont 






aus 


DI alli giudiziari 
costano 


to, ire pubblicozio! 


si sffrancano 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





(Sono affiziali soltanto gli atti © le notizi somprese nella Parte uffiziale. ) . 


















































































ai beavora NOSTRI associa. li i gra pui ite i tt 
rità sita , ii ie orien- 
Fia Riesriiamso Jrvari sentili Associati di ul, qs Grano s dorerano Fimastce cstrassi. 
ovare le associ sono per isca- | Adoperando in tal guisa, il Goserno imperia 
dere, affinchè non bha Te ritardi Ai ereito ed era im dovere di esigere spina 


} sin “ : n | po stesso dal Guverno della Repubblica provve» 
nella trasmissione de' fogli. A toglimento di | Bo esili a rassicurare i Bresiiani “domiciliati 


equivoci, preghiamo di accompagnare i gruP- | nello Siato orientale, come la i 
gd 4 parazione dei 

pì del danaro, i quali devono essere afrer pregiudizii sofferti e guarentigie di sicurezza per 
cati, coll’indicazione del nome dell'associato. | l'avvenire. La missione diplomatica, aftidata Hr 
CAI nom nordri l'associazione pol | consumata saviezza del consigliere José Antonio 

© aprile, dà Miei rinusisiare. Savaira, aveva per oggetto il mantenimento della 


tralità del Brasile nalla lotta le della R 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. peniraltà del DIES pista e guarentigie pei 


brasil iustamente sbigottit 






















Valuta austriaca: per 1 anno 6 mesi 3 mesi | suddi e profon- 
unita qunriaca: per i anno &,mes! “L5675), | damente inacerbili per le Joro continue_ e gravi 
Nella arc » 18:90 9:45 sofferenze. Sventi lamente, questa missione di 





Pegli altri Stati, rivolgersi agli Uffizii | pace, male accolta sin dal principio dal Governo 
posta di Montevideo, fallì del tutto. I reclami del Bra- 
le furono respinti col mezzo di un'iusultante 
ticonsenzione, nè miglior risultamento obbe la 
PARTE UFFIZIALE. mediazione comune dei rappresentanti del Bra- 
lo sile, della Repubblica argelina e dell’ Iughilter- 
| (ono i ra, tendente alla restituzione della pace interna 
Sua Eecellenza il sig. cavaliere di Toggen- | della Repubblica, Egli era tuttavia evidente chi 
burg, Lu»gotenente  M. I. R, A. nel Regno | a cessazione della guerra civile avrebbe, tru 
Lanfbarlo-Veneto, ha confermata l'elezione con- | quillato tutti g 
siglare. del sig. Giuseppe Tassoni ad assessore | chevole composi 
presso la Congregazione municipale di Lonigo. | no orientale cou quelli del Bc 
————_—@ i 


pose + pubblica argeutina, Governi v 
Sua Eccellenza il sig. cavaliere di Toggea- | ri dell’indip 
burg, Luogotenente di S. M. 1. R. A. nel Regno 
Lombardo-Veneto, ha confermata la rielezione 
consigliare dei sigoori Miglioli Francesco e Zito 
dott, Bartolommeo , ad assessori presso la Cougre- 
gozione municipale di Badia. 

















animi, e dato luogo ad ua’ am 
one delle differenze del Gover- 
sile e della Re- 

















L' eccelso I. R. Ministero del commercio, con 
ossequiato Dispaccio 44 febbraio anuo corrente 
N. 1805, ba conferito a Giuseppe Loschi, di Tre- 
viso, per cinque anni, un privilegio esclusivo per la 
Scoperta d'un minerale atto ad imbianchire la 





fa ric 
do male la ripugi 

ricorso a' provvediment 
ore energia, e finì col preci- 











per 


Venezia 47 marzo. non esistono punto, 
parte del Brasile , 


Documenti diplomatici; Viete è più volgi 
Ecco il testo della circolare ; che fu, come | Governo del Para 
già dicemmo, inviata dal signor da Silva de Pa- | esatte suo passio 
Fanhos, capo” della Missione speciale del Brasile | seno alla fami lio argontiva. Ni delirio; an- 
@ Buenos Ayres, ai ministri d' In Spa: | dò sino al punto di dare alla civiltà del nostro 
gno, Stati Uniti, Italia, © agl' incaricati ii | secolo lo scandalo delle scene inulite d' ua auto- 
di Francia, Bolivia, Prussia e Portogallo : cui furono condaanati gli autografi dei trat 
Missione speciale del Brasile. (cati (ra la Repubblica e l'impero. Come 
« Buenos Ayres, 19 gen .. il Brasile non poteva retroce» 
ue Bon La Gi | dere davanti alla quera, 2 cuì lo provoeb il Go 

; i 5 Serno di Montevideo; noa poteva neppure man- 
nistro plenipotenziario di & Mt LT tore del | mere la sta politica di neutralità quinto al ©»: 
peelalo, PESO ‘di dir. | fitto interno della Repubblica Questa neutralità 

Mica regia home e per ordine del | è divenuta incompatibile, noa solo coll” oggetta 
re e motivi, che produssero la | cui, eco proposto il Governo di $.M. nei iu 
averne uizale del Brasile verso il Governo di | neo " A pil, 
nos pero, minacciato oggi da due nemici, che si sono 
at deo roca dì sigoor ministro che una | eletti per frico palla wa dif e discono- 
numero" pliazione brasiliana abita Ja came | cerme, Li ti. Il Governo imperiale continua 
presa Uragua], ove | duogue ad estero in guerra col Governo di Mon- 
; tevideo , e risolve di concorrere colle armi e i 

consigli alla pacificazione della Repubblica , ope- 
fando d'accordo col generale Flores, cui consi- 






























































ne, durani 

nula contro il gen 

governatore Rosas. 
‘ Liberata la Repubblica dell'Uruguay dalla 

ferrea mano, che l'aveva oppressa tanti anni, do- 

po questo forlunato avvenimento dovuto al gene- 

Toso concorso del Brasile, si poteva sperare che 































vita interna ed esterno. 
« Iì sottoscritto ha l' onore di offrire a.... 
l'espressione dell’ alta sua considerazione, e pre- 














i Brasiliani troverebbero nel territorio orientale, ” 
Lom l'accoglieoza, che la buona natura dei | fa *sija” degnarsi di far conoscere la presente 
reo in licorda a (uiti gli stranieri, alme- | NOta alla Legazione abi a Moalenidto. 
no la protezione legale, che non poteva esser lo- «I 
ro negi 
Il medesimo si 





# Ciò credette il Governo imperiale, e per 
lungo tempo conservò questa fiducia, finchè una 
novella serie di attentati, rimasti impuniti, venne 
a convincerlo del contrario, dimostrando, per par- 
te dll stesse Autorità il riciso patio di adopera- 
re ostilmente verso la nazione na. Il Go- 
verno di S. M. l'Imperatore non imputa punto, 
il che sarebbe insensato, alle Autorità della Hepub- 
Dica uit li attentati commessi negli ultimi anni 
contro i sudditi brasilioni nella campagna orieo- argentina, ha ricevuto l' ordi 
file: ma ha i moliv? più gravi di lagnarsi e far Co Ni angle prio 
reclami pei delitti, a cui presero parte | getto di questa Nota. o 
gli agenti. del pubblico, come autori © « Il Governo della Ri 
complici, o di cui si resero colpevoli per inescu- 
sabile negligenz i fatt, pel loro numero e 
gravità, costituiscono uno stato di cose, che sgu- | leanza © i Monievideo; i suoi eser- 
Menta la popolazione brasiliana dell'uno e dell' | citi infestano già le popolazioni, quasi senza di- 
Altro lato della frontiera comune e presentano un | fesa di sorta, della Provincia di Mato-Grosso. 
carattere ancora più minaccioso, se vengono ri- « Il Governo imperiale desidera che le Po- 
Scontrati con certi atti del Governo supremo della | tenze amiche possano ben valutare, colla illumi- 
Repubblica, che paiono dettati dallo studio di i tà, che loro è propria, tulto ciò, 
ostilità verso i proprietarii brasiliani. iusto e d' inudito nel conteguo 

«In questa congiuntura, era a temere che, ;overno, col quale il Brasile ha 
quando la guerra civile, calamità la quale dura pre di coltivare le più benevole 
da due anni, scoppiò nella Repubblica, i sudditi | relazioni di vicinato. 
brasiliani, residenti nello Stato orientale, domi- * La Repubblica del Paraguay, sig. ministro, 
nati dall'idea di una sistematica persecuzione, | non aveva relazione alcuna colle altre nazioni, e 
non si dilungassero dalla via di pacifico conte- | la sua esistenza era minacciata dall'ex goveri 
guò, qui loro segna! Governo imperiale eso- | tore Rosas, allorchè fra essa ed il Brasile stabil 
stenessero la rivori i "| ronsi più strette relozioni d' amicizia e di fidu- 

"Il Governo di S. M. si sforzò di prevenire L'interesse, che il Governo di S. 
quest’ abbandono della sua neutralità, dovuto, i 
egli è vero, ad una preoccupazione sventurala- 
mente assui fondata, ma che. tuttavolta sarebbe 
egualmente stata ni suoi occhi una grave ed ine- 
seusabile colpa. 





Missione speciale del Brasile. 
« Buenos Agres, 20 gennaio 1855. 








« Il sottoscritto, inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario di $. M. l'Imperatore del 
ereditato in missione speciale presso la 

















jbblica del Paraguay, 
le e la moderazione del 
ta la guerra, stringendo al- 


































« Nel fl 
« Gli sforzi del Governo imperiale impedi- | collo Stato orientale dell'Uruguay e con una se- 


rono la grande maggioranza dei residenti brasi- | zione imi della Repubblica argentina con- 





diere, perfino a quelle del Bra 
blica’ argenti 
non permetteva di spingersi più in là dell’Assun- 
Blume. Questo 
tanto una maaca 
zione de' priucipii, stipul 
pubblica in un traltato solenne, quello del 23 di- 
cembre 4850. 
"La Provincia brasiliana di Mato-Grosso, 
che racchiude elementi di 
tinuò ad esser privata delta navigazione esterna , 
come lo era stata la 
non in forza del p: 
Rosas, ma per la volonta arbitraria del Governo 
dell'Assunzione. Questo stato di cose durò per la 
Provincia di Mato-G 
vale a dire quattro luaghi auni, dopochè la navi 
Gaz one della Plata e de' sui affluenti 
fesa libera per tutte le altre nazioni litorane. 
« Un modo di procedere sì ingiusto e èì pro- 
vocante da parte deì Governo del Paraguay era 
sul puato di suscitare w 
l'Impero seppe evitaria colla sua moderazione » 
malgrado i preparativi dispendiosi, che avi 


Nel ‘1856 furono firmate, a Rio Janeiro, due c 



























nel territorio di Mato-Gr 


sto momento del sacchi 
tà, che vi commeltono i suoi invasori. 
* Siffa 
ranno pesare sul Governo dell'Assunzione la re- 
sponsabilità della guerra, intervenuta fra il Bra- 
sile e la Repubblica del Paraguay. Il Governo di 
S. M. respioi 
tutelando la digoità e i diritti legittimi dell’ lm- 
pero, non confonderà la nazione del Pi 
col Governo, che la espone in tal guisa 
di una guerra ingiusta, e sapra conlenersi nei 
miti, che gli sono segni 
tà e da'suoi obblighi 
+ ll sottoseritto ha l' onore di reiterare a 





false] seduta della Camera di 


45 correate, alle 40 antim., 
ta della Camera dei deputati. Ordine del giorno 
4. Prima lettura della 

torao alle eccezioni da 


tro i generali Rosas e Oribe, oppressori dello 
Slato orientale e nemici dell'Impero, il Governo 
imperiale invi 
parte di questa erociata d'onore e d' inte- 
resse comune; non già che fosse necessaria la 
sua cooperazione 
per l' avvenire 
per parte della nazione argentina. Intanto, 
il Governo del Paraguay 
teriormente stipulati con quello del Brasile, a 
rendere una parte al 
anza, non fece che prestargli un 
minale : esso evitò tut 
Aullameno il diritto di dividere i benefizi 
Sulterebbero, e che già risultarono effettivamente 
dagli sforzi dell’ Impero e de' suoi alleati 

« Essendo stati gi i 





incontanente quello del Par 





iguay 


ma perchè essa garantirebbe 
riconoscimento di sua indipen- 








impegnato con patti, an- 


ve al 

adesione no- 
, riserbandosi 
che ri- 





in questa 








lì oneri 











affluenti del Rio della 





a tutte le ban- 
- della Repub 
è dello Stato orientale, a’ quali 












1 Paraguay tun era sol 
reciprocità; era la viola- 
tra il Brasile e la Re- 








‘ande prosperità, 


tepubblica del Paraguay, 
re fatale del governatore 














1854 





osso dal 1852 sin 





‘a stata 








guerra col Brasile; ma 





giù 
sostenere coll'armi il proprio diritto. 





che posero un termine a questa © 


* Nullameno, l'entrata dell'esercito brasilia- 
no nel terri 
senza ch' ess» 
Serv) di pretesto al Presidente della Repubblica 
tel Paraguay per rompere le proprie relazioni di 

ce col Bri 
ificabile della buona fe 
quel Governo comit : 
iinpero, si allegò che la minaccia del 
ultimo scorso costituiva una dichiarazione di 
ateriore e soli 


prio delia Repubblica dell'Uraguay, 
se verun ulto d'occupazione 





le. Per giustificare l'abuso inqua- 
iuternazionale, col quale 

pstilita contro l' 
30 agosi 















igoor ministro è già nota la cattura 
pirosc fo brasiliano il Marquez de 





Grosso, del pari che l' imprigionamento afflittivo, 
i vennero assoggellati alcuni inermi passeg- 
gieri di quel vapore, fra' quali trovasi un alto 


jo brasiliano che recavasi ad assumere 


l'amministrazione di quella Provincia. 

Governo dell'Assunzione considerò come 
pr gionieri di guerra, e irattò con severi 
Ina. varii passeggieri, che attraversavano sempli- 
cemente le acque del Paraguay, fidenti nelle pa- 
cifiche condizioni, 
nella protezione di un diritto incontrovertibile. I 
tempi moderni non offrono esempi di un atten- 
tato di questa fatto. 

« Come ben si vede, il 
col Governo di Montevideo 
casione, di cui approfittò il € 
per meltere ad esecuzi 
ra. | fatti, 
fono în chiara luci 
meditato da quel Governo, e lo scopo, a cui ten 


estre- 





he esistevano fra' due paesi, e 


i suoi progetti di guer- 
li cui venne fatta una relazione, met- 
il piano, da lungo temp? pre- 











ste un'altra prova delle sue malevole 


questa la spedizione militare, chi esso 

so, facendo as- 
della sorpresa in quel- 
iliana, vittima in que- 
e delle atroci 










i e cotanti Vitti di provocazione fa- 











rà l'aggressione colla forza; ma, 


guoy 







i daila sua propria civil 
ternazionali. 











della sua più alta considerazi 
e Josì Manta pa Silva Panamnos.» 


CROMACA DEL GIORI 
IMPERO D' AUSTRIA. 








Fienna 14 marzo. 





igno- 
luogo venerdì 17 corr., alle {1 antim. n 





vrà luog> una sedu- 












razione, prescrizione e 


iscossione dell’ imposta, 
e sulle rendite d’ imprese 


i ferrovie. 
(FF. di V.) 











La Gazzetta Uffiziale di Vienna, reca la se- 
guente Notificazione : « Siccome il piroscafo Bra- 
jan partirà da Trieste per Veracruz già nella 
seconda metà del corrente mese, col resto dei vo- 
lontarii messicani austriaci , l' Ambasciata im- 
periale messicana non può più accettare oggetti 
di sorta per innoltrarli ad individui del corpo, al 
Messico ; il che si porta a pubblica notizia. » 


Il R. Governo transilvano d'Hermannstadt 
rende noio che, a norma d'un’ Ordinanza della 
Cancelleria aulica del 31 gennaio, la convenzione 
di pascolo, conchiusa co'la Porta nell' anno 1855, 
fu legalmente disdetta, e che, a n rma d' una No. 
ta del Governo ottomano del 4 gennaio, giuata all” 
I. R. Ministero degli affari esterai, il termin- per 

ombero del territorio ottomano da parte 
vani proprietarii di pecore, venne pro- 
lungato fino al 23 agosto p. v. (PF di V.) 
STATO PONTIFICIO 


‘ Umtià Cuttolica pubblica la lettera, indi- 
da Dia IX al Vescovo d'Or!61ns, il 4 feb- 


ci Aal n o 
Convenzione del 45 settembre € me enacoto 
dicembre. Eccone il testo : 
‘Al venerabile (ratello Felice, Vescoro d'Orléans. 
PIO PAPA IX. 

« Venerabile fratello, salute ed apostolica be- 
nedizione. Tale, o venerabile fratello, è il con- 
Nielto, che abbiamo della tua riverenza ed affezio- 
fe verso di Noi, che, sebbene non ci fossero an- 
cora giunti quegli scritti, in cui felicemente ed 
Otilmente congiungesti cose disparatissime, già ci 
parea di udire la tua voce frammista alle nobi 
Koci dei tuoi fratelli, i quali, messa di 
timana considerazione ed oggi rischi 
tion costanza e libertà sacersdotale, difendevano 
presso i supremi ministri, dell'Impero i concul- 
Pili diritti di questa Sede e proprii, e procura- 
Sano di avvisare neilo stesso tempo i fedeli, com- 
Nesi alle loro cure, del pericolo degli errori da 
Noi condannati, dichiarando di esecrarli nel sen 
so medesimo, in cui vennero da noi riprovati. 
Per lo che,se gioconda, non certo inaspettata ci 
giunse la diligenza, con cui dichiari 
Sito copia della Nostre lettere a tutti 
della tua dioce» fertoci opuscolo, nel qua- 
le, lodando gl'impavidi richiami dei tuoi fratel 
dichiari di unirti. con. tutto l'animo ai me- 
fmi. Avidamonte leggendo questo lavoro, non 
cere vedemmo che tu, non solo racco- 
dannasti al meritato disprezzo le ca- 
funnie e gli errori dei giornali, dai quali schifo- 
somente era stato pervertito il senso della dot- 
trina, da Noi proposta, ma eziandio altamente 
rimproserasti l'ingiuriosa proibizione, con cui, 
lasciando agl' inetti ed avversi serittori la licen- 
za di sfringuellare, si volle togliere la facoltà di 
pubblicare e di spiegare le Nostre leltere ai soli 
legittimi interpreti delle medesime, a cui soltan- 
to furono indirizzate. E ci compiacemmo pria- 
cipalmente di quella enumerazione d: turpi e 
procaci macchinazioni e frodi, distruzioni, imm 
Nità, che, appoggiato ad indubbi e pubblici fa 
i, tuto mettere sotto gli occhi di tutti nel- 
parte. del tu» scritto , per manifestare 
È cui preclara cu- 
stodia, colla convenzione del passato sel- 
tembre, piacque affidare il resto della preda e la 
santita dei Nostri diritti 

“ Ti ettestiamo perciò la riconoscenza dell' 
animo nostro, ritenendo per certo che tu, pel zelo 
con cui sei solito a difendere la causa della re: 
Îigione e della verità, spiegherai al tuo popolo il 
vito sens0 delle Nostre leltere, con istudio ed ac- 
taratezza noo minore della forza, adopera 
ininse interpretazioni apposte al- 
le medesime. E mentre di tale studio ti augu- 
riamo ampia mercede, auspice di questa, e testi- 
Monio della Nostra speciale benevolenza, amore- 
Solissimamente compartiamo a te ed a tutta la 
tua diocesi l' apostolica benedizione. 

« Dato a Roma, presso S. Pietro, il giorno 4 
di febbraio 186%. 

+ Del nostro pontificato l’anno XIX. 


REGNO DI SARDEGNA. 
Scrivono da Torino, in data dell 11 marzo 























































































































. votazione d 
pena di morte, ‘oggi l'esposizione della fi 
È sì che, a volare sull'ippogrifo della finanza, 
guidato dal Sella, c'è da prendere le vertigini © 
non saper più in che mondo si sia! 

« Prima di tutto, il ministro ha voluto dun- 
que provare come e perchè le es joni della 
situazione del Tesoro si seguano e non si rasso- 
migliao. F4 ha fatta una bella e buona lezione 
sul sistema della contabilità, e sul passaggio, che, 

effetto di esso, successivamente fanno le som- 
Me da uno ad un altro bilancio. lo non ve lo 
voglio, nè qui alla sfuggita ve lo potrei anche 
ripetere. Bastivi dire, che delle mutazioni s°pi 
venute, dopo l'esposizione fatta dal Minghetti, ha 
feso miaulamente ragione, ed ha con molta giu- 
slizia dimostrato conse i fatti della finanza, mal- 
grado tutto , sieno molto più fermi e più chiari 
di quello che ordinariamente si crede. 

« Il Sella ha conchiuso che si ha del 1854 
fine di 347 milioni, a cui ne ag- 
giunge uno di 207 isulta’ da' bilanci da 
esso presentati pel 
non passerà oltre i 100 milioni: in tutto sono 
635 milioni per andare alla fine del 1866, di cui 
209 gli procaccia la vendita delle strade ferrate, 
è 425 gli procaccerà un prestito, a cui doman- 
































da essere autorizzato fin d' ora, affinchè si possa» 
no a'sovsentori dello Stato accordare lunghe e 





















































































poste. I 
za mobile del 486 
riparlisca su' cri 
get sulla base delle dichiarazioni ottenute. Chie- 
le 
le leggi 

forma della legge 
quant alt 

gli tuttavia vi pone innanzi con quel sorriso tut- 
fo suo, in cui non si sa bene se più do 
certa compassione per le brutte impressioni che 
desta, © piuttosto una fina e maliziosa ird 


i 
stero abbraccia fermamente quel partiti 
propugnato anche di 












rale, fa buona : egli è audace, sp 
ma le circostanze non permeltono punto un 
nistro all'acqua di rose. » 


dere fin da ora le disposizioni occoi 
organizzazione del servizio postale 
lungo la linea ferroviaria Aucona 


le seguenti notizie 





di quelli 


notizia, che alcuni fogli avev 
cambio che nel corrente me 
menti di fanteria, attualmente stan: 
vincie meridionali. 


che non permise 
stali, Per la medesima ragione, in quel porto non 
giungevano legni. Il postale di Messina impiegò 
Cinque giorni nella traversata per Napoli, e si 
vide costrelto a riparare successivamente a Lipu- 
ti e Porzuoli. La tempesta della notte del 7 all’ 






stogi sono del continuo 


al Governo l'indolenza della Svcieti 


















enze pe' versamenti, fino a diciotto 


e più mesi. 





« Il Sella ha anche fatto alcune nuove pro- 
i 60 milioni della imposta sulla ricchez- 
proposto che una metà si 
erii del contingente, ed un’altra 














olizione de' porti-franchi ; una riforma del- 
sulle privative, sale e tabacchi ; una ri- 
bollo e registro, e non so 
cose, tutte indiavolate ed agre, ch' e 














ini una 


ia. 
è Interessanti furono anche le sue dichiara 
suila logge dell'asse ecclesiastico, Il Min 
, che fi 
voi, di non far volare che 






















due cose: la soppressione degli Ocdini mons 

e la conversione del patrimonio ecclesiastico, ri 

mettendo ad altra legge fissare la nazione e 

l'amministrazione delle rendite, e le altre qui- 
joni intri n sItanlini cha pon, M 

sioni selesiastico stano, a enter tel 


rn ricevute con segoi manifesti di di 
a pento do' dopntati s ciliani, i qu 
itra cosa si curano più che di tenere 
Provineia le rendite de' beni delle 
i, e temono sopra ogui altra cosa un 
nento aperto 0 larvato. 
" L'impressione lasciata dal Sella , iu gene- 
fato, se volete, 




















Il Monitore delle Marche « Sappiamo 


da fonte positiva che il Governo ba dato ordine 





« Ciò convaliderebbe la voce corsa che, do 
o la discussione del Parlamento sul riordina- 





Piunto delle ferrovie italiane, il Governo provve- 
derebbe a che la linea Ancona 
ta a fine, ed aperta al pubblico entro il più bre- 
ve termine. » 





joma sia condot- 


DUE SICILIE. 
Il Giornale di Roma del 10 e dell'11 ha 
Napoli : 





0 10 marzo. 
fapoli dell'8, a 





«Il Giornale Uffiziale di 


capo della sua cronaca interna, disdicendo |’ an- 
fuazio, da esso dato il giorno innanzi, della par- 


molti senatori delle Provincie meridio 
Volta di Torino, dice che nè pur uno 
he trovansi in Napoli, tenne l' invito. 
« Lo stesso giornale dice pure irfesatta la 
jo data, circa 
avrebbero i regi 
iati nelle Pro- 
* LO stato del mare a_ Napoli era tale il 7, 
quel di la partenza dei po- 





















tale, che si temono, dice l'Italia, molti nau- 
ii. 
«11 comandante del 





scello inglese Reven- 


ge, non avendo potuto dare negli ultimi, giorni 
di carnevale, a causa dell’ inclemenza del 
gione, la festa a bordo 
vee 

pe della Casa reale d' Inghilterra, per effettuarla. 





quel legno, cogliera 
‘Napoli di ua Prin 





ione della presenza 








« Segnalazioni da Lecce all’ Italia accennano 





ad agitazioni dei partiti ostili all'attuale reggi- 
me, Îl citato giornale aggiugoe che, da qualche 


tempo, in quelle contrade avvengono fatti di tal 


genere, i quali per certo non formano il più bell’ 
elogio della vigilanza di quelle Autorità: 





i della Società Ba- 
terrotte per guasti, che 
vi accadono; ed i giornali contengono articoli 
Violentissimi su questo argomento, denunziando 
Ul Popolo 
d' Italia dice che la solidità delle ferrovie della 
Società mento è resa proverbiale in tutta 
Europa, come n° è proverb le il disinteresse dei 
suoi autori 





« Le ferrovie meridi 

















€41 marzo 

« Il Giornale Uffiziale di Napoli del 9 annun- 
zia la partenza del Principe Arturo d' lnghilter- 
ra per l'Oriente. L' Italia persiste a credere im- 
minente l'abbandono di Napoli per parte del 
Principe Umberto, il quale birebbe, secondo le 
informazioni dell'indicato giornale, a risiedere a 
Firenze. La Tromba, malgrado la smentita d 
fogli ulfiziosi, dice essere di già incominciata la 
partenza delle truppe dalle Proviacie meridionali. 
Alcuni pretendono che saranno sostituite da altre. 
le, riferendo sui fatti del 
brigantaggio, annunzia aver avuto luogo uno scon- 
tro fra un drappello del 50." reggimento di fan- 
teria ed una banda, sul territorio di Saviano pres- 
so Nola, nel 3 corrente. Vi sarebbero stati morti 
e feriti dall'una e dall'altra parte. 

«Il Precursore di Palermo reca che a Maz- 
zara accaddero disordiui popolari. I partigiani 
del Governo volevano iniziato un meeting a favo- 
fe di proposte, che offendono il senso morale delle 
popolazioni ; ma la plebe di quella citta si lev 
tumulto, în seguito del quale i più noti patriolti 
s: diedero alla fuga. » 

IMPERO OTTOMANO 

La circolare del sig. di Lesseps alle Gimere 
di commercio ha ovunque prodotto una sensazio- 
ne lanto più vira, dacchè generalmente non si 
supponeva. pure che i lavori. fossero avviati al 











ì Giornale Uff 



































. devono essere eseguiti dal Governo egiziano. Lo 





— 250 — 


da tea 





segno, da permettere lo stabilimento di una via 
di comunicazione regolare lungo tutto il tragitto 
dell'istmo. 
Le notizie, che ci giungono, ci apprendon 
che le Camere di commercio si occupano di 
spondere al'sig. di Lesseps, e della scelta dei dele- 
gati, che devono partecipare all'opera importante, 
circolare. 


















lle opere sopra ci- 
te. E una grande 
quantità di 
sulle rive di 





sori, i quali prendon sem- 
re, ogni giorno, grandi proporzioni... 

PF: ‘ono pervenuti i più minuti particolari 
torno ai lavori, che si eseguiscono per la presa 
d'acqua, che dal Cairo dee andare a raggiunge- 
te il canale di Uady, lavori che, come si sa, 











sterco di questa via d'acqua è già in via di ese- 
cuzione, sulla lunghezza di venti chilometri, dal 
punto di presa d'acqua a Karsel-Nil; vi sono 
impiegati circa 20,000 uomini dell'esercito egi- 
ziano. 
In parecchi punti, lo sterro è 
no al livello delle acque O. 
i comunque il lavoro proceda attivamente, 
tale profondità non fu ancora raggiunta. |. 
Furono già rimessi a Sua Altezza gli stati 
d''indicazione pei materiali occorrenti per la co- 
struzione delle opere d'arte 
Il Governo fa riparare tutto il materiale neces- 
sario alla fondazione del cantiere per l' opera del- 
la presa d’acqua a Kars-el-Nil. Sì dié mano fi- 
nalmente alla installazione dei locomobili alla 
inieh. Consiste il to: nello 
iascuna area, dieci di queste mac- 
i ciascuna la fori nl, cavalli, e 
icurare in ogni circostanza 
Sicuri Puno del rawi 
canale 
Ja riguardo al servizio 
mente organizzato fra i due mari, 
vare che, per ora, le barche sono strascinate dai 
cammelli è doi muli, ma a questo mezzo sarà 
fra breve sostituito quello dei vapori. 
Gl' impresarii poi della Compagnia danno 
opera solerte per accaparrare liberi la. oratori : 





































il conte di Morny le possedeva in grado som- 
mo.. Ciò ch'egli Lveva” nel massimo grado, era- 
no ia-grezia e la calma. Sposava alle ma; 
tiche lo spirito nuovo, segnando così la tran- 
izione tra due epoche ben differenti: l'uftima 
metà dello scorso secolo e la prima metà del se- 
colo attuale. Sprezzava il pericolo. Nessuna mil- 
lanteria si mischiava al suo coraggio. Gli era 
un composto di mollezza e d'ardire ; confonde- 
vabsi in cui la creola ed il gentiluomo. 

« Sotto le apparenze della più impessibil 









are ed a semplificare. 1 
come un disco, nel cui centro ‘se bene si mi 
debbono cogliere tutti i colpi. È 

© La carriera militare, solto il regno di 
Luigi Filippo, non poteva menare ad allro, do- 
po molti anni, che a diventare colonnello d' A- 
frica. Laonde, nel 1838, il conte di Morny 5 
frettò a lasciare il servigio militare, quantunque 
i fosse distinto in Algeria, dove aveva fatto 
splendidamente le campague di Mascara e la pri- 
ma campagna di Costantina. Quattro ferite gli 
meritarono la decorazione, dopo essere stato mes- 
so più volte all'ordine del giorno dell' esercito ed 
avere salvato la vita al generale Trésel. 

". A quell'epoca, l'industria delle ferrovie, ap- 
pena nascente, non aveva ancora aperto ai pri- 
sbiti le larghe porte de' suoi numerosi Consigli 
d’amministrazione. Si dee all'industria del zuc- 
hero di barbabietole, in cui egli entrò risoluta- 
mente, se il conte di Morny pervenne, nel 1842, 
alla Camera de' deputati, dopo avere pubblicato 
un notevole lo sulla questione degli zuc- 
cheri, la quale lo fece nominare presidente del 
Comitato dell'industria del zucchero. E' vi appor- 
tò lo spirito di conciliazione, che in tutte cose 
poneva, e se fosse stato possibile un punto di 
contatto tra la maggioranza e la minoranza, quel 
punto sarebbe stato egli ; laonde, quantunque vo- 
tando ancora nel 1847 cogli amici di Guizot, se 
ne separava co' suoi discorsi; e il compromesso 
ch'egli compilò, il 22 febbraio 1848, per impe- 
dire che la quistione di lega de' banchetti si 
terminasse nelle vie colla sommossa, resterà co- 
me pruova storica di quello spirito di concilia- 
zione. Se quel com) non prevenne la ri- 
voluzione, è che, quando fu conosciuto, era trop- 
po tardi. La rivoluzione del 24 febbraio ay 

allontanato il conte di Mora) dalla vita r 


n li je ve lo raccostò. 
ga. L'elezione, del, uf:îe Dime, che nel 1842 


è nel 1846 l'aveva fatto deputato, lo fece nel 
1845 rappresentante del popolo. Il’colpo di Sta- 
to, del 2 dicembre 1854, lo fe' ministro. Questa 
audace misura dovelte, in gran parte, la sua riu- 

imperturbabile calma del conte Morny, 
ministro dell'interno, avente sotto i suoi ordini 


















































da Saint-Nazaire di Francia, partirono , pochi 
giorni fa, più di duecento contadini della Bret- 
tugna, d retti ai lavori del Canale: e saranno fra 
breve seguiti da altri. Se gl' imprenditori france- 
si facessero inchiesta di personale anche nell” 
alta Italia, troverebbero certo un numero sodis- 
facente di robusti ed intelligenti operai, che ora 
emigrano invece nella lontana America © nell' 
Oceania. (Il Canale di Suas © O. T.) 
INGHILTERRA. 
Parlamento Inglese. 

La quistione della tratta dei negri è stata 
nuovamente discussa, nella seduta del 9 marzo, 
alla Camera dei comuni d' Inghilterra. 

Il sig. White ha domandato se, in vista del 
ristabilimento delle relazioni amichevoli col Bra- 
sile, il Governo abbia l'intenzione di proporre 
l'abrogazione della legge detta d' Aberdeen. 








Lord Palmerston ha risposto, che il Governo 
non ha quest' intenzione, attesochè, se questa leg- 
ge venisse abrogata, la tratta trà l’ Africa e Ri 


Janeiro potrebbe farsi in più larghe proporzioni, 
€ gli sforzi del Brasile per impedirla, sarebbero 
lora insufficienti, come puossi vederlo a Cuba, 
ge il capitano general, con un desiderio leale 6 
sincero di farla cessare, non può riuscirvi, per- 
chè la venalità e la corruzione degli agenti, posti 
sotto i suoi ordini, rendono impotenti le sue buone 
intenzioni. 
Il ministro aggiunge che le negoziazioni, im- 
nate coll’ interposizione del Portogallo pel ri- 
Fs: limento delle relazioni amichevoli ta ll 
ilterra sil inno fatto nuovi progressi 
Alla fine di questa stessa seduta, il signor 
Maguire ha domandato al primo lord del Teso- 
ro, s'egli vedesse qualche inconveniente a far co- 
noscere alla Camera la sostanza delle notizie, ri- 
cevute dal pacchetto a vapore inglese, riguardaati 
la situazione degli affari nel Rio della Plata, e se 




























istruzioni furono date al ministro e all’ammira- 
glio i fine mire la ripetizione, a 
Montevideo, d'un io così deplorabile di 


creature umane e di beni, per parte dei Brasiliani 
e delle forze insorte, come quello ch' ebbe luogo 
a Paysandò. 

co il sunto della risposta di lord Palmer: 
ston a questa domanda : 

Iî comandante delle forze i 
della Plata, ha fatto osservazioni 
brasiliano, sull’ intenzione , che gli 
tribuita, di bombardare Montevideo , additando- 
gli la necessità di prendere precauzioni, per met- 
tere al sicuro, in quanto è possibile, dalle con- 

d'una siffatta risoluzione le persone e le 

sostanze degli stran 
« La guerra si continua, del resto, sulle rive 
della Piata, in condizioni che non sono conformi 
agli usi europei. Il Governo inglese, però, non v' 
interviene, fuorehè col mezzo di ati rimo- 
stranze, allo scopo di risparmiare, uanto si 

può, ditoni egli stranieri. 4a 

FRANCIA 
Il Diritto e l'Unità Italiana tolgono all U- 
nità Cattolica il tratto seguenle sulla morte di 
Morny: « In breve tempo, il Bonaparte ba 

duo la sua spada, colla morte di Belisier duca 
di Malakoff; fa sua penna, colla morte del: suo 
segretario particolare, signor rd ; la sua 
pito, cola morte del ministro oratore, signor 
illauit ; la sua polizia, colla morte del signor 
Pietri, senatore dell'Impero; la sua destrezza, 
colla morte del duca di Morny. 


Il sig. Girardin -discorre come segue, nella 
Presse del 12, intorno al duca di Moroy: 

« Carlò Augusto Luigi Giuseppe, morto du- 
ea di Morny, jl 10 marzo 4863, era nato conte 
di Morny,-il 23 ottobre 1814. Era stato educato 
dalla sua ava, la contessa di Souza. Non diremo 
che fu alla scuola di questa donna, dotata di 
molto spirito e grazia, ch'egli a la di- 
stinzione di modi, di cui il conte di Flabault ed 
il duca di Guiche, da poi duca di Gramont, 
erano a quell'epoca i tipi perfetti, perchè la di: 
stinzione esterna e Lon pn non s 
equistano ; sono qualità innate, sono doni che 'a 
madre od il padre trasmette, e che si portano 
seco nascendo. Queste qualità sì preziose 
fe sempre, ma Ora più che mai rare e preziose, 



































il sigoor di Maupas, prefetto di Polizia. Gli è 
tutto quanto noi possiam dire qui d'un atto, che 
‘alla storia il giudicare, e ch’ essa giudi- 
e similmente come si giudica l'albero 
du’ suoi frutti. Lo storico ha un vantaggio che 
giornalista non ha: lo storico ha il benefizio del 


tempo. 

« li conte Morny va il Corpo legis- 
lativo dal 4854, vale a dire da 40 anni, quando 
una morte immatura venne a toglierlo dalle sue 
funzioni di presidente, che nessuno, prima di lui, 
aveva come lui sostenuto. Egli era fermo, senz’ 
essere acerbo, ed affabile, senz' essere troppo fa- 
cile. Aveva la replica propta e giusta, ma senza 
che fosse offensiva. Se faceva propendere visibil- 
mente il peso del suo camipanello e dela sua pa- 
rola fondata sul regolamento, piuttosto € più so- 
vente dal lato del numéro minore che del nume- 
ro maggiore, non era per condiscendenza verso |’ 
opposizione, ma per riguardo a sè medesimo, 
ragione dell'idea, ch' egli erasi fatta, de' doveri di 
l'imparzialità, interpretandola come l'aveva in- 
arpretata il maresciallo Bugeaud, il dì in cui il 
duca d' Isly prese la difesa della minoranza contro 
la maggioranza, di cui faceva parte. Il duca di 





















Moruy presedeva il Corpo legislutivo, piuttosto da 
presidente inglese che da presidente irancese ; non 
esagerava l'autorità della presidenza ; nessuno me- 









no di lu: rassomigliava ad un pedante. Traeva 
l'autorità, ch'esercitara, meno dalle sue funzioni 
che dalla sua persona, meno del suo titolo che 
dal suo carattere. Lasciava quasi intera libertà di 
dir tutto. E' sapeva che ciò, ch'ei poteva impedire 
che si formulasse, non poteva impedire che $'insi 
nuasse. Iusomma, preferiva la formola chiara, che si 
può contraddire, alla perfida insinuazione, che non 
si può rilevare senza ferirsi colle sue acute puate 
« Qualunque sia il successore, nominato all 
denza del Corpo legislativo in luogo del sig. 
‘ny; quel successore non lo furà dimenticare. 
Royer-Collard avrebbe detto: Non è un uomo di 
Stato, è l’uomo di Stato. 


Sessione legislativa del 1865. 


Sknufo. — Seduta del 10 marzo. 
(Presidente Troplong. } 

La seduta è aperta a 2 ore ‘/; 

Il sig. conte di Bearn, uno de' secretarii eletti, dà 
lettura deì processo verbale della precedente tornata. 

Il marchese di Boissy. Ho da fare Vi 
sul processo verbale. Non parlo sulla qualità della car- 
ta, nè sulla stampa del Monifeur, che addito nondime- 
no all'attenzione del Senato; ma trovo nel .Moniteur 
parole, che, io credo, non furono profferite, 0, se lo 
furono, affermo ch'iò non le ho udite. Tuttavia, il ri- 
‘800 tentato a credere che non siano state proferite. 
quello de' nostri onorevoli colleghi, al quale 
uite, sarebbe certamente l'ultimo a proffe- 
rirle, poichè sarebbe l'ultimo a sopportarie. 

Ìl presidente: Esse furono dette. 

Il sig. di Boissy: Spero di no, 

lo non le ho udite, ripeto: e, in ogni caso, godrei 
d’udire il nostro onorevole collega dichiarare, se le ha 

yrofferite, che le profferì sotto voce, e non perch' elle 

inserite nel processo verbale. 

Le parole, di cui si tratta, e di cui domando la 
soppressione, son queste che si attribuiscono all'o- 
norevole sig. di Heeckeren: « Voi stancate il Senato ; 
sono ormai tre ore, che occupate la sua attenzione. 
Se queste pardle gli sono in falti scappate, gli scap- 
parono sottovoce, senza dubbio, e non già, come dissi, 
perchè fossero riprodotte nel Moniteur. 

Il barone di Heeckeren : Mi duole di non poter ac- 
consentire alla domanda dell’ onorevole sig. di Boissy ; 
ma questo m'è impossibile, e per una ragione sem. 
plicissima : ed è che, infatti, presi le parole, addi- 
tate dal nostro onorevole coll via e le quali, d'altra 
parte, null'hanno d’offensivo nè di personale, nel mio 
pensiero. 

In li condizioni, infatti, furono esse dette? Do- 
po che l'onorevole sig. di Boissy aveva parlato per più 
che due ore, e quando il Senato era evidentemente 
stanco di quel discorso. (Adesione): Il nostro ono- 
revole collega ripete spesso che gli piace la verità 
ros nuda, ed io stimai potergli dire la verità nuda 

ll sig. di Boissy: La dirò anch' io,la verità. 

___Hl darone di Heeckeren: lì Senato, il ripeto, era e- 
videntemente stanco , e quand’io lo dissi , allro non 
feci che riprodurre il sentimento di tutti (#1, sà / e re 
r0!), e son certo che nessuno qui mi smentlrà. ( Nuo- 


iron di Boise, quant 

i, l'onorevole sig. di Boiss; ei preten- 
deva Ché prefetti bene cattivi, agglungeva È quan 
d'io sostengo che i prefetti non sono buoni. sono con- 
vinto che nessuno sorgerà qui per dirmi lì contrario. 
Or bene! parecchi senatori sorsero e gli risposero 


+ Sì, sì! e’sono buoni! » 
‘Se, alla mia volta, io dichiarassi che nessuno sor- 



































































e 
dire che il Senato non fosse feri stanco, sono 






che quel discorso aveva 
ha d' offensivo 


ei mi 
vere tra col 
noi, ma pel pubblico. 

ei li facesse dalla 





stanco. / Approvazione generale ). 


1l marchese di Boissy di parlare. 
I presidente : Avete chiesto di una rel 
lificazione al processo verbale ; ora, l'avete udito, non 


è il caso di fare alcuna rettificazione ; €, d'altro « 

Son è Il caso di discutere sulle parole, attribuite di 

Moniteur al sig. Heeckeren. poichè il nostro onorevole 

collega diel ‘ché ciò, ch'egli disse, fu esattamente 
flo. Una discussione a questo proposito non po- 

trelbe prolungarsi. a 

Ml marchese di Boissy: L'onorevole sig. Hee- 

ckeren, in fatti, dichiarò che le parole, a_ lui attribuite, 

erano esatte; ma io tengo, dal canto mio, a chia 

che non avesa udito tali parole, e ch' esse non mi pa- 

fevano convenienti. à 1 

Molta voci: L'ordine del giorno! 1 ordine del 

no! 

N conte di Palikas: Chieggo la parola per un 


fatto personale. E 
‘iita assente ieri dala seduta, per ragioni di ser- 
sata mane fl rendiconto della 


vizio. Allorchè a 
Seduta, ho notato che È sig. marchese di Boissy_m' 














gi 


















aveva attribuito un atto di’ debolezza, che, per conto 
mio, non accetto, {Ul marchese di Bolsry fa un segno di 





negazione.) Vi domando scusa. e mi rife 


stre proprie parole. 

moresole yrdda che 1" onorevole sig. 
ti. P edizione della Cina, di- 
quel tempo, commes- 
‘quale non si erano opposti, 
nè gli agenti militari della 
luttavia son avrebbero dovulo sof- 











so un alto di bari 
li agenti di 

Francia, e ch' essi 
frire. a 
‘quest è certamente, continua l'oratore, un biasi- 
mo; è tal biasimo, io non l'aczetto. Credo dunque do- 

















ver rispondere all' onorevole stg. di Boissy, raccontan- 
do i fatti quali successero. * 

Eravamo dinanzi Pekino al cominciare del mese 
d'ottobre : a q ici momento, una parte del palazzo ©- 
Stivo fu arsa : ‘se ne partò mollo, e non si è mai bene 
spiegato come il fuo:0 vi si foste appreso, per que 
l'ottima ragione che tutti coloro, che ne pariarono 


non erano presenti. È O 
Ecco come laron le cose, C'erano, attigue a 


tivo, alcune case di 












quello, che si azzo 

legn ’ erano stati incarcerati alcuni de’ nostri Luca 
Iegno, gY Crono Sul IA TETA pcare ditte 
tao d'arte i gun, di pil peer: 
deli, cui i nostri commilitoni erano stati soggetii. Vi 
si trovarono robe macchiate di sangue ; vi si riconob- 


de, in una camera, il corpo dell' infelice corrispondente 
dei Times, che i Civesi avevano gettato cola perchè 
i maiali lo disorassero, | soldati vollero abbruciare 
quelle case di legno, come un luogo infame , che ri- 
cordava le più orribili crudeltà, ed ebber ragione. 
siccome le case erano, come dissi, attigue al palazzo 
estivo, il fuoco vi si apprese, ed ei fu arso, uon in- 
teramente, ma in parte. a cagione di quell'incendio. 
Noi tornammo dinami Pekino, ove el'Inglesi giunsero 






















ficienza veni 
propormi di tornare al 
iere il castigo de' Ci 

lo pensava che fc 





inutile andar ad al 





piccare il fuoco ad ’entissimi di quanto 
era successo ; risposi in tal senso, al generale ed ab 
l'ambasciatore inglese, e riflutai d'associarmi a tal o- 
pera di di 

Peck 
sciatore, | 





agl' Inglesi. / 
Per lo contrari 
l'abbiamo <reduto giusto. 
jbiamo sottoscritto 

quale c' impegnav 


mo loro resistito , quando 
‘one la pruova. Il 20 ot- 
Principe Kung un trat- 
mo, se ci fosse resa la 








talo, 
porta di Pekino, di non entrare nella città prima del 24. 





Lo stesso giorno, 20 ottobre, dopo essere andati 
di nuovo a porre il fuoco al palazzo estivo, gl' Inglesi 
i) generale inglese, in pre- 
c e del mio capo di stato 
inaggiore, mi propose d'entrare in Pekino e d'ab- 
bruciare Îl palazzo Imperiale ; e non si trattava più al 
lora del palazzo estivo. 

Siccome o gli feci osservare che ciò sarebbe man: 
care alla convenzione, per la quale avevamo promesso 
îl 2i ottobre a Pekino, il gene. 

n ® questo non sarebbe ec 
‘rchè il palazzo imperiale, quantun- 
ssa compreso, ne formava tuttavia una parte 


























tal disego 
così il Prine 










inglese ch' ei rinunciasse al suo disegno 
l'onorevole sig. di Boissy non troverà certamenté 
che operare in tal maniera fesse un alto di debolezza. 
( Approvazione. ) 

'l cone di Germiny dice che, fra tutte le questio- 
i, ieri trattate dal sig. dî Boissy, ne ha una, sulla quale 
‘sente il bisogno di dare elcune informazioni. Non 
dubita che il Senato non l: veda con interesse, poichè 
si traita di rendere omaggio ad un gran benefizio, di 
cui la bontà di S. M. l' Imperatrice fu or 

li «ig. marchese di Boissy disse che non c' erano 
pensioni per le madri de’ soldati, morti sul campo di 
battaglia, © fece la proposizione d'una nuova imposta, 
destinata a venire in aiuto dello stato doloroso, in cui 
una famiglia può esser gettata. in conseguenza della 
morte sul campo dell'onore d'uno fra'suoi membri 
più ut 

Or bene! il Senato, che nulla dimentica de' benc- 
fizii dell’ Imperatore, sa che c' è una Società dalle of- 
ferte nazionali. Quella Societ: sotto il patronato 
di S. M. l'Imperatrice, della Clotilde, della 
Principessa Matilde, delle marescialie di Francia, opera 
chetamente; ma il bene non fa rumore, e non è il 
rumore quel che fa il enee Più che 6000 pensioni fu- 
rono già liquidate in favore di soldati storpi 
loro vedove, de' loro ascendenti 0 de' loro orf 

È dunque evidenteche la sollecitudine dell’ Impe- 
ratore e dell’ Imperatrice prevenne i desiderii espressi 
dal sig. marchese di Boissy; che l' opera, ch' ei do- 
manda, sussiste; e, lo ripeto, quest' opera è un de’ 
benetizii, che ci fanno ogni di benedirs più sempre il 
nome dell’ Imperatore e quello dell' Imperatrice. ( Me- 
vimento d' approvazione ) 

NI presidente : Non ci sono altre osservazioni? il pro- 
cesso verbale è approvato. 

* Signori senatori, 

— «La nostra seduta d'oggi si apre sotto l' imy 
sione di sentimenti dolorosi. Un uomo eminente 


pito all’ im alla Francia, al gran Corpo, 
Drescdeva con tanle qualità splendide e sode. 1 sig: 









































dell'Impero. Ma tal vincolo è potente qui, e nell'ani- 
ma di tutti noi v'ha profonde cordoglio pel coraggio- 
s0 amico dell’ Imperatore, per quell’ uomo di Stato 
leale ed illuminato, il cui nome si collega con sì gran- 


d puero ala fondazione dell’ Impero. ( Benissimo ! be- 
* Signori, queste sono severe lezioni della Prov- 








ce i pera seen I progr ee? 
SEPA ordine dl giro; chiama il seguito della discus 
pei ME rd coni 

di senerale Allard, Quentin - Bauchard e 









dare 
pe car a 
luse superiori, che possono influire sui contegno de 
pri ‘on Sposi reca al Senato il frutto 
delle sue meditazior 
accordargli alcuni 








‘questioni europte. 
gii esclama, che 1 sopole 
i 2 i non si stato ascol 
fatto dall Imperatore a’ Sovrani, non sl slo, ascoli: 
iNinitivo, destinato 
avrebbe 














manifesta la stesse tendenze. 
Gol’ incoraggiamento della Francia, potrebbe non 
esser lontano il momento, in cui gli sforzi delle na- 
zioni potrebbero volgersi quasi esclusivamente a' mi- 
glioramenti interni. 
Î' oratore, passando poscia all'esame dell 
interna, si fa 







pero della moda, recato! 
nelle situazioni individuali 
vero danno alla cosa pubblica. È 
'Non che la societa abbia perduto la coscienza del 
bene. No; il male non è si profondo. Ma v'ha una 
certa corrente d' idce, che spinge all’ incitamento de' 
bisogai, € qui jcchl delle 
rizzare una diga 










lazioni, Importa 












optisi col 
indalzare i costumi, raff:rmare | principi, e dare 
una base larga e incrollabile lituzioni, 

Non entra nel mio pensiero coutinua |' oratore » 
di geltare un biasimo sull’ Amminisirazione; ma. il 
Suo" ascendente è sì grande su' costumi , che” insisto, 
affinché il Governo raddoppi di cura e vigilanza nella 
Acelta de' suoi agenti, in maniera da innalzare il livel- 
lo morale a tutt’i gradi. 

la nostra condizione all’ esterno è considerevole 
e rispettata. Ciò, che preme oggidi, è di costituire 
îll'interno una condizione sociale, che riposi sull'amo- 
fe del lavoro, sullo spirito d'ordine, € diventi una 
base di moralità pubblica. 

Ma l'intervento del Governo n 
altresi rivolgersi alle classi alte, af 
fanza © la loro imitazione nou 
sti evempi e non ne sanciscano il 

















fagio. ; 

on peggiori 

ferirono più Stati perchè si violarono | co- 
è si commisero delitti. » 





dice Montesquieu, cattivi esempii , ch 
de' deliti 








;: cosi, limitando il numero d 
i giuoco è il principale, 
do certi scandali pubblici , $° imprimerebi 
ila gioventù abitudini d' ordine, si ri- 
stabilirebbe l' impero del rispetto umano, 
Questi provvedimenti non basterebbero : ma il 
polrebbe anche scartare dagl' impieghi pub- 
i tutti coloro, chè non rispondessero al fidu- 
cla colla loro moralità | potrebbe altresì olfrire di fuo- 
fi elementi d'attività a coloro, la cui turbolenza sa- 
ese. Germi fecondi verrebbero 
lo Siato vi troverebbe basi 





















così deposti ne' costumi, 
di sicurezza per l'avvenire. 


In conclusione, nel parer 
Francia non s° attiene soltanto 
mi; da quindici anni, i suoi figli most mon- 
do che non avevano tralignato dalla gloria de' padri. 
Non oecorre dunque più che il nostro paese interven- 
ga di fuori nelle questioni he non riguardano nè i 
nostri intere 


potenza della 
delle sue ar: 













nostro ono: 
Costituian interno una situazione fondata 
sull’ ordine morale, sull' lell' econo- 
mia, e diamo alla giovane generazion sorge, un 
indirizzo grave, il quale, collo splenidor de' prio 
lla Francia ed alla dinastia imperiale 












da 
dell'indirizzo, che sono reiativi 
tuzionali ; all'estensione delle franch'gie ci 
dipartimentali ; allo. scarceramento prov 
prigionia per debiti; alle Societa commerciali. 

Questi paragrafi sono un dopo l'altro messi a‘voti 
e approvati. 

| presidente anvunzia che il signor vi 
La Guironniére, iscritto per parlare sul par 
lativo all’ istruzione elementare, vi ha rim 

il barone di Vincent dice chie, dopo aver letto nel 
Monileur il rapporto del sig. ministro dell’ istruzione 
pubblica sull istruzione elementare, rapporto ch'ei dis- 
al provava , e' sì proponeva di parlare sul paragrafo 
65 ma la nota, che fu pubblicata il di appresso nel 
giornale uffiziahe, 1 ha ranquilato, e rinunzia alla pa- 
rol 

ll sig. Lecerrier: La nota non distrugge punto il 
rapporto. 

il paragrafo 6, approvato. 

Si leggouo i paragrafi 7, 8, 9, 10 e 11, che sono 

progressi morali e materiali; ‘alla 
zione industriale ed economica; alle finanze dello 
t0; alla question dalle Banche ; all’ agricoltura. 

Questi paragrai 4000 messi a’ voti e approvati. 

ÎÌ presidente aununzia che, per maggior chiarezza, 
la Commissione fece nel paragrafo 12, relatist all'Al- 
geria. parecchi cangiamenti di compilazione : 

Si legge il paragrafo modificato ; eccone il testo : 

« Le turbolenze . che il fanatismo e l'ignoranza 
suscitarono in Algeria, furono un soggetto di preoc- 
cupazione, non furono un tto d' inquietudi 
Dove sono i nostri soldati. ivi è la vittoria. Ma la vit 
toria della Francia è quella della moderazione e dell 
umanità. Dopo aver imposto l'obbedienza, Vostra Mae- 
stà non ha oggidi altro scopo che di riprendere l' 0- 
pera della colonizzazione. Coll’ unità del potere, Vo- 
Sira Maestà dara alla colonia europea la sicurezza, ri- 
stabilità dall'autorità militare. La popolazione araba 
dal canto suo, sentirà la nostra forza, senza perder 
nulla delle intenzioni benigne del vostro Governo. Ella 
si ricordi sempre che l'umanità non è la debolezza, 
€ che la giustizia pone severi castighi a lato della ri: 


Ml generale conte Goyon: Signori, la prima com- 
pilszione del vostro indirizzo centeneva ariete paro: 
da unita = tere, Vostra Ted darà alia colo- 

europea la sicurezza, senza ch' ell' abbia a temer 
gli abusi dell’ autorità militare. » Tal compilaziose "dee 
stò alcune ombrosità , e diede motivo aî un’ emenda, 
che fu sottoscritta da' signori generali Charron, Re- 
nault, Herbillon, Daumas, Camou e da me. Poichè la 
nuova compilazione ci da una sodisfazione completa 
non ho più nulla a dire; non abbiamo se non a rin: 
pulse Commissione d'aver sì bene interpretata 
l’azione dell'autorità militare in Algeria. on 

ll presidente: Tal fu sempre il pensiero della Com- 


. Il generale di La Rue comincia col rendere omag- 

gio allé inlenzioni favorevoli € giudiziose del Governo, 

in quanto concerne l' Algeria; dimostra, poi, senz' en- 
izzazioni 













































‘con tà; e ragiona 
migliori mezzi di favorire l'agricoltura nell 
N paragrato 12 © quindi anch'esso approsator. 
(Domani la continuazione) 


—— 























GERMANIA 
Recno pi paussia. — Berlino 13 marzo. 
Nella seduta odierna della Camera dei depu- 
tati, fu trattata la questione dei dissidenti. Il mi- 
nistro del culto dichiarò : « L'art. 12 della Costi- 
tuzione protegge i dissidenti. La relazione della 
Commissione riconosce che non ebbe luogo una 
illegale oppressione de' dissidenti. 1 dissidi reli- 
giosi sono un’ aberrazione, che conviene abban- 
donare al suo corso naturale. Il benessere della 
nazione si fonda soltanto sulla credenza in Dio, 
rivelata nell’ Antico e nel Nuovo Testamento. Que- 
sta è la norma del contegno del Governo. Egli 
ricusa il suo concorso a nuove concessioni 
(PP. 
Coblenza 13 m:rzo. 
Stamane, il già ministro della guerra, gene- 
rale comandante di Bonin, fu trovato morto nel 
(FF. di V)) 
— Monaco 41 [ebbrai 
delle truppe, ingaggiate in Au- 
stria pel Messico, giunta qui ieri dopo pranzo, 
venne ricevuta alla Stazione della ferrovia, dal 
R. comandante della città, tenentegenerale di Manz. 
Un pubblico numerosissimo vi si trovava raccol- 
to. Ì soldati, per la maggior parte giovani robu- 
sti, portavano belle e comode uniformi; ma era- 
no senz armi. Dopo due ore di fermata, du- 
rante le quali pranzarono, seguì la partenza col 
treno serale per Augusta, dove pernottarono. 
La Bair. Zeit. difende il procedere della R. 
Direzione di Polizia verso una parte dei, profug! 
vlacchi, contro i continui attacchi, che le son 
isti. Le Direzione di Polizia diede asilo, non 
solo ad alcuni, ma ad oltre cento rifuggiti, e il 
d un dovere straor- 
ii », dacchè furono 
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dubbioso se tali somme sarebbero state approv 
te dal Parlamento ; certo è però, che il sentimen- 
to del popolo avrebbe protestato contro una spe- 
so, che fosse stata fatta in tali circostanze. 

(FF. di 


Ducari pi Scureswie-HoustEn, 
Altona 13 marzo. 








‘matori navali è 
pali piazze di 
, mossi da con- 
ni pratiche, stanno conferendo per fare 
passi in comune contro la bandiera interinale, 
sfavorevole ai loro interessi, e desiderano piut- 
tosto la bandiera prussian (FP. di V.) 











NOTIZIE RECENTISSIME, 


Venezia 417 marzo. 




















ubolizione di 
dalla Camer: 
lero greco e la p 
d'ua Memoran:lum 
7. Lettera di Sua 
8. Nuovo rivolgi 
4. La Gazzetta Uffiziale di 

la Sovrana sanzione, data da S. M. l' Imperatore 
all'articolo di legge, stanziato dalla Dieta provin- 
ciale transilvana, intorno all'uso delle tre lingue 
del paese nella corrispondenza pubblica uffiziale. 
( V.le Recentissime d' ieri 
2. A questo proposito, la Gazzetta austriaca 

fa le considerazioni seguenti : « La Gassetta di 
Vienna diede un nuovo saggio della silenziosa 
attività del Governo; ma tal saggio ha un' im- 






















peratore, ci 
in quel Principato. Fgli è un passo di più 
il consolidamento dell’ autonomia in quel paese, e 
per, conseguenza un anello di più, che ne conso- 
ida l'unione all'Impero e alla Costituzione ge- 
nerale. Leggi, cone quella pubblicata dalla Gaz- 
setta di Vienna, penetrano profondlomente nella 
vita nazionale; esse non possono esserne estir- 
pate con un alto di viotenza. Quanto più | 
rità de' diritti delle due nazionali 
si consoliderà in Transilvania, e vi diverrà. un 
verità, tanto più quel paese si associerà intima- 
mente al nuovo edifizio dell' Impero. La sanzione 
della legge della parità delle lingue in Transit- 
vania è la prova più luminosa che il Governo, 
ron solamente i Ministri, ma anzi tutto l'au 

sto lor Capo, cammina con fermo passo nella vi 
che si è tracciato. Gli abitonti magiori di Tron- 
silvania ci vedranno una novella pruova che la 
loro astinenza ulteriore a prender parte alla vita 
parlamentaria non impedità nè alle altre stirpi 
nazionali piantate nel paese, nè al Governo me- 
desimo, di dargli un ordinamento legale; scor- 
geranno che ridonderebbe in vantaggio di loro 
stessi rinunziare alla loro astinenza passata, e 
delegare i loro rappresentanti alla Dieta di Her- 
mannstadi, per cooperare al regolamento de’ lor 
proprii destini. L'attuazione di tal legge, sebbe- 
ne debba trar seco certe difficoltà, può divenire 
una sorgente di pace e di prosperità per tutto il 
paese. 1 Tedeschi, colla loro potenza incivilitrice 
preponderante, i’ Magiori, coll'ascendente delle 
loro ricchezze, i Rumeni, colla superiorità del 



















































lor numero, potranno gareggiare di sforzi intel- 
lettuali per ottenere il primo posto nel campo 
della civiltà. Le tre stirpi, potentemente piantate 
nel paese, non ne possono non ritrarre il va 
taggio d'importare fra' lor vicini de paesi. lim 
trofi ci lor manca in supremo grado: la 
scienza è l'incivlimento 
. La stessa Gassella austriaca, ri 

dalla Corrispondenza generale di Vienna, ha il 
seguente carteggio da Varsavia, 42 marzo: « Si 
vien ora a sapere che tutto intero il disegno di 
riordinamento, o per, meglio dire d incorporazio- 
ne del Regno di Polonia alla Russia, non deriva 
punto da Pietroburgo, ma ha fer autori i capo- 
rioni del sedicente partito liberale russo, signori 
Crerkaski, Miljutiu e Trepow. V'ho seritto, non 
è gran tempo, che le mire di que' signori tendo- 
no a scuolere, se fosse possibile, la posizione po- 
tente, ed in sommo grado autorevole, del partito 
tedesco, a fine d'aver libero il campo per l' ese- 
cuzione de'loro disegni , stante che, finchè dura 
lo stato d'assedio, ciascuna delle nuove lor pra- 
iche debb'essere giustificata dinanzi le Autorità 
militari. A fine di liberarsi da tale sgradevole in- 
Miljutin apparecchiò il suddetto disegno 
ordinamento, come a lui piace chiamarlo, 0 
incorporazione, come lo chiama l' Europa, e lo 
soltopose al Gabinetto di Pietroburgo , che non 
f'accolse conemolto favore , perchè trovò proba- 
bilmente che tal provvedimento è un po' troppo 
arrischiato. Senz' attendere la sanzione, od alme- 
no l' ione condizionata del suo disegno , 
discorso lanciò pel mondo i tele 
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tanto sgomento il giornalismo europeo. Ma, es- 
Lao "disegno sndalo a vuoto, Mijutin tentò 
di raggiungere il suo scopo mediante un nuovo 
disegno, € pose în opera tutto il suo ascendente 
per ottenere che fosse levato lo stato d' assedio in 
Polonia, e procacciare così ogui libertà d'azione 
all'Amministrazione civile. Neppure tal disegno 
riuseì, almeno finora, perchè il Gabinetto di Pie- 
troburgo ha, anzi tuito, ogni fidueia nel partito 
tedesco, © perchè ha piena fiducia del pari nelle 
viste, per ordinario giustissime, del conte Berg. 
Non si prevede ancora quali nuove complicazio- 
ni questi maneggi di partito produrranno; ma il 
certo si è che Miljutin e Czerkaski non abbando- 
neranno nè sì presto nè facilmente le mire, che 
nutrono da lungo tempo rispetto alla Polonia, e 

ranno ad adoperarsi colla stessa e- 
a scavalcare il partito tedesco in quel 

















considerazioni estranee all' arduo argomento, e 
probabilmente reputarono di obbedire alla voce 
dell'opinione pubblica, manifestatasi in qualche 
merting ; altri, in fine, non seppero resistere alla 
volubife dea della popolarità , ma ripongono la 
loro fiducia nel senno e nella prudenza del Se- 
nato, che non istimano vincolato a tanti riguar- 
di.» Quindi, ammettendo che, qualunque sia per 
essere il volo del Senato, pur si avvicini il gior- 
in cui la pena di morte dovrà esser tolta dal 
Codice, l’ Opinione suppone che il vero senso del 
voto della Camera. sia stato quello d'eccitare il 
Governo «a provvedere meglio alla riforma car- 
ceraria, alla riforma de' custodi , e correggere il 
Codice’ penale » ; così ne dimostra la_ necessità 
Noi non possiamo supporre che i 450 deputa- 
ti, i quali votarono contro la pena di mor- 
te, ignorino le condizioni della sicurezza pubbli- 
ca e delle carceri. La severità della pena non 
sembrò mai a noi un mezzo così efficace e po- 
tente d'intimidazione, quanto la certezza e la 
ione. L' assassino è, salvo 































ranza 


Questo mezzo d’intimidazione ora ci manca, È 
una confessione dolorosa, ma che non dee essere 
taciuto, per quanto possa spiacere al nostro amor 
proprio. II servizio della sicurezza pubblica è in- 
completo ; molti assassini trovano scampo nel 
fetto d'un buon sistema di vigilanza e di Pol 
zia. Molli esempii se ne potrebbero addurre, se 
cesse d' uopo. Ma che bisogno ce n° è, mentre 
ì di frequente si annunciano grassazioni ed 
atroci fatti, di cui non si riesce ad arrestare gli 
autori ? AI difetto d'un buon sistema di vigilan- 
ra e di sicurezza pubblica, si aggiunge la disgra- 


zia di eni non 
5 quali do 
cune rivelazioni han- 
















spirano ben poca fidi 
no additato alla società i pericoli, a cui è espo- 
sta. Carceri, nelle quali i brieconi più sfacciati e 
feroci vivevano in comunione, 
vigliavano, avevano relazioni "colle loro famiglie 
e cogli amici, e per soprassello potevano perfino 
esser forniti di armi piper Liprirli i 
Quali guarentigie si hanno, 
q ne dei regolamenti 
carcerarii, dovuta alla negligenza, alla corruzione 
od alla connivenza de'custodi ? Come spiegare altri- 
menti le frequenti evasioni da’ bagui di pena e dalle 
prigioni, e che mettono spavento nelle popolazio- 
ni? Per affrettare il giorno, in cui l'abolizione 
della pena di morte sia un fatto compiuto, e ven- 
ga accolta dall'opinione pubblica, bene indirizza- 
ta, come un progresso morale, conviene innanzi 
tratto metler argine a' difetti ‘ed a' disordini, che 
abbiamo additati. Questo è il compito del Go- 
verno. Sopprimere la pena di morte e conservar 
ilavori forzati, è un assurdo. Ci vogliono carce- 
ri cellulari, ci vogliono penitenziarii, in cui l' 
assassino si trovi solo dinanzi a Dio ed al'a 
propria coscieuza, e senza ombra di speranza di 
poter sottrarsi alla pena colla corruzione de' sor- 
vegl colla fuga. Quindi scelta più accurata 
de' carcerieri e custodi, la quale sarà tauto più 
facile, quanto più sarà tollerabile e sicura la po- 
ione, che verrà loro fatta. Ma non perdiamo 
mai di vista i mezzi preventivi, i quali, lascian- 
do da parte l'istruzione @ l' educazione morale, 
che non s' improvvisano, risiedono nel servizio 



















































della sicurezza pubblico. » Infatti, senza queste 
provvidenze, l'abolizione della pena' di morte altro 
non sarebbe che la libe.tà dell'assassinio. 

5. Setondo una corrispondenza da Belgrado, 
9 marzo, del Messaggiere di Pest, la querela fra 
il clero greco e la popolazione bulgara prende 
una piega gravissima. « Il Patriarca, dice quella 
corrispondenza , domanda undici milioni di 
stre, ch' ei pretende essergli dovute da' Bulgari. ll 
rimborso di tal somma, in istanza da lu tem- 
















Leggesi nel Vaterland : « Il Czas annun- 
ziò, in data di Rome, che un Memorandum con- 
tro la soppressione de'conventi in Polonia fu spe- 
dito al nunzio apostolico a Vienna, per essere 

tto di Pietroburgo ; e che quel 
documento, steso in un linguaggi 
energico , supera pel vigore dell'espressio1 
allocuzioni precedenti del Papa all' Imperatore 
Alessandro II. Noi possiamo assicurare che la Nun- 
ziatura di Vienna non ricevette nessun Memoran- 
dum di tal genere: inoltre, i documenti del Go- 
verno romano, destinati al Gabinetto di Pietro- 
burgo, non passano Nunziatura di Vienna, 
ma per l'Ambasciata di Russia a Roma. » 
La Gazzetta d'oggi, oltre al seguito delle 
discussioni del Senato intorno all' indirizzo, con- 
tiene il testo della lettera, 
Padre a monsignor Dupanloup, Vescovo d'Orléans, 
in lode del suo opuscolo : La Convenzione del 15 
settembre, e l' Enciclica dell'8 dicemb 
8. Nuovo rivolgimento 
il telegrafo ci annunzi 


imissione dell’ ammiragli 


























Canaris, e che il 
Ministero fu modificato. ( V. i dispacci. ) (®) 


Vienna 15 marzo. 
1 signori inviati, conte Bloome e bar. Kt- 
bek furono invitati ieri alla mensa imperi 
(FF. di V.) 














zati a dichiarare come una prett 

analisi del dispaccio, spedito il 5 corrente all' I. 
R. inviato in Berlino , la quale fu pubblicata da 
un giornale di Praga, e riprodotta da parecchi 
giornali di qui. » 

È Trieste 16 marzo. 

L'ultimo trasporto dei volontari messicani, 
composto di circa 1,100 uomini di differenti or- 
mi ed una banda musicale, è giunto qui da Lu- 
biana questa mattina, verso le 3 ore, col treno N. 
72, e sarà imbarcato sul Bolivian, giunto qui ie- 
ri, come avevamo già preannuoziato , e recatosi 
nell'arsenale del Lioyd per essere assoggettato ad 
alcune lievi riparazioni. Finite le poche ripara: 
zioni si procederà tosto all'imbarco delle velto- 
vaglie e delle truppe, che saranno dirette per Ve- 
racruz. (0. T.) 

Sardegna. 

Togliamo alla corrispondenza della Perseve- 
ranza, in data di Torino 18 marzo : 

« Tra' giornali di Torino, che hanno parla- 
to sinora dell'esposizione di Sella, sono le Alpi 
e l'Opinione. (Questa nè dolce, nè amara ; quelle 
amarissime. È da due giorni che le Alpi l' hanno 
aspramento col Sella. Il dente, che lor dole- 
va soprattutto, era l'imprestito dei 425 
lioni fatto colla Casa Rothschild. Avevano fatto 
le oche del Campidoglio da più giorni, annun- 
ziando il gran delitto; ma gion c'era Romano 
che si fosse svogliato. E intanto, il prestito è con- 
chiuso, mi si assicura; e si dice anche, alla ra- 
gione del 61. Quanto alla Camera, io non dubi- 
to che approverà l' esercizio provvisorio e il pre- 
stito; ma, rispetto alle leggi d'imposta, alla sop- 
pressione delle Corporazioni religiose, alla con- 
vers one dell' asse ecclesiastico, proposte per in- 
cidente d'una legge d'esercizio provvisorio, ne 
dubito. Certo, l’ opposizione m'è parsa molta. È 
un trascurare troppo, dicono, ogni forma di re- 
gime costituzionale e parlamentare. Perciò, se il 
ministro non si contenta di meno per una legge, 
certo, se anche riuscisse, non riuscirebbe per mol- 
ti voli. 



































pena di morte è più facile ad abolire che 
a surrogare. La questione è molto vi 
nella Camera : pure, la proposta della Co 














sione l'ha vinta infine. E Ga I° 
un'altra sua proposta, rispetto al | 
come stanno nelle varie parti d'Italia, quanto a 
certi delitti di mal costume, che nelle’ Provincie 
napoletane non hanno pena, e nel Codice del 
1859 l'hanno. Cotesti articoli del Codice furono 
nel 4861 riformati in Napoli, quando vi fu pro- 
molgato. Certuni volevano estendere la riforma 
alle Provincie settentrionali invece volevi 
no che se n'escludessero le meridionali. Il Mini- 
stero ha votato coniro la Commissione, ed è ri- 
masto la seconda volta in minoranza. » 


Secondo quello che scrivono all’ /adépen- 
dance belge, vi sarebbe stato un qualche diver- 
bio tra il generale Lamarmora e il sig. Brituw, 
ministro del Brasile in Torino. Questi avrebbe 
dichiarato che il suo linperatore non tolterereb- 
be giammai un protettorato iialinno a Monteri 

. Ma il generale Lamarmora avrebbe risposto 
che l'Italia, pei molti interessi che ha in quella 
Repubblica, non può tollerare che il Brasile abu- 























si della sua vittoria, e tenti di alterare i confini 
attuali di quello Stato. 








.. il Principe Umberto; 
‘ima dell’inaugurazione , verrà a- 
ico servigio. » 
Firenze 14 marzo. 

Stamattina il cannone annunziava che oggi 
era il giorno natale di S. M. il Re Vittorio 
manuele Il. ln segno d’esultanza , le vie della 
città si sono adornate di bandiere nazionali. 
(6. di Pir.) 


Ci vien fatto credere che un augusto perso- 











naggio abbia espresso il desiderio d'avere due 
stanze appariate, corrispondenti l'una nella Ca- 
mera dei deputati e l'altra nell'aula del Senato, 


onde potere assistere alle sedute senz' essere ve- 











duto. ( Nazione. ) 
Il Punaro di Modena, del 44, reca: « Noti- 
zie, che riceviamo da Firenze, ci dicono che, da 


due giorni, lo stato di salute dell'illustre gene- 
rale Fanti è sensibilmente peggiorato. » 
Inghilterra. 

gesi nella Gazzetta delle Romagne, del 
45 corrente: « La Commissione, incarica! S. 
M. la Regina d'Ioghilterra per riferire sui mi- 
glioramenti da recarsi alle leggi penali del Regno 
unito, specialmente per ciò che concerne la pe- 
na di morte, ha invitato il chiarissimo prof. Pie- 
tro Ellero a trasferirsi a Londra a spese del Go- 


verno. » 





Germania. 
Una ndenza di Vienna dell'All. Zeit. 
fa rilevare la circostanza, che il dispaccio di ri- 
dell’ Austria, in data del 5 corrente, con- 
chiude manifestando il desiderio che u Governo 
iano voglia ormai prestarsi per lo sciogli- 
Frento della questione Îla sovranità nei Ducati. 
Vi si dimostra energicamente ( continua il citato 
carteggio ), che interessi sommamente importanti 
non permeltono di proirarre ulteriormente la so- 
luzione di tale quistione ; con che sarebbe smen- 
tita la supposizione, espressa da molte parti, che 
stia in re modo nell’ interesse o nel de- 
siderio dell’ Austi 


di prolungare la situazione | 
provvisoria nei Ducati. (Wiener Abendpost. ) | 


Dispacci telegrafici. 
Vienna 16 marzo. 
Nella sedute d'ieri della Camera dei depu- 
tati, il Ministro delle finanze presentò il pro- 
getto di legge, che tende a prolungare sino alla | 
fine di giugno l'aumento delle imposte e delle 
competenze. Il progetto fu rimesso alla Giunta 
finanziaria per riferirne. (0. T.) 
Torino 1 marzo. 
Napoli 14.— Il Principe Umberto passò in 
rivista la guardia nazionale e la guarnigione. La 
città era imbandierata. La sera illuminazione. 
Palermo 45.— Venne solennizzato 
natalizio del Re. La città era imbandierata 
Palazzo municipale e i pubblici î 
lumivati. 


















Atene 14 marzo. | 
Canaris, capo del Ministero e ministro della | 
marina, ha dato la sua dimissione, che fu ac- 
cettata. Comunduros fu nominato in sua vece | 
presidente del Gabinetto e ministro della ‘giusti- 
zi fu nominato ministro dell'inter- 











miuistro degli affari esterni, fu 





| raglio Canari 


incaricato provvisorismente anche del Ministero 
della marina. Gli altri ministri restano. 
(0.T.) 
Parigi 12 marzo. 
Parlasi nuovamente di prossimi movimenti 
in Spagna. — Ai funerali di Morny non intervenne 
alcun deputato dell’ opposizione, tranne Darimon 
e Ollivier ; anche Thiers era assente. — La Fran- 
ce combatte appassionatamente il progetto d'istru- 
zione del ministro Duruy. — Il sig. di Persigay si 
reca a Roma. (Pr.e N. Tr. F. Pr.e 0. T.) 
Parigi 14 marzo. 
Senato. — Continua la discussione sul pa- 
ragrafo dei rapporti tra lo Stato e la Chiesa. — 
Il Cardinale Bonnechose riconosce i benefizii del- 
l'Imperatore e il suo zelo per la religione. Cer- 
ca di dimostrare che non esiste alcuna contri 
dizione tra le conclusioni dell’enciclica e del Sit- 
labo coi principali articoli della Costituzione fra 
cese. Vorrebbe s' intavolassero nuovi nego: 
tra il Santo Padre e la Francia, per provvedere 
viemeglio agl' interessi dello Stato e a quelli del- 
la religione e delle coscienze. — Rouland sostic- 































(FF. SS) 
Parigi 15 marzo. 


Bonjean iò, nel Senato, nello stesso sen- 
s0, in cui lag Rouland. — Scrivono da Costai 
tinopoli alla Patrie, che l'Ioghilterra ha dichi 





rato di non voler prendere parte alle conferenze 
per gli affari della Siria, se non ci 
messa anche l' Ita 

Berlino. — N Governo 


zioni da esso proposte lel 
dei Ducati. gi pil 











Berlino 13 marzo. 

|_L'odierma Nordd. Ally. Zeit. scrive: « Le ob- 
biezioni, accampate dali’ Inghilterra contro l’ am- 
missione della bandiera schleswig-holsteinese, sono 
motivate da ciò, che si dovrebbero negare ad al- 
cuni cittadini, che cessarono di essere sudditi da- 
nesi, diritti, di cui finora godevano quali sud- 
della Danimarca. È sperabile che le difficoltà, 
mosse dall'Inghilterra, potranno essere eliminate. 
Le medesime sono importanti , perchè vi viene 
proclamato implicitamente un riconoscimento del 
distacco dei Ducati della Danimarca, mediante il 

trattato di Vienna.» (FF. di V.e 0. T.) 


Berlino 13 marzo. 
o trattato dell'Austria col Zollverein 















(N. Pr. Pr. @0.T.) 
Berlino 45 mar. 
La Corrispondenza provinciale reca : « Il Go- 
verno austriaco ha semplicemente respinte le pro- 
poste formulate dalla Prussia. — Le domande 
quali vennero formulate nell'ultimo dispaccio 
prussiano, sono assolutamente il minimo di quan- 
to la Prussia ha il dovere di pretendere. — Il 
popolo prussiano, il popolo dei Ducati, possono 
nutrire la ferma fiducia che il Governo prussia- 
impimento con energia e 
i riconobbe necessario nell'in- 
(G. di Trento.) 





















risolutezza qu 
teresse della nazione. » 


DISPACCI TELEGRAFICI 

dolla Gazzetta Ufficiale di Venezia. 
Vienna 17 marzo. 

(Spedito i 17. ose 8 min, 20 antimerid ) 

(Ricevuto i 17 ore 9 min. 20 ant ) 

qui giunta stamane la G 

sa Maria; essa continua domani il vi 

Firenze. — | Prussiani aumentano la 

one nel Ducato di Schleswig. — 

di Grecia accettò la issione dell’ ammi- 


(Vv 
( Nostra gato privata. ) 


Vienna AT marzo. 
47 ore 14 mia. 35 antimerié.) 
42 win. 20 pom.) 

Parigi AT. — Il Senato incominciò 
ieri la discussione sulla convenzione di set- 


















| tembre. — Il Moniteur annunzia che il pre- 






sidente Devienne, il generale Fleury ed il 
prefetto Chevreau furono nominati senatori. 
— Il Constitutionnel smentisce la notizia 
che il sig. di Sartiges sia stato incaricato 
di fare al Papa la comunicazione, di cui 
parlano i giornali. 

( Correspondenz-Bureau. ) 











Corso degli effetti © del eambi 
ALL'I. R. PUBBLICA BORSA DI VIENNA. 










EFFETTI ‘del 15 marzo del 16 marzo 
Metalliche al 8 p.% . . 74 50 
Prestito naz. al 5 p.%/, 78 20 
Prestito 1860 . 93 45 

delia Banea naz. 802 — 

183 50 
qui so 
109 75 

975 





FATTI DIVERSI. 


Leggesi nel Pungolo di Napoli del 12 cor- 
rente : 








i a sera, ha avuto luogo la prima ral 
presentazione della nuova opera dell' egregio m 
stro cav. Petrella. 

« L'esito corrispose alla giusta aspettazione 
del pubblico ed alla bella riputazione del mae- 
stro. Gli applausi iuterruppero più volte l'ese- 
cuzione della Celinda, che valse al suo autore 
molte e cordiali chiamate al proscenio. 

È una bella notizia per l'arte, per la quale 
felicitiamo l'egregio maestro. » 

















Troviamo quanto appresso nella Perseveranza 
del 13 marzo: 

« Ecco una notizia, che sarà accolta con pia- 
cere da tutl’i cultori delle belle lettere. Si è 
vato nella libreria di una rispetti 
miglia patrizia, il manoscritto autografo di un 
dramma inedito dell'illustre. pittore letterato e 
poeta, Giuseppe Bossi, milanese. Il dramma è in 
titolalo: Baccio ed Elisa, o le Nequizie della 
Corte di Franceseo de Medici 

« A quanto rileviamo dal prologo, l'illustre 
Bossi lo scrisse nel 1812, durante gii ozii della 
convalescenza passata nella villeggiatura de’ nobili 
Londonio a Caronno. 

« Il Bossi intitolò questo dramma : Esperimenti 
di dialogo teatrale, svolgendone il concetto in un 
prologo, a cui pose per epigrafe, sine gua non : 
Non vi è cattivo libro, dal quale chi ha giudizio 
non possa cavare qualche cosa di buono. » 





















ta di Genova, in data 








del 13 IL 
teri, sulle prime ore del pomeriggio, stavasi 


tirando, nella rada di alaggio, il piroscafo il Zua- 
v0 di Palestro. Molli curiosi , per assistere allo 
spettacolo di quell’ operazione, marittima |, eran 
venuti sopra il deposito di carbone, ch'è al Molo. 
Molti stavano in basso, lunghesso l'assito, che ser- 
ve a sostegno di quella massa di carbone. 

« Sia per la pioggia caduta nella notte, sia pel 
maggior peso e pel muoversi delle persone sopra 
il carbone, la spinta informe 
sa massa contro l'assito si fece maggiore, e tanto, 
da vincere la resistenza delle tavole e far franare 
in mare il carbone. Quelli che stavano in alto 
sul carbone furono, nell' improvviso franamento, 
capovolti fino al basso della banchina. Di quelli, 
che stavano sotto, taluni ebbero non leggiere con- 
tusioni e assai paura. 

« Nessuna grave disgrazia hassi a lamentare. 
Più malconcio di tutti fu un ragazzetto, che ri 
mase quasi interamente sotterrato nel carbone. » 


ARTICOLI COMUNICATI. 


2 
‘a abilita del _ve 

































È inutile il descrivere l'imn 





















ro negromante. prof. cav. Amtonto Girasmi da Reg- 
gio dell Fnilia, perche ovunque ben noto, © coi suoi 
Îi prestigi, senza alcuna macchina, senza tavoli, 
nude, esso ill nodo straordinario ché 





e oggi. giorno ; 
dei primi teatri 
puropa, Asia ed 





pre suj 
pettaliva, ma ancora fatto rimanere 
speltatori. Grassi adi 
profondo ‘0 de 
gione i giornali, se tutti ne par 
siasmo ed ammirazione 

Il sig. Graswi ora trovasi nella R città di Tre- 
viso, dando le prime sue due magiche rappresentazio= 
ni nel 18 19 corrente, al teatro Emeronittio, 
ove si farà assai distinguere. 

Sul finire poi del corrente mes 
che si portera puri 

lità, ed ivi nel ‘Te 

















vogliamo sperare 





abilità, ment 
oltremodo 
sulle sce 











GAZZETTINO MERCANTILE. 


e 


Venezia 47 mar: 


Entrava ia porto fia da ieri, un brig. austr., ma 
ancora n:n sì sa chi sia; lo sapremo domani. 











$ guita egu-le andsmento nelle mercanzie, con 
sostegno tegii olii, nei sslumi, nei colonali e nel 
riso. Calma sempre moggiore nei vini con sostegno È 
olianto nella taoglise qualità, che non si trova. Se- | per 





ele granay) 
na si vendev.no a 





Trieste, sono ferme, | vano 


merci di 








10; le Bancano"e pa 
a 90, cd erano un poco più olfrte dopo il 
lo, e così i prestiti, ma specialmente il 1810; 
la reodita ital si offriva a 68, ma pel momento , 












































bot. mandorle, 4 bar. olio je:ce, 8 lar. vino, 
cotonerie, 40 ©:s. sgrumi, 4 bot. olive, { 

scimi di ferro, 1 cas. tela cerata, 2 col. pani, 5 
har. chorur | 


biacca, 4 col olio lin», 21 Il. lan, 20 pan piom 
ho, ti col. merci 


Susa, rig. austr. Elviro, di toon. 243, cap 





4 pae. candele 
bolli vuote 
Per Palermo , brig. auste. Gio. Batt., di tonn. 
287, cap. Scarpa F., con f cas. corone cocco, f 
cas. carne porc na, d cas. affusti per fanali a far, 





Tauro, 4 bot. su 
scami di seta «d 





|, 4 col. spuene, 9 col. su 
hot. soda, 2 cel. droghe, 7 ‘ 
326 scc. vallonea, 1 bot. carrube, i 





4 col vetriol, 4 bot. rum, 65 col. n | 








20 bot. salice he, 46 col. fruiti s 
scenso, 5 ba 








lerie, 4 cas. linere 1 ber. 








per chi sputa 





— Spediti 
n con" 612 fl egonn in part, 2 cas: ! Covre Vigna 
iv. 4 cus ev. lastre di vetro, 4 se riso, 
cera, 50 maz. cerchi da tum, 478 





god* 1° febbraio 


| 19 giugno 
































BORSA DI VENEZIA 


| Obblig. metal 8 po, 
Conv. Viglietti del Tesoro 
Prestito lomb-ven god 
Prestito 1860 con lotteria. » 


Azioni dello Stab. mere. per una » 
Azioni della strada fer. per una » 










ns. cera, 39 col. frutti, 200 col. riso, 6 col. fogli 400 ire tal. 54, 
i, 3 col. ferramenta, B col. ca 400 lireital 51/5 
400 lire ital. | Da Parigi: Gervais Art 
400 lire ital Ù) frane, alla Luna. 





8. 
(3 





400 franchi 3% 40 
100 scudi 6 208 — 
400 lireital. b'/, 39 75 


[Corso presso le I. R. Casse 


















lla Luna 
Partiti per Verona i signori 


| pose. — Mergaert M., poss. belgio. — 













amer. — De Croy duca Rodeifo, pruse 


poss. svedese. — Per Bologna : Rotha 





tore, ambi eccles. ingl. 

























Korr Tommaso, 
le, tutti tre pos- 





Allard Giorgio, ingegn. frane, 


Pellegrini, conte, | in qu 





prine. Car'o de Ligne, belgio. — Aucigne 
- Guerey G. P, amb' poss. fran. — Wyk Carlo, 


De Surville co. Carlo, ambi poss. frane. — Per 
Ferrara: Maclona Cumming John, - Gonnig, dot- 






o, ufficiale 


verto di violino 
Compagnia diretta 


lo testro un 





Per Pado- 





trAmno aroLto. — Dramm 





del giorno 16 marzo. Ha a d pa : Lolli Tn Lee rare _ Denari u| è condotta dall'artista Antonio Papadopoli. — 
(Listino compilato dai pubblici agenti di cambi {00L va lio, - De Pesquidoux Dubosc, ambi poss. frene. | La satira e Parini. ( Beneîciata dell'attore e 
plate dai pabilici sp ) » 400talieri - 204 — |— Per Trieste: Tennant E, capi. ingl capo-comico Antonio l’apadopeli.) — Alle ore, 8 
nerEmI PusBLICI sconi Nicola, negoz. uagh. — Campbell Giovanni | e mezsa 
| Prestito 1859. . da ‘EI: poss. scozzese. — Per Milano: Thos Loyò, possià: | sEATRO WALIBRAN. — Compagnia mimo-plastico= 





8_Eil 





SEI | ginnastio-danzante, diretta dai frateli 
Cox» | con pantomime, quadri plastici e bollo. — Ri- 
poso. 


1a Gustavo, 
SALA TEATRALE IN CALLE 


sÈ — Comico-meccanico 
nette, diretto dell'artista veneziano 6 
Riposo 

ULLA RIVA DEGLI SCI 





PABBII A SAN MOI- 
levimento di mario- 


De-Col 





— Teatro pittore 
































3 2 cas. cuppelli per deti, 4 cas. ferro fuso per delli, | Sconto... ese tn 13,50 MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA sco del fisico L. E: d' Annover, — Og- 
vta applic nti. (AS) | nom. 5) cappelli di ferro fuso per detti, 6 cisl | Corso dele ; 465 ue q Arrivati 812 | gi, terza rappresentazione d.ll' ultima esposizione. 
saliala STR toni tag 11 | Cotenetoes E 0.6 rEzp moi UA RR] RN 
; o Gallo Ce est 85° del ferro lutor, 3666 Gli n » diSavoa. — — coL varone DEL LLOTD. 
Hi 45 marso. Arrivati: e o pari es a “ud lose — = [corso presso gti. RURiii | 1 16 marzo Arrivati “ ‘""”"ea 
Da Sunderland, pirtito li 18 gennaio, barek Per Bari, pielego austr. Fortuna, di tonn. 66, i Se " 2.06 | pesiali e telegrafici. ‘oasi Partiti 26 Le Compagnie acrobatiche di Domenico Zanfretta 
ito Unica di ia. DA: copi Moric ©. cre | pr: Scarpa‘ cea 350 pe: Cavernini di i Cambi Scad Fisso medio 215% 3 - © Rosa Rosina, daranno ai Pubblici Giardim, do- 
700 van. catboa fe: rece. ali Direzione dl oe. | £200 fi tegnasni ia sorte. Sp FS — — {pa 20 franchi . 780 = menica 49 corr., alle ore 5, il secondo spettacolo 
; io) Traghetto, pielozo austr. Provvidenza, di tonm. | Per Monopali, pielego nap. Buon Figlio, di ton. | Amburgo . 3 m.d. per 100 marche 375/20 — | s0 è» 3 a stenta die di gran salite sulla corda tesa. 
MURA VS ME 00 ROD cable AV godi Telai Pe. Saro, Gone e RAI ASASE I DARI Di Do 2.08 | peppe di Genoa 30178, 11 47, 18 e 19 in S. Samuele. —_r -_—r 
C; ade: fog pietre mole, sgname in | Ancona . . it = = SOMMARIO. — Elezioni confermate, Prici= 
q Pa Giuppana è Rovigno piego sur 5. Lucio, | tre, 67 bot vuote Augusta. - PE CIRIE RA | e O e RIS I AO III Carver 
tono di, pr. Rara A con 33 bot, ol Pe Trent, pira muse. Triste, di oon. 269, | Bologna, » 100lireital 5Î/, 39 65 E TRAPASSATI (N VENEZIA. inviato del Brasile a Montevideo, relative alla 
ja da Gipi, 4 ar. rele ate, 4 colse | ap Cari €, cn 3 col seta, 2 coi l Cori . Rata ARRIVI E PARTENZE. RL pron Erto mub, | situazione ripeitica di que de Gore - 
imoia da Rovigo, al ordine. carta, 1 col'‘pelli, 1 cas. carte da giuoco turche = — — du Beal Neab ita Dub | {pero  d Austria s prossima seduta della Ca= 
Da Trento, ironafo aut. Milano, di to cio colata, 93 col. verdura, 3 col. fu 100 lireital. 5'/, 39 75 Nol 16 morso. dbrares i auri Lanna Fiotificazione, Cessazione 
tu gp Ai eis sapone, 55 col e Foa nai » ri A Li 60 i fa Antonin, di 66, calzoldio. — Da Vià Giacomo, 
che, 15 cera od altre merci div. 400tireital 54. 39 75 aftronnns) ci coni 
das, Dei ni, 1 toi Gorda, dea nie | 100 cp dt de co 3 o cnr Julia Li MIE "a 15, commercia, = ol doc | Oriane, 
cina, Î + A col. mi- | 184, cap. Marinigh G., con 3 cas. cappelli di pi- =- ade ttet Lusole. "AT niad 3L'ibbro. — | ne della situ 
rio 41 col susini, 3 pez. legno santo, 3 col. 3 n tonîo, fa Angelo, di anvà 61, mesi 3, fabbro. — | 7% ‘Golegrafico 
epiteti podi er ctr Penetron 39/73 [rom — Wolf Nota p.es. di Meyence, ala Si | Morti Giueppe fu Patto, di 77, po sidente — | it dute bueporeta 
Pe e eo 1908 | MALA d Bale pit | id le Ig Caen | (o ri iti 
146, cp. È È col sc è ia, alla Stela d'oro — Pelizori Giuseppe poss. | XR, agrete privato. — Rossi Row, vel. Vis lerra. Parlamento inglese ; seduta del 9 mar= 
pitti lotte danni ia 40 06 | frestae, ola Luna. — Bardet Augusto, peli dî | fa Marchio, di Totale N. 9. 10 Adi Camera del comuni. — Francia; le 


OSSER 


fatte nell' Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 20.21 sopra il livello del mare — Il 16 marzo 1865. 











VAZIONI METEOROLOGICHE 


6 pom 8 


lia Luna. — Da Vicenze 
















| Lendinara : Colotti Pireo, 
Da Trieste : Schimplf Natalia, 





ozononermo| Dalle 6 antim. cel 46 marzo alle 6 2. sd — 

47: Temp. mast + #2 | Benelt — De dtione- Mo 
as dae to pitt 87 E pene ngi a rope 
Gant. 8» [Fu della luna: giorni 19. tane, ala VHle. — Collevile 


Coen Luigi, negez. franc, all 


Avges, alla Lura — Agiub Marco, avv 


poss. all Italia. — Da Padova : Cirelli Sa- 
, possid. ferrarese , alla Stella d'oro. — Da | di 75. — De Cris'of.li Antonio, fu Bort 


— Vine nt P. Car'o, pose. 
Gargan Earico, da Dameli, ambi possié. 





Nel giorno 8 
Ac- | Zora to, fa Matieo, di anni 87, mesi 
Po Luogo Seralina, ved. Vecchiaio. del 


: Da Ponte 








pes. alla Luna — | giardiniere. — Dal Moro Caterina, nub, fa Vi 
possid. di Gera, da | zo, di anni 34, mesì 6. — Mamo Carl! 
poss. a Triests, da | di Anima, di 3, povera. — Negrinetti Caterina , 





»mmiso Edoardo, | fa Carlo, di 81. — Sirizzo Rosa, nub. 
fa i, da Dai | fa ‘Angto, di 0, peve. 


frame. — 
Italia — Da Bolo- 


zo. — Consolaro Caterini, ved. 


nio, di anni 17 — Tiozzo Giacoma, ved. Lanzi, 

— Fitato Anna, vedova 
Seandolì, fu Domenico, di 70. — Varagoolo 
na, fu Domenico, di 94, povera. — Totale N. 10. 


perdite dell'Imperatore. Cenni biografici in- 
del 1865 ; seduta del 10 del Senato ; discorsi 
del marchese di Boissy, del barone di, Eecche 


9 — Di 
Pio Luogo. 
tolo, di 73, 


e | ren, del conte di Palio, del conte di Germi 
Model sio” Goulhot di Saint-Germain, ee. = 
Tdi Nolizie Recentis= 











lrmania : carie notizie. — 
‘, fu Anto" | sime; Sullettino politico dell 
di diversi, — Gazzettino Merc 











de —— 



























N 4648 Avv 
Caboto deserto per mascne 

d'asta ieri tenvtosi. relazione: 

to, N 36 

Aciuoga ia Verono, in Prizza Bè. 


e 
N 7653. AVNISO DI CONCORSO. (3 pubb.) 
‘Sono da conlerirsi, er i' anno scniastito 1865-60, alca 





TA mapetiva Delegazione, la propria stanza, dimostra 
43% quella” con precisooe, la consiziooe cile di famiglie. 
1° sestiaza, Îl soldo © peosione i servigi resi 
Vi.dimazione, se i figli nen godino, od alcano di resi gola od 
dedizione, Calucamenio od amegni a canco ccnl, e. 601 | - pull R° Tribnalo province, 
‘poi co seguenti documenti in forma legale, cioè imma 
‘a)'Exitotto. battesimale della giovisetta, dal quale ri 


vin 
4 nttetato eniastio della govetta rel 

ne ÎI clemeolare, muto del visto dll Ispettore disrettanie; | 
ich | velati 


que, toni 


e) Pel concorso sd un 


de ta dichiarazione legale del padre è dl tutore, di mater | 
Piagumenti pressriti per l'altra metà di pensooe, in annui 
Ln alive il dponto di bor. 35, e pel eereto di 


for. 133 


"a hovesnal: affittanza di locali di cas e 





15 aprue pv. al Consiglio 








pilo 1 peter dl Patezzo 
ria Pererti 


femmiaile 13 Verona. 


‘ diretta nente, 0 me- 








organica, ed avere ella subito con fece sot- | prima per annui 
n tà tenuto all'uopo va 
I filiiio parrocchiale vidimato dalla Rev. Caria ve | to spocicai 
acovile, fa cui risul, che la ragazza nia di baona indole mo 
peli vor e castolica, ed abbia r'cevuto il SS. Sa- | 





Bovendosi anche pri concorso al post> gratuito versare | 
dor. 433. per la spesi del corse primitivo, Lù niereate vi | 


uu odbiighi lega 
La isti 








vissero le condizioni prescritte, com saràa: 


fazione 
ari SPIRI “bt o ne o | 


della graziata noa do 





limedie in caso che venga esuudita la dominti 
dorme ti, e ehe mon pro- | 
Lso pr.se in e00s de» | no, ercondino, 


penosa che li rappresati, giusta l'art X del Roc. vigente | 








N. 5006. Unica pubb 
EDITTO 

Si rende noto, che venne in- 
seritta nel Registro di commer 
io. volume II delle firme singole 

rogressivo N 40, la tirma 
dea Ditta Francesco Trentin fu 
Agostino, pizzicagnolo e macellaio 
05. Donà 

Dall'I R. Tribunale 
merciale Marittimo, 

Venezia, 10 marzo {A 















Il Cons Aul Presidente, Mai 
Reggio, Dir 
N. 1335; 4. pubb. 
EDITTO. 
Si porta a pub 
ghe sopra requisitoria 





Tribunale Prov. in Padova, si ter 
rà nel giorno 24 aprile pv. dalle 
ore 9 ant. ad un'ora pom. nel 
Jocale di residenza di questa P 
tura da apposita Comi 
quarto esperimento d' 
gialo della. proprietà diretta del- 
l'immobile sottodeseritto, alle se- 
enti 


















Condizioni. 
1, La proprietà diretta espo- 
ata all'inéanto risulta dal giudi- 
ziale inventario della sostanza avo» 
cata alla massa dell'oberato Da- 
le Rouano, prodotto col rap 

N 4708, 
capitale 
sono della 











IL La veodita vi 

qualunque prezzo ed 

) valore. attribuitogli nel 

giudiziale inventario, ma già sem 

al maggior offerente se più 

ssero gli offerenti 

IL La proprietà diretta vie 

ne tale e come è nell'atto del- 

l'asta, non assumendosi nessuna 

garanzia dalla massa se non in 

Quanto e per quanto il comporti 
il fatto del concorso stesso 

Quindi se avesse a mancare 

0 in parte o in tutto la proprietà 

retta dalla chiusura del proto- 

per qualsiasi escogi 

tabile motivo, l'scquirente nom 

fo a rifusione alcuna ver= 






























prezzo di 
I versamento del residuo prezzo 
i delibera e alle altre relati 

condizioni di questo capitolato, 
come se il mancamento parziale 
tal tà: diretta 














° della propi 
non fosse avvenuta. 
IV. Nessuno sarà ammesso 


ad offrire senza il previo deposito 
nelle mani della Commissione gi 
diziale del decimo del valor 
Aribuitogli nel giudiziale i 
tario. Questo deposito sarà 
tento a garanzia dell'asta ed im- 
putato in conto del prezzo @ chi 
Fimanesse deliberatario, restituito 
Ad ogni altro offerente il rispet- 
tivo deposito fatto. appena chiuso 
l'incanto. Entro 14 giorm utili 
a partire da quello dell'asta, il 
deliberatario dovrà versare a sue 
cure e spese nella Cassa forte 
dell'1. R- Tribunale Prov. in Pa 
dova il residuo prezzo di delibe- 
fa. Il deposto del decimo (lo sì 
atbia a restituire o no) ed il re 
siduo prezzo di delibera saranno 
fatti. esclusivamente in efettiva 
moneta d'argento è propriamente 
in fiorini to 0 Suoi sper- 
tati d'argento od anche in mo- 
nete doro al corso di listino della 
Gazzetta Ufiziale di Venezia del 
giorno (non festivo) precedente 
illasta. Nel caso poi che il fatto 

ito sorpassasse il prezzo det- 
la delibera l'eccedenza sarà re- 
atituita al chiudersi dell'asta al 
deliberatario. 

V. Il deliberatario avrà di- 
ritto al canone ed av 
stare agli oneri relativi 

































i, 4 ob 
MOT oninire del 


Tone ( unicamente e ben inteso 















ministratore del concorso e ri- | 


partita in proporzione di 


fra il concorso es il deliberatario, 


però sopra semplice conto fiduc: 
110 dell’amministratore dell 
sa sig. Francesco Bulfoni di P 
dova, esclusa ogni forma di 
dizio per la derativa Iquidaci 








in possesso. 
Vit 











stato eseguito il pa 
prezzo, e 
sempre 
cura "e spese oltre al prezzo 
bera ) il pieno adempit 












capitolato. 


VIII Mancando il deliberata 
rio, anche in parte ad un solo 
degli obMighi compresi nel pre- 


sente capitolato, sarà facolta 





alla delegazione dei creditori del 
concorso ed all’ amministratore 
pel 

lazione 0 costituzione in mora di 
chiedere ex primo Decreto che 
venga ordinato il reincanto dela 
proprietà diretta deliberata a tutto 
Fischio, pericolo e spese del der 
ratario, il quale dovrà rispone 
dere di ogni danno e perdita per 
e ciò non solo 

del decimo e 


senza bisogno di previa 














ancora con ogni altro si 
lo inoltre l'evi 


per avveni 
dd esclusivo profito dell 





alcuna partecipazione. 


IN. Quanto ad atti e docu- 
menti relativi a questa proprietà 


retta il deliberatario non avi 







no nel rapporto 2 
N. 7 

ali, el 
dall’ amministratore concor 











sig. Francesco Bulfoui di Padova 
all'acquirente subito dopo l'ag- 
giulicazione ed a tutte spese di 


detto 





vggiudicatario. 


al ogni aspirante all'asta è 
libero di prendere ispezione nol- 


l'orario d' Ufficio ner gi 
festivi deg! 
Giud Reg 











Propro 
inMettagio ai civici SÒ 
{71, colla superficie di pert 
e con la rendita di 
re 25:20, per la qual 

l'annuo canowe di a. È 
vuto da Corona Michieli, marita 
Scalvino 














tobre 1R65, ai NN. 1446 





meri 1401 





NI presente sì pubblichi me- 
diante affissione nei luoghi soliti, 
e sia per ire volte inserito nella 


Gazzetta Ufiziale di Venezia 
Dall'L R. Pretura, 
Mobselice, 6 marzo 1865. 

Il Pretore, MantisLLI. 
F. Moretto AL 





N 4850. 4, pubb. 


EDITTO. 


Si rende pubblicamente no- 
che sopra istanza del signor 
vanni gm Giovanni Brunich 

ra 
(0 dott. Pinzani gn Pietro, e 
di Naria qm Gio. Bott Piozani 
di Mortegliano, si terranno pres- 
s0 quest L. R Pretura nei giorni 
45, 22 e 29 aprile pv, dalle 
ore 9 di mattina alle 2 pom, tre 
esperimenti d'asta per la vendita 





di Udine, rd in confronto di 





Restano ferme del resto tuti tutto pel complessi 
piate 1a sopa ct t0- Avviso, al quale 


Cporta. 
P"BL1r 1 B. Prfitora delle fanse del R. Lomb- Veneto, 
Venezia, 10 marzo 1865. 






lo Dia! colle vigenti = 
è Hbero a Chiunque di far PeTTRiTe tir Chellama, la | glie Presidente dei consorzi intraserili co Protorok 
a offerta scritia, si ) / 
ssa) , ed pres forme volute dalla cir- | sivo del'e esatiorie dei consorzi Gorzon superiore, 


salta nell Il parte nel Bollettino provinciale delle | caglia 
1857. bri 





589 Sîa pubblica ga 
1994 95, pubblica gar 

‘ano subordi p 
io Stato. ©58 | sia Prov tenore della Circolare luogotenenziale Me- | anzidette esattorie , viene fissato in questa residenza 


‘5° inserisca per tre volte nella Gazuetta Ufiziale di Venezia. 





1) Presifente, Scagnate. 


del lasori che, in uno 


Udine, 10 merzo 1865. 
——___ 

AVVISO D'ASTA. 
Caduti deserti gli esperimenti d'asta 
malo provinciale per le venia dell eponto), di cui appari: | Avvisi a stampa 31 Gera 


l'asta, sono ostensibi 





pre il Concorso colle norme 
arciducale 3Ì dicembre 1858, giusta la 


v. 6000. 











i, fatta espressa riserva 
Tal: ultercre esperimento ari 
di questa LR. In'enderzi nel 
i eonstino il nome e co- | snt alle £ pom, accettindosi 
| fino alle ore 41 avt di detto giorno 
accettate offerte comalative 
da, la somma dei due dati speciali 
tenuta ai patti e condizioni c- 
ti Avvisi e dal capitolato normale, a chios- 
bili ne giorno del esperim-nto. 

Dall LR. Intendenza prov. dele finanze, 

Venezia, 7 marzo 1865. 
L'L R. Coasigi di Prefettara, Intendenta, F. Grassi 

L'IR. Commissario, O. neb. Bembo. 
Deserizione degli stabili d' afistarsi 

4. Palazzo nel Sestiere di $. Cr. 
8 Eustichio, all’ anagrat N. 
sooe fer. 365, da depositarsi 

‘8 Fondo ortale nel Sestiere e parrocch 
£ N. 1835 anaua pizione fiv. 19, da deponit 


Provincia di Treciso. 





Rerd le ofata segrete soltanto '€ Grassaga in Oderzo. 


î ile p. v.. alle ore 11 ant. pel 60- 
mno ale OOO I ’rra'la prima ordinaria adu- L'impresa resterà vincolata alle condizioni e di- 
‘consorti 











‘ indennizzo pel cav 1 
fornito. all'eleito al atto 


il servizio sanitario 
ime 1060, del- 





razioni saranno val 
ro degl’ intersenuli 
il pescente sara pubblicato . come di metodo. nel | od anal 





‘fiziale di Venezi 





I Esame ed appi 
1861 delle due A 
che rimarra esposto 





ia medesimi, al- 





î amone MrNcITALE DELLA TT 
anugr 

rio 190, ricorrene 
cub segg | Vos 0006 Maroni 











obbligo cul si voleva te- 


Eccepito nel capitolato |" 
i pagare il ponte di ferro : sem- 


nuto il deliberatario di 











jna al civico Nu- | renza del prezzo di delibera, in | 


contrada Castella 
nagrafico N. 1223 | pe 


come in F, a fior. 3246. 
h) Terreno arat. in mappa 


di Mortegliano, al N. 2567, di 


al maggior offerente delle realità 
sotto descritte, alle seguenti 





glinti in riguardo al prezzo | 
"È for. & l'uno, in seguito a 
Che soltanto potrà conseguire la | za Polvere al civico N. 177 
proprietà assoluta 
iorno della delibe= 
eGiitiva aggiudica 
ione avrà peri 
tetiale e di fatto il deliberatario 
godimento: delli casa 


| Mantova Vicolo Capadacia e 





IL La vendita seguirà in un 
solo Lotto, ma siccome le somme 
perano l' importo di sti= 
che ammonta complessi 





pri 
L. 56:91, ed il seco 








a L 1600, pari ad attuali austr 





lo nel rammentat 
inventario giud. ai NN. 5 ed 
brica | e stimata a Li 
,, pari a fior. 1179:50. 





1) Terreno arat. arb. vit, in 
mappa di Mortegliano, ai N. 3803. 











tanto nel primo qua 
do e terzo. esperime 
Bera non avverrà se 
l'offerta del migliore optante ba- 








90, stimato m F, a fior. 120. 
‘Zerbo io mappa di Mor- 





Casa con cortile in contra- 
da Castellina al civico N 5A 





VI Il deliberatario sostereì, 
oltre all prezzo di delibera tutte 
le spese dell'asta, quindi marche 
da bollo e competenze del tuba- 
tore, alla tassa di trasferimento 
ed a qualunque spesa. eventuale 
che oerorresse per la immissione 





tanto l'interesse del 3 per 100 
sull'intiero prezzo. 

Vi In case di mora int 
derà perduto 3. vantaggio, prim 
dell ececutante e poscia dei cre 
ditori inseritti, il fatto. deposito 
con facoltà di ripetere l'asta se 








Ù 
pa al S. 556 a, di pert 0.18, 








è spese esecutive 

IL Ogni aspirante all’ ast 
dovrà cautare la sua offerta cor 
un deposito di a. fior 
a mani della Commissione giudi- 
giale Tale deposito verrà. resti» 
turto al chiudersi dell'asta a chi 
non si sarà reso deliberatario, ma 
‘quanto a quest'ultimo verrà trat 
l’nuto a tutti gli effetti. che si 
contemplano nei successivi arti» 








nel suddetto inventario giud. al 
N. 6 della rubrica 
è L_2100, corrispondenti a fio 





Totale valore di stima austr 








VI. L'esecutante non garane 


+ sggiudicazione delta | 
ta". condizione 


proprietà diretta deliberata: non 
luogo a favore del delibera 
se dopo che sarà 
ento del 


on due cortili in con- 





Ù 
Gazzetta Uttiziale di Venezia. 





che il deliberatario nei rapporti 





4224 e 1225 e nella mal 
bile al N. 554, b, di pert 

















II. Entro 45 giorni cotimui 
dalla delibera dovrà il deliberata: 
fio versare nella Cassa depositi 
quest' LR. Tribunate l'inn- 
porto dell'ultima migliore sua Sf 
vi la socoma de- 
tata al momento dell’ 
tuale costituirà così. dall 
Stesso della delibera in poi una 
parte del prezzo, in quanto 


motivo l'ente sulustato 

VII Stanno a carico del de 
liberatario le spese per trasporto 
di proprietà, e le imposte even 


inventario giud. descritta al N. 
della rubrica 1, stimata a Lie 








d'iguota dimora Giovanni Ratti 
4 'bibrd, Sartori del fu Feli- | teressati medesimi sulla istanza | l'avvocato Lorenzo dott. Tovagli 
ce, che Domenico-Pietro Piccoli | suddetta, fisatosi 

di Udine. presentò anche contro | gio, alle 
di essi l'odierna istanza pari Nu 
mero, ia punto rilascio fondi, e | gono citati col. presente Editto 
Mobiliare pignoramento, e che sul: | tutti i creditori del suddetto Luigi | il diritto alla classe domandata 
la stecca fu indetta comparsa a | De Franceschi tanto presenti cli | sotto comminatoria che altrimenti 
quet' AV. pel giorno 2 maggio | asent, a comparire personalmen- | verranno esclusi dalla sostanza 
pv, ore 


delle condizioni relative di questo 





Si rende noto, che 
stanza di questo 
Nodari fu Francesca, prodotta li 
22 gennaio pp N. 1346 coll'avv. 
Emanue!li, per stima immobi 
in confronto dell'assente nob 
Abbondio De Widmana-Rezzonico 
fu Colonello Lodovico, sì nominò 














VIII. Pretenendo sula essa 
subastata la servi 


tile ed orto in © 
formante parte d 

ed in mappa ai NN 204 e 2005 
dell'unita superficie di pert. 0-69, 











nel predetto inventario giud al 
S. 9 della rubrica I. stimato a 
L 900, pari a for. 


acquisti 2 tutto suo 
rischio e pericolo 
Descrizione dello sta 
Fabbricato con cortile in U- 
dine Borgo Acquileja, all 
osso, in Censo sta- 





e articolo settimo, 
IV Gili importi contemplati 

ai precedenti due articoli potrare 
no essere sodistatti dal delubera- 
tario anche con meneta d'oro di 
giusto peso a corso abusivo di 
iazza. Restano peraltro assolu- 
tamente escluse le monete erose, 
ed il rame, nonchè ogni e qua” 
lunque specie e sorte di carta 











questo ave. dott. Nario Canestrari 

gl suddetto esecutato 

ove, del già. curatore 
ave. Dolnini Pietro. 

Ì presente verrà per tre vo 

lo nella Gazzetta Utiziale 


titi che fu l 
ratore l'avv. 
Ratt. dott. Andreoli, al 
tranno comunicare i loro titoli e | l'avvertenza che gli assenti in | pr 





IL Nessuno potrà farsi offe 






vante Fusari, mezzodi calle Ber: 
toldia, ponente Fusari e calle del 
Pezzo a tramontana pari 

2, e parte Fusari, 
stimato fior. 1N00. 

Locché si pubblichi mediam 
te affissione all'Albo del. Tribu- 
nale € vei luoghi soliti, e s'in- 
serisca per tre volte nella Ga 


Dall R. Tribunale Prov., 
Udine, 7 marzo 1865. 
Il Presidente, ScuenatTe 


sa decimo dell'importo di sti- 
ma da trattenersi 

per il deliberataio e da resti 
si sul momento agli altri o 








Dail' È. R. Tribunale Prov., 
Verona, 12 marzo 1865. 
Il cav. Presidente, Fontana 









V. L'esecutante non presta 
veruna garanzia relativamente alle 
renlità poste in vendita 

. Dal momento della deli- 
bera in poi staranno a carico © 
sclusivo del deliberata? 
lo le imposte prediali correnti ma 
anche le arretrate, se ve ne fose 
sero, come staranno a suo cari. 


II. La vendita seguirà a Lot- 
per Lotto ed a qualunque 








Jliberatario entro otto 
giorni continui da quello dell'a- 
sta dosrà depositare io Giudizio 
il prezzo offerto diminuito dal pre- 
vio deposito, sotto commisatoria 
del reincanto a sue spese e pe 





massa 
senta che egli abbia diritto ad 





ta appendice all'Editto 2 
dicembre u. sN. 41217, relativo 
al quarto esperimento d'asta de- 
‘immobili esecutati a carico 
Dai Boro. e della 
nob. Marietta Bottagisio-Dal ovo 
istanza del dott. Au 
i si dichiara che la 
aver luogo anche 
riore a quello di stima 
HI presente sarà afliso nei 
soliti luoghi e per tre volte 
zzetta Uffziale di 














vate percuotessero gli e 
IV. La vendita seguirà ed i 

tueranno in mo- 

d'oro al corso abu- 


VIL Mancamdo il delibera 





LL R. Pretura di Biadene 
nella Provincia di Treviso, invita 
coloro che in qualità di creditori 
Banno qualche pr tesa da far va 
ere contro l'eredita di Elisa Ble- 


nella puntata ©, dal N È 
segna loro si farà 






Pretura Urbana, verranno tenuti | mento generale dei creditori so- 
preso queste ribonake, a mezzo | pen a sostanza mobile ovunque | plural 
i apposita Commi 

quest Aula Il Verbale, tre esperi- | tuata nel Regno Lobardo-Veneto, | strato: 
menti di subasta per la, vendita| di ragione dela cedente | beni | nomin 


da lui perduto ipso facto la som= V. Facendosi aspiranti e de- 
ma depositata la quale cederà ad 
esclusivo beneficio de 

creditori, fermo è rit 
tale caso lo stabile sarà rive 
to fn un solo esperimento d'asta 
a tutto rischio € pericolo del de 
liberatario medesimo, il quale sa 








tro e Giovanni de Pi 
anto tenuti a deposito 
NI. Tutte le spese posteriori 
d'asta e le imposte 

imento della proprietà 








Dall’ LR. Pretura Urbana, 
Verona, 2 marzo 1865 
Ni Cons. Dirig, Custoza. 


Batt Martini, dì condizione civile, 
domiciliata © morta in Ciano il 
24 dicembre 1864, con testamento 
scritto, a comparire il 1° mag- 










it de' quali il $ 42% 
di chiederne copia 








ogni conseguenza di 

verso l'esecutante, quanto verso 

gli eseeutati e creditori inseriti 
Descrizione degli immobili, 
inze di Mortegliano. 

reno arat. detto Via 

di Tomba, in mappa di Morteglia” 

n0, al N. 61, di pert. 1.33, colla 





In esito ad istanza 2349 della preseatare entro il detto termine 
La loro domanda in iscritto, 
chè, in caso contrario, qualora 
l'eredità venisse esaurita col pa- 
gamento dei crediti insinuati, non 
avrebbero cositro la medesima al- 
cuo altro diritto, che quello che 
lore competesse per pegno. 


Biadene, 2 febbraio 1865. 
Il Pretore, Zaxsonen 







Dall'L R. Tribunale Pros., 
Udine, 7 marzo 1865. 
N Presidente, Scuenacre 





Antonio nob. Pilosio, resta fissato 
il 6 aprile pv. dalle ore 10 
alle 2, per la vendita all'asta delle 
realiti € colle condizioni sotto in- 
dicate presso la Camera di Come 


mero 1474, e della ulteriore che | il diritto della. classe domandata Tallio, È: 
lo stabile non sarà deliberato nel | sotto comminatoria che altrimenti — 
primo e secondo esperimento se | verranno esclusi. dal 
non a prezzo superione od alme- | soggetta al concorso, în quanto AVVISO. 
no eguale a quello della stima in | la medesima venisse esaurita da N 
Sr. 1575: 20, iemnto scevro d | gi 
servità ed oboevietà e senza far | d'anche ai non insinuali 
calcolo dell aggravio dell’ usufrut- di pegno, di pre: 
to marcato nei Registri censuarii, 











str. Lire 60, pari ad 
attuali a. for. 34 

b) Terreno arat 
in mappa di Mortegliano, al Nu- 
mero 2265, di pert. 5.23, colla 
rend. di 3 Lo M:18, stimato 
come in D, a. L. 450, pari ad 
attuali a_ fior. 157:50. 





L'I R. Tribunale Provin= 
ciale in Udine rende pubblita» 
nente noto, che sopra istanza di 
Giuseppe Fentanini in confronto 
della eredità giacente del fu Pie- 
tr Antonio Petruzzi, rappresenta» 
ta dall'avvocato. Nanin, noorhè 
creditori inseriti, nei giorm 1°, 
. maggio pv, dille ore 16 

ant allo è pom., saranno da ap- 
alla Camera 


pagabili in una soa 
rata postecipatà scadente 1-7 ot- 
tobre d'ogni ano in moneta d'o- 
o e d'argento ipolecariamente 
garantito colla iscrizione 10 ot- 

RUI e 
rinnovata & ottobre 1855 ai Nu 

n 


Casa con corticella situata 
nel borgo Grazzano. nella calle 
detta dello Schioppettino, segnata 

è. 195 ed in mappa al 





rendita di a. L. 38:19, descritta 
nell'inventario giud. del concorso 
Pilosio al N° ® della rubrica I, 
ed ivi stimata a L. 2600, corri: 
apondenti ad a. fior. 910. 


Ad istanza 16 febbraio corr. 
N. 1269, di Bonajutto Sforni 
Mantova. rappresentato dall'avvo- 
cato Basola ed in 








gliano, al N. 1116 a, di pertiche 
6-07, colla rend. di a. L. 12:58, 
stimata come in D, a L 500, 









Casa coo corticella situata 
Grazzano, coserìtta col 
N. 359 ed in mappa al 









0-4), colla rend 
stimata come in F, a. flor. 620. 
'e) Stagno in mappa di Mor- 
tegliano, al N. 1168, di pertiche 
0° 10, (ora otturate € piantato 
a gelsi) stimato come in Da 
1 ‘30, pari ad attuali fior. 10:50. 
f) Orto tm mappa di Morte 
gliano, al N. 1515,di pert. 0.36, 
colla rend di a L 1:25, sti 


E Lo stabile si vende nei 
imenti 2 prezzo 
non taferiore alla stima, nel ter- 
20 3 qualunque prezzo. purchè 
i creditori inscritti. 
offerente meno l'ese= 


a L 52:36, deseritta nel pre 
detto inventario giud. al N. 3 
della rubrica 1 e stimata a Li 
re 2300, pari a fior. 980. 


capitolato all C della suddetta 
istanza, che unitamente all'atto 


contrada della Fiera al civico Nu- | la massa, come pure per esperire | originali reca 
SIETE "1838 na /E0SA, n mare | l'amichetolo componimento pre | tente è comminatorie dei Sh 
cata nei nuovi Registri e mappa | visto dal $ 98 Giud Reg, coll 
del Comune censuario di Mantova | vertenza che i non comparsi 
La Pena al | ranno per societ al voto | Treviso, 4 marzo 1865. 
vecchio 99, ia lità dei comparsi, e che | > ll Commis } 

È ea ee [da » parsi, el lì Commissario giudiziale. 


marcata col civico N 








reod. a. L- 145: 60, descritta nei 
suddetto inventario giò. al N. 4 
della rubrica I, e stimata a Li 
re 4000, pari a for. 1400. 




















Manni BISIOTTO s0sl €0. GILeTIvAR 
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NI » 
Procincia di Padora 
Li Gomussione 
PPALTO DFLLE FSATTORIE DEI CONSORZI 
CENTRATI I ESTE 
drriso d'asta. 


Dovendo la Commissione. legalmente autorizzata 








ae munita di bollo , | jo 11 febbraio decorso. procedere all'appalto compis- 





‘34186 icon- | Gore n meuio, Gorzon inferiore, Lozzo-vakcinta. Bra» 
dell inferiore, Frattesina e Valgrande, pel sessennio 
‘grunaio 1866, a tutto dicembre 1571 : 
uanto le cfferte scritte sug: Deduce @ pubblica notizia quanto segue : 
, rixpetto alla delibera al Il primo esperimento d'asta per la delibera. delie 





Ronsorziale pel giorno 22 aprile p. +. : nel caso poi che 
College deserto o non avvenisse la deLbera si terranno 
Siri due csperimenti nei giorni successivi 26 e 29 me- 





‘ed ai fogli di calcolo per | ge stesso, dalle ore 10 ant. alle ore 2 pom. 
la segreteria d' Ufticio. 'Ognì aspirante dovra effeltuare a garanzia del- 
pubblicato 'ed affisso nei luoghi € | ja propria offerta un deposito in denaro di fior. 1000 


da'questo saranno prelevate le spese d'asta e le altre 
contempi.te dal capitolato d'appalto. 





Podestà. Comm. N4ccARI. L'asta sarà aperta sul correspettivo del 4. 40 
5 Il Segretario per cento, misura di premio del sessentio in corso 
ullo. Giusti. Simma da riscuotersi. e la delibera seguira a favore 

Lee e—_ 35 | «e! mie ‘offerente, esclusa ogni miglioria. 
mi "N deliberatario, nel termine di giorni 20 susseguen- 







Comunicazione dell'approsata deliera. devra 
idonea legale fideiussione pel capitale di fior. 
vealimila | destinata a garantire le Ammi- 
‘consorziali fino al salda -conto dell'eserci» 


X di Bidoggia 


avviso. 


da Prlrtratiare degli 0g- | scipline contenute nella Sovrana Patente 15 aprile, IN, 


scinl fecreti e Regolamenti emanati per le. pubbliche 





qui sotto iodio è invitato ad interverirvi; av- | imposte. ei al Capitolato €. Appalio, ostensibili. presso 
veriendo che in r.s0 d'impedimento . polra farsi s0- | questa t 
Terlendo egianie regolare mandato di procura, e che | ma degli 


idepza centrale, nelie ore d' UNicio, per nor 

spiranti 

manda orge sia ll nume= |‘ Saranno accettate anche, offerte segrele e fuego 
late, kemjireche sieno coperte dal: prescritto. deposito 












ciale ed in tutti i Comuni del Com- Dil UMzio centrale dei consorzii, 
lè inserito per tre volte nella Gazset- Este 10 marzo 1865 

a. La Comm'ssione, 
Oggetti da trattarsi cav. dott, VENTTRA. 





rovazione del conto consuntivo A. LAxcEROTTO, 
mministrazioni, Bidoggia e Grassaga: Gio. BaTTISTA. Ratovpi, 
per otto giorni nell' Uftizio con- Ul Segretario. E. Gagliardo. 


ed approvazione del bilancio preventivo e ng = 










stima stesa pics D. Luigi Parma e dei | nistratore e la delegazione saran 


Descrizione dello stabile. rotelli Zucchi qu Autonio col | no nomina da questa Pretura a 
Urtlzlia con casa posta in | N. 2074, a poncate la contrada | tutto pericolo dei creditori 
della Fiera, a settentrione le ra- Si prevengono da ultimi 
ia | gioni di Bertelli Giacomo col Nu- | ereditori che fu destinato 1 gi 
2l vecclve Censo coi Nu | mero 2076. salvi ece no 5 aprile p. v, ore 9 ant per 





























meri 28, 29, 30 e 31, parroe= 'Dall'L R. Tribunale Prov., | la discussione a questa Aula Ver- 
chia S.Caterina, censita. scudi Siantova, 4 febbraio 1%68. | bale sulla domanda dei benelzi 
Sa .3.9. in. muovo Censo we. | Il Presidente, ALTeNmRGER | legali della cedente i beni sotto 
guata coi NN. 2013, casa, pert Proserpio, Dir. | le avvertenze di legge 
Cene 0.37, ren aL 64:35 -__-- Dall'IL R. Pretura, 
Numero 2016, orto. pert. ceus. | N. 1080. £ pubb, Thiene, 6 marzo 1885. 
rend a L 81:14; Nu EDITTO. Il Pretore, RontoLAN 
mero 2015, area di casa,_ pert L'L R- Tribunale Prov. in Tallin, Cane 
0-43, rent a L. 7:87, | Venezia reca a notizia, come me- -— 
quindi in complesso pert. cene | diante conseosuale istanza 19 gene | N. 1840. 3. pubb. 
51, rend a L. 153:26, sti- | naio 1865, N. 1080 Luigi e Lean- EDITTO 
nell'atto peritale 16. gene | dra Claut, coniugi De Franceschi Si rende noto, che da que 


ngegneri Mala | domiciliati in Venezia, albiano | sta Pretura fu deeretato 1 apr: 















main 'h4 Arritabene "del valore | proposto a tutti i creditori di ev- | mento del concorso generate de 
di for: 1stocno. va tl creditori” sopra 1 sostanza mobi 
Dall'1L R. Tribunale Prov., | pres: Ovunque esistente, e sopra la im: 
Mantova, 18 febbraio 1865. | simi de mobile situata nel Megno Lomb- 


Il Presidente, ALTENCAGER. | zione per parte di Lea Ven., di ragione del cedente i bei 


tico. Dir. | dell'olbligo al pagamento entro | Augelo. Zanuso, industriante lì 
4 sono dalla inimazione del De- | Thiene 












x 1406. 2 pubb. | creto con cui verrà data notizia fidano quindi tutti que 
EDITTO. Agli intereseati dell'accolta pro- | li che avessero azioni contre il 
Si notiziano gli assenti e | posta suddetto oberato ad insinuare 4 





la Per le dich 





razioni degli ie | questa Pretura in confranto de 








e alla massa concorsi 
tutto il mese di aprite 
ostrando non solo la su 
delle pretese ma anclie 





giorno 5 mag 
Ho'ant. presto le 
Bamera VI di Commissione, ver 













an ter 0 mediante procuratori debi- | soggetta al concorso in quanto !s 
'Li si rendono inoltre avver: | tamente autorizzati presso questo | medesim? venisse esaurita d3gli 
nominato in eu' | Tribunale nel giorno ed ora su- | insinuatisi creditori, è ciò. qua 
questo foro Gio. | periormente indicati per dare ap- | d'anche ai mon insinuati comi 
ale po- | punto le loro dichiarazioni, col- | tesse un diritto di pegno, di pre 
dò 0 di compensazione 







































prove a difesa. ovvero, volendo quanto aglio sn avan dito 5° invitano inoltre tutti i cre: 
ffminure ed indicare a questo Giu- | di priorità od ipoteca, verranno | ditori che nel succitato termine 
dizio altro procuratore. considerati come se avessero ade- | si saranno insinuati a compari 
"1 presente sorà pu'Dlicato | rito ale deliberazioni prese dalla | all'Aula Verbale di q Peet 
all'Albo Pretorio, nei soliti luo" | pluralità dei presenti. ra nel giorno 3 maggio pv, ore 
ghi di questa città, in Sacile e IÌ presente si afigga come | 9 ant. per confermare |’ ammini- 
per tre volte inerito nella Gar- | di metodo, e per tre volte s' ine | strtore della massa interinalter- 
retta Ufiziale di Venezia. serisca nella Gazzetta Uffiziale. | te eletto nella persona di que 
Dali' LR. Pretura,, Dall'1. R. Tribunale Prop, | sig. Francesco Marsich, o per ela; 
Pordenone , 18 febbraio 1885. | Sez. civile, gerne un altro, nonchè per = 
ll Pretore, G. Nanpi Venezia, 19 gennaio 1865. | minare la delegazione dei eredi» 
Zaadonelia Cane. Ni Presidente, Vestini tori, e per determinare i vari 
utt Sostero. | punti che hanno rapporto sula 
sr 2 pubb -— Fatora ammirazione della ma» 
EDITTO. N q8t7 3. pubb. | sa, come pure per esperite l' ani. 
Si rende noto, che in segui: EDITTO. chevole componimento previsto dl 
to a requisitoria d genio p Si rende noto, che da que- | $ UM del Giud. Reg. coll'avver 
STATA, della locale Imp. K. | sta Pretura fu Decretato l'apri- | tenza che i non comparsi si 217; 








zienti al vote delli 

dei comparsi, e che 1 

tuti | esatente, e sopra la immobile si- | comparendo alcuno l' amministra 
è la delegai 

da questa Pr 








one, a 












dello stalle in calee descritto, | Virginia Roto, moglie di Angelo | tî pericolo dei creditori 

nei giorni 1° maggio, 12 giugno | Zanuso industriante di Thiene. Sì prevengono da ultime i 
e 10 luglio p. v., ore 10 ant. ad Si diflidano quindi tutti quel- | ereditori che fu destinato il giortv 
istanza ‘i D. Camillo Spadini, | li ehe avessero azioni contro la | 5 aprile pv, ore 9 ant. per 





in pregiudizio dei minori Luigi | suddetta oberata ad insinuarle a | discussione a questa Aula Vertala 
è Grolta fa Giovanni Vai, rappre- | questa Pretura in confronto del- | sulla domanda dei benefizii legal! 





l'avvocato dott. Lorenzo Tovaglia | chiesti dal cedente i beni. 
euratore alla massa concorsuale | le avvertenze di legge. 
fino a tutto il mese di aprile p. Dall’ LR. Pretura, 





te nel capitolato ‘mostrando non solo la sus- Thiene, 6 marzo {RG 
stanza 2% gennaio suddetto Nu- | sistenza delle pretese ma anche Il Pretore, BontoLay. 














la sostanza 3 pubb 





uatisi creditori, e ciò quan 






cedura di compo: 
ito di pegno, di pro- | in confronto della 
li compensazione. Cadel fu Nicola, rappresentata 
invitano inoltre tutti i cre- | Autonio Cadel di Treviso. ‘ron De 










vece nel terzo esperimento 





potrà essere deliberato 2 prezzo | ditori che nel succitato termine | creto di questo |. R. Tribuia!: 
ie lieta” vare | si sereno imsinati è comparire | Prov. qul Senato di commer 
prechè però siano coperti i ere- | all'Aula Verbale di questa Pre- | 30 gennaio 1865. 
ditori prenotati fino al valore di | tura nel giorno 3 maggio” 
stima, avcertndoni che gli ine | re 9 ant per confermare 1° 
i potranno avere | ministratore della massa interi- | creditorie da qualsiasi titolo pre 
"ipezine del pil» d'asta © | mimente citta nella persona di | veneti % tutto il giorno quad 
n grtict. cenmari ipotatri | quento sig. Franco Marsch o | pr 
e della relazione di stima presso | per eleggerne un altro, nonchè | ore 3 pom, al di lui 
questa Cancelleria in qualunque | per nominare la delegazione dei | st 
giorno non festiva. creditori 


883, invita 
%., | col presente i creditori delia [nti 


rm° | suddetta ad insinuare le loro azvi 











v. dalle ore 10 ant all 
udio pe 

doti stero Croce di Vi a! 
reditori, e per determinare i va- | civ. N. 1775 rosso, e ciò ie 
Boerizine dello stabile. ri punti che hanoo un rapporto | diante regolari istanze muuite de! 
in Mantova in | sulla futura amministrazione del- | prescritti bolli e corredate deli 

otto ie aver 

















36, 27, 38 e 20 della leggo ! 
dicembre 1862. S 








alcuno l'ammr | Faancesco Dr Scanpa, Netaio 
Ele ia 


Co tipi della Ganzatta Uifiziale. 





mappa 2070, a mezzodi la pro- Dott Tommaso LocarELii, Proprietafio e Compilatore 
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1000; 
e le altre 


a, dov 
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pubbliche 
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che da, que 
tato l'apri- 


sopra la im 
Regno Lomb- 
cedante i beni 
lstriante di 


nd tutti quel: 
foni contro il 
Mi insimvarte a 
confronto del- 
foit Tovaglia, 
a concorsuale, 

di aprile p 
n solo la 


quanto la 
rita dagli 


ti a compari 
i questa 


rapporto sulla 
zione della mas 
esperito l' ami 

to dall 


uparsi si avra 
I voto. della 
arsi, e che non 


a Pretura a tut 
ditori. a 
jo da ultimo i 
tinato il giorno 

9 ant. per la 
ta Aula Verbale 
henefizii legali 
le i beni sotto 


arzo 1805 
BorroLAN 

Tallin, Cane 

3, pubb 
so. 

[to Notaio, quale 





N. 883, 
tori della Ditta 
re le loro azioni 

lsiasi titolo pro” 
giorno quindici 

40, ant. alle 


ianze munite dei 

corredate dagli 
, sotto ie avver- 
rie dei $$ 28, 
9 della leggo ! 


V'amministra» 
gazione saranno . 


(gusaro 18 MARZO. 


I pagamenti devono farni i 
Le associazioni si rie :vono 


affrancando i gruppi. Un foglio vale soldi austr. 14 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo w’ nostri gentili Associati di 
rinnovare le associazioni, che sono per isca- 
dere, affinchè non abbiano a soffrire ritardi 
nella Senio de fogli. A toglimento di 
uivoei, preghiamo di accompagnare i grup- 
pi del danaro, i quali devono Dare afro 
cati, coll'indicazione del nome dell’ associato. 
Chi non avrà ripresa l' associazione 
4 aprile, s'intendera volerci rinunsiare. Pi 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 


Valuta austriaca: per i anno 6 mesi 3 
In Venezia . . . fior. 14:70 7:35 
Nella Monarchia |» 18:90 9:45 4:72 


Bega Stati, rivolgersi agli Uffizi 
postali. 





PARTE UFFIZIALE. 


S. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione, si 
è graziosissimamente degnata di conferire la di. 
dignità d'I. R. ciambellano al capo squadrone 
nell'armata, Ernesto conte Waldste®h-Wartenberg. 

S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
3 marzo a. c., si è graziosissimamente deguata 
di conferire la croce d'oro del Merito, all’ im- 
preuditore dei sali di Szegedio, Giuseppe Senkey, 
in riconoscimento dei zelanti e proficui servigi, 
da lui prestati per lunghi anni. 

‘8: M. 1 R. A, con Sovrana Risoluzione del 
23 febbraio a. c., si è graziosissimamente dega.= 
ta di peri lere che gl' Il. RR. lacchè, Gi ce 
Essel, Francesco Klaflenbòck, Giovanni Kri 
Andrea Low, possano accettare e porta 
distintivo d'onore militare generale prussi 
seconda classe, loro conferito. 


missarii della Direzione stessa, Gi 

nauer @ Luigi Ponset; il cominissario della Di- 
rezione di Polizia di Leopoli, Giovanni Grzegorz ; 
e a commissarii presso la stessa;: l'aggiunto di 
concetto presso l'I. R. nistero di Polizia, Ro- 
berto Mitteis; e gli attuari della Direzione di Po- 
lizia di Vienna, Pietro Hofmann, Giovanni Kup- 
ferschmid, Albino Neswadba e Eduardo Fhren- 
berger. 


Cambiamenti nell' LL R. esercito. 

Il maggiore del reggimento fanti harone di 
Sokeevich n. 78, Giovanni Woschilda, fu nomini 
to a tenentecolounello del reggimento; il maggiore 
in pensione, Pietro nobile di Hissek, a coman- 
dante di piazza in Trieste” il capitano di prima 
classe del reggimento Arciduca Lodovico Vittore 
n.63, Giuseppe Dreyer, a maggiore nel reggimento; 
e il capitano di prima classe del reggimento fanti 
barone di Sokcevich n. 78, Carlo Muller, a mag- 
giore nel reggimento. 

AI maggiore in pensione, Giovauui Winter, 
fu conferito il carattere di tenentecolonnello ad 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Consiglio dell’ Impero. 

Il Comitato del Lloyd tenne il 14 due sedu- 
te. In quella della mattina, venne da prima deli- 
berato , in riguardo alla restituzione dell’ anti 
cipazione dello Stato di tre milioni di fiori 
che, nella legge sulle condizioni della sovvenzio- 
ne, venga stipulato che un milione debba essere 
restituito fino all'anno 1876, con quelle modali- 
tà, che verranno stabilite dall'Amministrazione 


APPENDICE. 


Bello arti. 
Una visita allo studio del prof. cavalier 

Zandomeneg 
sono degli esseri privilegiati dalla natura, 
in cui sembra abitare un genio, od un essere 
superiore, che li sorregge, accompagna e dirige 
nella loro attività ; ed appalesano nell'azione una 
energia, per cui giungono nell’ arte 
ad un grado di perfezione, che altri non varreb- 
bero mui con qualunque sforzo a ragziuogere. Il 
nio infatti, come tale, è sempre creatore, e si 
dimostra, non solo nelle grandi composizioni del- 
l'arte, ma ancora ne' lavori di minor mole. Que- 
sta estetica verità chiaramente si fa conoscere 
nel visitare lo studio dell’illustre professore ca- 
valier Pietro Zandomeneghi , nel quale a’ questi 
giorni ammiravansi due busti, già condolti a fi- 
ne: quello, cioè, del defunto avvocato dott. Fede- 
ico Garvfoli, onore del veneto foro, e l'altro 

di giovancito quattordicenne. 

L'eta del Garofoli, che fa inaugarata con 
pompa solenne nel nosteo Municipio il giorno 12 
corrente, nel quale il chiarissimo avvocato, dott. 
Malvezzi, lesse forbito e toccante discorso intorno 
ai meriti dell'illustre che fu (1), è tale un lavoro, 


(1) V. la Gazzetta, N62, 











ANNO i865. - 


INSERZIONI. Nella Gnzzelta Zeoldi austr. 10£4/, alla linea 1 per 


di 34 cari 
0 gi cor 
Le inserzioni si ricevono a Venezia solo 


i, secondo li 
lo per decin 


ente couitratto ; 


per questi sol 
dal nostro Ufizio; e si pagano anticipatamente. Gli arucati non pubbli- 


A. 64. 


li atti giudiziarii. roll nustr. 3'/5 ala livea 
dittuto, fre pubblicazioni corteo come ur: le 


‘eati non ei restituiscono ; si abbruciano. — Le lettere di ree'amo aperte, non si affrancano. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


dello Stato, e gli altri due milioni sieno restituiti 
in rate, da fissorsi pure dalla stessa, durante gli 
anni 1876 fino al 1879, in modo che, alla fine 
dell'anno 1879, sia estinto tutto il debito ; 
gando intanto l'interesse. dell'antecipazione 

e cento. Quindi, fu stabilita la distribuz 
della sovvenzione di due milioni sui viaggi cele 
e ordiuarii, che sono sovvenzionati, in guisa che 
vengano pagati per le prime corse fior. 4. 20 per 
ogni miglio marittimo, e per le ordinarie i ri- 
manenti fior. 2.53 per miglio marittimo. 

Ta considerazione de' viaggi sovvenzionati, fa 
deliberato, che tauto le direzioni, quanto il nu- 
mero di questi, sieno fissati nella ‘legge, in modo 
da designarli come vbbli verso cinque 
rezioni, che stieno nello speciale interesse dell'A 
stria, con cinque viaggi celeri, e altre! 

teresse stesso colle corse ord 
in facoltà del Governo d' indi 





Nella seduta del pomeriggi 
relativamente a’ cambiamenti da 
erne la direzione e la sor- 


ga falto 
du’ val 
riparazioni. ( Ost-Deutsche Post e 0. T. 

Pest m130. 

Il Luogotenente d' Ungheria, conte Maurizio 

, emanò, fino dall’ anno scorso, all'alto clero 

d'Ungheria una circolare presidenziale motivata 

in cui dimostra la necessità d' un Fondo per iscuo. 

cattoliche, e ita gli alti dignitarii 

spalleggiare quest' idea. A quanto 

ora annunzia |’ /dok Tanuja, il Primate d'Ua- 

gheria, come pure il Vescovo e il Capitolo di Wait- 

zen, il Vescovo e il Capitolo di Neutra, il Ve- 

Szathur, e molti altri, offersero già im- 

i somme per tale scopo. ( FF. di #.) 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 14 marzo. 

La Camera dei deputati, nella seduta d' ieri, 
dopo di aver convalidato l' elezione del dott. Ni- 
colò Bolta a deputato del Collegio di Cefalù, con- 
tinuò la discussione dell'articolo, secondo il qua- 
le sarebbe abolita la pena di morte, e dello sche- 
ma di legge, inteso ad estendere il Codice penale 
alla Toscana. Ne ragionarono putati Siccoli, 
Capone, Castagnola , Cocco, Conforti , Broglio , 
Mancini, il presidente del Consiglio dei ministri, 
il ministro di grazia e giustizia e il relatore Re- 

datasi, alla fise, a partito la detta di- 

Je per appello nominales venze app 
avorevoli , 91 contrario è 3 a- 
presentò un 
nuovo disegno di legge per la istituzione della 
Banca d' Itali ituzione di quello, che ave- 
va presentato il istero precedente. (G. Ul.) . 

Altra del 15 marzo. 

Il Senato, nella seduta d’ ieri, previa la pro» 
elamazione a senatore di S. A. R. il Principe e- 
reditario Umberto di Savoia, procedette al sor- 
teggio per la rinnovazione degli Uflizii. Si occupò 
poscia di petizioni, e specialmente di quella di 
varii cittadini di Torino relativa, ni fatti del 21 
e 22 settembre, sulla quale deliberò di pessare al- 
l'ordine del giorno, coll’ espressione dei sensi del- 
la sua commiserazione pei falli medesimi. 

(6. UM) 

La Camera dei deputati, nella seduta d' ieri, 
proseguì la discussione dello schema di legge, che 
estende alla Toscana il Codice penale del 1850, 
alla quale presero parte il ministro di grazia 
giustizia, il relatore Pisanelli e i deputati De Fi- 
lippo, Castagnola, Panattoni, Crispi, Ferraris, 
Mancini, Chiaves, Conforti, Boggio, Capone e 
Piroli. 

Nella stessa tornata, il ministro delle finanze 
presentò la situazione del tesoro al 30 settembre 
1864, ed esponendo a un tempo quali siano le 
condizioni della finanza pubblica, propose alla 
Camera, in du» disegni di legge, i provvedimenti, 
che il Governo crede siano necessarii, tanto pel 
corrente 1865, quanto pel venturo 1860 

Facoltà di contrarre un prestito di î 
lioni ; — Parificazione dell’ imposta sui fabbrica- 
ti; — Aumento dell imposta sulla rendita della 

chezza mobile; — Nuove disposizioni relative 
___—__wm_m___en—: 


da dover chiamarsi di grande maestro; poichè 
era duopo di rara perizia, e non ordinario co- 
raggio, ad ottenere nella  perfettissima rassomi- 
glianza gli accidenti tutti di pelle in un vecchio, 
mediante scarpello e raspa, travaglio difficilissi 
mo; e di ciò me ne appello a' periti nell' arte, i 
quali possono dar ragione quanto sia cosa ar- 
trattar quest’ ultima senza cadere nell’esa- 

cui sta 

del ma - 

mo sparisce, quel volto è animato, e sembra ce- 
devole al tulto; quella bocca sembra che si apra 
al discorso; e questa immagine manifesta il no- 
bile sentimento, che fu proprio dell'illustre Ga- 
rofoli, il quale comparte vita ed anima alle for- 
l'opera artistica. Anche i capelli so10 trat- 

tati con quella maestria, ch'è fatta propria del 
Zandomeneghi, mostrandosi non suoi, poichè non 
storgesi il lor nascimento. Questo prezioso lavo- 
ro della moderna scultura, collocato nella sala del 
nostro Municipio, attesterà ai presenti ed ai po- 
steri le virtù dell’ illustre benefattore , e al tem- 
po stesso il valore artistico del cavalier Zando- 





dò fornito di molta bontà, e dava le più belle 
speranze per ingeguo svegliato. Il nostro profes- 


ai diritti di bollo, registro ed ipoteche, e alle 
logane. 
Il ministro chiese altresì la facoltà dell’ eser 
cizio de' bilanci per tutto il corrente N 


pel collocamento degli U 
alacremente, e che, a non dubitarne, saranno com- 
iuti nei termini prefissi e nei limiti della spesa 
approvata dal l'arlamento. 

Milano 16 marzo. 

Sappiamo che il Consiglio d’ Amministra- 
zione dei Monti di pietà in Milano scorgendo 
gliorata la condizione economica dello. Stabi 
mento, si propone di alleviare la misura degl’ in- 
teressi, che incombono ai pignoranti per le sov- 
venzioni loro concesse. Il Consiglio poi, a meno- 
mare, per quanto è da lui, gli oneri, che proren- 
gono ‘ai pignoranti per l'eccessive esigenze degl” 

rmediarii di cui sogliono valersi, sta per pub- 
blicare una tariffa dei prezzi, con cui gl' interme- 
diarii medesimi dovranno prestare il proprio ser- 
vigio ai piguoranti. 

DUE SICILIE. 

Il Giornale di Napoli, dell'11 marzo, con- 
tiene questa nota 

«S. A. R. il Principe Umberto ha decisa- 
mente fissata la sua residenza nella nostra citta. 

« Per ordine del Ministero della Casa del 
Re, cessarono col 4° del corrente mese le alte 
paghe, dette di campagna, alle persone del suo 
seguito, dovendo la residenza di Napoli couside- 
rarsi come definitiva. 

«In seguito a quest'ordine, molti impiegati 
della sua Casa intendono di far venire fra noi le 
loro famiglie, che adesso trovansi a Torino ed a 


nolla Gazzetta di Torino: « Un 
Salerno del 14 annuncia che coll' 
interposizione del cavaliere Petrone di San Ci- 
priano, si sono presentati al prefetto ieri matti- 
na i briganti Carmine Alfinito di San Cipriano 
rmine comunale di Rocca d' Aspide, ambi- 
due della banda Giurcello. » 
TUSUANA. 
Scrivono da Firenze, 12 marzo, alla Perse 


« Pel riattamento delle due Camere e del 
Ministero degli esteri, e pel traslocamento d 
gli Ufficii, che occupavano questi locali, l'ispetto- 
fe Falconieri, computata ogni cosa, viene a ri- 

iare la bella somma di quattrocentomila li- 

l prezzo stanziato nel bilancio. Anche 

i ingegneri, col 

isparmieranno qualche cosa, per cui il mi- 
nistro Jaciui, facendo masserizia di cotesti avan- 
zi, spera di potere allestire il nuovo locale per 
la Posa, seoza bisogno di ricorrere alla miseri- 
cordia del Parlamento. 

È tale lo spirito d'economia nel Governo, 
che egli ne ha peusata un'altra bellissima, e nuo- 
va affatto, per quanto i eredo. H1 stabilito, cioè, 
che i signori ministri della Corona possano, se 


fitto 0 pigione, come a pigioae 
rà fissata nel quantitativo, dietro regolare peri 
fatta dagl’ingegneri municipali, e avuto riguardo 
al valore della casa, ai prezzi che corrono, ecc. 
Come vedete, l'impiego di ministro non frutterà 
quasi più niente. Da venticiaquemila lire, com’ 

prima, lo stipendio fu fatto calare a venti- 
mila: duemila lire spariscono ingoiate dal 
chezza mobile; un'altro sdrucio ve lo fa 
ge delle ritenute sugli stipeadii; e ora viene la 

ola della pigione di casa. Ci rimane appena 

colazione, e il desinare e i sigari! Va a di- 
ventare propriamente un impiegucciacci 
FRANCIA 

I fogli parigini recano diffusi ragguagli iu- 
torno alle esequie solenni, fatte al presidente del 
Corpo legislativo, duca di Moray. Ne caviamo 
quanto segue 

« Alle 1 antimeridiane tutte le corporazioni 
componenti il corteo troravansi unite nel pa- 
lazzo del Corpo legislativo, dove si era innalzata 
una cappella ardente. Tutta la facciata del palaz- 
20 era tappezzata di rascia nera, colle armi del 
defunto e col motto. Pro patria et Imperatore. 
e o "i 


sore lo rese redivivo all amore de' suoi cari, 
che nel fissar quell’ effigie dovranno sentirsi pal- 
pitare-il cuore d'affetto. Gli accessorii sono con- 
dotti con vera scienza d’arte, e lavoro finissimo. 
La camicia produce seni varii e andamenti di- 
versi e veri pel facite muoversi € prio de' 
vispi giovaneiti. Il nodo del fazzoletto al collo è 
sì presso alla verità, che non si può immaginare 
di più. I capelli son travagliati con somma di- 
sinvoltura ed effetto, e mostrano il loro nascere. 
Anche quest'opera unisce in sè pregi distinti 
sott'ogni riguardo, ed i committenti” potranno 
andar lieti di possedere, oltre che un ricordo il 
più caro al loro cuore, ua lavoro altresì d'arte 
stupendo. 

Oltre questi preziosi busti, il Zandomeneghi 
si sta occupando d'un terzo, che rappresenta 
l'effigie dell'altissimo poeta, ordinatagli dall’ in- 
clito nostro Municipio; ed egli l'eseguisce con 
quell’ amore, da cui dev'essere animato il vero 
artista, conscio di sua onorevole ed alta missio- 
ne. Non è maraviglia che il nostro professore 

sì alto, poichè, fornito, come dissi da prin- 

i vero genio, e dotto nelle estetiche di- 

ine, è ricco di quello spirito sottile d' osser. 
vazione su cui fondasi la cognizione degli u 

ni e delle cose, ch'è propria de' sommi, artist. 

Per tutte queste doti distinte, e per un facile ed 

elegante discorso, il cavaliere Zandomeneghi po- 

trebbe istituire la gioventù, non solo nella storia 





Nelle vicinanze della piazza, sulle rive e sul pon- 
te della Concord folla era immensa. 

«Le truppe, in gr :nde uniforme, erano co- 
mandate dal maresciallo Magnan, e si compone- 

i una brigata di fanteria della guardia im- 
periale, di una divisione di fanteria del primo 
corpo d'armata, di due squadroni di cacciatori, 
i una batteria d'artiglieria e di due pelottoni a 
cavallo della guardia di Parigi. Queste truppe fa- 
cevano ala dal palazzo del Corpo legislativo sino 
alla chiesa della Maddalena. 

« A mezzogiorno, una salva di quindici colpi 
di cannone annunziava la partenza del corteo , 
che procedeva nell' ordine seguente : 

« Un pelottone della gua 
carro funebre, tirato da sei ca 
del defunto, portate su cusci 
rimonia 5 la famiglia del duca; una deputazione 
del Puy-de-Dome; i grandi Corpi dello Stato, cioè : 
tutto il Corpo legislativo, con ispada al fianco e 
il velo nero sul braccio ; una deputazione del Se- 
nato ; una del Consiglio di Stato ; tutt’ i ministri 
il Corpo diplomatico; una deputazione delle Corti 
e Tribunali, i prefetti della Senna e di Polizia ; 
i podestà di Parigi e del Dipartimento della Senna 
una deputazione di uffiziali della guardia nazio- 
nele, sotto gli ordini del generale comanda 
supremo; moltissimi generali d'arm 
impiegati delle grandi Amministrazioni dello 
Stato; e infine una Società corale, della quale il 
duca di Morny aveva accettato la presidenza. 1 
cordoni della coltre funebre erano tenuti da 
guori Rouber, Vuitry, Schneider e Delangle. 
Imperatore, l'imperatrice , il Principe Napoleor 
e la Pi sa Matilde avevano speciali rap) 
sentanti nella cerimonia. (Y. il Bullettino d'ier 
l'altro.) 

« La chiesa della Maddalena, alla 
diretto ìl corte», aveva la facciata e l'interno 
tappezzati di nero. Il catafalco aveva a' quattro 
angoli quattro statue simboliche, ed era circon- 
dato da una quadrupla fila di ceri. La messa fu- 
nebre fu cantata dal curato della Maddalena, e 
l'Arcivescovo di Parigi diede l'assoluzione finale, 
la quale fu seguita da una seconda salva 
dici colpi di cannone. 

« Il tempo era splendido, e rendeva più im- 
pescata la cerimonia. Dalla chiesa della Madda- 
lena , il corteo provedette leutamente al cimi- 
tero del Père-Lachaise, dove hanno fine tutte le 
vanità e le grandezze umane. Il tratto di ste 
da indicato fu percorso in due ore, tanta era la 
folla, che assicpavasi nelle vie, che doveva attra- 
versare il corteo. » 


Sessione legislativa del 1863. 
Semaro, — Seduta del 40 marzo. 
(Presidente Troplong. ) 
(Continuazione. — V. il N. precedente) 
Si dà lettura del paragrafo 13, relativo. alle rela= 
Chiesa. 
le Donnet: Se ho domandato di 
sione, nol feci per ac- 
manifestò in questi ulti- 
armonia fra le due po- 
nemente sancita dal Goncor= 
tto il regno di Napoleone lil con 
isplendidi mi valgo qui dei termini stessi 
del progetto u' indirizzo... 

Qual è la causa dell’ emozione , di 
testè ? Un atto del Sommo Poi , che pigliò le pro- 
porzioni d'un avvenin nsiderevole, © che Ven 
ne malissimo interpretato dalla stampa. 

‘Che fece il Vicario ui Gesù Cristo? Fgli additò i 
pericoli, che minace 

È osservate, che fra le lettere poni 


quale era 


mi tempi, ma per ristabi 
e, la cui unione, 
dato, fu mani 


i ho parlato 


pur una s'indirizza all 
Ristabil:ndo i principii, i 
compito : e sponendoli, Pio IX 
nulla dalle massime di tolleran 
ge l° esempio nel suo S 
più generale, 


Papato fu fedele al suo 
$' è allontanato in 
tiana, di 
e la cui ‘appli 
condo i tempi ed i 


serzione è tanto più fondata, che, avendo 
io domandato al Santo Padre alcuni schiarimenti. il 
Antonelli mi rispose ch'io aveva perfeita- 
interpretato le intenzioni della Santa Sede. 
I nostri cattolici, dunque, sì rassicurino: e prestino 
il giuramento . benchè colesto giuramento sì t 
dietro il rispeîto della libertà i: le difliden 
che s'è ces sollevare, non sono fondate, €, 
quando mo a distruggerle. noi non siamo, 
come disse un ci lo del Moniteur, avvocati d' 
uftizio, che perorano_ per costanze attenuanti, € 
cercano di togliere alle dottrine della Santa Sede il 
loro colore ostile 
li Papa non ha d'uopo d' esser difeso; e quanto 


— 
dell'arte, in cui è bene a dentro, ma sì ancora 
in quelle estetiche discipline, che sono 
delle arti. Fgli, che sa unire la teoria alla pra 
ca, giorerebbe più che altri, così suona la fama, 

ire sode dottri.e ed utili ammaestramenti 
a quella gioventù, che già da lungo tempo lo bra- 
ma e desidera a precettore. 

F. Drioni. 


Del trasporto degli antichi dipinti, e di un nuovo 
melodo nell' eseguirlo. 

Aprasi un qualche libro sulla storia delle 
arti belle, e si avrà spesso grave argomento di 
che dolersi ; perocchè noi somigliamo un poco 
a quel dovizioso, in sue ricchezze sicuro, il quale, 
nella rapida successione degli anni, vede cadersi 
d'intorno gli avanzi contesi della invidiata for- 
tuna, e guarda indifferente entro le vaporose in- 
certezze dell'avvenire lo squallido fantasma della 
miseria. — Noi pure eravamo u1 giorno ricchi 
simi d'insigni lavori nell'arte, da 
faello, da Nicola Pisano a Michelangelo , altissi 
mi ingegni profusero all'Italia le svariate mara- 
viglie della tavolozza e dello scalpel'o ; ma, sen- 
1a toccare di più gravi sventure, che dispersero 
alcune delle opere egregie, molte inutilmente de- 
sideriamo, che, per negligenza irriverente degli 
uomini, per rinnovata barbarie di fratricide di- 
scordie, e, più che tutto, per la tremenda azione 


siamo gl' interpreti legittimi della sua parola, e 
protianio tulle Je lire inerpre tazioni ; in qualsivo- 
glia foglio pubblico esse si trovino, 

Qui il venerabile prelato spie; 
non condanna se non le dottriue assolut 
lismo. applicate alla società civile: e 
terdice punto di sostenere certe liberi 
fondamente entrate nelle pratiche delle società moder- 

soprattutto in Francia. 

i cieli 
è la negazione dell'’ordi 
portantissimo , e non fu ancora a sul 
nelle varie difese, che vennero pubblicate 
mo succedersi da Pio VI 
ioni possibili, che domani 
i. 10 spirito pubblico. 

'Senza dubbio, la Chiesa non creò le strade ferri 
te; ella non getta i ponti sugli abissi, non copre i ma- 
ri di vascelli, non pone fra i popoli ‘e fra i continenti 

luelle intelligenti comunicazioni, che ravvicinano le 
distanze; ma, se ci si domanda perchè Ja Chiesa ab- 
10 ad altri codesto compito di progresso , 
risponderemo: Non siamo noi, che abbiamo portato 
la scure su quegli asili della , dove_si forma- 
rono i vostri sapienti e i vostri uomini di Stato ; non 
siamo noi, che gli abbiamo convertiti in caserm 
distrutto le bibloteche, € fi 
si dedicavano allo ‘studio 


che_l'encielica 
del aziona: 
ella mon ine 


rare donde vengano, nol bene- 
iglie prodotte. Non bisogna du 
lesa © la civ Da se hi 

uperfi= 

‘stato, È 

rarono se non a 

c tra la Costi- 


diciamo tutte 
que ve 


i sforzi, per lo contrario, 
dimostrare che non v' ha contraddizio 
tuzione francese e le dottrine pontitici 
Mio Dio! si dovrebbe mettersi al nostro posto; si 
‘applicare a noi ciò che Fenelon diceva del 
le li critica, che, nel loro posto, farebbe mag» 

« giori falli, » Allora ci si compiangerebbe, non 


Vedrebbe che, quanto più amiamo la nostra 
patria di lassù, tanto jiù amiamo ancora la nostra pa- 
tria terrestre. 

Non è forse titolo di figlia. primogenita 
a è rispettata e ascoltata al 
possiede la sua am- 
irabile moral* ? Non sarebbe 
forse impiccolirla, miglior parte del suo 
prestigio, recare ’offesa fede? il mondo mo- 
dei vive egli forse dello spirito cattolico, molto 
non sembra crederlo ? 
Noi dunque, così per patriottismo, come per reli= 
sseremo di difendere |’ indissolubile al- 
a Francia colla Ghiesa, Tale alle 
i secoli, sopravti vicissitudini. 
tre mill anni che Papa $ scriveva a Pipino Îl 
Breve: « Distinguo il popolo franco da tutti gli altri +; 
Bossuet è Massillon rivendicavano dinanzi a Lui 
one 11 pi a della Francia, 
prigioniero a Val 
Fri 
sue prove, 
rezza non paria egli della 


noi, nel 1862, A quel tempo 
tto, una 
bre, era appr 
varere, Allora ab- 
a: » Da essa ci 


già, l' en 
risposta alla 
chiata, e ci 


0 

ra sempre il soccorso. « 

fatti, l' Imperatore, il Governo, il Senato, ricon= 

do e mantenendo il Papa a Roma, e facendo go- 

re alla Chiesa di pela tutte le autiche libertà, si 

mostrarono fedeli alle trailizi del passato, e a que 

sto riguardo, rendiamo loro uno spiendido tributo di 
riconoscenza. à 

Il clero, in fatti, non è ingius on è ingrato, non 
è immobilizzato nel passato, come si dice; non si al- 
tacca ad un mondo morio; e quand’ egli fa udire le 
sue doglianze, gli piace altresi rammentare i servigi 
prestati. 

il venerabile prelato, tornando sui termini dell'en- 
ciclica dell’ 8 di bre scorso, colla quale il Santo Pa- 
dre accordò un giubileo a' fedeli, fa 0 
bolla pontiticia si limita a condannare 

+ e ch' ella nulla in 
dalla Chiesa insegnato, 
la com' egli abbia dovuto arre- 
in cui egli stava per pubblicare 
lvra, per non iscin- 
uell’ atto importan dovette limitarsi a far 
DI cere il favore, accorda'o dal Santo Padre fe= 
deli, lasciando apprender loro per altra via il comples 
lettera del Papa. 

D'altra parte, aggiunge l onorevole senatore, i ter- 
mini enciclica sono male conosciuti ; essi sono 
stati malissimo trado'ti, e si può dire che sono vera- 
mente travestiti. 

Per quanto concerne il contegno del Goyerno in 

oratore riconosce che si può ri- 
non aver egli falto se non porre in pratica 
lo 1.° della legge sul Concordato. Ma sarebbe 
il caso, forse, iella legge sia rima- 
sta bene d' accordo col 
Alituzione che regge la 
stema di pubblicità, nel quale viviamo, ella possa | 
ne applicarsi nel suo spirito e nel suo tenore: però, 
‘abile prelato non vuole impegnarsi in codesta 
questione. 

Fi limiterà a dire che, ad ogni modo, quella 
legge iva, della que il Governo ha 
diritto di usare 0 ci non usare; e Î sentimenti, ch' es- 
nn" " "——__-Éi/-;é!i 
————_—_—_—_—_—_—_n 

Nè giovi il dire che, quando si salvino dalla 
minacciante ro cipali lavori, non altro 
occorra allo studio ed alla storia dell'arte, men- 
tre anche quelli, che non avrebbero per sè stessi 
una particolare importanza, l' hanno invece gra 
dissima nel dar ragione de' passaggi da una mi 
niera ad un'altra, e nello spiegarne i traviamenti 
e i progressi. Che se la religione al passato è 
sentimento e dimostrazione di civiltà, tanto più 
devesi rispettare nelle arti sacre del bello; ed è 
facile di comprenderne la ragione, perchè un mo- 
numento abbattuto dalle irruenti forze di qualche 
conquistatore, un quadro scorbiato da qualche 
ignorante ristauratore, il frammento d'una sta- 
tua spezzato, cancellano pur qualche volta dalla 
memoria dei posteri alcune tradizioni , senza le 
quali, nè compiutamente si manifesta, nè s'inten- 
de la storia dell'arte. — Se la copia d'un libro 
viene distrutta, ne restano le cento, le mille ; se 
anche queste venissero lacerato, basterebbe che 
ne rimanesse un solo eseroplare, perchè su quello 
i ripeterebbero, si moltiplicherebbero le edizio- 

ma dei lavori dell'arte oa può arvenire co- 
sì; e nelle pitture principslmeute, tante @ sì fre- 
quenti sono le cause di ‘guasti, che l'attendere a 
riparacli, almeno in parte, devesi avere per im- 

riante ed utile magistero. Ù 
portanoichè adunque mi accadde di vedere una 
diligeate relazione dell'avvocato Curti, letta di 





del tempo, aadarono irreparabilmente perdute. 


recente all' Ateneo di Milano, sul trasporto di an- 




















so ha sinora manifestati 
metter 


congi 
ii 


favore della rellgione, per- 





redere ch' ei non ne farebbe uso nelle 







diede pi 
sotto Luigi XIV, 
verno ha Segnatam 
gun ostacolo, la te 
detti sino dal comi 
1628: tempo, in ci 
fe, chie sia stato 


provinciali, inter- 
‘colo XVII, sino dal 
l’ultimo Concilio provincia- 
uto sino ai nostri giorni. 

Attualmente | codesti Coneili si tengono senza 0- 
stacoli in tulte lè città della Francia; ve n'ebbero a 
parecchie riprese, e neppure nel 1865, ei non sono 
stali interdetti 

L'Imperatore rammentava nel 1858, la liberta , 




















ehi'ei lisciò alla Chiesa, e l'onorevole oratore non pen- 
sa chi 


i se ne dol 

i domandi, el dice, agli alti impiegati. che han 
> vedere nella mia. diocesi anita” delle nostre 
le religiose, ed e' vi diranno se quelle 
cattoliche non. siano una sorgente di 















snio, 10 conf 
"è Il grand'atto del Santo Padre dall'alto 
pulpito 

' dratore, dopo aver dichiarato che il clero non 
obblia, ne' suoi uflicii sacerdotali, ch'egli appartiene 
alla Francia, e ch'egli, per questo titolo, ama e com- 
prende la patria comune, fa appello a' sentimenti di 
toncillazione, chi ei preferisce, alle discussiogi ‘acerbe. 
Egli fa appello ancora ai principii generosi, conformi 
allo spirito della Chiesa, ch' è uno spirito di moderazio- 
ne e di forza. 

L'oratore prosegue così: Parlando com’ io fo, ere- 























do di difendere i veri interessi del paese, e mi aMig- 
profondamente se cerle tendenze ostili alla Chiesa 
cssero prevalere. 





‘ 
nendo in lui 
che si sol 


lamente, si calunnierebbe l'Imperatore, suppo- 
zioni persecutriei ; ma, ne' conflitti, 
;ano sulle materie religiose, si va spesso 
più lungi che non si voglia, e il primo Impero ce ne 
porge un tristo esempio 5 
‘Sua Eminenza crede di dover rammentare l'opi- 
ine, sposta su questo argomento da un uomo, che 
diede pruose, con una morte ammirabile, della’ sua 
devozione al Santo Padre, ma Ja cui vita intera impe- 
disce di sospettare un ecresso di compiacenza a favo 
re. della Chiesa: il sig. Rossi. Valutando , nelle sue 
MAlanges historiques, phitosophiques et d économie poli 
tique, 1) co di Napoleone I verso Pio VII, que 
l'uomo di chiara ch'esso non ebbe altro ri- 
sultamento nasprire il connitto e di ap- 
ie nel caso in cui l'Imperatore avesse 
0 intento, diflicolta certe, pericoli senza 














































mero, 

L''oratore, dopo aver manifestato tutti i voti eli” 
ci fa pel Sovrano e pel paese, dice: Recentemente , 
l'Imperatore diceva che, se verano stati giorni difi- 
cili por la Chiesa, ve n'erano stati anche pel Governo 
che non era troppo il congiungere gli sforzi comuni 























nerciocchè sono convinto che non v'ha bene pos 
ile genza codesta ‘nione,( Approvazione su pareechi 
banchi 


parta! 
primersi con estrema modi 
he non dee escludere la fermezza. 

Tal questione comprende due fatti 
la convenzione del 15 settembre , e l' encielì 
tcombre, Non parlerò s€ non dî quest'ultima, Denehè 
ambedue si colleghino al conitto insorto. 

Che cosa doveva fare il Governo a petto del tar 











sertare la lotta? ma egli avrebbe di tal maniera ob- 
Dliato la sua missione, ch' è di far osservare le leggi. 










renza profonda , 
li dalle dotirine religiose. Le 
‘opo di proteggere la liberta, la sicurezza delle per- 








sone , il garantire la proprietà , e di provvedere agl' 
totercani generali della società 
rel 


La ri 






i 

iena delle lot- 
te, delle rivoluzioni | generate dal contatto delle po- 
tenze spirituale e temporale ; io spero, dice l' oratore, 
che no! non abbiamo nulla di simile da paventare ; 
non dimentichiamo però che simili confitti non av- 
vengono impunemente : egli è un incendio, il cui fuo- 
co incontra materie singolarmente infiammabili ,_l 
pansioni umane; può sembrare eh'esse non piglino in- 
eresse diretamiente a codeste lotte, ma basta poco a 
ridestarie. 

” oratore paragonando al tempo attuale i tempi 
barbari; ia cui il potere temporale non rap) 
va, il più delle volte, se non la violenza è 
cio, riconosce che 
ralè doveva esserò agi 
Perchè allor era essa quella, che rappresentava 1a 
civilta, 

Ma, al presente, il potere civile se ne inspira egli 
uire, l' popoli camminano verso il progresso, e la 
rancia segnatamente si pone in tale riguardo alla lo- 

ro testa. L' Imperatore si mostra costanter 
to ad agevolare, ad incoraggiare tutti i miglioramenti; 
al bisogno, ei né piglia l'iniziativa, e il popo'o lo com- 
prende 6 Îo applaude, (.Approrasone) 

Dunque ; la società moderna , lungi dal meritare 
Nl biasimo, che le si indirizza talvolta, è mille volte 
migliore della società del medio-evo. 

1 onorevole membro, dopo di aver manifestato 
la speranza che la lotta sarà cansata, sostiene ch' ella 
non sarebbe se non funesta alla religione. Si doman- 
a, egli dice, che il potere temporale protegga la re- 
liglone; ma &i non può reprimere con pene i violatori 
della legge religiosa; ei non può , senza eotrare in 
una via pericolosa , fare la polizia delle dottrine reli- 
giose, per quanto possano essere cattive. 

Non pretendo, in fatti, di attenuare ii male; rico- 
nosco eh' esso è prodotto da cattive dottrine, e 10 de- 

loro: ma non sono di parere che si domandi al po- 
ere temporale di reprimerie. Conviene lasciare alla 
coscienza ciò che appartiene alla coscienza. 

Se il Governo avesse la missione di perseguitare 
le cattive dottrine, non si tarderebbe a riconoscere la 
sua inettitudine in questa materia ; lo si vedrebbe to- 
sto ascoltare le sue passioni, cedere alle necessita del 
momento, Quando la potenza. temporale guida le co- 
scienze , ella vuol essere obbedita ; €, se non lo è, 
ella ricorre alla costrizione. 





































































dal Governo dell’ Imperatore questo pi 
ispetta | © lasciata tutta la liberta 


curezza ai cattolici sinceri 


nuova discussione, si può riconoscere ci 
e la tolleranza fanno progressi. 





Francia ; che | 
cose della coscienza; ch' ella non sarebbe mai se non 
incompletamente sostituita dalle prescsizioni della leg- 
ge © dai lumi della ragione; che , in conseguenza . 
anche dal punto di vista puramente umano, 

no ha interesse di fortificare la religione : ma qi 
è in causa la religione: sono in causa soltanto alcune 
dottrine, ch' eccedono i limiti del potere spirituale del 
Papato. 


propria e distini 
misura, asservati: per esemp 
la dottrina , formulata nell” 
non sono esenti dalla giurisdizione della Chiesa. Ma 
non insisto. 








base, su cui dee riposare | 


vrani, in Francia, sino 
a Roma, provvedimenti di difesa. È, come diceva nel 
1802 il dolto € religioso Portalis, questo non è un di- 
ritto particolare alla Francia, ma esso appartiene al 
renere umano, ed è di tutti | tempi. Su questo punto, 

suet e Pascal sono d'accordo. Pascal ha detto che, 
uuando la Chiesa parlava sulle ‘cose, che non erano 
lel suo potere, ella era privata dei lumi, ch'ella rice 
veva, quand'esta rimaneva nel suo dominio spirituale. 











Salo, per la Chiesa e per loro siesa. 


senso differente dal suo senso vero; 
riusciti a stabilire 
tornare alla vera 
ne, ch'essi hann 
ed'il temporale, non può essere accettata ; il Consi» 
glio di Stato 


sizioni dell’ enciclica sono contrarie 


d'altra parte, 
un'usurpazione 








n 
tere senza limiti. I Cor 
‘escovi dividono ancora | opi 
di Francia! 


sinous diceva che i Vescovi forma» 
un’ aristocrazia , che doveva servire di 
potere del Papa. Che cosa è avvenuto di codesta ari- 
stocrazi 

Lascio da risolvere tal questione; e mi riassumo in 
poche parole. 


‘hei cos € iàsegna la storia. Mi congratulo, 
eh Sato. di vedere. inscrilo nelle nostre leggi 
‘della liberta di coscienza ; ei diede alla 
appannaggio, quello della li- 





una grinde fortuna per noi vi 





‘Sì può forse negare tutto un glorioso passato d' 
incoraggiamento e dî protezione, accordato dal Gover= 
no alla Chiesa? E tale passato non proclama ei forse 
fa ferma volontà di mantenere il Papa a Roma nella 
sua dignità e nella sua indipendenza ?. A quanti attacchi, 
tuttavia, non 

‘Quando il Senato giungera 
convenzione del 15 settembre, 

i dall abbandonar 





trovato esposto il Governo? 
lia discussione 








‘Roma e il Papato 3 
convenzione offre, per lo contrario, pegni di si- 


perseverare nella via, da 


ar 
spetto e la sua benevolenza; e ciò cos 
mento del Papato 





{ Berissim 


possibile dimenticare che il Papa è Îl capo 
fan maggioranza degli abitanti della 
eligione è la guida più sicura. nelle 








cover: 
Jon 








casa sua; ma noi lo siamo 





padrone 





a casa nostra: in materia di dogma, la sua sovranità 
è incontrastabile su tutto il mondo cattolico : ma, nel 
dominio tempor: 
dei suoi Stat. 
di farsi a sindacare, criticare, condannare i prin 
sui quali posa la legislazione degli altri Stati , le na- 
zioni, | Governi, sarebbero colpiti nella loro sovranità 


la sua potenza s'arresta’ al limite 
potere straniero avesse il diritto 








ei si troverebbero. in una certa 
$° eglino accettassero 
nelelica ,, che 











L' assentimento morali 


Se quelle leggi fossero, marchiate di biasimo da 
un Sovrano strani 

trebb' essere imitato al 
circondare Ja legge, sarebbe compromesso; € 
ne si turberebbe, segnatamente ne il Principe 
che avesse scagliato quella condanna, fosse pur rive- 
stilo d'una graude potenza morale, ge i suoi atti por- 
tassero un carattere d' infallibili 

colo. contro cui conviene evi 


lero , quel biasimo del di fuori po- 
di dentro: i rispetto, 








È questo un peri» 

temente premunirsi 

‘Tali sono le ragioni, che hanno determinato i So- 
jan Luigi, a fare, rimpetto 








'Se questo diritto non esistesse, noi potremmo at- 


tualmente crearlo per nostra difesa. A quante querele 

101 diede luogo l'interdizione di pubblicare una par- 
te dell'enciclica ? Sì 
un contratto bilater: 
ciproco, gli articoli organici, emanati dal solo diritto 
del Governo francese, non avendo avuto bisogno se 
non della sua sauzioue, stanno al di sopra d'ogui sin- 
dacato esterno. 





entica, che se il Concordato è 
che si fonda sul consenso re- 


ecclesiastici sono soggetti al Joro impero, per- 


chè sono soggetti all’ impero di tutte le nostre leggi. 
Non pretendo che il Papa non abbia il diritto di porsi 
in comunic 

rire in una eacieli 
dico solamente che, quando le bolle, ì decreti di Ro- 
ma, vengeno a eercare la loro esecuzione in Francia, 
l'autorizzazione del Governo è necess 





ipne, eol clero dei paesi esterni, 0 d'inse- 
le dottrine, che gli convengono ; 











ia. 
n atto aggressi- 





Rifiutandola, il Governo non fa 


vo, ma un alto di difesa; ei si limita a difendere la 
sovranità nazionale contro l'interseni 
cipe straniero, ll Coi 


ne d' un Prin 

io di Stato manifestò il parere 

una parte dell'enciciica non doveva essere acer 
‘ollesta questione è difinitivamente giudicata. I 











reclamanti non hanno più se non ad obbedire. Coloro, 
che danno l'esempio delle disobbedienza, danno un 
esempio tanto più pericoloso, che la Joro atuazione è 
più al 


la, e che le cooseguenze d'un rifiuto di sommis- 
dà parte loro, possono essere più funeste per lo 


Alt 





no cercato di trovare nell’ enciclica un 
ci non sono 
loro interpretazione, e couvi 
ificazione del testo. La confusio- 
‘ercato di stabilire tra lo spirituale 





1 








faito la distinzione necessaria. 
dominio spirituale, i Vescovi hanno il 
| fedeli giusta } decreti del Santo 
ordine delle cose e dei diritti comu- 








Liberi 








ni, ei sono sottoposti alla legge, come tutt’ i cittadini. 


Sarebbe facile dimostrare che alcune delle propo- 
principi. delle 













pri 
leplorabile dei diritti del pot 
Gome ottennero esse l'approvazione d’uorhini 


spettabili 7 


Non 





mo noi dunque più al tempo in 
Cardinali. Arcivescovi e Vescovi di 





no a Carlo X, ch'eì rimanevano invio:abilmente attac- 
cati alla dotirina dell’ indipendenza civile dei nostri 


Avverrebbe ciò, forse, per essere uscito di moda 

ire che il Papatò è una Monarchia limitata dai Con- 
i Vescovi ? 

essere attualmente un 

‘omparvero, e quanti 

ione dell’ antico clero 





tti, il Papato sembre 








Non siamo più al tempo, in cui monsignor Frays- 
nella Chiesa 
contrappeso al 









? È ella decaduta attualmente, come le altre? 


Nello studio, che avete fatto della questione, foste 



























combattere 
tradizioni. 







Poc' anzi. i0 impegnava il Governo a mostrarsi be- 
nevolo e rispettoso verso il petere spiritua'e: ora mi 
Solgerò alla Santa Sede. e la supplicherò di preservare 
la Francia callolica da ogni agitazione. 

Nrssun tentativo, d'altra parte, potrebbe prevalere 
contro la potenza delle leggi. che assicurano la nostra 
indipendenza religiosa e civile. ( Benissimo ! benissimo !) 
'S. Em. il Cardinale Mathieu : Domando di parlare 
per un fatto personale. 5 

ll presidente. Parlate. monsignore. 

S. Em. il Cardinale Mathieu: Non aveva | 
zione di prender parte a questa discussione. e non 
m'era fatto iscrivere. Ma alcuni passi del discorso, 
che avete udito testè, m'impegnano a rimuosermi 
dalla mia determinazione. Prego dunque il sig. presi- 
parlare. dopo che tutti gli o- 
i iscritti avranno usato «el loro diritto D 
Ii presidente: Tocca parlare al sig. generale Gi 
meat. 



























generale Gem:au: lo sono iscritto per parlare 
sulla questione della convenzione del 15 settembre. 
Il presidente. Tocca pariare a monsignor Arcive- 








Rouen. 

S. Em. il Cardinale di Ronnechose: Non mi atten- 
deva di parlar oggi: sono rauco : domando di pigliar 
la mia volta d'iscrizione nella seduta di doman 

Mi presidente: al'ora parli monsignor di Besanzone. 
S. Em. il Cardinale Ma'hieu : Com' ebbi l'onore 
ire, non mi era inscritto per prender parte alla 
discussione aperta sul paragrafo 13. 


























Quanto, pluto a un dovere, che sembrava 
richiesto dall coscienza, conviene limitarsi al 
dovere adempi ulla fare al di là. Mi sembra che 

ciò che ho 





le pure, e chi 


Ù 
sedizioso. lo «pirito 

Quindi, nessuno stampato, 
nale, silenzio completo. Ora, io mi veg 
parlare. Lo farò brevei 





ne, 
isaminerò dinanzi a voi questi tre punti : la legge 
le anno \ ; la legge della coscienza riguar= 
10 al Vescoto; la legge delia prudenza riguardo al mio 
clero. 

Non piaccia a Dio ch'io dica male delle leggi del 
mio paese: qui ne sono il sostegno e il difensore, € 
non voglio inscrivere il mio nome fra quelle grandi 
ingra‘itudini, alle quali s'è fatto allusione. Ma io ho al 
tri doveri da adempiere ancora, e non posso dissimu- 
lare ciò che ho veduto, rinnegare ciò ch'io credo. 

’assando all'esame della legge di germinale, l'0- 
ratore cita le parole di Portalis, dette dinanzi al Corpo 
legislativo, sui principii, che guidarono il Governo nella 
negoziazione del Concordato. Consegue da quelle pa- 
role 

1.° Che il Governo francese trattava col Papa. non 
come Sovrano straniero, ma come capo della religio- 
ne: 2° che la religione non è del dominio diretto 
della legge : 3° che il sistema, sotto il quale | cattolici 
continuerebbero ud osservare la loro religione, venne 
determinato col capo della religione. 

Tali sono, dice il venerabile prelato, tali sono i 
principii, che presedettero alle negoziazioni sul Con- 
cordato : dunque, accordo. traltato, convenzione. 

' oratore trae poi, da altre parole profferite da 
al momento della presentazione del Concor- 
orpo legislativo, la pruova che gli articoli or- 
ganici non erano presentati precisamente come una 
legge, ma come un oggetto della convenzione, fatta 
tra il Papa e il Governo francese. Il trattato soltanto 
era presentato al Corpo legislativo per ottenere la sua 
sanzione e divenire legge dello Stato 

Quanto alla maniera, in cui i nostri autori hanno 
riguardato gli articoli organici. prosegue 1. oratore, 
quanto al valore, ch' essi hanno foro attribuito, vi ci 
terò l'opinione formale d'un Vescovo, che visse pres- 
30 di voi, che voi avete potuto stimare, Îl quale con- 
giungeva il più nobile caraltere al profondo sentimen- 
io de suoi doveri, a un rispetto inalterabile per le 
eggi del suo paese. 

Quel Vescovo. morto martire del suo amore per 
la disciplina, manifestava la sua opinione in una lette- 

scrilta a un altro Vescovo, che morì pur vittima 
de' suoi doveri. Il sig. Sibour, scrivendo a monsignor 
Affre, nel 1844, sulla questione degli articoli organici, 
diceva che un trattato non può avere forza legale se 
non quando è un vero trattato ; forza di legge, se non 
quando è una vera legge. 

Monsignor Sibour, applicando quest'ordine d'idee 

ine degli articoli organici, non ‘riconosceva 
d'una vera convenzione, mentre la 

riconosceva nel li organici, di 
ceva monsignor Sibour, non sono una convenzione: ei 
furono dettati dal solo” Giovervo francese a insaputa 
del Sommo Pontelice. Non y' ebbe l'accordo delle due 
non v'ebbe reciproco consentimento. Si presen» 
articoli organici come un trattato, e non Y° 

ha, per conseguenza, nè legge, nè Iraltato, 

Dopo ciò, segue nella lettera di monsignor Sibour 
un passo talmente forte, che non oso ripeterlo qui. 

Ecco che cosa pensava degl li organici quel 
Vescoro dottissimo, indirizzandi altro Vescovo, 
monsignor Alfre, profondamente versato nel diritto ca- 

ico, del pari diritto civile. 

arresterà a di 

‘ontentera di ramme: 
nel 18Ì5, il sig. visconte Federico 
raccolta 

cordato, ei ligato di convenire che, in sostanza, 
tutto quell on era stato se non uno spediente 

far passare la legge. 

Non credo, dice l'oratore, che si debba affrettarsi 
di censurare gli spedienti, soprattutto atta 
di conseguire un grande scopo. si procede 
per mezzo di spedienti giunge il momento in cui lo 
spediente sparisce, e Ci troviamo in presenza della 
realtà. Ora, noi siamo giunti ad uno di questi mo- 
men 

















































































Ed ora, la coscienza del Vescovo. 
v è depositario e giudice delle cose della 
a non è il solo giudice. Prima di lui, sopra di 
Jui, v'ha un altro giudice. un'altra guida, che lo diri- 
ge; ed alla quale egli obbedisce. 
Quando quel giudice ha parlato, e il Vescovo co- 
nosce la sua decisione, vi aderisce, e la fa conoscere 

















tichi dipinti e sui metodi nell'eseguirlo , credo 
non disutile di darne una succiuta notizia, an- 
che perchè intendesi per essa di rivendicare al- 
T' Italia l'onore dei primi esperimenti, che a tale 
Disogna si riferiscono; — e ciò per obbligo di 
giustizia, nou per vezzo di meschini primati, che 
sono roba ormai vecchia, avvegnachè ogni nazio- 
ne ha sue grandezze e sue glorie; e se qualcuna 
precede le altre per benigna disposizione di 
circostanze, non ha di che insuperbire, dovendo- 
si con più savio consiglio mirare alla vera e 
provvideaziale grandezza di tutta l'umanità, la 
quale, seguendo le leggi della civiltà e del mora- 
le e religioso progresso, compie la sua arcana ed 
immortale missione. 

È noto che le pitture nei secoli passati si 
eseguivano sulle tavole o su!le pareti; e solo più 
tardi, lasciate le asprezze del legno, quasi dimen- 
licato l'affresco, essersi sostituita la tela; — il 

adunque di tale trasporto risolvesi nel 
fevare il dipinto dalla tavola © dalla tela, e, cosa 
a dirsi maravigliosa, togllerlo sin anche dal mu- 
ro, per distenderlo sulla nuova tela, a tale uopo 
preparata. sula 

L'illustre Nogaret, nell'attribuire a_Pietro 
Picault il merito d’ essere stato il primo in Fran- 
cia ad intraprendere la difficile pruova, col iras- 
portare, nell'anno 1731, sulla tela un quadro di 
‘Andrea Del Sarto, rappresentante la Carità, poi 
T'altro,, tanto teche i Raffaello, il S. Michele, 























oltiene, è fuor di misura pit 
senza confronto maggiori 
continui, sono i danni, che, anche in epoche me 
no all'arte nemiche, minacciano ed offendono 
questi lavori. — Di Giotto, per esempi 
sovra 

pure infaticabilmente e’ dipinse durante l' opero- 
sa sua vita ; ma dipinse quasi sempre sulle pare- 

e le ingiurie degli uomi 
tempo, cancellarono le opere insigni. 





afferma con franchezza onesta e lodevole, perchè 
trattasi di oscure memorie, confuse e scomposte 
dal tempo, averè gl'Italiani preceduto i Francesi 
in questa scoperta, essendosi ormai posto fuori 
d'ogni dubbiezza che certo Domenico Michelini, 
nel 1727, trasportò un quadro di Tiziano da una 
tela ad un'altra, ed avendo il presidente De Bros- 
se veduto in Roma, 
peraio eseguire la stessa cosa con molta destrez- 
za sopra vecchi dipinti da straccivendolo. 


ncor prima, un poverelto 0- 





Quanto agli affreschi, il vantaggio, che se ne 


grande, jerocchè 















>, di questo 
intelletto, che cosa rimase all' Italia? E 








iù quelle del 





Di to più di 





procedimento, del to- 





ne resterebbe sempre all'Italia, ed a ribattere 
una troppo facile asserzione di Orsino Déon, ne 





rimane la esplicita dichiarazione, che di Francia 
stessa ci viene, dalla quale è stabilito che certo 
Riario, italiano, prima ancora del Picault, toglie- 
va dal soffitto dell’ Ospitale di Bovillon molte 
pitture di La-Sueur, con grande ed ammirato suc- 
cesso. 

Se non che, devesi invece riconoscere ed 
ammettere che in Francia, ammaestrati della dop- 





pia scoperta, la. fecero ire rapidamente; 
— già, fino dall'anno decimo licano, He- 
quin tava dalla tavola sulla tela un dipin- 


to di Raffsello, ed il celebre quadro, il S. Piet 
Rattire: di Tiziano, che forse allimenti nai Ve, 
neziani lamenteremmo perduto; — Montemard, 
Ckever, Momper, vi altesero in seguito con pre- 
mura disti ed ottennero lodesoli risultati. 
Codesta attività dispiegatasi 
















prodotto 

ed olii cotti nel trasporto ed at- 
a ipino; nè mal în queste ricerche 
si appose, perchè un ‘affresco, la_ Crocifissione 
Bernardo Luino, due affreschi di Paolo Veronese 











egli ha detto che 
‘vero, ma ciò appartiene essen- 


fede : aderendo al gii 
un dovere di fede: mi 





Codesta liberta, d'altra parte. cli 
insensata, è ella sediziosa? No. perchè 
co, voi siele armati. lo sono Vescovo, ma voi mi 
guardate anche come cittadino fi 
bunali , dinanzi ai quali 

stato libero , e la societa 
avrà perdutò alcuno de' suoi diritti. 
ciò per quanto riguarda il mio dovere di co- 








che voi rappresentate, non 





Ora mi fo alla questione di con 
tto al mio clero. Non è mio persiero di 





debbo ristringermi ne” 





isse, nel mese di 











mai io non avrei 


g 

qui, colla mano sulla mia coscienza, 
sottoscritto simile lettera. Che cosa ho fatto allora? 
ciò, che fa un capo d'es 
critico, in cui dee andare egli stesso sulla brec 


Posi il mio clero al coperto, pigliai tutto sopra di 
me, pensando ch' era meglio un processo d'appello 
per abuso, che cento processi della mes 

Di tal maniera, uno solo pagò per tutti, ed ho fiducia 
che, se voi mi condannate, non cesserete almeno di 


Îl presidente: Tocca parlare al sig. Ruuland. 
Hi sig. Aculand domanda il rinvio della discussio- 
'e' quali egli vuole entra- 


ne a domani : i particolar 
nato oltre l'ora consueta, 


re, potrebbero trarre il 
quale si terminano le sedute. 

preechie voci: A_domani! 
il seguito della discussione è rinviato a doman 
Il presidente: Alcune parole sono state scambi 
al cominciamento della seduta, tra i sieg. 
di Heeckeren ; ma quelle 
dai sigg. secretari 
che imbarazzo per 





parole furono malamente 





‘ompilazione del processo ver- 
bale ; prego i sigg. di Boissy e di Meeckeren di 4 
garle, e spero anzitutto che da codesto dubbio del 
banco non uscirannò se non se spiegazioni, informate 
al sentimento di concordia, che dee semp 
{Vica adesione.) 

Il marchese di Boissy: Perchè il processo verba- 
le, che accennerà uno scambio di 
barone di Ieeckeren e me. 
egale . potrebbero 
‘0 e fuori in un senso 





vrole tra l sig. 











re interpretate in que 
icrescioso, — sia esaito, 
mi sia permesso di domandare il senso chiaro , netto 
e preciso al nostro collegi 

















iso, ch' ei dara loro , 10, 

case non possano sciisfare a tulta la 
giusta delicatezza di colleghi, che debbono mostrarsi 
a vicenda una costante benevolenza. 

Il dar. di Heccheren: A una domanda di tal quali» 
tà, fatta da uno de' miei onorevoli collegi 
volentierissimo , che possono darsi discussioni pi 
meno sive, impressioni diverse . ma ch'esse non del» 
bono mai alterare le relazioni di cortesia. 

Affermo, d'altra parte , come ho già detto al co- 
minciare della seduia, ch' io non ho avuto alcura 
tenzione offensiva rispetto ad uno de’ miei 
del quale non divido sem 

iero conservare rel 
mo? benissimo!) 

La seduta è lgyata. 




















ioni simpatiche. ( Benissi- 


Regno pi Putssia. — Berlino 13 marso. 





cominciò a discutere la rela 
sione del bilancio. Forckenbeck osservò che la 
Camera, procedendo a questa 
passo verso l’accordi 

Vincke disse : Un dibattimento non è oppor- 
tuno; il paese non è oppresso dalle i 

Virehow domandò che il Governo presenti 
progetti nel senso delle relazione. 

Reichensperg osservò che la Camera dee fa- 
re un uso moderato del suo diritto. 

Waldeck disse : La Prussia, per estendere la 
sua potenza, non ha bisogno d'una 
esercito. L' annessione dello Sch 
ottenibile mediante riforme dell'antica Prussia , 
ma non già colla forza dell' esercito. 

r osservò che il diritto di votare il 
io viene pregiudicato dalla stessa Camerà 


ie della Commis- 





iscussione , fa un 











Il Governo non fece oggi alcuna di 


imPeRO DEL MESSICO. 
Si sa che l'Imperatore Massimiliano emanò 
un decreto, col quale sott 
vi e i reserilti del Papa 
zazione del Governo. 
* Questo decreto, 


nera le bolle, i bre- 











ice il Memorial diploma- 
protesta energica del nunzio 
nor Meglia, stesa in forma di 
stro messicano” degli affari esterni. 
è rebbe opposto al decreto impe- 
riale le proposizioni seguenti 
























lazione, aumentando i successi, non andò guari 
il pittore milanese Alessandro Brison, \l qua- 
le, siuo dal 1832, afatici le 
francese, delerminò che la causa dellintoscarsi ed 
annerire lipinti trasportati dipendeva prin- 
cipalmente dall'impiego di sostanze oleose © re: 
sinose nel rinforzo dell’ imprimitura e_ nell’ ade- 
sione del dipiato alla tela, le quali, per la neces- 
saria dilatazione e meccanico spandimento, inva- 
devano la superior crosta del colorito. — Asso- 
giatosi al distinto professore Brambilla ed al conte 
Secco-Suardo adoperossi con maravigliosa co- 
stanza alla innovazion del processo, e ne trovaro- 
no tale, che una Commissione, istituitasi nell’anno 
or decorso in Milano per istudiarlo e riferire, lo 
dichiarò incontrastabilmente superiore a tutti 
metodi precedenti. 

Per non istancare la pazienza di chi leggerà 
questi cenni, mi basta di scegliere, fra i tanti la 
ori eseguiti, un dipinto su tela di Giovanni Cima 

Conegliano, di proprietà della Pinacoteca B e- 
ra in Milano, e la grandiosa pela d'altare, tras- 
portata dalla’ tavola sulla tela, rappresentante la 
Vergine col Bambino ed alcuni Sani 
opera di Marco D'Oggionno, e che 
reparabilmente perduta, tanto era guasta per tarli 
€ per isconee riparazioni. 

Chiunque ba veduti 


fa intorno ‘il sistema 











7 
Iî diritto del Santo Padre, come capo 
è pienamente riconosciuto da tutto 
generale, gli atti pontifici non 
l una giurisdizione indipendente e 








* suoi decretigo di 
de' 5001 Sronzicbavrebbe conchiuso la sua protesta 
richiamando l'esempio dell'Austria, che rinunciò 
al diritto di Erequatur pegli atti pontificii, ed e. 
sprimendo il voto che l'esempio di Francesco 

fuseppe sia seguito da tutt’ i Monarchi, che han. 


no l'onore di are.la religione cattolica. 

3 « Te diglo essigao. degli aio esterni, 
a: rebbe risposto con una lettera fermissima , nel. 
la quale mantiene tull'i diritti. dell' Imperatore, 
la cui autorità, egli dice, « non dipende che da Dio., 
n — — cc 


OTIZIE RECENTISSIME. 


Venesia 18 marzo. 


Ballettino politico della giornata, 


sommario. I. Ancora dell’ abolizione della pena di mor. 
te, — sua inopportunita. — 2, indifferenza allo spar- 
gilmento del sangue in Coloro che votarono per Ta- 
bolizione. — 3, Esposizione finanziaria del ministro 
Quintino Sella. — 4. L'Opinione la Persereranza € il 
ministro Sella. — 5. Spirito di disaccentramento nel. 
la Camera dei deputati a Vienna. — 6. Il prossimo 
Concistoro avrà Juogo il 29 marzo, — 7. ll progetto 
d'indirizzo del Corpo legislativo sarà letto il 18 del 
mese corrente 
4. Abbiamo già accennato nella Rivista del 
45 marzo N. 5, come la Comera dei deputati a 
Torino abolisse la pena di morte in tutti i cri- 
mini puniti colla medesima nel Codice penale 
comune. Parlando di questa disposizione della 
Camera dei deputati, l' Unità Cattolica la reputa 
sommamente inopportuna per il tempo in cui fu 
tolta, e ciò per due ragioni: |’ una perchè non 
si commisero mai tali e tanti delitti di sangue 
come presentemeute ; l'altra perchè non fu mai 
così facile si ribaldi fuggirsene dalle prigioni e 
dalle galere. « A Firenze, in pochi giorni, tre donne 
sono strangolate o scannate nel bel mezzo della 
città; in Imola, si stende freddo il. sottoprefetto 
Murgia ; a Sassari, si lira un colpo di pistola al 
deputato Ferracciu ; il deputato Alfieri 
ieri spirava l'anima colpito a tradimento; i no- 
stri diarii sono rimpinzi di simili delitti, e la 
Camera abolisce la pena di morte! Il 6 di mar- 
10, quando la Ct discutere 
dell’ abolizioneglella pena di morte, in Carma- 
gnola , a due passi da Torino, commeltevasi un 
orribile parricidio. Un certo Giojetti , volendo 
recarsi alla fiera di Cuneo, ed essendo privo di 
denaro, pensò di ricorrere al padre. La notte del 
6 marzo, il figlio bussò alla porta del vecchio, e 
trovandola sbarrata l' atterrò, penetrò nella ca- 
mera paterna € chiese denaro. Negandoglielo il 
padre, il figlio, aflerrata una sbarra, gli ruppé le 
coste, e poi gli spaccò la testa con una pietra. 
Nella ricognizione del cadavere, si trovò che il 
povero vecchio avera sei coste fratturate , una 
tempia schiacciata, e spaccata nel bel mezzo la 
testa! Questo figlio scellerato avrà salva la vita!» 
2. Se non che, coloro che hanno votato per 
l'abolizione della pena di morte sono essi stuti 
sempre avversi.allo spargimento di sangue? Mol- 
di coloro, risponde lo stesso giornale , molti 
dicoloro, i quali volarono l' abolizione della pe- 
di murte, si ridono del sangue versato. L'8 
giugno del 1864, il sig. Minervini diceva ai de- 
putati, parlando delle Provincie napoletane: « Voi 
dovete sapere che si sono condannati alla morte, 
e colla fucilazione anche nelle spalle (il che è 
legge) individui volontariamente pre- 
i sono condannati alla morte i minori, 
non nell' atto dell' azione , non in cor- 
zione ; si sono passati per le armi indivi- 
dui non punibili per taggio, ma semplice» 
mente di reati comuni. » E citava il fatto d'un 
innocente condannato alla morte e fucilato, fatto 
riconosciuto vero dal ministro della guerra (4). 
Gli onorevoli, che oggi aboliscono la pena di 
morte, stavano allora a sentire questi orrori con 
pienissima indifferenza. Gli autori della orribile 
legge Pica, nauseati del sangue versato , hanno 
abolito la pena di morte, Tutti i malfattori , i 
galeotti, i ladri al minuto, e i ladri all'ingrosso, 
gli assassini, i parricidi , hanno levato un grido 
di givia il 18 marzo nel nuovo Regno : « D'ora 
innanzi potremo rubare ed uccidere senza aver 
paura del boia! » E questo memorando progre 





















































































































s0 si è compiuto a Torino da quella stessa Came- 





mente si crale che non l'asseconderà. Quanto al 
Ministero, e segnatamente al presidente del Con- 
siglio Lamarmora, che in questa votazione è st 
to completamente battuto, vuolsi ch' eglì abb 
stabilito irrevocabilmente di fare della questione 
del mantenimento della pena di morte una qu 
stione di Gabinetto, quando verrà proposta al Si 
nato. Sappiamo anzi da un giornale di Torino 
che dal punto, in cui la Camera approvò l'abo- 
lizione della pena di morte, i ministri non han- 
no più preso parle alcuna negli ulteriori dibatti- 
menti della Camera, che furono pure lunghissimi 
ed intricalissim 
3. Il ministro Quintino Sella ha fatta la sua 
esposizione finanziaria innanzi alla Camera di To- 





























(A) Atti uffizili delle Camera, N. 734, pag. 285% 





valergli l'approvazione di quanti, collo strazio 
nel cuore, scorgono una moltitudine di cause po - 
tare irreparabili danni a molti dipinti. La parte 
di semplice riparatore di un quadro è modesta, 


disprezzata da molti o negletia; ma quando si 


petisi ai vantaggi, che ne discendono, non si può 
non applaudire a quelli, che con coraggio costan- 
fe insistono nell’ uscuro, diflicile, e tauto utile 
magìstero. Utile invero, perchè egli è quasi dire 
al pensioro dell' artista, che sta per dileguar- 
tavola o dalla parete, — rimani ; egli è 
all'arte, colla scintillante ricchezza dei suoi 
la gemma annerita ; è ritornare ad essa, colla 
magnificenza dei suoi colori, il fiore appassito dal 
softio di fatti sinistri, o abbattuto dalle invidie 
di partigiani fanestamente zelanti. 
Egli è per questo che 


















strette notizie 


su questi recenti miglioramenti vorrei che potes- 
iggior diffusione, tanto più che, 


sero avere la 
siccome alcuni dipinti iusigui 0 pregevoli s1 tro- 
vano spesso in pessime condizioni, indipendenti 
anche talvolta da chi ne tiene la proprietà, od 


sopravyi za, sarebbe 0p- 
portuno di affretlarsi a salvarli; mentre or che 


i mezzi sono pronti e sicuri , ch igesse di 
epfitarnà avrebbe l'accusa d'indifene + tie 

ino, e meriterebbe gi È 
approvazione di tutti. a 


Dott. Vincenzo Mixetti. 
—__ —__ 
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1866, 71 bilancio sarebbe stato pareggiato. Quan- 
do lasciò il suo posto, lasciò un bilanci 
prire il quale, il ministro Sella dovette far anti- 
l'ipare un'annata dell'imposta, ed ora lo stesso 
ministro presenta alla Cainera una defii 
600 . Per colmare questo d-ficit, 
stro fa appello al patrioltisino dei deputa 
contribuenti. Si consola pensando che nul 
possible ad un grau Regno, ch i rami delle 
finanze hanao reso più che non si aspettasse, come, 
per esempio, il Lotto, ore le giuocate furono assai 
Maggiori; prova, come osserva un giornale, della 
crescente intelligenza e moralità del popolo. Il mi- 
nistro spera anche ne' risparmi quello segna- 
tamente che si otterrà deducendo un terzo dalla 
davasi alle Biblioteche. 































dirette, 
(el bollo e registro, che rende assai più in Fran- 
cia, anzi promette di fare in guisa che con ! 
tendite, il prezzo capitale del fondo sia consu- 
mato in tasse di registro. Tulle queste provvi- 
sioni, per altro, bastano appena per coprire le 
spese ordinarie, se pure basteranno, Restano i 
600 milioni di deficit. Per colmarlo, il ministro 
venderà le strade ferrate per 200 milioni, poi farà 
un debito di 425 e forse più milioni, e finalmente, 
onde non incomodare ulteriormente la Camera per 
nuovi denari, domanderà che gli sia data fuco!tà 
di riscuotere le imposte per tutta |’ annata, Per 
ora, il ministro non chiede di più, ma chiederà a 
suo tempo quanto sarà necessario per munire di 
fortificazioni il nuovo Regno. Perciò si richiede- 
ranno cento e più milioni, al quale uopo saranno 
i beni del Clero, le dotazioni del- 
le Opere Pie, i benefizii e le Istituzioni di educa- 
zione e di là 

4. L'Opinione ha detto, che'un ammalato, a 
cui il medico va ordinando le sanguisugh 
purganti ed i cauterii ad un tempo, non fa certo 
bocca ridente al sentirseli annunziare, ma che può 
anche subirlì con animo forte, se con questi ri- 
medii può lusingarsi di guarire ; e la Perseveran- 
za ha soggiunto, che quando i quattrini manca- 
no, non c'è abilità che li possa creare. Essa chia- 
ma il Sella, un ministro audace, spietato , ma 
iusto e senza malizia ! Immoginatevi ,_ esclama 
h ‘Perseveranza : Immaginatevi, che coi 







































Tanto l' Opinione quani 
del ministro Sella il ritratto conforme al vero 
La prima ce lo mostra come un flebotomo sul 
corpo della povera Italia a suechiarla colle mi- 
gatte, a sconvolgerla colla scialappa, e nello 
stesso tempo a bruciaria e dissanguaria colle cop- 
pette, e aggiunge che | Italia può sostenere que- 
sta specie di macellazione , se può lusinzarsi di 
guarire. Mai il verbo lusingarsi non è stato avo- 
rato in fallo con tanta proprietà ! La seconda 
detto benissimo, parlando del ministro Sella, 
che quando i quattrini mancano non c'è abilità 
che lì possa creare, ma avrebbe dovuto agziun- 
gere: in uno Stato come il nuovo Regno, dove si 
fanno i passi più lunghi della gamba , dove non 
si sa che siano le economie, dove i ministri non 
pensano che a spremere i popoli per creare una 
fittizia unità. In questo sì che il ministro Sella, 
come tutti i ministri passati dopo il 185%, è 
audace e spietato, è giusto e senza malizia, dato 



























pulati a Vienna. Trattavosi, nella tornaia del 
giorno 45 di questo mese, del progetto di legge 
che dee regolare la prelevazione, e la ripartizio- 
ne delle somme addizionali all'imposta sull’ i 
dustria e la rendita delle Amministrazioni delle 
ferrovie, in modo che la metà, e secondo un’ 
tra proposizione, i tre quarti delle somme prele- 
vate sinora dal Comune di Vienna, sarebbero at- 
tribuite ai luoghi attraversati dalle ferrovie. Questa 
rendita era impiegata a Vienna a grandi appli- 
ni d'ogni maniera, che davano splendore 
‘o @ gli procacciavano numerosi vantag- 
gi, mentre che, tolta al suo centro, si ione= 
rù in particelle talmente piccole da non otte 
nere piîro risultato che quello di fare piccole 



























elemosine, senza alcuna opera di grande impor- 





tanza. Questo modo meschino di vedere le cose 
trova il suo sostegno nel gran numero dei Di- 
stretti elettorali, che vi interesse. Alle 
disposizioni di questi Distretti elettorali hanno 
obbedito og pochi deputati, e il Governo stesso 
non ha voluto resistere, alla’ forte maggioranza. 
Anche qui alla risoluzione della Camera dei de- 
putati potrà esser di salutare contrappeso il voto 
della Camera dei signori. 

6. Le lettere di Roma dell’44 annunziano 
che il Concistoto è stato fissato al 29 di marzo, 
che non vi sarà fatta nessuna promozione di Car- 
dinali, ma che il Papa profferirà probabilmente 
un' allocuzione. 

i annunzia che il pi 

del Corpo legislativo sarà letto sabato, 18 marzo, 

e che la discussione sarà aperta soltanto al prin- 

della prossima settimana. a) 

Vienna 16 marzo. 

Il sig. Cardinale Rauscher fu ricevuto ieri 

in udienza particolare da S. M. l' Imperatore. 
(FP. di V.) 


S. M. LL R. A. si è graziosissimamente de- 
gnata, con Sovrana Risoluzione del 25 febbraio, 
di accettare l'opera del membro della R. Acca- 
demia delle scienze d° Ungheria, in Pest, Ermanno 
Vambérs, Travels in Central-Asia, e di conferir- 
la grande medaglia d'oro per le arti e le 
scienze. (G. UM. di Vienna.) 


Leggiamo nella C. G. 4.: « Da molti giorni 
i giornali si occupano in modo circustanziato di 
un preteso conflitto fra il R. Cancelliere aulico 
ungherese, e il R. Luogotenente d' Ungheria conte 
Palffr. A quanto rileviamo da fonte degna di 
na fede, le suddette notizie dei giornali sono del 
tutto inesatte. » 















































Leggesi nel Botschafter: « Siamo in grado 
di comunicare ai nostri lettori il testo della Nota. 
che questo R. incaricato d'affari d'Inghilterra 
indirizzò all'I. R. Ministro degli affari esterni, in 
risposta alla proposizione, fatta in comune dall’ 
Austria e dalla Prussia a Londra, pel riconosc 
mento della bgndiera interinale schieswig-holstei- 
nese. La Nota è così concepi 

4 + Vicina 13 marzo 1865. 

« « Signor conte, 

« « In relazione alla Nota, diretta in data del 

21 p. dall' imperiale ambasciatore a Londra, d’ 
telligenza coll ambasciatore prussiano, al primo 
affiri esterni, 
e che i Go- 




































pui ai Ducati di Sehleswig, Holstein e Lavem- 
urgo una 
all'assetto definitivo della costituzione di quei 


territorii, e 
tempo che il Gorerno 
scere quella bandiera e accordare ai bastimeut 
che la portano, que' diritti, ch’ erano conceduti 
bastimenti dei Ducati prima del loro distacco dal- 
la Danimarca, sono stato ora incaricato dal con- 
te Russell di dichiarare a Vostra Eccellenza che 
il Governo di S. M. ha ponderato maturamente 
questa proposizione, e ch'egli è pronto a ricono- 
scere quella bandiera provvisoriamente, @ colla 
riserva de' diritti degli Stati dello Schlemcig e 
dell Holstein, come pure di quelli della Confede- 
razione germanica, e soltanto sinchè i Dueati in 
questione siano costituiti definitivamente. 

+ « Approfitto dell’ occasione per. rinnovare 
. E. l'assicurazione della mia più distiuta 





cui veniva proposto nello stesso 
M. volesse. ricono- 





















«+ Sott. — A. G. Box n. 








Leggesi nella Perseveranza: « Le informa- 
zioni, che abbiamo intorno Alla malattia del ge- 
nerale Fauti, ne tolgono pur troppo ogni più lie- 
ve speranza di guarigione. Lo stato dell’ illustre 
infermo s'è notevolmente aggravato, e i più U 
sti pronostici si vanno sciaguratamente facendo 
anche i più probabili. » 

Stoccolma 8 marzo. 

Scrivano alla Nation. Zeitung : « In queste 
ultime sere, avvennero disordini nelle vie del- 
la città, per cui si chiamarono ripetutamente le 
truppe solto le eseguirono parecchi 
































resti. 1 tumultuanti chieggono l'allontanamento 
del direttore di Polizia, Wallenberg, che mostrò 
insolito rigore nelle turbolenze di marzo dell 
no scorso e più tardi anche in allre occasioni 
lersera, le masse popolari, radunale nella Piazza 
Gustavo Adolfo e davanti all'Ufficio di Polizia, rup- 
pr le finestre di parecchi corpi di guardia di Po- 
izia. Il ministro della giustizia, barone di Geer, 
ordinò un'inchiesta severa e in pari tempo fece 
trare un libercolo, uscito pochi giorni sono, 
contro il direltore di Polizia. — In varii punti 
della costa norvegia , verranno eseg 
fortificazioni durante l'estate. Anche nel golfo 
Drammea sono arrivati alcuni uffiziali del geni 
nòrvegi per misurare il terreno. — Secondo l' 
Intelligenissedier di Cristiania, il trattato di com- 
mercio fra la Svezia e Norvegia e la Francia 
entrerà in vigore il 15 giugno. Fra le allre cu- 
se, la Francia ridurrà a 75 centesimi le tasse di 
navigazione pei bastimenti norvegi dazio 
d'importazione norvegiv per gli arlicoli prove- 
nienti dalla Francia, come seta, lana, minuterie 
ece., verra diminuito parte alla metà, e parte a 
un terzo. » * 







































America. 

Una corrispoadenza dall' Assunzione (ca 
tale del Paraguay ) indirizzata, in data del 15 
gennaio, alla France, reca che i punti del terri- 
torio brasiliano, già occupati dalle forze del Pa- 
raguay, sono i seguenti : Coimbra, Aibuquerque, 
Corumba, Nosqui, Nioac Dorados. La guarnigio- 
ne di Coimbra, nell'abbandonare questa piazza, 
ha lasciati in potere del nemico 37 pezzi d'ar- 
tiglieria di grosso calibro ed ua immenso parco. 
Una nave da guerra del Paraguay si è pu 
padronita di un vapore da guerra brasiliano. La 
stessa corrispondenza riferisce che il Governo 
brasiliano dura molta fatica per trovare combat- 
tenti, ed ha intenzione di arrulare legioni estere 
Europa. Si dice che il conte d' Eu, genero del- 
l'Imperatore, abbia incarico di arrolare truppe 


nel Belgio. 
Dispacci telegrafici. 

Vienna 46 marzo. 
La General Correspondenz scrive 
getto di legge finan: 
to di finanza dal referente geuerale, pel pre 
vo dello ino 18 5 presenta ua di- 
r. 4,250,782. Tal disavan- 
nuizzo da ri- 
swig-Holstein. 
posta sui 
e sino alla 












































coupon, a cominciai 
fine del’ dicembre 1865, du 
al 40 per cento.» 








Parigi 15 marzo. 

Il duca di Albufera verrà noiminato vicepre- 
sidente e poi presidente del Corpo legislativo. 
Schneider Licocrebbe senatore. — Domam uscirà 
nel Constitutionne! un articolo sul discorso di 
Rouland, che si terra nella via di mezzo fra que- 
st'ultimo e il Cardinale Bonnechose, suo opposi- 
tore nel Senato. — L'agente francese a Bairut di- 
chiarò ai Maroniti che la Francia disapprova l’a- 
gitazione del Libano. (Pr. e N. Fr. Pr.) 

Parigi 15 marzo. 

Senato. — Continua la discussivne intorno 
alle relazioni dello Stato e della Chiesa. — Bon- 
jean osserva che, nel 1854, esistevano in Francia 
64,314 religiosi, e che al presente ve ne sono 108 
mila. Fra le corporazioni religiose havvene una, 

di tutie le altre, la Compagnia di Gesù, 

rivono dalla Francia. Chiede che 

il Governo ia eseguire le leggi. — L'Arcive- 

scovo di Parigi parla di conciliazione tra | Im- 
peratore e il Santo Padre. 

Londra 15. — Si ha da Southampton che la 
pubblicazione del trattato tra il Peru e la Spa- 
gna eccitò a Lima viva commozione, — 
distaccamento di uffi ti spagnuoi 
cò, il giorno 5, a Callao. Gli Spagnuoli vennero 
insultati nelle Gli uffiziali andarono a Lima, 
ove l'agitazione divenne formidabile. La truppa 
fece fuoco sul popolo. Si hanno a deplorare mol- 
ti m feriti — A Callao e a Lima veni 
proci , che durò tre gior 
ni. Vennero scoperti d'una cospirazione. 
L'antico Presideute Castilla ed altri notabili fu- 
sono arrestati. Si assicura che Pareja chiederà 
una ragguardevole indennità per gli oltraggi fat- 
ti agli Spagnuoli. (PF. $$ 











più 
che le leggi 


































Parigi 46 marzo. 
Situazione della Banca. — Aumento nel nu- 











merario, milioni 14 ',; biglietti, 4; ; diminu- 
zione nel Tesoro, 3 */;; portafoglio, 30 *;; con- 
ti particolari, 18 ‘,; anticipazioni stazionarie. 

Senato.— Thuillier dice che il Govern 
sidera, come l'Arcivescovo di Parigi, la con 
liazione tra la Francia ed il Papato. — Vengono 
adottati i paragrafi 13 e 14. — Il generale Gé- 
meau parla contro la convenzione del 1 seltem- 
bre e contro l'unità d' Italia. La presenza delle 
truppe francesi in Roma è necessaria per man- 
tenere il Papato.—_La Guéronnière accetta la con- 
venzione, perchè condurrà alla conciliazione. 

(FF. SS) 
Berlino 13 marzo. 

A quanto crede sapere la Spener. Zeit., il 
Governo granducale d' Oldemburgo fece perveni- 
re al Ministero degli affari esterni in Berlino, af- 
finchè li rimetta al regio sindacato della Corona, 
i documenti, rinvenuti di recente negli Archivii di 
Vienna, relativamente alla questione di successio- 
ne dello Schleswig-Holsi 





























quest’ ultimo. 


DISP:CCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Fienna 18 marsa. 
(Spedito îi 18, ore 8 min. 49 antimerià. | 
(Ricevuto i 18, ore 9 min. 50 ant ) 
S. A. L l'Arciduchessa Gisella è 
malata d'infiamma: 











ros, perchè rifiutava di riconoscere | Im- 
ratore Massimiliano. — Il Senato della 
irginia armò tutti gli schiavi. 

( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 18 marzo. 
!Spetito i 18 ore 14 min. 50 antimerid.) 
(Ricevuto i. 48 ore 42 min 35 pom.) 
Secondo bullettino recente d' 
oggi, si hanno sintomi meno inquietanti nel- 
lo stato di S. A. I. l Arciduchessa Gisella, 

caduta gravemente ammalata sin dal 45 

corrente. (V. sopra l'altro dispaccio.) 

Parigi 18. — Nella seduta del Sena- 
to d'ieri, Rouher dichiarò che la conven- 
one del 15 settembre fu sottoscritta leal- 
mente dalla Francia e dall'Italia, e non 
fu nemmeno rigettata da Roma. Quello, che 
non vuole la convenzione , è il partito ri- 
voluzionario. L’ esercito franc lascierà 
fra due anni Roma. L’ occupazione stal 
sarebbe la negazione del potere tempo- 
rale del Papa. La costituzione d'un eser- 
cito pontificio sibile. Se il Papa incor 
trasse difficoltà, le coscienze cattoliche sor- 
gerebbero immediatamente, e la loro devo- 
zione non farebbe diffalta al Papa. Rouher 
scongiura i Vescovi d'intercedere appresso 

il Papa per la conciliazione. Quanto al Go- 

verno francese, ei vuole, nell’ interesse stes- 

so della conciliazione , serbare la sua pie- 
na libertà d'azione; ei domanda un voto 
ia dal Senato. — L'articolo 45 del- 
izzo è quindi approvato. 

( Correspondenz-Bureau. ) 


















































sererti. 
Metalliche al 5 p.%y . 








Prestito az. al 5 p.%. 
Prettito 1860... ... 
Azio della Banca naz. 





«2. dell’ Istit, di credito 183 














{11190 
Argento . ... 109 75 
Zecchini imperiali . . 58 


(Corsi di sera per telgra fo.) 
Borsa di Parigi del 47 marzo. 
Rendita 3 p.%. ILA 
Strade ferrate austrioche 
Credito mobiliare 














@ di po che erasi pizato per fin a 85, to 
















tare più sempre nel ribasso, tazta era le fretta di 

















macco, 12 cas. diacca, 400 cas. sigari ed altri og- 














Trieste » 100£va. 6 





GAZZETTINO MERCANTILE. | vara dificle colocameeto a meglio «he 85; le me- | seniere amb senza profit; Ora si domandano, per- | getti div. | Vienua .. » » 400fva. 6 
BAZZETTIN RCANTILE. + ma 240% 1a la Canveniota a 68, decorenzi Ti Erri udeate. Sempre mesli fe: | © Per Porto Buso, prego aust. Folicit, di tonn. | Zante... 34 g.v. » {00talleri — 
| te felbe.i». Le vennero più doman- ‘relazione a quanto si fa da per | 50, patr. Bertatto M. A., con 1 part. carbon foss. ite 

ca date al disaggo anche le calanti più però sono sempre di solo consumo. | _i'er Fiume, pielego austr. Fitock, di tona 82, FREE 


Venezia 18 mar 





II ha dimento che indieimmo ari 
è l'auste. U,o, cap. Honetch, provenente da Gle= 
cachone per Giovellina. 
da Parigi, che neppur in questa selt- 
porse la Borsa il peecato del rialzo dei pub ' 
Essa prese nuti minuziosa di tutto, d: | 
ogni più peecolo migliuranest, sel posizione, ma 
nos progrediva d'un passo, Miglioravano gl' incassi 
alle Bun he ‘di Franca e d Inghilterra; quell 
Francia raccolse per sino 410 mil 








































primissima carta, ma talora persino 
tefegrafo coi corsi di Vie na 
mazz;ore energia negli operatori. 


Giraneghe. 


si più sostem.ti, in parteal 
date pr Tomb id 
che potrebbonsi ot 
lico_n-0 irovano 
sono venduti staia 8700 frumento: indge © 
emo. per cor sumo e Lombardia, da 



























Men) la doppia di Gesova ; il da 20 
lor. 4:10. Lo sconto fu 





ire 
ghe 


cerca «d esiti pronti 





anagl e, in generale, non bamo 

rumenti e frumentoni. dimostr 

; qualità fi 

Negl tt, on, segale el avene, 
tazione, Le seri di 

pretese Iroppo ale 


so-tergoro 
più cei cospetteni 
415 la bott-. Fe 
bee nella tenve 















ila sf go all 


























sa umi, con 


fors: più; ma ve ne sono assii poche, e lhene si 
anehe le sorti. più basse. Non si paria 








Generi diversi. Della canapa, più languili aven- 
mo gli alri, s bbeoe non ribassi 0 i lu ghi di pro- 

soco an'manti Lepyure le ricerche 
dInghil cera, ove disanimato è il commercio, forse 



























18 il favore, quantun- 
«enzialmente la stagione di con- 
migliori tuttora, trowrebbero ri- 
lì, avche da lire 52 a lire 35e 


Haccalà, 25 bal. sto,pa cetram. 
© < ‘candee, 16 cos. vuote. 
Per Corfa, Gibi 
Ca'pe, di tonn. 10 
terragl'e, 44 bot. terra di vie. 








ql ultmi si vendevaro a iire 
» il baccalà, che reggesi molto 
sanenza. 


per Corfù, 40 cas. contorie per 
rie, 1881 col. canope, 124 





Liverpiol 











tutto questo ne apportava il progres 03; st. 1300 Davalo, pronto a 25; | per la influenza dominatte del cotone La luta dei s 
tazione. Noa ba-tata sentire, che la noie HR0O Daeubio "ser l'intrno; a fiori: | fimori colle speranze, mette indeisioe in quile BORSA DI VE 
rovocata allora delli pen 3; st. 3000 frumentone indigeno, speculazio- |‘manititture e nelle lane, di cui pur si aveva qual- del giorno 1 
‘0 colla tassa di sconto, ne por maggio, da fior. 3:53 a f. 3:60; st. 600 | che demanda, e venivano molto sosterute €gm.ra | | (Listino compilato dai pobbl 
tuo ‘0 ribiase» d Ila tassa fino a 3 Fi per Dalmazia , a fio st 1000 0 | nelle agnelline, per mod:, da impedire le conchu io 
tiuuò poco oper bio alle { bbriche, è tengonsi oguora i carboni, di cui le provi MITE III 
cavallo di batt seme di lino di Puglia per Lomtari dirette degli Stabilimenti, impediscono le trat- | Prestito 1859. > ; - 
chia dottrina d:i Presidente Monroe, ate 8.170, st 8000 avena Odessa, storno con- | tizioni intermate. Le pelli si sestengono come la | Obblig. metsll. 5 p. % 
ale slle del Consolidato inglese, nè troie da or. 3:30 a 33 in Bancovote: sta | maggior parte dei generi, ma nen st vendono che | Prestito nazionate 






liorare; 







Fraocofurte; 
ngion 0 R chmond, e pa- 
ugliane stabilire in sorema, se ad essì 
si crede, che la i Stati Uniti abbia ad es 
sare ia guerra del Messico e del Canadà, € ila Fr.n- 
©, col laghilterr , e forse coll Furop', Ma che 

il bisogno di riposare 
x menso ancora di 
più * Gli agr'coltori del itivare trasquilli 
Gi estesi loro teaimenti ? uma, che siasi per- 
duto il gusto pel commercio # per l'industria, per 


tini 5 in 









avena 


































‘° | 4000 frume: to Banato, da furti 140 a 4 


Staia 27,700 fiumenti; st. 13,500 segale; sta- 
ia 18.500 frumentoni; st 800 orzì; st. 27,500 
st. 600 fava ; st 600 fagiuoli bianeki ; sta- 
ia 50) poeli Odessa; st. 6000 seme di 
ia 5000 ravizzone — la tutto, staia 103,800. 
Olin. Continuareno a mancare gli arrivi d'oli, per 
cui fu ben facile colke re partita giunta di Ragusi 
a fit. 28 senza seonto il Bari a d' 245, sconto 










fio 





Rancenote. 
Deposito granaglie. 





nesta" | aves 


idea di 





gue nei sostegno, e 





e lla cura omeopitica. 
sempre sostenuti rei 
to nei più bassi. Dell: fratta, avemmo l'arrivo di 
mandorle, che eransi ver dute viaggianti ; îl prezzi 
in mani seconde, regge «goora da for. 33 a firi- 
ni 33%, Non si ph 
turque ì” prezri mai foruno più conformi per cl 

spicala‘e. Itconcludenti affari \en- 
gono fatti nei legnami, ssteruti dalla potenza, mi 
non dalle ricerche. Il commercio, in generale, lan- 


prire della stagiene. Îl riso viene sostenuto ancora 


Conv: Viglietti del Tesoro 






















‘suna alterazione pei vini; 
i, obbliuti nei comuni; : fat: 





gol* 1° febbra 
Prestito lomb-ven god» 


{e giugno.» - 
Prestito 1860 con lotteria 
Azioni dello Stab. mere: per vna 
Azioni della strada ferr. per una 
deine RI 
Corso meio delle Banconote . 


"afari negli spiriti, quem: 


apera mi lior atd.mento col ria- 





patr. Medameh A., con 1000 siaia granone, 20 bal 
+ A bot, stearina, 1 





cas c nde:e di cere, 34 col. frutti, 


et -, 5 bit. rame vece, 29 col mobilie vere. 
specchi e lavori in legno, 900 maz. scopette per 















rra e Licerpool, piroscafo ing! _ _. [Da t0car diver 

LINA 216 — | chio como imp 
riso, 3 5, 

La [Corso presso le. 





ra, 207 cas 
sac. sementi di pa- 





e 
PE 
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Tallri bavari 
» dit. 





ARRIVI LT PARTENZE. 
Nel 47 marzo. 
Arrivati da Verona 





signori : 














Da Trieste : D.rbessich 6 
alia Luna. — Da Wila 















































L' Italia di Napol 
Taranto morì la signora Marianna Coventry , 
vedova del generale Guglielmo Pepe. 


Il prof. Luigi Muzzi da Prato, accademico 
corrispondente della Crusca, uno de' più dotti e 
ingegnosi letterati del secolo, e certamente il prin- 

pe degli epigrafisti, è morto il 45 marzo a ore 
d'irca in Pi 0 anni 












Leggesi ne polo, in data 
di Firenze, 14 marzo: « leri mattina, quando il 
treno, che da Livorno viene a Firenze, arrivò a 
Tagliaferto, gli fu tirato contro una fucilata 
rica a pallini, che ferì nella faccia un viaggia- 
tore. Arrivato il treno a Pisa, il ferito dovette 
andare all'Ospitale, e il feritore fu inseguito dai 
carabinieri. + 















Il Courrier de Lyon la morte del 


famoso Mathieu de la Dròme. 





Notizie teatrali 


La Frezzolini a Parigi, al Teatro Italiano. 
È tuttora viva fra noi la memoria del som- 
mo dilettg, che, nel carnevale dello scorso anno 
1864, ci procurò la celebre siguora Erminia Frez- 
zolini, quando sulle scene del Teatro Galb a $. 
Benedetto ci diede la Sonnambula e la Lucia. 
Ora essa riportò novelli trionfi a Parigi; « noi 
reputiamo di far cosa gradita agli ammi 
ed amici di lei, pubblicando qui appresso larti- 
colo, che la riguarda, © che leggiamo nella Ga- 
setto des Etrangers: 
« La ricomparsa di madama Fr nel- 
ucia è stata l'occasione d'una delle più belle 
serale, che il Teatro Italiano ci abbia dato da 
lungo tempo. La grande artista ha superato sè 
stessa. Noi però, ora possiamo confessarlo, teme- 
vamo questa serata, in cui l'emozione causata 
dal ritorno, dopo una troppo lunga assenza, con- 




































giunta alle tristi conseguenze di un reuma ost 
nato, che la molestava da ben quindici giorni , 
poteva presentare imadama Frezzolini al suo pub- 
blico in assai sfavorevoli condizioni. Ma ella ha 





postrata la perfezio- 






sua voce 
però ne è squisito. Le 
prattutto, ora hanno una doleez- 
2a penetrante, ora una veemenza, che vi risuona 
pel cuore. Credevamo d'essere un poco sazii 
della Lucia; al contrario, la Lucia non- ci ha 
giommai commosso più di iersera ai lampi del 
genio riacceso della graude tragica artista. Sei 
volte fu richiamata madama Frezzolini al pro- 
scenio, se non più. Impareggiabile al, primo atto 
nella sua aria, e specialmen del 
duetto con Fraschini, ella 
finale del secondo atto, che dovette replicare. Al 
terzo atto, l'aria della follia, cantata e declama 
tu da lei, è tutta un poema, di cui. nessun’ altra 
artista ha potuto o saputo indovinar le bellezze, 
« In una parola, madoma Frezzolini ci ha ritor- 
nati alle soavi emozioni dei bei giorni del canto 
italiano ; in tutti ella ha destato | entusionno, e 
sorpassate le speranze dei Frezzolinisti , questa 
setta, questa religione, alla quale noi ci onoria- 
di appartenere. Di atto in atto, di scena in 
iscena, com'ella era sempre più sicura di sè € 
del suo pubblico, sì superò e trovò sè stessa in 
guisa, che a poco a poco finì col riunire e conci- 
lire tutti i partiti, eziandio i dissidenti, i quali 
sembravano dubitare, non di lei, ma delle sue 
forze al principio della rappresentazione, che, co- 
me si disse, ottenne invece un completo trionfo.» 







sue note alte 




































ARTICOLI COM 





ICATI. 
261 


« Arrivato da Padova alla Stazione della ferrovia, 
mi sono servito di un omnibus per rec l' alber= 
go, nel quale voleva discendere. A motiy 
fatte strada facendo, e avendo jo dovu 
to alla Stazio bus , pi 
trasportare il mio poco equipaggio 
piegato maggior tempo a recarmi di 
bergo, di quello che ho messo per ven 
a Venezia. 

Perchè gli albergatori di Vene 
ita dell 
zzati, con Vi 
























non tengono, co» 
i loro. alberghi 
Îì pet 








bene ori proj 








loro albergo, € per la comodità de 


[Golonnati. . . . 





— [Corso presso gl'1. R.Uficii 
postali < telegrafici. 


alli Vito, ban 


jnnî, negoz. di 
Le Roux Guglielmi 





UN VIAGGIATORE, 






ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 









206 — HAT, 48 0 19 in S. Samuele. 
ll 29 e 21 in SS 
FS E 
rt SPETTACOLI. - Sabato 48 marzo, 
-% $ 
TEATRO GALLO AS. HENEDETTO. - L'opera : Gio 
R. Casse | vana d' Arco, del M- Verdi. (Serata a bene- 









fizio del pruno tenore Giorgio D' Antonj.) — Do- 

po il scesido atto dell'opera, il sig. D'Antoj, 

eseguirà la romanza : Quando le sere al placido, 

nell'opera : Luisa Miller, del M.° Verdi — All 

ore 8 e mesza. 

— Nella ventura settimana, Camillo Sivori darà 
in questo teatro un concerto di violino. 












ramo APOLLO. Compagnia diretta 
è condotta dall'artsia. Antonio lapadopoli 
Una promessa di matrimonio. Con farsa. — 
Alle ore 8 e mezza. 


inuan. — Compagnia mimo-plastico= 
co-danzante , diretta dai fratelli Chiarini, 
ri plastici © bullo. — Alle 











ore 7 © mezza. 





SALA TEATRALE IN CALL 





FARRNI A SAN M 
sk — Comico-meccanico trattenimento di ma 








se ql Lana —_ Minbemer Alcumo, | Seu, gua colata verno È DECO = 
Da Cana Mednedioti Volde: | consigli di un falso amico. Con ballo. — Al- 

maro, segretar.o rus o, alla Luna. — Tatti Luigi, | * © ‘ 
ingegn. milanese, ala Luna — Pa Padova: Li.- SULLA RVA DEGLI SCHIAVONI. -— Teatro pittore- 
Mei Patto, banch, di Faesza, ala Belle-Vue —: sco del fisico L. Bsrgheer, d' Aunover. — 0g 
Zora Emil o, negor. milanese, alla St-la d'ur GÎ quarta rappresentazione dell'ultima esposizione 






Aule ore 7 e mezzi. — Domenica, 19, ulti= 


mo giorno. 
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n m3s0 avviso = 
Da parte dell'1. R Tribunale pr 
de noto, Csere aperto il corso 


di avuorato, resosi vacante preso 
5 10 di aver i 





3 pubb 


impiazzo di on posto 
R. Preturà in Tolmezzo. 
i pre aspirarvi, dovrar= 
te documentata a questo 
ult dall'ultima inser- 























sta Provincia. 
S'insericca per tre volte nella Gazzetta Uffiriale di Venezia. 


Dall' IR. Tribunale provineate, 


Ni Presitente, Scmenare. 





Udine, 10 morzo 16% 





N. 6000. AVVISO D'ASTA. 







2746, per la tricanale 
Er annoi for 404: la secosda per 2n 

FA tenuto all'uopo wr nuovo esperimento. su 

do specificati. fila espressa ricerva delle Superiori pp 

"Tal: ultenere esperimasto avrà lug» previo la Sez IV 
di questa LR, Intendesza nei giorno 28 c.rr, fra le orep10 
aut alle 8 pra, accettindosi però le orta. segrete siltanto 
fino alle ore 44 a:t. di detto giorno 

‘Saranno pure accetigie. offese cumulati:e , ritnuto per 
questo caso, qual dato di gri!a, ia somma dei due dati «pia. 

resto, l'asta sarà tenuta ai patu e condizioni € .0- 
empiatà dai prece)en'1 Avvisi e dal espitolato normale, a chiun- 
que, o teniibil: nel giorno di 'esp-rim nto, 

Dall’ LR. Intendenra prov. dele finin:e, ® 

Venezia, 7 marzo 1885. 
L'ISR. Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Gnassi 
LLR ssario, 0. nob. B mbe. 
Descrizione degli stabili d' offttarsi. 

4. Palazzo nel Sestiere di S. Croe>, parrocchia S. Cassin 
no, cireoadirio 3. Eustichio, all anagrat. N. 1940, annua pi- 
gone for 365, da depositarsi for. 36 

8 Fondo ortate. nel Se tere e parrocchia. medesimi, al 
V'anagral, N, 1835, anaua pizione fior. 19. da depositorsi fi- 
fini 1-90, ricorreoza di tutti; due gli stubili, da 1.* aprile 
4865 a 31 marzo 1868, 





























N. 4051 AVVISO 
Caduto deserto l'esper. mento 
febbraio p. p, come era sia'o fissito col' Avvico 23 gennaio 


decoro, NS, 295455428, per deliberare la forniura del = 
ra lca verde ordwaria e r0ssì fina 2 II. RR. VI 
fici esecutivi del R. Lomb-Ven-to, si che n'l gior 
no 6 aprile p. v., alle ore 12 mertt., sarà tenuto un nuovo 
esper mento pre so l'Ecsmomato di questa IL R. Prefettura 
gulla base dei prezzi fiscali aumentati, cid 

per la cera Lera verde commune di fior. —:63 per ogni 
Nibb. metr. 

per la cera l'esa rosta fina fior, 4:66 per ogni libb. 








metr. 
Revano ferme del resto tutte le altre cond zioni ciatemi= 
plate Lel sopr cotito Avviso, al quale per co seguenza si si 
riporta” 
Dall'IL R. Prefitura delle finanze del R. Lomb-Veneto, 
Venezia 10 mrzo 1865. 


——————.__ 
AVVISI DIVERSI. 


N. 1908. 2 
Regno Lombario-Veneto. 
Procincia di Venezia. — Distretto di tortogrwaro. 
L'1, R. Commissariato distret'uale. 
avviso. 

Per la immatura e compianta morte del sig. Carlo 
dott. Lucchini, dovendosi per congregatizio decreto 2 
corrente, N. 96, provvedere alla vacante condotta me- 
dico-chirurgico-ostetrica del Comune di Pramaggiore, 
a cui furono per superiore disposizione aggregate le 
Frazioni di Pradipozzo, € Lizon del Comune di Porto- 

, si apre il Concorso colle norme dello Statuto 
arciducale 31 dicembre 1858, giusta la sottoposta de- 
scrizione. 

‘Le istinze dei concorrenti dovranno essere pro- 
dotte al protocolio di questo R. Uficio entro il giorno 
8 aprile p. v., corredate del soliti documenti. 

La nomina è di spettanza del Consiglio comun 
di Pramaggiore, salva la superiore approvazione, 

Le norme fulle souo ostensibili presso questo R. 
Commissariato distrettuale. 

Portogruaro il 7 marzo 1855. 

L'I, R. Commissario distrettuale, 
Gi. nob. 
Descrizione della condotta 


Comune di 














ore , colla residenza nel sud- 
e abl'amti 1962; annuo ati 
0 





de bu 
di ; indennizzo pel cavallo . fior. 
fornito all'eleîto all 
dell’ approvazione della sua nomina, Viene aggiu 

condotta anche il servizio sanitario delle Fra- 
zioni di Pradipozzo e Lion, aventi anime 1060. del- 
to qual 1000 miserabili. Pir tale, pretazione viene 
corrisposto sulla Cassa comunale di Portogruaro l'an- 
muo assegno di fior. 150, 


N. 1047. 
LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA CITTA” 
DI cid 

Eccepito nel capitolato l'obbligo cui si voleva te- 
nuto il deliberatario di pagare il ponte di ferro: sem- 
ica li capisito medesimo con modidicazioni, tutte 
all'impresa; e retfeati, ne singoli pro- 
gelti, i valori a termini di ragionevolezza e d@l corso 
odierno di piazza, con che altro reale diretto vantag- 

gio all'impresa, 















252 








nENDE NOTO: 
che nel giorno 24 marzo corrente alle 11 ant, in ap- 
posita sala del civico palazzo, sara tenuto nuovo e 
Sperimeoto di pubblica asta, per deliberare al più uble 
offerente l'appalto. in un solo lotto, della costruzione 
di tre ponti levatoi ia legno, di due testate per la col- 
locazione di ute girevole in ferro, di altro ponte 
ia pietra, nouché di due piccoli tronchi di strada, il 
tutto pe complessivo importo di austr. lire 103,178/65 
sulle quali sara aperta la gara. 

Ogni aspirante dovrà caul 
col previo deposito di 
sonante, od altrimenti 
piazza 

armonia colle vigenti disposizioni di massima, 

è libero a chiunque di far pervenire alla Congregazio= 
ne municipale, avanti e fino all'apertura dell'asta, la 
rispettiva olferta scritta, si di bollo, 
franca di porto, ed estesa nelle forme volute da' 
colare luogotenenziale 30 ottobre 1857, N. 1 
tenuta nella Il parte nel Hollettino provinciale delle 
leggi del 1857. a pag. 122) ritenuto che, tan'o le obia- 
zioni ulla pubblica gara. quanto le offerte scritte sug- 
gellate, restano subordinate, rispetto alla delibera , al 
tassativo tenore della Circolare luogotenenziale ine- 
lesima. 














e le proprie oblazioni 
str. lire 5158:93 in, denaro 
effetti pubblici al corso di 
















































N presente sarà pubblicato ed affisso nei luoghi e 
modi di consuetudine. 
Chioggia il 7 marzo 1955. 





Hl Podestà. Comm. Naccani 
L'Assessore, Ul Segretario 
D. Bullo. Giusti. 
Nori di 


Provincia di Treviso 
La Presidenza del Comprensorio X di Bideggia 
‘e Grussaga in Olerzo. 
avviso. 

Nel giorno 8 aprile p. v.. alle ore {1 ant, nel so- 
tito locale d'Umieio. si. terra la prima ordinaria adu- 
tanza del convocalò consorzile per trattare degli 0g- 

ti to indicati. 3 
Seli lacci interesealo è inviato ad intervenievi ; av-- 
Dt rete trata di procura e che 
mediante ri 
lo deliberazioni saranno vali, ‘qualuoque sia li nume- 
ro degl’ intervenuti. 3 

Il presente sarà pubblicato . rome di metodo, nel 
capoluogo provinciale ed in tuiti i Comuni del. Com- 
prensorio, nonchè inserito per tre volte nella Gazset- 
ta Uffziale di Venezia. 

Oggetti da trattarsi. 

L. Esame ed approvazione del conto consuntivo 
1961 delle due Amministrazioni. Bidoggia, e Grassaga; 
che rimarrà esposto per otto giorni nell’ Uftizio con- 

ale. 


i. Esam+ ed approvazione del bilancio preventivo 
1865 per le suddette due Amministrazioni, che rimar= 
ra esposto egualmente come sopra. 

Ill. Nomina di due presidenti in sostituzione dei 
signorigco. «Paolo di Porcia c cu. lrancesco Giustinian, 
che cessano per decorrenza del termine. 

Oderzo 7 marzo 1865. 

La Presidenza 
Di Porci Co. PAOLO. 

BERNARDO ARGENTIY. 











CONMUSSIONE GEVERALE DI PUBBLICA BENEFICENZA. 
feviso di concorso. 
A norma dell'articolo 4 del nuovo Statuto della 


Coramiss.one, approvato dall inclita Congregazione cen- 
trale con decreto 17 gennaio 1865, N. 6998, viene a- 
perto il eoncerso. a tutto il giorno 15 aprile p. v., ai 
seguenti posti, secondo la Pianta sistematica, e con di- 
ritto a pensione : a 
Un concepista coll' annuo stipendio di fiorini 500. 
Gili aspiranti devono comprovare di aver percorso 
lo studio gionasiale-liceale, e sostenuto con buon esito 
l'esame di maturita, a meno che non fossero attual- 
mente impiegati ia Ufiizii di concetto. "ar 
n protocollista registrante, coll'annuo stipendio di 
fior. 500. 
Uno speditore cconomo, coll''annuo stipendio di 
fior. 500. 
Gli 
di aver 
quarta ci 














fanti a questi due posti devono comprovare 
corse le quattro prime classi ginnasiali, e la 
e elementare. 
Due (2) uNiziali di ragionateria di I classe, ciascu- 
no coll’ annuo io di fior. 700. 
Due (2) uNizigli di Il classe, ciascuno coll’ annuo 
stipendio di fior. 600. 
Un cassiere. coll’annuo stipendio di fior. 800. 
La controllore col annuo st:pendio di fior. 600. 
Per tutti questi posti, gli aspiranti devono cora» 
vare di aver percorso le sei prime classi ginnasiar 
0 infero coro della Scuola reio superiore. a me 
no che non fossero altualmente impiegati in Ufizii pub- 
blici contatili, e relativamente di Cassa. 
Pei posti ‘di cassiere e di controllore, dev'essere 
prestata la cauzione delll importo di un anno di soldo. 
Le istanz», corredate dei regolari documenti s0- 

prindicati e del certificato di nascita. dal quale appa= 
fisca che gli aspiranti non abbiano oltrepassato il 40° 
anno di eta a meno che non fossero attualmente im- 
piegati. dovranno, essere prodotte alla Presidenza del 

‘Commissione, entro il termine sopra esposto cioè 
a tutto 15 aprile p. v. 
Venezia 7 marzo 1865. 

Il Vice-presidente, VALMARAMA. 























Nr 158 
COMMISSIONE GENERALE DI PUBBLICA BENEFICENZA. 
Acris» di concorso. 

A norma degli articoli 86 e 128 del nuovo Statuto 
della Commissione, approvato dall'inclita Congregazio» 
ne centrale lombardo-veneta con decrelo 17, gennaio 
1865, N. 998. viene aperto il concorso ai dodici posti 
di medico-chirurgo fraternale nella cita di Venezia. 
ripartiti nei 12 Circondarii che seguono: 








Cincovnanio L 
Che compreade le Parrocchie di 
1. S. Marco; 2° S. Luca: 3. S. Salvatore; 4. $. 


Taccaîia; 5 8. Slefno; 6, 5. Maria del Gigio. 


7. Ss. Gio. Paolo; 8. S. Francesco; 9. S. Martino ; 
10. $: Gio. in Bragora. 


u 
11, S. Maria Formosa: 12. S. Canciano; 19. Ss. A- 
postoli. Mi 


14. S. Pietro. 

15. S. Geremia : 16. 53; trmagora € Fortunato. 
17. S. Marziale; 18. 
19. S. Raffaele. 

20. Sa, Gero, e Protaslo 21. $ Maria del Rosario. 
22 8. Nicola; D. 5. Naria del Carmine; 24 8. 





5) Li servigi sostenuti, e che fossero alluaimea- 
tati; k 
* 1A dichiarazione di fissare . immediatamente 


lico Dfreorgo fratcrnate (i S. 
‘chi $ 
Teca riecvera lo stipendio di fior. 150 | quattrocento 


5° 1 medici fraternali durano iu carica Ire anti 
ss0n0 essere confermat aîtro trieni 
però Bee attribuzioni e gli obblighi dei mediei fra- 
di 





Ul Vice-presidente, VALMARAMA. 





N. 1757. 19 
CONGAEGIZIONE NUNICIPALE DELLA CITTA” 

DI LONIGO. 
L'eccelso I. R. Ministero delle finanze, di concerto 
con quello di Stato, mediante dispaccio 9 agosto a. p. 
N° 2783-1318, permise un giuoco di 


TOMBOLA 


‘a vantaggio degl'Istituti Pii della città. e la Congrega- 
Lione Wanicipale usando della facoltà concessale. sta- 
bi all'uopo il giorao dI mamrzo p. r. in cui ha 
principio la rinomata fiera di caraili di Lonigo. e che 
dura ire giorni. Ù 

Hi giuoco comiaciera alle ore 2 pomeridiane, ed a- 
vrà luogo nella piazza maggiore, sotto le seguenti : 

Discipline : 

1. 1l prezzo di ogni cartella è di soldi 35 (trenta- 
cinque. } bs 

Il. Le cartelle si acquistano presso incaricati nei 
diversi punti della città, sino al mezzodi del giorno del- 
l''Estrazione ; dove si troveranno altresi cartelle appa- 
recchiate con numeri scritti. 

Ml Le cartelle saranno a madre e DI la questa 

iuocatori, avvertiti che staccata la falla ma- 
e, Shun verranno ammesse correzioni nè abbuoni 
laddove fossero l'una 0 l'altra riscontrate 0 con du- 
plicita di numeri, o non corrispondenti questi, tra ma- 
dre e figlia. PE 
L'importo complessivo delle vincite è di fio- 
"5 effettivi e dettagliatamente 


Quaderna fiorini 23. Cinquina fiorini 50. 
I Tombola fiorini 200. 
HI Tombola fiorini 100. 


V. L''Estrazione di ogni numer verrà annunziata 
da Xquilio di tomba, ed i numeri sortiti saranno pro- 
clamati ed esposti ia apposita Torre. ” 

VI. I vincitori dovrenno tosto gridare la vi 

vreseniare la cartella alla Commissione d' Estrazione | 

‘quale, riconosciuta la regolarità della vincita. la per- 
fetta corrispondenza tra le cartelle madre e figlia. l'in- 
sussistenza di numeri doppi, ne darà pubblicamente 
cenno. 

Vil. Una cartella pure vincente, ma non, prodolta 
a tempo, sara solamente ammessa come Lale quando 
coi numeri successisamente estratti non sì verilicasse» 
ro altre vincite. 

VIIL. Più essendo le cartelle vincenti con uno stes- 
10 numero, l'importo della vincita verra ripartito in e- 

puali, proporzioni. 

Sali" l pagamento delle vincite avrà effetto subito 
finito il giuoco, verso presentazione del Buono che la 
lasciare al momento del ritiro 































Lonigo, il 25 

Ul Podestà, 

L' Assessore, 
Dalla Torre. 
di e i pinze 


SOCIETÀ VENETA 


PROMOTRICE DI BELLE ARTI 
Approvato dall’ I. R. Luogotenenza lombardo- 
veneta, mediante Decreto 3 marzo corr. N. 7215, 
lo Statuto 8 geunaio p. p. se ne dà avviso ai 
Soeli antichi e muovi, con avvertenza che 
otranno rilirarne il rispettivo esemplare 
’ Economato dell’. R. Accademia di belle arti 
dal giorno 20 del corr. in avauti. 
A termini poi dell’ art. 55, combinato col 
precedente art, 21, restano Essi convocati pel 
giorno 26 dell'andante mese, alle ore 
una , in altra delle Sale della 
suddetta Accademia, stata all' uopo gentilmente 
concessa dalla di essa Presidenza. 
Ordine del giorno: 
a.) Nomina del Presidente 
6.) Nomina del Vicepresidente. 
e) Nomina dei sei membri del Consiglio di 
Amministrazione. 
Venezia 8 marzo 1863. 
La Direzione : 
Dott. Groserre Senarim, 

















Pantaleoue. x 
25. S. Silvestro ; 26. S. Cassiano ; 27. S. Maria dei 


Frari. n 
28.8. Giacomo; 29. $, Simeone, 
30. S. Eufemia alla Giudeca. 





lì concorso è aperto a tutto il giorno 15 a- 


prile 
Re Te reiative istanze dovranno essere prodotte 
entro l indicato termine alla Pr. sidenza delle Deputa- 








zione fraternale, 
pel i Circondario, di S. Luca. a, 
n id" + $. Giior. in 
. dd * S. Maria Formeta 
CDLLA id * 8. Pietro. 
V il + S. Geremia. 
. Mi id . Marziale. 
« ML il * S. Raffaele. 
* Vul id * S. Maria del Rosario. 
«IX id + 8. Nicola gla Tolentino, 
PRAY id * S. Silvestro. 
» M id * S. Giacomo. 
* Mi id + S. Eufemia alla Giudecca. 


3° Le istanze stesse dovranno essere corredate 
regolari documenti comprovanti : 

‘a) ll libero esercizio, a norma delle veglianti di 
rettive sanitarie, alla professione di medico-chirurgico 

















Co. Nicorò Paraboroti. 


Av. Antono MoNtERUMIC. 
Virronio Censsote. 





SICURTA' PERSON 


28: EDIZIONE 
SOTTO COPERTA E SUGGELLATA. 


La forza virile infonde io e confidenza! 
ll medico di sè stesso in tutte le malattie segrete, 





specialmente nella di forze, ecc. 
ece. Pubblicsto da Laurenfius in Lipsia. 9#.* edi- 
un gresso 23? 


Volume 
com Tastamiche la neelatà. no 
Questo libro, utile specialmente per la srentù, viene 
facsomandao ac si gelior,maest] ed ‘educatori, 
© si irova sempre da, tuli 
sicurtà pernenale di 
Nor. "9198 har. 
in carta. 

AV\ERTIMENTO. Sic di recente furono an- 
nunziati dai giornali sotto Îl medesimo titolo, estratti 
difettosi ed imitazioni di st’ opera 9 del resto 
si possono agevolmente sere al loro minor vo- 
lume), il compratore, per garantirsi contro ogni in- 
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SOCIETA' 
IPPICA VICENTINA 
avviso. : 
Col giorno di lmmedià 27 marzo andante, avranno 





principio 1: Monte Ippiche , nell'apposito Stabilimento 
in Campo Marzio > 

A termini Jel $ ? del Regolamento, i lebuebizola 
che intendono presentare alla coperta le proprie 
valle, avrauno cura di farle iscrivere preventivamente 
nel registro del mastro di scuderia. dipendendo 
il diritto di priorita alla monta (8 

| proprietari, all'atto d 
fare per intero la tariffa di 
ralore prescelto (8 12),come dalla cl. 
con tale esborso avranno le successive Moute 
da riparti di dibeed io giorni, 

fi 3. 
Le ore destinate alle Monte, e tutte le altre di: 
pline da ossersarsi, appariscono nell'apposito Rego! 
Mento a stampa. affisso nello Stabilimento sociale, del 
quale Rego!amento tanto i sienori azionisti. quanto i 
Proprietari non socii, potranno averne copia per loro 
Rorma, dietro semplice ricerca al mastro di scuderia, 
il quale, fornito che gli sia l'indirizzo, ne fara spedi* 
zioue, anche a mezzo postale. 


ELENCO: DEGLI STALLONI 
E 


TARIFFE DI MONTA. 


ione degli Stalloni, veggasi 
braio, pubblicato nella Gaz- 

































o) 
ormanne 


fior, effett. 12 





Stallone Jagien 
S allone Mm, 









(Humor). srar aa 
411 Stallone Perelérom (v.n Pirt- ia 
\ rg E 

Stalio= 

(4 , la tariffa di questo, 
sara, come pei due primi. di . . «+ * 12 





Dalla Direzione della Società Ippi 
Vicenza il 13 marzo 1865 
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L’I R. privilegiato Stabilimento 
GENERALE AUSTRIACO 


DI CREDITO FONDIARIO 


in Vienna emette lettere di pegno da fior. 100, 200, 
300. 500, 100), ammortizzabili al N. A. effetti» 
argento mediante estri en inni dalla 

lla loro emissione: sono munite di tagliandi; 
jestrali, portanti l'annuo interesse del 5 
effettivo, franco da qualsiasi tassa è trat- 

























Queste lettere di pegno sono quilificate per legge 
a servire d'impiego a capitali di pubbliche amminisira» 
zioni. di pupill e depositi, ed in generale presentano tutti 
picgo solido, garantito ipotecariamen- 

dente dalle oscillazioni della valuta 
le corso d'emissione, compre- 
ammortizzazione, circa il 6 per 


iv 
è aNidata la vendita per Trieste e 











Trieste 7 marzo 1! 

Filiale dell'I. R. priv. Stabilimen- 

to anv'irinco di l'redito per commer- 

dio ed industria in Trieale, rappresentato in 

Venezia da LUIGI PLAN , SM. For 
mosa, Calle Lunga, N. 5182 
Estratto degli Statuti. 


Le lettere di pegno hanno in garanzia. tanto pegli 
interessi quanto pel capitai». gli stabili ipotecati, € tut- 
t'i beni mobili ed immobi‘i, formanti l'attivo della So- 
cea (\rt. 1:0) 

a somm: totale delle lettere di pegno in circola» 
zione. non potra sorpassare l'ammontare dei crediti 
ipotecarii. (Art. 9.1 

1 capitali appartenenti ai 
fondazioni. stabilimenti sotto 
verno, quelli dei pupilli 0 derivanti di 
no essere finpiegati in lettere di pegno 
(Art. 86) 

La Società non può fare un prestito , 
quando è completamente garantito dall'inte 

lire, qualora l'ammontare del prestito, unito agli alri 

pesi gravitanti di gia I immotile ipotecato . non rap- 
resenta che la meta ul più del valore di detto immo- 
ile. (Art. 931 

L'ammontare di un prestito sopra vigne. boschi 
ed alire propri-ta, le cui rendite provengono da piau» 
tagioni, è fissato al un terzo al piu del loro valore, 
(art. gh) 

Non sono ammessi al beneficio dei prestiti della 
Societa. | teatri, le mine e cave. ed i beni immobili, 

i quali la legge non permette passare ad atti esecu- 
tivi. (Art. 96) 

L'esecuzione sugl'immobili ipotecati segue me- 
diante il sequestro, 0 la vendita. (Art. 112, 

Per gl'interessì scaduti. non reclamat 
ni dopo la scadenza, ed i capitali delle Ittere di pe- 
gno rimborsabili, non reclamati trent'anni dopo la lo- 
ro e-izibilita. ha luogo la prescrizione, € non èi può 
più esigerne il pagamento. (Art. 149, 


DOMENICO TOMMASINI 


Rende noto e raccomanda la propria Falblerk- 
ca Essenza meete sita in Fiera, suburbio di 
Treviso, già conosciuta per la scelta qualità e pei mo- 
ici prezzi. 

















omusi, corporazioni , 
sorveglianza del Go: 
depositi. posso» 

Ila Società, 





















tre tre an- 




















elesse roi eco 


sottoscrilto possede due Obbligazioni del Pre, 
auto itolardo-renetn del 1559, di fiorini cinquerento 
per cadauna, portanti i NN. 20Î - 872 Serie 6 nei, 

Verona 1 luglio 1859, fa per isbaglio oro faro 

dati | Coupon d'ambidue con la regolar data € nu 
mero. ma con la Serie 5 (cinquei, in luogo di quela 
loro appartenente, cioe la Serie 6 (sei). 
invita perciò Îl sig. possessore delle due Obblipa. 
zioni ‘della Serie N, 5 (cinque) di recarsi © mandar 
Gal firmato, onde fare lo scambio ‘ei Cowpon a re) 
proco interesse. 

+ Venezia il 1.* marzo 1865. 

Davide LEV fu SaLomoy 
prenditore privileg.. fabbrica: 
tore € negoziante ili Mobil: 
ed altro in Canonica di $ 
Marco, Ponte del Rime lio, 
1090. 



























Ricerca d'impiego. — 


Un giovane’ commesso di commercio , esperto, di 


buona fainiglia, che conosce il francese e l'italiano 
cerca un impiego. Le sue pretese sono le più disere: 
te immaginabili. 

HI suo indirizzo è il seguente: N. 500 F. B., fermo 
io posta a Narnberg. 
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MESMERISMO 


La Sonnambula s'guora ANYA 
| b'AWICO. e sendo una delle iù 
omate e conosciute in Italia e 
| all'estero, per le tante guarigio. 
ij ni oprate. jusieme al È 
sorte. si fa un di 
faucole ua lettera frare 
e cnpelii e sintomi di 
ammalata, ed una 
austriaca di fior, 
tro riceveranno il 
consulto della malattia, © della 
sua cura. 
Lo lettere devono dirigers 
d' Amico, magnetizzatore ir 












al professore Pietro 
Bologna d' Val 





AL 4 APRILE 41865. 


succede l’ estrazione della 
grandiosa Lotteria 
DEL 


CREDITO MOBILIARE AUSTRIACO 


CON VISTOSE VINCITE 
di fiorini 210,000, 40,000, 20,000, 5,001, 
2,000 4,500, 1,000, 400, 150. 

1 Viglietti di questa graude Lotteria si ven: 
dono tan'o in originale al ristretto prezzo di 
giornata, quanto iu rate trimestrali, himen= 
sili e mensili a fior. 13:50 v. a. la rota. 

Sì vendono anche promesse, col bollo re 
lativo, a fior. 3150 v. 0. 

EDOARDO LEIS 
S. Marco, ai Leoni, N. 303. 

Commissioni della terrafefma si eseguiscono 
provtamente ; lettere e gruppi affrancati ;_ pro 
grammi, grazie. 




















FARMACIA D' AFFITTARSI 


PER UN NOVENNIO CIRCA 
Auronzo, Provincia di Bell 
dei fratelli 
Michele ed Osvaldo Vecelli, fu Gia 


Per le relative infori 
ai proprietari suddetti, 
vanni Lorigiola e Nicola 
cista presso il CAFFE 
in Padova. 


D’' AFFITTARSI 
UN CASINO 
SUL TERRAGLIO 


CON CORTE E GIARDINO 
pel prossimo vent. gligno. vicinissimo alla Sta 














ppure ai sigg. Gio- 
vatliero, Farma- 
DELL’ ANGELO, 





















Preganziol. composto a pian terreno di sa'otto, due 
stanze. © la can'ina; rimes- 
sa, stalla per tre fienile, foruo. pozzo ecc. Nel 
piano superio quattro ormen 


te, granaio ed 
Volendo, sì pos 

pi di terra» 

‘T trattare rivolgersi al Fondaco carta, Campo S. 

Sulvalbre 'gi la, Campo 

















NEL N 


da Il’ eleganza, 
sole e dal riverbero, senza impedire il passaggio 











spedizioni per qualsiasi parte. 






Il sottoscrilto assume qualunque commissione, 





EGOZIO 201 


DI GIUSEPPE TARREGHETTA 


Venezia, in Frezzeria al N. 1675, 





di qualunque grandezza 
ec:., al prezzo di Fiorini une il metro 
rezzo di tutta convenienza. Per ln tenuità 
oggi vengono preferite alle altre, difendendo dal 
di molta luce ed aria, per mantenere freschi gli 





tanto per città che per fuori, incaricandusi delle 











_ Gli obblighi e diritti del deliberatario sono descrit- | ed ostetrico ; mo, ordinare | ‘a pubblicata 
ti nel Capiolaio d'appalto e tele parziali. descrizioni praia SE quo dl ire a Opera Pe di Lana Ù cena li una tenda tulta finita, com fernimenti, roechelli, cordoni, ecc. ecc. per 
dei lavori che, iu uno ai tipi ed ai fogli di calcolo per p nome intero. Altrimenti mom è una finestra comune, di due metri di lunghezza e uno di larghezza, è di Fior. 
l'asta, sono ostensibili presso la segreteria d' UNicio. nete, nella medicina, chirurgia «d ostetricia: 1 Venezia, da HF. e MoNstE: GIUSEPPE T. 
ATTI GIUDIZIARII. Vide Romano, prodotto col rap- | ad offrire senza il previo deposito | ritto al canone mi avrà a sotto- | l'intero prezzo, e comprovato (loc- | diretta il deliberat non avrà | meri 1401, 774 





N 24688 Unica pubb. | 
AVVISO 
Nel Registro di. commercio 
per le firme singole fu oggi ine 
scritta la Ditta D. Hotma 
Stabilimento principale 
tario e firmatario Da- 
institore 
€ procuratore. generale Giacomo 
Labafeler di Giuseppe che firma 
e procura D. Hoffmanu Giacomo | N 
der. 
‘Dall’ R. Tribunale Prov., 
Verona, fi marzo 1865. 
N cav. Presidente, FONTANA. 
Franchini Dir. 


MN. 41217. 
EDITTO. 


a prezzo inferiore a quello di 
Ni presente sarà af 
soliti luogi 
















ss Dirig., Csi 








EDITTO. 
Si porta a pubblita notizia, 


che sopra requisitoria dell 
Tribunale Prov. in Padova, 
rà nel giorno 24 aprile p. v. 
ore 9 ant. ad un'ora 

Jota 
tura da apposita Commiss 
quario esperimento d'asta 








In appendice. all'Es 
dicembre 0 & N 41217, relativo 
al quarto esperimento d'asta de- 
gli inmobii mera è carico 
mob. Gio. Dal e della 
nob. Marietta Bottagisio-Dal Bovo 
di qui dietro istanza del dott. Au- 
rusto Storari sì dichiara te ta 
dllibera potrà aver luogo anche 


guenti 
Condizioni. 





sta all'incanto risulta dal 
ziale inventario 
cata alla massa 


e per tre volte in 
serito nella Gazzetta. Ulliziale di 
v 


ia 
Dall’. R. Pretura Urkana, 
na, 2 marzo 1863. 





di residenza di questa Pre- 


ziale della proprieti diretta de 
l'immobile sottodesertto, alle se 
1. La proprietà diretta espo- 


la sostanza avo- 
' oberato Da 


porto 24 aprile 1855, N. 4708, 
ed in quello ritenuta dei capitale 
valore di a. L. 1000, sono della 
ni v. a for. 350. 

IL. La vendita viene fatta a 
qualunque prezzo ed al disotto 
anco del valore attribuitogli nel 
giudiziale inventario, ma già sem- 
pre al maggior offerente se più 
fossero gli offerenti. 

IIL La proprietà diretta vie- 
tale è come è nell'atto del- 
l'asta, non assumendosi nessi 
pubb. | garanzia dalla massa se nen in 

quanto e per quanto il comporti 
il fatto del concorso stesso. 

Quindi se avesse a mancare 
si ter- | o in parte o in tutto la proprietà 
, dalle | diretta dalla chiusura del proto- 

nel | collo d'asta per qualsiasi escagi- 
labile motivo, l'acquiteote non 

avià titolo a rifusione alcuna ver- 
so la massa, 0 alla trattenuta del 
prezzo di delibera, e sarà tenuto 
al versamento del residuo prezzo 


i stima. 
so nei 








tivo deposito fatt 














DER abbia a restituire 0. 


siduo prezzo di deli 


ione il 
rudi» 





nete 





condizioni di questo capitola 
come se il mancamento parziale 

totale della: proprietà diretta 
noa foste avvenuta. 








giodi 








nelle mani delia Commissione giu- 
diziale del decimo del valore at- 
tribuitogli nel giudiziale inven- 
tario. Questo deposito sarà trat- 
tenuto a garanzia dell'asta ed im- 









l'incanto. Eotro 4% giota ut 
a partire da quello dell'ast 

deliberatario dovrà versare a sue 
cure e spese nella Cassa forte 
dell'1. R. Tribunale Prov. in Pa- 
dova il residuo prezzo di delibe- 
ra. Il deposito del decimo (lo sì 


fatti esclusivamente in effettiva 
moneta d'argento e propriamente 
in fiorini d'argento © suoi sper- 
zati d'argento od anche in mo- 
ero al corso di listino della 
Gazzetta Ufiziale di Venezia del 
giorno (non festivo) precedente 
di delibera e alle altre relative | all'asta. Nel caso poi che il fa 
, ssasse îl prezzo del- 
et T 
atituita al chiudersi dell'asta al 
deliberatario. 


V. Il deliberatario avrà di- 


atare agli oneri relativi alla pro- 
prietà diretta deliberatagli dl gior- 
no dell'asta, abbandonata quanto 
agli oneri, qualubque idea di ob 
Diigo per gli oneri precedenti sup- | capitolato. 
pliti dall'ammimistratore del ca-| © VI 
none (unicamente e ben inteso 
dell'annata in e@rso ) sarà bensi 
in suo favore dal giorno dell'a- 
ata. ma verrà ingassata dall'am- 
ministratore del 
partita in propo tem 
fra il concorso cd i dliberatano, 
però sopra semplice conto fiducia» 
rio dell'amministratore della mas 
sa sig. Francesco Buffoni di Pa- 
dora, esclusa oggi forma di giur 
dizio per la delafiva liquidazione. 
VA. 11 delibaratario sosterrà, 
oltre al prezzo di delibera tutte 
le spese dell'asti. quindi marche 
da dollo e complienze del tube- 
tore, alla tassa di trasferimento 
ed a qualunque spesa eventuale 
the ocrorresse per la immissione 
in possesso. 
VIL L'aggiudicazione della 
proprietà diretta deliberata nea 
rà luogo 2 favore del delibera 
tario se non 


dito cigni "fogne dt 








pena ci 





concorso” ed 





chiedere ex 





no) ed il re 
libera saranno 


dere di ogni 





ad esclusi 














chè già sempre avrà a farsi a sua 
cura e spese olire al prezzo 

delibera ) il pieno adempimento 
delle condizioni relative di questo 


Mancando il deliberata 
rio, anche in parte ad un solo 
degli obblighi compresi nel pre- 
seole capitolato, sarà facoltativo 
alla delegazione dei creditori del 


senza bisogno di previa interpel- 
lazione © costitftione in mora di 


venga ordinato il reincanto dela 
proprietà diretta deliberata a tutto 
fischio, pericolo e spese del de- 
libertario, fi quae dovrà rispa 


sua colpa avvenuta, e ciò non solo 
col fatio deposito del decimo e 
col residuo prezzo depositato, ma 
ancora con ogni a'iro suo avere, 
restando inoltre l'eventuale au- 
mento del prezzo di delibera, che 
Per avventura si potesse ottenere 


senza che egli abbia diritto ad 
alcuna partecipazione. 

IX. Quanto ad dui 
"nenti relativi x questa proprietà 1 rimorita 8 "ottobre 1835 aî Nu- 


diritto che alla consegna di quelli 
che furono dimessi e come stan- 
n0 nel rapporto 2 gennaio 1866, 
N. 74, nella puntata C, dal N. 1 
€ la consegna loro si farà 
\Mministratore concorsuale 
Francesco Buffoni di Padova 
all'acquirente subito. dopo l'ag- 
giudicazione ed 2 tutte spese di 
detto aggiudicatario. 

Ad ogni aspirante all'asta 
RETTO) 
Te Licio pa giorni non 

vi degli atti de'quali il $ 428 
Giud Reg. c di piro 
a loro spese. 

lmmobio da ssbztarsi 

Foprietà diretta di una casa 

in Bottagiha ai civici NN. 470 è 

1, colla superficie di pert. O. 48 

e coo la rendita cene di a Li 

re 25:20, per la quale si esige 

l'anno canone di è L. 60, doc 

quto da Corona Michieli, maritata 

Scalvinoni, pagabili in una soa 
rata postecijata scadente il 7 

tobre d' 59 







tratore 


primo Decreto che Piso 
danno è perdita per 


dr 





profitto della massa 





docu 





Monselice, 6 marzo 1865. 


Venezia reca a notizia, come me 


naio 1865, N. 40K0 Luigi e Lem- 
Fagiolo 
domiciliati in 


a tutt 
Le Tipi De Francesi 1 atto 
pregiudiziale coo offerta ai mede- 


zione per parte di Leandra Claut 


un anno dalla intimazione del De- 
creto con cui verrà data notizia 
agli interessati: dell'accolta pro- 
posta 


Per le dichiarazioni degli in 
NI presente si pubblichi me | teresati medesimi. sull iena 





giunte afisione nei Iuoghi saliti, | auddett,fissatosi i giorno i map 
e sia per tre volte inserito nella | gio, alle ore 10 ant. presso È 
Garsela Ufizile di Veneria.— | Camera VI di Conminsine. 





Dall'I. R. Pretura, gono citati. col. presente Fdito 


tutti i creditori del suddetto Luigi 


HI Pretore, ManteLLI De Franceschi tanto presenti che 








F. Moretto AL | assenti, a comparire personalmer- 
——— te, 0 mediante procuratori de! 

1080. 3 pubb. |t so queste 
eorrro 3 Peb | tamente autorizzati presso que 





Tribunale nel giorno ed ora si” 
periormente indicati per dare ap 
punto le loro. dichiarazioni, col- 
l'avvertenza che gli assenti 
guanto egli mon avranno dirt 
i priorità od ipoteca. verranne 
considerati come se avessero 
rito alle deliberazioni prese dl 
pluralità dei presenti 
Ii presente si affi 


L'L R. Tribunale Prov. in 





le consensuale istanza 19 gen- 





i De Francesc! 
'enezia, 
i creditori di es- 














del 15 per cento ed assun 


olbligo al pagamento entro 


Venezia, 19 gennaio 1n6î 
Il Presidente, Verreni 
Sosiero. 








Co' tipi della Chazetta Uliziala 
Dott: Tommaso Locatiit Propesotario è Comipifatorà 











AI BI 
Ric: 
rinnovare 
dere, aft 
nella trai 
nivoci, 
pi del di 
cuti, coll 
Chi 
4° aprile 
PI 
Valuta 
tn Vene: 
Nella Mo 
Peg 
postali 


—_— 


SM 
seritto di 
degnata | 
Impero n 
Gustavo 
della Cor 
gli Stotu 
S. N 
scritto di 
degnata 
Impero a 
e preside 
litowski, 
ferrea di 
dell'Ordi 
S.A 
9 marzo 
di confer 
d' appelli 
to, Giori 
sua meri 
zione è. 
Stato. 
81 
45 febbr 
ta di pei 
la Sociel 
no 
ott 








denti de 
striale 1 
il vicepi 
A. Ausp 
casione 
gio, ac 


ca dell 
industri 





Le 
con Dis 
vato d 
gazione 
vilegio, 
seritto $ 
d'un co 
ed ai di 


PI 


Say 
rato pri 
quei sui 
te in qu 
che, per 
compag 
altra de 
portazi: 

Po 
eventuo 
che sud 
vincie, 
finchè 
re alle 
lizia, ti 
volare 
altra | 
stesso, 

Ve 





La 
sentant 
signor 
hamed- 





consid 

ava 
nella | 
no a | 
seinita 
diretto 





LUNEDI 20 MARZO. 



















siii, k 
ca fo 
inquecento pas 
6 rei), dae Ct 
loro fron i 
di quel = à sd 
ASSOCIAZIONI. Per Venezia : fior. iu val. austr. 14:70 all o) al trimestre INSERZIONI, Nella Gazzetta :Zsoldi austr. 10£%, alls Ti Giudiziari FR 
e Obbliga OA Orchi fore Ta vl att 18:90 alano 94 0Ì semi, 1:72 i ai Mt ria ceo i -igeni conati e. per quel salato, re pubbl ; 
o, Manda 1 pagamenti devono farei in n dro 0 io Barco ai corno GA BENE, tuoi per le nfter gi contaio per decine. x 
reci. Le associazioni voro sta Forn osa, Galle N. 6257: e di fuori per lettera. inserzioni si ricevono a Venezia solo dal nostro Uffitio; e si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubiili= si 
"drenato 4 opp. o fog ae lt sun enti pi reina è Vengo ale de ‘nacwn Htc e si pena acini Cl eg ne 
n P 
Nim Î 


"| GAZZETTA UPFIZIALE DI VENEZIA. 


1 































































































tata di (Sono uffiziali soltanto gli atti e le n tizi: comprese nella Parte uffiziale. ) 
it discre: 
fermo 
1207 x loro errore era altresì inspirato dal fatto che, al REGNO DI SARDEGNA no dedica al giornale l' Italie di Torino, che ce- Le parole del conte ener e 
; & È 11) n a A NA. io ‘orino, c parole del conte luogotenente furono spes 
AI BENEVOI I NOSTRI AS OCIATI. . |loro avvento al potere, i Bet domandano la loro Torino 14 marzo. lebra lo stato invidiabile della sicurezza in Paler- | so intercotte da grida di contentezza degli uditori, 
4 Lizistes o a' nostri Losa Associati di Srl » fiteta si gallaso, pegety S. M. il Re ha insignito del gran cordone e- | 9° © dintoral; de SELE nale fine echeggiò un tri 5) BRE) Ml 
rinnovare le associazioni, che sono per isca- | sull'elezione del Divano e del popolo. Su queste | questre dei Santi Maurizio e Lazzaro il co. d'U: |; « Secondo le informazioni dei giornali stes- | Imperatore. (G. Uff. di 
nora ANNA dere, aftinchè non abbiano a soffri ritardi basi almeno Sidi-Mohammed-be} ha chiesto l'in- | Sdom, inviato straordinario e ministro plenipo- si, la coltura del cotone in quest'anno sarà €- INPERO OTTOMANO 
a delle: più nella trasmissione de' fogli. A toglimento di | "esti!ure. A tenziario di Prussia presso il Governo italiano. |% issima. Essendo certo per prova che nei tre E ci 
in italia 6 5 amo di x « È egli prudente, Altezza, che i di ‘Stam angoli dell’ isola le terre prestansi felicemente a PRINCIPATI UNITI DELLA MOLDO-VALACC 
equivoci, preghiamo di accompagnare i ditarii della sona illustre famiglia siano Stampa-) | questo ramo d'industria, non vi ha chi trascuri Si legge nel Journal des Débats quanto ap- 
pi anaro, i F degli assalti d'ogni demagogo, che ARTT d . «11 | di trarne profitto. La opinione che solo le terre | presso : 
lati, coll’indicazione del nome dell'associato. | d'incitare le tribu o di disporre gli altri sudditi Cine al di Nelo 10 marzo: «di l'lungo la costa Situata di fronte all'Africa fossero Le corrispondenze de' Principati danubiani 





alla rivolta? 6 Capri jpeg? qua tornata | opportune per far prosperare questa ricca pianta | accennano alla grande incertezza che regna, nello 
Fivei!.” non può non essere. profondamento | d*Ì 13 marzo 1863. Aiberari di aeree da | del tutto erronea, avendo l'esperienza compro- | stato di que porsi. Si parla a Bucarest di una 











persuasa che tutto quanto contribuisce a rasso- vato che la pianto, anche sulla costa settentrio- | specie di Memorandum , che il sig. Drouya di 
DErEOaEa Che DNA (Co guai dalla Sos \lesogi | Soreta. di arei conio, all spesa di una ferri: | nale, cresce in pieno, rigogli L'huys, ministro degli affari esterni di Francia , 
Valuta mustriaca: per 1 anno 6 mesi 3 mesi | dee aumentare il grado di somnissione di quei o —_—_—_ avrebbe indirizzato al Principe Cuza, per mezzo 





per panto obbietiv la valle del Tevere © quel- 
la dell Arno. Oltre tale assegnazior assuntore 
avrebbe diritto a quella di un milione di lire, 
decretata dal Consiglio provinciale di Forlì, per 


Leggesi nel Pangolo di Napoli del 12 marzo | del signor Tillos, console generale francese. Il 
signor Drouyn di Lbuys, in quel documento, fa: 
rebbe vivi richiami contro le usurpazioni com- 





sudditi verso la sua autorità, e per conseguenza 
la prosperità ed il benessere del paese. 
altro canto, V. A. non può dubitare che 


In Venezia . . . fior. 4: 353 
Nella Monarchia |» 


Pegli altri Stati, rivolgersi agli Uffizi 






























le Potenze continentali dell'Europa noa ponno se lerroria tusco-tomega Pe | nere, e tutte poco piacevoli, sulla messe dall' Ospodaro Alessandro Giovanni 1 nelle 
postali. non essere animate da un sincero desiderio di ve- Oa o cit della mn Ja quale melta ©a- | paese. Ci affreltiamo a pubblicarle, richiamando | giurisdizioni consolari. ; 
dere l'A. V. e la sua famiglia nel pieno godimen- È, | su esse la seri attenzione del Governo, al quale + La mancanza, di denaro non è, uno degli 

to di quella sovranità, che dee contribuire a toglie- 2 Non sembra che lo stato vero delle cose in quel- | ultimi imbarazzi del nuovo Governo. Aftinchè la 

PARTE UFFIZIALE. te ta lossibilità che ì suoi sudditi commettano Scrivono da Torino, 16 marzo, alla Perse: | l'isola sia chiarito, come pur dovrebbe. _ famosa questione de' conventi dodicati potesse ve- 

alti, che possano formare quistioni impaccianti legati « « La sicurezza pubblica, ci si serive, se- | nir risolla in modo conforme al desiderio de' Ru- 





« La legge per l' estensione del Codice pei 
le alla Toscana, coll' abolizione della pena di mor- 





SM. LL RA, con Sovrano Diploma sotto- 
scritto di propria mano, si è graziosissimamente 
innalzare al grado di cavaliere dell’ 
Impero austriaco, il console generale per l' Egitto, 
Gustavo Schreiner, come cavaliere dell’ Ordine 
della Corona ferrea di terza classe, a norma de- 
gli Statuti dell'Ordine stesso. 

S. M. I. R. A., con Sovrano Diploma sotto- 
scritto di propria mano, si è graziosissimamente 


gnatamente nei Cina di Pasi si Ter- | meni, e senza su roNpo diretto intervento delle 
È o 2: mini, è giorata tanto da eccitare l indigna- | Potenze occidentali , sarebbe necessario condo 
disposizioni coll’ invio d' un rappresentante, il cui |, hr Velate quae DIL A TRAE scrutinio | zione vali disgusto universale, Le bande di | le stipulazioni del protocollo di Costantinopoli, 
contegno saggio e prudente dee essere stato da | vefTMio; © interiore pevtalicoe non | malandrini, non più contente delle aggressioni | che il Governo rumeno depositasse, anzi tutto, in 
V. A. notato. ce ne fossero a votarla per appello nominale, ieri | sugti stradali, si sono lanciate nel bel mezzo di | una Cassa speciale, una somma uguale alla. re 

> AIN: ni. fade della Soblias Porta verso | afro. Pure, | contrari oo mati DG, e pon Di. | Palermo ed ia: pieno giorno. iti, è propriamee dita de detti conventi durante gli ultimi anni. 
v. A' non può conseguentemente venir posta in | Ta È rire all'al Valona pena, se n' | te nella via della Libertà, hanno ricaltato il cav. {stato delle finanze non permette guari al Prin- 
dubbio. Mallo considero cosa della ruaggior im- | è !rorati qualiro O Foduo Fe nea vogliono l' | Giuseppe Guccia, chiedendo alla famiglia non | cipe Cuza di compiere questa importante forma- 


ì bia, one fatta in fretta e furia ; e questi avran- i ita, VI sd le qualche ragione et 
portanza che i diritti ereditarii della vostra fa- na Sia La Troia e Fara; e quasi WrrAri | mano di Li 10,000 per rilasciarlo. lita. Vi è adunque qualche ragione di temere che 


per l'avvenire. 
M. il Sultano ha provato le sue buone 





















































degnata d'innalzare al grado di cavaliere dell' | miglia non possano d'ora innanzi essere un puA- | jeggo, ci . cura che di tutte le aggressio- | la questione de' Priacipati, ridiventi, fra non mol- 
i d puo” | legge, che pure unificasa. La legge non è però | ni n i p k Hi 

Impero austriaco ui co gicro di Luogotenei to to Cr io, me se: di formalmente ricono pica fe e nlasare Mie lutto 5 giesehò è rimasta Riz fe ria EA aereo Da riuso Ò all to, una questione europea. 

sal corale Foo] img Bel Ft) cone ebiima; Per vostri sudditi © | helle Provincie napoletane una diversa legislazio- | pa fatto cadere la popolazione in un ragionevole Bucarest 14 marzo. 

ferrea di terza classe, a norina degli Statuti « Conoscendo che la politica disinteressata ne rispetto ad alcuni delitti di costume, che in | seoraggiamento, che, per contraccolpo, accrebbe In seguito al disgelo sopravvenuto, le im- 





quelle non sono puniti, e in queste del setten- | | audacia de’ maland 
trione e in Toscana sì. AI che ha provvisto il La lettera che rice 
Giorgini, iuvitando il Governo a preseutare, su | 4a} giomio 8 di questo mese, le fedi de' Banchi | l'estate scorsa: mezza Bucarest è sott'acqua 


mense masse di neve si sono liquefatte, e n° è 
mo, accenna poi che, | seguita un'inondazione, più grande di quella del- 





e le viste benevole del mio Governo l' hanno 
sempre animato del più vivo interessamento per la 


dell’ Ordine stesso. 
S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 






















rta lol le i ered i della vostra 
0 mes are s'è graziosissimemente degnata | Nservazione, dei diritti creditarii, de uesta parte della legislazione peaale, una legge 7 i (FF. di V. 6 0. T.) 
toriotig i i illustre famiglia, con tulle le imm che ne de- pensa, legge | di Messina e Palermo non sarebbero più pago! n.60. T. 
da ua prede pra Iiostre esca, Di aggigopnee (challi Gonerab | aa promlma\aperteri del Pitta Fa USE | del Tunco di apolin a ricor; Li (ani 07 UEGNO DI GRECIA 

fallo posa h i di S. M. britannica sara sempre disposto a_far | "9! é > sa, ci si assicura, avrebbe fatto impressione se-| —L'Ossercatore Triestino riferisce da Aten 
to, Giorgio Lienbacher , in riconoscimento della | di $, M- britannica Sari ilo, unit «Il Lamarmora ha risposto alla interpel- | fia ‘nel ceto commerciale. 10° intendiamo | 41 ergo ; i 





sua meritevole operosità nel ramo della legisla 
zione e nella sfera del servizio della Procura di 
Stato. 

S. M. I. R. A, con Sovrana Risoluzione del 
45 febbraio a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di permettere, che il direttore d' esercizio 
la Società di navigazione a vapore del Danubio, 
iacinto Martino Cassian , possa accettare e portare l'Or- 

i dine ottomano del Megidiè di terza classe. 


del Guerrieri circa la guerra del Brasile | perfettamente, e non possiamo renderci ragio- «L 
ro Montevideo. Ha dichiarato che i na e elsa che nell'epoca ettuale è UN | no di più l'impossibilità di andar d'accordo coi 
ia tara pei ar controsenso, Quando, infatti, si vede l' Europa tut- | ministro dell'interno, sig. Cumunduros, presentò 

cd ta, anche con trattati internazionali, affaticarsi | martedì sera al Re la sua dimissione con un 

perchè le carte di credito sieno pagate in quan- | Memorandum, nel quale spiega le cagioni che 
ti più luoghi è possibile, presso noi, tra due | jo costringono di allontanarsi dagli affari. Il Re 
parti dello stesso paese, s' impedisce il pagamen- | finora non prese nessuna decisione, e molte so- 
{o di valori, che escono da due pubbliche casse | no le voci, che circolano per la città. Alcuni di- 
della stessa natura. Vi sarà stata senza dubbio | cono che Cumunduros verrà incaricato di for- 


mente co' suoi alleati, per sollecitare il formale ri 
conoscimento dalla Sublime Porta. 

« Prego dunfue V. A. di bene considerare 
la questione : io la sottopongo in forma confiden- 
ziale alla sua saggezza, ed aspetterò la sua rispo- 
sta per soltoporia alla considerazione del mio 
Governo. 

Colgo, ere. 





miraglio Canaris, vedendo ogui gior- 





coi 
ca, come altrove, il G 
mato alla politica di n 
curato che gl' interessi dei nostri nazionali fos- 

















sero salvi. Sapete che a questi giorni erano cor 
pei giornali stranissime che il Governo s' 
apparecchiasse a pigliar parte nella guerra; che 
ci fossero stati graudi alterchi tra il ministro d 














« Riccanno Woop. » 





































rivolgersi Brasile e il presidenti onsiglio; che l'In- | una ragione ; ma, qualunque essa sia, avrebbe 
i si Pri è "i one ; 158, e. h Ministero ; altri che il v Cai 
sigg. Gio- SAL i - phiiecra e le) Fraogia/# opposta lie gii | Cla ‘ragione tot, QUalA ii ia Ie inizi | Maro La ale FO ori masini 
, F'arma- nella sua qualità di protettore dell’ I. R. Mus ambiziose dell’ Italia. Il Lamarmora ha letto | mento di questo genere? La Direzione del Ban- | altri iotiae ehe verrauno invitati alcuni politici 
AGELO, austriaco d arti e d'industria, nomiv CRONACA DEL GIORN nell Indépendance beige una corrispondenza di | eo di Napoli fu preoccuparsi di ciò, e av- | jonii, per poter formare un Ministero non appar. 
NGELO, denti del Museo, il presidente della Soc Torino, tutta piena di coleste false voci, che sì | vis, s'è possibile ancora, a provvedere. papato presina partito. politico (1). di REP 
atriale morava, Giorgio cavaliere di Scholler, e IMPERO D' AUSTRIA. leggono nelle lettera di molti corrispondenti, au- Notizie posteriori, fatteci pervenire dallo | che. al noli. politici como il gueralo 
il vicepresidente della stessa, direttore Giuseppe che di giornali italiani. Così, ba conchiuso, si | stesso corrispondente, portano che il cav. Guecia | Spiro Milio , il fu senatore Crestinitti ed altri 
259 A, Auspitz; ed espresse ad entrambi, in tale ve- Viana 10 parso: serio: la storia. Cet [seco gia in seno della famiglio. 1 briganti lo | Slvitati venir in Atene risposero non Met, 
casione, la somma sua riconoscenza per l’appog- INI % Poi la Camera è venuta alla discussione | {tennero presso loro 36 ore, digiuno, a cielo a- | {render nessuna parte negli afliri © contentarsi 
RSI io, accordato a quello SU li'epo- |, , Nella soîrée, data ieri paio. a di usa leggiucola, sulla quale ba parlato pel pri» | netor e piscosto sotto slcune piante” di fichi d' | bi‘vivere ritirati." eg 
go, si trovavano oltre 250 persone, Vi assistevano il perto, s pi di vivere ritirati. 





ca della sua istituzione, per parte della Società 


Ponti mo il Mordini, poi il Capone, poi il Fenzi, poi | India; e intanto lo rilasciarono, in quanto cl 
industriale mor 


Duca Augusto di Coburgo, molti ministri, il con- | ;l Sanguinetti, poi il Sella, e non è fini 





Ù « Vedete da ciò che le cose sono abbastanza 
lo non | stretti dalle forze spedite in perlustrazione, vide- | compl 








































te Chorinsky, il principe di Liechtenstein, il prit- | mi piglio | di svil i i i ‘ate, e non si può dire come andranno a 
pi eine ; | mi piglio la svilupparvi la quistione dei | ro l'impossibilità di attendere più oltre il ricat- 4 ò 

L'eccets LR, Ministero del commercio, | cipe di Schwarsenberg il Duca die mont, | igarei di Firenze. Erano gente del sesso m8- | to impistogi. (9 allendare più okre Il risale | Aire Il conlò Sponnek: fa veduto andare due 0 

con Dispaccio 46 febbraio a. c. N. 2100, ha tro» incaricato d'affari inglese, sig. Bonar, e varii | sehile, che fabbricava sigari; il Governo l'ha li- | una promessa di 2000 Ù 5 dee Ide dhe] 

con Dipecurdare è Gioseppe Guioni la prolun- | altri membri del Corpo dip'omalico. ata: perchè gli è parso che il sesso femmi- i in è perciò la maggior parle credo ehe, 


miraglio continuerà ad essere presidente. Ma co- 
me poirà egli sostenersi, se il potente e capace 
Cumunduros, uscendo dal Ministero, si unisse 





( FF. di V.) | nile lo servisse meglio e a miglior mercato. Nel L' Amico del Popolo di Palermo, in data 


gazione d'un secondo anno della durata del pri- e a mij 
La C. G. A reca: « La Brestaner Zeit. dà licenziarli, un tre anni fa, stipulò di dare a ciascuno | dell’ 14, reca: 


vilegio, concessogli coll' anteriore ministeriale Re- 

















seritto 23 aprilo a. p. N. 3462 per l' invenzione s un assegno senza terinine. Lo ha pagato sinora. Ora, | © « L'altra sera, in Bagheria, fu commesso un | coll 

tun congegno da applicarsi ai mulini da grano | "28Svagli inlorno Sri ieglposog state 65° | al Sella è cominciato a dolere; e propone che co- | assassinio nel seguente So spl opene, pedi DI ic DA, 

alcuni cam ed ai drillatoi da ri Ti cotiglio SIE Minist riguardo tiruridime | testo assegno si riduca, per chi prima, per chi « Due persone andarono a bussare ad una |), ‘quieta si’ eotiece tario nella capitale ‘quanto 
———@—— zione del Gabinetto di Berlino nella poi, secondo l'età, a nulla. La Commissione, | porta, e si facevano conoscere al padrone di ca84, | nello Provincie, e di brigantaggio poco © nulla 





oi n do di po- | quella, di cui è relatore il Panattoni, vuole che { dicendogli che gli doverano parlare di cosa ur- 
pe dei pen, Noi alamo ia Erto i EP | lemegno si mantenga, come sera patto, e xe | gent. 

pari n'iscriva l'ammontare in bilancio. Intendete che « Il padrone di casa aprì, ed uscì con loro. 
o il Mordini e il Fen 





più si sente. Pare che i briganti, stretti dalla 
truppa, si sian rifuggiti al di là de' confini tur- 
chi, ove sono più al sicuro. 





la, Campo S. PARTE NON UFFIZIALE. 
















=] © Venezia 20 marzo. i icono sì; il feroce San- « Giunti a certa distanza, trovarono alcuni, Cinmedica ‘score avemmo ia: dine vod 
À Ù lichia= Le conferenze incamminate, per eccilamento | guinetti, l’acre Capone e l'amaro, lla dicono | che facevan le viste di attenderli. Quando furono | fnzi, “ An ren Rod 
201 Sappiamo essersi "I. Governo russo dichia: | j.) commercio. [ra i rappresentanti della ferco- | no. La Camera pronuncierà domani l'ardua sen- | vicini, si scagliarono contro il male arrivato, e Cono. portali di uo del più valorosi è "iti 


rato pronto di far luogo all’estradazione di tutti 
quei sudditi austriaci, che già avessero preso par- 
te in qualsiasi modo all''insurrezione polacca, e 
che, per essere stati aggregati in seguito ad una 





via settentrionale Imperatore Ferdinando, della | tenza. » lo lasciarono semivivo. ; 
ferrovia meridionale, della ferrovia austriaca de a « Accorso il giudice il ferito, negli ultimi 


x E Fra gl’ illustri Itali enti di ò ono 
lo Stato, della ferrovia occidentale Elisabetta, del- | xapoteone ha inviato il primo volume, momenti di vita, ifestò che non conobbe le 





della guerra d'indipendenza , cioè del generale 
Odisseo, il quale perì miseramente nel 1824, get- 
tato dal suo acerrimo nemico Guraz giù dalla 






a quali l'Imperatore 
ilo 


















































































































À del Tibisco, della ferrovia galliziana 7 i : persone, che vide fermate, e che lo assalirono. | 1, gia ni 
grandezza PORPORA MELA oe ga iogo di da fe ferrovia. oceideotale Boeme, e | lt ocelell'dizone Principe della Soria di Et | Dise però che uno dei due individui, che Bate re e ARR I IO o mario ue 
il metro portazione nell'interno di quell’ Imper Doe ‘di congiunzione germanica meri- | patate Ya Pure aanoverato | pn “TOpin lo | rono alla sua porta, era 'l sindaco di Bagheria. Di eseomdato nel cimileco; ed il Governo or: 
finta Volendo tale conesitne dl Governo russo | tti potaoliionate ale Aree ii DUE SICILIE. i i Pi pes eten nre Se anto) | dine renano egli sog ita pompe Lt 
freschi gli esenualente iroare pplicazione anche a qual (onto sul ferrovie qotrieche, sono iù lemi- | ___ Nel Cillalino Lucene dell'A. si legge. | rovi, asa reali carabinieri. ERA RR ehe ALTRI ius mona II 
n r. | nate, e gli accordi, avvenuti su tale oggetto fra | Seminario di Lecce è chiuso. Il signor prefetto IMPERO RUSSO acta dal 4 ò DE 
indosi delle cha gragiamo epporizno, fano ma cune le sildtte Società, furono presentati al Minite- | spaliva_ una Nota al rettore ‘det medesimo, in cui ssa cai e Val 
Aa ei ion. Antorità politiche. orrero di Po. | 0 del commercio, col messo della Socielà delle | gli signitcava ch», nel termine di otto giorni, Versate CRERE na Ra io e aulico [alelo del generale. n” 
. ecc. ; per Niiallalli quegli elementi, che valgano ad age- | ferrovie austriache dello Stato. Su tali basi, per | 0 sì riconosceva ia quell' Istituto |’ Autori Il luogotenente conte Berg ricevelle ieri al 3 . 
a ri H 8°- | togliere alcune difficoltà, e per istabilire defini- | gittima, incaricata della sorveglianza governativa, Castello, nell’ occasione della festa dell’am INGHILTERRA. 
volare le ulteriori verificazioni, e così pure ogni | {: pe " n 08! a 1 ù ; 
A n ione del detenuto tivamente le relative prescri verranno tenu- | o si sarebbe fatto chiudere. In seguito di questa | versario dell’ascensione al trono dell Imperatore Parlamento inglese. 
te ulteriori conferenze nel Ministero stesso, chia- | Nota, monsiguor Vicario chiudeva da sè il Semi- | Alessandro 11, le felicilazioni del cero degl im | cita pai cont. — Tornata del 4 morso. 
_ mandovi anche i rappresentanti delle Ammini piegati civili e militari, della nobiltà, e de' citta. | * n da 
rioni degli te strazioni delle ferrovie. In queste conferenze com- dini della città e della compagna, come pure de’ Lo Pennecnr: cia aantgne deli n 
‘sulla istanza Documenti diplomatiei. missionali, la prima delle quali avrà luogo sa- Leggesi quanto appresso nel Giornale di Ro- | consoli esterni. In una sala separata, erano radu- | sisto indipendente , il ° Canadi "Rulli. avreliba/a 
giorno 5 mag- Lettera confidenziali fevata dl bato 18 corrente, verrà trattata, oltre al suddet- | ma del 14 corrente: nati i caj ;omuni e i sindaci dei diversi Co- ternere’ dal Lg Sk Uniti ‘ma non lo essendo, la 
lant.. presso tota dell pregiati ca la] basi to oggetto, anche la questione della fissazione d' « L' Italia di Napoli del 12 deplora le mol- | muni, invitati espressamente per tale giornata. | madre da onere tecula a difenderto, almeno 
miao, Ve nor. Riccardo Wood, e I RnS: [un marimum del tempo di lavoro, e d'un mi-| te grassazioni a mano ntmota, accadute nei tra- | Dopo ‘averli salutati, il conte Berg tenne loro il | [uto ceso mostri di voler conservati i suoi le- 
mento Edi % d veti nimum di quello di riposo, pel personale impie- | scorsi dì nell’ interno della città, e ne acca, seguente discorso : O di Gu a 
Wiecnair ce arie Li tl servizio attivo delle ferrorie, come pure | na la trascuraggine della Polizia” e taneie secipre 0. memoria i benelizi; di | Sami con mea. Invita, persi, il omeran i Pine 
oe EA * Tuaisi 25 gennaio 1865. la questione della convenienza di ammettere il « 1l Popolo d' Italia eziandio tocca di siffat- | cui l'augusto Monarca colmò voi e tutt’ nai Civico CHegli Stati Uniti È 
ratori debi» «L " scia pubblico all’ambulanza postale delle vetture. to argomento , e dice non sembrare che Napoli | popoli. Debbo ora notificarvi una nuova grazia. Di ‘ e di i pa ra colla Gram Bi Lil 
presso questo ha date a VA. pin PI petiliane iena (FF. di Ve 0. T.) |sia città popolata e civile, tante sono le aggres- | $. M. l' Imperatore, per assicurare l'esistenza del tc RO RL 
per dare x co mancò non sconvolgenero da ultimo la Reg dini sioni i ine arinunziato. che la Compagnia egi- dee di car costola tut icona cecita |, Forster Spera a che il Governo. vorrà. dare 
iarazioni, col genza, mi mettono in grado, ora che la tranqui in, come abbiamo ieri a Roo È prassi per s alla Camera spiegazioni franche ed esplicite, non 
gli assenti in lità è stata felicemente ristabilita, di solt nunziato, sibbene il Br quello, dei ziana di navigazione Azizia abbia deciso di sta- | dagl' insorti. per la loro fedella al trono ed alla | tanto su quello che corre tra \il Canada e gli 
Frranno diritto (pie e ooipporee: 3; ‘asilian. quello, dei vapori | pilire col porto di Napoli un servigio regolare di | legge degnò graziosissimamente di ordinare | (aNto su_ que h ian nale 
|avrani V. A. un' opinione, maturata da riflessioni inspi- della Società transatlantica, ch'è destinato a re- i n bi È Stati Uniti, quanto sulle attuali relazioni del 
ca, verranno rete dai pericoli sli, che la vostra ilustre di- | care al di la dell'Oceano l'ultimo trasporto dei pecedi dele; più grandi dimensioni, (già ondi- (che von accordati loro soecorsi in dana- |}. Gran Brettagua col Governo di Wasbiagton. 
Svessorò adr: nastia corse durani la rivolte. volontarii del Messico. Il Brasilian, capitano Glo- DaO acerra ale i mere Di esentarle inoltre dall' obbligo del Servi- | Dice di non credere che il Governo 0 il popolo 
oni prese dalla ge a reg eri e È pieno aggi vecio. le Hit lella settimana decorsa, sotto il solito spe- | zio militare, e precisamente tre persone per ogni di non erro alcuna voglia di romperla ad 
i ag ni qu 00 sco, Allen, ch, ia, quel pericoli | GA Finto ef men e Celia el are ciottolo di manuel dl brigolagro, ser ( (eta, PE, ind importa di di li, Co- | ogni coglo coll Ioghiterra, © perciò, invece di 
re vo n ci È ì o l'ar- | nero arrestati nelle Provincie napoletane più di | noscendo la grande importanza di questo bene- inse à i 
tre ile 1 atta, e che, rilndo sino è Sinan pesci, per | sele de Lord, per subiriaeune rierezioni: | 60 individui; Iaia, ne e più di | noncendo la grande Importanza di ds iene {noto ofrttrs ala dif, del Coseda, pere 
ibunale Provi. Pane et Sept Pane celiivo, 2760: rit pOr- | che di questa guisa si giungerà all’annientamen- | stri doveri, e vi darete ogni premura per adem- | na'Eeuiralità fine Verde 
rogava il diritto di domandare to | to, det quale arrivarono ieri 346 uomini, che ven- ; i Lee tralità finchè dura il conflitto. 
TABA, foina del Gi un cambiamento | "tro acquartierati nel Lazzerelto vc to del brigantaggio. pierli con tutto il zelo, come si conviene I feliz coin) 
finaio 1865. Doe calze MEO spingeva l'audacia si- T (0. 7. « Se a Napoli la condizione della pubblica | diti fedeli, a vantaggio delle vostre proprie co- TI Ni ielegramma d' Atene, in data del 14 
Vineroni. paltorrae regina glia hus- .T.) |sicurezza è deplorabile, a Palermo lo è nel me- | munita. Implorate da Dio che voglia accorda- | picato nel Negra foglio di venerdì, fece gia col 
Sostero. missione del paese al Governo desimo,e forse anche maggior grado. 1 giornali |re sanità e lunga al nostro amato Monar- | ja formazione del nuovo Gabinetto 














diretto della Sublime Porta. Evidentemente, il locali de enumerano i moltiplici fatti, e ne fan- | ca e padre. » ( Nola della Comp. ) 



















































- 258 -_ ti ù è ; 
mos FAB pai iò che S n ione, che per sì lungo temi ì avventuratar 
lento nel mandarlo ai porti, e le spedizioni dal- | + scienziosì, imporzialità. » 4 RE) Corto de parce. catene na pazione. sero meta Boni nen npossil 
e dagli Stati cotoniferi; che vi strano er hei, le , il dolo- | solamente 1a conmemiica da un parto possente, che | 1, Sdi proposito, debbo rivolgere l'attenzione 
n a delltveno f.cendo sollanto alla spic- | re, provati dal Corpo legislativo, dicono abbastan- | rileva diffinire. del Sendo sopra un fatto estremamente grave. © eri non può all 
sl 1 capitani delle Za quanto nobilmente egli avesse saputo raggiun: |. Nate il Santo padre; parlando del ED ie ETA fa tra pich, per ha religion tn 
indesti n gere lo i 3 pun: l'neralo della Clilesa, cattolica. non dimenticherò mai | srienza. [o rudenza, e a capo della qual tlente ad ivv 
i franell gio teoponto tatoo a Le dine tagli indugi 807 Sus alta direzione, nel “io tatto delicato e | profondo. il, che i è dovuto; ma, a veder trovava, solo il primo Impero, i eperabile abate È Seco ci 
di etirorario sotto altra, forma ; talchè , giunta | loro fatto di compiere il carico. Poro o, Della sua esperienza politica, era unanime ed 28- | Gigi assedi di Iogannato da' ra ie era a cone empo della di | questa disci 
i ‘ 3 Ù) È = juello, ch'io il irezione del Vengo a 
dhe ia Ta diffida dell’ antica convenzione , egli | tone, adunque, sì trova negli Siati. È porti maritti- | soluta. Egli non amava far uso della sua auto- | CaEl ao Questo partito Tegna da signore sovrano ; è SA P'aiuto d'un 
IN non dubita che ‘vieranno le pratiche oppor- | mi dei quali sono venuti ultimamente in potere | rità, e tratteneva più ‘volentieri le esagerazioni | una potenza occulta. ma reale, che dirige tutte le " Volete Y 
| tune a rinnovarla. 53 de' federali ; e perciò, le loro conquiste potranno | con una parola affettuosa, orvero con una dolce | cose posa, pra Paato. tente parola di gui e più d 
| A monovarla. nel caso di una guerra cogli | fare bensì che vi abbia termine l'uscita, elandesti ironia. La sua fermezza estere tollerante; | ‘0. vedremo or ora felino do qui se pron di iveco d 
Î stat rt ebbe pazzia il darsi a difendere | na, ma non mai che s' accresca il nostro 2P ls gua imparzialila potera toccare all'estremo | de" ponsiei, de dclori del cero francese, AI del suo 
MUOVITI la frontiera canadese, che tira 1700 leghe. In | provigionamento limite; egli non aveva a temere i tempi difficili; Pe itudia tale partito {© per lungo tem- | fu assalita, ella fu scopo di delazioni e molestie. Ven. le mie 
MUNII quel caso, egli crede non doversi far altro che È impossibile immaginare un panico pi tutti conoscevano il suo indomabile coraggio € | po io vi atua tale partito Le Pit uoi prineî- | ne minacciata di essere denunziata alla Congregazione 
| quel caso, egli erede Mpa dortraciari contro un | sensato di quello, che. regna presentemente sull | la sua fiere È pi ed ll suo contegno). l parl stimano î passalo, gilindic per gltrag lla roca; un membro de 
Esso ebbe origine, come fu ' Kbime ! nel punto, in cui la sua parola a- | "ico.e' detesto il presente. Nel mondo religioso, e | riore. uomo di setlanto!t Oni, fa ebbiigalo a pigiare 


vulnerabile dell’ Unione. 
via di Roma. 














vello voce delle 30,000 balle 




































| | i Wilte non reputa che i possedimenti cona- ‘he i | mata' stava nuovamente per farsi udire, la sua 

ti ' desi rechino vantaggio all Inghilterra ; nè crede ce delesuannaD ; quasi chè i | voce si spense per sempre! loginocchiamoci e ‘i sig. abate Carrière negoziò, e otteune una tran. 

i che tornerebbe il conto di tirarsi addosso nuovi | corsali non le avessero anch’ essi sapule trova- | versiamo tutte le lagrime del nostro cuore! Pre pesa se ted conosciuta; ma egli è certo ch'ei ri. sa, e ch: si 

1 halzelli, pel gusto d' imprenderne la difesa re, e, come han fatto le tante volte, recarcele a nebe allorquando ci opprimono le ner Dt clero sel Hr Sup ie an 

T 7 0 for- anti n È dn ni d'i 
Forteseue non tiene il popolo americano fore | © di ichl'‘naeguameno di Son UR ne sia arde a 

| sito a segno di romperla con una Polenza riamo che queste nostre osservazioni pos- " Ma, prima d'allontanarci da questi luoghi che radiali VIAL Priano cola quelle essi cut: 

la mania di gittorsi sul Canadò. danO SID Ai qualche giosamento a restituire la | di tristezza, rivolgiamo a quella forte anima solo LIT derivato la commozione © ll turbamento onaegu 

! Melle coselenze ( mocimento ); € ciò che avviene ate {l loro prim 
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| dere ano i reno. di S. M. do- | calma a! mercato del coto e; ed a ricondurio alle | maschi, addi tuatmente a San Sul o 
i i vrebbe dire, senza andar tanto per le lunghe, al | normali sue condizioni; nel qual caso, potremmo « Morny, amico nostro, se tu ci hai precedu- | uni Hel se Sen Suipido, avviene nella maggior parie partito caili 
| rebbe dice i glati Uniti, che essendo il Canadà | vantarci di aver reso un non lieve. serrigio ‘al | to nella tomba, il vuoto, che la tua mancanza fa vniverale 1 asa di tal partito del Sorsinark di randa. È Kconirssianiia ce ita VERGA 
parte integrale dell’ Impero britannico , esso lo | ceto commerciale. Morning Post) | nelle nostre file, non poteva seemare la nostra fi- | Second' esso. il Papa è infallibile ; assorbe i di- | te abbandonate. i] A 
Ù per ci à po! ‘pa cosa è in e 
arr del pren Bicand difeso. i SPAGNA. Hocia. e non fece se non rafforzare il nostro corag- | rtl della Chiesa siniversale govérna sovranamente il HI generale Huscon : El sono semenza di gesuitismo, 
Lord Echo $ accorda con Lowe nel tenere | 1° guv 4 i inca e rino gli eredi gelosi; della (ua devo- | MOMO religione in nitresenta i sig. Rouland: Ora, dopo di avere e 
(dl , ras-Bullier ha da Madrid, 13 marzo: | & GU eredi gi 3 ll Santo Padre rappresenta la divini dottri 
fi per una follia il dursi alla difesa del Canada. Se | , La Commissione, nominata dalla Camera di ne, della tua volontà, della tua forza : operai | ogni verità cade dalle gue labbra ; i suoi dî parlarsi de'mezzi. co quali e ignori 
| scoppia la guerra, egli dice, s'attacchi il nemico | deputati per la vendita dei ben alla Corona, ha | isoluli , sotto l'autorità di questo Principe in iSiformabili a lui spetta giudicare il valore delle isti- | influenza re e pol tica. x 
| ov è più debole. a ° deputati per la renare alla Regioa il 25 per °’, | ristore Nelle grandi cose e delle grandi idee, noi | turioni umane; i popoli ed i re sono ‘soggetti al suo Ja prima cura, sua prima preoccupazione, è l'e- 
Ì Ayton dice che la miglior via di proteggere | che le spetta, sulla vendita di essi beni, subito | continueremo il lavoro quotidiano. L' edificio è arbitrio, stensione degii Ordini religiosi. Certamente, io non so- altre ; e ch 
IE il Canada è lo starsene in pace cogli Stati Uniti. | gopo |" approvazione del progetto di | J fondato, e. malgrado le passioni funeste, resterà | nresentate. dottrine ultramontane furono perfeilamentà | 1 e il bene, in qualsivoglia gran num 
SRI Sei Sagl o Ùi po l'approvazione del progetto di legge. » i e prestitate nella Dichiarazione del 1652. perfettamente | luogo fo 0, trovi La ata 
Il insorgono controversie, si rimettano agli arbi! FRANCIA il deposito sacro delle libertà pubbliche e della | Bresentate dinanzi l' Assemblea generale del clero nel ili Ordini religiosi, in certe congiunture, quand rivoluzioni 
Ii R. Cecil deplora questo modo di trat- w dinastia cara al paese. L'Imperatore ti hi pren atoorio di moiguor ll Vescovo di Tournal, | | furono chiamati dalle Missioni siraniere a spargere la il sig 
| ione. Dice che l’ onore dell’ Inghil- Riportiamo dai condato della sua più tenera affezione ; Signori, qui mi s°affaccia un peosicro : veggo civilta nel mondo, resero, lo riconosco, eminenti ser. {{ quella, che 
RI che va fotto, o si faccia tosto, | principale del disc Sei giovine Principe, che, a nome del Corpo le- | una voll, si potere ti i indebolire uestioni | vii alla religione; altra parte, quando si pro: [RL ii six 
eher alle esegui quel Fiorino Priori come’ un pegno di sicues- | n32 tader la sospetto di voler indebolire Î1 senti- | duce l'abuso, giova addilri ÙO della cattv 
b e ir stà di soli 22 ann Matto SCR cone LIT pegno di sicurer” | mento cattolico Francia ; oggidi, in forza di non so ‘or bene! permettete che il dica, amo poco gli Or. [T° ma, in que 
{ LI dalla scdola dello stato maggiore, faceva Îa com- ibi io irone il pro tl preoccupazioni, proîo fiche dificolta ‘a dire | dinì religioni . quando lì veggo giungere sì presto a stampa rel 
| dela esa de le RITO DEI 1 e mico de' tuoi fi ilo credo esse SET. cu ; una grate rc herz, malo il Jro volo di paverà quanto 
imento la si Teo Tournai protestava apertamente con- | | Non amo di vederli lasciare al nostro i cogli eeces 
ì | vita, e col suo coraggio conquistavasi il primo Sessione legislati dra, quelle nuete dottrine, accaltale 2 Gregorio vi ed | glero parrocchiale le fari he € 1 sacri, pr 3 sino. 
3 ian fra tutt $ Tio VII colle quali sì voleva violeatare la co- | dogli i suoi me ento n pigli 
i apporta fo ce pro le pra Sito, — Seduta dell 14 mai scienza de' cattolici. Vir potere, GEO a e an A vele. di voti 
| atte. eppoi free al c0x friend) rese ( Prisidente Trozlong, ) Ne 1662, si osava dire che {1 Papa non avena #0 a io di ccse gli Ordini religiosi sfoggiare il furto munziato a 
d ) gi ne "se now sulle cose spirituali. e chele sue | delle loro cappelle. pista; ma 
PRU sui della | La seduta i aperta ad | ora e ‘’, colla lettura del | di 'erano irriformabili senza il consenso chi, era un 
| saputo mettersi azione pielli- | Proctsso verbi + Cella Di recede della Ch lesa universale. 0. 9 ndo li * Giungi 
1 mento, che i za di giudizio, che nè la gra- | zione ‘al ren-iconto an tte 011602, smori a dolo eauinrore deli ca Dio para 
si te- | grati del discorso, chi' famosa 'Iichiarazione siccome antichi statuti , antiche tageti i 
È! ‘al. | Fole chi gti estrasse dal rapporto del sig. consigliere ORI Tr emi Papi. io 
( AI mecì Ed ecco perchè il gran Cardinale di Lorena, in- | l' ire? era, a' lore 
cilmento il cervello. ‘a Il caso, l'aveva condotto di guari S. gariato di portare dinanzi 1 Concilio di Trento le pro» | ,bioro altresi un certo spirito di prop Veolare di 
i av otto di guarnizione del di rncia. gi esprimeva così proselitismo, che tico n Ei no 
| "Mmgort fame, dice Ig, cn tini RP O n (PE e or 1 rc ae | MR rt Pt, quo | gg ar, np, pr igor 
RI servi alcun vero Inglese, il quale non si rallegri, | parentemente ci imerica, e che dapprima non ec L'ordine del giorno chiama il seguito della di- | cilio al di nopra "del Papa "iemeltamo: il'Concilio di enni arditi relliod qui pedate Gerdogito 
Rerti tendo la razza anglo» sessone prosperare | citò altro che ineredulità. Ma bentosto, | attratti” seussione sul progello d'indirizzo; e. alimento 6 | Cosinza. seguiamo il Concilio di Mala; Mom o: ferenza dell''ultramontanismo. Re pato, ei € 
i ‘ To ENAAI Alentieo. Usa (al quale irritazione | va inesprimibile della sua persona, quella sua ele- paragrafo 13, concerente le relaziol fra lo Sao © 1 | giamo nè ll Conco "i Firenze, ne il Concilio di ‘Tren |. Per conto mio, il confesso, obbertire 
i | ia e tere. manifestata negli Stati del Nord | ganza, senza ‘tivolezza, quelle forme e quei modi, 8 rose desi esi dal Datesa Lagr to: e pe er K ti, si faranno piuttosto morire i Fran- pel nostro clero parrocchiale | sì modesto , M poser fatta. No a 
) | e del Aud cono 1 Inghilterra perchè non Lord | ganza; Serentocrazia ngo sì faceva sentire se non | Rouber, Vuirs, Parieu, Cha Fl-Ange, Forede LA signori di denota per qual et. ghe TE co "e ace "tenti 
} no” agli fami. riconoscere. gli al- | per farsi tosto dimenticare con un' amena fami- | N° le, il generale Altard e Thuilier. partito ult: tragna costantemente dalla n ila nostra be: 
UU i I dimentic le, Al ge 1 ntemente dalla nostra cul ; 
TUIR ma quei emere mali umori, che scompaiono | liarità le seuzioni dellindole sua deva. la N presente; ia a parole i E Besant gate | EP 1 CORNER gino de questa parte però senta 
| | È Andate del‘tempo;. od egli ester sicuro che | raviglisa sagacia, con cui seppe intendere gl in- | 1a, quentone dele, Leno, Monia e lo sito, |" °°E di moda en CN izia a DAR ; 
ili ssuno in Inghilterra vorrà far cosa, che la tra- Suello Provincia, dissipavano | noi cerchiamo qual sia lì diito dello Stato per rego- | i vescori del anti ate, rappresentare | i NO, tuto cia che von a e ore ni 
fil | un. on gotta coll'Americe Dice però nun difidenze, appianavano gli sgtacoli, gli prucao Tare quelle ni, a pro' della sua liberta civile € regio dep 7 pit pentire pedi i pc reiterata forse parl 
| vviso swe che il Canadà | ciavano affezioni inalterabili, e facevano che il suo È 4 vi i Noailles . i Bogsuct, i Beaumont, | rechi banchi. } vi coli, non 
| cure egli deli ito LI atondera cole armi | nome cis, nel 1862, trinftute MN eric l'ann ui Leti îargi i Beausset, i La Non vorrei rimproverare agli Ordini regolari ciò fi attra 
Iii | britaBhiche: ed anzi il Governo di S. M. essere | torale. Da quell'epoca, egli divenne il benefattore | dall. Maiolo iù langhò ‘e più irrecusabili. È nostri | logi a'oggidi iani degenerati, sc Sì p che di chiama la oro esistenza illegale. Sapete che nes ARG RO 
i ben lungi dal richiamaro i stati che vi tene; della sua patria adoltio, e oggi l'Alvernia lo | padri, tenché ferventi, cali, pon Vomero mai | °8' fee” me. dico che non bisogna dimentica Lune COnErEna ne mg tito profondo del beep Met 
MR] 0 di negare, in qualsiasi emergenza, il suo aiuto | piange, come una madre il su» figlio più caro. | metere fa prelennone della Chiéxa al governo te | alcuni di que'uubili dotti capi dllatio,eleo,di Frane | del pacs, i O Re di CUINAGOCO A IUUILTE guir a ru 
i 0 di negare, in qualsiasi emergenza, il sug aittà | P®" o storia, alla quale il suo nome_ appar: | denza: ebbero ser nollero ‘essere un paese d' obbe- | cia sontermero Ia pruova delle. persecuzioni rivoluzio= Pr i estendere a tutti i È ig 
| | I gono È q È ppar- | nivereale Mai noe Meer to statuti, le loro franchi- 8 i rivol pefizii della liberta, non volle chiudere la Francia alle Tibere, co 
Îi terc e non dispasti a correre le sori. Il non ene, interroghierà. tie le fasi della carriera po- | gie. i Jro liberi, che nessun aut 6, tro Srna | nari, MAPROrIATO lo ie oro fede. è fagarono se [| Conreeszioni eliole, IR 
| aiutarli in tal coso, sarebbe vergogna. Conchiu- | del signor di Morny. Ella sorà stupita del- | biasimare. Reato ore I r atleaia Ja loro fed prgarono sole A nostro parere, egli ebbe, ragione : solamente dl dispoi 
ili aiutncendo, he il Governo non ha punto di che | l'unità delle dottrine, della sicurezza delle 0 imare. ione n° è semplice: quest'è che quelle | #4 ‘ia religione cattolica, apostolica, € romana. ( Mori- nicepese Di wora pensai a cori ercesai 0 a eri E fimo è 
fi Jagnsì del contegno dell America a suo riguar PIUDiA dia pecsiotenta. del convincimenti. sulle | fnchigie è quelle sbrrtà Fifuartavate Goesse rom 3 OT E Ran Pilo sali ogol alt 
il lo, e che certi richiami nati dagli accidenti della | condizioni fondamentali del governo degli uomi- Dai Le potsano Feste ‘aula radical praline |'Rl euere più nuovi Stabili: pie A 
dl fusto, verrebbero nuovamente fatti, di comune | ni, che animarono quella gran ola ne quie- | lena la grande voMi aa pela, pa quesioe tenuti a Roma col, danaro dell'Imperatore, e che lo Quest’ è una saggia risoluzione, che conciliò per- l'uso più 
(o accordo, tacere. do, ancora giovane, egli non esercitava se non un' | siri padri, non fu mai ae non una questione vera, © caluoniano SPErentO LI "ePeofare aberrazione de rg resi; sraso. Chiela GINE DIA ist 
| | 11% daceliera dello seacchiere, rispondendo a | infiuenza secondaria sugli affari del suo pnese, | "°° 'no,t iestione di fede. O E o a saggezza, ch'io. riconosca nel Gasone 
È | Scully, che ne lo aveva richiesto , dice che pre- | sia quando, provetto uomo di Stato. gli pord 1° | egg OOAEI padri non ebbero ARTO tr, che di pro- | Ma permettetemi di porvi ae lE Ruardaaigni Die senza a 
di senterà il suo bilancio dopo le vacanze di Pa- | vorare utilmente all'applicazione dei suoi prin- ip civile contro, le usurpazioni alla- | deste dotrine uitramontane Pi\efa i vega scola liga Ino 
I ter mento 1 3Ì dope Lar] lare così la sola alleanza possibile fra Au forza o nel, i x indo dunque da canto l'accusa d'esistenza gielltt: n 
| | « Nel 1843, nel 1847, alla vigilia della ri- ripe Tin Lola illegale. v PA prega 
ni Ml 48 del gennaio. p. p., giorno della ca- | voluzione di febbraio, ne suoi seriti,. ne primi o A pesi: | II fanno Hi loco cameBiDO. ci scnessta di mantenere | E"°ECi0 Chl loro rimerote Î aveva. 
I | duta di Savannah il cotone, a’ Liverpool, valeva | e felici tentativi alla tribuno, come dopo il 1854, la pace ma per me, cattolico gallicano sincero, quan- | in violazione dell DITA a EE I 
i | teticinque pene a ibra, cl or lo sì vendo | nl pui dici, impronta "l'una notevole ori- go veggo produr cavi Mi egg canone mne eq anche 
i a sedici! E la causa rovina, che forse | ginalità, animati da quell'ela za persuasiva, chi Papa lc 
MI. non a esempio negli aunati del commercio, fu SON all store Gemplicità de su logueigio, Gettrine alano, accetta © FIUHINE, rn verse dei | Ae MEO Li e to ogal pine 
| enoteche in Savannah s'erano irovate un 30,000 | dalla luminosa giustezza de' suoi criterii, dalla pi dea pin Wade E RT Se e pe A A 
iN | balle di cotone. — sincera espansione delle sue idee, il duca di Morny de Parlamenti, de | 28, faccia e di combatte che si ripr Ni dolo Portalla adduceve. egregiamente a giuri 
Il | li cotone: amo essre nostro. debilo 1 | "i epotta? sempre partigiano risolto di ua'eu- rtamenti, de; | cano Incessanimente, e che hanno fora E, Iper: | cazione, îl quell'articoto. che gi Ordini religioni: coll 
Mi mostrare quanto insensato sia il panico, che re- | torità seria, forte e non fittizia , nemico dichia- | pae e LO | lore mi ecnare dl menvo nai a pes O timbizion MELITO 
| Ì Liverpool, e d'impedire, per quanto. sta | rato delle opposizioni, che scuotono e rovessiano; Rote igicia un gioraale religioso (1, che co clero accolare; che biso- fiano 
ti | sos i dit tro non al propoli, ma profondamente convinto che gl’ interessi del vien leggere, non aplamente per | ingeguo de suoi ©- ro ai land rice 
dizio dei commerciali interessi. potere non potrebbero senza pericolo venir sepa- stensori, ma perch' egli è una intera rivelazione. pura colleghi 
ti Hi Ueposito del cotone, a Liverpool, è ora | rati da quelli della libertà e del pr»sresso. : tra re il lie LIE ea Pl ceridanie DAL DUa el ele to E 
i certamente più grosso di quello, che da molti si de doeremialo {848 .egli seriveva : © Lordi. | vivacissima, allorchè, Napoleone I, solocriste U (nor | mentatore ie lo scopo di Tur cesare pr 
| fa aspettato. Ma chiunque sio ‘un po' addentro | « ne è la sola via, che condurrà a una durevole cordato, e, soliocrivendolo, n00 è dubbio ca eGi zoo | ue fi nostre massime, e col bene ge Dia 
| Segli fari, sa che quel di più non aveubbe inilui- | « libertà... Concessioni moderate, riforme inte- aubia inisso di soloscriere fl ritabiimenio dela | nia; è sosol ie! il domando, è Ol; 
( to he a firmo calare il prezzo di un penne | genti io stadio eoscenzoso dele questioni fc | è into vero le. in quel expo, nel qual 1 Rem e tal Consegue Lara di pol at la giuristi epiapAo e ee east: 
il dis peggio, di due pence la libbra. Donde naice | « nanziarie e sociali, il elo pio delle classi ricche | Mec 'inttuzio. che non de ite cs gran me | supronte Gel Papaora fonte fr octeri puramente ue È nte, che produsse. profonda impri giuria 
(RI cla Peio id ei nove pence? Dall India e | « verso le povere , insieme ad un' energica resi | Tie‘ che di e ton evo Uediale aiivre, | dii 1 A suo parere. un he divine indegno di regna , fi mostra pur troppo aq ! Mitschk 
"(i dagli scali del ediermano, 1 cotone, che 1 iteoza alle fazioni, impediranno i mali, che ci | seszion 1 ME inca Libere” di vela CALL co 7 gag Cl eiviaca Info ala No Pefciata Pest 1 "ot A pelvescovo di Parigi paoli 
Hi n quer anno, è; pres a poco, ‘quel tanto | « minacciano. » tutta la loro antica interezza. Neg er e vedef sedere lo quento ela vello basa dopo n 100 Vera) 
È pet amo ricevuio l'anno pesato, talchè ru primo è ch 1a Chiesa: pl 1901 ntndesa per: | religiosa, Li u'LEana Der gutic, dela sua folta cedimento in nome i ‘noveri Mesia ua rari che lo | 
| pori ni inno re colla fettamente di rientrare nello Stalo siccome riconosi vi pe fi di far visitare giurisdizio k p mese, È 
| Remi ton Gato Gel” tata per ce gi chel don era e non i sana dei Dio, ch'egli Mi arde Gapuceigi 1 Carpa DE Les) 
Sarebbero, dunque, le vittorie dei federali la Vere ci neo: BOI Quando la tesi è in mani ta porta di quegl' Istituti, ch'è ape eguir 
4 que, K The le prometteva posta in maniera così assoluta Il quegi' Istituti, ch' è aperia 3 seguir 
causa vera del panico? Ma la chiusura di Wil- . chele preme ii ca e | ceo DO E ones ie non see De | incarirato. i opiiosto i Vicato ener tie ata calo mA 
mington, la presa di Charleston e di Savannah, | « cificamente, coll’ Mamnterimenia de poni PI PERE dal duo. Gero | ttoto ma quaido Si cola g'inierde, io non me ne | incaricato della visita. icario generale, ©h' era atito saga 
che altro hanno esse fato, almeno per ora, fuor: | « no liberale e un' Assemblea moderata.» fe guarettge eficaci pel mantenimento dela gerar | tramite lato, quanto si che tal vaseallaggio è ben | _ religioni allora scrissero a Roma; l gi Ministe 
che impedire a' corali con n te facce Ù o moderati: eni apie. | ehia eeclsiantica, i ester Ta ‘si pensa che la'Santa Sede | risdizione dell’ Ordi era Palo dpi 
| | Seipeliso aloe federati di esportarne Questi pensieri e queste convinzioni spi rara To Gilna score gi estende dala fe a dogma. dal dogma alla mora- | di Filclione co re l'atto del tata podio Uan ma 
| chè " non dovrebbe piui Jorny al colpo di Stato icembre, e il | pre sussistito: ella rientrava nello Stato S A dl mde che cosa vuol dire ? elle Coni ontoliche. ne rile 
RI sto. avvantagi ro he di strafo. | suo contegno politico durante la sua presidenza | "IONE Pt n IO ca MOMO MEGA | AL 'VASIaARIIA, 6 ei: Las apAtonla. die 9257 pose: Aa IONE accorse Potnne impronte del dib 
| ro l'Ameri cessato dal fornirci |.al Corpo legislativo. Ra pece PrO rivarido i. Concordato, n | S°136..(rirni, TOR atte a er TA SIL ATUvantave di PArig) + Irak i 
| cotone; e che, dalla prima settimana di febbraio SRO tale grandezza e sicuresza della Fran: | l'il'acotaniamo; intendeva certamente d'ammetlere | una verla evidente. che la Chiesa ha ogoi potere su | va 1a former NOI conoscitmo abbastanza ta [rale bali 
| in qua:ne sono giunte a Liverpool da ben 30,000 | cia fecero dimenticare a molti quei tempi Sosionino; ‘intenda conservare. idipen | Principi i quanto fono cristiani e da cio ì Viene age | Fastort la ig del'Eiecoato ur situri che la 
| balle. ra, se a quel traffico clandestino si è mes. | febbre e d'ansietà. Questa nazione ha quilche volmonto a costituire una supcemazio asuoluta. TGS SIL AORI del risorto nossa N00 HP sigliori 
ii to riparo, ognuno vele che gli arriri dovranno | volta le impazienze frondeuses della. prosperi I Si lungo ora alla violazione delle. Iegtl canoni psn 
scombre, e collo seethare degli arrivi è assurdo | Prima del 2 dicembre, straziata dalle discordie, Met sa quasto Sigrmasato. sicosì' pasai d'una n . Cite, canonicamente i ‘Teligioei Suda nono in versari 
| che i prezzi del cotone vadano in giù incerta del domani, rovinata, essa non sentiva se ta di Gregorio Vil putblicata dal signor sbate Dario, | Roncito di Von fi pygi <asi reclamano, Giusia i TRVETA 
| ato i utiamo risponderei che. Distretti | non istanchezza e scoraggiamento, e rimproverava cappellano d'una delle nostre Scuole milani. lr. Rea Ego) IRR nel Orgina MiUsnt st 
i loniferi, essendo ora in mano dei federali, l'u- i al Principe Na li non aprirle la abate Davin è il partigiano convinto, ar- | esso è utile sila * prima. ch lu sow 
| scita del cotone, non incontrando alcun ostacolo, Ho di non aprirle la via | prancia | la religione cattolica dovera com dente, ‘cile dottrine, che prevalgono attualmente e, ia | re ad atri Ordini reti non può puoce- 
ostacolo, | della salute. Tutte le probabilità di conciliazione verità, si st " e ad altri Ordini 
| prime scout deo li ves I Te | Eh ella irovasa aliresì dinanzi a sè un polere conser- stenta a comprendere in quali istituti, rdini religiosi 0 al elero secolare ; final Lia: 
nece: ment i d'assai più grande. | erano state invano esaurite ; l' Imperatore si_ ri- | vatore , incari Ù n quale insegnamento, la gioventù H Na una permissione es; critta del 
j "iobbi i più, i e impera È ‘, incaricato di fare. tutt" re; nti. necessa= possa attingere simili pressa e scritta Ii 
dont ebbiamo argomentare da ciò ch'è avve- | solvett. Il signor di Morny fu incaricato delle-| ri per: assicurare l iranquilità pubblica e, ciò {non Lc redatto 
‘nuto a Charleston, ove una gran massa di cotone | secuzione. Convinto dell'importanza del servigio | © ‘accolga in questo riguardo alcun dubbio sul mio | prip ÎL' autore di quella pubblicazione dichiara, sin da | serà: certam rammento queste regole, non mi si atri 
o Co e e tirar che 1 geoerali | sociale, a cui concorreva, eli accettò con una spe- | POME att tesa a coscienza dee, Inti, cone principio, ch'egli non vuole occuparai s non dì due | Si cio item qui sono î diri del ipo PRA 
di Mederali noo siano per commettere un'altra | cie di allegria e di coraggiosa premura siffatta ter- Ponticale della Chiesa. LA coscienza dee, infatti, CO0- | Geimoscitimo secolo: vale 8 uit. egli aggiunge dere | “eterea Rita Ta 2000 1idiekl dell'Episcorato è c 
Solta 1° errore di Hardee. Dato anche il caso che | ribile responsabilità. Tutt amo serre la ea indipendena SOIA. pm ca io pen; e a E, pi aan, de | ‘Cie co rist ft cn ue ù 
I qolta L'errore diuo fato d'iovedero da capo a | megue Lio” cea quile moderazione, cca cuni serie csrtcnemtoto lle Jo prerogative, ti die ori 1 qual si prato i rd Tirso rh la Die! 
ci , Ù ini religiosi‘? Ne risul n 
findo le duo Caroline e la Georgia, e di pigliar- | serena - quale | riaerta copctecamanto Foa ia Pr cietà | i disprezzo della gerarchia, l'umiliazione cia ra a Berl 
i Josda e ne Cocolma la Sasa A Ni; rel 1a egli abbia compiuta la sua mis- | rit. che È Das allora riconosciuti ne' del clero parrocchiate. alone: a: la.) q 
ì. il ,, ci LI fa, tl 4 di Ei l'i 
| ut certo che il | sione. | » E quazio ua chia, ig seni ig di Ecco l'importanza della questione ; Ja sottopor8® 
Lo stesso uomo, che avera dovuto disper- | essere spiegato sso difinisce nettamente la situazio cnato, pla credo degna di tutta la sua attenzior* 
dere un’ Assemblea im) Co travolta | na che la Chicsa e lo Stato intendevano riprendere | randont sulla Disbarazione de' ueatantanro..brtiii paio penicino | 
I dere dibratie passioni. iuitala da sterili congiu- | lino rimpetto all'alto. Si ata qui, di cose, onsa- andosi sulla Dichiarazione de. \renaqualtro “prelati Barone Vincent: Se gli Ordini religiosi +” 
paese, divenne il crate da dieci secoli; le novità son quelle, che abbia» | quella iI Jon, € ei sostiene che gli articoli 1 e 4 di | lia: preti resta a far altro se non come in là" U) 
nina, l'onore di, quel’ | 50 Vetieto per la tranquilità pu “usati cai tempi, | SOCIO Dicierazione 2000 pi e ofendono ll buoa | It Rovlend: Non intendo l'interruzie Her 
x iù ” A a Ù ae NI lo l' inter io! e, 
È s ogni di consolida l'opera jon insisto. So che parecchi de’ nostri onorevoli î dui Rerdonerà dunque sio non rispondo; T DE 
non bisogna e "che | del 2 dicembre, © che doveva costantemente op- | colleghi accearono la mistone, di apore e difendere Brett Darie: che la benevola atienzione, chi ep, [ 
n digntagion erano i porti | porre la saviezza delle sue deliberazioni alle im- | quello ch lo chiamo dl nOSTOi vinta speciale. che OI MaIDA Manchi: (De) no Pariale! porti si 
ne clandestina del coto- | pazienze sirenate ‘e la discussione a un punto di vista speciale, che ta tattta, VOTI parlare, ma rapidissimamente. di gii mod 
dallo scoppiare della guerra a tutt' oggi, l sig. di Mi tino tuti sommamente commossi ll'apparizio- mio nel tendere all fotos re alimo; Se Pap gia, 
di 500,000 balle ne furono dai corsa- | doreri della presi ne dell'enciclica © del. Silabo, che l' Si pl indebolimento dele garanti, che appartenono a Sramnt 
. Oltracciò è noto che i de- « Quanto a me, diceva egli ai poteva credere che quegli alli fossero una lesa, € nell'impiegare al trionfo di codest' opera ! leneghi 
n forza della stamy È 
porti, erano ben poca co- | « io non mi considero se non come l'interprete del Jil centetaione i > mutare SI DI Forse mi rimor ; RARI 
i port, erADO he, le gi ri | « voler dello Camera. lo spero ch'esta valuterà i | "°"8i pot ne Boca SIT se mil avevo dale a se troverete. cinto rete che e to pe le 
che la guerra dee avervi | « sentimenti, che mi dirigono. Dal giorno in cui | Vaticano inquietudini, il Valicano avesse voluto, in un aspra. (N Parlate t) Wa vol die rn pai rg 
i lampi ehe upre'ingombre di sol- | fui chiamato all'onore di presederia, fu scopo | Mamecia "d'ietazione. rinviari alla sua voltà l'in- Na un pensiero, che mi "Opprime, è che ho bis catia 
dati © di carringg, ole all impedirne Sine. sorsi di acerescere la sua in» | Quiutine ed il turbamento, Samo sian o alari RM A I co don ca Ch 
to, ne aveano fatto rincarire a tal segno È 2° imponendomi, siccome | della Chiesa manifestare apertamente la lor cid d'esser buoni dati. Le core sel pet 
e sir r n ; È ci Sera pini 
i dle già da lunga pessa vi si andava assai a ri-; « regola, la più scrupolosa giustizia e la più co- | dienza alla legge. Cerchiamo la verità. delle cose. 10 dunque ogg agua fl segno, che a np sei 
5 n sarebbe più compresa ? 
i L'ultramontanismo ha i 
pretenzioni , che rendon? 
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imnoe religioso Sn può © 
fcanza dello Stito e della Chi 
non può allignare 

da forza 

valere i suoi diritli i 

i che spiega tutto l'interesse, che io do a 

‘ussione, / Benissimo ! benissimo !) 

‘all'opera, cui tende l'ultramonianismo, col- 

ato d' una certa stampa. 

Volete voi sapere che cosa, uno de' nostri più de- 
gni e più dotti Vescovi, il Vescovo di Viviera, ora Ar- 
fivescovo di Tours, pensava dell'ultramonlanismo ? 

oltate l'energia de' suoi reclami ; vedete la profon- 

dolori, e giudicherete meglio, dopo ciò, 

e mie parole, 
ciò che, 
veva sull’ ultram 
irito non s'è modi 


iel 1855, il Vescovo di Viviers seri- 
nale l' L'nicers, il 


fiati da uno spiri 
jo poco sicuro, 

"O alli 

di osser 


altre; € che, 
gran numerò di Goyer 

La stampa religio; 
rivoluzioni nella 
JI sig. Amadeo Thay 

che abbattera Governi. 
il sig. Rouland : Quand'io incontrerò gli eco 
della cattiva stampa, non mancherò mai di vituperarli ; 
Ma, in questo momento, non mi occupo se non della 
stampa religiosa, e sarebbe una solenne 
quando pario della stampa religiosa, di rispondermi 
dogli eccessi della stampa politica, ( Benissimo benis= 
simo!) 


quel 


torale, 1’ Arcivescovo 
a La, sarebbe de- 
nunzii 
nista; ma ei non ristava 
chi, era un dovere (I). 

Giungo a un fatto grave ; dome 
tito ultramoniano della distruzio! 
case; Perch dite "no 

diri, € sostituirvi ro ‘gran tempo, 
P'Pag faro i far loparire ciò ché 
era, me una protesta della Chiesa par- 
ticolare di Francia in faccia alla Chiesa di Roma. 
non l'avevano intrapreso. Il partito 
‘anger, colla sua 


pato, ei consegu 
obbedire, 
pri 
Fours (2) 
inza gravi ragioni 
| nostri inni, | 


ngiare di 

nostre pre- | 
dai nostri | 

pese considera» 


Perchè, 
ta) maniera i 
ghiere? perchè precari 
padri aggravare i nostri 
bili? 

Sì balbetta la parola unità. Quale unità? Si vuol 
forse parlare dell'unità fondamentale ? Ma, 
coil, non ha ella sempre esistito nella varietà ? No; non 
gi trattava d' unità: pel: partito ultramontano, la qu 
stione era d'infranzere quel che restava delle fr 
gie Rallicane, Quest è l'evidenza stessa. 

\' era un allro mezzo per quel 
guir ‘a ruinare quanto restava nella Chie 
fibere, cosa importante per lui; imj 
sa, chie, pel mondo, eccetto n 
è Îl dispotismo, non infrange |’ indipes la ri 
gione i la Chiesa, pel partito ultramontano, dee fare il 
filenzio ed il vuoto Intorno a sè, in Francia come in 

10go. 
po, che cosa ha egli fatto ? Fi ricorse el- 
l'uso più ripetutò delle decisioni della Congregazione 
dell’ Indice. 

Che cosa è la Congregazione dell'Indice ? L 
mazione del dispotismo ; un tribunale, che condanna, | 
senza ascolta | 

4 nostri 


i tenevano gli occhi aperti sui loro | 
diritti 


nella sallicana, le decisioni della 
‘lel' fadice von erano state ammesse. | 
chè la Chiesa di Francia, sì pia e sì dolta, 
più non ‘abbiamo Ù 
è non. il Papa od il Re, 
e la sua co 


rebbe a parlare in 
1 nostri 


fia ingiusto dl 
3 ed un si 


ale, che. colpisce senza avere a 
piregia 


mile tribunale potra colpire un Vescovo 
sacerdote ? No! no! / Benissimo bendasii 

La seduta è sospesa per diecì minuti. Îl sig. ROu- 
land riceve le congratulazioni di gran numero dei suoi 
colleghi. (Sarà continuato.) 

GERMANIA 

Reono pi raussi.. — Berlino 15 marzo. 

Nella seduta della Camera dei deputati, si 
continuò a discutere la relazione generale finan- 
ziario. Il Ministro delle finanze era presente. 
Mitschke-Rolluude parlò a favore d'un compro- 
messo e della conciliazione. Il commissario go- 
Vernativo cercò di provare, con dati numerici, 
che le imposte non sono superiori alle forse del 
paese. Benda difese la relazione della Commissio- 
ne, 0 disse che gli antichi liberali non possono 
seguire il Governo nella questione del bilancio 
militare. Moverbeck fece notare che esista il bi- 
sogno di riconciliarsi colla Corona, ma non col 
Ministero, Dopo si chiuse la discussione ge- 
nerale. Essendosi proceduto al dibattimento spe- 
ciale, si esuurirono le partite 1-7, senza discussio- 
ne rilevante. Alle ore 3 e !/j seguì la chiusura 
del dibattimento, La prossima seduta avrà luogo 
doma: (FF di V.) 


che il Con- 
to a votare 
leggiare l'anni- 


La Gazzetta del Weser annui 
di Colonia, 


la Prussia, dopo lunga discussione a porte cl 
se, viste le circostanze attuali , rifiutò di votare 
esta, con 13 voti contro 11. 
nrano Di navisna. — Monaco 16 marz 

Il dott. Kolb, che da molti anni era primo 

redattore dell'Allgemcine Zeitung, è morto questa 
da plerite. (PF. di V.) 

Cir’ Linene. — Francoforte 16 marzo. 

NI sig. di Sa inviato prussiano presso 
la Dieta federal mato per alcuni giorni 
a Berlino e parte quella volta. 

(FF. di V.) 
Decari Di Scuteswi-Hotstor. 
Altona 45 marzo. 

Il Foglio delle ordinanze dello Sch!--wig- 
Holstein pubblica un editto del Governo del pae- 
se, in cui si ammonisce contro le mene degli 


4) L'Arcivescovo di Tuus ha scitto, in data del 15 
marzo corrente, al senatore Rouland una lettera, nella quale 
gii mostra can molta cortesia i granchi a secco ch'egli ha pi- 
liuto, citando a sostrgao della sua tesi contro le dottrine ul- 
‘una sua pastorale del 1853. L'Arcives:oro nella 

respinge le lodi del sig. Rculand, che afferma di 


desta alleanza | 
Stato vedra neifa | NO Per 


| nella vert 


| dimenti ital 





mai meritate (3) 
(2) Nola sua lettera del 15 murzo, l Arcivescovo di Tours 
ha insegoaio al sig. Rouland, che sembra non molto adlentro 
questo gecere di cosa, il come e il perchè il Clero di Fran 
bia rinuaziulo @ certe massime particolari all’ anti- 
ca Chiesa di Francia, e che hanno sempre affitta to san- 
a Chiesa romana, Mousignor Arcivascoto gl' insegna che quel 
combiamento si è oparsio naluralmente, senza. concerto, 
senza deliberozione, cc, (3) 


LI i Schleswij 
odimmeno i pro- | abitanti. dello, Schleswig sette 


inviando un indirizzo ad una 
iscopo la restituzione dello Schleswig 
Nord, e il rovesciamento del te ordine di 
cose. I delitti contro la tranquillità dello Stato ( così 
l'editto ) verranno puui rigore della 
legge; le Autorità di ordine di 
procedere contro gli agitatori. 
Altra del 16 marzo. 

Il Mercurio d'Altona riferisce da Schleswig: 
« Fra breve tempo verranno inviate ai 
pe nel Ducato di Schleswig. Quanto prima si ra- 
dunerà un'Assemb'ea de' sindaci de'contadini d’ 
Angela, a fine di consultarsi sul modo di col- 
loca ( PF di V.) 


La Gazzetta Uffziale del Lauemburgo del 
45 riferisce, a proposito della risoluzione del Mi- 
mistero della guerra di Prussia, sull’ ammissione 
di sottuffiziali lauemburghesi nell'esercito prus- 
iano, che il Governo del Lauemburgo ha 
l'iniziativa di tale misura, ma che i soltulîi 
vogliono servire sotto la Prussia soltanto nel 
Lauemburgo. (N. Pr. Pr.) 
DANIMARCA 
Lettere private da Copenaghen confermano 
la voce d'una crisi ministeriale. Bluhme e David 
si dimettono per nuove divergenze d'opinione 
a costituzionali (FF. di V.) 
n _r—_P_——P___—_—. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


LE. 





Vienna 18 marzo. 
Primo bullettino, 17 marzo, cre 2 pom. 
S. A. 1, la serenissi 
è gravemente ammalata” da una 
del polmone e della pleura siuistr 
La malattia incominciò improvvisamente il 
45 corrente prima del mezzogiorno, con brividi, 
ai quali tennero dietro violenti fenomeni febbril 
Dolt. Winenuorrtr. 
Questa mattina, alle ore 7, fu pubblicato il 
seguente bullettino sullo stato di salute di S. A. I. 
l° Arciduchessa Giselli 
* L''iufiamma: 
al lobo sinistro 


one dei polmoni è | 
feriore 


« Dott, Loscuner, dott. Wibtnmorrer. » 


UPNIZIALE. 


Venezia 20 marzo. 


Ballettino politico della giornata. 
reto: annesso alla con- 
‘annessioni ita- 
e, portano 
scorso del sig. Rouland, — 
torno_ulla morte del di 
del 17 marzo del lato di Parixi. 
dell Arcivescovo di Tours al senatore Rouland. — 
1. Miglioramento nello stato di salute di S. Al. l'Ar- 
isella. — 8, Notizia importante relativa 
sulla rendita dele carte del debito dello 


1. Già da parecchi giorni, corrispondenze e 
giornali porlano di un trattato segreto anvesso alla 
convenzione del 15 settembre, e che porta la stessa 
data. Il trattato in questione consta di sette articol 
che sono stati dapprima riferiti dal Constitutionnel, 
ma solo per dirli apocrifi. In forza del primo arti- 
colo, S. M. il Re Vittorio Emanuele s' impegna for- 
malmente a non assalir |’ Austria ne' suoi posse- 
senza l'assenso preventivo di S. 
M. l'Imperatore Napoleone III, e senza essersi 
prima concertato con lui. S'impegna inoltre ad 
impedire efficacemente ogni manifestazione estra- 
governamentale, che si organizzasse ne' suoi Stati 
contro il Governo austriaco. In forza del secondo 
icolo, se l’ Austria assalisse il nuovo Stato d' Ita- 
Napoleone s' impegna a difenderlo anche colle 
i. Gli articoli 3.°, 4°, 5° e 6.° si riferiscono al 
caso d’ una guerra della Francia e dell’ Italia con- 
tro l'Austria, e trattano della suprema direzione 
militare, che spetterà a Napoleone, della decisione 
della pace, che spetterà allo stesso, e de' compensi 
territoriali, che saranno dovuti alla Francia dal- 
l'Italia, nel caso che il territorio di questa ve- 
nisse ad ingrandirsi, mediante l'annessione di 
nuove Provincie. L'esistenza di questo trattato 
segreto è stata messa in dubbio, anzi formal- 


ad ogni modo, ui 
stato stipulato colla 
bre non si ha, e perciò 

farie cenno a semplice notizia de' nostri 
lettori. D'altra parte, ci pareva, che, siccome an- 
che questo trattato, non meno che la convenzione 
del 45 settembre, conferma sempre più l'indi- 
pendenza e la dignità del nuovo Stato italiano, 
divenuto feudo francese, così fosse prezzo del- 
î' opera recarlo anche tra noi a notizia del 


nuove annessioni, da farsi 
Italia, deve evi- 
di nuove annes- 
unta a quelle 
Si i i fimori, generalmente 
prevalenti ia Italia, che Torino, la Val d'Aosta, 
la Sardegna e tulto il Piemonte, e fors' anche la 
Liguria, vadano ad ingrossare l’unità ... 
Francia. Sembi altro, che, a calmi 
quanto gli animi, si vogliano fortificare Torino 
ed altri punti dell'attuale froutiera verso la Fran- 
cia, Perciò, allo stato maggiore in Torino si la- 
vora ogni sera, dalle nove alle undici, dice un 
corrispondente, a preparare il piano delle forti- 
ficazioni di Torino. Resta solo a sapere, dice il 
corrispondente medesimo, se le fortileazioni do- 
ire contro i nemici 0 contro i citta- 
avremo tempo a vederlo. 
pubblichiamo nella Gazzetta il di- 
ig. Rouland ha profferito in Sena- 


po nostro. La Gazzetta, imparziale per tutti, ri- 
lurrà la risposta del Cardinale di Bonnechose. 

Del resto, alcuni tratti del discorso del sig. Rou- 

land hanno suscitata n Senato una 

non dire uno scandalo, generale. Egli ha 

allusione a fatti, de' quali non pes 


i, per 
fatto 


ora tr:p- | 





la buona condotta degli affari. » ( Approvazione. ) 
L'aver mancato a questo riserbo e a questa pru- 
denza, ha fatto sì, che il discorso del sig. Rouland 
fosse ascoltato con altenzioae e destasse un certo 
interesse. La stessa Revue des Deur Mondes, che 
ne ha perlato con lode, dice: « Quanto alla dot- 
trina sulle relazioni della Chiesa e dello Stato, 
* il sig. Rouland si attiene alla vecchia tradizione 
| del galliconismo parlamentare, e quanto ai fati 
la sua discussione è stala nutrita d'informazioni 
i e curiose, ch'egli ha presentate con 
jarezza, e senza tener conto delle riser 
re diplomatiche. » » 
| 4 Intorno alla morte del duca di Morny 
| dice una corrispondenza di Parigi che, circa tre 
mesi sono, il sig. di Morny scriveva al suo 
mo amico, il sig. marchese di Lavalette, ch' ei 
si sentiva perduto, ma che non avrebbe per questo 
cessato dì continuare nel suo genere di vit 
quol genere di vita. comisteva sgraziatamente 
condurre di fronte piateri ed affari. Tre medì 
hanno fatto l'autopsia del cadavere, ed hanno 
fermato d'aversi scoperto un male sconosci 
Nell’atto che il cadavere stava per essere depo- 
sto nel sepolcro, la signora di Morny s'inginue- 
chiò, ed aendo © i capegli, 
li pose nelle gelide mani di suo marito, dicendo 
ch’essi dovevano scendere nella tomba in cui do- 
veva essere sepolta la sua felicità. Si crede che 
sostanza, lasciata a'suoi figli del duca di Morny, 
ascenda a 20 milioni di franchi. 

5. Il giorno 47, nel Senato di Parigi, continuò 
la discussione del progetto d'indirizzo. Si parlò 
ancora della convenzione 15 seltembre, e il sig. 
Chaix-d' Est-Ange ci vide ia sicurezza del Papa, 

Larochejacquelein ci vide tutto il 
contrario. Il ministro di Stato sig. Rouher poi, 
vide nella convenzione il palladio della nuov 
Italia, il lobaro della nuova Roma, ciè dell 
Roma’ tosata dal Piemonte. Dice che chi non 
vuole la convenciine sono i trote così 
ha provato che, se il Papa non vuol saperne, lo è 
asell'eglit... "1 ministro di Stato sig. Rouber 
ama la conciliazione, e gli pare impossibile che 
la religione debba trovarsi in perpetuo conflitto 
colla civiltà ! Quanto a uvi, senza punto detrarre 
a queste buone intenzioni conciliative , portiamo 
opinione, che tutto questo apparato di ciance sia 
inutile. Perchè non si restituiscono alla Santa 
Sede le Provincie, che contro ogui giusti i 
contro ogni diritto positivo, e contro le più for 

yromesse, le sono state usurpate? Se la Fran- 
cia sì meltesse sul serio a volere che Pio IX ria- 
vesse il suo, tutta Europ. plaudirebbe , e tutta 
la questione politieo-religiosa sarebbe finita. Sa- 
rebbe l'atto più glorioso del Il Impero; ma in- 
vece di trattar la pioga come si deve, si copre 
d'empiastri, e si lascia che la cancrena si esten- 
da a tutta l'Italia, perpetuando uno stato d'an- 
età, che tutto il mondo e ttolico sente geme 
e fremendo senza potersene liberare, e che finirà 
certamente con grandi guai, che si possono, ma 
che evidentemente non si vogliono prevenire. Nel 
di successivo, la discussione del progetto d' indi- 
rizzo fu terminati 

6. Avendo nel suo discorso, profferito al Sen 
to di Parigi l'41 marzo, il senatore sig. Rouland, 
citata una pastorale dell'Arcivescovo di Tours, l'Ar- 

rescovo gli rispose con ltera del 15 marzo, che 

jon poteva accettare gli elogii ch'egli a 

lla sua pastorale, e che, a dir vero, quegi 
elogii non sono meritati. Soggi nse poi avere eg] 
pubblicato nel 4858 quello scritto in una condi 
zione di cose, che nou ha nessuna unalogia con 
quella in cui è posta attuoimente la Chiesa. Al- 
fora la Chiesa di Francia godeva della pace e della 
libertà, sotto la protezione iiel Governo, che si era 
stabilito, e il prelato s'era opposto a cerlo de- 
i, che si erano dali alcuni seritt 
chiamandosi il partito cattolico, i cattolici anz 
lutto, il partito ultramontano, essendo persuuso 
il degno prelato essere quelle denominazioni del 
tutto inopportune, e tali da poter condurre a di- 
visioni pericolose un clero unito e concorde in 
tutto ciò che aveva una vera importanza. Ma non 
aver mai detto nel suo scritto l' Arcivescovo, che 
disapprovasse le dottrine , che il signor Rouland 
chiama ultramontane, e ch' egli chiama dottrine 
romane. Egli respinge gli attributi ultramontano 
e gallicano, perchè il nome di cattolico è abba- 
stanza grande ed illustre, per non aver bisoguo 
d'essere nobilitato con altri epiteti. In sostanza, 
l' Arcivescovo dimostra al senatore ch'ei s'è in- 
gannato credendo ch'egli avesse condannato dot- 
Ù mentre non aveva disapprovato che deno- 
minazioni. Nel resto della sua lettera, l’ Arcive- 
scovo prova, che le paro!e Chiesa gallicana non 
hanno più senso oggidì come espression dottriî 

che il clero attuale ha rinupziato a certe massime 
tica Chiesa di Francia, e che hanno 
filitta la santa Chiesa romana. Che que- 
sto cangiamento s'è operito da sè, senza con- 
certo, senza deliberazione, e che è solo stato l' eflet- 
to delle nuove condizioni fstte alla Chiesa dalla 
rivoluzione. Il Clero, spogliato di tutte le sue gua- 


la Chiesa di Koma. In tal modo è divenuto 
impossibile in Francia lo stabilimento d' una Chie- 
sa nazionale. Appresso l' Arcivescovo prova che il 


uno spauracchio, un fantasma, una illusione. Che 
gli animi sieno agitati, oggidì, è verissimo, ma 
la causa non è l'ultramontanismo ; 
ciò risiede nei pericoli e nelle sventure attuali 

ila Chiesa di Roma. I Vescovi hanno predetta 
codesta agitazione, e non si è voluto credere alle 
loro parole, anzi si trattarono con inaudito ri- 
gore; ma questo turbamento morale non fa che 
cominciare con tristi prescutimenti ; e l' Arcive- 
scoro leme mali assai maggiori come conseguen- 
1e delle cause, che sono siate preparate. Nessun 
uomo vivente, dice l' Arcivescovo di Tours, non 
vedrà il termine d'una tale agitazione, o piutto- 


loro fede religiosa, ch' esse antepongono alla vita. 
7. S. A. I l'Arciduchessa Gisella, caduta pe- 
ricolosamente malata d' infiammazione al polmo- 
ne ed alla pleura sinistra, giusta informazione 
pervenuta alla Corrispondenza generale del 18 
marzo, era in uno stato notabilmente migliore. 
8. La Commissione fivanziaria della 
ra dei deputati ha saviamente respinto, nella se- 
duta del 17, quasi ad unanimità, una mozione del 
suo relatore datt, Taschek, che tendeva ad ele- 
vare al 40 per %/ l'imposta sui taglian 
bito pubblico. I ta occasione, il sig. Mini- 
stro delle finanze ha dichiarato con molto ener- 
giche parole, che non solo il Governo imperiale 
mon consentirebbe mai ad una tale aggrava- 
zione di quell'imposta, ma ch'egli fa ferridi vo- 
ti perchè giunga presto il momento da ridurre 
notabilmente, anzi d'abolive del tutto l' imposta 
in questione. (*) 
. Pirenze 18 marzo” 
Veri sera, alla ore 8, ‘reduce da San Rosso- 
re, tornava in Firenze S. M,, con tutto il suo se- 
guito. (Naz.) 
S. Mil Re partiva da Fireuze, di ritorno 
a Torino, la sera di domenica o il mattino di 
lunedì. Così la Nazione di Firenze. 





| come 


igie, conobbe di doversi aderire più intimomen- | 


sig. Rouland ha combattuto nell' ultramontanismo | 


la causa di | 





Napoli 15 marzo. 
N vascello ingelse il Revenge è partito sta- 
mane diretto per Malta. {Pungolo.) 
Germania. 
Serivono da Francoforte che gli Stati medii 
della Confederazione germanica stanno per met- 
tersi d'accordo per fare ia comune una propo- 
sta alla Dieta, allo scopo di ottenere dalle due 
grandi Potenze tedesche spiegazioni categoriche 
su c:ò che intendono fare relativamente ai Du- 
cati. * 


Quella battagli 
esser prossima ad appiccarsi in America fra se- 
e federali, oggi il lelegrafo ce |’ an- 
Runzia come accaduta. | federali si sono spinti 
fino a Salisbury, e i separatisti possono. dire d' 
aver perso, giscchè nelle condizioni, in cui essi 
si trovano, una battaglia d'esito incerto è per 
loro come fusse perduta. Infatti vediamo che si 
preparano ad evacuare Petersburg, e sarà molto 
se potranno rimanere in Richmond. (V. sotto i di- 


spacci.) 


ienna 18 marzo. 
Ieri la Giunta di finanza continuò a discu- 
tere la relazione finanziaria ; ne eliminò parec- 
chi attacchi contro il Governo, contenuti nel pro- 
gelto di relazione, e respinse ad unanimità l' a 
mento dell’ imposta sui coupon. Il ministro 
Plener in prospettiva la prossima presenta- 
ne d'un progetto finanziario, a fin di coprire 
disavanzo del 186% e 1866, per eseguire un’ 
operazione di credito. (PP. di 
Vienna 418 marzo. 
Nello stato di salute di S. A. I. l' Arcidu- 
chessa Gisella è subentrato oggi un miglioramen- 
to. — Nella seduta di quest'oggi della Camera 
dei deputati, venne adottato il progetto di legge 
relativo alla continuazione per tre mesi del per- 
cepimento degli aumenti sulle imposte. — La mo- 
zione di Berger, relativa alla formazione di un 
Comitato per uno schiarimento del paragrafo 13 
Sole Gcedltuzione , venue adottata. Berger fa ri- 
saltare : il paragrafo 13 nulla contenere, è vero, 
che si riferisca ad una necessaria adesione del 
Consiglio dell Impero; ma in pari tempo tratta- 
re unicamente di misure relative ad atti non te- 
gislativi. L'interpretazione data dal Governo sa- 
rebbe un mettere da un canto il Consiglio dell’ 
Impero; la responsabilità del Ministero diverreb- 
be illusor unedì verrà posta in discussione 
la mozione di Vrints. (G. di Trento.) 
Parigi 16 marzo. 
Corpo legislativo. —U stata anuullata l'ele- 
zione del Collegio di concli- 
sioni deli’ Ufi Di 
dichiara che no 
dall'Italia, e vorrebbe che la 
le guarentigie da darsi al Papo. 
Roma 16, — La gi 
ha condannato l'opera intitolata 
clero, dell' abate Testori 
ta francese al Messic 
Nuova Forck 4. — Un Messaggio di L 
coln annuazia che nulla è mutato nella politica 
interna, e non fa allusione di sorta alle relazio- 
colle Potenze esterne. — Non si hanno noti 
zie uffiziali di Sherman. — Graut prepara u 
gran movimento, — Oro 1%). — Cotone 
(KE. 
Parigi 47 marzo. 
leri avvennero perquisizioni domiciliari pres- 
so Ncel Parfuit, già rappresentante del popolo, e 
presso l'avvocato Dutar ; si cercavano, come pa- 
re, libri proibiti. Il Conrrier du Dimanche ebbe 
una seconda ammonizione. (FF. di V.) 
Parigi 17 marzo. 
Nuova Yorck 9. — Una e battaglia 
ebbe luogo, il 24 febbraio, a Salisbury , tra 
Sherman e’ Johnston; il risultato fu indeciso. 
— 1 separalisti preparansi a sgombrare Peter 
burg. — Il Senato della Virgina autorizzò il G 
verno ad armare gli schiavi per difendere Ric 
mond e gli altri luoghi. (V. i nostri dispacci 
sabato.) (FE. SS. 
Parigi 17 marzo. 
ll Cardinale Bonnechose dubita 


dell'Iadice 
L' Impero e il 
Jemosiniere nell’ arma 


Senato. 


che la convenzione consolidi il potere del Papa, | 
pretende. Egli sostiene che gl’ Italiani | 


attendono la partenza de' Francesi da Roma per 
fomentorvi la risoluzione, che costringerà il Pa- 
pa a recarsi in esilio. Scongiura il Governo di 
difendere il potere del Papa. — d'Est-An- 
ges ricorda Fiorigine e lo scopo della 

de' Francesi a Roma, e soggiuoge: « Noi non 


| abbiumo mai potuto ottenere da Roma riforme 
| serie ed istituzioni liberali ; la nostra bandiera, 


difendendo il Papa, ebbe il dolore di proteggere 
tutti gli abusi del Governo pontifici 

Amburgo 47. — È probabile che avvenga a 
Copenaghen un cambiamento di Ministero in sen- 
so più conservatore. 

Nuova Yorck 9. — I giornali di Richmond 
biasimano la condotta di Johnston. — La Came- 
ra de' rappresentanti federali ha deliberato , al 
pari del Senato, di non riconoscere i debiti de' 
separatisti. (PF. $$) 

Parigi AT marzo. 

Senato, — Chaix-d' Est-Ange constata che 
essendosi calmate le passioni in Italia, si potè 
stipulare la convenzione, mercò cui è assicurata 
la protezione del Santo Padre. — Larochejacque- 


| kein parla contro la convenzione, sostenendo l'im- | d 
| possibilità d'una riconciliazione tra il Papa e | 


l'Italia. — Rover ina che ‘la convenzione 
consolida l'Italia ed assicura l'indipendenza al 
Papato. (V. il nostro secondo dispuccio di sabato.) 
Accettata lealmente dalla Francia e dall'Italia, 
la convenzione non è rigettata dalla Santa Sede, 
che, pigliandola nella debita cousiderazione, potrà 
organizzare l'armata, dare assetto alle fiuanze e 
fare un savio uso della propria sovranita. Un par- 
{ito rivoluzionari» il più odioso è il solo che re 
spinga la convenzione. C:ò dovrebbe inspirare 
ducia agli amici del Papato. Le truppe francesi 
non possono rimanere eternamente a Roma. Il 
Governo romano non è sì pusillauime, come da 
taluni si erede; esso comprende che l'autonomia 
del potere temporale implica la necessità d'una 
forza armata. Îl Papa può formarsi un esercito, 
perchè non ha solo il diritto, ma il dovere di 
difendersi e di vincere l'insurrezione, che ag- 
gredisce il suo potere sovrano. Rouher chiede 
per avventura le idee della religione e della 
ilta ‘ebbano trovarsi in perpetuo conflitto ; fa 
i ministri della 


her produsse una viv 
stato adoltato. 

Nuova Yorck 9. — Dicesi che Sherman sia 
stato raggiunto da Shefield. Nulla si sa di posi- 
tivo intorno le sue operazioni. — Corre voce che 
Sheridan abbia occupato Chariotteville e seonfit- 

quale rimase 


prigioniero. — I federali occuparono, Greytown 
(© Georgetown? ). — Oro 197. — Il Governo del 
Nuovo Brunswick ha respinto il progetto della 
Confederazione col Canadà. (PE. SS) 
Parigi 18 marzo. 

Un articolo di Limayrac nel Constitutionne! 
dimostra che i timori di uu'aggressione del Mes- 
sico per parte degli Americani sono chimerici ; 
soggiunge che le relazioni tra la Francia e il 
Governo di Washington non hinno mai. cessato 
di essere le più ami 

Londra 18. — Cumera dei 
Palmerston, : 
vare che 
opini»ne sulla condotta del verso la Po- 
lonia, e che è meglio perciò di lasciare da par- 
te questa questione. — Hennesey ritira la sua 
mozione. 

Lisbona 17. — La Camera diede un voto di 
fiducia al nuo — La capitale e le 
Provincie sono perfetta tranquille 

Nuova Yorck 9. — Un messaggio di Lincoln 
dice: «I progressi fatti dalle nostre armate sono 
sodisfacenti. Speriamo che la guerra cesserà pre- 
sto. Ci sforzeremo di compiere l' opera nostra e 
di conservare la pace con tutte le altre nazioni. 

(PF. SS) 
Parigi 18 marzo. 

Senato. — Forey parla sul Messico. — Rou- 
her comunica un dispaccio del maresciallo Ba- 
zaine, che annunzia la capitolazione di Oajaca 
dove furono fatti 4000 prigionieri, e presi ses- 
santa cannoni. — L'insieme dell' indirizzo venne 
adottato con 130 voti contro 2. — Una deputa- 
zione porterà lunedì l'indirizzo all’ Imperatore. 

Corpo legislativo. — Leggesi il progetto del- 
l'indirizzo. Esso applaude alla politica dell’Im- 
peratore all’ interno ed all'esterno; e congratu- 
fasi che gli affari del Messico pern 

imo ritorno delle nostre truppe. 


omuni. — Lord 
fa osser 
volte la sua 


Disp} CCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 20 marzo. 
(Spedito è 20. ore 8 min. 4) aut 
{ Wicovuto i 0. ore 9 min, 30 
Lo stato di S. A. I. l' Arcidu 
sella migliora. — Walewsi 
residente del Corpo legislativo. 
lontarii austriaci, appena arrivati n 
terno del Messico, ebbero uno sple 
mo successo, Lincoln si most 
a riconoscere l'Imperatore Ma: 


( Nostra corrispondenza privata. ) 


L’AVVISATORE MERCANTILE 
Giornale di commercio, d' industria e varietà. 


sowgano pit N. 1, — Commercio. 
Ja Borsa di Venezi Dispacci telegrafici. 
Borse. — Notizie de' mercati. — Portata. — No- 
tizie marittime, — Legge del 25 febbraio 1865 
sui diritti di tonnellaggio, di sanità © contuma- 
— Bibliografia. L' economia 
opera: Le più recenti ed utili mac- 
menti rurali, di Angelo Giacomelli. 
— Varietà. 40 gradi sotto lo ze 

Lo stesso giornale pubblica inoltre un Bul- 
lettino giornaliero, coi Listini delle Borse, le. più 
recenti Notizie dei mercati e delle piazze più im- 

portanti, le Portate e le Notizie marittime. 


no del- 








160 
gli occhi 
Antonio 


e Repubblica, 
Ducato di Par 


eglia 

nel Dipartimento del Taro 

ma); qual suddito francese 

armi) € scorse all'ombra francesi ba 
irovandosi presente alle più gra 

gi du Spagna che in Ital 
soldato, e come 

della L 


tray 


I 
dalle 
‘a di Montmirail 
oduta l'Italia alla pa 


delle LU. cà 
sa Maria di Rorbone, sali di grado 
quello di generale. 
In ogni tempo € luogo fedel 
soldato, ui ebbe molto a s 
he 1830, 1818 © I 
cl 1 


titolo di Ispettore gen 
in istato di onorevole 
augusta sua 


i. truppe parimenti, 
pato dall’ 


malgrado dell'involtrata età 
itò uo mom 

to solo ad accettare quel periglioso incarico, come uo- 
mo avvezzo a tutto sarrilicare all'onvre ed al dovere. 
Né i fruiti di tal suo operare tardaron molto a mo- 
strarsi: posto dal Governo usurpatore, a cui tali prove 
d'onore e fedella non potevano che esser di 
della legge. fu costretto a prender la via d 
ove egli avrebbe dovuto languir nelia 
Augusta mano de suoi Principi legittimi 
generos 

Durante gli anni di 


gli volsero 
lo, dopo averne 


gli fu la stima di tutti i 
i tennelo la sua 
pente benevolenza mo- 
gli da' suoi Principi legittimi 
Ebbe onorevoli relazioni con sommi gi 
L'IN armata e dell'esercito francese, e fu fregiato di 
varii Ordini distinti, e cost: delle Commende della L 
gion d'Onore, di $. Giorgio di Parma, di S. Giore 
© di Francesco I di Napoli, nonchè d'altre onoritiche 
med: militari. 
li ultimi anni di sua vita ebbi 
non poco a motiv politiche 
delle tristezze del però und 
illuminato € n) dover suo il rendere p 
blica testimonianza lo, in cui esso sa dar 
compensa alla fed 
Per disposizione deli ndo del 
le Crotti 
onori funebri 
brigata delle IL 
compagnava il funebr 
erali e gran numero di 
sistevano alla 


ppe cola stanziate, 
e tutti gli IL RK, ge 
ufiziali della guarnigione, 
imonia. 
sti Drasi, che condussero la salma del pro- 
jo al luogo di sua uitima dimora quaggiù, 
figli, glì amici dell’ estinto inviano dal fot 
do del cuore calde proteste di gratiti zi non a 
loro soli, ma a tutta questa I. lì. armata hiude 
iu sè quanto al mondo havti di valoroso 
ima santa e adorata, vale * 


giù soffri x 
Venezia 17 marzo 1855. 


(V. il Gazzettino nella quarta pagi 
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Corso degli effetti © dei cambi 
ALL'I. BL PUBBLICA BORSA DI VIENRA. 














Azioni della Banca naz. 801 — 

As dall'Istit. di credito 184 — 184920 
muso suse 

‘Argento 1/1 40975 1097: 

Zecchini imperiali 528 598 

(Corsi di sera per telegra fo.) 

Borsa di Parigi del 18 marzo. 
Rendita 3 p.°. . .- - - » 67 15 
Sirade ferrate austriache. . 440 — 
Credito mobiliare . . . - + 880 — 


Borsa di Londra del 18 marzo. 


Consolidato inglese ) 





delle opere periodiche 


Continuazione dell’ elenco 
lituto veneto di scien 


che giungono all’ 




























































lo, bocca regolare, denti sini 


di vellato nera con_ bottoni * gialli 
è spllini da esecitore, camicia di cambrich Mine 2_ righe 
foste, fazx letto al collo di seta nero, calsoni di tela bimnea, 
eslse bianche di cotone, sc rposi di caoio nero, © ppelo no | [i 
colo di panno nerò sbiadit», son penna di pavene. i 
fenezia, 10 murzo 1865. 


Vestito con 














Ze, lttere ed arti. — Poltitere, ec 

SE i rm e dhe (1 | Per il Vice Presidente imped to, Consi d Ape, Mex 
fingua armena. 

vorcali = L' Educatore iraita, giorsale mense | N. 1765. EDITTO. (1 ped.) 
Le rit ME (I dt gg 

d dor di re” permesse go st, 

Memerie_ dll Mi è agriottra, | "etici ove attinente si rev, 10 segato sd Meess i 
emme di li So "dellL R. Tribunale pros., in Veroua, si cita lo stess» 

Vieona -— ‘ABhandiengeo, ee Esercitazioni dell IR. | scomparire avanti l'L R. Pretura di Soave, onde essre 21° 
Istituto gui A ee. | sunto quae dantegg ato sull'aggressione da esso sofferti nell: | a 


























nera del 16 ottobre p. p, invitate Je Aut rità che avessero 
Rottia dell'at'u-le dimori dello stesso, 3 darne analoga p rie- 
ipazione al Giudizio. b 

qltett n polli pe i vl pl Comit Uffizile 
di Ve 
Dall'L R. Pretura, 

Soate, 13 mrso 1865. 

L'L R Pretre, Scanpota. 








N. 1954. AVVISO. 


Nel giorno 
Comune di Mur 






















































































n0 che non fossero attualmente enieat im ltiii pub 





piega. dovranno essere prodotte ala Presidenza del- 


e rr .3199r6 
N. 179. A 


della Commissione, approvato dall’ inclita Congt 


(4. pubb.) | ne cent 
5 1865, N. 998, viene aperto il concorso ai dodici 
45 novembre 1868, due scomesciuti abbando- 1 1055. A: chirurgo 















aver 


percorso le sei prime 
torso della Scuola reale 


‘superiore 





Pei posfi di cassiere e di controllore, dev'essere 





‘commissione, eutro il termine sopra esposto, cioè 
tutto 15 aprile p. s. 
Venezia 7 marzo 1965. 
ll Vice-presidente, \aumaI 
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CONDISSIONE GENERALE DI PUBBLICA BENEFICENZA. 
Accisa di concorso. 
A norma degli articoli 86 e 128 del nuovo Statuto 





nnaio 
posti 
fraternale nella citta di Venezia, 


le centrale lombardo-veneta con decreto 17 










































































Frazioni di Pradiporso, € 
gruaro, si 

Ereiaucale SI 
scrizione.. 
dotti fu protocollo di questo R. Uflicio entro il giorno 
8 aprile P. 


del Comupe. di Pramaggi 
riore disposizione aggregate 
iron del Comune di 
‘apre il Goncorso colle norme dello Statuto 

‘dicembre 1858, giusta la sottoposta de. 


io, stanze dei concorrenti dosranno essere pro. 


‘y_. corredate dei soliti documenti 
Tia nbmina è di spettanza del Consiglio comunale 


di Pramaggiore, salva la superiore approvazione, 


[a cauzione dell'importo di un anno di s0) 
3 A Te none lutte souo ostensibili presso questo k 
fan. corredate del regolari documenti s0- | phi siria detta, 
Portogruaro il 7 marzo 1865. 
TL R Commissario distrettuale, 


G. nob. MagtiGnaGO, 
Descrizione della condotta 
comune di Pramaggiore, colla residenza nel sud- 
detto luogo ; strade buone ; abianti 1982; annuo sti. 
igio Mor: 504; indennizzo pel cavallo”, lior. 100 
Pelenco de poveri verra furuito all’ eleito 
dell’ approvazione della sua nomina. Vieuc agi 
questa conuolta anche il servizio sanitario delle rar 
Lioni di Fradipozzo € Lizon , a mme 1060, dele 
fe quali 1000 miseravili. Per tale prestazione v 
corrisposto sulla Cassa comunale gi Portogruaro l'an- 
nuo assegno di fior. 180. 




















N. 101 
LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA CITTA 
DI cIvWGIA. 

Eecepito nel capitolato l' obbligo cui si voleva te- 
muto 1 deliberatario di pagare il ponte di ferro: sem- 
Dlilicalo il capitolato medesuno con modilicazioni tutte 
Iii faciutazioni all'impresa ; € rettilicati, nei singoli pro- 
Ge. i valori a termini di ragionevolezza & dell corso 
Stieruo di piazza, con che altro reale diretto vantag- 
gio all impresa, 











RENDE NOTO: 
che nel giorno 28 marzo corrente alle 11 ant, in aj 
cla Rafa del civico palazzo, sara tenuto UOVO ee 
Fherimento di pubblica asta, per celberare al piu utle 
Spmunte l'appalto, îu ua solo lolto, della costruzione 
Ol'ere posti levatoi in legno, di due testate per la co|- 
ficuzione di un ponte girevole in ferro. di altro ponte 
ia Cpletra, nonche di due piccoli tronchi di strada, il 
tutto pel complessivo importo di austr. lire 103,178: 
sulle quali sara aperta la gara. 

"ogni aspirante dovra cautare le proprie oblazioni 
col previo depusito di auste. lire 518:93 in denaro 
Sonde, od altrimenti in effetti pubblici al corso di 


















piazza. — 
"in armonia colle vigenti disposizioni di massima, 
uque di far pervenire alla Congrezazio» 

nicipale, avanti € fino all'apertura tv «tub la 


Rina biferia scritta, suggellata, munita vi bullo, 
figbea di porto, ed estesa nelle forme volute dalla 
Solare luogotenenziale 30 ottobre 1857, N, 31486 (con- 
fenula neita Ml parte nel Bollettino provinciale delle 
leggi del 1857, a pag. 122 ritenuto clie, tanto le obla- 
quanto le offerte scritte sug- 
« rispetto alla delibera al 
luogotenenziale ine 














desin 
fili obblighi € 







tti del deliveratario sono descrit- 
ti nel capitolato d'appalto € nelle parziali. descrizioni 
Hel favori che, in uno ai tipi ed ai fogli di calcolo per 
f'asta sono ostensibili presso la segreteria d' Uflicio 
Îl presente sara pubblicato ed ullisso nei luoghi e 
modi di consuetudine. 
Chioggia il 7 marzo 1855. 
Il Podestà. Comm. Naccani. 

L'Assessore, dl Segretario 

D. Rullo. Giusti. 
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OSSERVAZIONI 
fatto nell'Onsarvasorio del Semmario patrisrcale di Venezia all'altezza di metri 20.31 sopra D livallo del mar — Il 18 e 19 marzo 1865 
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il giorno 18 marzo 1865, sortirono i seguenti 
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Ca ventura Estrazione avrà luogo in 
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cipati danubiani. Inondazione a Bucarest. — 
Regno di Grecia; notizie d' Atene. — Anghil- 
terra; Parlamento inglese ; tornata del lì 
marzo della Camera dei comuni, Il cotont — 
Spagna; vendita dei beni della Corona. — Vi 
cia; discorso tenuto dal ministro Rouher 34 
esequie del duca di Morny. Sessiane legistiti» 
a del 1865: seduta dell'lì ‘marco del sense 
to ; discussione dell'indirizzo sorso del 53. 
Rowland. — Germania, Danimarca : rarie »° 
tizie. — Nolizie Recentissime; Bullettino pe 
litico della giornata. — Fatti diversi. — “4 
zeltino Mercantile. 


Co' tipi della Gazzetta Uftiziale 
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INSERZIONI. Nella Gazzetta 
di 34 caratteri, secomio il 


Le inserzioni si ricevono s Venezia solo dal nbrtro 
‘tati non si restitiiscovo ; si abbruciano, — Le lettere di reelamo nperte, non si »Mfrancano, 


ANNO 1869. - 


N. 66. 
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PMzio; e ni pagario anticipatamente. Gli arileoli non pubbli- 


FIZIALE DI VENEZIA. 


uffiziali soltanto gli atti e le notizi: comprese nelia Parte ufliziale. ) 





AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a' nostri gentili Associati di 
rinnovare le associazioni, che sono per isca- 
dere, affinchè non abbiano a soffrire ritardi 
nella trasmissione de fogli. A toglimento di 
mivoci, preghiamo di accom] e i gru] 
pi del danaro, i quali prgiipo dd 
cati, coll’indicazione del nome dell'associato. 
Chi non avrà ripresa F associazione pel 
aprile, s'intendera volerci rinunsiare. 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 









Valota austriaca: per 1 anvo 6 mesi 3 mesi 
la . . . fior. 14:70 3:67%, 
* 18:90 4:72%4 


rivolgersi agli Ufizii 





; con Sovrana Risoluzione del 
413 marzo a. €. è graziosissimamente degnata 
di conferire la croce di commendatore dell'ordi- 
ne di Leopoldo, esente da tasse, al secondo pre- 
sidente di senato della suprema Corte di giusti- 
zio, Giuseppe Langravio di Furstenberg, in rico- 
noscimento de' fedeli ed cccelleuti servigi da lui 










il parroco di Békés, Miehele Richter, come pure 
il parroco di Olasg, Giuseppe Treleczky, a cano- 
nici onorarii del suddetto Ca) 


* dore. 


« Dott, Loscunen, dott. Wibennoi 











S.A. 1 la signora Arcidu 
consorte di S. A. L il signor Arciduca Giuseppe, 
gravò felicemente a Linz, ieri alle 4 e_tre 
quarti pom., d'una Principessa. — La serenissi- 
era, è la neonata Areid luchessa stanno 

















CROMACA DEL GIORNO. 
IMPERO D' AUSTRIA. 








Consiglio dell’ Impero. 
pirvrami. — Seduta del 1% marzo. 

presidente dott. Hasner apre la seduta alle 
ore 10 e 30 miuuti. 

Siedono al banco 3 
siguori. Miuistri ig, barone di Meesèry, 
Pieuer, dott. Hein, barone di Burger, Frank; e il 
dirigente del Ministero del commercio, barone di 
Kulchberg. 

La Presidenza della Commissione di control 
lo del debito pubblico presenta il rapporto di 
uella Commissione, concernente le osservazioni, 

la essa fatte sull’ emissione del prestito in argen- 
to dell'anno 4. 

(Questo rapporto sopra proposta del presidente 
Viene rimesso a Ila Commissione, a cui erano 
stati rimessi i precedenti rapporti 
sione di controllo. ) 

Il Mivistero degli affari esterni anvunzia, in 
una sua Nota del 12 ‘ente , esservi fondate 
speranze che il Consolato generale, esistente in 
Marsiglia, che da onorario dee venire trasforma- 
to in Consolato effettivo, dia per un 
provento annuo di 42,000 fior, Annunzia altresì 
che dai tre Consolati già trasformati io loghil- 
terra, e ormai occupati, si possono ri lersi 
le somme seguenti: da Liverpool 4500 fior., da 
if 6000, e da Cork Queenstown 2000; 
si può iuserire senza verun dubbio neile ret 
del 4865 un importo di 13,500 five. 

(La Nota viene rimessa alla Giunta finan- 







































ione del $ 13 dello Statuto. 

Ml deputato Berger desidera, che a questo ef. 
fetto venga fissata la prossima seduta; il che vie- 
ne accordato dal presidente. 

Fra le petizioni, si trovano quelle delle So- 
cietà della strada ferrata dello Stato, della stra- 
da ferrata dei Mezzodì, della ferrovia del Sud, 
del Nord © di congiuuzione, della ferrovia del 
Tibisco, della boema occidentale, della galliziana 
di Carlo, di Luigi, della ferrovia Ferdinandea . 
del Nord, e di Elisabetta, con cui si domanda |' 
abolizione dell’ equivalente d' imposta per le im- 
presè ferroviarie. (Le petizioni .vengono rimesse 
alla relativa Commissione. } 

Il Ministro di Stato, Schmerling : Nella se- 
duta di questa Camera del 9 rzo, venne letta 
un’ interpellanza, presentata dal deputato Gro- 
tholski o da parecchi alti deputsti, la. quale si 
riferisca alle tristi condizioni della Gall 

Ja quella interpellanza, viene in particolare 
asserito che finora, da parte delle Autorità, tutto 
siè limitato a concedere ai bisognosi dei permessi 
di mendicare, e che questo mezzo non polev 
trovarsi sufficiente ; inoltre, che in diverse regio- 






























ni della Gallizi 
dalla fame; che i 











è diffuso il tifo, dipendente 
queste condizioni di angust'e 
è di miseria non si può pensare alla coltivazione 
dei campi; e che quindi quegl' infelici Distretti 
hanno dinanzi una prospettiva di disperazione ;e 
dai sigg. interpellanti fu fatta al Governo la se- 
guente domanda : 

« A quali mezzi ha posto mano il Governo 
imperiale, e a qual partito intende appigliarsi , 
per sottrarre gli abitanti delle montagne della 
Gallizia a una morte sicura, e per. render loro 
pessibilo di procurarsi il grano indispensabile al- 
[a se 








Non appena fu lella quest’ interpellanza , i0 
ho domandato la parola, per render noto alla 
Camera che questo argomento fu preso in con- 
siderazione du parte del Ministero di Stato, e che 
fu duto l'incarico alle competenti Autorità in 
TI ja di rivolgere tutta la loro attenzione a 
questo affare, e di ricorrere anche, quando fvsse 
necessario, a sussidi da parte dello 

Successivamente, mi giunsero particolareggia: 
ti rapporti su questo oggetto; ed ora sono in gra- 
do di rispondere in modo pieno ed esauriente al- 
l'interpellanza, che mi venne diretta. 

Emerge da’ documenti, che ho sott'occhio, che 
la Gallizia, nel corso della pussata estate, venne vi- 
sitata, com'è noto, da invondazioni devastatrici, 
da innondazioni, che colpirono specialmente il 
circo'o di Przemysi. S. M. l' Imperatore si è al- 
lora graziosamente. degnato d'assegnare, a sussi- 
dio dei danneggiati, la somma di 40,000 fiorini 
dalla sua cassa privata, i quali 10,000 fior. fu- 
rono immediatamente distribuiti. Poi, il Luogote- 
nente delia Gallizia trovò d'iniziare nel paese 
una colletta di caritatevoli contribuzioni, che dic- 
de un reddito di circa 8000 fior.; 7000 dei quali 
furono dispensati in elemosine a quei bisognosi. 

Se non che, oltre a ciò si ebbe molivo a du- 
itare, che, in seguito ad un'estate ass i poco 
ia ed umida e ad un inverno mollo preci 
cuni altri Distretti, che non erano stati 
dazione, specialmente nelle mo 
tagne, avrebbero potuto trovarsi in una t 
condizione; lo che avvenne in fatti. A questo 
ne, il Ministero di Stato autorizzò il Luogotenente, 
in via di misura preliminare, e in quanto potcs:e 
var per questo caso, non solo 
or., ch erano stati inserit! nel pre- 
ventivo pe disastri el anche tut- 
Lo quello che, si potesse risparmiare dai fondi del 
paese, dopo chiuso l'anno amministrativo ; e con 
ciò si ottenne che, a questo momento , trovasi 
‘onto presso il Luogotenente della Gallizia, per 
scopo sopra indicato, un importo di più che 
{6,000 fior. Ma che la calamità non sia giunta 
a quegli estremi, che vennero dipinti, risulta dal- 
la circostanza, che finora i 46,000 fior. non fu 
rono ancora richiesti. 

Il Luogotenente trovò pure, nella sua specia- 
di dare le opportune istruzioni alle Autori- 

























































































chè possano coltivare le loro campagne. 

‘Anche su ciò si sono fatti i più larghi pre- 
paralivi, e tra brevissimo tempo sarà possibile 
soccorrere quella popolazione coi mezzi esistenti 

Quanto poi ulla notizia, che in alcune re- 
gioni siasi diffuso un vero tif», proveniente dalla 
fame, noa v' ha în essa, a tenore degli atti, che ho 
soll’occhio, ombra di vero; d'un tifo di simile 
natura , la Dio mercè, non v' ha frac 
Inogo; vero è bensì che in parecchi siti, spec 
te sui monti si manifestano aleuni casi di 
fo, ma ciò devesi naturalmente attribuire alle in- 
fluenze atmosfericlie. 

Che ciò mon dipenda da una vera manca 
2a di inezzi di sostentamento, la Camera se ne 
può convincere, considerando, che, anche nei Cir- 
coli, di Zaleszezyk e Tarnopol, quelle malatt 
infuriano ferocemente; e nodimeno que' Distre 
ti non sono punto colpiti dalla carestia. La Ca- 
mera dovrebbe quindi tranquillarsi, persuadendo- 
si, dall’una parte, che le voci sparse d'un vero 
tifo, proveniente dalla fame, sono destituite d'o- 
gni fondamento di verità, e che, dall'altra parte, 
il Governo ha rivolto a questo argomento tutta 
la sua attenzione. Del resto, per tranquillare a 
che que'signori, i quali credono forse, che i rapporti 
ufliziali, che ho innauzi, espongano le cose sotto 

ina luce troppo favorevole, ricorderò il fatto che 
in questi ultimi giorni ebbi occasione d’ abboc 
mi con parecchie persone, che venivano diretta- 
mente dalla Gallizia; e lutte mi dichiararono, 
ch' esse seppero soltanto a Vienna, e da’ pubbli- 
ci fogli, che în Gallizia domini la carestia ; ivi 
non se ne sa nulla, 

lo ho creduto quindi mio dovere di fare, al 
più presto possibile, queste comunicazioni alla 
Camera, perchè infatti non può essere indifferen- 
te che la pubblica ‘opinione si lasci sigavreggia: 
re dall'idea che la Gallizia sia flagellata da una 
sì grande calamità, e che, in fin del conto, si rim- 
proveri il Governo, di non prendere, riguardo a 
quella calamità. quelle disposizioni, che sarebbe 
suo dovere di prendere, 

li Ministro delle finanze, Plener : Per. quan 
to a me si riferisce, debbo aggiungere alla dic 

azione, fatta festè dal Ministro di Stato, che ho 
richiesto immediatamente alle competenti Auto- 
rità un sollecito rapporto sulle esecuzioni per li- 
tolo d'imposte, che si pretendeva avessero avuto 
luogo in Gallizia, a carico di persone, che si tro- 
vano rell'estrema miseria; e ho dato ordine che, 
















































































che sono colpiti dalla calamità, e che mi venga- 

no fatte opportune proposte sulle misure da pren- 

dersi , relativemente agli arretrati d' imposta in 

que paesi, avuto riguardo alla situazione della 
polazione. 

Alla fine del mese corrente, uscirebbe di vi- 
gore la legge 28 dicembre p. p.. con cui fa ac- 
cordato un aumento d’ imposte, di bollo e di com- 
petenze fino alla fi ‘marzo inclusivamente. 
Non sì può ripro: che, ancora_nel 
di questo mese, sia compiuta la legge finanziaria 
per l'anno 1865; e quindi bisogna disporre che 
quegli aumenti continuino ancora dal 4.° aprile 
in poi, perchè non si può perinettere ch' abbia 
luogo un deficit ne' proventi finanziari 

Mi permetto adurque di presentare alla Ca- 
mera un progetto di legge, in base a cui dovreb- 
he essere accordato per altri tre mesi il detto 
atumento d'imposte, di bolli e di competenze. 
Non ho bisogno di dimostrare l'urgente impor- 
fonza dell argomento; mi permetterei però di 
proporre che, appunto perciò, si prescinda dalla 
pubblicazione a stampa, ed oggi stesso si deliberi 
di rimettere l'argomento alla Giunta fiaanziaria 
per rapporto. ( La proposta viene approvata. ) 

Prima di passare all 
manda la parola il deputato Brinz. La C 
sione per la strada ferrata trausilvana fu costi- 
tuita nella 15° seduta della Camera de deputati 
il 7 decembre p. p. D'allora in poi, essa si 00- 
cupa dell'incarico, a lei affidato, senza che la 
amera sia punto informata de’ risultati de' suoi 
Nell'ipotesi, che una tale lunghezza de' 
delia Commissione possa dar luogo ad a - 
contro la Camera, trova di dover pre- 
gare il presidente ch' po della 
Commissione a dichiavare qual è il motivo, per 
cui vengono tanto prot‘atti i lavori della Com- 
missione. 

Sopra inchiesta del presidente, il capo della 
Commissione conte Vrin!s dichiara: Al pri 
piare dell’ odierna seduta, avergli notificato il si 
Ministro delle finanze ch'egli ora si tror 
do di dare i ragguagli, chiesti dalla 
sulla proposta di Skene, e avere il 
espresso il desiderio che la Uommissione si rac- 
colga ne' prossimi giorni. Così stando la cosa, a- 
vrà luogo posdomani un'altra seduta della Com- 
missione stessa. 







































































Ordine del giorn del pro- 
getto di legge sulle ese cordarsi agli 
Stabilimenti, che fanno op:razioni di credito, dal- 





le generali pre 
competinze per 
scritti ed atti d' uffici 
Sulla proposta di Schindler viene deliberato 
senza discussione che venga rimesso quest’ og- 
getto ad una Commissione di 9 membri, da e- 
leggersi da tutta la Camera. Mentre si passa al- 
la votazione, il presideate osserva quanto segue : 
Fu mosso un dubbi debbo fare 
un'osservazione. lo ho considerato l'esposizione 
delle esenzioni dalle leggi finanziarie accordate 
ai nuovi Stabilimenti di credito fondiario, in ba- 
al $ 43 dello Statuto, come un’ appendice, pre- 
ia dal sig. Ministro delle finanze, contempo- 
raneumente alla legge, che veniva progettata ; € 
ho iuteso quiadi che questa esposizione dovesse 
venir rimessa all'identica Commissione. Se !a co- 
sa viene presa iu questo senso, non v'è più nes- 
suna difficoltà . 
Alle ore 43 viene annunziato il risultato del- 
le elezioni. 
Su 157 voti, Berger ne ottenne 84, Tommnn 
83, Mende 89, Riehl, 80. Questi soli quattro de- 
putati risultano eletti, e conviene passare ad un' 
elezione ulteriore. la ‘essa, sopra Waser 
ne ottiene 403, Tinti 91, Simo 
Si passa ad un 
Grebmer, Wiatestein, 
e risultano eletti 
Grebimer con 


di legge, concernenti le 
ridici, per documenti, 







































pwicz 72: 

ione ancora. fra 
nauer e Schuler-Liblo 
bloy con 74 voti, e 
(Sarà continuato.) 























Nella seduta della Camera de signori del 
47 marzo, il Governo, vile a dire Av 
strazione delle finanze, non ebbe la vittoria in 
una questione di principii, e neernente la Com- 
missione del controlio del debito pubblico. 

lì rapporto di quelia Commissione aì Con- 
dell'Impero additava come un’ operazione 
ita l'esito del prestito iu. numerario di 70 mi- 
lioni di fiorini. La Commissione finanziaria della 
Camera de' signori , incaricò il suo relatore, il 
sig. barone Hennel, d' ommettere le osservazioni 
riprovazione , e d''indliggere anzi alla Com- 
missione del contro:lo un biasimo, facendogli di- 
he , nello sporre quindinaanzi le sue osser- 
ioni, e facendo lesue proposte , ell’ avesse ad 
avere costantemente in mira i linuiti legali, deter- 
io del suo controllo. 
Se non che, per proposta del conte di Wi- 
chenbarg, loli domande furono searlate, e la Ca- 
mera de' signori aderì al modo di vedere della 
Camera de' deputati. (C. 6.4) 

Vienna 47 marzo. 


Il regio ambasciatore inglese, lord Bloomficld, 
è qui ritornato da Londra, ierlaltro, dal suo viag- 
gio di permesso di quattro mesi 
STATO PONTIFICIO 
Roma 5 marzo. 
La pontificia Accademia. romana d° archeolo- 
gia si è adunata nall au!a dell'Archigintasio, il 
iorno 9 del corrente marzo, sotto la presidenza 
sig. cav, Salvatore Belt 
I segretario perpeluo, sig. commendatore 
Visconti, partecipando all: riunione la dolorosa 
perdita del socio d' onore, Cardinale Niccola Wi- 
semaa, ricordò quanto avesse egli ben meritato, 
e quanto altamente, della religione, delle scienze 
e delle lettere, rendendo il suo nome venerato e 























































grande cella storia del presente secolo, quanto 
desiderato e memorabile nell'Accademia , ‘alla 
quale visse affezionato, e durante il suo soggior- 


no in Roma, e lontano ancora da essa. 

Disse poi il segretario medesimo, della sco- 
perta del piantato d'un portico, avvenuta nelle 
Terme diocleziane, coll’ occasione dei grandi la- 
vori dirett re nuove vie di comunicazio- 
ne, e nuovo accrescimento di case alla città, in 
iò pportunissimo e amen 
Aggiunse ancora, che nell’ eseguire le fonda- 
menta della nuova fabbrica al palazzo Pio, oggi 
Righelti, s'era trovata al suo posto una base di 

loana, prossima al luogo d'onde fu tratto l' io- 
signe simulacro dell’ Ercole Mastai. 

Proseguendo poi lo stesso sig. commendato- 
re Visconti a dar notizia degli scavi, che si fan- 
no ja Ostia, sotto la sua direzione, espose di 
quanta utilità riuscissero all'archeologia ed alla 
storia, e quanta riconoscenza se_ ne dovesse al 
magnanimo fautore dell'egregia impresa, l'im- 
mortale Pio IX. 

Ricordò dunque le nuove e rare epigrafi, le 
urne in marmo scolpite di bassorilievo, | fregi, 
gli ornati © le altre cose di recente scoperta. Più 
specialmente poi si trattenne a descrivere una 
camera sepolcrale, dipiuta e arricchita di stucchi 
messi a colori, Fra le pitture che l' oraavano, 
una ne fu trovata durare ancora suì luogo. Le 
persone in essa rappresentate han presso scritto 
il suo nome ciascuna. Vi è ritratto Orfeo già 
sull’uscire d'inferno, riconducendo a spirare l' 
aure di vita ice; ed è in quella che, scor- 
dato il fatale divieto, si volge a mirarla, perden- 
do così per sempre il premio ottenuto colla s0a- 
vità del suo canto e coll'ardire della sua impre- 
so. La porta dell' infernale dimora è aperta. Ger- 
bero sia vicino ad essa, e vicino a Cerbero un 
uomo assiso con verga in mano, che l'iscrizione 
qualifica come l' ianitor. Orfeo ed Euridice ten- 
gono il mezzo. Sta loutano Plutone, assiso, con 
presso Proserpini 

Chiude il quadro la punizione di Oeno. Tes- 
se la fune di vimini, che vien mangiata dalla 
giumenta, ch'è dietro di lui. Questo singolare 
sepolcro sarà argomento di speciaie illustrazione. 

Fece lettura il socio ordinario soprannume- 
rario, monsignor Carlo Borgnana, canonico della 















































patriarcale arcibasilica lateranense, e segretario 
della S. C. della visita apostolica, trattando del 
castello e della chiesa, che i Caetani teunero 
nella via Appia. 

Intervengero gli em. e rev. rignori Cardi- 
nali Sacconi e Mertel, socii di onore, e gli Em. e 
signori Cardinali Paracciani-Clarelli e Ugo- 

(G. di R) 
GNO DI SARDEGNA. 
Torino 46 marzo. 

11 Senato, nella tornata d'ieri, diede comin- 
ciamento alla ‘liscussione del progetto di legge 
per la unificazione legislativa del Regno, 
narono intorno alla medesima i senato: 
gnotto, Sclopis, Tecco, Chigi, Cadorna 
e Piuelli, i primi quattro movendo 
sure generali al sistema adottato, gli 
appoggio del progello, ed i Ministri di grazia e 

ustizia, e di agricoliura e commercio, iu rispo- 
appunti fatti alla legge dagli ora- 
(6. UR) 
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tori oppouent 





La Camera dei deputati nella tornata 
annullata l'elezione del sig. Vincenzo di Ambro- 
lato del collegio di S. Severo, conti- 
cussione dello schema di legge, pel qua- 
Ne crebbe caleso alla Toscana il Codice peasle 
del 1859. Vi presero parte il relatore Pisanelli 
il Ministro di Grazia e Giustizia, i deputati Bog- 
gio, Capone, Piroli, Conforti , Giorgini , Crispi , 
Bertea, Panattoui, Chiaves, Melchiorre, Speciale, 
Castagnola, Tecchio, De Filippo, Ferraris, Can- 
tà, Leopardi, Macchi, Mordini, Bellazzi e ‘il Mi- 
nistro dell'interno. Ne furono approvati tutti gli 
articoli. 

li Ministro della Marina presentò un nuovo 
disegno di legge per una spesa straordinaria per 
la costruzione d'una barca-porta ili ferro, occor- 
rente al bacino di raddobbo dell'Arsenale 
timo di Napoli; e il disegao di legge, già appro- 







































vato.dalla Camera e poscia modificato dal Sena- 
lo, concernente le pensioni dell' armata di mare. 
(6. Uf.) 


Altra del AT marzo. 
Il Senato impiegò ancora l'i 3 
duta d'ieri, nella discussione generale dello sche- 
ma di legge per l'unificazione legislativa del Re- 
guo, e vi presero parle tori Sclopis, Mar- 
tineago Giovanni, Tecco, Pallieri e Deforesta re- 
latore, i primi tre movendo censure al progetto, 
e gli altri due ed il ministro guardasigilli a so- 
stegno della legge. Veane in fine chiusa la di- 
scussione generale, e rinviata alla successiva tor- 
nata quella degli articol (6. UM.) 


















guardante l'estensione del Codice penale del 1859 
alle Provincie toscane intorso al quale ragio- 
narono ancora il miuistro di grazia e giustizia, 
quello dell'interno e i deputati Panattoni , Bar- 
goni, Giorgini, Chiaves, Crispi, Massei e il rela- 
tore Pisanelli. La legge venne finalmente appro- 
vata con voti 127 favorevoli, 96 contrari : uno 
si astenne. 

Quindi ebbero luogo alcune interpellanze : 
del deputato Macchi al ministro della guerra, in- 
torno al decreto 26 scorso gennaio, relativo alle 
norme di servizio e ai rapporti fra la guardia 
nazionale e le Autorità militari; a cui risposero 
il ministro dell'interno e il ministro della guer- 
ra; e del deputato Anselmo Guerrieri-Gonzaga 
al ministro degli affari esterni, sopra gli avveni- 
menti politici della Plata, in quantochè riguarda- 
no gl'interessi italiani ; al quale rispose il detto 
ministro. 

Si approvò in fiae, senza discussione, un di: 

che concerne varii contratti 




















segno 
vendita, di permuta o di. cessione, stipulati dal 








Governo: e si cominciò la discussione di un al- 
tro schema di legge, pel quale si accorderebbe un 
assegno ai sigarai licenziati dalla Manifattura dei 
tabacchi di Firenze. Ne trattarono i deputati Mor- 
dini, Capone, Fenzi, Songuinetti e il ministro 
delle finanze. (6. UM.) 


Pubblichiamo i più importanti articoli del 
progetto di legge presentato ieri dal ministro Sel- 
la, che sarà discusso domani negli Uffici 

« Art, G.A cominci 
le città di Ancona, 
ranno più esenti d 
gelte ai diritti speciali ivi 
{ali franchigie, 
















franco di Genova saranno applicate 
zioni, che si riferiscono ai depositi doga- 
zziui di proprietà privato. 
« Non saranno più permesse le fiere franche. 
+ Cosserà nelle Provincie napoletane e siciliane 
la facoltà di pagare in cambiali i diritti d' im- 
porta 

















ne. 
« Art. 7. AI Governo del Re è fatto facoltà 
di determinare le discipline per assicurare la ri- 
scossione dei dirilti sulle merci esistenti nel re- 
cinto franco al suddetto giorno, e che non do- 
vessero riesportarsi o passare a depositi doganali. 

, ANGG e 1467 sarà 
la costruzione 


e Art.8. Sui bilanci 180 








coltura, industria e commercio. 

« Art. 9. È data facoltà al ministro delle Fi- 
nanze di alienare tanta rendita del 3 per cento 
da inseriversi sul Gran Libro del debito pubbli- 
co, quanto valga a far entrare nel Tesoro 425 
milioni di lire. 

« Art, 10. È prorogata a tulto il 4865 la fa- 
coltà di esercizio provvisorio del bilancio, accor- 
data colla legge 21 dicembre 1864, N. 2065. = 

Negli altri, il ministro domanda l' accresci» 
mento della ricchezza mobile a 60 milioni , le 
tasse del 121/, sui fabbricati; e la facoltà dip 
blicare, rimolellate, le leggi di registro e bollo 
e quelle sulle tasse ipotecarie. (Stampa.) 




















Il Movimento di 
« Abbiamo notizie dalla Capre 
fibaldi sta benissimo. Sua figlia Teresita ba dato 
alla luce del sole di Caprera un bellissimo e ro- 
bustissimo maschio, Il generale gli ha imposto 
il nome di Lincola, in omaggio del Presidente 
degli Stati Uniti, abolitore della schiavitù. » 
———_—nÉ 
Serivono da Goito, 17 marzo, alla Lombar- 
Oggi sopra un fenilo del casale Torre, nel 
di Goito, per opera dei reali carabinieri 
e guardie doganali uniti, veniva sequestrata una 
condotta d'armi, consistente in 14 rotoli, conte- 
nenti 6 fucili ciascheduno, 44 casselte di muni- 
zioni, e 2 rotoli contenenti porta baionette e buf- 
fetteria corrispondenti, e 2 cassettine di capsule. » 


Genova, del 18, scrive : 
Il generale Ga- 


































Da Bagheria scrivono, in data del 10, 
Precursore: Quest’ oggi, questo delegato e la for- 
za dei carabinieri, dietro regolare mandato di 
cattura, arrestarono il sindaco di Bagheria, co- 
me imputato di omicidio con prodizione, in pet 
sona di certo Cadorno, commesso la sera del 
corrente, e come imputato di fal in affari di 
leva, ed altri reati. 





IMPERO OTTOMANO 


Nell' Osservatore Triestino, in data del 18 
marzo, si legge: 

«Ci pervennero notizie di Costantinopoli 
dell'44. 105. de Const, parlando della vertenza 
turco-persiana, riferisce, ch' essa forma oggetto di 
attivi negoziati diplomatici, e che non ebbe mai 
la gravita attribuitale da aleuni gi latanto 
il Levant Herald fa sapere, che dietro istanza 
delle Ambasciate di Francia e d' Inghilterra , il 
smine assegoato dalla Porta alla Persia, per ap- 
piaanre la questione della tariffa, fu. prolungato 
di altri 6 mesi. 

« È morto il generale, di divisione Tefik pa- 
che prestò molti servigi pel riordinamento 

srcito turco. 

«] rappresentanti delle Potenze protettrici 
de' Priscipati danubiani, tennero, il 2, una nuova 
adunanza, in cui si discussero nuovamente le 
misure da prendersi per l'osservanza delle capi- 
tolazioni in Moldavia e Valacchia. 

« Gli ultimi telegrammi riferiscono che le 
truppe mandate nel Libano per sedarvi le tur- 
bolenze, noa ebbero occasione d' agire, non essen- 
do avvenuto aleua nuovo disordine. Si ha pur 
motivo di credere, che la quiete non verrà più 
turbata. La Porta non ha accettato la dimissione 
presentaia dal governatore, Daud pascià, al pria- 
cipio de’ tumulti, quando gli si negavano rinfor- 
zi, che poi gli furono mandal 

« Abd-el-Kader è partito da Damasco. Dicesi 
che vada in Francia, pass ndo per l'Egitto. » 






































SPAGNA. 


L' Havas-Bullier ha da Madrid, 15 marzo: 

« È stata firmata e pubblicata da ventidue gior- 
nali di Madrid, una protesta contro la uova leg- 
ge sulla stampa. La Democracia ed il Pueblo 
pubblicano un manifesto del Comitato democra- 
tico, che reclama la liberta politica, individuale, 
basate sul suf- 

lama anche l' 
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FRANCIA 
Parigi 16 marzo. 

L' Imperatore fece scrivere a monsignor Kv- 
bes, Vescovo del Senegal, il quale ha introdotto 
coltivazione del cotone in quel paese, per al- 
testargli la piena sua sodisfazione. Egli fece dire 
a quel prelato, che lo risguardara come uno de 
benefattori della colonia 

Tra coloro che furono regalati dall’ Impera- 
tore di un esemplare della Storia di Giulio Cesa- 
re, si è dimenticato il Ginnasio di Augusta , in 
cui l'Imperatore venne educato. Egli spedì infatti 
a quell' Istituto il-volume, con queste parole di 
suo pugno : « AI Ginnasio d' Augusta, da parte del- 
l’autore, Napoleone. » (Cart della Perseo.) 


Leggiamo nell’ Mavas, in data di Parigi, 16 
marzo: « € ricorrendo il giorno natalizio del 
Principe imperiale, ch' entra nel suo decimo an- 
no. | limperatore passò in rassegna, nel cortile 
delle Tuilerie, i figli militari della Guardia. 
Giuntivi alle undici , schieraronsi in battaglia, e 
fecero ogni sorta di evoluzioni. Dopo avere sf- 
lato dinanzi a S. M., e posti a fasci i loro fu- 
dinanzi agli appartamenti del Pri 
ronsi ad asciolvere al palazzo, ed indi 
tare la messa. Il Principe imperiale era a 
stra della prima fila, nel pelottone del 4.° gra 





















































nalieri. 
Ai Corpo legislativo si sta sottoseri 
petizione all' Imperatore, affinchè si 
Sf progetto di legge per la tompera della Galle- 


ria del duca di Morny, che resterebbe così al suo 
lo, e apparterrebbe in certo modo al Corj 

tivo. Questa domanda, che onora quella 

Camera, è già sottoscritta da circa 200 membri 


Riproduciamo il comunicato della. Patrie, 
segnatoci già dal telegrafo: « Una corrisponden- 
za da Costantino rende, 
che il sig. Stuari Toghil 
terra, ricevette dal suo Governo importanti di- 
era affrettato a comunicare alla 

























esso il rappresentante italiano 


ammi 
ità di firmatario del trattato di Pari 








Leggiamo nel Constitutionne! la seguente no- 
ta, preannunciata dal telegrafo: Parecchi gior- 
nali hanno parlato d'un colloquio, che il nostro 


dono avere ricevuto notizia, e che, 


rconse- 
guenza, il Santo Padre non ha fatto la risposta, 
che gli si attribuisce. 








Scrivono da Parigi alla Gazzetta di Torinò 
« Sembra confermarsi la notizia, che il Governo 
tenda spedire un rinforzo di 5 mila uomini al 
generale Bozaiue, al Messico ; una tale misura, 
ove realmente abbia luogo, non mancherà di sol- 
Jerare molte colle, segontamente nel partito del: 
l'opposizione ; è probabile però, che le_notizi 
giunte ieri da Veracruz, e secondo le quali, i 

i soldati avrebbero occupato la città di Oujaca, 
e catturato lutto un corpo juarista , potranno 
modificare le decisioni prese su questo punto dal 
nostro Governo, 


Sessione legislativa del 1865. 
Senato. — Seduta dell'11 marzo. 


(Continuazione. — V. la Gazzetta d'ieri.) 
Ripigliata la seduta, l'onorevole sig. Rowland pro- 
segue così 
Signori, continuo dinanzi il Senato |° esame leale, 




















ma rigorosò, sincero, dei mezzi, di cui il partito ultra- 
inontano, del quale conoscete lo scopo, ha | abitudi- 
ne di servirsi per conseguire | suoi 

‘SI diga forse che, da parte mia, quest’ è una de 





nunzia. È sero, ne convengo : ma ell'è una denun- 
zia d'un male pubblico, è la rivelazione di abusi. 
che, per la coscienza di ciascuno, rileva di conoscere, 
che appartiene allo Stato di far dare audietro, nel 
l'interesse della pace pubbiica e dell’ all ella re 
ligione € dei poteri civili. ( Benissimo ' benissimo ‘) 
Signori, ho detto eo0 una convinziore profonda, 
ma di che uno degli scopi dell’ ultramontanismo 
era quello d'indebolire l' Episcopato francese ; |’ Epi- 


, che gli è sospetto, perch ei risale colle sue 
lizioni e colle sue memorie 






















scrizione; egli su che la sua missione dipende dall'au- 
torità, chi ei sapra conservare nelle sue mari episco- 


pali. Jus proprium Episcoporum® 

Éi si ricorda di quella massima : Oportet Episcopos 

regere Regnum Dei. Eì non ha dimenticato quella 

rando paro:a: Ile ef docete gentes. La sua origine 
£'San Pietro: ma quella grande parola non è il pri- 
Vilegio di San Pietro. Essa vale per tutti gli Apostoli, 
è dagli Apostoli essa discende sn tutti i pastori. lu 
virtù di quella parola, la Chiesa è costituita. Essa 
non Însestì soltanto San Pietro d'un carattere sacro, 
ma ancora tutti gli Apostoli e tutti i successori degli 
Apostoli. 

“Tale è la sostanza delle dottrine dei nostri Vescovi, 
dottrine vere, evangeliche, conformi agl interessi della 
coscienza cattolica e della libertà della Chiesa. 

Ma, dall'altra parte, che veggo io? Dispotismo, 
unità, assorbente unità, tutto sopra un nome solo, 
tutta la potenza di Dio in un uomo solo! 

‘Ah! questa non è la dottrina dei nostri padri; 
uestà non è la dottrina dei nostri Vesconi, che, pieni 
lel sentimento della loro dignità, credono essi pure di 

tenere la loro missione da Gesù Cristo, e di parlare di 
Dio al popolo allo stesso titolo che i suoi Apostoli. 

Or bene! sapete voi come amlarono le cose ? Ven- 
ne organizzato intorno all’ Episeopato, e sfido che ci 
perchè ho le mani, ho la testa 
nze ... venne organizzato intorno 
all Episcopato un cerchio invisibile di sorveglianza. 




















Ho troppa prudenza, signori, per oltrepassare queste 
ladicazioni generali. Permettetemi, però, di dir que- 
sto: Per assicurarsi l'obbedienza esterna. passiva, del- 


l' Episcopato, per assorbire completamente il loro po- 
tere nella direzione occulta delle Congregazioni, si u- 
sarono mezzi, che ora citerò con dolore. 

È, per esempio, credete voi che un Vescovo sia 
libere e rispettato nella sua diocesi, quando il suo 

clero, come nell'affare della liturgia di Besan- 
ione, si permette di riprendere lì auo superiore, edi 
dettargli il contegno, ch' ei dee tenere ? 

Credete voi che un Vescovo sia libero e rispettato, 

uand' egli è sottoposto a simile, sindacato, inquisito 
fio, quand' egli è. in caso di resistenza, denunziato ai 
mestatori del partito, alla Nunziatura, a Roma stessa ? 

Gredete voi che codesto Vescovo così denunziato, 
così sospeto, non provi grandi rammarichi. un pro” 
fondo lamento ? A Roma, dove si dovrebbe ri- 
Duttare col piede tutte codeste iristi denunzie, lle si 
accolgono troppo facilmente ! 

È allorchè un tal Vescovo, divenuto sospetto, dee 
domandare alcune di quelle autorizzazioni, che Roma 
ai riserva, lo si fa aspeare - egli è obbligato di por- 
tare la pazienza sino agli ultimi limiti; e intanto, Il ele- 
ro osa scrivere alle Congregazioni , iraltare 
gni ope dead bri dla concia; (6! interessi della 
diocesi. 

È Îì povero Vescovo è obbligato di curvare la te- 
ata, € di accettare le influenze, che, senza di ciò, non 
Avrebbero mai trionfato della sua coscienza e della 


sua dignità. 

















DEA PETER ra meg 
ed i e tit de 
Se tran 
Lione 
fluenza, com’ ella s' indebolisce. 
ifendo i Vescovi, ma li compiango. Fi 
cha e ce 
pe ul it og agi rac cani 
È se avessimo bisogno d'esser difesi, sapremmo di- 
SL ia, mune io pela ma dl 
cesi non fossi ri Lr clero è sa gini 
darei immediatamente la mia dimissione. (Rumore. / 
Em. il Cardinale di Bonnechose: Questo è un 




















Tappresentati sì de- 









ji delle cattedre. 
recchi banchi: Benissimo! benisi 
gun generale, che accetiasse il 
persi far obbedire dai suoi solati 
direzione, Il mio clero è come u 
marciare, € marcia. / Rumore. 





rovero di non st- 
di subire la loro 
teggimento ; ei dee 











il sig. Rowland ; Accetto le parole del sig. Cardi- 
nale "l Bonnechose; comprendo” ti sentimento che le 
ha dettate : ma, tornio a dirlo, io non mi s9uo incari- 
cato della difesa dell’ Episcopato : mi conten- 






sono 
tato di sporre una situazione il clero inferio- 
re passa troppo di frequente si lesta del Vesco- 
vo. Se la discussione s'impegnasse a fondo, addurrei 
qui pruove, che farebbero entrare il conviucimento in 


tutti gli animi. 
Compiango l'Episcopato , l'onoro ; ma riconosco 
che non ho la missione di difenderlo. 

Continuo 

Signori. una delle lesioni più gravi, recate alle an- 
tiche tradizioni della Chiesa di Francia, fu il contegno. 
assunto da alcuni anni dalla Nunziatura. ( umore. ) 

State tranquilli, signori, rispetto gl uomini © il 
caraltere, di cui sono investili. Ma ho il diritto di co- 
gliere le infrazioni, dose le trovo, quando il carattere 
più non le copre. 3 

V'ha nelle leggi organiche un articolo, l'art. 2. il 
quale prescrive che il nunzio del Papa non esercitera 
Nessun ufficio relativo agli alari della Chiesa gallica- 
ha. Ciò significa che il nuazio non rappresenta il Papa 
come capo spirituale della Chiesa, ma come Sovrano 
temporale di certi stati d'Italia. 

‘Tuttavia, è noto che la Nunziatura s'è immi- 
schiata negli affari religiosi della Francia, e da ultimo 
{rammento il fatto, non perchè io gli altribuisca una 
grande importanza, ma perchè esso raratterizza | in 
fiuenza, di cui vo' parlare), da ultimo, il nunzio non ha 
egli scritto, a nome del Papa, due lettere egualmente 
encomiative © lusinghiere per due Vescovi, che diedero 
ciascuno una spiegazione dillerentiasima dei sillato7E 
Îl Governo francese, ch'io lodo per la sua fermezza, 
protestò energicamente contro tale ingerenza del nunzio. 

in precedenza, era avvenuto un altro fatto : il nun- 
zio aveva trovato conveniente di scrivere al Capitolo di 
Nizza, a proposito di certe disposizioni d' ordinamento 
interno, che s'intendono in maniera differente in Fran- 
cia € lî Italia; ed ei scriveva al Capitolo per incorag- 
giarlo alla resistenza, ch'egli opponeva su quellargo- 
Mento al Governo. ll Governo, e lo applaudisco di nuo- 
o, protestò contro quell’ intervenzione ; di maniera che 

rare clhe ciascuno quindinnanzi rimarra nel 














































si può 
tu0 diritto e nel suo doveri 

Ell'è, in fatti, cosa gravissima lo tare di.tal 
maniera Îl centro d' azione ; se si permettesse al nin» 


zio d'immischiarsi nei nostri alfari interni, vi sarebbe 
toste una potenza immensa d’accosto al Governo. (4p> 
) 





piere la Nunziatura delle loro delazioni coutro i Ve- 
scovi e contro i candidati all’ Episcopato. 

Desidero, insomma, che la Nunziatura, fedele alla 
sua missione. mostri sufticiente moderazione, pruden- 
1a, circospezione, per non essere sospetta di voler 0- 
perare sul clero inferiore, di voler intervenire nell'am- 
Ministrazione dell'Episcopato e d' immischiarsi. nelle 
nostre discussioni 

Il voto, ch'io manifesto, non è se non naturale, e. 
senza debbio, ei non sarà trovato se non naturale dal 
Senato. ( Benissimo ! benissimo ! ) 

Ora giungo ad un ultimo punto, 

V*ha nella legge organica un articolo, soprattutto 
odioso all' ultramontanismo , l'articolo primo. Non ve 
{o cito, lo conoscete tutti : esso è quello, il qual vuole 


















s'essi sia 
n0 atti a spargere l'inquietudine e il turbamento nello 
. La Monarchia assoluta sarebbe così avverala. 
della legge organica è dunque importar 
ssimo agli occhi dell ulramontanismo ‘e del potere 
civile 
Esso fu, d'altra parle, frequentemente violato, e lo 
si comyrende agevolmente : esso, in faiti, più che un 
articolo di legge, è una massima, poichè non ha san- 
non portà penalità: esso non è, lo ripeto, se 
non una massima, ed essa è di frequente violata, Ora, 
come ne viene fatta l'applicazione ? $'è visto 
le moderazione. Ma, in pari tempo, le infrazioni 
tiplicano, e la legge si trova così trabalzata fra la sua 
propria impotenza e le lesioni. che le si fanno. Ma, lo 
ripeto in tall congiunture, si contenne as80- 
Jutamente con moderazione € buon stnso ; egli ha sem- 
pre protestato, e nulla abbandono, de pri 
i 1859, si era oltenuta dalla Gorte 
ne verbale, 
È doveva esseri 
senz' averne consegnato in precedenza due esemplari 
jbasciatore ; ma, come l'articolo 1.° della 
legs ‘a non è osservato , quella convenzione, 
che non ha sanzione, non venne' osservata 
sa, e in congiunture gravissime : in congi 
hanno per risultamento di permettere all ultramont 
are lo Stato, di aminuire 1 diritti della 
























































garantie 
Questi fatti meritano d' essere e: 
sto proposito, mi domando come avsenga, che 
montanismo si avanzi sempre nella via de' suoi trionii, 
do alla distruzione delle 
Conviene stare in guardia, per 
tal modo ad una trasformazione del Cattolicismo, che 
non ci permetterebbe più di riconoscerlo. 
Vel 1862, si ebbe il pensiero di radunare i prelati 
Roma per la canonizzazione dei martiri giapponesi : 
1e cosa accadde. Ln giorno, una con- 











rta civili e religiose. 
si giungerebbe per 



















verno, lo sinno essi? No. Or bene! qi 
significazione immensa : il Papa entra così in Francia 
come Sovrano, mostrando disconoscere tutte le_Jeg- 
gi organiche e i diritti del Sovrano, al quale noi abbia- 





mo prestato giuramento. 

‘ha in ciò qualche cosa, ch'io qualificherei se- 
veramente, se non si trattasse del Santo Padre. Ma di- 
rò, almeno, ha in ciò una dimenticanza deplo- 
rabile dei diritti riservati allo Stato ed alla Corona di 
Francia. Sì scrisse su questo argomento al Cardinale 
Antonelli, il quale, nella sua risposta, manifestò molta 
meraviglia, e disse ch'egli non comprendeva la gravi- 
tà, che si attribuiva a tal fatto 

Il Governo rispose a quella comunicazione con una 
Nota, inserita nel Monifeur, della quale il Senato non 
dimenticò il carattere. 

L'onorevole senaiore dà lettura della nota del Mo- 
niteur, che, rammentando la convocazione , indirizzata 
Side: di dover. domandare ‘su. questo particolare 

lette di dover domandare su questo 
spiegazioni alla Corte di Roma, e che il Cardinale An- 
tonelli rispose cli‘egli aveva giudicato inutile di far al- 
cuna comunicazione al Governo francese, perchè si 
trattava d'una solennità puramente religiosa. La nota 
aggiungeva che il Governo imperiale pensava che i 
prelati non dovevano lasciare la loro diocesi e l' Impe- 
to, se non nei casi gravi, e solamente se interessi im- 
portanti li chiamavano a Roma. 

la situszione, segue l'onorevole senatore, era de- 
licatissima pei Vescovi di Francia; in fatti, a mio pa- 
rere, ei non dovrebbero lasciare il territorio francese 
senza il congedo dell’ Imperatore : non si dee dimen- 
tieare che, sei sono istituiti dal Santo Padre, ei sono 
nominati dall Imperatore. Il Papa non può istituirli 
senza il consentimento del Sovrano. Questo doppio con- 
corso è necessario alla loro istituzione ; tale principio 
è iscritto in tulte le nostre 

Sata debbono egualmente alrimperaore, al quale 

al quale 
Fino prestato giuramento. 























Voi vedete la gravità della questione 

ll Governo avera detto ai Vescovi - Se volete ane 
dare a Roma, andate: ma. se non sete colà chiamati 
da grandi interessi, rimanete ad amministrare le vostre 
tiocest. 

prelati si radunano però a loma, ma allora si 

paleda'ia fatto muovo = non è più dubbio, in fatti, che 
fon siensi trattate questioni mollo più importanti, che 
non fosse stato annunziato. e Antonelli sa- 
peva che la cosa doveva andare così, € la sua rispo- 
ue l'esatta verità. 
quell'adunanza si apparecchi. l'en 












cose 
È’ onorevole senatore fa osservare che, se Il Go- 


verno francese fosse stato informato scopo di 
quell’ adunanza, egli avrebbe potuto provvedere ; € pro- 


così: 
‘Quale era, dunque, il pensiero dell’ uliramontani- 
smo? Fi scorgeva in ciò un allo di dominazione da 
parte della callera di San Piciro, com' easo la com- 
prende si 

Nelle nostre dottriné universali della Chiesa, noi 
non neghiamo al Papa un' immensa aulorità. Ammet- 
tiamo che, quando la Chiesa vuol far udire la sua vo- 
ce, ella nol può se non culla permissione del Santo 
Padre; ma quest'autorità, che noi riconosciamo nel 
Papa. non potrebbe giugere sino ad assorbire in lui 
tutta la Chiesa. » 

‘Trattavasi di trovare una forma nuova, diversa da 
quella d'un Concilio, Che si fece? "Da 

Qui mi limiterò a narrare fatti materiali, certi, au- 
tenticì: io non conchiuerò, 

Una Commissione di diciotto Vescovi era stata in- 

divise in 



























vere. 

Or bene! il domando: la deliberazione. la con- 
versazione in comune, la discussione che Niumina. 
Concilio tradizionale, caro alla Chiesa, e che forma la 
base de' suoi insegnamenti, dov'è esso ? 

Allora. il Governo francese si disse : Se si trattasse 
d'una di quelle deliberaziori, pigliate dalla Chiesa, € 
imposte come un comandamento, un Governo onesto 
sarebbe tenuto ad inchinarsi : ma si tratta d' un atto 
fatto dal Papa solo: i> non lo riconosco. 

Se un Papa pensasse di promulgare un 

che vilessero a cangiare la sostanza di tuti 
la Costiluzione politica d’ un paese, converrebbe forse 
ammetteria «za esame? No; alla societa civile 0c- 
corrono garuntie e queste garantie sono state accettate 
da tutti i secoli. 
erno. dunque: sì disse: Sappiamo bene che 
l'atto, i tratta, porta la sottoscrizione di tre- 
cento Vescovi, ma non siamo certi che v' abbia in esso 
un atto regolare della Chiesa universale 

Ecco dinanzi quali considerazioni s 
verno francese, € in lale congiuntura egli 0 
una saggezza, di cui lo lodo pubblicamente 
Senato. 

Domando perdono al Senato della lunghezza di 
questa discussione. (/urlate parlate !) 

Non parlerò del $Wato dal punto di vista delle 
contraddizioni, ch' ei pisò contenere colle nostre leggi; 
credo, d'altra parte, che uno del nostri onorevoli cole 
leghi debba incaricarsi di questo compito: ma v' han- 
no ancora alcune considerazioni, che m'è d'uopo di 
presentare. 

Ho leito in qualche juogo che il Sillabo non è 
punto un atto di mal umore, un tratto d' ostilità, indi- 
rizzato contro la convenzione del 15 settembre. 

Or bene! lo sono convinto del contrario: sono 
convinto ch' egli è derivato dal dispiacere e dall'in- 
quietudine, cagionate a Roma dalla convenzione; ch' 
esso fu lanciato come un merzo di discordia, per cer- 
car di vedere se non vi fossero ancora cerle materie in- 
fiammabili, donde potesse uscire un di que’ movimenti 
assai frequenti ne' secoli passati. 

Eccone la prosa: Sono già tre anni ch' io ho il 
Sillabo; la copia me ne fu consegnata, ed i0 l'ho te- 
aiuta, perchè quel documento non aveva nulla di con- 

le 


‘ome fu esso apparecchiato? Esso fu apparec- 
ciato da monsignor Gerbet, di compianta memoria, 
malgrado certe esagerazioni ‘d' opinioni, ed anche da 
altri due Vescovi. Poi fu portato a Roma. 

Con che scopo? Primieramente, collo scopo di 
reagire contro la nostra civiltà moderna, e contro 
quelli. che si chiamano i nostri errori. 
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trovato ii Go- 
rò con 
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V' era eziandio un altro scopo, € ch' era ardente» 
mente vagheggiato : cioè, di far condannare i liberali 
cattolici, quel piccolo partito, notevole per l'ingegno e 
per le convinzioni, e separato dagli ultramontani per 





odii implacabili, 





voi membri, fra’ più distinti, e delle ma- 
illative, parti 8 per Roma. 

francese udì dire allora che darsi potreb- 
simo che ve. blicata una lettera enci- 
‘a. analoga a quella del Papa Gregorio XVI ed egli 
seppe che si consegara a lult' i Vescovi, che anda» 
vano a Koma, un esemp 



























designato in essa come l' opera di alcuni teologi di 
Roma; ma si crede opportuno di domandare il 
dei Vescovi della Cattolicità: in conseguenza, s° indi 
rizzano loro quelle proposizioni. colle censure dei detti 
teologi, afinchè cssi manifestino il proprio lor senti- 
mento. 

Di maniera che, 














ivano a’ nostri Vescovi pro- 


un appello 
Hue Qualche cosà, che fa loro ostacolo. È necessario, 
Se ai'può, far isparire codesto ostacoio. 3 
Per me. io non domando se non una cosa lese 
cuzione delle leggi. In tai maniera, le coscienze saran- 
No iranquillate. Se talvolta le leggi sono impossenti. se 
una senzione è riconosciuta necessaria, domar do cl 
il Governo, el suo sprio dì moderazione e di fermer- 
ovveda a ta situazione. à 
18. F potrebbe temere, quando si tratta dell'inter- 
venzione dell’ Imperatore e del parse per regolare gran- 
25h 











more d'essere membro 

ondeggiare nell’ incei 
lo. è il riposo del 

Ja legge chiare, precisa, faccia sparire 


io. 
Ecco ll linguaggio, ch'io tengo come senatore. Sa- 
remo. tpero. noi tuti lieti di ciò. che può assicurare 
la pace degli animi e il bene della Chiesa, l’ indipenden- 
2a e la trarquillità del . { Segni d' approva: 4 

Hi presidente : L'ora è avanzata. ingo al Se 
nato di rimettere il seguito della discussione a marie- 
di prossimo. 

Le esequie del sig. duca di Moruy si fanno lu- 
nedì, e il Senato , assistendovi, vorra dare una te 
mon :nza ipatia a quell'illustre memoria. (Assen- 
timento generale.) Ei sarà, d'altra parte, rappresentato 
alla cerimonia fuoebre da una deputazione di venti 
membri. 

Il sig. senatore-secretario estrae a sorle la grande 
deputazione. à 

Il presidente : La deputazione si radunerà lu 
a mezzogiorno, alla presidenza del Corpo legislativo. 

La seduta è levata. 

GERMANIA 
Regno pi Putssia. — Berlino 16 marz 


Alla Camera de' deputati, si continuò a di- 
scutere la relazione generale. Il ministro delle fi- 
nanze protestò contro l'accusa, che il paese sia 

dalle imposte ; egli riconosce il merito 
della relazione, d'aver chiarito la situazione ri- 
guardo alla questione del bilancio. La relazione 
però si fonda, in molti punti, su premesse erro- 
nee ; specialmente le proposte concernenti il pre- 
ventivo della guerra e intese ad eseguire ampie 
riduzioni nel bilancio militare, conservando le- 
sercito pronto alla guerra e la potenza della Prus- 
sia, non sono aftuabili. La riduzione del bilan- 
cio della guerra non toglierebbe di mezzo il con- 
flitto, ma lo aggraverebbe. Quanto all' abolizione 
dell’ addizionale alle spese giudiziarie e del 
nopolio del sale, il ministro dichiara, che il mo- 
mento non è opportuno per una diminuzione de- 
gli oggravii ; la proposta riguardante la imposta 
sugli edifizii, è inaccettabile; la qualificazione del- 
l'imposta sulla rendita in rate mensili, von può 
essere adempita, giacchè con ciò il Governo di 
verrebbe dipendente dalla maggioranza della Ca 
mera, e questo custituirebbe un indebolimento 
del suo diritto costituzionale. Il conflitto, che il 
Governo deplora, ha le sue radici nel così detto 
diritto del bilancio. Il Governo non merita l' ac- 
cusa di pregiudicare il diritto del bilancio. ll bi 
lancio viene combinato, come qualunque altra 
legge, mediante la cooperazione de' fattori legi- 
slativi. La Camera de' signori ba il diritto di re- 
spingere, o d'approvare il bilancio. Se la Came- 
ra de' signori respinge il budget della Camera de' 
deputati, non è stabilito alcun bi Se ambe 
le Camere accttano il bilancio, è necessario |’ 
assenso del Governo. Il Governo non si lascia 
menomare questo diritto. Se non avviene alcun 
accordo riguardo al budget, | amministrazione 
del Governo non può rimanere sospeso. La si- 
tuazione molesta non può esser eliminata, se non 
mediante un accordo sul bilancio. Il Governo 
non domanda che si accetti incondizionatamente 
il preventivo presentato, ma che si manifesti il 
buon volere di venire ad un accordo. È sperabi- 
le che questo avvenga , e poi, coll aiuto divino, 
verrà recato a compimento il bilancio; in caso 
diverso, non sarà possibile attribuire al Governo 
la colpa, seil paese è senza bilancio. Il Governo 
ha trovato esistente il riorganamento; non si può 
agire contro questo, senza la volontà del Re, nè 
revocarlo, senza danneggiare gl' interessi della pa- 
tria. Il ministro dichiara inammissibiie la pro- 
rchow, e ribatte gli argomenti di va- 








tezza. direi Li Ciò ch io 


i è che 
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Dopo una proposta del presidente, per sape- 
re se la discussiore dovesse ripigliarsi in seguito 
alla dichiarazione del ministro , dopo parecchie 
proposizioni di proroga perchè il ministro delle 
finanze erasi allontanato, dopo la dichiarazione 
del ministro del culto Mibler, accolta con oppo- 
sizione dalla Camera, che il Governo non è sen- 
2a rappresentante quando trovasi presente un mi- 
nistro, e finalmente, essendo ritornato nella sal 
il ministro delle finanze, fu amme.sa la proposta 

Hoverbeck , tendente a continuare la discus- 
jone speciale. 

Il conte Schweria giustifica il Ministero della 
nuova èra dal rimprovero del ministro delle finun- 
ze, di aver provocato il conflitto. 1 presenti mi 
stri trovarono la riforma di fatto dell’ esercito, 

































posizioni ancora indecie». ma postillate, giusta l' opi- 
Dione dei teologi romani; si permetteva loro, però 
di farsi assistere da un teologo per formare il loro con- 
vincimento, 

Perchè 











3 questo dispiacere visibile, 
col quale | e è lasciato alla sua li- 
bertà ? Avrei amato maggiore fiducia, quando si chia- 
i Vescovi di Francia, non all' onore, ma al di- 
di esaminare proposizioni considerabili 
Ripiglio. Dinanzi alle osservazioni coneiliative del 
Governo francese, forse dinanzi le pratiche di quel 
partito liberale. sì ardentemente perseguitato, il Sillabo 
€ l'enciclica non comparvero. Or bene! d'improvviso, 
fl domani della convenzione del 15 settembre, eccoli 
riapparire come una minaccia. 

Queste son dunque le 
portuno d'usare contro atti del tioverno francese, che 
sveano, susciato increscimento a Roma, 

\on voglio insistere maggiormente: quanto ho 
detto, basta per. far comprendere che Îl partito ultra» 
montano non perdette mai di vista il triplice sco] 
ghi gol vagheggia, fondare la supremazia "Universale, 

Papa, e, a tal fine, distruggere tutte le franchi 
e gli taluti dela Chiesa di Francia; scartare le foro 
malità, le garantie, per sostituirsi la dominazione as- 
soluta del Papa La tenacità, lo si vede, non gli man- 
cò per giungere al sui fini, 

me, l'enciclica di Pio IX non mira se non 
allo scopo, altamente confessato da Gregorio XVI: chiu- 
dere la strada alla civiltà moderna, sotto qualsivoglia 
nome ella si presenti. Come. pretendere che nos Gia 


questo? 
parola, e ho fiuito. \' hanno due siste- 





























ti 30 
mi, ci inano il sentimento religioso, il ststema 
voluzionario, e il sistema ultramontano. Lai 

Il primo nega ogni-rivelazione divina, esalta la ra- 
gione umana, lascia le passioni senza freno, dice al 
Papa. ch'io voglio. con tutta l'energia delle mie con- 
vinzioni, mantenere a Roma: 

+ Ecco lora dell'esilio. Va pel mondo cristiano e 
cerca un asilo! Abbandona la ciltà eterna. dove la re- 





Ecco il primo sistema, )l sistema rivoluzionario. 
il secondo, il giotema uiramontane | 
Jai 








ma non il conflitto costituzionale. Il Ministero 
della nuova éra si è dimesso per evitare il cn- 
fltito; egli credeva bensi poter effettuare il rior- 
ganamento, partendo dalle premesse di una legge 
sulla lesa, d'un regime liberale a del perfezio- 
namento della Costituzione. Essendoci stata data 
una prova di sfiducia coll' accettazione della pro- 
posta Hagen, non era più sperabile che noi ese- 
guissimo quella misura. Siccome le nostre di- 
missioni non furono accettate, noi consigliammo 
di sciogliere la Camera, però dietro condizioni 
che non ci furono accordate. Il conflitto sorse 
egalto al modo di considerare i limiti delle ai 
tribuzioni per parte del presente Miuistero. Il 
conflitto può essere appianato con questa Came- 
ra sulle stesse basi della riforma dell'esercito, 
ma non ne' limiti del modo di vedere del Mini 
stro delle finanze. Egli dice con Faucher: Il con- 
fitto può appianarsi mediante un compromesso, 
mediante la vittoria del patriottismo sulla va 
È " pi delle penne, di Bodelschwiagb, 
isse, che egli non intese far risponsabile del con- 
flitto il Ministero della nuova éra. sa 
.__ Hi conte Bethusy | conservatore) non può ade- 
rire alle massime del ministro di finanza sul bi- 
Porsag agri Favia eliminare il con- 
una vittoria dell’ abnegazi b 
rito di pata zione sul di- 
'agner disse che il Governo 
di lezioni casi 
l conte Schwerin dicbiarò, in ri al 
conte Bethusy, che nella questione pira 
egli parlerà sempre francamente. Se si troverà al 
cospetto del Re, dirà: « Graziosissimo Re, questo 
non va: questo è contro il diritto del paese. 
La discussione continuerà domani. (0. 7. 
AMERICA. 
IMPERO DEL NESSICO, 

Serivono dal Messico 

di Nuova Yorek: 



































alla Patrie, per la via 
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DI Massimiliano. Parecchie tribù hanno 
assalito ultimamente alcune bande juariste che si 
avviavano verso Mazatlan, ed hanno inviato una 
deputazione al comandante di quella piazza. 
Tale attitudine degl’ Indiani è eguale nelle 
varie Provincie del Messico; essa si manifestò in 
modo notevolissimo davanti Oajaca, dove la po. 
zione ha accolto con entusiasmo le truppe 
comandate dal generale Bazaine. 
e e’ 


NOTIZIE REGENTISSIME. 











Venezia 2A marzo. 


Ballettino politico della giornata. 








della convenzi 15 se'lembre nel Senato di Frane 

cia, e la prescrizione del sig. Chaix d'Est-Ange.— | 

Proposta di Herness) lla Camera de'comuni a Lon- 

ra. — 5. Risposta di lord Pelmerston, è osservazio. 
ni del 7anderer di Vienna. — 6. Tornata del 18 
marzo della Camera dei signori a Vienna. — 7, Tor. 
mia del 18 marzo della Camera del deputati e j- 
stanza della citta capitale dell Austria. 

4. Una lettera da Palermo, dell’ 11 marzo, 
pubblicata dalla Perseveranza e riprodotta dal 
Diritto, fa una orribile dipintura delle attuali con- 
dizioni della Sicilio. — + Assassinii nelle città, ri- 
catti appena fuori delle porte, 0 a poche miglia 
da esse, tradimenti, aggressioni alle diligen 
gliazioni e percosse di passeggieri 
colpiti da mandati d'arresto, i rei 
, i disertori, lasciati all'aperto per quat- 
tro anni, padroni di far quel che vogliono; un' 
che non sente, una polizia che 















































udacia dei facinorosi 
impunità più compiuta 
ed intera; i cittadini trepidano, i birbanti osano; 
sono sospese le comunicazioni, sospesi i traffici, 
sospese le industrie, minacciate le sostanze e le 
persone, e maledetlo il Governo che ha tutti i 
mezzi da tutelar l'ordine e non lo tutela, e lascia 
ite ogni cosa in perdizione. La lettera aggiunge 
che molti da Palermo hanno scritto il giorno 10 
‘20 a' deputati e senatori, perchè vadano dal 
degl'interni a fargli conoscere questo 
insoffribile stato di cose, e perchè scuotano i go- 
vernanti dalla spensierata indolenza in cui sono, 
Iofine, secondo la lettera di cui parliamo, i li- 
berali invocano, come sola tavola di salute in 
tanta anarci nugurazione dello stato d'as. 
sedio nelle Provincie di Palermo, di Trapani e di 
Girgenti, La lettera pretende poi che un efficace 
rimedio a questi mali sarebbe la soppressione 
delle Corporazioni religiose, e dice, che se la Ca- 
non dà questo colpo di seure, la reazione 
rifà, e si rifa gigante! Che a Girgenti, la rea- 
zione, capitanata da un prete, figliuolo di un ric- 
chissimo proprietario della Provincia, non ha per- 
messo che un meeting per l'abolizione avesse 
luogo, e che a Mazzara, appena i patrioti deli- 
berarono di adunarsi, il popolo si levò loro con- 
tro, e poco mancò che non ne seguisse un con- 
flitto. » — Strana e singolare condizione di cose ! 
fa quali ne sono le cause? Prima della rivolu: 
zione la Sicilia era bene ordinata, era tranquilla, 
ora è tutta in disordine ed in sovvertimento ! Ed 

colare l'idea, che l'abolire le Corporazioni 
religiose e l'ingoiarsene i beni debba produrre la 










































solleva. perchè 
olizione, nè l'u- 


icilia sono tali, da farle rimpiangere il tem- 
po anteriore alla rivoluzione, L' ebbrezza è pas- 
sota, e non resta più che il disinganno e la 
e inesorabile realtà! Non sono che i pazzi, i 
quali possano invidiare un tale stato di 
2. Mentre la Sicilia è in affan 
mento a Torino suda ad unificare 
legislazione e le Banche, e si prepara, aspettata 
con impazienza, la discussione sui bilanci e sulle 
strade ferrate, per il desiderio generale di veder 
chiaro in certi scandali, de’ quali è stata aonun- 
ziata la rivelazione. Si parla, dice un giornale, 
gun mezzo milionetto inseritto ne bilancio del- 
interno, sotto il titolo spese segrete, per persot 
è per cose egualmente segrete. Bel sto, ua mere 
20 milionetto è cosa da nulla a fronte dei cento 
milioni che il sig. Minghetti non sa, o almeno 
dice di non sapere, dove sieno passati 
3. La discussione del Senato sulla Convenzione 
del 15 seltembre è finita, e si può dire ch' essa 
ha lasciato le cose nello stato în cui erano. Nes- 
suno può assicurare che, dopo la partenza dell’ 
esercito francese, a Roma non sarà Jer jscop- 
piare una rivoluzione ; d' altra parte, gli oratori 
del Governo hanno dichinrato, che il Governo 
francese sì riserbava tutta la sua libertà d’azio- 























ne. Ecco dunque gli estremi entro i quali è po- 
sto il più formidabil problema della nostra epo- 
io» 


ca. Non mancarono eccitamenti 
ne, ma nessuno seppe indicarne i modi e le co 
dizioni. Il sig. Cha d'Est- Ange ba svolta la 
teorica de' fatti compiuti ed ha invocata la pre- 
serizione, e S. Em. il Cardinale di Bonnechose 
gli ha richiamato alla mente che la prescrizione 
doveva riposare sopra condizioni, fuori delle 
quali non poteva agire legittimamente. Alla pre- 
scrizione sono necessarie due condizioni, il tem- 
po e la buona fede. Ora, dov’ è Ja buona fede 
nella rivoluzione italiana” Hl contegno del Go- 
verno piemontese nell’aggressione della Sicilia, la 
cospirazione del suo ambasciatore a Firenze, è 
ombra della immunità diplomatica , sono forse 
atti di lealtà? E il macello di Castelfidardo è 
anch'esso un atto di buona fede? La fraude ha 
compiuto le annessioni. Ciò quanto alla condizio- 
ne di buona fede; quanto alla condizione di tem- 
ln ognun sa che, trattandosi d’ interessi privati, 
prescrizione più lunga è stata fissata a trent' 
anni. Ed ore, per le cose d'Italia , tutte ancora 
nell'incertezza, il sig. d'Este-Ange vorrebbe invo- 
care la prescrizione, cinque 0 sei anni soltanto 
dopo abbozzata appena l'opera della. rivoluzio- 
ne? Nessun giureconsulto, nessun diplomatico 0 
ico che rispetti il diritto e la giustizia, non 
sarà certo dell'avviso del signor di Chaix d' Est- 
Ange. Finita la discussione del progetto d' indi- 
rizzo in Senato, avremo quella dell Gomera d 
deputati, la quale offrirà forse maggiori effetti 


drammatici e maggiori incidenti di quella del 


no gÈ Sella Camera dei comu 
marzo, il deputato sig. Hennessy ha chia- 
mato l'attenzione de' comuni sulle attuali condi: 
zioni della Polonia soggetta alla Russia. Egli ha 
fatta la seguente proposizione: « Essendo che il 
Governo russo si mostri determinato a disprer- 
tare i suoi impegni del 1815 concernenti la Po- 
lonia ; essendo che il rispetto e l'osservanza di 
questi impegni costituiseono la condizione, s'tà 
e cem ze hanno consentito a riconoscere 
aceto limento della maggior, parte 
mera non , — la Ca 
lazione di 
Zar, la 
mento della 


parte dell' Inghilterra ‘del pagamento della somma 
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Londra, il gior- 
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annuale nccordeta alla Russio, col di pre 
dio russo-olandese; gl’ impegni relativi a questa 
Somma, per un certo numero d'anni, partendo dal 
1815, essendo stati presi in merito del leale con- 
corso che l' Inghilterra va dalla Russia 
“ei adempimento delle stipulazioni del 1815. » 

5. Alla mozione del sig. Hennessy ha rispo- 
sto lord Palmerston, che la Camera ha più volte 
nonifestato il suo sentimento sul contegao delli 

ia rispetto alla Polonia, e che sirebbe me- 
perciò lasciar da parte questo argomento. 
(quanto poi al far operare il Governo per ecci- 
tamento della Camera ; due modi d'azione po- 
ttebbe assumere il Governo: intervenire negli 
affari della Polonia 0 co'mezzi diplomatici, o col- 
l'uso della forza. Se non che, lo stesso sig. Hennessy, 
non vuole aver ricorso a quest’ ultimo mez- 
20, egli selleci invece il Governo ad agire 
soltanto in via diplomatica in favore della Polo- 

; questo ha già fatto il Governo, ed anzi n° 
, perchè i suoi conati non ebbero 
buona riuscita. Lord Palmerston aggi 
rimostranze delle Potenze, e l’azione 
tiva per costringere la Russia, non hanno fatto 
altro che irritarla. Perciò che concerne il pre- 
stilo russo-olandese, Jord Palmerston rammenta 
Alla Camera, ch' essa non può nè conchiudere nè 
rompere trattati. Il pagamento di quel prestito 
non è guarentito dal trattato di Vienna; ma |" 
accomodomento in questione dipende dal consen- 
40 dato non senza diflicoltà dal Gabinetto di Pie- 
troburgo alla separazione del Belgio. Lord Pal- 
merston pensa, che la Camera arrossirebbe. di 
ammettere la 
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quando sente l'assuluto bisogno di rendersi ridicolo 
agli occhi dell’ universo ! È infatti è sommamente 
icolo il proporre oggi di dichiarare che la Rus- 
è decaduto dai diritti eh' essa ha sulla Polo 
forza dei trattati. La Russia ha domata la rivo- 
luzione in Polonia non già coi trattati, ma colla 
forza, ed ha dichiarato alle Potenze, essere la que- 
stione polacca per lei una questione d'ordine in- 
terno, e tutt'al più trattabile tra le tre Potenze 
suddividenti. Il meglio che il sig. Hennessy avreb- 
he potuto fare, era di tacere, e non di palpare 
indarno una piaga che è crudeltà l' inasprire. 

6. La Camera de' signori a Vienna, ha, nella 
toruata del 18 marzo, condotto a 
relazione sulle proposte della Comi ; 
controllo del debito pubblico, ed ha cominciato 
a discutere il progetto di legge circa la u- 
zione dell'imposta personale 
Commissione Lp propose di 
uesto progetto a 
È 7.N Ti tornata “ia 18 marzo, la Camera 
de' deputati a Vienna ha trattato del to di 

relativo al prelevamento dell'imposta della 
rendita dello amministrazioni ferroviarie. Il de- 
putato Kurando presentò una petizione del Co- 
mune di Vienna contro il progetto medesimo, e 
la Camera volle penderne immediata conoscenza, 
ma poi decise di mandarla ad una Commissione 
ad hoc, e di discuterla nella sima seduta. Si 
prevede che ln pelizione della città di Vienna 
non avrà buona fortuna nella Camera gerani 

{ 
Vienna 18 marzo. 

leri alle 5 !/, antim., giunse alla Stazione 
della ferrovia settentrionale, mediante un treno 
separato imperiale russo, la signora Granduches- 
sa Maria di Russia, insieme ai suoi figli, la 
Principessa Maria, e il Principe Nicolò di Leuch- 
tenberg, di 21 anno, nonchè al conte Strako- 
noff, al consigliere di Stato imperiale russo, di 









































Reinbard, al consigliere aulico, di Tiliner, e a 
numeroso seguito. Gli eccelsi ospiti veonero cotà 





primo piano, Alle 9 inc 
to presso la signora Granduchessa, e presso il 
Principe Nicolò. Furono ricevuti : la nobiltà rus- 
sa qui resideate, il Principe di Baden, il Patriar- 
ca della Chiesa russa, che trov: , il nunzio 
onsiguor Falcinelli, ece. ecc. Alle 10 















‘generale conte Coudenbove complim 



















































Granduchessa , a 
Maria, e dal Princi 
S. M. l'Imperatrice, nel castello di Corte. Verso 
. M. l'imperatrice Elisabelta le re- 
ita. Alle 5 pom, vi fu di gala 
presso l'inviato russo, conte Staci . La par- 
tenza avrà luogo stamane alle 6, con treno se- 
parato della ferrovia meridionale ; pernotteranno 
a Milano, e lunedì maltina arriveranno a Fireaze. 
(0. T.) 
Altra del 19 marzo. 

Il sig. consigliere sanitario, dott. Loschner, 
fu qui chiamato per telegrafo da Praga, fino da 
ier l'altro, per la malattia dell'Arciduchessa Gi- 
sella. (Idem. ) 

Roma 16 marzo. 
iamo autorizzati a dichiarare del tutto in 
sussistenti e contra verità le asserzioni del _Mé- 
morial diplomatique (N. 14; del 42 marzo cor- 
rente), in ordine ai pretesi significato, basi e 
sultati della missione presso la Santa Sede. af- 
fidata ad ua diplomatico belgio, da S. M. l'Im- 
peratore del Messico, prima della sua assunzione 
























al trono. (G. di R.) 
Napoli 15 marzo. , 
Con telegra:nma giunto stamane al rettore 


di questa Università, il mivistro dell’ istruzione 
pubblica annunzia, essere stato nominato il cav. 
Palasciano professore ordinario di cli chi. 
rurgica (Gior. di Nap.) 
Firenze 19 marzo. 
La malattia, che affligge S. E. il generale 
Fanti, non presenta miglioramento di sorta. 


(Naz) 
Dispacci telegrafici. 


Torino 19 marzo. 
Si è festeggiato l' onomastico 
à è imbandierata. Questa se- 
(PF. SS) 

Parigi 19 marzo. 

Leggesi nel Moniteur: « A cominciare dal 
20 marzo, l'interesse dei buoni del Tesoro è fis- 
sato a 2 e mezzo, 3 e 3 e mezzo per cento. »— 
La Patrie smentisce che siasi presentata una leg- 
se fer, portare da 50 centesimi a lire 250 
ritti d'importazione de'grani esteri. (FF. SS) 

Berlino 17 marzo. 

Il sig. di Savigay, inviato la” Dieta 
federale, qui giunto stamane da Francoforte , fu 
ricevuto, tosto dopo il suo arrivo, dal signor di 
Bismarck, presidente del Ministero. 

(PP. di V.) 











Palermo 19. 
di Garibaldi, La 
ra illuminazione: 




















PACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 21 marzo. 
(Spedito il 21, ore 8 min. 4Y antimerid ) 

. ore 9 min 10 ant è 
Giovedì seguirà la sottoscrizione del 

trattato commerciale tra l’Austria e la Prus- 

sia. — Il discorso di Rouher dispiacqui 











le nelle 
fere favorevoli all’ Italia. Indarno il Prin- 
poleone se ne lagni 


( Nostra corrispondenza privata. ) 








ALL'IL R. PUBBLICA BORSA DI VIENNA. 











ratti del 13m rio. del 20 marzo 
Matalliche al 5 p. 14/85 1135 
Prestito naz. ul 5 p.0p. 78 30 7825 
Prestito 1860... ... 93 55 
Azioni della Banca na 803 — 





2. dell Istit. di credito 184 2) 
ca 











Loadra . 
Argento 
Zecchini 

















































(Corsi di vera per-tele pro fo.) 
Borsa di Parisi del 20 marzo. 


ttendita 3 p.%a. - > - > 67 0 
Strade ferrate austriache . . 438 — 
Credito mobiliare . » 862 — 


Borsa di Londra dil 20 marzo. 
Consolidato inglese - - 89% 


ati FOT LIE 


FATTI DIVERSI. 


ATENEO VENETI 


Nell’ adunanza del 26 gennaio p. p. 

i , Nicolò dott. Erizzo, lesse 
lazione intorno ad un primo esperimen 
semina del cotone, eseguito dal signor 
Fisola di Venezia, nel decorso anno 1864, in un 
fondo di sua , situato nella Frazione di 
S. Marin Elisabetta di Lilo, Comune di Mala- 
moeco. 

Fatta conoscere la qualita del fondo, l' esten- 
sione della supertì in cui si fece | esperimea- 
to, la quantità delia semeute impiegata e la pro. 
venienza della medesima, esponeva în qual nodo 
si preparasse il terreno e come fossero trattate 
le piante durante il corso della loro vegetazione, 
fino alla maturità delle banche. 

Riuscito l'esperimento sodisfacente sotto ogni 
rapporto, il dott. Erizzo faceva le seguenti dedu- 
zioni : 

4. Che la qualità della sabbia del nostro li- 
torale contiene elementi omogenei allo sviluppo 
della semente, ed alla successiva vegetazione della 
pianta del cotone fino alla maturità del medesimo ; 

2. Che l'aria sciroccale, che spira dal mare. 
mantiene sem) in detta locali do 
temperatura abbastanza al'o, che contribuisce al 
sollecito sviluppo della pianta ed alla maturità 
del prodotto ; 

3. Che l'umidità ed i principii 
è pregna l'aria Ù 
allo sviluppo dell arbusto, e non nuocono alla ma- 
turità, e nemmeno al n del cotone, essen- 
dochè quello ottenuto dal sig. Fisola, oltre di 
essere di somma bianchezza, offre un tiglio ab- 
bastanza lungo e consistente da resistere alla fi- 
















































latura ; 
4. Che sulle alte dune del nostro litorale, 
dove si fece l'esperimento, non fu necessaria la 





irrigazione, perchè gli strati inferiori della sab- 
bia si mantengono costantemente umidi, e saturi 
di quella quantità di acqua, che serve ad alimen- 
lare a sufticienza la pianta. 

Con tali osservazioni terminava il dott. E: 
20 la sua relazione, conchiudendo che, qualora 
dall’ esperimento, che farà il sig. Fisola nel cor- 
rente anno sopra una scala molto maggiore di 

la dell anno decorso, avesse a risultarne an- 
che il tornaconto, egli potrà andar lieto di avere 
creato una novella sorgente di rendita sulle ste- 
rili sabbie dell'Adriatico. 


ria per le leltere leggeva il rapporto cot 
gli intorno all'opera del cav. L. 
avente per titolo : « Nolizie relative a Ferrara, per 
la maggior parte inedite, ricavate da documei 
ed illustrate » ; raj ‘che sarà per esteso pub- 
Micsto negli Atti dell'Ateneo. 

Il presidente dottor Berti presentava dappoi 
un prospetto meteorologico, relativo ai gioral. che 
Mathieu de la Dròme aveva profetizzati come 
nefasti per il nostro cielo ed apportatori di uno 
levole uragano. Da questo prospetto risulta 
, che i giorui, i quali avrebbero dovuto 
jà procellosi, furono dei più miti e se- 
qual mancata profezia, non si meravi- 
gliarono certo gli uomini della scienza, ma ben- 
sì si sono meravigliati che un uomo fornito di 
he dottrina, come il Mathieu, non si avve- 
che le stesse basi dei suoi pronostici, consi- 
stenti nella relazione tra lo stato atmosferico e 
l'ora della fase lunare, nella consecutività e nella 
varia correlazione, null'altro poterano per natura 
loro offerirgli che dati più o meno probabili. È 
più meravigliarono che si osasse con tanta teme- 
rità, in nome della scienza, gettare la paura e lo 
scompiglio in mezzo ad una pooolazione; ma lo 
smacco solenne toccato furà sì che la riputazio- 
ne del de la Dròme non potrà più risollevarsi, e 
che d'ora innanzi egli non sarà più profeta, nè 
in patria, nè fuori 
























































ua inverno milissimo, e la. più serena 
e liepida giornata, avemmo ieri lo straordinario 
fenomeno d'una forte burrasea, con vento rigi- 
dissimo, e neve tuita la giornata, e buona parte 
della sera. La notte gelò, sì che la gente è ora oc- 
cupata a rompere il ghiaccio per le contrade: co- 
sa che non accadde in tutta la stagione. La tem- 

tura si mantiene anche questa mai 

ida. Il termometro, alle 7 antimeridiane, se- 
gnava due gradi sotto lo zero. 











Belluno, ch'era rimasto chiuso 
perto, la sera del 16 corrente, 
con un'accademia, data dal distinto suonator 
violino, cav. Sivori, alla quale intervennero circa 
800 persone, e tutte le primarie famiglie della 
città e dei dintorni. 














Leggesi nell’ Osservatore Triestino, in data 
di Trieste, 20 marzo: « Domani è il 24 di mar- 
20, e tutti i Calendari segnano la primavera, ma 
a dispetto dei Calendarii e degli astronomi, oggi 
infuria un tempo diabolico, che ci trasporia nel 
bel mezzo di gennaio. Nei dintorni della città, le 
montagne sono coperte di neve, e rinerudiscono 
il freddo, che s'era fatto sentire per quasi tutta 
la metà del mese. Oggi poila neve combatte colla 
bora, le vie sono quasi deserte, e chi non è co- 
stretio ad uscire di casa, preferisce la tiepida stufa 
al rigore dell'intemperie, che dovrebbe affrontare. 
Il tempo riduce al silenzio i teatri, e le rappre- 
sentazioni del Comunale e del Filodrammatico , 
ch' erano annuuziate per questa sera, vengono 
pur ora disdette. Belli auspicii per la primavera 
del 1865!» 




















Scrivono all’ Osservatore Triestino da Tren- 
to 17 marzo: « L'Autorità ha potuto mettersi 
sulle tra-ce d'una vasta cospirazione contro la 
proprietà. Tratterebbesi d'una società di ladri, le 
cui reli erano tese dal Veneto sino in Baviera. 
1 primi indizi pare sieno stati scoperti nell’oc- 
casione d'una perquisizione, operata in Trento. 
Nella casa, in cui la si eseguì, si rinvenne un 
vero maga: bbigliamenti diversi e di og- 
getti da Iravestimento d'ogni sorta, quali avre! 
dero potuto per la loro quantità bastare ad ogni 
bisogno di parecchie compagnie comiche. Nella 
stessa casa si discoprì una cassa di chiavi fatte, 
molte delle quali portavano l'indicazione delle 

e delle botteghe, a cui davano accesso. Si 
catturarono alcuni individui, di 
destramente ottenere indicazioni, 
porre l’ Autorità sulla via, la quale condurrà a 
molte altre scoperte. Sì dice che nella trama sie- 
no complicate anco persone, che per la farma fin 
qui goduta, e per la posizione sociale da esse oc- 
cupata, avrebbero dovut» allontanare da sè qual- 
siasi sospetto. Alla trama stessa si crede di po- 
ter dare fin d'ora proporzioni, che porranno nel- 
l'ombra il famoso processo, non è guari giudi- 
cato in Bologna. » 






































La Gazzetta delle Romagne, del 17, reca: 
« Abbiamo da nostre private informazioni che, la 
suprema Corte di cassazione, sedente in Milano, 
ha pronunziato la sua sentenza sul ricorso avan- 
zato dai condannati per reato di associazione di 
malfattori e altri crimini, dalla Corte 
di questo circolo. 

« La Corte, accogliendo pienamente le con- 
clusioni del P. M., rappresentato dal cavali 
Pozzi, ha rigettato tutti i proposti mezzi, confer- 
mando la sentenza, ed ammettendo solamente il 
ricorso di Donuino Castellari, a carico del qua- 
le si sarebbe ecceduto nella pena. 

Noliamo a questo proposito, che il Castel- 
lari era già anteriormente condannato ad anni 
25 di lavori forzati, e gliene furono coll’ ultima 
sentenza aggiunti allri cinque, mentre non avreb- 
bero dovuto essere che tre ; la differenza, dunque, 
che ne risulta, è dai 30 ai 28 di lavori 
forzati ! » 









































Patria di Napoli annuncia la morte del- 
l'esimio tenore, Carlo Negrini, avvenuta il dopo 
pranzo del giorno 14 correnti 





Serivono da Pietroburgo, che il tenore Giu- 
glinì, il quale cantava ora a quel teatro italiano, 
diventò improvvisamente pazzo, e dovette essere 
[ra sotto sorveglianza medica. N 
le sia la cagione di questa grave 
cata al celebre artista. 














Il Courrier de Lyon annunziò la morte del 
athieu de la Drome, il celebre meteorologo 







(V.il N. di sabato); ma d'altra parte, parecci 
giornali del mezzo giorno della Francia anm 
ziano essere egli affatto fuori di pericolo. (Lomb. 








Verso le ore 1 pomerid. del 17 corrente, 
trascuranza dei lavoratori, scoppiò un il 
cendio nella fabbrica d'asfalto del sig. Alessandro 
Remy, nel Sestiere di Canaregio. Il fuoco fu spento 
dai civici pompieri, senza pericolo per la v 

recando però al proprietario della fabbrica un 
danno di circa 700 fiorini. 


La mattina del 18 corrente, alle ore 7, cer- 
to Comier Gaetano, d'anni 25, perlaio, abitante 
di le, N. 2702, rimase ferito, per dis- 
sidii di famiglia, dal proprio cognato, G. P., per 
cui dovette essere trasportato all'Ospitale. Il fe- 
ritore è fuggitivo. 

La sera del 14 corrente, certo CI 
tro, dei Locali d' Oitorizza, Distretto di 





















Pie 
Pietro, 





mori per gravi lesioni da lui riportate cadendo 
da un carro di legna. 





ARTICOLI COMUNICATI. 











1 grandi sentimenti non possono rimani 
nel cuore, ma bisogna che si dimostrino a 
con segni manifesti. Questo fatto si verifico nel popolo 





di S. Ambrogio, nel Distretto di Camposampiero , il 
porgiva 


quale, nel giorno 8 dicembre anno trascorse 

un dolce spettacolo, salutandone pieno di gioi 

ma aurora, al suono giulivo di Ire n 
una sola era la voci 











bile concerto. 

Questa solenne attestazione, che partiva dall’ inti- 
mo del cuore, conveniva che fonse manifesta agli al- 
tri, e ben dovuta al distinto fonditore, alla cui valentia 
tributiamo onore e gloria. 














Nella sera di martedì 14 marzo, fummo rallegrati 
nel nostro Teatro sociale da un a del celebre 
violinista cav. Siwome. Parlare di qu 
le è , poichè la gra 
elogio. Diremo soltanto che quel vio- 
chetto fecero miracoli musicali, e disse 
pri a qualcuno, pi preseniarsi alla 
na buona sera; © Ve le fu tale, per- 
tire Je più delicate perchè ci fe- 
le difficoltà in 
crescere e decre= 
Ja ‘più soave sensazione, 
hio un magico effetto. Chi lo sente nella 
lla Lucia di Lammermoor, deve dire con pura 
za, Sivori è grande nell'arte e a niuno se- 
condo. 
Feltre 15 marzo 1865. 


































LA PRESIDENZA. 





mn 


D. Luigi Scaltaglia. 





| forza ed angelica pr 
| ottuagenario  spirò nel bacio del 
del 18 marzo 1865. legando indeclinabile 
Sè agli angosciati genitori, ai frateili ai congiunti. 
A quanti lo conobbero, per amabile ingenuità con bel 
la mente, uno dei po 





ignore, a mezzanotte 
iderio di 











LI 


Necrologia. 


Alle 
spirito, 
ni, dopo una penosa 
norato sensale, non fi re alla propria mis- 
sione, e giustizia vuole si dica di lui come di quello 
© giustificare ognora la piena confidenza dei 
suoi non pochi client. — Educato alla scuola del cav, 
Rocco, suo zio, di venerata memoria, lo sostitui degna 
mente nella pertrattazione d'affari importanti, con quel 
la lealtà e conoscenza di causa, clie si richiedono in 
chi esercita la delicata ed onorevole mansione del me- 
diatore. 

Taluno gli rimproverava 
fosse contagioso tale difetto, e 
dell’ onesto, 

Venezia 18 marzo 1865. 
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tonn. 1, pair. Clarich 


impor di Seta 

e Spalato , piego austr. Angelo Custode , di 
tonn. 17, patr. Mikovillovich M., con 2000 pietre 
cotte, 6 ‘col. segala, 3 col. stopetta ed altre. merci 
diverse. 

Per Scutari © Dulcigno, pielego austr. Viaggia- 
tore, dì tono 88, pt Degraada Gs con 151 coi 
riso, 46 col. carta, 2 co'. minio, 4 col. vetriol, f 
cas. maccheroni , 2885 fili legname in sorte, 104 
scope ed altro per Scutari, 86 col. rio, 5 col. zue- 
v 


con 43 col. vino com. 











() Jeri, lunedì, 20, non vi fu listino. 


' OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 


fatte nell'Osservalorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 20.21 sopta i livello del mare, — Il 20 marzo 1865. 
— ——————————————_—__—r—___r—zre—r_ 


TERNONETAO REAUNUA 


7 
| PARORETRO || esterno al Nord 








— 


ni elevati. — Corfù 18 marzo 


Campagna, che soco quotitane. 





Na 20 

Arrivati da Verona i signori 
iagl, da Barbesi. — C:rradivi 
vorne:e, alla Stella d'oro. — 


ques. vapoletino , alla Luna. — Da Padovo : Cx- 
stodi Pietro, avv. milanese, alla Belle-Vue. — De 


. la maneanza di depositi, forza a tenere prez- 


tal 103/, e 10%, pei mesi di aprile a tutto giu 
quo. Abbondano i depositi per le introduzioni. dalla 


_———_____—__—_e—_@«s€ 
ivi E rantenze. 
18rso. 











L'olio si pagar a 
ricoverati. — Totale N. 18. 


(A. N, di anni 59, fabbro. — Balduin Gio. 





povera. — De Lazzari Girolaso, fu Au 
annì 4, mesi 10. 
di Pietro, di anni 09, 
Ballario, fa Lorenzo, di 





+ Muir Luigi, pose 
Gacomo, negez. le 
Strigari Demetrio , 


si 5. — Forti 











veggio Maria, nub., fu Domevico, di 22, 
ilvest:in Angela, ved. Furlanetto, fa 
di 74, povera 








— Toale N. 12. 


lentino, di Viscenze, di 61, souratore. — 
ro Gi 
ne" 


Trevisan Angela, pub, di Buslo, di anni 37, me- 
— To Maria Atna, nub., fu Antonio, di 81, 


Nei giorno 11 marzo. — Burelli Angelo, di N. 


Bonaventura , di anni 86, mesì 6, possidente. — 
Copoduro Ana, mari”. Tambnzo, di Lui 





questuante. — Do Martina Sunte, di Guseppe, di 
Feoti Regina, marit Rigobo», 


luson don G.ovanui, 
fu Martino, di anni 77, mesi 10, sacerdote. — Pa- 


Sua dini Anca, ved. Milani, fu 
, di 80. — Zanchi Eleoa, nu, fu Antonio, 


Nel giorno 12 marzo. — Boriotuzi Giacomo, di 
Vincenzo, di auni 2, msatore. — Bortoluzzi Va- 


di Marco, di anni dî, mesi 2, burca- 
ristofoli Maria, nub., di Gio. Batt,, di 23, 
sartora. — Cicuti Anna Maria, vedova Faustini, fu 


Sa d'us'arciduchesio. = Ampero d'Austi 
Consiglio dell Impero ; sedulu del 15 marzo 
della Camera dei deputati. Seduta del V7 del= 
la Camera dei signori, Lord Bloomfield, — 
Stato Pontificio ; Accademia romana d' archev 
Milla on icenò "di Sardegna: Senato € Ca- 
mera. Progetto di legge. Garibaldi 
Carini sresto, — impero Où 
de di Costantinopoli. = 01 
16 a auoca legge dI stami 
Montignar. Cobeto Vescoco del Senegal i re 
Hell Imperatore, stuniversario del Prin 
Ul imperiale. Comunicato della Datrie. Smen 
FCI ul ici rinfrsda inciare al Me 
mestc: | HCO: Siocione legilatia deî 1N65; se luta del- 
Gio Bitto | 11 Smarzo del senato ; discussione dell’ indi» 
LAI marzo Stazione € fine del discorso del 
maso; Conn rmania, America: carie noe 
sia, fontane Necentissine  Mullettino poli= 
tie ata Fatti divers, — Gazzette 
no Mercan ile. 





Maria , fu 








di 39, 
di 40, 













Anna, ved. 








mestica. | tia 














Cavaldo- 
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ATTI UFFIZIALI. 
























N. 12135. CIRCOLARE D' ARRESTO. a mi) | 

‘Con odierno conch uso piri Nimoro verne avviati li SPE- | seeeit grigio {3 

ine i dre e | fer in i cr ro pd | cid 
5150 al coito. di Davide | li ME diamo: %) a lodevole pria liepoal; sostenuta, spo 

Gietarimi detto Panino dei fron» Dv de e Domemea Monte | Cito Avis, epusto nel rta fa ture ia 0 primario spal del, Provincie 
grato, di Caveruecherina, d'ooni 23 compiuti, cttlico,clibe, pts feta medicina, cura rd etica 
Cairo sa iroaper gr È Oggetti d'oro e d'argento del valore di fior. 469, cole | 1, sostenuti, fargre: sinti 

Essendo egli assente e d'ignola dimora, 0 tte | vit, (Eri articoli presta ; : 





di lat arresto e la di lui teduzione | 


Ne Autorità a procurare 
in queste carceri crin 





ali 
Comnotati personali. 

Stra rara, opta en tristi rotolare, 
carmagiono bruna, capelli castagni, fronte Dassi, sopracciglia © 
Sigoe, occhi simil, n.s0 pec.i”, Lotca regolare, denti. suaì, 
mento ovale. 

Vestito con giacchettà di velluto rero con bottoni gialli 
è spallini da crecitore, camicia. di cambrich Linoca a_ righe 
forte, fans letto al'esllo di seta vero, calroni di tel» bianca, 
calte bianche di cotose, scarponi di cuoio nero, € pelo pie- 














Dell R. Dogan priscipale della Salute, 


WinuenanD. 
L'I R Ricettore in c-po, A. Vardo. 


AVVISI DIVERSI. 


N. 586. 16 VIL 
La Depu'azione all Amministrazione comunale 


Venezia, 16 marto 1865. 
L'E R. Direttore in cpo, 





di Legnago 








z0 


però po-sono 





dopo l'approvazione della nomina . 
fnicilio nel Circondario pel 





5° 1 medici fraternali durano 
6° Le attribuzioni e gli obbligli 


essere confermati 


il permanente do- 
io del medico e chirurgo fraternale è 


in carica tre anni, 
‘un altro trieonio. 
‘dei medici 





MIR PALE) fee ORE e pren termali sono specialmente determinati dal captojo XX 
he Vert en IM po, Mein | cy asd ad Spero Î) conscio, par la 06 | ‘ad erparaioni rane" tutte 
EDiniO (2 panae) | na di una nuova mammana, 'enodotta per l'interno di | ""” venezia 7 marzo 1865. — 
elle ie EPITTO: tim Sao Mii | questa Forteza, resta col presente Avviso amertaP i il Vicepresidente, Vusmanasa. 
"io finte ire ne impo dl n clan ecc PL) | pubblica, sha I dello concorre si estenderà fino al = E 
di Porcile, militare permesointe Gintonto del p. vs aprile e che quindi accetteranno le inchie- | N. 179. 
ignorandosi ove sttulme:te si trovi, în seguito id espre:so i = | ste delle aspiranti a tutto d’tt” “ono, quando venga | —Commssione GENERALE DI PUBBLICA BENEFICENZA. 


carico deli’ I. K. Tribunale prov., in Verosa, si cita lo stesso 
a comparire avuti l'IL R. Pretura di Soave, onde essere =: 

sunto quale dantegg.ato sull' aggressione da esso soferti nella 
sera del 16 ottobre p. p, invitate le Aut riti che avessero 
notizia dell'attu:le dimora dello stesso,a darue analoga p rie- 








no prodotti i documenti seguemi: 
3: Fed di nascita; 
2. Diploma di osteiricia ; 
3. Attestato di buona costituzione fisica; 
4. Attestato degli 


studi percorsi ; 


Acciso di concorso. 


A norma dell'articolo 14 del nuovo Statuto della 


Commiss'one, 


trale con decreto 17 gennaio 
perto il concorso, a tutto il 


‘approvato dall’ 


inclita Congregazione cen- 
1865, N. 6998, viene a- 
giorno 15 aprile p. v-. al 


cipazione al Giudizio. . 5. Documenti del ser eventualmente prestati; | seguenti posti, secondo la Pianta sistenalica, e con 
Locchò telli Gi iarazione di non esser vincolata ad altra a pensione: Rate pe tivo 

Pe deli gii PS sea) n Ln concepita, oll'annuo stipendio di fiorini 500. 

Dall’. R. Pretura, ‘Chiuso il concorso, si assoggetleranno le domande | Gli 25 vono compro: percorso 

0 salva | lo studio ginnasiale-liceale, e sostenuto con buon esito 

Soave, 13 mirzo 1865. . | al voto ed alla nomina del Consiglio comunale; Iva Lo Fac! | res ce prece Suivab 





L'L R. Pretcre, ScanpoLa. è 

N. 1956. AVVISO. (2 pubb) | 
Nel giorno 17 novembre 1864, due sconesciuti abbendo 
nerono rella lcalità detta la Corte Alta in Comune di Mur- 

















la superi ovazione. 
"il'iresente verrà stampato, pubblicato ed affisso 


Intelligenza. 


Dato dalla deputazione all’ Amministrazione comu- 
nale, 


Legnago 11 marzo 1865. 


fior. 500. 











mente impiegati in Ufizii di 
n 


concetto. 


‘ollista registrante, coll'annuo stipendio di 


fior. 
Uno speditore economo, coll’ annuo stipendio di 


Mirole, e nelle vicisanze del confine di Pussolo presso certo La Deputazione, Gli aspiranti a questi due posti devono comprovare 
Girolamo Pasquali un eav..il*, ed un carretto a "i taste Rossato. sa di aver scorse le (o ro prime classi gion ola 
‘Col presente s'invita l'evestusle proprietario ad ivsimuarei Fenp. PROSPERINI. elementare. 2 — n 
presso dito dell'I. R. Comino di Po izia in Maoto- GIANOTTI ll Segretario, D. le. del Kr LA Tag 1 classe, ciascu- 

Wi, colle prove giustiicnti il preteso suo diritto. retario, |). Zapol i fior. 7 E 
Dali. R. Deleganione provinciale, Descrizione della condotta Dio GI uti di i case, ciascuno coll'annuo 
isa Comune di Legnago ; qualità delle strade da per “ E ll'annuo stipendio di fior. 800. 





Deleg.t 


N. 10690. CIRCOLARE. (2 pubb.) 
Con odiema patente veace abilitat all'esercizio della pro- 
Sessione d'ingegnere civile il sg. Domenico dott. Sereni di 
Gabriele coa domicitio resle in Venezia. 
Di cd se no di parte a codesto. Ufiio per pia con” 
acnasa e per quelle commissioni che credesse di affidargli. es- 
sendo lo sesso stato ioscritt» nell’ elec > dei professionisti del- 


inciale, ALTEMBURGER. 











LL R. Cousigl. sul. Delegato prov, Cav. pe Prownazzi 





N. 2968. AVVISO (4. pubb.) 
L'eccilso 1. R. Muistero delle fin.nze con suo ossequi 

29 novembre 1864, N, 35182-1908, comunicati 
R. Prefettura dell Inanze mediante Decreto 9 d.cem- 
auccessivo, N. 2212-5370, ha trovato di ordinare che la 
esazione dei rusti d'imposta dell'anno AH(3 a garico dei ceu- 
giti dei Comuui già componenti il Canto se di Portogruaro deb- 
ia 44 rate trimestrali, decoribli dala scadenza 










imposte dell'anao 1813, cou avverteo:a che nelia rata 
veunero comprose per intiero alcune di poco ri 
le quali sarebbe stilo impossivie di ripartire nelle altre 








‘Giò si porta a conosceaza dei siagoli censiti per opportu- | Pantalone. 
na loro norma. 5 IN 
Dall. R. Delegazione p'ovincia'e, 25. S. Silvestro ; 26. S. Cassiano ; 
Venezia, 15 mirto 1865. Frari. 


L'L R. Consi 
N. 1568. 


aul. Delegato prov. Cav. De Piownazzi. 








AVVIS) DI CONCORSO. 







ino ‘Aumontalati per ol 
ne alla claue | ai fior. 840 v. a, e la case X delle cite, 
sé Dé apre col prescate Avviso il concorso a lutto il giorno 
45 apnle pv. 

fiutro questo term'ne gli aspiranti divranno prodarra le 
loto documeutate istanze, correda'e dula tabeia normale, col 
messo delle Autori rispostive, indicando pare gli eventuali 
loro rapporti di parsstela 0 di affinità con Impiegati delie Cou- 
gregazioni provincsli. 

Dalla Congregazione centrale lombardo-venet i, 

Venezia, 16 murzo 186! 














I 
di medico-chirurgo 
ripartiti nei 12 





corrersi . selciate con marciapiedi in pietra ; abitanti, 
2850; poveri, 1600; annuo assegno fior. 1 


N. 178. 
CONDUSSIONE GENERALE DI PUBBLICA BENEFICENZA. 





Acciso di concorso. 


A norma degli articoli 86 e 128 del nuovo Statuto 
della Commissioue, approvato dall' inclita Cougregazio- 
he centrale lombardo-veneta con decreto 17 gennaio 


N. 908, viene aperto il concorso 


Cincovpamo |. 
Che 





11. S. Maria Formosa ; 12. S. Canciano ; 13.88. A- 


14, 8. Pietro, 


(A 


V. 
15. 8. Geremia; 16. $8, Ermagora e Fortunalo. 


17. 8. Marziale ; 18. 8 Folco, 
19. S. Raffaele, È 
20. Sa. Ger 





xi 
28. S. Giacomo ; 29. $. Simeone. 





zione fraternale, 
pel I. Circondario, 
«li id 


di S. Luca. 








faleruale nella città di Venezia, 
rcondarii che seguono : 


ide le Parrocchie di 


1. S. Marco; 2 $, Luca; 3. S. Salvatore; 4. S. 
Taccaria; 5. S. Stefano ; 6, $. aria del Giglio. 


vu 
- © Protaslo ; 21, 5. Marla del Rosario. 
22. 8. Nicola; 29. S. Maria del Carmine; 24. S. 


cca. 
‘il concorso è aperto a tutto il giorno 15 a- 


$. Giov. in Bragora. 
$ Maria Formosa, 
Pietro. 


$. Geremia. 
. Marziale. 
ilaele. 





28 





prindicaî 


ai dodici 
Sort | Piaca che gli 


‘di cassiere e di controllore, dev'essere 
lo di un anno di soldo. 


aspiranti non abbiano oltrepassato il 40° 
anno di eta a meno che 















8. Martino ; 


te imma 


27. S. Maria del 











buona famiglia, 
cerca un im 


Hi suo indi 





Ricerca d'impiego. 

Un giovane commesso di commercio , esperto, 
che conosce il francese 'e l'italiano , 
Le sue pretese sono le più discre- 


Nt, 
irizzo è il te: N. 500 F. B., fermo 
izzo è il segueni cn) 





in posta a Nùrnberg. 


per corrispondinza 


dei fratelli 





cora ai si; 
vattiero, 











DAL TENIA, verme solitario, 
Guarisce senza pericolo in 2 ore 


Il dott. Bloch in Vienna. Pra'erstrasse 42. 
Il rimedio si spedisce per la posta. 





ni 


FARMACIA D' AFFITTARSI 


PER UN NOVENNIO CIRCA 
in Auronzo, Provincia di Belluno, 


Michele ed Osvaldo Vecelli, fa Giacinto. 
Per le relative informazioni , rivolgersi 
ietarii suddetti, 
vanni Lorigiola e Nico! 
ista presso il CAFFE DELL’ ANGELO, 
in Padova 


i? 


Gio- 
rma- 












i specie — Gotta — 


UN CASINO fiat tione — indebolimento — Inti 
SUL TERRAGLIO  |f".;..::"""irerozi do moria Neri 


dom CORTE E GIARDINO Lofibaggine — Macchie sulla pelie — Ma'attie del te 


| prossitne seat giogno, vicinissio alla Stazione di { €26, hiloes, dipinta Plane 
di salotto, due | Risipoie — Ritenzione d'urina — Scrofole — Sint.mi 








ì, composto a terreno 
stanze, cucina. spazzacucina e piccola can secondarii — Spina ventosa — Ticchio doloroso — 
sa; stalla per ire cavalli, fienile, forno, pozzo, Tumori in generale — Ulceri — Vermi di qualun;ue 


piano superiore, salolta.e quattro stanze ; superiormen- 
te, granaio ed una stanza da servitù. 
a giendo, si possono aggiungere ‘anché alcuni cam- 
terra. 
Di der irattare rivolgersi al Fondaco carta, Campo S. | 
Salvatore. 






















26 | fre per lipiù 
NON PIU OLIO FEGATO MERLUZZO MAAbalittiin 
D'AFFIT 'TARSI  |{SIROPPOMRAFANO IODATO] segui o 
O DA VENDERE IN BELLUNO | TRA RAIN tO! psace moi ha 








case e fon 


;rande fabbricato con Roja d’acqua e 
ad uso d' 


di uni € contigui, adaiato originariamente 
»onciapelli e appropriato Ir ri 
acco ralgersi al rig. Aotonio Longana in Belluno. 


mori eé il miglior succedaneo dell'Olio di fegat» di 
merluzzo, secondo il parere di tutte le Facoltà, è il 
rafano dei sigg. Gria Qui e 

Comp.) rmaciti i S. A. L il principe Nupoieone 
Chiedete il p ja di questo eccellente meiicn. 
mento! Vedrete i più onorifici attestati del primari; 
medici d! Parigi. Mediante i uso di questo Sirop: 0, pi- 
dete essere certi di cunrire 0 di modificare le ANeriomi 
di petto |: più gravi; di distruggere nei bambini au- 
ché i più tenert ed i più delicati, Il germe di affezioni 
scrofolose; l'indurimento delle ghiandole sparira; il 
paliore, la fisccidita delle carni e la debolezza di co- 
stituzione faranno posto alia sanità, al vigore ei al- 
V appetito Le persone che cbbiano acrimonie od altri 
nel sangue, melattie cutance, ulceri, ereditari» o 
provenienti da malattie segrete, otlerranno r: pida nente 
n sollievo immediato; per verità "ta Rob o 
Salsapariglia, la cui comvinazion. 


‘1 ‘quella del Siro) 
Ofrezo: fr GAB. 


SPECIALITÀ” DE 

BERNARDINI 

i) ( effetti garaotiti. ) 
iniezione Balsamieo-Prodlialica 
arisce radicalmente in uno 0 due giorni ie lemo- 
incipienti e inveterate, senza causare il mini- 


mo inconvenieute al fisico e senza l'uso dei melica 
menti inkerni. Preserva dagli effetti del contagio. 


SPECIALITA’ DE BERNARDINI 
(effetti garantiti.) 
nuovo ROB antisifilitico Jedurato 





1180 











IL MEDICO PIU SICURO 
(Dall' Quercatore Triestino. ) 




























LE HOLLOWAY 
sità della vita. 


risce molte malattie ribelli ad altri rimedii; ciò è un 
fatto ineontrastabile, come la luce del sole. 


DISORDINI DELLE RENI. 


ualora queste Pillole sieno prese a norma delle 
petition atampate , e 1° sia strofinalo 
Sie I and sancire i ste nel cr 
nello stesso Fare i sale nella car- 3 
ne, esso penetrerà ell arnione, e perrsagicà 1 disor- vero rigeneratore del sangue 
dini di quest’ organo. Qualora l'affezione fosse la pie- | preparato a base di falupdrigia, e con i nuovi nieto- 
gra 0 1 calcoli, |' dev'essere fregato nella di- | <i chimico-farmaceutici; espelle radicalmente tuiti gli 
fezione del collo della vescica, e pochi giorni baste- umori sifilitiei e cronici, cioè: muco 
fanno a convincere !l paziente del sorprendente effetto bilieas, erpetiei, pedagriei 
uenza guarisce prodiiosamente 


di questi due rimedi. li seo» 
ur vetermid, i r ‘ danno» 


1 DISORDINI DELLO STOMACO. i 
ed i rivelli mami 
articolazioni, 











e per consi 
il'recenti © 


sono la sorgente delle più fatali malattie. Il loro 
effetto è quello di viziare tuit'i Muidi del corpo, e di 
far scorrere un fiuldo velenoso per tutti canali’ della 
circolazioni 1 ora Lea Co Pinta? i 
n regolano , conducono 

Somaco iasato o iritato dì si glo pormale 8 

sono sul sangue per mezzo ori se 
Eititone. è camiiazo, lo sto del'istema dello me 


De 
4 r las Venezia, Farmacia del pironi, 
lattia atta -snfute, coll’ esercitare un effetto simultaneo | 1 Molsk; Paducd, Cornelio; Ficenza, Bello Valeri: 


Verona, Frinal; Legnago, G. Valeri; Bauano, Chemin 
Treviso, Binuloni; Udine, Filipuzzi; Lrento, Giuproni; 
Belluno, Locatelli; 7olmeszo, Chiussì ; Pordenone, Vara 
schini; Mantova, Rigutal!i. 





wma ecc. Per ogni 
germente dalle sui 
almeno di due bottiglie di questo prezioso farmaro. 


|dette malattie è prudenza la 





fa 














itarii della suddetta e dee 
lt, Zama 





€ salubre sopra tutte le sue parti e funzioni. 
MALATTIE DELLE DONNE. 


Le irregolarità delle funzioni speciali al sesso de 
bole, sono torrette senza dolore e senza incorivealen 
te coiana, delle 5 Holloway. Bsse ve la 4 
ticina la più certa e la più sicufa, per tute 
Sicfug, ta giù corta e Ja già avra per alte quel 


O ___ o {#«6@Wo\@-.——.—.—_—_—_—_émm..E.-.É.éÉ.ééi 


FABBRICA D'OLIO MINERALE E PARAFFINE 
ANDREASHULLE 


A EDDERITZ PRESSO COETHEN (DUCATO 1° ANHALT ) 


Abbiamo l'onore d'informare il Pubblico, che la nostra Fabbrica, stabilita l'anno scorso, 
trovasi attualmente in pieno esercizio, e raccomandiamo i nostri prodotti d' Ollo mi ale è 
alla cortese nostra clientela. 

Si spediscono campioni dietro richiesta affranca 


Per la Direzione della Fabbrica d’ Olio minerale e Paraffine Andreashiilte 
D. MULLER 
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7 L. R. Tribunale Comm. 
ATTI GIUDIZIARI. sie 
v 46 marzo 1865. 

E 11 Cons. Aul. Presidente, Man. 

N. 26665. Unica pubb. | proprietario ed unico firmatario Reggio. 
AVVISO. Giuseppe Amadori —— 
Nel Registro di commercio Dall IR Tribunale Prov., 

per le firme singole, fu oggi in- | Verona, #1 marzo {6% N. 5996. 4. pubbi 


HI cav. Presidente, Fontana. 
Franchini Dir. 


feritta la Ditta Bertolini France= 
sco, avente negozio in Villafranca, 
























rietario ed unico. firmatario mutter, assente d'ignota dimora, 

‘rancesco Bertolini fu Delio che la Ditta Diamant et Rirschen 

Dall'IL R. Tribunale Prov., AVVISO. coll'avvocato dott. Zajotti, pro- 

Verona, 11 marzo 1865 Nel Registro di commercio | dusse 

Hleav. Presidente, FONTANA. | per le firme singole, fu oggi in- | Rottenstreich, la 

Ù Die. | seritta la Ditta Rortoto Borghi, | rente, N. 5356, per pagamento 

le sede in Verona, proprie= | entro tre giorni di fior. 140: 19 

tario ed unico firmatario Barto- | v. a. R_N. ed accessorti, in di- 

lommeo Borghi fu che | pendenza alla cambiale : Venezia 

firma Borghi Iorto'o 17 dicembre ANG6, e che con 

Dall. R Tribunale Prov., | odierno Decreto venne intimata al- 





Verona, 1 marzo 1865. 
Hi cav. Presidente, FONTANA. 
Franchini Dir. 








avente negozio in Soave, propri 
tario ed unico firmatario Fort 
nato Turella fu Felice. N. 5350. 
Dall' LR. Tribunal 
Verona, 14 marzo 1 

N cav. President 






Sopra istanza di Antonio 


detentore della smarrita cambia! 





sto Tribuna e entro giorni 


Nol Registro di commercio 
de firme singole, fu oggi in 
Eifita la Dita Antonio Ber 
avente negozio in Isola della 
la, proprietario ed unico firmata 
io Autonio Bert 
Dall'I. R. Trbunate Prov., 
Verona, 11 marzo 1865 
Hl cav. Presidente, Fonraxa. 
Franchim Dir. 


ica pubb. 





Descrizione della cambiale. 
Trieste, 26 gennaio 1807. 

Per a L 
A dre 











ne mi 
Lire tremila ottocento dieci 





N. 29925. 
AVVISO. 


Nel Registro di ne 
le firme singole fu oggi in- | viso. 
Eefnt o Ditta Bortolo Bevilacqua, s 
avente sede in Isola della Scala, | Ai signori Pietrabani e 
fietario ed unico firmatario | l'ietroboni e C. accettata a tutti 
lichele Bevilacqua fu Bortolo, che 
firma Bértolo Bevilacqua 
'all'L R. Tribunale Prov, 
Verona, 11 marzo 1865. 
Il cav. Presidente, Fontana. 
Franchini Dir. 











giugno pv 

E per me pagate all'ordin 
del sig. Cristoforo Brigiacco vi 
luta in c 








$. Catraro. 

















N79 Tuica pubb. | Antonio Giacomelli valuta avuta. 
vvISO. Venezia, 8 marzo 1857. 

Nel Regisio di commercio |. j_ Oritooa Briga. 

firmo siugole fu oggi in presente si affigga all Al- 

pe drm ip gii | LIM ta 
pe, avente negozio in Vi nella Gazzetta Ufiziale di qui. 





comelli di qui, si diffida l'ignoto 


Atodeseritta, a presentarla a que- 





decorribili dalla terza pubblica» 
zione del presente Editt, coll'av- 
vertenza che scorso il detto ter- 










O: 15 eff. met. son 
si data, pagate per | S 
Gee pine a tagli re || 

proprio la somma di a 


effettive metalliche so- 
lata in me medesimo che 
porrete in conto C. secondo l'av- 





Trieste, 20 febbraio 1857. 


Pagate all’ ordine del signor 





TO. 
Maurizio Perl- 





Sì not 








l'avvocato di questo foro dottor 





in suo curatore ad actum, essere 
dosi sulla. medesima emesso 
forme precetto di pagamento, sotto 
comminatoria dell'esecuzione cam- 
daria. 

Incomberà quindi ad esso Mau- 
le | rizio Perimutter di far giungere 

al deputatogli curatore in tempo 
utile ogni creduta eccezione, oppu- 
re scegliere e partecipare al Tri- 
Bunale altro procuratore, mentre 
in difetto dovrà ascrivere a sè me- 
desimo le conseguenze della pro- 
pria inazione. 

Ed il presente si. pubbli 
ed affigga nei luoghi soliti, e s° 
inserisca per tre volle in questa 
Gazzetta Ufiziale a cura. della 

izione. 

Dall'L R. Tribunale Com- 
merciale Marittimo, 

ù Venezia, 14 marzo 1865. 
Il Cons. Aul Presidente, Marin. 

















Reggio, Dir. 


1 pubb. 


0 Si notifica a Clemente Bor- 
dato, dato per assente d'ignota 
dimora, che la Ditta bg ea] 
da coll'avvocato dottor Bombar- 
della, produsse in suo confronti 
la Nice cambiaria 14 marz 








ed accessori, in dipendenza alla 
Venezia 15 dicembre 









sio foro dott. Parenzo, che si è 
destinato in suo curatore ad actum, 


essendosi sulla medesima emesso 
conforme precetto no, 
sotto comminatoria della esecuzio. 
ne cambiaria. 

Incomberà quindi ad esso 
Clemente Bordato di 
gere al deputatogli cu 
tempo utile ogni creduta cere- 
zione, oppure scegliere e parte- 
cipare al Tribunale altro procu 
ralore, mentre in difetto dovrà 
ascrivere è sè medesimo le con- 
seguenze della propria inazi 

Ed il presente si pubblichi 
od affigga nei luoghi soli 
inserisca per tre volte in questa 
Gazzetta Ufiziale a cura della 

pedizione 
Dall'I. R. Tribunale Comm. 
Marittimo, 
Venezia, 14 marzo 1865. 
11 Cons. Aul. Presidente, Matrin 




















N. 2319. 





Inesito ad istanza 2349 della 
rappresentanza massa oberata di 
Antonio nob. Pilosio, resta fissato 
il G aprile pv, dalle ore 10 
alle 2, yer la vendita all'asta delle 
realità è colle condizioni sotto in- 
dicate presso la Camera di Com- 
missione N. 35 

Lotto L 
Casa con corticella situata 
jo Grazzano, nella calle 
dello Schioppettino, segnata 

N. 195 ed in mappa al 


nel 
detta 





0.10 e colla 

38: 19, descritta 
nell'inventario giud. del concorso 
Pilosio al N. 2 della rubrica 1, 





ed ivi stimata a L 2600, corri- 
spondenti ad a. fior. 90. 
Lotto li 


Casa con corticella situata 
Grazzano, coscritta col 





a L 52:36, descritta nel pre 
detto inventario giud. al N. 3 
della rubrica 1 e stimata a Li- 


0.08, 





mero 985 ed anagrafico N. 1222 








inventario 


a fior. 1479:50. 
Lotto V. 

Casa con cortile in contra- 

da Castellana al civico N. 985, A 

ad anagrafico N. 1223 ed in map- 

È. 554, a, di pert 0.18, 

L. 54:28, e descritta 

nel suddetio inventario giud. al 

N. 6 della rubrica I, e stimata 

a. È. 2000, corrispondenti a fio 
rini 700. 











Lotto VI. 

Casa con due corti 
rada Castellana ai civic 
è 987 ed agli anagrafici Numeri 


in con 

















formante parte del civico N. 299 

NN. 2908 e 2005 
pert.0. 
rend a L. 16:17, e descri 
nel predetto inventario  giud, al 
N. $ della rubrica 1, stimato a 












prezzo 

III. 1 deliberatario entro; 
giornì continui da quello dll'a- 
sta dovrà depositare in Giudizio 
il prezzo offerto diminuito dl pre 
vio depasito,  solto comminatoria 
del reincanto a sue spese e pe 
ricolo. 

IV. La vendita seguirà edi 
depositi sì efettueranno in mo- 
nete somanti d'oro al corso abu- 
sivo di Piazza 

Y. Facendesi aspiranti e de- 














liberatarii i nobb. Giuseppe, Pie- 
tro @ Giovanni de Pilosio non'st- 











aux fa 


ranno tenuti a deposito di sorta. | l'eredità venisse esaurita col pa- 


nei luoghi 
o nella Gazzetta U 





nia. 
Dall 
Udine, 


Il Presidente, ScuenAUTZ 


N. 1496. 


ed Abelardo 


terzo esperimento poi potrà 





ve, staranno a tutto carico 








ad in mappa si NN. DAS e 547,2, VI. Tutte le spese posteriori | gamento dei crediti insinuati, non | aver luogo la delibera anche a | dell'acquirente oltre il prezzo di 
di prime" di peri. 0.38, rendità | al prooeolo d'asti e le imposte | Svrebero contro la medesima al- | presso “ineriore a. quello PTT e 
L. 54:91, ed il secondo di pert. | per trasferimento della proprietà | cun altro diritto, che quello che | stima, sempreché il prezzo offer- VIIL. Dal giorno del versi 
0.40, rendita a. L 5:43, ed il | staranno a carico del deliberataria. | loro competesse per peguo. 10 Basti all’ iutero pagamento dei | mento del prezzo decorreranno a 
tutto deserì Il presente sarà pubblicato Dall'L. R. Pretura, crediti inscritti sugli stabili che gio dell'acquirente le rev 








Biadene, 28 febbraio 1 





liti ju città, ed ine 
le di 





si subastano. 





LR. Tribunale Prov., rendite è 


7 marzo 1865. graveri 


temporis. 
IX. Adempiuto che abbia i 








in monete d'argento a ta- 




















6. Vidoni. dicembre u. s N. 41217, riffa, od anche in valuta d' delibera 

A n "valuta d'oro | dliberatario alle. esposto. code 

ai 1 queto cei o d'aua de [al coso dell'ultimo listino dell | zioni ed a qul o altra ds 
chi eserutati a carico | Rorsa di. Venezia, deposito che di isgge, gli sarà sco 
crm 3 Mobo | Si ch Gio Tui Dov e dela | sà vestito, chiusa l'asta è | dota l'aggiudicazione dela 1 
si ml! E sole Navetta Bottagico-l Povo | chi non rimanesse delberataio. | prità © La immissione ia posso 

iriano gli assenti e | di qui dietro istanza del dtt. Au | © "IV. Entro 5 gioro alli | Seli stabili subistati 

vota dora Giovani latista | gusto Sari si dichira che la | mazione del Decreto provate | -* %. Mancando invose il di 
ori dl fu Feli | delibera potrà aver luogo anche | la delibera, dovri i deliberatario | beratario anche in parte 4 sl 


ce, che Domenico-Pietro Piccoli 
di Udine presentò anche contro 
di essi l'odierna istanza pari Nu- 


tranno comunicare i loro titoli e 
prove a 
nominare ed indicare a questo Giu- 
dizio altro procuratore. 





all'Albo Pretorio, nei soliti luo» 
ghi di questa città, 
per tre volte 
setta Uffiziale di Venezia. 


Dall” 


Pordenone, 18 febbraio 1865. 


nella Provincia d Treviso, invita 
coloro che in qualità di creditori 
hanno qualche pretesa 
lere contro l' eredità di Elisa Ble- 
Giorgio, vedova 
Batt. Martini, di condizione civ 
domiciliata e morta in Ciano il 
21 dicembre 1864. con testamento 
scritto; a comparire il 4° mag- 
gio anno corrente intanzi 

sto Giudizio; per insinuare e com- 
provare ie loro pres, oppure 
[rarreerid entro îl detto termine 


© domanda in fseri i dell sh 
e lc cio gle [È ftt aci 


a prezzo iuferiore a quello di stima. 
Il presente sarà affisso nei 
soliti luoghi e per tre 


depositare nella Cassa forte di 
quest' LL R. Tribunale il: prezzo 
della delibera, meno la somma 


ua delle premesso condizioni avti 




































{224 è 1225 e nella mappa sta | mero, in punto rilisco fond, € | serito nella Gazzetta. Ufizale di 
ì tata al momento a in 

bile al 566, di pri 39, | mobiliare pignoramento, e che sub | Venezia ire ii ptentiit ; an 
rend'a L. 119: 43 e Bel predetto | la stessa fa indetta comparsa a |‘ Dail'L_R. Pretura Urbana, | so della begae tari "° | 10 fasce guiciente, e restamo 
inventi giu dsrito i 7 | que, V. pel giro È ‘agio || Neora, è moro {663 Ve Gite. il prezzo di deli | dcliberatario ulteriormente resp: 
CA la ba pei bera starà a carico del delibera: | sable per la parte mancaote 

o papi reo dee o tro i canne Inellro sito |." Deeiine fegli sb 
gie EpPMricato pe ia cn co | are av. di questo foro Gio | N. 220% Sped | SICRIOTIO: dvota eg adi ("tt nt i iron la 
ile ed orto in contrada Cisic, | But. dott. Andreoli, al quale po- EDITTO. Ta dotti Pranceza DANS. N cai |'lega o RICA S Soia vtr 


Si notilica, che sopra istan 
della locale Prepositara della Ca 
sa di Ricovero e di Angela Zau- 
garin vedova del dott. Pietro Mu: 
li eredi dello. stesso 
Biagio 
Palamidese di qui e figli suoi, 
nonché de criari iriti si 
, in quanto occori ce 
LR. Pretura, perl phpepiira 
aprile e 17 maggio p.v., dale 


sino, avente accesso in Via Stvta 
marcati coi civici mui 
ARTT, A2T8, A2TR a 
leseritti nel registro dell 
mo stabile ai mappale N 
per pert. 0. 53, colla rend. ces 
di L 264, stimati a. L' 189 
pari a fior. 6495 : 45. 
2 Casetta attigua in Rive 
Giorgio marcata cel ch) 
è descritta nell’ est 


capitale corrispondente in austr 
L. 5380, venne nella perizia de- 
tratto dal complessivo valore dei 
due stabili indicato riache 





fesa, ovvero, volendo, 














sarà. pubblicato 





Se alcuno si rendesse 
deliberatario per nome da dichia- 
rare s'intenderà obbligato perso 
nalmente se entro fre giorni non 
manifestasse la persona per la 
quale avesse offerto, e questa non 





in Sacile € 
serito nella 

















ll Pretore, G. Nanpi le ore 10 mattina alle ? accetta si 
Ù i or tI pom. sse contemporaneamen il ppal d, per 
fgirs perda praeori Zandonella Cane. |ai Consesso 21, per vendita al | sua disisoratinni: rem pa ") fan d Ò tr pe 5 di 
aa agianda|. (i miglio offerente dei ben sottr | "© VII Tutt le spese della pro- 50207 stimata Lo 2008, 2 
tiri sul meme Sor aiuia | eri ae seven cedura esecutiva dall'istanza di | pari a fior. 8I7:N7. 
‘E tapas guidi la presto ia confe te Ned [ansie ia poi, saranno pre- In totale fior. 7313 
to per Lotto ed 2 qualunque | — L'L R. Pretura di Biadene | un solo Lotto quali souo descritti | cate co prlrerao di delibera e | i Dedotto' importocapitae 





te a pefeenza di ogni altro 
nella perizia 2% novembre 1856 | creditore, dietro semplice inanea 


e 5 ottobre 1864 degli ingegneri | corredata del Decreto 

Rizzi e Favaretti delle quali po- | zione delle Mati eo, " 
trà Breaderti_ispezioe copia | ira foinaità od alto qualsiasi, e 
presso l'Ullicio di registratura, | senza bisogno quindi d' attendere 


senza però qualsiasi garanzia per | | ; 
le varezoni fanto Saturali che | puro (et graduatoria è del ri 


stridentali ché fossero postorior- |" "L'im j Ù 
rd imposta poi di trasferi- 

ente srrengte no al memento | mento di froprià, le spese de 
fa i p Apt RL ini; dell’aggiudicazione delle 
rai de n praga volture, ed altre conseguenti e 
che a prezzo. su od eguale 


livello Pistoja in fior. 1983 

Valore depurato degli sabil 
fior. 5430: 32. 

Si pubblichi come di 
todo per tre volte in tre distut* 
settimane nella Gazzetta Uficiale 
di Venezia, si attigga all'\b 
Tribunalizio e nei soliti huoell 

Dall'LR, Tribunale Prov 

Padova, 28 febbraio 1865 

NI Presidente, Hncrirn 

Carnio, Dir 


—ecd i O_o 
Co' tipi della Guzzetta Uffizialo. 
Ditt Tomaso LocaveztI) Proprietario e Compilatore 





da far va 
































SM 
44 marzo 
di conferi 
conda cli 
porto in 
di Wissia 
sua richi 

SM 
4° marz 
di nomin 
rit. lat. d 
sore di 
dott. Lui 
presso il 
dott. Lui 

SM 
6 marzo 
di perme 
te Gattet 
civici ber 
accettare 
dell Ordi 
sonia 

S, M 
40 marz 
di confer 
Francese 
Giuseppe 
Abramo 
l'eminen 
ro gratui 
generale 

5.3 
42 marz 
ta di ap 
speditore 
lano, e è 
ufficiale 
Eisenreic 

8.1 
3 marzo 
di confi 
rona, al 
sezione | 
Ocdenbu 
fu collo 
to de' si 
anni. * 








ua 
di finan 
Giovann 
Lugos 


HA 
to dell' 
Giovann 
Tribuna 


PI 


AD 
pp. 18 
mero di 
certo pei 
del sem 
4868, ri 
sul num 
ingiustil 
diffuso | 
Se 
foglio 
questa 
che aur 
dal 1° 
fronto « 
teriori, 
levare, 
za non 
1° ugo 
fronto | 








Rubrica 





ino Valeri” 
, Chemin 
‘Giupponi; 
one, Vara 


reashiille 


tutto carico 
il prezzo di 


no del versa 
vorreranno a 

rente le rev 
staranno a di 


sarà a 
ne della pro 
e i possesso 
i 

voce it deli- 
parte ad alcu 


io e pericolo, 
posito rispon- 

quane 
e restando il 


itoposta be 
Giorgio e ca 
Sa 


stro dell’ esti* 
le N. 470, 

Bia rend. cens 
a L18987, 
di 

ligua in Rivie 
gia col civico 


19:32. 
orto capitale dell 
lor. AR83. 
to degli stabili 


come di me 


ASSOCIAZIONI. Per Venezia : austr. 
Per la Monarchia : 

4 pagunenti devono farsi iu eficitivo ; od 

Le associazioni si riesvono all’ Ufti 


. 14:70 all'anno, 7:35 all 


fior. io val. all'anno, 9:45 al semegtre, £: 


oro od in Kaneongie ai 


in Santa Maria Formosa, Calle i. 


ruppi. Un foglio vale soldi suntr 14 


“GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le n. tizie comprese nel'a Parte uffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
4° marzo a. c., si è graziosissimamente degnata 
di nominare a canonici del Capitolo cattedrale 
rit. lat. di Leopoli, il pubblico ordinario profes- 
sore di teologia morale all' Università di Leopoli, 
dott. Luigi Malinowski, e il maestro di religione 

il secondo Ginnasio superiore di Leopoli, 
dott. Luigi cav. di Jurkowsky. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
x imamente degnata 
di permettere che il ciambellano, Francesco © 
te Gattenburg, e il comandante del corpo de 
civici bersaglieri di Praga, Carlo Steffek, possano 
accettare la croce di cavaliere di prima classe 
dell'Ordine della Casa Ducale Ernestina di Sas- 
sonia. 

S. M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
40 marzo a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire la croce di cavaliere dell’ Ordine di 
Francesco Giuseppe, al 
Giuseppe Teuber, e al 
Abramo in Brono, in ri 
l'eminente loro operosità ‘industriale, e per le lo- 
ro gratuite prestazioni per promuovere il bene 
general 

Ss. M. LR 
42 marzo a. c., 


rana Risoluzione del 
‘è graziosissimamente degna- 
ta di approvare l'istituzione d'un registratore e 
speditore presso l’IL R. Ufficio del gran ciambel- 
lano, e di conferire tale posto all'attuale primo 
ufficiale di quest’ ufficio aulico supremo, Eduardo 
Eisenreich. 
S. M. I. R. A., con Sov Risoluzione del 
3 marzo a. c., sì è graziosissimamente degnata 
di conferire la croce d'oro del Merito colla co- 
rona, al direttore degli ufficii d' ordine dell' I. R. 
sezione della Direzione provinciale di finanza di 
Oedenburg, Urosio Nestorovits, nell' occasione che 
fu collocato in istato di riposo, in riconoseImen- 
to de suoi fedeli e proficui servigi per lunghi 
anni. * 


Il Ministero di finanza nominò il segretario 
di finanza della Direzione provinciale di finanza, 
Giovanni Peschke, a consigliere di finanza in 


Lugos.. 


Il Ministero della giustizia nominò l' aggiun- 
to dell'I. R. Procura di finanza di Cracovia, dott. 
Giovanni Reiner, a procuratore di Stato presso il 
Tribunale circolare di Prremysl. 


TI 
PARTE NO UFFIZIALE. 
Venezia 22 marzo. 


Anche in questo anno, come già in quello 
p. p. 4864, si sono raccolti dati positivi sul nu- 
mero dei furti verificatisi i 
certo period» di tempo ; e precisamente, nel corso 
del semestre dal 4° agosto 1864 a tutto gennaio 
4865, risultano esagerate assai le pubbliche voci 
sul numero e sulla gravità de' fatti avvenuti , ed 
ingiustificato l' allarme straordinario che si era 
diffuso nella popolazione. 

Se il prospetto sommario pubblicatosi nel 
foglio Num. 60, del giorno 44 marzo 4864, di 
questa Gazzetta di Venezia, dimostrava qual- 
che sumento del numero de’ furti nel semestre 
dal 1 agosto 1863 a tutto gennaio 1864, in con- 
fronto dei corrispondenti semestri degli anni an- 

i, dal seguente nuovo prospetto si potrà ri 
levare, che le condizioni della pubblica sicurez- 
za non si sono punto peggiorate nel semestre dal 
4° agosto 1864 a tutto gennaio 1865 in con- 
fronto del corrispondente semestre 1863-64. 


PROSPETTO. 


Qualità de furti 


* agosto 1863 


‘a tutto gernaio 1864 
vel semestre 
dal 1.° agosto 1864 


nel 
la tutto gennaio 1865 


% 


Con ebiavi tale 
Con rottura 


Brursa 
2euse 


Totale dei farti» . . 





Valore complessivo degli effetti 
tubiti. in 





Numero degli arresti sul atto o 
subito dopo eseguiti . . . . 


Inquisii offti dlla Polizia alle 
Autorità giudiziarie, come gra- 


f 
temente od indiziati di 
nente sospetti od indizi 


Sulla questione del Budget (*). 
° ( Dalla Mulitàr Zeitung.) 

Da più settimane, l'interesse generale è te- 

nuto in grande aspeltativa dalle discussioni sul 
s'intende da e fra osse hanno un 
jente quelle che si riferiscono ai biso- 

istero della guerra. 
rmata, co' suoi organi intelligenti, prende 
interesse a questa pendenza ; poichè, seb- 
bene essa sia riconosciuta in ogoi rapporto per 
la meglio disciplinata del mondo, e per tale an- 
che si dimostra, e quindi non prende parte a po- 

1 discussioni, pure, dopo tutto, essa noa è 
un automa, nè una macchina! Essa c 
re la sua destinazione; essa sa di 
riali e di quale « 
poter sodisfare alla propria ambizione, 
corrispoadere alla prosperita e alle aspettative 

! Sapendo tutto ciò, essa ha un vi- 
vissimo interesse nella fissazione delle spese nel 
486, la quale probabilmente si estendera anche 
al 1866. 

Se, nel criterio del relativo, prozello gover- 
nativo, si fosse proceduto spregiudicatamente, e 
attenendosi strettamente all'obbiettività della que- 

quei membri del- 
a possono informarsi a_ fondo 
di questo oggetto, che forma spesso, per essi, una 
questione vitale) ai relativì articoli di giorni 
di recente pubblicati 

Ma questo mezzo, pur troppo, non si può a- 
doperare, poichè la fonte di questi articoli, alla 
stretta de' conti, non era altro che il rapporto 
del relatore della Giuata finanziaria, rapporto in 

i riconosciamo molta ampiezza, un esame mi- 
nuzioso dei dettagli del bilancio, una non comu- 
ne destrezza in quella materia estranea al rela- 
tore, ma che, dopo tutto, ha l'impronta dello spi- 
rito di parte, mentre, nelle sue 83 pagine si vede 
da per tutto l'intenzione di esporre alla dilti- 
denza del pubblico il progetto governativo, ag- 
gruppando moite gilre, qualche volta anche er- 
ronee. 

Gi duole di questo modo di procedere; pu- 
re ce ne daremmo minor pensiero, se, come in 

mento giudiziale, dopo la splendida di: 

vvocato, anche la replica del procura- 

trovasse lo stesso grado di pubbli- 

cità. Ma l’esperienza c'insegna, che questo noo è 

il caso; dappoiché, sia per accidente 0 a bello 

studio, nelle colonne di molti giornali viene ac- 

cordato un maggiore spazio agli attacchi contro 
il Governo, che noa alla sua di 

Ma, per presentare almeno a quei membri 
dell'armata, che, uniti da un vero sentimento di 
fratellanza e di venerazione pel loro Sovrano, 
sanno accoppiare l'amore del loro ceto con quel: 
lo della loro grande e bella patria , per presea- 
tar loro, diciamo, una pittura fedele e scevra da 
ogni color di partito, delle viste, dal Governo a- 
dottate nella compilazione del progetto in riguar- 
do all'esercito, del modo in cui il progetto stes- 
so venne commentato dal relatore, e del merito 
delle sue contru-proposte , appro! 
essere in effettivo rapporto cogli org 
tivi) della felice combinazione , che 
di esaminare più addeutro la co 
zioni genuine oi nostri lontani camerati ed ami- 
ci, in questa ficcenda che tanto interessa a noi 
tutti, allo scopo di sbandire dal nost 
ogni dubbio posto in campo da colo 
l'armata ravvisano soltanto un pubblico peso. 

Siccome continua ad essere scopo comune 

utti i fattori del Governo, la prosperità eco- 
nomica di tutte le Provincie dell’ Impero, e l'au- 
mento della sua potenza all'estero, così il Go- 
verno non tralasciò di diminuire continuamente 
le sue esigenze sulle tivanze dello Stato, ia quella 
misusa permettevano le condizioni politi. 
che (quindi furono richiesti pei bisogui del Mi- 
nistero della guerra, pel 1852, 1 
1863, 118; pel 1854, 110; pel 18 
forze militari al c 





amo (senza 
i governa» 
permette 

di dare no- 


pel 
1 105); le 
aline Sud - Ovest dell’ Impero, 
furono ridotte, avviati miglioramenti nel sistema 


amministrativo, e così si ottenne di scemare le 
spese e si conseguì un’ amministrazione più eco- 
nomica ; l'organizzazione delle truppe fu, negli 
ultimi anoi, quasi radicalmente mutata , e ci 
collo scopo sempre fisso dinanzi agli occhi, di 
mantenere anche nella pace în ciascuna arma il 
quadro indispensabile per quell’ammontare dell' e- 
sercito in istato di guerre, ch’ è assolutamente ne- 
cessario per la posizione dell' Austria nella fami- 
glia degli Stati europei, allo scopo di potere, in 
caso di guerra, richiamando prestamente le trup- 
pe sotto le armi, mettersi io breve tempo in pel 
grado di forza, che impone al nemico, che 
coraggia il dubbioso, che entusiasta il vero alleato, 
e che, in tutte le circostanze, è un fattore pria- 
cipale della buotra riuscit 

Tuttavia, per mantenersi su questo grado 
forza, conveniva limitare al più breve tempo pos- 
sibile il servizio sotto le armi, specialmente nell’ 
infanteria, ciò che in vista della tenue suscettivi! 
di coltura della maggior parte dei coscritti , tra 
i quali in qualche Distretto ammontano a soli 0.4 
per cento quell che ssppiano scrivere nella madre 
lingua, e in vista della diversità degl’idiomi e della 
difficoltà, che ne deriva per eseguire il comando, 
che per l'unità dev essere necessariamente in 
lingua tedesca, è di non poco riliero. 

Il Governo, per riguardo alle finanze dello 
Stato, dovea scegliere fra due mali. 

Esso ha scelto il più piccolo, cioè un ab- 
breviamento della presenza sotto le armi, e man- 
tenne i quadri dell'esercito. Da questo modo d' 
agire, che meritava piuttosto un elogio da parte 
della rappresentanza nazionale, il relatore ebbe, 
invece a dedurne (pag. 355) una volubilità del Go- 








nistro della guerra 
suiliare, oggì vi 
relativamente alla nostra 


ANNO 186: 


INSERZIONI. Nella Gezzetta 2uoldi zustr. 1064, alla linea ;i per gli atti giudiziarii: soldi ausir. 34 alla livea 


di 34 caratte 


linec si contano per decine. 


Le inserzioni si 


| verno ri 
| di esercizio; pe 
scappare questa occasione, per tacciare gli organi 
governativi di una incongruenza; ma per l'uomo 
versato in argomento, la risoluzione del Governo 
non è altra cosa, se non che una conseguenza del- 
la ferrea necessità di risparmiare. 

A meglio spiegare quanto abbiamo delto da 
ultimo, facciamo seguire un esame dell’ ultima 
riorganizzazione dell'infanteria di linea e dei cac- 
ciatori. 

La fanteria, prima dell'ultima riorganizza 

e, era composta di ottanta reggimenti di fan- 

‘di linea, di quattro battaglioni ciascuno di 
sei compagnie, quindi 320 battaglioni con 1920 
compaguie, di cui sette battaglioni con quaran- 
tadua compagnie, lemporariamente non erano sot- 

La truppa dei cacciatori era composta 
lioni del reggimento Imperatore, di 


l tempo necessario di servizio e 
leva lasciare 


fra i semplici soldati, così, di veri semplici soldati, 
ne rimanevano settantasei per compagni 





1 terzi e quarti battaglioni avevano veati 
semplici soldati per compagnia, i terzi battaglioni 
dei reggimenti italiani avevano anzi temporaria- 
mente dodici soli soldai 

Colla nuova organizzazione, i terzi 
ni furono uniti coi reggimenti, e i tre primi bat 
taglioni furono ridotti a cinquantaquattro uomini 
per compagnia; i quarti battaglioni rimasero im- 
mutati, e ogui reggimento ebbe un quadro di de- 
posito di tre uffiziali, dieci sottuffiziali e. gefrei- 
ter, finalmente tre ordinanze d' ufliziali. 

Nel reggimento dei cacciatori Imperatore, es- 
sendosi contemporaneamente costituite altre quattro 
compagnie, di otto battaglioni da quattro compa- 
gnie si formarono sei battaglioni da sei compa- 
gaie, e aggiuntovi un quadro di deposito di quat- 
tro uffiziali , diciotto sottufiziali , ottantacique 
capi-pattuglia, semplici soidati e sonatori della 
banda, finalmente 4 ordinanze d' uftiziali. 

I depositi di cacciatori di enmpo ebbero cia- 
senno un quadro di depyito di ua uffiziale, due 
sottufliziali, quindici capi-pattuglia, semplici s0l- 
dati e sonatori della banda, finalmente un’ ordi- 
nanza. Lo stato di tutte le co le di caccia- 
tori da otto sottocacciatori, di 
ottanta semplici soldati, fu 
ciatori, sei capi-pattuglia e setta 
dal 


a semplici sol- 


Contemporaneamente venne ordinato ( Decre- 
to del Ministero della guerra N. 3219 dell’ anno 
1864) che tanto i sonatori della banda, quanto le 





ordinanze degli ufliziali, debbano venire computati 
sull» stato delle compagnie. 

Se ora paragoniamo la precedente e l' at- 
tuale formazione della fanteria, osserviamo quan- 
to segue: 

Nella fanteria: us aumento di ottanta capi- 
tani, 160 sottotenenti, 610 sergenti, 

4,250 caporali, 4,280" gefreiter, 480 s 

la banda, 240 ordinanze, 80'gefreiter e 2,080 

semplici soldati appartenenti alla banda, 80 fab- 
+ invece una diminuzione di 


proviande, un uffiziale del distretto di completamen- 
to, cinque capitani, mi teneati, quaranta- 
due sottotenenti, quattordici cacciatori superiori , 
sedici fihrer, quarantacinque individui della banda, 
ottantaquattro ordinanze, 678 semplici soldati della 
banda; invece una diminuzione di due maggiori, 
due aiutanti, due medici primarii, un chirurgo pri 
mario e un medico secondario, due sergenti stabal 
due sonatori di corno stabali, due cacciatori supe 
i della banda, di 


soldati, e quattro cavalli. 
Relativamente al danaro, v'ha un aumento 
'Nei cacciatori invece, una di 

minuzione di . 


che da complessi 

sparmio dî. . 

Queste sempi 
Governo compì senza alcun aumento di spesa la 
zzazione che gli sembrò necessaria pei 
motivi che verranno meglio spiegati appresso, e 

che anzi ottenne un risparmio. 

1 motivi che si possono addurre per l' or- 
ganizzazione, sono evidenti ad ogni uffiziale 
esperimentato e pensatore. ( Sarà continuato. ) 


CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D' AUSTRIA. 
Consiglio dell’ Impero. 


Camena DEI DEPCTATI. — Seduta del 15 marzo. 
( Contimuazione. — V. la Gazzetta d' ieri. ) 
Secondo oggetto dell'ordine del giorn 
« Rapporto della Commissione per le pratiche 
liminari sul progetto governativo, concernente 
commisurazione , la preserizione e l’ esazione 
dell'imposta sui guadagni e sulle rendite delle 
Imprese ferroviarie. » 

Il relatore dott. Her:st sì fa prima di tutto 
la domanda, se una legze di quella natura, come 
propone la Commissione, sia una necessità. Que- 
sta questione, nella sessione precedente, formò og- 
getto di particolareggale © profonde disamine, e 

Camera vi rispose decisamente in modo affer- 
mativo, approvando un progetto di legge, propo- 
sto per sua iniziativa. Una simile risposta fu data 
pure dall'altra Camera , poich' essa non delibe- 
rò, è vero, di accedere al progelto di legge, ma 

il Gorerno a presentare, nella prossima ses- 





sione del Consiglio dell’ Impero, un progetto con- 
cernente questo argomento, premesse quelle pra- 
tiche, che potessero sembrare necessarie. 

Da quell'epoca in poi, anche le Diete ebbero 
occasione di dichiararsi su questo oggetto, e 
quasi tutte hanno riconosciuto, o ad unanimità 
© con una maggioranza che confinava coll’ una- 
nimità che una legge di questa fatta è richiesta 

e dalla giustizia. 
i che la que 
sità non abbia d’ uopo di un’ ulteriore discus- 
sione. 

V'ha un’altra questione: se, cioè, si possa 
provvedere completamente alla necessità median- 
te il progetto gosernalivo, perchè tutte le ante- 
riori deliberazioni parlavano, non solo d' Imprese 
ferroviarie, ma, in generale, d' Imprese per azioni 
che venivano esercitate in diversi luoghi. Anch 
il Governo, nel rapporto sui motivi della legge 
sull’ imposta dei guadagni, parla sempre espressa- 
mente di commisurazione, prescrizione ed esazio- 
ne delle Imposte sulle Società per azioni, ma non 
semplicemente d' Imprese ferroviarie. Siccome in- 
vece il progetto pirla solo d' imprese ferroviari 
la Commissione dovea maturamente considerare, 
se essa doveva raccomandare all'approvazione del- 
la Camera questo progetto governativo così li- 
mitato. 

La Commissione rispose affermativamente: 
essa raccomanda all’ approvazione il progetto 
governativo; e ciò pel motivo che, dall'una par- 
te, è di essenziale importanza che la legge, con- 
siderata come assolutamente richiesta dalla giu- 
stizia, venga almeno in parte attuata fra breve, 
che, cioè, le esigenze della giustizia siano adem- 
piute almeno riguardo alle Imprese ferroriarie; e 
pel motivo, d' altra parte, che la legge è tauto più 
dificile, quanto essa si vuole più generalizzare 
nei suoi oggetti» 

L'identi a misura d'Imposta non sembra 
applicabile per tutte le specie d' imprese. Conv 
ne dunque supporre che anche al Governo 
sorto il dubbio se alle altre Imprese per azioni 
possa applicarsi 0 no la stessa misura d'imposta, 
come a quelle delle strade ferrate. Le graudi dif- 
fi + che accompagnano tale questione, e che 
rendono necessarii vasti lavori preparatorii, spie- 
gano perchè al Governo sia sembrato opportuno, 
di presentare prima di tutto un progetto di leg 
che si riferisca semplicemente alle Imprese fer- 
roviarie. 

La Commissione credette di non dover ar- 
rischiare di peder quello, che presentemeate si 
può conseguire, per voler ottener tutto al mo- 
mento; ma raccomanda che venga sollecitato il 
Governo ad attuare in tutta la sua estensione il 
principio, ch' è base del progetto governativo. 

Il deputato dott. MiAifeld parla contro. Nel 
principio del suo discorso, ei si richiama alla sua 
qualità di membro della Dieta dell’ Austria setten- 
trionale, che ad unanimita deliberò una petizio» 
ne al Governo, acciocchè non venga alterato il 
principio stabilito nelle leggi sulle imposte fino- 
ta sussistenti. L'oratore discute poi gli elementi 
della necessità e delia giustizia, svolti dal relato- 

re il progetto, Quanto alla neces- 
tore, non si può prendere 
il fondo delle imposte, perehè il fra- 
zionamento della commisurazione o della esazio- 
ne delle imposte in diversi luoghi non è certo 
una necessita pel fondo delle imposte. Se si par- 
la di necessità, s de qualche cosa ben dif- 
ferente, che non è nominata nella legge, cioè le 
addizionali ; con ciò è dimostrato, che non si 
tratta veramente di una legge d'imposta, ma di 
uoa disposizione per addizionali territoriali e co- 
munali alle imposte. 

Quanto poi ai motivi di giusti 
dal relatore, è giust » solamente, ce l'imposta sia 
proporzionata alla persona, che paga, alla perso 
che percepisce il guadazno. Il modo, in cui la 
persona paga, a chi e dove, è una cosa di am- 
ministrazione finanziaria. Qualora si sappia che 
non si tratta di una questione d'imposta, ma 
semplicemente di addizionali, allora non sì tratta 
più di regolare la commisurazione dell’ imposta, 
di stabilire dove l'imposta deve esigersi; ma sì 
tratta soltanto di provvedere, acciocchè le addi- 

biano luogo anche nei singoli paesi e 

Come queste addizionali debbano ripar- 
tirsi, ciò non appartiene ala legislazione fiaan- 
ziaria; ciò spetta, o alla legislazione dei singoli 
Dominii come tali, o a quella legislazione più 
ampla, relativamente ai Dominii, che viene eser- 
citata dal Consiglio dell’ Impero ristretto. Quello, 
opina l'oratore, sarebbe il luogo di discutere al- 
fari come quello d'oggi. Questa almeno sarebbe 
l'ordinaria e retta via, dove ci sarebbe chiarez- 
za ed evidenza; più chiarezza e più evidenza, che 
non in un modo di procedere, dove non si parla 
di addizionali, ma si propongono misure, che indi- 
rettamente debbono apparecchiare il raggiungi- 
mento dello scopo desiderato. L' oratore non vede 
nessun vantaggio per l' imposta nell’ attuazione 
del progetto di legge, che venne presentato; al 
contrario, dic' egli, non si fa che imbrogliare 
la cosa, come il solito: dopo la proposta, fatta l' 
anno scorso, e dopo l'attuale, vengono sempre in- 
trodotte complicazioni ed imbarazzi relativamen- 
te all'esazione dell'imposta. La Commissione, co- 
me il Governo, furono nella necessità di prende- 
re una via indiretta: di autorizzare, cioè, l'Ammi: 
nistrazione ficanziaria a stabilire che, quantunque 
la commisurazione abbia luogo ia diversi luoghi 
pure l'esazione avvenga in un luogo solo: e ciò 
unicamente in grazia delle addizionali. 

Si regola l'imposta, esclama l'oratore, nel 
senso e nell’ interesse delle addizionali, e sì finge 
di fare una legge sull’imposta, una legge finan- 
ziaria. Egli crede che l' intenzione e lo scopo della 
legge siano tanto dimostrati, che questa legge 
non appartenga al Consiglio dell Impero riu 
to. La pe-giore violazione, che si possa commet- 
tere, è la violazione del principio; e specialmente 
quando questa violazione di @rincipio va tanto 


secondo Îl'vigente contratto ; e, per questi soltanto, ir 


Venezia solo dal nostro Ufizio; e si pagano anticipatamente. 


‘cati non si restituiscono : si abbrutiano. — Le lettere di reclamo aperte, 








ubblieazioni contano come due; le 


articoli non pubbll- 
n si affrancano. 


oltre, che, in luogo del principio, entra l'arbitrio. 

L'oratore si diffonde su ciò, e distingue I° 
imposta reale dalla personale. L'imposta reale, 
che si riferisce al suolo, al terreno, viene esatta 
là dove si trova l'ente immobile, soggetto all'im- 
posta; ma nella giurisprudenza univers 
v ha nessun dubbio, che, per quanto riguarda la 
persona, e per quanto alla persona si al 
persona morale sussiste nel luogo dov 
sidenza della sun amministrazione, e dove la 
persona si trova devesi anche pagare |’ imposta. 
Donde alcuno ritragga i suoi guadagni, è circo- 
stanza, che non interessa punto, ove si tratti d' 
imposta sui guadagni. Se oggi una persona fisica 
ha una fabbrica, essa viene colpita dall’ imposta 
nel luogo dove la fabbrica esiste. Nessuno poi va 
a ricercare in che luogo questa persona spacci 

ercanzie, donde ricavi i suoi lueri 

Se si guarda la questione sotto il 
vista della Commissione, come andrebbe la cosa 
per quei Comuni, che non hanno la fortuna o la 
sfortuna (l'oratore dubita se si debba conside- 
rarla per l'una cosa o per l'altra), di es- 
sere prossimi alla strada ferrata, i cui membri 
tuttavia approfittano egualmente della strada fer- 
rata allo scopo delle comunicazioni, e contribui- 
scono alla strada ferrata il loro danaro, ma non 
godono punto delle addizionali? Per dimostrare con 
un altro esermpio che questa legge trae con sè 
molti arbitrii, e che quindi non ha alcuna base, 
l'oratore espone che non v' ha nessun punto fi 
so, attenendosi al quale si possa fare la ripari 
zione delle addizionali. Il Governo ne preter 

Vienna la metà, la Commissione vu quarto. 

n altro potrebbe proporre un terzo, un altro 
incora ua quinto, e dove troverebbesi finalmente 
una regola, una norma ? 

L'anno scorso si scelse |’ esazione alle Sta- 
zioni, come quella, che doveva dare la norma. A 
quali conseguenze ciò condurrebbe, lo dimostra 
il solo esempio della Stazione di Bodenbach, do- 
ve dee venire iscritto in registri tutto quello 
che entra dall'estero sulla strada ferrata. Si com- 
presero queste assurde conseguenze, e si ricorse 
quindi ad un altro mezzo. Ora si dice che 
prendano a base gli edifizii e le superficie, che 
si trovano nei singoli Comuni. Ma qui v'è un al- 
tro malanno,che non si piglia a calcolo se gli 
edifizii e lesuperficie di terreno servano a scopi 
delle Imprese ferroviarie. 

Le strade ferrate hanno fabbriche di mai 
chine, depositi di carbon fossile, di legname, @ 
depositi d' ogoi maniera, e tutti questi edilizi 
non hanno alcuna immediata connessione coll’ 
esercizio della strada ferrata. Le strade ferrate 
avrebbero a pagare l'imposta reale per tali edi- 
fizii e per tali spazii nel luogo, dove si trovano 
questi enti immobili ; ma, in quanto si tratta del 
riparto delle imposte allo scopo di addizionali 
all'imposta sui guadagni e sulla rendita, il prea- 
dere in considerazione simili oggetti immobili è 
cosa non tificata da buoni argomenti ; poichè 
qui si può non prendere a base quello, che deve 
servire assolutamente di base per le imposte reali. 
Inoltre l'entità degli spazi e degli edifizii, che 
si trovano in proprietà delle Imprese ferroviarie, 
non istanno in relazione co' relativi proventi. Vi 
sono ferrovie, le quali hanno oggidì in certe Sta- 
zioni piccolissimi locali, per esempio a Presburgo, 
perchè ancora non si prese la risoluzione di co- 
struirne di più grandi. Si potrebbe prendere que- 
sto dato come norma regolatrice per calcolare i 
proventi della ferrovia ? 

Dopo tutto quello, ch' egli ha detto, l’orato- 
re trova che non vi sia nè la necessità nè alcun 
fondamento di giustizia, per emeltere oggidì una 
legge, come quella che fu proposta ; e ciò tanto 
meno, in quanto cheè noto che si sta discutendo 
il progetto governativo, concernente l'imposta sui 
guadagni e sulle rendite, e in generale l'intero 
sistema delle imposte dirette, e in esso debbono 
venir piantati principi generali, da’ quali sia re- 
golata completamente la cosa 

L'oratore propone, tanto sui progetti della 
Commissione , quanto su quell governativo, di 
passare all’orftine del giorno. ( Non trova un ap- 
poggio sufficiente; viene appoggiato soltanto da 
alcuni deputati viennesi. ) 

Il deputato Waidele: La votazione, testà se- 
guita sulla proposta Mubifeld, ha dimostrato che 
prospettiva vi sarebbe, se si proponesse il rifiuto 
della legge in base al suo stesso principio. Egli 
voterà bensì pel progetto di legge, ma dee però 
anticipatamente dichiarare, ch' egli ha alcune ri- 
levanti obiezioni da fare al suo principio ; egli 
le propone quindi alla discussione generale, per- 
chè queste obiezioni possano servire a miglio- 
rare forse la legge nella discussione speciale. Sic- 
come il presente progetto di legge mira a con- 
ciliare interessi che sono in collisione, egli si 
sente costrelto, come ha già fatto nella Commis- 
sione, a cetcar di appianare alcune difticolt 
Quanio alle leggi, attualmente in vizore, le di- 
scussioni ch' ebbero luogo negli anni 1862, 1803 
e 1864 hanno dichiarato la cosa in questo sen- 
so, che tanto le imposte sui guadagni, quanto 
quelle sulla rendita derivante da affari di specu- 
lazione, si debbono commisurare , assegnare e 
pagare nel luogo, dove la ditta protocollata ha 
fa sua residenza, a tenore de' contratti o degli 
Statuti 

L'oratore cita poi una serie di disposizioni 
di legge, da cui egli deduce, ch* dee considerarsi 
per domicilio della società quel luogo, ch'è sta- 
bilito per legge pel pagamento dell'imposta sulla 
readita, mentre per le fabbriche il luogo, dove 
debbono pagare l'imposta, è il luogo stesso, dove 
si trovano. Che se in pratica, come espose il re- 
latore, si diede il caso qua e là, che la residen- 
za della Direzione dell'esercizio fosse scelta per 
luogo, dove si esigesa l'imposta, ciò, a suo parere, 
è contrario alla legge, ed è quiudi regolare che 
si decampi da questa pratica. Ma la vera difli- 
coltà è rippsta neli’ esazione delle addizional 
da queste Imprese di guadagno. I priueipii fon- 























della organizzazione de' Comuni diede. 
diritto di sostenere le spe- 
se comunali mediante addizionali sulle imposte 
irette esatte, nel Comune , quindi anche su ad- 
dizionali sopra le imposte’ sui guadagni e sulle 
rendite ivi pagate. Questo diritto dovrebbe venir 
ora limitato ad un quarto, mediante il progetto 
relativo alle Imprese ferroviarie, e la parte tolta 
a quei Comuni, dell'addizionale sull’ imposta per- 
somale dee venire applicata a quelli, dove l'im- 
presa ferroviaria ha fondi; ma, in forza della 
legge sui Comuni, una tale Impresa è già eosti- 
tuita membro del Comune in base al suo posses- 
so fondiario. Alcuni Comuni, come per esempio 
Reichenberg , Smichow, nel caso speciale sareb- 
hero colpiti d'un peso soverchio, qualora venisse 
adottata questa misu ma dei 300 Comuni, 
che ttraversoti dall’ Impresa delle ferrovie 
dollo Stato, il maggior numero non avrebbe la 
menoma ragione di muovere un tal lagno, per- 
n verrebbe cagiooato dalle ferro- 
vie nessun peso più grave. In tale stato della 
questione, che senza dubbio è molto diverso se- 
condo le circostanze, non si dovrebbe procedere 
prendendo a norma condizioni eccezionali. 
La legislazione comunale permette non solo 
zionali sulle imposte già esistenti, ma essa 
nsente anche, sotto certe cautele, di delibera- 
imposte. Questa egli 
via più giusta e meglio corrisponden 
circostanze. L' oratore accenna all’ Inghilter- 
ra, ch'è andata molto innanzi sulla via delle 
imposte dirette comunali, mediante, tasse che si 
esigomo dalle strade ferrate in ragione di ogni 
miglio. Egli crederebbe oppo he perl 
Austria una via somigliante. Ma le deliberazioni 
degli anni precedenti in questo rigaardo furono 
prese con una maggioranza così eminente, ch' egli 
vi si adatta. Il presente progelto cerca tultavia di 
assecondare alcune ragionevoli esigenze, riparten- 
do le imposte sui guadagni e sulle rendite sopra 
tutt'i Comuni attraversati dalla ferrovia. Ciò ha 
in sè qualche c'sa di violento, ed è in contraddi 
zione col principio, che forma la base di tutto il 
progetto, 
siccome nessun altro domanda la parola, il 
presidente dichiora chiusa la discussione gene- 


rale. 
ch'egli non può 

































































NI relatore Herbst osser 
aderire alle idee del preopinante che ciò, che 
forma l'oggetto dei lagni nei diversi paesi e Co- 
muni , abbia radice nella legge , poichè appunto 
quei passi di legge, citati dal preopinante, 
strano che. esiste il bisogno di una riforma 
perchè le relative. disposizioni straordì 
iamente vaghe. Perciò è necessari 
dazione della legge, e non si può differirla fino 
alla riforma delle imposte, specialmente se que- 
ste leggi dicono, che tale questione non dee de- 
cidersi, perchè ciò forma oggetto di una legge 
speciale. V' è il bisogno di una dilucidazione 
della legge, perchè certo è una enorme st 
2a che questa legge, eguale per tutti i paesi 
relazione a singole specie d' Imprese per azioni , 
per la sola ragione che il Consiglio di ammini- 
strazione ha la sua residenza in un determinato 
luogo, pan venire interpretata in modo di 
verso da quello, in cui verrebbe interpretata, se 
la stessa Società per azioni avesse la sua resi- 

fagli concede età, 

gli ci al deputato Mabifeld, che 
priamente si tralli di addizionali, è che qelndi 
la questione del luogo, dove l'imposta si paga, 
inte. Ma con ciò la legge non 






























sia affatto irri 








È 


soltanto paghino l'imposta, i quali hanno diritto 
agli utili che ne derivano. Pel pagamento dell’ 
imposta, non v ha nessun’ altra base giuridica 
se non questa, che quegli, che ne viene colpito 
abbia parte ai vantaggi, che gli offre il Comune, 
appunto come esso contribuisce ai carichi rela! 

Non si comprenderà mai che un Comi 
debba percepire addizionali sopra un provento, 
che non viene guadagnato nel Comune, che non 
al Comune nessuna spesa, e che non par- 
ci vantaggi del Comune. Se la legge sull’ 
imposta finora vigente non rende ciò possibile, 
essa deo venire modificata , e questo è lo scopo 
di questo progetto di legge. 

Che questo principio rimanga giustificato 
anche in faccia alle obiezioni, che gli vengono 
fatte da parte di Mahlfeld, emerge anche da ci 
che, in questi ultimissimi tempi, l'imposta s 
guadagni e sulle rendite, relativa ai depositi che 
esistono in Vienna e che appartengono ad Im- 
prese di fabbriche, che sono fuori di Vienna , 
tiene commisurata e pagata qui in Vienna, e 
non già nel luogo dove è la Direzione dell’ eser- 
cizio. Ciò, che accadde in questi ultimi tempi, è 
Ja pruova che il principio che si abbia a paga- 
re l'imposta sui guadagui e sulla rendita dove 
si ha il domicilio, è fondatissimo, restando però 
incerto se l'imposta, da pagarsi sui guadagni e 
sulla rendita, sia in riguardo del deposito, il qua- 
le per una fabbrica in grande, non è altro che 
un magazzino ; il fabbricante non esercita la sua 
impresa la dove ha il magazzino, ma là dove fab- 
brica i suoi prodotti. 

Nondimeno, l'imposta sui 
rendita, che si esige da tali deposi 
ch’ essa non si riferisce al domi A 
risultanti dall’ 









































juadagni e sulla 





















cipii, e meno poi quando si tratti di addizionali 
sopra imposte. L'imposta è sempre fondata sopra 
una misura arbitraria, perchè ogni somma è 
qualche cosa, che non si lascia misurare in modo 
assoluto. 

Conchiudendo , l' oratore ripete che la giu. 

richiede che si provseda alle laguanze mos- 
se dn na Comuni R 

Il presidente ch'in vista dell'ora 
tarda, si levi la pi a (Viene approvato.) La se- 
duta è levata alle ore 2. 

Prossima seduta, sabato. Ordine del giorno: 
continuazione di quello d'oggi; prima ‘ettura 
della proposta di Berger per la spiegazi 








zione del 
$ 13 dello Statuto; rapporto della Giunta finan- 
Fa sopra una petizione di diciito. Comuni 
Comitato di Thorda; finalmente, rapporto 
Giunta finanziaria sulla proposta’ del conte 
Vrints; eventualmente, rapporto della Giunta fi- 
nanziaria in relazione alla trattazione del bilan- 
cio pel 1866. (G. Uff. di Vienna.) 











non otterrebbe mai l'adesione del Governo. Quan- 
to al porre l'indeanizzo delle spese di guerra 
dello Schleswig-Holstein nel cunprimento dell'an- 
no 1565, ciò pure venne rifiutato, dacchè, a quan- 
to fece rilevare il sig. Ministro di finanza, in se- 
guito allo stato della questione de Ducati, ron 
si potrebbe far calcolo con sicurezza, che l'in- 
dennizzo delle spese di guerra potesse aver luo- 
go in quest” san». Fu invece deliberato che ve- 
Risse sopperito al modo di cuoprimento median- 
te una legge speciale. 


Nella seduta del 18, della Giunta finanzia» 
continuò la discussione del rapporto sulla 
















la Camera de' signori, in cui formava oggetto di 
discussione il rapporto della Commissione sulle 
te della Commissione del debito dello Sta- 

to. È notevole il rilevare, che, sopra proposta del 
deputato Steffens, venne cancellata, d' accordo col 
te, quella parte del rapporto che trattava 

della mancanza di credito dello Stato in seguito 
alla non riuscita dell'operazione del prestito in 
argento. Questa sera si continuerà la discussione. 
(C. G. 4) 

Vienna 18 marzo. 

La soirée data, ieri sera, da S. E. il signor 
Ministro di Stato, itava, come le precedenti, 
un aspetto splendido e vivace, La Società della 
capitale non poteva esservi tanto facilmente rap- 
presentata più completamente, e da personaggi 
più eminenti. Quasi tutt'i Ministri, i principali 
rappresentanti delle sfere ecclesiastiche, militari, 
e degl'impiegati di Vienna, numerosi deputati 
d'ogni partito, ecc., avevano accettato | amabile 
invito del signor Ministro di Stato. ll tratte 
mento fu estremamente vivace, e si prolungi 
no ad ora tarda. Uf. di Vienna.) 


























o nel mo- 





i Consolati non possono essere 0c- 
cupati che da sudditi austriaci, e le competenze 
consolari verranno aumentate. Ne' Consolati di 
Jassy, rest e Costantinopoli, i po can 
celliere verranno occupati da persone legali del 
paese; il numero de' così detti sudditi de facto, 
nella Turchia, cioè i protetti, che no apparten- 
gono a nessun Comune, dovrà, per quanto è pos- 
sibile, diminuirsi ; s'istituirà un Consolato gene- 
rale a Teheran, un Consolato a Tabris, un Con- 
solato generale a Tiflis, e uno a Veracruz, nonchè 
un Consolato a Suez ed a Chartum. 
( Ost-deutsche Post.) 
Altra del 49 marzo. 

Il pranzo di gala, dato ier l'altro da S. E. 
l'inviato russo conte Stackelberg, fu onorato dal- 
inza di S. A. I. la Granduchessa Maria, 
incipessa Mari:, dal Principe Nicolò di 
tenberg, e vi assistettero pure il conte Sto- 
ganoff, il consigliere di Stato imp. russo di 
Reinhard, e i signori addetti alla Legazione russa. 
leri partirono gli eccelsi ospiti, accompagnati 
la Stazione della ferrovia meridionale da S. A. 1. 
il sig. Arciduca Alberto; dove si trovavano pure 
il conte Stackelberg, il consigliere aulico Stroh- 
bach, e il direttore dell esercizio della ferrovia. 


STATO PONTIFICIO 

Il Papa, dice | ine religiouse della 
scorsa domenica , ha, în vista della sua autori 
sovrana, accordato a' preti deportati in Siberia il 
permesso di dire la messa în qualunque vaso, 
anche non santificato , purchè sia di vetro, con 
pone di frumento, quantunque non abbia la for- 
ma di ostia, e in qualunque luogo, sopra di un 
tavolo, sopra una pietra, un "tronco di al- 
bero, senza camice, senza pianeta, in qualunque 
abito, come si faceva ai tempi primitivi del cri- 
slianesimo, e ciò per tutto quel periodo che du- 
reranno le persecuzioni della Chiesa cattolica e 
l'esilio del clero e de' fedeli. 

Lo stesso giornale dice, ch'è la prima volta 
dopo tanti secoli, che vengono accordate tali con- 
cessioni. ( Lombardia. ) 

REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 18 marzo. 

Il Senato, nella seduta d'i 
discussione pai 1 
legge per l' unificazione legislativa del Regno, e 
vi parte solo due oratori : ì senatori Siot- 
to-Pintor e Mameli, il primo sul Codice civile in 
generale e sulla questione particolare del matri 
,, e l’altro ristreti nemente al ma 
trimonio civile, movendo gravi ceusure a diverse 
disposizioni del Codice medesimo. (G. Uff) 


Nella tornata d'ieri della Camera dei depu- 
tati, dopo le consuete operazioni preliminari, si 
procedette all'appello nominale. 

Quindi venne terminata la discussione dello 
schema di legge per un assegno a'sigarai licen- 
ziati dalla manifattura de' tabacchi di a 
cui presero parte il relatore Panattoni, il mini- 
stro delle Finanze e i deputati Sanguinetti, De 
Cesare, Macchi, Sandonato , Fenzi , Marsico, Ca: 
pone, Avezzana. Ed essendone approvati gli 
coli, si passò a trattare di altri due disegni di 
legge, uno relativo ad una spesa per la Scuola di 
applicazione ed Istituto tecnico superiore di Mi- 
ino, l’altro relativo all'ordinamento del Museo 
industriale di Torino, i quali furono pur essi ap- 
provati. 

Il ministro di agricoltura e commercio pre- 
sentò, in nome del ministro della pubblica istru- 
ziene, un nuovo disegno di legge per l'alienazio- 
ne della tenuta di Coceno, spettante all' Univer- 
sità di Bologna. (6. Uf) 


Leggiamo nell'Italia Militare, del 19: « At- 
tesa la diminuzione del brigantaggio nelle Pro- 
vincie meridionali , ci si annunzia essere stata 
soppressa la zona militare di Benevento. » 


ll Corriere dell'Emilia, del 
anche il marchese G. N. 
dall'Imperatore Napoleone III il primo volume 
della Sioria di Giulio Cesare, con dedica auto- 























































































, annunzia che 


grafa. » 
DUE SICILIE. 

Leggesi nel Pungolo di Napoli, del 46 cor- 

ret Dieta aa da ig fi 








no meno di 250, a capo dei quali, secondo la 
voce che correva a Formia verso il 14 volgente, 
sii inda Guerra Francesco. 






9, e nel luogo detto Chia- 
Vallecorsa, faceva fucila- 


dosso una. lettera, nella quale lo si consigliava 
ad uccidere il «00 capo, colla promessa di ese- 
fe graziato dei suoi delitti. Fucilato, ne faceva 








to dell'imposta sui 


da tulti e [da nessuno appoggiata. Anche il sig. | 


ministro di finanza 


geltare il cadavere giù dal Ponte di Chiavria. 








incominciò la | 


Pepoli ebbe in dono 


Veroli, Sonnino, Vallecorsa e Terracina, non sie- 


Sotto la data di Palermo, 41 corrente, leg- 
mo nel Corriere Siciliano = 
leri, una ersaglieri 
strazione nelle vicinanze di Misilmeri, giunta pres- 
so al ponte delle Mortelle, venne assalita da una 
grandine di fucilate. La 
fi quattro uomini, comandati 





assalitori, appiattati 
devano a 20 (diciamo venti È 
* L’ inferiorità del numero obbligò 
ripararsi dietro le spallette del ponte, 
donde cominciarono un fuoco ben nutrito con- 
+ nel quale, yno dei bersaglieri 
o all'inguine. 
« AI rumore delle fi 
pattuglia di bersaglieri, che sì trovava sullo stra- 
dale, mentre, da Misilmeri, i reali carabinieri e la 
passo di corsa, si recavano 





glieri 





guardia nazionale, 


sul luogo del 
«1 brig 
la pubbli 





briganti. » 





gion 
corrispondei 








ritano. 


cinque passi. » 





zioni con lui, 
ce conversazi 


mente esatte. 





Potr 
conclusione, alla testa di quell' ultramontani.mo, che si 
addita con tanta forza: ma occorrerebbero a questo 
riguardo lunghe spiegazioni, che riserberò per un al- 


tro momento. 
nale Antonel 


son consuete. 


revole ori 








tanti, 

















a us caporale gii 


in mezzo alle vigne, ascen- 








te, accorse un’altra 





allora pensarono a ritirarsi , © 
forza, riunita, si 

stadi a poco, scortato da cinqua 
di linea, passava da quello stradale il procaccio 
1 juantità di moneta erosa ; 


inuata uomini 


postale, portante una qi 1 
si suppone che i briganti fossero in 
per depredsre il proc: 

« Al momento in cui scriviamo non 
alcuna notizia dei risultati della caccia data 











Leggesi nel Popolo d' Italia, di Napoli 
inte del Sangro, lungo la linea 


crollato il gran 1 
Pescara conduce a Foggia. » 


ferroviaria che 


Sessione legislativa del 1865. 

Sento. — Seduta del 14 marzo. 

( Presidente Troglong. ) 

La seduta è aperta a 2 ore €‘ 
È letto il processo verbale della pri 
li barone di Hecckeren : Domando la parola per un 
mi perdonerà se l'intratten- 
dire del mio collega, sig. di 


’ecedente sedula. 


fatto personale. Ii Senato 
go ancora di noi, cioè a 
Boissv, e di me. 
Ma mi fu consegnato all'ist 
ornale l' Europe. che si pubi 
le, nel suo Num 


te un esemplare del 
Francoforte. Quel 








‘arrispondente . rendendo conto dell’ emer- 
orse fra il sig. di Boissy e me. manca a 
ig. di Boissy ed a me, e 
azioni siano trattate, al 
, col disprezzo che me- 


ei doveva al 
eredo sia bene. che tali 
cospetto di tutt i nostri col 


È impossibile che il sig. marchese di Boissy non 
"50 part di me da simili allegazioni. Il cor- 
rancoforte suppone che, anche prima 
delle spiegazioni, che seguirono qui, il sig. di 
m'avesse scritto una lettera così concepita 

« Dopo il nostro alterco d'ieri 
noi muoia. ( Sorrisi.) Scelgo la pistola, ci batteremo a 


sia ferito ai 
rispondente di Fi 


i. bisogna che un di 





li cose è disconoscere stranamente il 
carattere del sig. marchese di Boissy ed il mio, 

È egli permesso supi 
sa fare una tale distidi 


‘Scrivere simil 


che il mio collega pos- 

'£d io venir poscia a spiega- 
non v ebbe disfida, ma una sempli- 

Je amichevole, qual si conviene fra per- 

sone come noi; conversazione. che. fu recata pubbli- 

Benissiino ! benissimo !) 

lira prova della saggez- 


fi 
più ordinari in dif- 


camente alla bigoncia. 
Il presidente: V 














Parecchie roci : Ell'è una d'chiarazione inuti'e. 

Il processo verbale è approvato: e si ripiglia la 
discussione sul paragrafo 13 dell'indirizzo. 

$. Em, il Cardinale di Bonnechose : Sign 
tori tornando in questo medesimo sito, ove l'anno 
passato aveva l'onore d'indirizzarvi il 
fidestarsi in me la memoria della vostra cortese alten- 
e vengo a chie 
Ne ho tanto più bisogno ch» 
a trattare dinanzi a voi, sono più 
di farlo senza ferir nessuno nel 
altresi senza cercare di nulla ascondere delle mie. 

Non voleva parlare se non sul paragrafo 13. a fia 
di mostrare come, in alcune delle sue parti, ei non 
mni paia nè pienamente giusto nè pienamente vero. 

Ma. dopo le vive impressioni prodotte dal discorso. 
che il Senato udì sabato passato. mi parve impossibi 
non rispondere alle allegazioni presentate da un antico 





le questioni, che ho 
delicate. Mi sforzerò 
sue convinzioni, ma 





‘piscopato, il clero e la Francia intera. 


anzi tutto osservare che il Papa è, in 


porre in dubbio la veracità del Cardi- 
Non entrerò a questo proposito nel r 

conto della grande adunanza. seguita a Roma nel 1862: 
ma dirò che S. Em. il Cardinale Antonelli mostrò in 
quella congiuntura tutta la lealtà e la cortesia, che gli 





Non s0 se fosse bene opportuno riferire l' emer- 
gente relativo al nunz'o del 
gazioni scambiate, era stata data piena x 
Governo. Era dunque per lo meno inutile ricorda 
‘Si pariò poi delle Congregazioni romane, e l'ono- 


. poichè, dopo le spie- 





prelato, che la dirige, il decano dell’ Episcopato fran- 
Pese. ebbe a versar lacrime amare, e queste non era- 
no provocate dall’ ultramontanismo. {Morimento.) — _. 
'Ma, al onla d’ alcuni fatti eccezionali, è impossi- 
bile lasciar che si accrediti l’idea che il clero francese 
gia insubordinalo; tuo al contrar:o: egli è ammira: 
bile per la sua disciplina; e quando sì parago» 
Cler stranieri, tal al quale mi sono sempre 
rifiutato, ridonda tutto in onore del elero francese, © 








ben a Roma sel A 

Il clero fr: ci seconda con una devozione 
stancabile, 8051 da un’ obbedienza tanto più meri- 
toria. che il Corkeòrdato abo! di costrizione, 





che |’ Episcopato aveva altra © 
sitino le nostre diocesi, e da per tutto fara impressio- 
ne la regolarità, la devozione e la sommissione del no- 


hiarava ch'io richiedeva quest” 





La na, come l'esigono quelli di voi, 
che ap) ‘esercito ed alla Notta; ma, se e- 
sigo tal obbedienza, la esigo perchè mi sono sempre 


recato a dovere d' obbedire anch'io a' miei superiori. 
L'onorevole senatore, dopo aver alditato la som- 
missione e la devozione del clero delle città e delle 












campagne, sominissione e devozione, che gli pet 
tono di far bene, da alcune spiegazioni sull’ or- 
dinamento de’ Seminarii, che furono pur ess! oggetto 





di vivi assalti 
No! gli alunni de’ nostri Seminari, dic 
nenza, non vi ricevono un insegnamento proprio ad 
avvelenare la loro mente; non v' imparano dottrine fu- 
neste alla religione ed al'parse. ù 

Ricevono lezioni da professori privati, che inse- 
gnano loro dottrine esatte, irreprensibili nel riguardo 
del dogma, ma senza mai ar loro a cessare di 
esser Francesi; occorre pur dirlo? 

$° insegnano loro le prescrizioni delle leg 
regolamenti religiosi; ma senza lasciar loro ignorare i 
bisogni del tempo, le disposizioni delle popolazioni 
ove Ì giovani Jeviti debbono poi esercitare il loro mini- 
stero. 

E però le altre nazioni c' invidiano ed i nostri Si 
minariì e quell'ordinamento, che apparecchia sin 
loro gioventu, coloro, che si destinano ai minister 
sacro, in maniera che diventano buoni preti, pur ri- 
m:nendo buoni Francesi SA 

Si parlò molto, in tal discussione di gallicani, € d' 
ultramontani; ne fui aMitto: avrei voluto veder ispa- 
rire dalla discussione queste parole; esse non valgono 
se non a perpetuare dissensioni, ch' io vorrei. veder 
cessare ed estinguersi. 

Che vogliono dir 
soltanto bandiere, gri 
guerra! (4ppr. cazione.) 

L'onorevole sig. Rouland dichiarò più volte ch'era 
cattolico gallicano. Cattolico, me ne congratulo, poichè 
si sa che cos'è esser cattolico. Ma gallicano ? che co- 
s'è? l'hanno detto ? No! Bene, tenterò di dirlo io 

‘Se per gallicani s' intende i cattolici, i quali, pur 
obbedendo al Papa in tutte le cose essenziali alla fe- 
de, restan Francesi, € non abdicano nessuna delle gio- 
rie nazionali, siamo tutti gallicani. ( Segni d' approca- 
zione.) 

Ma se per gllicani e’ intende quelli i quali 
pretesto d' indipendenza, contrastano al Santo Pi 

autorità essenziale. quelli che sono cattolici alla 
maniera di Pithou e de’ Parlamenti. or bene! non v 
ha più in Francia neppur un gallic ino. (Negazioni.) 

‘Tornerò, d'altra parle su questo argomento, a fin 
di sporre come Pithou ed i Parlamenti intendessero le 
dot'rine gallirane. 

Si pariò altresi de’ cattolici liberali, e si rappre- 
sentarono eome separati dagli ultramontani per odii 
implacabili. No, l'odio non entra così nelle schiere 
de’ cattolic 
contrario, d 
rono unili come un sol uomo. ogni 
della Santa Sede furono assalti 

Giungo ora alle Congregazioni religione. Esse ven- 
nero accusate ; io debbo difenderle con tanto mag- 
gior energia, ch' elle sono assenti, e che, dinanzi a 
nessun tribunale non si accusan gli assenti 

Le Congregazioni $°attengono all'essenza medesi- 
ma del Cristianesimo. Ne' primi secoli, la Chiesa le ha 
iucoraggiate, perchè poneva un gran pregio nella po- 
tenza delle Îoro preghiere. e negli esempi di poverta, 
di lavoro e di devozione, che davano al mondo. 

Oggidi pure i medesimi esempii son dati dall 
gregazioni. Non credete a quelle ricchezze, che si 
lerebbero sotto il voto individuale di povertà proffe 
to da: religiosi. $e Je Congregazioni banno begli edili 
zii, elle si dissanguarono spesso per costruirli, e molte 
Ranno più debiuicche beni. "> 

"Tra Je Congregazioni, alcune si dedicano alla pre- 
ghiera; elleno son poco numerose; il vento non ispira 
or più da tal parle, e pochi sono î Certosini. 

Abbiamo prima i Trappisti, che coltivano la terra 
colle Jor mani, e propagano i buoni metodi d'agricol- 
tura; questi rendono immensi servigi ; riceveno i 
vani carcerati, e godono di tutta la’ fidu 
verno. 

ll venerabile oratore dice a questo proposito, che 
a Rouen non si sa in questo momento a chì aftidar la 
custodia de'giovani carcerati ; e’ si rivolse a parecchie 























fatti, queste parole ? 
i guer. a, e noi non vogliamo 






















ualvolta i diritti 

















































‘he faremmo noî, se non avessimo Gesuiti. Dome 

nicani, Carmelitani, per predicare gli Avventi, je Qu 

resime, pel servigio delle Missioni ? Il clero. parro 
le non è tanto numeroso da bastare a' suoi dov 

ri, e. non che i religiosi gli fuccian ombra, li beni 

la cooperazione, che ne riceve. 

dire ora pposizione, che si è additata 
fra l'esistenza delle Congregazioni € le leggi dello Sta- 
t0? Mio Dio! che temete? la legge non è ella sempre 
sospesa sulle Congregazioni come una spada di Da- 
mocle? In nome di quella legge, voi potete disfarvene 
sul momento. 

Ma sino allora lasciate Joro almeno la sicurezza, 
senza la quale nessun lavoro è possibile. Sappiate. d' 
altra parte, che non ai piantano mai se non per l'i 
zia'iva e col consenso de’ Vescovi, e ch' esse non ci 
sono mandate da Roma. 

C'è ancora, nel discorso che combatto, un punto, 
che non posso lasciar passare: quello, in cui furono 
assaliti i preti francesi, che sono a Roma, e che, nu- 
driti dalla Francia, disconoscerebbero il benefizio di 
cui sono scopo. 



























re mi sembra essere caduto a questo pro- 
posito in una singolare contraddizione. | 1. 
rimprovera al Santo Padre d'attribuirsi l'infal- 
$ è stesso, senz'appello e sulla 
sola sua autorità : e, in pari tempo. assale le Congre- 
azioni, che hanno Ù 

perazione al Santo 


lecidere di 


ire in tutte le questioni impor- 


‘Aggiungerò che quelle Congregazioni non sono 
composte d'uomini senza valore ; si 
Îinali, di prelati di p 

mati pel loro ingegno e la loro scienza. 
zioni sono, in una parola. 

in Francia, il Cor 








im'ordine, e di religiosi rino- 








10 è per l' Imperatore. 
Dopo eh elle si diedero ad un esame profondo e 
presentarono al Santo Padre il loro parere suli 
stioni loro assoggettate, il Papa prende le sue 
ni, e queste fanno allora autorità per la Chiesa. 
Vedete ch' elle non sono, come si è asserito, atti 





Dopo 
anzi tutto , che mi pafv 
periona, che godette della Aducia dell’ Imperatore, e 
fu ministro, recare a questa bigoncia confidenze rice- 
vute nell'intimità del Gabinetto. ( Approvazioni in Pa— 





Codesti preti, chi sono? Il domando categorica- 
mente, poichè le accuse, date loro. sono odio; 
Ora, io non conosco a Roma se non due Case 
francesi : la Congregari 
di S. Luigi de' Francesi. 

La prma tiene il Seminario francese; ell’è appro- 
vata dal Governo, che le aftidò ufiizialmente il servi; 
cattolico alle colonie. Quella Casa è povera, non ha 
neppure il necessario, e l' aria e la luce non le sono 
a sufficienza compartite. 

Quanto alla seco ‘alla Casa di S. Luigi de’ Fran- 
cesì, questa mi tocca in particolar modo. 
cinque anni Îl superiore, ed jo stesso le 
namento, ch' ell'ha anche adesso. Allora tu 
di quella Casa erano animati dallo spirito 
e dallo spirito francese. 

bh) diversamente 
succedette, e occupa da vent'anni quel posto, è amati 
€ rispettato da lutti a Roma, ed è impossibile ch cell 
abbia lasciato introdurre nella Casa di $. Luigi de 
Francesi lo spirito, che si è additato. D' altra parte, i 
cappellani son nominati dall'ambasciatore, e sta in lui 
sapere chi sceglie. f 

Credo dunque che I° onorevole sig. Rouland sia 
caduto nell'errore, ch' egli improverò al Santo Padre, 
ed abbia accolto troppo facilmente le relazioni sfavore: 
voli, che poterono essergli indirizzate: risulta da ciò 
























per la Casa di S. Luigi de' Fra ione. dif- 
per Ja, Casa di $- Luigi de Frances! una siuazione di: 
Dichiaro che non mi giunse mai 


Rouland e ne lo 
E Ran € ne lo ringrazio. Ecco 
Mi fo adesso alla queatione della. liturgia. Non mi 


ma, accettata di mala i # 
volgimnto ela Titurgia franceme. oe © Uno 8con 
* ha qui un grand’ errore. che importa distrug- 
gere. Dirò prima chi * è Î di 
‘quella, che i chiama liturgia france rancese.e che 
Ci fu una liturgia francese in anlico. nel quinto 
Fo "to Papa, rat da 
Y ili da per tutto la liturgia ro= 
umana. Tal fu ri in 
aan to compiuta da S. Remigio, Arcive- 


Mirino, dii Carlomagno, € fratello di Carlo 
tempo, s'erano introdotte deviazioni alla 
comune; e quindi, nell' undecimo secolo, un Papa 












., poichè quegli, che mi 


Più tardi, in fine, essendo stati additati abusi 
solamente. In Francia. ma in tutto il mondo. cate 
fico. ll Concilio di Trento volle ristabilire nel 

tà, l'uniformità, ch'è una delle glorie del Cattoi; 
tiamo, ed uno de' caraiteri della sua Origine divina 1; 

'dio V fu incaricato di tal opera, e, conforme al, 

decisione del Concilio di Trento, una bolla. preserie 
il ristabilimento della liturgia romana in tutto il mon. 
do cattolic Ù 

Î Vescovi di Francia non esitarono ad _inchinarsi 
dinanzi la bolla di S. Pio V; non v' ebbe eccezione ve 
Ron per le diocesi, che avevano una liturgia, Ja quae 
fisaliva a duecentanni di dala, ed ancora la maggir 
parte di quelle non vollero approfittare dell' eccezione 
{Gr conceduta. la ogni caso, quelle, che vol 












n 


DA 
profittarne . erano allora ténute a'non caogiar nulg 
Nell'antica lor liturgia. — 

Non v'era dunque liturgia francese, allorchè, ne. 
Y ultimo secolo, la mania ita) 


enti cominci) 
insinuarsi in Francia. Si vi igliorar tutto, el ai 
cuni Vescosi francesi acconsentirono alla revisione Jy 
breviario e del messale. 

Losì si vide stabilirsi in molte diocesi una cera 
liturgia riformata, mentre altre diocesi conservavano 
l' antica liturgia romana. 

La rivoluzione passò eon tutte le sue rovine. | Ve. 
scovi ritornarono col Concordato; c' erano da per tut: 
to liturgie diverse, e quando certî Vescovi vollero ri. 
stabilire l'antica liturgia, incontrarono resistenze e scon. 
tentezze. 

Roma credette che convenisse ritornare all'unità 
Nessuna diocesi dl Francia non avrebbe rinunziato ala 
sua liturgia particolare per prender quella delia dio. 
cesi vicina, mentre tulte le piccole liturgie caddero in 
olocausto dinanzi la grande liturgia romana. Fcco la 
questione. 

Non 
























le, che aci e da per tutto, 


niformità : » Ristabiliamo la nostra u. 
nita, poichè nostra essenza e del ten. 
po nostro. » ( Benissimo su parecchi banchi !) 





Se quest era una cosa cattiva, io, quanto a me 
l'ho fatta tre volte. Ho stabilito la liturgia roman 
tre diocesi. La cosa si è fatta tranquillamente, si 
to, perchè Roma è ragionevole, quando le si par 
raggio della fiducia e del rispetto ; Roma las 
e si potè procedere a gradì. 
Andrò più cltre, e additerò nella diocesi di Ron, 
un' eccezione straordinaria. Non si voleva contersa 
nulla di straniero nella liturgia della messa, © Rom 
ha tuttavia ammesso per la diocesi di Rouen' un cante 
particolare, che spira l'aura delle antiche eta, © risa» 
alla liturgia di Carlomagno. 

Gosì, c'è a Roma un misto d'autorità e di cont» 
scendenza. Cosi, i Vescovi poterono cangiare la liturgia 
senza scossa, sinza spese straordinarie, senza rilasti- 
mento della pietà. 

renderà giustizia più tardi a tal 
e si godra di tal cangiamento, di cui la Chiesa 
se non a lodarsi 
passato in rassegna. signori, quel che fu detto 
contro il Cardinale Antonelli, contro il munzio, di cu 
onosciamo tutti le virtà e le qualita gentili, conio |: 
Congregazioni romane, contro i Vescovi, contro i preî. 
contro i cattolici liberali e contro i cattolici ultramon- 
tani, che si denunziarono siccome animati da reciproco 

. HO finito. Ma che che siasi detto, il discorso prot 
Ù , non era un discorso 








































di conciliazione. 
L'autore di quel discorso lo deplorerà un giorno 
quanto a me, almeno lo spero. 
La seduta è sospesa per dieci minuti 
S. Em. il Cardinale di Bonnechose , ripigliando | 
suo discorso : Or vengo al paragrafo 13 dell'indirizo. 
( Domani la continuazione. ) 


AMERICA. 
Riportiamo dalla stampa inglese i seguenti 


dispacci, a complimento ed ampliazione dei gia 
pubblicati : 








* Nuova Yorek 25 febbraio. 

« E giunta la nolizia uffziale della presa di 
Wilmington. 

« Dopo aver occupato il forte Anderson, i 
federali mossero contro Wilmington, ma i con- 
federati, vedutili venire, sgombrarono la piazza, 
dopo avervi abbruciato un 4000 balle di co. 
tone. 

« Il Newe York Herald dice che la ‘presa di 
Wilmington è importante, perchè, assicurando le 
spalle a Sherman, ne facilita le operazioni con- 
tro Richmond. Dato il caso che Hardee e Bragg, 
concentratisi nella Carolina del Nord, tentassero 
coll'aiuto di Lee, di fare un colpo contro di lui, 
Wilmington gli fornirebbe il mezzo di procac- 
ciarsi rinforzi. 

« Il Richmond Whig dice, che, a far fronte 
a Sherman, è d’uopo concentrare tutte le forze 
confederate, che si trovano sparse qua e là nella 
Carolina del Nord e in quella del Sud. Stima a 
50,000 uomini l'armata di Sherman. 

« L'Ezaminer di Richmond non crede che i 
federali riusciranno a pigliar Richmond. Dice che 
Richmond è sicuro contro ogni attacco, se tulti 
fanno il loro dovere, e se si diano i negri a Lee, 
che gli ba chiesti. 

« A Duch Gap si è udito, lunedì, tonare più 
volte il cannone ; dicesi che l'armata di Leo sia 
tutta in gran movimento. 

. «Il Petersburg Espress dice che Grant non 
si muove, e che va raccorciando le sue linee di 
difesa, invece di allargarle. 

« Il Richmond Eraminer pubblica che lune- 
dì, alla Camera dei rappresentanti, fu vinto il par- 
tito di armare 200,000 schiavi. AI Senato però 
la maggioranza vi era tutta conti 

« Il Neto York Herald riferisce che il genera 
le Singleton e il giudice Huges sono partiti per 
Richmond, con salsocondotto rilasciato loro de 
Lincoln. 

._. L'Assemblea legislativa del Kentucky ha 
rigettato l'emendamento per l'abolizione dele 

.* A Jersey fu trovato l'emendamento iatem- 
pestivo, e tale da porre inciampo al ritorno della 
pace e della concordia tra gli Stati dell’Unione 

+ Dispacci da Washingion recano, essere sià- 
ta falsa la voce della cessione di Sonora alla Fran- 
cia, e che le relazioni fra gli Stati Uniti ela 
Francia sono affatto amichevoli. » 












































NOTIZIE RECENTISSIME. 





Venezia 22 marzo. 


Ballettino politico della giornata. 


SOMaRIO. 1. Terzo avvertimento al Journal des Vil 


















et Cargpagne. 0 del minist 5 
> tro di Sa 

to Rouner nei Senato di Francia giudicato da Ei 

o Girardin, — 3. Il discorso del resident 

nella sua risi dell'in 





lurgica in Inghilter 5. Il progetto d'indirizzo 

del Corpo legislativo a Parigi. — 6. 1 segreto 

Prada ‘sea venzione del 18 seblembre e 1° ce 

Ae I Il protocollo segreto e la Montr= 
.. 4. La Francia, come tutti sanno, non è più 
in pratica il tipo di tutte le pubbliche libertà. £ 
noto che i giornali di Francia nen possono ren 
der conto delle discussioni del Senato e del Cor- 
po legislativo, ma debbono limitarsi a _riprodur- 
Fe i conti resi uffiziali. Cento volte la stamp? 
periodica ha domandato all’ Amministrazione di 
decidere se una estimazione della seduta del St- 
nato e del Corpo legislativo costituisce o no Un 
conto-reso, e l’Amministrazione non ha mai ve 
luto rispondere. Animato da questo silenzio, il 
Journal des Villes et Campagnes, foglio a cui 
Sono associati i parroci , ha creduto di poter 
lare un semplice estratto, ma fedele, dell 
sioni del Senato, non potendo fare di pi il 
suo piccolo formato, perchè non uscita che te 
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volte la settimana. Se non che l' Amministrazio- 
Ne ha veduto nel fatto l'intenzione di troncare 
e snaturare i dibatlimenti del Senato, e per ciò 
il Journal des Villes et des Campagnes, ha rice- 
vuto un ferzo.avvertimento. 

2. Il discorso dell’ Arcivescovo di Rouen, che 
pubblichiamo, e quello del marchese di Laroche- 
jaquelein sono stati seguiti il giorno 17 marzo nel 
nato di Fra da un discorso del ministro 
Stato Roube: 
» di questo discorso, e si andava dicendo ni 
convegni politici di Parigi, che mai nessun mini- 
stro non aveva parlato con maggiore magnificenza, 
con maggiore abilità ed autorità, e non aveva 
mai prodotto un effetto più in una As 
semblea legislativa. Ora ecco come giudica quel 
discorso il sig. Emilio di Girardio. « In tutto 
quel discorso freneticamente applaudito, noi non 
abbiam trovato che una sola parola, la parola 
srenanzi. Ma se, dalla lettera a Edgardo Ney del 
18 agosto 1849, all’ Fnciclica del 3 dicembre 
4861, la speranza non è stata per 18 anni che una 
decezione continua, quale fondata ragione ha 
sig. Rouher, da presumere e credere che l'av- 
venire differirà dal passato, e che il suo eloquen- 
te appello al Papa sarà più favorevolmente a: 
scoltato dalla Corte di Roma, di tutti gli appelli 
anteriori che le sono stati fatti dal sig. Billault, 
appelli accompagnati dai successivi dispacci del 
sig. Thouvenel, e del si Lbuys, dalle 
sollecitazioni insistenti del marchese di La-Val- 
Jette, succeduto al duca di Gramont, e del principe 
di La Tour d’ Auvergne succeduto al marchese di 
La-Vallette, e ch’ ebbe a successore il conte di Sar- 
es, ambasciatore attuale della Francia presso 
Santa Sede? Se il signor Rouher avesse avuto 
qualche buona ragione per far valere la sua spe- 
ranza, non l'avrebbe taciuta nel suo discorso ; 
ma non ne ha alcuna, e perciò la sua brillante 
arringa è simile ad un lampo, il quale dissipa per 
un istante l'oscurità della notte, solo per farla 

ere più profondo. In fatti le condizioni, in cui 
anno ridotta la Francia le due Ltd del 
4849 e del 1859, i due trattati di Villafranca e 
di Zurigo, e la Convenzione del 15 settembre 
1864, ratifica indiretta delle compiute annessioni, 
non ci sono parute mai meno chiare e più iuestri- 
cabili, o dopo questi prodigii d'eloquenza, che 
non sono altro che confessioni d' impotenza. Se il 
sig. Rouher, conchiude il sig. di Girardin, ha volu- 
to ottenere un voto di fiducia, |’ 
non basta un voto di 
blemi insolubili, tra î quali noi annover 
uello che tiene incatenato il Governo francese 
fra il Governo piemontese e il Governo romano. 

3. La nuova presidenza degli Stati Uniti d' 
America ha cominciato il giorno 4 di questo me- 
se, e un dispaccio telegrafico ci ha già fatto co- 
noscere il testo del discorso presidenziale, il qua- 
le non è altro che un’ aspirazione alla pace. Esso 
esprime nel tempo stesso il desiderio della vitto- 
ria, ma non ne dissimula le grandi difficoltà. Il 
Presidente comincia a dire, che oggidi, dopo 
quattro anni, durante i quali le pubbliche di- 
chiarazioni sono state: fatte costantemente intot 
no ai fatti ed ai luoghi relativi al grande con- 
flitto che assorbe l’attenzione e mette in atto le 
forze della nazione, egli non saprebbe dire nulla 
A vittoria delle nostre ari pù 
a dire il sig. Lincoln, son note a tutti, e tutti 
ne debbono essere sodisfatti. Ora possiamo cre- 
dere senza presunzione all'adempimento delle no- 
stre più belle speranze. Quattro anni sono, tutti 
paventavano la guerra civile, e volevano evitar- 
la, ma infine la guerra fu fatta. Un ottavo della 

opolazione totale si componeva di schiavi di co- 
lore, e questi, che nella maggior parte erano nel 
Sud, rappresentavano un interesse speciale e rag- 
guardevole. Il Sud voleva conservare ed estende- 
te l'istituzione della schiavità, mentre l' Unione 
voleva ristringerla e limitarla. Le due parti non 
preveden no nè le proporzioni, nè la durata del- 
la guerra, e molto meno che la causa del con- 
flitto dovesse premorire al conflitto. Le due parti 
ono la stessa Bibbia, volgono le loro preci 
alio stesso Dio, e ciascuna ne invoca l'aiuto con- 
suo avversario. Cosa strana che un uomo 





































































































































la schiavità. Noi speriamo, egli conchiude, noi 
speriomo con ardore e preghiamo fervidamente, 
che la terribile calamità della guerra sparisca 
ma se è volontà di Dio, ch'essa con- 
a tanto che le ricchezze ammassate in 
duecentocinquanta anni di pace e di lavoro sie- 
no disperse, e sino a tanto che tutte le gocce 
di sangue fatte spargere dalla verga, sieno page- 
te da altrettante gocce di sangue versate dalla 
spada, com'è stato detto 3000 anui sono , noi 
dovremo dire ancora che giusti sono i giudizi 
del Signore. » Siccome poi il sig. Abramo Lin- 
coln pare convinto d'essere dal lato della ragio- 
ne e del diritto, e d'esser egli illuminato da Dio 
intorno a ciò che è bene, coeì anima i suoi 2 
perseverare nell” 0] presa sino al suo ter- 
Pirlo o Melicare la ferite della mazione, © per 
« sostenere quelli che hanno combattuto , non 
‘he le loro vedove e i loro orfani, e finalmen- 
« te per fare tutto ciò che può 
« ottenere per | Unione, e per tutte le nazioni 
« una pace giusta e durevole. » Questi sentimen- 
ti biblici di Abramo Lincolo , sono chiamati 
esaltazioni mistiche da qualche giornale, che ve- 
de nel Presidente degli Stati Uniti una specie di 
veggente di Giuda, e nel suo discorso il program- 
ma della religione del patriottismo! 

4. Nella prima metà di marzo, la Casa di 
Atwood Spooner, Marshall e comp., fondata nel 
1701, a Birmingham, è fallita. Il suo passivo si 
calcola a 25 milioni di franchi. Questo fallimento 
e l'altro della Banca di Leeds, hanno scosso, il 
eredito nella Black Co: 
è del carbone. L' indusi 
queste scosse, è minacciata da un 
se la questione dei padroni delle fucine, e dei 
fabbri non ha termine pronto e definitivo. Quel- 
le che si chiamano Unions of trade sono già u- 
na fiaccola di discordia, e possono divenire una 



































Gli operai hanno preso l' inizia- 
tiva delle unioni o delle coali + che uomini 
destri hanno estese ai lavoratori delle diverse ca- 
tegorie, occupati nella manipolazione del ferro. A 
imitazione degli operai, si sono organizzate anche 
le Unions of trade dei padroni, che funzionano 
collo stesso vigore, come quelle. de' lavoratori. 
Queste coalizioni hanno luogo non solo nel Staf- 
fordshire, ma nel Northumberland, nel Durham, 
nel paese di Galles, e nella Scozia. Si vede che 
tutto ciò potrebbe riuscire ad una generale inter- 
tuzione della fabbricazione del ferro, la seconda 
delle industrie nazionali dell'Iaghilterra , e che 
ascende ogni anno al valore di 750 milioni di 


franchi 
38. Il Ci legislativo nella tornata del 18 
lita la lettura del progetto d' indi- 


marzo ha 
120. Dopo la lettura, il Corpo legislativo ha sta- 
progetto in 


























ito che la discussione intorno a 
discorso avrà principio nella seduta di lunedì 27 
marzo. Parlando della convenzione del 45 set- 
tembre, il progetto dichiara , ch' essa ha voluto 
conciliare il consolidamento ‘del Regno d' Ita 
in parte fondato dalle mani della Francia, e li 
consersazione della indipendenza della Santa Se- 

invenzione il Governo italiano si ob- 

















proteggere e. fi 
jone diretta od indiretta , 
cemente l' indipendenza del Sommo Pontefice. 
tra parte, trasportando e fissando la sua c 
pitale a Firenze, il Regno stesso si costitui 
in modo definitivo. Il progetto fa assegnamento 
sull’ esatta e leale esecuzione degl' impegni che 
vincolano reciprocamente l'Italia e la Francia , 
ma nelle possibili evenienze del futuro, loda il 

Governo imperiale d' essersi riservata la sua 
na libertà d'azione. — Questa riserva non obbliga 
altro la Francia ad intervenire positivamen- 
in favor del Pontefice, nel caso di un rovescio 
interno della sua autorità. Sempre e da per tutto 
l' equivoco 
6. L' Unità Italiana del 16 marzo aveva af- 
fermato come veridica la sostanza degli articoli 
addizionali segreti della convenzione del 15 set- 
tembre, e si riservava di pubblicare il 21 il do- 
cumento, che doveva far ragione dei dinieghi e 
delle smentite della stampa ufficiosa. Infatti, in 
un apposito supplemento del giorno 
quel giornale ha pubblicato una lettera di Gi 
seppe Mazzini, relativa agli articoli addizionali 
segreti ) della convenzione. Quel Supplemento fu 
sequestrato dal Fisco di Milano: « Noi speriamo, 
ice l’ Unità Italiana, che i buoni giornali di 


ag 
uarentendo così effi- 
























































« Torino e di Genova riprodurranno quel docu- 
mento, che a noi è conteso di far conoscere, 








« e che, sebbene un po' tardi, l'Italia saprà i 
* nuovi danui che la minacciano, per opera dello 
1 straniero padrone e del complice e servo par- 


documenti di tal natura, che, nostro malgrado, 
ci confermeranno che il passato Ministero ha sti- 
pulato un protocollo segreto, in cui è questione 
di una rettificazione di frontiere. (*) 
Vimna 20 marzo. 
Pubblichiamo i seguenti bollettini sullo stato 
te di S. A. l’ Arciduchessa Gisella, tratti dai 
ienna, non avendo oggi la Wiener 






Zeitung 

« Vienna 20 marzo. — Sonno continuo du- 
rante la notte. — Lo stato generale è migliore. 
L’infiammazione polmonare incomincia a scio- 
gliersi 

« Alle 6 pom. — La giornata passò tran- 
quillamente ; lo scioglimento dell’ infiammazione 
polmonare continua; lo stato generale è sodisîa- 
cente. » (0.T.) 


Teri, alle 1‘, pom., S. M. l' Imperatore fece 
chiamare il Bano, tenente-maresciallo barone di 
Socserich. 


Alla soirée ch' ebbe luogo ier l'altro presso 
il regio inviato prussiano, barone di Werther, 
presero pari» circa 200 persone. Vi assistevano 
pure il Duca Augusto di Coburgo, il barone di 
Burger, i Ministri di Schmerliog e di Plener, il 
luogotenente di Chorinsky, (14.) 


L°'Ost-Dewtsche Post reca: « L'iuviato fede- 
rale presidiale, barone di Kubek, e il regio i 
viato prussiano alla Corte di Baviera, conte Bloo- 

usi tuttora a Vienna, onde porre nel ue- 
cordo l’azione eventualmente immi- 
nente dell' Austria presso !a Confederazione, con 
quella di Berlino. li Bothschafter poi annunzia, 
che l'inviato federale presidiale, sig. barone di 
Kibek, partirà domani © posdomani alla volta di 
Francoforte. » 























Trieste 2 marzo. 

S. A. LL il sereni ig. Arciduca Gu- 
glielmo arrivò ieri a Trieste, @ s'imbarco questa 
mattina sull’I. R. vapore da guerra il Fiume, per 














proseguire il suo viaggio alla volta della Dal- 
mazia. (0. T) 
Torino 20 marzo. 

Il Re è tornato questa mattina , ed ha pre 
seduto il Consiglio de' ministri. Pare che si fer- 
mi qui alquanto. (Perseo) 

La Gazzetta delle Romagne, in data di Bo- 





logna, 20, reca: « Alle ore 8 e minuti 20 pome- 
ridiane d'ieri, S. M. il Re partiva da Firenze 
con treno speciale, accompagnato dai ministri ed 
uffziali della sua Casa, e nelle ore 12.56 della 
notte scorsa, giungeva fra noi. Dopo brevissima 
sosta, S. M. iva il viaggio alla volta di 
Torino. » ( Y. sopra.) 





Francia. 

L' Opinion Nationale pubblica una petizione 
al sato che ni sottoscrivo in questo momento 
a Lione, per chiedere la soppressione dell'Ordine 
dei Gesui Francia. È caratteristico che in 
Lione non si potè trovare nessuna tipogratia, che 
volesse stampare la petizione. Essa fu pubbli 
a Parigi, e l' Opinion Nationale apre le sottosci 
zioni nel suo Uffizi 














AI Courrier du Dimanche è stato dato un 
avvertimento per un articolo pubblicato nel suo 
Numero del 12 corrente mese, intitolato: Tout 
va bien; il cui autore, signor” Alfredo Assolant, 
secondo il testo del decreto, « snatura e volge 
in ridicolo la politica e la condotta del Governo 
dell Imperatore, così all' interno come all' ester- 
no, coll' evidente scopo d'eccitare all’ odio ed al 
disprezzo del Governo. » 











Il Memorial diplomatique smentisce la voce 

d'un prossimo viaggio del sig. Persigny a Roma. 
Messico. 

Un dispaccio da Sai ire 49, reca: « L' 
addetto all’ Ambasciata messicana di Roma, Josè 
oriega y Malò, comunica telegraficamente per 
S. M. l'Imperatore del Messico a S. M. l' Impe- 
ratore d' Austria : « « I volontarii austriaci, ap- 




































































































arrivati nell'interno del paese, hanno otle- 

uno de più splendidi successi, sotto il co- 

mando del maggiore Kodolich. » » (Y. il nostro 
di lunedì.) (0. T) 


Dispacci telegrafici 


Vienna 20 marzo. 
Lo stato dell’ Arciduchessa Gisella continua 
a migliorare. 














Vienna 21 marzo. 
Nella seduta d'ieri della Camera dei depu- 
tali, Riese-Stallburg presentò una proposta len- | 
dente a prolungare, în via eccezionale, per 20 
anni, l'esenzione dall’ imposta sulle pigioni pel 
4865 e 1866 per le case nuove da costruirsi nelle 
capitali delle Provincie. — La legge riguardante 
la commisurazione, la prescrizione e l'esazione 
dell'imposta d'arti e commercio e dell’ imposta 
sulla rendita per le strade ferrate fu approvata, 
dopo lungo e vivo dibattimento, secondo la pro- 
posta della Giunta. Mercoledì seguirà la discus- 
sione della proposta di Vrints. (0.T.) 
Pietroburgo 20 marzo. 

__Il Giornale di Pietroburgo d' oggi, reca: « Gli 
ultimi avvenimenti seguiti nell’ Asia centrale, non 
hanno per iscopo d' estendere i confini della Rus- 
sia, ma solo di stabilire essi confini, incorpo- 
rando una linea confinaria non interrolta e a- 
prendo una comunicazione con popolazioni, che 
comprendono i benefizi della pace e del com- 
mercio, e non si danno al saccheggio. (0. T.) 

Torino 21 mhrzo. 
La maggioranza del Senato si è dichiarata 
contraria all'abolizione della pena di morte. 
(0. T.) 
Parigi 19 marzo. 
. Emilio Ollivier sì fece iscrivere con- 
tro l'indirizzo. — Il Messaggio di Lincoln produsse 
buona impressione a Parigi. — La discussione 
dell'indirizzo del Corpo legislativo comincierà il 
27 marzo. — Unarticolo del Constitutionne! nega 
l'esistenza di alcun pericolo pel Messico, e ciò in 
base all'amore della pace e albuon senso dei Mes- 
R (Pr, N. Fr. Pr. e 0.T) 
Parigi 20 marzo. 
la relazione dettaglia- 
(EF. $$) 
Parigi 20 marzo. 
Ricevendo l'indirizzo del Senato, l' Impera- 
tore rispose che congratulavasi della’ buona 
monia, che univa nello stesso pensiero di stabili- 
tà, d'ordine e di progresso i membri delle due 
Assemblee scelte, l'una dal popolo e l'altra dal 
Sovrano. Ringraziò poi il Senato, dichiarando di 
avere fiducia nell' intilligenza e nel patriottismo 
del medesimo. (EF. SS 
Berlino A marzo. 
1 Governi del Zollverein sono invitati ad 


























Il Moniteur pubblic 
ta della presa di Oajaca. 














Strade ferrate austriache 437 — 
Credito mobiliare . - 867 — 


Borsa di Londra del 24 marzo. 
Consolidato inglese. . . . » - 89* 








ri imperver- 
sò, sì arrenarono le marine a S. Pietro in 
Volta il brig. greco Sofia, cap. Panajoltara, ch' 
era diretto per Trieste e Smirne, con poche mer- 
co, il trab. austr. Bella Giustina, 
.austr. Viola ; e pres- 
so Calino, il brig. austr. Buona Sorte, cap. Ghez- 
zo, vuoto. Gli equipaggi sono salvi. Si tenta il 
ricupero. ( Bull. dell'Avo. Merc.) 





















inquisito per aggressione , Giovanni 
nelli, detenuto nel torrione delle carceri crimi 
nali di Verona, nella sera del 17 corr., tentò la 
fuga per un foro da lui aperto nel muro, ma 
non bastando la lunghezza delle lenzuola unite 
insieme per calarsi nella loggia sottoposta, cadde 
e si ruppe una gamba in quattro pezzi. 

la sera del 19 corr., ci 
d'anni 40, rimessaio, 
a S. Marcuola, N. 1868, trovandosi in istato d' 
ubbriachezza, si portò presso alla riva del sotto- 
portico di SS. Apostoli, per obbedire a un biso- 
gno, e di là cadde nel canale; ma ebbe la ven- 
tura d'esser veduto, e tosto soccorso da Angelo 
Zennaro, acquaiuolo, abitante ne' Birri. Il Novello 
venne trasportato fuori di sensi, nella. pistoria 
Baccalin, donde, essendo poco appresso rinvenuto, 
venne accompagnato alla sua abitazione. 
SITL e II I] 


Bibliografia. 























Non può che la malignità, o la invidia non 
lodare l'abbate Tommaso Emanuele Cestari , il 
uale pubblicò un' Operetta della quale, tra tanti 





bri a vantaggio della gioventù, si mancava. Tra 
i molti niali, che affliggono ai nostri. giorni la 
società, uno Si è quello, che non_ tutti seguono 
quella professione, alla quale per genio, e dispo- 
sizioni morali, e fisiche, sarebbero inclinati, e nel- 
la quale con una felice riuscita avrebbero giova- 
to alla società. I genitori non pensando che all’ 
interesse materiale, spingono i li 
quella professione, dalla quale stimano potersi 
trarre e più pronto, e maggiore il guadagno. 1 
giovani, allettati dalla speranza di questo, sacrifi- 
cano il pioprio genio, e si danno a professioni, 
per le quali non erano inclinati, e l' esercitano 
senza amore, e senza interesse. A togliere questo 
disordine, si mosse il Cestari, e con us 
ta istruzione intorno ai doveri propri 
professione , tutte le fa conoscere ai 
mettendo dinanzi le disposizioni fisiche, e intel- 
letuali, che ricercano con sapienza, ed affetto li 
































una conferenza doganale in Berlino, pel 29 marzo. 
(0. T.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 22 marzo. 
(Spedito il 22. ore 8 min. 40 antimerid.) 
(Ricevuto i 22, ore 10 min. 45 ant.) 
La Camera dei Signori accettò ieri la 
roposta della Giunta relativa alla legge delle 
imposte sulle bibite spiritose. — Si apparee- 
chiò, nell’ Holstein, pel natalizio del Re Gu- 
glielmo, un indirizzo, col quale si domanda 
annessione. 

( Nostra corrispondenza privata. ) 
-_rTrrr__oll 
Corso degli effetti e dei cambi 
ALL'I. M. PUBBLICA BORSA DI VIENMA. 

















EFFETTI. del 20 marzo del 21 marzo 
7141385 7140 

7825 78 20 

Prestito 1860 ...... 9355 9355 
Azioni della Banca naz. 803 — 802 — 
Ax. dell'Istit. di credito 184 — 183 80 

campi 

411 60 

109 75 

527 





(Corsi di sera per telegrafo.) 


conduce alla scelta. La lettura di questo libro è 
necessaria ai giovani, che devono scegliere , ne- 
cessaria agl’instruttori, e ai genitori che devono 
dirigerli. Facciamo voti perchè sia conosciuta 
la importanza di questa Operetta, e sia attenta- 
mente studiata, e possa coglierne il dotto Auto- 
ubblicarla lo mosse. B. P. 















Dott. Bartolommeo Bi 


Colle lagrime agli occhi 
colgo tutte le scarse mie forze per annun 





Ù 
dita del dott. Bartolommeo Buzatti, di Oderzo. 
che, cessato l' impe 


Per lunga malatti 
come tignuola gli log 
l'ultimo respiro alle ore 


primo; 
Ja egli 




















te, nell'ancor vegeta ela d'anni sessantase 
ibe, amò i suoi più stretti congiunti con amo- 
re paterno : valente difese le ragioni aflida» 





condo 





on tanto studio 
‘ato. Fu religioso 
pruove, fu largo 
, fu cavaliere perfetto, e fu cit- 
lella patria ed operoso 

le Virtù lo rendea la delizia di 
€ quanti lo conobbero piangeran- 

uo. 








tadino amanitissimo 
il cumulo di ta 








là crudele sembra aggra- 
varsi sopra ques condannata a perdere in 
nanzi tempo i suoi 

Altri più degno coronerà di eletti flori la sua tom- 
ba; io, suo amico intrinse: ostante sino dalla pri- 
ma' adolescenza, ho adempiuto a un dovere. 

Oderzo il 13 marzo IS65 








4.6. 





(I) Ripetiamo questo articolo, essendo scorsi alcu» 





Borsa di Parigi del 2 marzo. 
Rendita 3 p.0 È 





2 





ni errori nella prima pubblicazione, 
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‘Le valato si rognlarono sempre egualmente; 0 co- ' cop. Salt 
ai pure dele Banconote sosteneva 1 persi in re” co 
lazione ai corsi di Vienna, ma hanno continuato gli 
affari di nessuna importanza, per modo, che solo no- 
ruinalmente Ì prezzi, in tutto, si possono dire gli 


stess. (4-8) 


cap. Calvi 


—_ 
PORTATA. 
Il 20 marzo. Arrivati: 


col. sommacco, 29 col. tratto, 10 cas. stracci, 42 
cs frutti. 
Par Trieste, pielego austr. Trieste, di toon. 269, 


har. olio rie, 25 cas. cardele, 1 cas. stearina, 3 
tar. olio lauro, 4 eas. burro, 3 col. presiuti e sa- 
* limi, 9 col. canape, 322 col. carta, 43 col. frutti, 
43 col. wrdura, 64 col 

| ture, 8 col. pelli, 4 cas. caratteri di metallo, 4 cas. 
berrette di lana, 13 col. manifatt., 10 col. conterie, 


fi, con 53 col. carta, 100 me. riso, 100 


G., con 1 col. stoppa, d col. cordaggi, . 


, 3 cas. confet- 


Cambi Set 


Da Sunderland, partito il 9 gennaio, brig. austr. ‘| 3 €2% cera lavor. ed altre merci div. 


Vittorioso G., di tonn. 319, cap. Vianello F., con | 
429 tono. carboa fos:., racc. a Lombardo. | 

Da Fiume, pielego austr. Adige, di tonn. 29 
matr. Perini V., con 25 col. scchi vuoti, 50 bom 





[ OSSERV 


fatte nell' Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 20.21 sopra il livello del mare, — Il 21 murzo 1865. 


one ? BaromeTRO 
dell'osservazione | lin. parigine 


Ance -. 3md 
Augusta ; dm è 


AZIONI METEOROLOGICHE 


—— 











Amburgo . 3 md. per 100 marche 2 
Amsterd 








o Le dic l'Europa. 
08 [Perni di enon 80 75 | rega. — Giùbs Montgomery 





Fisso Se» 


rs 
78.50 
» A00LdOL 4 84 75 fSelvatico, tutti te poss 
» 400lireital 54, 39 60 
» 100Lv.un 4‘ 8455 


starre, poss. pruss. 








vi temberghese, ai San Marco. — De Riiuer cav. 
poss. di Kiagenfuri, alla Luna. — Sobolef 
o, rossié. russo, alla Città di Moraeo. — Da 
Milano : Brown Morison 1. B., poss. scorsese. al- 


n, po 

pr — Echavarria Aliredo , all'Europa, - Salcodo 
Federico, all'Europa, ambi poss. 
janno Adolfo, poss. di Pau, da Danieli. — De Pia- 
ten Francesco, poss. pruss., da Davieli — Patella 
ne Frincesco, poss. milanese al $. Marco. — Da 
Brescia : Treccani Chinalli Lu 
Callioi Pietro, al Selvatico, - Nicolini Gio. Batt, al 


Partiti per Vienna i signori : Voerst r cav. 0- 
— Per Padova: Cottani Tul- 
lio, ave. milanese, — Per Bolsano: di Cramer A, | è — Ti 
pass. di Smirne. — Per Trieste : Corradini Gi co- ! si 6. — Toniolo Giuseppe, fu Andrea, di 
mo, Vornese. — Per Milano dai 

l'Scurelà G. 4, ambi pessid ngi. — Vicemnt È 
Paolo, - Rossel Paolo, ambi poss frane. — Forti 
D,menico, nrgor. di Fermo. — Reiketts C. H, ca- | ria, ved Canella, fu Cornelio, di 54. — 


villco. — Bran Pietro, fa Domenico, di 
sionato civile. — Bertini Ermenegildo, di 
anni 3, mesi 6. — Cinvel Frances 
na, fa Daniele, di 47. — Canciami Gaetan 
i 83, libraio. — Pelizzioli Anna, 








Eu 





nata regia. — Sparetta Teresa, fu Giusep 


spagnuoli. — Pou- | ni 10. — Vedovata Santa, ved. Seibessi, 





anni 4, mesi 9. — Totale N. 12. 


Sdsortatio DI | Nel giorno 18 morso, — Cassanego 
Gradara, fu 
di Antonio, 
dalina, ved. Costantini, fu Giovanni, di anni 
si 3. — Rossi Luigi, 


rea, di 83. — Lorenzato 





bro. — Totale 


Tooky P., | "O 
Nel giorno 17 





0. — Boccagutti 












pit. iagL” — Per Bologna : Mutrerath Cisano, | Giulio, fu Gio. Batt,, di 55, sensale. — 
eoosigi intimo, pruss. — Miller Vo: l'alia, di Giuseppe, di anni 3. 
È — Per Roma: ni, di Carl, di anni 1. — Cregolin Giov 
Valdemaro, poss. russo. rit. Vosich, fa Antonio, di 60, eucitrice. 





ro Aona, fa Antonio, di 46, lavoratrice ai 
| — Oiper Geltrude, di Gioacchino , di anr 





Orkndi Elvira, di Tommaso, di anni 1, mesi è. — 


4, mesi 6. — Paluello Arcangela, ved. Ar- 
fu Alessandro, di anni 87, mesi 6, pensio- 


testo, di 86. — Veronese Daniele, di Francesco, di 


Augelo, di anni 1, mesi 2. — Chiribiri Angel 


Giuseppe, di anni 8, me- 


mub, fu Gio. Batt., di anni 23. — Casagrande Ma- 


Dansich Giova: 


82, pene 
Domeni- 
a Susan 
0, fu An 
di Giulio, 





Comico-meccanico trattenimento di mà 
iretto dall'artista veneziano G. Dedo. 


si 
nette, 
Riposo 

—_—_ 








SOMMARIO, — Onorificenze e nominazioni. 
Stalistica dei furti in Venezia. Sulla questio= 
he del Budget — Impero d'Austria: Consiglio 
dell' ihpero ; seduta del \5 marzo della Ca- 
mera dei deputati. Giunta” finanziaria. S0i- 
fee, La riforma consolare. Pranzo di ga- 
di| da. — Stato Pontificio; permissioni accor= 
| date ai preti deportati în Siberia. — Regno 
di Sardegna: Senato e Camera. D né 
militari. Dono det primo volume della Stori 
di Giulio Cesare, — Due Sicilie : eronaca della 
reazione, Ponte crollato. — Francia; sessione 
legislativa del 1865 ; seluta Larzo del 
Senato ; discussione dell indi 
S.Em.il Cardinale Bonnechose— America; ra- 
rie nolizie — Nolizie Recentissime: Bulleitino 
politico della giornata. — Fatti diversi —Gar- 


zettino Mercantile 


pe, di 
fu Fran- 






Aoni 









Gi 






i 90, me 






35, fb 


Giacoma 








Centenari 
De Nardo 






anna, 
— dn 
tabacchi. 
i 18. — 




















Franchini Dir. Vicenza, Ceneda, Schio e Castel- 

n, franco, e con cartiera a Due Vale 

&. 23786. Unica pubb. | (Vicenza), di cui è proprietario 
AVVISO. e firmatario. 








e d'ignota dimora, s' invitino tutte 
di lui arresto e la di lui traduzione 





Statura ordina 


cartigione bruna, capelli castagni, ronte bassa, sopracciglia ci- 

occhi simili, miso picslo, 
orale. 

Vestito con giacchetta di velluto ner» con bottoni gialli 

e spallini da cacciatore, camicia di cambrich bianca a_righe 
rosse, fazzoletto al collo di seta nero, calzoni di teli bianca, 
calze bianche di cotose, scarponi di cuoio nero, cippello pie- 
colo di panoo nero sbiadito, con penna di pavone. 

esi, 10 muto" 1888 
Per il Vice Presidente impedito, il Consig. d' Appello, Mexcnun. 





N 1765. EDITTO. (3. pubb) 
Essendo irreperibile nel luogo di sua ultima dimora, Bel 
for di Porcile, il militare permessuute Giuseppe Invermazi, ed 


ignorandosi ove attualmente sì trovi, in seguito ad espresso iu- 
catico dell. cita lo. stesso 


onde essere 23- 









cipazione al Giudizio. 
Locchè si pubblichi per tre volte nella Gazzetta Uffziale 
di Vecezia. 
Dall’ LR. Pretura, 
Soave, 13 marzo 1865. 


L'L R. Pretore, ScanpoLa. 





N 1956. AVVISO. (3. pubb.) 
Vologone 18 berunine 1960, deo secca bene 
narooo nella località detta la Corte Alta in Comune di Mar- 
mirolo, e nelle vicisanze del coaline di Pvazolo presso certo 
Girolamo Pasquali un eevall», ed un carretto a. due ruote 
Col presente s'iavita l'eventule proprietario ad insinuarsi 
presso l'Uficio dllL R. Commissario di Poitia in Maoto- 
‘a, colle ustiicanti il preteso suo dritto. 
Dall'1. R. Delegazione prsviociale, 
Mantova, 16 marzo 1865. 
L'L R. Delegito provinciale, ALTENBUAGEA. 


N 10690. CIRCOLARE. (3. pubb.) 
Coo odierna patente veane abilitato all'esercizio della pro- 
Sessione d'ingegnere civile il sig. Domenico dott. Serena di 
Gabriole coo domiciio reule in Venezia. 
Di ciò se ne dà parte a codesto Ullicio per sua cono- 
scenza e per quelle commissioni che credesse di afidargli, es- 
sendo lo stesso stato iascritt> nell'elenco dei professionisti del 

















2968. AVVISO. (2 pubb.) 
L'eccalso I. R. Mistero delle finanze co suo ossequi 

dispaccio 29 novembre 1868, N. 35184-1908, comunicato 
LR. Prefottua delle finanze mediante Decreto 9 dicem- 






i cene 
x di Portogruaro deb 
Juogo in 44 rate irimestrali, decorribili dalla scadenza 
primaria pra dell'ano 1985 

seguite pertanto le pratiche che si rendevano necessarie 
tale esazione, si prevengono i censiti dei Comuni suddetti 
colla procitata prima rata prediaie scadente coi 3i di que- 
sio mos, or le posto Catmplte dall'Avio Delgiico 
n 4 





sE 





L'L R. Direttore in capo, 
L'L R. Ricettore in capo, A. Vardo. 

() Così laggasi nella prima pubblicazione. 

N 826. AVVISO D'ASTA. (1. pobb.) 

Ta esecuzione al luogotenvuziale dispaccio 27 febbraio p. 
p. N. 29267, dovendosi appaltare îì lavoro i rinnovazione del 
la fogna, conduttore di scarico e riordino delle latrine. delle 
guardie nell’ R. Casa di pena e correzione muschile alla 
Giudecca 

Si resde noto quanto segue: 

4. L'asta relativa sirà aperta sul dato reg.laore di fio. 
1370, presso questo L R. Ufficio provinciale nel giorno 3 2 
prile 1865, alle ore #1 antimeridiane, salvo di riportarla nei 

4 e 5 detto, all'ora medesima andindo deserto il 

Fimento, 0 non ottecendosene sodisfse nti risultati. 

(oa sarà accettata veruna offeria che non sia garan- 

tita dal deposito in danaro a tariffa ed in obbligazioni di Sta- 

to a valore di Borsa per fior. 440, oltre a fior. 35 per le 

spese d'asta e di contratto, le quali restano a carico del de- 
liberatario. 

3. La delibera seguirà a favore dell'ultimo miglior offe- 
rente, escluse le successive migliorie, e salva la Superiore 2p- 
provazione ; ritenuto che il delberatario resta obbiizato alla 
sur offerta dal moment» della firma del processo verbale, men- 
tre per la stazione appaltante non corre il corrispondente chbligo 
che dopo la Superiore approvazione. 

4. Inereatemente a deereto 14 ottobre 1857, N. 19256 
delleccelso LR. Ministero delle pabbliche costruzioni, verran= 
no accette, innanzi l'apartura dell asta, oltre quelle contem- 
piate dagli articoli 11, 12 e 13 del reale Decreto 1.° maggio 
4807, auche offerts secree in iscritto, le quali non si apri- 

un> che dopo terminata la garaa voce, € desermiveranno de- 

vamente la delibera a favors del mgliore ofereota; rite- 

ima orta verbale sarà prefeibi e a quella sci 

ta in caso d'identità, è che fra due scritte verrà ante- 
posta li prima insiauata. 

5. Le midasime pri, per essere ineccezionabli, dovranno 
prodursi suggellate, franche di porto e munite di bollo legale, 
con chiara indicazione del nome, cognome, domielio e condi- 

ine dell'obiatote, nosché deli somma ia lettere @ cifre pir 
a quale si offre di assumere il lavoro. 

Dovranno moltre venir corredate del deposito d'asta 0 
della reversale di versamento del medesimo in una I. R. Cas- 
sa, tomo pure dell'espressa dichiarazione por parte dell’ aspi- 
rante, i sssoggettarsi seuza aleuna riser a alle condizioni ge- 
uerali è specali stabilite per l'appalto. 

6 Da cassine, come all'arte 3, nea ir sviarlta 
se non dopo l'emissione dell'atto di lauio, purchè vi contor= 
rana le condizioni stabilite dal governativo decreto 25 settem- 
bre 1834, N. 33807-4688, ed incaso diverso, dopo l'appro- 
vazione Superiore di esso collaudo. 

7. Il pagamento del prezzo di delib.ra seguirà nei timpi 
© mobi trseciati dal Capitolato d'aypalto, il quale, colla de- 
dail'epira, e l'esiratto di periza, rim use ostensibile 

presso questo I. R. Ufikio proviaciale, nei giorni 





















































È 180 








correale, N. 2409-46, suranno essi tenuti di prestorsi an- ni. 

dig pi pg dei rispettivo loro debito dipesdeota dai detti | Dall. R. Ufficio provinciale delle pubbich» costruzioni, 
d'imposte dell'anno 1813, con dVverteazà che nella rata Vovezio, 11, marzo 185. 

stessa vennero comprese per intiero sicune partite di poco ri- | LIL R. Ingegnere in capo, Giovaxxi dott.. Banvcco. 

Lievo, lo quali sarebbe stito impossitie di ripartire nele altre 

43 tto. ppt AVVISO D'ASTA. (4 pubb) 
Ciò si porta a conoscenza dei siagoli censiti per opjortu- che essendo caduto deserto il primo "esper 

» bt Puig previa nutosi preso questa LR. totmicna nl gior 

AI pn + gni 1865 por l'appalto pi è masi 2 dei 





L'L R. Consigi. aul. Delegato prov., Cav. DE Piomsazzi. 


N 1666. AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb.) 

Resosi vacante un posto di aggiunto-relatore di il classe 
da essare destinato presso una Coogregszione provinciale, eri 
4 anvesso l'annuo sold di fior. 735 aumentabili per ottazio= 
ne alla classe 1 ai for, 840 v. a., e la ciasse X delle di 

















Vilor e Faltà; 
2 Passo a birei sul Piave a Lov.dina i 
3. Navigazione per passaggio zattere sul Pave a Z:nsoo; 
sorà tenuto pure presso questa Inteadenza un secondo esperi= 
mento nel giorno 4 aprile 1865, el ov» anche questo andas- 
se deserti, avrà luogo il terzo es 
1855, per la delibera in appaîto dei diri 
dicara epoca, è ferm» tutte le condizioni portite dall' Avviso 





























Chiuso il concorso, si elteranno le domande 
al voto ed alla nomina del Consiglio comunale, salva 
la superiore approvazione. 

ll presente verrà stampato, pubblicato ed affisso 
a generale intelligenza. 

ue D2!9 cala deputazione all Amministrazione comu- 
nale, 
Legnago 11 marzo 1865. 
La Deputazione, 

Rossato. 

FenD. PROSPERINI. 

GUNOTTI 

Il Segretario, D. Zapolla. 
Prertzone al cre È 

Comune di Legnago: lelle strade da per- 
corrersì . selciale ©on marciapiedi in pietra; abitanti, 
2650; poveri, 1600; annuo assegno fior. 161. 


SOCIETÀ VENETA © 


PROMOTRICE DI BELLE ARTI. 

Approvato dall' I. R. Luogotenenza lombardo» 
veneta, mediante Decreto 3 marzo corr. N. 7245, 
lo Statuto 8 gennaio p. p,, se ne dà avviso ai 
Soeli antichi e muovi, con avvertenza che 

ranno rilirarne il rispettivo esemplare presso 
l’ Economato dell’ I. R. Accademia di belle arti 
dal giorno 20 del corr. in avauti. 

‘A termini poi dell'art. 55, combinato col 
precedente art. 21, restano Essi convocati pel 
26 dell’andante mese, alle ore 
una , in altra delle Sale della 
suddetta Accclemia, stata all’ uopo gentilmente 
concessa dalla di essa Presidenza. 

Ordine del giorno: 

a.) Nomina GA liner 

6.) Nomina del Vicepresidente. 

e). Nomina dei sei membri del Consiglio di 
Amministrazione. 

Venezia 8 marzo 1865. 

La Direzione : 
Dott. Giuserre Senarini. 
. Co. Nicorò Paraboroi. 
Av. Antonio MonreRUNICI. 
Virronio Censsote. 
Avv. Giuserre Manta MALVEZZI. 




















20 
L'L R. privilegiato Stabilimento 
GENERALE AUSTRIACO 


DI CREDITO FONDIARIO 


in Vienna, emette lettere di pegno da fior. 100, 200, 
300. 500, 1000, ‘ammortizzabili al pari in V. A. effetti 
va În argento mediante estrazione entro 50 anni dalla 
dala della loro emissione; sono. munite di tagliandi . 
(Coupons) semestrali, portanti l'annuo interesse del 5 
per cento in feto, franco da quasiasi tassa e tal 
nu 

Queste lettere di no sono qualificate per legge 
a seftie d'Impiego a capitali di pubbliche ammira» 
zioni, di pupilli e depositi, ed in generale presentano tutti 
i vantaggi d' un impiego solido, garantito ipotecariamen- 
te ed affatto indipendente dalle oscillazioni della valuta 
esse rendono all'attuale corso d'emissione, compre- 

















in 
‘Alla sottoscritta è affidata la vendita per Trieste e 


cio ed industria in_Ti sentato in 
Genet RADI PRAIA, 5. M. For- 
mosa, Calle Lunga, N. 5182. 

tanto di 

Le lettere di pegno hanno in garanzia, nio peli 
‘ed immobili; formanti l'attivo della S0- 

lettere di pegao in circola- 
zione. non potrà sorpassare l'ammontare dei crediti 

i. .) 






(art. 86) 
La Società non può fare un pres 
uando è completamente garantito dall'ipo 
dire, quaiora 'amuontare del presti agli ati 
i gravitanti  immo! È 
presenta cre ta inztà Al più del valore di detto immo- 
ile. (Art. 93) i 
"© l'ammontare dî un prestito sopra vigne, boschi 
ed alire proprieta, le cui rendite provengono da pian- 
fagioni, è fissato al un terzo al più del loro valore. 
we 
(API. sono ammessi al beneficio. dei prestiti della 
tri, le mine e cave, ed i beni immobili, 
legge non permette passare ad atti esecu- 








tecati 





segue me- 





24 
une file francaise ayant ses diplomes, bon- 
ne musicicun> et pariaut anglais, desire se placer dans 
une famille en Ialie. soit comme institutrice après d 
une seule enfant, s0ît comme  demoiselle de compa- 

ie. 
805%; he restera à Vienne oiì elle se trouve placée en 
it jusqu' au 25 avril. 
er leo demandes a Mademoiselle M. €.-303 - 
poste restante 

















Vienne, 





FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO 
TRIESTE. 


provate dall’ Accademia di medicina di 
sinto dal Consiglio medico di Pietroburgo, esperi- 
mentate negli ospitali di Francia, del Belgio e della 
Turchia, ed onorevolmente encomiate all’ Esposizione 
universale di Nuova Yorck. 


Da tutt'i me € in tutte Je opere di medicina, 
riene Sonndirao Îl ledro di ferro come un ec 
cellente medicamento, che partecipa delle proprietà del 
dodio e del ferro. Esso è utile principalmente nelle af- 
fezioni clorotiche e tubercolose (| colori, tu 
mori tisi), neila leucorrea, l’ amenorres 
( "i acta ed è di sommo van- 

gio nel trattamento della raehitide, delle eso- 

€ dei morbi cancerosi ; in fine, è uno degli a- 

nti terapeutici più energici per modificare le costi- 
Fizioni linfatiche, deboli e delicate. 

L'IODURO di FERRO impuro 0 alterato, 
è rimedio incerto e spesso nocivo. Diffidarsi delle con 
traffazioni © imitazioni. Qual prova di purità ed a: 
tenticità di queste pillole, esigere il suggello d’argento 
reattivo, e la firma dell'autore, posta in calce d'un' et 
chetta verde. 

















Questo purgativo composto © 
eltsivamente di scotanze 


è da circa 
CETTE 
volo contro le stitichezze ostinate 





la cui riputazione è sì diffusa, sono lt 
base del Nuw metodo depurativo ; al quale il dott 
DEMALT deve unto successo, Rate valgono 2 uri 
e di sangue dai eattici umori, qualunaue ne sia 
Salera. e dhe sono la cagione delle malattie eroiche, 
€ differiscono essenzialmente dagli altri purgativiin 








ciò, ch'esse furono composte per poler essere prese ia 
un con un buon nutrimento, in qualsiasi ora del gior- 
no, secondo l'occupazione è senza int il la- 











potente , distrugge gli 
natf dal mercurio, ed aluta la natur 
razzarse:e, come pure ad espellere l'iodio, quando «e 
ne abbia preso iu troppa cuautità. 

‘Approvato da lettere patenti, ossiano decreti di 
Luigi XVI, da un'Ordinanza della Convenzione, dala 
legge di Pratile anno Xill, questo rimedio è stato re. 
centemente ammesso pel servizio saritario dell'armog 
belgia, ed una decisione del GOYerno russo ne het pe;- 
messo la vendita e la pubbir3z‘one in tutto l' Impero, 

7 vero Rel del Boyv>> Latlerteur, si vende al 
prezzo di 10 € di 20 franchi, la Lotuglia. 


eposito generale del Rob Boyveau-Laffect 
presso i dot! @ireandena Salni-Gervala, 


fue Richer, Paris. A id 
Venezia, A. Centenari, M. Zaghis, Ongarato e (> 
Tambironi. 


INASTIO 




















la Pepai. 
d ina Tei 


DIGESTIVOR 
tor Corvisart 
medico di $, W 
l'Imperatore de 
* Francesi, percio 
il nome e l'autorità del suo inventore la raccomanda 








Je ventosità, le eruttazioni, le in 
€ degli intestini cessano 
m ineanio, e le trateie le più 
micranie ,° mali po provenienti da cattive 
digestioni, spariscono 0 vengono rapidamente modi 
ficate. Le signore saranno contents di sapere che ne. 
diane questo deliziono liquore, i vomiti, i quali vzr 
no soggette in italo interessante, cessano; | vecchi ed 
| contalesceuti, vi troveranno un alimento riparatore 
della ioro sajule e vitalità. Prezzo: franchi Dt BO, 


tarii della suddetta farmacia e dro- 
4 Venezia, Fatmacia del dott. ina: 
é elmo 



























i; Pordenone, 
‘araschiniz Mantova, Rigateli. 


DA AFFITTARSI. 


Apparlamento nobile di Palazzo con giardino, ma- 
gazzini e pozzo d’acqua perfetta , situato a S. Simeo- 
ne Profela, Fondamenta Mio Narin, all'anagruico N 

Chi vi applicasse si rivolga all’ Agenzia, posta nel 
Palazzo stesso. 














stalla per cavalli 

ito in Preganziol, 0 Treviso, al Caffè del Com 
presso il sig. Giuseppe Cia. Volendo, potranno 
essere aggiunti alcuni campi in affitto. 








Mi 


FARMACIA D' AFFITTARSI 
PER UN NOVENNIO CIRCA 
Auronzo, Provincia di Belluno, 
del fratelli 
Michele ed Osvaldo Vecelli, fa Giacinto. 
Per le relative infor 
ai proprietarii suddeti oppure ai sigg 
vanni Lorigio! Zavattiero, Farma- 
cista presso il CAFFÉ DELL' A LO, 
in Padova. 





azioni , rivolgersi 








































d'asta sotto il N. 2376, in data 29 genna o 1865, e dai Ca, | s0 l'utile del premio d'ammortizzazione, circa il 6 per | poro: il che permette di guarire le malattie c1e ri 
ATTI GIUDIZIARI macia a Montebelluna, di cui è | modi e luoghi soliti di questa | N. 5350. 2. pubb. | detto inventario giud. al N. 3 si effettueranno in mo- | tribuitogli nel giudiziale inven- | VIII. Mancando îl deliberata 
e proprietario e firmatario. città, ed inserito, per tre volle EDITTO. della rubrica 1 e stimata a Li- iti d'oro al corso abu- | tario. Questo deposito rio, anche in parte ad 

Per ed idri Pietro | nella Gazzetta Uffiziale di Vene- Sopra is tonio Gia- | re 2800, pari a fior. SRO. tenuto a garanzia dell' asta ed ghi compresi nel p 
figlio, con fabl olio ed opi- | zia e di Vienna, e diretto la | comelli di qui, si diffida l'ignoto Lotto III. putato in conto del prezzo a chi Jolato, sarà facoltativo 
N. 5448. Unica pubb. | singole, fu oggi inscritta la Ditta | ficio di amalgamazione a Treviso, | posta a ciascheduno dei creditori. | detentore della smarrita cambiale Casa nel borgo Grazzano, rimanesse deliberatario, restituito | alla delegazione dei creditori de 
EDITTO. Domenico Fresco, avente nagozio | di cui esso Pietro è proprietario Dall'I. R. Tribunale Prov., | sottodeseritta, a presentarla a que- | marcata col civico È 354 ed in | tro e Giovanni de P ad ogni altro offerente il rispet- | concorso ed all’ amministratore 

Si rende noto, che venne in- | in Isola della Scala, proprietario | e firmatario. Rovigo, 15 marzo 1865. sto Tribuna e entro giorni 45, | mai pa ì N. 2722, di pert. 0.04, | ranno tenuti a deposito di sorta. | tivo deposito fatto, appena chiuso | senza bisogno di previa inter; 


sertta nel Registro, di commer 
cio volume TI delle firme singole, 
la firma della Ditta Sante Destro, 
Vmpronditre di Dolo 


Fresen, 


Verona, 1 marzo 














ed unico. firmatario Domenico 


Dall’ R. Tribunale Prov., 





acomo Ongarell, con far- 
i cui è proprie. 





macia a Casale, 
tario e firmatario. 


Luigi Coletti fu Isidoro, con | N. 4446. 








Il Presidente, BexareLLi 








decorribili dalla terza pubblica- 





Petracco. | zione del presente Editto, coll'av- 
- vertenza che scorso il detto ter- | della rubrica 
4. pabb. | mine verrà dichiarata I’ ammor- 








145: 60, descritta nei 
suddetto inventario giud. al N. 4 


re 4000, pari a fior. 1400. 





VI Tutte le spese posteriori 
al protocollo d'asta e le imposte 
per trasferimento della proprietà 
staranno a carico del deliberatario. 


I, e stimata a. Li- 
cure 











l'incanto. Entro 14 giorni utili 
a partire da quello dell'asta, il | 
diliberatario dovrà versare a sue | 





lazione o costituzione in mor: di 
chiedere ex primo Decreto che 
Ù venga ordinato il reincanto della 
è spese nella Cassa forte | proprietà diretta deliberata a tutto 






















Ù'I R. Tribunale Com- | II cav. Presidente, Fontana. | negozio di legname a Lovadina, EDITTO. tizzazione, giusta il $ 73 della Lotto IV. li presente sarà pubblicato | dell'I. R. Tribunale Prov. in Pa- | rischio, pericolo e spese del de 
ia LR pie [i fo dt | 1 e en mi | eat EA LN [i ipo i ie | ALL Rinesa Roc PE [cine Petali sp 
Venezia, 17 marzo 1805. — di Bortolo Lovadina, con nego- | precedente Editto 20 pass. dicem- uerizione della cambiale. contrada Castellana al civico No | serto nella Gazzetta Ufiziale di È ra. Îl deposito del decimo (10 si | dere di ogni danno e perdita 
NI Cons. Aul. Presidente, Martin. Unica pubb. | zio di grani a Spresiano, di cui | bre, N. 21070, emesso ad istan- | _ Trieste, 26 gennaio 185 mero 985 ed anagrafico N. 1222 | Venezi abbia a gestion 6 80) ed'Il re: |‘ava colpa arvontta; aci Di 
Reggio, Dir. | Ad N.6881 ed altri a 64. |è proprietario e firmatario. 20 del dott. Mirco Da Zara, cons | Per e Lc 810/15 et met. son | od in mappa sì NN 568 e 567, il R. Tribunale Pros. | siduo prezzo di delibera saranno | col foto deposito del 
—_—— AVVISO. Margherita Granzotto, con |tro il nob. Gi Dal Bovo, A tre mesi data, pagate per | il primo di pert. 0.32, rendi Udine, 7 marzo 1865. ‘ati cocbesitamesaia TO) allativà | cal pesco 

N, 23804. Unica pubb. Nol volume del Registe | tibia di cara a Visnadlo, di | qual rappresentate 1a gia pb questa prima di cambio allor | L 6:91, si il condo di per. || 1l Presidente, Scotnuere. e propriamente | aneora con ogni altro suo aver, 

AVVISO. per le firme singole presso que- | cui è proprietaria e firmataria ev ne rio la somma di a | 0. 40, ri L. 5:19, ed il G. Vidoni restando” inlire l'eventuale a 


Nel Registro di commercio 
per le firme singole, fu oggi in- 


seritta la Ditta Orlandi Luigi, | seritte le seguenti firme 
R Bor 
































Senato di commercio, vennero in- 


sto LR. Tribunale Prov. come | sa_ Margherita Eugerio, vedova 
Granzotto 


n Antonio Luccatu Bortoletti, 


V dei beni stabili 








Bissari, si dichiara, che il Lotto 


viene posto all’incanto per fiori 





Lire tremila ottocento dieci e 
cent. 15 effettive metalliche so- 
nati, valuta in me medesimo che 


tto” descri 





descritti, 
della rubrica 








inventario giud. ai NN. 5 ed 8 


nel! rammentato 








N. 1335. 3. pubb. 


le stimata a. Li- EDITTO. 














nete d'oro al corso di listino della 
Gazzetta Ufiziale di Venezia del 











mento del prezzo di delibera, che 
per avventura si potesse ottenere 
ad esclusivo profito della 




















avente negozio in Cologna, pro- fu Vincen- | con negozio di drogherie a Ca" | ni 1075, e non già per fiorini | porrete in conto C. secondo l'av- | re 3370, pari a fior. 1179:50. Si porta a pubblica notizia, | giorno (non festivo) precedente | senza che egli 1 ad 

pesaro cd unico tematario Or | so, di merci a Car | stelfranco, di cui è proprietario e | 10£5: 75, come fu indicato per | viso Lotto che spa roqaibtria del'L Ro | l'asta Boi caso pu Cha ii Mito | siate I La diritto at 

i Luigi fu Antonio , di cui & proprietario | firmatario. errore nel succitato Editto. S. Catraro. Casa con cortile in contra- | Tribunale Pros. in Padova, si ter- | deposito sorpassasse il prezzo del- IX. Quanto ad atti e docu» 

Dall. R. Tribunale Prov, fio. Dall. R. Tribunale Prov., |‘ "1ì che si pubblichi come di | Ai signori Pietoboni e C. da Castellana al civico N. 985, A | rà nl giorno 24 aprile p.v. dalle | la delibera "l'eccedenza sarà re- | menti relativi a questa propri 

Verona, 14 marto {865 ‘Amadio Battaglia, con nego. | Treviso, 14 marzo 1865.’ | metodo. * Tietroboni © C. sccettata a tutto | sd anagrafico N. 1223 ed in map- | ore 9 ant. sd un'ora pote, nel | stituita al chiudersi dell'asta sì | diceta fl deliberttario. bot atti 
Ul cav. Presidente, FoNTANA. | zio di salsamentario a Castelfran- Il Presidente, ZaneLLA. Dall'L R. Pretura Urbana, giugno p. v. pa al 554, a, di pert 0.12, | locale di residenza di questa Pre- | deliberatario. diritto ta o ne pr È 

Franchini Dir. |co, di cui è proprietario il di lui — Vicenza, 13 marzo 4865. per me pagate all'ordine | rend. a. L. 54:28, e descritta | tura da apposita Commissione il V. Il deliberatario avrà di- | che furono dimessi e come sur 

—— figlio fanocente Giacomo Battaglia. | N. 933. 4. pubb. | Il Cons. Dirig, Cosraxrisi. | del sig. Cristoforo Brigiacco va- | nel suddetto inventario giud. al | quarto esperimento d'asta giudi- | ritto ai canone ed avrà a sotto- | no nel rapporto 2 gennaio 1865 

Unica pubb. Luigi Casadei, con negozio EDITTO. G. Pradelli Agg. | luta in conto. N. 6 della rubrica I, e stimata | ziale della proprietà diretta del- ivi alla pro- | N. 74, nella puntata C, dal X.1 

AVVISO. di salsamentaria a’ Castelfranco, | —Si notifica col presente E- —— Trieste, 20 febbraio 1857. | a. LL 2000, corrispondenti a fi- | l'immobile sottodeserito, alle se- tt dliberataglidal gior: | al 7, © la consegna loro si fr 

Nel Registro di commercio | di cui è proprietario e firmatario. | ditto, che sopra istanza 14 corr. | N. 5336. 2. pubb. — _.S Catraro. | rini 700. guenti ta abladenntà icone | dall’ acseiolatimiore consul 

per le firme singole, fu oggi in- Giuseppe d' Alberton, con ne- | N. suddetto della Ditta Michele EDITTO. Pagate all'ordine del signor Lotto VI Condizioni. agli oneri, qualunque Ptcrina | damiano veni 
seritta la Ditta Giovanna Vedo- | gozio da farinato a Treviso, di | Maluta di Padova, facendosi luo- Si notifica a Maurizio Perl- | Antonio Giacomelli valuta avuta. Casa con due cortili in con- I. La proprietà diretta espo- | bii ql orari precoleni ll acquirente eubito ver 

MI urtato sede n Cole fi a popritro è Gmsario. | go ala stes eteri sospaso i | muter, sente d'ignta dimora, | ‘°° Venezia, 8 marzo 1867. — | trda Catello si civici NN SG | sta all’incanto risulta dal giut-| più dall'amminitatore. del che | giudicrine da tute sposo È 

gna, proprietaria ed unica firma- ‘A. Stecca, coll'impresa di | concorso in confronto della Ditta | che la Ditta Diamant et Rirschea Cristoforo Brigiacco. |e 987 ed agli anagrafici Numeri | ziale inventario della sostanza avo- | none (unicamente e ben inteso dolo segiudianria RR 


taria Giovanna Vedovato fu Re- 
ta Coeli on 
. Tribunale Prot, 
Verona, fi marzo 1865. 



















N cav. Presidente, Fontana. Je a ‘Freviso, di cui è pro- | esercente negozio di droghe e ge- | entro tre giorni di fior. 140: 19 | Marittimo, della; rubrica I, stimata a. Li- | valore di 

& Franchini Dir. | prietario è firmatario. neri coloniali da questo È. R. Tri- | v. a. BN. ed accessorii, in di-| Venezia, 44 marzo 1865. | re 4000, pari a fior. 1400. er er 
Luigi Trentin, con fabbrica | bunale qual Senato di commeteio | pendenta alla cambiale: Venezia | Il Cons. Aul. Presidente, Marin Lotto VIL IL La vendita viene fatta a 
N. 23008. - Unica pubb. | di carta a Madonna della Rovere | avviata la procedura di amiche- | 17 dicembre 1864, e che con Reggio. Fabbricato per aia con cot- | qualunque prezzo ed al disotto 
AVVISO. '. | presso Treviso, di cui è proprie- | vole componimento, contemplata | ederno Decreto venne intimata al- — tile ed orto in contrada Cisis, | anco del valore attribuitogli nel 
Nel Registro di commercio | tario @ firmatario. dalla legge 17 dicembre 1863, | l'avvocato di questo foro dottor | N. 2319. 2 pubb. | formante parte del civico N. 298 | giudiziale inventario, ma già sem- 
per le firme singole, fu oggi in-| —1Tosello Luigi, con negozio | sopra la sostanza di ragione dello | Antonio Scrinzi, che si è destinato AVVISO. fre al maggior oferente se più 

Reritta la Ditta Giovanni l’apesso, | di farinato a Treviso, di cui jè | stesso, esistente nel Regno Lom | in suo turatore ad actum, esse | —Inesitoad istanza 2319 della fossero gli offerenti. fi 


avente Stabilimento in Cologna, | proprietario e firmatario. 








casermaggio a Castelfranco, di cui 
oprietario e firmatario 

Angelo Vianello Chiodo del 

fu Carlo, coll’impresa di opere 


Giuseppe Rarbon di questa città, 
aperto mediante l'Editto 3 mar- 
20 corr. N. 764, e venire all'in 
vece in confronto della stessa Ditta 














bardo-Veneto, e nominato il No- 












coll'avvocato dott. 
dusse in suo confronto e di L 
Rottenstreich, la petizione 13 cor- 
rente, N. 5336, per pagamento 


dosi sulla medesima emesso con- | raj 









Zajotti, pro-| Il presentesi afiggaall'Al- 
E" | bo, e si pubblichi per tre volte 
nella Gazzetta Uffiziale di qui. 


Dall'L R. Tribunale Comm. 














tanza massa oberata di 


4228 è 1225 è nella 
bile al N. 554, b, di pert. 0.29, 
rend. a. L' 119: 43 e nel predetto 
inventario giud. descritta ai N.7 





sta- | cata alla massa dall'oberato Da- 
Vide Romano, prodotto col rap- 
porto 24 aprile 4855, N. 4708, 
ed in quello ritenuta del capitale 

















dell'annata in corso ) sarà bens 

suo favore dal giorno dell 
sta, ma verrà incassata dall'am- 
ministratore del concorso e ri- 
partita in proporzione del tempo 
fra il concorso ed il deliberatario, 
però sopra sempl 
rio dell'amministratore della mas 
sa sig. Francesco Buffoni di Pa- 
dova, esclusa og 
dizio per la delativa liquidazione. 


Ad ogni aspirante all 
libero di prendere ispezion 
l'orario d' Ufficio nei giorni ner 
festivi degli atti de' quali il 12% 
Giud. Reg. © di chiederne copia 
a loro spese. 

Immobile da subastarsi 

Proprietà diretta di una cas 
in Battaglia ai civici NA. 170 * 
471, colla superficie di pert. 0. 
Le con la rendita cene. di a. l 
re 25:20, per la quale si tie 











conto fiducia: 





forma di giu: 





I. 11 deliberatario sosterrà, 























- n . 3IL' La proprietà diretta vie: | oltre al prezzo di delie i 
roprietario ed unico firmatario Boruia Pietro per me e fra- | taio dott. Odoardo Pignolo di Ro- | forme precetto di pagamento, sotto | Antonio nob. Pilosio, resta fissato n Lo Lira libera tutte | l'annuo canone di a. L. 60, 
Giovanni Papesso fa Domenico. | tello Antonio, con fabbrica © ven- | vigo in Commissario. giudiziale commicatri dell'esecuzione cam | 6 aprile pv. dalle ore 10 Pre a como 3 mollato del {le peso dell'asta quindi marche | vuto da Corena Michili, marta 
"""ball'L R, Tribunale Prov, | dita di ceto, con stallo ed oste» | pel sequestro, inventario della so- { biaria. alle 2, per la vendita all'asta delle garanzia dlla massa ‘0.p0n ia | toe, all tas "di trasferimento | sta a PP 
Verona, 14 marzo 1865. |ria a Treviso, di cui è proprie | stanza. stese, e pella direzione |. Incomberà quindi ad esse Mau- | reali © colle condizioni sotto Ti sm A era pae prepara religio SUR 
N cav. Presidente, Fontana. | tario è firmatario. delle trattative di componimento, ditate presso la Camera di Com- Tae alata ei a qualunque spera. eventuale | tobre d'ogni anno in mona d© 
Franchini Dir. Angelo Baliviera fu Matteo, | sospeso frattanto ogni pagamento. e missione N. 35. Quindi porrinlipazoal SVIASOSIR Pa a ianliiene, [1916 d' argento. ipotecariament® 
con vendita di corami a, Trevi Si notifica inoltre che alla Loto L a_i parte 0 i tato la propiei | "Vil l'aggiudicazione dela | Monta pala iaeririne 15 
N. 170. creo Btica pubb. | di ci rappresentanza interinale dei cre- | re scegliere e partecipare al Tri- Casa con corticella situata i stà | diretta dalla chiusura del proto' | proprietà. direlta deliberata non | rinnovata 8° omtobre 1855 si N° 
AVVISO. ditori viene nominato ne' sensi del | bunale altro mentre | nell Girazzano, nella calle t pat i Ita pe i gi | DTT  e ne| die suon AE 
Nel, Registro di commercio $ è della succitata legge, stante | in dieto dovrà ascrivere a sè me- | detta dello Schioppettino, segnata | zo per il deliberatario eda resti | labile motivo, l'acquirente non | ario se not se dopo che sarà | "° 11 presente si pubbtichi 
pet le firme singole, fu oggi in- | di liquori pro- | a lontananza dei creditori, in |desimo le conseguenze della pro- | al civico N. 495 ed in mappa al | tuirsi sul momento agli altri @- | avrà titolo a rifusione alcuna ver- | stato eseguito. sl pegamento dele | di HI presente si pubblichi me 
scritta la Ditta Montresor Gio- | prietario e firmatario Michieletto pieni mnieranre Gio. 0.40 e colla | biatori. trattenuta del | l'i Sira Bac ssunereirrti pe Ne biagi n Juoghi poll 
pn mne pl fc fg ini de a rt |a vent sp | dd a OO crt | Gelo dt 
Eietunai Montrsor fu Lodovico. legazione stabile, e che dal sud in î del residuo prezzo | cura e spese. oltre al prezzo di | Dall R. Pretura 
‘Ball R. Tribunale Prov dello Commissario verrà pubbli di delibera e alle altre relative | delibera) il pieno adempimento | Monsetice, 6 marzo 1805 
(predilige r> deg e Geol pia ‘a ondizini di questo capitolato, | delle condizioni relative di questo | ‘il Pretore, Manrwentt 
bilimenti filiali ad Este, Venezia; ameno een amen F. Moretto Al 


N cav. Presidente, FONTANA. 








Nel Registro per le firme 


Peratoner Giovanni, com far- 


cato 
azione de coditi perte 
zi , restando 
siro nd ‘ego cron creditore d'insi- 
nuare anche immediitamente il 
suo credito. 

TI presente sarà affisso nei 




















Co' tipi cella Garretta Uffiiaîe. 
Dott Tomaso LocatsLLi. Proprietario e Compilato « 





{ Segue il Supplimento, N. 23) 
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ANGULO, 


do il deliberata 
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in mora di 


A rispone 
rita per 
dò non solo 
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a loro si farà 
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GIOVEDI 25 MARZO. 





ASSOCIAZIONI. Per Venezia: fior. in val. aust 
Per la Monarchia: fior. in val. mustr. 18: 
| pazamenti devono farsi in etiettivo; od 
Le associazioni si rieevono all’ Uftizio in S 















4:70 all'anno, 7:3 
arno. 9: 45 al «ein stre, 4 
ro od in Barcongte 
Maria Formosa, Calle 


, 3:67 ‘/, al trimestre. 
*/x ai trimestre. 


Rorsa. 





di 


affrancando | gruppi. Un foglio vale soldi austr. 14 


;7: e di fuori per lettera, 











INSERZIONI. Nella Gazzetta ;geoldi austr. 104 alla linea 1 atti giudiziari 
E ON acconto Steno coca ©, per gus settato: re pubblcs 


eria solo dal nostro Uffizio 










qustr. 34, alla linea 
tano come due; 





i pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblt- 


abbruciano. — Le lettere di reclamo aperte, non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le n tizie comprese nella Parte uffiziale. ) 





AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI 
Ricordiamo a° nostri gentili Associati di 
cinnovare le associazioni, che sono per isca- 
dere, affinchè non abbiano a soffrire ritardi 
nell pote de' fogli, A toglimento di 
uivoci, preghiamo di accompagnare i grup- 
Hi del detaro, i quali Piaigueniti a 
eati, coll'indicazione del nome dell’ associato. 
Chi non avrà ripresa l associazione pel 


4.* aprile, s'intendera volerci rinunziare. 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 


er 1 anno 6 mesi 3 mesi 
7:35 3:67% 


Valuta austriaca : 
In Venezia. fior. 14:70 7:33 
Nella Monarcl » 18:90 9:45 


Pegli altri Stati, rivolgersi agli Uffiz 
postali. 





PARTE UFFIZIALE. 


Bullettini sullo stato di salute di S 
seronissima signora Arciduchessa Gisella 

« 20 marzo, ore 8 antimerid. — S. A. 1. la 
Arciduchessa Gisella dorm) tran- 
la la Lo scioglimento dell’ 
polmonare procede, l' appetito ri- 
l'umore è sereno. 








A. Lia 








lorni 
« Dott, Liscuxin, m. p. — dott. Wiperuoren, m. p. + 





+20 marzo, ore 6 pomerid. — Lo stato di 
salute di S. A. Ì è del tutto sodisfacente. 


« Dott, Loscusen, m. p. — dott. Wibenuorer, m. p. n 








Rullettino sullo stato di salute di S. A. I. 
la serenissima signora Arciduchessa Clotilde : 

« Durante la giornata d'ieri e nel corso di 
questa notte, non nacque alcun turbamento nello 
siato di salute di S. A. I. la serenissima signora 
Arciduchessa Clotilde. La neonata Arciduchessa 
irovasi nella migliore salute. 

« Linz 20 marzo 1865. 

« Gusravo Bnaun, m. p., I. R. professore. » 

L' eccelso I. R. Ministero del commercio ha 
confermata la seguita rielezione di Trojano Vi 
centini a presidente, e di Giuseppe Serinzi 
cepresidente della Camera di commercio e d' in- 
dustria di Verona. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


23 marzo. 



























Vene: 


Sulla questione del Budget. 
( Dalla: Militàr-Zeitung. ) 

{ Continvazione. — V. la Gazzetta d'ieri.) 
Prescindendo dal motivo pgincipale di avere 
allo scoppiare di una guerra, i tre primi batta 
glioni gia riuniti, e il vantaggio di avere in 'em- 
po di pace la brigata così costituita, come essa 
Viene adoperata in guerra, i motivi erano i se- 
















colezza € per soggiornar 
rie, non erano in grado di assistere ai grandi e- 
sercizii strategici; perlocchè mancava l'opportu- 
nità al comandante di bat a quello 
di divisione, di aguzzare il lero colpo d'occhio, 
ed aumentare la loro abilità nel comando, ma 
simamente que!le manovre in unione con altre 
armi. 

Îl peso del servigio di guarnigione, nelle 
piazze maggiori, toccava. per lo innanzi intier 
mente ai due primi battaglioni, lo che era una 
necessità, per la organizzazione dei quadri dell'e- 
tercito. 

L'unione dei tre primi battaglioni dà in mi 
no al comandante del reggimento la massima 
parte del suo reggimento, ed offre inoltre una 
quantità di vantaggi accessori, la cui enumera- 
sione qui sembra superflua, essendo già nota ad 
ogni militare. 

2. Il conseguimento di un quadro più este- 
so nel reggimento. 

Se tin buon quadro dee considerarsi, secon- 
do i più elementari principii d' organizzazione 

itare, come una condizione fondamentale per 
l'unità strategica, così, avuto riguardo al piccolo 
grado d’ organizzazione della nostra soldatesca , 
ogni suo perfezionamento è di non poco valore. 

3. La fissazione ch'era a desiderarsi d'un 
numero stabile di soldati per ogni compagnia ; po 
chè, computandosi come semplici soldati gl'indi- 
vidui della banda e le ordinanze il numero delle 
compagnie diventava quasi fittizio, e dava luogo 
a molte confusioni ed inconvenienti. 

4. La separazione delle riserve e la loro in- 
corporazione in propri corpi. Le riserve, benchè 
siano composte dei soldati più sperimentati, e che 

he seltimane dopo essere stati richiamati al- 
esercito, sono perfettamente addestrati di nuo- 































































mescolarli nella stessa compagnia con soldatesca 
più giovane, nè d' incorporarli in intere compa- 
gnie ne' battaglioni di campo (compagnie di re- 
elute fino all'anno 1859), ma a senso anche del- 
l'attuale organizzazione, debbono venire ammae- 
strati di nuovo per le prime 3 0 4 settimane, e 
poi sono adattati ad gni maniera di servigi. 
Colla formazione dei quadri di deposito an- 
cora in tempo di si è ora trovato il mez- 
10, di conservare facilmente, in ogni circostanza, 








in evidenza lo stato delle riserve, e di evitare | 
gl’ inconvenienti, e spesso anche le interminabili 
confusioni, che, allo scoppiare d'una guerra, por: 
ta con sè involonterinmente la creazione di 
nuove divisioni. Questi inconvenienti si manife- 
stano nelle innuinerevoli indagini sullo stato del- 
l'esercito, che sono costose, e che, alla fine, re- 
stano senza effetto, e il cui nessun risultato lede 
spesso i più cari interessi delle famiglie. 

L'impiego del mezzo suddetto, in grazia del 
maggior ordine che produce, giova quindi indi- 
rettamente all'interesse del popolo ; ma il Gover- 
no, che ha la coscienza del dovere che gl' incom- 
be di render conto alla nazione dell'imposta di 
sangue pagata (nella milizia), dee, pei motivi sud- 
detti, attenersi anche in pace a queste norme, e 
quindi ai quadri di deposito, che vi sono intima- 
mente conuessi. 

Quanto ai cacciatori, l'opportunità di e- 
stendere la divisione in tre sezioni anche ai bat- 
taglioni del reggimento Imperatore Francesco 
.. Con questo suodo di formazione viene 
mente facilitata la distinzione di una ri- 
serva, la cui esistenza, al momento della battaglia, 
dee procacciarsi come un principio fondamentale 
di strategia, senza dovere sciogliere il vincolo 
della disisione, e viene in generale agevolato l’im- 
piego del battaglione. 

6. Poi, i motivi sviluppati sotto il N. 3 per 
l'infaiteria, valgono anche pei cacciatori, sulla 
inopportuaità di prendere a calcolo anche gl' in- 
dividui della banda e le ordinanze. 
per la formazione dei quadri 
‘ciatori, valgono gli stessi 
tivi come nella fanteria ; solo l'aumento di 12 
semplici soldati è giustilicato dal motivo di prov- 
vedere alla conservazione delle monture, delle ar- 
mi e delle provigioni da guerra. 

8. La necessità d'incorporare una parte dei 
quarti baltaglivni in caso di guerra alle parti 
pbili dell'esercito. 

Passiamo ora all'esame del tempo di servi- 
zio delle truppe d'infanteria. 

Abbiamo già prima osservato, che il Gover- 
ha cercato di conciliare, nei limiti della pos- 
sibilità, l'interesse di mantenere quadri numero» 
e ì riguardi dovuti alle finauze dello Stato. 
Nell' infanteria, era possibile il discendere fino a 
34 semplici soldati per compagnia, che, avuto ri- 
guardo al numero dello stato di guerra, 
130 uomini per compagnia, alle diminuzio 
turali, ai necessarii professionisti, cer. 
dia di 2 auni di servizio uttivo. Cet 
poco, ma all'assidua diligenza del corpo degli 
uffiziali può riuscire di addestrare il soldato, per 
quanto è fattibile. 

Altrimenti è la cosa pei cacciatori. 

1 cacciatori sono d'uu uso esciusivo. 

Sarebbe un disconoscere la loro destinazio- 
si volesse considerarli come i bersaglieri 
| infanteri 
Questi ullimi sanno combattere così sparpa- 
come in istrette file. Essi medesimi aprono 
















































































































colle loro proprie divisioni di riserva, es- 
fivalmente si coprono da sè medesimi la ri- 
rato. 

1 cacciatori sono riservati ad un uso più 
Prendono parte a larghe scorre: 
n uaione a cavalleria leggera e a but- 
terie di cavalleria ; ad assalti di vpe sono 
in modo speciale diflicili a prendersi ; a loro te- 
ca l'ostinata difesa di località, di un'importanza 
decisiva; la protezione dell'armata in lurgo sen 
s0, — in una parola,-sono riservate ai cacciato- 
quelle attribuzioni, alla cui attuazione la fac 
lità dell’ intelligenza debb'essere in armo: - 
l' energia dell'esecuzione e colla prontezza a tro- 
nelle complicazioni della vita guer- 
è così ricca d'incidenti. Quiudi cou- 
vien mautener desto, com'è stato finora, il vivo 
e fresco spirito dei cacciatori, e giustificare le 
core, che si prendono nella scelta di questa mi- 
izia. 

Il semplice impiego della miglior soldatesca, 
il far parte dell'arma più distinta, è qualche co- 
sa, ma pure non è che un fattore secondario per 
la formazione di un'eccellente truppa di cac- 
ciatori. 

Non si può negare, che specialmente i Ti- 
rolesi e le reclute, che discendono dai monti, non 
si addestrino ben prest 
ro spirito del soldato, 
va servizio alquanto ll 
reclute di cacciatori, quest'è una condizione in- 

pensabile, se si vuole che la truppa sia am- 
maestrata convenientemente pel suo scopo. 

Il Governo riguardo ai cacciatori è disceso 
fino a 2 anni e 5 ‘/, mesi di servizio, in media, 
che corrisponde ad uno stato di 70 vomiui per 

veramente un minimum !! 
i avere considerata la recente riorga- 
nizzazione della fanteria nei suoi motivi e nei 
suoi vantaggi, è tempo che rivolgiamo lo sgua 
do al nostro relatore, e che pigliamo in disami 
na l'opinione da lui emessa sulla organizzazione. 

A pagina 33, troviamo una grata sorpresa : 
mentre consideravamo finora come un piccolo 

laggio della riorganizzazione, che per essa si 
diminuissero due battaglioni ( rimanendo eguale il 
numero dei battaglioni d' infanteria (320 ), i bat- 
taglioni dei cacciatori furono ridotti da 40 a 38), 
ora veniamo a sapere che l' organizzazione del 
armata ha introdotti altri 26 battaglioni d'in- 
fanteria 
.. Il come è affatto inconcepibile secondo la 
più semplice esposizione militare della organizza- 
zione, quale noi la abbiamo data superiormente, 
e non sì può pretendere che l'uomo che s' in- 

























































































tende di cose militari, indovini l'origine di que- 
sti battaglioni. ltando di un esemplare del- 
la proposta del relatore, che ci fu dato da mano 


amica, possiamo venire in aiuto ai nostri lettori, 
e gonsiatae, che piacque al relatore, mediante la 
creazione dei detti battaglioni, di raccogliere tre 


quadri di divisione di deposito in un battaglione. 
Per quanto questa idea sia originale, esiste- 
va tuttavia una simile formazione nei vecchi bat 
taglioni di granatieri, prima dell’ anno 1852, e noi 
temiamo, nel caso ch'essa si divulgasse, che si 
desterebbe una grande aspettativa fra i capitani 

ceupazione dei 26 posti di uffizia- 
e, che în questo caso sare 
bero in prospettiva! Quello che più ci fece stu- 
pire fu, che il sig. relatore, nella sua creazio- 
ne di battagli: 
no. Anche nei cacciatori furono formati quadri 
di deposito, ciascuno dei quali ha la destinazio- 
ne di formare, in guerra, una compagnia di de- 
posito. Ora, se si calcola per analogia, che 6 qua- 
dri di deposito di cacciatori formino 1 battaglio- 
ne, si hanno 5 ‘3 battaglioni ; computato inoltre 
il quadro del reggimento Kaiser dei cacciatori 
come 4 battaglione, abbiamo 6 4, battaglioni ; e 
così il numero dei battaglioni det ‘cacciatori am- 
monterebbe a 44 '3! È a lamentare, che con 
questo modo di rappresentare la cosa, il pubblico 
è fuorviato a bella posta, ed è provocato il mal 
contento. 

Es'o vede naturalmente, col pensiero, le spe- 
se, che deve portare con sè la formazione di 23 
battaglioni, mentre colla nuova organizzazione, 
che abbiamo prima esposta, non venne aumenta» 
ta la spesa nemmeno di un soldo, ma, al contra- 
rio, si conseguì un risparmio (di 200,000 fior. ). 

Il rapporto dimostra con documenti alla ma- 
no (pag. 33), che, nell'infanteria, il personale 
della banda, le ordinanze, come gli uf'iziali dei 
quadri di deposito, aveano a computarsi nello 
stato delle compagnie, e si duole ( pag. 34), che 
il budget presente non esprima queste disposizio- 
ni, ma inserisca le relative spese, come se non 
si dovessero fare tutti questi calcoli, nello stato 
dei reggimenti 
Sarà stato un semplice accidente, che il sig. 
re non abbia saputo procurarsi se non che 
quel decreto, che gli sembrava più corispoadene 
te ai syoi attacchi, mentre noa seppe procacciarsi 
il decreto dell' eccelso Ministero della guerra, coa 
cui furono abolite le suddette modalità nell'or- 
ento dello stato dell'esercito; per cui noi 
vmandiamo all’'indolgenza dei nostri lettori 

sua erronea idea. 

Proseguendo sul giudizio del rapporto, 
siamo riconoscere un perdonabile errore di per- 
sona profana, quando egli dice (pag. 34), che 
coll’ usuione dei terzi buttaglioni d''infanteria coi 
reggimenti, fi mobilitati 40,480 uomini. Per 
mobilitare n samo porre sul piede di 
guerra e armare da campagna. 

Il relatore credeva probabilmente che si fos- 
se compiuto un pareggiamento sul piede dell'e- 
sercito. Noi lo ammettiamo ed aggiungiamo: un 
che, come fu. prima‘ dimostrato, 
vantaggi, e inoltre fu molto eco- 



























































, pos- 

























recò moltepli 
nomico. 

Ammettiamo anche |’ osservazione che i 4 
Ila creazione de’ qua- 
potibili per la mar- 
lita 
mentre i primi 3 bat- 
alle truppe di con- 
fine e ai cacciatori, in caso d'una gran guerra, 
non basterebbero a supplire alle operazioni del- 
l'esercito. 

Passi 
zazione dell ona un pic 
mento di spesa (46,000, fior., pag. 34); ma, se 
si avesse vo uto procedere imparzialmente, non 
avrebbe convenuto dimenticare il risparmio che 
si ottenne di 246,000 fior. riguardo 

Poi il sig. relatore l'al 
la differenza introdotta dalla riorganizzazione fra 
l'infanteria e i cacciatori, e finalmente alla erea- 
zione di quadri di deposito per questi ultimi. 

In ambedue questi rapporti, i 
guardo alla conclusione, che se ne tr 
Governo abbia cambiato le sue idee rel: 
te al tempo necessario del servizio militare, ab- 
biamo avuto già occasione di esprimere il nostro 
parere; ma restiamo muti per lo stupore, leggen- 
do la seconda conciusione ( pag. 3{i. b.), a tenor 
della quale, le compagnie dovrebbero subire un' 
ulteriore diminuzione, nell'interesse delle finanze, 
oltre a quella che fu espressa nel bu 
— Davvero, che se l'argomento non fosse 
serio, questa pretesione non potrebbe fare a meno 
d'eccitare un certo grado d' ilarità. 

Senza essere iniziati dal Governo nei motivi, 
che determinarono i numeri dell’ esercito sul piede 
di pace, abbiamo qui sopra specificato quelle ra- 
gioni, che, a parer nostro, possono aver indotto il 
Governo ad adottare i numeri espressi nella rior- 
ganizzazione ; abbiam» uello stesso tempo dimo- 
strato, che, questi numeri tanto rapporto all’infan- 
teria, quanto ai cacciatori, furono ridotti ai mi- 
mimi termini possibili, —se non si vuol ledere 
“ modo più enorme la forza, il nerbo dell’eser- 
cito. 

Che cosa dunque vuole il relatore ? Non sa 
egli, che un eccessivo progresso su questa ripida 
via, conduce alla roviua dell'armata, e all’estre- 
ma debolezza dell’ Impero ? 

No! noi non vogliamo trattar lui, come egli 
ha trattato il Governo: non vogliamo tacciario 
di ree intenzioni 

Non vogliamo credere ch'egli avesse |’ in- 
tenzione, di adoperare una frase, — una frase che 
suona bene all'orecchio, perchè esprime la_ pos 
sibilità di un risparmio, ma che, meglio esami- 
nata, stuona, perchè quello ch' essa mette in 
prospelliva, si manifesta per una impossibilità. 

Che se passiamo sile proposte di cancella 
zioni di spese fatte dal relatore, troviamo (pag. 
46-47), ch'egli esclude i quad di deposito, poi 
le bande e le ordinanze dell’ infanteria, in base 
al ministeriale decreto N.‘4039, anno 1863, da lui 
to (pag. 33), ed onora la loro eselusione col 
titolo, veramente, strano per un progetto ulfiziale 
di sopraccalcolo. 






































































In questo modo egli elimina 3440 uomi 
dall’ infanteria di linea, e 2244 dai cacciato: 
in complesso 5689 uomini. 

Noi abbiamo già avuto occasione di dimo- 
strare, come sia indispensabile il sistema dei 
dri di deposito, per molteplici interessi militari, 
e principalmente, pel buon ordinamento delle 
serre, e inoltre ch’ esso non cagiona nessun au- 
mento di spesa ; noi constatiamo, oltre a ciò, che 
il doversi calcolare il personale della banda e le 
ordinanze degli uffiziali sopra lo stato delle com- 
sagnie, venne ordinato da un decreto ministeria- 
le, posteriore a quello citato dal sig. relatore. 

























Non si può, quindi, parlare di un sopraccal- 
colo, e un’ espressione così ‘infelice, dee venire 
respinta serz'allro. 


A pag. 50, il sig. relatore propone di dimi- 
nuire le compagnie di cacciatori, come quelle d' 
infanteria, a 54 uomini per compagnia. La questo 
suo ardito altacco contro la sistemazione delle 
truppe dei cacciatori, egli fa appello ad una di- 
chiarazione del budget, 0 piuttosto, a poche paro- 
le di una dichiarazione, ch'egli trae fuori dal 
tenore del discorso, per giustificare le sue cancel- 
lazioni ; parole che, così isolate, possono servire 
alla sua comoda interpretazione. 











Un tal modo di procedere deve assolutamen- 
te' essere diretto allo scopo di gettare la polvere 
negli occhi alle persone, a cui uon è possibile di 
esaminare questi dati, o «he sono troppo pigre 
per tale esome, per dare alla sua proposta l'ap- 
parenza di una certa giustizia. 

Ma noi, che abbiamo un vivo interesse in 
tutto ciò che concerne il nostro ceto, abbiamo 
investigato più a fondo la cosa, e possiamo dire, 
che le ragioni del sig. relatore non sono esatte. 

Vogliamo giustilicare meglio la nostra asser- 
zione: 

Il Budget (pag. 402), dopo aver parlato in 
particolare dei mutamenti prodotti dalla riorga- 
nizzazione dell’ intante: e delle modificazioni 
delle spese, e rispettivamente, delle maggiori 
se quindi derivate per l’infanteria di linea (45,519 
fior. ), e delle minori spese pei cacciatori (247,552 
fior. ), fa la seguente osservazione, che riprodu- 
ciomo letteralmente : 

« Siccome, del resto, l'infanteria di linea e i 
cacciatori, considerati secondo la loro destinazio- 
ne come pedoni, sono in istretta relazione reci- 
proca, e quiadi ‘anche la loro organizzazione ha 
vicendevoli rapporti, così, per giudicare le spese 
provenienti da una mutata organizzazione delle 
truppe a piedi, convien paragonare unitamente la 
somma necessaria per ambedue queste specie di 
truppe (infanteria di linea e cacciatori ) tanto in 
rapporto al piede dell'esercito, quanto alla que- 
stione del danaro, che custai 

In base a questo principio, viene quindi trat- 
tato sommariamente nel bilancio il confronto, 


























Il sig. relatore non ha riconosciuto, e non 
ha voluto riconoscere, la tendenza di tutto il bra- 
no citato, il quale, manifestamente, dopo i pre- 
cedeuti singoli raffronti tra l' ia di linea 
e i cacciatori, è diretto ad apparecchiare il raf- 
fronto sommario fra le due armi,e a giustifi 
re la reciproca compensazione delle spese. Egli, 
per lo contrario, ha tratto fuori alcune poche 
parole dal brano citato: « Secondo la loro desti 
« nazione, sono ia istretta relazione reciproca, e 
« quindi anche la loro organizzazione ha vicen- 
« devoli rapporti »; © quindi ha così formulata l 
sua proposta (pag. 50): « Siccome non v 
nessun motivo tecnico, strategico ed ammiuistra- 
tivo per mettere sopra un piede più elevato i 
cacciatori, così anche nei cacciatori, i sempl 
soldati sui piede di pace dovrebbero essere ri: 
dotti allo stesso livello delle compagaie d'infan- 






























abbiamo già superiormente discusso a 
fondo, quanto ripuguerebbe alla natura dell'ar- 
ma dei cacciatori, il pareggiarli, in piede di pace, 
all’iafanteria; e abbiamo chiaramente dimostrato, 
motivi tecnici e puramente milita: 
esigono imperiosamente un numero più elevato pei 
cacciatori. Possiamo quiadi riportarci al già det- 
to. Soltanto ci sentiamo nella necessità di osser- 
vare, che il relatore, in questa sua proposta e in 
altre, procedelte nei modo appuuto ch'egli 
attribuisce al Governo (benchè erroneamente ) 
nel suo rapporto (pag. 18). 
Sembra, cioè, che egli, nel giudicare il bilan- 
cio, in tutte le questioni abbia preso sempre di 
mira le cancellazioni, piuttostochè una effettiva 
e imparziale valutazione delle condizioni del- 
e dei suoi urgenti bisogni, qualora non 
la si voglia minac iata nella sua intrinseca forza. 
Del resto, il rapporto dimostra in molteplici 
guise che, malgrado quattro anni di discussioni 
























sul budget, il sig. relatore non ha ancora ben 
compreso i limiti, oltrepassando i quali, l' armata 
sarebbe pregiudicata nella sua esistenza, come an- 
che la zione dell'armata, i mezzi che sono 


necessari, affinchè essa corrispond: 
sione, finalmente, i bisogni provenie: 
organizzazione e conservazione ; tuttavia non 
gliene facciamo colpa, perchè è profano nell'ar- 
gomento. La Camera lo ha chiamato a questo 
incarico, ed egli cerca di disimpegnarlo colla 
maggior possibile popolarità. 

Dopo aver veduto come il sig. relatore can- 
cella senza remissione la somma di 3,689 uomi- 
ni risultante dalla riorganizzazione dell’infante- 
ria, troviamo (pag. 56 del rapporto) con vero 
stupore, che dopo fatta una cancellazione com- 
plessiva di fior. 14,600,000, 

— a) i quadri degli uffiziali di tutte le specie 
di truppe (eccetto il treno) rimasero inalterati ; 

b) le truppe sul piede ordinario proposte 
nel budget in 250,716 uomini e 52,188 cavalli , 
furono effettivamente diminuite, per la massima 
parte in forza di i, per la somma com- 

















Plessiva di 11,693 uomini (appartenenti ai cac- 





ciatori, alla cavalleria , all'artiglierio, alle truppe 
tecniche, alle truppe di sanità e al treno); inoltre, 
furono diminuite di 7,032 cavalli e animali da 
tiro. 

Ora domandiamo noi 

4° Gli uffiziali 
cui il relatore propose l'esclusione, non 
la base ai quadri degli uffiziali, delle divi 
deposito, dell’ infonteria , e rispettivamente delle 
compagnie di deposito dei cacciatori? Inoll 
Che cosa è nato dei 3,6 ii 
si, d'infanteria e dei cacciatori? Dapprima esclu- 
si anch' essi, poi nou compariscono più nel nu- 
mero di quelli in permesso: convien dire, 0 che 
siano spariti e ricomparsi per un giuoco di ma- 
no, 0 che l'asserzione è piena d'una ingenua sem- 
plicità (pag. 56), che malgrad » la cancellazione 
proposta di flor. 11,600,000, l' esercito sul piede 
di pace indicato nel budget di 280,716 uomini, 
siasi diminuito soltanto di 11,693" uomini (in 
permesso ), questa asserzione, diciamo, benchè 
suoni bene all'orecchio di un profano, è falsa, 
poichè la diminuzione ammonta effettivamente a 
17,382 uomini. 

Se questo modo di procedere arlifizioso del 
relatore, si possa denominare esatto e giusto, noi 
lasciamo ai nostri lettori il giudicarlo; ma’ noi 
abbiamo la ferma convinzione morale, che il Go- 
verno non può aderire a queste cancellazioni re- 
lative alla organizzazione, e non vi aderirà, per- 
chè non vorrebbe incorrere nella responsabilità 
dinanzi a sè stesso, e dinanzi all’armata, di ave- 
re scosse le basi della principal arma dell’ e- 
sercito. 

Prima di chiudere il nostro discorso sull'in- 
fanteria, @ rivolgerci alia seconda arma princi- 
pale, dobbiamo cousacrare alcune parole ai qua- 
dri degli ufliziali dei Confini militari, 

Il Confine militare, che (oltre ai 2) batta- 
glioni, per cui esistono già iu tempo di pace i 
n uffiziali ) deve somministrare in tempo 
di guerra altri ventidue battaglioni e quattro di- 
visioni indipendenti, ha bisogno di circa 600 uf- 
fiziali. 

Ora ogni militare conosce gl' incovenienti , 
che sono congiuati con un avanzamento in massa. 

si è nella necessita di accordare il 
porte-#pte ad individui , che senza un urgentis- 
simo bisogno, non avrebbero mai superata la 
barriera, che, nei rapporti di servizio e nei r 
porti sociali, divide gli uffiziali dalla soldatesca , 
con vantaggio comune a questa e a quelli. 

Ua altro grave svantaggio dell'avanzamento 
in massa, allo scoppiar della guerra, si è questo, 
che gl individui spinti innanzi d'improvviso, € 
passando diversi gradi, sono per la più parte ine- 

erti nella loro sfera di servizio , © per difetto 
di coltura e di pratica, iu qualche’ eventualità di 
guerra, possono essere la causa di una cattiva 
riuscita, se non di una trista catastrofe. 

1 motivi qui sopra sbozzati possono essere 
stati quelli che indussero il Governo , a_for- 
marsi, anche iu tempo di pace, una piccola riser- 
va di uffiziali fra i coufinarii, ma, per riguardo 
alle finanze dello Stato, costituirli nei gradi infe- 
riori dell’ ufdzialità ( trentasette tenenti e trenta- 
sette sottotenenti per tutto il confine militare ). 

Questa riserva di uftiziali, gia s' intende che 
è anch'essa una vittima sacrificata dal nostro 
sig. relatore, el egli ne giustifica l'esclusio- 
ne (pag. 42) in riguardo alla loro superfluità, 

@) per la circostanza, che finora abbiamo 
goduto di una pace di ciaque anni; 

b) perchè presentemeute non è ad 
che sieno costituiti nuovi battaglioni di confine 
per pericoli di guerra. 

‘Quanto al primo motivo, esso sarebbe giu- 
slificabile, se i cinquantaqualtro uffiziali si do- 
vessero considerare come soprannumerarii , lo 
che però non è il caso, come abbiamo dimo- 
strato, dovendosi invece riguardare come perma- 
nenti. 

Il secondo motivo del sig. relatore dimo- 
stra, ch’ egli non riconosce il carattere della 
creazione della riserva d'uffiziali, come una pre- 
scrizione contro i rapidi avanzamenti allo scop- 
piar di una guerra. Egli dice: 

« Non v'è prospettiva di guerra, dunque non 
avete bisogno di ufficiali. » Benissimo! Ma se 
noi velessimo crear le riserve allo scoj del- 
la guerra, sarebbe troppo tardi; allora il ric 
dio che apporteremmo alla rapidità degli avi 
zamenti, sarebbe come un preservativo impiega: 
to, quando il male è gia avvenuto. 

( Sarà continuato. ) 


CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D' AUSTRIA. 














































































































Vienna 20 marzo. 

teri, alle 3 pomerid., ebbero luogo i funerali 
del conte Polzig, I. R. tenente colonnello, parten- 
do dall'I. R. Ospitale militare, seguiti da nume- 
rosi uffiziali superiori a cavallo. Egli moriva 
dopo due giorni, da una caduta da cavallo, du- 
rante un esercizio di cavalleria, da cui riportò 
ferite gravissime. (FP. di V.) 


jamo nelle Ung. Nachr., giornale di Pest: 
« Ben di rado l' inverno mietè, lante vile umane 
quanto in quest'anno; e in ispecie i furbini di 

ve, ch'ebbero luogo di recente, ne furono ca- 
gione precipua. Da ogni parte ci giungono nume- 
rosi rapporti, che annunziano le vittime di tali 
turbini di neve. Da un rapporto da Tisza-Nana, 
togliamo quanto segue: Il 22 dello scorso mese, 
in cui ebbe luogo un gran turbine di neve, un 
indigeno di colà, Emerico K., conduceva in una 
carrozza due signore da Heves a Tisza-Nana; pe- 
rò egli si smarri nelle Pusste (lande), e rimase 
fermato nella neve. Verso notte, potè staccare È 
due cavalli, c montò a cavallo per cercare soc- 
corso; non potendo però beue dirigersi nelle 
































Pusste coperte di neve, non giunse a Tisza-Nana 
che al 24. Le persone accorse tosto in aiuto, non 
poterono giungere che verso sera presso la slitta 
cola lasciata; ma non vi trovarono che una delle 
signore ancora in vita; mentre l'altra, Elisabetta 
Klein, era stesa nella neve a 220 passi di distan- 
infruttuosi 





STATO PONTIFICIO 

Roma 18 marzo. 
Addi 9 di questo mese passò all' eterna vita 

monsignor Mario Mellini, Vescovo di Modigli 
in Toscana. Avea sortito i natali in Montalcino, 
ai 30 novembre 1798; e fu preconizzato alla 
sede di Modigliana, nel Concistoro dei 17_ lug 
1850. Fu il primo Vescovo di questa città, la 
quale ebbe l'onore della cattedra episcopale dalla 

Santità di Nostro Signore. (G. di R) 
Alle ore due e tre quarti antimeridiane di 
ieri, cessò di vivere, munito dei conforti religio- 
si, monsignor Angelo Giansanti, ministro di Sta- 
{0 senza portafoglio, avvocato generale del Fisco 

è della reverenda Camera apostolica. 

Questo distinto giureconsulto aveva sortito 
i natali in Piperno, nel di 8 settembre 1795. Fu 
ascritto al Collegio degli avvocati del Sacro Con- 
cistoro. La Santita di Nostro Signore lo prescel- 
se a ministro di grazia e giustizia nell’ agosto del 
1849; e quindi gli conferì la carica di avvocati 
generale del Fisco e della rev. Camera apostolic 
conservandogli il titolo di ministro. (G. di R.) 



































( Nostro carteggio privato.) 
Roma 15 marzo. 

** Questa mattina, per cura di molti Ingle- 
si, sono siate celebrate solenni esequie, nella chie- 
sa del Gesù, al Cardinale Wiseman, Arcivescovo 
di Westminster, morto il giorno 15 del pa 
mese. Il vasto tempio era coperto a gramai 
© nel mezzo sorgeva un maestoso catafal 
loglesi cattolici, che si trovano in Roma, 
voluto anch'essì porgere un tributo d'amore e di 
dolore al defunto porporato la cui morte è con- 
siderata siccome pubblica sventura, non solo in 
Inghilterra, ma iu tutto il mondo cattolico. Il 
Cardinale Wiseman fu un grande Cardinale, fu 
un prelato de' più distiuti della Chiesa nel secolo 
decimonono , per cui il suo nome sarà ricordato 
sempre con somma ammirazione. Nato a Si 
glia in Spagna, nel 1802, da famiglia inglese che 
Sa quella città esercitava il commercio, (fami- 
glia distinta fino dv’ tempi d'Enrico VIT), a set- 
te anni fu condotto in Inghilterra, e mandato 
alle pubbliche scuole di Waterford, ove incomin- 
ciò ad imparare grammalicalmente la lingua ingle- 
se. Dopo due anni, nel 1840, entrò nel Collegio 
di S. Cutberto, presso Durham, ove rimase. fino 
al 1818 dando pruove di sommo ingegno, e stu- 



































nais, che indi diveniva apostata. 

Divenuto sacerdote, venne nominato vice-ret- 
tore nel Coliegio inglese, e poi rettore, quando, 
nel 1828, il sig. Grandwell, suo antecessore, fu 
letto Vescovo în partibus, e vicario apostolico in 
Inghilterra. Intanto il giovine. Wiseman otteneva 
la cattedra di lingue orientali nella romana Uni- 
versità: e che questa cattedra conseguisse per 
merito e non per favore, come succede a molti, 
lo dimostrano le Morae Syriacae pubblicate 1n 
Roma nel 1828. Quest'opera è un commentario 
assai dotto d'un codice vaticano, che Wiseman 
pubblicò per confutare ciò che, nel 1825, aveva 
scritto il dotto protestante, Tommaso Hartwell. 

Papa Leone XII a'eva in grande stima il 
Wiseman, e prima di nominarlo professore, volle, 
nel 1827, che, durante l'inverno, predicasse nella 
chiesa di Gesù e Maria, pei molti Inglesi , che 
sogliono recarsi a Roma. Il Wiseman si distinse 
in questa palestra, che col tempo doveva render- 
lo sì rinomato. 

Nel 1835, seguendo i desiderii di molti, ten- 
dell'inglese Cardinale Weld, pubbliche 
confrenze in lingua patri, nelle quali si propo: 
se di mostrare, che il progresso delle lettere e 
delle scienze in qual si voglia ramo , produce 
un corrispondente sviluppo di quelle pruove, che 
questa parte dello scibile umano può sommini- 
strare alla religione rivelata. E quespe Conferen- 
ge furono stampate a Londra nel 1836 sotto il 
titolo: Troelve Lectures of the connezion between 
science and revealed religion, © furono tradotte 
la prima vol italiano dal gesuita Giacomo 
Queste Conferenze diedero grande cele 
‘Wiseman, perchè furono tradotte in di- 
verse lingue, tanto era il pregio, che vi trovi 
no i dotti. 

È già fino dal 1835 
va stampato, nel _Magaz: 
ghan, due lettere sopra alcuni punti della contro- 
Versia risguardante ‘il setlimo versetto della pri- 
ma lettera di S. Giovanni; e una investigazione 
intorno all'originale della prima versione latina 
della Bibbia, conosciuta sotto il nome di versio- 
ne ftalica. Questi lavori del Wiseman furono ri. 
stampati in Roma nel 1835, e riprodotti negli 
Annali delle scienze ecclesiastiche, compilati dall’ 
Abbate De-Luca. 

Nel 1835, il Wiseman fece ritorno in Ioghil- 
terra, dove, durante l'Avento, fece alcune confe- 
renze nella cappella Sarda in Londra, ch' era la 
chiesa principale de' cattolici in quell'epoca. Al- 
tre conferenze fece nell’ anno susseguente, nella 
chiesa di 8. Maria a Moorfields, a preghiera del 
Vescovo Bramston, vicario apostolico del Distret- 
di Londra. In queste conferenze egli vendicò le 
principali dotlrine e pratiche della Chiesa catto- 
fica, e con tale successo, che i cattolici di Lon- 
dra fecero coniare a_ suo onore una medaglia 
d'oro. Ritornato a Roma, indi a poco, cioè nel 
1837, ecco il Wiseman di nuovo a Londra, e 
allora pubblicò quattro conferenze sull'Officio € 
le cerimonie della settimana santa. 

Papa Gregorio XVI, nel 1840. da quattro 
portò ad olto ì vicariati apostolici in Inghilterra, 
ed il Wiseman nominò Vescovo in partibus e coa- 
diutore, con futura successione di moasig. Walsh 
vicario apostolico. di Londra. Nel 1849, monsi- 
gnor Walsh venne a morire, e il Wiseman fu 
Vicario apostolico effettivo. Da quel momento, ia 
vita di questo prelato fu la più agitata e operosa 
Rel ministero episcopale. Pio IX, con Bolla del 2) 
Iettembre 1850, ristabiliva la gerarchia ecelesia- 
slica in Inghilterra, creando undici diocesi, e 
Wiseman veniva nominato Arcivescovo di West- 
minster e Cardinale di Santa Chiesa. Sono note 
le violenti opposizioni del Governo e del popolo 
jaglese a questo alto del Papa: il Cardinale fu 
deriso e bruciato in effigie; ma egli, con un co- 
raggio eroico e con una saggezza maravigliosa, 






























































contrarieta. Per difendere | 
| la gerarchia pubblicò un Appello al popolo in- 
| glese, lavoro accolto con tanto successo, che in 
| ina settimana ne furono vendute 50,000 copie, 2 
‘a. Rispose anche al bill volato contro la 
gerarchi 


| seppe affrontate 0 


















| articoli del Wise:van_ nel i, 
sono stati pubblicati a Londra, nel 1853, in tre 
| volumi con una prefazione 
collaboratore anche della Penny Cyelopedia ; ma 
l'opera più popolare di questo Cardinale, è la 
Fabiola, romanzo cristiano, che ha avuto non 
meno lettori dei Promessi sposi di Manconi. Il 
libro piu voluminoso da lui pubblicato negli ul- 
| timi anni, sono le Rimembranze degli ultimi quat- 
iro Papi. Potrei ricordare come distiuti lavori 
di questo Cardinale, la Lampada de! Santuario, 
| le lettere sull’ Unità Cattolica e sul Papato con- 
tro l'opera del sig. Poynder. Egli era scrittore 
sì dotto e stimato, che i protestanti lo chiamava- 
no sovente nelle loro riuuioni a parlare ; ed egli. 
sempre guidato dal desiderio del bene, accettava 
l'invito; e con savio accorgimento sapeva tocca- 
re la corda che potesse colpire i suoi uditori. 
| Per ciò, a Liverpool, fece un mariviglivso discorso 
sul Commercio ; a Manchester, sulle Manifatture ; 
a Londra, sulle arti belle. E dovunque si facesa 
ammirare per la grandezza de'suvi concelli, per 
la marasigliosa sua dottrina, per la purita della 
ingua, onde un giornale inglese non ha dubitato 
i dire che, il Cardinale Wiseman occupò per 
generale consentimento , il primo posto fra' gran 
uomini del nostro secolo. Vud' io, terminando 
mio cenno biografico, sono costretto ad escla- 
mare: Che gloria pel sacro Collegio lo avere a. 
vuto un siffatto Cardinale! e che sventura lo a 
verlo perduto ! 
REGNO DI SARDEGNA. 
mo nella Stampa, del 20: « Il cav. E- 
doardo Kramer è stato nominato rappresentante 
del Governo italiano alla conferenza che sarà te- 
nuta, al canale di Suez, dai rappresentanti dei 
Governi interessati nell’ impresa. Egli vi si con- 
duce a sue spese. » 



































Gi si assicura, scrive il Conte Cavour, che, 
Ses concerti pesi dal Ministero colla Direzione 
lelle strade ferrate, gl’ impiegati che devono cer- 
carsi alloggio a Firenze, avranno un biglietto di 
andata e ritorno per lire 40: che all’epoca del 
trasferimento, si rilascierà loro un biglietto di 
andata per lire 20, per. tutte indistintamente le 
persone comprnenti la loro famiglia, rimborsan- 
dosi però solamente quelli delle persone contem- 
plate nel decreto sulla indennità ( cioè della mo- 
glie e dei figli ); che, infine, il trasporto dei mo- 
dili sarà fatto a lire 20 la tonnellata. 


Sotto la data d' Ancon: 
riere delle Marche sci 
Lunghesso la linea litorale marittima, così 
nei come nei nostri aprichi col nano 
le febbri intermittenti, che dianzi erano ignote, 
0 al più circoscritte alla foce dei fiumi. La com- 
[io di quel morbo è legata alla attuazione del- 

ferrovie, dacchè gl'infossamenti praticati per 
costituire gli argini hanno preparato un ricet- 
to alle acque, che v'impaludano e spandono il 
mefitismo. 
Sappiamo che reclami furono presentati 
dai sindaci alla R. Prefettura : sappiamo che il 
Consiglio provinciale di sanità ha inoltrate rimo- 
sti al Governo, ma furono infruttuose. GI 
infossamenti permangono ; le acque sono senza 
scolo; i nostri robusti coloni contraggono le feb- 
bri, nè mancano le vittime del morbo. » 











48 corrente,il Cor 




































Proveniente da Bologna, giungeva ieri, 20, in 
Firenze Sì A. la Principessa Maria di Leuchtem- 
berg, con tutto il suo seguito. (Naz) 


INGHILTERRA. 
Parlamento inglese. 
camera DEI come. — Tornata del 1 marzo. 

O'Laghien chiede alla Camera ci 
di la seconda lettura del suo progetto di rifu 
delle leggi sul giurì. Dice, non esservi legge tanto 
incerta e fluttuante, quanto quella che concerne 
lo scioglimento di un giurì nelle Corti crimivali. 
Ai tempi di lord Coke, una volta che i giurati 
avessero prestato giuramento, non era più per- 
messo al giudice di lasciarli uscire. Ma, essendo 
da quel sistema nati degl' inconvenienti, i giudici 
mano a mano si sono arrogati la facoltà di farvi 
delle gravi mutazioni ; licenziando, a cagion da 

‘esempio, i giurati, quando a luru pareva che non 

si sarebbero potuti mettere d'accordo; 0 di farli 
chiudere a chiavistello, quando credevano che aves- 
sero poluto accordarsi. Dice che il diritto arrogato- 
si dai giudici di sciogliere il giurì, prima che avesse 
pronunciato il verdetto, fu soggetto di controver- 
sia, nel 1844, in Irlanda. Si trattava d'un caso 
di omicidio, pel quale il processo ebbe a farsi 
due volte. La prima volta, il giudice avea sciolto 
il giurì prima di udirne il verdetto. La seconda, 
l'imputato fu convinto; ma il banco della Re- 
gina, avendo trovato illegale la rinnovazione del 
processo, lo mandava libero. 

D'allora in pui, prosegue l' oratore, in Irlan- 
da prevalse l'antico sistema del tenere chiusi i 

iurati, finchè non abbiano pronunciato il ver- 

to; a meno che l'uno o l'altro di essi non 
cada ammalato. Dice che anche in Inghilterra 3° 
era dato il caso d'un processo fatto due volte, 
nella prima delle quali l’ imputato fu lasciato li- 
bero, perchè i giurati non aveano potuto metter- 
si d'accordo e pronunciato il verdetto. Ma sic- 
come, nel secondo processo, egli veniva assolto, il 
punto legale della quistione ebbe perciò, in quel 
caso, a rimanere indeciso. Anche nel 1861, pro- 
segue l'oratore, in un processo di peculato, il 
giudice, avendo trovate insufticienti le prove te- 
stimoniali, mandava a casa i giurati, senza aspet- 
tare il verdetto. Portatosi quel caso al banco 
delia Regina per la riforma, due dei giudici vi 
opinarono, che il giudice processante avesse ben 
fatto licenziando, a quel modo, i giurati; ma il 
terzo fu di parere contrario, talchè il primo giu- 
dice del banco della Regina si astenne dal pronun- 
ciare la sentenza. 

Il mio schema di riforma, dice l'oratore, 
stabilisce: 1° Che sia lasciata al giudice piena 
facoltà di sciogliere il giurì, ogni qual volta in- 
sorgessero circostanze tali, da rendere lo sciogli- 
mento .necessario ; 

2. Che in ogni processo, il quale si prolun- 
ghi oltre le 24 ore, ai giurati sia data licenza 
di recarsi e rimanere, sotto la custodia dello 
sceriffo, in alcuno dei vicini alberghi, invece di 
starsene chiusi nei lucali contigui alla Corte; 

3. Che cadendo ammalato, 0 venendo a mo- 





















































ritenersi disciolto; e il processo si debba ripi- 
gliare da capo; 

4. Che ai giurati, nel tempo che se ne sta: 
no rinchiusi a deliberare sul verdetto, non sia 











alla lettura dello schema, dicendo che il partito 
di abbandonare all’ arbitrio del giudice lo scio- 
glimento dei giurì, egli lo reputa poco saggio ed 
anzi gravido di pericoli. Dice, che nè il banco 
della Regina, ne la Corte suprema (delle cause 
li ) non ne avrebbero mai data la loro sanzione. 
Chiama poi la riforma monca, difettiva, come 
puella che tocca a casi od incidenti di carattere 
affatto eccezionale, e trascura poi ciò che v' ha 
di fondamentale nella istituzione. 

La sola cosa ch'io trovo buona e lodevole 
nello schema, conchiude l'oratore, è, che al 
giudice sia lasciata facoltà di sommi inistrare il 
necessario alimento ai giurati, che si trovano rin- 
chiusi per deliberare sul verdetto. Questa rifor- 
ma io la reputo saggia, e per ogni riguardo rac- 


comandabile. 

Sir Griffith sj che l' opinione testè espres- 
sa dall'avvocato della Corona, rispetto agli ali 
menti da concedersi ai giurati, gioverà, se non 
altro, a rendere i giudici più misericordiosi 
di quello che non siano stati finora. Doversì a 
quel proposito considerare, che nelle campagne, i 
più di que’ giurati, sono povera gente; e, per 























giunta, i soli (ecceltuato lo sceriffo ) che in tut- 
fa l' amministrazione della giustizia lavori 
gratis. 





sir O'Laghien, di ritirare 


Longfield 
ong cons re 


il suo schema, dicendo che la. discus 
fattane alla Camera, e i dati schiarimenti, vale- 
vano forse meglio del metter fuori nuove leggi 
su quella materia; avvegoachè i giudici, teneu- 
dosi paghi della loro incorruttibilità, la finivano 
sempre col fare a lor modo. 

Sir O'Laghen ritira il suo schema. 








FRANCIA 
Sessione legislativa del 1865. 


Senato. — Seduta del 14 marzo. 
(Co tuazione — V. il N. precedente) 


S. Em. il Cardinale di Bonnechose, ripigliando il 
suo discorsu : Giungo al paragrafo 13 dell'indirizzo. 

Non lio a fare osservazioni nè sulle prime, nè sulle 
ultime righe del paragrafo, Rendo giustizia di itutto 
cuore a' benefizii, di cui l' Imperatore ci ha colmi ; 
rendetti sempre testimoni1nza alla sua benevolenza pel 
clero: rendo egualmente testimonianza alla sua gene= 
rosità pei mantenimento e la costruzione degli editizii 
destinati al culto. Ma non posso accettare la parte di 
mezzo del paragrafo 13: essa sembra affermare certi 
principiì, che sono in opposizione colle mie convinzioni. 

La Commissione sembra congratularsi col Gover= 
no per l’ applicazione fatta in codesti ultimi tempi 
dell'articolo 1. della legce di germinale. La legge di 
germinale essa pure è gioriticata. I paragrafo 13 mi 
sembra andar più lontano che il discorso dell'Impera= 
tore, entro i limiti del «quale si avrebbe potuto rima 
nere. 

i applicazione della legge di germinale fu, a mio 
atto sciazurato, e la legge mi sembra pur 
gente, e che noa abbia piu la sua ragione d 
e potuto far a meno di 























ica e nel Sillabo propo 
principii fondamentali: de la nostra 
rrò lungamente sull’ encicli- 
ca e sul Sillaho. Devo, per altro. dire alcune parole 
sulle verità che sono in essi annunziate. 
Il Papa, anzitutto, afferma un Dio unico. persona- 
distinto dal mondo, sorgente d'ogni diritto. Quest" 
è Un muro onposto a certe dottrine che contrastano 
codeste grandi verità. 
li Papa afferma | 





sizioni contrarie 
Costituzione. Non 

















fficienza della ragione uma- 
na per iscoprire teri. della religione. Il Papa di- 
fende la liberta della Chiesa: egli è nel suo diritto © 
nel suo dovere, e non invade con ciò il potere civile. 

Si pretende ché le proposizioni contenute nell'en- 

e nel Sillabo siano conirarie ai principii delle 
nostre Costituzioni. Quali sono codesti principi ? 1 priu- 

i dell’ 89. Ma v° ebbero molti principli nell' 89. Pren- 
do la Dichiarazione dei Diritti dell’Iomo, e cerco in 
che rosa ella sia contradiletta dall’ enciclica. 

Più grave di lutto sarebbe ciò che recasse offesa 
al principio, sul quale riposa la sovranità dell’ Impera- 
tore. Codesta sovranità riposa altualmente sul sufira- 
gio universale. V' ha qualche cosa nell’ enciclica che 
echi offesa al suffragio universale ? 

il Papa condanna questa proposizione : L' autorità 
non è se non la somma del numero e delle forze ma- 
feriali. Ma ammettere questa proposizione, non sareb- 
be fare ingiuria al popolo ? 1 intel igenza non guida 
essa il sufiracio universale, e non si dee vedere in es- 
30 altra cosa, che una forza materiale ? Questo punto 
dell' encielica cosi spiegato, cosi compreso, non reca 
nessun' offesa al suffragio universale. 

Altra proposizione condannata : L'opinione pubblica 













































i Governo pensa la stessa cosa. Bensi 
ta | opimone, ma ei riconosce ch' ella può 
talvolta ingannarsi: e, pur consultandola, ei non la 
segue servilmente, Il Papa non domanda di più. 

{eguaglianza dinanzi la legge è un principio del- 
1° 89: ma lungi dal combatterla. la Chiesa non fu essa 
la prima a predicare l' eguaglianza, e ciò in presenza 
della stesa feudalità, in mezzo a tutte le ineguaglian- 
ze sociali, quando coloro che siguoreggiavano allora, 
non volevano abdicare i loro prisil rinunziare 
alle loro prerogativi? 

Ciò nondimeno, ci si rimprovera un' offesa all' e- 
guaglianza; si fondano su ciò. che il Papa condanna 
soppressione del foro ecclesiastico. Ma in che cosa 
ne riguarda 

Esso non esiste tra noi : esso è soppresso da gran 
tempo, e non venne ripristinato. Il Papa scriveva cò 
per paesi esterni, e soprattutto per l' Italia. ove. d'al- 
tra parte, il foro ecelesiastico perdette molto della sua 
estensione. 

Tu che, d' altra parte, codesto, principio ha in sè 
qualche cosa di così straordinario ? Forse il nostro e- 
sercio non è sottoposto ad una giurisdizione eccezio- 
nale ? 

Si può dunque'sostenere questo principio. L'ammis= 
ilità a tutti gl impieghi! Voi l'avete prociamata nel 
1789. La Chiesa lo applica sino dalla sua fondazione. 

in Pietro lasciò le reti del pescatore per l' apostola= 

Chiesa, piglia, i suoi dignitari io tutte Te file. 
issibilità a tutti gl’ impieghi è dunque sua pra- 
mieaibl impieghi ci pri 
ll Papa condannò la libertà della stampa. Convie- 
ne intendersi. 7 

Leggete le proposizioni. Che cosa condannano es- 
se? La libertà illimitata della stampa, che conduce al- 
l'indifferentismo colla corruzione de’ costumi. 

Ma il Governo è egli pure dello stesso parere. 
non tollera una stampa senza limiti ; e le impone 
freno. Non s'ha nulla, dunque, nelle proposizioni po- 
tificie. che non sia conforme alle sue opinioni e al suo 
contegno su ques'o punto. 

Cosa più delicata è la liberta di coscienza, la li- 
derta dei culti 

La liberta di coscienza ! oh! qui si fanno lamenti 
sulle usurpazioni della dottrina papale; ma si dimenti- 
ca che non si tratta se non d'un sistema speculativo, 

































to. 1 



















selvaggia intolleranza regnava in tulto l resto dell'Eu- 
ropa. {Adesione.) È 

‘bove trovavano un asi!o gl 
seguitati in tutte le parti ? a Roma 
città eterna un' ospitalità, che più d' 
le dimostrazioni della loro riconoscenza. 

Al tempo delle crociate, quando la Cristianita tulla 
pigliava l'impulso per lanciarsi in Asia, gl' Israeliti a- 
Ferano a solfrire gli eccessi d' una mo litudine avida 
€ feroce. Venivano spogliati. sgozzali. 

Îì Papa Innocenzo Îil, mentre permetteva di ban- 
dire una di quelle crociate, raccomandava gl’ Israeliti 
alla pieta, alla sollecitudine dei Re e dei sacerdoti. 

Èi proibiva di molestarli. 
lavorare il sabato; ei li prendeva sotto l 
zione, ad esempio de’ suoi predecessori. Ci 
genio, Alessandro, Clemezte, Celesti 
Sforzarlì #I battesimo, per non fare 
coloro, che la sola persuasione avrebbe potuto sal- 
vare. 


Si può, dice |" oratore, si può portar più lontano 
la tolleranza è la carita? x 

‘ra rammenterò Je testimonianze degl’ Israeliti 
stessi a favore della tolleranza dei Papi 

Nel 1806, allorchè I Imperatore volle regolare la 
parte amministrativa de' culti, venvero chiamati a Pa 
Figi rappresentanti degt' Israeliti da tutte le parti dell 
Impero, © il gran sinbedrio fu convocato per la pri 
ma volia dopo Gerusalemme 

ta quel inza, il rabbino Isaac-Samuel Avig- 
dor rese giustizia a' sentimenti di carita cristiana, da 
cui la Chiesa era siata sempre animata verso gl’Israe= 
Îiti: ci rammentò che i Papi avevano accolto gl'Israe- 
liti, gli avevano protetti: ei citò i nomi di tutt'i Papi, 
a'quali i suoi correligionarii avevano dovuto una co! 
dizione migliore : citò i loro atti. € terminò porgendo 
al Papato un tributo di riconoscenza pei benefizii sue- 
cessivi, di cui, per lunga serie di secoli, esso aveva 
colmato la popolazione israelitie 

* adunanza appiaudi, fece iscrivere le parole prof- 

ferite dal sig. Avigdor in seguito al processo verbale 
della tornata del 5 febbraio 1807, e approvò una de- 
cisione, che confermava i sentimenti di gratitudine € 
di riconoscenza degl’ Israeliti per la tolleranza conti- 
nua ch'era stata loro accordata a Roma dalla potenza 
papale, per una lunga serie di secoli 

Or bene! prosegue il venerabile prelato ; ciò che 
il Papato faceva un lempo, esso non crssò di fare ne 
tempi moderni. 

Vennero stampate in certi giornali calunnie infa- 
mi contro il Papato ; si pretese che il Santo Padre im- 
prigionasse gl' È | Ghetto: che il Ghetto fosse 
malsano, che vi si respirasse un' aria mortifera. 














































































































‘Se, un tempo, il Papato assegnò un quartiere spe- 
ciale agl' Israeliti ; a° esso li rinchiuse nel Ghetto, ciò 
accadde per sottrarli alle a oltraggi, ch' essi 





avrebbero potuto ricevere dai 
Se attualmente gl'Israeliti continuano ad abitare 
ciò avviene perch' essi l0 vogliono, perch'essi 
vi trovano un utile speciale 
In fatto, i padroni delle case del Ghetto non hi 
diritto di accrescere il prezzo primitivo della pig n 
quand’ esse vengano pigliate io affittanza da Israeliti. 
ttopongano 1 proprietari di Parigi a simile statu 
vedra che cosa diranno. ( Si ride.) 
sano come fu detto, 
in Roma, il 
ie oltre i be- 
gono ancora £Ì' 





























Israeliti 
essi vi esercitano il loro culto. 

Venne rimproverato al Pap: 
gl'Israeliti a far parte del Muni 
slo avviene perche gl' Israeliti 
Municipio. 

1 Papi, che furono sempre partigiani delle libertà 
municipali, concedettero agl' Israeliti di Roma un'or- 
ganizzazione municipale speciale, ed un prelato è 





on aver chiamato 
io romano : ma que- 
hanno il loro proprio 





signato per servir loro di mediatore presso il $ 
Padre. No, non andò mai compresa. tra le abitudini 
del Papato, quel 8 i dissi 












Sapete voi in 
danna della propa 
che cola dove | 
vuole che sia mai 
un torto? 

Oh! se interrogaste i p nti, ei vi direbbero che 
la separazione fu una svei che sarebì 
gilo se l' unità avesse potuto essere mantenuta, e che 
se un ravviciuamento fosse possibile rebbe be- 
nedirne mile vone dl cielo. 4 n 

ciò, dunque. che il isapprova, è que 
rieti dotrine. quella diveraità di cala. che alcune p 
sone presentano come un'ideale, cui si debba aspi 
re, e che si debba glorilicare. L' onorevole sig. Rou- 
and ha citato la proposizione che Îl Sil/abo condanta. 
e ch'è concepita così 

«La Chiesa non ha il diritto di usare la forza ; es- 
sa non ha nessun potere t:mporale diretto 0 indiretto +, 
e si mostrò attonito per questa condasni 

Mi sembra, tuttavia, che lo stesso Governo fran= 
cese abbia riconosciuto Îl polere temporale diretto del 
Santo Padre. pur ammettendo, d'altra parte. ch'egli 
non aveva diritto su altri Stati Quanto all' uso delia 
forza, egli egualmente lo riconobbe in diritto nel Santo 
Padre colla convenzione del 15 settembre. dove si ile- 
termina l' orzanamento d'un esercito pontificio. 


cui si tratta? Nel senso. 
culto è introdotta, il Papa 
muta; e si crede che questo sia 














































uomo di St 
quando la Chiesa interveniva. essa 
0 all' Autorit 





va, per buona 
uramente temporale. 




















bandonata alle sue fantasie brutali, € 
a la liberta dei popoli coi 
appresso ._il 


ndo. 


fece a pro'ilel prin 
alla potenza civil. 







Eco, prose 

ti tem u 

dai popoli Re contro 
la ribellione dei popoli. In Papato fu co- 
stantemente tn mediatore di pare in Europa, e quin- 


di s'è cercato indarno di surrogario in codesta mis- 
sione. 

Così venne domandato un Congresso per 
le controversie che dividono l'Eurojia : ma quella pi 
posizione imase in presenza di paesi 
pronti 





olare 






ntervenzione del Papato scomparve, e nessuna 
zione analoga potè surrogaria. 
i scorra la storia, e si vedra che ogni 
del suo tempo, e non intervenne se non per secondare 
lo svolgimento delle idee ineisilitrici, Che cosa sarel 
be avvenuto del mondo cattolico, se Gregorio VII non 
avesse regnato : S'ei non avesse spiegato la sua euer- 
gia eroica contro Enrico IV, quell’ Imperatore di Ger- 
mania, nel quale si veggono manifestarsi le passioni 
di Nerone e di Caligola 

regorio VII purga allora Îl mondo cattolico dalla 
simonia, dal libertinaggio dei cherici, e libera il ci 
dalla tirannia degl' Imperatori di Germania. che vole- 
vano assoggettario corrompendo. ( Morimento e vica 
PPT venerabile 

venerabile oratore rammenta che fu pur un Pa- 
pa, Urbano ll . che. personilicando le inclinazioni del 
suo tempo, i sentimenti del mondo cristiano, sdegnato 
di vedere la culla del Cattolicisino, Gerusalemme, in 
potere degl'infedeli, bandi la prima crociata. e chiamò 

popoli alle armi, sclamando : « Dio o vuole! - ll Papa 

gra, ancora in quel momento, la voce di Dio. onnipo- 








pa fu 














Al Risorgimento, Leone X incoraggiava le arti, € 
in un tempo di scienza , Benedetto XIV fu un model- 
Jo di scienza. 

. Finalmente. aggiunge S. Em. quando i disastri 
piombarouo sul Cattolicismo , dopo clu 


la Chiesa fu 





d'una teoria. 
La liberta assoluta della coscienza non può esiste» 
re. Certamente, nel suo foro interiore. ognuno è im- 
etrabile: ma ei vive sempre sotto la mano di Dio; 
legge di Dio penetra sempre sovranamente nella 
coscienza. 





rire il giudice durante il processo, il giurì debba 





abbattuta in Francia, 


quando 


Volle ricostituiria, fu 





fare. armonico. 
ricchezze, di tutte le forze sociali, il Papato non gii 
è certamenie nemico ; se per liberalismo si compren- 
de una saggia libertà che si concilii colle leggi disi- 
ne ed umane; se per civilta si vuol dire uno Stato 
sociale, che assicuri la ita del popolo senza re- 
car offesa alla morale pubblica e privata : s'è così che 
s'intende il progresso, il liberalismo, la civiltà. essi non 
hanno promotori, fautori piu ardenti dei Papi, da di- 
cioto eecoi la pol. ( Approcazione ta parecchi ben- 

Ma v'hanno uomini, che intendono in diversa ma- 

















‘iera Îl progresso, il liberalismo, la civiltà In questa 
Reuola. sîqappella progresso un cammino retrogrado 
Serso la Dgrbarie, rigettando tutti gl’ insegnamenti del. 
l'esperienz@ ottenuta : liberalismo , falsa liberta, cli 
Aliro non $ se nor un mezzo, del quale alcu 
si servono come di marciapiedi 
Altri amici semplici, candidi, coniemplano un 
to liberalismo di fantasia. senza vedere ch' esso li con. 
luce al dispotismo per l'anarchia. Altri, finalmente 
Vanno più lungi; essi uegano Dio, negano i fini su: 
limi dell'uomo, e vogliono piegare la societa verso 
la terra. per avsentarla. con una impetuosità formida. 
bile, verso i godimenti materiali. 
il progresso, il liberalismo. che il Papa con- 

‘egli non approvera mai, nè voi pure. (N 
ta approvazione.) 

l’Gnorevole senatore spiega ancora che il Papa 
condannando la prop ‘lla quale si vuole cli 

accetti i fatti compiuti, non fa se mon conformarsi 
sf brincipio, giusta il quale i Tribunali condannano essi 
pure e puniscono i fatti compiuti. qualora codesti fatti 
gono commessi in disprezzo delle leggi divine ed u. 
mane, 


ambi 




































I oratore continua in questi termini: Si vorrebbe 
altresi che il Papato accettasse il principio di non in. 
tervento : ma la Francia non intervenne ella stessa in 


Italia, al Mi luogo, dov” essa credette il 
suo inter chiaro che, in fatto, 
l'interse: cone risulta da una 
regola di contegno. di prudenza, e non da un prin. 
cipio. 

" iungo ora alla parto più diicata della mia d- 
scussione, alla legge di germinal 

ilo dimostrato sinora che l' enrielica e il Silla} 
non contenevano la condanna di nessuno de' principi; 
fondamentali della nostra Costituzione. Ma v' ha un'ai- 
tra proposizione che il Papa condanna, quella, giusta 
la quale le sue bolle non potrebbero obbligare. se non 
quand'esse abbiano ricevuto | Freguatur del potere 
civile. 

ui il Papa, che ha missione di reggere la Chi 
sa, non può a mena di protestare. E, indispensabile 
falto, che le sue comunicazioni nell’ ordive api 
rimangano libere co' Vescovi , con tutti i fedeli, € $ ei 
non reclamasse questa liberta, tutto il mondo cattolico 
protesterebbe. 

osa avvenne per l'enciclica di Pio IX ? Nel mo- 
mento, in cui tutti la tenevano nelle loro mani, in cui 
i giornali la commentavano, la € versa» 
vano la calunnia contro il Papato, ci venne interdetto 
di parlare di es 

attendevamo il momento di dare spiegazioni, 
iare dlal nostro capo spirituale le ingiurie, dellè 
quali egli era Jo scopo: ciò non ci venne permesto, 

‘o ciò ; che produsse lo scoppio di rammarichi € 
ell' Episcopato. Non avemmo pure il tem- 
po di porci lo, @ voi vedeste da ogni parte 
partire le proteste. 

‘Tutti scrivemmo, ma tutti non pubblicammo le 
nostre lettere. lo sono personalmente di questi ultimi, 
e per una ragione semplicissima, io mi riservava di 
manifestare qui la mia opinione. 

Potrei limitarmi a riguardare il provvedimento del 
Governo in sè stesso, © svolgere le ragioni che mi 
fanno credere, ch' es era necessario. Ma la di- 
scussione ci ha strascinati po della 

D' altro canto, una serie di articoli pubblicati nel 
Moniteur, fu dedicata alla difesa della legge di germi- 
nale. Credo dunque necessario di presentare alcune 
spiegazioni dal punto di vista legale. 

‘Qui l'oratore spone, che sin dal pi 

sstò contro la legge di 
li sguardi di 
v'era fatto parola nelle di pre» 
che, tosto comparsa, il Car- 
e che il Papa Pio VIT fece u- 
































































































dinale Caprara prot 
dire la stessa protesta. 

SO, dice il venerabile prelato, che ci si dirà che 
il progetto era stato comunicato al Cardinale Caprara 
dal sig. Tallevrand: ma, che importa ? ciò non infirma 








a 
VII e tutti i Papi che gli succedettero, liano 
sempre considerato l'arlicolo 1.9 della legge di germi» 
nale come una ne al Concordato : derogazio» 
ne, che non era stata punto riconostiuta dalle due parti 
contraenti. 

Si dice, è vero: Perché il Papa venne egli dunque 
a consacrare l' Imperatore Napoleone 1 nel 1802? Ma, 
anzitutto. la storia comprova la ripugaanza del Papa a 
recarsi ln Francia, Essa comprova che i Cardinali e- 
































rano ancora più contraril alla sua partenza : @ poi, se 
Papa si decise di recarsi in Francia, ei si ierise 
precisamente nella speranza di ottenere" la modilica- 
zione degli articoli organici. 
Si aggiunge che Ja Ristorazione è entrata nella 
stessa via che avea teputa l' Impero, e si 





cordato è la legge del 1817, Vediamo 

sotto la Ristorazioni 
Qui l' oratore spone il tentativo fatto dalla Risto- 

razione per abrogare il Concordato del 1802 e gli ar- 
li organici. 

Ei pone in riliev 














he il Papa andò d'accordo col 
Vili per tale abrogazione. 

_ Mail Re aveva fatto il conto senza 
Si resero necessarie nuove negoziazioni 
avendo fatto rivivere in un progetto di legge quasi 
tutti gli articoli del'a legge organica del Concordato 
del 1802, il Papa protestò contro quel progetto, che 
andò a vuoto, 
























rel ssere praticata se non sotto 

Ta ri 0 del Governo, di tare 

di polizia necessarii per assicurare la tranquillita pub- 
mento per g'ustiicare l'ar- 

iche. 








lone : si è sem» 
regolamenti di polizia. regolamenti che 
tti esteriori, che avvengono sulla stra- 
ir offesa alla tranquillità. materiale 





pre inteso pi 
statuiscono su 
da e possono re 


























La legge di germinale non è un regola 
È è un regolamento di po- 
tizia O 
roverete in tal proposito una discussione interes 
da dinale Consalvi : il 
Cardinale prevedeta e pavgitata il partito che si je 
teva trarre da quella denominazione. e si opponeva 
ch' essa ve isse ammessa: i mandatarii dell’ impera 
tore lo rassicurarono, e i regolamenti di polizia pas- 
sarono (Sarà continuato.) 
ITIZIE DELL'ALGERIA 
Leggiamo nel Moniteur, del 46: «I dispac- 





i del maresciallo governatore generale dell'Alge- 
ria, confermano l'effetto prodotto nel Sud dalla 
disfatta di Si Lala e dalla morte di Si Moham- 
met ben Hamza. Il solo luogo dove qualche agi- 
tazione esiste ancora, è tra' Babor. Voci spars 
ad Algeri, sembra abbiano esagerato di mollo lo 
stato delle cose; tuttavia le tribu. sospette sono 
sorvegliate assai dappresso, e se le nostre truppe 
non penetrano in quella contrada, è perchè esst 
è ancora protetta dalle nevi e dalle vie imprati- 
cabili. Ad ogni modo, un battaglione di caccia 
tori a piedi venne spedito da Algeri sopra Bugia. + 


GERMANIA 


Leggiamo nella Karlsruher Zeitung dell'!! 
corrente: » Il Principe Carlo d Baden, dopo e 
sere qui ritornato dal suo viaggio a Gotha, è par 
tito questa mattina per Vienna. Due auni fa, 
Altezza aveva lasciato il sersizio altivo nell' im- 
periale armata austriaca, riservandosi di ritor- 
narvi, allo scopo di avere un certo spazio di tew- 
po a sua disposizione. Sua Altezza approlittò di 
questo tempo libero, per acquistare svariatissime 
cognizioni, ed ha già domandato a S. M. l'Im- 
peratore, di venir riammesso al seri SM 
noa solo corrispose, nel mudo più benevolo a que- 
sta preghiera, ma assecondò anche lo speciale de- 
siderio del Principe, di poter dirigere una divi- 
sione in un reggimento della brigata del gene- 
ral maggiore barone di Edelsheim. — Dopo una 
breve dimora in Vienna, Sua Altezza si reca im- 
mediatamente ad Udine, per assumere il comat- 
do nel 13° reggimento degli Ulani; che ha qui: 
vi la sua stazione. + 


pa DI PRUSSI. — Berlino 16 marso. 
reuzzeitung pubblica un indirizzo, fr- 
mato da 42,000 persone, al Re, in cui si chiede 
la più stretta unione dei Ducati alla Prussia. 0% 
gi cominciò la seconda serie del processo dei Pe 
lacchi. 35 accusati erano nti ; mancava il 
solo Krolikowski. Si diede lettura dell'accusa. 





























Altra del 18 marzo. 


,Nella seduta della Commissione militare, Le 
te ritirò la sua emenda. Il ministro della guerr? 
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dichiarò, riguardo all'emenda di Stavenbagen : Il} 


Governo non è confrario a stabilire contingenti, 
però verso le seguenti condizioni : che il Gover- 
5°, in casi di calamità, possa rinforzare l'ieser- 
cito, e giustificare le relative spese come ecceden- 
ze del bila che con ciò sia finita la con- 
troversia sulla ‘questione militare, e che la Ca- 
mera accetti le parti rimanenti della novella ; che 
la delerminazione del numero dei soldati pre 
senti, permetta ul Governo di stabilire un eser- 
cito agguerrito. Il numero di 180,000 uomini è 
insufficiente, e il termine di due anni di servi- 
gio non fu mai una legge. La situazione della 
Prussia esige la presente forza dell'esercito; le 
presenti condizioni dell’ Europa richieggono una 
pace armata. Ta opposiztone a Kirehmann, il mi- 
nistro della guerra consiuera il sistema delle sur- 
rogazioni come inconciliabile colle istituzioni dello 
Stato, perchè la Prussia abbisogna d'un esercito 
immediatamente pronto a combattere, e il siste- 

ma della landwehr non è adattato a ciò. 

Cirra' unine. — Amburgo 46 marzo. 
Birsenhalle ha ricevuto da Copenaghen 
ata, che probabilmente ver- 
tero conservatore, sotto la 

di Friesenborg. 


DANIMARCA 
Copenaghen 47 marzo. 
La Berlingsche Zeitung scrive: + Nel Ci 

tato comune per la questione costituzionale, la 

favorevole alla proposta di 10 de’ 
suoi componenti, secondo la quale, il Landsthing 
si comporrà di 68 membri. Di questi, 12 sareb- 
bero eletti dal Re, 4 dall'isola di Bornholm, 4 
da quella di Faroe, 18 da Copenaghen e dalle 
città, 13 dai possidenti maggiori e 18 dai pos- 
sidenti minori. 

Ducami DI Scuneswic-Hotsten. 
Kiel 16 marzo. 
La Gazz. di Kiel riferisci 

dei prelati e dei nobili, tenut: 
mandare una deputazione al Re di Prussia, per 
augurargli fclice la sua festa nat: Membri 
della deputazione sono : Reventlow di Faroe, Ran- 
tzan di Leeburg e Schimmelmann d' Ahrensburg. 

Altra del AT marzo. 


ale, risolto a_Sehleswig, 
in ew si fa conoscere |’ angustia, in cui trovansi 
commercio, in seguito alla con- 
Il stato provvisorio. 
AMERICA. 

Riportiamo, toglieadoli come al solito alla 
stampa inglese, le seguenti ampli de' dispa 
ci telegraîici, già da noi pubblicati sulle cose d' 
America : 


tinuazione 


« Nuova Yorck, 3 marzo 

«Il World riferisce, sulla fede di un suo 
corrispondente, che, il 24 scorso, vi ebbe uno 
scontro tra Johnston e Sherman nella pianura 
di Salisbury. Johnston avrebbe assalita la prima 
colonna dell esercito di Sherman, riportandone 
un qualche vantaggio ; ma Sherman, raccozzate 
le altre due, sarebbe poi riuscito a rispiugerio. 
Johnston, stando ui computi di quel corrispo: 
dente del World, sarebbe numericamente supe 
riore a Sherman. 

«Il Daily Nets invece sostiene che Sher- 
man stava marciando su Firenze, nè si era ran» 
nodato con Shotield. 

«Il Senato della Virginia ha dato facoltà al 
governatore di chiamare all' armi i negri di quello 
Stato, per la difesa di Richmond. Ne saranno 
fotte delle compagnie, comandate da ufliziali bian- 
chi, è quiudi poste a disposizione di Lee. 

4 marzo.—I fogli di Richmond danno per 
certo, che Bragg lenga in iscucco Shotield, nelle 
vieinanze di Wilmington, impedendogli di con- 
giungersi con Sherman 

« Le più strane vo 
Nuova Yorck su Sherman. Chi lo dice fatto pri- 

ingolfato con le sue genti nelle pa- 
havvi di autentico. 

8 marzo. — notizia degna di fede 
rispetto a Sherman. Fra le voci sparse sul suo 
conto, vi è oggi quella che sia entrato in Chur- 
letteville, dopo aver battuto Early e fattolo pri- 

ro. 

«La Camera dei rappresentanti ha confer- 
mato la risoluzione del Senato, che vieta di rico- 
noscere, come di nazionali, i debiti contratti 
dal Governo del Sud. » 

Lima (Perù) 13 febbraio. 

La pace fu fatta, ma in condizioni tali, che 
lasciò un profondo malcontento, dovrei dire do- 
lore, nel puese, giacchi le dure condizioni impo- 
ste dalla Spagna, sono conseguenza della ma 
canza di m 1 ispecie di flotta e di danaro, 
da parte del Perù, per resistere ed ottenere patti 
migliori. 

I patrioti si lagnano che il Governo non 
abbia fatto meglio ; ma si domanda che 
avrebbero potuto fare essi medesimi. Forse la 
guerra , esponendo il paese a tutti i disastri di 
tina lotta disuguale, preparava la rovina pel fu- 
turo, Ma se negli onesti Peruviani tutto è ma 
contento @ resistenza, c' è un partito, il quale, sot- 
to pretesto che la pace si 
fitta per agitere il paese e strascinarlo, s'è possibile, 
ad una rivoluzion era, difatti, già ordita 
è dorera scoppiare i 
cidere il Presidente Pi 


gran maresciallo Castilla, ch' ebbe per 
vent’ anni almeno, in tempi addietro, la presi- 
denza, uomo, benchè vecchio , ambizioso di po- 
tere, violento e liberale come un despota russo. 
La mano di ferro del Governo sembra avere scon. 
giurato, per questa volta, la procella, mo chi gua- 
rentisce l'avvenire? Ogni giorno, difatti si divul- 
gano voci di nuove trame, sicchè, a motivo di 
tale agitazione, ogni affare rimane sospeso. 

Un fatto grave accadde domenica scorsa. Con- 
chiusa Ja pace (la quale, per dir vero, essendo 
chiuso in questi giorni il Congresso, nou potè 
essere discussa, come vuole la Costituzione) , |" 
ammiraglio spagnolo Pareja credette di poter 
mandare a terra i suoi marinai e soldati. Scese- 
ro in numero di 300 armati ; e nelle vicendevoli 
provocazioni, si venne alle mani, e parecchi cad- 
dero morti da ambe le pecialmente al Cal- 
luo, e si fu molto vi un conflitto di assai 

ve natura. Tali disordini accrescono le angu- 

per la tema di peggio. Dio voglia, che i quin- 

ioni di lire spesi per ottenere la pace e 

jone delle isole Chinchas, bastino, e che 

non si pretendano ora altri indennizzi, per un 

accidente, in cui ha parte la imprudenza di Pa- 
reja, almeno altrettanto che l'irritazi 

abitanti. 


iguominiosa, ne appro- | 
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ASIA 

arteggi da Teheran, del 45 genna- 
io, riferiscono un’ importante nolizia. L'esercito 
persiano ha riportato una completa vittoria sui 
Turcomai 
to alla fanteria , che fece parecchie cariche alla 
baionetta, secondo il sistema francese, che i Per- 
usano oggidi con una destrezza affatto spe- 
ciale. Tutte le tribu del Ghai e del Gurgaw fe- 
cero atto di sommissione al generale in capo. Fu 
risoluto di costruire lungo il confine del Turke- 
stan una serie di blokbaus, o piccoli forti, sul 
tema di quelli che si usan » in Algeria , dove 
il generalissimo persiano ha studiato attentamen- 

te questo genere di fortificazioni. _—(Persev.) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 23 marzo. 


della giornata. 


Ballettino politico 
sommano. LL Je legislativa nel nuovo Re- 
fizioni del codice 3, Il Senato di Torino 
e Îl Diritto! — 4. Dodici leggi in una tornata. —5. 
Ancora del protocollo segreto annesso alla conven- 
zione del 15 settembre. — 6. Flfetto della lettera di 
Mazzini nell’ opinione pubblica. — 7.1 volontarii av- 
striaci all'assalto di Tasulttan, — 8. La questione 
del prelevamento dell'industria e della rendita sulle 
‘amministrazioni delle ferrovie austriache. — 9. Di- 
chiarazione del 
putati a Berlin 
4. L’ unificazione legislativa nel nuovo Regno 
d'Italia consiste principalmente nello estendere 
ad aleune Provincie Codic in vi 
Proviacie più antiche. Tra i Codici civile, penale, 
procedura, di commercio, ec., che si vogliono 
mettere in vigore in tutto il nuovo Stato, il primo 
merita speciale menzione, perchè modifica pro- 
fondamente la legislazione delle antiche e delle 
nuove Provincie. Il nuovo Codice è in molte parti 
il Codice civile di Francia ; pure, se i titoli del- 
l'assenza, dei privilegi, delle ipoteche, della tu- 
tela, dell'età maggiore, ec., sono, per così dire, 
copiati dal Codice francese, allri titoli costitui- 
scono un'opera del tutto nuova, o contengono 
lifferenze notabilissime rispetto alla legislazione 
francese, Il titolo del matrimonio è stato profon- 
damente modificato. Il matrimonio, ch'era, come 
tra tutti i popoli cattolici, un Sacraruento, è nel 
nuovo Codice un semplice contratto civile. Si 
prende moglie 0 marito, come si compera un 
campo, un cavallo. La sanzione religiosa è pura- 
mente facoltativa ; la separazione di corpo e di 
beni, già posta sotto la dizione esclusivamente 
religiosa, è deferita junali civili! Il divor- 
zio non è ammesso nel nuovo Codice, e quanto 
ono condurre la separazione, 


inistro Roon nella Camera dei de- 


se il debitore d'una data somma non rimborsa 
il suo ereditore a un giorno determinato, sarà 


| teuuto a pagargli il centuplo della somma mu- 


tuata , a titolo d'indennita. La libertà dell’ usu- 
ra è ora applicata in tutta la penisola piemon- 
tese. Ecco ora la condizione fatta alle donne. Le 
figliuole, che un tempo non avevano diritto nella 
eredità del padre che in quella parte della suecee- 
sione, di cui la legge vietava al medesimo di po- 
ter disporre, d'ora innanzi divideranno per capo 
è a parti eguali coi coeredì di sesso maschile. 
La vedova erediterà direttamente dal marito una 
quota porte, che varia secondo il numero e la 
natura degli eredi del marito, e che iu media 
tocca il quarto della eredità. Il nuovo Codice 
italiano, invece di prendere, come il Codice fr 

cese, per punto di partenza della società matri- 
moniale, la comunione legale dei beni, in man- 

Ja di contratto scritto, stabilisce come princi 

istema della separazione legale dei beni ; 
ma aleuni reputano falso questo punto di par- 
tenza. Per eserapio, due sposi senza fortuna acqui- 
no col lavoro e colla economia una sostanza 
100,000 franchi ; il soto marito è riconosciuto 
proprietario. Per correggere senza dubbio ciò che 
vi ha d'ingiusto in questo sistema di legale se- 
parazione di beni, il legislatore ha chiamato la 
donna alla successione del marito. Per altro, è 
ben vero, che il marito è chiamato, e non si sa- 
prebbe il perchè, alla successione della moglie 
nelle stesse proporzioni. Il testamento  olografo 
non è valido, se il testatore, prima di morire, 
non lo ha deposto nelle mani d'un pubblico 
notaio, 

2. Nel Codice penale, è già noto essere stata 
abolita la pena di morte. La Camera dei depu- 
| tati ha adottato questo progetto, ma non già la 
| proposta della Commissione di surrogarla co' la- 
sori forzati a vita, La Camera ha sostituito, 
pena de’ lavori forzati, la reclusione cellulare 
perpetua, ed ha decretato un milione pel riordi- 
namento delle prigioni! Ora, il Senato ha re- 

il progetto, e la peva di morte non è dua- 
que abolita. La Camera ha oecupato ua' 
tornata a discutere una materia delicatissima. Il 
Codice penale stabilisce pene severe per lince. 
sto; ma già a Napoli, dove questo Codice 
vigore sino dal 1881, si è stimato opportuno di 
derogarsi, stanziando che questi delitti non sa- 
rebbero puniti dalla legge, se non quando fossero 
accompaguati du atti di violenza, o quando aves- 
sero cagionato uno scandalo pubblico ! Così, mal- 
grado l'unificazione legislativa, uno de' più sozzi 
| delitti sarà tollerato nel mezzodì d' Italia, e sarà 


. A propo pulsione, che trova nel 
Senato di Torino l' abolizione della pena di mor- 
iritto esclama enfalicamente, che il Se- 
nato respinge l'Italia nella barbarie. « Dubbioso 
pprovare il matrimonio civile, dice il gior- 
he s'intitola «alla Democrazia italiana, 
all'abolizione della pena di morte, il 
Senato ci sembra più un Concistoro di Cardina- 
li ( povero ed un Concilio da medio 
1!, che l'alto consesso del senno e della ci 
vilta nazionale! » Nè basta al Diritto la sua ma- 
gistrale disapprovazione ; egli profetizza che da 
| un punto all'altro (sic) d'Italia, la voce del- 
| le popolazioni si leverà contro le retrive de- 
| liberazioni di quest’ Assemblea, che fatalmente! 
vuol distruggere i più grandi trionf della sa- 
pienza e dell incivilimento nostrano!! E qui il 
Diritto esclama estatico: « L'Europa ci ammira, 
« la scienza plaude alle nostre grandi riforme! ed 
«i senatori ci vogliono ancora ricoprire d'abbie- 
« zione e di vergogna, rendendoci nuovamente lu- 
« dibrio del disprezzo straniero! » Il Diritto, per 
conseguenza minaccia i senatori, che voteranno 
contro l' abolizione della pena di morte, e con- 
tro il matrimonio puramente civile, di volerlì 
qualificare nella storia (certo in quella che seri- 
il Diritto) leggenda : « Questi nel 
;5 fu per il boia, e votò contro il matrimo- 
« nio civile per ossequio ai preti! Traditore della 
« civiltà italiana. » Così, conchiude il Diritto, se la 
nazione dovrà, per Ceti costoro, cioè de'se- 
natori, sentirsi oggi ribadire le catene della bar- 
| barie, l’onor suo e la sua fama saranno vendi- 





i. Un successo tanto luminoso è dovu- |} 





cati!! Non si può negare che il Diritto è ami- 
co della libertà ma non per altrui, e che, 
se comandasse-egli, gu@i 2 chi non gli obbedis- 
se ciecamente e bassamen! 

4. Nella tornata del 21 correte, la Camera 
dei deputati a Torio ha votato dodiei progetti | blica sicurezza, a cui onore deesi giustamente os- 
di legge! approvandone undici , e respingendone | sersure nulla aver essa intralasciato onde, colle 
uno con 107 voti contre 97. Questo progetto era | li tracce che aveva fra mano, giun 
già stato adottato nelia tornata di sabato 1$ cor- risultamento, riusciva a couse 
rente, e sì riferiva a giori e spese nuc- | guire qualche fermo ed ottenere utili rivelazioni, 
ve ne' bilanci del 1860, 61 e la somma | che condussero or ora all'arresto di una nume. 
di circa 737,000 franchi. Il Ministero presentera | rosa societa, la quale si occupava degli attentati 
di nuovo il progetto respinto nella prossima ses- | sopraccennati. Furono in questa occasione seque- 
sione. strati diversi vestiarii ed una quantità di gri- 

5. Abbiamo i è chiavi false, già adoperate, ed altre pre- 
pe Mazzini, relati: ancora da consumarsi, e l’ Auto- 
alla convenzione del 15. settembre, i i colpev 
nell’ Unità Italiana, © sequestrata dal Fisco di 
Milano. Ora dobbiamo aggiungere, che quella let- 
tera è stata pubblicata a Toriuo dal Corriere del 
piccolo paese appiè delle Alpi, e dal giornale 
Le Alpi,e che non è stata sequestrata. L'Opinio- 
ne ha ricesuto anch'essa da Milano la lettera 
stampata da Mazzini, ma non ha voluto pubbli 
carla per timore d'essere sequestrata come | 
Unità Italiana. La le'tera di Mazzini assicura : 
« esservi nel Ministero degli esteri un rotolo di 
otto pagine, in cartoncino inglese, avvolto ia raso 
cilestro, contenente un protocollo segreto, annesso 
alla convenzione del 15 settembre 1864. » Quel 
protocullo poi dichiara: « che il Governo d'Italia 
si assume di astenersi da ogni impresa sul Veneto, 
e di impedire energicomente qualunque impresa 
sul Veneto volesse tentarsi dal partito d'azione e da 
altri; — che se avveaimenti imprevedibili e più po- 
tenti degli obblighi assunti concedessero 
sia Venezia all’ Italia, avrà luogo una rettificazione 
di frontiere tra la Francia © l' Italia; che la di- 
scussione esordirà dal fiume Sesia considerato 
come frontiera della Francia. Il protocollo ha la 

Vi ‘enosta e di 


Ad onta dell’attiva sorveglianza dell’ Auto- 
rità, che condusse perfino anche all' arresto di 
taluno dei colpevoli, non st potè mai raggiuuge- 
re le necessarie pron 

Recentemente però, questa Autorità di pub- 


che ordinaria estensione. 

4 reltifica poi dell'articolo, riportato dal 
Messaggiere di Rovereto, del 17. corrente, e di 
una speciale corrispondenza da Trento dell’Os- 
servatore Triestino del 18 corrente, possiamo ac- 
cennare, in seguito ad informazioni attinte a buo- 
na fonte, che non trattasi già di persone poste în 
migliore posizione sociale, ma d' individui in gran 
parte reduci dagli ergastoli od altrimenti vizio- 
si e sospeti. (G. di Trento.) 

Inghilterra. 

Il Re de’ Belgi è aspettato a Londra per la 
metà d'aprile. La sua venuta starebbe, dicesi, in 
relazione con un progetto di matrimonio della 
terza figlia della Regina Vittoria con un Princi- 
pe tedesco. 


Sir F. G. A. Bruce, già inviato in Cina ed 
ora nuovo ministro inglese a Washington, fu no- 
minato grancroce dell'Ordine del Bagn 
Messico. 
Il Constit:tionnel, del 19, annunzia che a 
bordo ultimamente giunto dal 
, jenerale Marquez e il sig. 
Velasquer di Leon, ministro di dell'Im- 
peratore Massimiliano. Il signor Valasquez è j- 
caricato di recarsi a Roma, ad esporre il vero 
stato delle cose nel Messico, ed a trattare la que- 
stione religiosa direttamente col Santo Padre. 


g0, pretendere che io riveli la sorgente della mia 
certezza ; ma io ricorderò agl' Italiani che rive- 
un anno prima de! fatt» la cessione, statuita 
a Plombières, di Nizza e Savoia, e ch'io tras- 
misi all’ Unità Italiana la sostanza della conven- 
zione del 1: settembre priuna. assai che alcuno 
in Italia ne sospettasse. A protocollo siffatto, non 
lacerato dal Ministero prescute, una nazione ed 
cata come l'Inghilterra alla libertà , opporrebbe | 
l'accusa d'alto tradimento, e il patibolo per gli 
uomini ehe lo firmarono. io, avverso alla pena 
di morte, non vedo che una risposta degna del- 
l'Italia, e segnatamente del Piccolo Paese al piè 
delle dire, cor fatti, all'Imperatore di Frau- 
cia: Sire, voi errate : avremo Venezia e non avre- 
Piemonte. » La 
Questa lettera di Mazzini ha finito di per- | Wigner Zeitung cs estesa descrizione 
suadere mollissimi in Italia, che le annessioi del combattimento de'volontarii austriaci nel Mes- 
liane altro non sono in fin de' conti che un mer- | sico, avvenuto il 6 fel presso Tesuittan, il 
cato, che frutta alla Francia. Noi abbiamo detto | qual luogo fu preso d'assalto. Iimasero uccisi il 
più volte essere politica da scioli , allargare l' I- | capitano Hassinger e 4 gregarii, e feriti il mag- 
talia a Levante, per ristringerla al Nord, ma tale | giore Kodolich, il cadetto Dokupil, il cadetto con- 
destino della penisola. L'Opinione, combetten- | te Hrberstein, Lefebre e 31 gregario. (0. 7.) 
do la rivelazione di Mazzini , dice, che l'Italia Visnka 22 Guraò: 
ha territori da conquistare, e che non ne ha da Nell'odi di dei 4 
codare. Quasi. che non si dicesse la messa cos |. Nell'odierna seduta della Camera del depu- 
per Savoia e per Nizza. No, l'Italia non può cc Ra, ui ealtd Galla proposta Vrints, e fu appro- 
Seiutate da Una perte un' pollice di territorio, | vata senza dibattimento la proposizione. della 
senza perderne allreltarto e più dall'altra. La | Giunta, di passare all ordine del giorno, riguardo 
froatleda Irancese, posta già virtualmente alla Se- | lla 10edesitne, Il Ministro Schmerling avra le: 
n fa sapienza e la forza della nuova ita. | PUUO prima un discorso, conchiudendo così: «I 
dipendenza e la dignità de suoi uomini | Governo dee, dnidtrare ra far i Priceda dle 
10° L'Opinione domanda che sie fatta in | disctssione paticolareggiata del bilancio, e che 
a in proposito al tale discuasione ab ia 1uogo colla maggior sole; 
o condurre ut interpelian: | citudine e brevità possibile » — È cominciato 
hero il fatto, al più il dibattimento sulla questione, se il preventivo 
roecenza e la cosui. ! pel 1866 debba essere discusso nella sessione di 
impo opportuno per eso- | Suesl anno. Rechbauer parlò in senso contrario, | 
cala vita. Coì se e Spr qual sé De #° caio dela Dica gaia, le quile dovrebbe | 
peva ! i la. 
7. La Gazzetta Uffiziale di Vienna descrive | Aver luogo tosto e senza decrelazione. La seduta 
‘combattimento de’ volontarii au- | Ontinua. (0.T.) 
striaci nel Messico, ch ebbe luogo il 6 febbraio, Torino 21 marzo. 
presso Tesuiftan, presa d'assalto. V'ebbero in La Banca nazionale ribasserà domani lo 
quell'azione cinque morti © 3 feriti, tra' vi sconto al 5 per cento, e l'interesse delle antic 
tari; ma questi sacrifizii furono ricompensati | pazioni al 6 per cento. (FF. SS) 
della vittoria. Parigi 20 marzo. 
8. La Camera dei deputati a Vienna, nella torna- cà a 
Notizie dal Messico riferiscono essere avve- 


ta del 20 marzo, discusse intorno al prelevamento | _jj A 
Gell'imiosta dell'industria e della rendita sulle Am- | uti molti combattimenti tra i Franeg Messi 
e le guerriglie. | primi rimasero vincitori in 0j 


ministrazioni, delle ferrovie. Trallavasi, luogo, tranne a Sulacingo, dove furono battut 


somma di 600,000 ‘ che affluiva nelle 'U©© " 
} © L'Imperatore, ricevette ieri l’ inviato danese 
entrate del Comune di Vienua, e della quale d' | riutme, il quale gli consegnò |' Ordine dell’ Ele- 


ora innanzi non doveva restare a_ Vienna che 

un quarto, e gli altri 3 quarti dovevano essere | f0nle- (Pe. N. Fr..Pr. e 0. T.) 

ripartiti tra i Comuni posti lungo le strade ferrate. Parigi 21 marzo. 

La causa della Provincia, dice la Corrisponden- Camera de' comuni. — Ber: 
keley parla intorno la possibilita della guerra col- 


3a generale, trionfò su tutta la linea. Nella torna- 

ta del 22 marzo, la Com:ra passò all'ordine del | |° America, e chiede che l' Inghilterra si ponga in | 
giorno sulla mozione Vrints, e cominciò a di- | istato di difesa. Il sottosegretario di Stato per | 
scutere se il preventivo del 1866 debba essere | gii atfari della guerra, crede remolissima l'even- | 
trattato nella sessione di quest’ anno. tualità d' una guerra coll' America. — L' inciden- | 

9. Nella tornata del 21 marzo, la Camera dei | te non ha altro seguito. 

deputati a Berlino chiuse la discussione sul capitolo | lerlino 21. — I Governi del Zollverein so- | 
concernente le spese del Ministero della guerra. Il { no invitati ad una Conferenza doganale, che ' 
ministro della guerra Roon dichiarò aila Came- | avrà luogo a Berlino il 2) marzo. | 
ra che la sua pretesa di accordare annualmente | Madrid 20. — Vennero soppressi, gli emo- | 
le imposte, è contraria alla Costituzione, che ogni | lumenti, stanziati nel bi'ancio per l'ambasciatore 
anno la Camera va estendendo le sue esigenze, | della Spagna appresso Francisco Il. (FF. SS) 
e rende sempre meno conciliabili le divergenze Bisio $8 iszo. 
esistenti tra essa e il Governo. Ognun vede a che Nella seduta d'ieri della Camera dei depu- 


sanà per riuscire questo stato di cose. —(*>) | tuti, fu chiusa la discussione del capitolo relativo 

" Vienna 21 marzo. —|al Ministero della guerra, dopo una lunga di 
Venne pubblicata a Leopoli la seguente No- | chiarazione del sig. itvon, ministro della guerra, 
tificazione in lingua polacca e in lingua tedesca: | che conchiude così : « La Camera pretende oggi 

« In seguito a Sovrasa Risoluzione del 6 | il diritto di accordare annualmente le imposte; 
corrente, viene ordinato : che è contrario alla Costituzione. La Camera 

+ 4° A cominciare dal 18 aprile va ogni anno più innanzi nelle sue esigenze, ed | 
tolto lo stato d'assedio nel Regno di Galli estende maggiormente la scissura.» (0. T.) 
Cracovia, e col giorno stesso vanno fuori d' 
vità tulte le misure eccezionali prese per l'in- 
troduzione e l'esercizio dello stato d' assedio. 

« 2° Le inquisizioni persone dello sta- 
to civile, ancora pendenti al 18 aprile 186 pres- 
so i Tribunali militari , dovranno essere assunte 
dai Tribunali civili; all'incontro, gli appelli so- 
pra sentenze, pronunziate da Tribunali militari 
contro persone civili prima di quel giorao, sono 
riservati alla competenza del Tribunale militare 
superiore. 

* Leopoli 20 marzo 1863. 

«L Luogotenente e comandante generale, 
« Francesco barone di PauncantrEn m. 

Il barone Kabeck e il conte Bloome confe- 

rirono ieri col conte Measdorf. La loro partenza 
seguirà oggi. (0. T.) 
Trento 24 marzo. 


Dispacci telegr 
Vienna 22 marzo. 
La Gen. Correspondenz è abilitata a dichia- 
rare del tutto falsa la notizia della Kélnische 
Zeit., che si avesse intenzione di far nicare 


la protesta messicana per parte dell del 
Messico a Vienna, ma che tale idea fosse stata 





Parlamento un' interpelli 
nistero ; ma a che poi 





DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 23 marzo. 
(Spedito il 33, ore 9 min. 10 antimentd.) 
( Ricevuto i ‘3, ore 9 min. 45 ant. 
La Camera de' deputati passò all’or- 
dine del giorno sulla proposta di Vrints. (V'. 
) — Il sig. dì Sartiges sconsiglia di 
richiamare le truppe da Roma. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 
Fienna 23 marzo. 
{Spedito È 23. ore 12 rin. 30 pomerid.) 
( Ricevuto î 23 ore 12 cain. 50. pom.) 
Pietroburgo 23. — Il Giornale di Pie- 
trob:rg» pubblica una circolare di Goi 
koff intorno alle conquiste nell'Asia cen- 
trale, che dimostra la loro necessità, ed 
assicura che la Russia non cerca ingrandi- 
menti, nè complicazioni, che attraversereb- | 
bero il progresso interno. 


tendo ogni qual tratto 
proprietà privata, tiato în questa città, come 
‘Bolzano ed altri luoghi situati lun- 
ed odo uniforme dell’ esecu- 
i iava luogo & ritenere che vi dotess'es- 
sere qualche relazione frà gli autori. < 





| lo vendeva ai signori Garrard 


la e 


| singolare oggett 


| li conseguenze. 


| mercio di veli e piz 


tgart 23. — La Camera de' depu- 

vil , che la 

orporazione de’ Ducati ed oguî appropria- 

ione de lor diritti da parte della Prussia, 

a il consei verno legale, 

una violi 1 diritto. Tutti gli 

Sta il diritto fe- 

derale, sarchbero obbligati d' intervenire in 
via di fatto pe diritti de’ Ducati. 

( Correspondenz-Burenu. ) 


‘rece ace E 
FATTI DIVERSI. 


Sugli esperimenti fatti dall’egregio sciet 
to Gorini, ia Torino, togliamo dal Conte Cavour, 
del 14, questi ulteriori ragguagli : 

« leri l'altro, domenica, alle ore 2 pomeri- 
diane, $. Principe Amadeo si recava, con 
parecchi cavalieri del suo seguito , al Musco in 
via dell'Accademia delle Scienze. Ricevuto da S. 

il conte Sclopis di Salerano, fa accompagaa- 
to in una delle sale de palazzo, fra usa scelta 
corona di gentili signore, di egrezi personaggi, 
fra i quali il generale Menabrea, il generale Pi 
zi, il senatore Cantu, il cav. prof. Ascanio Si 
brero, il deputato Checchetelli ece., e di alcuni 
studiosi. 

« Assisteva agli esperimenti del chiari 
prof. Gorini, sulla origine e formazione delle 
tagne, dei vulcani ; espericuze, che, sebbene fatte 
in piccolissima scala, davano pur tuttavia sodis- 
facentissimi risultati. 

« L' egregio professore estraeva poscia da 
cassettini, alcuni saggi di petrificazione di parte 
del corpo umano: due teste di contadini, una 
testolina di bambino, che ti parevano di legao, 
ed erano carne: una scatola lucidissima, bea la- 
vorata, fac-simile di tartaruga, ed era invece un 
pezzo di mammella di vacca, un gatto, una ser- 
pe, ecc. Lavori tutti magniticamente conservati 
€ petrificati col sistema Gorini. 

« S.'A. non mancava di stringere cordial- 
mente la mano al modestissimo ed illustre scien- 
ziato, e gli esprimeva la sua viva svlisfazione. 

% Gi si dice che il professore Gorini partirà 
fra breve per l' Inghilterra, ove gli sono state fat- 
te generose offerte. » 





Il Pungolo annunzia che ieri (18) ebbe luo- 
go una corsa, con iscommessa, da Milano a Lodi. 
tratlava di percorrere con_un biroccin 
a due cavalli, portante due persone, il tratto di 
strada da Milano a Lodi, nello spazio di 1 ora e 
minuti 15. 
Le scommesse erano parecchie e rilevanti, 
e la curiosità vivissima. 

«La partita fu vinta dal conte Antonio Grep- 
pi, col vantaggio di due minuti sul tempo pre- 
fisso dagli scommettitori. 

« Malgrado le difficolta della strada per la 

i due cavalli friulani del 
e Greppi, prese le mosse dal 

riera di Porta Romana, giuugevano alla porti 

odi in 4 ora e minuti 13. Le acclamazioni d 
gli accorsi salutarono l' arrivo del biroccino vi 
citore a Lodi. Difatti la rapidita con cui venne 
percorso quel no lo, fu prodigiosa. Il 
convoglio ferroviario impiega nel tragitto 4 ora 
e 1 minuto. Basti questo ! 

L'Owi di Loudra ‘annuozia che il prezioso 
diamante di Sancy fu comperato testè per 20,000 
lire di sterlini (300,000 franchi), dai signori Gar- 
rard, ricchi gi 
per conto di sir Jamseljee. Il 
appartenne prima a Carlo Duca di Borgogi 
passò nelle mani della nobile famiglia di San 
e fece quindi parte dei givielli della corona di 
Francia. Dopo avere figurato alle incoronazio! 
di Luigi XIV e di Luigi XV, nel 1790, fu rul 

» dalle Tuilerie e lo ebbe la Regina di Spa- 

na, moglie di Ferdinando VII, che lo 

Godoy, Principe della Pace. Ultimamente, 

cy apparteneva alla famiglia Demidoff, la quale 
(0. T.) 


Fra le tante dame generose e c' 

Parigi, una ve ne aveva, dice un giornale di cola, 
prodigalità era quasi senza limiti. Per 
che, nelle ricorrenze solenni, tutti coloro, che 

d amicarsela, onde poi trarne profitto, si 

ie. Il 

mo gior rrente anno, quindi, fra i tanti 
offerenti, presentossi alla sua casa uno sconosci 
to, con un elegante cestello, ricoperto di finissimi 
veli, e, siccome essa trovavasi assente in quel 
momento, pregò la cameriera a voler deporre il 
nella stanza della sua padrona, 
‘accomandandole di non lo scoprire, om 
re qualunque guasto, che al 
ire. La cameriera obbedì. 
avvertita del presente, che le sì aveva recato, en- , 
tra nella sua camera si appressa al cestello, lo 
scopre, e vi trova, indovinate trova un bel- 
lissimo bambino, nato da poco, immerso in pro- 
fondo sonno (forse che ‘gli si aveva all'uopo fat- 
to trangugiare qualche soporifera bevanda ); il 
quale portava al collo appesa la seguente iseri- 
zione: « Raccomandato alla carita di madama. » 
Immaginatevi come restasse quella signora al- 
ia vista di una strenna cotanto singolare ; ma, 
riavutasi tosto dalla sorpresa, proseguendo i det- 
tami dell'ottimo suo cuore, prese fra le sue brac- 
cia il fanciullo, e copertolo di baci, disse sorri- 
dendo alla camerieru : « Ch' egli sia il benvenuto; 
tu avrf cura di questo innocente come se fosse 
mi» figlio. » Narra quel giorno ella si 
è fatta alquanto più economa. (G. di Trento.) 


Scrivono alla €. 
ta del 16 marzo: + 


A. da Lipsia, in da- 
Il fallimento del banchie 


| re Blochstein di qui, il cui passivo ammon- 


ta a 550,000 talleri prussiani , porta deplorabi 
Il negoziante cui toccò questa 
sorte, abbastanza rara nella storia del commercio 
di Lipsia, morì, a quanto dicesi, quest' oggi, a- 
vendo ricevuto la notizia della sua sciagura men- 
tre trovavasi gia ammalato, Una delle case che 
furono colpite da tale fallimento, la casa di c 

di Maurizio M rx, sembra 
essersi trovato per ciò in momentaneo imbaraz- 
20. Ciò risulta dal tragie 


> nei fiume Fister, e 
vi rimase che si narrano 
intorno a questo suicidio, sono strazianti. Esso fu 
veduto da alcuni operai, che andavano al lavoro 
nel vicino villaggio lottare colle onde dei fiume, 
e cercarono di salvarlo. Egli li respinse, abban- 
donò i travi e le tavole, a cui si aggrappava , e 
si profondò tosto n tà è molto al 
flitto per tale fatto. Quell' infelice, 
nel fior degli anni, godeva dell'universale e ben 
meritato amore. » 





{ V. il Gazzettino nella quarta pagina. ) 









































































































ALL'4. R. POSBLICA BORSA DI VIERRA. 


AVVISO 
L'ectlso IL R. Micistero delle fininze co suo ossequir- 
29 novembre 1864, N. 35181-1908, comunicato 
1 R. Prefettura delle finanze mediante Decreto 9 dicem- 


N. 9964 (3. 





Corso degli effetti è del enimbi 





pb) 


N. $2121-5970, ha trovato di ordinare che la 


ione dei resti d'imposta dell'anno 1813 a carico dii cen- 


i dei Comuni giù 


re 
#* 


pi 


ata predia'e dell'anno 1865. 


dela 

tale esazone, si 
i 
sie 


N. 2409-426, saranno essi tenuti di pres 
pento dei rispaitivo loro debito d.pe dente 


" 
d'imposta 
vennero 
lo quali 


HELL 
ì 





AVVISO DI CONCORSO. (3. 
un posto di aggionto-relatore di 








ti il Caatove di Portogruaro de 
in 44 rate Wimestrai, decorribili dalla scadenza 


he pertanto le pratiche che si rendevano necessarie 

i prevengouo i censiti dei Comuni suddetti. 
cola procitata pruma rato prediaie scadente col 31 di 

Je poste e template dall Avviso Delega 

tarsi an 






dai detti 


dell'anno 1813, con avvertenza che nella rata 
comprese per intero alcune partie di poco ri- 
darebbe stato impossibile di mpatire pelle altre 


Delegato prov., Cav. DE Piowsazzi. 


pubb. } 
11 classe 


oesare destinato presso una Congregazione provinciale, cui 
l'anvuo sold» di for. 735 aummabili per ottazie 
la classe X delle 


ATTI GIUDIZIARI. 





N. 9649. Unica pubb. | N. 2341. 
AVVISO. 

Nel Registro per le firme 

, fu oggi inscritta la Ditta 

Lnfttoi Vicanto, avente ve 








gosio in Isola della Scala, pro- | te sede in Scave, di proprietà del | entro tre giorni di fior, #03 
ietario ed unico firmatario Lo» Cedri, rappresen- | ed accessonii, in dipendenza alla eni stabili ivi descritti, | cato il e articolo settimo. | a gelsi) stimato come iu Di 

renzoni Vincenzo. fato dai tutore Don Luciano Dal | cambiale : Venezia 15 dicembre | viene posto all’incanto per fiori» IV porti contemplati | L. 30, pari ad attuali fior. 10 : 50. 

‘Dall. R Tribunale Prov., | Forno fu Tommaso, che ha la ge- | N64, e che con odierno Decreto | ni ‘« non già. per fiorini | ai precedenti due articoli potran 1) Ori pa di Morte- 
Verona, di marzo 1865. le e firma della Ditta, irman= | veune intimataall'avvocato di que: | 105 : 75, come fu indicato per | no essere sodistatti dal delibera- | gliano, 21 N. 4 3 





Il cav. Presidente, FONTANA. 

Franchini 

N 1758. Unica pubb. 
VISO. 

Nel Registro di commercio 
per le firme singole, fu oggi in- 
scritta la Ditta Giovanni Cometto, 
avente negozio in S. Zeno di € 
lognola, proprietario ed unico 
matario Giovanni Cometto fu 


Dall’ 1. R. Tribunale Prov., 
Verona, 11 marzo {N65 
HI cav. Presidente, FONTANA. 
Ù 











N ta0a 


chi 





" 





































se in suo confronto la od affigga nei luoghi soliti, e sì | cesco dott. Pinzani etro, e | tutti i pesi privati che eventual- | di pert. 3.28, colla rend. di a. 
Na Unica pubb. | ne cambiaria 13 inserisca per tre volte in questa | di Maria qwm Gio. att. Pinzani | mente percuotessero gli enti acqui- | L. 6 : 90, stimato in F, a fior. 120. 
AVVISO N. 960, per precetto a pagi zuetta Ufiziale a cura della | di Mortegliano, si terranno pres- | stati. A) Zerbo in mappa di Mor- 
Nel Registro di di N. 00 peazi da venti Spedizione ci so quest" LR Pretura nei giorni VII Mancamdo il delibera- | tegliano, al N. ‘4604, di pertiche 
Ve firme singole fu oggi in- | a saldo della. camb 'Dall'I. R. Tribunale Comm | 15, 22 e 29 aprile pv, dalle | tario in tutto ed in parte alle | 0.49, colla rend. di a. 1.0: 05, 
aeritta la Ditta Rossi Luigi, avente | 14 dicembre 1861, O di mattina alle 2 pom, tre | premesse condizioni s intenderà | nouché al N. 3605. di pert. 0. 34, 
sede in Peschiera, proprietario ed | odierno Deereto N. 20 1865, ‘asta per la vendita | da lui perduto ipso facto la som- | colla rend. di a. T.. 0:08, stima 
unico firmatario Rossi Luigi fa | intimata all'avvocato Aul. Presidente, Marin x offerente delle realtà | ma depositata la quale cederà ad | to come in F, a. for. 28 
Giovanni foro dott. Vian, che si è destina Reggio Dir. | sotto deserite, alle seguenti esclusivo benefi e di stima aust. 
Dall'I R. Tribunale Prov, | in suo curatore ad actum Condizioni creditori, fermo 
Verona, 11 marzo 1NÉ dosi sula: medesima vedinato il —_—- I La vendita seguirà in un | tale caso'lo ga nell'Albo 
Il cav. Presidente, FONTANA. | pagamento emo giorni tre anche | N. 4480. 2 pubb. | solo Lotto, ma siccome le somme | to in un solo esperì oghi, in Mor- 
Frane cogli accessori, sotto comminat EDITTO. iscritte superano l'importo di sti- | a tutto rischio e pericolo del de- | tegliano, @ per tre volte nella 
-- ria dell'esecuzione cambiaria Sì rende noto, che sulla i- | ma, che ammonta complessiva | liberatario medesimo, il quale sa- | Gazzetta Ufiziale di Vene 
N 1719. Incomberà quindi ad esso | stanza di questo sig. Giacomo | mente a a. fior. 4949:5%0, così | rà oltre n ciò responsabile per Dall'LL A. Pretura Url 
AVVISO. Zeunaro di far giungere al de- | Nodari fu Francesco, prodotta lì | tantu nel primo quanto nel secon- | ogni conseguenza di dauno tanto Udine, 25 fel 
Nol. Registro putatogli curatore in tempo utile | 22 gennaio p. p. È all'avv. | do e terzo esperimento la deli- | verso”l'esecutante, quanto verso | Il Cous. Dirig., CosartiNi. 
sociali, fu oggi duta eccezione, oppure sce- | Emanuelli, per stima immobiliare | hera non avverrà se non in quanto | gli esecutati e creditori inseitti. De Marco, Acc. 
ente partecipare ai Tribunale | in confronto dell'assente nob. Gio. | l'offerta del migliore optante ha- | ©. Descrizione degli immobili, 














Verona, 11 mar 














Unica 


AVVISO. 
Nel Registro di commercio 

per le firme singole 

scritta la Ditta Pietro Ced 








EDITTO, 

Si notifica a Sebastiar 
naro fu Antonio, assente d' 
dimora, che Îl sig. Gianni Polina- 
coll'avsocato. Mozzett 





li 
altro procuratore, mentre î 











NG 
Hl'cav. Presidente, Fontaxa 





loro documentate istanze, correda:a dalla tibella normale, col 
mezzo delle Autorità rispettive, indicando pure gli 
loro rapporti di parentela o di affiità con umpiegati delle Cox- 
greganioni proviociali. 
Dalla Congregazione centrale lombardo-veneta, 
Venezia, 16 marzo 1865. 
N. 643. AVVISO D'ASTA. (3. pabbe) 
Nel giorno 28 (°) correnta si terrà presso questa Dogana uo’ 
asta pubblic, dalle ore 44 ant. alle 3 pom. perla vendita di 
varie merci procedenti da contesti invenzionali sotto l'omser- 
vanza delle consoete prescrizioni di logge, avverieodosi che 
acco oo ache ferie cro chele tile ta 
permessa l'ispezione etti da vendersi @ 
Morri no EI catrte nelle ore d Uffici, 
€ le ulteriori condizioni d'asta si potranno rilevare dal detta- 
gliato Avviso, esposto nel magazzino d' Ulfiio. 
Merci da vendersi: 
Oggetti d'oro e d'argento del valore di fior, 469, colo- 
nial, ed altri articoli 
Dall R. Dogana principale della Salute, 
Venezia, 16 marzo 1865. 
L'L R. Direttore in copo, Winusnanp. 
L'I R- Ricettore in capo, A. Varda. 
() Così leggasi nella prima pubblicazione. 














N. 888. AVVISO D'ASTA. (2 pobb) 
Ja esecuzione al luogoteneuziale dispaccio 27 febbraio p. 
p_N 29267, dovendosi appaltae i. ne del 
la fogna, conduttore di scarico e ordino d 
guardie nell’IL R. Casa di pena e correzione muschile alla 
fiudecea i 
Sì rende noto quanto segue 
asta relativa sari aperta sl dato repltore di for 
presso questo LL R. Ufficio provinciale nel giorno 3 a- 
prile 1865, alle ore {1 antimeridiune, salvo di riportarli nei 
suc.essivi 4 e 5 detto, all'ora metesim andindo deserto il 
primo esperimento, 0 noa ot'enendosene sodifae nti risi 
Nou sarà accettata verona offerta che non sia ga 
tta dal deponta in danaro a tariffi cd in obbligazioot di Sta- 
to a valore di Borsa per fior. 140, oltre a for. 35 per le 
spese d'asta e di contratto, le quali restano a carico del de 
liberatario. 
( Veggasi il presente Avviso nel suo intero. tenore nella 
saetta di marco:edì 22 marzo, N.67) 
Dall'I. R. Utficio proviaciale delle pubbliche costruzioni, 
Venezia, 44 marzo 4865, 


























NI dott. Bantcco. 








N. 4037 IS (2. pubb.) 
Si previene che essendo caduto deserto il primo esperi- 
meoto d'asta tenutosi presso questa I. R. lotensenza nel gior- 
no 24 febbraio 1865 per l'appaîto p:r anni 9 e mesi 2 dei 
camerati diritti 

4. Passo a barca sol Pi 














EDITTO. 
fica a CI 






precedente 
dimora, che la Ditta Baroggi-Hre- | 

da coll'avvocato dottor Hombar- 
della, produsse in suo confronto 
la petizione cambiaria 18 marzo 
corr, N. 542%, per paga 





pubb. 





tro il nob. Gi 





oggi ine 





















sto foro dott. Parenzo, che sì è 
destinato in suo curatore adactum, 
essendosi sulla medesima emesso 
conforme precetto di pagar 

sotto comminatoria della esecu 
ne cambia 


metodi. 















rà quindi ad esso 


Dir. | Clemente Bordito di far giun- 
gere al. deputatogli curatore in 
tempo utile ogni creduta ecce- 

pubb. | zione, oppure scegliere e parte- | N. 480. 


cipare al Tribunale altro procur 
ratore, mentre in difetto dovrà 
ascrivere a sè medesimo le con- | 
seguenze della propria inazio 

Ed il presente si pubblichi 


Zen 
ota 









































































EDITTO. 
In rettifica dell' esposto nel 

tto 20 pass. dicem 
N. 21070, emesso ad istan- 
za del dott. Marco Da Zara, con- 





qual rappresentante 
Teresa, erede. henefi 
sari, si dichiara, che il 


errore nel succitato Editto. 
II che si pubblichi come di 








2 pubb. VI. Dal momento della deli» ir 
EDITTO. Bera in poi staranno a carico e | L 20:75, stimato co Di 
Si rende pubblicamente no- | selusivo del deliberatario non so- | a. L.. 1600, pari ad attuali austr. 
lo le imposte prediali correnti ma | fior. 560. 
Brutich | anehe le arretrate, se ve me fos- | —i) Terreno arat.arb. vi 
sero, come staranno a suo carico | mappa di Mortegliar 


che sopra istanza del signor 
i qm_ Giov 
di Udine, ed in confronto di Fran- 


sti a sodisfare i creditori in 














detto, all'ora medesima. 
‘8 La gara si apre sol date 
chilogramm, solva verificazione del pe:0, ritenuto presuntiva- 
mea di chigrammi % 00 è trà deibrata al miglior of 
rente. 


‘© Non saraano ammessi 


che avrano cautata la loro offta con un deposito di fior. 28 
da verifcara in danaro sonate a tariffa, e sarò, terminata la 
gara, a torti restituito, meno al 
cauzione della di lui offerta, e del'a su'cessiva esecuzione de- 
gli obblighi che sarà per assumersi col contravto. Saranno i- 


tre depositati altri fior. 20 








asta e contratto, delle quali 
4. Nom sarsomo accettate 
5. li deposito a cauzione 


a garaotire l'adempimento degli obblighi di contratto, e 
restituito al deliberatario tostochè abbia adempiuto ale prescri- 
zioni del detto contratto. 

6. Il versamento dl'importo sarà verificato in for. efet- 
d'argento presso quest' Ufficio, entro tre giorni dal'a se- 
guita regolare consegna e calcolo relativo dell'importo, e ciò 


1 del'asporto. 
1. Se il detbratario non 


gli alla stipalazione del contratto ed all'esecuzione degli ob- 
Blighi di esso, sarà esperita usa nuova asta a tutto di lui ca- 
re pere ò reclamo alcuno. 








Il capitolato d'appalto 


00 questa spedizione tutti 1 
‘Uff 


, libero a c'ascuno di 






2 pubb. 








quale costiti 
stesso della 





altro non abbia 





Fusto peso a 

Piazza. Resta 
tamente escluse 
ed il rame, not 
lunque specie 
smonet 





veruna garanzia 
realità poste in 
























telli Rizzini ft De Widmann-Rezzonico tti 
in Villafranca, proprietari i fra- | to dovrà ascrivere a_«è mede si nominò | così pelle somme capitali, come | - 2) Terren 
telli è Gaetano Rizzini | mo le conseguenze della propria detto mese e N € spese esecutive. 
fu Paolo, che entrambi hanno il | inazi Mario Canestrari l'asta 
tirmare, è. irmandosi pubblichi ed | curatore del suddetto esecutato | dovrà cautare la sua offerta con ia 
‘o Getano fratelli Riz- | afigga nei luoghi soliti, e 5’ | in sostituzione del gi curatore | un deposito di a. for. 494 :9 D, aust 
zini fu Paolo, obbligano la So- | serisca per tre volte in questa | avv. Domini mani della Commissione giudi- | attuali a. fior 





cietà che è in nome collettivo € 
sussiste dal 1859 in base a Ver- | Spedi 
bale contratto. 
Dall'L. R. Tribunale Prov., 
Verona, 11 marzo 165. 
Ml cav. Presidente, FoNTAMA. 
Franchini Dir. 





Marittimo, 








GAZZETTINO MERCANTILE. 


e 


Venezia 23 mario. 
Sentiamo, che alli punta della Maintra, periva lo 
























setta Uffziale a cura. della 
Dall' I. R. Tribunale Comm. 


Venezia, 14 marzo 1865. 
Ii Cons. Aul. Presidente, Matren. | 
Reggio Dir. 












Tale deposi 





II presente vere per tre volte 




















4 col. vetrami, 2 col. farina, 1 cas. rosolio, 1 cas . 

set. confetture, 6 hot. legno da tota, 4 col. ferra- Torino. . 

menta, 4 col. cordagi, 2 bot. allume. 73 col. car- _ Trieste » 

ta, 1 col. cartoni, 400 fili legname ab, 3000 pie- , Vienna » 

dre cotte, 8 pac. e per. oggetti di. | Zante. 
BORSA DI VENEZIA 





del giorno 22 marzo. 

















IL. Entro 45 giorni cotinui 


" 3lgov. » 400talleri - 








errà. resti 





pubblicato nella Gazzetta Uttiziale al chiudersi dell'asta a chi | in mapya di Mortegliano, al Nu | sto Tribuna e entro giorni 45, 

di Venezia n si sarà reso deliberatario, ma | mero 2365, di pert. 5.23, colla | decorribili dalla terza. pubblica» 

Dall'|. R. Tribunal quanto a quest ultimo verrà trat- | rend. di a L 14:48 simato | zione del presente Editto, coll'av- 

Verona, 12 marzo 1 | tenuto a tutti gli effetti che si | come in D, a L 450, pari ad | vertenza che scorso il detto ter- 

N cav. Presidente, FONTANA. | contemplano neì successivi arti» | attuali a. fior. 157 :50, mine verrà dichiarata l’ ammor- 
Franchini Dir. | coli terzo e settimo. €) Casa in mappa di Morte- | tizzazione, 





100 seudi 6 
400 lire ital. 
100£v.a. 6 
{00Lva 6 








Treviso, 13 marzo 1865. 
L'L R. Consigliare di Prefettura intendente, Pacani 


dalla delibera dovrà il deliberata» 
rio versare nella Cassa depositi 


io dell'ultima 
rta, imputando 
positata al momento dell'asta, la 
A così. all'istante 





parte del prezzo, in quanto per 






tario anche con meneta d'oro di 


N. L'esecutante non presta 





in pertinenze di Mortegliano 


di Tomba, in mappa di Morteglia- | N. 
no, al N. 561, di pert. 1 .33, colla 


d) Terreno arat 


gliano, al N. 1116, di pertiche 


Bi 





Fri 





stampa, dal 
Scharf, elitore e compi 


di stima di fior. —:46 al 





65 lett. @ Cod. pes. 
logge di stampa, 
dinata a tenore cel $ 


alla gara, che quegli aspiranti | sequestr ti 
Vieona, 14 m 











iberatario che lo rilascia a 





ia moneta sonante per le spese 
sarà reso conto. 

mig.iorie di sorti 
dell'offerta d'asta 






ro 186: 








legge sulla procesura 





Vienna, 15 man 












. ® $ 4 della legge sulla proc. 
Me irene È 


plat ore della 


na dei 21 fhiraio a e, per erimine di 
pabbica tranquillità secondo il $ 65 
2 Ui tenore degli articoli: La Borsa di 
Società di sconto della Bassa Auaris conra x sg. di Ple 
ner, contecuto del N. 9 della Sonntaga-Zeitung di Vienna del 
12 febbraio 1865, cocitusce il fatto im genere del crimine di 
pertubarione della pubblica tranquiltà, punibile secondo il $ 
viene proibita , 2 senso del $ 36 della 
‘erre d fusione di quegli articoli, ed or- 
.. la distruzione degli esemplari 





37 ibi 
10 186: 








SEVTENZA. 

in Veana, Sez. penale, in forza 

del potere confertogli da S. M. LR. A, e sopra proprata del: 

1°1. R. Procura di Stato, ha giudicato, ‘che i due arteol. : Il 

Ministero e ia Giuna di finanza e 

singer co tenuti nel N. 11 del gio 
co titscoso i debito del $ 900 del Cd pn 

24° bc sine secondo il $ 36 delle legge di st 

ato del’ ult rior: lors diff sone. 

Questa decisione serà pubbl cata a tenore del $ 16 della 

le in oggetti di stampa. 
1865. 


pen 








penale 
Sonniagi-Zeitung di Vie 
dla 


lett. @ del Cod. pen 
Vienna e le 


Alenberg und Grin- 
|-: Figaro, dell'A mare 








te Avviso avvertito 
tenderà fino al 19 
quindi sì sccetteranno le inenie 


Documenti pres 
Dociimazione di non esser” vincolata nd sui 
condotta. 


‘Chiuso fl concorso, si assoggetteranno le di 
al voto ed alla nomina del Consiglio comunale, salyg 
la superi vazione. 

‘verrà stampato, pubblicato ed affisso 
a generale intelligenza.. w 

‘Dato dalla deputazione all Amministrazione comu. 

nale, 


Leznago 11 marzo 1865. 
naEO II 1a Deputazione, 
Rossato. 
Fenp. PROSPERIN. 


GiusoTTI 
Il Segretario, D. Tapolla. 
Descrizione della condotta 
Comune di Legnago ; qualita delle strade da per. 


corrersi . selciate con marciapiedi in pietra ; abitanti 
2550; poveri, 1600; anquo assegno tior. 161 d 


D' AFFITTARSI 
UN CASINO 
SUL TERRAGLIO 


CON CORTE E GIARDINO 
pel prossimo vent. giugno, vicinissimo alla Stazione di 
Preganziol. composto a pian terreno di saiotto, due 


slanze, cucina. spazzacucina € piccoia cantina ; rimes. 
aa, stalla per tre cavalli, fienile, forno, pozzo ecc. N 























nd 
te 





si prestasse nel tempo fissato 


i 16 MIL 





è o-tensibile agli aspiranti pres- 
orni. precedenti la gara, nelle ore 
visitare le ferrate sui luogo di 








0.07, colla rend. di a. L 12:58, 
stimata come in D, a L. 500, 





Tribunale 
glire sua of- 
somma de- 








stimata come 
e) Stagno in 

tegliano, al N. 1164, 

0. 10, (ora ottur: 








bera in poi una 
di pertiche 
piantato 





ad essere appli» 















colla rend. di a. 
mato in D, a. LL 
tuali a. for. 47 
6) Terreno arat. arl. vit 
mappa di Mortegliano, al Nu- 

colla 
stimato 


corso abusivo di 
peraltro assoli 
le monete erose, 
nchè ogni e qua” | in 
e sorte di carta | mero 2202, di pert. 60 
L 3: 















relativamente alle 
vendita 






























no arat. detto Via 
3. pubb. 
EDITTO. 

Sopra istanza di Antonio Gia- 
comelli di qui, si diffida l'ignoto 
detentore della smarrita cambiale 
sottodeseritta, a presentarla a que- 


0:80, stimato co- 
1. Lire 60, pari ad 
2 

arb. vit, 














legge cambiaria 














Azioni dello Stab: mere. per una 
Ationi dlla strada ferr. per una 
Corso medio delle Banconote 
corrispondente a £ 140: 





IVI B PARTENZE. 





* sch. austr. Giovanna G., cap. Gramemadi, partio listino ii li ti di cambio. 
ipod Fira {Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) VAZUO: 
non semo salvi tutti dell'equipaggio. Altri danni cani 
si dicono ancora ; così non fosse! Cambi Scad Fisso Arriwazi da Verona 1 signori : Alvarex Fede:ico , 
a meranzi, l'aneio gna 3 I ts ali arepa — Alvare Calo Fleri, al Tor 
con transazioni puramente di consumo e scirse an- ma -. raucesc 
Che queste pl os egno di tutt, e per l'asprezza Pesci io ditemi Lei d'Avana — Bowa pese 
tempi, ora veramente invernali, che arrestano il rossi Sana 3 100 lireital pa — Weseles Ignazio, 
naturale movimento. .. 3md. o» 0 lire i 0 n — Venanzi G L bergam.: 
Le valuto d'oro si contensero, jet, di 4%, per | AUGusta > Fm di» 10.6 un CERRO SE Fide Aletsuder intra 
44, anche palle picole calanti; mero dir | Copre” * 350 © 7 100 talleri Lire sterline. . . — — [Corso presso gi R_Uficii 
mandate furono ls genove, con 7 soldi per grano. Constant. SARO 400p turche | Talleri bavari . - 
La Banconote furono più ‘ferme a Di ; il pr sito | Fosa: < ad) {00%reial 5, 3975 | * dMT 
naz. a 74; il veneto ad 85/: 11 1860 ad 854%; | Femme o MÈ I dooLa 8460 |» difrl 
le Conversione dei Vigitti a 6%, e la reodita ita | Frantol. » » > IO0L vu Sti RE OO. Crocioni. di 
veniva più efferta a 64 seoza compratori. riti Tara 10 08 | Da5 franchi > all 
(AS) [istoni.. 0» 1000reis — — | Francesconi . onto 
rr Livorno. . 0» + 100lireital 3975 Dadieli 
PORTATA. Londra 7 . . Mn sterì 1 ss EFFETTI PUBBI possid. “ 
Malta... Igor © 100 scudi ran 
11 24 marzo. Nessun arrive Marsiglia . 3 d. > 100franchi 40 05 | Obblig metall. 5 p_%,, a G ; 
= - Spediti: Messina. 0» + 100 lire ital. 370 e È 'iemna i signori : Merritt Giovanni, 
Per Seuiari, pielgo sustr. Due Amici, di tonn. | Milano * 0% 400lieital 54% 39 40 | Conv. Viglitt del Tesoro Per Verona : 
10, patr. Neponelli V., con 40 col. rucchero, 13 | Napoli...» » 100lreital. 39 80 .. (Brett — Benzoni 
col. vetriol, 3 col. terragle, 60 max. cerchi da tam., Palermo. . 0» 100 lire ital. 39 70 | Prestito lomb-ven. god* Fi Roux Guglielmo, 
49 col garzolo, 462 co. iso, 2 col. corigoli | Parigi...» * !0Ofranchi 3%, 4010 | tegiogo  . .— VS SN De Ani hi Tele 
Giovanni , poss 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE ge a 
fatte pell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 20.21 sopra il livello del mare — Il 22 marzo 1865. i Ae 
mes, ingl — 
I 








Dallo 6 antim del 22 marzo alle 62 
del 23: Temp. mas 
+ nia 


+ 














La Depu azione all'Amministrazione comunale 


di Legnago 


avvisa 





Trieste, 26 gennaio 4857. 
Per a. L 3810: 15 ef. met. son. 


Che andando ad aprire il concorso, per la nomi- 
ja di una nuova mammana condotta per |' 


oterno di 


za Polvere ale 
mappa al vecchio Censo coi Nu- 
meri 28, 20, 30 e 31, parroc= 





piano superiore, salotto e quattro stanze ; superiormei 
fe, granaio ed una stanza da servitù 

Volendo, si possono aggiungere anc 
pi di terra K 

Per trattare rivolgersi al Fondaco carta, Campos 
Salvatore. 











alcuni cam. 








20 


D'AFFITTARSI 


O DA VENDERE IN BELLUNO 


Grande fabbricato con Roja d'acqua © case e fon 

di uniti e contigui, adattato eriginariamente ad uso d 
acconciapell appropriato ad altre in 

‘olgersi al sig. Antonio Longana in 





















Descrizione dello stabile 
Casa: posta in Mantova n 























A tre mesi data, pagate per | chia S. Caterina, censita scudi 
questa prima di cambio all'ordi- | 342:3:3, in nuovo Censo se- | cata nei nuovi Registri € mana 
nie mio proprio la somma di a. | gnata coi NN, 2013, casa, pert. | del Comune censuaria di Marte 

ila ottocento dieci e | cens. 0.27, rend. a L. 64:35; | col N. 2075, corrispondente sl 


Lire 








viso. 


Ai signo 





del sig. Cri 


luta in conto. 
Trieste, 20 febbraio 1857. 





ti, valuta in me medesimo che 
porrete in conto C. second 


Pietroboni e C. 
Fietroboni e C. accettata a tutto 
giugno p. v. 





2.5 





S. Catraro. 


naio 
me pagate all'ordine 
foro” Brigiacco va- 











Numero 2044, or 


carne ed. Arrivabene del valore 
di fior. 41 


Mantova, 1% febbri 





,, pert. cens. 


O, della parrocchia di 
44; Nur 


e ad essa è atte 
63, 
le der 









, rend. a. L. 81: 






r confini a_ lev 
ni di Jacob col Nodi 
ppa 2070, a mezzodi la pre 
prietà di D.' Luigi Parma e de 
fratelli Zucehi qu Antonio cd 









alia 


1865, dagli ingegneri 





N. 2078, a ponente la contr 
leme 





NO. v. a. 
Dall'I R. Tribunale Prov., 


della Fiora, a settentri 
gioni di Rerteli Giacomo co 
mero 2076, salvi ecc 
























S. Catraro. | Il Presidente, ALTENBUAGER. Dall'L R. Tribunale Prov, 
Pagate all'ordine del signor Proserpio, Dir Mantova, 4 febbraio 1865 
Antonio Giacomelli valuta avuta ——- Il Presidente, ALTENBUICER 
Venezia, 8 marzo 1857. | N. 887. 3. pubò. roserpio, Dir. 
Cristoforo Brigiaceo. EDITTO. Sa 
11 presente si affigga all'Al- Si rende noto, che N. 5936, 3. pubb 
bo, e si pubblichi per tre volte | to a_ requisitoria 38 EDITTO. 
nella Gazzetta Ufiziale di qui. |p. N. 1474, della local Si notilica a Maurizio Per 
Dall R. Tribunale Comm. | Pretura Urbana, verra mutter, assente d'ignota dimora, 
Marittim Tribunale, a mezzo | che la Ditta Diamant et Kirschem 
Venezia, 14 marzo 1865. pmissione, avanti | coll'avvocato dott. Zajutti, pro- 























Il Cons. Aul. Presidente, Matra. | quest' Aula II Verbale, tre esperi- | dusse in suo confronto © di 
Reggio. | menti di subasta per la. vendita reich, la petizione 13 cor 
dolo stabile, in cal. derit N per” pagamento 
È -——- nei giorni 4° maggio, 12 giugno | eutro tre giorni di fior. 140 :19 
N. 1269, 2 pub. | 0°10 logie pone 10 Inttad | von I RE ed acconti hdi 
EDITTO. a di D. Camillo Spadini, | pendenza alla cambiate: Venezia 

Ad istanza 14 febbraio corr 17 dicembre 1868, 

odierno 








stanza 24 pei 









l'avvora 





forme precetto di pagamento, sott 








esperimento d'asta dinanzi quest' | mero 1474, e della ulteriore che | comminatoria dell'esecuzione cor 
Aula Verbale Il, avrà luogo nei | lo stabile non sarà deliberato el | biaria DI 

giorni 1° maggio, 12 giugno e | primo e secondo esperimento se | Incomberà quindi ad esso M 
10 luglio pv. ore 9 ant. la | non a prezzo superi rizio Perimutter di far giunge 


vendita del 


sotto le condizioni del relativo 
capitolato ah C della suddetta 


istanza, che 
di 





ima ed ai certificati censua- 





sottodescritto stabile 


unitamente all'atto 








no eguale a qu 
fior. È 
servità ed obnovietà e senza far 
calcolo dell’ aggravio dell'usufrut- 
to marcato nei Registri censua 


lo della stima in 


all deputatogi curatore ih ten 
‘20, ritenuto scevro da | utile ogni cre 


utile ogni creduta eccezione, dp 
re scogliere e partecipafi al 
Vunale: altro procuratore. 
im difetto dovrà ast 








a 





















rio ed ipotecarii resta libera a | ed invece nel terzo esperimento | desimo le conseguenze della | 

chiunque l'ispezione presso que- | potrà essere deliberato a prezzo | pria nazione. 

at’ Uicio di Spedizione, e cun av- | anche inferiore al suddetto, sem- Ed il presente si pubbl 

vertenza che solo al terzo espe | prechè però ced affigga nei luoghi soliti, + 

rimento potrà essere venduto lo | ditori prenot anseriscà per ite Volte i queta 

stabile a prezzo inferiore alla sti- | stima, avverte Gazzetta Ufiziale a cura dela 

ma quando basti a coprire i cre- | restati potranno occorrendo avere | Spedizione. 

dior imertà ino al valore dell | inpezine del capitolato d'asta, è Dall'I R. Tributale Com 

stima stessa î iale Marittimo, 
ER i certificati censuario ip: merciale Marittimo, 


Nani da i 





N 22 marzo. 





ESPOSIZIONE DEL 58. SACRAMENTO. t 
Il 23, 23, 24, 25 e 26 in S. Nicola 





Nel giorno 1 


Antonio, di 


fu D meni 
seppe, di A 








Laigi, 








con casa posta in 
volo Capadacia e Piar- 





e della relazione di stima presso 
| questa Cancelleria in qualunque 
giorno non festivo. 


— Venezia, 14 marzo 1963 
HI Cons. Au: Presidente, Martin 
Reggio, Dir 








COL VAPORE DEL LLOTD. 





tiamo apoto. — Drammatica Compagnia ditta 
| ® condotta dall'artista Antnio Papsdopol. — 








Arrivati - Ta 
riufo. — Out i osti. — Alle ure® 
Partiti = e mezza. di 
PEA TEATRO MALIBRAN. — Compagnia mimo-platito- 





fa Tolentino. 


STRAPASSATI DN VENEZIA. 










di anvi 1, mesi 1 


Maria, di Luca, di 22, manmna. — Pinza 
smart. Zac, fa Gioco, di 23, venda. — 
Perohta Rosa, vel. searpa, fu Fraocerco 

» fruttivendola. — Seattagla con Lui,i 

‘di ani 23, men 9, sacerdote. — Toso Car- 

di Guseppe, di anni 1, mesi 2 — Totale 





perso. — Ani Giant, di 
fa Giuseppe, di 65, sequaivolo. — Cipulato Antonio, n 

foruacaio. — D.oado0 Giu 
2, mesi 5. — Le Bia: 


Ginnastico-danzante , diretta 
1 con 
ore 


fratelli 
\ntomime , quadri plastici e ballo. 
mezza: 





SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN 
SÈ — Comico-meccarico trattenimento di mari» 
vette. diretto dall'artista veneziano (. De-Col. — 
La barba di Facenapa. Cen ballo. — Alle e © 











SOMMARIO. — Stato di salute delle LI. 44 
Ul, le Arciduchesse Gisella e Clotilde, hielesiv 
ne confermatu. Sulla questione del Budget. — 
Impero d'Austria; funerali del conte di Iv 
sig. Vittime della’ nere. — Stato Pontificio 
monsignor. Mario Mellini e monsignor Arg 
Giansanti }. Nostro carteggio: i! Cardn.le 
Wiseman. — Regno di Sardegna: il cac. £* 
doardo Kramer. Agevolezze accordate agl im 
piegati pel loro trasporto a Firenze. Feb 
intermiltenti, S. 4. la_ Principessa Marin! 
Leuchtenberg. — Inghilte Parlamento in 
glese ; tornata del 15 marzo della Camera de 
comuni. — Francia; sessione legislativa de 
1865, seduta del 1 marzo del Senato ; disw” 
sione dell' indirizzo ; discorso di S. Em. il Ca” 
dinale Bonnechose. Notizie d' Algeria. — 
mania, Danimarca. America, Asi: 
tizie. — Notizie Recentissime; Bullettino p” 
litico della giornata. — Fatti diversi. — 6a” 
zettino Mercantile. 


— Molini 



































( Segue il Supplimento N. 24.) 


—_—_____ 


Co' tipi della Gazzetta Uffiziale 
Dr Tommaso LocareLUI, Propr. e Comp. 





























































Lia 


AI BI 
Ri 
rinnova 
dere, 
nella tr 
mivoc 
pi del: 
cati, co 
GI 

4° apri 


P 





Valu 
tn Yen 
Nella A 


Pi 
postali. 





perfetto 
scente d 
rigione. 





«2 
la giorn 


Bu 
serenissi 
to buon 
interrot 
golare ; 
mente ' 


risps 





«gati d 
« curaz 
« per li 


u" 
nomia 
sidente, 
della 

Treviso 


TT 
luogo i 
gione d 
sguardi 
A 
anche | 
e l'eco 
cura 
oggi. 
PET, 
vertenz 
del pro 
si, poti 
mera d 








gazzioc 
si conc 


Di 
fivanze 


La 
ha nor 
cipale 
zio, gl 
gi, Tis 
l'attuo 
ed a 
Carlo 
genzia 
vanni 
stessa. 








Stazione di 






iniotto ; due 
ina ; rimes. 
10 ‘ecc. Nel 
periormen- 


alcuni cam- 
Campo $, 


26) 


SI 


LUNO 


è case e fon. 
ie ad uso d' 
tre. 

Belluno, 


jo stabile. 
Mantova in 
al civico Nu 
OI 
stri e ma 
io di Mantona 
Ispondente al 
parrocchia di 
essa è attri» 


pzzodì la pro. 
Parma © dei 
Antonio col 

la contrada 


Zajotti, 
be dI 
13 cor 

pagamento 

r. 140: 19 

in di 


psecuzione cam 


di ad esso Mau 
i fr giu 


nz della pro 


le si. pubblichi 
hi soliti, e 


fribunale Com- 






Marzo 1005, 
Lante, MaLrin. 
(Reggio, Dir. 





delle LL. 44. 
fille, Rielezio» 
sl Budget. — 
‘conte di Pol- 
Jo Pontificio; 
gnor. Angel 

il Cardinule 





date agl' im 
firenze, Febbri 

a Maria di 
lamento Ins 














ASSOCIAZIONI. Per Venezia : tior. iu val. austr 


val. austr. 18:90 nl' no 


AZZETTA 


un 





TISSERZIONI. Nell 


ANNO 1365. — 


ù. 69. 








azzetta :2s0) 
contano per decine. 


restituiscono 





Joni si ricevono a Venezia solo dal nostro Ufizio; e sl pagano anticipatamente. 
i abbruciano. — Le lettere di reelamo apert=, non si nfira.cano 


di sustr. 1004, alla liven; per gli atti giudiziari): soldi ausir. 3‘/ alta linea 
"Gi 3 caratteri, secondo il vigente contratto ; e, per questi sol 


ire pubblicazioni rostro come dur ; le 


articoli von pubbli- 





UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nel a Parte uffiziale. ) 





AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a' nostri gentili Associati di 
rinnovare le associazioni, che sono per isca- 
dere, affinchè non abbiano a soffrire ritardi 
nella trasmissione de’ fogli. A toglimento di 
aguivoci, preghiamo di accompagnare igrup 
pi del danaro, i quali devono essere affran- 
cati, coll’indicazione del nome dell’ associuto. 
Chi non avrà ripresa l associazione pel 
4° aprile, s’intendera volerci rinunsiare. 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 


Valuta nustrinca: per 1 anno 6 mesi 3 mesi 
fn Venezia . . 7:36 3:67% 
Nella Monarchia D:45 4724 


Pegli altri Stati, rivolgersi agli Uftizii 








PARTE UFFIZIALE. 


Bullettiai sullo stato di salute di S.A. I. la 
screnissiata signora Arciduchessa Gisella 
21 marzo, ore 8 ant. — La notte, sonno 
tranquillo, non interrotto. Lo stato generale è in 
fetto accordo col miglioramento oguor cre- 
scente dell'affezione locale, e colla prossima gua- 
riglone. 











« Dott. Wiprnuoren m. p. » 
«21 marzo, ore 6 pom. — S. A. IL passò 
la giornata d' umore sereno. 
« Dott. Winennore® m. p. » 


Bullettino. — leri, la salute di S. A. I. la 
serenissima signora Arciduchessa Clotilde fu mol 
to buona; durante la notte, il sonno fu. spesso 
interrotto, però il puerperio assume un corso re- 
golare; la neonata Principessa prospera ottima- 
mente nell'allattamento. 

Linx 21 marzo 1865. 


Gustavo Bnats, m. p, LL R. professore. 








Il Ministero di Stato, d'intelligenza cogli al- 
i rispettivi Dicasteri centrali, concedette la fon- 
dazione della « Prima Società generale d' impie- 
« gati della Monarchia austriaca per mutua assi- 
« curazione per soccorso in caso di malattia 
« per la vita », e ne approvò gli Statuti. 


Il Ministero del mercio e pubblica eco- 
nomia confermò l'elezione di Luigi Usoni a pre- 
sidente, e di Giovanni Brunello a vice 
della Camera di commercio € d' indusi 
Treviso. 


Dal 15 maggio al 4° di giugno a. 
luogo in Colonia (Regno di Prussia), un' 
gione di macchine, utensili , e prodotti che 
sguardano l'economia rurale e forestale. 

A questa Esposizione possono prendere parle 
anche gli agricoltori della Monarchia austriaca , 
e l'eccelso I. R. Miuistero del commersio assi- 
cura da parte sua ai medesi ibile ap- 

io. 

Tanto si deduce a pubblica notizia, coll’ 
vertenza, che per la couoscenza delle condizioni 
del programma e dei premii che vi sono annes- 
si, potrà, chi vi avrà interesse, rivolgersi alia Ca- 
mera di commercio e d' industria in Venezia 

Venezia, 16 marzo 486%. 


N. 1410-p. 






































Avviso. 

Col 31 marzo corrente, rimane soppressa l'at- 
tuale 1. R. Agenzia dei Sali, e così pure l' I. I. 
, e col 4.° api 
prossimo venturo, entra in alt vità il nuovo Ma- 
gazzino principale dei Sali e Tabacchi, nel quale 
gi conceuteano le gestioni dei due Ufficii sop- 
















dà notizia per norma. 
residenza dell’I. R. Prefettura delle 
fivanse Lombardo-Venete. 


Venezia, 21 marzo 1865. 
: Dott. Catvi, segreta: 








La Prefeltura di finanza Lombardo-Veneta, 
ha nomi uffziali presso il magazzino prin- 
cipale dei Sali e Tabacchi da istituirsi in Vene- 
zia, gli assistenti dell'Agenzia Sali, Tazzoli Lui- 
fisc Edoardo e l'inserviente pesatore del- 

attuale magazzino Tabacchi, Liozi Innocente ; 
ed a pesatori presso l'indicato Uficio, Franzoso 
Carlo @ Milioli Giuseppe, attuali pesatori dell’ A- 
genzia Sali; Pilon Sebastiano e De Toffoli Gio- 
vanni, attuali portinai numeratori dell'Agenzia 














e __ _ — —— —--. 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 24 marzo. 


NB. — 4 motivo della dell ANNUN. 
ZIAZIONE DI MV, domani on cca i foglio. 


Alla Gazzetta d'oggi va unito un Suppli- 
mento, contenente la relazione della tornata stra- 
ordinaria dell’ anno 1865 del Consiglio comuna- 
le di Venezia, sessione del 16 marzo. 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 
Consiglio dell'Impero. 
Camena pel sicnoni. — Seduta del 47 marzo. 
11 presidente, principe Carlo di I, 
ta seduta alle ore 41 € 50 MINI eee 
- AI banco ministeriale, siedono i sigg. Mi 
stri: Sehmerling, barone” di Mecséry, Piener, 


























i il dirigente del Ministero del 
barone di Kalchberg, ed il sogretario 


La loggi 
a 
Il conte di Meran annuni 
zione, è impedito di compari 
Il Vescovo Fu 
in vista dei pr 
so nel Vescovato in Transilvania; il 
degg per alliri di famiglia; il Vescovo Sterka-Su- 
ecebiezza e per riguardi di 
i il conte Leone Thun per malattia. 
Il Comit ato il 9 febbraio da Sua 
e esposte nel menr 
ruente la sfavorevole 
condizione dell'Austria nel commercio mondiale, 
i relativo rapporto, 
Il princip» Collored 


dei deputati è piena. La galleria è 
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» venza sollecitata quanto più 
è po 1 delibera della ferrovia Vienna-Bud- 
weis-Pilsen e Vienna-Buiweis-Praga ad un Im- 
presa indipendente; l'altra chiede l'immediata 
introduzione del centinaio daziario come peso le- 
gole. 

















N conte Czerain presenta un'istanza del Co- 
mune di Klattau in Boemia, perchè venga com- 
presa quella citt progettata rete ferrovi 
ria Vienna - Bulwois - Piises. L'oratore non di. 
scono» di che si oppongono all'acc 
glimei questo domanda; ma, in riguarlo ai 
rapporti industriali di quel paese, appoggia con 
gran calore l'istanza. 

Il conte Hoyos presenta una pel 
na quantità di città e di Comuni dell'Austria i 
affinchè la ferrovia Vienna-Budweis-Pil- 
per la valle di Kamp. 

Tutte queste petizioni vengono rimesse alla 
relativa Commissione. 

Si passa pri all'ordine del giorno. Il primo 
oggetto è il rapporto della Commissione del 
Camera dei signori concernente la legge sul tras- 
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4 lettura della 
legze, proposta dal Governo, e approvata senza 
mutamento dalla Camera dei ‘eputati, unitamen- 
te al rapporto della Commissione della Camera 
dei siguori, il quale si chiude colla proposta : 

pprovare il progetto governativo, come 
la Camera dei deputati. lu questa oc- 
il relatore espone che, dopo chiuse le 
discussi vai della Commissione ‘e dopo che il rap- 
porto era già stampato, giunse una petizione del 
ro di posta di Schlav, in Boemia, la quale do- 
dava che si prendessero in considerozione gli 
interessi dei mastri di posta. 

La petizione viene rimessa alla relativa Com- 
missio ©, e si passa subito alla discussione del 
progetto di leg 

‘è alla discussione generale, nè alla discu:- 
sione spe vha alcuno che prenda la parolo, 
e la legge viene approvata come. nella 
dei deputati; e poi, sopra proposta del principe 
Salm viene, alla terza lettura, cievata a delibe 
finitiva. 

«lo oggetto dell'ordine del giorno è il 
progetto di legge concernente la modificazione 
dei S$ 4, 6, 9 © 11 della legge 7 dicembre 18:8 
a tutela dei compioni e modelli dei prodotti in- 
dustriali. Anche di questo è relatore il conte 
Wickenbury: il rapporto dichiara, che la Came- 
ra dei deputati ha approvata la modificazione 
proposta dal Governo ai $$ 4 e fi, colla sola ec- 
cezione rivardo al $ 6, che la tassa di registra- 
zione non sia commisurata in 50 soldi ma in 1 































































fiorino; che inoltre non venne amr dalla 
Camera dei deputati la modificazione ai $$ 9 e 
4f, e da parte dei rappresentanti del Governo 
non fu fatta alcuna osservazione contra 






ignori non può procede. 
ore discussione su questi paragra- 
Riguardo alla misura della suddetta compei 
za, la Commissione si dichiara per quella di 50 
soldi, acciocchè lo scopo della legge a tutela dei 
campioni non venga paralizzato da una tassa trop- 
po pesante. 

Con questa sola modificazione, viene poi ap- 
provato senza discussione anche il nuovo testo pro- 
posto dei SS 4 e 6 della legge a tutela dei campioni 
e, sopra proposta del principe Salm viene accolto 
alla terza lettura, secondo che venne formulato 
nel progetto gorernativo. 

Terzo o.getto dell'ordine del giorno è il 
rapporto della Commissione della Camera dei si- 
gnori sulle proposte della Camera dei deputati 

ti il secondo rapporto annuale della 

ssione di controllo del debito pubblico. 
Il barone di Hennet legge il rapporto. La 
Commissione, nominata dalla Camera per l'esa- 
me di quell’ elaborato, a tenore di quanto fuefat- 
to in relazione al simile rapporto dell’ anno seo 
so, credette di dover proporre ad oggetto di di- 
scussione le sole deliberazioni della Camera de’ 
deputati e di non toccare le proposte della Com- 
missione di controlio. Il rapporto della Commis- 
sione si attiene alia divisione delle proposte in 
tre categorie: proposte da prendere a sempl 
cognizione, decisioni e risoluzioni. Quanto alle 
proposte della Camera de'deputati da 4 e 19 a 
semplice cognizione, la Commissione propone 
che la Camera voglia prender atto senza osser- 
vazione delle comunicazioni ivi fatte, ad esclu- 
sione del quinto punto, perchè la Commissione di 
controllo dee riguardarsi autorizzata a prendere 
quelle disposizioni, che le sembrano necessarie 
fel cipicto afempioneno della sno incombenze, 
isposizioni qui comunicate non oltrepassano 
i delle attribuzioni d'uffizio della Com- 

missione di controllo. 

Il presidente osserra che sarebbe opportuno, 
di metter subito la Camera a cognizione di que' 
punti , di cui devesi prender atto. (Egli legge i 














































iti da 4 a 49, escluso il punto quinto ; se ne 
lrende atto senza disenssione. ) 1 








Il barone di Hennet ( procedendo nel rappor- 
to) ossersa che la Commissione ha creduto che 
la comunicazione, fatta al punto quinto delle pro- 
poste della Camera de' deputati sull'esito del pre- 
stito in argento, fattosi per procacciare un im- 
porto di 70 milioni, duvesse prendersi bensì ugual- 
mente a cognizione, ma che fossero da levarsi tutte 
le ulteriori osservazioni, fatte nello stesso paragrafo, 
come quella che immissione di controllo 
non può ancora fare in questo ‘senso nessuna 
proposta iu merito, perchè l'affare del prestito 
non-è ancora finito, e un compiuto esame di 
quanto vi si riferisce non può farsi se non quan- 
do tutte le pratiche sono condotte a termine, 

è, del resto, dovere dell'Amministrazione finanzia- 
ria di giustificare particolareggiatamente, dal can- 
to suo, tutte le operazioni, da essa fatte in ri- 
guardo a questo prestito »; poichè la Commis- 
sione di controllo ha il dovere di sorvegliare Ja 
legalità delle. pratiche relative al prestito, ma il 
giudizio sull’ opportunità delle forme per con- 
fra re il prestito stesso, appartenendo al potere 
esceutivo, esce dalla sua sfera d'azione, e dal 
rapporto della Commissione emerge l' intenzione 
di fare anche di tale questione un oggetto delle 
sue proposte. Si propone quindi : . 

‘" La Camera deliberi che si prenda frattan- 
to a cognizione l'esito finora ottenuto del pri 
stito in argento, fatto per procacciare un impor- 
to di 70 milioni di fior. valuta austriaca; la 
Commissione di controllo, nella ulteriore esposi- 
zione delle sue osservazioni e nel formulare le 
sue proposte, avrà sempre in vista i confini indi- 
coti al $ 9 della legge 13 dicembre 1862 che 
determinano le sue aitribuzioni. 

Il presidente apre la discussione generale. 

Il conte Wickenburg : lu questa proposta della 
Commissione, si racchiude un duro rimprovero 
contro la Commissione di controllo. Ma egli non 
ne trova nessunissimo motivo. Poichè la Commis- 
sione di controllo non ba fatto altro che recare a 
coguizione una proposta , e la Camera de' depu- 
tati fu d'accordo con quella proposta e co' suoi 
molivi gius i egli non capisce perchè si 
debba pigliar occasinne per dire, che la Commis- 
sione di controllo ba ecceduto la cerchia delle 
sue attribuzioni, e perchè la si debba avvertire 
di non procedere più ollre su questa via. La 
Commissione ha il diritto di esporre in qualsiasi 
tempo alla Camera de' deputati le sue osserva 
zioni. Ma la Commissione stessa non prende nes- 
suna deliberazione, e solo allora che la Cami 
de' deputati e la Comer 
cordo sulle proposte de 
trollo, una deliberazione può venir presa. No 
è nessun motivo di muoverle un' accusa nell’ oc- 
casione, in cui viene partecipato che la Commi» 
sione di controllo non è in grado di fare una 
proposta su tutta la faccenda in questione. Solo 
allora ch' essa facesse una proposta, che sem- 
brasse oltrepassare la sua sfera di attività, si po- 
trebbe fargliene colpa; ma in questa proposta è 
evidente che non v° ha nulla di tutto ciò. 

L'oratore accenna la disposizione del $ 14 
della legge pel controllo del debito pubblico, che 
dice espressamente dovere la Commissione di 
controllo esporre almeno una volta all'anno le 
sue osservazioni. Ma eipore osservazioni non è 
prendere deliberazioni. Che se si vuole impedirle 
,mpimento de' suoi doveri, se si vuole legarle 
le mani, dicendo ch’ essa non deve entrare in 
questa o'în quella questione , allora necessaria- 
mente si viene a pregiudicarla nelle sue fun- 
zioni. Vi prego di non dimenticare , osserva |" 
oratore, che, poco tempo fa, tutta la Camera 
de' depulati ha espresso a quella Commissione la 
sua riconoscenza e gratitudine per le sue molte- 
plici fatiche; e nello stesso momento la Camera 
de signori le esprimerebbe ua sentimento di po- 
ca riconoscenza, od anche le farebbe un rimpro- 
vero? lo debbo confessare che sono contrario alla 
proposta della Commissione della Camera de’ si- 
gnori, e mi permetterei di proporre che la Ca- 
mera deliberi : « Di prendere a cognizione anche 
il punto quinto a tenore della comunicazione dell’ 
altra Camera. » 

Il barone Baumgartner: Se in questo affire 
egli avesse preso prima la parola, egli avrebbe 
dovuto esporre quello che ha esposto il preopi- 
nante. Non è un fenomeno strano, che fra qi 
li che esercitano e quelli che subiscono la con: 
trolleria vi sia una divergenza di vedute sull am- 
piezza delle rispettive facoltà ; questo non dee 
far meraviglia. Ma se persone, che non entrano 
nè nell'una nè nell'altra categoria, hanno un'o- 
pinione ancora diversa, allora la cosa vuol esse- 
re esaminata. E tanto più, quando due fattori, 
come la Giunta finanziaria della Camera dei si- 
gnori e la Camera dei deputali, si pronunciano 
sullo stesso oggetto in modo così diverso; men 
tre la Camera dei deputati si dichiara sodisfat- 
ta del modo di lere della Commissione di 
controllo, qui invece la stessa Commissione vie- 
ne quasi accusata (come si è dato a divede- 
re abbastanza chiaramente) di voler oltrepassare 
i limiti prescritti alle sue attribuzioni. Simile 
faccia doveva naturalmente essere giustificata, e 
ciò non era possibile se non che adducendo fatti; 
per intenzioni, per supposizioni, che non sono 
passate in atto, non sì può fare il rimprovero 
ad alcuno ch'esso abbia il desiderio di oltrepas- 
sare i limiti delle sue attribuzioni. Considerando 
l'oggetto presente, l'oratore verrebbe a risultati 
diametralmente opposti a quelli della Giunta fi- 
naoziari: 

Egli dee avvertire che la stessa Commis- 
sione di controllo dice ch’ essa non può di- 

non è an- 














































































































































sa ogni fanciullo, ed anche il. Ministro delle fi- ! 
nanze lo ha ammesso, poich' egli richiede che | 
un'altra parte ne venga sottoposta alla controsegna- 
tura della Commissione di controllo, e poichè inol- 
tre l'Amministrazione finanziaria si trovò co- 
stretta a ridurne l'importo; il che non sarebbe 
stato necesario, se l' operazione fosse riuscita com- 
pletameate. Come si può adunque in quest” unica 
parola riconoscer un desiderio di oltrepassare la 
ione ? 
‘ Itre che la Commissione ha di- 
mostrato l'intenzione, d' entrare in certi argomen- 
ti (per es. nelle forme di contrarre il prestito), 
che appartengono al potere esecutivo. Egli non 
sa se la Giunta finanziaria si senta la missione di 
scrutare le reni e i cuori. Come si pu 
d'intenzione, quando i fatti non la manifestano? 
Può darsi che la Commissione non abbia tutta 
la ragione d'occuparsi di quelle forme. Pure la 
legge prescrive che la Commissione presenti le 
sue osservazioni ; nell'atto che si accordava che 
si facesse il prestito , fu detto espressamente ch' 
esso dovesse farsi nel modo meno gravoso per lo 
Stato. Altora dunque la Commissione ha eviden- 
temente diritto di vedere se le relative forme 
corrispondono a questo intento. La Commissione 
non dice se non che quello, ch' essa ha osservato, 
e lascia alla Camera il farne quel conto, che cre- 
de; fin qui la legge le lascia libertà d' azione, 
Ma ciò non può autorizzare a dor avvertimenti 
alla Commissione, come si darebbero a ragazzi 
di scuola ; in questo affare, la Commissione ha ope- 
rato secondo le sue facoltà, e uon v'è motivo di 
farle alcuna minaccia. Non si possono supporre 
alla Commissione intenzioni, che non ha. Se la 
Commissione di controllo , opina |’ oratore , a- 
vesse oltrepassato i limiti delle sue facoltà, io 
non l'avrei per una grande sventura ; la G: 
ra farebbe a meno d'adattarsi alle indicazioni 
della Commissione ; ma è certo, del resto, che, se 
la Commissione adempie rigorosamente il suo do- 
vere, e fors’ anco troppo rigososagente, ciò deve 
giovare al credito piu che se avesse sorvolato su 
qualche cosa con soverchia leggerezza. Esso non 
vuol essere rimproverata d' avere trascurato qu 
che cosa, che appartenesse alla sua sfera d'azi 
ne. Con ciò io non voglîo ammettere ch' essa 
abbia ecceduto i suoi limiti. lo trovo che la pro- 
posta, quale è fatta, è assai morti per la 
Commissione, che si è sobbarcata con grande fu- 
tica e sacrifizio ad affari così rilevanti e onero- 
e credo che la Giunta finanziaria abbia qui 
falla una proposta , che non è atta ad essere 
accettata dalla Camera 































































devoli; disaggraderoli in ispecie, perchè senza dub- 
bio è "cosa ardua assai il tenere qui il giusto 
mezzo. Non si tratta d'un biasimo contro la 
Commissione, ma d' una interpretazione della l 
ge sul controllo del debito dello Stato. L' 
Camera, accettando la proposta, ha piantoto una 
massima, che non è conciliabile colla Costituzio- 
ne e colla legge sul controllo del debito pubbli- 
co; e quindi la Giunta ha creduto che” fos- 
se necessario di provozare su questo punto la 
decisione di questa Camera ; decisione, che do- 
vrebbe essere gradita anche ai membri, di questa 
Camera appartenenti alla Commissione di con- 
trollo, perchè con ciò essi vengono a conseguire 
una base e un punto d'appoggio per condurre le 
dis ussioni co' membri dell'altra Camere appar- 
teneati alla Commissione di controllo. 

Addentrandomi nella cosa, debbo 
sorvazione, chiè sfuggita : che, cioè, dalla delibera. 
zione dell'altra Camera non si può ancora rico 
noscere che intenzioni abbia la Commissione di 
controllo, com’ essa farà le sue proposte. La Giun- 
ta, che oggi fece il suo rapporto, ha fatto richiomo 
al rapporto della Commissione di controllo. Non 
le sole proposte, ma l’intero rapporto forma 0g- 
getto del parere pronunciato, Se si piglia a con- 
siderare il rapporto della Commissione di con- 
trollo sul presente punto e su quello che concer- 
ne i biglietti a premio per 40 milioni, si vede 
che la Commissione di controllo non si è limi- 
tata a giudicare se l' Ammiaistrazione finanziaria 
siasi attenuta alle concessioni, fatte dalla legge fi- 
nanziaria ; ma ch'essa ha creduto di entrar an- 
che nella questione se l'esito di quelle operazio- 
ni finanziarie fu favorevole 0 sfavorevole, se 
passi, fatti dall’ Amministrazione finanziaria 
questo affare, furono opportuni 0 no, se l'intento 
vuolsi considerare come raggiunto o fallito. la 
riguardo ad uno di questi punti, sì tenta di di- 
mostrare, per via di calcoli, che l'esito fu felice; 
ma, relativamente al prestito di 70 milioni, si cer- 
ca d'eccitare qualche dubbio sul modo, con cui 
l'Ammibistrazione finanziaria ha cercato di ef- 
fetuario. Parlasi qui del poco lodevole modo di 
procedere , di un modo di procedere, che noq 
poteva venire giustificato se non chè dalle strettezze 
finanziarie, ma che avrebbe bisozoo di un esame 
più accurato. In fine, dicesi espressamente che il 

tito di 70 milioni desi considerare come 
del tutto fallito. 

Se si raffrontano questi passi colla proposta 
definitiva, si vede che la Commi 















































di far proposte alla Camera iu questo senso. 


Questo principio fu accettato dall'altra Ca- 
mera; ed è questo principio appunto, che la pre- 
sente Giunta considera come infondato, come dan- 
noso; per cui essa credelte necessario di provo- 
care la decisione di questa Camera. 





Il $ 44 della legge sul controllo del debito 
pubblico autorizza la Commissione di controllo, 


ed anzi le fa un dovere, di esporre alla Camera 
le sue osservazioni e di fare le sue proposte. Ma 
lare una 


quel paragrafo da sè solo non può 
norma ; le facoltà, in esso espresse, non possono 
estendersi più in là di quell tende la 
sfera d'ufficio della Commissioni 
prendere in un senso illimitato l'espressione 
re osservazioni, dare dil i, fare proposte», 
allora la Commissione potrebbe abbracciare nella 
cerchia delle sue osservazioni e delle sue propo- 
ste, non solo tutto il debito pubblico, ma l'inte- 
ra gestione finanziaria, e perfino argomenti del 
tutto estranei. In questo senso non dee intendersi 
il $ 14 della legge; e bisogna riportarsi a quei 
paragrali della legge, che determinano la natura 
e l'indole del controllo sul debito pubblico. Que- 
sti sono i \$ 8 e 9) 

Ora il'$ 8 dice che tutto il debito pubblico 
è oggetto del controllo. Ma quel paragrafo de- 
termina soltanto l'oggetto del controllo, non ne 
indiea l'indole, non l'estensione; su ciò decide 
solo il $ 9, che dice, che la Commissione dee 
invigilare, acciocchè il debito pubblico esistente 
umentato o modificato solo in via costitu- 
zionale, e che il danaro a ciò destinato s'impie- 
ghi in conformità alla sua destinazione. Lo scopo 
del controllo adunque è unicamente questo, che 
il debito pubblico non venga aumentato in mo- 
do contrario alla Costituzione, che ne vengano 
debitamente pagati gl'interessi, e che venga rim- 
borsato; ehe i denari, a ciò destinati, s'impieghi- 
no in modo corrispondente allo scopo. L'esame, 
spettante alla Commissione di controllo, si limita 
quindi all'indagine se l' Amministrazione finan- 
ziaria abbia proceduto legalmente. Che poi la 
Commissione entri anche ad investigare se sin- 
gole misure prese siano opportune o no; ch' essa 
possa controllare l' Amministrazione finanziaria 
anche in questo senso, ed esigere le sue giustifi- 
cazioni, la legge non lo dice; e a ciò non do- 
vrebbero estendersi le proposte della Commis- 
sione. 

lo sono ben lontano dal voler esimere l'Am- 
ministrazione finanziaria dal render conto anche 
iò. Anche l' opportunità della gestione può 
divenire oggetto di discussione, ma non da parte 
della Commissione del controllo sul debito pub- 
blico. Per lo Statuto, l'Amministrazione  fnan- 
ziaria dee annualmente rendere i conti ed e- 
sporre i risultati di tutta la gestione. Allora, se 
le dichiarazioni del Ministero delle finanze non 
si trovano bastanti , ciascuno può domandare 
schiarimenti, possono farsi proposte e prendersi 
deliberazioni. 

Se ciò avviene nell'esposizione di tutta la 
gestione finanziaria, in generale, allora si è in 
grado di trattare la cosa in generale e comples- 
sivamente. Allora si tratta dell'esame dei fatti 
i, le discussioni vengono condotte con co- 
ausa, esse non toccano operazioni 


















































































Commissione di controllo si vuol 
accordare il diritto di seguire uno per uno tutti 
i passi dell'Amministrazione finanziaria in ri- 
guardo alle sue operazioni, e di chiamare l'Am- 
Ministrazione stessa a giustificarsi d'ogni sua o- 
perazione, allora essa dee lasciarsi ciecamente 
guidare dalle osservazioni della Commissione di 
controllo; allora si pone l'Amministrazione delle 
finanze sotto una tutela della Commissione di 
controllo, che non ha punto d'appoggio nè nella 
Costituzione nè nella legge sul controllo del de- 
bito pubblico. Se a quest» modo vuolsi regolare 
l'andamento delle operazioni finanziarie , allora 
la Commissione di controllo assume il potere e- 
secutivo, e si oppone ai principi costituzionali. 

In ispecie, la Giunta finanziaria non pote 
aderire alla conclusione del rapporto della Com- 
missione di controllo, dove vien detto, che il 
Ministero delle finanze dee in ogni caso giusti» 
ficare il suo modo vi procedere relativameni 
prestito. Quando si dice che alcuno dee giusti- 
ficare un dato modo di procedere, si presuppone 
già un'incolpazione; si presuppone che sia stata 
trasgredita una prescrizione, e c di 
questa trasgressione debbano venire esposti e spie- 
gati. Ma la Giunta finan non ha trovato nes- 
sun fondamento, per cui si potesse asserire che, 
relativamente a questa operazione finanziaria, sia 
stata offesa alcuna legge. La Commissione, per l' 
importanza del principio di cui si tratta, ha cre- 
duto necessario di provocare su ci 
ne della Camera. Essa non l'ha fat 
riguardo al punto, di cui ora si discute, ma in 
generale. Se non si tiene d'occhio il principio, 
il potere esecutivo viene inceppato in modo dan- 
noso al bene dello Stato. Poichè lo Stato potreb- 
be venir facilmente scosso nel suo credito, 
do n'ha più bisogao. Ma, lo ripeto, non 
va la più remota intenzione d' offendere i mem- 
bri della Commissione di controllo; e poichè la 
discussione si risolve propriamente in una que- 
stione di principii, non si può fare una colpa al- 
la Commissione di controllo, se la proposta è for- 
mulata così, e non altrimenti. 

Il barone di Rothschild dichiara che aneh' 
egli, come i suoi colleghi, nella proposta sub 3 
aveva ravvisato un biasimo, ch' è diretto non so- 
lo contro i membri della ‘Commissione di con- 
trolio, appartenenti a questa Camera, ma anche 
contro i membri dell'altra Camera, che si trov 
no in quella Comtnissione. Per quanto concerne 
in ispecie l’ultimo prestito in argento, egli non 
può fare a meno di dire, secondo le sue idee mer- 
cantili, che lo scopo n' andò realmente fallito. Se 
s'intende di raccogliere effettivamente un impor- 
to di 70 millioni, e soli 23 milioni vengono as- 
sunti dai contraenti, mentre la parte del prestito 
di gran lunga maggiore dee venire impegnata, 
questo certo dee considerarsi come un risultato 
assai sfavorevole. Sia pure che la mala riuscita 
abbia forse radice nelle condizioni de’ tempi : il 
risultato resta però sempre lo stesso. Quanto 












































































alla contesa di principii, egli crede che non si 
possa impedire alla Commissione di controllo di 
esprimere la sue osservazioni. Egli non è legale. 
e non vuole questionare su interpretazioni di leg- 
ge: mo,a suo modo di vedere, è giustificata l' 

pinione che tutti i membri della Commissione 
di controllo rimasero entro la sfera delle loro 
altribuzioni, e che non ebbero intenzione d' usur- 
pare il potere esecutivo. —1(Sarà continuato.) 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 20 marzo. 

Il Senato, nella seduta di sabato, continuò la 
discussione del progetto di legge per l' unifica- 
zione legislativa del Regno, nella parte del nuovo 
Codice civile, che concerne il matrimonio, e ra- 
gionarono intorno al medesimo i senatori Di Gia- 
como, Ghiglini e De Gori, facendovi varie cen- 
sure ed osservazioni, anche per riguardo all’ vp- 
portunità di tanta innovazione. 1 ministri d'agri- 
coltura e commercio, di grazia e giustizia, e del 
le finanze, presentarono varii disegni di legge, 
approvati dalla Camera elettiva. 



































La Camera de' deputati, nella seduta d' ieri , 
dopo d'aver appro iscrutinio segreto tre 
de quattro disegni di legge, discussi il giorno in- 
nanzi, e respinto quello che riguarda l' assegna- 
mento ai sigorai licenziati dalla Manifattura di 
Firenze, approvò pure per iscrutinio sagreto, e 
senza discussione, uno schema di legge, pel quale 
è stabilita la dotazione del Principe ereditario ; 
quindi approvò i singoli articoli dei seguenti di- 
segni di legge 

Pensioni del 1820€ 4821, 
dopo dissussione, alla quale presero parte - 
stri dell'interno e delle finanze, e i deputati A- 
vezzana , Brofferio , Capone, Camerini, Pisanelli, 
San Dunato, Ranieri, Chiaves, Siecoli, Sineo; 

Disposizioni relative al servigio dei commis- 
sarii di lev: 











danneggiati 














Spesa straordinaria per opere di navigazio- 
ne e difesa in loghi e fiumi, dopo discussione, a 
cui presero parte i deputati Cantù, Bossi, Polti, 
il ministro dei lavori pubblici e il relatore Ca- 
valletto, 
lafine , prese a discutere un quinto schema 
legge, riguardante i militari compromessi per 
he, del quale ragionarono i deputa- 
Domenico Farini, La Porta, Ci 
Spi, il relatore Longo ed il ministro della guerra. 
Il ministro della guerra presentò un disegno 
di legge, inteso a determinare che la sede del 
supremo Tribunale di guerra, rimanga a Torino 
fino al 1. luglio 1866. (Idem) 
Altra del 21 marzo. 
Il Senato, nella tornata d'ieri, proseguì nella 
discussione. dell ari to dello schema di leggo 
l' unificazione legislativa del ristretti. 
Focmento alle. parto del. Codice, fogliari 
matrimonio civile, intorno a cui ragionarono due 
soli oratori, i senatori Cadorna e Chigi : il pri- 
mo, che occupò gran parte della seduta, a dil 
del progetto; e l'altro contro il sistema del ma 
{rimonio puramente civile. (6. UM.) 


Là Camera de' deputati, in principio della 
d'ieri, dovendo procedere alla vota- 
zione per » segreto sopra quattro disegni 
di legge discussi nella. seduta di sabato, enon 
trovandosi in numero, si disciolse, ordinando fos- 
se pubblicato ( Idem.) 


Leggesi nel Conte Cavour: « leri tutti de- 
putati siciliani, a quanto ci assicurano , si reca- 
rono al Ministero per chiedere pronti provved 
menti a tutelare la sicurezza pubblica. Hanno ra- 
gione. » 










































DUE SICILIE. 

Un telegramma da Palermo, in data del 18, 

ci annunzia che, nella causa del sordo-muto Cop- 

Io, la Corte condannò i signori Restelli e Maf- 
fei a 2 anti di carcere, ai danni e alle spese. 
( Diritto. } 





IMPERO RUSSO 

Il Wanderer ha telegraficamente da Berlino 
17: Dicesi che nel Consiglio di Stato di Pietro- 
burgo, i centralisti siano stati vinti dalla grande 
maggioranza, a proposito delle discussioni sulla 
Dieta finnica; per cui, il progetto russo d 
tramento sarebbe da considerarsi abbandonato. 
Le proposte di Wielopolski, riguardo alla Polonia, 
verranno in discussione la prossima settimana. 

IMPERO OTTOMANO 

PRINCIPATI UNITI DELLA MOLDO-VALACCHIA. 

Bucarest 17 marzo. 

La sessione di quest’ anno della Camera, la 
quale, secondo il regolamento , avrebbe dovuto 
chiudersi il 18 marzo, verrà prolungata. Il Se- 
nato si laguò del Governo, perchè promulgò una 

senza presentarla prima a quell' assemblea. 
Il presidente del Ministero si scusò dicendo, che 
questa era stata una svista. Il Principe nominò 
senatori i ministri Bosiano, Strat e Vernesco. 


FRANCIA 
Sessione legislativa del 1865. 


Senuro. — Seduta del 14 marzo. 
( Continuazione e fine. — V. le Gazzette d'iei e d'ier l'altro.) 
Em, il Gardinale ili Bonnechose continua così il 



























bato, un argomento nell’ articolo 16 
che riconosce nel Primo Console i 
rerogative dell’ antico Governo ; ma l'in- 
n documento del Sommo Ponletice non 
‘ato a Roma come un diritto del 


terdizione 
era mai state 
overno. 

Quando io vado al fondo delle cose, veggo nel 
provyedimento che venne dato, una violazione del Con- 
cordato. Il dato dice, che la religione cattolica 
beramente. La comunicazione libera 
capo e i membri fa parte di codesto esercizio 
Îibero della religione. 

SI dice che le cose andavano così prima dell’ 89, 
che v' era allora un’ usanza equivalente a una legge. 
Conviene però essere conseguente. Ci si rimprovera 
di risalire oltre I° 89, e s' invoca contro di noi uno 
stato di cose abolito nell' 89. 

Venne citato San Luigi... 

: L'ha citato I’ Imperatore. 

‘ardinale di Bonnechose : Piace ricove- 

rarsi sotto il pairocinio di quel santo Re, che deve 

però , in questa congiuntura , esser posto fuori di 

causa. Non v'era stata, sino a San Luigi. nessuna in 
ebbe, nella minorità di Sa: 















































I Papa decorava li 


elogio di specchio della Cristianità. Ecco come la Fran- 
cia meritò 


juell' elogio. 
snte : Codesta espressione sta in una bolla 
‘pubblicata nel 93. 
Em. ll Cardinale di Bonnechose: Pio VI non fa- 
ceva che citare. 
l presidente : sì, ma ciò gli sembrava vero an- 
cora al suo temi 
ll Cardinale di Bonnechose : La Francia fu 
sempre lo specchio della Cristianita ; ma questo titolo, 
ottenuto dici secoli a, e: a non lo' meritò per Fuso 
delle leggi che furono pre conizzate. Ù 
SUEERI Citta la Prammatica Sanzione di San Luigi 
Essa contie ‘artico; nou si può cercare ugo 
i, se non nel quinto. 3 
Men e questo arilcolo. Il Re dichisfa ch'egli non 
uole che nel Regno si levino decime a nome del Pa- 
fell ‘non si paria punto della revisione delle 
pote. 




















‘o che non vi ha nulla a dedurre dalla Pram- 
di S_ Luigi, è che non pure permesso di ci- 








fl presiente NN parazrafo del progetto «4 indiri?> 
20 non ne parla | 

8° Em il Cardinale Hi Bonnechie bop le 
cerci della scienza. essa e considerata vom fnisa. + 
fu provato essere impossitale che San Lusgi 1 abbia 
fatta 


Il sig. Suîn: lo proverò tuttavia ch'ei l'ha_ fatta 
La Prammatica di San Luigi fu appli ata nel 1383 agli | 
Stati generali. rari nali a Tours. e applicata in appres- 
so sotto Carl» VIII 

S Em. il Cardinale di Bonnechose: Non fari» che 
ripetere le ragioni dat: «da monsignor Aff 
se. parlando della Prammatica. rhi* non si pot 
mettere un documento. di cui n 
la storia pel corso di duecent'ann 
piegare simile problema 

Ma ciò non è tutto. V'ht 
di codesto articolo quinto ’ Sì 
decime a nome del Papa. Ora. a quel tempo 




























gi voleva andare in Terra Santa: egli s'era in 
Papa per ottenere la permissione di levare in Francia 
le decime sul elero e sui Vescovi 





sioni inglesi p 
e la Chiesa, anch' essa. sofferse ori 
lacerata dal grande scisma d' 

la disciplina dive 
Prammatica_ San 



















cuzione dei derreli del Concilio di’ Basilca. comparse 
sotto il Regno di Carto VII 

tenzioni erano ecreellenti. ma 1a Prammatica 
fu fatta con un funesto spirito di sfiducia contro i Pa- 
pi. E. d'altra parte, nulla v'ha neppur uella Pramma- 





tica di Carlo VII, chie spieghi l'interdizione 0 la revisio- 
ne delle bolle pontificie. 

Dopo Carlo VII. venne Luigi VI, il quale, non po- 
tendo ottenere dal Papa ciò ch'egli se n' attendeva, im- 
maginò di fare un'ordinanza, in cuî. per la prima vol- 
ta. le bolle, i brevi e gli at'i del Papato vengono sct- 
toposti alla verificazione di coloro, che son delegati a 


questo fine dal Re 




















‘odest’ atto fu fatto a Plessy-les-Tours : ecco l'o- 
rigine di questo provvedimento : esso si collega alle 
memorie di Lu'gi VI e di Plessy-lesTours, Non ho il 





pensiero di seguirne l'applicazione attraverso i 
Sotto Farira IV, comparse finalmente, senza n 
d'autore. il famoso libro delle Libertà ‘della Chiesa 
gallicana; questo non fu se non un tentativo per iscati= 
dagliare l'opinione. | ri fiurono vivissimi, e si 
‘are il libro 
avvenne allora? Quale fu la risposta 
Vescovi, pei quali. come il sig. Rouland, 
professiamo la più grande venerazione ? 
i si radunano a Parigi sotto Ja presidenza di mon: 
aignor Cardinale di La Rochefouc uel 
libro, ch' è trattato come infame . ai loro 

























lo additan 




























colleghi , lo condannano. 

È oratore da lettura del testo di quella condanna. 
nella quale i Vescovi dichiarano che il. Trattato dei dè 
ritli della Chiesa gallica 80 : Prove dei 
diritti della. Chiesa. galli ‘A velenosa e 


compilato» 
alterare 
del he 


mortale, che il suo 
re, che 


suole, colle 


del popolo, compromettere la salvezzi 





quali 
va delle 
a quella 
condanna delle op ni8: essi 
la condannarono dal 
cessò di 
sione : 


vo d' Amiens. 
olissimo . ne 
petto alle nuove dottrine, i veri s 









Ma Bossuet, F Fleur: Affre, 





è più tardi 








Frayssinous, tutti dicono che quella raccolta @ deplora= 
Îe liberta, ch' essa ci offre , non sono altro 
serviti. 


te, a che pro' 
ti? lo non gli avrei pure toccati 
sione, alla quale essi hanno. dato 

mente nel Moniteur, Tutto ciò e indifferente, 























gran posto. che la Chiesa ori 





pa 












della rivoluzione ! Si diceva che i Vescovi avevano fat- 
to la Monarchia francese, come le api fanno l' alveare, 
La loro preponderanza era immensa 

La Chiesa aveva domini, tribunali, e sie 





dignitarii uscisano dalle prime famiglie dell 
zia francese, essa era ancora favoreggiata e ingrandita 



















dalle sue aderenze. Il clero inferiore si reclutava fra le 
più onorevoli è le migliori fa ila born 
poteva credere che un corpo così potente fos 
midabile per lo Stato. Ma dov 
le nostre proprieta ? Noi non otti 
quotidiano, se non ila un voto del bilane 
»ve 3ono i nostri tribunali Il prete. che manca 
a'suoi doveri, è, come tutti cittadini. tradotto dinanzi 
alla giustizia del diritto comune. Il Corlice penale. al 
si voleva, in un'ultima. se 





ua , aggiungere pe- 
pe î 





a piu severe, ha contro di n 
lla multa sino alla. deportazione 
Solete di più? / Leggiera agitazione. 














Colla rivoluzione, coi privilegii ch° essa ha tolta al 
clero, scomparve. a mio parere . la necessita di rive» 
dere le holle pontiticie a nome dello Stato. 

Le decisioni del Papa non hanno piu sanzione se 
non nella coscienza. Nou v'ha analogia possibile tra 
la situazione antica è la situazione attuale 

È qui signori, permettetemi di chiedervi dove tal 


guerra al elero abbia condotto la Monarchia ? Che co- 
sa produssero quelle ostili 
contro l'Fpiscopato e c 























La disciplina si è rilassata, la fede ve 
i parlamenti provocarono 19 spirito ii ribe 
varono abissi. ne' quali andarono ingoiati la Ch 
Monarchia, i Parlamenti. la soc Benissimo £ benise 
simo!) 

Ma voi! che avete voi a temer dalla Chiesa? Ah 
il pericolo è altrove! La risolizione picchia alla porta 
della societa: ed io paragonerei volentieri la nostra 

ndizione a quella di que poveri contadini, che si 
veggono nei di Napoli lavorare le loro vigne 


iinato dal fuoco de'v 
| pervertimento delle dot- 


in un suolo coi 
ani. ( Nuoci segni dl appri 
v'è il pericolo? È 
trine! 
C'è uni scuola, che nega Dio, che nega fa vita 
futura, l'immortalità dell'an ma, che travolge la gio- 
‘tu colle dottrine materiali © corrutt 
ciò, che deprava un popolo; ecco e 
prepara le rivoluzioni, a mal grado 
di tutta la. solleci 
nissimo!) 
il più deplorabile si è che tali dottr ne sono pro- 






































clamate in nome della scienza: della scienza, di cui 
illustri rappresentanti : della scienza. di 
deduzioni, che de- 





vamo alti 


iamoci di ritornare a quella sen- 


Un po’ di 










molta 





della legge 
‘onoscere che la 
congiunture, fu un 

tendere a nessuno 


poteva 
si a- 





‘opo ui 


Se non qu 
tampa di barlare, se non qualora 





otevano diffondere in tutte 
voleva impedire l'in- 
non valeva egli meglio aver fiducia 
coll Episcopato ” 
Atizichè pubblicazione irregolare. «avrebbe 
da noi una pubblicazione regolare. Avremo po- 
juzioni a fianco di quest'atto. (Adesione in 
) 
riverei, darci un contidenzial 
di noi avrebbe ritiutato di corrispondere al 
fiducia del Governo. 
Si dice che il Sid/ato era una risposta alla con- 
venzione del 15 settembre: noi non l'ammettiamo me- 


[ 
Posto che 
le mani il do 



























nomamente. Le proposizioni papali esistevano da lun- 
go tempo. È poi, che v'ha in quell'atty sì vivamente 
oppugnato ? che è esso in realta ? 


Veggo il Papa. i cui sguardi debbono volgersi con 
ine sui mondo intero, rispondere a timori, 
fono manifestati da parecchi paesi stranieri! 
volle, prima di morire. trasmettere alle giovani 
generazioni ulili precetti e salutari consigli. 
Ah! se pur è vero che tal manifestazione non sia 
stala opportuna, non neghiamo almeno la nostra am- 











lirgosine | in mezzo alle angosce più cru- 
uitora. lastarte energia per. additare ei 

I ad una società. travolta verso gli abissi da un 
te d'ilusioni b 

signori. possa. quest’ agitazione calmarsi 

care  posciam tulli tornare ad un'esi 
gia dell autorità e della liberta. ad 

più esalta di quel ch'è vero e di quel ch'e 













giusto 
£on ha nessuno. ne son sicuro, fra' nostri onore- 
voli colleghi. in qu'sto ricinto, che non senta. come 
me indirizzo. il bisogno dell'unione e della con- 
sa è la sogieta civile hanno abbastanza 
perché sentiamo tutti la necessita di ser- 





















Ja gloria e |a sua feli 
pace : noi la vogliamo solida. durevole . feconda; 
ja per ciò bisogna lasciare al sacerdozio le condizioni 
suo minist:ro ; bisogna lasciar libere le sue 
fra il capo e i suoi membri: bisogna 
he. quanto più un popolo ha ricesuto 


zioni colla Santa 
ra disposizioni legali, 
nostro, 





‘e la Spagna ; imitiamo tal esempio. 
i che se ne iralasciasse un applica: 
el pari 





societa civile. 
Rouland: Chieggo la parola per un fatto 
iegazioni in risposta ad 
si trovano nel discorso 


ii sig. 
personale. e per presentare 
alcune delle osservazioni, € 








clie avete udito. 
Prima di tutto, ringrazio I° onorevole Cardinale del- 

la risposta che fere al discorso da me profferito. 
\ulladimeno, ci fec udire espressioni, che troverà 

dure e inesatte, spero, nel suo spirito di giustizta, al- 








vo di Parigi, 
segnamento della Comunita di S. Sulpizio, ch' ei si mi 
ravigliava, che gli pareva strano, che un uomo, am- 
messo alla fiducia del suo Sovrano, pubblicasse cose, 
della cui conosc: uza non andava debitore se non al- 
l'esercizio delle sue funzion 
Sì Em.il (:rdinale di Bonnechose: Permettetemi u- 

la. A'locchè parlai di contidenze, ricevute nel- 
‘ gabinetto, e recate alla bigoncia, io allu- 
reiatisamente all’ anarchia, 

























colpa mia se in una questione, in cui ho 
diritto «intervenire, non è colpa mia se, durante lun- 
ini, ho dosuto, per gli ufizii aNidatimi dalla fi- 








ghi 
dueia dell'Imperatore, udire molte cose, veder molti 
uomini, € lere per conseguenza un'esperienza 
feconda 


\ono intervenuto in tal discussione per additare 
ciò, che, secondo me, era la verita : cioè. che l' Epi» 
scopato francese aveva sopportato umiliazioni e dolori. 
( Morimento. } 

‘Sì jo non potes 










igliare a parlar qui, senza es- 
tmi da tutte le memorie dell 
izione, non avrei più se non a condan- 
0. { Approvazione su parecchi banchi. ) 
drò più oltre su questo punto ; non voglio 
rispondere neppure al discorso dell'onorevole collega. 











rola al sig. di Lavalette, gliela do perchè 
Tuole aseditario. © perciî egli è, d'altra parle, ne ter 
mini dell'art. 23 del Regolamento. / Approvazione ge- 
nerale. 

"l'sig. Leverrier: Permettete, signor presidente : 10 
non sostengo sempre le. proposizioni del sig. ui Bois 
ay; ma qui mi pare ch’ ei sia tult'affatto nel vero. LU 
Kegolamento prescrive che un senatore, il quale do- 
manda la parola per un fato pernonale deb! essere 
udito, ma su quel fatto soltanto; ed aggiunge che l'or- 
dine della parola non debb' essere interrotto per tal e- 
mergeute. (Rumore.) 








Voci diverse: È appunto com. Il sig. di Lavalette | 


fu interpellato : ei parla per un fatto personale ( 49" 





tazione.) 
Il presidente : È certo che, in tesi generale, gli 

ratori debbono prendere la parola nell’ ordine, În cui 

sono inscritti. Ma non v' ha discussione. in cui non 


possa insorgere uno di quegl' incideni bbliga- 
no un membro a parlare fuor del suo gi 

ne : in tal caso. ll presidente consulta il Senato per 
dargli la parola. e vedete che qui le intenzioni del Se- 
nato son manifeste. (Sì, sì ! Firo assentimento.) 

ll sig. Lecerrier : Non mi fu possibile spiegar il mio 
Pet presidente : Tutti il comprese 

te : Tutti Îl compresero. 

Hi Sig. Lererrier: Attesto che ll sig. presidente m° 
impedì di dire quel ch'io voleva 

ll presidente: Perché il Senato non vuole udiry 
ed ei manifesta chiaramente la sua volontà. 

Il marchese di Lacalette: I incidente sarebbe già 
esaurito, se il sig. marchese di Boissy ed il sig. Le- 
verrier avessero voluto permettermi di spiegarmi. lì sig. 
Rouland invocò le mie memorie; ei poteva prevedere 
la mia risposta; eccola in poche parole 

Nel mio pensiero, i doveri cell ambasciatore s0- 
pravvisono alla sua carica : io non credo d' aver il 
diritto di ricordarmi di ciò, che contenevano i miei 
dispacci, finchè il Governo non abbia stimato oppor- 
tuno di pubblicarli. A lui solo appartiene servirsene 
per la buona condotta degli affari. (-Approrazione.) 

Quel che posso affermare, é che 1 fatt. che pre- 
sentai come probabili, eran probabil che ad- 
ditai come verisi î 
fermai come veri, erano veri. 

la discussione è rimessa al doman 
levata. 


Ecco il progetto d'indirizzo, letto al Corpo 
legislativo : 

« Sire! 

+ La sessione del 1863 s'aperse sotto favo- 
revoli auspicii. AI di fuori la calma, all'interno 
la fiducia tendono a rassodarsi. Noi ci rallegria- 
mo delle circostanze, che ci permettono di vol- 
gere i nostri sforzi verso i lavori della pace e i 
miglioramenti inte 

« Da più di un anno, cause generali e di 
verse esercitarono un’ inlluenza grave sugli af- 
fari del mondo inliero ; questa crisi, che in Fran- 
cia ebbe effetti meno dolorosi che altrove, è og- 
gidì assoi attenuata; essa avrà dimostrato una 
volta di più la prudenza , la solidità del nostro 
commercio e della nostra industria, i cui pro- 
resi si manifestano col considerevole sviluppo 
de' nostri affari all'esterno. 

« La nostra agricoltura non potè sfuggire 
completamente agli effetti di questa crisi ; ma la 
sua siluazione venne più specialmente influenza» 
ta dalle va teriche. L'abbondan: 
di due raccolti successivi, mentre c'era caresti 
di foraggi, provocò un avvilimento generale de 
prezzi, cagione di maggiori sofferenze pe' produt- 
tori, che di benessere pe' consumatori. Questo 
stato di cose, anche passeggiero, sembrerà a voi, 
come a noi, Sire, un nuovo molivo per ricerca: 
re con sollecitudine tutto quanto potrebbe effet- 





































































Li uesta cura a parecchi de' miei colleghi . che 
igono di parlare; mi limiterò ad alcune os- 
au parecchi punti , de' quali toccò Sua E: 











oresole prelato mi rimproverò d' aver messo 
amarezza nel modo, in cui ho considerato il 
. cangiamento deplorabile, recato nella li- 
‘ana. 
. il confesso, non solamente deploro quella 
in sè stessa; ma biasimo del pari la for- 
la quale l' ultramontanismo, che io non con 
è colla Cbiesa. nè colla religi 


DO 
una Sert. 
cangiam 
























, per ispiriti ligi all’ abitudiv 
l'ultramontanismo trionfa de' 
unge ch' ei vide simili assalti col rosso- 


Agi 
ite, come un padre, che fosse oltraggiato 


re aulla fr 
sta suo tiglio 

Ecco, prosegue |’ onorevole senatore, ecco quel 
che scriveva l'Arcivescovo di Tours. Che ho io detto, 
che ho io pensato, che pareggi il dolore di quel ve- 
nerabile prelato ? 

Non aggiungo di più: credo avere a_ suflicienza 
giustilicato îl modo, in cui ho parlato, limitandomi a 
riprodurre sentimenti di amarezza, che, per propria 

‘onfessione, aveva Irovali in un membro dell'Epi- 






















credo averne par- 
i riguardi voluti ; ma. rammentando certi 
fatt, fui pure obbligato a dire ch' egli aveva mancato 
di esattezza. Ho detto che, a parer mio, il Cardinale 
Antonelli, convocando improvvisamente. senza preve= 
nirne nè il nostro amb nè il Governo dell Im- 
peratore. e colla voce di un giornale . il Monde. |" E- 
piscopato francese ad un’ adunanza a Roma, avera 
mancato a' riguardi dovuti alla Corona di Francia. (4p- 
procazione in un gran numero di banchi.) 

eco quel che ho detto; ed aggiunsi che, più tardi. 
quando xi mosse lagno della convocazione avvenuta, il 
Cardinale aveva assicurato che in quell'adunanza non si 
tratterebbe d'altro che de'martiri giapponesi, e che, se 
nessuna comunicazione era stata fatta al Governo fran- 
ese. ciò fu perchè si trattava di una pura cerimonia 
religiosa. Ho fatto osservare che si era anzi andato più 
oltre. e ch' era stato convenuto col nostro ambasci 
tore che nulla si sarebbe fatto d' estraneo alla religio» 
ne. Le cose andaron esse cosi? e la risposta del Car- 
dinale Antonelli era ella ben esatta? 

Me ne appellerei. al bisogno. a quello de’ nostri 
colleghi, che rappresentava allora il Governo francese 
a Koma. se il suo dovere e le sue convenienze perso- 
nali gli permettessero di farci parte delle sue me- 
morie. 

lifine, monsignor di Bonnechose, con un senti- 
mento evangelico, che non potrei troppo lodare. e’ in- 
vitò tutti alla conciliazione. ‘e, secondo lui, la discus- 
sione. alla quale mi son dato, avrebbe inasprita la que: 
stione. Quest’ è un rimprovero, ch io respingo come 

mmeritato 

Nessuno più di me desidera la conciliazione. Vor- 
rei vedere spente le nostre dissensioni, sedate le no- 
stre querele, lo Stato € la religione uniti in un am- 
plesso cordiale. Ma v' ha cose, che nessuno sacrifica 
prima, la cominzone di una veri, che sì crede ave- 
re: poi, e soprattutto, Je del paese. (4) 
zione spiccata.) Pale ela 

; non ostante i buoni sentimenti, espressi da mon- 
sig. di Bonnechose, non poso impedirmi di dirgli che, 
dal cauto suo, ei giunge a rendere la conciliazione 
impossibile. Ov'è ella possibile, in fatti, se non sul ter- 
reno delle leggi dello Stato ? (Nuoca approvazione.) 

ra. monsig. di Bonnechose se ne allontana egli 
stesso: parla di una legge. che non legherebbe la co- 

Vescovo; per lo meno. ne domanda l' 8- 
brogazione. Or bene! Se la conciliazione è possibile 
fra le dottrine. è a patte che gli uomini non dimenti» 
chino i loro doveri di cittadini, e sieno convinti che 
anzi tutto le leggi del paese delibono essere rispetta» 
te. ( Benissimo ? benissimo ?) 

lì sig. Amadeo 1hayer: €' è una legge sulla osser- 
vanza della domenica. È ella osservata? 

ll presidente: Tocca parlare al sig. marchese di 
Lavalette 

li marchese di Boissy : Domando di fare un ri- 
chiamo al Regolamento. fl sig. Rouland fu udito pere 
che gveva chiesto la parola per un fallo personale: ma 
questo incidente non dee interrompere |’ ordine d'i- 
scrizione degli oratori. (Rumore ) 

lì sig. Larabit: li sig. marchese di Lavalette fu 
interpellato ; egli dee poter rispondera. 

Îi sig. Aowdand: Ho invocato le memorie d' uno 
de' mici onorevoli colleghi, che fu nostro ambasciato» 
re a Roma. Il Senato vorrà senza dubbio ascoltario. 
(So si!) 

ll presidente : Non c' è riolazione del Regolamento; 























































mirazione a quel vecchio di settantatrè anni, il quale, 


tutto si fa sotto l'autorità del Senato, e se do la par 


tuarsi ne' miglioramenti in favore di codeste 
polazioni agricole sì laboriuse, sì modeste, sì de» 
vote. ( Benissimo ! benissimo! ) 

* Per l'agricoltura , come per l' industri 
il commercio, per gl’ 
pe' morali, non v'ha aiuto più certo e più po- 
tente che il perfezionamento e lo sviluppo delle 
vie di comunicazione d' ogni specie; corollario 
obbligato della libertà degli scambi, 

« Così il compimento de' lavori aventi per 
oggetto le ferrovie, i porti, i fiumi‘, i canali, 
le strade, l' irrigazione, dee proseguirsi energica: 
mente, coll' intendimento di terminarli in brevi 
aoni. 








* Sorprese da' risultati fecondi di queste 
grandi imprese , le popolazioni ne desiderano la 
continuazione e l'allargamento, anche a prezzo di 
nuovi sacrificii ; in parecchi luoghi esse diedero 
già l'esempio. Pel compimento di una tale opera 
non sarà suverchio il concorso unito dello Sta- 
to, de' Dipartimenti , de’ Comuni e delle Assoc 
zioni. 













dalle ‘spese volute dalle 
lontar jonì , permetterebbe quest’ anno d' 
imprimere a que' luvori una efficace at ività, sen- 
za far ricorso al credito. Aprire la carriera all’ 
iva individuale e allo spirito d' associazio» 
ne è un altro modo d’accrescere la prosperità 
generale. Noi seconderemo con premura le 
tenzioni di V. M. a questo scopo; giacchè im- 
porta di facilitare la combinazione delle opera- 
e la formazione di Societa de- 
iluppare il benessere delle classi ope- 
raie, di ricondurre entro giusti limiti una ecces: 
a regolamentazione, e, senza abbandonare le 
garantie necessarie alla pubblica sicurezza, svinci= 
lare lo Stato dal peso di una responsabilità spesso 
illusoria e sempre pericolosa. 

«1 Cousigli generali dei Dipartimenti e i 
Consigli comunali, per la loro saviezza, merita- 
no di ricevere atiribuzioni più estese. Il Cor- 
po legislativo apprezza tutta l'importanza del 
progetto di legge, che gli è sottoposto a questo 
intento, e che s'è prefisso di semplificare e af- 
feltre lo spaccio degli affari local 

e * ind lustria dei tras marittimi eccita 
a giusto titolo la sollecitudine di V. ML. Sirettà. 
mente legata agl' interessi dell'agricoltura e del 
commercio, essa è uno degli elementi della 
tenza nazionale. Noi rivolgeremo tutte le no- 
stre cure allo studio del progetto di legge, che 
a fine di svilupparla, l' assoggetterà al regime ge: 
nerale della concorrenza. 

— « Con sodisfazione vedremmo sparire dai 
sii Codici rigori, che Doo fostero riconosci 
i necessarii all' ordine publico, e adoperere. 
mo lo zelo richiesto dagl' interessi impegnati, nel- 
l'esame delle leggi relative alla liberazione pror- 

isoria, con © senza cauzione, e alla soppres 
dell'arresto personale. È n 

* Sire, noi dividiamo i vostri sentimeni 
per l'istruzione pubblica. Eminentemeote utile 
ogni società l'istruzione è necessaria in quelle, 
che si fondano sul suffragio universale. li voto 
del Corpo legislativo, come il vostro, è che 
ogni cittadino sappia leggere e scrivere. Noi spe- 
riamo che lo sviluppo dell'agiatezza generale 
una più liberale applicazione della gratuità, © 
giusti incoraggiamenti dati dallo Stato ai Co- 
muni poveri, affretteranno il momento , in cui 
tuti i lanci godranno il beetiio dellisiro. 
zione primaria, (Menissimo! benissimo! Approva- 
zione generale.) a 

* Le questioni religiose presero 
seem ultimamen. 
noi pensiamo che non 








































































ne del clero., coll' aprire il Senato ai. principi 
della Chiesa. Tanta considerazione e tanto al, 
‘assicurati alla religione, tanto più ci an 
torizzano ad aspettarci da’ suoi ri ilri. 
ile. Tutti i Sc 











mentali dello Stato. (Nuova approvazione) 


* Sire, noi sentiamo con. profonda sodista. 
zione il pacifico scioglimento delle difficolta este. 
riori. Deploriamo che queste questioni non abbis. 

vuto da un Congresso una soluzione ge 
nerale e durevole; ma la pacificazione ottenuta 
rassicura gli animi e gl'interessi. 

« Nel conflitto sorto sulle sponde del Bal. 
tico, il vostro Governo mostrò una giusta riser. 
, che gli era imposta dal nostro buon volere 
verso la Germania e dalle nostre simpatie per la 
Danimarca. Voi aveste ragione, Sire, d'invocare 
nelle conferenze diplomatiche, a favore dei pupo. 
li, i principii, su cui riposa il nostro diritto pub. 
blico. 

« Noi constatiamo con V. M. i risultati ot. 
tenuti al Messico, ove, grazie al valore dei no. 
stri soldati, alla saviezza del Sovrano e al con- 
corso delle popolazioni , l'ordine, la sicurezza e 
il lavoro ripigliano il loro impero. È una fortu. 
na che tali successi preparino il prossimo ritor. 
no delle nostre truppe. 

« L'improvvisa sollevazione, che scoppiò in 
Africa, fu vinta rapidamente; noi abbiamo la 
speranza che le zioni arabe, troppo lunga. 
mente accecate dal fanatismo religioso, non di. 
sconosceranno più d'ora innanzi la potenza del. 
le nostre armi, nè le benevole intenzioni del vo. 
stro Governo, e che sforzi perseveranti assicure. 
ranno lo sviluppo e la prosperità della coloniz. 
zazione, 

« Gusì, dovunque le nostre armi portarono 
la nostra bandiera, dovunque la nostra diplom 
zia portò i suoi consigli, in Germania, al Giap. 
pone, in Algeria, al Messico, il vostro Governo, 
© Sire, difese la moderazione, il diritto e la giu. 

Noi vi ringraziamo d'aver dato alla Fran- 
questa parle nel mondo. Tutto il paese in- 
tiero saluterà, col cuore pieno di gioia, i nostri 
soldati, ricondotti dalla pace, dopo aver aggiunto 
un nuovo splendore all'onore del nome francese 
colle loro vittorie nell'antico e nel nuovo mon: 
do. (Viva approvazi 

« Sire, in Italia c'era una situazione, che, 
per tutti gli animi sensati e chiaroveggenti, er 
motivo di giusti timori. Bisognava conciliare il 
consolidamento del Regno d'Italia, fondato in 
parte dalle nostre mani, e il mantenimento dell'in. 
dipendenza della Santa Sede. La convenzione del 
15 settembre volle raggiungere questo doppio 
scopo. Con questo solenne impegno, il Governo 
italiano s' obbliga a rispettore il territorio pon- 
tificio, e a proteggere i suoi confini contro ogni 
attacco, diretto 0 indiretto, guarentendo così el. 
ficacemente l'indipendenza del Sovrano Pontefice, 
D'altra parte, trasportando e fissando la sua 
pitale a Firenze, eso si costituisce in modo defini- 
tivo Noi facciamo assegnamento sull’esatta e le- 
|e esecuzione d’impegni, che legano. reciproca» 
mento l'italia è la Prenela. — 5 e 
a senza dubbio, o Sire, avvenimenti, 
che la prudenza umana non potrebbe sempre 
prevedere o scongiurare; ma, pieni di fiducia 
nella vostra saviezza, noi vi APproviamo di aree 
Vi riservato a questo riguai la vosti 
liberto d'azione, "È tie 

* Perseverate, 0 Sire, in questa via di savii 
progressi all’interno, di concilianti risoluzioni al 
di fuori, Questa politica assicura l' influenza della 
Francia nel mondo, € consolida la sua devozione 
alla vostra persona e alla vostra di 
tenendo fermamente l'autorità del potere, conti- 
quate a mostrare col calmo svolgimento delle no- 
stre libertà, che non v' ba un solo bene realis- 
zabile, cui la Costituzione dell’ Impero non possa 
dare al paese.» ( Vivissimi segni d' approvazione.) 

























































































(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 20 marzo 

(2) Le discussioni, che hanno avuto luogo. n 
Senato, hanno desta una generale e fortissima at- 
tenzione, comechè si riferissero unicamente 
questione religiosa ed alla questione ital E 
fofeti, è tool sel aleose. poche parole furono 
lette a proposito degli altri Vin 
preti prop leg] ‘i paragrafi dell’ in. 
La questione religiosa , affrontata con tanto 
timore da’ Cardinali Donnet e Mathieu , ba con- 
citato gli animi, e già sapete che questa è stata 
in gran parte l'opera del sig. Rouland, governa. 
tore della Banca, già procuratore generale, 
ministro de' culti, ex presidente del Consiglio di 
Stato, insomma uomo atto ad ogni cosa. Non 

domandarono senza più, e non pochi altri 
domandano ancora, se il Rouland, avesse una 
missione, e quale potess' esserne lo scopo ? Jo vo- 
glio chiarirvi su questi punti importanti. 

Debbo credere che il sig. Rouland, senza a- 
vere propriamente un mandato dall'Autorità su- 
ferire, sia stato autorizzato, anzi eccitato a pi 
lare. 

Il suo discorso si 

































f proponeva evidentemente 
d’intimorire i clericali, dai Vescovi sino ai laici, 


€ l'oratore tendeva di più a mettere la divisi; 
nelle file del clero. Egli! è di SRO 














e file di no 
la risurrezione in Francia d'un clero gallicano, 
e tentò di provare che già il gallicanismo con- 





tava molti aderenti, segnatament ‘E ta 
to; Lil perchè ebbe cora di stabilire usb tea 





ti , è morto, e morto 
iù; 
già detto altre data ter) pt 
a formare una nuo di gallicanismo, 
vale a dire uo miscuglio di liberalismo e di ce: 
sorismo. Questo nuovo gallicanismo fa gitto delle 
yecchie libertà gallicane, e de' quattro articoli del 
1682; ma vorrebbe che la Santa Sede facesse 
concessioni alle idee moderne, ed è disposto ad 
accordare molti estesi diritti al ivile. Da 























questo lato ei rasenta il vecchio galli 

na non ammelte che le antiche leggi sull’ inter: 
vento dello Stato nelle cose religiose sieno tut- 
gdo secetta soltanto il principio , 


doma: applicato secondo una nuora 
legislazione. Il Cardinale di Bonnechose, "sebbene 
non gallicano, parve mettersi per questa vio, ma 
Ho fece solo in forma dubitativa, e per avere il 
iritto di assalire vigorosamente’ gli articoli or- 
nici, pertita callicano liberale, che il sig. 
Houland ha voluto servire, ma che ha compro. 
, è meno un partito che una combriccola 
ess0 è composto di alcuni individui intriganti’ 
ambiziosi , inquieti e senza autorità sulla enassa 
‘sg clero. Fa qualche rumore a Parigi, mercè 
Da che gli prestano talvolta i catto- 
i liberali del partito parlamentare, ma non ha 
Semiina azione in Provincia. Le discussioni del 
non gli daranno forza, avendo esse pro- 

vato ad evidenza la necessità della unione. 

















— ni 


* Quant 
hanno il c 
dar loro. | 
ferenze di 
raltere chi 
duto a pr 
recchi Ves 
aderito coi 
ta Sede. Q 
si tutti eli 
Anzi alcun 
sono stati 
ma, i soli 
sodisfatti 
sono i Ve 
di Grenobi 
osservato 
detto nulla 











immensa n 
è diritto d 
gallicanism 
far risorge 
ui sig 
dal vero, < 
rio pesasa 
mane. Que 
tosa si di 
cesi; ma | 
devozione 
francese. 
Quant 
tro i ‘regol 
sentimenti 
fatti sono 
ro delle pi 
accordo 
Se il 
a predicar 
volendo n 
avendo fat 
fatto con | 
stessa coni 
Per al 
discorso di 
un amm 
ex-minist 
chiedendo 
non è st 
verno, è 4 
scorso che 
gi; malgra 
Rouland si 
dagliato il 
l'incarico 
siva, affine 
noli, e $'i 
anno, all'a 
zione del 
saranno di 
re severati 
Rouland, + 
rà più foci 
to mai. 
dini del ( 
progetto, < 
incontrare 
indirettan 
corsi ufli 
imo. 

Il disc 
scuola del 
ma consuo 
molti. pers 
giose huni 
funzionari: 
suiti. Que 

d'ac 
e nessuno 
Gesuiti har 
formidabili 
ziole, è il | 
tito rivolu/ 
correnza. | 
re allo Sì 
sanno che 
le dottrine 
consezuenz 
bio che qu 
altri mins 
un partito 
ratore. 

Mentri 
si pone all 
ne per chis 
manifostazi 
Governo si 
petizioni cc 
liberta a qu 
siderii. 

Tornia 
scorso del 
ne religio: 
i cattolici , 
Gli stessi 


















































dolcita | 
farlo. 
L'Arci 
dato nelle 
re lodato 
diritti della 
principi; 
o i diritti 
tudine alqu 
zioni colla 
religiose. 
Quante 
scussione 
pensava pu 
lo Stato. 
statu quo, 
verso il cl 
II diba 
tembre ha 
desidera nel 
la sovra 
ti, tutti gli 
tro la con 
Regno pont 
gnava che 
questa dich 
applaudito, 
sime parole 
verno piem 
cipe Napoi 
proprio un 
favorevoli 
2i tornasse 
Ml Care 
nuovo trio: 
lando de 
scorsi degl 
EstAnge e 
l' interpreta 
hanno detto 
Roma alla 
no evitato < 
po probabil 







































il 
tanto eb 
rupe 
stri ir 
utti i So 





fi dell’in- 


con tanto 
+ ba con- 
è stata 
, governa- 
ale , già 
siglio di 
[cosa. Non 
hi altri 
esse una 
b? o vo. 





senza a- 
rità su- 
0a par 





tto delle 
lel! 
e facesse 
o ad 
ivile, Da 
nismo , 
ull' inter- 
Bieno tut- 
incipio , 
nuovi 
sebbene 
via, ma 
avere il 
licoli or- 
[che il sig. 











* Quanto alle divisioni tra i Vescovi, esse non 
hanno il carattere, che il sig. Rouland ha voluto 
dar loro. Queste divisioni, © piuttosto queste di 
ferenze di co sono piuttosto varietà di ca- 
rattere che opposizione di prineipii. Ciò si è ve- 
duto a proposito dell’ Enciclica e del Sillabo. Pa- 
recchi Vescovi hanno parlato senza indugio, e 
aderito con effusione di cuore agli atti della San- 
fa Sede. Questi sono i Romani più ardenti ; qua- 
si tutti gli altri hanno parlato di conformita 
Anzi alcuni di quelli, che sono venuti gli ultimi, 
i adesione. Insom- 
mostrarono quasi 





























‘escovi, de’ qual 


sono i Vescosi di Saint-Brieuc , di Montpellier , 
di Grenoble, e l' Arcivescovo di Parigi. È stato 
osservato che il Vescovo di Nancy no: aveva 
detto nulla, ma si crede che, se avesse parlato 

sarebbe slato moderato come l'Arcivescovo di P. 









i comune con quelle del sig. Rouland ? Si può 
indicare la gradazione, che le separa da quelle della 


immensa maggioranza dei loro colleghi, ma non e | 


è diritto di rappresentarli siccome eccitatori del 








nismo oppressore, che i legisti vorrebbero 
far risorgere. 
Il sig. Roulaad si è forse allontanato meno 








dal vero, quando ha detto che il clero seconde 
rio pesava sui Vescovi in favore delle idee rc 


mane. Quest' b 
tosa si è realmente manifestata if 











parecchie diu 





i; ma questo proya che lo spirito di assoluta | 
Serorione alla Santa Sede è generale. nel clero | 


Î 


Vi ebbero dis- | 
sentimenti personali, rivalità di luoghi, ma questi 


francese. 
Quanto alla gelosia del clero secolare con- 
tro i regolari, la è una frivole 





e senz inza. ÎÌ cle- 


fatti sono stati e n 
religiosi sono in perfetto 


ro delle parrocchie e 
accordo. 














Se il sig. Rouland ha sprecato il suo tempo 
a predicar la discordia, lo ha pure sprecato 
volendo metter paura. Ì Vescovi e i preti, non 


avendo fatto che il debito loro, e avendolo anzi 
fatto con riserbo, intendono di continuare nella 
stessa condotta. 

Per altro, i cattolici non dissimulano che il 
discorso del sig. Roulai r 
un ammonimento venuto da luogo niù alto. L' 
ex-ministro dei cult Magia la sua sap: 
chiedendo disposizioni vi appello 
non è stato ‘fecondato dal commissario del Go- 
verno, e si è anzi potuto conchiudere dal suo di- 
scorso che non poteva trattarsi di nuove leg- 
gi; malgrado tutto ciò, è dubbio che i 
Rouland siasi tanto avanzato senza avere 
dagliato il terreno. Si crede ch'egli abbia 
l'incarico di gittar là l'idea d'una legge repres- 
(finchè quell'idea sia commentata dai gior- 
nali, e $' iosinui animi; e se nel prossimo 
anno, all'avvicinarsi della scadenza della conven- 
zione del 15 settembre , le condizioni religiose 
saranno difficili, e se i Vescovi dovessero pa 
re severamente , la legge, domandata dal sig. 
Rouland, sarà presentata, e l'opinione |’ accette. 
tà più facilmente, che se non se ne fosse tratta 
mai. Questo modo di procedere è nelle al 
del Governo; quando ei medita qualche 
ito, che può suscitare gravi dibattimeuti , 
incontrare gravi ostacoli, egli lo fa annunziare 
indirettamente, e prima di attuarlo, con alcuni di- 
scorsi ufficiosi , 0 con qualche opuscolo ano- 
nimo. 

Il discorso del sig. Bonjean , cattolico della 
scuola del sig. Rouland, era un' opera personale, 
ma consuonava ai pensieri ed mì desiderii di 
molti personaggi ufficiali. Le Congregazioni reli- 
ose hanno infatti molti nemici tra' nostri alti 
zi tutto colpire i 
suiti. Quest aspirazione non deriva dalle vec- 
ebie accuse dirette contro quest' Ordine illustre, 
e nessuno tra noi vi darebbe importanza; ma i 
Gesuiti hanno Collegi fiorentissimi, e fanno una 
formidabile concorrenza all’ insegnamento ufti- 
ziale, e il partito universitario, rinforzato dal par 
tito rivoluzionario , vuol sopprimere quella con- 
correnza. I primi obbediscono al desiderio di de- 
re allo Stato tutto l'insegnamento , i secondi 
sanno che l'insegnamento universitario sviluppa 
le dottrine democratiche, e vogliono favorirlo per 
conseguenza. Il sig. Duruy desidera senza dub- 
bio che questa campagna abbia buon esito ; gli 
altri ministri, si crede non abbiano 
un partito, e non si sa ciò che ne pensi l' Impe- 
ratore. 

Mentre il Governo si accinge, la rivoluzione 
si pone all'opera. A Lione si firma una petizio- 
ne per chiedere l' espulsione dei Gesuiti , e una 
manifestazione analoga si prepara a Parigi. Il 
Governo si è in parecchie emergenze opposto alle 

tizioni collettive e politiche; s' ei lascia tutta la 
libertà a queste, manifesterà i suoi propri de- 
siderii. 

Torniamo alla discussione del Senato. Il di- 
scorso del Cardinale di Bonnechose sulla questio» 
ne religiosa ha prodotto grandissimo effetto tra 
i cattolici, @ tra tutti gli uomini indip:ndenti. 
Gli stessi su i ne hanno riconosciuto 
l'ingegno e i ha forse alquanto rad- 
doleita l' Encielica, ma era nella condizione di 
farlo. 

L'Arcivescoro di Parigi è stato troppo lo- 
dato nelle sfere uffiziali, e perciò non potè esse- 
re lodato per tutto. Ei non ha certo sacrificati i 
diritti della Chiesa, ed ha saputo difenderne i 

i è detto aver egli troppo afferma- 
della potestà civile, e presa un'atti- 
ine alquanto rigida, parlando delle sue rela- 
zioni colla Santa, Sede, e colle Congregazioni 
religiose. i 

Quauto alla conclusione generale della di- 
scussione, essa ha provato che il Governo non 

nsava punto alla separazione della Chiesa dal- 
lo Stato. Trattasi adunque solo di conservare lo 
statu quo, mostrando all' uopo una certa severità 
verso il clero. 

Il dibattimento sulla convenzione del 15 set- 
tembre ha provato più del bisoguo che il Senato 
desidera nel modo più esplicito la conservazione 
della sovranità temporale della Santa Sede. Infat- 
ti, tutti gli oratori, sia che parlassero pro 0 con» 
tro la convenzione, hanno dichiarato che il 
Regno pontificio doveva esser salvo, e che biso- 
gnava che il Papa conserrasse i proprii Stati; e 
questa dichiarazione è sempre stata caldamente 
applaudita, Furono egualmente applaudite molti 
sime parole taglienti contro la politica del Go- 
Yetno piemontese. È manifesto che, tranne il Prin- 
cipe Napoleone e il generale Husson, che non è 
































































































Il Cardinale di Bonnechose ha oftenuto un 
nuovo trionfo oratorio e d'uomo politico, par- 
lando detia convenzione. Vi sono già noti i di- 
scorsi degli oratori uffizali | i signori Chaix-d" 
Est-Ange e Rouher, Eatrambi hanno mantenuta 
l'interpretazione francese della convenzione, ed 
hanno delto che quest'atto dovava conservare 





gallicani politici e governamentali , | 


i. E forse d'uopo il dire che le dottrine di | 
uesti quattro 0 ag prelati, non hanno nulla | 
le del 


ioae, sebbene contenuta e rispet- | 
| Ga 






debba essere tenuto per | 





un voto di fiducia, voto che non si poteva nega- 

re. Due soli senatori, il Cardinale Mathieu e il 
onte di Sézur d' Aguessau, hanno fatto atto d' 

opposizione, votando contro l'indirizzo. 

Ai dibattimenti del Senato, seguiranno quelli 
del Corpo legislativo. Il Moniteur ha pubblicato 
ieri il progetto d'indirizzo dei ti. È un 
opera sbiadita. Contro l'aspettazione generale, il 








paragrafo relativo alla questione religiosa è me- 
sul medesi 


no calzante di quello del Senato 
oggetto. È il primo risultato 
‘Senato. La Commissione del Corpo legisi.t 
vo, influenzata , si dice, da un avviso del mini- 
stro di Stato, avrebbe voluto conformarsi con una 
redazione raddoleita alle parole coucilianti, ch' 
erano state profferite innanzi al Senato. 

Ii paragrafo sulla convenzione parla dell'in- 
dipendenza del Sommo Pontefice, ma non prof- 
ferisce le parole di potere temporale. Questo ar- 
tifizio era preveduto, e non si può negare che 
questa ommissione abbia un serio significato. Se 
non si avessero secondi fini, si avrebbe forse 
pensato a questo meschino artifizio ? 

Quale sarà il successore del duca di Morny? 
I novellatori ammucchiano i nomi a caso, ma 
ciò che sembra piu probabile si è che il presi- 
dente del Corpo legislativo sarà scelto fuori di 
quell’Assemblea ; ma siccome una tale scelta sa- 
rebbe offensiva per la Camera, si esita a farla. 
A dir vero, sarà difficile trovare tra i nostri 260 
eletti del suffrazio universale e dell'azione del 
rno un deputato capace di dirigere la nave 
legislativa nei giorni di tempesta parlamentare. 

Si è molto parlato in questi giorni d'un 
opuscolo, intitolato : Propositi di Labieno, che il 
Fisco ha fatto sequestrare come insultante all'Im- 
‘atore. È certo che l'opuscolo si presta a quel- 

terpretazione. L'autore mette in iscena un 
mano del tempo d'Augusto, che taglia i panni 
addosso all'autore imperiale a proposito della 
pubblicazione delle sue memorie. Si pretese che 




















| quella critica si altagliasse alla Storia di Giulio 


Cesare. 
Dal titolo di quell’ opuscolo, la Direzione 
della stampa e , il fisco l' avevano creduto una 
bizzarria sull’ antica Roma, e avevano lasciato 
pubblicare il libro senza leggerlo. Nè seppero di 
che si trattasse che tre giorni dopo ch' era stato 
posto in vendita, e che n'erano già stati venduti mi- 
' esemplari. Ora il pubblico ride sottecchi 
labbenaggine dell'Autorità in questa smer- 
genza (9: 


OTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE. CPFIZIALE, 





























Bullettino sullo stato di salute 
la serenissima Arciduchessa Gisella : 

« 22 marzo, ore $ anlim. — La notte passò 
senza perturbazioni. — Siccome da tre giorni 
non si è più riscontrata febbre, e i cangiamenti 
nel polmone portati dall' infammazione lasciano 
constatare una considerevole diminuzione, si può 
aspeltarsi in pochi giorni la piena guarigione 
della serenissima paziente. — Con questo, ven- 
gono adunque chiusi i bullettini 

« Dott, Wipennoren, m. p. » 


SAI 














PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 24 marzo. 


Ballettino politico della giornata. 













— 3. | Vescovi d'America e I 
sa d'Qajaca. — 5, La lettera di Mazzini sul proto- 
collo segreto e la Gazzetta del Popolo di Torino. — 
6. Un duello a Zurigo. — 7. Tendenze attribuite 
dial Fremdenblatt alla Prussia. — 8. La Santa Sede 
è il Governo francese, secondo la Neue Frewe Presse 
1‘9. Tornata del 22 marzo della Camera dei depu- 
tati a Vienna. — 10. La guerra degl' inglesi nel Bu- 
tan, — 11. ll nuovo prestito italiano, 

{. La nostra corrispondenza parigina parla 
d'un opuscolo i Propositi di Labieno, stato se» 
questrato dal Fisco a Parigi, come una satira 
che offendeva l' Imperatore Napoleone Il ; ma il 
corrispoadeate non ci ha fatto conoscere Î' auto- 
re di quell' opera, nè l'attuazione del suo pro- 
cesso, Ora appare dai giornali, che l'autore dei 
Propositi di Labieno è il sig. Rogeard, già al- 























liero della Scuola normale, e professore, che fu | 


riputato dimissionario nel 1851 per aver ricu- 
sato il giuramento. Essendo stato citato a com- 
parire iananzi al sig, di Gonet giudice istrulto- 
fe, il giorno 18 marzo, il sig. Rogeard non ri- 
spose alla citazione, e cercò rifugio nel Belgio 
per sottrarsi alle persecuzioni ond' era minacciato. 

2 Parlando della morte del duca di Morny, 
abbiamo accennato alla opinione di aleyni me 
dici, ch'egli avesse dovuto soccombere ad un ma- 
le ignoto. Ora possiamo aggiungere il 
di alcune nuove indagini fatte ìn proposito. Il 
sig. Carlo Robin, professore alla facolta di me- 
dicina ha esaminato minutamente tutto il cada- 
vere e non trovò nessun dato che potesse rischin- 
rare le cause di questa morte, Tutti i principali 
organi erano stati attentamente esplorati, ma senza 
trovarvi nessuna lesione. È stata soltanto notata la 
configurazione del cersello è il suo straordinario 
volume. Esso pesava 1,520 grammi, cioè 220 gram- 
mi più della media comune. I medici stavano 
per abbandonare ogni ulteriore operazione, quan- 
do si uvvidero che il pancreas, organo spesse val- 
te dimenticato nelle autopsie, perchè si reputa 
a torto meno importante alle funzioni della 
vita, era malato, anzi alterato gravemente, come 
pure la parte che avvicina l'intestino duodeno. 
Le alterazioni del pancreas sono malattie cono- 
sciute più dai fisiologi che dai medici, e se non 
hanno ancora nome, si è perchè si ha rare volte 



































l'occasione di osservarle sul cadavere, e perchè | 


la medicina non hi 
narle nei vivi 

3.1 Vescovi d'America hanno pubblicato 
liberamente l'enciclica e la_ spiegano al s 
Monsignor Spaulding Arcivescoro di Baltimora, 
ha pubblicato una magnifica pastorale in propo» 
sito, e Monsignor Mac Closkez, Arcivescovo di 
Nuova Jork, ha dato anch'egli una splendida te- 
stimonianza alle decisioni di Pio IX. 

4. Il maresciallo Bazaine aveva circuito da 
tutte le parti Vajaca con 5800 uomini e 3000 
cavalli. Selte batterie erano armate di grossi ca 
novi d'assedio, e minacciavano la piazza. I Fran- 
cesi occuparono l'azienda di Aguilera dopo un 
sanguinosissimo combattimento. Il giorno 4, tre 
batterie apersero il fuoco; la sera dell'8, tutte 





neora imparato a indovi- 











le batterie fulminarono il nemico, ma la mattina | 


del 9, mentre era imminente l'assalto, Porfirio 
Diaz si rese a discrezione con tutto il’ presidio, 
che contava piu di 4000 uomini. La piazza era 
difesa da 60 pezzi d'artiglieria, e l'arsenale con- 
teneva Mezzi preziosi per il riordinamento mili- 
tare di quella rieea Provincia, e per |’ armamen- 
to delle Jorze rurali. 

5. Intorno alla lettera di Mazzini concernen- 
te il lo segreto annesso alla convenzione 











Roma alla Santa Sede; ma in somma assi han- 
no evitato di su certe eventualità 
po probabili, ed hanno conchiuso 


del 13 settembre, la Gazzetta del Popolo di To- 
rino, ha quanto segue: « Nell’ ordine de' prisci- 
pii, noi siamo in un campo affatto diverso da 











quello di Mazzini; ma qui si tratta di fatti. È 
incontestabile che Mazzini, non sappiamo in 
| qual modo, è sempre ogni cosa 
i che riguarda l'Italia. È un fatto, notato dalla 
stessa Commissione d' inchiesta parlamentare, che 
l'Unità italiana, per opera di Mazzini, pubbli 
| la sostanza della convenzione di settembre, in 
agosto. V'ha chi dice che questi segreti Mazzin: 
li conosca per opera dell Inghilterra ; altri opina 
che il miracolo sì riduca ad una grade destrez- 
1a de suoi affigliati ; altri crede persico che Maz 
ziniì lì conosca per comunicazione quasi diretta. 
Ad ogni modo però, è indubitabile che Mazzini 
è sempre bene informato. » — Da queste parole 
della Gazzetta del Popolo, come da quelle di 
molti altri giornali, si può argomentare, essere 
ormai quasi universale la credenza, che il proto- 
collo segreto sia stato formalmente stipulato tra 
i Governi di Parigi e di Torino. 

6. La mania dei duelli non è ancora cessata 
tra gli studenti del Politecnico di Zurigo. Essen- 
do insorta questione tra due studenti, ne seguì 
una sfida, ma lo sfidato essendo affatto inesperto 
ne maneggio della spada, fu surrogato da un 
giovine studente, figlio del colonnelio Salis de' 
Grigioni. Nello scontro che ne seguì, il Salis ri- 
portò una grave ferita nel capo, che lo condus- 
se rapidamente al sepolero! Lo studente che lo 
ferì fu arrestato e posto sotto processo, e gli 
studenti che assistettero al duello furono ‘esclusi 
dal Politecnico e cacciati dalla città. 

7. Il definitivo ordinamento dei Ducati non 
è per anco sperabile eutro un termine breve. La 
Prussia medita e va maturando i suoi disegi 
L'Austria non li approva interamente, e li com- 
batte colla condiscendenza d'un alleato e d'un 
amico. Il Wirtemberg, la Baviera ed altri Stati 
della Confederazione Germanica, temono il sover- 
chio ingrandimento della Prussia. Ad ogni mo- 
do, malgrado le resistenze che incontra, il sig. 
di Bismark non si perde d'animo, e i suoi di- 
segni cominciano ad apparire con chiarezza, 
gnatamente dopo che il sig. di Roon, ministro 
della guerra, sostiene che la Prussia ha bisogno 
di un esercito di 420,000 soldati. Questa for 
militare non dee gia servire a comprimere la 
bertà in Prussia, la qual libertà se dovesse esse- 
re repressa , lo potrebb' essere da 130,000 come 
da 200,000 uomini. Il perchè sembra al Frem- 
denblatt, che i disegni del sig. di Bismark si vol- 
gano all'estero, e ch’ essi lendano all’ annessione 
dei Ducati ad ogni costo, 0 che abbiano iuten- 
dimenti ancora più lontani, vale a dire ad una 
riforma a mano armata della Confederazi 
| germanica. Quanto a noi, non crediamo nè all’ 
| una cosa, nè all'altra, e siamo persuasi, che se 
{ il Re di Prussia e il suo Governo insistono per 
in ordinamento militare più forte, e per uo 
esercito più numeroso, lo fanno unicamente per 
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Ducati dell'Elba, è desiderabile che abbia solle- 
cito effetto, potendosi, col tirar troppo in lungo 
le cose, suscitare nuove e pericolose complicazioni 
| ,$ Secondo la Nuoa Stumpa Libera di 
Vienna, il Governo delle Tuileries vuole che il 
Papa si assoggetli e senza repliche alle sue viste 
sull’ Italia, e si rimetta in tutto e per tutto all' 
arbitrio della Francia. Dalla disposizione del Pa- 
pa ad acceltare questo partito dipenderà, dice il 
foglio viennese, l' esecuzione della Convenzione 
| di settembre. Se la pace € la sicurezza della 
| Chiesa dee dipendere da condizioni proposte alla 
| Santa Sede, noi possiamo prevedere , che se si 
tratterà di condizioni legittime, e non contrarie 
ai diritti della medesima, esse saranno accetta- 
| te; ma non lo saranno certamente se fossero di- 
reite a ledere in qualunque modo i diritti te- 
gittimi della Chiesa. La storia del passato ci è 
garante del contegno del Papa in avvenire. 

A. Nella tornata del 23, la Camera dei de- 
putati a Vienna ha adottato la proposta fatta 
| dalla Giunta finanziaria di trasmettere senza in- 
dugio il bilancio per l’ anno 1866 ad una nuova 
Commissione da esser eletta dalla Camera, aftio- 
chè riferisca soltanto dopo la determinazione 
della legge di finanza per l'anno 456%; dopo di 
che, la Camera in seduta segreta autorizzò a 
procedere giudizialmente contro il deputato Ryger 
per delitto contro l'onore. 

10. La guerra degl' Inglesi nel Butan che si 
| credeva finita, è invece ricominciata. A_Dewan- 
| giri le truppe inglesi furono sconfitte, e dovette- 
| no ritirarsi dopo acc.niti combattimenti, e gravi 
| perdite, abbandonando artiglierie e feriti. È certo 
| che l' Inghilterra vendichera lo sîregio patito dal- 

le sue armi, e già si annunziano vigorose dispo- 
| sizioni per una decisiva riscossa. 

| 41. Il Patriota di Parma, aveva asserito che 
il nuovo prestito italiano sara contratto al 52 
















































combattuta 
che l'Italia trova an- 


| gerata, nom è stat 
| steriali. L' Opinione dic 
{ cora denari, ma a condizioni sempre più onero- 
so, le quali aggravano lo stato delle finanze, A 
quali patti sarà conchiuso il puovo prestito ? Dal- 
| l'altenazione degli ultimi ciuque.milioni di rendita 
| si può argomentare del carieo che il prestito di 
425 milioni imporrà allo Stato. Ascenderà, a 
poco meno di 35 milioni all'anno. ll Times, ha 
fatto un amaro rimprovero al modo, con cui ‘s0- 
no amministrate le fiuanze italiane. Si manten- 
gono spese, dice il Times, che eccedono di dieci 
0 dodici milioni di lire sterline le entrate ; e la 
conseguenza ne è , che ogni tre semestri od ogni 
due anni si leva un prestito. Un ministro dopo 
l'altro è onorato della fiducia del portafoglio 
delle finanze; ma tutti successivamente seguono 
la stessa via precisa. Ciascuno di essi comincia 
‘ gol gridare ad alta voce contro lo spreco de' suoi 
predecessori e con annunziare nel modo più ri- 
ciso la necessità assoluta di astenersi da prestiti 
ulteriori. Intanto un prestito è necessario per su) 
perire a' bisogni urgenti, e in un modo o nell 
altro il prestito è fatto. Îl ministro, compiuto il 
suo servizio, cede il posto ad un successore che 
comincia colle stesse promesse, € finisce facendo 
maggiori debiti. — Il Times aggiunge che il de- 
bito del nuovo Regno italiano è stato aumentato 
in una proporzione , che a parità di circostanze 
è senza paragone. Il debito degli Stati Uniti 
























cresciuto più rapidamente, ma gli Stati Uniti fu- 
rono involti i ra gigantesca © dispen- 
iosa ; invece il debito italiano è stato contratto 





di 
, durante anni di pace profonda. (a) 
I Vienna 22 marzo. 

La Wiener Zeitung reca, in append 
legramma già preda la seguente 





ircostan- 

{ riata descrizione intorno al combattimento dei 

| volontarii austriaci al Messico : 

| Il 6 febbraio scorso, alle ore 6 ant, il 
| maggiore Kodolitsch attaccò , dopo una marcia 
forzata notturna, colla 24 e 6.* compagnia di cac- 





| ciatori, 34 u»mini della prima compagnia di pio- 
nieri, e #0 uomini di catalleria indigena , sotto 
il terente colonnello Carillo, circa 420 uomini 
in tutto, il poese di Tusuitan, al Nord di Perote, 
| gceupato da 800 uomini ii-fanieria e.300 di ca- 





















| « dissonanze nella musica concorrono 


i * Malgrado la più ostinata e accanita resi- 
stenza , quel luog: 
prigia 








fu preso d'assalto. Oltre 50 
ieri, un ricco materiale d' armi, circa 100 
, una bandiera, una cassa ed altri depo- 
| siti di guerra, furono i {rofei della giornata. 
« Tutti i rapporti sono concordi nel dire, 
che le truppe del corpo austriaco si comporta: 
{ zo coll’ usalo sangue freddo e bravura. 
{ «E a deplorarsi la perdita del 
| distinto capitano e comandante della 6 compa- 
nia, Giulio di Massinger, insieme a 4 uomini 
dello stesso corpo, e due della cavalleria messi- 
cana, che si comporiò eccellentemente. 
* Furono feriti : il maggiore Kodolitsch , e 
il cadetto Carlo conte Merberstein, e Lefebre, nel 
etto, da un colpo di fucile, e inoltre 31 sol 
to, » 


II professore Loschner ripartì, lunedì sera, per 
Praga, essendo lo stato di salute dell’ Arciduches- 
sa Gisella perfettamente sodisfac»nte. (0. T.) 























La €. G. A. reca la seguente smentita, già 
antecipataci dal telegrafo: « Poco tempo fa, era- 
vamo in caso di sbugiardare la n data da 
alcuni organi esteri, d'una protesta che sarebbe 
stata qui presentata per parte dell' Imperatore del 
Messico. Un giornale di qui porla ora una noti- 
zia tratta dalla Kolnische Zeitung , secondo la 
quale si aveva intenzione di comunicare questo 
documento col mezzo della Legazione imperiale 
messicana in Vienna; ma ciò non fu fatto pel 
motivo, che l'I. R. Governo aveva posto in pro- 

iva alia stessa, d’inviarle i suoi passapor- 
ti, nel caso di una tale comunicazione. Noi sia- 
mo autorizzati di designare anche questa nuova 
versione, come completamente falsa. » 
























Leggiamo nell’ Abendpost : 
ione, contenuta in un ui, sull’ 
dunanza d' ier sera del Comitato per ia ferro- 
» dobbiamo indicare che il sig. 
Ministro delle finanze giustificò. bensì il ritardo 
della sua venuta nel Comitato, adducendo un’ in- 
disposizione, ma che l' osservazione, con cui egli 
lasciò la seduta, non era punto accompagnata da 
qualsiasi riferimento ad un'indisposizione. Anzi 
la dichiarazione del sig. Ministro delle finanze fu 
lecisamente nel senso, che il signor deputato 
Skene, invece di stare nell’ argomento, comincia 
di nuovo. com'è suo costume, ad abbandonarsi 
a frasi offensive verso il Governo, le quali il Mi- 
nistro delle finanze non è disposto ad accettare; 
per cui, nel caso che non si ponesse finalmente 
un termine a questo p 
rappresentanti del Gov 
























do il sig. Skene medesimo, dopo un' osservazione 
fatta dal sig. presidente, continuò tuttavia nel suo 
modo di parlare. » 


Napoli 19 marzo. 


gettati nella sottoposta strada, bigliettini a stampa, 
con una leggenda sormontata da una corona rea- 
le, sotto la quale stava il giglio, con questa 
iscrizione: W. il giglio ed il suo rappresentan- 
te Francesco Il, che rende legittima l'autonomia 
del Regno delle Due Sicilie. (Pungolo.) 
Francia. 

La risposta dell'Imperatore alla Commissio- 
ne del Senato che gli presentò l'indirizzo, è del 
seguente tenore : 

« Signor presidente, 

« Ricevo con piacere l'indirizzo del Senato. 
È sempre per me'una viva sodisfazione il vede- 
re gli atti del Governo giustamente apprezzati 
dal primo Corpo dello Stato. 

« Tutti gli anni, ol cominciare delle discus- 
sioni, si prova da prima una certa inquietudine, 
pel dubbio che le divergenze d' opinioni abbiano 
ad impedire ogui accordo comune; ma tosto la 
verita si fa strada, le nubi si dissipano, gli ani- 











| mi si rassicurano, e la votazione quasi unanime 


dell'indirizzo viene a manifestare il perfetto ac- 
cordo che regna tra il Governo e le Assemblee 
deliberanti. 

« Montesquieu disse: « « Che I° unior 
« un Corpo politico, risiede in quell’ armoni 








in 





{ « quale fa che tutte ie parti, per quanto paiano 


« opposte, concorrono al bene generale, come le 

accor- 
« do generale. + = Non dogliamoci dunque delle 
dissonanze, finchè esse ci permettono di congi 
tularei di quell'arimonia, che unisce, in un soio 
pensiero di stabilità , d'ordine e di progresso, i 
membri delle Assemblee, che il loro merito ed i 
loro servigi passati hanno designato sia alla scel- 














l'essere, appresso il Senato, | 
seatimenti e della mia confi- 
denza, così ne' suoi lumi , come nel suo patriot- 
tismo. » 





"Dispacci telegrafici, * 


Vienna 23 marzo. 
Nella seduta d'ieri della Camera dei depu- 
tati, dopo Rechbauer, pariò Mende, e anch' esso 





Tsi dichiarò contro la proposta della Giunta finan- 


ziaria. Egli crede che la discussione del preven- 
tivo del 1866 prima dell’ apertura della Dieta un- 
garica, sarebbe come porre quest’ultima in con- 
tumacia, e vorrebbe veder riserbata la possibilità 
che la Dieta ungarica prenda parte alla discus- 
sione del preventivo pel 1816, Demel e Berger 
sostennero la proposi 
ziaria, di rimeltere immediatamente il bilancio 
pel 1866 ad un nuovo Comitato da eleggersi, ed 
il quale dovrebbe riferire soltanto dopo la deler- 
minazione della legge di finanza pel 1865. La 
proposta della Giunta finanziaria venne approvata. 
Indi fu deciso in seduta segreta di permet- 
tere che si proceda giudiziatmente contro il de- 
putato Ryger, per delitto contro la sicurezza del- 
l'onore. La prossima seduta seguirà venerdì ; so- 
no ali’ ordine del giorno le elezioai per la Giunta 
finanziaria. (0. T.) 
Brusselles 21 marzo. 
L'Indépendance belge contiene una lettera di 
del Vescovo greco, 


























! Dian. 
Parigi 21 marzo. 

Il Principe Napoleone non era presente al 
ricevimento della lispelazione, dell Senio; egli 
ebbe anteriormente una viva discussione col ma- 
resciallo Niel sulla questione romana. L'ammira- 
glio Roze ordinò di occupare tre Provincie con- 
finanti alla Cociacina. leri l'altro è partito per 





nan, sul suolo greco. 











Roma un addetto al Ministero degli affari ester- 
ni, con dispacci per Sartiges e Montebello. 
{ Diav. ) 
Parigi 22 marzo. 

Lisbona 21. — Monievideo 7. — L'ammira- 
glio brasiliano ha accettato le proposte di capi- 
tolazione, che gli vennero offerte dal Governo di 
Montevideo. La città sarà occupata senza com- 
baltimento. 

Madrid 21. — Si conferma che l' armata 






Questa mane , dal Ponte di Chiaja , erano | 





fatta dalla Giunta finan- | 






tro la tolleranza della « velenosa vipera «, Re- | 





sarà diminuita di 40,000 uomini. — Si dà per 

certo che le economie introdotte nel bilancio am- 

monteranno a 60 milioni ( FF. $$.) 
Parigi 22 marzo. 

Londra 22. — Nonostante l'opposizione di 
Gladstone, la Camera dei comuni ha adottato, 
alla maggioranza di 72 voti, la proposta di 
Sheridan, che abolisce la tassa sulle assicurazio- 
ni contro gl’ incendi 

Bucarest 22. — Una terribile innondazione 
ha devastato il paese Bucarest, Jassy e Galatz 
hanno sofferto gravi danni. (FF. SS.) 

Parigi 22 marzo. 

Nuora Forck 41. — La sconfitta di 
confermata. Corre voce che Sherman abbi 
cupato Fayetteville. — Dicesi che i separatisi 
sertino per compagnie, ritornando alle loro c 
i fu grande agitazione tra' negri, quando co- 
nobbero l'intenzione dei separatisti di arrolor- 
li nell'esercito. — Assicurasi che Johnston ab- 
bia attaccato Sherman, ma che fu respinto. — Il 
Senato dei separatisti ha adottato la _ legge sulla 
coscrizione dei negri. Credesi che la Camera dei 
rappresentanti la ratifichera. — Il segretario del- 
le finanze di Washington annunziò che il Gover- 
no farà ogni sforzo per riprendere fra breve i 
pagamenti in danaro. — Oro 190. 

Londra 22. — Il Parlamento del Canadà ha 
adottato il progetto di Confed ne delle Co- 
lonie inglesi. — Le notizie del Messico recano 

carlett ha rimesso all'Imperatore Massimi- 
liano una lettera autografa delia Regina Vittoria, 
con cui essa riconosce il nuovo Impero. 

(PP. SS.) 


FATTI DIVERSI. 


Il freddo proseguì il 21 marzo a Bologna 
sensibilissimo, dopo un’ abbastanza forte gelo nel- 
la notte antecedente. Sentiamo che sugli Appenni- 
ni la neve cadde assai grossa. | Mon. di Bol.) 
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Nella Presse, del 20, si legge: « Alcune cor- 
rispondenze da Chandernagor annunziano, che 
una delle isole Maldive, situata a cento miglia 
di distanza dalla costa del Malabar, scomparve 
tutto ad un tratto. I pescatori di quell’isola, fa- 
cendovi ritorno, non trovarono più la terra, nel- 
la quale avevano casa e famiglia. » 


III TEZZE 
ig. Antonio 








Vescovo, 











| Dal Municipio di Ceneda ci fu comunicato 
| il seguente articolo: 

Sono ora pressochè dodici anni, dacchè Mons. 
| Antonio Gava, gia Vescovo di Feltre e Belluno, 
| deposti i formidabili officii dell'Episcopato, redi» 
va tra noi, cittadino un'altra volta, cercando qua- 
si nelle consuetudini della vita privata, allevia- 
mento alle gravissime cure nove anni patite di 
un ministero sì laborioso, e raccoglievasi in que- 
sto Seminario, come in un porto più riposato. 

Nel doppio decoro del carattere augusto e 
| delle virtà non comuni, l'illustre Prelato era del 
| Seminario stesso e della nostra città | mento 
| più singolare. Nella pietà sì perfetto, commende- 

vole nella dottrina, cortese nel tratto ed affabile, 
consigliero e benefico, egli accoglieva intorno a 
sè quanto vi ha di più nobile nelle affezioni in- 
spirate dalla bellezza della virtù , e specialmente 
| da quella, che di tutte è sovrana, la carità. Oh! 
| perchè a sì bel cuore mancò una più larga co- 
| pia di mezzi a soccorrimento della grama indi- 
genza ? Qual piaga non avrebbe sanato, do- 
lore non avrebbe lenito quella mano, che si pro- 
tendeva sempre, povera anch'essa, a quella del 
mendico vagabondo o a quella dei povero oc- 
culto, che la invocava nel lungo digiuno soccor- 
{ ritrice segreta! E non è agevole a dirsi in quali 
e quanti argomenti di privato e pubblico bene 
si esplicava il sentimento e la forza di questa 
eletta virtù, che avea messo radici sì profonde 
nel cuore di quest’ uomo veramente apostolico. 
questo angelo, questo raro conforto, ci ven- 
ne quasi improvvisamente rapito, e non avea toc- 
co ancora il settantesimo anno, la infausta notte 
successiva al giorno 14 di questo mese: onde fu 
il lutto, come per comune sciagura , universale 
e profondamente sentito. E del caldo affetto, on- 
d'era proseguito l'insigne Vescovo, e della pub- 
blica venerazione, stanno a nobile testimonianza 
i pietosi ofticii e le pompe solenni del funerale. 
Custodita con onore e visitata da pia frequenza 
come quella di un santo, la salma imbalsamota, 
in S. Paolo, chiesa del Ginnasio, ove giacque espo- 
ta e donde fu levata il giorno 18, con funebri 
onori decorati splendidamente e fuori dell’ usato 
distinti. Perchè nella piazza maggiore, gremita di 
popolo, schierate in bell'ordine procedevano le 
Corporazioni tutte della città, sì religiose che ci- 
vili. La numerosa gioventù delle Scuole elemen- 
tari e ginnasiali, i fratelli addetti al culto Eu: 
ristico, la Scuola filarmonica, i Padri Riformati, 
i professori del Seminario, il clero della città e 
della cattedrale , il Municipio e le regie Autorità 
militari e civili. 

E fu veramente gentile il consiglio e degna 
di pubblica lode la pia devozione delle cospicue 
città di Belluno e di Feltre, che, ad onorare la 
memoria dell amato Pontefice, inviarono ragguar- 
devoli Rappresentanze degl’ ineliti Municipi, de- 
gl'illustri Capitoli, dei venerandi Seminarii e dei 
{ parrochi. 

Fra i mesti salmeggiamenti © i patetici ac- 
cordì delie flebili note musicali, sorretta da sa- 
cerdoti appariva la funerea lettiga, acconciamente 
decorata, ai lati della quale incedevano il Pode- 
stà di Feltre e un assessore di Belluno, i Pode- 
sta di Conegliano e di Ceneda; e intorno a cui 

che il 














































































| fiammeggiava Ja luce di cento duppieri 


| pubblico omaggio e la civica riconoscenza al Pa: 
| store intemerato, al padre dei poveri, uccendeva- 
! no spontaneamente. 
| La parola del Vescovo mons. Bellati, suonò 
| grave forbita ed eloquente nel funebre elogio. E- 
gli avea sempre ed altamente onorato l'ospite 
| illustre, e nel supremo tributo, che a lui porgeva, 
| c'era tufta la fragranza del sentimento, della sin- 
cerità, del rispetto. 

Dopo l'esequie pontificali, In salma fu solen- 
nemente accompagnata alia chiesa dei Riformati 
|e deposta in un'area presso l'altare maggiore, 
ove sarà onorata e benedetta da tutti, finchè ver- 
rà compreso il senso della semplice epigrafe, che 
a modesto ornamento vi sta scolpita 

ANTONIUS GAVA 
ou 
Fettriae er Bei Eriscores 
PACPERUW PATER 
tic arco ravrents 
quest 
MET A. NDCCELNA 
IDIDUS MARTIL. 


Ceneda, marzo 186 


Derpini paro [ou cat d 
( V. il Gazzettino nella quarta pagina. ) 
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N 5611 1 pubb. Dall'L R. Tribunale in suo cu actum, essen- | — Venezia, 14 marzo 1 dalla legge muazione dei crediti e pertratta= 
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del giorno 23 marsa. 
| (Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 
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rada ferr. per una » 

Corso medio delle Banconote 

corrispondente a (14 








43 p 100 fior. d'argent 
13 p 100 fior. d'argento. | reLtRO GALLO A 5. NENEDETTO. 








tratto apoLLO. — Drammatica Compagiia dr 
€ condotte dall'artista. Antonio lapedopoi 
La medicina d'una raga 
ento di Pangi, Cn fra 
attori brilanta Anigedina Papudopoli-l' ci È 
Fortazz. ) = Alle ore 8 e merca 


ARRIVI © PARTENZE 








Arrivati da Verona i signori : Tomi 
di Oderzo, alla Luna. — Da Padova : sor 
‘morsignor Carlo, csnonico di Presburgo , ai 
suna. — Da Trieste: Vetul'y, baronessa, nata cai- 
essa Wratislaw, da Dane. — W 
l'Europa, - Wright ©. 
all'Europa, tutti tre poss. amer — Nipperi Fi 
poss. di Stutigardi, all' Europa. — 
tonio, negoz. di Iserioha, ail: Luna. — Da Milu- 
no: Demett Federico, da Dunieli , - De Marescot 
Ferdinto, da Dania - De 
ili, - D- Boiedénemets contessa Carolina 
Demetz, da Danili, tutti quattro poss. fiane. 
Neill Guglielmo, poss. ingi., da Danieli. 


TEATHO MALIGNAN. 
siti sticodauzante , di 
coa puntomioe, quadri pitti e buio 


-- Compagnia mapa 








Europa, - Simrall 





SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SS * 

— Gomco-meccanico tratt 
uette, diretto dall'artista veseziano 6. Ded 
Venerdì e sabato. Riposo, 

_———————+—-+—- 


SOMMARIO. — stato di salute delle 11. 
H. le Arciduchesse Gisella e Clotilile 
approcata, Flesione confermata 
minazioni, Consiglio comunale di Ven 
Impero d' Austria; seduta del 17 mo 
la Camera dei signori. — \egno dì N° 
gna; Senato e Camera. Domanda di pro‘ 
menit a tutela della” sicurezza pubbli 
Due Sicilie processo, — 

— Impero Ottomano ; notizie di Molte 
lacchia. cia sessione. legistuli 
1865 ; seduta del 14 marzo del senato» 
semssione dell'indirizzo ; discorsi did. È 
Cardinale Bonnechose e tel sig. houlani 
getto dell' indirizzo del Corpo legistuti” 
stro carteggio : de discussioni «el Sent! 
indirizzo dl Corpo legistatico ; il uc” 
Morny ; opuscolo sequestri? 
otissune: Bullettino politi ‘© 
giornata. — Fatti diversi. — de 





Jarescot Ruggero, da 








gna: De Rebenburg Giovanni, all'Europt 

Europa, ambi puss. di Gratz. — Da Lon- 
Giovanni, po:s. venn, sla Luna 

Partiti per Vienna i rignori : De Worocof Ma 

ria, poss. rosa. — Per Padova 

Ì. — Per Merano: Tichirseiky, larour, 

7 Verona - D:wgolewsky Jacob, consigi 

Alexandresco G., post 

— Gibbs Montgomery , poss. mer. 

ea larones.a Zena, poss. ross. — Per Milano: 

ufiz. pruss. — De Roussy 




















De Stillfried co. P. 
vise. Eugenio, frne. 
— Schekin Sergio, pose, russo. — Leyhle Carlo, 
posi. virlemberghese. — Sueur Teofilo 
= MEO = Aghi 
rmesi. — Per St: 
ff Binlio. poss. russo. Sonia 























I SE e SIETE, 
( Segue il Supplimento N. 23-' 
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LUNEDI 27 MARZO. 


ASSOGIAZIONI. Per Venezia: or. in val. austr. 


Per la Monarchia: tior. in val. austr. 18:90 all'runo, 9:45 al 
1 pagamenti devono farsi in efiettivo; od in oro od in Bancone, 
Le associazioni si rieevono all'Uffizio in Santa Maria For:rosa.x( 


4:70 all'anno, 7:35 al semestre. 
mestre, 4:72 ‘) ni trimestre, 


affrancando i gruppi. Un foglio vale soldi avatr 14 


e di fuori per lettera, 


2 67 4 al trimestre. 


ANNO id63. - 


NI Nella Ginuzetta : nobili nustr. 10 
4 caratteri, secondo 


inee si contano per decint 
Le inserzioni si ricevono a Vi 


alla linea; per 
vigente contratto ; e, per questi soltanto, tre pubblicazioni contano come ur: le 


f 70. 


li atti giudiziari _ soldi 3% als ica 


fenezia solo dal nostro Uffisio ; e si pagano anticipatamente. Gli articoli nou putbli- 
eali non si restiiuiscono ; gi abbruciano. — Le lettere di reelamo aperte, 


1 gi rffrancano 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


( Sono affiziali soltanto gli atti e le n tizie comprese nela Parte uffiziale. ) 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di 
rinnovare le associazioni, che sono per isca- 
dere, affinchè non abbiano a soffrire ritardi 
nelle tramisione de fogli. A toglimento di 
uivoci, preghiamo di accompagnare i grup- 
fi del danaro, i quali devono essere affran- 
cati, coll’indicazione del nome dell’ associato. 
Chi nom avrà ripresa l associazione pel 
4° aprile, s'intendera volerci rinunsiare. 


PARTE UFFIZIALE. 


Laggo del 24 marzo 1865, relativa all'estensione 
della legge del 28 dicembre 1864 (N. 97, Boll. 
leggi Imp.) sulla continuazione degli aumenti 
delle imposte, bolli e competenze fino al giu- 
gno inclusivo 1863 ; 

valevole per tutto |’ Impero. 

Coll' adesione di ambedue le Camere del Mio 
Consiglio dell' Impero, trovo di ordinare quanto 
segue: 

Art. |. La continuazione degli aumenti delle 

imposte, dei bolli e delle competenze, disposta 
i mesì di gennaio, febbraio e marzo 1865, col- 

li legge del 28 dicembre 1864 (N. 97. Boll: leg- 

gi Imp.) viene estesa ai mesi di aprile, maggio 

è giugno 1865. 

Art, Il. Il istro delle finanze è incarica- 
to dell'esecuzione di questa legge. 

Vienna, il 24 marzo 1865. 

FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. 
Arciduca Ranveat, m. p. 
mi Presea, m. p. 
Per ordine Sovrano: 
Barone di Ransonnet. 


Bullettin . la serenissima signo- 
ra Arciduchessa Clotilde si trovò benissimo du- 
rante la giornata d''ieri, e nel corso della notte. 
Tutte le fuuzioni sono normali. La serenissima 
Principessa neonata gode d' ottima salute. 

« Lina 22 marzo 4865. 

« Gustavo Braty m. p., LL R. professore. » 


N. 5435-612. 
Notificazione. 

Si reca a pubblica notizia, che d'ora in a- 
vanti, pel cambio di Obbligazioni del Prestito 
nazionale al portatore di fiorini 20 (venti) con 
Obbligazioni dello stesso Prestito di categoria 
maggiore, non verrà esatta alcuna competenza di 
cambio 

Giò che si notifica in seguito a Dispaccio 19 
corrente, N. 1472 {. m., dell'I. R. Ministero del- 


SmieceLreLD. 


LI. R. Prefettura lombardo-veneta delle fì- 

nominato provvisorio accessista presso 
la Direzione lombardo-veneta del Censo, il diur- 
nista, Giovanni Talento. 


Durante le burrasche, che imperversavano 
sulle coste. d' Inghilterra nell'autunno dell’ anno 
passato , il naviglio austriaco l' Yrma, capitano 
Antonio Morovich, ebbe ad investire sul banco 
Lemmer, 40 miglia distante da Plymouth, e tutto 
l'equipoggio sarebbe miseramente pericolato, senza 
il pronto, energico ed umanitario soccorso della 
barca pescareccia olandese il De Jonge Tryntje, 
direttore Daniele Verbaan, il quale ultimo, con pe- 
ricolo della propria vita e di quella della sua ciur- 
ma, e dopo gravi stenti e faliche, potè ricuperare 
al suo bordo il mentovato equipaggio, pochi mo- 
menti prima che |’ Yrma si sommergesse. 

Tanta annegazione e tanta filantropia meri- 
tavano il giusto guiderdone, ed il Governo cen- 
trale marittimo si fece sollecito di fare ove spetta 
le necessarie proposizioni, le quali, essendo state 
accettate ebbero per conseguenza che S. M. I. R. A. 
con Sovrana Risoluzione del 22 p. p. 
sissimamente degnata di concedere al di 
Daniele Verbaan, in ricognizione delle sue 
te prestazioni nell’ accennato infortunio, la cro- 
ce d'argento del Merito, colla corona ; mentre, d' 
altro canto, l’ eccelso I. R. Ministero della marina. 
con Dispaccio del 2 corr. N. 89 HI, si compiaceva 
di autorizzare questo Governo centrale marittimo 
di esborsare ad ognuno dei sette individui, compo- 
nenti la ciurma della summentovata barca pesca- 
reccia, una ricompensa di quaranta franchi in oro, 
in ricognizione della loro lodevole cooperazione 
nel salvamento suddetto. 

Ciò si porta a pubblica conoscenza. 

Dall'I. R. Governo centrale marittimo, 

Trieste 12 marzo 4865. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 27 marzo. 
Sulla promozione della coltura del 
cotone in Austria. 

di Fabbriche austriache di 
filatura fu indirizzato a S. E. il dirigente del Mini- 
stero del commercio il memoriale seguente, che, 
per l'interesse dell'argomento, merita la più lar- 
a diffusione : 


pubblico, e dal raggua- 

del sig. prof. Molin, i sottoscritti proprieta» 
Fabbriche di filatura e commercianti di 
cotone vennero a sapere, con qual vivo interesse 
V. E. promuova l'introduzione della cultura del 
cotone nei paesi meridionali della Monarchia , e 
qual felice risultato ebbero i primi teatativi fatti 


i V. E. Ogni cittadino dello Stato 

viva gratitudine, ogni qual 
volta dal Governo viene aperta una nuova stra- 
da, su cui si può sviluppare un’ utile attività, 
ogni qual volta la popolazione viene guidata a 
procacciarsi da sè prodotti, pei quali finora essa 
doveva dipendere dall'esterno. 

« I devoti sottoscritti si permettono quindi di 
esprimere i loro voti più sinceri pel prosperamento 
di questi tentativi, e perchè conducano a un bril- 
lante risultato. 

« Nei relativi ragguagli fatti, fu dichiarato 

ispecie che i prodotti conseguiti non trova- 

o compratori, e ch'era a desiderare che si 

manifestasse una più viva ricerca del cotone ot- 
tenuto. 

ia l'intenzion 


' espressa da molti, di fare 
speculazioni di © 


pere, porrebbe in movimento 
molte persone, che potrebbero operare da mediato- 
ri, e la disposizione ad estendere questa coltura 
si aumenterebbe essenzialmente, qualora si dif- 
fondesse tra' collicatori © i proprietarii dei rela- 
tivi terreni la notizia che i commercianti più vi 
cini a quelle regioni. sarebbero disposti ad acqui- 
stare il raccolto e a spedirlo ai centri di con- 
sumo. 

« Siccome i filatori sono iuelli , che impie- 
gano definitivamente la materia greggia . così la 
dichiarazione dei devoti sottoscritti, ch' essi. sa- 
rebbero pronti ad acq gli preferenza e a 
lavorare il cotone ottenato nello Stato, pagandolo 
ai prezzi di mercato, qualora fosse conveniente. 
mente diffusa, contribuirebbe tanto a promuore- 
re quella coltura, quanto, in ispecie, a fare che 
tutte quelle mani, che si occupano del traffico e 
del trasporto delle merci, coucorrano a racco- 
gliere i prodotti ottenuti, e a condurli ai luoghi 
di consumo. 

+ Anche questa mediazi 
re larghi lucri, e sarebbe grat 
scritti di concorrere a promuor 
ne nelle opportune localita. 

« Vienna, 16 gennaio 1865. + 
Scuwanpenwen e Comp. m. p. 
1. R. pri». Filatura e tessitura di cotoni 
a Pottendor[. 
Porre m. p. Merara m. p. 
Rio, Tuonyron, vedova e 
4. M. Rouen 
Società per l'esercizio dell'I. R. priv. 
Filatura a Tersdor/. 
Ron. bar. di Pertos, 
Società per azioni dell [. R. priv. 
Filatura di sotoni in Trumau. 

V. Micten, dott, Eurz. m. p. 
Deposito della Fabbrica di filati di Nadelburg 
in Vienna. 

M. Hans. m. p. 

I. R. priv. Filatura di cotoni 
in Ebreichsdorf. 

4. Mostinnoy. m. p. 

Figli di Gio. GuiLiwaver. 

I. R. priv. Manifattura di filati di cotone 

in Schonau c Sollenau. 
4. M. Pacuer 
I. R. Filatura di cotoni di Au presso 
Schotueein. 


potrebbe produr- 
‘ai devoti sotto- 
» la speculazio- 


IMPERO D' AUSTRIA. 
Consiglio dell’ Impero. 


Camena pu siononi. — Seduta del AT marzo. 
(Costinuazione. — V. 11 N 
Il principe Salm. Le ragioni del barone di 
Lichtenfels non valsero a convincerlo. Egli non 
vede nessuna trasgressione così grande da parte 
della Commissione di controllo, che meriti un 
rimprovero, un biasimo o un avrertimento. È 
un fatto doloroso, che la nostra amministrazione 
finanziaria si aggira specialmente su! debito pub- 
blico. La Commissione di controllo dee fare ed 
esporre le sue osservazioni sulla gestione relativa 
al debito dello Stato. Egli non può comprendere, 
come si possano fare vsservazioni con un siste- 
ma ben ordinato e con effettivo vantaggio, se 
attenersi rigorosamente alla letter: 
per un di più, ad una lettera molto ristretta. E- 
gli crede, che appunto per questo, che la Com- 
missionè di contrello deve fare le sue osserva- 
ni, essa debba esprimere anche la sua osser- 
ione , se le operazioni finanziarie siano cou- 
formi allo scopo. Se venne pronunziata |’ asser- 
zione, che il rifiuto della proposta della Giun- 
ta finanziaria importerebbe una lesione della Co- 
stituzione, egli deve confessare la sua incapacità 
a capire questa proposizione. La Commissione di 
controllo, non ha e non vuole alcun potere ese 
cutivo; essa non ha che a fare osservazioni, le 
quali, qualora vengano approvate, derono neces- 
sariamente esercitare un' influenza sull’ ammini- 
strazione finanziaria. Egli non sa vedere, che 
siansi oltrepassati questi limiti. 
Per questo motivo, egli voterebbe per la pro- 
posta Wickenburg. È possibile (e ciò dipende 
dal modo di vedere soggettivo ) che il biasim» 
yronunciato non abbia quella estensione che sem- 
ra ai membri della Commissione di controllo, 
per una suscettibilità forse giustificabile. Ma si è 
preferita una forma, che punge ancor più che 
un diretto biasimo: l' ammonizione. Questa ha 
anche il grave danno, che con essa nulla vien 
precisato esattamente. In ogni occasione, in cui 
vengono fatte osservazioni, sorgerebbe in futuro 
la questione, se si è andato troppo oltre, se si 
deve sopprimere questa o quella parte delle os- 
servazioni. Se si prende il partito d' istituire un 
tal sistema d’ ammonizioni. allora converrebbe for- 





mulare molto più precisamente l' ammonizione. 








Egli non sa scorgere il vero punto, su cui la Com- 
missione di controllo abbia ad essere ammonita 
Il cavaliere di Pipitz. Come membro della 
Commissione, le cui espressinoi furono frantese, 
egli deve osservare, che non si tratta di pronun- 
ciare un biasimo, ma di precisare quali siano le 
attribuzioni dell’ istituto della Commissione di 
controllo sul debito pubblico, istituto proprio es- 
clusivamente alla nostra Costituzione. Come l’o- 
ratore praticamente la intende, questa Commis- 
sione è la rappresentante dell'interesse dei cre- 
ditori dello Stato, ma non una controllatrice del- 
l’ammiuistrazione finanziaria. Essa deve aver cu- 
je sia mantenuto il corso, che il valore 
effetti pubblici si debba considerare come 
sicuro in tutta l'Europa, e che il creditore dello 
Stato, nazionale vd estero, sappia, che v' ha qual- 
cheduno che sorveglia, acciocchè la massa del 
debito pubblico non cresca senza ch'altri se ne 
orga. Se questa è attribuzione della Commis- 

e, essa ha bastante lavoro, e non ha bisogno 

mischiarsi negli affari correnti. I membri 
della Commissione, a cui l'oratore appartiene, 
hanno considerato come intempestivo il giudizio 
giù pronunciato, « che il prestito in argento deb- 
basi considerare come mal riuscito », e se lo di 
chiararono apertamente. questo non è un biasi- 
mo contro altre persone. ma uu' altra opinione, 
, nge l'oratore, noi viviamo la Dio mercè 
in uno Stito, dove si può dire francamente la 
propria opinione. Se questa opinione è offensiva 
per altri, forse gli altri esprimeranno un' opinio- 
ne offensiva anche per voi 

« lo non vedo nulla nella libera dichiarazione 
della propria opinione, che si possa designare col- 
l' espressione di biasimo. Noi, membri della Com- 
missione finanziaria, abbiamo avuto l'idea, che 
qui fosse seguita un'usurpazione di diritti, io 
parlo schiettamente, un’ asurpazione non rea, ma 
anzi lodevole, avvenuta per eccesso di zelo. For- 
se nel breve discorso che faccio, posso fare an- 
ch'io usurpazioni, ma tuttavia parlo. » 

L'oratore accenna poscia che il rapporto fu 

l'ottobre 1864, e che gia in questo rap- 
porto d orasi  juonunziata la tesi, che 
lo il prestito in argento era mal riuscito, e 
quale influenza dovesse esercitare questa 
hiarazione di una Commissione così impor- 
sno: parte all'operazione. 
milioni. Sla 
dichiarò che il pre 

stito era mal riu hè? 

Se si fa il proprio dovere, che ci 
presentare un rapporto sullo stato del debito pub- 
blico nell'anno 4863, esatto, critico, fornito di 
tutt'i possibili rilievi, non si oltrepassano le pro- 
prie attribuzioni; ma se la Commissione di con- 
trollo vuole entrare nell'attuale gestione ciò evi- 
dentemente non fa che difficultare la cosa. 

Egli meno di tutti dover temere che lo si 
accusi di avere avuto di mira questi o quei 
signori che fanno parte della Commissione di 
controllo: questi sono personaggi per la mag- 
gior parte, la cuò amicizia egli si ascrive ad 
onore. Ma come questi signori possono biasimar 
lui e il suo odierno discorso , dere esser libero 
anche alla Giunta di dire ciò che, a parer suo, 
può servire a mantener ferma nella sua sfera 
d'azione l'attività della Commissione di con- 
trollo sul debito pubblico. 

Il giudizio della gestione corrente avrà luo- 
go a suo tempo; ma se la Commissione di con- 
trollo deve esprimere osservazioni, questa espres- 
sione deve esser formulata in modo, che non 
implichi già un giudizio. Ciò che propone la 
Giunta finanziaria è suggerito da un sincero zelo 
pel mantenimento della legge: che se anche quel- 
l'aggiunta viene biasimata come troppo aspra, e 
forse anche deve venir esclusa, pure la Giunta 
finanziaria ha adempiuto il proprio dovere, meutre 
ha provocato la discussione sopra un argomento 
che avra per conseguenza, che la Commissione di 
controllo sul debito pubblico, solo ne' casi più im- 
portanti, dara una tal veste alle sue osservazio 
che iuchiuda un prematuro giudizio sugli at 
presenti e futuri dell’Amministrazione finanziaria. 

Il Ministro delle finanze di Plener: Il motl- 
vo per cui io prendo la parola, non è il concre- 
to tenore di quella proposta della Commissione 
di controllo sul debito pubblico, che concerne l' 
operazione del prestito in argento, ma bensì il 
desiderio di esprimere, sotto il punto di vista del 
Gorerno, quale idea siasi esso formata sulla di- 
scussa questione della competenza della Commis- 
sione di controllo sul debito pubblico. 

Pel controllo sul debito pubblico, dà le nor- 
me l'articolo 40 della legge fondamentale dell’ 
Impero. Esso suona così: « il debito pubblico è 
posto sotto il controllo della Rappresentanza na- 
zionale. » Per ispiegare e render noto il modo, 
con cui questo controllo deve esercitarsi, fu fatta 
la legge del 28 dicembre 1862, che regola questi 
rapporti. 

Questa legge dice espressamente all'articolo 
8, ehe oggetto di controllo è l'intero debito pub- 
blico. Qui dunque è definita l'idea dell’ oggetto, 
che appartiene a quel controilo, e ciò che ne è 
eseluso : quindi, soio il debito pubblico forma 
oggetto di controllo ad esclusione di tutti i debiti 
dei fondi provinciali ed altri tutti. 

L'art. 9 dice, in che consistano le attribu- 
ini della Commissione di controllo in riguar 
do all'oggetto prima indicato, cioè: nel sorre- 
gliare, acciocchè il debito pubblico non venga 
aumentato 0 trasformato senza il consenso del 
Consiglio dell’ Impero, accioechè quindi la gestio- | 
ne proceda legalmente. Esso prescrive espressa- | 
mente, che, quanto al debito pubblico esistente, 
paghino gl' interessi e si provveda al rimborso del 
capitale secondo le norme dei diversi prestiti. Un | 
altro dovere vi si aggiuose in forza dell’ atto delia | 
Banca, e venpe formato un nuovo oggetto i sor- | 
veglianza peî la Commissione di controllo sul de- | 
bito pubblico, cioè d’ invigilare sui relativi doveri 

dello Stato e della Banca. 





La sorveglianza nel senso indicato all'art. 9 

è quindi il margine, la sfera, iu cui deve muo- 
versi l'azione della Commissione di controllo sul 
debito pubblico. È quindi del tutto logico, che 
tutte quelle osservazioni che appartengono a que- 
sto margine, a questa sfera, formino oggetto di 
proposte da parte della Commissione ad ambe- 
due le Camere; ma ciò che oltrepassa questo 
margine, questa sfera, non è più nei limiti della 
legge. 
Il Governo ritiene, che soltanto il severo e 
coscienzioso mantenimento dei limiti legali di 
attività, sia una permanente guarentigia e assicu- 
razione di un ordine prospero e durevole. E 
quindi il Governo da tanto peso alla questione 
di principii oggi discussa, perchè crede che solo 
col mantenimento dei limiti legali si possa svilup- 
pare e conservare un' opportuna attivita dei di- 
versi poteri dello Stato, corrispondente in ogni 
senso al bene dello Stato medesimo. 

ln particolare, quanto al punto di vista, che, 
a tenore del $ 14 della legge, la Commissione di 
controllo deve esporre le sue osservazioni al Con- 
siglio dell'Impero, e che nella parola osservazio- 
ne possano comprendersi anche quelle non com- 
prese nel $ 8, io credo, che proprio questo sia 
il punto, ‘dove bisogna attenersi rigorosamente 

le esistenti disposizioni della legge nel loro 
complesso. 

La Commissione di controllo sarà in grado, 
anche fuori dal suo rapporto annuale, fuori del- 
le sue indicazioni semestrali, di annunziare se 
essa avesse osservato, che il Ministro delle finan- 
ze non fu esatto nell' ammortizzazione del debito 
pubblico, ch'egli è in arretrato d'una rata alla 
Banca, che non vengono eseguiti i pagamenti 
degl'interessi e l' ammortizzazione del capitale in 
modo corrispoadente alla natura del prestito ; 
queste osservazioni di svariata indole apparten- 
gono a quella cerchia, in cui la Commissione di 
controllo, sempre, e senza timore di eccedere il 
suo mandato, nel ben inteso disimpegno de' suoi in- 
carichi, deve far rapporto al Consiglio dell' Impero. 
Altre osservazi ini, come sulla assunzione di nuovi 
prestiti, sulle operazioni di credito pendenti, giudi- 
zii se il corso sia favorevole 0 no, non si possono 
‘ammettere ( anche prescindendo da altri svantaggi 
pel credito ) come appartenenti ai diritti della Com- 
Missione di controllo sul debito dello Stato, qua- 
lora si considerino dal punto di vista del diritto 
pubblico le ferme e sicure prescrizioni di legge. 

Lo ripeto: il Governo erede di dover attac- 
care importanza al riconoscimento e alla fissa- 
zione dei veri limiti, perchè in ciò è riposta la 
miglior garantia di un'attività della Commissio- 
ne di controllo inappuntabile e quindi efficace e 
vantaggiosa. Queste sono le idee del Governo, che 
io ho creduto mio dovere di esporre alla Camera. 

Il relatore barone di Hennet: La questione 
del biasimo fu diligentemente discussa, ma si 
ottenne il convincimento, che nella dichia 
zione della Commissione doveasi riconoscere 
semplicemente la discussione di un principio, 
che ha bisogno di dilucidazione per le as- 
sai dubbiose espressioni: « La Commissione di 
controllo ha da comunicare osservazioni, ha da 
fare proposte su ciò », ece. Dal punto di vista 
giuridico, la questione si riduce a questo : il $ 8 
della legge tratta in generale del debito pubblico, 
e il 4 9 prescrive, che la Commissione di con- 
trollo ha il dovere di sorvegliare, che il debito 
pubblico non venga numentato, che si abbia cu- 
ra che la relativa ammortizzazione avvenga nel 
modo prescritto dalla vigente Patente. Il $ 10 im- 
pone, inoltre, l' obbligo d' intervenire alia distru- 
zione delle carte di credito divenute inservibili. 
Ma la Commissione di controllo sul debito pub- 
blico presso il Consiglio dell' Impero, non lavora 
per sè, ma agisce pel Consiglio dell’ Impero 
quindi nella natura delle cosa, che se si a 
intenzione di recare a cognizione della Camera 
le proposte della Commissione di controllo, ciò sa- 
rebbe stato determinato da un paragrafo seguente : 

Ta questo senso esiste soltanto il $ 44, ìl quale 
dice, che la Commissione di controllo presso il Con 
siglio dell'Impero , dee far rapporto sulie osser. 
vazioni da essa fatte. Se si avesse voluto dare a 

ueste osservazioni ua senso più largo, sarebbesi 
letto ne! $9 di queste pratiche d' 
ufficio dee farsi rapporto « ; e ne' paragrafi ulteriori 
avrebbesi dovuto dire : « Sulle ulteriori osservazio- 
ni, la Commissione di controllo ha parimenti a 
far rapporto « ; in una parola, sarebbesi disposto, 
che, oltre al $ 9, altre osservazioni ancora doves- 
sero recarsi a cognizione del Consiglio dell' Im- 


Per questi motivi, egli deve riconoscere co- 
me giustificata dal lato giuridico la proposta del- 
la Giunta finanziaria. Ma, se fu detto inoltre che, 
non solo i membri della Commissione di con- 
trollo appartenenti a questa Camera, ma anche 
i membri appartenenti all'altra Camera furono 
colpiti da quella dichiarazione, egli dee rispon- 
dere che la Camera non ha che fare con per- 
sonalità, ma solo col principio. Un tal giudizio 
poterasi pronunciare in generale, senza offendere 
alcun membro di questa Camera o di quella dei 
deputati. 

Del resto, s'intende da sè che ciascun mem. 
bro dell’ una o dell'altra Camera è autorizzato a 
portare a cognizione della Camera le sue ossei 

ni suile cose, ch' egli non può approvare. Nel 
caso presente, trattasi solo di ciò, se sia per legge 
affare della Commissione di controllo del debito 
pubblico l'esporre simili osservazioni ne' riguardi 
dell’ opportunità, e di prendere ia questo senso |’ 
iniziativa per far proposte. 

Si passa alla votazione. 

La proposta Wickenburg (in cui è accolto 
di nuovo il tenore della risoluzione della Came- 
ra de' deputati ) viene approvata con 33 voti so- 
pra 63. 

Ua' ulteriore proposta della Giunta finanzia- 
ria, che la comunicazione del Ministero delle fi- 





nanze, che i conti degli affari spettanti al Dipar. 
timento N. 3 del Ministero delle finanze siano 
rimessi per esame ed evasione definitiva all’ 1. R. 
supremo Magistrato di controlleria de’ conti. vie- 
ne approvata senza discussione. 

barone di H.nmet riferisce poi sulla se- 
conda categoria, cioè sulle proposte per decisio- 
ni del Consiglio dell’ Impero. Quanto alla propr» 
sta della Camera de'deputati di pronunciare, che 
devesi disapprovare la ritardata comunicazione 
della conchiusa antecipazione di tre milioni di 
lire di sterlini alla Commissione di controllo, e spe- 
c almente l’essersi tralasciato, in modo contrario 
alle leggi, di presentare i documenti relativi al 
debito, perchè venissero contrassegoati, la Com- 
missione trova in questa dichiarazione della Ca- 
mera de' deputati due accuse, quella del ritardo 
a comunicare l'anticipazione, e quella di non a- 
ver presentato i documenti per venire contrasse- 
gnati. Quanto al primo punto, la Commissione 
nion disconosce che |’ anticipazione in questione 
fo onore all'Amministrazione finanziaria , perchè 
testifica una grande fiducia personale da parte delle 
relative Case bancarie, le quali, senza ulteriore ga- 
rantia, hanno fatto un'anticipazione per un im- 
porto così rilevante; ma sì sente in dovere di 
proporre che la Camera dichiari di non poter 
approvare il ritardo, frapposto a comunicare alla 
Commissione di controllo la conchiusa anticipa- 
zione di tre milioni di lire di sterlini 

Il Ministro delle finanze di Plener: Mi permet- 
to di aggiunger solo alcune poche osservazioni a 
meglio dilucidare la cosa. Se si prendono in mano 
le disposizioni della legge, e se si esaminano ac- 
curatamente, si vede che la Commissione è au- 
torizzata di dere cognizione, in ogni tempo 
del debito dello Stato consolidato e fluttuante. Il 
Ministro delle finanze dee inoltre fornire gli op- 
portuni dati e materiali alla Commissione di con- 
trollo sul debito pubblico, quando essa fa il suo 
rapporto aunuale e le sue dichiarazioni seme- 
strali, per metterla a giorno de' mutamenti av- 
venuti nel frattempo nel debito pubblico, e porla 
in grado di adempiere il suo dovere. 

Ma non si rileva dalla legge che il Ministro 
delle finanze abbia obbligo di annunziare alla 
Commissione di controllo ogni singolo affare, al 
momento stesso che l'affare viene conchiuso. 

lo eredo quindi di non avere trasgredito la 
legge col mio modo di procedere, se ho annun- 

> l'affare solo dopo ch' era compiutamente 
conchiuso, dopo ch'erano stati fatti i pagamenti 

Jesse le cambiali di cui si trattava, ma prima 
che giungesse il momento in cui la Commissione 
di controllo del debito pubblico doveva fare le sue 
operazioni semestrali 

Se la Commissione suddetta, iu conformita 
all'art. 10 della legge dell'anno 1862, avesse vo- 
luto conoseer prima lo stato del debito pubblico, 

domanda od iovito all’ Ammi- 
questa non vi si sarebbe ri- 
fiutata, e non avrebbe occultato alla Commissione 
l'affare non ancora definitivamente concluso. Ma 
dal tenore della legge non si può dedurre che 
il Ministro delle finanze debba informare la Com- 
missione di controllo di ogni singolo atto, di 
ogni singolo passo, relativo a simili affari, ma 
solo che la Commissione di controllo può pren- 
derne cognizione quando vuole, allo scopo di ot- 
tenere a tempo le comunicazioni necessarie a 
fare il suo rapporto; essa è autorizzata a pren- 
derne cognizione in ogni tempo; questo lo rico- 
nosco benissimo, ma, come ho detto, essa non 
ha fatto una tale domanda, e l' Amministrazione 
finanziaria non ha quindi avuto nessun legale 
motivo di fare innanzi tempo le sue comunica- 
zioni. 

Îl bar. di Lichtenfels: La Giunta finanziaria 
non ha disconosciuto, che qui si tratta di un affare 
pienamente giusto. Il Ministero delle finanze era 
autorizzato dalla legge finanziaria a raccoglier da- 
naro; esso aveva gia pubblicato un prestito, ma 
non era in grado di effettuarlo, e quindi prese il 
partito di ricevere anticipazioni da singole Case 
bancarie per l'importo di 530 milioni. 

Convien riconoscere che il Minister 
nanze fu in grado di conseguire tale anti 
sopra la sua assicurazione personale, senz’ altra ga- 
raotia. Ma pure la Giunta finanziaria credette di 
dover dichiarare francamente che non le sembra 
sodisfacente il modo, col quale fu proceduto verso 
la Commissione sul debito pubblico. Non si può 
negare che questa anticipazione porla ua au- 
mento ( benche forse passeggiero ) del debito pub- 
blico per un importo di non meno di trenta mi- 
lion. Ora, se la Commissione di controllo sul 
debito pubblico dee sorvegliare acciocchè il de- 
bito pubblico non venga aumentato, essa deve 
venire informata immediatamente di un nuoro 
prestito. la questo stato di cose la Giuota finan- 
ziaria credette fondata la sua osservazione. 


Alla relativa votazione viene approvata la 
proposta della Giunta finanziaria. 

Il relatore bar. di Hennet espone che, quanto 
all'accusa mossa dalla Camera dei deputati perchè 
si tralasciò di comunicare quest’anticipazione, ac- 
cioechè venisse contrassegnata, devesi osservare che 
i documenti di questo debito non doveano venire 
contrassegnati, perchè non appariscono se non co- 
me documenti di prova fra il Ministro delle finanze 
e le Case bancarie come contraenti, e quindi si 
fondano sopra un affare transitorio e che 
luppera în bresissimo tempo. Mi il tenore del $ 
13 della legge 13 dicembre 1863 esprime che !a 
Commissione di controlio dee sorvegliare la pro- 
duzione e l'emissione di quelle O»bligazioni dello 
Stato, che vengono moltiplicate perchè circolino 
nel pubblico commercio; per tali Obbligazioni 
soltanto ha uno scopo l'operazione di contrasse- 
gnarle. Siccome qui non si tratta di Ubbligazio- 
fi di questa natura, così la Commissione propo- 
ne che la Camera deliberi di non aderire al ri- 
lievo, che venne fatto. 

Il barone di Rothschild crede che, giacchè la 











Commissione della Camera dei signori dicl 
ra che questi 3 milioni di lire di sterliai sono 
prestito, quindi un aumento del debito pubb! 
#' debbapo essere necessariamente sottoposti 
Commissione di controllo per le sue operazic 
È indifferente che queste Obbligazioni siano serit- 
te 0 stampate. Del resto, v'è un precedente, che 
parla molto in favore di tali pratiche, poichè alla 
conelusione dell’ atto colla Banca, sopra proposti 
nor Ministro delle finanze, la Commissione 
Il debito pubblico fu eccitata a cou- 
trassegnare i 36 milioni, e poi gli 80 milioni di 
prestito permanente. Egli non capisce perchè non 
si debba far conto di questa dichiarazione della 
Commissione di controllo sul debito pubblico. 
Infine, l'oratore propone che la Camera dichiari 
di dover disapprovare il ritardo frapposto a comu- 
nicare alla Commissi controllo la conclusa 
anticipazione dì 3 milioni di lire di sterlini, e in 
ispecie l'aver ommesso di sottoporre alla contras- 
segnatura i documenti di debito. 

Il barone di Lichtenfels sì oppone alla pro 
posta Rothschild, e crede che non sia accettabi- 
le, nemmeno in riguardo alla forma, perchè con- 
tiene ua passo, su cui fu già votato e delibera- 
to; in tale proposta, si è adoperata l' espressione 
che la condotta del Ministro delle finanze sia dis- 
approvata. Ciò contra alla proposta della 
Camera, già accettata, in cui la Commissione ha 
trovato più conveniente di dire, che essa non può 
approvare la condotta dell'Amministrazione finan- 
ziaria. Ma non si è volut 
espressione (poichè oggidì si parla tanto di du- 
rezza di espressioni ) disapprovare. 

Quanto alla cosa in sè stessa, egli dee os 
servare che la legge, che parla dell’ operazione 
del contrassegnare, non dice che que’ documenti 
di debito della regia Amministrazione, con cui si 
aumenta il debito pubblico, debbano venire con- 
trassegnati dalla Commissione di controllo sul 
debito pubblico; ma dice soltanto che, quando 
viene approvato un nuovo prestito, la Commis- 
sione dee sorvegliare la produzione e | emissio- 
ne delle Obbligazioni e contrassegnare i docu- 
menti. L'espressione sorvegliare la produzione 
dica che qui si parla di Obbligazioni , parecchie 
delle quali della stessa specie vengono apprestate, 
e sono destinate alla circolazione Par- 
lando del controllo, la legge adopera a 
gione |’ espressione produzione. 

M non aver sottoposto alla con- 
questione, 
a singole Case 
per somme determinate, e quindi non destinati 
ad entrare in circolazione. Del resto, sembrò alla 
Commissione che, se il Ministero delle. finan- 
ze, in tutt' i casi, fosse tenuto a far eseguire 
quell’ operazione, ciò sarebbe gravoso Ile 
Case, con cui si debbono conchiudere simili af- 
fari, e le allontanerebbe dal conchiudere affari 
col Mit delle finanze. La Commissione cre- 
de più che sufficiente che ne sia data semplice- 
mente notizia alla Commissione di controllo. E- 
gli non entra a discutere de' casi speciali addotti, 
benchè egli creda che quelle Obbligazioni, che si 
esigeva fossero contrassegnate, potessero facilmen- 
te venir poste in circolazione. 

Il presidente mette a’ voti la proposta del 
harone di Rothschild , formulata come segue : 
« La Camera dichiari di dover disapprovare che 
siasi ommesso di sottoporre alla contrassegnatura 
i documenti di debito. » La proposta viene re- 
spiata, ed approvata quella della Commissione. 

{I relatore barone di Hennet osserva, in ri- 
guardo alla dichiarazione della Camera de' depu- 
tati concernente le Obbligazioni del prestito Ro- 
dolfo , che , allorquando si osservino le Obbli. 
gazioni prineipali dello Stato , (alle quali ui 
camente devesi badare ) l'affare non ‘si riferi 
sce al Tesoro dello Stato, e che la Rappresen- 
tanza dell'Impero non è autorizzata ad alcuna 
osservazione, nè dal lato del controllo sul debito 
pubblico, nè da quello della legislazione. La Com- 
ne propone dunque che si deliberi che la 
mera, in relazione al prestito Rodolfo, sicco- 
e esso non tocca in alcun modo le finanze 
dell'Impero, non trova di fare alcuna osserva- 
zione, e passa all'ordine del giorno. ( La propo- 
sta viene approvata senza discussione. ) 

Il relatore passa al punto 3.° delle delibera- 
zioni della Camera dei deputati. Esso suona co- 
st: È a lamentare che il Ministero delle tinan- 
ze, malgrado la dichiarazione, da esso fatta alla 
Commissione il 23 novembre 1864, che le Ob- 
bligazioni impegnate presso la Banca nazionale 
sarebbero svincolate all'ultimo dicembre 1864, non 
abbia mantenuto la sua promessa, e abbia quindi 
operato contro l'art. 62 del nuovo Statuto delle 
banche, » Il relatore espone che le trattative, che 
ebbero luogo semplicemente fra il Ministro delle 
finanze e la Giuuta dell'altra Camera, non toe- 
cano la Camera, e non possono formare argo- 
mento d'una deliberazione. Ma, quanto all'accusa 
che, per non essersi svincolato quel deposito, siasi 
operato contro l'art. 62 del nuovo Statuto delle 
banche, la Commissione non può associarsi a 
questa proposta, poichè, in seguito al primo rap- 
porto annuale della Commissione di controllo, 

Amuinistrazione finanziaria fu soltunto invita- 
ta a svincolare il deposito in questione, ove fos- 
se possibile, alla prossima scadenza : lo 
lo avvenne effettivamente alla metà di gennaio 

e non v'è la pruova della possi- 
bilità anteriore dello svincolo. La Commissione 
propone quindi che la Camera deliberi che non 
si aderisce a questa dichiarazione della Camera 
deputati. (La proposta-viene approvata senza 






































































ra i documenti di 













































































seduta viene levata alle ore 3 3/,. Pros- 
sima seduta : domani, ore 4 {. — Ordine del gior- 
no: Continuazione di quello d'oggi; rapporto 
della Commissione finanziaria sulla diminuzione 
dell'imposta personale in Transilvania; even 
mente, rapporto della Commissione sul ribasso 
dell'imposta sui liquori spiritosi abbruciati. 
(G. UR. di Vienna.) 














La Giunta finanziaria terminò, nella sua se- 
dula serale del 18 corr. il rapporto generale di 
Taschek e la legge di finanza pel 1865. Furono 
eliminati dal rapporto molti passi. Così fu ca 
cellato del tutto quel passo dove diceva : « che 
Il Governo, stretto dalle circostanze, poteva, sen- 
sa considerare le conseguenze , giungere alla ri- 
soluzione di togliersi dall’ imbarazzo coll’ emissio- 
ne d’una carta monetata, senza interesse, ed an- 
che con interesse, e che, coll'emissione di tale 
carta monetata, sarebbe andato contro l'art. 22 
del trattato monetario del 24 gennaio 1857, N. 
104, e contro il $ 12 degli Statuti della Banca, 
il che, come insegnò l'esperienza, avrebbe porta 
to, di certo, le più dannose con: . » Furo- 
no quindi cancellati un passo relativo alla pre- 
sentazione d'una legge sulla responsabilità mini- 
le, e molte altre risoluzioni ancora. La leg- 
ge di finanza non subì che cambiamenti di stile, 
ed ottenne le aggiunte relative, nel senso delle 
te, accennate ieri, di Herbst e di Gri 
sul coprimento della deficienza da un la 
to, e sul giro di fondi dall'altro ; le somme furo- 
no lasciate a porte, e fu incaricato il referente 










































Vienna 21 marzo. t 


i funerali 


to du 





HI giorno 20 marzo 
predicatore Mannbei 
costume antico, che data 
cui Ja salma di quegli uomi 
meriti per l' istruzione pop 
a sul luogo della loro speresità 
funebre elogio, il suo » venne trasportati 
ia eccezionale, al tempi funebri aprir 
no e chiusero Îa solennita, nella quale tennero 
discorsi analoghi il capo anziano della Comuni- 
tà, sig. Giuseppe Wertheimer, ii predicatore Jelli- 
nek, € il rabbino Horowitz. A Cimitero non fi 
rono fatte che le cerimonie rituali; ma 

nità funebre, in cui si terra un discorso comm 
morativo sulle opere e sui meriti rel trapossal 
fu aggiornata a domenica prossima. Una grande 
quantità di persone seguiva il convoglio, confer- 
mando, nel lutto comune, il motto dell trapassato, 
« di mantenere la concordia nella Comunità 
Le Comunita 














































nei piaceri è nei dolori. » 
che di Praga, di Broan, di Lemberg, di S.t-Pol 
ten ece., vi erano rappresentate do depu 

(FP. di V. 


Altra del 23 marzo. 

Il Bano di Croazia tenentemaresciallo bare- 

ne di Sokccevich venne ricevuto ier l'altro da 

S. M, l'Imperatore in udienza di congedo, e ieri 
mattina ripartì per Zagabri (FF. di V.) 








Alla notizia qui giunta del valore e dello 
bravura in guerra, dimostrate di recente anche 
nel Messico dai nostri figli dell'Austria, furono 
inviati dieci zecchini al sig. Francesco Danninger 
(città, Grunangergasse N. 10) pei voloutarii au- 
striaci feriti al Messico, col motto: « Pensiamo 
con fedele partecipazione ai lontani.» — Allo 
stesso scopo, e per la stessa occasione « un cit- 
tadino di Vienna » inviò al siguor Danninger 
cinque zecchini, colla divisa : « Ama il tuo pros- 
simo come le stesso. di Vienna.) 
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L'Accademia ungherese deliberò, nella sua 

seduta ebdomadaria del 20 corr., di farsi rappre- 

sentare al giubileo di Dante in Firenze dal mem- 

bro della stassa, Maurizio Lukacs. (FF. di V.) 
Trieste 24 marzo. 

fi signor Carlo barone di Lewartow Lewa 
towski, I. R. contrammiraglio in pensione, 
liere della Corona ferrea di terza cl 
mendatore e cavaliere di varii cospicui Ordi 
esteri, morì il 22 corrente, munito dei SS. Sacra- 
menti, nell'età di 59 anni. (0. T.) 

STATO PONTIFICIO 
(Nostro carteggio privato. ) 
Roma 47 marso. 

** Il Santo Padre ieri l'altro fu veduto pas- 
seggi piedi sulla via del Babbuino, e giuato 
sulla piazza di Spagna, montò in carrozza, per 
andare alla basilica di S. Maria Maggiore, a farvi 
la visita prescritta per l'accordato Giubileo. E 
questa mattina, secondo il costume, egli è disce- 
so nela basilica vaticana con tutti i Cardinali, 
per farvi la Stazione del terzo venerdì di marzo. 
La salute del Santo Padre è eccellente, non ostante 
le gravi amarezze, che devono recare all animo 
suo gli avvenimenti, che si precipitano @ che mel- 
tono la Santa Sede in ancor piu difficile 
tuazione. La Santa Sede ha sempre trionfato, 
e trionferà anche in avvenire ; parmi però che 
essa debba passare in mezzo alle più dure pro- 
tutti cospirano contro di essa. e si direbbe 
che nei momenti, in che siamo, ella non ha al- 
tro appoggio che la Provvidenza del cielo. Ed è 
in questa che il Pontefice si aflida di non essere 
abbandonato. Il Signore permette il trionfo del 
male per purificare i buoni, e punire quelli che, 
dovendo fare il bene, non l'hauuo fatto. Biso 
adorare i decreti di Dio, che sono imperscrutabi 

La Francia minaccia di richiamare da Ro- 
ma le sue truppe, volendo eseguire la famosa 
convenzione; e la Santa Sede sembra risolta di 
non aumentare d'un sol uomo la sua milizia 
attuale, non ostante la smania di far soldati, che 
avrebbe il ministro delle armi. È così risoluta, 

rehè un aumento dell'arinata non garanticeb- 

il territorio delio Stato, e scaverebbe un abis- 
so nelle finanze. Gl'immensi e generosi sacrifi- 
che fa la Santa Sede dal 1854 fino al presen- 
te, pagando prontamente e scrupolosamente il de- 
bito pubblico anche delle Provincie che le sono 
tate tolte, rendono inevitabi grande deficit 
nelle finanze; così che, pel 1865, esso è calcolato 
a circa cinque milioni di scudi. E solo contri- 
buisce a diminuirlo di molto ii banaro di $. 
Pietro, che non vien meno, mercè Ja pietà @ la 
generosità dei cattolici di ogni prese del mond 
Nel passato anno, il Governo contrasse un debito 
di 50 milioni di franchi, sotto il titolo di presti- 
to; e con esso viene provveduto alle finanze per 
tutto l'anno 1865 e una parte del 1866. Noa 
ostante questo grave imbarazzo, le finanze. della 
Santa Sede si trovano ia migliore condizione 
delle piemontesi ; e il saggio dei Consolidato ru- 
mano dimostra che il pubblico ha più fiducia nel 
Governo pontificio, che nell'italiano. Ma i con- 
fronti, se da una parte confortano, dall' altra non 
contribuiscono affatto a riempire le Casse, se so- 
no vuote ; per cui, se Italia piange, Roma non ride. 

Ma ciò, che maggiormente amareggia l'anima 
del Papa, sono le idee irreligiose, che s' inseguan 
dovunque, e si spargono con tutli i mezzi iu ogni 
classe del popolo : sono gli attentati, che contro 
la Chiesa commettono aicuni Governi, nei quali si 
erano poste le migliori speranze. La lettera, che 
l'Imperatore Massimiliano ha scritto ai Vescovi 
del Messico, in risposta al loro indirizzo, costrin- 
ge la Santa Sede a pubblicare alcuni documenti, 
per mettere in luce la verità. Intanto il Giornale 
toma ha dato una smentita al Memorial Di- 
plomatique, intorno a certe basi ed accordi, che 
si vuol dar ad intendere essersi stabiliti da un 
diplomatico belgio, incaricato dall’ Imperatore an- 
che prima della sua a-sunzione al trono. E l' Os- 
servatore Romano ha avuto un articolo comuni- 
cato, per meglio far conoscere il senso della smen- 
tita al Memorial Diplomatique. Intanto, la Con- 
gregazione dell’ Iodice ha pubblicato un de- 
creto, col quale è stato proibito il libro : L'Em- 
pire et le clergé mezicain, pubblicato dal prete Te- 
story, cappellano in capo dell'armata francese al 
Messico. Goa questa pubblicazione, il cappellano 
Testory vorrebbe giustificare il contegno, che ha in- 
cominciato a seguire il nuovo Governo messica- 
no. I generali francesi al Messico sono quelli, che 
spingono, perchè siano approvate le vendite dei 
beni ecclesiastici, perchè hanno fatto molte com- 
pere, e a pochi soldi. Tutti sembrano congiurati 
a spogliare la Chiesa, ma ì Governi con questo 
spoglio non diventano più ricchi, nè più potenti. 

Iusieme col libro del cappellano Testory, sono 
state poste nil’ Indice anche le opere seguenti : 
Les Musies d' Italie, pricedés d' une disserta- 
tion sur les origines traditionnelles de la peinture 
moderne, par M. Louis Viardot ; 

De la querre 4t des armées permanentes, par 
Larroque, ancien directeur de l'Académie de 
yo 

















































































































Storia dello Scisma ecclesiastico fra l'Orien- 


te e l' Occidente (‘in tedesco) per il sig. Pichler; 





di fare i rapporti di dettaglio. (0. T) 





L'ultimo Papa, per Luigi Gualtieri : 


tali Napoli. 
per, 
molli | to P. 


Poche riflessioni sulla questione del giorno 
ivea il cappellano maggiore ed il clero palatino 


Si dice che, nel prossimo Coneistoro, il San- 
dre voglia provvedere alle sedi vacanti di 
di Ferentino, di Macerata e di Senigal- 
Ad Orvieto sarebbe data menare 
reduce ora da una missione apostolica nell’Ameri 
ca del Sud; a Ferentino sarebbe destinato mon- 
signor Vitali, ausiliare del Cardinale Vescovo 
di Velletri. Questi potranno andare al Governo 
della diocesi, perchè Ferentino è situata nello 
. e una gran parte della diocesi 

Orvieto si trova egualmente nello stesso territo 
rio. Se vengono nominati i Vescovi di Macerata 
e Senigallia, dovranno starsene lontani, perchè 
Governo italiano non li riconoscerà, come non 
ha voluto riconoscere gli Arcivescovi di Milano, 
Bologna e Ravenna, ed i Vescovi di Pavia, di 
S. Donnino, Osimo, 
Nocera e Città di Ca- 

































REGNO D! SARDI 
Torino 22 marzo. 

Il Senato, nella tornata d'ieri, si vccupò an- 
cora esclusivamente della questione del matri 
monio civile, intorno a cui ragionarono i sena- 
tori Castagnetto e Selopis, sostenendo non do- 
versi disgiungere nel matrimonio la sanzione re- 
ligiosa, ed il ministro di grazia e giusi 
appoggio al sistema introdotto nel nuoro Codice. 

(6. Uf) 


a Camera dei deputati, in principio della 
sua tornata d'ieri, procedette alla’ votazione per 
iscrutinio segreto sopra i quattro disegni di leggi, 
che aveva discussi nella seduta di sabato. Tre 
vennero approvati; uno di essi, portante spese 

» e spese maggiori in aggiunta ai bilanci di 
inisteri degli anni 1860-6152, fu respini 
nlinuò quindi la discussione dello schema 
di legge, che riguarda le interruzioni 
nel servigio militare per ragioni politiche, 
quale presero ancora parte i deputati Crispi, La 
Porta, Cavalletto, il relatore Longo e i mi 
della guerra e ‘ell’ interno. La legge fu approvata. 

Approvò poscia i seguenti disegni di legge: 

Colloca;ivne di nuovi fili telegrafici fra To- 
rino, Firenze e Napoli; con discussione, a cui 
parteciparono i deputati Siceoli, Salaris, Sci 
‘Torrigiani e il ministro dei lavori pubblici 
Spese straordinarie per istrade e ponti ; 
ussione, a eui parteciparono i deputati 
nio Greco, Giuseppe Romano, Speciale, Torrigi 

La Porta, Lovito, Crispi, il ministro dei la- 
vori pubblici e il relatore De Vincenzi ; 

Compera di un'officina in Gardone per la 
costruzione di canne da fucile; 

Trasporto di un fondo, rimasto disponibile, 
dal bilancio 1864 del Ministero della guerra al 
bilancio 1865 ; 

Estensione agli uffiziali del disciolto eserci- 
to borbonico di alcuni vantaggi per la pensione; 

Tras degli assegni, iscritti nei bilanci 
1861-62-63 della guerra per l'armamento della 
guardia nazionale, al bilancio 1865; 

Pagamento di debiti della Casa borbonica di 
Napoli ; 

Spesa per l'impianto di un'officina per la 
fabbricazione delle marche da bollo e dei franco- 
bolli postali. 

Infine, prese a trattare di uno schema, con- 
tenente disposizioni forestali per le Provincie di 
Perugia, Ancona, Ascoli, Macerata, Pesaro e Ur- 
bino; del quale ragionarono i deputati Cocco, 
Lazzaro, De Blasiis, Cadolini, Scalini e il mini- 
stro di agricoltura e commercio. 


» di legge per l'ingran- 
dimento del territorio della città di Firenze. 
(Idem) 
Riferiamo testualmente le parole, dette dal 
presidente del Consiglio , generale Lamarmora, 
nella tornata del 23 della Camera dei deputati, 
in risposta alla interpellanza circa il trattato se- 
greti 

































































































n verità . se sia stata maggiore 
in me la sorpresa 01 il dolore nel vedere come 
si sieno divulgate in pochi giorni le voci, a cui 
accenna l'onorevole iuterpellante, e come c 











prata inumani, 
Lo stato di S. E. il generale Fanti è sem- 
Oggi però presenta un qualche 

(Nazione) 


Gi assicurano , dice il re Mercantile , 
che la Commissione d' inchiesta, stabilita dal Go- 
verno francese circa le Banche, le crisi moneta. 
rie, ec., abbia consultato eziandio parecchie Ci 
mere di commercio italiane, invitandole a man- 
dare un delegato a Parigi per rispondere alle 

istioni, che formano tema dell'inchiesta. La 
Camera di commereio genovese fu tra le prime, 
e il deputato Casarelto sarebbe stato scelto de- 
legato di essa 


Scrivono alla Stampa, in data di Milano 21 
marzo: 

« Una voce da qualche tempo si è sparsa 
per la città, voce che acquista ogni di più cre- 
dito, la quale veramente sorprende, addolora ed 
ita gli animi. Questa voce assicura che la Di- 
rezione generale delle ferrovie lombarde debba 
essere da Milano traslata a Torino. 

« La notizia, giacchè a quest’ ora la voce ha 






















traddetta ormai da pochi e affermata e sostenu- 
ta da molti. 

« La cosa è grave solto più aspetti, e vale 
la pena di occuparsene. 

« Prima di tutto, una Direzione di quell’ im- 
portanza non si cava da una città per traspor- 
tarla in un'altra, senza ledere una quantità d' 
interessi privati; e quel’ interessi non sono da tra- 
scurarsi , quando si rillette che non v' ha motivo 
sufficientemente legittimo, che si possa invocare 
Jederii. Secondo, non è meno vero che ne risulte- 
rebbero danni positivi per la Società medesima, fu- 
tura concessionaria delle ferrovie dello Stato, la 
quale, oltre al perdere tutti quei vantaggi e quelle 
comodità, che $' cciato mediante la costru- 
zione di quel grandiosissimo imbarcadero, costa- 
tole l’egregia somma di circa 7 milioni di lire, 
non riuscirebbe certamente a ben dirigere la sua 
colossale gestione, altrove che nella capitale lom- 
barda, vero e natural centro di tutte le linee 
ferroviarie dell'alta e media Italia. Nè è &- 
mettersi che l'avvenire e il complemento del si- 
stema di ferrovie per questa porzione della pe- 
nisola, il quale necessità l'eseguimento dei pas- 
saggi alpini, esige pure che l'impulso e la dire- 
zione suprema delle costruzioni sia in Milano. » 

Il corrispondente aggiuage che la novella di 
questo trasferimento, benchè non ancora uffiziale, 
ma, assai diffusa e accreditata, conturbò e preoc- 
cupò molto gli abitanti di Milano. 

DUE SICILIE. 


























ispo- 
© munizioni da 





iganti. 

Leggesi nel Giornale di Roma, del 22 mar. 
10, quanto appresso 

1° fenoiseni velcanici. del Venivio comia- 
ino a prendere l'aspetto di una regolare eru- 
zione. Il cratere, che si avralla sulla sommità del 
monte già da due giorni ha comineiato a riem- 
piersi di lava. Sembra ora probabile che, fra non 
molto, le materie incandescenti possano precipi- 
tarsi pei fianchi del cono e rendere visibile il 
movimento della lava anche da dontano. 

« I giornali governativi annuoziano, che in 
seguito della diminurione del brigantaggio in ta- 
lune Provincie, vi sono state abolite le così dette 
zone militari. Però, in altre Provincie, il brigan- 
taggio minaccia di recrudescenza , e quindi da 
Napoli sono partite sollecitamente alcune colonne 
mobili di truppa. » 


IMPERO RUSSO 


La N. Fr. Presse ha per dispaccio di Berli 
no 22: « Secondo ragguagli dai Governi russi del- 
l'Est, la peste va continuamente aumentando in 

















no giornali, i quali le abbiano riprodotte, gli uni 
per leggerezza, altri per ispirito di parte, altri fi- 
nalmente con un evidente scopo di nuocere ai 
interessi nazionali. 

doloroso è per me poi il vedere 
gli esempi e gli argomenti, con cui hanno volu- 
{o accreditare queste voci, esempi che uon han- 
no nulla a che fare col soggetto in quistione, e 
che sono ingiuriosi per tutti e per tutto. 

« la una parola, io posso assicurare la Ca- 
mera, e direi anche che guarentisco sulla mia 
testa, se questa offeria mia potesse ancora avere 
qualche valore dopo ll voto che la Camera pro- 
nunziava sull'abolizione della pena di morte (ila- 
rità generale), ma ne rispondo su qualche cosa 
che mi è più cara assai della mia testa, ne ri- 
spondo sul mio onore, sulla mia riputazione 
(bravo! bene ?) che non c' è nessun trattato se- 
greto, che non c'è nessuna pratica, nessuna idea, 
neppur in ombra, che possa aver relazione a que- 
sto preteso trattato segreto. ( Bene!) 

« Dirò di più, che credo e sono convinto 
che non vi è stato mai, e spero che non vi sa- 
rà mai chi possa trattare una simile question 
{ Applausi. ? 

Ecco le paro'e testuali del deputato Viscon- 
ti-Venosta sullo stesso argomento : 

« La Camera comprendera da qual sentimen- 
to io sono mosso, prendendo la parola. Quando 
io lessi sui giornali ia nota lettera, sulla quale il 
mio nome è pronunziato, confesso che provai un 
certo piacere, pensando che non mi sarei degna- 
to di rispondere. 

« Il Ministero, al quale io apparteneva, ed io, 
in particolar modo, siamo accusati di aver pat- 
tuito, per quanto stava in noi, perchè del resto 
eredo che il nostro sarebbe stato il più prosun- 
tuoso come il più inefficace dei tradiment 
mo accusati di aver pattuito la cessione 



































uo’ 
estera Potenza di questo paese, al quale la mag- 





gior parte di noi dee di avere una patria, e sn- 
za del quale l'Italia noo avrebbe condizione di 
vita indipendente ! (Bene! 

« Non insisto con altre parole, perchè dav- 
vero mi sentirei umiliato , se paresse a me me- 





desimo di esser qui a confutare l'aceusa od a 
scolparsnene. L'opinione pubblica ne ha già fat- 
ta giustizia, io credo, e ba già compreso che in 
queste rivelazioni non può esservi altro 
di vero che la credulità di chi loro ha prestato 


fede. 
terpellanza d' 





« Se non fosse avvenuta 
oggi, io avrei taciuto; perchè, infine, tra i sen- 
timenti, che possono guidare la condotta di un 
uomo, bisogna fare la sua parle anche al disprez- 
20. (Una voce: Benissimo!) 

« Il Governo, lo so, ha il dovere di 
ire, di smentire qualunque voce, anche la più 
assurda, quando questa può destare un turbamen- 
to e le fazioni se ne possono servire. Ma io non 





sono al potere; e quando mi sento ageusato di 
aver prestato la mia complicità e il mio nome 


Siberia. Il Distretto di Waldaj r.mase totalmente 
spopolato. Si lirerà un cordone sanitario intor- 
no a Pietroburgo. » 

INGHILTERRA. 

Il Governo iuglese, seguendo l'esempio della 
Francia, ha presentato alla Camera de’ lordi un 
progetto, tendente all'abolizione della prigionia 
per debiti. 


Sappiamo che la Comi 
ricata di studiare la questione dell’ abolizione del- 
la pena capitale, si è rivolta al Governo perchè 
sia conferita la cittadinanza inglese all’ onorevo. 
le Mancini. Sappiamo pure che la domanda del. 
la Commissione fu accolta favorevolmente dal 
Ministero inglese. (Mom. Htal,) 


. Lunedì sera, 20, lord Palmerston fece una pe- 
ricolosa cadula alla Camera dei comuni. Mentre 











le inglese, inca» 














stava per uscire dalla porta della sala, alcuno 
spinse l'uscio con tanta violenza, che il nobile 
lord stramazzò. Fu immediatamente rialzato, e 


non riportò nessuna lesione : e, rientrato nel 
sala, dormì placidamente fino alla chiusura della 
discussione. Recò meraviglia che il nobile lord, 
non ostante l'avanzata età, non avesse punto sof: 
ferto d'una caduta. così violenta, Ponto * 
{ Daily News.) 
PORTOGALLO. 
Nella sera dell'i4 corr., a Lisbona si 

sero proelzmi sovrersivi nel'ieatro di Sen Bir. 
los. ll . La capitale era tran. 

le Provincie. Il’ ministro, delle 


pubblico li lacerò. 
quia, one par 
nanze dichiarò nel Parlamento che egli farà 
tutti gli sforzi per metlere un termine all'accre- 


scimento del deficit, @ pareggiario in un tem 
dotte la economi porsi. 





non lontano, attuando 
li prima d'imporre ai contribuenti pesi più gravi. 


BELGIO. ui) 


Tl Re del ha deliberato che le forti. 
ficazioni di Onda no. demolite il che per 
metterà di dare a quella città uno sviluppo che 
i suoi abitanti desideravano da molto tempo. 
Ouiende pitone sl mare del Nord, non ha 
I prese l'importa: 

ia altri tempi. Le sue fortificazioni, © sete 
1485 e nel 1683, furono aumentate in appresso; 
ma asa noa sono in correlazione i 
progressi ci l'arte della guerra 

mezzo secolo in que.» a 


Sessione legislativa del 1865. 
* Senato. — Seduta del 15 marzo. 
(Presidente Troplong. } 


La seduta è aperta a due ore 4. Siedono al baneg 
degli oratori Jel Governo i sig. Rouher, Vuitrs. gi pe 
rie. Chal-d' Est-Ange, di Forcade La Roqueite 
nerale Allard e Thuil È 

Il sig. primo presidente Bonjean, lasciato Ogni rap. 
dio, entra nel vivo della questione. 

L'indirizzo, ei dice, come il discorso imperia» 
tende ad ‘affermare i nostri diritti civili a fronte di cer 
pubblicazioni e di certi atti, emanati dalla Corte di fr. 
Ma e da una parte del clero. ll sig. Rouland, mio cit 
lega, con un discorso, che rimarra come atto di buoy 
citta lino, additò le pretensioni dell’ ultramontanismo 
ei trattò la questione dal lato teologico. io la tratter; 
dal lato politico. 

oratore declina di rispondere a quanto disse < 
Em. il Cardinale di Bonnechose, perché ll sig. Rovio 
di quelle cose ebbe a parlare in modo magnilica è 
perchè non crede che direttamente si riferiscano ai par 

o in dicussine. 4 esami ; 

li Je perciò ad esaminare se sia utile ricop. 
feti de iaditizzo i principii di diritto pubblico. € 
lè, grado le asserzioni dei Car. 
‘sia un atto inoffensivo e che | 
religiosi, compresi anche | Ge. 
sieno cittadini affezionati all’ Imperatore ed all 
egli vede che ie idee religiose hanno ancor 
grande forza in Francia ed il clero gode ancora di ung 
grande autorita morale, che spera manterra per lungo 
iempo. 

Mr Interesse quindi di esaminare la tendenza dj 
queste idee non può essere dubbio. 

‘Gli Arcivescovi di Besanzone e di Rouen protesy. 
no il loro rispetto alle leggi, colla riserva per quelle 
che regolano le relazioni tra la Chie: lo Stato; sa. 
rebbe lo stesso che se un militare dichiarasse di ri. 
Pai tutte le leggi del paese, eccetto il Codice mi. 
litare. 

$. Em. il Cardinale di Bonnechose disse che ja 
legge organica era antiquala, e non aveva più ragione 
di essere. 

‘S. Em. il Cardinale di Bonnechose: Non in tutte | 

arti. 
PANI sig. Bonjean: Distingueremo più tardi 









































qui il presidente osservato che Îa discus. 
negii articoli speciali delle leggi organi. 
dichiara che intende parlare dell'insie; 













è di quelle leggi, e viene a quanto disse, senza gir 
frasi, l'Arcivescovo di Besanzone, che. cioè, la sug 
cienza di Vescovo non gli permetteva di obbedire 
alle leggi organiche, ma che la sua coscienza di citt 


dino gli farebbe rispettare la legge. 

Questa doppia dichiarazione, continua l'oratore, mi 
ha aîilitto, perchè io non ammetto ci eno due 
coscienze‘ ne ammetto una sola, e non riconosco n 
chicchessia il diritto di dire: Non riconosco la legge, 
che mi ha giudicato. 

Passa a combattere l'opinione di coloro, che so- 
stengono non essere obbligatorii gli articoli ‘organici, 
perchè non fanno parte del Concordato e non furono 

provati da Roma vi ha sempre protestato 
Iprovazioned 

gi francesi, si faa pro. 
formalmente protestato 

















vare che Roma non ha mai 
contro quelle leggi. 

Rammemora come, ben lungi dal protestare, Pio 
dolesse di quelle leggi in un'allocuzione del % 

1802, un anno, cioè, dopo che ne 
comunicazione. 

Qui l'oratore legge una parte di quell'allocuzione, 
nella quale le invocate modilicazioni degli articoli ven- 
gono rimesse alla saviezza, prudenza € religione del 
Primo Console. 




















ine adesione. 
Volgendosi quindi a coloro, che assalgono le leggi 
organiche, domanda loro se abbiano calcolato le con= 








A che essendo state di 
necessita approvate in una sola votazione leggi o" 
niche e Concordato, e' sieno indivisibili, € si riuscireb- 
be, cercando di disiruggere una di quelle parti, a di- 
atruggere anche l'altra, e mettere Ja Chiesa nelle cou- 
dizioni, in cui era sotto la Rivoluzione. 

Passando all'esame dei singoli articoli del Con- 
cordato, sostiene che il primo articolo è salutare alla 
Chiesa stes 




















Cardinale 
sul senso dell' 





Ve di Bonnechose, entra a discorrere 
cicli 
he tulti quanti s'ingannarono sul senso 
‘nto. per la gran ragione che, nella Co- 
1852, sono affermati i diritti della co- 
la liberta dei culti. 
io fosse ataio proclamato 
avute le stragi 
nè quelle dei Valdesi, né notte bias fe 
tolommeo, nè la rivocazione dell' editto di Nantes, an 
cora più funesta, che tutti quegli eccessi, Ù 
Come non è rispettato questo princip 
clica, neppur lo sono gli altri della liberta 
stare il proprio pensiero e d 























nell' enci- 
manife- 





chè le attenuanti interpretazi Linate, 
sono smenite da un dor Ca 


ento, che emana di 
dalla pastorale del Cardinale Patrizi, che 
Luire ale funeste liberta dei culti è della coscienza la 
falutare influeaza della Chiesa, appunto come vuole 
L'oratore dice dovorsi respingero il dil 
a lemma po- 
ato alla Francia, che già fece due rivoluzioni coltro 
le i; ituzioni teocr ‘he e le istituzioni politi 
jurare tutt’i sacrifizii incontrati per le sue 
ri Mec ad ess ttolica. 
oratore, co ria della storia e dei 
i ce tt cdi 
ttuale della Corte di Roma, è l'antica pretensione del- 
la Chiesa di volere essere assoluta sovrana, non solo 




















Scrivono da Parigi al Journal de Genève 
parla di un viaggio al Messico del Coste. ti 
andra, 

Ò FRANCIA 

morto a Parigi, in età di 83 anni, il 
di Saini-Simon , senatore, Combaltò pri 
nell’ esercito 


H 





nell'ordine spirituale. ma in tutti. 

Lita la bolla Unam Sunctam, e le riprov sl 
la Dichiarazione del clero francese nel IGSà ehbe ia 
Innocenzo Il, Alessandro X e Pio VI, i 
recente lotta 






ma Raert a peri 
Lita pure Bellar 
n ssi di ellarmino e De Maistre, che 
o le persino una formola 


questa non sia punto insegnata ‘nel Seminari! francesi 
*, al contrario, 8° istillano colla massima ‘cura i prin 


cipii ultramontani. 
Dopo alcuni incidenti, sollevati dalle citazioni del 
, interrotte da alcuni oratori legna 
Donnet è. Bonneckose. 


sia per lo Stato in ciò che le leggi di questo divengon 
’apa, mentre le 


sitio , anche quando non 
3Pprovate dal potere temporale. Cita e questo 
























proposito la bolla /a Cena Domini, secondo la quale. 
e fosse eseguita in Francia, egli di, sare 0” ttt 
L'oratore 


rose l: 
dalia sa gue lamentando le esorbitanze dell 
prima di essere cittadi 
che si va facendo percaert 





le, si ha da esser 
icese, e l'abbane 





na pur vivere in pace. 
aa 
sie. Bonjean va rin- 

la qauna dela dosudenzt gle radio 
moltipi "a 

ligiose | introdotlesi in Francia, 'peciaimente 
tollerate poi dal Governo di lu- 
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Menti e 
loro caj 
lestern 
principalme 
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altro che 
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vedimenti « 
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va il di 








menta 
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a rispoml 


el 








azion 
Li prit 

il decreto, 
convenzion 
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per giovarsi dei loro consigli in tanto pericolo. 
7. Se il Sud degli Stati Uniti è domato dal 
Nord, e se l'Unione americana è ricostituita, si 
prevede che il timore d' una formidabile reazio- 
ne americana nel Messico © nel Canada, ren 
per l' Europa indispensabile un'intima alleanza 
delle due grandi Potenze marittime, l' Inghilterra 
© la Froncio. Questa intima alleanza potrebbe 
sola tenere in freno l’ ambizione degli Stati U 
ti, ma essa acquisterebbe nel tempo stesso 
grande ascendente nella Germania. In tal caso, 
sarebbe un grave pericolo, secondo l'Ost-Deutsche 
Post, se l'assettamento definitivo dei Ducati del- 
l'Elba non fosse compiuto. Se l'alleanza angle- 
francese si rinnovasse, le aspirazioni anvessioni- 
ste della Prussia, dice lo stesso giornale, dovreb- 
hero ben tosto cessare, ameno che la Prussia 
indennizzare la Francia sul Reno 

































Deutsche Port riconosce, essere omai 
troncare la questione dei Dueati dell’ 
accontarsi tra l' Austria e la Prussia per far ces- 
sertezza ed ogni dubbio ito. 

Ì Ozierow , incaricato d'affari 
Russia presso il Governo feder: 
terpellato da esso Governo intorno alle condi- 
zioni, colle quali i rifugiati polacchi potevano 
rientrare in patria, ha risposto ufficialmente che 
i rifugiati sono distinti in tre categorie. Alla pri- 
ma, appartengono i rifugiati, che hanno abbando- 

nato il paese senza partecipare alla insurrezi 
alla secondo, quelli che hanno combattuto ; alla 
terza, quelli che hanno combattuto ed hanno com- 
messo crimini © delitti. 1 rifugiati della prima 
categoria possono rientrare in patria senza con- 
non saranno punto inquietati ; i. rifu- 
giati della seconda debbono indirizzare un' istan- 
2a per ritornare, al conte Berg, ed aspettar la ri- 
i rifugiati della terza , tornando in pa- 

tria, saranno giudicati. ® 


Vienna" 24 marso. 
Nella seduta d'oggi della Camera dei depu- 
tati, ebbero luogo le elezioni dei membri del 
Giuhta finanziaria per l'esame del bilancio 48 
Furono rieletti gli attuali componenti la 
stessa, ad eccezione di Gross, Hartig e Vrints, i 
quali dichiararono di non accettare la rielezione, 
e Stabel. Gli eletti in loro sostituzione sono Ber- 
ger, Demel, Comaun e Kuranda. ‘(G. di Trento.) 
Torino 23 marzo. 
Napoli 22.— Stamane, presso Orzato, la trup- 
pa ebbe uno scontro co' briganti, uno de'quali fu 
ucciso e un altro arrestato. La truppa non sof- 
ferse danno di sorta. (FP. SS.) 
Londra 24 marzo. 
leri, alla Camera dei lordi, lord Russell 
resentò la notificazione dell’ America, riguardan- 
la disdetta del trattato di reciprocità, e ia 
rò che le relazioni de’ due Stati non presentano 
nulla d’'inquietante. Aggiunse che l' America è in 














































diritto di denunciare il trattato, e che forse ella 

lo rinnoverà più tardi con alcune modificazioni. 

(V. sotto.) (0. T.) 
Parigi 21 marzo. 


Situazione della Banca: Il numerario è au- 
mentato di milioni 20 4/3; le anticipazioni di 1 
4/,; il Tesoro di 24 ,. I portafogli diminuiro- 
no di milioni 4 */3; i biglietti di 3; i conti par- 
ficolari di 4 '/, 

Amsterdam 23. — La Banca ha ribassato lo 
aconto al 8 #/, per 100. (FF. SS.) 

Parigi 21 marzo. 

Il Constitutionne! smentisce le parole attri- 
buite al Papa in una corrispondenza da Roma 
inserita nel Monde 

Londra 24. — La Camera dei comuni ha ri- 
gettato, con 275 voti contro 40, una mozione di 
Rentinck, colla quale si proponeva di respingere 
il eredito di 150,000 lire di sterlini, proposto dal Go- 
verno per la djfesa di Quebec. — Palmerston di- 
ce non esservi alcun pericolo d' una guerra col- 
l'America, ma che però, finchè il Canadà vuole 
restar unito, si dee difenderto ; che se volesse se- 
pararsi, spera che l'Inghilterra non si oppor- 
rebbe. (PR. SS.) 

Parigi 21 marzo. 

Londra 24. — Camera dei comuni. — Lord 


























































































notificato il termine del trattato di reci;rocanza 
col Canada. Suggiunge che nulla dà a temere 
che le buone relazioni fra' due paesi siano per es- 
sere interrotte. 

Trieste 24. — Notizie d' Atene, del 18, re- 
cano che regna grande agitazione nella citta. Pat- 
tuglie numerose la percorrono. — Braila, di Cor- 
fu, fu nominato ministre» degli affari esterni. 

(FF. SS.) 
Parigi 22 marzo. 

Un dispaccio di Drouyn di Lhuys del 20 ri 

conosce la bandiera provvisoria dei Ducati, ma 








le nego i favori eccezionali, accordati espressa- | 


mente alla marina danese negli autiche trattati. 


al ballo in costume del principe di Metternich. 
bd-el-Kader verrà quanto prima a Parigi. — 
Jazione di Sartiges a Drouyn di Lhuys scon- 
di cominciare già ora lo sgombro di Ro- 
dicendo che pel momento esso presente- 
rebbe pericoli. — Dall' Algeria si conferma che 
la sollevazione de' Cabaili aumenta. 
(N. Fr. Pr. e 0. T.) 
Parigi 23 marzo. 

Londra 22. — Si ha dal Messico che l'Im- 
peratore Massimiliano fece la più grata accoglien- 
za a sir Scarlett, dichiarando che era lietissimo 
di vedere stretti vie più i viscol: d'amicizia fra 
il Messico e l'Inghilterra. — La Regina Vitto- 
ria, nella sua lettera diretta all’ Imperatore, e- 
sprime il desiderio di potergli dare, quando che 
sia, una prova sincera della sua amicizia ; e in 


















ti americani sono arrivati a Veracruz. 

Nuova Yorck 12. — Il Senato di Richmond 
ha adottata la legge sull’ armamento degli schia- 
vi, alla maggioranza d'un solo voto. — Seward 
rivocò il regolamento su' passaporti per la frontie- 
ra del Canadà, e decise di non aumentare le 
forze navali sui laghi. (FF.SS.) 

Parigi 24 marzo. 

\elasquez Leon e Marquez furono ricevuti 
dall'Imperatore. L'udienza durò un'ora intera. 
Marquez sì recherà per Vienna a Costantinopoli. — 
Il Meémorial diplomatique sostiene vive polemiche 
contro la Prussia. — Ieri furono scambiate le rati- 
fiche del trattato commerciale franco-svedese. — lu 
circoli diplomatici si parla d'un accordo, che sa- 
rebbe seguito tra Francia, Russia e Prussia, ci 
une quistioni europee. — I rapporti dell’I. R. 
ambasciatore austriaco colla Corte imperiale so- 
no sempre intimi. — Corre voce che Abd-el-Kader 
arrivera prossimamente a Parigi. — Drouyn smen- 
tisce la notizia che Sarliges abbia ricevuto co- 
municazioni intorno ad una prossima partenza 
di alcuni distaccamenti militari da Roma. Sicco- 
me il Papa non vuole formarsi un esercito, 
Francesi rimarrano a Roma ancora due anni. 
Imperatore intende d'intraprendere un viaggio 
per la Francia col Principe imperiale nel prossimo 
anno, a fine di presentarlo in varie delle princi- 
pali città; ino verrebbero visitate le Pro- 
vincie meridionali e l' Algerio. — Domani sarà vi 
rata dal cantiere di Tolone una fregat 
nata Giulio Cesare. (FF. di V. e Diav.) 

Parigi 25 marzo. 

Nel processo per l'opuscolo Les Propos de 
Labienus, il sig. Rogeard fu condannato (in con: 
tumacia) a 5 anni di carcere e 500 franchi di 
multa, è lo stampatore fu condannato ad 4 me- 
se di carcere e 500 franchi di multa, per offese 
contro |" Imperatore. (FF. SS) 

Berlino 24 marzo. 

Nella seduta d' ieri della Camera dei depu- 
il ministro della guerra Roon difese in un 
discorso il servigio militare triennale, e 

entate sino a qual pun 
iungerete coll’ ampliamento delle pretese del- 
Camera. Fino a questo momerto, il Governo 
si è attenuto fermamente alla Costituzione, ed 
egli vi si attiene ancora. Noi abbiamo la ferma 
iutenzione di ristabilire la situazione perturbata, 
in quanto vi sono avvenute alterazioni; a tal 
uopo, voi dovete mostrarvi condiscendenti. Se 
sdegnate di farlo, allora non si tratta più della 
questione di diritto, ma della questione d' esisten- 
za. Ora scegliete! » (Grande agitazione.) Dopo 

































































— L'Imperatore e l' Imperatrice interverranno | 





minaccia del ministro della guerra, Rooa negò 
d'aver minacciato, e dichiarò che il Gorerno nou 
vuol fare un colpo di Stato. (0. T.} 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 27 marzo. 
ore 8 min. 55 autimerié. 


40 ant 
fferenze tra la 
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e la Turchia a ca 













del 2i marzo del 27 marzo 





Matalliche al 5 p.%.. 7085 70 95 
Prestito naz. al 5 p.0/. 77 75 1740 
Prestito 1860 ...... 9335 
Azioni della Banca 797 - 





Ax. dell'Istit. di credito 182 70 


cambi 








11130 11090 
109 —  109— 
1 824 52 
(Corsi di sera per telegrafo.) 

Borsa di Parigi del 25 marzo. 
Rendita 3 po. . . . . . 6755 
Strade ferrate austriache. _ 
Credito mobiliare . . . . . 875— 

Borsa di Londra del 25 marzo. 
Consolidato inglese. . 2,89% 


SÉ 
FATTI DIVERSI. 


Altri hanno pubblicato sui giornali un de- 
coroso encomio ai gentili giovani di questa nuo- 
va Società filodrammatica, i quali si cimentaro- 
no replicatamente e variamente nel nostro teatro 
con sì felice successo, da meritarne i più vi 
applausi ed un massimo aggradimento. Quanto a 
noi, ci basta di offerir loro uno speciale tributo 
di gratitudine; perciocchè, animati come eglino 
pur sono un nobile sentimento di carità, sta- 
bilirono d'accordo che il danaro incassato fosse 
rivolto, in gran parte, a solliero ed a consoli 
zione di alcuni dei patrii Istituti di beneficenza 
e de' poveri più indigenti della città. Onde, se per 
le onorevoli fatiche di questi generosi anche il 
nostro Orfanotrofio maschile ebbe a ricevere la 
somma di cento fiorini, è ben giusto che si sappia 
pubblicamente, per nostro mezzo, che son mille 
le benedizioni invocate su di loro da questi mi- 
seri ed innocenti fanciulli. 

Bassano, il 24 marzo 1865. 

I Preposti all Orfanotrofio maschile Cremona. 























Traduzione ed estratto d'una lettera del 
Sig. Ferdinando di Lesseps, presidente della So- 
cietà pel canale dell’ Istmo di Suez: 

Signor Miani, 


+ Voi mi domandate l'appoggio della Società 

ch'io dirigo, per assistervi nella scoperta delle 

i | Nilo, impresa per la quale voi siete 
perire o di riuscire. 

* Con tale risoluzione, vete tutta la fa- 
cilità di riuscire, per gli antecedenti che sono in 
vostro favore, l'esperienza e la conoscenza dei 
luoghi, che non possiede nessun altro viaggiato- 
re. Per mia parte, io, proporrò al Consiglio dell’ 
amministrazione del canale di Suez di far con- 
correre la Compagnia alle spese d' un' opera, la 
quale non può mancare di contribuire, nell'avve- 
nire, allo sviluppo delle relazioni commerciali d 
Europa col centro africano, ch' è, per conseguen- 
za, di natura d'aggiungere ai prodotti della no- 
stra propria intrapresa. 

Vogliate aggradire con le mie felicitazioni 
più ardenti pel vostro successo, l'espressione de' | 
miei sentimenti di stima e d'affetto. 

* Costantinopoli, 12 marzo 186%. 

« Fenvinunno pi Lessers. » 



































La Gazzetta di Genova, in data del 22 














































































































































do vento che ci portò fitta neve. Questa mattina 
la città è coperta di un bianco strato di parec- 
chi centimetri di neve. E continua a nevicare. 


i nell'Italia, in data del 17 marz 

Lefcomune di Buonenolte, nell Abrozzo G 
teriore, minaccia di crollare da un momento al- 
l'altro. Cinque fabbricati, secondo una nostra 
corrispondenza, sono già crollati, altri 64 minac- 
ciano immediata ruina. Fa 
popolazione si è salvata ne’ Comuni vi- 
uella più grande costernazione. 
« La causa di questo disastro è un abbas- 
samento di suolo, che pei momento è stato 
spiegato in due modi. Vi è chi crede l' abbassa- 
mento prodotto dalla caduta di un’ immensa fra- 
na a tramontana del paese; altri accenna ad 
un'immensa caverna, che trovasi sotto il paese, 
e che tende a colmarsi. 
« In realtà, finora non si sa nulla di preci 
lutanto sono corsi sul luogo gl'ingegneri ci- 
| e tutti ì più pronti soccorsi per impedire che 
il disastro diventi maggiore. » 


Durante un uragano, che si scatenò su Lon- 
dra la domenica 19 marzo e la sera del giorno 
innanzi, colarono a fondo nel Tamigi sessanta bar- 
che cariche di carbone. (Persev.) 


il mezzogiorno del 23 corrente, in una 
stanza del primo piano della casa N. 5274, in 
Calle Galleazza, a $. Bortolommeo, s' apprese ac- 
cidentalmente il fuoco, che però venne estinto 
nel suo nascere, senz' allre conseguenze. 

Nella notte del 20 corrente, sullo stradale fra 
Baltaglia e Monselice, venne tagliato il cuoio che 
serve di coperta alla cassa di dietro della Malle- 
poste, che parte da Padova per Rovigo. L'I. R. 
gendarmeria in perlustrazione mosse tosto sulle 
iracce del colpevole, ed arrestava certo Bianchi 
ni Pietro di Battaglia, d'anni 27, uomo di m 
la fama. 












































volandogli 82 fiorini in argento, e 4 pezzi da 
5 franchi. 

Nella notte del 21 al 22 corrente, in S. An- 
tonino , Frazione del Comune di Treviso, ignoti 
ladri, mediante rottura dell'imposta d'una fine- 
stra al piano terreno , penetrarono nella casa di 
villeggiatura del sig. Levi di Venezia, e rubaro- 
no una gran quantità di stoffe e biancheria pel 
valore di 2000 fiorini. Furono arrestati tre indi- 
vidui, come sospetti autori del furto. 


Il professore cav. Amtonto Grassi, di Reg- 
gio dell'Emilia, trovandosi di passaggio in que- 
sta città, ed essendo attualmente occupati tutti i 
teatri, darà due rappresentazioni di prestidigita- 
zione nella Sala tentrale in Calle dei Fabbri a 




















aprile p. 
veneziano, sig. G. del Col, noto direttore di quel 
trattenimento comico-meccanico di marionette. 








L’AVVISATORE MERCANTILE 
Giornale di commercio, d' industria e varietà. 
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34 Gl' inventori dei freni 
dustria. Traforo delle Alpi fi 
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Lo stesso giornale pubblica inoltre un Bul- 
lettino giornaliero, coi Listini delle Borse, le più 
recenti Notizie dei mercati e delle piazze più 
portanti, le Portate e le Notizie marittime. 
———111—6 


ARTICOLI COMUNICATI, 


28 

Alcuni marittimi. stimolati da unanime gratitudine 

alla grazia e magoanimita dell'eccelso Governo cen- 

trale marittimo, rendono pubblicamente notorio ai na- 

il fiume Narena, che nei Banco presso ‘Jerco- 

inora di contrasto alla navigazione , venne, nel 
ile mese, mercè l' operosita del personale es 

sto, aperto un canale fraltanto utilissimo a' navigli di 






























































































ilaria 
animo 
del res. D. Luigi Sea il quale nella fre 
sca età di ventiquattro anni hon ancora compiuti, Jc 
sciava questa misera terra per volarsene in sero ij 
suo Creatore, e suo Dio, Oh! si Luigi alloraquando 
i tuoi genitori, i parenti , glì amici aprivano l'aning 
alle più Delle speranze, © vedevano in te. i primi, ur 
angelo tutelare della famiglia, i secondi, un egregio a: 
mico, e un distinto operaio nella vigna del signore, 
alloraquando ti si schi'deva dinanzi libero e vasto { 
campo al nobile esercizio itel tuo sacerdotale minime: 
niandoti a poco a poco le mer 

bra, troppo barbara è spietata, lo sta 
me de' tuoi verd'anni , © vittima immatura ti rende 
‘0. Oh! in mezzo all'ineffabile cordoglio ci 

ima compresa, qual sollievo poss'io trova: 
uesto, di spargere di quando in quae 

rima sul gelido sasso che ricopre | 
mando di pianto quell'avelj 

de fe in vero e sincero amico, pre, 
pace del giusto, e il riposo delle anime sante 
© Luigi. da quel seggio di gloria. ove heat; 
fruendo la visione di quel Dio che tanto a. 
masti quaggiù, volgi un benevolo sguardo a quell'am 
co, che sempre amasti di puro e sincero amore, e che 
ora lasciasti immerso nel duolo più profondo. e { 
che se i nostri cuori sino dall'infanzia furono conigi. 
ti quaggiù per una indissolubile amistà, le nostre gr; 
me si ricongiungano un giorno per non separarsi mai 




























do una calda 
fredde tue spoglie, 











che 














più. 
Venezia 25 marzo 1865. 
—T —_ 


AN, 
bo) 


Alle ore quattro antimeridiane del giorno 24 cor. 
rente, &pirava in Venezia, nel bacio del Signore, dopo 
breve e penosa malattia, l'angelica giovane non aucor 
quadrilustre Esmamam, del conte Gaetano € della co 
tessa Carlotta die Miezzam ; lasciando immersi ni 






anto genitori mici, e quan 
la conose ura! che al tuo morte 
spiro il mi dal petto, ricevi dalla 










tua dol ica questo amaro tribute 
alla memoria delle tue 


nti con cui 













goì amarezza È più 
mi con la tua giovialità 





sempre gioconda la vita, Fn» 











ma mia!.. non ti vedrò mai più'.. Senza di te, 
troverò più armonia nei mici beni, Angelo bened 
ora che sei lassù anto felice, quanto deserto resta qui 
il mio cuore. prega per me?.. e queste 






ammolliscan la terra cl ,, ed alimentino pe- 
rennemente | tir ‘he natura pietosa spontaneamente 
apprestera alla tua tomba, È. Gi 


Mi 








Coen 
Emma de Conti Messia on 





a: ata 
rd ciclo, a quello volava la, mattina de di 24 marto 
1865. Ventidue giorni di erudo morbo non valsero a 
far venir meno in lei il coraggio di 






un angelo di bonta 





purezza ; l'idolo 





ogni colta societa. Bell della. persona, non, fire 

pompa di sé, e nella sud non affettata niodesti, pi 
la appariva. 

Poveri genitori! a qual dura prova il celo voll 





porre la vostra costana 
acerbo dolore il 

terrena sua spoglia . 
gini, per lodare il 
voi, 





'ure, valga a lenire il vostro 
ensiero , che l'Emma las 
i congiunsi ‘oro d 








fl 
atore € implorare grazie per 
FM 








Emma de'Conti de Mezzan. 
Poveri genitori ! e voi pure, tenerissimi zii! trop- 
grande è l'angoscia che vi strazia il cuore, perch 





mn 











‘amicizia possa sperare di confortarla col suo com- 
pianto! — Aveva diciannove anni , era testò florida di 
salute e di grazie, fu dal cielo dotata di un'indole così 
soave, di un cuor così puro, e vi amava tanto! — È 
voi, sventurali!... voi avevate messo in lei tutto il vo- 
sirò affetto, tutte le vostre spera:ze! — Un morbo di 
pochi giorni, ribelle a tutte le prove dell'arte, ve l'ha 
pur trop) rapita! 

A siffatti dolori non ha la terra conforto: levate 







dunque gli sguardi a cercarlo in quel luogo dov 
è gita, dove certo ve lo impetrerà ella stessa da C 
nov l'ha chiamata così tosto lassù, 
premio di quelle virtù, che. me la 


































































Russell annunzia che il ministro americano ha | che Virchow e Simson ebbero parlato contro la « leri nella notte abbiamo avuto un gagliar- | Passaggio. per modello a tutte le nobili donzelle sue pari. 
| =" L'amica, M. B. 
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fatte nell’ Osservatorio del Seromario patriarcale di Veoezia all'altezza di metri 20.24 sopra il livello del mare — Il 24 e 25 marzo 1865. 
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al semestre, 4:72 ‘/, »i trimestre. 
corso di Borsa. 











INSERZIONI, 
di 34 caratteri, secondo ii vigente contratto; 
linee si contaso per decine. 

Le inserzioni si ricerono a Venezia selo dal nostro Uffizio ; e si pagano anticipatamente. Gli arilcoli non pulibil- 
cati non si restituiscono ; si abbrueiano. — Le lettere di reclamo mperte, non si affrancano 
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Nella Gazzetta : soldi sustr. 10 ‘/, alla livea; per 
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(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nela Parte uffiziale. ) 
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AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a' nostri genti 









PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 


Valuta austriaca: per 1 anno 6 mesi 3 mesi 
tn Venezia. « Mor. 14:70 7:39 3:67 
Nella Monarchia » 18:90 9:45 4:72 


Pegli alti Stat, rivolgerai agli Uffizi 


























PARTE UFFIZIALE. 


Legge del 23 marso 1865, concernente la 
riduzione del prestito in argento del 2 maggio 
4864 ("). 





(Valevole per tutto l'Impero.) 
Coll'adesione delle due Camere del Mio Con- 
tiglio dell'Impero, trovo di ordinare quanto 
segue: 

Ent. 1. Il ritiro di quei fior. 4077000 di 
Obbligazioni del prestito in argento del 2 mag- 
gio 1864, che debbono essere ancora ammertiz- 
sati, onde ridurre questo prestito all'importo di 
fior. 62,500,000, dovrà seguire entro l'anno 1863. 

Art. ILL I mezzi pecuniarii, necessarii all'uo- 
dovranno prendersi da quelle risorse, che, in 
se alla legge di finanza da emanarsi per l'anno 
1863, dovranno procurarsi con operazioni del 
credito pubblico. 
Art. III. La Commissione del Consiglio del- 
l'Impero pel controllo del debito dello Stato è 
torizzata a unire della controfirma il resto 
d'importo di fior. 3,618,000 di Obbligazioni del 
prestito da restituirsi dell'8 norembre 1864. 
Art. IV. Il Ministro di finanza è incaricato 
dell'asecuzione della presente legge. 
Vienna, il 23 marzo 1865. 
FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. 
Arciduca Rarvieni, m. p. 
pi Presea, m. p. 
Per ordine Sovrano 
Barone di Ransonnet. m. p. 


















(‘) Contenuta nella Puntata V del Bultettino delle leggi 
dell'impero, pubblicata il di 25 marzo 4868, sotto il N. 31 








La Municipalità della città di Bergen nella 

Norvegia ha progettata nell'agosto, sino al 15 

settembre a. c., un' Esposizione dei prodotti del 

e degli attrezzi, che vi s' impiegano. 

Chi intendesse prendervi parte, e desiderasse 

avere più precise informazione, potrà all' uopo 
lgersi alla Camera di commercio e d' indu- 
Venezia. 

Venezia 18 marzo 1865. 


_————m@«gi 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 28 marzo. 


Delle recenti avventure d' 
per ll conte Ernesto Rav 


È stato nello scorso 
nezia, co' tipi dell’ Emilia 
pagine, il cui solo titolo 
sone D' rr.uta, basta. per su 
curiosità. 

L'autore di questo lavoro lo ha diviso in 
due libri. Il primo ha per titolo Quarant' an 
di preludi ssume i fatti storici in relazi 
ne all'Italia dal 1815, caduta di Napoleon 
4856, Gongresso di Parigi. Il secondo libro s'inti- 
tola de' Patti segreti, ed abbraccia un solo trien- 
nio, cioè dal 1856, Congresso di Parigi, sino al 

















lese pubblicato in Ve- 
, un volume di 313 
DELLE RECENTI AVVENX- 
re un indicibile 






























Nel primo libro, suddiviso in sei capitoli, l 
autore parla degli assettamenti d' Italia al Con- 
gresso di Vienne, delle origini e dello sviluppo 
della Frammassoneria în Italia, della. ribellione 
militare nelle Due Sicilie, della rivolta in Pie- 
monte nel 1821, e del poco onorerole contegno 
di Carlo Alberto, principe di Carignano. Assistia- 













stringere nelle sue 
moni le sorti del Regno Unito, e il gran mae- 
stro della Massoneria francese salire nel 1830 il 
trono di Francia, e metter piede 
mo nascere la Giovine Italia, e svolgere le 
sue insidie seltarie verso il Papa, i Principi e i 
popoli, e bentosto Luigi Filippo balzato dal seg- 
gio reale, perchè più amante di sè e de’ suoi che 
della sètta. Vediamo Luigi Napoleone farsi signo- 
re della seconda Repubblica in Francia (20 di- 
cembré 1848), e Pio.IX, dopo la breve inaugu- 
razione delle sue riforme, chiedere alle Potenze 
cattoliche l'intervento armato contro la Repub- 
Dlica mezsiiana stabilità in Roma. 

Qui l'autore ci fa_ conoscere le aspirazioni 
© È arti del Piemonte. Toccata appena l' invasi 
ne di Carlo Alberto in Lombardia, e la sua scon- 
fitta, ei ci mostra quell’ambizioso re serivere a Pio 
1K;il'24 dicembre 1848: è tion chiamasse Frafi- 
nè Austria in' aiuto, ma: si Adasse all’ inter- 
vento della sola Sardegna, venisse a Nizza»; e nello 
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4849, in forza del quale il Piemonte ottene 








lase 





indogli l'onore poco ambito di ristaurare il 





verno di Napoli quelle arti, e seguita la rotta di 
Novara e la fuga di Carlo Alberto, Luigi Napo- 


leone si determinò a ricondurre il Papa a Roma, 
perchè l'Austria non avesse a_c 
palma 


ere: quella 
perchè, atterrando la Repubblica mazzi- 
ii faceva un merito colla Francia catt 
un passo di più verso l'Impero; e per- 
chè finalmente avere un esercito a Roma, era lo 
stesso ch'essere padrone del centro d'Italia. Appena 
Roma era tolta ai Mazziniani, venne a turbare le 
coscienze cattoliche la lettera dell'8 agosto 1849 a 
Edgardo Ney, lettera che pretendeva imporre 
Papa il modo di governare i suoi popoli. 

Caceiali d'Italia Carlo Alberto e Mazzini 
restarono il partito repubblicano e il partito © 
stituzionale o piemontese, i quali si suddividev 
no entrambi in unitarii e federali. I repubblicani 
unitarii, obbedivano a Mazzini, e volevano in tut- 
la Italia una sola Repubblica; i repubblicani fe- 
derali volevano una Confederazione di Repubbli 
che. I costituzionali unitarii volevano l’Italia sot- 
to lo scettro di Casa Savoia, i costituzionali fe- 
derali, guidati da Gioberti, si appagavano a pa- 
recchie sovranità indipendenti, strette da un pat- 
to federativo. 

L'autore passa quin 
getti di federazione italiana, da Sully, miuistro di 
Enrico IV di Francia, Alberoni, ministro di 
Filippo V di Spagna, all'abate Piattoli e Ciarto- 
riski, a Gioberti ed a Rossi. Parla della lega do- 
ganale, conchiusa il 4 novembre 1847, sotto l'in- 
poi della lega promos= 
sa da Ferdinando II di Napoli, accettata dal Pa- 
pa e dal Granduca di Toscana, e avversata da 
Carlo Alberto, e parla finalmente della lega, che 
Pellegrino Rossi voleva stringere tra' Principi i- 
taliani, lega che avrebbe mandato a picco la Co- 
stituente democratica di Montanelli, e In Costi- 
tuente federale di Gioberti , e che avrebbe per- 
duti i Mazziniani, il perchè fu decretato ed ef 
fettuato l' assassinio di Rossi. Qui l'autore co- 
mincia a mostrarci nel partito liberale modera- 
to il conte Camillo Benso di Cavour. 

Il carattere morale e politico di quest’ uo- 
mo, che doveva aver tanta parte nelle vicend 
d’ Italia, è descritto maestrevolmente nell' oper 
di cui parliamo. Nel 1847, con Balbo, Santa 
Rosa e Galvagno, fondò il’ Risorgimento, e si 
propose di formare un Regno dell'alta Italia, ag- 
gregando agli Stati sardi il Lombardo-Veneto e 
i Ducati di Modena e di Parma. Dopo la rotta 
di Custozza, predicò la moderazione nel Risor- 
gimento, e combattè la teoria del mezzo rivolu- 
zionario, che più tardi adottò anch' egli ‘aperta- 
mente, e in cui perseverò sino alla morte. Dopo 
le elezioni del 10 dicembre, attrasse a sè il cen- 
tro destro della Camera, e quando il ese 
d' Azeglio, presidente del Consiglio de' ministri, 
propose Cavour ministro a Vittorio Emanuele, 
Va benissimo; ma quell'uomo 
rà tutti. E infatti quell'uomo usava 
gli amici come i li losinuatosi destramen 
nel Ministero, volle introdurre in Piemonte 
forme economiche, le quali non erano altro 
tasse e tasse e sempre nuove e gravissime lasso. 
Poi stipulò trattati commerciali colla Svezia, col 
Belgio, colla Danimarca, e segnatamente colla 
e coll’ Inghilterra, spesso, per un arcano 
fine politico, sacrificando lo scopo economico. Nel 
1852 Casour si staccò dal partito conservativo, 
€ strinse connubio col centro sinistro, di cui era 
capo Urbano Rattazzi. Quando, col 2 dicembre 
Luigi Napoleone proclamò il secondo Im- 
pero, e diventò Napoleone III, dichiarando alta- 
mente che l'Empire c'est la pair, Cavour capì in- 
vece l' Empire c'est l' épée, e credette che l'Euro- 
pa dovesse aspeltarsi la guerra. Egli accustava 
tra loro l'impresa di Romagaa del 1834, la me- 
diazione della Francia a Roma, e la_leltera a 
Edgardo Ney, e sperava di poter colorire i suoi 
disegni. Perciò, verso la fine di giugno 1852, si 
recò a Parigi e si presentò a Napoleone. « Era, 
« dice l’autore, la prima volta che si vedevano, 
« e che si parlavano questi due uomini, che tanta 
« parte dovevano avere nei destini d' Italia, que 
< sti due, i più astuti forse del secolo XIX, i più 
« astuli senza dubbio fra tutti i contemporanei. 
« L' uno sorridente sempre, l’ altro sempre gr: 
« ve, sempre serio, sempre fosco, studiansi a vi 
« cenda i caratteri, gli animi, le speranze, 
con pari destrezza e cautela intenti a ricerca- 
che penetri nelle latebre dei più 
lendimenti dell’ altro. » — « Cavour 
«e Napoleone si lasciarono; essi non avevano 
* potuto intendersi, ma ben avevano avuto agio 

a comprendersi. Cavour si partì persuaso di 

a Parigi l'uomo che solo poteva aiu- 

« tare l'Italia, e Napoleone congedava lo scaltro 

« conte colla convinzione di aver trovato in lui 

« un complice pel giorno dei grandi disegni al dì 
«là delle Alp. fi SETE 

Quando nel 1854 Francia ed Inghilterra vol- 
lero assistere il Turco contro la Russia, Cavour 
sperava che |’ Austria si sarebbe mescolata nella 
guerra contro |’ Occidi 





















































































































































stesso tempo che ce lo mostra scrivere omaggi al 
Papa, ce lo mostra pure firmare un trattato col 
Governo de’ triumviri a Roma nei primi mesi del 
tà 
di mettere truppe proprie in Bologna, in Ferrara e 


tergiversare prima, poi patteggiare col Piemonte 
il baratto delle Legazioni con Nizza e Savoia , 


Governo papale ; se non che, smascherate dal Go- 


niteur del 22 febbraio 1854, e alla quale aderi 
l'Inghilterra, legò le mani a Cavour. Înoltre, col 
trattato 20 aprile dello stesso anno, l’Austria strin- 
se alleanza offensiva e difensiva colla Prussia 
guarentendosi reciprocamente le due Potenze con- 
tro qualunque aggressione i loro territorii tede- 
schi e non tedeschi. Il trattato doveva durare 
10 al termine della guerra d' Oriente. 
L'autore loda il contegno dell’ Austria, per- 
chè, se si fosse unita alla Russia, il Lombardo- 
Veneto sarebbe stato aggredito Invece conser- 
vandosi neutrale, e tenendosi pronta sulle armi, 
e unita alla Germania, contenne la guerra enti 
certi limiti, e presersò |’ Europa da incalcola! 
sventure. Piuttosto che ingrata all'Imperatore 
Nicolò, l'Austria fu previdente, e se la Russia 
l'aiutò nel 1849, | Austria aveva aiutata la Rus- 
nel 48413 dopo la battaglia di Bautren , di- 
chiarando, dopo îl {0 agosto 1813, sciolto il 
Congresso di Praga prima ancora che fosse a- 
perto, e proclamando la sua adesione alla coa- 




































lizione. In forza della convenzione 14 giugno 
1854, l’Austria occupò i Principati , e col trat- 
tato Î2 dicembre dello stesso anno, stipulato colla 
Francia e coll’ Inghilterra, si rendeva invulnera. 
rivoluzione. , ‘convenzione 
12 dicembre 1854, la Francia guarentiva 
all'Austria, durante la guerra d'Oriente, l' in- 
labilità de' suoi possedimenti in Italia. 
il 26 gennaio 1855 il Piemonte aderi 
pne del 40 aprile 484, e mandava 45 mila 
ini in Crimea, in aiuto degli alleati, gua- 
rentendo Francia ed Inghilterra l'integrità degli 
Stati di Re Vittorio Emanuele, per tutta la du- 
rata della guerra, guarentigia affatto superflua 
perchè nessuno minacciava il Piemonte. 

Dop» le buone relazioni mantenute da Na- 
poleone HI coll' Austria, durante la guerra di 
Crimea , l'autore spiega colla paura delle sètte 
le Dia Pisis di senendto le lessionsa pie- 
montesi in Italia. Dopo l'attentato di Piano- 
ri (28 aprile 1855), Napoleone, nel novembre 
dello stesso anno, conversando a Parigi sulle co 
se italiane, disse al Re sardo: « Che si può fare 
per l' Italia? E due giorni dop», parlando a Ca- 
vour, soggiunse: Sì certamente, converrebbe fare 
qualche cosa a Napoli. Se si potesse fare qual- 
che cosa nelle Legazioni! E avendo Cavour no- 
minato Austria e Sardegna , l' Imperatore mutò 
discorso, e si mise a lodare il Concordato con- 
chiuso tra l'Austria e la Santa Sede, e a dire 
dell’ urgenza, che anche il Re di Sardegna ve- 
nisse ad una conciliazione col Papa. » Allora 
Cavour scrisse nella Gazzetta Ufiziale di Savoia 
mu lungo articolo sulla necessità di un Concor- 

lato! 

‘Qui l’autore svolge il sistema politico di 
Cavour, guerra all’ Austria e guerra alla Chiesa. 
Il giornalismo malmenava Austria e Roma in 
tutti i modi possibili. Libertà di stampa pec tui- 
ti, tranne pe’ Vescovi, soggetti alla censura poli- 
tica. Divieto all’ Autorità ecclesiastica di sorve- 
gliare l' insegnamento, anche per ciò che concer- 
ne l' istruzione religiosa. I direttori spirituali ne- 
gl Istituti di educazione nominati dal Ministro 
della pubblica istruzione all’ insaputa dei Vesco- 
vi; le Corporazioni ecclesiastiche dichiarate quasi 
assolutamente incapaci di acquistare e di pusse- 
dere; i giorni festivi decimali, minacciato al Pie- 
monte il matrimonio civile, e tutto ciò senza 
udire i Vescovi, nè il Papa, anzi ad onta delle 
Lpd del Papa e dei Vescovi. La Compagi 

lì San Paolo, già dichiarata da una Commissio- 
ne governativa meritevole di tutta la pubblica 
riconoscenza, spogliata de' suoi beni e soppressa. 
Iostituita l'imposta di mano morta sui beni della 
Chiesa. Arcivescori e Vescovi imprigionati 0 in 
esiglio. Il Cattolicismo, il Papato, il clero, vili- 
pesi giornalmente da una stampa sfrenata. Gli 
Ordini religiosi più ricchi soppressi, e soppressa 
la somma annua di lire 928,412, assegnata sul 
pubblico erario per ispese ecelesiastiche, congrue 
e supplementi di congrue delle Provincie di ter- 
rafermi invece conservato l'assegno annuo ai 
seguaci delle dottrine 
se del loro culto. Nel 18: 
8,000 i cattolici divenuti 
dosi il denaro della So 
quello dei fondi segreti del Mini: 
opera! Le stesse arli che a 

nova e Nizza. Il movimento protestante era fa- 
vorito in Piemonte dal partito antipapale , che 
vuole il Papa ma senza potere temporale; dal 
partito antipapista, che non vuole il Papa, nè 
Pontefice nè Re, ed è incredulo in tutto; e dal par- 
tito evangelico - riformato, che non erede nulla , 
ma vuole il popolo protestante perchè riconosce 
impossibile di lasciarlo incredulo. Ia sostanza il 
sistema piemontese era quello di Mazzini e dei 
Carbonari : guerra all’ Impero, guerra alla Chie- 
sa; guerra all'Austria e guerra al Papa. 

Il 18 dicembre (855, con una Nota verbale 
ai rappresentanti di Francia e d' Inghilterra pres- 
so la Corte di Sardegna, il Governo piemontese 
inaugurò l'intervento diplomatico in Italia. Que- 
sta Nota non ebbe effetto, e in gennaio del 1856, 
i: un memoriale diretto a Napoleone, il Governo 
sardo diceva a lui ciò che si sarebbe potuto far 
per l'Italia. In sost nza, si voleva togliere ogni 
infiuenza, ogni erelito, ogni potere all'Austria, 














































































Pietro Valdo per le spe- 

Torino erano già 
ssi, non risparmian 
anglicana , e 


























ali che il Piemoate aveva tre Ir- 
lande, la Savoia, la Sardegna e la Liguria, e che 
sarebbe stato bene disfarsene. 

L'Autore chiude il suo quadro, epilogando le 
fasi della così detta questione italiana, nel periodo 
da esso percorso. Dal 1815al 1831 la questione ita- 
liana poteva denominarsi la questione de'Carbonari, 
porla questione Mazziniana, e finalmente la questio: 
ne Balbo-Gioberti. la tutto questo periodo, essa non 
produsse altro che manifestazioni violenti delle 
sètte contro i poteri legalmente costituiti. «I grandi 


« fatti, dice l’autore, che accompagnarono la ca- 
« duta del primo Impero francese, avevano forma 
« ta all'Austria una posizione in Italia, per la qua- 
« le la forza stessa delle cose la obbl 
«0 non volere, a farsi tutrice degli ordini legitti- 
« mamente ricostituitivi. Giammai anzi il Gabinet- 
CI RA Ven si dissimulò le difficoltà conseguen- 
al compito complesso .-impostogli degli eventi 
« medesimi. L'Aust palin intervenne, © 
« se intervenne, l' Europa, adunata a Troppau, a 
« Lubiana, a Verona, le ne avea dato facoltà, anzi 
« gliene avea fatto un dovere. Ioterenne non tan- 
«to contro avversarii suoi proprii, contro 
« sarii del momento, quanto contro elementi intol- 
« leranti degli assettamenti sanciti dal Congresso 
Vienna, contro elementi sopravvissuti alle vi- 
« cende del 1815, contro quegli elementi 
« ch'erano surti in Ita to nel tempo, in cui l' 
« Austria non vi possedeva più nemmeno un palmo 
« dî territorio, contro elementi che osteggiavano 0g- 
« gi l'Austria e i legittimi Sovcani come 
« ieri avevano osteggiato Napoleone Re d’Italia e 
« Murat Re di Napoli. « Dal lato politico, era la 
lotta tra il principio monarchico e il principio 
repubblicano ; dal lato religioso, era la lotta tra 
il principio cattolico e gl'irreconciliabili nemici 
del Cattolicismo. Nel 1848, la questione così det- 
ta italiana, era una questione sarda, e la stessa 
questione romana , politicamente parlando, non 
era che un'appendice dell'altra. Dacchè la guer- 
ra di sètte fu convertita in guerra di aperta ag- 
gressione all'Austria ne' suoi possedimenti in Ita- 
Îia, questa Potenza venne in condizioni ben di- 
verse dalle precedenti. Invece di soccorrere altrui, 
essa dovette difendere il suo territorio. Nel 1848, 
e nel 1849, l'Austria fu assalita dal Piemonte, 
ma ua anno di vittoriosa violenza seguì la insti 
razione del diritto e la punizione dei fedifraghi 
ma intanto alla questione politica si unisce la 
religiosa. Le Potenze cattoliche riconducono Pio 
IX a Roma, e allora all'influenza dell’ Austri: 
ggiunge nella penisola una nuova e preponde- 
rante influenza , quella della Francia. Ma tra |’ 
Austria e la Francia trorò pur luogo in Italia 
una terza Potenza, che fa da cuneo, la rivolu- 
zione, guidata da un Governo costituito, regolare, 
legittimo. In tal modo, la rivoluzione italiana, che 
non aveva mai potuto oftenere nessun aiuto ef- 
ficace da nessuna Potenza straniera, lo trovò, 
l’opera perseverante di Cavour, e ne spproffitò 
largamente. 

In un altro Numero, passeremo in rassegna 
il libro secondo dell’ opera, che contiene i Pat- 
ti segreti. (3) 




































































CRONACA DEL GIORI 
IMPERO D' AUSTRIA. 





Vienna 25 marzo. 
I. Nordmann , dal luglio 4862 redat- 
tore responsabile del Wanderer, entrò il 23 agli 
arresti, per subire la condanna d'un mese di 
carcere a lui inflitta, e confermata dalla seconda 
e terza istanza, per delitto di lesione d'onore 
verso il Re di Prussia. (FF. di V.) 











stero di, Polizia, alcuni giorni fa, il capo d'in- 
sorti barone Seyfried, alias Szaniowski, che tro- 
vavasi sotto inquisizione del Tribunale di guer- 
ra, fuggi dall'Ospitale militare del castello di 
Cracovia, spezzando un'inferriata della finestra. 
Sembra che sia stato favorito nella sua fuga da 
un guardiano superiore dell' Ospitale, perchè esso 
ture se ne fuggì, portando seco due mantelli e 

rretti militari. Intanto, il rifuggito internato, 
i to, Valentino Brandowski, venne arre- 
viato nella Polonia russa. 

(FF. di V.) 


Trieste 24 marzo. 











L’ Ossercatore Triestino stampa, nella sua 
Parte Uffiziale, il seguente Avvis 

Vista la totale estinzione della peste bovi- 
na nella Croazia civile, e vista la notevole dimi- 
nuzione della poc'anzi nominata epizoozia nella 
Croazia militare, l'I. R. Autorità provinciale pel 
Cragno a Lubiana, a tenore della comunicazione 
uffiziosa 43 corrente N. 2883, ha trovato di per- 
mettere la tenuta de' mercati col bestiame grosso 
cornuto e lanuto indigeno , proveniente dal Cra- 
gno, anche ne' Distretti limitrofi di Laas, Reifaiz, 
Golschee, Neustadt , Mottliog, Tschernembi e 
Landstrass. 

« Ciocchè si deduce a pubblica conoscenza. 

« Dall'I. R. Luogotenenza del Litorale. 

* Trieste 19 marzo 1865. » 




















Cracovia 20 marzo. 
Siccome vanno fuori d'attività, col giorno 
del toglimento dello stato d'assedio, tutte le m 
sure eccezionali, e quindi anche la sospensione, 
avvenuta nella state scorsa, del diritto eletto 
rale per l'Università di Cracovia, il Senato acca- 
demico fu invitato a disporre per le elezioni del 
rettore e de' decani pel rimanente dell'anno sco- 
lastico 1864-65, in modo che i nuovi dignitarii 
possano entrare in funzione col 48 aprile pros- 
simo (PF. di V.) 


STATO PONTIFICIO 


Roma 15 marzo. 

S. Santità conferì la dignità di abate mitra- 
to com mitra preziosa, all'arciprete pro tem- 
pore della città di Monselice, dietro supplica del 
Munic 




















REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 23 marzo. 

Il Senato, nella tornata d’ieri, continuò anco- 
ra la discussione sul matrimonio civile, e vi pre- 
sero parte i senatori Dragonetti, Cataldi, Mame- 
li, Siotto-Pintor, Amari, Pinelli € Gal i 
mi quattro in opposizione del progi 
do doversi mantenere nel matrimonio la saazio- 
ne religiosa, e gli altri tre in favore del sistema 
del nuoro Codice. 

Nella stessa seduta, il Ministro dei lavori pub- 
blici presentò i seguenti disegni di legge, già ap- 

dalla Camera elettiva concernenti a spe 
se straordina 

4. Per collocazione di due fli telegrafici 
Torino per Firenze a Napoli, e da Torino a Fi- 
renze; 

2. Per ispese relative a strade e porti; 

3. Per lavori di difesa e di navigazione si 


(G. Uf, 


i, la Camera dei deputati 
terminò la discussione dello schema di legge, che 
estende il Regolamento forestale, vigente nell’iso- 
la di Sardegna, alle Provincie di Perugia, Anco- 
na, Ascoli, Macerata, Pesaro ed Urbino; alla qua- 
le presero ancora parte i deputati Salaris, Panat- 
toni, Sanguinetti, il ministro d'agricoltura e com- 
mercio e il relatore Berardi. La legge venne ap- 
provata. 

Judi furono approvati senza discussione i tre 
seguenti disegni di legge: 

Modificazione della cauzione data dalla So- 
cietà delle ferrovie sarde ; 

Modificazioni delle pensioni ai militari del- 
dai lidamenti i 

per riparazioni e consolidamenti in se- 

guito alle piene straordinarie del 1864. 

Venne in fine discusso lo schema di legge, 

quale è accordata al Governo la facoltà del- 
l'esercizio provvisorio dei bilanci a tutto il cor- 
rente anno; di cui ragionarono i deputati Ara, 
Lazzaro, Salaris, De Cesare, Boggio, Sineo, La 
Porta, Chiaves, Conforti, Capone, Massei, Mordi- 
ni, Bolt, Speciale, Fensi, Broglio, Bellino Belli- 
ni, Castagnola, Depretis, Restelli, Cortese, il re- 
latore Allievi, e i ministri delle finanze e dell’ 
terno. Lo schema di legge fu approvato. 

ll ministro della, guerra; preseetò un nuoto 
disegno di legge per la leva militare sopra 
nel 1845. Po (Idem) 

































































Altra del 24 marzo. 

Il Senato, nella sua tornata d' ieri, dopo al- 
cune comunicazioni d' ufficio ed il giuramento del 
nuovo senatore, monsignor Novasconi, proseguì 
nella discussione dell'allegato N. 4 al progetto di 
legge per l'unificazione legislativa del itegno nella 
parte ristrettivamente del mati civile, e ra: 
gionarono intorno alla medesi 
Revel, Cadorna, Selopis e Di Giacomo, il primo 
ed il terzo nel senso che sia mantenuta pel ma- 
trimonio la sanzione religiosa, il secondo a favore 
del sistema del nuovo Codice, e l ultimo a schia- 
rimento delle considerazioni, da esso esposte sulla 
materi questione. 

Nella stessa seduta, venne letto il messaggio 
del presidente della Camera dei deputati, con cui 
è trasmesso lo schema di legge, iniziato e votato 
dalla stessa Camera, per assegnamenti a favore del 

lel 4820 e 4821, e i ministri 

vori pubblici, d'agricoltura e 

commercio, e della guerra, presentarono varii di- 

segni di legge, già approvati dalla Camera elettiva. 
(6.Uf.) 


Nella tornata d' ieri della Camera dei depu- 
i, dopo la votazione per iscrutinio segreto s0- 
pra i sei disegni di legge discussi nelle due sedute. 
precedenti, ebbero luogo alcune interpellanze. 
La prima di esse fu rivolta dal deputato 
Massari al ministro degli affari esteri sopra la 
voci, ultimamente diffuse  da' giorni 
a tratiati segreti, con una Polenza stra: 
niera. Il ministro le smentì ricisamente; e, per 
quanto esse potevano riferirsi al Ministero, di cui 
egli faceva parte, anche il deputato Visconti-Ve- 
nosta dichiarò che non avevano alcun fondamen- 
to. (V. il nostro N. d'ieri.) La seconda venne in- 
dirizzata dal deputato Siccoli al Ministero della 
intorno alla nomina da questo fatta di 
Minisfero della guerra vi rispose 
con ispiegazioni. La terza interpellanza fu del de- 
putato Antonio Greco allo stesso ministro della 
@uerra, e riguardò i provvedimenti militari stati 
adottati in Calabria per combattersi il brign- 
faggio; alla quale risposero, parimenti con ispie- 
gazioni, i ministri dell'interno e della guerra, 
Standosi poscia pet passare alla discussione 
dello schema di legge, concernente il riordina- 
mento e l’ampliazione delle reti ferroviarie del 
Regno, in occasione di essa venne sollevata dal 
deputato La Porta la questione delle incompati- 
perlatnecieri, selle quali, = tesoro di ine 
deliberazione già presa dalla Camera, il Ministero 
doveva presentare un disegno di legge. Alla discus- 
sione, che ne seguì, parte ì deputati Cini, 
Sineo, Valerio, Bonghi, Venturelli, Cadolini, Bog- 
gio, Depretis, Bellino Bellini e il Ministero del- 
l'interno, che in fine promise di presentare tale 
legge. 
‘18° ndi si comiociò la discussione dello schema 
relativo al riordinamento ed ampliazione delle 
reti ferroviarie dei Regno, intorno al quale ra- 
gionò il deputato Cocco. (Hdem.) 


FRANCIA 
Sessione legislativa del 4865. 


Senato. — Seduta del 16 marzo. 
(Presidente Troplong.} 


L'ordine del giorno è il seguito della discussione 
del progetto d'indirizzo, € specialmente del paragrafo 
13, relativo alle relazioni della Chiesa collo Stato. 

‘Al banco degli oratori del Governo siedono i sigg. 
Rouher, Vuitry, di Parieu, Chaix-d' Fst-Ange, di For- 
cade La Roquette, generale Allard e Thuil 
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Il sig. Thuillier, president> di Sezione al Consiglio 
di Stato, commissario del Governo: Signori, credo ri- 
spondere a' sentimenti del Senato, astenendomi di pro- 
lungare una discussione, che farà onore a questa gran- 
de Assemble ‘a stata utile al paese, ma ch'è 
esaurita 

Non vengo dunque a fare un discorso; vengo so- 
lamente a compiere un dovere, dicendo il pensiero 
del Governo sulle questioni principali, che formano 
l'oggetto della discussione. 

Sì volsero assalti contro gli articoli organici 
presentarono come sprovvisti di valore legale. Se lo 
stato della discussione non m' interdicesse d' entrare 
in particolari, mi sarebbe facile confutare quanto fu 
detto in questo riguardo; ma una parola basta. 

Perchè gli articoli organici non avrebbero essi ad 
avere lo stesso valore che tutte le altre leggi ? 

‘’ non siano stati sottoposti al modo 
ordinario di presentazione, di voto e di promulgazione 



































delle leggi. Questo è un errore. hi 
Il progetto presentato dal Governo, era concepito 
in un solo articolo. così formulato 





doro anno IX, fra il Pap 
cui ratificazioni furono scambiate a 
ieme. gli artico 
ne e gli articoli organ ll 
ui segue il tenore, saranno promulgati 
come leggi della Repubblica. » 
jato ebbe a presentare tal progetto di leg- 
ge così concepito: ed il fece. Il Corpo legislativo de- 
liberò su quell’ articolo unico; ed il voto ch' ei rese 
implica l' approvazione, non solamente del Ooncorda- 
to, ma ancora degli articoli organici, che divennero leg- 
gi dello Stato allo stesso modo ché tutte le altre leg- 
gi. Il Governo considera che tal legge, nel suo in 
me, non possa essere menomamenteoppugnata, ci 
ella sia al sicuro da ogni discussione. (Benissimo! 
nissimo!) 

Ora, signori, il Governo, armato del suo diritto e- 
vidente è necessario. ha un desiderio, quello di ave 
vi ricorso il meno che sia possibile; ma ha altresi un 

e, quella d° usarne con moderazione e fer- 
come fece recentemente, a fin di mantenere il 
nuo Dolore © fur ritpetare le sue prerogative. ( 4ppro- 
cazione.) 

Si profferi una parola, ch' ebbe un grand' eco nella 
polemica_de’ giornali: quella della separazione della 
Chiesa e dello Stato. Îo non voglio parlarne se non 
per rispingerla con energia. La separazione sarebbe 
contraria a' nostri costumi, alle nostre tradizioni , al 
nostro spirito nazionale. (Approvazione spiccata.) 

Ella spargerebbe la diflidenza, mentre noi voglia- 
mo l'armonia e la concordia. | Nuora € più rica ap- 
provazione. } 

Ella riuscirebbe ad una scissura, mentre ciò, che 
vogliamo, è l' unione, è l'alleanza ‘stretta ed intima 
della Chieta collo Stato. ( Benissimo ? benissimo !) 

No, l'Imperatore Napoleone III non distruggerà il 
Concordato, a cui il paese va debitore della pace delle 
coscienze, della sicurezza e della grandezza della reli- 



































































Bisogna dunque rispettare queste due cose, che 


non si assalgono mai impunemente 
ge. (Vira approvazione) 

La legge è la volonta nazionale; ella non è atea, 
come si disse talora a torto; solamente, ell’ è essen» 
zialmente laic 

La religione, è l’ausiliario più potente dell’ autori- 
tà: ella diffonde l'amore dell'ordine; è il fondamento 
ocietà e pel Governo, è la fonte 
d'ogni forza e d' ogni grandezza. ( Approvazione ge- 
nerale.) 

Occorre dunque che queste due cose, la religione 
e la legge, rimangano circondate dal nostro. rispett 
Quand’ elle sono fedelmente tutelate, ogni dificolta 

isce, perchè siamo posti sul terreno legale, il solo 
ove la loro alleanza sia possibile. ( Benissimo !) 

Ma quest’ alleanza concessioni scambievoli, 
temperamenti reciproci. Il Governo lo sa, ed 
contegno verso Îl clero prova che, dal cant 
animato da' sentimenti della. più 
sua politica non è una politi 
di giusta protezione; tutta 
lo pruova. ° 


la religione e la 






































toria di questo regno 





Alla sua volta, questo gran clero di Francia, ch'è 
ll primo del mondo per la sua scienza. per la purez- 
za de' suol costumi, per la severità della sua discipli- 














tere temporale del Papato, e non mancherò oggi a 
Festo dovere. parlando sul paragrafo relativo alla con- 
venzione del 15 settembre. 

Non mi sarebbe stato posi. di 
lo confesso, se non qua 
tiro Tugiie cose di posilivo a favore della questione 
romana, la quale non fece se non divenire 
derabile dopo la pubblicazione della convenzione del 
5 seltembre «coi 
SPS ar dea sn artt 
iti aver molta fiducia nell'osservanza della con 
zione, quand' ei si rammenta come l'Italia vsservò 
i traltati di Villafranca e di Zurigo: quand 


approvare quel 
io vi avessi tro- 
















Imperatore , 


iustizia e contro la vi 
giustizia tro la paco A 


‘ovincie, che 
dunque la 








i nemici del Cattolicismo sperano 
la convenzione il rovesciamento 
cacciata da Romi 

$ bio, un 
erebe se non 


lel Papato, Ja sua 











plorabile sconvolgimento 
omento : ma, dice l' ono- 






tico e religioso. se il Papali 
Non voglio att overno del Regno d' l'a- 
pulato in nulla le 











sue intenzioni. in ig me 5 
ma sara egli sempre abbastanza forte per resistere al- 
le malvage passioni? Sono convinto che. se il Papato 





potesse rimanere a Roma, quando noi l' avremo lascia- 
ta. la risoluzione non sofirirebbe gran tempo un simile 
attentato contro ciò che si appella il diritto e le aspi- 
razioni moderne. 
Esaminando la situazione rispettiva dell'Italia e del 
Papato, l'oratore sostiene che la conciliazione 
possibile fra essi sulle lla conven 
colle memorie deplorabili, che pesano sulla siti 
Perchè la riconciliazione si: ibite, dice il 
nerale Gemeau, € 
obbliasse qual mano l'ha spogliato ? converrebbe dun- 
ei giungesse ad approvare le spoliazioni, delle 
Chiesa fu vittima? 
Ah ! se tutte le nazioni cattoliche fossero state con- 
vocate per istabilire la conciliazione. forse ella sarebbe 
stata possibile : ma, abbandonata ai solo Re d'Italia 
essa non potrebbe avverarsi: e basterebbe . a di 
strarlo, rammentare le lettere del capo del partito d'a- 
zione , nelle quali ei non cercava di dissimulare ch 
non vuole nè Papa, nè preti. Nessuno . d'altra. par 
non dimenticò le parole, che rimbombarono in ftalia 
homa 0 morte _ 

Forse, questa non è più la parola d'ordine ades- 
s0; ma tultavia, conviene ben osservare che i ministri, 
gli uomini di i, non si dichiararono schiet- 
tamente su questo argomento, e ch' ei non cercarono 
di combattere gimili speranze, 

Questa noti è conciliazione; e tuttav 
ciliazione non si fa, se ne accuserà il Pap 
organi della stampa lo accusano 

L'onorevole senatore, rammentando i consigli di 

iforma , che s'indirizzano incessantemente al Santo 
Padre, fa osservare come il momento sia poco oppor- 
tuno per porli in pratica. > 
pera PIERO. pasa ea 
Sovrano, perch' ei facesse riforme nelle istituzioni de' 
suoi Stali: egli acconsenti, e poco dopo egli era sbal- 
zato dal suo trono, con questa parola di consolazione : 
Era troppo tari 
io, dice l'oraiore, era troppo presto, per lo con- 
trario ; perchè le concessioni non si possono fare se 
non quando gli animi sono tranquili, e capaci di va: 
lutarne il merito. Ora. se il Governo pontificio ricono- 
sce che il momento non è opportuno , per introdurre 
modificazioni nelle istituzioni, che cosa gli rimarra per 
assicurare la sua situazione ? ( Movimento. )_— 
Piscutendo poi la questione relativa all’ ordinamen- 
un esercito pontificio, l'onorevole senatore addi 
gli osacol, quaal insuperabili, che presenta tal prov- 
vedimento. 















































se la con- 
e gia certi 

































gli dice, il Papato organizzò un esercito di 
+ quell’ esercito era specialmente destinato a 
ributtare Îe torme d' invasori, ed esso avrebbe adem- 
piuto il suo compito, #°ei non avesse avuto in fatti se 
non a combattere quelle torme ; ma Castelfidardo ne 
decise in altra maniera. 
‘esercito pontificio si vide allora circondato da 
un esercito , che lo attaccava senza dichiarazione di 
Guerra, ed €00 rimase annientalo combattendo. ( Me 
mento, 

Il marchese di Larochejacquelein : Sì, è vero! quel 

















na, saprà riconoscere i benefizii del Governo; ei vorra 
conciliare i suoi doveri religiosi col suo patriottismo, 
e ciò che deve alla Santa Sede con ciò che deve 
l'Imperatore. ( Renissbno ! benissimo!) 

| lima parola di questa dicuasione, sieori, 
non dee dunque essere solamente fiducia, ma ancora 
conciliazione. ( Fico movimento dl approrazione,j Questo 
è Il voto di tutti gli uomini saggi e di tutt' î buoni 
cittadini. (Sì, sè ! Benissimo !) 

È per la prima volta che ho l'onor di parlare in 
questo ricinto, mi avrebbe goduto l' animo di svolge- 
re questo pensiero, fossi stato preceduto in 

da un oratore eloquente, un oratore che amate 
+ rispettate, monsig. l’ Arcivescovo di Parigi. 
._, Udinte ieri quelle parole conì sincere, così patriot- 
tiche, in cui il sentimento cattolico era sì bene unito 
Al sentimento nazionale. ( Yica approca zione.) Non po- 
trei se non indebolirle, ripetendole; mi contento dun- 
que d'applaudirle con tutte le mie forze, e d’ asso- 
clarmivi con tutta l'anima mia, senza esitazione come 
senza riserva. (enissimo ! bendasimo ! Approvazione. ) 

ll paragrafo 13 è posto a' voti © approvato 

da quindi lettura del paragrafo 14, relativo alle 
relazioni internazionali © Peo grato 1 real 

ll sip. Monnier de la Siseranne sa che il te 
de' lunghi discorsi è passato dopo la splendida discu 



































po 








sione avvenuta; ma erede dover prendere la parola 
per esprimere l rinerescimento che il paragrafo non 
abbia fatto più vivamente spiccare il suo pensiero in 


riguardo alla questione del Congresso . massime per 
quel che concerne l'Italia, alle dificoltà della quale 
© può solo recare uno scioglimento. 

Quest’ ultimo punto spetta, l'oratore il sa, al pa- 
ragrafo seguente, ma è pur forzato di trattarlo, in 
quanto si riferisce alla questione del Congresso. 

S'è vero che il Papa ha una condizione eccezio- 
nale, che gl' impone doveri eccezionali, 3° è vero ch'ei 
non può trovare la sicurezza se non in garantie d'uu 
ordino superiore, non è egli evidente ch 
s0 potrebbe solo porre un termine alla 
mezzo a cui si dibatte l'Italia? 

— Ma, si dirà, tal proposizione venne rispinta. Sì, ag- 
giunge l' oratore; ma, comunque ciò sia, dobbiamo 
andar superbi che il nostro Sovrano n' abbia preso l° 
iniziativa, e che abbia egli primo messo in campo un 
pensiero, che annunzia tanta profondità quanta mod 
razione. / Benissimo ? benissimo! ) 























Aggiungerò che avvenimenti dolorosi hanno, di- 
poi, giustiticato quel grande disegn ermesso 
credere che l' esperienza acquistata abbia fatto fare 
alla questione un gran passo. 

Mi duole dunque che |’ indirizzo, il quale tocca 
tanti punti con sì grande felicità d'espressioni, non ab- 
bia creduto dover rivolgere un' attenzione più grande 
a tal punto speciale. 

i duole so non abbia additato l'influenza, 
che il Congresso poteva avere sulla questione roma: 
na, question capitale! Ed in fatti, qual pericolo non 
presenterebbe uno spostargento dell’ Autorità pontiti- 
cia! Bisognerebbe pure ch' ella rimanesse in piedi in 
qualche sito! Tutte le Potenze se la disputerebbero, 
perchè tutte paventerebbero di veder altrove che 
casa loro quell'influenza spirituale, che si esercita su 
toro sudditi fuori della lor propria azione. 

l'oratore crede che la convenzione dei 15 settem- 
bre sarà eseguita, perch' ella fu sottoscritta dall’ Impe- 
ratore e dal Re d'Italia, perch' ella da al Papa mezzi 
finanziarii e materiali sufticienli per mantenersi a Ro- 
ma: ma vorrebbe che un atto solenne dell’ Europa 
sanzionasse tali accordi. Una volta ancora, e'si duole 
che l’espressione di tal pensiero non si trovi nell'in- 
dirizzo, © che non si abbia porta al Senato l' occasio- 
ne d' esprimere la sua opinione in riguardo a un dise- 
gno, che, in grandezza ed in generosità, eguaglia l'im- 
mortale trattato di Villafranca ! ( Benissimo ! benissimo !) 

Il marchese di Larochejacquelein : Voi chiamate il 
trattato di Villafranca immortale, ed è morto !. 

Hì marchese di Boissy deplora che non si siano fat- 
te congratulazioni € ringraziamenti all’ Imperatore pel 
contegno, ch‘ei tenne rispetto alla Danimarca, e per a- 
ver avuto la prudenza di non cadere nel laccio, che 

li si tendeva, offrendogli l'arbitrato, poichè, accettan- 
olo. si arrischiava di spiacere ad ambe le parti. 
aragrafo li è messo a' voli ed approvato. 

Si legge appresso Îl paragrafo 15, relativo alla con- 
venzione del 15 settembre. 4 S 

Il presidente : Ha la parola monsig. il Cardinale di 
Bonnechose. i 

‘S. Em. il Cardinale di Bonnechose : L'ho ceduta 


; da 
31 Bf. ETOMTAL Gemeau: Signori senatori, ho sempre 
riguar come un dovere di pormi tra' difensori del 






































lo fu un tradimento ! 

Il generale Gimeau : Ml Papa non obbliò Castelfi- 

dardo, ed ora egli prega per quelle generose vittime. 
senza volerne mettere a ripentaglio di nuove. ( Apro 
vazione su parecchi banchi, ) 
; dunque impossibile al Papa di costituire un e- 
sercito ; € tuttavia, è pur forza confessare che, da qui 
a qualche tempo, il Papato non potra rimanere a lo- 
ma senza esercitò. 

Di questo son cagione congiunture , che il Santo 
Padre non ha fatte. ma che furono fatte, per lo con- 
trario, contro di lui. Del rimanente, egli non è il solo 
Governo in tal situazione ; si potrebbe citarne più d' uno, 

be posto grandemente În compromesso, s'eÌ 
messe con numerosi eserciti , € 
grado citerò lo stesso Regno d'Italia. 

Dopo aver ricordato che, in una capitale di 100,000 
anime, si trovano alcune centinaia di uomini, costante- 
mente pronti alla sommossa. l'oratore fa osservare che, 
ge gl’ istigatori non sono prontamente ed energicamen= 
te frenati, essi propagano rapidamente la confusione e 
{l disordine fra Je popolazioni, non solamente senza il 
loro consentimento, ma anche ad onta della loro vo- 
forse «questa la manifestazione della volontà po- 
fe? No? Or bene! nella condizione, in cui la con- 

non occorreran- 
no grandi sforzi alla rivoluzione per raccogliere © ver- 
sare cinque 0 seicento ammutinatori nelle vie di Roma. 
( Mocimento, ) 

In tale condizione, e a fronte delle impossibilità di 
organizzazione. che incontra il Governo del Santo Pa- 
dre, l'onorevole senatore crede che sia indispensabile 
di proteggere Îl Papato con un esercito non pontilicio, 
somministrato da una Potenza anzitutto cattolica; € 
ione non potrebbe meglio appartenere che 

della Francia. 

E perchè, dice l'oratore, la Francia sta al primo 
grado delle Potenze cattoliche, appartiene a lei di pro- 
teggere la capitale del mondo cristiano verso e contro 
tutti... / Adesione in rarii banchi) 

Îl' marchese di Larochejacquelein : 8! benissimo ! 

Il generale Gemeau : Ed ora mi sì permetta d'in- 
tavolare un quesito : Debb' egli dunque esser permesso 
alla rivoluzione, alla sola rivoluzione , d' intervenire in 





















firmo 






























le rincie annesse forse più felici, quan- ligiosa e filosofica. — Nessuno di questi emenda. 
fe jraccaricate d'imposte e ion co- menti è firmato dai signori Thiers, Berryer e Ma- ; 

ni i Sie iaogiaa du sali: ann tecniche del corpo austriaco. Il 
li maresciallo Canrobert : Noi siamo dunque infe- firme; quello che si riferisce all’ istruzi 





esse non erano 50) ri 
noscevano la coscrizione ? (Richiami) 


lici in Francia, dove conosciamo la coscrizione ? 


ll generale Gemeau prosegue dicendo che si ha gatoria e gratuita non ne ha 
fi cche’ bblicando le mozioni dell 
mento dell'Italia, e non abbastanza di coloro, che ne ! jifica: Mozioni dei membri 


troppa cura di coloro, che cooperarono allo sconvolgi- 


furono le vittime. 
Come, sopra tutto, non pensare al bel Regno di 


con cento mila baionette ? 

Forse perché il Re di Napoli è a Roma. i parti» 
giani dell’ unita dell'Italia hanno tanto a cuore d’ en- 
trarci. Ma l' eroe 





è ruardato di lontano. € più ei sara perseguitato, | PoSizione e i I n 
Peri fera nell amano el'evore de' suoi sudditi | l'opposizione Darimon-Ollivier, ebe ha cessato d' | Scarlett, ambasciatore del Governo inglese, un | 


l'oratore passa poi all'esame della questione dal | essere convocata dalle altre due opposizioni, che | fatti che provano le ottime relazioni 
lato militare, e, come soldato del suo paese, egli dice | delibera insieme, ma che agisce separatamente. | Impero col Regno Unito. Mentre |’ Imperatm | 
dapprima che, per la sua situazione fra due mari, IT- | Oitre le emende della riuni Mesrte - ne iaone 
state presentate alla Presidenza del Corpo legi 
Dunque, l'unita d' Italia si fara a profitto dell'In- | tivo altre due, la prima delle quali domanda che 
mpreso, e per ciò | nella legislazione sulla stampa 
isdizione dei tribunali ordinarii al regime am- | to quelle legi 
ministrativo, la seconda desidera che l'Imperato- | li al popolo, favorisce e promuove le relazioa 


talia debb' essere vecessariamente l' alleata della Po- 
tenza, ch' è preponderante sui mare. 





ghitterra ; l'inghilterra l'ha ben 
ella porse all’ unificazione tutto il suo aiuto diploma» | g; 


tico. 





‘Ciò, che cerca |’ Inghilterra, in fatti, non è sola- 


lente il esso legittimo dei popoli; ella pensa, | re scelga i podestà in seno ai Consigli munici- | commerciali , 
anzitutto | al suol interessi, or ion | pali. Un’ emenda, firmata da 18 membri, doman- | mento 
del taglio | derà nel Corpo legislativo che sieno accordate | blica prosperità. (3) 





anzitutto © la prova è ch' el 


riceverebbe il grande promotore dell' 0] 


































































alle tredi 














ile sedi 





| progeito d'indirizzo. Ora, dice la Presse di Pari- 
i. che non si tenere nell’ unita se non | gi, © 
Melito mia il ISEE dell’ opposizione, o bisogna ammettere che 

zioni nella opposizione, cioè 
ione Marie, che firma ciò che ha volato ; si 4 
Gaeta è abbastanza grande Der | Dosizione Beriver-Thiers,che discute e mon firma ; | glienze, fatte dall’ Imperatore Massimiliano 1 yy 








ja sostituita la | lare e severa, cerca del pari concedere allo sy 








ione obbl 








i di fanteria, di due reggimenti di 
Sion i artiglieria, dei pionieri delle rale 
n battaglio 


ne austriaco porterà il nome di S. M. l'Impero 














del non, 


Massimiliano fa ogni suo possibile per dis 
re le resistenze juariste, per ordinare in tute 
rti del suo Impero un' amministrazione 








ime libertà, che possono essere uj 


le associazioni utili pel compi 
juelle imprese, che sono feconde di più; 















ve. Il Sizele, | tore d' Austria Francesco Giuseppe, il prime ne Matali 

che ione le que: | gico quello di S. M. l'Imperatrice; ll sett | Presti 

Sir opposizione ai | quello di S. M. il Re Leopoldo, e il A Presti 

o del egaiteere dar mito 1 Fap 

Berry: hiers fanno parte | riconosci ur n #3. dei 
rod itlere che vi so- | Messico, le aflettuose lettere di S. M. la Ru 

oppo. | della Gran Brettagna all’ Imperatore. ed alli Tui 

Op- | peratrice del Messico , come pure le grate so Lion 

Zecchi 




















































dell’istmo di Suez, com'ella ricevette l'istigatore, che ai 
ha scomolto la Siena e l Megno di Napoli nu, Frs guarnetgie al potere tereltoriala dal Pa Vienna 25 marzo. I 
Come Potenza continentale, la Francia può el bo di , die , i; ì di E: 
meno attendersi dal’tala grandi vantaggi  L'oratore | dell'indipendenza del Santo Padre. Si parla anche | ring hi consigliere di Stato russo, barone Ka. merz 
considera che, per un vantaggio possibile, v' hanno a | d' un'altra emenda, che barone ing, giunse qui ieri l'altro con dispacci, e fu r;. do, 0 1 
temere molti peri. i 1 aria, io ta. | Venucé, e parecchi ‘de’ suci colleghi, chiedendo lo cevuto ieri dall’ inviato russo, conte Stockelbey terror 
Che farebbe, ti, 1° Italia, in un momento fa- d 3 ao 4 Se È . 7° arrival 
tale. se 1 nostri eserciti. fossero impegnati lalla parie | adottamento de' mezzi atti a sodisfare l'autorità È (@-t)° E 908 
dell Est, © dalla parte del Nord? Quest’ ipotesi può | paterna. Gli autori dell'emenda ci Impero russo. To. 
dar luogo a molte inquietudini .. |vi sarebbe luogo ad estendere i limiti, entro i Secondo un dispaccio di Berlino 23 4; dem 
Cane cinico, cane Hrascasi preme polizie e quali la legge comprende il diritto del padre di | Wanderer, si ha da Pietroburgo: « Il Senato dj. pr di 
6i la respinge soprattutto con Noma annessa. } | famiglia in ciò che concerne la facoltà di testare. | rigente decise , Da interesse della successione ij Gata 
Ciò fa, aggiunge l'oratore, ch'io rimpianga anco- 3. In una corrispondenza di Berlino, del 23 pregare lo Czar che voglia nominan masse 
ra più quel ministro sì eloquente, il quale. pariand0 | marzo, leggiamo che i Governi della Prussia e | una Commissione mista, composta per due ten; nizsa | 
qui a nome dell Imperatore, diceva che I abbandono | della Russia, d'accordo coll' Austria, hanno si- | di medici e per un terzo di giuristi, la quale s | fino 
i a sibile, perc n 3 i î 
gelerebbe il disordine più profondo nel mondo catto- | gnificato ai loro rappresentanti presso la Corte | bia ad carine pa iivamente x SUO parere sui Inoltre 
fico * ° |di Vittorio Emanuele di non trasferire la loro | !0 sta mevole di salute del Granduca er. ‘na-Rai 
Lo stesso ministro diceva ancora, che, se venis- | residenza a Firenze e di differire provsi ditario e sulle conseguenze di questo stato. » sembri 
La Gazzetta tedesca di Pietroburgo parla i prire | 
giunge a questa notizia l'osservazione seguente : | questi termini dell' affezione febbrile (che pare si 

se tali conting «1 tre Stati danno in tal modo chiaramente a ve- | cholera - morbus ico ) dominante in quell ta del 
sarebbe la gioria de' miei vecchi giorni schierarmi fra | dere ch'essi non si credono obbligati a prendere dare] 
coloro, che cercassero di risparmiare al mio paese | “ito d'una convenzione, che è stata stipula « La malattia contagiosa che inveisce nella ca. | della € 
questo dolore « questa responsabilità. (Benissimo! be- ù Ipi ital ” n n o della © 
niasimo !) senza loro partecipazione. » dale e meo dietiriisapogia; di; fabbre, i è. to il d 
"il moarelcse di La Rochejacquelein : Ecco il discorso 4. L' Indipendenza Belgica, parlando della | Strata in altre parti del Governo di Pietroburgo deva fi 
di un ucmno onesto! { Sarà continuato ) | presentazione del b lancio, fatta dal sig. Quintino | Curata a tempo, non è pericolosa ; se no, divie. | ta alte 





MANIA. 

Reano pi Patssis.— Berlino 22 marzo. 

La Prov. Corr. dice : « È permesso alle trup- 
pe, che sono ne' Ducati, di accellare pel servizio 
militare volontario i nati ne' Ducati, senza esige- 
re da loro l' acquisto della qualità di sudditi 
sioni. » (FF. di V.) 





negno pi Baviena. — Monaco 22 marzo. 

Dopo il ritorno dell'inviato austriaco, se- 
guito stamane, si sente che verrà tosto presen- 
tata alla Dieta federale una proposta bavaro-sas- 
sone riguardo a' Ducati dell'Elba. (PF. di V.) 











OTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 28 marzo. 
Ballettino politico della giornata. 
sommano, 1. Adottato il matrimonio civile nel Senato di 
Torino. —2. Gli emendamenti della opposizione al pro- 
getto d'indirizzo del Corpo lezislativo a Parigi.— 3. 1 
Governi d' Austria, Russia © Prussia e la traslazione 
delia capitale a Firenze. — 4. Le finanze del nuovo 
Siato italiano e l'/ndlipendenza Pelgica, — 5. Nuovi 
dissapori tra la Spagna e il Perù. — 6. Una lettera di 

























Torino ha compiuta la discussione sul mat 








malgrado la forza degli 





rgomenti addotti dagl 









e dell’ intelligenza, la dissoluzione e pro- 
fanazione del nodo coniugale e della famigli 
* Avremo, disse il senatore Cai 








stare l'introduzione del matrimonio ci 








Colobiano rispose cotle parole di Lambruschini, 





ogni luogo € sempre. senza che nessuno si opponga? 
S'egli è così, v'ha in ciò una causa permanente di dis- 





Non v'ingannate, signori 
stro esei 


il giorno, in cui il no- 
la una porta, la rivolu- 
tutte le altre porte : e che cosa 

sarebbe rovesciato; il 
, insultato, tenuto forse 





entrerebbe 
allora del Papato ? 








Santo Padre sarebbe minaci 
in ischiavit ! 
jarchese di Larochejacquelein : Sì, è vero ! 
Il generale Gemeau : Alcuni possono accettare fa- 
cilmente simili conseguenze ; per conto mio, le rispingo 
con tutta la a 

Non si 
senza prev 
ruine. 

l'oratore, trattando poi la questione dal punto di 
vista puramente politico, e dal lato degl' interessi dell 
Francia, dichiara che, come Francese, ei non è parti 
giano dell’ unità d'Italia, e che, anche per questo ri- 
guardo, ei disapproverebba l'annessione di Roma al 
Regno d'Italia. 

Il marchese di Larochejacquelein : Sì benissimo ! 

Il generale Gemeau fa osservare che, una volta co- 
stituita |’ unita, l'Italia:ben potrebbe obbliare la ricono- 
scenza, ch'ella ci deve : e, d'altra parte, essa avrà an- 
ora per gran tempo bisogno dell'alleanza della rivolu= 
zion 

















uò supporre un simile sconvolgimento, 
ei sarebbe seguito da immense 











Supponendo che questa sia finalmente riuscita ad 
occupar Roma, si pensa forse ch' ella sarà sodisfatta? 
No! ella vorrà a Venezia; s'ella s'impadronis- 
se di Venezia, rimarrebbe Nizza, la Savoia, ch' ella 
vorrebbe riavere. La rivoluzione vorrebbe rendere al 
suo capo il suo paese nativo. 

a Bast 
l Italia, se la Francia cessasse un 











cora italiano ad Ajacci 
ella l'ambizione del 











mo a soggiacere , che Dio ce ne presersi , a novelle 
pruove, sulle quali non voglio trattenere il mio pea- 
siero, ' Italia non sarebb’ ella tentata di rammen- 
tarci ‘ch' ella ha un esercito di 300,000 uomini? Or 
bene! rammentiamoci che siamo Francesi, prima d'es- 
sere amici dell’ Italia; per me, s0no anzitutto amico 


della Francia. (-pprocazione)_—— it 
‘L’ oratore aggiunge che, rispingendo l' unità del- 
alia, egli crede essere favorevole all’ Ialia stessa; 





monio civile, quando non esistera più nessun | ci 


Sella, ministro delle finanze a Tor fa osse 
vare, che i istro, per iscusarsi fere pre 
sentata sì fardi l'esposizione finanziaria, ha 
legato che nelle Amministrazioni regna un disor- 
dine tale, che il 14 marzo 1865 non 

ancora lo spoglio del bilancio del 4860. Il 
cio poi del 1864 era stato fissato ad 800 milio- 
ni, con un deficit preveduto di 272 milioni, ma 
che è stato sorpassato di molto. Il Ministero del- | 
l'interno entra per sette milioni nell' aumento per 
il solo mantenimento dei prigionieri. Preziosa con- 
fessione, per chi sa intenderla! Il deficit del 1864 
è di 400 milioni, e ne abbisognano immediata» | 
mente 347; aggiungendo a questi 400 milioni, il 
deficit preventivo di 207 per l' esercizio corren- 
te, il sig. Sella ha annunziato lo scoperto di 625 
milioni. Egli spera ottenerne 130 dalla vendita 
delle ferrovie e 100 da quella dei beni demania 
li, ma non è che una sj inza, e la cassa è vuo- 
ta. E perciò egli chiese alla 
di contrarre un prestito di 425 milioni effettivi, | 
che equirarra ad un debito reale di 600, mil 
Fri bi 































ne mortale. Non è difficile il conoscerla ; esi 
comincia con brividi, a cui seguono mali di te 
sta, dolori nelle braccia o nelle gambe, inapy. antico 
tenza, ardore, sete e sfinimento generale. Talsoj. 
ta, l'infermo perde la conoscenzi 
lirio. Sopravvengono dolori intesti 

«In caso di miglioramento, ciò che d'ordinari» 








L'Epoca di Madrid afferma che l'ultimo p- i 
, giunto da Cuba, aveva a bordo Luigi 


La nota del Constitutionnel, annunziata gi 
mera: 1.° la facoltà | dal telegrafo, è dei seguente tenore: 


meo ri 
merigg 


male, 
ma senza de questo 
con diarre, univer 














7 to, ciò che iornal 
capo di cinque giorni , bisogna aver» (| fronde 

le maggiori cure, giacchè il male si riproduee recato 
variamente dopo sei 0 selte giorni , talvolu che in 
dopo quindici, e spesso più d'una volta. + ed ass 
Spagna. i 
‘ 





un inviato del Governo di Richmond presso | |-=—cONte | 
Governo francese. (OT) suolo 
pi” preisto 








5. Dopo la conclusion 
Monsignor Vescoro' di Nimes. - 7. Resa di Mon: | gna e il Perù, l'ammiraglio spaguuolo, Pareja, 

tevideo, e preparativi del Brasile contro lì Paragua\: | permise a 150 ufli ott 
— &. Nolizie del Messico. dra di 


4. Nella tornata del 24 marzo, il Senato di | Lima. 











le, e il matrimonio civile venne adottato. | sali 
Nel 1832 (20 dicembre ) il Senato piemontese, | tati per le contrade e nelle case, 
con 39 voti contro 38, respingeva la proposta del | rono gravemente feriti, ed un sotti 
matrimonio civile, ora invece l'ha approvata, | sinato. Il viceconsole di Francia, sig. Truy, soccorse 


oppositori. Meritano di essere avvertite le parole | po 
di alcuni senatori intorno al matrimonio civile. | del telegrafo ), benchè anch' egli fosse gravemente 
« Col matrimonio civile avremo, disse il senatore | ferito da un colpo di pietra. Il’ viceconsole fu fatto, 
fila voluttà. la degradazione | in pre 

re del 











Pareja ricusò di 
bate le famiglie, in: contrasto sempre più lo Stato | la pa 
e la Chiesa, ed una nuova occasione di fatti ini- | termine della riparazione, 
qui e scandalosi. : — A coloro che, per coone- | egli rimetterebbe le cose nelle condizioni, 
le_nel | erano il 16 aprile 18 
nuovo Stato italiano, adducevano gli esempi del | rere gravi pericoli alla pace recentemente con- 
Belgio e della Francia, il senatore monsignor di | chiusa tra il Perù e ln Spagna. 
rispose | Lambrus 6. Il Monde ha pubblicato una | 
dalle quali apparisce che nel Belgio esiste il ma | lettera di monsignor Vescoro di Nimes nea qua. 
trimonio civile, perchè il Belgio fece parte della | le protesta energicamente contro il discorso del 
Francia, e che in Francia fu istituito il matri- | signor Rouland, governatore della Banca di Frase 
profferito nel Senato, e che noi al 





matrimonio, e neppure la famiglia. Al Senato, fu | riprodotto nella Gazzetta. Il 





esposta la grande immorali 
dal matrimonio civile, ma fu tutto inuti 
maggioranza del Senato adottò il matrimoni 
vile, e respinse 
sto dal senatore 








150, e più di 80 di essi furono favorevoli al ma- 
trimonio civile. La votazione ebbe effetto per al 








paragrafo dell'articolo 1, che 
col matrimonio civile; poi si 
tutto l'articolo 4 
mente tutta la legge allo scrutinio segreto. 

2. Ieri avrà avuto principio 
dell'indirizzo nel Corpo legislativo di Parigi, e 








sino dal 24 marzo l'opposizione avera deposto alla | mente Monterideo . capitale. dell’ 
i emendamenti. I ella città fu costretta capitlan 
le quali dettano in Francia; lle oc: | l'Uruguay. iabarora d” 


Presidenza della Camera i suoi 
più une: si riferiscono alle libertà civil 
e 











cupazioni del Messico, e di Roma, delle quali si 


nione americana , all 
ed alla 





pacificazione della potente R 
l'istruzione obbligatoria e gratuita ; all’ 








i, da esso cor 











prova il Codice | Rouland si permette 
o rà approvare | piuttosto a Pio IX ! La 
indi gli altri articoli, e final- | mes vuol essere ben difficile a 
0 maco del sig. 
diseussione | Vedremo s' 





recchie navi corazzate 
chi di munizioni, sono 
riuniranno nella Plata. 


y. Libero d: <fral 
uguar. la questa parte, 
Brasil 
Sti ct di tit | e e fr 
bolizione della schiavitù, | mandata dal viceam 
ica de- | di È 
gli Stati Uniti, naturale alleata a De l rina 














della pace tra la Spa- 


i è marinai della sua squa 


un’altra di forme più miti. Ma 
mbiare la Nota, e di cassare 
sseguando sino all'8 febbraio il 

non ottenuta la quale, 





Î siorici, da esso 
nel suo discorso; contro” le molte 
esso commesse parlando delle 

o 7 Chiesa È suna 
glie ai preti. I senatori che votarono furono circa | paradossi mistici; contro i. rimpiovent fatti "0 
Ordini religiosi, rimprov 

religi " 

sata e seduta, e il marchese Pareto osservo, che | rioni romane» è sean 
resta ancora la prova dello scrutinio segreto per | dell' Indi; 
rigettarlo con tutto il nuovo Codice, e prima an- | ch'egli mostra 
cora dello serutinio segreto si dovrà votare sul | contro le amare 








4. Questi fatti fanno cor. | !£2 6% con godimento d'interesse del 2 per ® 














mo lasciato passare la corrise 
denza del Monde, senza farla notare; ma poichè 
voce tanto assurda non cade da sè stessa, 
mo danque che il corrispondente del Monde, 
{ osando porre sulle labbra di Pio IX, parlante al 
conte di Sarliges, queste parole : Ebbene! ritira- 

vostre truppe!, ha commesso una doppia 























Parigi 24 marzo. 
Vengono smentite le voci d’un imminente 
colpo di Stato in Spagna. — Il prestito italiano 
verrà emesso il 10 0 il 45 aprile; probabilmen- 








pisa a 63, — Il di fu sottoscritto il trattato 
o svizzero. — L' Imperatore e l' Imperatrice 
e' Francesi si recheranno il 23 0 24 aprile è 








ima | Lione, ove s’abboccheranno forse coll’ Impera 


trice di Russia ; 
bile un coll 





i dà pure come molto proba- 
col Re Vittorio Emanuele. A 
quanto dicesi, l'Imperatore avrebbe intenzione di 





Ve li distogliere V.ttorio Emanuele dal suo progetto d' 


lotta in Francia | contro le citazioni della Scrittura, che l'o 

, la | ha falsate; contro gli errori = 
7 ci- | affstella 
ino un emendamento, propo- | confusi 
meli, che vietava di prender mo- | franchigie della 


abdicazione. (N. Fr. Pr. è 0. T) 











semblea degli Stati, a fin di continuare la pri 


prà 
7. 11 Governo del Brasile ha stretta sì fatta- | Ma sessione ordinaria della Dieta del paese. 
> dell'Uruguay, che (FP. 

capitolare. Colla caduta 
hi (feci del 
impero del 
tro la Repub- 
para una spedizione, co- 
glio barone di Taman- 
ne, ca) Halo di quello Stato. 
un trasporto, cari- 
partiti l'A4 febbraio, e dî 








della Gazzetta Uffisiale di Venezia. 
Vienna 28 marzo. 

(Spedito il 28, ore 9 min. 20 antimerid ) 

s. ni 28 ere 10 min. 30 ant.) 

. M. l’Imperatrice recossi ieri a Mo- 
naco. — Oggi, nella Camera de’ deputati 
continua la discussione generale sul bilan- 
cio del 1865. — Il Tribunale sospese fai 

vere 

















« Il Sile ha riprodotto parole, attribuite sì di terr 

| Santo Padre in una corrispondenza da Roma sl da pio 
Fiornale Le Monde Oggi ln dépendane $ imp che, in 
ronisce di quell’ incidente € lo commenta. za sopi 

« Noi tredici 











scendere a terra, e di visitare Callao € { calunnia : una calunn ia verso la Santa Sede, una fatto, ni 
Mentre una parte degli Spagnuoli stara a | ‘elUnnia verso il Governo imperiale SU 
o- | Callao, e l'altra recavasi a Lima, essi furono 8s- | sata ceo Padre mon parla così, e non si hi 
"al popolo con bastoni e pieire, persegui: | PITT? co un ambasciatore di Francia.» ad ogo 
red iano 1 
ale fu assas- 
Dispacci telografici . 
gli assaliti, e potè sulvarne molti dal furore del 
o, tanto a Callao quanto a Lima (per mezzo Pull 
Torino 23 marzo. aLbotE 
Messina. — Notizie dalle Indi 7 
io della sua coraggiosa condotta, cavalie- | le gravi perdite sofferte dept Ingisi sora ; 
Ila Legion d'onore. Îl generale Pareja, cono- | — Temesi che abbia a scoppiare un insurrezio: 
sciuti i ha doraandato al Governo del Perù la | ne nella capitale dell’ Afganistan. — Notizie dal + ta 
destituzione, il giudizio e il gastigo delle Autori- | l'Egitto recano che i Fellà hanno. preso parte togallo, 
tà di Callao, perla loro inoperosità, nell'atto che | alla rivolta scoppiata nell'alto Egitto. — Dicesi tende 
i marinai e gli uficiali spaguuoli erano maltrat- | che il mudir di Gherga sia stato. assassinato ed ne inte 
sli di nola dre e Fatto, e popolo di uo pesci ferito, | ribelli si sono impadroniti di dl: 
al mente vil verno cal i i li ii vi 
ha domandato che la nota fosse ritirata, e che cari iaia Bilart: ‘hInden 
ne fosse sostitui (FF. $$) mali 





GAZI 





sostegno 
navano ai 
di fior. 3; 





rodotto 
rimproveri fatti agli pensi 
© esagerati 0 ingiu- n arbitrio del ini 28 0 
torno alle Congrega- n del giorno il Pugla è < 
segnatamente intorno a_ quella ione sulla relazione generale, Piavi 
ingolare commiserazione Presente stato di cose, il Ministro dee "e rari 
vere per l' Episcopato francese ! ‘poter aunistere personalmente o quest animate. 
luste censure, che il sig. | 01° l presidente di Grabow ordinò d' eli tutti i pri 
fare alla Senta Sede, ‘ | MinAre tal discussione dall'ordine del giorno. ache al è 

lettera del Vescoto di Ni (FF. di V.) 

ligerire dallo sto- Annover 22 marzo. 

governatore della Banca di Franci Mediante proclama reale, è convocata l'A* me 


tre mesi la Constitutionelle. Vorsiadî 
tung. (Nostra corrispondenza pito.) ibi 





sposti dell’ indicazione del prezzo di vendita, ma | va commedia in quattro atti, intitolata : Una pro- | stramenti di letteratura, tolti dalle sue opere. — Filo- | a Bologna, presso i sigg. R. Rizzoli e Comp.; 
=» =» Lombard Odier e Com- 








Corso degli effetti e dei cambi 
1. R. vuRELICA BORA Dì VISSE. questo diviene obbligatorio, sotto pena dell'eselu- | messa di matrimonio, la quale, se noa ebbe la | solia di Dante: Il vero. - cosmologia dantesc. 


































































att n È - » Ginevra, 
o sione dall’ Esposizione e della perdita del pre: stessa fortuna della sua sorella maggiore, fu pe. | !afisica e psicologia, - fenomeni che accompagnano e e 
Netatiche al 5 % S SE a rig Rare: gi agenoea dre ia Lil Pal eee rag dal pubblico ‘ntelligeo- Elle tetiogicne — he forio Pomtenme eco imbio delle azioni depositate, verranno 
Preto ne al pÙ TITO TSO ea dre leto deco oto | L'arena pn no; a capi me | e" foga rin le e BS | risi e etica di dept, dani ito 
Presi Lucie 9838 15 Fi dieni : eg Preto, immissione all’ Adunanza genera 
Azioni della Banca nas: 197 = OS lA re O sstodia dalla | ande di 59950 ad una giovinetta diecisetteane, | ene e Ciurapeuttase dantesca spericimentoznene | © È $Igg. Azionisti, chiamati a prender parte 
43. dell’ Istit, di credito 183 70 182 60 n i xii Lbarcgr Nato nome di | te. — Cogr liglotte. — Dante e la Musica: Mu- | alle delil ell'Adunanza generale, possono 
Commissione, verso un mite compenso. Matilde, e quando è già fissato il giorno de- ivina Comedia. — Dante e le Bel- | farvi: da alt onista avente 
cani (0. T) gli sponsali , la tradisce e {&ge dopo averne | ie rl: lntueoza di Dante sula poenia- dell are VORO SEIN SRCAN O dor0h sso mast tel 
È ; . Pealito de la sua nazione. - tele, affre it - [poso ; , 
Spes MIR Leggiamo nella Wiener Abendposi del 14 Israirgpaiiccegrailà in ni : Al | getto fu preso dalia Divina Comedia, disegoi, Mustra- Lac prmnerita procmca paci cri; Siaorme alla 
red a sir Zacchini imperiali ;.; 5 24 5 22 ["2AF7P 5 erivono da Lipsia della straordinaria ricer- | '81!_ £00. incessaoti beooficsaza, _coa ui «late dell Alligh Tele prasaza. dava isa cò i Vl 
ioni del nuono (Cervi di nre per teogra/t.) ca, che viene fatta della Storia di Giulio Cesare di | nostra ed esemplare, e coll'adollare qual figlia | i Allighieri - incisioni del certificato di deposito, e sarà presentata agli 
rel’ Imperatore Borsa di Parigi del 27 marzo. Napoleone III. Si prevede che il numero di esem- | Uilidne care valere. Ezli accolar pure e Di Ufti sigg. Fratelli di Rotbschild a Pari- 
e per distrugge: Rendita 3 p.%/p. . . + ,67 45 [plari,spedito giovedì da Vieana a Lipsia sara insul- | casca ‘in qualità di agente, un giovane d''indole i critiche au ciaschedun co- | gi ( Rue Laffitte 21 }, non più tardi dell’ 8 aprile 
nare in tutte Strade ferrate austriache: ‘ 435 — |liciente, @ particolarmente per quel che riguarda | 253,10, 1 spgplioolii Fa Comenti parziali, - comenti in corso di stampa, | 1865. 

î » l'edi n E coceliatità: e dir capacità mon cumase, che più inediti. — Traduzioni, con osservazioni ci Le risoluzioni da sottoporsi all'Adunanza ge- 
strazione rego. Credito mobiliare . . . . . 870 — lizione originale francese. E tuttavia arrivarono | tardi si scopre essere il frutto illegittimo det suo stesse. — Traduzioni in dialetto: latine, - le di ni rg ppicnit h 
cedere allo Sta: Borsa di Londra del 27 marzo. a quel esere gna pro vino di 900) ssvipiri amore. giosi.- tedesche, - pagnuoe. cast RAI Gai SNA Lilia iI UIALS ahi odo sr 
sono essere tedesca e francese. Da prin- sasa , Vedesi © danesi. " Bibi eno o » so- 

199 uti. Consolidato - 89 4, [cipio, i librai avenno crollato Îl capo sulla (0g: ghliescte l'orfanella, Adelaide, cOn cenno Critico delle opere mentoizia Bibi: | ciale, cioè 150.000 azioni , sono pregati istante» 





ve le relazioni o Be seconda l'innocente passione e la sca 

e: i O , fia danti e. — o 

ili pel compie rità dell'impresa della ditta viennese, ma orm ja si conchiude colle nozze dei due in- | anna. a ingrata” n E Rei pi tia 
d 


feconde di pub FATTI DIVERSI. Sprpinciano a riconoscere che il rischio può aver- | namorati, coll’agnizione del padre e del figlio, e Divina Comedia. — 


x - | mente i sigg. Azionisti d'intervenirvi o di farvi- 
lese. — Codici più illustri | si rappresentare. 


izioni principali della Divi- Vienna 20 marzo 486: 
















































1 si superato, e che la buona speculazione del- iconciliazie pile ù na Comedia. — Edizioni degne di menzione in corso 
ua] SE recata Ss linecno (esito bene 
i. noa i , memeniti delle Opere minori. — Edi CI do autorizzo ii sig, N. Na rppesentarmi nll'Adu= 
, barone Knor. marzo: « Molti (reni delle ferrovie furono in ritar- | pubblicate nale Gao mono abusivamente d una buona persona, il dott. | minori. Traduzioni dell'pere miBOEi e “eee OP" | nasa eu degl Azio dla ‘Soc dele Side e 
spacci, è fu ric do, o non arrivarono per le nevi. Così quello della | Sui gravi sorzi è datoni 10 a Betio. | Ernesto, melico flntropo, che sa curare egual i st meri delo Sato usino. dela Londra. dl 
ble Stachelta ferrovia. settentrionale di Pest” d'iersere, non è | ve di ari sora i, in mezzo mente i mali del corp», © quelli noa meno cru. x Vo talia centrale, che avrà luogo il giorno 22 aprile. 18 
schede fassosia i ieri dovettero verastian | 0 Giulio Cere a veduo a Yieona la luce del | gi del cuor. C'enlrano poi nell commedia SEGUITO DELL' ERCICLOPEDIA DARPESCA. Pang 
it Ù passeggi o re a | mondo, forgen-Post fa una dichiarazione, ci 3 c07 q Sentenze della Divina Comedia. — Proverbii, — Al- 
pero russo, Freboreo,  Gunaro con quelo di Put dll'a- | dimore la forza è l’intrapreadeate attività SISI ala verano | Cid memorao © senlenziosi della Div. Comedia. e: ARTICOLI COMUNICATI, 
i; , fica Gi L S 9, ti n | Simflitudini. — i. — Personaggi e luoghi lo 
perlico n da 9,6 melzo; 0 cos pure avvenne a quello partito PERS ei dAla Carola Resa Favotala, pina te rico n po'ropo famoso Lio di on | corta pela Div. Comedia toe bpeeaioi TIE n. 
Senato di. da qui per Pest. Gli stessi inconvenienti succe- |’ ‘© « Com'è noto, era stabilito che la pubblica- | È’ 218°Mento, che il prof. 3 tratta- | — La Retorica studiata in Dante. — Onorificenze 
gli dettero sulla ferrovia ungherese , a cagione delle | zione dell’ edizione Îrancese della Storia i Giulio N Renn Vieira Pei o io eee re coeperna o pecnlre 
a per due terzi masse di neve; e la linea di Alba Renle a Ks-| Cesare di Napoleone e delle traduzioni tedesca, | gione e daegl utrighi, che costituiscono l' eiaica: Appendici. Î 
ti, la quale ab nizsa è talmente coperta dalla neve, che ancora | inglese ed na, dovesse seguire nel medesimo | ti adi Ldliciazi È ana È — ei nicinio N ) Ù tto LE: 
suo parere sul. Ano ad oggi non fu possibile di sgomberarla | giorno. Originariamente, era fissato il 28 febbraio. | re ha sapato darsi uno sviluppo facile & Specchio cronologico della vita di Fr. Petrarca. — | 20 (vati 1î metro cu meolizcziasi 
Granduca ere. tuti DUTRIEAO de qui levi satiloa. Ora però Lita legali dig ses Specialmente l'edizione | lo; i caratteri sono bene "lelteeti ; il dialogo, i erette pei nua Cassani desio de |, (fonia 1a eta Vos do ale: 
4 jeri L erò | tedesca andava innanzi to | i no ho ; momiere, — Proverbii. — Simil ioni | se dello stesso imprenditore, onde arrestare la prop: 
esto stato. » sembra che il tempo migliori, e Tausicaie peri i rilento, e ad uu certo | boyna liugua, non istentato, è chiaro e spontaneo, | Gancipali “—  Commeriaii Bibliografia Petrarche: | gazione maggiore ‘del surrogati più economici. tuttdria 





che sarebbe stata apprestata sollau- | non mancano que’ frizzi arguti , que' moti spiri. | Sca. == Tradutiori rancesti = tedeschi aiegleni Ot | E bonolazioneo netta tire 













prire tutte le linee regolarmente. 





























































burgo parla i to per la fine di marzo. Sembra che allora l'Impe- | togi, che destano l'ilarità © ch labbro | guuoîi. — Ritratti, statue, dipinti. — Medaglie i vantaggio im patti 
le Mise $ tr "Bologna, in da- | "310re perdesse d'improvviso la pazienza. Agli | sorriso Maria e ehiaman sal labbro | fel eirarca. — Componimenti poctici vd iccazoni | e accoglie una tale oneri © sodisfazione. 
sante in quell Loggiomo nel Monitore di Bologna, in da- | uitimi gioroi di febbraio, quando al sig. Gerold 40 ROAIIIE onorari. È qui giova pure. fare 
quella ta del 25 marzo: « leri Bologna parve disgra- | mancavano ancora otto fogli, ossia 128 pagine, La ori pai sera a rapprescolalo APPENDICE Il. — antosto, prezzo sia al di sotto di que 
Iisito0 nell dare le più nordiche regioni. AI quinto giorno | gii si comunicò improvvisamente da Parigi, che | © "citato assai palmcale ile -comeredia del Sentenze del Furioso. — Proverbii.— Descrizioni. — 
presi della così detta primavera, no cessò mai intut- | {9 di marzo si licberebbe infallibilcente Sena (ratto ainceramente AP: | similitudini. — Edizioni più accreditate del Furioto: — in ‘forza del 
Ò to il di la neve, e copiosa. Fortunatamente, ca- i l'edizi o ita, lo furono alcune parti | ‘raduzioni: latine. - francesi. - inglesi, - tedesche, - SEE Di pra c 
fi Pietroburgo, deva floscia così da non poter raggiungere mol- | x Parisi 1 Srpuni Jrancese, Ora, siccome s'era | della commedia stessa. (Questa Compagnia, diretta | csialane, = famminghe - in dialetto. — Dipinti. i cul i) 
|; se no, divie. ta altezza sì sui tetti che sulle vie. Il freddo era | che sarebbero Sirena lnù bei ragni dal distinto, sempre festeggiato e popolarissimo poggetto fu tolto dal Furioso, — Medaglie in onore deb | mi azzardassi 
noscerla ; essa men rigido nell'esordir del mattino, che in sul | te le edizi perda ari caratterista, signor Papadopoli, è fra le buone, che | ! Aiosto. — Iscrizioni monumentali onorarie. se volte 
ino mali di te- iggio e nelle id Y r ni francese e tedesca a Parigi, Vienna | calcano presentemeate le scene italiane. Essa con- APPENDICE III. — T. TASSO, a risorse. 
ambe , ina meriggio c nello ore pomeridiane, Se sia vero l | e Lipsia, così si fecero incredibili sforzi, per 8 | {a molti vale dad alli. conse” Gratici da cea S o mi asterrò per altro da qualunque. allusione 
mere tac: Dna gl, ce oro avre computi  | pane 1 co eee tempo li tto og mn: | 1 ot ci mette det dit MA E; | ma cedo meriti queto nto n Gn 
" , a iti, \re tutti gli esemplari e per eseguirne n “ e ra, non relativo , 

, ma senza de- questo che il mal tempo fu ‘ai di scorsi quasi | <°ltb Per gli oo esegi dignitosamente le parti di è una somma ci ‘r erige 
ali con diarre, universale. Sulla Riviera ligure, come ci dicono 1 [3 purdearo vali one, in modo che il Giorno | guzzi, uno dei brillnti più lacche, rus in greco moderno. in benteso | che in queti contorni forse non soffre conront, © 
che d'ordinario giornali di Genova, il rigore della stagione fu "Giorno e notte, nella lipogratia Gerold non | i Mugnaini, il Della Seta, il De-Caprile ed altei, | Dipinti, li cui soggetto fu preso dalla Gerusalemme Li- | C®6,$ervo hoi ero di ornagianio al Pasta 1009 5a 
bisogna avere grande, la nove cadera copiosa ed il gelo ha | pì fece che comporre’ e stampare, @ par 48 ore | (È€ (0000 sd essi ben degna corona. E tra le at- | berala.— Niato. satue ‘ed alridipini riguardanti | Senise anzi Incoraggito e 00 1 il nl centi 

si riproduce recalo gravi danni, specialmente agli aranci. An- | 1 personale noo'endò a ietto”I toreh, 8 vapore | 'Sici> v2Nt0 meritamente ricordate la rinomata | 7; Tatto, — Medagtie ia onore di T. Tasso. — Com: | "ie all etto di citare dal tributo seesare ad ai 
orni , talvolta che in Francia, la neve fivecò quasi da per tutto, | lavoravano A osta prima attrice tragica, Laura Bon, che sappiamo | Monumentali onorarie. istituzioni degne del paese e dei 
volta. » assai filta a Parigi.» incessantemente, i fogli elegantemen- | di certo appartenere a questa Compagnia, ma i possiamo acclamare lo Stabilimento 

«d gi. te sta; ipa: d pagnia, ll Manuale Dantesco formera 3 volumi di pi 
Spagna. mpati piovevano giù dai cilindri seaza in-| che ancora, nella corrente stagione, non avemmo | pagite nate, Dantesco ‘a 3 volumi di oltre 2000 Treviso, che a maggiori fortune dovreb- 


i nella Gazzetta di Parma: « Il 





nor terruzione ; finalmente, i lavoranti potevano a |jj piacere di sentire ed ammirare, la prima don- La pubblicazione di tutta l' opera sarà compiuta 


e l'ultimo pi mala pena stare in piedi, e convenne mandarli 








































































































































































































































































Luigi Pigorini, favorito ne’ mezzi dal senatore na giovane, G. Pierattini-Cardin, che recita sem- | 0! 1.° maggio 1865: intendendo sì l' Autore che l'E- 

Cs a Letri conte Luigi Sanvitale, ha seoperto, testà, nel sotto. | ®. rn Lenti sar? li legni pre con passione e sentimento, la Della Seta, ditore, concorrere. gecondo le [A forze, alla celebra» 

(o i] ) suolo di Fontanellato, delle abitazioni palustri | ta raggiunte: la ribita ‘pscopo era Binalmen: | che in alcune parti, e specialmente in quelledel: | ine, °°" Bran festa secolare del massimo poeta ita TT 
Ti prc ira gg ope bilità d'essere pronti a Vem" | ia gran dama, e pel contegno e per la dignità e |. Î prezzo dei tre volumi sarà di franchi 15 de' suoi libraî, uno trarstoi | 

Francia. «Gi (ad ammi da Pa bio. ci o per l'ognora elegante ed appropriato abbigli Le spese di porto saranno a carico degli associati. | bliograli, Gaetano Canciani. 

innunziata già legri fi rigi a Vienna e gr Per | mento, non ha chi la superi, la distinta caratte A comodo dei Signori acquirenti, i volumi potran- Qual v' ha tra' nostri dotti e tra que’ che il conob- 

: ecmiaras Sorzebe ligne dle | fia CS. Pulini lo ope e simpa | fe ci € i © 0 | rn va cati pn fp 
attribuite al ‘| vani, Angelina Papadopoli- Piccinini, Adelaide Pa- Sarà pure conceduta | i che, e dl n fog, prati] 

a da Roma al a piccoli pali. I i abbondano siffattamente, | 16, eno Viene gio 10000 esemplari della Hi | ladini, la Fortuzzi ed altre attrici, che tengon | sil, a franchi 3 per cadauno..." cesena 

dance 8° impa- che, in uo scavo avente metri due di larghes- | reg. pe ed altrettanti, per conto iu [lor dietro. Le associazioni saranno ricevute dai principali Li- | “fn quasi 83'anni di vita. giusta fama lo pubblicò 

;mmenta.. za sopra cinque di lunghezza, se ne rinvennero | "°Î4 verso Lipsia. Due giorni dopo, una luoga Valga questo rapido cenno ad incoraggiare il | Urai. © direttamente a Bassano presso il Tipografo E- | sempre cittadino e cristiano” di antica stampa per la 

la corrispoo- tredici Vizio di came, coll'edizione tedesca partir da | capo.comico e gli artisti, e ad animarli a raddop- | ALCIE SANE POZZO pietà dell £ ber la ara probita mercantile. 

re; ma poichè « La maniera di costruzione delle abitazioni | »; verso Lipele, dove: arrivò di Ora | piare di zelo e di premura, affinchè il teatro co- ci Da A RO A dr ORRO LO Gu 
cieli poss palustri di Fontanellato, è assolutamente diversa | 8!97®d! prossimo passato. » mico ita'iano progredisca nel già bene iniziato | Soeletà delle Strade ferrate meridio= per 1: coninue © pazi li ricer pibbogra 
inte del Monde, da quella di tutte le altre fino a qui rinvenute | emme | risorgimento, € giunga, se non a superare, alme- | -—"ali dello Stato austriaco, della Lom- NOn cessava per questo 

IX, parlante al ML Qrncciò le sive abilzioni risalgono Notizie teatrali. n0 ad emulare quello dell altre nazioni. bardia e dell’ Italia centrale. OLIO a: Derabra elle OerI ge 

bene ! ritira- all’epoca det ferro, come si chiarisce per R " ù ‘enezia 24 marzo 1865, 54 Avviso agli Azionisti. pren] 

o una doppia li oggetti raccolti. Questo costituisce un aliro | £® Compagnia Papadopoli all Apollo. — Rap Il Consiglio d'Amministrazione ha l' onore A 

nta Sede, una fatto, non per anco verificatosi in alcuna località | P'esentazione della commedia novissima in Salma. dl i 

sa h del nostro prese; @ vino a rivelare, come alcu. | 4 atti del professore signor Arrigo Bocchi, Ve maLIOGRArIA Gela e A, 

CE EE e pigro, come AE: | tino 12 ra 1 16 corte Manuale Dantesco. ch en, son ja ad ni Adunanza gere | E merc mame ci ee 

Francia, » ad ogni cultura storica, corsero la penisola, ab- | —Da qualche tempo il teatro comico italiano | Nella occasione delle prossime feste pel se- ||. v.. alle ore 5 pom. (Salle Merz. Rue de da | (ai tati cimeli inserti e bi "tot 

Diano mantenuta l'usanza di dimorare in mezzo | va emancipandosi dall'obbligo di ricorrere alle | sto anaiversario sccolare della nascita di Dante, | Victoire 48), per: vorrebbero, 0 passì ad ac decorare qualche 

_ alle acque, fino agli ultimi momenti di loro esi- | produzioni straniere, e specialmente alle fran- | il chiarissimo Prof. Ab. Giuseppe Ferrazzi di 4.* ascoltare il rapporto del Consiglio d'Am- {| "Ostra patria biblioteca, 

Di stenza. cesi, le quali, spesso mal tradotte e ridotte, for- | Bassano darà in luce un suo Manuale Dantesco. | ministrazione ; ie AB 

«Il Pigorini stenderà un esatto rapporto dei | mavano il repertorio principale delle nostre co- A farne conoscere tutta la importanza, e rei 2° deliberare sui conti dell’ esercizio 1864; 208 

risultamenti ottenuti, e quindi inutile | miche Compagnie. Ma appunto da qualche tem- | dere omaggio all'autore, ne pubblichiamo qui il fissare la cifra del dividendo ; Emma contessina de Mezzen = © 

99 marzo. discorrerne ora più a lungo. » po, in ogni parte d'Italia, sorsero ingegni distin- | programma : — 4» rimpiazzare gli amministratori sorliti ed |, sian 

Uciiirinino sin — ti, che arriechirono il teatro italiano di buone Volume I. di pag. 800. eventualmente, GT oO DE osa di egpl Dea veti quando 
R Esposizione internazionale di Porto commedie e di drammi, che in generale furono FRastoLOGIA, 5.° deliberare sopra un aumento del fondo | turo il suo s°apriva, morte inesorabile tron- 

nel Portogalio. ; accolti con applauso e favore. Anche in Venezia, Fraseologia della Divina Comedia e delle Liriche | SOciale ; cava il fil de' suoi giorni, alle ore 4 vat, del di 24 cor 
Sotto il protettorato di S. M. il Re di Por- | non ad alcuna seconda nel culto delle arti e del- | di pante Allighieri, aggiuntavi quella dei Petrarca. del fi* ratificare le misure da prendersi relati. | Fente, lasciando genitori, parenti, ammiratori ed amic 
ho preso perte togallo, si è costituito un Comitato, il quale in- | le ottime discipline, vi fu e vi è chi tentò co- | Furioso e della Gerusalemme Liberata, con i confronti | vamente alla separazione delle due reti. Ma € pia, a eletti studi © sentimenti educa» 
tto. — Dicesi tande, di aprire nella città di Porto un' Esposizio- | raggiosamente il nobile arringo, e tra questi va | ©Omparativi degli altri Rimatori del Secolo XIII e XIV L'Adunanza generale si comporrà di tutti gli tese di modi, umile, mo 
cottage ne internazionale, di oggetti industriali, agricoli | annoverato il chiarissimo signor professore Arri- Volume II. di pag. 800. Azionisti possessori almeno di 4@ azioni , che | desta € alfetuosissima ai suoi, ella era in terra un an 
impadroniti di edi A SAL ARZA go Bocchi, autore dll, commedia “pr di ENCICLOPEDIA CANTESCA. dovranno essere depositate, al più tardi, quattor. a, lio piacque chiamare a sè. prima 
o osizione si aprirà © agosto e si | ta alcuni anni sono, col titolo: Manco fu Bpecchie crensicolce dois nità di ie- | dici giorni avanti la riunione, in uno degli Uf- sioghiere del mon 

J a HI chiuderà col 30 di sembre, stmettendo gli Egidio. Ebbe questa lietissime accoglienze, fa più | ri e degli avvenimenti contemporanei © di quelli ele | fici seguenti Fu ti perderla ì tono assai duro caso e vivamen- 
(PF. SS, mali viventi solo per l'epoca dal 5 al 43 ottobre. | volte replicata, e sempre applaudita, perchè si no i suo secolo, con osservazioni critiche |a Parigi, presso i sigg. Fratelli di Rothschild; | te sentito da tuttii buoni © da quanti. l'hanno. cono= 

24 marzo. L'acceltazione degli oggetti destinati per l'| sentì, ch'era scritta nella lingua e nella patria | intorno all' Opere del poeta ed all'epoca della loro pub: |‘ Londra, » » N. M. Rothschild e figli; | Sciuta ed amata. Degno compenso a tante virtù le sia 

un imminente Esposizione, comincia cdl 45 maggio e finisce col | del nostro sommo Goldoni. Ora il sig. prof. Boechi | pattino” — para eregmorale di Dante. — Le Dottrine |" vieni alia Banca di Credito» 205 [di soggiorno, degli et, donde ell pOv coorte a 

o. Il Giga 81 luglio. È permesso di munire gli oggetti e- | nella sera del 18 correute, die all'Apollo una nuo- | avea del suo ingegno e dello sue opere. — Amm CORAL TIT MATT e e perduia ver 
del 2 per %, 

tto il trattato 2 ta Vergine, di tonn. 43, pate. Bocaventura Pecso, | Amuterd. » » 400Ld0L 3 | Azioni dello Stab. una » Batt., tutti tre possid. bre- | Nel giorno 23 rbes Augusto, fu 

Ù Imperatrice GAZZETTINO MERCANTILE. | oo 89 pez. scaloni di larice, 4500 per. mattoni | Ancona . . 3 md. » 400}ireital 5" 39 75 | Azioni dell strada fer. per una allo Luigi, avesone francese uo, di regio pid, 

0 24 april Ma iii. ria ik AND SO SI ORE ia nabla 3475 [Sconto . È Heltramini de Casati dott. Fran- | - i don Carlo, fa dott. Domenico, di 53, sa- 
coll Impera- —__———— asi E sn IST, biod gereaia De? col | Corso medio delle Banconote. » 91 30 » — cerdote e professore. — Baffo Maria, nub., fu Pa- 

molto prec au E oplaei “Agr 1 doppler - 205 — corrispondente a (109: p_100 fr. d'argento. agnale, di 38, cirie -. Caruera, dla Boroli, 

Emanuele. A V s daggi alla rinf ‘3m.d » 100Îireita. 5 3980 ingl | trucchi’ Ferdisando sona: e ia e 
intenzione di zia ce Per Fiume, pielego austr. Giovan Riccardo, di »  » f00Lv.un 3, 8480 VALUTE glelmo, poss. russo. Napoli : Kinsky conte Sia agi 

uo progetto d' Entrava in porto il brig. ingl. Evergreen, cipit, | tonn. 40, patr. Vianello F., con 83 bal. stracci, 15m. »» f00lireital 5 * 3980 ga ks | Arturo, poss. vienn. -— Per Bolegna : Rivolta Se- 

DT) Vale, da Sunderland, con carbone, all ordine mattoni cotti » o» 400franchi 8/4, 4010 | oe Ronin 1.3 [rfno, poss. di Vercelli. — Per Milano: Ducrocq 
Le rta sie alia el nta fa Il 25 marzo. Arrì È bi Po ca [Da 90 car. di vee- i me — Gadala Carlo, poss. fran 

guerra al sig. nivaco ad ese domani lo manine sl prezzo tl TI, di uno $08. cip iero n Acme 8%, eis eda 

de' deputa di for. 34, perchè ne manca il deposito, ed ormai | DG, con 199 cal. suechero, i col porcellana. al Figv » 100504 - lc del R Came | goz. ingl si _— 
di com si fanno. presagi sinistri sull apparenza del UOVO | l'ordine, rac. a dacob Levi e figlie Pon -3md. » 100franchi 3, spa i 

‘compai rodotto in Puglia. Olii, feemi ognora più; quel di |! ©" "ae é » » 4100lireital. 5 Tratho aPoLLO. — Drammatica Compagnia diretta 
dovendo fare Jacarsca che trovasi in barca, vuolsi tevere a fio- 17 Spediti: ®» 400lireital 5 [Corone.. 13.50 condotta Antonio Papadopoli 

in arbitrio del rini 28 senza alcuno scoto. Si aspettano arri di | _ Per Costantinopoli, 13 400NreitL $ Pecchini imp... 4 65 ROTRIENTO DELLA, GTRIDA FERRATA. Pia de Tolomei. Con ra. — Ale ore 8 € 
del giorno il Pugla e di Corfù, il cap. Cavalieri, che è già arrivato | tonn. 360, cap. Irvine » 0» 100lireitaL 5 Sovrano... .- da4e Arrivati mezza. 

zione generale, a Lustioo. Sempre ricercati i salumi. Cooniali fermi, | "11 26 marzo. Nessun arr 31 HOGtndi SUL Mec deteant 0:28. | IT iena <A Par TEATRO MALIBRAN. — Compagnia mimo-plsti 
Ministro dee na, po animati. Pgiareria »osdti Men 9 = ico» 

invariate le valute; le Banconote a 94 4/3 a) pedi »° » 100 8 . presso gl'1. R_Uficii x oro. ginnastico-danzante , diretta dai fratelli Chiarini , 
meta que animate, depo 1 opa di iti "ci di tod "A | _ Per Ravenne, palago nestr. Fortunato, dl ina. di RUMENE 1.206 | postati e telegrafici. iciaziona Con pantomime, quadri plastici e ballo. — Alle 
ordinò «d' eli dutti i prestiti autraci ; pi offerta la rendita ital 29, Bonaldo A., con 400 staia fava, 9 col. 2. _* » 10£va. 6 i ROTA Cee Arrivati. .... — ore 7 e mezza. 

Re e) sE n Apre t - == se Parti ++ — l'sata reumnaze ne case Dei rassni a san no 
i pus copiati +. 2.08 [Doppie di Genova 30 75 - ‘sì. — Comico-meccanico trattenimento di mario» 
vocata |'A*- 11 24 marzo. Nessun arrivo. BORA BIIERSTA, cina s Î cenato 

linuare la pri- o Spediti: del giorno 27 marzo. Prestito 1859. . ‘dat N 27 e 28 in S. Vitale. 

Spediti Obblig. metall 5 p_ %, n 1 E PARTENZE. 
I paese. Per Portsmouth sch. inglese Renown, di toon | (Listino compiato dai pubblici agent di cambio.) | Prestito nazionale È *° ata =: i 11 29, 30 è 31 marzo, e 4°, 2° 3 aprile rat 
FF. di V.) | 248. cap. May Thomas, con 588 bal. canape greg, Da Corso di, Nel 27 merso. in S. Mana del Carmelo. SIRIO, 7 tegge, Laposizione dei sro 
az. scopette. i ‘st = dotti del esca. centi avventure dle 
Pet Tri bg. ingl Sioford, di ion. 966, | Cambi Scad “Fio = Se medio » 3 Arrivati de Vienna i signori : De Miansaroff Mi talia per il conte Ernesto Ravilli. — Impero 
ch Bg È. iu o. SE ai ale ge api ra la Gi di Nom — De SERIE SE Alti; condanna. Pga dl cere. dre 
ume, pielgo sunt. panda. rich MF, 5 nd: ndrea, megoz. bresciane, al S. Mar- 0. per. l'Università di Cracotia. = 
titanica ELLI sbiadue rn MRI Chiti Aes go — De Perdezone: Sv Luigi poca, alla Vi || Nol giorno 22 merso. — Beccri Gio, fa Vin- Slato Poniici; dignta conferita — Regno 
= + Kretschmer re, di anni 59, vet lotto | di Sardegna: Senuto e Camera. — 5 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Fica fa a, Cd Mann Da È St Ci, tag [ione legata dl 16665 tedata del i 
5 Il marzo del Senato : discussione dell'indirizzo ; 
fate nol Osservatorio dal Seminario patiarele di Vensi all'altnsa di muri 90:24 sopra 1 Uivlo dl mare. — ll ‘23 è 27 mario 1865. | di Lane i pa cr erro Dakev. | pb Mara, Arpa vel Cavi di Gianni di | Cc di ai. Thule. e del general Gi 
alla Luna. — Kiotzer Guglielmo, negoz. viene, al- | fu Astorio, di 36, porta acqua. — Dal Zoro A- | ‘©au. — Germania, permissione relaniva al 
Pal Gant da 36 moro ale 68 | a Luca. — De Milano: De Beve Felice pot di | brame, di Gadonze, di an0) 18, palatuere. —— | sroizto militare colontario ne Dycati, Foce 
ceti È 8:71 | Nanto», da Barkesi — Du Trarbiaz Hocedé Giu- | Fooda ‘Lugrezia, muile, fu Piero. di anui 14, | 4 Proposta, Dorarpzsniste AU. Di 
ri Ù lio, auditore del Consiglio di Stato in Francia, al- | mesi 6. — Mi ovich Spiridione, di Antonio. di an- | della giornatu, — 
{ [lEarepa — Huoter Bize, escnoelo scozzese, al- | ni 4, mesi 40. — Ongaro Napoleone, di Giovani, | SUDO; Pullettino police delta ghermali. — Falli 
| [l'Eurpa — Conliffe Roberto, baronetto ingl. al- di anni 1, meri 4. — Pellao Pietro, fu Luigi, sr 
Pra: Vienna — Gode R. maggior ing, da a desi. | 88. incervente i chien. — Fece Giuseppe, fu 
en] ti per Vienna i signori Birs ro, | Francesto, di 55, tiposrafo — Pacotto Mara, 
se ppi Der matin dio Gin, er. lr Do fo tico di 0, — Tao Marghera nn 
È r) , son d'onore, Vesc.vo di Soisson e Laon. | marit. Marcato, fu Costante, inni 59, mesi 6. 
la ga EDEL 4 5 — Niezab.towski Lubino , possid. di Gallia. — | Zambotto Pietre, fu Antonio, di 50, organista. 
b —_—r —__—_—i‘——_—&mt111______«M (é.i7antim___ ln, verona: Treccani Chili Luigi - Calini Pie! Totale N. 13 























1190 Pillole, elaborato sotto la sopristnie, 


regolare, bocca melia, colorito Buono-olivastro,, mento appauti- 

















to; strade tutte 








to generale cale; este 


TTI UFFIZIALI ra) sione Tungh. largh. popolazione 
LI = ie vba Voto pe e pe I een |: pone d000; annue stipendio flor, 6UO pel tras- TAEBURA 
N. 5135612 @ pubb) | | di po‘ urga sne oct perio 
Me 15 nano 1866 N. 1258 San. F 299. 
- ,45 mar o 
Si reca a pubblica notizia, che d'ora in a- CTR Poca Levin L'A. Comimariato ditretuale 

vanti, pei cambio di Obbligazioni del Preto Ci | 

zionale al poriatore di fio (venti) con Diato. (4 pb) Da oggi a tutto 20 aprile p. v., è aperto ll con- 
Obbligazioni dello steso. Prestito di categoria |" ‘iti cn arm dtt rain decreta la ptventita | corso. ll quattro covdota al'scova sit 





maggiore, noa verrà esatta alcuna competenza di 
€ notifica in seguito a Dispaccio 19 











corrente, N. 1472 f. m., dell'I. R. Ministero del- 
le finanze. 
Venezia 24 marzo 1865. 
SmecenretD. 
n 885. AVVISO D'ASTA. (2 pod.) 
In esito a decreto 27 febbraio p. p. N. 1723 dell'eecel- Penone ra io È 


mi RL ta lombardo-vneta, dovendosi: provedere 
alla vendita di N. 46 inferriate esistenti preso l'I. R. Casa di 
pena femminile ala Giudeca 














Sacile, 41 marzo 1865. 


NI giudico inquirente, Zonzi, AGG 























scita; 


razione di svincolo 
i o 





L'IR 








saranno corredate con : a) fede di na- 
a "vgoi obbligo di servizio 
(citi da una LR, Università 


e) dichia- 
d) al 





E DROGHERIA SIRRAVALLO 
" TRIRSTE 


IL MEDICO PIU SICURO 
(Dall' Osservatore Triestino.) 





lesta celebre 

aità Fal vite È noto a tutto i mondo, eh' essa 
risce molte malattie ribelli ad altri rimedi; ciò 
fatto inconirastabile, come la luce del sole. 





DISORDINI DELLE RENI. 








WAY 
‘medicina conta fra le prime neces- 


fur 


Queste 
del professore Hollo! , sì vendono ea 
2A E o RI pe 
È 1 
fatale le farmacie del mondo civiliztaio.© ‘Ondra | 


mori ed li miglior succedaneo dell'Olio 
meriuzzo , secondo il parere di tutte li 
di rafano 
farmacisti di $ 


Chiedete 
ledele .1 programma è i 
mento! vedrete ì più ouorifici attestati del pripe 
ediante i' uso di questo Siro) “ 
tete cer sariro 0 «i, modinicare le alert 
di petto ic piu gravi; di cistruggere nei bambii & 
che i più teneri ed i più clic, l germe di ac 
scrofolose; l'ind:rimento delle’ ghiandoie spari e 
, Ja fiaccidità delie carni e la debolezza qjy 
tituzione fafanno posto alla sanità, Al vigore ui 
l'appetito. Le persone che abbisno acrimonie og ax 











Si deduce a pubblica notizia quanto segue :. " norma delle nel sangue, malattie cutanee, ulceri, eredi 
L'asta si aprirà dl Giorno di iuvdì 3 spl pv. ale | N-360. C, pz , caldo, poi Arcole; estos predetti quan Na: sine pre i Di "irodiato | Drovenient da matte segrete, liereane tiara! 
RIE IA I ie eg PO RICONA TOTO See aci dell'unione Siete ine ila i fio, | tolo, medita; pe eri 0) la 
fa sp Pie piero Lardo ia Campo a S. Stefano, | mine di furto, previsto dai suini |73, 474, II, lett d, por Comune di Belfiore colle Frazioni di Belfiore e | nello stesso puala che fa penetrare il pale ne pit tagonarsi a quella del Siro) 
Sttertendori, che ove cadese deerto il primo esperimento, se | nile a termini del $ 178. Bionde, e con residenza in Bellore; etensione in | ne, esso penetrera nell'arnicoe, e correggerà i ditor- | citano art 
ne terrà un secoodo, cà un terzo nel successivi giorni 4 e 5 Viene il presente pobbi esta nei sensi dei $$ 331, 384, | lungh. miglia 8. largh. 5; partorienti come sopra, 60; 1 Salcon. l'angutito dev'essere regalo nella die 
detto, allora medesna Cod. pen., con invito a tutti gli © della pubbli | annuo onorario fior. 100. RE pla î 
'La gora si apre sul dato di stima di flor —:14 al | ca sieurezza, di procurare, al caso, l'arresto del Cavattoni, è Le strade per questi due Comuni sono in piano, teo pi rtl entire SPECIALITA pp 
chiogriir: sila veiizioe del peso, rilento presuntiva | la sua cosegna & queste carceri. le pricipali manutenue a glia, @ le lie in an: | ranno a convincere az prende BERNARDI 
e liberat of Seguono i connotati. I A 
eta di celegramni:9000, è urb era (1 Alterza media, corporatura complessa, viso tosdo, carna- | . | Comune di Montecchia ; estensione in lungh. mi- 1 DISORDINI DELLO STOMACO. (efietti garantiti 
Aerente. i i balbus glia 8, largh. 4; partorienti come sopra, 70; annuo ” n 3 si 
V Arviso nel suo intero tenore pela | Gione pallida, capelli castagni, froaie bassa, imberbe, balbuzien- | ELA gr eiEne 10” Sono la sorgente delle più fatali maiaitie. Il loro È 
hiE prod 23 mamo, N 68) te, vilico € pescatore. Pao or #0rca, colle Frazioni di Terrossa, Bren- | effetto è quello di viziare tult’! fluidi del corpo, e di | I’ iniezione Balsamico-Profilatin 
Cassetta 3 Locchè si inserisca per tre volle nella Gazsetta Uffziale une di Roncà, ‘razioni far scorrere un fluido velenoso per tutt'i canali' della | guarisce radicalmente in uno o due giorni }e bl 





DallI. R. Ufficio provinciale delle Pubbliche Costruzioni, 
Venezia, 14 marzo 1865. 
L'L R. logegnere in capo, 





VANNI dott. Banauco. 

















Veneri. 
Dali'L R. Tribunale proviociale, 


Verona, 45 marzo 1885. 


Il Cav. Presidente, Fowrana. 











tone, S. Margherita, S. Zeno, Grumolo, e con residenza 
1a Roneà eitenicne in lungh. mita 8° largh. 4; pare 
torienti come sopra, 70; annuo onorario fior. 140. 

Le strade sono in monte ed in piano. le 











rincipali 





circolazione. Quale è ora l'effetto delie Pillole? Esse 
purgano gi'intestini, regolano ll fegato, conducono jo 
Stomaco rilassato o irritato al suo stato normale, a- 
iscono su! sangue per mezzo degli organi della 3e- 


rage incipienti e inveterale, senza causare il ni 
mo inconveniente al fisico e senza l'uso dei mele 
menti interni. Preserva dagli effetti del contazio 


SPECIALITA' DE BERNARDINI 











DET EDITT (4. pubb.) Jo pnerretenzione ie abee, dI pasiionio VBA Erezione, e cambiano lo stato del sistema dalla ma- 

Bet Pietro qu Aotonio di anni 40, nato a Colle ci Ce- | y_9465, CIRCOLARE. (3 pal) presa 390 |iattia alia ssiule, coll' esercitare un effetto si:zultaueo (efeti garantiti.) 
moda è domiciliato a Socile, villico, mer con va Agi ile |" il si. Antonio dott. Micheli fa Gio. Batt, vene, soa e salubre sopra pu le sue pel a ani nuov. RoB antisifilitico Jodurato 
groppa frrgi 865, N ATAS dichia” | patente odierna abitato al libero esrczio della proteine di | cene dente PESIGRIRRA n MALITE ne DLE da De E ec vero rigeneralore del sangue 

eabarit ure aa MUMO | ingegnere civile ed architetto con domicilio reale in Venezia. nel giorno 5 aprile p. v. > irregolari le funzioni speciali al nesso ( A i 
previsto dal $ 468, Cod. pen. e come ta'e condannato all'ar- Inserito nell'elenco. dei professirnisti della Provincia, si | ridiane, nel solito locale d'Ufficio in Calle Larga S. | bole, sono corrette senza dolore e senza inconvenien preparalo, a base, bl fre ana I e on i nori 
Festo per sei settimane oltre egli accessorii di legge. porta a comune notizia la di lui abilitazione, a senso e per | Marco seguira la convocaziane degl'interessati, onde de- | te coll'uso delic Pillole Holloway. Ease sono la me Li Ki ute tutt 

ssendesi reso lutitante, s'iavitano tutto le IL RR. As- | gi; ufetti del Regolamento italico 3 novembre 4805. yenire, nei modi prescritti dalla Circolare 22 maggio | dicina la più certa e in più sicura, per tutte quelle | pmtartel. Pili miei 

torità di sicurezza e gli organi della pubblica forza di coope- Dall I. R. Delegazione pror., 1862, N. 2260 del'onorevole Congregazione centrale, | malattie che sono proprie detie donne di ogni età sli pilieni cepo i 
rare pel di lui arresto e traduzione nelle carceri della requi- alla nomina di un presidente in sostituzione del defun= Le Pillole del professore Bolloway, sono 1l miglior | €,P®" ser 


ruote Pretura. 
Deserisione personale. 

Statura alta e snella, capelli castagni un poco grigi, ce- 

chi castagni, affi castagno-sturi, ordinariamente mossi, naso 


Venezia, 15 marzo 1865. 





L'IR. Consigl. aulico, Dele,ato prov, cav. DE Pionsazzi 





L'I. R. Tribunale provinciale, Sezione penale 

in Venezia, quale Giudizio di stampa, in forza del 
conferitogli da S. M. 1. R. A., sopra do- 
manda dell'I. R. Procuratore di Stato, ba deciso 
che il tenore dei sottoelencati stampati costituisce 


























il erimine controindicato, e pronuncia, a termi- 
ni del paragrafo 36 della legge di stampa 47 
dicembre 1862, il divieto della loro ulteriore diffu- 
sione, sott» le comminatorie portate dal $ 24 della 
legge stessa, e la relativa distruzione. 





Che la convocazione medesi 
legale, qualunque sia per essere 
parsi, e che i non intervenuti si terranno assenzienti 








to cav. Taddeo Searella. 
A tale riunione sono invitati ad intervenirvi tutti 
gl'interessati del Consorzio, 


Con avvertenza : 








DomENICO dott. DaLL' Acqua. 
Segretario, 


Ci 


Domenico Manfren. 





sara da ritenersi 
numero dei com- 


rimedio del mondo, contro le infermità re 


Apoplessia — Coì 


— Debolezza prodotta da qual 


teria — Emorroic 
quartani 





7 pista —_ Iodigentione 
a quauto sara stato nella riunione deliberato. generale — lrregol 
Venezia il 16 marso 1865. Loi 
I Presidenti gato, dillose, delle. viscere 
Manco Bisacco. capo, di gola, di 





: TITOLO DELLO STAMPATO Data è Numero GENERE E SPECIE po 
È? . RARI dell'azione punibile, per la quale segui 66 : 83 si 
* Nome dell’ autore od editore giudiziale il divieto CONGREGAZIONE Mi ana LA CITTA” DI SE, al 

— 10 del p. v. mese di aprile resta 
A sula condizione finanziaria delle Provincie ita-| 22 marzo [Crimire di perturbazione della pubblca tranquilità, | aperto il concorso al posto di medico-chirurgo del se- 
liane tuiora soggette all Austria, premesso un[ 1865 previsto dai $ 65 Cod. peo. condo riparto di questo Comune, a cui è annesso l'an» 
saggio sul sistema finanziano, per Andre: Me-| “i. 4887 nuo onorario di fiorini 450 ed il compenso pel cavallo 

teghini, — Torino, stamperia dell'Usione tipo di fiorini 125 
gratca editrice, 1465. ‘Gli aspiranti dovranno produrre le loro istanze al 

2 [Storia di Giulio Cesare Primo Imperatore e conf detto [Crimine di offesa al'a Miestà Sovrana, previsto dal | protocollo della Congregazione municipale, entro il gior- 

qui.taiore dell lle, navrata da uno de sun| N. 5072 63 Cod. pen., e del delit» di eccitamento ed | NO suddetto, corredate dei seguenti documenti : 


succemori, redatta da RD. S., ed illustrata 
con 40 disegni di Virpno; seconda edizione 
italiana. — Torino, bpografia lett-raria , Piazza 
8. Carlo, 10. 








Ta presente decisione sarà pubblicamente affissa nei luoghi soliti ed inserita nella Gazzetta Ufiziale, 


Venezia, 22 marzo 1868. 


Pel Vice Presidente impedito, i! Cons 


orreda:e dai seguenti documenti : 


AVVISI DIVERSI. 





golari loro istanze, 
1. Certificato di nascita ; 
2 Certificato di sudditanza austriaca ; 

libero esercizio della 


Licenza di vaccinazione giusta il disposto dalla 


ostiltà contro ua crto. del co 
sac-nbzio cattolico) contempiato dal $ 30 Cod. 


penale 


vigliere d' Appello, Mexcms. 








2 3. Diplomi di abilitazione al 
ANICNZII TIPOGRAFICI. medicina chirurgia ed ostetricia 
lilla Tipografia del Commerele è uscito : | Notiicazione 28 gennaio 182. 


DELL’ ARTE 
DI ALLEVARE I BACHI DA SETA 
DEL GIARPONE 


per G. A. BAFFO 
ingegnere in Veneri. 
vile dai principali librai al prezzo di 














267 
no Lombardo-Veneto. 

Provineia del Friuli — Distretto di Spilimbergo. 

L'L A. Commissariato distrettuale, 
avviso. 

A tutto il giorno 30 aprile p. v., viene aperto il 
concorso alle Condotte mellco-chirurgiche dei Circon- 
dari sanitari, ivdicati nella sottoposta descrizione, sot- 
to l'osservanza delle discipline e condizioni portate dal 
elativo Statuto 31 dicembre 1858, 

(ili esercenti qualificati pertanto, che intendessero 
di aspirarvi, dovranno produrre nel termine sopra in. 
dicato al protocolio di questo R. Commissariato le re- 


ATTI GIUDIZIARIE. 


























N. 3416. Unica pubb. IL Ogni concorrente all’ 
EDITTO. sta dovrà previamente deposit 
In appendice all’ Editto 28 | l'importo corrispondente alla me- 
febbraio 1865, N. 2295, sì noti- | ti del suddetto valore censu 













comunali 0 

di più Comi 

ai producenti 
Gli obbli<hi inerent 

nelle apposite istruzioni a stampa. 
soli 


;, Certificato di aver sostenuta per un biennio lo- 
devole pratica 





avere per egual 
qual m 




















lmbergo il 19 marzo. 1688: 


HR. Commissario distrettuale, 


DE Muunizio. 


Descrizione dei Circondarii sanitari 
Condotta sociale dei Comuni di Tramonti di sopra 
e Tramonti di sotto, con residenza in Tramonti di sot 





l' importo della delibera, salvo 
nella prima di queste due ipotesi 
l'effettivo immediato pagamento 
della eventuale eccedenza. 

Immobile da subastarsi. 

Ta Distretto di S. Bonifacio, 
Comune censuario di Montecchia 
di Crosara mappa N. 100, stalla 

















va dietro il concordio della parte | ed ‘l deliberatario dovrà sul i | e fienile di pert. cens. 4. 10, ren- 
esecutante locale Casa di Ticove- | mento pagare tutto il prezzo di | dita censuaria di a. L. 7:90. 
outo di pudre e figli | delibera, a sconto del quale ve 








, che alla quarta com | imputato l'importo del fatto de 
pesi. 












nelle 
obbligo dell’ 


la proprietà nell’ acqui 
IN Subito dopo avvenu 
de'ibe) 

















fa del 5 per 100 annuo da ver verrà agli altri cone 
sorsi nella Cas rente restituita l'importo del dee 
Tribunale in rate peosita rispettivo. 

stecipate fino ad un mese dopo | V. La parte esecutante non 
il pascaggio in cosa giudicata della | assume nestumo guranzia per_ la 


graduatoria, o della detiizione | proprietà e libertà del fondo su- 














delle liti che sulla stessa potes- | bastato. 

sero essere promosse VI. Dovrà il deliber. 

pubblichi come di metodo | tutta di lui spesa e cura 

© si attigga ‘enso entro il 
Dall’ R. Tribunale Pro lav 





Ditta dell’immo 
è resta ad esclu 


Padova, 24 marzo 186: 
Il Presidente, Here: 

















pubb. 


EDITTO 





noto, che nei gior- 
1, 26 aprile e 3 maggio, dalle 
ore 10 ant. alle 2 pom. si ter- 
ranno in questa residenza gli e 
sperimenti d'asta per la vendita 
degli. stab 









henti, e Bri- 





Caruio Dir. |co il pagamento per iutero della ro fu Simone, 
—- relativa tassa di trasferimento. | di Castelletto, alle condizioni ap- 

1806. 4 pubb. VII Mancando il del berata= | parenti dall’ infrascritto 
EDITTO. rio all'immediato pagamento del Capitolato 









Si rende noto, che sopra i- | prezzo, perderà il fatto deposito, 
stanza dell’ LR. Procura di Fi- | è sarà poi in arbitrio della parte 
nanza per la R Intendenza di | esecutante, tanto di astringerto, 
Verona, ed in confronto di Do | oltracciò al pagamento dell’ inte- 
menico’ Aldigheri, avranno luogo ! ro prezzo di delibera, quanti 






















I La subasta procede per 
due terzi indivisi degli immobili 
descritti nll'istanza per subasta. 

II Gl'immbli saranno ven: 
duti in otto distinti Loti 


















so questo Ufficio, nei giorni ito. dagl' imme 
Triprile, Te 9 maggio pC dlle ua di subasta ai 
ore 40 ant alle ore 1 pom., tre | schio è pericolo, in un so'o espe- e gli altri Lotti 
esperimenti per la vendita degli | rimento a qualunque prezzo. iogoli ‘immobili nella stessa 
immobili sotto descritti, alle se- | VIIL La parte esec deseritti ai NN. 5, 6, 7, 
guenti resta esonerata dal versa 8,9, 10, 11. 
Condizioni. del deposito cauzionale di cui al NL L'asta sarà aperta nel 
I. AI primo ed al secondo e- | N. è in ogni caso, e così pure | dato della stima giudiziale che in 
sperimento, il fondo non verrà de- | dal versamento del prezzo di de- | quanto all'immobile formante il 
liberato al di sotto del valore cen- | libera, però in questo caso fino | Lotto Y, attesa l’ommissione del 
suario, che in ragione di 100 per | alla concorrenza del di lei avere. | N. mappalo 2376, viene ritenuta 


4 della rendita cens. di austr. | E rimanendo essa medesima de- | 












Lire 7:20, importa fiorivi 63 | liberataria, sarà a lei pure aggin- | 
diano rà è (astali, dicharadeci io. tl ce 
lione riore | so ritenuto e girato a saldo, ov- 





qualunque prezzo anche in 


iu fiorini d'argento valuta au- 
striaca 1068-65 

IV. Ogni obiatore, ad ecce- 
zione della parte esecutante, do- 
tà cautare la propria offerta col 








al suo valor censuario. vero a sconto del di lei avere 


previo. deposito del decimo del- 


un pubblio Ospitale dell' Impero con 


efftive prestazioni, a mente dell'art. 6 dello Statuto. 
0 d 
n 


riodo di tempo prestato lode» 

» condotto comunale, a tenore 

uccessivo ari. 20 del lodato Statuto, 

6. Tutti gli altri documen 

eventualmente allegare a maggiore appoggio del pro- 

pui prio aspiro. 

a Le istanze che mancassero del corredo di taluno 

dei documenti precisati, inclusivamente fino al N. 5, 
non saranno ammesse alle deliberazioni dei Consigli 

ile Deputazioni pei Circondarii composti 

e verranno quindi, senz'altro, restituite 


alle condotte sono déttagliati 


che l'istante 








ezio civile ( del 


a) fede di nascita; 6) certiticato di sudditanza au- 
striaca nel caso in cui gli aspiranti non appartenesse- 


Apgina, ossia intianurce. 


— Febbri di 














recent inveterati, i rachite, . tu, 
nerofol aj 





delle tonsille — asino — | Ple pae tole, le le, i mali cutanei, 
liche — Consunzione — Costipazion sal 





unque causa — 
idi — Febbri inferi 








larità dei mestrui — Ieri 








age 
ittenti, terrana 
ogni ppecie — Gotta — idro 

indebolimento — Infiamm x 





— Sintomi 


ne 
je — Macchie sulla pelle — Malatti del fe 

Ma! caduco — Mat d 
pietra — Renella — Reumatismo — 
Risipole — Ritenzione d' urina — Scrofol 
secondari — Spina vertosa — Ticchio doloroso — 
Tumori in generale — Ulceri — Vermi di qualurque 


le , l’ompete, ed i ribelli mali degli se 
A piero I pupeto cai cell mali degli È 
ma bcc. der ogui persona sita alfetta ancorche ty | 
germente dalle suddette malattie. € prudenza a 14; 
fimeno di due bottiglie di questo preziose faraare 





plepontarii della n 
gherfa: Yesezia, Farmacia 

TS tot: Audeei, Corio: $ terso Bee 
Verona, Frinzi: Legnago, G. Valeri; Bassano, Chen 
Treviso, Binuuni: Caine, Filipuzzi: irento, Giupis 
Belluno, Locatelli; Tolmeszo, Chiussi; Pordenone, Va 
schini; Mantova, Rigatolli. di 
























LA DIREZIONE CENTRALE 


DELLA SOCIETÀ DI MUTUA ASSICURAZIONE 


CONTRO 


ro alle Provincie lomb. ven.: c) certificato di sana € 
robusta costituzione fisica ; d) dipiomi originali di me- 
divina, chirurgia ed ostetricia in un all'abilitazione al- 
l'innesto vaccino : (e attestato di aver subito una pratica 





LA GRANDINE E IL FUOC 


Comune. 


1061 











potesse 





1671. 





l'ammontare della stima. 

V. Il deponito a cauzione del- 
l'offerta ed ii pagamento del prer- 
20 della delibera verificati 
in effettivi fiorini d'argento v.a., 
oppure in valute d'oro e d'ar- 
gento col relativo ragguaglio al 








torso del listino, esclusa la carta, | ad una nuova subasta deliberan- | {. 80 e colla rendita cens. di Li- 

la moneta erosa ed ogni surro- | dosì lo stabile al primo esperi» | re 4 

gato alla valuta d' mento a qualunque prezzo. a tutto Corpo di terra arativo e 
VI Fra ti carico e danno del deliberatario, | prativo, con olivi e gelsi, deno- | 

mazione del Decreto di delibera, lo stesso al piena sodi» | minato Luvenset, pasto in Cast 

il deliberatario dovrà pagare al- letto in contrada Fasor, confinato 


l'avvocato della esecutante a di- 
minuzione del prezzo tutte le spe: 
se esecutive fino alla delibera ine 
clusivamente, da essere liquidate 
al giudice sopra semplice istanza. 

VI Le spese successive alla 
delibera, comprese quelle del tra- 
slato censuario e la 1assa per tra- 
sferimento di proprietà staranno 
a tutto carico dell'acquirente. 

VIIL Entro due mesi, dae- 
chè sarà passata in giudicato la 
sentenza clssificatoria, il delibe- 
ratario dovrà pagare il: prezzo 
della delibera ai creditori isritt, 
secondo il loro rango conforme 
mente alla sostanza stessa, e dal 
giorno del Decreto di delibera de- 
correrà a suo carico l'interesse 
del 5 per 100, che sarà pagato 
col relativo prezzo di delibera. 

IX. Dal giorno della delibe- 
ra in pai staranno a carico del 
deliberatario le pubbliche gravezze 
di qualsiasi natura affigenti l'ente 
deliberatogli, e le scadute dovran- 
no essere da lui opportunamente 
sodisfatte, e ne sarà accreditato 
colle spese contempiate dall'arti- 
colo VÌ a dini 























godimento e l'amministrazione sa- 
ranno accordati al deliberatario 
col’intimazione del Decreto di 
delibera, ma la proprietà col De- 
ereto d'aggiudicazione che non 
gli verrà rilasciato se non quar= 
do abbia adempito alle condizioni 
portate «al presente capitolato. 
XI. Gli immobili vengono ven- 
duti nello stato si 
cogli oneri eventuali che li col 








L'Assessore, 
Perrucchini. 













Il Podestà, PORCA 





TA 
L'I. R. Commissariato distrettuale di Adria 


AVVISE: 


Che sotto Je norme del nuovo Statuto e coll'ono- 
rario di fior. 430, oltre a_tior. 
buone strade, e con una popolazione di 2624 abitanti 
dei quali due terzi poveri. è aperto a tutto il 2) aj 

«. il posto dì medico-chirurgo-ostetrico del Comu- 
di Pupozze. resosi vacante per la rinuncia del me- 
dico attuale. 

Adria il 16 marzo 1865. 

LL R. Commissario distrettuale, 


PeRdToNA. 


Distretto di Padora 





Faveno. 





cono e senza alcuna garanzia. 
XIL Se il deliberatario non 
eseguisce in tempo utile tutte le 
superiori condizioni, come pure 
se nn pagasse le imposte pub 
Dliche in tempo opportuno fino 
alla aggiudicazione, si procederà 

















NIll. 11 deliberatario dovrà 
ia tempo utile far eseguire il tra- 
sporto censuario ed a sua cura e 
spese si farà riconoscere proprie= 
tario degli enti acquisiti. 
Descrizione degli immobili 





4. Corpo” di terra pascolivo 
con gelsi, olivi, frutti e viti, o 
è due case coloniche l'una 
abitazione e l'altra d'afito, il 
tutto posto in Castelletto in con- 
trà Fasolar, denominata Molino, 
confinato in complesso a levante 
dalla strada comunale, a mezzo» 
giomo e ponete da Brigheni 

rancesco è Domenico, a setten- 
trione dalla valle, nella mappa del 
Comune cens. di Castelletto com- 
prende i NN. 946, 917, 918, 919, 
920, 981, di pert. cens 1.36 
colla rendita cons. di a L. 43:26, 

2 Locale ad uso di torchio 
sotterraneo soltoposto alla casa 
marcata col comune N. 194 e se- 
grato iu mappa di Casteltto al 
8.916 sub 5, di promiscuo di- 
ritto con_ Francesco e Domenico 
fratelli Vernesoni ed 

ed intestato nelle tavole cens. 
a Brighenti Giacomo Antonio q. 
Andrea detto Brenton e Brighenti 
Andrea qm Francesco ed altri, di 
pert. cens. 0.10 e colla rendita 
censibile di L 3:15 

Il diritto a questo torchio 
degli esecutati è di sette giorni 
di ciaseun mese dell'amno. 

3. Terreno coltivato di olivi, 
viti, gelsi e vimini e nominato 
Orgada 0 Possol, posto in Castel- 
letto in contrada Fasor, confinato 
a levante e settentrione da Man- 























1 Segreta 
‘gsm 


120 pel cavallo. con 


hiara aperto il concor- 
a) posto di medico-chirurgo del Circondario comunale 
di Cervarese, al quale è annesso l'onorario di fior. 
420. € l'assegno pel cavallo di fior. 80. 

Le istanze dovrano essere presentate a questo 
protocollo, 0 a quello della Deputazione, entro aprile 
prossimo venturo. 

Padova il 16 marzo 1865. 

Hl R. Commissario distrettuale, 


biennale lodevole in uno Spedale pubblico, od in uu 


La nomina è di spettanza del Consiglio comunale, 
salva la superiore approvazione. 
Oderzo, 15 marzo 1865. 





promette che l' 
fi 








che col 1° aprile p. v. 


pra con sodisfacevti risultati, 
sempre maggiore degl' interessati 
lazione ben ‘meritata. 

Venezia, 21 marzo 1865. 


per le Provincie venele 


AVVISA 








xienda, istitui 












TARIFFI 


i darà cominciamento alle operazioni per a 
di Assicurazione contro | danni della Grandine, Le 
incaricate delle analoghe disposizioni. Nel mentre se ne da noti; 
in massima per uno scopo economico ed umanitario, e condotti 
a raggiungere diffusione e incremento, mediante il concor» 
che ne agevoleranno la sussistenza, e ne confermeranno la ripu 





tare ed assumere i contratti 
ngole Direzioni provinciali sono gu 
al pubblico, la Direzione si ri 








Il Direttore centrale, Dottor C arLO Papovavi 


ASSICUR 





Io 





GRANDINE. 














LI. R. Commissariato distrettuale 


vizz REFER 2| 20 ci 

Frumento, Si gala, Granotureo, Lito, Orzo] 2 | 90 3 
MI |Avenn e Fava. |... ..., 4 | 4 
DU CORSA O ICT] 5 
VA 9|- |a 
VI {Canape ed Agrumi... .... | 9 | — | 10 
VI EOS eee 7 o 





Prodotti assicurabili 





per ogni 100 di valore assicurato 




















tovani Gio. Batt ed Andrea, a 
mezzogiorno dalla valle Senaga, a 


sarota, nell’ istanza esecutiva cor- 
risponde al N.7- e nella mappa 
di Castelletto è maresto coi NN 
133, 934, di pertiche cens. 

















a levante dagli eredi di Antonio 
Brighenti, a mezzogiorno dalla 
valle, a ponente da Franersco e 





Domenico Brighenti fu Andrea, a 
settentrione da Francesco Brighen- 
ti detto Lopetto, in petizione al 
N 6, in mappa di Castelletto, 

NN. 937, 938, 939, 
pertiche cens 
rendita censuaria 






Lotto IT. 
5. Corpo di terra pascolivo 
goa, castagni frutti è casetta co 
loniea nel mezzo, posto in Ca- 


stelletto in contrada Consare, de 
nominato Consara, coerenziato a 






Nicolò, a poneute da Gajoni 
Bortolo, Cavallari Alessio e Ver- 


rnesoni e dalla strada, 
di Castelletto è ser 
IN. 2970, 2371, 2372, 
13, 2075, 2625, 2697, 2628, 
2629, di part. cene 52. 68 e colla 
tend cens. di L. 106:32. 
Lotto III 
8. Pezza di terra pascoliva 
con castagni, denominata Dariuele, 
ta in Castelletto in contrada 
inele, confinata a levante da 
Togni Nicolò e dall'amministra- 
iene Bernini, a_mezrogiorno e 
ponente da Gajoni Domenico, a 
settentrione da Togni Nicolò, nella 
mappa di Castelletto comprende i 
NN. 2268, 2623, di peri. cons 
è colla rend. ci 
EE pena. di a 
Lotto IV. 
©. Pezza di terra arativa e 














ponente dalla strada comunale Pi- | 





| pascoliva con. frutti, detta Mai 
| zuline, posta in Castelletto in co 








red Hrighent 
o. att, a mezzog 

no da Cavallari Alessio, a ponente 
| da Cavallari Messio e Francesco 

















Lomune censuario di 

comprende i NN. 2408, 

| 2406, 2407, di pert, cene, 
e colla rendi cons. di 

Lotto V. 

& Pezzo di terreno pascoli» 

vo con cespugli @ castagni, de 

nominato Costiol 0 Abiaco, posto 

in Castelletto in contrada’ Lecca 

0 Palerno, confinata a le 






ga_di Castelletto abbraccia i N 
631, 1632, di pert. cens. 4 . 78, 
colla rend. cens. di a L. 0:18. 
Lotto VI. 
9. Terreno pascolivo con oli- 
vi, gelsi ed un fico, denomina 
Pasola, posto in Villanuova in ci 
trada Psola, confinato a levante 
dalla strada comunale detta della 
Valle è da Battistoni Francesco, 
a mezzogiorno dalla valle dei Qua- 
ti. a ponente da Tommasini Do- 
menico, a settentrione da Ratti- 
stoni Francesco e dalla Valletta, 
cella mappa del Comune censua- 
Villanova è segnato eoi 
, 237, 494, di pert. 
cens. 6.48 e colla rendita cons. 
di a L' 19:01. 
Lotto VIL 
10. Appezzamento arativo con 
olivi e gelsi, denominato Calcare, 
posto in Villanova in contrada 
Calcare, confinato da tre lati da 
Zeno Modena, a mezzogiorno da 
Consolati Giacomo, nella ma 
del Comune censuario di Villano 
va è segnato coi NN. 548, 549, 
di pert. cens. 0:80 e della rend 
cena di a L 2:90 
Lotto VIII 
41.Appezzamento arativo con 
ivi, poche viti e pochi gelsi con 






























vivaio di gelsi » falso cospugli 
to, denominato C'engiarine, conf: | intimata all'avencato di 0 
Zamperini Giu. | foro dott, Vian, che si è deste” 
liano, a mezzogicrno dagli eredi | in suo curatore ad actum, 
di Andrea Battistoni, a pa dosi sulla me ordinate 
da Consolati Giacomo ed A pagamento entro giorni ire 3" 
Consolati, a sette { cogli accessorii, sotto comp 
Modena, ria dell’ esecu 
Iucomberà quindi at 
Zennaro di far giungere al © 
putatogli curatore in temp: è 
‘ogni cred 
gliere e partecipare al 
altro procuratore, mentre i 
to dovrà astrivere a sè mel 





odierno Deereto N. 5203 ve 























Dall'I R. Pretura, 
Bardolino, 28 febbraio 1865. 
Il Pretore, Centati. 











Gianflippi Cane. | mo le conseguenze della pri” 
inazione. 
esi TE pnt mpg eco i petrici 
1. 2 pubb. | affigga nei luoghi sobti, e * 
ento ©" ica per tre 


serisca per tre volte in tu 
Gazzetta Uffiziale a cura d 





Si rende noto, che. nei gior. 




















Nite e 3 aprile psv, ore 11 | Spedizione 
ant. nel locale del Tribunale Com- Dall'L R. Tribunale Cie 
merciale Marittimo di qui, si pro- | Marittimo, 
cederà all'incanto giudiziale del | Venezia, 14 marzo 186% 
redito professato da Giuseppe Ce- | II Cons. Aul. Presidente, Matt! 
leghin verso Maria Giandini Bal Reggio Dir 
iL. 2363 :12, garan 
prenotazione _ipoterar n 
3. maggio 1864, N. 24, e ciò | N. 4480. 3 pù 
alle condizioni esposte nell'altro EDITTO. 
Editto, pubblicato all'Albo del Si rende noto, che su 


suddetto Tribunale 


stanza di questo sig. 62 
Dall’. R. Tribunale Comm Hi "rode 


Nodari fu. Francesco, pro 
22 gennaio p. p. N. 1346 calli 
Emanvelli, per stima immoli 





Venezia, 17 marzo 1865. 





Ni Cons. Aul Presidente, MaLFin. | in confron sl 
Reggio. | Abbondio 
fu Colonello Loduvi k 
n —— con Decreto 25 detto mese 
N. 5208. 3. pubb. | questo avv. dott. Mario £ 





EDITTO. 

Si notifica a Sebastiano Zen- 
naro fu Antonio, assente d'ignota 
dimora, che îl sig. Gianni Polina- 
re coll'avvocato  Mozzetti, pro: 
dusse in suo confronto la petizio- 
ne cambiaria 13 andant gennaio, 

, per precetto a pagamento 
di N. 50 pezi da venti ‘franchi 
a saldo della cambiale: Venezia 
14 dicembre 1861, e che con 


=—_ e i. 
Co' tipi della Gazzetta Uffizia!e. 
Dott Tomaso LocariLLI, Proprietario e Compilatore 


4 curatore del suddetto e 
in sostituzione: del già cu” 
avv. Domini Pietro 

II presente verrà perte + 
pubblicato nella Gazzetta Ul 
di Venezia 

Dall’ I. R. Tribunale PS: 

Verona, 12 marzo 1865 
HI cav. Presidente, Fostast 
Franchini DI 
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ceri , ereditaria 
Fannò rapide 
non v'ha Bobo 
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| causare Al min 
uso dei medica 
el contagio. 
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con i nuovi 
calmente tut sg 
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udnza te 
unza la ci 
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dre. 


Beili 
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Halsano, Chet 
irento, Giuppori: 
| Pordenone. Var 








CO 


mere i contratti 
inciali sono già 
Direzione si ri- 
fio, e condotta 
inte il concorso 
heranno la ripu- 


PADOVANI. 











N. 5309 venne 
avvocato di queste 
n, che si è destinato 
lore ad actum, esset 
sedesima ordinati 

tro giorni. tre anche 
ri, sotto comminate” 
uzione cambiaria. 


rà quindi ad esso 
far giungere al de 


Patore in tempo utile 
eccezione, oppure sce 
feci nale 
to tre in dife 

ire a_sò medesi* 


uenze della propria 


ite si. pubblichi ed 
luoghi soliti, iv 


IR Tribunale Comm 


LI 20 4865. 
Presidente, MALI 
Reggio Dir 


3, pubb 

DITTO. 
noto, che sulla è 
puesto "sig. Giacomo 
‘prodotta li 
N, 1346 coll'avi 
e stima immobili”! 
l'assente nob. Gi 
Widmann-Rezsonie® 
Lodovico, si nominò 
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ASSOCIAZIONI. Per Vevezia: for. in val mute. 14 
în oro 04 ia Savevuete si corso di Borsa 
fn gauta Maria Formonsgi ie Più 
foglio vale soldi nustr 14 





Per la Mauarchia: fior. in val. auatr. 
| pagamenti devono farsi in 
Le associazioni si riesvono n 1 

atfrracando i gruppi. 











‘mu tre, A: 72 ‘/, ai trimestre. 
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35 al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre. 
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soltanto gli aiti è le 


INSERZIONI. Nei 
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ANAO 18 


N. 72. 








i contare 
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00 si restituiscono 


Gazzetta : soldi nustr. 10 4, alla linea; per gli atti gi 
‘di 24 caralteri, sccondo il vigente coutrailo ; €, per questi soltanto, tre pubblicazioni cc 
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AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a' nostri gentili Associati di 
rinnovare le associazioni, che sono per 
dere, affinchè non abbiano a soffrire ritardi 
nella trasmissione se fogli. A toglimento di 
mivoci, preghiamo di accompagnare i 
idol prata i quali devono essere affrae 
cati, coll’indicazione del nome dell’ associato. 
Chi non avrà ripresa l'associazione pel 
4° aprile, s'intendera volerci rinunsiare. 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 








Valuta austriaca: 1 anno 6 mesi 3 mesi 
In Venezia. lor. 14:70 7:30 3:67% 
Nella Monarchia | ‘»' 18:90 9:45 4:724 





Pegli altri Stati, rivolgersi agli Uffizi 
postali. 


PARTE UFFIZIALE. 


M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
è graziosissimamente degna» 
ta di permet lo scrittore dott. Alessandro 
Volpi, domiciliato a Monaco, di poter accettare 
e portare la croce di ca dall'Ordine du- 
cale di Brunswick d' Earico il Leone. 






















Bullettino.— S. A. |. la serenissima signora 
Arciduchessa Clotilde, gode d'ottima salute, con 
procedimento regolare del puerperio ; l'allatta- 
Mento continua in modo sodisfacente, e la sere- 
nissima neonata prospera eccellentemente. 

Linz 23 marzo 186 

Gustavo Bnaun, m. p., IL R. professore. 
Lo stato di salute di S. A. I 
nora Arciduchessa Clotilde è 
molto sodisfacente. Il puerperio procede regolar- 
mente, Le co i di salute della serenis.ima 
neonata non lasciano nulla a desiderare. 

Linz 24 marzo 1865. 

Gustavo Braun, m. p., I R. professore. 


——_—_—_—__________—_— 


PARTE NON UFFIZIALE. 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Consiglio dell’ Impero. 
Casena Der siosoni. — Seduta del 18 marzo. 

Il presidente principe Carlo Auersperg apre 
la seduta alle ore 14 e '/3. 

Siedono al banco ministeriale i signori Mi- 

stri conte Mensdorff, barone di Mecsery, Ple- 
ner, Nadasdy; ed il consigliere ministeriale presso 
il Ministero delle finanze, Dessary. 

Il conte Larisch presenta una petizione della 
Società agricola della Slesia per diminuzione del- 
l'imposta sull'acquavite. (Rimessa alla compe- 
tente Commissione. ) 

Primo oggetto dell'ordine del giorno è la 
continuazione della discussione relativamente alle 
[e della Commissione di controllo sul de- 

ito ico. 

relatore barone di Hennet riferisce in con- 
tinuazione alla discussione sulle deliberazioni pre- 












































iberazione della 

Camera de' deputati , con cui il Ministero delle 

finanze viene invitato « ad inserire esattamente, 

A tenore delle prescrizioni legali vigenti per ogni 

di debito, nel bilancio da presentarsi per 

gl'importi del debito pubblico, che 

ud impiegare, senza la- 

sciar accumulare arretrati, la somma accordata 

anche quest'anno pel ritiro delle Obbligazioni. » 
(Viene approvato senza discussione. ) 

Il punto 2, relativo all'esame de' conti del 
Dipartimento II del Ministero delle finanze per 
parte della suprema Autorità di controllo si 
Conti, è già esaurito in forza delle deliberazioni 
prese nell' ultima seduta. 

Sul punto 3, viene proposto di accedere alla 
deliberazione della Camera de’ deputati , con cui 
s'invita il Ministero delle finanze « ad impiega- 
re i proventi del Fondo d’ ammortizzazione lom- 
bardo-veneto èn conformità alle prescrizioni di 
legge vigenti per questi fondi. » ( Viene approva» 
to senza discussione.) 

Punto 4. La Camera dei depul 
liberato, che si dovesse far invi 
la risoluzione del Consiglio dell'Impero, secondo 
la quale dee emergere rispelto alle Obbligazioni 
già convertite, ch' esse non soggiacciono alla con- 
troseguatura della Commissione del controllo sul 
debito pubblico. (La Commissione ritiene oppor- 
tuno di porre in unione alla sua proposta su que- 
sto punto con quella sul punto 5.) 

Il puuto 3 delle proposte della Commissione 
suona così: 

« L'L R. Governo venga invitato a prendere 
in considerazione l'ammissibilità e l' opportunità 
della domanda, se la legge del 25 ottobre 1858, 
N. 190 del Bullettino delle leggi dell'Impero, non 
debba estendersi anche alla conversione volonta- 
ria delle Obbligazioni dello Stato in moneta di 
convenzione, con interesse del 5 e del 6 per cento, 
in Obbligazioni di valuta sonante austriaca, e a 
proporre ai Consiglio dell'Impero, secondo le cir- 
costanze, un progetto di legge, in cui si abbi 
figuardo anche tti spp se ai documenti di 

ito consertiti si apporre la clausola, che 
non vennero contrassegnati dalla Commissione 
di controllo del debito pubblico. » 

Il barone di Rueskefer : Già la cessata Com- 
missione sul debito pubblico avea proposto nel 
legge 26 ol- 











































1860 una conversione forzata. Coll 
tobre 1858, fu stabilita la conversione volontaria 
di quelle Obbligazioni, il cui interesse è inferio- 




























re al 3 per %, Certo è un grande inconveniente 
che la maggior parte del debito pubblico riposi 
sopra un piede monetario abolito , e quindi l'o- 
ropone che si acceda alla deliberazione 








Il Afinistro delle finanze di PI 
di una misura conducente all’ unificazione del 
debito pubblico. Ogni semplificazione in questo 
senso è assai opportuna. Convien per 
sostanze. Nelle pre- 

















prendere a calcolo tutte le 
i, 


senti condizi 
è fiore sembra opportuno il fare innova- 
zioni. Egli assicura che il Governo (qualora le 
circostanze lo permettano ) coglierà il destro per 
unificare il debito pubblico. Ma alla estensione 
della conversione volontaria, finora esistente, ad 
tre specie di Obbligazioni, si accompagnerebbe 
anche un rimborso di ca itale. Sarebbe quindi 
un peso per le finanze, e convien attendere tempi 
migliori. 

nto la proposta della Camera de' deputati, 
uanto quella della Commissione della Camei 
dle siguori, mettono in rilievo l’importanza della 
conversione: solo la prima chiede subito un pro- 
getto di legge, mentre la seconda chiede che si 
prenda in considerazione l'ammissibilità e l'op- 
portunità della questione. Il Governo non la per- 
derà certo di ma, non essendo favorevole 
il momento, non potrebbe fare un progetto di 
legge. 

Il barone di Lichtenfels difende la proposta 
della Commissione, e erede che abbia bisogno di 
una più matura ponderazione. 

Ii relatore rinunzia alla parola. 
































Alla votazione. viene respinta la proposta 
Rueskefer e approvata quella della Commissione. 
De: 


Il relatore Hennet riferisce sul punto 
doversi 
legge fi 
ziaria per l'anuo 1863, per non essersi realiz- 
zate tulte le Obbligazioni del prestito inglese e 
della prima emissione de' biglietti del ‘860, e per 
non essersi impiegato il parziale ricavato 
mortizzare il debito relativo. 
La Commissione propone di non accedere a 















questa deliberazione. 


Il barone di Rueskefer entra in argomento 
per 
ne alla proposta, e ritiene per giustificata la con- 
dotta della Commissione di controllo. 

Il conte Wickenbury si oppone all' asserzione 
della Giunta finanziaria, che la legge finanziaria 
non faccia ehe autorizzare a coprire alcune spe. 
se dello Stato col ricavato degli effetti pubblici 
alienati, ma noo dia un comando. Esso cita l'art. 
(6 della legge pel 1863, che ordina espressamente 
l’alienazione di quegli effetti. E siccome quella 
legge è per l'anno 1863, così la realizzazione a- 
vrebbe dovuto seguire iu quell’ anno. Nessun dub- 
bio che l'Amministrazione delle finanze non 
da 











tati, colla modificazione, che alla parola leso pn 
ga sosti uito non osservato. 

Il barone di Lichtenfels obbietta che lo stes- 
so bar. di Rueskefer, ch'è membro della Com- 
missione di controllo, e che cooperò all'origina- 
ria proposta, ora ne recede, e aderisce alla pro- 
posta della Giunta finanziaria. Egli non può as- 
sociarsi al co. Wickenburg. Tutta l’importanza 
del punto 6 si è questa, che la Commissione di 
controllo sostiene che l'impiego degli effetti, di 
cui si tratta, avrebbe dovuto seguire nel 1863, e 
che, non essendo seguito, fu lesa la legge finan- 
ziaria. Egli non ritiene che ciò sia giusto. 

Nè dalla lettera nè dallo spirito dell'art. 6, 
non emerge che l' Amministrazione finanziaria a- 
vesse l'obblico di realizzare quegli effetti nel 
4863: non dalla lettera, pe n è fissato al- 
cun termine; non dallo spirito, perchè ser 

legge finanziaria si è quello di porre a dispo» 
sizione del Ministero delle finanze i mezzi, che 
art, 6 pone a disposizion 
























debbono realizzarsi in quell' an 
prossimo, 0 forse in uno posti 
inine, che si può immaginare, è questo, che il 
Ministro delle finanze debba far uso dei mezzi 
posti a sua disposizione, quando ne ha bisogno. 
Altrimenti si verrebbe all'assurdo che, per obbe- 
dire alla legge, il ministro dovesse alienare an- 
che a vil prezzo i pubblici effetti. Su questo pun- 
to, l'oratore si diffonde. Per questi motivi, la Giunta 
ra credette di non dover accedere alla deli- 
della Camera dei deputati. 
Il principe Jablonorwski osserva che, nella 
seduta d'ieri e d'oggi, si parlò sempre d' una 
Giunta finanziaria, ma che non fu questa Giunta, 
che sottopose a discussione il rapporto della Com- 
ione di controllo, ma bensì una Commissio- 
ne speciale. 

Îl barone di Lichtenfels osserva che adoperò 

in parola per distinguerla dalla Commissione 
i controllo. 

Il Ministro delle finanze, di Plener: Nella 
presente discussione, debbo rivolgere le mie osser- 
vazioni dapprima sulla cosa in sè, e poi sulla 
forma, in cui la proposta della Camera dei de- 
putati fa espressa e sottoposta alla discussione 
della Camera dei sigoori. 

Quanto alla cosa in sè, l'art. 5 della leg- 
ge finanziaria per l'anno 1863 pose a dispo- 
sizione del Ministro delle finanze un determinato 
materiale, per coprire con esso i bisogni dello 
Stato, e coprirli, dopo che i debiti di deposito, 
concernenti quel materiale e le relative Obbli- 
gazioui fossero estinti ; ora il rimprovero è fatto 
prima di tutto nel senso, che l'alienazione delle 
Obbligazioni non seguì prima dello spirare del- 
l'anno 1853. Riguardo alla cosa, mi permetto di 
osservar oggi in generale, che le condizioni del 
corso non lo permisero, perchè altrimenti le f- 
































1 Trattasi | 


nel farla, | 


cui il credito dello Stato non | deposi 


vere in chiaro i motivi, che diedero origi- | do 


nanze e il credito dello Stato ne avrebbero ri: 
sentito un grave svantaggio. 

Il secondo rimprovero consiste in ciò, che 
il ricavato non venne impiegato a coprire i de- 
biti di deposito. 

Mi permetto di osservare che questo rim- 
provero non è giusto. Ogni singolo deposito fu 
trattato in guisa, che del ricavato di quelle Ob- 
bligazioni, che servirono a coprirlo, quell'impor- 
to, ch'era necessario ad ammortizzare i debiti di 

ito, fu unicamente impiegato a ciò, e solo 
il residuo fu dedicato a coprire i bisogni dello 
Stato. Ma non si è ommesso mai di ammorliz- 
zare prima di tutto, 
zioni alienate, i debiti di deposi 
cadde in nessun caso. Il soprappiù del ricavato 
delle Obbligazioni non venne mai impiegato ad 
ammortizzare altri debiti; ma questo la legge 
non lo esi 
























i sopravanzi del ricavato delle Obbligazioni sono 
a disposizione del Governo per provvedere ai bi- 
sogni dello Stato. 


Ci 





in relazione alla cosa in sè. 

Riguardo all'effetto, che produrrebbe sugli 
affari finanziarii e sul credito dello Stato la pre- 
scrizione che le Obbligazioni debbano venire alie- 
mate in un determinato spazio di tempo, l'ono- 
revole preopinante ha già detto abbastanza; ed io 
debbo solo aggiungere che la conseguenza della 
decisione, pronunciata dalla Commissione di con- 
trollo, che il non essersi sinora alienate le Ob- 
bligazioni costituisce una lesione di legge, sareb- 
ae quella di accingersi immediatamente a questa 
alienazione. Quale impressione farebbe agli uo- 
mini d'affari, se si sapesse che il Ministro delle 
finanze è in possesso di certe Obbligazioni, per 
un importo rilevante, e che per non ledere la 
legge dee alienarle a qualunque prezzo? Non ho 
bisogno di dimostrare gli svantaggi di un tal mo- 

procedere. 
Quello, che in tali condizioni poteasi fare 
rataggio, si è anche fatto; ciò risulta 
ostanza che la somma assai alta, che 
alla fine dell’anno 1863, a 16 milioni, 
si è ridotta in questo frattempo a 3 milioni. 

Ora passo alla forma. La forma tende a ciò, 

‘a venga pronunciato il giudizio, che la 
ta del Ministro delle finanze fu una lesione 
della legge finanziaria. 

Secondo i soliti principi giuridici, colui, 
sulla cui condotta si vuol pronunciare un giudi- 
zio, si chiama a giustificazione prima di condan- 
narlo, 

Prescindendò da ogui questione di compe- 
tenza, il processo, fondato nel diritto ed applica- 
rebbe stato questo, che sì fossero richieste 
zioni dal Ministro delle finanze pel fatto 
che tutte le Obbligazioni non furono alienate alla 
fine di ottobre 186: 
Non gli si volle fare un tale invito a giusti- 
ficarsi; ma si sentenziò immediatamente ch'egli 
commise una violazione di legge. Mi appello alla 
coscienza giuridica, se un tal modo di procedere 
è giusto, se esso è regolare: proquaziare il gi 
dizio senza previa citazione a giustifica: 
accusa; emeltere il verdetto prima di apri 
udienza 

Fivalmente, quanto alla formi 
di osservare anche quanto segui 

Ogni legge finanziaria contiene numerose di- 
sposi l'osservanza delle quali è un dovere 
dell'Amministrazione delto Stato, e, prima di tut- 
ti, del Ministro delle finanze. Egli dee attenersi 
agl'importi, che sono prescritti per la sua ammi- 
nistrazione; egli dee osservare le altre disposi- 
nì, che si contengono nella legge finanziaria re- 
lativamente alla gestione; quell'art. 5 che con- 
templa l'alienazione delle Obbligazioni, costitui- 
sce anch'esso una disposizione, la cui osservanza 
incombe al Ministro delle finanze. 

Qual è dunque, se ondo, la nostra Costituzio- 
ne, quella disposizione, la quale corrisponde a ciò 
che il Ministro delle finanze debba dimostrare, se 
si è attenuto © no alla legge finanzia 

Questa disposizione consiste in ciò, che l' 
Amministrazione dello Stato dee rendere i conti 
ogni anno, dee presentare al Cousiglio dell’ Im 
pero il bilancio annuale e i risultati della gestio 
ne finanziaria. 

Quando è giunta quest'epoca. ed è reso il 
conto annuale, allora è dovere del Ministro delle 
finanze, non solo di giustificare la gestione ju 
riguardo alle spese, ma di provare anche l'adem: 
pimento di tutte le altre disposizioni della 
finanziaria ; allora è giuuto ‘il momento, in cui 
debbono esporsi le circostanze, per cui non fu 
eventualmente possibile di effettuare la prescritta 
alienazione. Secondo il parer mio, secondo il pa- 
rere del Governo, il vero modo di procedere 
rebbe questo, che alla resa dei conti aonuali si 
faccia oggetto di disamina il perchè non sia sta- 

n sare intieramente le Obbliga- 
anno 1863, e se ne espan- 


































































, mi permetto 






















































gano i motivi. 

Ma da ciò diverge essenzialmente il modo 
di procedere della Commissione di controllo, la 
quale, appena spirato l’anno 1863, sulla gestione 


finanziaria di quest’ anno pronunzia subito il giu- 
«iizio che si è commessa una violazione della 
legge fivanziaria, Il Governo non può che rac- 
comandare all’ approvazione la proposta della 
Commissione della Camera dei signori. 

In seguito alla votazione, viene respinta l' 
emenda del conte Wickenburg e approvata la 
proposta della Commissione. 

11 punto 7 delle della Camera dei 
depatiti contiene l'invito « d'indicare subito alla 
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effetti pubblici impegnati e di notificare in ispe- 
cie l'impiego del ricavato. » La Commissione 
propone di non approvare questo invito al Mini- 
stero delle finanze. 

Il barone di Rueskefer crede che la Com- 
jone di controllo, per adempier bene alle sue 
ineumbenze, abbia bisogno che le si comu- 
nicati i mutamenti subìti dal debito pubblico. 
Osserva che sta nell' interesse della Camera dei 
signori che alla Commissione di controllo siano 
somministrati i materiali, di cui ha bisogno per 
adempiere alle sue attribuzioni. (’rede, del resto, 
che, colla deliberazione della Camera, non si vo- 
glia mutare la legge 13 dicembre 1862, ma che 
alla Commissione di controllo vengano fatte quelle 
comunicazioni, ch' essa dee ricevere, se vuole 
adempiere ai suoi doveri verso il Consiglio dell’ 
Impero. ( Bravo!) 

Il barone di Lichtenfels dichiara che la Com- 
missione non può accedere alla proposta della 
Camera dei deputati. Non v'ha nessun motivo 
legale, per cui ogoi alienazione delle Obbligazio- 
ni in deposito debba venire comunicata alla Com- 
missione di controllo, e questa Commissione non 
ne ha bisogno. Egli ammette che ad essa possa 
interessare di sapere quante Obbligazioni siano 
effettivamente in corso, quando essa dee fare il 
suo rapporto. Si sostiene che la comunicazione 
delle alienazioni di volta in volta è necessaria, 
perchè anche il debito fluttuante soggiace al con- 
trollo dell» Stato. L'anno scorso, la Commissio- 
ne di controllo pose il principio che l' Ammini 
strazione finanziaria non può conchiudere un al 
fare di deposito senza l'assenso della Cameri 
Fino da allora, egli dichiarò che tale assenso 
non era richiesto nè dalla Costituzione nè dalla 
legge sul debito pubblico. La Camera deliberò di 
respingere quel principio, ed egli dee riguardare 
questo alto come ancora efficace. Dichiara insom- 
ma di non vi notivo per cui ogni sin- 
golo debito di deposito debba venire comunicato 
alla Commissione di controllo. Ogni Casu, che 
contrae col Miuistero delle finanze, può avere le 
sue buone ragioni che i suoi affari non vengano 
lee avere riguai 
do. Per questi motivi, l'oratore raccomanda la 
proposta della Commissione, la quale tende a ciò 
che venga respinta la proposta della Camera dei 

tati. 

Il conte Wickenburg dichiara di rivomi scere 
che un debito di deposito è un debito come vai 
altro. Egli accede quindi perfettamente ali’ opi- 
nione del barone di Rueskefer. 

Il Ministro delle finanze, di Mener: L'art. 
10 della legge del dicembre 1862 es;zime chi 
ramente quali obblighi incombaro al Ministero 
delle finanze in faccia alla Commi e di con- 
trollo, affinch' essa sia posta 4 perfetta cogui- 
zione dei mutamenti del debito pubblico. Esso 
dichiara che la Commissione di controllo è au- 
torizzata a prendere cognizione, in qualsiasi tem- 
po, dello stato del debito consolidato e flut- 
tuante, La conseguenza n'è, che debbono pren- 
dersi anche disposizioni, acciocchè la Commi: 
ne sia posta a notizia a tempo opportuno, per 
opera del Ministero delle finanze, dei mutam 
subiti dal debito pubblico. 

Se consideriamo ora l'argomento , che viene 
discusso, vi sono Obbligazioni di prestiti già pro- 
gettati, Obbligazioni, che non furono ancora emes- 
se compiutamente, non ancora poste in circola- 
zione, ma che (lo aggiungo espressamente per 
evitare qualsiasi malinteso ) sono già tutte con- 
trassegnate dalla Commissione di controllo. 

Voglio accenuare, in via d'esempio, al pre- 
stito in argento. Questo prestito fu progettato 
importo. Una parte fu assun- 
crizioni, il resto rimase all’ Am- 
anziaria. Ora è chiaro che que- 
sto residuo dee andare in circolazione , parte per 
via di vendite, parte conseguandolo agli ass 
tori. Il Ministro delle finanze ha quindi il diritto 
di procedere e proseguire iu questa parziale alie- 
nazione, Non cadde mai in pensiero alla Com- 

ntrollo di prescrivere su ciò una 
speciale modalita, e di esigere ozni voita comu- 
nicazione di queste alienazioni ; la Commissione 
di controllo viene posta a cognizione periodica 
mente dalle alienazioni avvenui 

Ma se il Ministro delle finanze è costretti 
dalle circostanze di p ocedere per un'altra 
se egli non può proceder subito all’ alienazione, 
ma dee impegnare le Obbligazioni per alcuni 
mesi, e poi devenire all’ alienazione, allora, secon- 
do il modo di vedere della Commissione di con- 
trollo, dovrebbero venir partecipati di caso in ca- 
so tutti gli affori di pegno o di deposito, che 
vengono fatti con quelle Obbligazioni, e tutte le 
relalive alienazioni ! Questa pretensione è manife- 
stamente illogica. 

Quindi non è necessario di notificare subito 
ogni alienazione, dappoichè si avrebbe il dovere 
di notificare ogni posteriore alienazione delle stes- 
se Obbligazioni, quando queste Obbligazioni for- 
mano l'oggetto d'un affare di deposito. Tale pre- 
tensione sembra infatti contraddire alla legge e 
ad un esatto modo di vedere. 

Ma io domando anche dal lato della buona 
condotta degli affari: Che amministrazione sareb- 
he mai questa, se il Ministro delle finanze do- 
vesse subito annunziare alla Commissione di con- 
trollo ogni singolo contratto di Borsa, ogni affa 
re (per dir così) di qualche migliaio di fiorini 
La pretensione della Commissione di controllo sa- 
rebbe, che in ogni caso, forse nello stesso giorno, 
gliene fosse fatla comunicazione. 

Dichier» bensì che la Commissione debb' es- 
sere posta a cognizione delle pi sive aliena- 
zioni delle Obbligazioni , perch' essa ha il dove- 
re di sorvegliare lo stato del debito pubblico, e 
questo debito si modifica, quando, per non esser- 
si originariamente emesso tutto il prestito, han- 
no luogo ulteriori alienazioni delle Obbligazioni, 
da principio non emesse; ma essa n° è tenuta a 
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giorno dal Ministro delle finanze; non si è an- 
cora dato il caso che si rifiutasse d' informare la 
Commissione di controllo sullo stato del debito 
consolidato, e quindi sulle progressive alienazioni 
delle Obbligazioni. D'altra, parte essa non potrebbe 
fare il suo rapporto annuale, se queste informa- 
zioni le venissero rifiutate. Del resto la Commis- 
sione di controllo ha il diritto d’ispezionare i 
giornali della Cassa del debito pubblico e la te- 
muta dei libri di credito. 

È quindi impossibile che le alienazioni ven- 
gano sottratte alla conoscenza della Commissio- 
ne di controllo; ma il Ministero delle: finanze 
trova non conveniente, non corrispondente alla 
legge, che ogni singolo atto di vendita formi 0g- 
getto di una speciale Notificazione ; a certi pe- 
riodi, anche a breve termine, che si possono sta- 
bilire dal Ministero delle finanze d'accordo col- 
la Commissione di controllo, può sempre farsi 
notificazione. 

A+, nella pretensione della Commissione di con- 
trollo che vengano partecipate di volta in volta 
tutte le alienazioni di Obbligazioni , che serviro- 
no da deposito, v' ha ancora qualche cosa di più : 
questa pretensione bisogna considerarla in relazio- 
ce alla seconda pretensione che si denuncii l’im- 
piego del ricavat 

a Commissione di controllo vuole, cioè, es- 

giorno di quanto riguarda la gestione de- 
ffari di deposito; e allora la questione en- 
tra in un altro terreno. 

Allora essa si rannoda alla proposta, fatta 
dalla Commissione di controllo l'anno scorso, la 
quale tendeva a stabilir questo, che gli affari di 
deposito costituiscono un aumento del debito 
fluttuante, che quindi sono vincolati all' assenso 
del Consiglio dell' Impero, e, quando il Consiglio 
dell'Impero non è raccolto, debbono venire moti- 
vati a sensi del $ 13. 

Questa quesitone venne l'anno scorso discus- 
sa a fondo dalla Camera, come accennava già il 
ar. di Lichtenfels, e fu decisa in senso negativo. 

Dalla Camera non fu nemmeno riconosciu- 
to che gli affari di deposito siano un aumento 
del debito fluttuante. 

Il trattare i debiti di deposito come un au- 
mento del debito dello Stato fluttuante condur- 
rebbe a ciò, che l'impegnare Obbligazioni, anche 
per brevissimo tempo, formerebbe oggetto di una 
discussione costituzionale, e abbisognerebbe di un 




































































Anche per riguardi di opportunità (ai ri- 
di legge tornerò poscia ) domando io, che 
gestione sarebbe mai questa , se, nel caso che la 
pe abbia mestieri di 
Je di rinforzo, che 
forse può venire rimborsato in 44 o in 8 giorn 
si dovesse domandare uno speciale assenso al Co 
glio dell’ Impero, e seun movimento passaggie- 
ro di cassa, come un aumento del debito flut- 
tuante, fosse condi to sempre a un progetto 
di legge presentato al Consiglio dell' Impero ? 
Lo confesso apertamente , il condurre ult 
riormente una gestione finanziaria di questa fal 
ta non sarebbe possibile a me, e credo nemm 
no ad alcun altro. Quest è il modo di vedere del 
Governo in questo argomento. 
il Governo non occul 
ra nazionale gli affari di 











bisogni momentani 





























deposito. 

Ciò è provato ad evidenza, tostochè si 
uno sguardo sulla resa dei conti per l’ anno 4 
ivi furono particolareggiatamente esposti tutt 
singoli affari di deposito coll’ esatta indicazione 
delle singote Case bancarie, con cui furono con- 
chiusi, e coll’ aggiunta di tutte le loro condizioni. 

Gli affari di deposito adunque, che apparten- 
goi gestione corrente di Cassa, non vengo- 
no sottratti alla coznizione del Consiglio dell’ 
Impero; vengono sottoposti in tutti i loro parti- 
colari alla Rappresentanza nazionale, ed essa è 
in grado di esaminare se la gestione è esetta, 
ne deriva un vantaggio o uno svantaggio per l' 
erario. 

Ma ali’ esagerata pretensione che venga notifi- 
cato alla Commissione ogni singolo affare, ogui sin- 
gola vendita di Obbligazioni per l' importo di 
qualche migliaio di fiorini, l' Amministrazione fi- 
vanziaria nou può aderire. Come ho detto, ogoi 
mutamento, tanto nel debito fluttuante quanto nel 
consolidato, venne e verra sempre comunicato © 
non so ricordarmi nemmeno un caso, che l Ati 
ministrazione fiovnziaria siasi a ciò rifiutata, € 
ciò non succedera mai. 

Alla votazione, viene approvata la proposta 
della Commissione. 

Quento alla deliberazione della Camera de’ 
deputati conceruente l'inserzione degli aumen- 
tuti stipendii degl’ impiegati della Commissione 
di controllo nel bilancio pel 4865, la Commissio- 
ne della Camera dei signori propone che venga 
respinta questa deliberazione. 

Il barone di Rueskefer giustifica la proposta 
d'aumenti degli stipendii per gl'impiegati della 
Commissione di controllo in vista delle loro mol- 
te occupazioni. 

Il co. Wickenburg crede che dovrà proporsi 
una nuova legge su questo argomento, e accede 
alla proposta della Commission 

Îl varone Lichtenfels dice che la Commis 
sione di controllo, se vuole un personale di rin- 
forzo, dee rivolgersi al Ministro delle finanze, e 
questo dee prendere le opportune disposizioni. 
Non conviene che la Commissione di controllo 
prenda su ciò una deliberazione, che non sarebbe 
efficace senza l'assenso dell'Amministrazione finan- 
ziaria. Del resto, la questione si tratterà quando 
sarà effettivamente presentato alla Camera il bi- 
lancio, * 5 

Il Ministro delle finanze, di Plener:Il$ 12 del- 
la legge sulla Commissione di controllo l' au- 
torizza ad indicare al Miuistro delle finanze il 
personale di riuforzo necessario: a tali richieste, 
il Ministro ha sempre aderito; ma la legge non 
autorizza la Commissione a far proposte per una 













































































nuova legge in proposito. 

Il Ministero delle finanze ebbe sempre uno 
speciale riguardo agl’ impiegati proposti dalla 
Commissione, 1 Ministro dimostra, come, a te 
nore di quella proposta, gl' impiegati Com- 
Lion di cleoio. Mreblao, in: cosdizioni 
disparatissima al confronto di tutti gli altri îm- 
piegati. Ritiene nou accettabile la proposta della 
Commissione di controllo e rispettivamente quel- 
la della Camera dei deputati, e crede che sia 
da passare all'ordine del giorno. 

II relatore barone di Hennet crede che una 
mutazione di sistema, quale viene proposta dalia 
Camera dei deputati, non aver luogo se 
non che mediante un formale progetto di legge. 
Egli raccomanda all' accettazione la proposta del- 
la Commissione. 

Alla votazione, viene respinta la proposta 
Rueskefer, accettata quella della Giunta finanziaria. 

Il presidente comunica che, nel corso del- 
la seduta, gli giunse una Nota della presidenza 
della Camera dei deputati che trasmette alla Ca- 
mera dei signori il progetto di legge, concernen- 
te la continuazione dell’ aumento d'imposta, 
bollo e di competenze. 

La proposta del presidente di rimettere il 
progetto alla Giunta finanziaria per rapporto, vie- 
ne approvata. 

Secondo oggetto dell'ordine del giorno è il 
rapporto della Giunta finanziaria della Camera 
dei signori sul progetto di legge, approvato dalla 
Camera dei deputati, concernente la diminuzione 
delle imposte personali in Transilvan 

Il sig. Rosenfeld in nome della 






































La Camera dei deputati, nell: tornata d'ierì, 
dopo d'aver udito | annunzi della morte di 
nerale Reccagui, deputato el Collegio di 
la discussione generale dello schema 
[ef riordinamento e l'ampliazione delle reti 
ferroviarie del Regno. Vi presero parte i deputati 
Bonghi e Venturelli. Idem.) 
Milano 27 marz 
N 23, ia Questura ba fatto una bella scoperta. 
Tratiasi di pubblicazioni periodiche clandestine , 
tendenti ad insinuare l'odio ed il disprezzo con- 
tro le libere istituzioni, che ci reggono. Una d 
quelle pubblicazioni intitolasi /! Panfito, giornale 
litografato, di cui gia videro ia luce quattro 
meri; l'altra s'intitola /l Giovedì, e di questo 
videro la luce nose Numeri. Essi ven be 
blicati nella officina lit grafica di certo Pedri- 
nelli, in via del Carmine. (Lombardia.} 




































l ministro Natoli altro ieri, uti 
le incarico, e mezzi per eseguiri» , 21 professore 
Gorini, di recarsi a visitare l' Etna e gli altri 
vulcani d' It Scopo di questa scientifica e- 
scursione del Gorini, sarà un rapporto dell esi- 
mio professore intorno allo stato dei monti della 
penisola, in confronto della sua teoria sulia for- 
mazione delle montagne. Così, fra 2 0 3 mesi al 
più, la scienza geologica potra pronunziare la 
sua ‘sentenza sulla scoperta del nostro scienziato. 
Intanto, per assecondare l'esempio del Gori 
formò una Commissione di membri del Parla- 
mento, per promuovere un premio intervaziona- 
le, come si fece per Daguerre, alle altre scoper- 
te dei preparati cadaverici dello stesso professo- 
re Gorini. (6. di Ml.) 


























rapporto. Accenna esso alle imposte ivi esistenti, 

isti condi gli arretrati d'im- 
posta. Così stando le cose, la Giunta si associa 
al Governo e all'altra Camera, nel riconoscere la 
una diminuzione , e, benchè avesse 
pettare il generale” riordinamento 
delle imposte direlte, pure aderisce ad una misu- 
ra interinale per gli anni 4! 
la Giunta non aderisce al desiderio della Came: 
ra dei deputati, che, cioè, il Governo indichi in 
che modo possa coprirsi, coi mezzi del pese, il 
deficit derivante da questa diminuzione d'imposta. 

La Giunta propone di approvare la legge 
sulla diminuzione dell’ imposta personale, quale 
venne formulata dalla Camera dei deputati. 

Il presidente apre la discussione generale. 

Il prin 
mera, appro 
tro che appro 
silvania, a cui una diminuzione dell'imposta per- 
sonale era stata promessa fino dal 18. Dichi 
ra però che questo è il solo molivo per cui vota 
pel progetto di legge. 

Cerca poi di dimostrare che non sono 
stificati i lagni, mossi per l'eccesso d'imposte 
in Transilvania ; lo con un confronto fra 
‘Transilvania e la' Gallizia. Disastri elementari eb- 
bero luogo, non solo in Transilvania, ma anche 

Ungheria e in altri paesi. L'inesigibilità delle 
poste non prova che il paese ne sia troppo 

to. Uno svantaggio egli riconosce per vero , 
ed è la mancanza dei mezzi di comunicazione. 
Nelle universali tristissime condizioni, non crede 
che si abbia il diritto di accordare privilegi 
alcun puese. Non si associa poi al desiderio d 
la Camera dei deputati, perchè ritiene impossi 
bile il riversare sull’ imposta fondiaria il deficit, 
che ne deriverà. 

Il presidente dichiara chiusa la discussione 
generale. 


































































Il relatore Rosenfelà raccomanda all'accetta- 
zione la prote Giunta. 
Il Ministro delle finanze di Plener: Da parte 





del Governo, dichiaro che, se con questo proge! 
to di legge si soccorre la Trausil 1 








dopo breve malattia, moriva 
{Persev.) 


L'altro 

Marzorati, Vescovo di Como. 
FRANCIA 

Sessione legislativa del 1865. 


Senato. — Seduta del 16 marzo. 
(Presidente Troplong. } 
( Continuazione. — V. la Gazzetta d'ier.) 

Il ciseonte di La Gueronniere, rispondendo al ge- 
nerale ‘au, lo assicura ch' egii non rimarra 
golo, come nobilmente dichiarava di essere disposto a 
fare. a difendere il Papato, perocchè avra a com- 
pagni il Senato, l° Imperatore, tutte le forze vitali del 
paese. 

P25%7; alcuni punti, dice l'oratore, {o sono col gene- 
rale Gemenu, In altri no: egli non ac 0 
zione; io l' accetto, perchè sono convinto che l'avve- 
nire dimostrera ch' essa non è contraria ai grandi 
principi della politica francese., 

La convenzione, continua | 


























atore, secondo chie 
me Veni= 
che da- 







Bisogna intendersi, poichè l'anno venturo sareb- 
be troppo tardi. L' Italia è una causa francese. Dopo 
averne fondata l'indipendenza, dobbiamo cercarne l'as- 
soamento Quando, in una bigoncia straniera, si ra 
presentò l'Imperatore qual muto € misterioso compli- 
ce di quanto si operò, si è dimenticato che ogni nuo- 
vo tentativo dell'unità italiana fu disapprovato dal Go- 
verno francese. La Francia ha guidato |’ Italia tino al 
Mincio, ma non i’ accompagnò ne nelle Marche, nè a 
Napoli. Essa non è quindi responsabile di quegii av- 
venimenti, che altro di lei non mostrano fuorchè la 
moderazione. 

L' oratore lasc 
care Îl passato, e d 
del presente e ‘dell’ avvenire. 
strare come la convenzione sia conciliabile colla poli 
tica francese. > 

Punto fondamentale di questa dimostrazione si è 
he la protezione del Papato è tradizionale per la 
Francia. 

Rammemora il giovine eroe di Marengo. che, nello 
‘ompiglio generale d'Europa, tendeva la iano a Pio 

e la Repubblica francese, che mandò 6000 uomi- 
ni a Civitavecchia. perchè le tradizioni della. grande 
politica francese, vogliono la difesa del Papato, 0 colle 
armi 0 coll’ ascendente. 

Dietro queste premesse, l'oratore prende a mostrare 
che la convenzione del 15 settembre non costituisee un 
bbandono del Papato, perchè non fa se non limitare 
l'occupazione militare della Francia, e sostituire all'in- 










































sconose no però le angustie degli altri paesi. Il 
molivo, per cui si pensò alla Transi 
sto, che ivî esiste il testatico. Il 
illude che, con questo ribasso d'imposta , tutto 
ia fatto per la Transilsania. Un vero rimedio 
si ripromelte dall riforma generale dell i 
| presidente crede di dover riservare la di 
scussione speciale su questo progetto di legge alla 
prossima seduta. 
La seduta 








iene levata alle ore 3. 
Prossima seduta: Lunedì ore 14. Ordine del 
giorno: continuazione della pertrattazione della 
diminuzione dell'imposta personale in Transil 
vania; rapporto della Giunta finanziaria sul pro- 
getto di legge per riduzione del prestito 
geato; terza lettura delle decisioni e delibera: 
ni della Camera, relativamente al secondo rap- 
porto unmuale della Commissione di controllo sul 
ilo pubblico ; eventualmente, rapporto della 
issione sul ribasso d'imposta sui liquori 
tosi abbruci (G. Udi Vienna.) 
Vienna 25 marzo. 
L'imperiale inviato messicano, signor Th. 
Murphy ebbe l'onore d'essere ricevuto il di 20 
corrente, in udienza da S. M. l'Imperatore, e di 
present dell’ Ordine dell’ Aquila mes- 
Sicana, testè istituito, per S. M. e per S. A. I. il 
serenissimo Principe eredi (FF. di V. 


S. M. I. R. A. si è graziosissimamente de- 
gnata con Sovrana Risoluzione del 6 febbraio 
scorso, di approvare che venga levato l' Audito- 
rato di marina delegato, addetto al 
del porto di Trieste, e 
giudiziario in oggetti di diritto cirie, per trat- 
tamenti d'eredità ed altre procedure giudiziarie 
in oggetti contenziosi, o fuori di quelli, relati 
mente a tutti gl'ind partenenti alla ma- 
rina da guerra di S. M. dal viceammiraglio in 
giù, e che le loro agenzie d'affari vengano tras- 
messe all'Ammiragliato del porto, e rispettiva- 
mente all'Auditorato di marina di Pola. 

la seguito l’attività d'ufficio dell'Au- 
ditorato di marina in Trieste dovrà terminare 
colla fine d'aprile p. suoi affari ufficiosi, 
compresa la sua giurisdizione in oggetti di di 
ritto civile sugl'individui della marina io ser 
zio attivo, passeranno all'Auditorato di marina 
di Pola col giorno primo di maggio 4865. 

(G. Uff. di Vienna.) 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 28 marzo. 

Il Senato, nella tornata d'ieri, continuò la 
discussione sul n. 1 del 1° articolo del pro- 
getto di legge per l'unificazione legislativa del 
Regno, intorno a cui ragionarono ancora sulla 
questione del matrimonio civile il senatore Di 
Calabiana, sostenendo che debbesi mantenere la 
sanzione religiosa, il senat re Imperiali per mo- 
tinare ll suo volo fsvorerole sl selena Gel pro- 

ed il relatore, che riassunse la discussione 

segulla, confutando gli argomenti recati dagli op- 
itori. Messi finalmente a partito i diversi e- 
‘mendamenti proposti, vennero tutti respinti (1). 














































































tervento armato un altro sistema di garantie ; non fa 
se non cambiare il modo di applicazione della sua 
protezione. o 

‘Trasportando la sua capitale a Firenze, l'Italia ha 
dato un segno della sua rinunzia a Roma, esi sa da 
un dispaccio del sig. Drouyn di Lhuys che quel peguo 
era dato, colla riserva che, venendo meno il pegno, 
sarebbe sciolto il contratto. 

Promettendo di non attaccare ii territorio pontiti- 
cio, l’Italia mostrava di riconoscere una sovranita, che 
tre' anni prima pareva avesse cancellato dalla carta del 
mondo, 

l'Italia si fa guardiana di una frontiera. custo- 
dita prima dalia bandiera francese, e la Francia, riti 
randosi dal Vaticano, vi lascia |’ arra de’ suoi impegni 
€ della sua parola. 

Dopo avere dimostrato che del pari 8° ingannano 
amici ed avversarli del Ppato, nel vare alla conven= 
zione una comune interpretazione, dalia quale dedu- 
cono i loro timori e le loro speranze. e dopo avere 
mostrato che l'unica idea della convenzione del 15 
settembre si è la continuazione della politica francese 
protettrice del Papato. la convenzione entra ad esami- 
nare se del pari cerlì sono i risultati, che l'oratore 
dee produrre. 

‘oratore non dubita mesomamente, nè dello sco- 
po della convenzione, nè dello spirito, che la i: forma: 
ma riconosce clie gravi ostacoli $° incontreranuo a 
Roma: vi 8° incontreranno attivi ardenti 
vorranno far deviare il Governo francesi 
Roma ci si opporr: 
esclama l'oratore, gli 
d in Francia faranno d 
















































sono couvincimenti de- 
inatamente avversi alla sovranità papale, 











ncimenti hanno a loro disposizione una 
tampa, che presta ad essi il perico- 
gl' istinti popolari, sempre arde: 
un paese come il nostro, allorchè trattasi di con 
tra € Sato. 





lore, a mostra della franchezza e sincerità, 
ch'egli mette nella discussione, nota che la causa pa- 
pale ha perduto molto terreno dal tempo, in cui tro- 
vava tanti eloquenti difensori nel Senato. 

Nulla si è cambiato ; si vuole ancora ciò che si 
voleva a quel tempo; si continua a contidare nella sa- 
pienza dell Imperatore; ma il movimento ha perduto 
della sua energia. e pare si avvicini una di quelle cri- 
si, non infrequenti nella vita dei popoli, nelle quali j 
Governi si trovano oscillare tra fiacche resistenze e 
sbrigliati impulsi. 

‘Quello che è accertato, conchiude |’ oratore, si è 
che in Francia evvi uva corrente di passioni, di vo- 
Jontà, d' influenze. che si attraversa all’ esecuzione della 
convenzione del Î5 settembre. 

Passando ad esaminare quanto avviene i 
riconosce che Firenze sara un seri 




















della convenzione, rimanga ancora in Italia incancel- 
lata una dottrina non accettata dalla Francia, la dottri- 
na della Libera Chiesa in libero Stato. 

Passa a spiegare il senso di questa dottrina, che, 
suo giudizio, e la più pericolosa delle perturbazioni 
per l'Europa; e depiora che il generale Lamarmora 
non abbia voluto stracciare quest’ ultimo foglietto del 
programma iialano, © senza riserva guarentire ali 

fancia ed alla Santa Sede di mantenere il Papato. 

Non sospetta della lealtà dell’ Italia, ma nota ch' 
essa non ha peranco dimessa ogni speranza, € sta a- 

do l'occasione propizia. in cui gli avvenimenti 
le abbiano ad aprire le porte di Roma. 

Quanto ai negoziati a Roma. essi andarono tutti 
falliti, e vi è poco da sperare per l'avvenire. Tra Vit- 
torio Emanuele ed il Papa. sta, non solo il passato, ma 
anche l'avvenire: sta sempre quel voto del Parlamen- 











Nella stessa seduta, i ministr? delle finanze e 
presentarono alcu- 
vati dalla Camera | 


(GUR) | 











(1) V. il Bullettino d'ieri n. 1. 





to italiano, che dichiara Roma le d'Italia. Si può 
egli sperare che il Papa accetti i fatti compiuti, dinane 
zi a tante contingenze imminenti ? 


contiogente all esercito pontificio, giacchè 
ua eapiaie senza Provincie; na, asuetiodo pere 












nella situazione attuale, Accadrebbe anc 
È Ù ‘di volontari 





Î) ‘alia parle. Ia Santa Sede, rappresentando una 
otenza morale. fon può difendersi con iruppa. posta 
{Rmedintamente sotto i suoi ordini. ma dev'essere di- 
fesa ila alti. La Chiesa fu spesso paragonata ad una 
madre: ma ina madre non rappresenta la forza; ella 
rappresenta la devozione. e l'ispira Il Papato adunque, 
co' suoi nemici e privo fra due anni dell'aiuto france» 
se, si troverà nel massimo pericolo. A questo punto, 
l'oratore osserva che. nella convenzione, non fu pre- 
il caso d' una rivoluzione a Roma: ma nelle 
ioni ufiziali. che l accompagnarono, ia Francia 
Lervata per un simile evento la sua piena liberta 
Resta a vedere ciò che farà la Francia di 
questa libertà 
L'oratore osserva che le 


















ivoluzioni negli altri 







le dopo di lui 
Tre volte i Papi furono 
ultò una crisi, 


protezione, accordata sempre da essa al Papato, e non 










abbandonar passioni rivoluzionarie, 
nè alle ambi È mestieri, diceva l' illu* 
stre Odilon Barrot, che i due poteri siano 

ma, perchè possano essere separati nel resto dei 

do. + 


Il Papa a Roma, Sovrano spirituale e Sovrano tem- 
porale, è un interesse a un tempo d'ordine europeo 
€ d'ordine politico € n in Francia. La caduta 
del Papato sarebbe il trionfo della democrazia rivolu- 













ne del 1 
sciando al Papa due 
di rispettare le sue frontiere: 
forza militare per Ja protezi 
saranno ilubbi sulle intenzioni delinitive dell Italia, fin- 
ché il Papa non asra pronta una forza militare, la 
Francia non dee lasciar Roma. L'abbandono del Pa 
sarel:be al disopra delle sue forze, perchè sarebbe al 
disotto dell'onor suo! ( Applausi su parecehi banchi.) 
‘m, il Cardinale Di net : Aveva domandato di 
parlare sul parsgrafo relativo alla convenzione del 
settembre, Ma, divo gli svolgimenti gia dati alla 
scussione. vogl'» limitarmi ad indirizzare una doman- 
da a'signori commissari del Governo. , 

I due pr vpinanti erano iscritti uno contro l' altro 
pel progetto d'indirizzo ; ma. quand’ ei 8° incontrarono 
Sullo ste-so terreno, ei sì abbracciarono, ed amendue 

usa del loro pudre comune. X 
‘mi con loro. € non ripeterò nulla 
cessi han detto; ei l'anno detto meglio che non 
sapessi far io. 

Non voglio ripeto, se non indirizzare una domanda, 
per essere accertato sul vero senso della convenzione 
del 15 settembre, 

Le discussioni dall’I1 a 15 di 
bero un interesse rilevante ; vsse posero allo 
tutte le situazioni , tutte le idee, tutt'i timori , 
speranze. che la causa caltolica ispira. 

li venerabile prelato, da qui lettura del passo del 
discorso dell’ Imperatore, relativo alla convenzione del 
15 settembre. 

A mio parere, continua 
dalla dichiarazione imj 


settembre, ha vol 
arentigie : l'impegno dell 

I ordinamento d'una 
le del Papa. Finchè vi 









































questo mese eli» 
coperto 
tutte le 


























della San poichè quest indipendenza non 
sussistere se il Papa non resta Re, ne consegue che l'idea 
di Roma capitale è aLbandonala per sempre, e che in 


nessun caso il Governo .li Vittori» Emanuele non sur= 

roghera quello di Pio IX. Consegue egualmente, per 

me, dalle parole dell'Imperatore. che il territorio pon- 

Hficio è solennemente posto sotto la garantia della 
cla. 

Ho io bene compreso la dichiarazione imperiale ? 
Ecco che cosa io domando ai signori commissarii del 
Governo, Domando altresi a'mi 
della Commissione dell'indirizzo. 
le garantie, date dal discorso del trono e dal progetto 
d'indirizzo. 

Trattasi egli di proteggere il territorio pontificio con- 
tro ogni assalto, sia di nemici di fuori, sia di nemici di 
dentro? Domando una risposta precisa, che salvi l'o- 
nore e la lealta della Francia, come pure la sicurezza 
della Santa Sede. 

Parlo de' nemici di dentro. Non è che il Papa ab- 
ia bisogno d'essere difeso contro il vero popolo ro- 
mano. Quel popolo nor ha dimeatirato le parole di San 

‘rmardo : « che Roma, strappata all'erede di San Pietro, 
sarebbe un corpo senza capo, un volto tenebroso spo- 
gliato d’aureola, e che Roma ‘iserrebbe immantineute 
la derisione e la favola del mondo. » 

Così pensarono tutti gl amici dei Papato, e quelio 
stesso popolo romano, che male dottrine poterono tal- 
volta {ravire, ma che comprende, troppo il suo pro- 

per disconoscere affaito la verità 
i, lo sappiamo, abimè ! per no- 
sira propria esperienza. sono talvelta soggiogate da un 
puguo di avventurieri cosmopolitf; simili uomini s‘an- 
esi la posta a Roma ; ei sono coloro. che noi 
ciato una pi 

il valoroso generale, cl 

condusse a termine 



































le grandi capit 



















E'x'erano recati nell'eterva città da tutti i punti 
sino dal intro codesti uo- 





po inge- 
gno, perchè sia utile tornarvi sopra. Ni tratta solamente 
di sapere come codesta causa sara efticacemente di- 
fesa. 

Credo d'associarmi 
natori. credo 





vostri sentimenti, signori se- 











convenzione, io rimango, d'altra parte, confuso dalle 





di fronte al Pri 1a sicurezza del quale sori ne 

Grecarie punsalie. questo punto spec ‘voglio pre- 
‘are alcune ossersazioni al Senal 

SEE e e raro dele cor 

venzione : |’ accello, Suo scopo è di metter Roma, 

sicuro da ogni impresa esterua ed ostile. Il suo scopo 
a raggiunto. sii 

#4" tendo omaggio alle presidenti attenzioni dell'Im- 

peratore; non metto in dubbio la lealtà del Sovrano. 

©he pose la sua sottoscrizione, accanto a quella della 

Francia sotto il trattato. n 
Riconosco dunque che tutte le precauzioni, ven: 

nero pigliate per impedire un’ aggressi n 

Lesa l'impossibile e che dì discorso del trono l'alter= 

ma con ragione. 











voi che cosa mi 





voglio esitare. a 

Dico, ch'è dovere del Senato, nela sua risposta 
al discorso della Corona, di dare un carattere preciso 
alle sue opinioni, e di non contentarsi d' una parafrasi 





mperstore ci domanda la verità, ci domanda 
Ofriamglieli con rispetto, ma con indipenden= 
za. Codesti consigli non mi sembrano sufticientemente 
manifestati nell’ indirizzo. È 

L'oratore da lettura del $ 15 dell'indirizzo, e dice 
ch'ei vorrebbe ch'esso terminasse colle parole se- 
guenti 
L'uscita delle nostre truppe da Roma non sarà 

nè della partenza del Sommo Pontetice, nè 
gatluta del Papalo, « ( 4pprocazione in pareechi 
n 

Erco le mie conchiusioni ; ecco ciò che mi sem- 
bra rispondere al sentimento di tutta la Francia. 

Questa manifestazione della nostra opinione arre- 
chera inconvenienti 0 benetizii ? 

Credele voi che Roma, rassicurata contro og! 
contingenza pericolosa da questa affermazione, si ri- 
fiutera quindinnanzi ad ogni transazione? Ebbi questo 
peosiero nel 1861 e 1862: non lo consersai nel 1863, 
€ mi sovviene delle proieste energiche che uscirono 
dalle labbra del sig. Billault alla bigoncia del Senato € 
del Corpo legislativo. i 

Desidero che quelle antiche proteste non siano 
obbliate, poichè la situazione è la stessa. Allora si ri- 
spose a quelli, che domandavaro il richiamo delle no- 
stre truppe, con parole che nulla ha attenuato. 

Per conto mio, non avrei certamente a dir nulla 
di più forte delle dichiarazioni del sig. Billault, allorchè 
ei metteva a rincontro il richiamo delle nostre truppe 
€ le sciagurate conseguenze. che ne proverrebbero. 

L'onorevole senatore, dopo aver additato gli'im- 
barazzi della situazione. nella quale il Governo ponti 
ficio si trova posto, fa osservare che, colle sue Provin= 
cie smembrate, e in faccia allo stato dell’ Italia, 
ben arduo d’accettare la convenzione. Risulta, in fatti, 
da tutte le informazioni, da tutte le corrispondenze, 
dice l'oratore, che questo scioglimento non è nelle i- 
dee di Roma. 

Si può prevedere che il Papa non transigerà, ch' 
ei non formerà un esercito, ch' ei non adempiera le 
condizioni, che gli sono proposte. Or bene! Al termine 
de' due anni. che partito si pigliera ? 

Il sig. di La ha fatto udire consigli 
il sig. generale uu manifestò rammarichi ; jo do- 
mando che la Francia, che contrasse impegni, dichia» 
ri che il ritiro delle ‘sue truppe non sara il segnale 
della caduta del Papato. ( ica approcazione.) 

Sarebbe questa una cosa esorbitante ? No! 
dopo che. quando si discussero le condizioni dell'indipen= 
denza del Santo Padre in Roma, fu detto che codesta 
indipendenza rimarrebbe protetta dalla bandiera fran- 
cese. 

S. Em, il Cardinale Donnet: E non sarebbe pose 
di presentare un' em-nda in questo senso? 
Il marchese di la Rochejacquelein: Quest è la na- 
-guenza di ciò che ha detto testè il sig. Le 
Roy di Saint-Arnand. 

ti sig. Le Roy di Saint-Arnaud: Non vedrei osta- 
colo i offerire all’ assentimento de’ miei. colleghi una 
compilazione, che riassumesse il pensiero da me ma- 
nifestato, 

Il maresciallo Niel: Preg'udichereste la causa, 
che volete difendere, perche, se l'emendamento 
non venisse accettato. ciò proverebbe che la vostra 
opinione non fu accolta dal Senato. 

Ii sig. Le Roy di Saint-Arnaud: Se la mia e- 
menda venisse scartata, © se i miei colleghi non fos 
sero d'accordo con me, non ne proverei nessun sen- 
timento increscioso : avrei fatto ciò che avrei dovuto, 

Ki presidente: Il vostro pensiero si trova nel para» 
grafo in discussione implicitamente, ma necessaria 
mente. 

Il sig. Le Rey di Saint-Arnaud : Lo 80; ma vorrei 
che vi fosse manifestato esplicitamente. 

Ul marchese di La Rochejacquelein : Non v' ha mai 
inconveniente a spiegarsi chiaro. Del resto, torneremo 
su tale questione. 

Il sig. Le Roy di Saint-Arnaud: Ecco la ragione, 
pera ale credo necessario di porre bene in chiaro 
la dist 

{i principio di non intervento è eccellente ; egli ha 
il merito di ben determinare le situazioni, di porgere 
una regola precisa di contegno, di porre ostacolo al'o 
spirito di conquista, d'assicurare la pace, di non de- 
star ombre; ma conviene intendersi. 

A buon conto, io non sono di p 
do in Crime: 
bia discon 
stra azion 




















































































































in Îalia, il Governo 
to il principio di non inter 
imposta dall 













sit 





si tratta di s vazione come 
quella dei Ducati di Schieawig-Holstein comprendo che 
si debba astenersi d'i 





e. 

‘onoreso) ita il passo del discorso 

fTari di banimarc: 

pplicazione del pri 

di non intervento; ma quale differenza tra quella si- 

tuazione e quella che noi vediamo a Roma 
Si 

















La popolazione sarà essa con- 
sultata? Questa sarebbe la regoia. 

Ma V'ha luogo ad un' eccezione, e vorrei vedere 
quest’ eccezione inscritta nell' indirizzo. 

Sta bene che le nostre popolazione che Je nostre 
Provincie, le quali pigliano vivo interesse a queste discus 
sioni, le quali ascoltano con profonda attenzione le no- 
atre parole, sla bene ch'esse sappiano che cosa av- 
verrebbe al tempo, in cui gi avverassero simili coutin= 

















smentite. date a questa interpretazione nelle due Ca- 
mere di Torino. 
) visconte di La ( 











spetto di dissimulazione dinanzi all’ Furopa, rimasi, il 
confesso, umiliato © raltristato. 
È giunto îl momento di uscire da codesta situ: 
ambigua. Convie 
ide alle 












inganna 0 chi 
‘ancia 0 vittima 
0 complice d'una politica a doppio intento, che procede 
per sorprese e colpi di mano. 

La Francia ha il diritto di parlare alto e fermo; 
ella dica che cosa ella intese colla convenzione, e la 
qua parola farà cessare Jogiunti asa, ingiuioli #0- 
spetti. 

Scongiuro dunque i signori commissarii del Go- 
verno di darci una dichiarazione netta e precisa sul 
senso annesso alla convenzione del 15 settembre. Ne li 
scongiuro in nome degl'interessi religiosi, dei quali 
noi qui siamo i tanti, e che hanno bisogno 
d'essere rassicurati. 

Ne li scongiuro in nome dell'Italia stessa che si ar- 
restera nella via fatale, su cui ella si lascia trarre. quari= 
do sulla strada di Roma ella troverà sempre sfoderata 
la rotetrice della Francia, 

Le Roy di Saint-Arnaud: Signori senatori, 
non senza esitanza {0 vengo in questa bigoncia per 
parlare sul paragrafo relativo alla convenzione del 15 
settembre 

iscussione, alla quale aveva dato luogo la que- 
atione religiosa. mi aveva. commosso in sensi. diversi, 
Dopo le due prime sedute, io, invecchiato nel 
della legge, rimasi attonito che si fossero trovati pre- 
testi e presentasse considerazioni perchè l'al 
alle leggi dello Stalo non fosse assalula e piena. 

E allora io mi diceva ch'io non potera 
che si mantenesse a Roma un diritto, che si 
sceva a 











"niuno le contrastava in principio 
legge dello Sjato, 


carat 





ne 
Noi abbiam qui una grande obbligazione, ed è di 
dare i nostri consigli al Governo, che ce li domanda; 
lirgli quale è il voto della Francia; non conviene 
che nel discorso de Senato si trovi, per cosi dire, sotto 
aula forma dl discorso della 4 
._Dobbiam fare udire i consigli. ch' esige 
tone grande è die. Ora. fa siuazione è dit 
ed è perciò che conviene precisar bei si 
sebbe fatto in un dato cato. Por ae 
metietemi, di dirvi una cosa: ci viene ci 
frequentemente l'loghulterra per lo svolgimento. del 
commercio, pel suo rispetto per la di 
se audace. pere ue EMBED 
iupponete che la religione dell’ Inghi 
attua come la nostra, e cllela la minacciata tito 
che l'Inghilterra, per difendere la sua Chiesa, sacriti= 
cherebbe l'ultima tavola dell'ultimo suo vascello. {Mo 
cimento.) i 
Or bene! abbiamo noi dunque minore inter 
a non lasciar trarre nell'abisso Ta nostra inuenza: la 
forza, che si collegano in 
a ,collegano intimamente al maste- 
Vol lo sapete, e' vi fu detto con un'eloque 
con parola che non avete dimenticate, vi fa dichiara: 
to che il mantenimento del Papato era una condizione 
essenziale della grandezza, della forza della Francia. e 
She pon si sarebbe maggiore sventura della caduta 
del Papato, che 1 i dietro quella del Cristiane» 
Termino con una parola : noi abbiamo scritto mol- 
Juestione romana ; ed ora, la 
liere da Influenze esterne ? 
pue che fogli anneriti d'inchio- 
la per tutto il delenda Roma } 




















ignori. perchè ciò non si avsererebbe se 
grande cordoglio degli amici dell'Imperatore hr 
Su tacnseara de suoi nemici. | e su 


al paio: Monsignor Cardinale di Bonnechose 


Per domanda di S. Em. il Cardinale di Bonnecho- 


e, e avuto riguardo ail’ 
scuasione è rioviato i domani.” " "suite dell di 
La seduta è levata, 







vertatono tre attacchi simultanei contro i pogj 
francesi. Lo stesso giorno, e alla stessa ora, es; 
si gettarono sul campo di Debemcha, comandato 
da S.t-Foix, su quello di Dra-el-Kaid, comandato 
da O'Gorman, e su quello dello sceicco degli 7a. 
ghar, che venne ucciso. 

Il comandante S- Foix a Magharda 
una finta ritirata, pose in rotta 3,000 nemici 
uccidendo e ferendo loro 150 uomini circa, 
impadronendosi di grande quantità d'armi ee 
stiami. Egli ebbe uu cavallo ucciso solto di s 
e non dovette la sua salvezza che alla sua calmi 
e alla sua forza fi 

Al campo di Dra-el-Kaid, gl'i 
carono 0'Gorman, che 















0, gli facere. 
. OGorman è om 
‘ontingenti di gum, 





no mille proteste d'am 
ripartito alla testa di nuov 





1 giornali d'Algeri pubblicano il seguente 
Comunicate 

« Le turbolenze, che avevano cominciato fra 
i Babor, hanno preso maggiore estensione dal 
mese di novembre in poi. | dissidenti hanno ab. 
bruciato alcune case. 

« Il partito de' capi indigeni si è ingrossato 
de' contingenti appartenenti ai Circoli di Bugia 
e di Gigelli. Le nevi non permettono per anco 
di entrare fra quelle montagne, ma l'Autorità 
militare prese misure per reprimere ogni tenta. 
tivo, che facessero i Cabaili per discendere nella 
pianura. » 

Il Comunicato conferma che il Capo Ben. 
Hamza è morto in seguito a ferite. 

SVIZZERA 

Scrivono da Berna, 20 marzo, alla Gazzet- 
ta Ticinese: 

« Il Governo italiano ha dichiarato di ac. 
cettare il modo, proposto dal Governo del Ticino, 
pel pagamento della somma convenuta nel trat. 
tato per la separazione diocesana. 

«1 negoziati per un trattato di commercio 
fra l'Italia @ la Svizzera sono incominciati in 
Torino. L' Italia è rappresentata dal generale La. 
marmora , e la Svizzera dal suo ministro pleai. 

tenziario, sig. Pioda. La prima conferenza eb. 

luogo l'8 marzo. AI bisogno saranno da loro 
chiamati dei periti. Si teme però che lo stato 
delle finanze italiane impedisca il rapido proce. 
dere de' negoziati, e si opponga ad una notevole 
luzione della tariffa dazi 
Sei Polacchi, che dal Cantone Ticino erano 
andati a Milano, quantunque fossero forniti del 
denaro occorrente pel viaggio, ne furono ri. 
mndati sotto scorta. Il Consiglio federale ha ri- 
solto i reclamare contro il procedere del Governo 
italiano. 















































caricato d'affari pontificio domanda al 
Consiglio federale di poter inviare per di lui 
mezzo al Governo del Cantone Ticino una pro. 
testa contro la recente legge scolastica, ivi emi 

Il Consiglio federale ha aderito a questa 
domanda ; ma dic all’ incaricato d'affari 
non dubitar esso che il Governo del Ticino avrà 
usato i riguardi dovuti agl’ interessi della Chiese. » 

In data di Lugano, 20, lo stesso foglio 

: « L'altr'ieri sera, una deputazione dei ri- 
fugiati polacchi, che qui si trovano, presentavasi 

provvisamente alla Municipalità , raccolta in 
indando di essere, come 
messa. Colle parole le più comme» 
venti, esprimeva essa lu riconoscenza propria € 
de'suoi compagni di sventura alle cure, che la 
Municipalità e per essa la Commissione municipale, 
si è presa a Joro favore, ed a tutta la cittadi: 
nanza luganese, per le simpatiche dimostrazioni 
avutene, e pei larghi sussidi 
cercato e si cerca di mi loro sorte. 

* Questa manifestazione affatto spontanea è 
una prora novella che Lugano e la sua Rappre. 
seotanza municipale non sono venuti meno 
quello spirito ospitaliero, che sempre ha forma- 
to uno dei più begli elogii di questa popola. 


zione. » 
GERMANIA 

Reeno DI rRUssi. — Berlino 22 marzo. 
Oggi, alla Camera dei deputati , il ministro 
delle finanze presentò il seguente progetto di leg- 
ge: » È data facoltà al Governo di far entrar 
Îa vigore, col 1.° luglio 486%, que'dazii d'impor: 
tazione, che, second» le dispo; i del 4 6, ta 
riffa h, del irattato commerciale, dovevamo asst: 
re attivati il 4° gennaio 1866.» 1Ì progetto di leg: 
ge venne rimesso alle Commissioni ‘riunite pei 
Commercio le fn, 
Nella stessa seduta, il ministro della guerra, 
sig. di Roo, dichiarò quanto segue: «_Îl servi: 
gio militare triennale fu e rimarra sempre legge, 
sinchè un accordo de' fattori legislativi non l'a: 
rà mutato. Il servigio triennale non è una par- 
ticolarita del riordinamento, ma è necessario al 
perfezionamento dell' esercito prussiano, Esso non 
Arugge la landicehr,, ma la perfeziona, Ci si rin- 
la di non aver fiducia. Ma la mancanza di 
bastanza fondata. Il Governo da un 
peso decisivo al voto della Comera sulle proposte 
della relazione. S'esse vengono accettate. il Go- 
verno sa a che tende la Camera; questo è un 
ampliamento del polere del pera € una di- 
minuzione del diritto costituzionale della Co. 
rone. Ci fu dato il consiglio di deporre il porta: 
foglio. Il Re non ha fiducia nel’ partito della 
























































































maggioranza ; un Ministero dell'altro partito non 
gode la fiducia della Camera. Se il Matacro vr 
Mane, gli è soltanto per sentimento del proprio 
eo chiedete lo scioglimento della Came- 

. Il Governo conosce e apprezza |' : 
to dei partiti dulla Comera sa che, esta orata 
te situazione di cose, v probabilità di 
Successo in vista di tale ordinamento, È riser- 
bato all'avvenire il conoscere se il Gorerno tro: 
Tera mezzi per influire sull’ organamento dei pa. 
. (La fine del discorso e l'incidente i 
diete luogo, furono indicati già nel Aleplecia Io 
ta di Berlino 24, lunedì riferito.) (PF. di 
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Venesia 29 marzo. * 
Balletto politico: della giornata. 
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—_ a DI IRA at 
ONtrO i pogti debb' essere un'imposta! DI quell” i credi fitto tra i i moltipli Î del bene ammini i 

agata nen posta! Da quell’ap- | noi erediemo che questo conflitto tra il Governo | qui moltiplica le difficoltà del bene amministrare te di e le sue falde nel mare, 
‘sopd ora, pello, che ha la data del 25 marzo corrente, si | e la Camera non può essere di nessuna utilità, | e, che più importa, del bene educare ; prepara prlalipgzi fari col suo print ame 
a, comandato Fiume, che il regolamento emesso dal Minister» | nè alle legittime liberta del paese, nè al credito | una razza di figliestri disamati e indocili a_ma- | questa pubblicazione e quella che avera per tito- | manto. h di 
id, comandato il 14 agosto 1864, e le successive circolari mi-|dello Stato. e siamo convinl che, quanto prima | dri matrigne, una razza di legittimi spuri lo: 
icco degli Za. Aisteriali del p. p. gennaio, haano ridotta l'emi- | esso cesserà di esistere, tanto sarà meglio per la | dalle scandalose discordie domestiche fara pullu- 





grazione nelle più iristi condizioni ; si desume, 


Prussia e per l' Alemagna in generale. Oggidì la 
Fhe a pochi emigrati la legge accorda un sussi 


lare una zizzania di litigi forensi, come se già 
vera politica germanica dee consistere nel far ces- 


ottenere l’aj lla Camera, modi: 
la sordida cupidigia troppo noa imbevesse il se | fc pray Te) 


ficò il progetto d'armamento , riducendo il con- 





Notizie musicali. 
L'accademia data dal Sivori, domenica sera, 





forte + dopo 























) nemici Si, che questo sussidio è sì teaue, che mon ba- | sore ogni dissidio interno, nel riunire tutte le | colo del suo veleno. Uomo e donna che, nel più 
mini circa, di”. {provvedere ai primi bisogai della vita, che | forze per opporla a qualsivoglia estranea aggres- | grave atto della vita, dimostrassero noncurauza al teatro Gallo a S. Benedetto, non fu meno splen- 
d'armi ehe inoltre è precario, che per aleuni è difficile, per | sione, e nell' adoltare lealmente la formola dei renderlo quanto più solenne si può, si dareb- Parigi dida delle altre. Non c'era più il prestigio della 
sotto di sè, ni assolutamente impossibile ' ottenerlo, perchè | confederati svizzeri : Uno per tutti e tutti per uno. | bero a conoscere, più che del rito religioso, sprez- vigi I pisrse: ma rimaneva quello della somma bravu- 
alla sua calma ainncanti de' necessarii requisiti, in modo che gli | l tempi della prova si avvicinano, e guai a culo- | zanti di sè medesimi e della persona che dicono Il Memorial Dipiomatigue dice : . Fi sonò x 
emigrati languiscono nella più squallida miseria. Il | r che noa saranno preparati. mare e a cui chieggono amore. L'affetto ra- | SOsterrà fermamente il suo condominio de' Duca- } si minore, 





insorti atta. Comitato ha potuto procacciar lavoro a pochi, ma 3. I Governi di Pietroburgo e di Washington re le cautele; e la | ti sino all'estremo. La Prussia conserverà lo 






























i 700 Arabi ior parte non ha di che sfamare la propria | hanno st: formare una linea telegrafici ‘ai più e la più | Schleswig, l' Austria l' Holstein ; e il Lauemburgo | la soavità, a_ci 

arte nelle fil na ‘come vivere. Adunque i poveri | tra gli Stati Uniti e la Russia per lo Stretto di la, la natura. » | verrà assegnato al Duca d' Augistenburgo. « — Si | lino. II concerto not ba cadenza propria dell'a 

hi fedeli, ten. emigrati del Veneto sono fidotti a morir di fa- | Behriug e per la Siberia. Il Congresso federale (*) manifestano gravi divergenze d'opinione tra la | tore; il Sivori ne aggiunse una del suo; dov 

ro considero. fe ta quello stesso Governo, i cui allettamenti | ha formalmente autorizzato lo scorso anno quella Vienna 27 marzo. Francia e la Porta riguardo al canale di Suez ;| non so se più fossero da ammirarsi i 

ore in ritira. li hanno indotti ad abbandonare la patria, i pa- te comunicazione. | opera è a quest’ ora ri ne ito si ra | Marchese Ri casier: ebbe ripetute conferenze | dimenti di quel portentoso maneggio, 0 

, ma da que. renti ed ogni beuessere della vita! Questa grati- ta, e prima di sei uiesi la Nuova Ar- lle licevelio giovedi una de” | per tale oggatio. (N. Pr. Pr. e 0. T.) | sione e purità de'suoni, in mezzo a quel subisso 

10, gli faceva. eni ei e mercede dei loro sacrifizii! Eppure | cangelo , nell’ America russa sarà in comunica- Limes tqpesti sivsrzzi sai Parigi 27 marzo. di passi i più indiavolati. 

orman è tudine lita è la sconosceusa del Governo sardo | zione colla California. Una compagnia di esplo- | nitro MERaO lai Sirioizo. cicesesinioe. Il Monde ha ricevuto un primo avvertimen- Appresso ei ripetè la sua Fantasia sull'O- ù 

enti di gum, cr oi» della Stampa, la quale sostiene | ratori ba lasciato San Francisco nei primi di mar- | MABEiOrE Later Site la bene ‘tisSa” | to per le sue osservazioni circa il colloquio tra | fel‘, © quelle Follie spagnuole in cui si con 
; che il Governo non ha sconosciuto nè i diritti | zo, per risalire il flume Frazer e percorrere le NS EA Mito. brabiitioo a cer. ta | ji conte di Sartiges e il Papa. Lettere dal. | fONdono tutti i generi di difticoltà e di bravura, 

o il seguente altrui, nè 1 proprii doveri ! Questa è una lezione, i Seo N aell'osabve di | l'Egitto annunziano la disfatta de ribelli dell la forza e la delicatezza del canto, le imitazioni 

che può salvare in avvenire molte famiglie, ed perto:. agcose: in oratore di | 4, Egitto. — La notizia, data dal Temps, di dis: | DiÙ iNrgnose, » gli scherzi dell’arte. Gran- 








concedere un prestito di 5 mila fiorini dal Fon 
do scolastico d'Ungher a per la costruzione di 
quella sinagoga, e promise una sollecita favore- 
vole evasione, dop» di che la deputazione devotis- 
simamente si ritirò. (FF di V.) 


ominciato fra 
stensione dal 
oti hanno ab. 


de, come le prime volte, che s' intesero, fu l'im- 
pressione da esse prodotta, tanto che se ne chie- 
se a gran voci la replica. Gentile, come sempre, 
l’egregio maestro vi rispose col suo bellissimo 
Omaggio a Bellini, altre fiate gia udito, ma che ora 


essere un utile disinganno alla troppo credula 
gioventà. Un foglio' lombardo ha dato grai 

fe lodi alla generosità di un direttore delle car- 
teri, che dava ai famelici emigrati veneti i fru- 
sti e gli avanzi di 





tra la Porta e Moustier , ministro francese 
Costantinopoli, e della partenza del medesimo, 
è completamente inesatta 

Nuova Yorck 16. — È confermata la noti- 
zia che Sherman ha occupato Favetteville e si 








dee riunire 









Westminster, nella Colombia in- 
glese, a San Francisco, e che sarà la prima se- 





i è ingrossato rcerati ; è dunque 




















































































































































oli di Bugia iSlurale che anche la Stampa lodi la geue- | zione del telegrafo russo-americano. Nel tem s ang Mad > tal fu l'effetto della magnifi- 
no per anco den ta Govemno sardo, che permette alla ca- | stesso, il Governo russo fa costruire da parte (CRE ea impedirono di Ringglon,— Sberiden he distrut sonò, se pur è possibile, con 
o l'Autorità rità privata di non lasciar morire di fame gli | la via, che percorre i suoi possedimenti. Il fiume | $iscussioni sul bilancio. Il relatore prg ptt | to un lungo tratto di ferrovia presso Lyngsburg. maggiore passion dell’ usato. Que' moti; 
> ogni tenta. dial veneli, ch'egli non può soccorrere per | Amur' è già congiunto a Musca, e il prolunga- | ‘Tacchek, leggerà Îl rapporto principale, a cui se- | Affrmasi, ch'egli venti miglia da | sublimi della Norma, ch'egli toccava, l'inspiravi 
cendere: nella fa gran ragione, che la beneficenza non è un'im- | mento dei fili verso l' Oceano Pacifico prosegue cirie nai pena] nea! Richmond. — Assicurasi che il Governo antici- | "9 € Della nota sentivi già la parola. Il suo en- 
la !! Ai poveri emigrati veneti gli avanzi dei | lacremente , ed è probabile che ia meno di tre Ca, sl pedi prodi ‘iepuiato dott | perà il pagamento de'eoupon, che scadono nei tusiasmo alirui si comunicava, e immensi furon 
| Capo Ben- ibi de galeotti, e la elemosina de’ privati ! ! Oh | anni il telegrafo funzionerà direttamente tra Pie- | , do Tr dro dichierazioni precise dal | maggio. — Il cotone catturato a Savannah non | 8" applausi. Neo mie 
f, vale proprio la pena di sacrificarsi per ia po- | troburgo e Nuova Yorck. Aaiserieristeriale. © quindi seguiranto le ulte- | si spedirà in Europa. — Oro 16% e %, Cotone L'accademia principiò colla sinfonia, l'i 
litica 6. Il Messaggere franeo americano di Nuosa | riori discussion. Prima che incominci la discus- | 65 (ab:891). | Codeione 1i-Grvagon di ebebo e quela 
alla Gaxzet- ‘2. Oltre gli emendamenti della opposizione | Yorck reca una lettera da Matamoros in data 30 | sione speciale del bilancio, il deputato Herbst fara Berlino 28 marzo. Mensa e ii iran) poro c 
al progetto d'indirizzo del Corpo legislativo, ieri | gennaio 1865, dalla quale appare, che il generale la di prescindere dai rapporti di detta Nella seduta d'ieri della Camera de' deputa- | del Toregato Tasso, del D fort fiano an 
iarato di ac- accennati ni ltri sette ne sono stati | messicano peli si è recato da quella città, 0e- | glio, e di udire soltanto le proposte. Si spera di | ti, ebbe luogo la votazione intorno la pra tatto bi ttt FILI i TAP Cia 
Do del Ticino, pubblicati quasi tutti ri- | cupata dalle iruppe imperiali, in grande unifor- » prima di Pasqua, © di | generale. Tulte le 6 proposte del Comitato e quel: | to si chiuse col duetto tra'‘Tebaldo e Romeo de' 
nuta nel trat. sguardanti dell'agricoltura, | me e seguito da tutto il stato maggiore a dopo le ferie pasquali. » | la di Virckow fi Ù le. OT eo. 
"I commercio e dell' industria, la costruzione di | visitare a Brownssille il generale Slaughter, co a lurono approvate. (0. T.) fo 
i commercio frandi opere pubbliche, Questi nuovi emenda- | federato che comanda nel Texas, e che lo aspei Secondo i rapporti giunti ieri dalle ferrovie, Francoforte 28 marzo. Penta a Sedi Casp ne la Melt deal 
ominciati in Menti non ci sembrano di molta importanza, e | tava alla testa di tutte le sue truppe sotto e ar- | gl’ impedimenti su tutte le ferrovie furono rimos- seduta d'ieri della Dieta germanica , Phra ha; gr più volte già Cà si fanno 
| generale La- ci riserbiamo di farli conoscere, se darai mi. L'arrivo del generale messicano fu salutato | si ier l'altro, e le corse di persone e di merci ri- la Sassonia e l'Assia-Darmstadt pro: | de! Pari distinguere, non pure per bella macelria 
inistro: pleni- gine ad importanti deliberazioni nel con S4 colpo di canone dai-Confederati. Dopo il | prendono il loro corso regolare. (FF. di V| PoSero quanto segue : « L'Assemblea federale vo- | Srammatica gp dani pre 
Dnferensa eb. Fialivo. banchetto ch' ebbe luogo a Brownsville, la_ban- pai glia esprimere l'aspettativa che l'AUSIrIA © 1a | CCNI ico ario e e Leno se 
sano da loro 3, Dopo che fu spostata l' Associazione de' | diera confederata fu issata nella piazza, e allora P Fre » | Prussia assumeranoo | Holstein in amministra- | "i Con insolit Vpsrila ra Scali ia: 
‘che lo stato mutui soccorsi, l'emigrazione polacca a Zurigo | il generale messicano, e il suo stato maggiore Ri. te hg e ‘x giungeva in questa cit- | zione propria, a favore del Duca d'Augustembur- | (i 0 Lotti addio. sell allont Cabrera 
pido proce. Ei tivise in due campi nemici l'uno dell'altro. | la salutarono, e il generale in un suo discorso, tà, | green [od Fiume, S. A. 1. il se- | go. (Qui il dispaccio è poco chiaro.) La vota. | {ue ottennero vivi ed. u allontanarsi e Gue 
una notevole Ad uno di essi appartiene la nobiltà e gli ex im- di aver detto che in hreve la confederazio- ch cer reiduca Guglielmo, ispettore generale | zione è stabilita pel G aprile. La Prussia fece | Ci; cd unanin NE ha bet di, app! feTS Li come 
o piegati del Governo nazionale; all'altro la classe | ne sarà riconosciuta, invitò | Confederati a un autiglieria (O. T) |a contro dichiarazione che le sue pretensioni di | MAG calo Tr la toccate falroduzione. a fre 
‘Ticino erano operaia. Il partito della nobiltà ha creato la So- | gran banchetto a Matamoros, e promise di salu- Impero russo. successione e quelle dell'Okdemburgo hanno dirit- ali senno! Ùi tanta le ini grip La 
forniti del cietà della Cassa di risparmio, ® il partito degli | tare egli pure alla sua volta la loro bandiera con Sulla notizia, divulgata da parecchi giornali, | t0 d'essere trattate come quelle del Duca d'Au- Fe te ie] punto 
furono ri. filieri ha fondato un' Associazione di mutuo soc- | ventun colpo di cannone. | fatti accennati in que- | che in Russia sia scoppiata la peste siberica, scri gustemburgo. (DT) ento Robo 'aslica He pi peo fienr 
lerale ha ri- toro La prima Associazione ha preso a modello | ta Jeltera sono essi veri, a sono piuttosto sir: | vono per telegrafo, da Pietroburgo 25 marzo, lla —} [Patel pirelli nlelio ri 
del Governo ! ‘ganamento nazionale, ed ha uno sco- | tose invenzioni del carrispondenti del giornale di | Gazzetta Medica di Vienna : « Non esiste la peste | -—Corso degli effetti © del cambi L'accademia, onorata di fiorito, se non fol- 
la seconda ba uno speciale ordina» | Nuova Yorek ? Noi propendiamo a credere che, in | siberica; v'ha invece il tifo petecchiale in gran , to concorsi ci di art 
domanda al tuento, © si astiene da ogni litica. Cia- | queste dimostrazioni politiche del generale Mxjia, | copia, contagio noterole e grande mortalità, che ALL'IL R. PUBBLICA BORSA DI VIENNA. Ma OS na dunque iaogui sa parte. pere 
Vai n ior- ni n «J ci 7 n ha * ome una belia fanciulla, il Sivori fu re- 
per di lui Mello | queste due Associazioni ha il suo gior- | non vi sia parola di vero ; pure abbiamo voluto | crebbe assi ia questi ultimi tempi. » CHFETTI. = del 27 marzo del 28 marzo fn pnt eparina 
0 pe: nale, quella dagli artieri ha la Patria, lla dei | accennarle per debito di cronisti (Il Tempo.) Lens di "fori. Quel "idieo goa hè na Sile 
‘a, ivi ema- nobili la Perseveranza, Le due Associazioni sono 7. Nicolò Tommaseo ha pubblicato in Torino Belgio. Prestito naz. al rappresentava “la trionfale” corona di pubblico 
ito a questa tra loro spertamente nemiche, e quella degli ©- | una lettera contro il matrimonio civile. « La que- Il Re de Belgi si è recato a Windsor a vi- | Prestito 1560 . . - . voto; e il Sivori, partendosi, porti scco l'ammi- 
to d'affari ‘ai rimprovera ogni dì più acremente ai no» | stione del matrimonio civile, dice Tommaseo, è | sitare la Regina Vittoria. ( Perseo. Azioni della Banca nuz. 795 — razione e il desiderio di quanti pregiano un ra- 
‘Ticino avrà ili ed agl'impiegati, che in parte la loro inetti- | questione di libertà, ma nel verso contrario a quel Pa ra. dell'Istit. di credito 182 60 ro talento unito a singolar cortesia. 
la Chiesa, » tudine, e in parte eziandio il loro mal volere, | che intendono i giovanotti nonagenarii, ripetitori Serivono all Indépendanee' Bel aaa viag, cansi 
teso. foglio Lisio sing dani ir lrvertizagio 2 | di vecchie cose .... È opinione del pe che io del duca di Persitne a Roma Th era stato } Lonidr: 110 90 ————————=—+——————— 
zione dei ri- le sventure, che opprimono la Polonia e l'emi- la donna, non congiunta all gormo, nel nome dl | 0 del ceca di e ai e verissimo. Di en 119 90 
sentavasi grazione. io, e innanzi ai ministri della religione ch'egli papi Ù 9 ico di i 
Foecolta ta "€ biamo già fato cenno nella Rivista del | professa, nn è moglie, ma coneubina. S il popolo | Si; peral60x Pe ucopo è sull importanza del viag: |> SL pini Società venela promotrice di belle art. 
essere, come 23 marzo N. 9 della dichiaraz one del ministro | erra, il Governo lo illumini, ma sino a tanto che eo gii dai il sg. di Persigny sarebbe Dori di sera per telegrafo.) aio 
della guerra Roon nella Camera dei, deputati a | questa credenza rimane in iui, tema di violaria. | fsearicato d'una missione, almeno ufficiosa ; «e- Borsa di Parigi del 28 marzo. VR ZII apro ora 
propria Sonno 11 ministro aveva detto alla Camera, che | Chi famiglia non ba, non ha patria, nè il sindaco | condo altre versioni, si tretlerebbe d' una ini mdita 8 po. + + > 6748: lu relifacizione dell'ilanzo ioaiasle: reti messi: 
Ure, che la il Governo vedrebbe , nel voto delle risoluzioni | crea la famiglia. Non vale il dire: Noi non toglia- | tiya puramente personale di questo devoto serv Strade ferrate austriache ASS O O ferioGu al ISSAGSIIO!OI SUOR 
e mupicipale, proposte dalla Commissione del bilancio, una pro- | mo a chi vuole licenza di celebrare il Sacramento; | 1,ro della dinastia imperiale, per modo che l' Im- Credito mobiliare . 20 n DODO iene DO 
a la cittadi» e°telle intenzioni della Camera di estendere il | ma senza Sacramento, per noi vale il contralto. | berstore stesso non sarebbe stato informato di- Borsa di Londra del 28 marzo. Sat. rosanero l'csecuzione dell'odioe del gio. 
imostra: potere della Rappresentanza, e di ristringere il di- | Voi ten ate i leggieri, tendete un laccio ai deboli, | Pestamente di questo viaggio. Anche il Vesco» asolidato inglese. 89% no per modo, che, sopraggiunta l'ora tarda, di 





vi fate complici delle frodi, che ordirà la malizia 
alla inesperienza ; nè s' addice al Codice essere 0 





ritto della Corona ; ch' ei dunque agirebbe di 
conseguenza ; finalmente, che, dopo il voto delle 





re Ro- 


to 
i sesto Vescovo, che si reca colà dal prin- 








unanime consenso degl' intervenuti, si dovette su- 
spendere l’ intrapresa votazione. 





vo di Quimper (in Bretlagna ) è pai 
ma. È 













































































spontanea è risoluzioni, la questione di diritto farebbe luogo | parere tentatore, nè al governante mezzano. Il vin. ii ol È ; — 
sta Rappre- td ‘una questione d'esistenza. Queste parole hao- | colo religioso è una guareatigia di più; siete voi | ji"; regia dee pin rortiegier FATTI DIVERSI. conv ll fftto quindi di proseguire, vengono ri- 
nuti meno a no futto supporre a parecchi giornali, ehe il Go- | tonto forti da non ne aver oi che ia | MAE Terne Egt cerchere di provare che il potvocsi. ntf 4 algmeti' Boot pol gierze 
fe ha forma- verno melitasse un colpo di Stato, eppure il mi- | ogni atto confessate diffidenza di voi stessi e paura ? leo Micia Francia verso ['Îialia le foce per ATERRO VENETO. Bol osser fake pel successivo 
esta. popola- nistro ha soggiunto, che il Governo voleva rispe!- | Cattulci , protestanti israeliti, credono, e lo di- | jere le sue alleanze. (PE di VO) Nell'adunanza ordinaria di giovedì, 30 MAr-| Serle Pe ie i pense sia 
tare la Costituzione, e che, a suo giudizio, la le- | mostrano col fatto costante, che il matrimonio, = "di 7) 10, il socio corrispondente, Bartolommeo prof. | Pere presidenza. dell' I. oa di balle 
gislazione conteneva i mezzi atti a distruggere | per andare distinto dalla Venere vaga, dev” essere Dispacci iclognici Cecchetti, leggerà una seconda Memoria: Sull' | geti. Con preghiera poi ai signori Socii, che di 
è marso. istituzione delle latini) Nimane più esere; alan) arte vetraria muranese, che comprenderà i velri siderano dal n Li ‘ntare pes rocura, di sr 
(ll minietro TOT egieati Fieno 28 morso. — | dipinti, gli pecchi, le margarite, le perle, il | tenere a questa Direzione la lettera, prescritta dal- 
bgetto di leg- MEA i al cspriecio d'un uomo, che, o stanco, | Nella seduta d'ieri della Camera de depu- Aia l'art, 13 lettera d dello Statuto, nom più tardi 
ie galere giornale che melt © rapito da nuovo aletto, fara dello stesso ri- | - Leggesi nella Ferseceranza del 27 corrente: | de! Stormo 12 aprile atene, limnuinioa 
Mii dimpor- Soma modo, il Journal des Débats, a cui preme | morso del non avere adempiuta la legge religiosa ; « Lo sicaordinario rigore. della. stagione conti- | Me#9 î ng» Fteslo. Loomeme Cas 
psicie ira la Camera dei | un pretesto ad abbandonare lei, nè fanciulla, nè | seguirà la continuazione. 10.T:)°%) Sua note lia ol iori Mi (sieve cl. ha dl nuoro | Sere lotta Accademia. 
A sl moglie, nè vedova, esule da due case, spregiata Torino 27 marso. visitati, e verso nolte cadde abbondante, mostran- Ordine del giorno. 
getto di leg- più che compianta ; là relta a voi, l'uomo Il Moniteur pubblica una corrispondenza da | do di non voler per ora cessare. Per essere alla 
n Commette l'onore e la pace della propria vita | Londra, in cui si afferma che l' Uruguay ha of- | fine di marzo, è veramente un po' troppo! » 5) Nomina del Vicepresidente. 








ad una donna, che, in mezzo ai tanti cimenti del 








ferto di porsi sotto il protettorato del Re Vitto- 


e) Nomina dei sei membri componenti il 






















mondo, avrà Una ragione di meno per rispettare | rio Emauuele, e che questi non ha accettato. — di Genova, 
lui e sè stessa, la più intima ragione e piu alta | Il Temps e l'Avenir National fanno menzione del | 25 corr., scrive : delle nostre 
di tutte. La legge, che provvede ai pupilli, qui } nuoro pubblicoto dal Dentu : La con- | montagne presentava il nuovo spettacolo d' una 
trebbe crea i pupilli; la legge, che le scuole molliplica, | venzione franco-italiana e la Corte di Roma. L' | generale ed abbondante nevicata. Persino il mon- 









































































































































È » d'uso per Pigazzi, 104 bal. cotooe per Fracarolii , Lisbona 4000 reis ivi x PARTENZ 
Ci ZZETTINO MERCANTILE. | $ het ‘rame lvor, 4 ess tubi d'ottone per Civita, ra, di toni Livorno » 100lireital 5 3980 fu Antonio, di 24, villica 
austr. Cherso, di im 92 N. 
Ci si rio» _——_——_— f cas comerve per i frat. Malcolta, 4 cas. lino per | patr. Coglievisa F., con 760 sic. seme lino, 67 | Londra » 4 lirastori 4%, 1041 Nel 28 marzo. Nicolò, di auni 11. — Casurl 
lla di ti ia Trinch.r, 1 col Cosgia i Mi fi o per Pre ° Malta. . . to nai 80 10 pal, da Via i signo nio, di 64, venditore di pane. — Calzavara pi 
ero da un fenezia 29 marso. moli, 4 cas. tela per Pendini, ® col. filati di coto- } e snei tono. 269, | Marsiglia » 100 franchi a i signori, ni», fu Gio,, , girovago. — De Mezzan Em- 
lle pro; 6 hà ne pes Agugiano, 2 col. co'onerie per Tr.boulet, 1 pirvecalo must. Trieste: di lena. 299, | yessina.; «o» 400lieiuk Alfonso, bar. di Sk ma, nub, di Gaetano, di anni 19, nobile — Mi 
propos È arrivato ieri di Spalato il trub. austr., del cap. gi i, rom & col. corta, 4 bar. vermouth, potenz di S. 
fe, il Go- Petrinorich, con vino, che in seguito alla burrasca | col detto per Chiellir, 2 cas tele cerate ser È 5 col. formiggio, 85 col. verdura , | Milano » » 400lireital 5 STI Cora di Visae fria Giuseppe, di Pielro, di 44, fabbro. — Tom 
0 è un del 24, trovandosi in prca distanza della Lonterna | Leiss 1 cis. calze di luna per Marter, 4 cas. filo {5 cas cera lavor., 10 col. mani Napoli... » > 100lireiaL5 VET cc aree Bortolo, fu Giuseppe, di anni 72, mesi 4, fornaio. 
i. “ ,- | lana, 3 col. stame di lino, * col. cotonerie per Rie- Palermo. . * 100lireitab 5. È Fan di Graso co, Costo, al — Totale N. 
‘e una di- di Piave, diretto per qui, venne obbligato a far get terie, 124 cas. frutti ed 100 trama 34, Semenza Luigi, negoz., alla Luna 
della Ci to di. quanto teneva sopra coperti, consistente in | e 4, bet. coccinilia per Luzzatt, 1 col. maniit. | “Per Trieste, piroscafo austr. Milano, di torn. 236, arigi. SMS =" Itbotson H. 3., poss. ingl, da Danieli ———= 
il Iporta: Ar ed ratio i riaripl anco ia DI no Bent i i ionpabe De Beneschewitich Giovanni, assessore collegizle SPETTACOLI. — Mercoledi 29 
- sile tria fortunatamente, È arrivato entogerie pe , ni sl È È farina». (O * ital. 5 deine rpriliengianrt n SPETTACOLI. — Mercoledì 29 marzo. 
tito della qulenva in iti frtnatamente È aivalo da Le | Li" 5 Gas averi per Rothglez, 5 col trraglie Re eso Vaieca LR rl cilecaio, D pe Sl | Fauno. (Ds 0lva$ russo, lla Stella d' ero — Schiling F. Reicholî 
artito non diretto è Bach " A per diverti, | Sr Alea, È col. lana colorata per Abin e Bar- | © Per Trial, pirottafo aut. 5 Giunto, di ton | Vienna «> 0, * 10008 6 { let rato russo, al S. Marco. — Da, Malano : Fiet P 
% " sirio pai di B Fiera, 1 as. flo di lana, 1 col. cotone filato per [agito Zante... Igor. » 100talleri = { cher Rigge Enrico, pos. ingl, all'Euro; Lia Spi RSI cassa esi 
inistero ri- Si è fatto qualche affare nei carboni di Bo;head. 144, cap. Rau È, con 247 maz scope, 899 per Tila, quaderno ingl da Denial pag 
fino dii un nto i ceva al scopo di esrriî | Brizzi, { cao il cale er Fontana, 0 ca {teneri i ro, 30 col fav, 30 co aa, 285 ———_ [eta a ni © condotta dall'artista. Antonio Papadopoli. — 
Mella Calmo ge trail, cd e uit ell ses quali, si | ct ip, per Ria 1 o Md cut | co. 3 cn ii, 90) £ fr 29 cl ertern somatici FS FS. loca Betica alt Vile > Ronchi lanocose La signora di Nonzo. Can fr, — Alb ore 
lordinamen- sequintarano per Trieste. L'olio di Maca:a ni pe | ef Femanali o. 1 Ci coin fl dico | mtc Spe emi, RSA fl Gain AS ei | Presio 1850. >; 11 86 — a — — Îl'itala, - Tonelli Anicto, ll Italia, ambi possd 
Dita presen» Re E i en toe, 2 ct. chiodi di rane, 18 ca. fida di ame, | ti pati 35 cal famappo ei le meri dt. Pe | Coiig metal 5 pd, + — — » — — | bologacii — Corda 1 Franco psi fan. al | viamo natia — fonpagnia mimrgaico= 
‘ind a si può die, È aiaraa Presto nazionale». ) 8» — — s— — |S- Marco, — Da Ferrara: Rertard Caro, ginnastico-danzante , diretta dai fratelli 
bilità di n0 solto più domandati, e quasi più non ne resta | All drone tie de ponti! Belle Fiama, di ton —_ Conv. Viglietti dl Tesoro ingl, da Barbesi. con pantomisne , quadri plastici e ballo. 
È no. Inez eonvinua nelle granagl; i coloniali pelego po 
leto in ranaglie res: - zi Lote febbrzio (8a — — a — — | Partitiper Padova i signori: Vodianer, barone, | poso. 
dè n Tono enza alcuna diversità, ma coa poche trans | 45, pate. Pellegrini Po com 4 part all, al'or- BORSA DI VENEZIA 8 n mai 
Mo dî pere Si pro SD, Spalato, pilogo soi, Center, di nno 18, irrtirc Presto lombeven god* ) , __, _ {too amb pis bolgoesi — Pe tano amo | SALA teraate in cante ri vasoni A san ot- 
al ut Gore vene ie 4 di Da Ran, 0 n i i | - (in compito ai poblici vi di coi) | rei 180) cu nia > — DOTT | MI Cane fra pre; sè — Comcomccnico atcimeto di nari 
disotto di fior. 8:10. Le Banconote che t. vino com., 1 part. olive e fichi, all’ ordine. Corso poni ‘mere. per una » — — e — — i frane — coli Adel ivato Riposo, 
o a A 84 3 a ile porta pagar | Do Triste, procao aus. Triest, di tono. 269, | Cambi = Seod-— Fisso Su. medio — | Azioni dell strada fer per una » 32 | From — Pe Vicens Ribera But |-NP: igiri, dl cele pro. Antonio 
si a 92; il prestito veneto ai 86 il 1860 ad 854; | cap. Calvi G, con 2 col cotonerie, 112 co). agro- i CREO E EA Cin Gros di Reggio darà in questo Gatrino un bre- 
la Conversione dei Vigletti più domandata a 6%, |m 1 col. panno, 10 seat. uva, 2 cas. sapone, 4 Corso medio delle Banconote . » 91 75» — — “S = s pico, piani. | i oran di serstendioti siettatoli di proatidigitazion 
ta Convnioe di Sgt più manda a 83: | ni Dl ct ava, 28 ce ero 50 | Anbergo  S md per (00 marche BIO TE {Corinne a (-100:— p_100 fo. d'art | Wim, > Haga bit i e pet gl e | me orpretdenti spettacoli di prstdigiazione 
ì ii Fica O I William, — Hadda Herbert, tuti tre pose ingl — | P_______—@ 
ME TI | ei per ci ta Mem: dre 1 iprrmin sa co n Mare Rage, — e Dare vi Fercando, Ab | Lo inio, — Ouoiferaza, stato di sal 
if Da Triezie, piroscafo austr. Milano, di tonn. 236, . 3 hh VALU poss. frane. $ — Onorifice tato di sa 
ronrata. i a 1 {00lseial 5 39 80 ra te di S.A. LT Arciluchessa Colite, — im 
. n pi ni » 100talleri - 205— n i pero d'Austria: Consiglio dell Impero ; seduta 
me Ni 97 marzo, Arrivati: rn felt ppi peg rt] 1 100pturche > — — | Gorore. Canna, 1-94 mOVDRENTO DELLA STRADA FENMATA tel'18 marzo della Camera dei sigpori Gen 
i sd li A 3a imperiale. incentramento dell’ Auditora= 
L qa Litio, prio 28 brio e in del limo 3 e late, 2 cd ess! » 100lireital 5 3980 | yen Ca IST riti > 648 | 20 jnperiae. Concentramento del 
trieste, piroscafo iogl. Stromboli, di tonn. 594. cap. | coi fimeni; salda » 100£v.un 34, 8470 na N 28 marzo. to di Marina di Trieste a Pula. 
uova Italia e Maîus W, con 100 cas. bondo stag. per Tagliaie- | pi ed alte Rica arri i Ce A » {00lireital 5° 39 80 Bio. n Parti... 649 | Sardegna: Senato e Camera. pubbli 
Congh OC TAOT ste beva a 1 pieni, "i on dl er è {O0ftechi 2, SO 1Ò | 0“ insorte 474 [Conoprenole[.RCame Calcoli dani ghandestine 1 professore Gorini Monsignor 
 — d. Re Da 20 Seduta del 15 
“pula & Ì OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Doppie SE, 
Dr politiche j fatte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 20.21 sopra il livello del mare. — Il 28 marzo 1865. pi Aprea) di 
le del Sud. i . ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. Notizie dell'Algeria. — 
lo civile. _ [cor Ufici varie notizie. — Noliie 
God re rane pulegge 11 29, 30 è DI marto, e 15, 8 e 3 aprile | tino politico della gioranta, — Fatti 
appello al ieri peli A in S. Maria del Carmelo. le 
[Da 30 frasei. 190 | | 
he s00- 
10» 39% nn 
ai quali il 208 [beppe aicenona 30.75 mmarassani in venezia. - 
la -- —_ Nel giorno 24 marzo. — Andrini Anna, fu An- 
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ATTI UFFIZIALI. 


N. 5135-612. 





@. pubb) 





Si reca notizia, che d'ora 
nti, pel cambio di Obbligazioni del Prestito 
nazionale al portatore di fiorini 20 (renti) con 
Obbligazioni dello stesso Prestito di categoria 
Maggiore, noa verrà cata alcuna competenza di 


Ciò che si notifica in seguito a Dispaccio 19 
correte, N. 1472 f. m., dell'|. R. Ministero del: 








le finanze. 
Venezia 24 marzo 1865. 
SmeccLreLp. 
N 835. AVVISO D'ASTA. 43. pubb.) * 





esito a deereto 27 febbraio p. p. N. 1723 dell'eccel» 

mlR za _Jombardo-veneta, dovendosi 

alla vendita di N. 46 inf 

pena femminile ala n 
deduce 3 pubblica notizia quanto segue : 














di residenza di quest’. Ri. Ulticio 
Costruzioni, sito nel pilazzo Loredin in Campo a S. S efano, 
avvertemdosi, che ove cadesse deserto il primo esper mento, te 
ne terrà un secondo, ed un terzo nei successivi giorni 4 e 5 
detto, all'ora melesia. 

La gara si apre sul dato di sima di fior —:44 al 

9, salva verifcizione del peso, ritenuto presuntiva- 

mente di chilogrammi 2 00 e sarà deliberata al miglior 
ferente.. 

( Voggasi il presente Avviso nel suo intero tenore cella 
Gazsetta di giovedì 23 marso, N. 68.) 

Dall’ R. Uticio provinciale delle Pubbliche Costruzioni» 

Venezia, 11 marzo 1865. 
L'LOR. ingegnere in capo, GIOVANNI dtt. Bannuco. 











N 331. 

Bi Pietro gm Aztono 

neda e domicliato » Sacile, vi 

terso, venne con sentenza 17 
L 


EDITTO (2 pub) 
anni 40, nato a Colle ci Ce 
doro coa un figlio, illet- 
-brai 186, N. 2745 dichia- 
per coniravvenzione di furto 
‘come tale condannato all'ar- 
vru di (efge. 

‘ssendosi reso latitante, s'invitano tuite le LL RR. Au- 
torità di scurerza e gli organi della pebblica forza di coope- 
rare pel di lui arvesto è traduzione nelle carceri. della requi- 
ruote Pretare. 













resto 





Descrizione persona! 

Siatura alta e soella, capelli cast.gni un poco grigi, ce- 

chi castagoi, buffi castagno-curi, ordinariamente mozzi, naso 
regolare, bocca media, co orto buono-olivastro, mento appunti» 
to, viso obluogo. Veste per sobto giucehetta di mersalana 0 










L'I R. Pretore, Lovapini. 





N. 1186. EDITTO. (2 pubb.) 
Essendosi con odierna delibarazione decretata la preventiva 
custodia in titolo d'iufedeltà, al confronto del latitante. Pietro 
Dal Zotto di Antonio di Venezia, s tuvitano tutte le II. RR 
Autorità di l'olzia e gii trani deila forza pubblica, per l'ar- 
resto è traduzione ale carcori della requiresta Pretura dll’ in- 


(1. pobb) 

r naasio superiore in Spalato si sono resi 

micaoti due posti di maestro per le licgue classiche ed un po- 

so per la liogua tedesca, a cidauno dei quali va ances:o l'ap 

pantameato di annui five. 735 oltre il diritto di ottazione al 

soldo maggiore e l'aspiro alle aggiunte decennali di for. 105. 

Resta aperto il concorso zi deiti pasti fino ai 15 aprile a. © 

Gli avpiranti dovranno comprovare con validi documenti 

la loro età, la religione, gli studi percorsi, l'ablitarvone al- 

l'insegnamento delle relative materie, una sana costituzioce fi 

a ed i srrigi eventua’mente presti. 

Le suppliche sono da dirigersi all'L. R enenza in 

Zara, mediante le Autorità duile quali gli aspiradii dipendono. 
‘Dall'L R. Luogoteneoza della Dalmazia, 

Tara, 8 marzo 1865. 

















N. 4387. AVVISO D'ASTA. (1. pubb.) 

Si previene che essendo caduto deserto il primo esperi- 
mento d'asta tenutosi presso questa I R. inteodenza © | gior- 
no 35 febbraio 1865 per l'appalto per anni nove e mei due 
dei camerali diritti: 
4. Poatatico mul Piave alla Priula Comune di Nervesa 
2 Passo a barca sul Pavea Nervesa; 
3 Navigazione per passaggi» rattere sul Piave a Nertesa; 
Sarà tenuto pare presso quest’. R. Inteadooza un se- 
condo esperimento nel giorno 19 aprile 1863, el ove anche 
questo sodisse deserto avrà luogo un terzo esperimento nel 
Giorno 22 aprile 1865, per la delibera in appalto dei predetti 
diritti per l'epoca indicati, e ( rme tutte le c dizioni portite 
dall'Avviso d'asti sotto il N. data 29 genzaio 1865, 
e dai capitoli normuli di appelto, avsertendosi però essere tol- 
ta la ciausoia del diritto nell'Erario di: resciadere il contratto. 
Dall'L. R. Istentenza provi.vi.. dite finanze, 

Treviso, 21 marzo 1865. 

L'L R. Consighere di Prefettura intendente, PAGANI 


SENTENZA 

L'I. R. Trbunale provinciale di Vieana, Sezione pinsle, 
in forza del potere conferitogli da S. M. LOR. A, e sopra 
proposta dell. R- Piocura di Stato, ha giudica o che il le 
nore dello stampato: Polsta w. 1865 Roku napisal Artur 
Kolonna Drezno Nak'ad m Autora 1865 W. Lipska se. kom- 
missy: Maurycego Ruhla. Drukiem A. Th. Engeihard a, e 
gtituisea il eriqune di ano t'alimento secondo il $ 58 let. c 
è $i 59 lett , e congiunge a tale dcisione, seconio il $ 36 
della lecce di stampa il divieto dell'ulteriore sua diflusione. 

Questa decisone sorà pubbiicata a t no e del $ 16 della 
lgge solli procedura penale în oggetti di stampa. 
Vienna, 20 marzo 1865. 

LI R. Presidente, Poscuaw, m. p. 

L'L R. Segretaro di Consiglio, Thilunger, m. p. 


N. 3169. AVVISO DI CONCOI (1. pubb.) 
seodo.i reso vacante un posto d'avvocato preso questo 
foro di P.dova, per la morte dell'avv. dott. Giusepp= Volaer, 
si avvert no tutti coloro che intendessero di aspirarvi , di fr 
giungere a questo Tribunale, entro quattro settimane d-corribli 
dalla terza inserzione del presente Avei.o nella Gazzetta Ufi- 
ziale di Veneta. le loro ivanze, debitamente corredate dalla fe 
na cita, dal d pioma di laues e dil Decreto di eleggibi- 
or gioale od ia copi aututica , nonchè degli altri do- 
pitessero appoggiare il loro aspiro, indicando al- 
i vincoli di pareateli ed afinità che avesse”o eo a'cino 
addeiti a questo. Tribunale 0 Pretura Urkana , 
che chi coprisce un altro post:, dovrà far 
pervenire la sua supplica per mezzo della Magistratura coi è 
ade 



























































Dal'1. R_ Tribunale pro 
Padova, 21 marzo 1965. 
Il Pre idente, HeurLen. 





Camo. 








dividuo medesimo. 
Deserizione personale. 


— Btatara, regolare, corp tnedia, faccia rotonda e ca- 
pelli castagni chiari, fron'e spaziona, denti san, barba rasa al 
ieato con favoriti, vestito con giacebetta di fustigno color 
noce, pet di cambrch celeste, scarpe di cuoio, berretto: con 
frontino nero. 

lo ome del' IL R. Pretura, 

Sacile, 11 marzo 1865. 
Il giudice inquirente, Zonzi, Agg. 

N n160. EDITTO. ‘2 pubò.) 

"Laigi Comttni, detto. Patto, di Morar, dimette a 
Tomba di Ronco, d':.ui 18, vense posto ia accusa, per eri- 
mine di furto, previsio dai SG_174, 178, 174,1 ltd pr 

pen 











nibile a termini del $ 178, 












Viene il prevr.se pubblesto uri sensi dei $$ 331, 384, 
Cod. pen., con a tuiti gli organi incaneati dlla "pubbl 
ca sicurezza, di procursre, al caso, l'arr.sio del Cavattoni, e 
la sua consegna a queste carceri 

Seguono i connotati. 


Altezza melia, corporatura complessa, viso tondo, carna- 
giono pallida, capeli castagni, fronte bass, imberbe, baibuzien- 
de, villco © pescatore. 

— y.eoechè si inserisca per ire volte nella Gassetta Uffiiale 
di Venezia 
Dali'I. R. Tribunale provinciale, 
Verona, 15 marzo 865. 
Hl'Cav. President 








Foxrana. 








N 58 "AVVISO DI CONCORSO. 
Preso PI. 


\ (4. pat.» 
Suprema Corte di giustizia si è reso va- 
cante un posto di arcessisti coll'annuo snido di fior. 620, ol 







grafo, anche dei dorumeati comprovanti i 
prestati, noochè la cognizione della lingua tedesca ed 
da grado da parlare e scrivere perfe.iament: nell'una 
è nell'altra di queste lingue. 
Dalla Presidenza dellL Corte Suprema di iutizio, 
Vicana, 46 marzo 1865, 








N. 195. AVVISO (1. pubb) 

Si (1 noto, che nel gioruo 24 aprile p. v., si darà prin- 
cipio nell R. Universi” di Padova al'e lezioni trorico-pra- 
tico di estet'icia per ls levatric, e che nei giorm #1 e 22 
dell mese stesso, avrà luogo la isrizione delle alunne allo stu 
dio suditto. 












dovranno esse presentare gi attestati di na- 
ra raltà, avverieadosi, che le nubili non pos- 
sono essere inscritte prima dei 18 anni compiuti 
Dalla Direzione dello studio medic-chirurgico dellI. R 
Università, 
Padova, 29 marzo 4865. 
Ni Direttore, Professore, Vanzetti. 














N 668 CIRCOLARE D'ARRESTO. (1. pubb.) 

Essendo cos odierio cmchiuss di p. n, avviata la spe- 
cile inqusizione con formule arresto inquisizionale, al coulron- 
to di Pitro Candin, cel vi ente Camillo, di anni 25, nato i 
Porto Legnago», e di ultimo dimorante nella Caserma Tullia , 
Distretto di Gonzaga, quale guardia di inanzi, siccome legal: 
mente imputato del crimine di infedeltà previsto dal $ 11 
Cod. pen, ed ignorandosi la sua attuale dimora, si invitano 
totte le Autorità al di lui fermo e traduzione in queste Car- 
ceri criminali. 














Descrizione 

Occhi cerulei, naso e bocca regolari, capelli castani, viso 
© mento cvali, statura media, corporatura compl-ssa, aspetto 
tano e robusto, s-nza marche part colari. 








AVVISI DIVERSI. 








N. 1281. 7 
Regno Lombardo-Veneto. 
Procineia del Friuli — Distretto di Spilimbergo. 
LI R. Commissariato distrettuale, 
avviso, 





A tutto il giorno 30 aprile pv. viene aperto il 
concorso alle condotte medico-chirurgiche dei Circon- 
di idicati nella sottoposta descri 































































































































to l'osserranza delle e condizioai poriate dal 
relativo Statuto 31 'ifembre 1958. 


Gli esercenti , che intendessero 
di aspirarvi, dovranno produrre nel termine sopra in- 
dicato al di R. Commissariaio le re- 


2 Certificato di sdditanza austriaca 
I I 

ina, cl ed ica; 

4. Licenza di vaccinazione giusta il disposto dalla 
Notificazione 28 gennaio 1822. 
devote pratica i Sea 0 pit Impero 

in un pubblico 
effttive prestazioni, & meale dell'art. 6 dello Statuto, 





6. Tutti gli altri documenti che l'istante potesse 
imente allegare a maggiore appoggio del pro- 
prio aspiro. 

Le istanze che mancassero del corredo di taluno 
dei documenti precisati, inclusivamente fino al N. 5. 
non saranno ammesse alle deliberazioni dei Consigli 
comunali 0 delle Deputazioni pei Circondarii composti 
di più Comuni, e verranno quindi, senz'altro, restituite 


Gli obblighi inerenti alle condotte sono dettagliati 
nelle apposite istruzioni a stampa. 

Spilimbergo il li marzo 1865. 

HR. Commissario distrettuale, 
DE Muvnizio. 

È Descrizione dei Circondarii sanitaril. 

Condotta sociale dei Comuni di Tramonti di sopra 
e Tramonti di sotto, gon residenza in Tramonti di sot 
t0: strade tutte in monte ed in generale cat'ive; esten- 
sione in Jungb. miglia 8 e‘, largh. 29: popolazione 
410; poveri 4000; annuo stipendio to. 600; pel iras- 
porto 200. 

















N. 1258 San. 209. 
LI. R. Commissariato distrettuale 
di Sambonifacio. 
AVVISO. 


Da oggi a tutto 20 aprile p. v., è ll coo- 
corso, alle quattro condotte ostetriche di nuova istitu- 
zione indicate nella sottoposta descrizione, 

Le istanze saranno correlate con : a) fede di na- 
) certificato di sudditanza austriaca ; e) dichia- 






La nomina spetta alla legale Rappresentanza co- 
munale, e la sanzione all'Autorità provinciale, e dura 
tre annì. 

Sambonifacio il 16 marzo 155. 

L'I. A. Commissario cistrettuale, 
F. Roccm. 
Deserizione delle condotte. 

Comune d'Arcole, colle Frazioni di Gazzolo e Bo- 
naldo, e con residenza ia Arcole; estensione in lungh. 
miglia 5, largh 4; partorenti miserabili circa 80 in 
un anno: annuo onorario fior. 120. 

- Comune di Belfiore colle Frazioni di Belfiore e 
Bionde, e con residenza in Belliore: estenzione in 
lungh. miglia 8. largh. 5: partofienti come sopra, 60; 
annuo onorario fior. 100. 

Le strade per questi due Comuni sono in piano, 
le principali mamutenute a ghiaia, e le altre in sab- 
bia, sufficietemente viabili. 

Comune di Montecchia; estensione in luogh. mi- 
glia $, largb. 4: partorlenti come sopra, 70; annuo 
Onorario tor. 140. 

Comune di Roncà, colle Frazioni di Terrossa, Bren- 
tone, S. Margherit irumolo, e con residenza 

h. miglia 8, largh. 4: pare 
torienti come sopra, 70; arno onorario fior. 140. 

Le strade sono in monte ed in piano, le principali 

in manutenzione , le altre di sufficiente viabilità. 




















N. 1661 
L' 1. R. Commissariato distrettuale di Adria 
AVVISA: 

Che sotto le norme del nuovo Statuto e coll'ono- 





rario di fior. 43 fior. 120 pel cavallo. con 
buone strale, e con una popolazione di 2624 abitani 
dei quali due terzi poveri, è aperto a tutto il 20 aprile 
p. v. il posto di medico-chirurgo-ostetrico del Comu- 
ne di Papozze, resosi vacante per la rinuncia del me- 
dico attuale. 
Adria Îi 16 marzo 1865. 
LI, R. Commissario distrettuale, 


PERATONMER. 

















N. 1671. 
Distretto di Padova 
LI. R. Commissariato distrettuale 
avvisa 

Per la seconda volta si dichiara aperto il concor- 
al posto di medico-chirurgo del Circondario comunale 
di Cervarese, al quale è annesso l' onorario di fior. 
420. e l'assegno pel cavallo di fior. 80. 

Le istanze duvra)no essere presentate a questo 
protocollo, 0 a quello della Deputazione, entro aprile 
prossimo venturo. 

Padova il 16 marzo 1865. 

1l R. Commissario distrettuale, 








Faveno. 

N. 1471. 27 
Regno Lombardo-Veneto. 

Provincia di Vicenza — Distretto I di Vicenza, 


1. R. Commissariato distrettuale. 


In seguito a superiore disposizione si dichiara ria- 
perto il concorso ai posto di mediro-chirurgo-ostetri- 















co del comune di Quinto 


























































in base allo Stato arcidurale ed 

ali aspirati dovranno presentare a questo LR 
Commissariato distrettuale entro il giorno 20 

le loro istanze corredate dai seguenti 

‘a) Fede di nascita; 
5) Certilicato di fobusta fisica costituzione ; 
e) Documenti di legale autorizzazione all'eserci- 
zio della medicina. della chirurgia, dell'ostetricia, © 
dell’innesto vaccino ; 

d) Attestazione di aver fatto una lodevole prati- 
ca bieonale in un pubblico Spedale dell'Impero, od 
un biennio di lodevole sersigio condotto, giusta gli ar- 
icoli (i € 29 dello Statuto. 


cati, e ciò 
zioni 31 



















La nomi spettanza del Consiglio comunale, 
salva la superiore approvazione. 

I eletto sara viucolalo alla piena osservanza dello 
Statuto e delle istruzioni surriferite. 


Vicenza il 17 marzo 1865. 
LI. R. Commissario distrettuale, 
Dott, ZAsaRpeLU. 
Comune costituente il Circondario : Quinto — luo- 
go di residenza: Quinto — stipendio annuo, fior. 470 
— indennizzo annuo pel cavalio. fior. 160 — numero 
degli abitanti, 1520, dei quali 1200 aventi diritto a gr 
tulta assistenza — estensione del Circondario in migtia 
comuni, lunghezza 4 e larghezza 4 — conformazione 
del Circondario: tutto in piano — descrizione delle 

















strade : tutte buone. 
i. 656. 283 
CONUREGAZIONE MUNICIPALE DELLA CITTA” DI ODERZO. 
AVVISO. 
A tutto il giorno 10 de! p, v. mese di aprile resta 









aperto il concorso al posto di medico-chirurgo del se- 
condo riparto di questo Comune, a cui è annesso l'an- 
ed il compenso pei cavallo 


le loro istanze al 
pale, eatro il gior- 







robusta costituzione fisica ; d) diplomi ori 
dicina, chirurgia ed ostetricia fu un all'abilitazione al- 
l'iun--t0 + ccno ; (e attestato di aver subito una pratica 
biennale lodevole io uno spedaie pubblico, od in un 
Comune. 
La nomina è di spettanza del Consiglio comunale, 
salva la superiore approvazione. 
Oderzo, 15 marzo 1865. 
Il Podestà, PoncH. 





















1° Assessore, Il Segretario, 
Bissoni. 
293 
LA PRIPOSITURA DELL'ISTITUTO DEGLI ESPOSTI 


, DI VEMZIA 
Fende noto 

Che in seguito agli ordini annessi dall’inelita Con- 
gregazione centrale col suo riverito Decreto 15 cor- 
ute N, 136), comunicato colla Ordinanza 21 detto 
N. 1338, dell'onorevole provinciale Collegio, avra luo: 
#0 nel giorno 8 aprile p. v. alle ore 10 di mattina 
iPesso il proprio Uflicio d'amministrazione, esperimen= 
do ai pubblica asta sul dato fiscale di fior: 20.000 ; per 
deliberare al miglior afferente la vendita delle proprie- 























template dall’ analogo avbiso pubblicato sotte 
ta e numero, e di quelle ancora del relativo 
pitolato d'appalto, in quanto non fossero state medi. 





ficate dall'avviso medesimo ; li, quali alli saranno r 

osensibili a chiunque presso l'Uficio suddetto." 
‘Beni fondi da alienarsi, 

a) Bos:o denominato Minelli in Dese, Comp, 





di Favaro. Distretto di Mestre, con piante di ovs 
d'alto fusto, con sottoposto cespuglio, descritta nat" 
stimo st bile al mappale N. 224, della superticie dij 
tiche metriche 392.55, colla rendita censuaria di” 
463:19, con casa colonica ad uso del guardaboui! 
al mappaîe N. 392, di pertiche 031, colla rendita dit 

11:66. 

4) Altro boschelto pure in Dese denominato 
More con piante e cespuglio come supra 
stabile al mappale N. 113. di pertiche 2 
dita censuaria di L, Mi: 7. 

e) Altro piceolo Rosco in Fasaro denominato 
Forsa @î' Argine, con piante come sopr 
11.72. al mappale N. 197, colla rendita 











di 
Venezia il 22 marzo 1865. 
Il medico direttore, 
DoweNco dott. Nunpo, 
L'amministratore 
F. Caf 








FARMACIA D'AFFITTARSI | 
ovENNIO 


PER UN N CIRCA 





in Auronzo, Provincia di Belluno, î 





Per le relative informazioni , rivolgeni ’ 





ai tarii suddetti, oppure ai sigg. Gi 
GLI Larigida sNioil Zevafiro Ono 
cista presso il CAFFE DELL’ ANGELO, 
in Padova. i 





tr 


“DA AFFITTARSI. © 


Appartamento, nobile di Palazzo con giardino, mi. 
gazzini pozzo d'acqu S, Simen 
roleta, Fonda all'anagratico X 








Chi vi applicasse si rivolga all’ Agenzia 


Posta hi 
Palazzo stesso, 














nt sea diplomes. lot 


institutrice apri 4 
seul enfant, soit comme demoiselle de compa 


gnie. 
Elle restera 
ce moment jusdi 
Adresser les demandes a Mademoiselle M. C.-303- 


Vienne où el: se trouve placer en 
au 25 avril pani 





te 





poste rest 
Vienne, 





Î 
desire se plucer dana |} 


Î 





LA DIREZIONE CENTRALE 


267 


DELLA SOCIETÀ DI MUTUA ASSICURAZIONE 


CONTRO 


che col 1 
di As 





aprile p. v. si darà comi 
icurazione contro 








promette che l'Azienda, istitui 
finora con sodisfacenti risultati 









in massima per uno scopo economico ed umanitu 
bbia a raggiungere diffusione e incremento, mediant 


TARIFFA ASSICURAZIONI GRANDINE. 


LA GRANDINE E IL FUOCO 


per le Provincie venete 
AVVISA 


jamento alle operazioni per accettare 
d danni della Grandine, Le 
incaricate delle analoghe disposizioni. Nel mentre se ne da 










ingole Direzioni provinciali sono gia 
otizia al pubblico, la D ; 
, € condotta 
l concorsi 





sempre maggiore degl' interessati, che ne agevoleranno la sussistenza, e ne confermeranno la ripu- 
tazione ben meritata. 


Venezia, 21 marzo 1865. 













Prodotti assicurabili 








Foglia e Ravizzone . . . . 0... 
Frumento, S«gala, Granoturco, Lino, Orzo 
Avena e Fava. . . .. 
Rea 
I: 
[Canape ed Agrumi . > 
Mielbat: es n 





















per ogni 100 di valore assicurato 











Categoria 
DI Il 































2 | sto 3 -_ 
3 | 40 3 |» 
s0 8|- 
5 | 30 0) - 
tu | 50 14 Z 
10 _ U 
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putatole curatore in tempo utile 
ogni creduta eccezione, opp 

acegliare e partecipare al Tribu- 
nale altro procuratore, mentre în 
difetto dovrà ascrivere a sè mede- 


del prezzo sa 
la proprietà nell 





equirente 


















sima le conseguenze della propria | posito rispetti rend. cens a L 10:69. 

inazione. V. La parte esecutante non Sarà facoltativo agli aspiranti | immobili sotto descritti, alle se- 
Fil il presente si hi | assume alcuna garanzia per la | di ispezionare il pieno dell'istan- | guenti 

ed afligga nei luoghi froprictà libertà di fondi si | za presso questa Registratua, Condizioni. 

insarisca per tre volte in questa | bastati HI presente sarà affisso nei LAI 

Gazzetta Ufiziale a cura della VI. Dovrà il deliberatario a | soliti luoghi, e per tre volte în- | sperimento 




































tosto aggiudicata 


nuit la 
roncor= 


tenti restituito importo del de 








cens. 10. 40, rendita cens a Li 
menico Aldigheri, 
ato, perl. cena. | presso questo 

a. L 0:73. | 4 aprile, 2e 9 mag; 
le pert. cens 43.11, | ore 10 ant. alle ore 


























Verona, ed in confronto 


esperimenti per la vendita degli | E 





liberato al di sotto del valore cen- | 1° i 


del deposito cauzionale di 
N tm 
dl versan 
libera, però im questo caso. fino 
4 pom, tre | ala concorrenza del di lei avere 
anendo esca medesima dee 
liberataria, sarà a lei pure aggiu- 
dicata la proprietà degli enti sub 
stati, ‘dichiarandosi in tal ca- 
so ritenuto è girato a saldo, ov- 
vero a sconto del di lei. avere 
o della delibera, salvo 














a mani della 
ziale. Tale. deg 

















dalla delibera 























un deposito di a. fior. 494 :95, 


tuito al chiudersi dell'asta a ci 
non si sità reso dliberatario. ma 
quanto è ques ultimo verrà at 
tenuto a tutti gli ftt che si 
contemplano nei successivi si 
dol terzo e settima. een 

HI Entro 15 giorni continui 











nali Terreno arat detto Via 
‘omba, in mappa di Morteglia- 
n0, al N. 61, di pri. 1.39. dali 
tend. di aL. 0:80, stimato co- 
me in D, austr. Lire 60, pari ad 
attuali a. fior. 21. 

db) Terreno rat. arb vit, 
in mappa di Mortegliano, al Nu: 
mero 9865, di ‘ptt i 
rend. di a Loti 
come in D, a. Lo 460, pari 







Commissione giu 
posito Verrà. res 








dovrà il delibera 










































N. suddetto della Di 
Maluta di Padova, fa 
RO alla stessa, essersi sospeso il 








Petracco. 

3opubb [NS ap 

È EDITTO. la si EDITTO. pie: 
Si notifica col presente i rende noto, che nei gior 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufiziali soltanto gli atti e le n tizie comprese nel'a Parte uffiziale. ) 





AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a' nostri gentili Associati di 
rinnovare le associazioni, che sono per isca- 
dere, affinchè non abbiano a soffrire ritardi 
nella trasmissione de’ fogli. A toglimento di 
equivoci, preghiamo di accompagnare i grup- 
del danaro, i quali Cee free: 
cati, coll’indicazione del nome dell’ associato. 
Chi non avrà ripresa l associazione pel 
4° aprile, s’'intendera volerci rinunsiare. 


S. M. l'imperatrice partì il 27 corr., nel po- 
meriggio, alla volta di Monaco. 





((G. Uff. di Vienna ). 


Bullettini. — Lo stato di salute di S. A. L 
la serenissima signora Arciduchessa Clotilde può 
essere considerato sodisfacente. Il puerperio pren- 
de il suo corso regolare. La serenissima neonata 
sta benissimo. 

Linz 26 marzo 1865. 
Gusravo Baatn, m. p. I R. professore. 
LA. ima signora Arciduchessa 
Glotilda trovasi benissimo, Siccome il puerperio 
procede affatto regolarmente, ed anche le condi- 
gioni della serenissima neonata sono le migli 
così si chiudono con questo i bullettini. 
Linz 27 marzo 1865. 
Gusravo Baacn, m. p. I R. professore. 


Il Ministero di finanza ha nominato ad ispet- 
tore forestale di | classe l'ispettore di Il classe, 
Pastori dott, Antonio, e ad ispettore forestale di 
Il classe l'ispettore di III classe, Giacomo Rigo- 
ni Stern. 


L'eccelso I. R. Ministero del commercio ha 
trovato d'accordare a Giuseppe Guioni la pro- 
lungazione d' un secondo anno del privilegio, 
coneessogli con Dispaccio 23 marzo 1864 N. 3462, 
per l'invenzione d'una pila da riso con albero 
ricurvo, volgarmente detto a collo d'oc 


L'I. R. Prefettura lombardo-reneta delle fi- 
nanze ha nominato il ricevitore sussidiario Gio. 
Rodolfo Dal Fante 
sussidi spet- 
civamente a Papozze, a Porcura ed a Castelletto, 


PARTE NON UFFIZIALE. 


CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D AUSTRIA. 


Consiglio dell Impero. 

Camena pei perotati. — Seduta del 18 marzo. 
Il presidente dott. Hasner apre la seduta al- 
le ore 10 e ! 
Siedono al banco ministeriale, le LL. EE. i 
sigg. Ministri Schmerliog , Plener, bar. di Bur- 
ger, dott. Hein, Frank, ei il consigliere ministe- 

riale presso il Ministero delle finanze Diestler. 


APPENDICE. 


ntruzione 
per la coltivazione del cotone nei paesi meridionali 
dell'Impero d' Austria. 
(Secondo l’esperienze raccolte nei paesi stessi. ) 
I. Posizione e terreno. 

Secondo leesperienze fino ad ora islituite, 
prospera lu pianta della bambagia oltrechè nelle 
posizioni più calde della media italia, anche nelle 
stesse posizioni lungo le rive del Po, nel Veronese, 
lungo il litorale veneto, in Dalmazia e nelle parti 
meridionali dei Confini mili 

Le piantagi uesti paesi pro- 
rano ordinariamente in posizioni i 
spetto al livello del mare), piane, e dove l'ari 
non è troppo secca. Gli è per ciò, che terreni 
vicini al mare, ovvero poco distanti da laghi o 
da paludi , a circostanze eguali, sono più adatti 
a questa coltura, di quello che” posizioni molto 
elevate. Ciò non toglie, per altro, che anche pen- 
dii particolarmente rivolti a mezzo giorno, 
per accidente si trova un ruscello da poter 
dividere in canaletti, non offrano distinte coll 
zioni di cotone. Si raccomanda particolarmente 
di raccogliere possibilmente tutte le acque vicine 
alla piantagione, per poterle adoperare ad irriga- 
zione. L'irrigazione non è, del resto, condizione 
assoluta del prosperare della coltivazione del co- 
tone, ma dee venire considerata come un po- 
tente aiutò negli anni secchi e nelle regioni sog- 
petto gl gici 

terreno debb' essere profondo, non 

paledoni. Terre. argilioe-solbionese' contesesti 
calce e marna, ed annerite di umo per precedenti 
coltivazioni, sono le più adatte. Egli è, del resto, 
di somma importanza lo sperimentare in quali 

altri terreni meno favorevoli al cotone possa 
climatizzarsi questa pianta. Terreni paludosi, ov- 
vero tortosi bonificati ed adoperati precedente- 
mente, per due © tre anni, ad altra coltura, cor- 
perfettamente alle piantagioni di co- 
tone. Nel Veneto si dimostrarono eccellenti. pel 
cotone siamese, i terreni argilloso-sabbionosi del 
delta del Po, detti comunemente terreni di due 
sapori, ovvero anche errelta, nonchè i terreni 
sabbionosi del litorale; e pal cotone luigiana, i 
terreni forti argillosi , sempre terreni sog- 
gti atrc perla ereni sad. Seb: 
rsi le piantagioni anche in terreni 
Ghiaiosi ed in quelli che sembrano rossi per | 

























































































so di tre sellimane. 

Il presidente comunica che la Commissione 
pel progetto governativo, concernente le esenzi 
dalle generali prescrizioni della legge finanziaria 
da accordarsi agli Stabilimenti di credito, si è 
costituita, eleggendo a capo il cav. di Waser, a 














oni, si trovano le seguenti 
là di mavigazione a vapore e 
a vela di Praga, perchè si promuova la _naviga- 
jone sulla Moldava e sull’ Elba. ( Viene rimessa 
alla Giunta. ) 
della città di Troppau per un'esenzio- 
ne d'imposte di vent'anni per le nuove fabbri- 
che. (Rimessa alla Giunta finanzi 
Una della città di Vienna, preseatata dal de 
putato Kurando, relativa alle riforme, che 
0 ne!la Camera dei deputati sulla comi 
ue ed esazione dell'i posta sulle rendite 
delle Imprese ferroviarie 
Il dep. Kuranda crede che, se questa petizio- 
ne venisse rimessa alla Commissione sulle. peti- 
zioni, essa dovrebbe fare una proposta , che so- 
spenderebbe la discussione della legge’ relativa. 
Perchè dunque non si creda che si voglia pro- 
luogare la discussione, egli prega che la petizio- 
ne venga letta in tutto il suo tenore prima che 
cominci la discussione. 
II presidente osserva ch'egli comuaichet 
tizione al relatore, e che poi si procederi 
lettura 
Il presidente comunica una nota del bar. 
Tinti, in cui, ia vista della sua malattia, rinuncia 
all'elezione di membro della Commissione sul pro- 
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getto governativo, concernente le esenzioni da ac- 
cordarsi agli 


labilimenti di credi 
a elezione : essa ci 





. Il presidente 
sul deputato 








er. 
deputato Taschek propone la continuazio- 
ne degli aumenti d'imposta, di bollo e di com- 
petenze, nccordata pei mesi di gennaio, febbraio 
€ marzo, anche pel irimestre seguente. 

Riconosciuta l'urgeaza dell'argomento, la 
legge viene approvata senza discussione. 

Il primo oggetto dell’ ordine del giorno è la 
continuazione discussione sui rapporto del- 
la Giunta, relatiso al progetto governatiso « con- 
cernente la commisurazione, prescrizione ed esa- 
zione dell'imposta sui guadagni e sulle rendite 
dello Imprese ferroviarie. » 

Il relatore Herbst. rec 
Camera la petizione della feuna, presen» 
dal deputato Kuranda. Accennando al pareg- 
giamento, che fa la legge delle Società per azioni 
colle persone fisiche, essa richiede che l' imposta 
venga percetta dov'è la residenza della Società. 
Le rendite delle Società per azioni sono effetti- 
vamente guadagnate dalle Direzioni centrali ; per- 
chè i depositi, le Stazioni, ecc., sono posti in mo- 
vimento dal centro, che vuolsi considerare come 
l'elemento principale della produzione. Quindi è 
giusto che le imposte, da pagarsi sulla rendita , 
siano esatte nel luogo di residenza delia Direzio- 
ne. La petizione acceona ai vantaggi, che deriva- 
lle Società dal fatto che la Direzione centra- 
le si troi nel principal mercato di denaro della 
Monarchia ; accenna che gli effotti di tante so- 
III 


gesido di ferro che contengono , in quanto ehe 
nell’ is lì Malta, il cotone prospera in questa 
qualità di terreno, 

II. Rotazione agraria. 

Il seminare per più anni di seguito la bam- 
bagia dullo stesso terreno, non è da consigliarsi 
altro che ia terreni vergini, ricchi di umo, molto 
feraci e fortemente concimati. Per solito, il coto- 

vede ad altre piante nella rotazione agra- 
ria, in modo che appena ogni terzo, ovvero ogni 
quarto anno, esso viene seminato sullo stesso 
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pianta da foraggio ; 4 anno, frumento. 
auno, frumento ; 2° anno, fru- 
no, cotone ( concimato ) 








Si può sperare che nei paesi dove vi sono 
gisie, lalternare il cotone col riso, posa dare 
Joni 





itamenti, come ne diede nella bassa 





ML Preparazione del terreno. 
@) terreno coltivato. 

| Si smuova in autunno, dopo raccolta la ren- 
dita precedente, il terreno alla profondità di 25 
centimetri, inediante l'aratro, ovvero, secondo le 
mediante la vanga, ovvero la 
zappa. Meglio di tutto è lavorare il terreno a 
profondità, mediante l’aratro e più sotto 














ie la vanga. 

Se il terreno è stato lavorato molto profon- 
damente subito dopo la mietitura del frumento, 
vi si può ancora, nello stesso autunno, piantare 
le rape, ma in tal caso si deve smuoverlo nuo- 
vamente in primavera, prima della semina. lm- 
mediatamente innanzi alla semina, deve venire 
spianato il terreno. 





il terreno possibilmente ad una 
profondità maggiore di un piede, meglio che in 
altro modo, mediante / aratro a badile, e dove 
questo non’ viene adoperato, mediante aratro e 
vanga. Dove prima era un canneto, è necessario 
abbruciare i fusti delle canne. 

IV. Concimazione. 

Tra i concimi animali , sono da raccoman- 
darsi nel nostro paese, per la coltivazione del co- 
tone, particolarmente i più caldi ed i meglio pe- 
titi (sterco di cavallo, sangue, escrementi umani, 








che i deputati Stark e bar. Tinti | cietà per azioni si trovano nelle Casse bancarie 
Stal 


€ negli bilimenti di credito di Vienna, e che 


Obnestinghel ottiene un permes- | tante altre Imprese ebbero vita in virtù dei ca- 


pitali di Vienna. 

Che se una società di guadagno sceglie la 
sua residenza in un dato Comune, è giusto che 
essa ne contribuisca 
ai vantaggi. La pet 
socrilizii che dee 











umanitarii e d'istruzione, e crede che 
di non voler pregiudicare le forze finanz 
la metropoli. La petizione dimostra che il pro- 
getto di legge manca di base giuridica , e crede 
ch'esso non tenda ad altro se non che a toglie- 
re una rendita a Vieana. Infine la petizione e- 
sprime la speranza che la Camera si attenga al- 
le prescrizioni finora vigenti. 

Il deputato Gross crede che la maggior parte 
della Camera non avrà ben abbracciato tutto il 
contenuto della petizion quindi con 
niente pel decoro della le, che la Commis- 
sione pel progetto di legge prenda tranquillamen- 
te in considerazione la petizione, e ne riferisca 
alla Camera. Propone quindi d'aggiornare Ja di- 
scussione. 

La proposta Gross viene accettata con 70 
voti contro 61. 

Altro oggetto dell' ordine del giorno è: « Pri- 
ma lettura della proposta del dott. Berger e com- 
pagoi, concernente la dilucidazione del $ 13 del- 
la legge fondamentale 21 febbraio 1861. » 

Ii presidente dà la parola al dott. Berger per 
motivare la sua proposti. 

Il deputato dott. Berger: La proposta , che 
mi permisi di fare unitemente a 62 compagni, 
appartenenti ai più svar.ati colori di partito, per 
luppo costituzionale, dovrebb' essere di qual- 
0. Essa dovrebbe essere la pietra di pa- 
ragone, che cimenti la fermezza dei iglio 
dell'Impero nei principiì della € i 
sentimenti sinceramente costituzionali del nostro 
Governo. Essa dovrebbe forse col suo destino por- 
re finalmente alla luce del giorno, se noi godia- 
mo veramente di ordinamenti costituzionali ; di 
tali ordinamenti cioè, che riposino sul principio 
d'una co) one fondata sull’ eguaglianza dei 
diritti; o se inutilmente e sensa scopo ci affati- 
chiamo per aggirarci nel circolo vizioso d'una 
Costituzione apparente. 

Questa importanza della proposta, da me fat- 
ta, fu anche riconosciuta dagli organi della stom- 
pa, secondo i loro diversi colori: 1n quest'ultima 
Jana, essi sottoposero la proposta ad un'am- 
chi approvando, chi riprorando, 
do, chi gridandomi la croce ad- 
























































Non v'ha nulla di più semplice, non v'ha 
nulla (convien confessare) di più comodo pel 
Governo che l'ossersanza del $ 13 » — queste 

insieme con altre importanti dichiarazioni, 
le sincere parole di S. E. il Ministro Lasser, ora 
pur troppo ammalato, nella 42* seduta di que- 
Sta sessione. 

Su quel medesimo paragrafo 13, alla 46% 
sedula, il sig. procuratore di Stato superiore di 
Waser, quale relatore sull'affare del mandato Ro- 
gawski, dichiarò: « Questo paragrafo, nelle carte 
costituzional , è una singolarità; noi tutti desi- 
deriamo ardentemente, che questo paragrafo venga 














È da raccomandarsi parimenti una miscela di 
sterco di pecora, strame, frattaglie e sterco d' al- 
tri anima 

Anche i resti della pianta del cotone, vale 
a dire le radici, i tronchi © le sementi che 
lasciarono macerare l'inverno all'a 
vennero spesso umelatti con urina 
lavature di cucina, vengono raccomandati come 
concime. 

Fra i concimi minerali, agiscono eminente- 
mente la calce, il fango dei fossi | nel caso che 
il terreno non sia gia molto ricco di calce. I 
felici risultamenti ottenuti l'anao scorso nel Ve- 
ronese, mediante l'applicazione del Guano Cento- 
ni C., raccomandano quest» concime come uno 
dei più favorevoli alla riuscita del cotone. 

La concimazione deve effettuarsi in autunno. 
Si usa inoltre di aggiungere alla semente un po' 
di concime anche in primavera, come verrà in- 
dicato più innanzi. 


























Y. seminagione. 


linariamente 
allorchè il gelso e la là bene svi- 
luppate le loro foglie ; vale a dire, dopo la pri- 
ma metà d'aprile. Nel caso che le giovani pian- 
ticelle avessero patito in conseguenza dei freddi, 
ovvero delle inattese, si consiglia di farne 
soverscio e d' intraprendere una seconda semina, 
perchè le pianticelle patvte, anche nel caso che si 
rimettano, restano sempre gracili e danno poco 
to. 


I semi di cotone vengono collocati per 
24-48 ore in acqua tanto calda, che vi si pos- 
sa appena tener dentro la mano, quindi infa- 
rinati di terra ben asciutta, ovvero di cenere, 0 
meglio ancora di Guano, ovvero di zolfo (per 

li contro le larve degl’ insetti sotterra- 
nee ), e seminati da 5-6 per buca, unitamente a 
concime mediocremente caldo, mescolato a fulig- 
gine, ovvero polvere di carbone. Le buche devo- 
no essere piatte e larghe, non più profonde di 
due pollici, e la terra che copre le sementi debb' 
essere ben polverizzata, e non sorpassare l' altez- 
za di un pollice o al più due dita. Se il terreno 
è molto secco, sarà utile di abbeverare le semen- 
ti con un po'd’acqua. 
Re Per determinare |’ ee distanza fra le sio- 
ante, si. procede I 
tracciano le linse alla distanza di tre piedi 
linee si collocano le 
































guano ). Sterco di bue solo, si presta malamente. 


lungo 
semeali alla distanza di un piede, oppure si trac- | raccolto, la pianta della bambagia non ha biso- 








sottoposto ad una revisione e completato. » 

Queste due sentenze , diametralmente oppo- 
ste come sono, in riguardo al $ 43, io le chia- 
merei il suo zenit e il suo nadir; poichè que- 
ste due dichiari i manifestano la grande di- 
stanza, che corre fra _l'interpretazione e l' appli- 
cazione data dal Governo al $ 13, e i votì e 
desiderii, che nutre la Rappresentanza nazionale, 
e potrei dire il popolo stesso, che da essa è rap- 
presentato, relativamente al $ 13. 

In effetto, non già che la proposta sia stata 
fatta, ma che ci sia stata la necessità di farla, è 
un fatto, che appartiene alla trista storia, che die- 
de origine alla proposta medesima. 

Si dovette farla come una protesta contro 
l' interpretazione e l'applicazione, data dal Gover- 
no alla legge. Poichè, se avessimo taciuto, se non 
ci fossimo sforzati con questa proposta di cor- 
reggere e di mutare l'applicazione e l' interpre- 
tazione del Governo, quest’ interpretazione e que- 
ione sarebbero passate in cosa giudi- 
vrebbero costituito un precedente, che di 
qui a una decina d'anni ci sarebbe opposto con- 
linvamente. Sero medicina paratur, dum mala 
per longas invaluere moras, è un anlico proverbio. 

11°S 13 ha la sua storia; l'esperienze, che 
abbiamo fatto sopra di esso, sono non piccole di 
numero e non lievi di qualità, sicchè ne possia- 
mo atlingere copiosi ammaestramenti; e ciò mi 
induce a premettere una breve storia dell’ attua- 
le applicazione del $ 13 da parte del Governo, € 
a dedurne le relative conseguenze. 

Si vedrà che l'applicazione ori 
assai comoda , e che solo in seguito, e special- 
mente negli ullimi tempi, divenne tale da costrin- 
gerci ad uscir fuori con una propost 

Ii primo caso, in cui il Governo applicò 
il $ 43 della Costituzione, fu l' Ordinanza im 
riale 17 febbraio 1863 sulla promulgazione delle 
leggi. Questo fatto forse in sè stesso fu di poco 
rilievo; ma il modo, in cui fu applicato il $ 13 
n quell' occasione, e ciò che susseguì, sono  ric- 
chi d' insegnamenti. 

La Dieta dell’ Austria inferiore era appunto 
allora occupi, sopra proposta dlla sua Giunta 
finanziaria, nel suo ordine del giorno 19 febbra- 
io 1863, a soltoporre alla discussione costituzio- 
nale un progetto di legge sulla promulgazione del- 
le leggi del paese. Ma nello stesso no com- 
parve nella Wiener Zeitung V' Ordinau 

febbraio 1863 contro quella perti 
la Dieta dell'Austria inforiore, riservan- 
dosi la sua competenza in questo e, nella se- 
duta del 16 marzo 1853, dichi i 
teneva competente per couperare in via costitu- 
zionale all'attuazione d'una tal legge, e incaricò 
la relativa Commissione di procedere alle prati- 
che necessarie per esaurire in via costituzionale 
questa pendenza presso il Governo. 

Il 47 giugno 1863, il Consiglio dell’ Impero 
fu raccolto alla sua seconda sessione. Il Governo 
non solo non ha notificato al Consiglio dell' Im- 
pero il semplice fatto, ch'era stata emessa l' Or- 
dinanza imperiale 17 febbraio 1863, ma non ha 
nemmeno addotti i motivi per cui si oppose alla 
competenza, pretesa dalla Dieta dell'Austria infe- 
riore e da altre Diete, secondo la mia convin- 
zione, co ogni fondamento di diritto. 

Cinque mesi passarono: allora mi presi la 
libertà, nella 47. seduta del 24 aprile 1863, d' in 





















































































ciano le linee alla distanza di due piedi e le semen- 


ti a quella di un piede e mezzo. Se il terreno è 
molto ferace, si può tenere anche una distanza 
maggiore. In generale vale la regola: pel cotone 







ni soggetti al secco sarà utile se- 
minare in piano, suddividendo il terreno in vari 
appezzamenti i terreni soggetti all'umi 

tà, è necessario seminare sui colmi delle porche. 

Le buche, nelle quali venzono deposte le 
sementi, possono ottenersi in differenti maniere , 
vale a dire: tracciando delle linee, che s'inero- 
ciano,e perforando la terra nei puati d' incrocia» 
mento, orvero lerando colla mano un pugao idi 
terra, oppure infizgendo obbliquamente la vanga 
nella terra, sollevandola quindi in modo da ot- 
tenere una fessura, nella quale si gettano i semi, 
ed estraendo da ultimo la vanga, col dorso della 
quale si comprime un poco la’ terra sulle se- 
menti. 

Sulle buche dove è stato seminato, la terra 
dee venire eguagliata. In generale, l del 
cotone si eseguisce come la semina dei f 
ovvero dei melloni. 


VI. Cura della bambagia durante la vegetazione. 


Fino al tempo della fiorita, sono da racco- 
mandarsi diligenti sappature, per tenere il terre 
no pulito dalle altre erbe, e affiochè esso resti 
sempre soffice. 

Allorchè le piante arrivarono all'altezza di 
due o tre pollici, si srelgono da eiaseun gruppo 
tutte le piante più deboli , lasciandone soltanto 
due per pozzo. 

Otto giorni dopo, si schiariscono una secon- 
da volta, lasciandone una pianta sola. 

Soltanto, in caso che all’epoca della fioritu- 
ra le piante si spingessero troppo in alto, sarà 
necessario cimarle. Rare volte, vale a dire allor- 
quando la vegetazione fosse troppo lussureggian- 
te, sarà utile di cimare, oltre la sommità del 
tronco, anche i rami laterali inferiori. 

Ja quelle posizioni, nelle quali senza grandi 
spese sì può adoperare l'irrigazione, si racco- 
manda d'irrigare mediocremente il terreno, pri- 
ma che cominci la fioritura. 

Del resto, non si dee dimenticare che l'u- 
midità nuoce alla pianta del cotone, assai più del. 
la siccità, e che nelle annate di mediocre umi- 
dità, nelle quali il frumentone dà un mediocre 



























































terpellare il sig. Ministro di Stato, e di domai 
dare sommessamente , se e quando il Goveri 
pensasse di giustificare i motivi e l° esito di quell 
Ordinanza davanti al Consiglio dell'Impero, e co- 
me intendesse di «saurire quella questione. 

L'effetto di quell' interpellanza fu prodigioso. 
In seguito ad essa, capitò subito alla Commissi 
ne dell'Austria inferiore questa evasione : «La pi 
sente proposta sarà evasa quando risponderò 
l'interpellanza fattami. » Ma quest'interpellanza 
finora non ebbe risposta ! ( Marità. ) 

L'oratore adduce come secondo caso, in cui 
po la giustificazione voluta 
ivilegii, accordati agl' Istituti di cre- 
jo. Un terzo caso, in cui non fu ap- 
plicato il $ 13, è la questione dello stato d'as- 
sedio in Gallizia. Malgrado, che la promulga: 
dello stato d'assedio contenga, non solo. misure 
esecutive, ma anche legislative, in quanto ven- 
gono poste fuori di vigore le leggi universali ; 
malgrado che il Ministro di Stato, nella sua ul 
tima risposta all’ interpellanza del deputato Giskra, 
abbia dichiarato che v'è la necessità di fare una 
legge sullo stato d'assedio; malgrado tutto ciò, 
il Governo ha interpretato che lo stato d' assedio 
è tutto affare del potere esecutivo ; che quindi 
il $ 43 non pplicazione. Anzi, dal banco 
ministeriale, si fece capire apertamente che il Go- 
verno, quando presentò alla Camera i motivi © 
i risultati di tale misura, ha fatto più di quel- 
lo, che per la Costituzione gl' incombeva. 

L'oratore passa a discorrere sulle pertrat- 
tazioni, seguite presso la Commissione sui tribu- 
nali per le prede di mare, e sulle idee del Go- 
verno, ivi svolte, sull’ applicazione del $ 43; 
cenna pure al trattato, che fu conchiuso fra .il 
Governo aastriaco e quello di Sassonia, relativa» 
mente alla ferrovia Voitersreutb-Eger il 30 n> 
vembre anno decorso, quindi al tempo, in cui il 
Gonsiglio dell'Impero era raccolto. Quel trat- 
tato non contiene, nè un richiamo al $ 13, nè la 
riserva della sua posteriore approvazione di parte 
della Rappresentanza nazionale , benchè in esso 
siasi deviato dalle leggi universali giuridiche in 
istretto senso, finanziarie, daziarie e sull'imposta. 

lo ho finito, continua l'oratore , la_ sto- 
ria del $ 13, e passo allo sviluppo delle lezioni, 
che la ‘storia ci da; poichè in fin del conto, 
non avverrà di essa quello, che il grande poeta 
tedesco dice della storia in' generale: che, cioè, dal- 
la storia (egli vuol dire di quella dei Governi e 
non delle Rappresentanze ) s'impara soltanto a 
conoscere che da essa non si può nulla 
re. Il risultato, che deve emergere per ogni pen- 
satore, anche superficiale, dalla storia ora premes- 
sa dell'interpretizione e dell'applicazione del $ 
13, è il seguente: Prima di tutto, si vede che il 

















































para- 





ne, che ne risulta, si è questa che il Governo 
talrolta fa leggi, la cui esistenza, dal lato ci 
tuzionale, non si può comprendere , e tali sono 
elle disposizioni che si contengono nel trattato 
i Voitersreuth-Eger, dove non si sa capire se 
quella legge siasi fatta a teavre del $ 13 0 no, 














guo d'i 
band: 


azione, @ prospera perfettamente, ab- 
sè stessa, 

La fioritura del cotone comincia 8--9 setti- 
mane dopo la semina; la maturità delle prime 
caselle dopo 4—5 mesi, secondo la qualità della 
specie, e dura per più mesi, in quanto che le 
caselle maturano irregolarmente, secondo la diffe» 
rente posizione sulla pianta. 

Gli è per ciò che anche la bambagia delle 
varie caselle di una stessa pianta, non è tutta 
eguale. 

















VII. Raccolta della bambagi 
Le caselle non devono venir staccate dalla 
pianta, ma si deve estrarre la bambagia dalle 
caselle perfettamente scoppiate. Ciò si deve ese- 
guire tusto che una casella è del tuito aperta. 
Nella raccolta, si deve star attenti di non mesco- 
lare insieme bambagia di varie specie. 
Tostochè è matura una'parte delle caselle, si 
dee estrarre da esse la bambagia senza ai 
la maturità delle altre, per le quali si eseguirà più 
tardi un'apposita raccolta; perchè il valore del pro- 
dotto tanto più diminuisce, quanto più a lungo resta 
esposta all'aria la bambagia sulla pianta. Se al 
cominciare dell'inverno si trovano sulle piante 
delle caselle chiuse, queste derono venire staccate 
ed esposte al caldo, ovvero al sole, su tarole ov- 
vero graticci, affinchè compiano la loro maturità. 
La bambagia raccolta, deve venire perfetta- 
mente asciugata, distendendola in siti esposti al 
sole ed all'aria, nè deve venir impaccata al 
menti che perfettamente asciutta , affinchè non 
vada in fermentazione. 
VIII. Separazione della bambagia dalle sementi. 
La separazione delle sementi dalla bamba- 
che vi è rappresa, si eseguisce a mano, in 
mancanza di un'apposita macchina. 
Sul modo di adoperare le macchine da sgra- 
nare il cotone, verrà pubblicata un’ apposita istru- 
zione. 


























Osservazione — Le regole indicate ai numeri HI, HIT 
e IV, non devono venire considerat 


come regole as- 





























Una terza lezione si è questa, che il Gover- 
uo, in forza di una interpretazione parziale, di- 
chiara qualche cosa affare del potere esecutivo, 
per sottrarsi così completamente all' applicazi 
e questo modo di procedere è tanto 
in quanto che il Ministro di Stato, 











più strano 
nella discussione dell'indirizzo, ha detto in ri- 
guardo al $ 13: « L' interpretazione della Camera 





; v'ha un altro fattore. » lo cambio que- 
nza, € dico : « Sì, l' interpretazione del Go- 
verno altro non è che parziale; vi sono anche 
altri fattori. » 

Ii quarto ammaestramento è, che il Gover- 
no non giustifica la misura che prende, come è 
avvenuto nell'affare della - promulgazione delle 
leggi e in quello dei privilegii accordati agi' Isti. 
tuti di ci ito. 











Ma la quinta, e più rilevante conseguenza, è 
questa, che il Governo interpreta semplicemente 
il $ 13 nel senso che noi non abbiamo se non 








a prendere cognizione di ciò, ch' egli ha disposto 
in forza del $ 43; ma, quanto alla continuazione 
della legale sussistenza di quello, che così venne 
sposto, noi non abbiamo a parlare ; e che il 
nostro assenso non sia necessario ; che non ci 
competa il diritto legislativo, nel senso che, solo 
mediante il nostro assentimento, possa continu 
re a sussistere come legge qualche misura, presa 
a tenore del $ f 
Che, se si considera la lettera del $ 13, 
non vi si trova nulla, che accenni ad una poste- 
riore approvazione, ad un posteriore assenso. Per 
la lettera di esso, € per ciò ch' esso sembra în- 
re, nessuno volge il pansiero ad alti legis 
tivi: parlasi di misure, che vengono prese in casi 
urgenti, @ della esposizione dei motivi e del 
sito delle disposizioni prese. Nè la parola misura 
nè la parola disposizione non è l' ione or- 
dinaria, che si sostituisca a legge. Quindi ragione- 
olmenie, dalla lettera di quel paragrafo, sì do- 
vrebbe dedurre che debbansi intendere propria- 
mente misure diverse dalle legislatise; e, se si 
dice che ciò non può essere, perchè la Rappre- 
sentanza dee solo cooperare ad atti legislativi, io 
dichiaro che ciò non è esatto. Per esem) 
dei contì, fatta alla Camera in via costi 
l' ingerenza costituzionale sul controllo del debito 
pubblico non sono, com' è evidente, funzioni legi- 
slative; e inoltre l'articolo VI della Patente di pro 
mulgazione della Costituzione di febbraio dimostra, 
che dalla"Patente di febbraio è regolata l’ ingerenza 
che hanno le Camere nella legislazione e nell’ am- 
ministrazione, che le fuazioni loro nou si limitano 
alla legislazione, e che quindi la lettera del $ 13 
da luogo ad un' interpretazione, che esclude dal- 
la sua cerchia il dominio della’ legislazione. 
L'oratore a parlare del paragrafo cor- 
ispondente della Costituzione del 1848, e osser- 
he alla domanda, perchè nel $ 13 della Co- 
stituzione di febbraio siasi ommesso il pesso con 
forza di legge provvisoria, si che ciò si 
è fatto a bella posta, e che ciò gli viene rappre- 
sentato come \l risultato di un compromesso, che 
ancora gli è ignoto. Egli darà subito la prova, 
che una simile mala fede nel formolare il $ 13, 
in faccia al Diploma di ottobre e alla Patente di 
promulgazione deila Costituzione di febbraio, era 
affatto impossibile, e quindi questo argomento 
dee venire senz’ aliro posto agli atti. 
ratore cita l’art. 1 del Diploma, il qua- 
le dice che il diritto di far leggi , di abrogarle 
è di derogarle verrà esercitato per l' avvenise solo 
colla cooperazione delle Diete legalmente raccol- 
te, e rispettivamente del Consiglio dell'Impero. 
Da una certa parte, fu dato un ironico peso 
a ciò, che in seno al Consiglio dell’ Impero si 
ricorra d' improvviso al Diploma di ottobre. Egli 
si tenne sempre presente allo spirito l'art. VI 
della Patente di promulgazione della Costituzione 
di febbraio, dove il compendio di tutte le leggi 
iene dichiarato essere la Costituzione dell’ Im- 
pero, quindi anche il Diploma. Ma sarebbe erro 
neo Ìl credere che il principio, riprodotto dall’ 
art, I del Diploma, non sia contenuto se non nell’ 
art. 1, poichè l' articolo d' introduzione alla Pa- 
tente di promulgazione della Costituzione di feb- 
braio contiene, relativamente al Diplom 
stesse parole; poichè ivi ripetesi, che il 
far leggi, ecc., non può venire esercitato se non 
colla cooperazione delle Diete, e rispettivamente del 
Consiglio dell'Impero; e a ciò si uniscono le me- 
morande parole, che questo diritto, per venire at- 
tuato , ha bisogno di un determinato regolamento 
e di una norma di esercizio, e che allo scopo 
appunto di efettuarlo fu coneessa la Costituzione 
di febbraio. 
86 qui 

















































































— prosegue l'oratore, si dice che 





noi ci riferiamo semplicemente al Diploma , io 


rispondo: al Diploma , e all'eguale principio , 


sancito dalla Costituzione di io. Si dice 


che l'art. 1 parla solo della cooperazione, e ch 
allora noi ci troviamo a mal partito. Che nell” 

, parlasi solo dell assenso a certi affari 
vi e di una semplice cooperazione. Allora 
partito ancora peggiore, perchè io 
che cooperazione sia un concetto più 














ammetto 
generale che assenso. Ma si manifesta subito il 
grande significato , che quelle parole d' introdu- 


zione alla Patente di promulgazione racchiudono. 
Consideriamo la Patente di promulgazione ; tutto 
ciò, che l'art. Il del Diploma novera come affari 
della Rappresentanza, del Cousiglio dell'Impero , 
tutto ciò e qualche cosa ancora di più, in ri- 
fuardo alla comune competenza, da determinarsi, 

I Consiglio dell'Impero pieno e ristretto, 
contiene nei $$ 10 e 41 della Costituzione di 
febbraio, e questi non parlano nè di assenso nè 
di cooperazione. Ma il $ 42 della Costituzione 
di febbraio è quello, che pronunzia la parola de- 
cisiva, e che si serve delle espressioni : « Per 0- 
gui alto legislativo sugli affari enumerati nei 
S$ 10 e f1 richiedesi l'accordo delle due Came- 
re, e la sanzione di S. M. l'Imperatore. » 

Ci viene così precisato, che quello che il 
Diploma chiama ora assenso € Ora eooperazione, 
dee intendersi per l'accordo di ami 
mere. Qui l'accordo viene pareggiato alla san- 
zione dell’ Imperatore, e per accordo non si 
intender altro che qualche cosa di affine alla 





























sanzione. Come la sanzione è assenso , così deve 
esserlo anche l'accordo delle due Camere. Poi- 
chè non vi sarebbe assurdità maggiore che voler 


dire e sostenere, che quando le due Camere non 
vogliono una legge, possa aver luogo il contra- 
rio della legge in forza della sanzione dell'Im- 
peratore , ‘e solo 
delle due Camere è parificato alla sanzione, e 








con ciò credo di poler aggiungere Fa 
gomento a provare, ogni legge è neces- 
; del Consiglio 





{ oltre analizzata, 


| tuzione di febbrai 


BA 


se il rimprovero che non sia stati 
stanza per attuare la Costituzione. Il barone Pra- 








lue le Ca- 


forza di questa. L'accordo 








zione fosse una cooperazione, allora il popolo au- 
striaco fino al Diploma di oltobre e alla Costi- 
rebbe goduto la Costitu- 
zione più democratica, poichè, a tenore del $ 2 
Bollettino delle leggi e del $ 3 Codice penale e 












di molte altre Patenti e Decreti aulici, non si | di Meyendorff ha voluto coa 
legge. | una speci 


può addurre a seus: l'ignoranza della 
( Harità.) 8! Surà continuato. ) 


La C. esterr. Zeit. di relazione d' un' adu- 
a di deputati, seguita il 25 dal sig. di Schmer- 
ling. Essa dice: « L'invito a questa conferenza 
era avvenuto già da parecchi giorni, prima che 














avessero avuto luo.o le elezioni della Giunta | 
| sono stati fatti con vera 


finanziaria pel preventivo del 1866, e ciò, a 
quauto udiamo, per promuovere una spiegazione 
riguardo all’ imminente dibattimento sul bilan 

Schmerling precisò ripetutamente la 
posizione assunto e mantenuta fermamente dal 
Governo. Nella conversazione seguente, il dott. 
.. fra altro, che il Governo voglia di- 
tra volta prima di prendere una ri- 
soluzione immutabile. Îl sig. Schuler-Libloy mos- 
fatto abba- 











tobevera manifestò l'opinione che si dovrebbe 
dare una dichiarazione tranquillaute riguardo al- 
l’interpretazione del $ 13. Il barone Tinti do- 
mandò se non sia propriamente possibile di ri- 
durre maggiormente le spese. A ciò il Ministro 
di Stato avrebbe risposto: Il Governo ha esatta- 
mente indicato, nella discussione dell'indirizzo, 
la via, ch'egli intende battere vell' eseguimento 
délla Costituzione. luvano s'aspettò finora d' ascol- 
tare consigli, che ponessero in prospettiva un'at- 
tuazione più rapida. Quanto al $ 13, il Gover- 
no procede secondo il più severo dovere deila 
sua cose Riguardo al bilancio, il Governo 
deve persistere in ciò che disse prima ; egli an- 
dò sino all'estremo limite del possibile. Si do- 
vrebbe pensar male di lui, se, dopo le dichiara- 
zioni fatte, potesse consentire ad ulteriori ridu- 
zioni. È possibile che altre mani, che più abili 
amministratori ottengano ciò; i presenti Mini- 
stri non ne veggono la possibilità. Se il Consi- 
glio dell'Impero vuol decidere maggiori diffalchi, 
i Ministri si vedranno indotti a pregare S. M. di 
voler prendere ulteriori di do la 
sua saviezza. Questa dicl 

lucidezza e decisione, produsse impressione pro- 
fonda su tutti gli astanti. Non si venne ad ulte- 
riore discussione. » 

Vienna 27 marzo. 

A quanto s' annuncia, verrà aggiunto all’ Am- 
basciata inglese a Vienna un addetto militare, 
nella del colonnello St. George Foley, 
assistente quartiermastro generale in Manchester. 

(FE. di V.) 













































Jeri mal 

te Giovanni Battista Batthyanyi. 
Trieste 28 marzo. 

Leggesi nell’ Osservatore Triestino 

I. R. A. si compiacque prender a notizi 
graziamenti, espressi dalla Giuuta provinciale del 


( Idem.) 





l'Istria per la clementemente accordata costru- 


zione di una diga di pietra a riparo del Porto Val 
di Torre, lunga tese viennesi 55, e 
sono preventivate a fior. 76,946 
STATO PONTIFICIO 
( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 21 marzo. 









** Il generale conte di Montebello ha serit- 
rerno per dichiarare che se, ne' mo- 
attuali, fosse diminuita anche d'un solo 
battaglione la guarnigione francese, egli non esi- 


to al suo 
met 











te un momento a dare la sua dimissione. 


Questa dichiarazione manifesta che il generale 


non ama vedere abbandonato il Papa, e che non 
vuole trovarsi a Roma per assistere all e 
zione del trattato franco-italiano. Se la d 
froncese fosse diminuita, il G 
gerebbe le popolazioni de’ paesi sgueruiti ad 
sorgere ; e forse ciò servirebbe a giustificare la 








Santa Sede. Iutanto, il brigantaggio aumenta a' 

trate, 
nei 
territorio di Veroli, una numerosa banda è stata 
attaccata da' Francesi, sussidiati da alcuni gen- 
i Francesi, essendo pochi di 
erarsi entro la chie- 
ta, dove i briganti non sono entrati. In questo 
uno de' Francesi è stato ucciso e due so- 
anche un brigante 
poi nella monta- 
tre briganti, morti 
in conseguenza di ferite ricevute. Il generale Mon- 
tebello è stato costretto a rinforzare i distacca- 
di Ma- 
quattro compagnie 
edi © alcuni usseri sono ieri 
i da Roma. Una parte sono stati 
isterna, dove i briganti 
hanno preso tre guardiani del possedimento del 
duca Caetani, domandando mille scudi a ciascu- 





confini 
nel territorio. pont 





oletani, e diverse bande sono 
ificio. A Strangolagalli 








darmi ponti 
numero hanno dovuto ti 





s001 
no rimasti gravemente feriti 
è rimasto morto, e si dice 
gna siansi trov cadaveri 

















menti francesi, che tiene nella Provinci 
rittima e Campagna, e perci 
de’ cacciatori 
mattina pari 
spediti nel territorio di 


















no pel ricatto. Vedete che questo brigantaggio di 


venta cosa seria, e temo che molti Francesi sa- 
. Le bande de' briganti non han- 


ranno sacrifie 





ma questi ancora sono 


leri matti 








era un avvocato 
i disti 








giureconsulti di un sai 





se molto si fa per averla. 





seussione sull’ 





discorso del ministro Rouher, 
dire che la Santa Sede non ha 





Santa Sede della maggior 
cie, e poi si vorrebbe 
concilissse con chi l' 


Nel prossimo lunedì, il Papa terrà Coneisto- 





poichè, se il prendere a cogai- | 


morì nell’ ospitale civile il con- 


«SM 
i rin 


ui le spese 






sono stati celebrati nella chiesa 
in Via Lata solenni funerali al 
avvocato Giansanti, fiscale del Gorerno 
foglio. Questo magistrato 
diuecondo ordine, se lo pare: 
vvocati, che vanta Roma, ed 
suoi predecessori, Bartolucci, Invernizzi @ 
straordinario. 

Il fiscale viene sempre scelto dal Collegio degli 
rocati del Concistoro. La carica di fiscale è la 
prima nella Curia romana, e perciò nessuna me- 


Al Senato di Francia è stata terminata la di- 
dirizzo, già rotato coo una im- 
mensa maggiorità. Il telegrafo ci fa conoscere il 
quale ha osato 

la conven- 
zione, ed ha aggiunto che la Santa Sede, piglian- 
dola nella debita considerazione, potrà organizza- 
re l'esercito, dare assetto alle finanze e fare un 
savio uso della propria sovranità. Non mi fermo 
sul restante del discorso, perchè lo conoscete: 
dirò soltanto ch’esso è un' ironia, un insulto. Si 





generale degli Stati Ustitt,jMac Clellan. È stato un 
pranzo iui militare; Vi sono stati invitati il 


| generale Montebello, ji maresciallo Seldanba e 


diversi generali russi, che si trovano io Roma. 

La Russia, come sapete, è intimamente amica 

del Governo degli Stati Uniti, e pereiò i! barone 

pranzo dare 

ie di dimostrazione al giovane, ma pro- 
de generale Mac Clellan. 

‘Sabato è stata riaperta al culto pubblico la 





| chiesa di S. Lorenzo fuori delle mura. Quella 
ha 


‘a costantiniana era come deperita, e Pio 
IX, non ispaventato dalla grande s;esa, ha voluto 
che fosse ristaurata, affdandone la direzione al 
valente architetto conte Vespignani. | restauri 
magnificenza e sollecita- 
mente; di modo tale, che sabato la basilica ha 
potuto” essere restituita al culto ‘pubblico colla 
solem sizione elle Quarant' ore. Il coneor- 
40 è stato grande, e-domenica vi si è veduta tale 
folla, che, per regolare il corso delle carrozze, 
sono stati necessarii i dragoni a cavallo, € si do- 
vera uscire dalla città per una porta ed entrare 
per l'altra. La vasta Piazza della basilica era 
stata cambiata in una specie di fiera, e la folla 
si vedeva nel vasto cimitero della cil- 
tà, che in breve sarà uno dei più belli d'Europa. 


DUE SICILIE. 























L'attenzione dei giornali di Napoli del 19, 
scrive il Giornale di Roma del 21, è particolar- 
mente rivolta alle condi i della pubblica sicu- 





rezza in Sicilia, ove non passa giorno senza che 
vi accadano ogni fatta di delitti. Secondo le pi 

recenti segnalazioni, diversi sindaci sarebbero stati 
arrestati per sospetto di 
to in qualeuno degli assassinii di recente commes- 
molte altre persone, per delitti loro adde- 
tati, sarebbero state soggette alla medesima sor- 
te. Eceo come si esprime in proposito il corri- 
spondente di Palermo del giornale torinese Le Al- 
pi: « Con elementi siffatti a eapo delle Ammini- 
strazioni comunali ; con una malandrineria dif. 
fusa ampiamente per tutto il paese, fatta più au- 
dace a esempii d'incredibile impunità ; con una 
paura tradizion ile degenerata in abitudine, che 
Vieta le depos zioni in giudizio ; coll’ amministra» 


































igliorament 
mano a ratlicali rimedii : si può, è vero, far per- 
lustrare le campagne da battaglioni di truppa, 
ma la rete del malandrinaggio in Sicilia è sì be- 
ne tesa ed affidata ad esperte mani, che dalle 
perlustrazioni verun profitto si trae, o si potrà 
trarre in avvenire. 














del 24 marzo, 


Umber- 
prossimo 


Il Giornale di Roma, in 
scrive 

« Sembra che il viaggio del Pri 
to per la Sicilia debba realizzarsi 
mese di maggi 

« Il generale Pall 5 
mente destinato per la Calabria. Il corpo, ch'egli 
nel Potentino, è stato sciolto, essendo 















rò, se nella Basilicita non si appalesa 
recrudescenza, lo si dee alle migliaia 
arrestate come complici. L' odierna tal 
dalle sue corrispondenze che, anche negli ulti 
giorni, nella stessa Provincia vennero arrestati 
tri 60' manutengoli. 

« Riferiscono i giornali che i deputati sici- 
liani il giorno 20, si recarono al Ministero tori- 
nese per chiedere pronti provvedimenti a tutela- 
re la sicurezza pubblica in Sicilia. Le cose quivi 
sono giunte a tale, che il Corriere Siciliano di- 
chiara che, se il Governo non è in grado di chi 

















chiuda almeno gli onesti e n 
un recinto, li mandi a domicilio coatto, metta le 
sentinelle alle porte delle case; da ciò si risenti- 
rà una certa molestia, ma almeno si avrà salva 
la vita. 


La Patria, det 21, marzo riferisce: « lor se- 
ra è pervenuta una corrispondenza da Spezzano 
Albanese, la quale non manca d' interesse, e che 
riassumiamo. 

« Da alcuni giorni, erasi avuto sentore che 
una comitiva brigantesca andavasi costituendo , 
e l'Autorità ne seguiva attentamente la forma: 
zione. 














}î, si seppe che la comi 
va era compiuta , e che moveva già per la cam 
pagna in numero di dodici. 

« Immediatameate, mossero sulle loro tracce 
carabinieri e soldati, e riatracciatili, attaccarono 
il fuoco. Vi fu ur po' di resistenza, ma la fa- 
jone fu tanto bene condotta dai nostri, che so- 
‘a dodici ua solo riuscì a svignarseli 
tri caddero tutti prigioni. Le forze nazionali eb- 
bero un ferito. 

« Degli arrestati, il nostro corrispondente non 
conosce che il nome di due soltanto, cioè Anto- 
nio Blundi, ed un tale soprannominato il Mnra- 
tore cassanese , amendue di Spezzano. 

« Furono sequestrate carabine e pugnali, e 
fu constatato ch' essi andavano a riattare ua 
riceo proprietario di S. Donato. 

« Termiuiamo dicendo che l'attacco ebbe 
luogo sul ponte Esere, » 


Leggesi nel Pungolo di Napoli, del 23 mar- 




















scoppi presso la bottega del tabaccaio 
situata sul Largo del Municipio, di prospetto alla 
Questura. 

« Le persone, 
bacco, in quello spaccio, ne uscivano tosto fuori 
e s'accorgevano che la casselta per le lettere, si- 
tusta presso la bottega, era quasi staccata dal 
muro, mentre da esa usciva fumo ed un poco 

« L'ispettore della Sezione di San Ferdina 
essendo accorso immediatamente sul pai 
sciva a spegnere il fuoco appiccatosi a due let- 
tere esistenti nella cassetta, ed a far risultare che 
lo scoppio era succeduto per‘ coperole introdu- 
ziooe dlla buca d'una cela quantità di povere 

la 











| mo, dice l’ Osservatore Triestino, det 
| guenti notizie di Costantinopoli 


| ottomana Kurscid 


| stantinopoli per Alessandria. 


| della mala ammi 
| pascià. 





cooperato 0 consiglia 








sera, poco prima delle 8, un piccolo 


, che stavano prorvedendosi di ta- 






Levante, abbia- 
to del Levante sb 
i del 18 corrente: 


da Alessandria nella capitale 
i ton una missione del 


Sublime Porta, riguardo al ca- 


Collo Stadion, 





Vicerè presso la 
ri Lesseps dovera riparlire da Co- 
«Il sig. di leva ripartire 

Hi ia. II Lev. Her. crede 

sapere ch'egli erasi recato in Turchia perchè 


| Osman pascià, commissario ottomano, che ora 





trovasi in Egillo, non aveva aderito a tutte le 


| sue richieste ; per cui credette opportuno di ri- 


volgersi al Governo centrale, dove fu energica- 
mente spalleggiato dall ambasciatore francese. Del 
resto, il citato foglio erede che la Porta non fa- 
rà alcun passo in tale questione, sino al ritorno 
di sir E. Bulwer, che potrà parlare con cogni- 
zione di causa, avendo visitato personalmente i 
lavori del canale di Suez. 

« Mehemel pasciò, governatore generale 
Damasco, verrà trasferito al pascialato di Kurdi- 
stan, a cui sarà annesso quello di Erzerum, la 
quale città sarà il capoluogo della nuova Provi 
cia. Kurscid pescià, ora governatore di Bairut, 
andrà a Damasco qual governatore generale de' 
due eyalet. 

« Ultimamente, mentre il Sultano si reca 
alla moschea, una  deputazione di Monastir 
presentò una supplica, firmata da molti abitanti 
di quella Provincia, in cui si muove lagoanza 
strazione del goveruatore Husnì 














« Una lettera di Teheran accenna, secondo 

il Leo. Her., che V' inviato del Khan di Kokan, 

dopo aver presentato allo Scià una domanda 

autografa di soccorso del suo Sovrano, parti per 

Costantinopoli, dove recherà un simile appello 

del Kban al Sultano. » 3 
REGNO Di GRECIA 

L' Osservatore Triestino ha da Alene 18 
marzo il seguente carteggio 

« Come vi scrissi la settimana scorsa, la di- 
missione dell'ammiraglio Canaris fu accettata, 
malgrado tutta la ura del conte Sponnek a 
fia di persuadere il cauto amunir i 
nere al suo posto, Il sig. Cumundurus, da poco 
ministro dell'interno, fu incaricato da S. M 
di formare un nuovo Ministero, e lo fori 
personaggi : Cumunduros, presidenza e 
izia ; Braila (di Corfù), esterni ; Anargi 
già prefetto a Sira, interno ; gli altri’ come pi 
ma : cioè, Carnalis, guerra ; Sotiropulos, finanze ; 
Lontos, culto ; e Buduris, marina. Da giovedì si 
dice che Cresienitti, il quale, sotto il Re Ottone, 
fu più volte ministro, surrogherà Sotiropulos, che 
Lombardos andrà al posto di Lontos, e Sactu 
a quello di Buduris. L'accorto Cumunduros ha 
vinto questa volta la partita; ma non saprei se 
trionferà per lungo tempo, poichè l'opposizione 
contro la politica del conte Sponnek e contro il 
Ministero è tale, da far temere disordini, i quali 
potrebbero avere conseguenze serie. 

« L'aspetto della capitale, per tutta questa 
settimana, non fu troppo buono, nè tale da lasciar 
tranquilli gli animi dei cittadini pacifici. Il G 
verno aveva preso misure assai severe : forli pat- 
tuglie di cavalleria e gendarmeria percorrevano 
le vie la sera ; la gente era ritirata in casa, poi- 
ehè, da un momento all'altro, si attendeva di sen- 
tir lo scoppio di qualche tumulto, il quale, nell” 
eccitazione, in cui si trovano presentemente le 
passioni politiche, poteva degenerare in una guer- 
ra civile. Le orrende giornate del giugno 1863 
son troppo presenti alla memoria degli Ateniesi, 
e perciò ognuno temeva forse più, che non vi 
fosse veramente da temere. 

« Giorni fa, gli ambasciati 
Russia ed Inghilterra furono inv 
palazzo; per qual motivo non si sa; 





























































i di Francia, 
ti dal Re a 
re però 








per dar'il loro parere sulle attuali condizioni del 
paese. Dicono che l'ambasciatore inglese abbi 
spiegata a S. M. la necessità dell’ allontanamento 


del conte Sponnek, il quale non è l' vomo adatto 
per essere consigliere d'un Re giovane ed ine- 


* l'minente è l'arrivo del generale Caler- 
in Atene ; anzi dicesi ch'egli sia stato invita- 
telegrafo da Parigi, ove presentemente si 
trova. Sarà esso ministro della guerra? Avrà da 
formare un nuovo Ministero ? Nessuno lo se. Ca- 
lergi è un uomo d'energia, è un uomo risoluto, 
e fa sua presenza in Alene sarebbe per certo 
utile. 

« Domenica scorsa, nel pomeriggio, fu tenuto 
un discorso politico pubblico nella Piazza dell’ 
Università. Parlò il dottore Gudas intorno alle 
elezioni del deputati, e-sui mezzi di un miglio 
ramento dello stato di cose. Il suo discorso fu 
applaudito. 

« Il Governo fu nuovamente costretto a ri- 
correre ad un prestito a fine di poter sostenere 
le spese, li ricco banchiere d'Atene, signor Vu- 
ro, fece il prestito di circa mezzo milione di 
dramme, verso ipoteca della Dogana di Pireo. 
Questo mezzo milione basterà per quindici gior- 

i; e poi? 

« Il piroscafo celere da Trieste non è anco- 
ra (ore 2 pom.) arrivato. Anche il postale fran- 
cese arrivò questa sellimana in ritardo, a moti- 
vo dei tempi burrascosi. 
































ponte il! sig. Lombardos, di Zante, fu no- 
minato ministro del culto e della pubblica istru- 
zione. Il siguor Crestenitli rifiutò il portafoglio 


delle finanze, per ragioni di salute. » 


—_— 
RO) pretvoso da Atene 13 marzo: « S, M. il Re 
emi ordinanz: terna Janizzazione 
del Consiglio di Stato, Un presidente. ed un vie 
cepresidente saranno ogni anno nominati dal Re. 
Perchè il Consiglio possa tener seduta, si richieg- 
gono almeno 11 membri, e la maggioranza de’ 
voti rende valide le sue decisioni. Queste si man- 
deranno al Governo, o alla Camera, dal presiden- 
te, ia un rapporto, che dichiarerà la maggioranza 
ni Ja minorassa delle opinioni. Le sedute saranno 
ma non il voto. Il presidente ni 
cora nominato. » cori 
FRANCIA 
Sessione legislativa del 1863. 
Senato. — Seduta del AT marzo. 
{ Presidente Troplong. } 


Lei pese del giorno, è 1 seguito della discussione 
5 Em. i Cardinale di Eennechose: Ieri, il Senato 











udì considerazioni giustissime : non vogli 
ns n io ritornarci , 
ma dorica aggiungersi alcune viste, che mi sembra: 


cen utilità. 
























Fi 
ai aeptalirio 
dividuale ed 


Ne” primi tempi, i Papi non avevano potenza te 
lo, è vero: ma ‘i tratta de' tempi di persemt: 


€ di patimenti , de' tempi in cui il Papa dividey 
Sohtizione dolorosa della Chiesa. * FL 

Ma giungo al tempo di Costantino , al tempo ;, 
cui quel Cesare, dopo avere scorto un Segno miracy. 
loso nel cielo, sì fece cristiano ; allora, ei lasciò. hon 
per portare la capitale dell'Impero sul Bosforo, 14 
Papa restò solo a Roma. a 

| Papi non sono ancora, egli è vero. francati 
ogni supremazia: ma gl'Imperatori hanno poca sg 
lecitudine per l'italia, e'sono preoccupati da alti in: 
PaFAIIE Ni alora diventa otettori 

allora diventano i i, i difen 
delle popolazioni dell'Italia | e, i 
proiezione lor si poffduro i doni, campi, terr. po 
eri di maniera che | Papi, quandò Pipino il Pio 
e Carlomagno, dopo lui, si recaro: 
del toro di 

altro ci 
cobardi avevano tol 
e citta di più. 
1ì potere temporale” dell 
tuito, durò per dieci secoli senza ti 
trastò : ben bisogna dunque ch'egli avesse 

d' essere. 
issalì il potere temporale, molte persone l'in. 
colparono, 4, cosa singolare ! sapete voi 0v' egli trox; 
difensori ? fra' protestanti. | loro storici più emineny 
mostrarono il Papa alla testa delle nazioni . è la civ» 
tà ingrandire all'ombra del trono 

Infatti, signori, cola, presso il $ glivo 
mini trovavano la maggior libertà, e non voglio parlare 
sollanto della tolleraaza ,, ma della liberta civile, dell 
libertà municipale, di euî le popolazioni godevano sot 
to lo scettro paterno del Papat 

Quando al fine la rivoluzione francese scoppi), | 
Fraucesi si gettarono nell’ Italia, e l'amministrarono, il 
che agevolmente «i comprendè conforme alle loro 
idee ; onde, più tardi, allorchè Pio VIL potè riprender 
possesso del dominio temporale | trovò tutto scope 
volto, 

| Francesi avevano introdotto negli Siati della Chie. 
sa il principio del concentramento, ed il Governo pone: 
filicio era 0 allerato © falsato 

Pio VII, di concerto col Cardinale Consalvi, fece 
tutto ciò, chie potè, per dar sodisfazione alle popo 
zioai, tornando ad istituzioni, ch' esse desideravano. 
mantenendo tuttavia ciò che'i Francesi avevano polu- 
to fare di buono; dovevano risultarne, ben si come 
prende, stirae oscillazioni, di manlera che 
da Pio VIL 












toi, 
al Papato, € V'aggiune 




















































prose 
del Governo ponti. 
le questa gia una. verità incontri 
ebba ersere ammessa da tutti. $i 
inque anni în Italia, ci ho fatti pa- 
viaggi, ci ho raccolti uumerosi ‘documenti : or 
1 posso dire clie l' amministrazione degli Stati 
romani è perfet'amente organizzata; ch'è il medesimo 
dell'amministrazione giudiziaria, 

| Codici vi furono riformati, e si trovano a Koma 
tutte le guarentigie, che può chiedere un Governo 
ad un regime municipale ben più svolto 


Non andrò più oltre, non voglio entrare ne' pari 
colari; mi limito a mantenere che il Governo ponti 
cio fu indegnamente calunniato . e, se si vuote una 








+ la quale 
ho passato 





























quel chi ei disse fu smeni 
go ora all' tali 





ne comprende 
due contra 
20, il Papato 


omaggio alle quali- 
alle gran sui abitanti; miste 
tuttavia a'lamentevoli eccessi, a certe rilassatezze 

Vidi, siguori, quel paese, venticinque anni fa, sot 
to il sistema oggidi sparito, © affermo che le diverse 
Provincie dell'Italia non erano infelici. 

Non dico che avessero la felicità assoluta, Ma tal 
felicità dov' è essa? 

Quanto a quella felicità relativa, di cui godevano 
altre nazioni, l'Italia divisa ne godeva: le finanze 
uono stato ; l'agricoltura era incoraggiata 

rlo quelle proporzioni 
la ed iu Inghilterra; ma era 








































sicuro 
In Piemonte, 
milioni ammassati 
n stato, € le 


vent'anni fa, il ‘Tesoro conteneva 
€ nondimeno le strade erano 
ta avevano l'apparenza della pro- 


i Regno di Napoli, nel 1846, i fondi pubblici 
al disopra dl pari; il medesimo era. 1 
Le altre Provincie dell' Ialia si trovavano in ci 
egualmente favorevoli 

È vero che e' era 





















Italia un patimento, ri 
onde concepisco il de 
di racquistare la sua. indipen- 





tante dal dominio straniero 
derio, ch' ell’ aveva, 
denza. 


pirazioni generose € legitti- 
eriche : esse erano le aspi- 
ila; quste nondimeno erano oneste. 
n'erano altre perniciose, ci ivan 
l'origine Îoro ne' bassi fondi di lata pento 
Come da per tutto, in conclusione, c' erano in I- 
talia persone oneste, visionarii e malvagi. 
utile prime bisognava dare sodiefazione; ma gi 
imi si servivano nel'unità come d' un er riu 
scire a' loro fini perversi. a? 
Per la qual cosa, dirò che l'abate 
to colpevole, e fece all Ialia un gran male. pubblica 
do un libro, in cui destava tutte le memorie d'un pas 
sato, il cui rinascimento era impossi 
nori, fui testimonio di tal delirio, qu 
a Roma; non si parlava di niente meno che di risa» 
bilire i consoli ed abbattere i troni, a fin di dominare 
l'Europa come al tempo d'Augusto è di 
te eran follie; ma quel che ne riv Vi 
unità. Or tile unità è ella una cosa possi- 




















joberti fu mol- 











uand' io era 











Qui il venerabile prelato piglia a dimostrare che 





l'unita è contraria alla natura delle cose, 
, e per con 
seguenza a'disegoi della Provvidenza, i; 
Io visi oppone, egli dice: la giacitura geogra- 





"tt 





Se loro. 
‘edete, dice l'oratore, le tombe etrusche ; tutte 
figure, che vi sono scolpite, ni rassomigliano : or he 
ne! quel tipo cristallizzato sulle tombe dell’ antica F- 
truria si trova ancora nella moderna Toscana, 

tè, lo so, un ami 










Supy 
siderabi 
isognava a quest'idea dell’ unità una personificà 

sa; ella si Irovò in un piccol paese, 

i al trovò soprattutto ia un uomb, i 
i. di Cavour aveva vagheggiato d' 
sere il ministro d' un gran Re: ei divento ministro: 
mail Re era piccolo, e volle ingrandirlo. Sapete i 











col P. 


Papa proverebbe certo 
e cer " co00so 
Fe o Mita gp e certo minor ripugnanza a ricono 


dalla coscrizione 
beramente i lor 
tampoco la liberta deli 





ti 











riconoscenza dui | 
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Non 
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è involto 
Roma 
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negative, 
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più Tegitt 
telle grie 
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statevi co 





Aggù 
possibili 
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non qual 
no fatto e 
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annunz 
accordo | 
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Onde 





sta nell’i 
quale il] 
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Parlerà io delle persecuzioni particolari, de’ Ve- 
scovì eta nelle prigioni, ve morigona senza esse- 
re giudieati © 

Fon lusisto di vantaggio. G: è tltavia una rimem- 
branza, che mì pesa, è che dee trovare qui luogo 
essa è relativa alle disposizioni | degl” Italiani verso la 
Francia; è quando io dica. gl' Italiani sono lugi dal 
voler parlare del popolo italiano; parlo del popolo, ch' 
è involto nel movimento, il quale spinge \' Italia verso 
Roma. S 

Or bene! quel popolo è imbevuto dell’ odio della 
Francia; vidi da per tutto, ne" luoghi pubblici, nelle 
stazioni delle strade ferrafe, vidi libelli infami diretti 
contro la Franeia, libelli ne' quali si adopera a disono- 
l’ Imperatore, la sua famiglia ed i suoi ministri, 
ature odio, lucollate ino su muri 
Le persone, che mi accompagnavano, avevano rac- 
colto tutti que' documenti; io non volli ch' essi entras- 
sero in Francia. e lì feci gettar via a confini. Me ne 
pento ora, poichè avreste potuto giudicare co' vostri 
occhi della verità di quel che affermo. 

Or bene, signori, sotto l'impero della commozio- 
ne, che ho risentita da questi fatti, giungo ora alla 

venzione, Non ve ne meravigliate; poichè, per ben 
di un tralialo, bisogna interrogare le inten- 
li coloro, che il sottoscrissero. ci 
Papa è passivo, la Francia è leale: quanto agl' 

i sentimenti son essi 
contrasse impegni schietti, chiari, pre- 





























cisi. Fra due anni, ella ritirerà le sue truppe da 
Roma, 

Ma l'Italia, ella, noo s’ impegna se non a cose 
negative, 


Ella promette, prima, di non attaccare colla violeo- 
va gli Stati attuali del Santo Padre, e di non soffrire 
che siano attac ù 

Poi, ella 8° impegna a lasciare il Papa costituirsi 
un esercito; acconsente a non opporvisi, purchè tul- 
tasia quell’ esercito non diventi una minaccia per l'I- 











talia. 
infine, ella si dice pronta ad entrare in componi- 

menti col Papa per la parte del debito romano, spet- 

tante alle antiche Provincie degli Stati pontifici. 

C'è di più, da parte dell'italia, un impegno: quello 
di cangiar capitale; egli è il solo, che abbia. ricevuto 
una sanzione. E però, vedete, ella si affrettò di adem- 
pierlo; ed oggidi la traslazione della capitale a Fireu- 
te è presso che futla. di 

la il resto! Che cos' è quella permissione di for- 
mare un esercito? È una clausola illusoria. Come il 
{al esercito ?_Si parlò di volonta» 
ma con che il Papa li paghera egli ? 
anche il Papa avesse un esercito, un e- 
sercito te. potrebbe egli tirare un colpo di 
cile al primo movimento vi ribellione? Che indignazio- 
ne, se un uomo cadesse sotto una palla pontificia 

Vi ricordate gli avvenimenti di Perugi 
mo della repressione ; € vi rio 

e grida d'orros furono alzate, Onde la for- 
azione di un esercito pontificio è impossibile, e, 8€ 
tale esercito potesse essere formato, e' sarebbe impo- 
tente. 

Esaminiamo ora gl'impegni dell'Italia verso il Pa- 
pato. L'Italia, prima, non ba danaro ; ella non ha nep- 
pur di che vivere, ed è ridotta agli spedienti 

Onde, ripugnerebbe al Papa dire a' suoi sud 


















































Pongo mio luogo un debitore insolvibile : aggi 
statevi con lui come potete, » Un simil linguaggio non 
converrebbe alla dignità dei Sommno Pontefice, 

Aggiuigete che le condizioni d'accordo sono im- 


bili, poichè l'Italia si pose canovlcamente in tal 
ione Che won. vi Marcio ‘accordo’ stuable ve 
lia rivocasse tutte le leggi, che furo- 

slastiche. 





I 
non qualora l' 
no fatte contro le cose eci 
È l'Italia, non che parere disposta a rivocarle, ne 
annunzia di nuove ancora più dure, La speranza dì un 
accordo è dunque illusoria. 
oa, dele condizioni det accordo sarebbe, gira 
parte, che inunziare a quelle Pro- 
sincle, che sono qualificate antichi Stati ST] 
Papa non può farlo ; i suoi gluramenti gileto proibi- 
scono, € l'Episcopatò tutto intero, consultato tre anni 
fa su lale questione; ‘dichiarò unanime che il Papa do» 
vena mantenere i Sol ili gua; ltaità de’ omini 
della Chiesa, 
tutto è diflicolta. Ma la difiicoltà maggiore 
ire quella clausola, colla 
non passare il confine 






























sta 
quale il Piemonte 
pontificio. 

Îl Piemonte non s’lnterdisse , in fatti, ogni specie 
invasione, e non rinunziò mai ' espressamente, leal- 
‘te, al sio diseguo di‘andare a Roma. Ho letto i do» 
cumenti, che ci furono comunicati ; ho letto le discus» 
sioni dei Parlamento di Torino; in nessun luogo l 
veduto tale rinunzia, Ho qui un comulo di dicharazio* 
ui, fatte a! Parlamento italiano. 

Un ministro, il sig. Lanza, afferma che nesgun di- 
ritto fa abiurato, che nessun atto precedente fu smen- 
tito, che l'Italia si riservò la pienezza e l'integrità de' 
suoi diritti su Roma. 

ti generale Cialdini, ch esercita un comando è eo- 
de di tutta la fiducia del Governo, dice che Firenze, 
per essere capitale, non è città abbastanza central 
in allro passo del suo discorso, prevede certe contin= 
gonze, e fra le altre la morte del Sovrano della Fran- 
tia. Non voglio leggere, questo passo, signori ; 

ll marchese di Larochejacquelein, è parecchi mem- 














bri: Leggete. leggete 
fm, di Cardinale di Bonnechose legge ua 
discorso del generale Cialdini, in cui qu 
chela morte dell imperatore, la questione 
venimenti potrebbero spostare tutte le 
e porte! er un caso strano, dive- 
laileata dell Austria © la nemica de'ta Francia. 
Il marchese di Laroehejacquelein : Ecco gl’ Ialia 
i nostri migliori am 
Em, il Cardinale di Bonnechose: Wl sig. Nigra, 
ad onta delle spiegazioni, che gli furono chieste dal 
sig. Prouyn di Luuys, dichiarò che non rivocasa me- 
nomame j0r+ ilel suo primo dispaccio. 
oli affermò che îl trattato non recava 
esione all'idea di Roma capitale ; la Francia, 
lava se non di poter uscire 
sua partenza fosse seguita da una 
signori, immaginare 
bguaggio ? 
nisti, e che tornerà 
se un giorno ad esser ministro, disse che le di 
per Roma non erano aumentate, # che l'Italia conte 
rebbe Roma per la più bella sua gemma. =— 
ll sig. Mosca, relatore della convenzione dinanzi il 
Parlamento, dichiarò che l’Italia non rinuneiava a Ro- 
ma ; ch' ella rinu oltanto ad andarci colla forza; 
che in ciò non era nessuna contraddizione col pro= 
gramma: nazionale. 
lì generale Lamarmora fu più riservato ; ma, non 
ostante tutte le sue precauzioni, il suo vero sentimento 
è traspirato ; ei non volie mai tare un'assicurazi 
che avrebbe avuto tanto valore nella sua bocca : dichia= 
rò, per lo contrario, che, nel caso di una rivoluzione, che 
abbattesse a Roma il Lemporale, l'Italia, del pari 
la Francia, ripigl sua liberià d'azione. Ab- 
biamo tempo dinanzi a noi, diss'egli; questo val me- 
glio. Lo vedete, signori, ell’è soltanto una questione 
di tempo, 
Îl‘&ix. Visconti-Venosta, ch'era ministro quando la 
convenzione fu conchiusa, disse ch' era un gran trionfo 
Y'Italia far applicare dalla Francia a Roma il prin- 
lo di non intervento: che l'occupazione francese 
Io italiano: e che la convenzio» 
inava l'Italia allo scopo, cul 





















































































ue del 15 seltembi 
dl 
pline, il Sig. ni, che ben potrà div 

nire ministro egli pure, e che sostenne una gran parte 
ia tutti questi avvenimenti, dichiara che la Francia. u- 
scita una volta da Roma, non ci tornerà, e che gl' 
talini faranno la conquista di Roma colla Tlbertà e colla 
giustizia. 

‘Termino col sig. Rattazzi, che conoscete tutti, 
quale dice che la convenzione del 15 settembre fa ca- 
dere il principale ostacolo, che abbarrava agl' Italiani 
la strada di Roma. 

Ci si oppone. è vero, che tutti questi signori ave» 
\a parte da rappresentare: ch'essi erano ob 












a tenere tale. linguaggio are la 
inanzi al Parlamenti tenivano 
; che le loro convinzioni erano uiverse 

affitto dalle loro parole. 
Ma chi ci guarentisce che que'signori parlino a 


noi con maggiore franebezza ? Chi ci gvarentisee che, 
com'essi ingannarono i loro compatriotti, non ingan> 


nino pur anco i Francesi? (Risa € approvazione. ) 
,,_0 domando a me stesso: perchè tal convenzione ? 
L'imperatore fu importunato, premuto, circonvenuto 





per sottoscriverla ! Dunque, gl'Italiani ci avevano un 
interesse ! Qual Interesse? Siamo dunque loro d'im- 


Paccio a Roma? 

S'el non vogliono andare a Roma, 
s'affannano di vedervici, noi che siamo | 
I lor buonf amici ? / Nwee risa, ) 

Pretendono, è vero, che la 
@ Roma _sia un' umiliazione per l'Italia. 

Quest' umiliazione, signori, fa posta in oblio, al- 
lorchè si chiamò la Francia In soccorso dell Italia con- 
st SOMA Ingrad  piamre dit tte Do: 
si 1 (Bea 
ndssimo ! benissimo *) 


rrehè tanto: 
alleati , 


resenza de' Francesi 


Bisognava parlarne allora! Ma noo se ne parla. | guenza noi’ vivevàmò in una specie d' Eldorado 




















ta - 








uando si tratta per la Francia di mantenere 
l'indipendenza del Santo Padre. (Mocimento.) 

Non ci facciamo ilusioni. Che cosa avserra? La 
capitale dell'Italia sta per casere trasferita a Firenze. 
Se, da qui a due anni gl'Italiani sono tranquilli, se non | 
gi danno inquietudini. noi lasciamo Roma, partjamo ' Or | 
bene! quindici giorni dopo che l'ultimo soldato fran- 
cese avrà lasciato Civitavecchia | sapete che cosa ac- 
eaira? Vi sarà un movimento a Roma, poichè Roma 
è sobillata dagli agenti della rivoluzione. 

Wi segnale sarà dato, la miccia sara accesa vi sarà | 
una dimostrazione : il Papa hon avra esercito ori Îl suo | 
esercito gli sarà inatile. I rivoluzionarii andranno \>r 
#9 Vittorio Emanuele, gli porteranno le chiavi di 
ma. l’inviteranno ad andar Campidoglio! Se 
il Papa resta, egli è mondo cattolico 
potrebbe tollerare tal situazioni 

È noi medesimi, che faremo? Quali difficoltà non 
troveremo in simigilante peripezia? Se i Piemontesi 
conservarono le Provincie pontificie, ch' essi invasero, 
sarebb' egli possibile poi di farli rinunziare a Roma? 

C' è qui una situazione falsa ed intollerabile ' E, d' 
altra parte . se vogliamo tornare a Roma, perchè la- 
sciar Roma? (Morimento.) 

Ma le cose andranno altramente. Il Papa abban- 
donerà Roma; egli movera a cercare un rifugi 
ohimè? non più in questa terra ospitale di Fraucia, 
ove il Papato era avvezzo a trovarne uni 

Egli andra da’ nostri nemici, andrà în Austria, 
andrà in Inghilterra ta l'attende .... Ru 
fece già olferte ... Certo, signori, io non amo gl 
lesi. poich'essi fecero troppo spesso male alla Fran- 
cia; ma renderò questa giustizia al Governo di quel 
paese, ch'egli ha un'alta intelligenza de’ suoi inte- 
essi, ‘che talora l'anima sua s'eleva... ed in uno 
di questi momenti, gli offrirà |’ ospitalità allo sventu- 
rato Pontetice, getlato in esil 

ll marchese di Larochejacquelein : L'ha gia fatto. 

$. Em, il Cardinale di Bonnechose : C'è generosità 
nel popolo inglese. 

Tn tempi infelici , gli ecclesiastici della mia Pro- 
vinci, di Normandia ricevettero l'o; 
licata. le cure più toctanti, i soccorsi pi 

ti maresciallo Regnaul1 di Saint - Jean - d'Angely 
L'Imperatore Napoleone assaggiò l'ospitalità ingiese, 
a $. Elena. 

S. Em, il Cardinale di Bonnechose : E. però, io non 
sono amico deg? laglesi; ma couvien riconoscere lt 
verità, quand” ella ci sì presenta. 

Ul Papa dunque prese il basi 
vò l'ospitalità appresso una nazi 
sarà la nostra, condizione ? 

Mi rappresento le antecedenze della Francia; le 

nostre anliche tradizioni sin dal lempo di Clodoveo; 
Ja proezione, che il Papato irovò sempre vel nostro 
ascendente 6 ne' nostri eserciti: protezione, che fu 
sempre per noi la causa d'una benedizione particole- 
re del cielo! 
è il Papalo è nel mondo un interesse d' ordive 
superiore e d'essenza divina, non è ella una gran 
parte essere il suo braccio destro, il suo mezzo d' a- 
ul fu sempre la parte della Francia ! 
per effetto di tal missione, in certa guisa prov- 
jale la Francia ebbe sempre quesio marchio 
speciale, cl ella fu prospera ogui qualvolta le sue re- 
lazioni colla Santa Sede furono buowe, e in uno siato 
di deperimento e di decadenza, allorchè quelle buone 
relazioni furono alterate. 

Leggete la storia, © vedrete ancora 

























































Je dell’ esilo, © tro- 
1 straniera. Qual 




































per una 









specie di ricompensa conceduta alla Francia, il cielo 
fece miracoli in suo favore, quand' ella fu invasa dal- 
lo straniero ... Avete nominata Giovanna d'Arco... 


Non trovereie un fatto simile nella storia d'un altro 





ha qui dunque dovere per la Francia; v'ha 
anche interesse. Figuratevi il Papa in esilio sopra una 
terra straniera ' Qual turbamento nelle nostre. relazio- 
ni con lui? Qual falsa condizione del clero rispetto al 
Gaverno ! È impossibile non arrestarsi dinanzi a tali 
igenze 
interesse, il dovere 









Apprensi 
x ioni. tutt" cattolici ne han- 
no; si teme. si paventa avvenimenti depiorabili dopo 
l'uscita de' Francesi da Roma. C'è dunque qualcosa 
da fare; bisogna rassicurarci, 

E Ìl Governo può facilmente raggiungere questo 

, proferendo alcune parole , che forzeranno l'J 
t osservare la fede giurata. Feco giò che dlo- 
mandiamo: eceo ciò el'esigono le antecedenze e l'o- 
nor della Francia, il patriottismo e la reli 
desina in un gran mumero di bancht,) 

Piglia quindi a parlare il sig. Chate-d Fst-Ange 
vicepresidente del Consiglio di Stato, commissario del 
Governo. Surà continuato) 





ho appr 























NOTIZIE RECENTISSIME. 





Venezia 30 marzo. 


Ballettino politico della giornata. 
s0WMARIO. — 1. Del riordinamento della rete delle strade 
ferrate nel nuovo Stato itallano. — 2.1 progressisti 
e la prosperità della Prussia. — 3. Della opposizione 
al progetto d'indirizzo nel Corpo legislativo di Fran- 
cia — #l Governo francese e Îl Governo sardo 
rispetto a Roma. Discussione generale nel Corpo 
legislativo a Pari lorno al progetto d' indirizzo. 
Nuovo ministro degli affari interni in Francia. 
Chiusa la discussione generale sulla relazione 
Ila Giunta finanziaria nella Camera dei di a 
S volume manoscritto di 











4. Il giorno 28, la Camera dei deputati a To- 
rino ha cominciato a discutere il progetto di leg- 
ge sul riordinamento della rete delle strade fer- 
rate, e sulla vendita alla Società lombarda del- 
le linee appartenenti allo Stato. I tronchi di 
strade ferrate, che il Ministero propone di vende 
re, sono otto, della totale lunghezza di 700 chilo- 
metri circa, e ci sembra opportuno il farli co- 
noscere. Essi sono: il tronco da Torino a Geno- 
va, quello da Alessandria ad Arona, quello da 
Novi ud Alessandria e Piacenza, la linea da To- 
rino a Cuneo, il servi avigazione sul Lago 
Maggiore e sul Lago di Garda, la linea da Tori 
no a Milano, sino al Ticino, la linea da Valenza 
a Vercelli per Casale, e la linea da Torino a 
Susa. Il prezzo della vendita è sta 
milioni, pagabili in otto rate di 25 milioni cia- 
scuna, la prima il 5 maggio 1865, giorno fissa- 
to per l'entrata in o, e le altre dal 8 mag- 
gio 1865 in poi alla scadenza d'ogni semestre. 
Le ferrovie erano male amministrate, dice una 
corrispondenza torinese, non già perchè gli uo- 
mini che le amministravano fossero incapaci o 
poco curanti dell'utile dello Stato, ma perchè lo | 
Stato per lo più amministra male, anehe im-| 
piegando persone d'incontestabile capacità! La! 
Camera si rassegna di buon grado a vendere, 
ma molti deputati gridano contro il basso prezzo 
della vendita. Non si vuole ammettere che lo Stato 
possa vendere 700 chilometri di ferrovie per 200 
milioni ; ma non bisogna dimenticare che la rendi- 
ta è a 65 franchi, che il nuovo prestito pagherà 




















più dell'8 ®/, che le ferrovie, se saranno pagate 
200 milioni, produrrann:» poco meno di 300 mi- 
la franchi per chilometro, e finalmente che il 
nia Ile ferrovie è in cattivo stato, e so- 





prattutto che il Ministero ha un gran bisogno di 
denaro. La discussione non era ancora finita nel- 
la tornata del 28; molti deputati avevano paria- 
to in favore e contro il progetto, ma molti sono 
incora gli oratori inseriti 





negarne i difetti e i viziî, quanto all'attuazione, 
benchè sostengano la bontà del principio ; gli 
versarii poi del progetto stimano que'difetti e 
que' vizii essere enormi. Si dice, del resto, che il 
Ministero faccia una uesione di Gabinetto det- 
ne del suo progelto di legge relalivo alle 

strade ferrate. 
2. Le attuali. discussioni della seconda 


nio perdere le più care illusioni, Sicora, a quan- 
10° Da dicovalo Uli i ini! ol el ratti 
abituati a credere che la Prussia fosse il paese 
meglio governato del mondo, e che per conse- 











moderno, tale, che telti-gli altri popoli ne avreb- 
bero invidia. Le affermazioni continue de' pro- 
gressisti averano finito a persuadere che tutti gli 
altri Stati d'Alemagne fossero i paesi più infeli- 
ci dell’ universo, e che i loro abitanti non po. 
trebbero che fare un grosso guadagno diventan- 
i. La cosa era spinta a segno che 
tuttì' dovevano essere assolutamente persuasi del- 
la felicità della Prussia e della infelicità profon- 
da de' piccoli Stati. Ora invece tutto è cangiato. 
Gli stessi uomini, che, dopo la reggenza del he 
attuale, averano maguificata la prosperità della 
Prussia, ora fanno di tutto per provare il con- 
trario. Ogni giorno, per sei il palazo 
20 Hardenberg risuona de’ lamenti de' progressi. 
sti sulle misere condizioni della Prussia. I de- 
putati provano ora ad evidenza che gli abitanti 
de piccoli Stati sono più felici de' Prussiani in 
ogni ragione di cose, e che non si potrebbe com- 
mettere un delitto maggiore che riunendoli alla 
Prussia e privandoli della somma felicità di cui 
godono. Anzi sarebbe più patriottico il riunire 
la Prussia a' piccoli Stati per farla partecipe del 
loro benessere! È naturale il chiedere le cause 
di un tale cangiamento, ma è assai facile il ri- 
conoscerle nel solo cambiamento delle dispusizioni 
degli animi de' deputati. 

3. Domani riceveremo il principio delle di- 
scussioni relative al progetto d'indirizzo del Cor- 
po legislativo di Francia , discussioni che sono 
incominciate lunedì 27 del mese corrente. Intan- 
to, sappiamo che la lista degli oratori inscritti 
non lascia dulla a desiderare quanto al numero, 


























i discorsi. Il primo oratore inscritto contro il 
progetto d'indirizzo è il sig. Fmilio Ollivier, e 
grande è la curiosità e l'aspettazione anticipata 
che desta il suo discorso. Accusato di non essere 
bene nè del Governo , nè della opposizione , egli 
»vrà manifestare senza reticenze le sue intenzio- 
ni, i suoi convincimenti , i suoi principii. Oltre 
all'importanza delle questioni trattate, o piutto- 
sto toccate nel progetto, molti emandamenti della 
opposizione daranno argomento 
tabilmente le discussioni. La sola 
ha di lla Presidenza della Camera dodici 
emende, il cui compiesso costituisce un vero pro- 
getto d'indirizzo. Lorscopo non dissimulato di 
tutte queste emende è la rivendica 
bertò. La libertà è oggidt la parola d'ordine di 
tutt i part ici. delle proposte della 
opposizione ida che, quanto alla fibertà 
di» 


























Jom 
della stampa, la giurisdizione de' tribunali 
narii sia sostituita al regime amministrativo. 








Questo emendamento ha un'importanza caratte- 
ristica ; e non si possono chiudere gli occhi per 
non vedere un movimento così universale € per- 
tente. La parola libertà è accolta e salutata 
da per tutto in Francia con entusiasmo, e se il 
Governo imperiale non concede il fatto, le aspi- 
razioni della opinione pubblica non saranno so- 
disfatte, e la Francia non sara tranquilla. 
4. Una corrispondenza da Roma annunzia 
Civitavecchia sono state sbarcate ottas 








che 





tonnellate di munizioni da guerra per l'esercito | 


francese, e che il forte Sant' Angelo o Roma ri 
bocca di siffatte munizioni. l Francesi a Roma 
e Civitavecchia sono provveduti come se si trat: 
tasse d'una lunga guerra, e questi non ci sem: 
brano indizi di vicina partenza. Sembra che | 
Imperatore Napoleone Ill abbia insistito pressi 















li 
Re Vittorio Emanuele, affinchè egli smentisca 





chiaramente e solennemente i suoi uomini di Sta- 
to, i quali non cessano. di dichiarare, come ha 
fatto il marchese Pepoli al banchetto di Milano, 
che Firenze non è che una posata per 
Roma, e che l' Italia fa ogni di più manifeste le 
sue aspirazioni alla capitale del mondo cattolico. 
Napoleone Ill domandò a Vittorio Emanuele la 
formale rinuozia a Roma, e alla Provincia che 
tuttavia resta alla Santa Sede. Una corrisponden- 
za torinese asserisce che il Re abbia risposto al- 
l'istanza dell’ limperatore, che, essendo egli Re in 
forza del suffragio universale, non potrebbe re- 
spingere il voto dei Romani se un giorno i co- 
mizii del suffragio universale lo chiamassero al 
Campidoglio. Se non che Napoleone III, invece 
d’inchinarsi a questa argomentazione, avera po- 
al Re questo ultimatum. + 
januele non istabilisce definitivamente la ca 
pitale del suo Regno a Firenze, se non rinunzia 
pubblicamente a Roma, anche contro il voto dei 
Romani, l'Imperatore de’ Francesi non ritirerà 
le sue truppe, non potevdo egli abbandonare il 
Capo della Cattolicità in balia della rivoluzione. 
È naturale la perplessità del Re innanzi ad una 
tale attitudine del Gabinetto delle Tuileries, per- 
ciò il Re ha preseduto più volte, dopo il suo re- 
cente ritorno a Torino, il Consiglio de' ministri, 
€ dicesi che vi abbia fatto chiamare anche il ge 
nerale Cialdini per sentirne il parere. È proba- 
bile che la Francia, prevedendo un rifiuto da 
parte di Vittorio Emanuele, abbia in presenzione 
mandate a Sant'Angelo e Civitavecchia Je muni- 
zioni da guerra, delle quali abbiam falto cenno, 
per provare col fatto che i Francesi non lascie- 








































temporale del Papa. Le intenzioni di Napoleone 
di sostenere il Papa contro la rivoluzione si ren- | 


dono più manifeste dall'obbligato silenzio del 
Principe Napoleone in Senato. 
3. Il telegrafo ha annunziato il principio 
delle discussioni nella tornata del 27 marzo cor- 
rente sul to d'indirizzo nel Corpo legisl 
tivo. Emilio Ollivier ha detto che le ultime ele- 
zioni manifestano quale sia il desiderio della de- 
mocrazia, che vorrebbe lire senza scosse e 
senza rivoluzioni. Secondo il sig. Ollivier, la de- 
mocrazia in Francia vuole oggidi pace e libertà. 
E quanto alla libertà, egli preferisce la sociale ed 
individuale , alla politica , e vorrebbe più libera 
la stampa, e risponsabili i ministri. Se il Gover- 
no asseconderà siffatte tendenze, non resterà ne! 
l'isolamento, e quanto al sig. Ollivier, egli sorà 
col Governo se il Governo appagherà i suoi de- 
siderii, e in tal caso egli fa voti perchè l'attuale 
Governo in Franeia duri e si perpetui. Un altro 
deputato ha chiesto anch'egli la risponsabilità dei 
ministri, e una maggiore’larghezza nel diritto di 
proporre emendamenti. Il deputato Plichon ba 
riato del Messico e di Roma. Nella tornata del 
poi, parlarono i deputati Jusseau, che approvò 

le opinioni di Emilio Oltivier, e Thiers che affer1 
le li politiche dover le ammini 
strative, e da quelle dipendere tutte le altre; do- 
versi consultare il in tutti gli affari prima 
di agire e non che i DE sono compiuti ; 
essere indispensabile la procedura giudiziaria per 
la stampa, e la risponsabiità ministeriale, e fi- 
nalmente la nazione francese. non dover. essere 
Iva di quelle libertà, ch'essa ha dato a tutto 





























il resto del mondo, 

_6. Il sigoor Boudet, ministro dell' interno a 
Parigi, è sato nominato senatore;-e-il signor 
Lavalette è stato nominato miuistro dell'interno, 











e il Re Vittorio | 








7. Nella tornata del 28 corrente, la Camera 
dei deputati a Vienna ha chiuso il dibattimento 
generale relativo alla relazione della Giunta fi- 
sizione ha censurato il Ministe- 
Stato e delle finanze lo hanno 
difeso. S. E. il Ministro Schmerling ba fatto toc- 
zione, 
Essa vuole una vigorasa politica esterna, e nello 
stesso tempo raccomanda di guardarsi da qual- 
sivoglia ingerenza operosa. Si pretende che ìl Go. 
verno voglia operare per decreti in Ungheria, e 
invece il Goveruo si attiene allo scrupolo alla 
Costituzione, ed ha l’inteoz'one di attuaria leal- 
mente in tuite le parti della Monarchia. Tutto è 
pronto per la consocazione della Dieta ungarica. 
€ l'attività del Governo sarà chiaramente prova- 
ta dal Consiglio dell’ Impero ristretto. Ma, perchè 
la vita costituzionale sia vigorosa e prosperi, è in- 
dispensabile che il Governo e la Rappresentanz 
del popolo procedano d'accordo, e si assistano 
scambievolmente. L'opposizione che esiste nella 
Camera è un’ opposizione avventizia, e non si può 
riguardare come un partito influente e compatto, 
avente un programma stabile ; di che il Ministe- 
ro non ha da combattere un partito prevalente e 
sistematicamente ostile, e perciò non crede di ve- 
nir meno alla sua dignità, ed alla sua coscienza, 
persistendo nel dedicare i suoi leali servigi 
S. M. l'Imperatore, e, prestando i suoi servigi al- 
l'Imperatore ed alla patria, nel seguire le proprie 
convinzioni, giacchè anche il Governo è un fattore 
autonomo della vita costituzionale. La professio- 
ne di fede del Ministero è, come fu sempre: fe- 
deltà all'Imperatore, fedeità alla Costituzione, e 
fedeltà nella scrupolosa osservanza de' proprii do- 
veri. Il discorso del Ministro di Stato fu seguito 
da fervidi applau 
8. Il sig. Giustino Hantherot, erudito fra 
cese, viaggiando in Portogallo, ha scoperto, in w 
biblioteca di Coimbra, un volume manoscritto di 
poesie inedite di Camoens , autore de’ Lusiadi. 
Quelle poesie si riferiscono tutte all'epoca in cui 
il poeta era provveditore de morti a Macao. Ol- 
tre l'importanza. poeti 

tive, esse avranno 
scere mille particolari 

nelle colonie portoghesi nel decimosesto secolo. 

(>) 

Torino 28 marzo. 
Domenica, 26 del corrente, alle ore 10 ', 
antimeridiane, nel grande appartamento del reale 
palazzo, il signor Barand iato straordi- 
nario e ministro plenipotenziario di Sua Maestà 
l'Imperatore del Messico, ebbe l'onore d'essere 
tà il Re e di presentare al- 










































































d'ordine dell' augusto suo Sovra- 
no, le grandi insegne dell'Ordine imperiale del- 
l'Aquila messicana e la lettera di conferimento 
delle medesime. 


(G. UM) 


procede con mol- 
indagine delle condizioni perso- 
nali dei prigionieri, stati consegnati al Governo 
italiano dal Goverao papali 
Per molti, non fu possibile, dicesi, avere i 
processi originali. 
Dicesi pure che, sopra trentaquattro di quei 
condannati. appartenenti ad Ancona, se ne conta- 
no non meno di ventidue, ch'ebbero condanne 
per reati comuni, e fra questi diciotto rii ae- 
coltellatori, 
Per altro, mentre si fanno le più minute in- 
si è pure provveduto a che, durante la 
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l'umai 


Impero Russo. 
Il Wand. ha telegraficamente da Berlino : 
| « Oggi (?) cominciano nel Consiglio dell’ Impero di 








Pietroburgo le discussioni sulla Polonia, în base 
l alla proposta di Wielopolski, Ja quale domanda 
| per la Polonia un Vicereme con un Principe 
| russo. — È giunta da Pietroburgo la notizia che il 
| convento femminile dell’ Esaltazione della Croce 
le l'Ospizio del Charité furono incendi dai 

‘oc Lapo dui 
| peste ima del capo della Poli- 
Fe foto ‘li abitanti ad aver Sducia nelle Au: 

(0.T.) 
Prussia. 
, nel Circolo di Konin, 
domina da alcuni giorni una malattia conta: 
| giosa, somigliante al tifo, che ha un carattere ol- 
| tremodo maligno e fa molte vittime. Si teme 
che sia la stessa malattia che miete quotidiana- 

mente tante vite a Pietroburgo. 
(G. di Cracovia.) 
n America. 

Scrivono da Caraccas, in data del 24 feb- 
beato, che il generale Falcon è stato leto per 
quattro anni presidente della Repubblica di Ve- 

nezuela. (Persev.) 


































Dispacci telegrafici R 


Vienna 28 marzo. 
Nella seduta di quest'oggi della Camera dei 
deputati, venne ultimato il dibattimento generale 
sul bilancio dell'anno 1865. 





| ra: tanto il Governo che la Camera sono d'ac- 
| cordo in ciò che si debbano usare le maggiori 
{ possibili economie; la differenza verte unicamen- 
te sulla somma. Nel volare somme maggiori 0 
minori, non può essersi un voto di fiducia © sfi- 
ducia, giacchè il Governo, atteso che il bilan- 
jo attuale è in ogni sua parte esattamente spe- 
| cificato, non potrebbe impiegare il danaro in mo- 
| do diverso da quello stabilito e votato dalla Ca- 
| mera. 
| _Il Governo sa giudicare di sè stesso, ed egli, 
il Ministro, in brevi cenni ricorderà ove manca 
un tale criterio, e dove il Governo, a quanto si 
va asserendo, il lascia mancare. 
Nella politica esterna, si esige risolulezza, 
{ contegno fermo, e d'altro canto si dichiara con: 
tinuamente che l' Austria si dee astenere da ogui 
altivo procedere ; ch'è uno Stato caduto in bas- 
so e mancante di credito, Ciò non è certamente 
atto a rinvigorire la posizione dell’ Austria all'e- 
sterno. i 

Nella lotta costituzionale, che ferve in Prus 
sia, giammai non si è inteso ‘che la Camera de 
deputati abbia covsigliato al Governo che la Prussia 
voglia rinunziare alla sua posizione di grande 
Potenza. 





























sarà già per 
le e per inviare i suoi deputati al Consiglio del- 
l'Impero, ciò non per tanto, mercè un calino pro- 
cedere, la questione verrà alla fine risolta. 

Tutti ì preparativi per la convocazione del- 
| la Dieta ungarica vennero ormai fatti. Da un ri- 
+solvere più o meno sollecito dei lavori del com- 
| plessivo Consiglio dell'Impero dipende l'epoca 
| della convocazione della Dieta d' Ungheria. A niu- 
no cade nemmeno in pensiero di voler imporre 
all’Ungheria quanto abbiamo noi. La via della 
fegislazione costitazionale è sempre lunga. 

Per ciò che riguarda le condizioni finanzia 
rie, il Ministro di Stato osserva che le cancellazio. 




















non sono certamente un radic: 
le rimedio. La Camera voglia proporre mezzi ta- 
li, che portino invero un radicale rimedio, e non 
sempre declamare non essersi più ormai alcun 
rimedio. 

La vita costituzionale non è possi 
mereè un'armonica cooperazione fra la 
sentanza dell'Impero © del Governo. 








iou sono 
essi partiti, che si stanno di fronte, perchè am- 





bidue tendono qual supremo loro scopo al ben- 
essere del paese, quand’ anche intenda i 
gare mezzi diversi, prescindendo da c 
Austria sia possibile ua regime strettomente par- 
lamentare, e se sia possibile di governare con 
un Ministero, che abbia la maggioranza dalla sua. 
In questa Camera non vede egli, il Mi 
colonna con un deciso 
programma, nè uomini atti a guidare iunanri | 
amministrazione pubblica. Egli è perciò che il 
Governo riliene conciliabile colla sua coscienza, 
ad onta di alcuni voti diretti condro di esso, il 
continuare a servire |’ Imperatore. 

Il Ministro Sehmerling ricorda da ultimo 























che i partigiani del Governo sì stanno uniti e 
concordi al pari dell'opposizione. Chiude il suo 
discorso coll’ assicurare che Ja di del Go- 





verno è questa: « Fedeltà all’ Imperatore ; fedeltà 
« alla Costituzione ; ma anche fedeltà nell adem- 
* pimento dei proprii doveri. » (Vivi applausi.) 
La prossima seduta domani. 
(G. di Trento. ) 
Ostenda 27 marzo. 
Tersera un incendio distrusse totalmente l'ar- 
senale di qui con tutti i ma'eriali. Il danno è 
assai rilevante. «+ (FR.di V.) 
Parigi 27 marzo. 
Corpo legislativo. — Discussione del proget- 
to d'indirizzo. Emilio Ollivier dice che le ulti 
me elezioni indica I desiderio della 

















gli sarà col Governo, se le sue domande verran- 
no esaudite, essendo suo ardente desiderio che il 
Governo attuale duri e si perpetui. — Latour-du 
Moulin chiede anch' egli la responsabilità dei mi- 
nistri e l'ampliazione di proporre emendamen- 
ti. — Plichon discorre del Messico e degli ai 
di Roma, 

Nuova Vorek 16. — Si crede che i separa- 
tisti sgombreranno quanto prima la città di Rich- 
mond. — La Repubblica di Columbia ha dichia- 
rato la guerra a quella deli’ Equatore. — Il Perù 
ed il Chil sono tranquilli (FF. SS.) 

Parigi 28 marzo. 

Corpo legislativo. — Jusscau sostiene le idee 
espresse da Ollivier. — Thiers dice che le 
tà politiche debbono precedere le amministrati» 
ve, sostenendo che da quelle dipendono tutte le 
altre. In tutti gli affari, il paese dev'essere con- 
sultato prima e non dopo. Dice che vuole la pro- 
cedura giudiziaria per la stampa, e la responsa- 
bilità ministeriale. La nazione francese non può 
sempre essere privata di quello ch' essa ha dato 
a tutto il mondo. — La seduta continua. — Il 
barone Lacrosse, segretario del Senato, è morto. 

(FF. SS.) 
Parigi 28 marzo. 

Nuova Yorck 16. — Lee annunzia che il ge- 
nerale Hampton ha sconfitto Kilpatrik. Sheridan 
ha fatto uda ricognizione fino a Lynchburg, ma 
trovò la posizione troppo forte per attacca 

(FF. $$. 
Berlino 27 marzo. 

In risposta alle voci sparse ne giornali, la 
Nordd. Ally. Zeit. è abilitata a fare la_ seguente 
dichiarazione : « Il Governo non sente il bisogno 
di conferire intorno ad un altro contegno da as- 
sumere verso la Camera dei deputati, perchè l’at- 
teggiamento, da lui serbato finora, è il solo con- 
sentaneo al diritto ed al dovere. Tutte le inten- 
zioni di concessioni, di scioglimento e di proro- 
ga, attribuite al Governo, sono prive di fonda- 
mento. In generale, il Consiglio, ch' ebbe luogo 
sabato, non si è occupato di questioni politiche, » 

(PF. di V.) 
Francoforte 27 marzo. 

Nella seduta d'oggi della Dieta federale, la 
Baviera, la Sassonia © l' Assiu-Darmstadt presen- 
tarono la seguente proposta coi 
spaccio in data di Berlino 8 de. N° d' ieri ) 
Assemblea federale, riserbandosi l’ ulteriore deli- 
berazione, voglia esprimere la_ fiduciosi ta- 
tiva che piaccia all'Austria ed alla Prussia di 
consegnare al Principe ereditario d Augustemburgo 
il Ducato d' Holstein in propria amministrazione, 
e di far pervenire all' Assemblea federale una co- 
municazione circa all'accordo stabilito fra loro 
riguardo al Lauemburgo. » Fu deciso con 9 voti 
contro 6 di stabilire la votazione intorno a que: 
sta proposta pel 5 aprile. La Prussia fece ri- 
saltare, in una decisa controdichiarazione, che in 
ogni caso le sue pretensioni di successione è quelle 
dell'Oldemburgo hanno diritto di essere trattate 
al pari di quelle del Principe ereditario d' Augu- 
stemburgo. FF. di V.) 


DISPALCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 29 marzo. 
(Spedito iì 89, ose 9 min. 40 autimerià } 
{Ricevuto i 9, ere 2 min. 20 pom.) 
utati, il Ministro 
av. di Schmerling, osservò che 
l'opposizione manca di programma, e che 
linistri tutti trovan compatibile coll’ o- 
nore di conservare il portafoglio, (V. sopra). 
È cominciato il dibattimento speciale sul hi- 
lancio. (Nostra corrispondenza privata.) 
Vienna 29 marzo. 


Spedito il 29. ore 10 mio. 
i 29, ore 2 mi 


— Il Moniteur annunzia che 
i ette, senatore, fu no- 
minato ministro dell'interno, in luogo del 
sig. Boudet, nominato senatore. 
Copenaghen 28. — | ministri Bluhme, 
Ilisch, David, Lutken, Quaade, diedero 
la lor dimissione. Il Re non l'ha ancora 
accettata. —(Correspondenz-Bureau. ) 
Vienna 30 marzo. 


10 1i 30, ore 9 grin 25 antimerid.) 
{Ricevute il 30, ere 10 win 40 ant } 


Ieri, nella Camera de’ deputati, Giskra, 
Berger e Schindler perorarono per la 
cessità d’ intavolare rel 




















































































































pitoli del bilancio nel senso della Giunta. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 
La ———c6& 


( V. il Gazzettino nella quarta pagina. ) 


































Corso degli ofetti © del cambi 
ALL'I. n. PUBBLICA BORSA DI VIERRI. 
del 28 marzo del 29 marzo 








10 68 70 70 

76 90 76 70 

9290 9270 

Azioni della Banca naz. 792 — 79 — 
Ax. dell'Istit. di credito 162 60 181 70 
110 50 

Argento . ..... 108 75 
Zacchiui imperiali 5a 

(Coni di sera per telegrafo.) 

Borsa di Parigi del 29 marzo. 
Rendita 3 p.%. >< > > 0 6735 
Strade ferrate uustriache . . 433 — 
Credito mobiliare . . . . . 850— 

Borsa di Londra del 29 marzo. 
Consolidato inglese. . - > - : 89% 





ATTI UFFIZAALI. 


EDITTO. 





(3. pubb.) 
B-i Pietro qu Autonio di anti 40, nato a Colie si Ce 
neda € domiciliato 2 Sua, vilco, vedoro con ua figlio, ilet- 
terato, venne con sentenza 17 febbraio 1860, N. 2789 dichia- 


N. 331. 


aio reo da questa |L R. Pretura, per contravvenzione di furto 
previsto dal $ 468, Cod. pen. e come tale condanuato all'ar- 
Temo per sei settimane oltre agli uccessuri di legge. 

Psendosi reso Lutitante, s'invitano tutte le IL. RR. Av 
torità di seurezza e gli organi della pubblica forza di coope- 
fare pel di lui arresto e traduzione nelle carceri della requi= 


rente Preture. 
Descrizione personale. 
Statura alta e solla, capelli castugni un poco grigi, ce 
chi castago, Daf castgno-curi, ordisaramente mozzi, 0250 
Mica media, coito buonerolivastro, mento appuuti= 
dot viso obluogo. Vele per solo giucchetta di massalana 0 
di'moppa, calteni luoghi e giiet di mezzalana, cappello scuro 
di panwo a Larga tesa, zoccoli. 
In nome dell'L. R. Pretura, 
Sacile, 15 marzo 1865. 
LL R. Pretore, Lovapint. 


N. 1186. EDITTO. (3 pubb.) 

Essendosi coo odierna deliberazione decretata la preventiva 
custogia 10 tolo d'iufeseltà, al confronto del latante. Pietro 
Dal Zotto di Antonio di Venezia, s iuvtano tutte le Il. RR 
Astorità ci Polizia e gli organi deila forza pubbca, per lar 
testo e traduzione ae carceri della requirente Pretura deli’ 1 
dividuo modeumo. 

Descrizione personale. 

Statura regolare, corporatura meda, faccia rotonda e ca- 
pelli castagni chiari, frouie spuziona, denti san, barba 1254 al 
Fieulo con lavori, vestito cou giuccuerta di fustagno color 
noce, giet di cambrich creste, scarpe di cuoio, berretto co 
froatino nero. 

ln nome dell'I. R. Pretura, 

Sacile, 41 marzo 1865: 
Il giudce inquirente, Zonzi, Agg: 


N. 2160. EDITTO. (3. pubb.) 

Luigi Cavattoni, detto Pasolto, di Merlara, dimorante a 
Tomba di Ronco, d'anni 18, venue posto in accusa, per eri- 
mune di furto, previsto dai Yf 174, 179, 174, Il, lett. d, pur 
nibilo a termiai del $ 178, Cod. pen. 

Vione il presente pubbicato nei sensi dei $$ 381, 388, 
Cod. pen. cou invito a tuti gli organi incaricati delia. pubbli 
ca sicurezza, di procurare, al caso, l'arresto del Cavationi, e 
la sua consegna a queste carceri. 

Seguono è connotati. 

Altezza media, corporatura complessa, viso toado, caraa- 
gione palita, capeli castagni, fronte bassa, imbarbe, balbuzien- 
de, viluco e pescatore. 

Locchè si inserisca per tre volte nella Gazzetta Uffiziale 
di Venezia 

Dal' L R. Tribunale provi 

Verona, 10 marso 1865. 
AI Cav. Presidente, Fontana. 


















































ale, 


N. 56. AVVISO DI CONCORSO. (2 pabb.) 
Presso LI R. Suprema Corta di giustizia si è reso va- 
canto ua posto di accessisti coll'amnuo soldo di flor, 420, ol 
alloggio di for. 105 V. A. 
asiamire entro quat: 
giustizia mediante i 
relandoli, oltrechè 
a, an ‘umenti comprovanti 1 
servigi. prestati, nouchè la cognizione dela lingua bdesca ed 
italiana in grado da parlare e scrivere pecfescamente nell’ una 
@ nell'altra di queste linzue. 
Dalla Presidenza dell' LL R. Corte Suprema di giustizia, 
Vienna, 15 marzo 1860, 

























n 9% AVVISO. 
Presso l' I. R. G.anasio superiore in Spato si sovo resi 
vacanti due posti di maestro per le lingue ciassiche el un po- 
o parla lugur tedesca, a cidauno dei quali va annesso l' 
iMoato di aanui fr. 739 oltre il dintto di ostazione al 
ro e l'aspiro alle agguate deceumili di fior. 105. 
gerto il enacorso de i pusti ny ai 15 aprite a. € 
dortano comprovare ema validi documenti 
la doro età, la rligione, gli stu porcorsi, l'abitazione al 
0 della relative mi 
gica ed i senzi evertuaimente prestati. 


(2 pobb.) 















































4. Poatatico sul Piave alla Prialo Comune di N 
2 Passo a barca sul Pave a Nervesa; 
È Navigazione per paesaggi» zattere sul Piave a Nervesi i 
Sirà ieguto pure presso quest' |. R. Intendeoza un se 
condo esperimento cel giorno 19 aprile 1865, ed ove anche 
"indusse deserto avrà luogo un terzo esperimento. nel 
Giorno 22 aprile 1865, per la delibera in appalto dei predetti 
dirti per l'epoca indicata, e forme tute le € niizioni portate 
dall'Avriso d'asta sotto il N. 2377, in data 29 gennaio 1865, 
è dat Capitoli normili di appilio, avsertentosi però essere toh 
ta la ciucoa del di-itto nell Erano di resciadere il contratto. 
Dall. R- lotendeaza pronimene delle finanze, 
Treviso, 21 marzo 1865. 
LL R. Consigliere di Prefettara intendente, PAGANI 
i — 


N 3169. AVVISO DI CONCORSO. (2 pubb) 
Easendosi reso vacante un posto d'avvocato presso questo 
toro di Padova, per la morte dell'avv. dott. Giuseppe. Voloer 
È avverto tutti coloro che int-ndessero di aspirarvi, di (F 
g.ungere a questo Tribunale, entro quatio settimane decorrili 
lla terza 1serzione del presente Avsisn nella Gazzetta Ufi- 
rale di Veneza, le loro istanze, debitamente corredate dalla fe- 
ta, dal diploma di laurea e dil Deceto di eleggibi- 
sale od ia copia autentica , nonchè degli altri do- 
cumenti che potessero appoggiare il loro aspiro, indicando al- 
Nesi i vincoli di parentela ed affinità che avessero con 2'cuno 
deg! impiegati addetti a questo Tribunale © Pretura Urbana , 
è Fan avvertenza, che chi coprisse un altro posto, dovrà far 
pervenire la sua supplica per mezzo della Magistratura cui è 
adietto. 
Dall'1. R. Tribunale prov, 
Padora, 21 marzo 1865. 
Il Presidente, ilutinin 





























Camio. 
N. 135. AVVISO. (2. pubb.) 
Sì {1 noto, che nell gioroo 24 aprile p. v, si darà prio 
cipio nel'I. R. Università. di Padova alle lerioni teorico-pra- 
tito di ostetricia per le levatrici, e che nei giorm 21 e 28 
del mese stesso, avrà luogo la iscrizione delle alunne allo stu- 
dio sudietto È 
‘A tale scopo, dovranno esse presentare gi attestati di na- 
scita e di buona m ralità, avvertendosi, che le nubili non pos- 
3000 essere inseritte prima dei 18 anni compiuti. | 
Dulla Direzione delia stufo medico-chirurgico dell'I. R. 














Università, 
Padova, 20 marzo 1865. 
Ii Direttore, Professore, VANZETTI. 
N. 648 CIRCOLARE D'ARRESTO. (2. pubb.) 


Essendo con odieroo conchiuso di p. n, avviata la spe- 
ciale inquisizione coa formule arresto inquisizionale, al confroo= 
to di Pietro Candio, del vivente Camillo, di amm 25, nato in 
Porto Legnago, e da ulimo dimorante nella Caserma Tulla , 
Distretto di Gonzago, quale guardia di finanze, siccome legal- 
meute impotato del crimine di infedeltà previsto del $ 181 
Cod. pet, ed ignocandosi la sua atiuale dimora, sì invitano 
dotte le Autorità al di lui fermo e traduzione in queste Car- 
ceri criminali. 








Descrizione personale. 
Occhi cerulei, naso e boc:a regolari, capelli castani, viso 
e mento ovali, statura medi, corporatura complessa, aspetto 
200 € robusto, senza Marche particolari. 
la nom: dell' i. R. Tribunale prov, 
Ma.ta, 24 marzo 1855. 
Il Consigi, Giudice inquirente , SantonzLLI 











N 1498. AVVISO (1. può 
In obbedienza a luogoten. Decreto 18 marzo 1865, N. 6558, 
dovendosi appaltare il lavoro di ributto coa imbancymento 
l'argine sinistro di Po neta località Prebto Rettinella e Ma- 
rezzana Tiepolo, nel Comune di Loreo, si deduce a pubblica no- 
tizia quanto segue: 

L'asta si aprirà il giorno di martedi 4 p. v. aprie, alle 
ore 11 antim. nel locale di residenza di questa R. Delegazio- 
ue, e resterà. aperta fino alle ore è pom. dopo le quali, 
prima non si preseutino aspiranti, sì dichiarerà deserto l' espe» 
fimento, nel qual caso il secondo avrà luogo il giorno di mer- 
condi 5 detto, ed il terso nel giorno di giovedì 6 stesso mese. 

La gara avrà per base il prezzo fisale di austriaci fori- 
ni 8493. 

Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
deposito di austr. fior. 800, più austr. fior. 80 denaro souante 
per le spese dell'asta e del contratto. 

La delibera seguirà a vantaggio del maggior offerente ed 
alto obatore, scusa qualunque miglioria sucssiva e salva 
la Superiore approvazione, dopo la quale soltanto sa - 
Mi fi imaliarzione a toda agli et alt, me 
tre per lo contrario il deliberatario ne sarà soggetto dal mo- 
mento che segnò colla sua firma il processo verbale d'appalto. 

ll deliberatario non domiciliato in Rovigo, nel sottoseri- 
were il detto processo verbale, dovrà destinare presso quale per- 
sona intenda di costituirsi tale domicilio, all'oggetto che presso 
la medesima possano essergli intimati tuiti gli atti che fossero 

occorrere. 

La descrizione, i tipi ed i capitolati d'appalto saranno &- 
sensibili ‘presso questa R. Delegazione ogni giorno nello ore 
d'Ufficio. 

L'asta si terrà sotto le discipline tutte stabilite dal Reg. 
4° maggio 1807, in quanto da posteriori Decreti non fossero 
alate derogate; noa senza avvertire, che se per mancanza dell 
deliberatario fosse obbligata la R. Amministrazione a rinnova- 
fe a di lui rischio e spese gli esperimenti, potrà essa determi= 
nare, come le parerà e piacerà i nuovi dati di grida, senza che 
perciò infirmate rimangano le onerose conseguente a carico del 
eliberatario stesso. 

Per opportuna norma sì soggiunge, che saranno accettate 
offerte sritte suggellae per l'assunzione di detto lavoro, e con- 
seguentemente a coloro che vi aspirassero, è permesso di pro- 
durle avanti e fino all'apertura dell'asta munite del bollo le- 
fale e franche di porto. In ogni offerta dev'essere chiaramente 
teritto il nome e cognome, luogo di abitazione e condizione del- 
l'offerente, come pure in cifre ed in lettere la somma offerta 













































N. 1281 27 
Regno Lombardo-Veneto. 
Procineia dell —' Distretto di Spilimbergo. 
LI. R. Commissariato distrettuale. 
avviso. a 
A tutto il giorno 30 Binda iziene aperto 1 
concorso alle condotte medico-chirurgiche dei Circon- 
darli sanitarii, indicati nella sottoposta descrizione, sot- 
to l'osservanza delle discipline e condizioni portate dal 
relativo Statuto 31 dicembre 1858. 





1. Gertiticato di nascita 

2 Certiticato di sudditanza austriaca ; 

3. Diplomi di abilitazione al libero esercizio della 
medicina, chirurgia ed ostetricia; 

4. Licenza di vaccinazione giusta il disposto dalla 


Notificazione 28 gennaio 1822. 

5. Certificato di aver sosieuta per un biennio lo- 
devole pratica in un pubblico Ospitale dell’ Impero con 
effettive prestazioni, a mente dell'art. 6 dello Statuto , 
o di avere per eguale periodo di tempo prestato lode» 
vole servizio qual medico condotto comunale, a tenore 
del successivo art. 20 del lodato Statuto. 

‘6. Tutt gli altri documenti che l'istante potesse 
sveatutimenie allegare a maggiore appoggio del pro- 

o aspiro. 3 
PrO fe istanze che mancassero del corredo di taluno 
dei documenti precisati, inclusivamente fino al N. 5. 
Ron saranno ammesse alle deliberazioni, dei Consigli 
comunali © delle Deputazioni pei Circondarii composii 
di più Comuni, e verranno quindi, senz'altro, restituite 
ai producenti. n 

Gli Cab ra] alle condotte sono dettagliati 
nelle ap; intra a stampa. 

‘smbergo il 19 marto 1965: 

N R. Commissario distrettuale, 
DE Mavnizio. 
Descrizione dei Circondarti sanitarii. 

Condotta sociale dei Comuni di Tramonti di sopra 
e Tramonti di sotto, con residenza in Tramonti di sol- 
in monte ed in generale cattive ; esten= 


largh. 29 
4140; poveri 4000; annuo stipendio fior. 000 ; pel tras- 
porto 200. 








N. 1258 San. 269. 
L'1. R. Commissariato distrettuale 
di Sambonifacio. 
avviso. 


Da oggi a tulto 20 aprile p. v., è aperto il con- 
corso, alle quattro coudotte ostetriciie di nuova istitu- 
zione indicate nella sottoposta descrizione. 

Le istanze saranno corredate con: a) fede di na- 
scita; 6) certiticato di sudditanza austriaca ; e) dichia- 
razione di svincolo da ogui obbligo di servizio ; d) at- 
testati di abilitazione, rilasciati da una |. R. Università 
o da una Scuola ostetrica della Monarchia ; e) Cerlti- 
cato di eventuali prestati servigi pubblici ; /7 certilica= 
to di sana è robusta fisica costituzione. 

La nomina spetta alla legale Rappresentanza co- 
munale, e la sanzione all' Autorità provinciale, e dura 
tre anni. 

Sambonifacio il 16 marzo 1865. 

LI. R. Commissario distrettuale, 
F. Roccia. 
Descrizione delle condotte. 

Comune d' Arcole, colle Frazioni di Gazzolo e Bo- 
naldo, e con residenza in Arcole; estensione in lungh. 
miglia 5, largh 4: partor enti miserabili circa 80 in 
un anno‘ auvuo onorario fior. 120. 

Comune di Belliore colle Frazioni di Belfiore e 
Bionde, e con residenza ia Belfiore; estenzione in 
lungh. miglia 8. largh. 5 : partorienti come sopra, 60; 








annuo onorario fior. 100. 
Le strade per questi due Comuni sono in piano, 
i manutenute a ghiaia, e le altre in sab- 








Onorario fior. 1 
Comune di Roncà, colle Frazioni di Terrossa, Bren- 
tone, $. Margherita, S. Zeno, dirumolo. e con residenza 
în Ronca; este in lungh. miglia 8, largh. 4; par= 
torienti come sopra, 70: annuo onorario fior. 140. 
Le strade sono in monte ed ia piano. le principali 
in manutenzione, le altre di sufticiente Viabilità. 

N. 161 
L'I. R. Commissariato distrettuale di Adria 
AVVISA 

Che sotto le norme del nuovo Statuto e coll'ono- 
tario di fior. 430, oltre a fior. 12 vallo. con 
buone sirale, è con una popolazione di 224 abitanti, 
dei quali due terzi poveri. è aperlo a tutto il 20 aprile 
p. v. il posto di medico-chirurgo-ostetrico del Comu- 
ne di Papozze, resosi vacante per la rinuncia del me- 
dico attuale. 

Adria ii 16 marzo 1865. 

LI R. Commissario distrettuale, 
PERLTONER. 


N. 1471. 297 


ogno Lombarde. Venete, 
Procincia di Vicenza — Distretto | di Vicenza. 
1. R. Commissariato distrettuale. 
Avviso. 

In seguito a superiore disposizione si dichiara ria- 
perto il concorso al posto di medico-chirurgo-ostetri- 
co del comune di Quinto cogli emolumenti sottoindi- 
cati, € ciò in base allo Statuto arciducale ed alle istru- 
3I dicembre 1 











































biennio di lodevole servigio condotto, giusta gli ar- 
ticoli 6 e 20 dello Siatuto. 
nomina è di spettanza del Consiglio comunale, 
salva la superiore approvazione. 

ÎL'eletto sara vincolato alla piena osservanza dello 
Statuto e delle istruzioni surriferite. 

Vicenza il 17 marzo 1865. 

L'I. R. Commissario distrettuale, 
Dot. ZAVaRpELLI. 

Comune costituente il Circondario : Quinto — luo- 
go di residenza: Quinto — stipendio anvuo, fior. 470 

ndennizzo annuo pel cavallo. fior. 160 — numero 
degli abitanti, 1520, dei quali 1200 aventi diritto a gra- 
tuita assistenza — estensione del Circondario in miglia 
comuni, lunghezza 4 e larghezza 4 — conformazione 
del Circondario : tutto in piano — descrizione delle 
strade : tutte buone. 











A tuto 1 giorno, 10 dei p. +. mese di aprile resta 
aperto il concorso al posto di medico-chirurgo del se- 
condo riparto di questo Comune, a cui è annesso l'an- 
nuo onorario di fioriai 450 ed il compenso pel cavallo 
di fiorini 125. 

ili aspiranti dovranno produrre le loro istanze al 
protocollo della Congregazione municipale, entro il gior- 
no suddetto, corredate dei seguenti documenti : 

a) fede di nascita; 6) certiticato di sudditanza au- 
striaca nel caso in cui gli aspiranti non appartenesse 
ro alle Provincie lomb. ven. : e) certificato di sana e 
robusta costituzione fisica ; d) diplomi originali di me- 
dicina, chirurgia ed ostetricia in un all'abilitazione al 
l'innento vaccino ; (e attestato di aver subito una pratica 
biennale lodevole in uno Spedale pubblico, od in un 
Comune. 

La nomina è di spettanza del Consiglio comunale, 
salva la superiore approvazione. 

Oderzo, 15 marzo ll 

Il Podestà, PORCU. 
Il Segretario, 
Bissoni. 

















1 Assezzore, 


Perruccbini. 





203 
AL 4° APRILE 4865. 


succede |’ estrazione della 


grandiosa Lotteria 
DEL 


CREDITO MOBILIARE AUSTRIACO 
CON VISTOSE VINCITE 
di fiorini 200,000, 40,000, 20,000, 5,000, 
2,000 4,500, 4,000, 400, 450. 








B. privilegiato Stabilimento > 


GENERALE AUSTRIACO 


DI CREDITO FONDIARIO 


in Vienna, emette lettere di pegno da fior. 100 
To ‘500. fooo. ammortizalii al pari in x: 'e80) 
va in argento mes 


L 











ese rendono all'attu: 
sO l'utile di 
cento annuo in 
Alla sottoscritta è affidata la vendita per Trieste 
riad per Trieste e 
"Trieste $ marzo 1565, 
Filiale dell’I. R. priv. Stabilimen. 
le 'acotcinoo di Eredita ner mea. 
cio ed industria, in_ Trieste. rappresentato i, 
Venezia da LUMGR PLAN. S.%. For 
mosa, Calle Lunga, N. 5182. É 
Estratto degli Statuti 
Le Jettere di pegno lano in garanzia, tanto peg 
interessi quanto pel capitale, gli stabili ipolecati, cut | 
beni mobili ed immobili, formanti l'attivo della Su © 
dieta. (Art 130) hi; 
a somma totale delle lettere di pegno în circola. 
zione, non potra sorpassare l'ammontare dei credi 




















ipotecari. (Art. 9) fl 
1 capitali appartenenti ai Comuni , corporazioni 
fondazioni, stabilimenti sotto la sorveglianza del to. (> 


verno, quelli dei pupilli 0 derivanti da depositi, posso | 
NO essere impiegati ‘in lettere di pegno della Sori 


cietà non può fare un prestito. che allor. 

juando è completamente garantito dall'ipotera, vale a 

ire, qualora l'ammontare del prestito, unito 
Vitanti di gia | immobile ipote 

la meta al più del valore di 


















non ra 
to imme 





L'ammontare di un prestito sopra vigne, boschi 
ed alire proprieta, le cui rendite provengono da pian» 
ioni, è fissato ad un terzo al più del loro valore 
) 
von sono ammessi al beneficio dei 
Societa, i teatri, le mine e cave, ed i Db 
sui quali la legge non permette passare ud uti occu | 
tivi. (Nrt. 56) 
L'esecuzione sugl' Immobili ipotecati segue me È 
uestro, 0 la vendita. (Art. 112) 
interessi scaduti lamati tro tre an 
Jettere di pes 

















1 Viglietti di questa grande Lotteria si ven: 
dono tanto in originale al ristretto prezzo di 
giornata, quanto in rate trimestrali, bimen= 
sil c memalti a for. 13:30 v. 0, la valo 

i vendono anche promesse, lo re- 
lativo, a for. 3150 v. a. 

EDOARDO LEIS 
S. Marco, ai Leoni, N. 303. 















anni dopo lalo- 
+ e nom si può 





È APERTO / 
nel punto più centrale di Milano, sul Corso Vittorio È 
Emanuele, N. 7, il nuovo 


Albergo di Roma 























dI proprctà dei sg9) Morteli © Comp., apposiame. 
commisioni dell eraerma si seguiscono | otto con sata poni am 
x segui st tetaratamente co comodi riches al 
[atremgpentilra letlere © gruppi affrancati ; pro- Odierno serviizio d'Omnibu» e citt ine. PRI I 
LA DIREZIONE CENTRALE s87 
CONTRO 


LA GRANDINE E IL FUOCO 


per le Provincie venete 
AVVISA 


che col 1.° aprile p. v. si darà cominciamento alle operati 
di Assicurazione contro 1 danni della Grandine, Le singole Direzi 


per acceftare ed assumere i contratti 
li sono gia 





TARIFFA ASSICURAZIO 





Prodotti assicurabili 

















per ogni 100 di valore assicurato 
Categoria 
























Le suppì che i ail'LR, Luogotsneazi È | od il ribasso per cento, ed inoltre deve essere prodotta li as 
"he lett lo, ed inoltre deve essere la cau- piraoli dovranno presentare a questo LR, ; R 
I o gua gli asti dipsodono | zione ovvero P'atestazioe uficiale sul seguito, versamento dl | Commissariato distrettuale dotto il giorno 20 aprile Foglia e Ravizzone . . . . . . . .| 2 no 
Pira rca Senza la medesima , e l'espressa dichiarazione che l' offerente si as- | p. v. le loro istanze corredate dai seguenti documenti: Frumento, Si gala, Grauoturco, Liuv, Orzo] 2 40 
i soggeita senza alcuna riserva alle coodizioni generali e speciali |» —a) Fede di nascita ; È Avena e Fava. . b 4 
aes UTD stabilito per l'asta. 6) Certiticato di robusta fisica costituzione ; Riso 4 
‘ AVVISO D'ASTA. (2 pubò.) Dal R. Delegazione prov.. €) Documenti di legale autorizzazione all'eserci- i RIT 
Si previene che essendo caduto deserto il primo esperi- Rovigo, 24 marzo 1865. zio della medicina, della chirurgia, dell'ostetricia, e MIRATA FISSARE 9 350 
mento d'asta tanatosi presso questa |. R. Intendenza nl gior- No Delegato prov., Reva nob. pi Casrasterto. | dell’innesto vaccino ; |Canape ed Agrumi . . 9 - 
mo 25 fesbraio 1885 per l'appalto per anni nove e mesi due d) Attestazione di aver fatto una lodevole prati- Ri TEA 8 -_ 
ca biennale in un pubblico Spedale dell'Impero, od 
6 bar. cinabro, 7 bar. formaggio, 17 col lana, 160 | patr. Dari '., con 30 sac. riso, 20 sue. farisa | Parigi. 100 franchi 3'/, 4015 Gepoe: Jartolommeo , poss. IE 
GAZZETTINO MERCANTILE. | cx %mov, 2 bot s010, 2r. potaso, 1 coltre | banco, 4 pari bacalà all inf, 1 detta terrgi, | Roma.» - » 400 scudi 6" 205 — GI MAI n i MIRA alt RI dna dec Tr 
trentina, l col incenso” 1 col. cancella, 4 css. me= | all'ordve, alla nl Terne. . + 400lireital 5 3980 |Luna — Da Milano: Volkari e ili 
figlo. 1 bot sola, 7 bar fichi, 42 sca una, l | Per Trieste, pilego austr. Beppino, di tonn. 99, | Trieste: » » 400£v.a. 6 89 75 | delle Cutà ansentiche in Svizzera pt 
—_—__ coi spugne, 1 col gomma, 2 cha. merci div. per‘ pe ecm se 1180 ne esp Vienna» .,* ,*, {O0fza 65975 |Thomsoa H. Carl, posi amer rl Danilo Lord | SPETTACOLI. — Giovedi 0 morso. 
e , pelego aus rinci | Zante... 34 gv. » A00tallri - SH aa RE ate, — Giovedì © morso. 
cocafo suse; S. Marco, di teen: più, di tene. 99, pate. Bueaienna ©, ceo 523 dii F 204 — | Cieaveland E.. americino, da Danieli — Archer 2à 





Venezia 30 marzo. 


144, cap. Ucropina N., con 39 bot. zucchero, 10 
L'atortigiame:t> s tl'aequa arcicentale di una rima | bot. ‘spirito, 3 but. rum, 3 bot. olive, 80 col. olio 


legname in sorte, 1500 pietre e coppi di terra cot- 
tà, 10 col stoppa, 3 cureume cavo, 4 cus filati di 


all'elice del vapore Lucerne, e travo in porto, nel punto | 153 col. caffè, 141 suc. valionea , 4 cas. colori, $ lana, 4 bar, arringhe, 2 col terraglie, 4 cas. vini | Prestito 1859. 


di fetmata, ne umpediva ieri il movimento, non es- | cassia li 
nendost ancora riuscito a «b 


ta oggi 
dusse il ritardo. cul 














stenuti, speci mente a breve consegna. Gli oli di | col 
dliva vengono oguota megl'o tevuti,, perchè mav- | rina, 9 
cauo gii arm 

sempre coi. vapori di Tres 








20. Non si nicsrda tanta misera Lei depositi a que- 
ato tempo, dopo che :e ne proclimava quisi da per | gl 
tutto. il pieno rase ito. Il vino noo migliorava di | con 
condizione nelle qualità di Dalmazia, Je cui migliori 
qualità a Lire 60 il bigoncio, dizato, non 











vini nostral, che godoco la preferenza. 

Invariate ognor le valute; le Banconote gradata- 
mente salivano ca 92%, a'‘g, è solo dopo il te- 
legrato di Vienna si offrivano, in 





ai prezzi segnati il di innanzi. 


(AS) 


noRTATA. 
N 28 marzo. Arrivati : 





| poter ottenere. Nulla più di questo pro- | zolfo, 2 col. fichi, 1 cas. aranci, 3 
ro rotto, 177 suc. seme ravia 
SÌ fecero acquisti d'olio di cotone a prezzi so- | 3 tac."caccao , {1 col. vino, 1 cot. china 





+ Meno poche quautti che arrivano | ci. telt ch 

ove però il maggior | rule, 3 col. bozzol di seta, 4 col. rosoli ed alb 
valore delle Banconote ne accresce ognor più i prez- | per ehi spetta 

Di Sunderland, pirtito il 15 febbraio, brig. in- | Amburgo. 3 mè 

Evergreen, di toun. 885, cap Yule James, | Amsterd. 


Da Ancona e Cesenatico , pielego pontl. Îtalo, 
pos- | di tom. 43. pitr. Montagooli G., con 1 part. € È Bologna 
sono sostatere, e le inferiori al disotto dll: lire 50; | vi vec. 50 grarre di terra cotta d'Ancona, 4 part | Corti 

il eousumo è scarso i tutto per la concorrenza de | 20 {» da Cesenatico, zll' ordine. b 


+ 8 har. tamiriad, 1 





prugne, 1 








130 cas. limoni, 8 b 1. susin 
col. peli, 25 col tela, 2 cae. allum 
col. contene, 1 col. libri, 22 col. care 








Ancona. . 3md 
Augusta ; 3 md. 

(3mé 
Lldign 


tono. carbun fossile, race., all'ordine 


Spediti: Firenze: : amd 


ore Per Trieste, piroscalo sustr. Milano, di ton. 236, | senova 
2 92 4/,, C0- | cap Sirek A., con 1 col riso, 3 cas candele, 2 | Lione... 
106 erano debeliente tenuti tulti i pubbici elett, | cas. cera, 


48° col. frutti, 7 





4 cas coccolita, 3 col. stoppa, 3 cas salami, 7 | Livomo. 
tar. burro, 10 col. tela, 30 col. formaggio, 5 col. | Londra 
ferro ed altre merci di 5 
Per Tneste ed Amsterdam, piroscafo neerlaad. | Mareiglia . 3 
Wilhelm LIT, di toon. 505, cap. Piejeeri D. G. con { Messina. - 


dive, 1 ce. limo, | Lisbona: + 





Ba 


Da Trieste, piroscafo austr. Benaco, di tonn. 124, | 85 bil. csnape, 12 coi conterie, 6U bal peina, 2 | Milano - - 


cap. Lombardich G., con 40 col. e.f, 44 col. olio, | casset. vestiti usati per Amsjerdam. z 
Per Parenzo, pilego austr. Pacifico, di tonn. 26, | Palermo. - 





10 col. pel, 3 bar. olio pesce, 23 col rucchero, 








E 
SRI, 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, 








ni cassia fist., 3. in dottig,, 3 sic. riso ed alii oggetti div 
uzzar'o. Jocchè si spo | co. droghe, 4 col. gomma lacca, 4 co. uva, f col. 


to. la BORSA DI VENEZIA 
del giorno 29 marzo. 
{Listino compilato da pubblici agenti di cambio.) 





l'altezza di metri 20.21 sopra il livello del mare. — Il 29 mario 1865. 


del 30: Temp mas. 5,2 


Conv. Viglietti del Tesoro 

god* 1° febbraio. . (S 
Prestito lomb-ven. god.* 
fe giugno . . -. 
Presto 1860 con lotteria 








cani. Corso | Azioni dello Stab. mere. per una 

Fiso = Sc» medio. | Azioni della strada ferr. per una 
F. Ss |Sconto. . » ola 

per 100 marche 875 75 | Corso medi delle Banconote 

'" 400Ld0L 3, 85 20 | corrispondente a (109 
400 lireitaL 5" 39/75 
100 Cv. un 44, 84 60 
100 ireital. 5" 39 80 È 
{00tallei - 205 — 

* 100pturehe -  —— = 

1 io0mmemi & 3930 ‘a 

+ 100£v.un 3, 84 70 II 

. 5° 3980 4 

. 4010 ; 

» 3980 8 

. 10 11 = 

5 s0 50 domen 31 

. 4010 Li 

. 3975 

» 39/85 

è 100lreital 5 3985 

è 100lireital 53975 

















sere ronsuci. — Fs$, FS |giò, colooello amer, al' Europa. — Combe dottor 
; mag E È | Matteo, pos ing. all'Europa 
Obblig metall. 5 p% » SR ali pube IU Arenbori DIE 
= ietro. — Appleton Sidoey, = Curtis G. S., = 
Prestito nazionale.» gÈ » 7075»— — |Lorgflow CAL tatti tre post ame. — Per Ve | "Patto 


sona : Semenza Luigi. egor. milanese, 
Salvi Luigi, poss 
negoz. di le loh 
poss. vienn. 





— Per Trieste : Hause 








Menpidy co. E. por uogh. — 


tutti tre poss. del Canadà. 


Arrivati... 


1l 29 marzo... rrsetey 


COL vaPORE DEL LLOYD. 


ia S. Nana del Carmelo. 


Cario, maggiore ingi, da Danieli — Satterie Gior- | rearno aroLLO. — Drammatica Compa 


po, negoz. di Liegntz. — Per Pordenone : 


tre way conte Giuepre 

bam Giovanni possi. ingl. — n 

©” Hogan Giovanni, sentivo i lopez ttt, diro dall'atto vene (Del 
'er Milano : Mol- spe 

soa Gio. T., - Dawson Beniamino, - Dawson 1.S., 


MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. 





ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMIITO. 
1 29, 30 e 31 marzo, e 1, 2 e 3 apule 






è condotta dall'artista Antonio Papud 
L'ingenua di Parigi. — I padre dell e 
diente. — Alle ore 8 e mezza. 





if LipnAN. — Compagnia mimo-plte® 
7 Ve | ginnastico-danzante, diretta dar fratelli Chars: 
con pantomime, quadri plastici e ballo. — A4 

ore 7 € mesa. 
JALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A BAY Mi 
si. — Comico-meccanico traltenimesto di sa" 








Aovonio, 





rai, il ce'ebre profess. Ant 


Fra pochi 
Grassi di Foa darà in questo testrino un Me 





ve corso di sorprendenti spettacoli di prestibgiat»:* 
_———————— | ————nuuu 


SOMMARIO. — Partenza. dell' Imperatri* 
659 [per Monaco. Stato di salute dell'Arciduhes? 
653 | Ctotitte. Nominazioni. Prolungazione di j": 
tilegio. — Impero d'Austria; seduta, del È 
marzo della Camera dei deputati, Aduno” 
di deputati. Addetto militare aggiunto all 
basciata inglese. Il conte Giovanni Battista D 
thyanyi ‘, Ringraziamenti, — Stato Ponti 
Nostro carteggio : la dichiarazione del 5° 
rale conte di Montebello ; il briguntagg' 














territorio pontificio ; funerali ; il discore» 
ministro Rouher al Senato francese ; prot” 
Concistoro ; l'incaricato di Russia a Rem 

la chiesa di S. Lorenzo fuori delle muri — 
Due Sicilie ; la sicurezza pubblica, Altre no! t 


impero Oi: 


— Impero "Russo ; 
mano ; notizie di 


lemica. 
m stantinopoli, — ReK® 
Grecia; notizie d' Atene. — Francia; #4’ 
legislativa del 1865 ; seduta del 17 marw. 
Senato ; discussione dell’ indirizso : dis 
di S. Em, il Cardinale dì Bonnechute — \° 
tizie Recentissime; Bullettino politico Ul. 
rie presti vers Gazzettino Mr 
cantile. — Appendice: istruzione per 19 li; 
azione del cotone nci paesi. meridimali 
Austria. 


pra RD ta 
( Segue il Supplimento N. 27.) 


Co' tipi della Gazzetta Uffziale 
D.r Tommaso LocareLu, Propr. € 
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VENERDI 51 MARZO. 









8 
| pagamenti devono farsi in efiettivo ; od 
Le associazioni si riesvono all’ Ufizio in 


alfrancando | gruppi. Un foglio vale soldi sustr. 14 


trimestre. 


e di fuori 





3:67 4a 2) trimestre. 


Jer lettera. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta : sobli 


ANNO 186 








di 34 caratieri, serondo il vigente contratto ; e, per questi 
linee si contano per decine. de 


Le inserzioni si ricevono a Venezia solo dal nostro Uffizio; e si 


nstr. 10 4, aîla linea; per gli atti giudiziari. soldi mustr. 3'/ nifa tiuea 


, tre pubblienzioni enstano rome due ; le 
pagano anticipatamente. Gli artieoli non pubbll- 


eati non si restituiscono; si abbrueiano. — Le lettere di reelamo aperte, non si affrancano 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizio comprese nella Parte uffiziale. ) 





AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 


PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 





Valuta austriaca: | per 1 anno 6 mesi 3 
fo Venezia . . . fior. 14:70 7:35 3:67% 
Nella Monarchia ‘ 18:90 9:45 





(I 
Pegli altri Stati, rivolgersi agli Uffizii 
postali. * 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. IL R. A, con Sovrana Risoluzione del 
3 marzo a. e, si è graziosissimamente degnata 
di conferite il titolo di consigliere imperiale, e- 
sente da tasse, al capo revidente in Venezia, An- 
tonio Martini , in riconoscimento dei suoi fedeli 
€ profici 

S. M. LL R. A, con Sovrana Risoluzione del 
46 marzo a. grariosissimamente degnata 
di concedere al negoziante di Fiume, Eugenio 
Cunradi, di poter accettare il posto conferitogli 
di R. console bavarese in quella città, e d'im- 
partire il Sovrano Exequatur al relativo Diplo- 
ma d'installazione. 

S. M. I R. A, con Sovrana Risoluzione del 
12 febbraio a. c., si-è graziosissimamente degna- 
ta di approvare i combiamento dell'Agenzia con: 
solare di Dunkerque in Consolato onorario , e 
di nominare l'agente consolare provvisorio, Nu- 
ma Plaideau, a console gratuito colà. col diritto 
di epire le competenze consolari, a norma 

tariffa. 


Il Ministro della marina nominò l'ispettore 
marittimo in disponibilità, Luigi Blasich, a capi- 
feno di porto centrale e di sanità marittima in 


@l Ministero della giustizia conferì il posto 
di procuratore di Stato presso il Tribunale pro- 
tiaziale di Zara, col gredo e il crattere di con 
sigliere di Tribunale provinciale, al procuratore 
di Stato in Ragusi, Angelo Albori, e il posto, ri- 
masto così vacante, di procuratore di Stato pres- 
so il Tribunale circolare di Ragusi, col grado e 
carattere di consigliere di Tribu circolare, al 
sostituto proci Spalato, Riccar- 
do Fabbrovich. 



















































L'I. R. Mipistero di finanza si trova indot- 
to a non far più percepire una competenza di 
cambio per lo scambio d' Obblig del pre 
stito nazionale di Stato da 20 fiorini, in altri 
eguali Obbligazioni di superiore categoria, e di 
non permettere più quindinnanzi gli scambi di 
tali Obbligazioni di superiore categoria in Obbli- 

la 20 fio! 


. R. Ministero di finanza. 


Nella 414% e 415 estrazione del vecchio de- 
bito dello Stato, ch'ebbe luogo il 1.* di marzo 
e., vennero estratte le Serie N. 274 e 394. 
La Serie 274 contiene Obbligazioni della 
Camera aulica ungherese all’ 

del 5 per %,, e precisamente il N.3484 con un 
decimo del capitale ed i Numeri 8214 inclusi 





































tale, del complessivo importo di fior. 108,847:12 ?/,. 

La Serie 394 conliene Obbligazioni erari 
dell'Austria superiore, € precisamente 
dell'interesse originario del 4 per °/, e dal N. 
87275 inclusivamente al nell’ importo 
complessivo capitale, e coll’ interesse originario del 
4e 3, per Cn dal N, 6 al 334 inclusivamente, 
colla somma totale del capitale , inoltre, Obbliga- 

dell' Austria superivre 
del prestito della guerra coll’ N 
del 5 per ®,, e precisamente dal N. 2 inclusi 
mente al N. 7723; coll' intero importo del ca) 
tale, di fior. 4,123,020 : 09 #13. 

Per queste Obbligazioni, che portano un in- 
teresse minore del 5 per %, vengono, dietro de- 
siderio della parte, e giusta la scala di commu- 
tazione pubblicata ‘coll’ Ordinanza dell'I. R. Mi- 
nistero di finauza 26 oltobre 1858, N. 5286, cor- 
ritposte Obbligazioni dello. Slato' dellinteresse 
del 5 per 9/g. 



































_1r—— 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 31 marzo. 
Altre offerte pervenute alla Curia Patriarcale 
di Venezia pel Denaro di S. Pietro. 


Da una fomiglia cattolica, otto pezzi da venti 
ja una tombola fatta 











migli 
Da N. N., col motto: a S. S. Papa e Re: 
intercede pro me sapientiam et prudentiam, sei 
pezzi da venti franchi. 
Dal possessore dei tit 
ficio 4860. NN. 14098, 14099 








del Prestito ponti- 
, 44100, ciascuno da 


franchi 500, i Coupons maturati al 1° ottobre 
1864. 
Dalla Con 


zione delle Figlie di S. Giu- 
, una fiorella. 





Della Scuola femminile della Dottrina cri- 





sliana in S. Leone, VI offerta, fiorini effettivi ven- 








Col motto Desiderium peccatorum peribi 
piccola offerta di due sovrane da ua parrocchia 
no di S. Maria Formosa, figlio devoto di S. San. 
tità Pio IX, Papa Re, implorando la sua benedì- 
zione sopra di sè, di sua famiglia e dei suoi con- 
giunti. 
Da N. N., un pezzo da cinque franchi. 
Venezia 28 marzo 1865. 






ISTITUTO. VENETO DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI. 
” Istituto tenne le ordinarie sue adunanze 
orni 22 e 23 marzo, nelle quali , oltre gli 
affari che vi furono trattati, ebbero luogo le se- 
guenti letture e comunicazioni : 

1. Dal m. e. co. Sagredo: Il patronato dei 
carcerati in Venezia sotto il Governo della se 
renissima Repubblica. 

. Dal m. e. co. Cavalli: Memoria terza so 
pra la scienza politica in Italia. 

3. Dal m. e, dott. Lampertico: Relazione di 
alcuni scritti sulle Società di mutuo soccorso in 
Italia 

4. Dal m. e. dott. Berti: Le osservazioni me- 
teorologiche pel mese di febbraio. 

5. Dal m. e. comm. Santini : Osservazioni 
di Marte in 
1864, fatte dal dott. Mic 
R. Ossercatorio astronomiso di Padova. 

6. Dal s. c. cav. De Betta : Sulla straordi- 
naria od accidentale comparsa di alcune specie 
di uccelli nelle Provincie venete, e sulle cause ri- 
spettive. 

Si pubblicò Ja quarta dispensa degli Atti, 
nella quale sono stampati i seguenti lavori : In- 
torno al Venitian Calendar by Rarwedon Brown, 
relazione del m. e. Sagredo. — Sulla storia del- 
la Valsolda del sig. Barrera ; relazione dello stes- 
so. — Sui serpenti italiani del genere tropidono- 
tus Kubl; osservazioni critiche del cav. De Betta. 
— Sopra l’artejpoetica di Giulio Cesare Becelli 
favole pastorali, invenzione di poeti italiani, le- 
zione IV del P. Sorio. — Relazioni meteorolo- 
giche e mediche dei m. e. Berti e Namias per 
maggio, giugno e luglio 1864.— Intorno ad alcune 
modilicazioni apportate al termometrografo ad 
indice, e al doppio periodo orario giornaliero e 
mensile annuo ilelie temperature .nell' atmosfera 
d'Italia, del m. e, Zantedeschi. — Nota sulla ne- 
ità e sul modo di arrestare il deperimento», 
si manifesta progressivo sulla superficie della 
colonna di granito bigio della Piazzetta di S. 
Marco, e in al re della marciana bosilita, e di 
assicurare ai posteri più lunga la loro durata, 
del dott. Nardo. — Comunicazione sopra due 
casi di ernia recentemente operati dal dott. Mi- 
nich. — Sopr. ui fenomeni elettrici; lettera 
del cav. Marianini al dott. Namins, preceduta e 
seguita 
— Relazione del m. e. Menin 
di Venezia, e lo schema di un' oper: 
chivii della Repubblica veneta e il notaril 
B. Cecchetti. — Relazione del m. e. Asson intor- 
no ai cenni sull’ottalmia delle armate del dott. 
Carlo Bianchetti 




































































Correzione. — la alcune copie della Ga: 
ta d'ieri, la notizia della ia, scoppiata a 
Kolo, fu, per isbaglio d' impaginazione, collocata 





sotto la rubrica di Prussia, mentre doveva stare 
sotto quella di Russia, alla quale appunto appar- 
tiene Kolo, piccola citta della Polonia, sulla 
Wartha. 





frettiamo di correggere l’inesattezza, a 
togliere ogni falsa conseguenza, che se ne potes 
se per avventura dedurre. 


CRONACA DEL GIORNO, 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Consiglio dell Impero. 
Cagna pei percrati. — Seduta del 18 marzo. 
(Costinuazione. — V. 11 N. precedente) 

Ho trovato (prosegue il deputato Berger) 
un altro argomento a provare che , per accordo 
delle due Camere, nel $ 12, devesi intendere 
soltanto l'assenso. Tanto l'art. I del Diploma, 
quanto l'articolo ripetutamente ed energicamen- 
te citato d' introduzione alla Costituzione di 
febbraio pone sopra un piede di eguaglianza per 
l'avvenire le attribuzioni delle Diete e_ quelle 
del Consiglio dell'Impero. per quanto riguarda 
la cooperazione alla legislazione, poichè ambe- 
due dicono: « In avvenire, le leggi debbono 
esser fatte solo colla cooperazione delle Diete, e 
rispettivamente del Consiglio dell'Impero. » In 
base a ciò, sarebbe permesso di dubitare se do- 
vesse applicarsi al Consiglio dell’ Impero quel 
concetto, che la legge siessa ha della coopera- 
zione delle Diete, se la legge non sì esprimesse 
in modo così chiaro relativamente al Consiglio 
dell Impero. Ora, se io considero i $$ 16 e 17 
de' diversi Regolamenti ' per le Diete, trovo nel 
$ 16 la disposizione, che la Dieta, nell’ esercizio 
del potere legislativo, dee attenersi alle norme 
del Diploma i del 20 ottobre. Col suo 
stile lapidario, il $ 16 di ciascun Regolamento 
per le Diete dichiara, che quella specie di coope 
razione, che spetta alle Diete, è quella stessa, che 
viene contemplata dal Diploma imperiale del 20 
ottobre. Il $ 17 completa il concetto, che la Co- 
stituzione di febbraio è l'attuazione, la forma 
esterna, dell' idea di ottobre. Esso dice: « Ad ogni 
legge de' singoli Dominii richiedesi l assenso del- 
la Dieta e la sanzione dell’ Imperatore. » Non di- 
ce cooperazione, Ma assenso. 

Ne segue, che quella covperazione, che gli 
art. 1 e Il del Diploma caratterizzano come la 
Rappresentanza del Dominio e dell'Impero, vie- 
ne, nel $ 46 degli Statuti per le Diete, ricono- 
seiuta come quella fondata nel Diploma di otto» 
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bre, e nel $ 47 del Regolamento per le Diete 
viene precisata come aissenso. Che ne deriva ? 

Ora, se nel Diploma di ottobre, e nel passo. 
d'introduzione alla Costituzione di febbraio, le 
Diete e il Consiglio dell’ Impero sono parificate 
in rapporto alla cooperazione nella legislazione, 
allora l'accordo, di cui parla il $ 12 della Costi- 
fuzione, dee intendersi soltanto per un assenso. 

Questa interpretazione è chiara per ogoi 

io debbo qui respingere un' accusa, lan- 
mi da un organo avversario, ch' io adope- 
ii una tattica disonesta, e che l'uomo di partito 
faccia in me tacere il giureconsulto. 

La mia convinzione e la mia interpretazione 
si appoggiano sulla lettera e sullo spirito della 
legge, a interpretazione ha per base l'art. 
I della Patente di promulgazione della Costituzio- 
ne di febbraio, dove S. M. l'Imperatore ha pro- 
messo di mantenere la Costituzione. 

Se, nell'art. I del Diploma di ottobre e nell'ar- 
ticolo d’introduzione ‘alla Patente di febbraio è 
detto che dee aver fuogo sempre una tale coo- 
perazione alla legislazione, per cui le lesgi debbo- 
no esser fatte soltanto come dichiarano i manife- 
sti imperiali, allora un' altra interpretazione del $ 
43, per cui potesse formarsi definitivamente una 
legge, senza che il Consiglio dell’ Impero vi abbia 
cooperato, sarebbe enormemente lesiva al Diploma 
e alla Costituzione di ftbbraio ; sarebbe quindi 
anticostituzionale. 

Credo con ciò di avere motivato nel modo 
più evidente la proposta, da noi fatta, come le 
leggi rchiedono; direi anzi, credo di averla ma- 
tematicamente il 















































una dilucidazione ; eppure, altri non le 
concedere la natura d'una dilucidazione, ma vo- 
leano ravvisare in essa un mutamento alla Co- 
tuzione, a cui si opponevano motivi d' oppor- 
tà e d'altra specie. Ma, se_l' interpretazione 
da me data, la quale viene divisa, come credo, 
da tutti in questa Camera , anche se non sono 
giureconsulli, è giusta, allora il $ 13 dee inten- 
dersi nel senso che, quindo, a tenore di esso vie- 
ne data una disposizione come legge, essa dee 
durare in forza di leggi denore del $ 13, fia- 
chè il prossimo Consiglio dell’ Impero dia 0 ri- 
cusi il suo assenso; e in quel caso la disposizio- 
ne presa diventa legge deliniliva, 0 cessa come 
legge provvisoria. 

Ogni disposizione di legge, presa a norma 
del $ 13, dee uscir di vizore, se non ottiene 
senso del prossimo Consiglio dell’ Impero, raccol- 
to dopo che ven Credo di avere c 
piutamente giustificato qu ì 
cooperazione, a cui polevasi sostituire assens 
Che la giustificazione debba aver luogo dinavzi 
al prossimo Consiglio deli’ Impero , deriva dalle 
parole del $ 1 

Poteva però sorgere un dubbio e una que- 
stione, nel senso, quale sia il vero momento re- 
golatore. Ogni disposizione di legge, presa a te- 
nore del $ 13, che ha solo un carattere provri- 
sorio, può uscir di vigore immediatamente al rac- 

ogliersi dei prossimo Consiglio dell' Impero, 0 
alla fine della prossima sessione, 0 ad un’ epoca 
determinata. 

Dire: immediatamente al raccogliersi del 
prossimo Consiglio dell'Impero, sarebbe infatti 
un porre in gravi imbarazzi il Governo; esso 
dee aver facoltà di tener ferma una legge prov- 
visoria, emessa a tenore del € 13, per un certo 
spazio di tempo anche dopo ehe il Consiglio del- 
l'Impero è raccolto, specialmente quando v'è la 
prospettiva di ottenere l'assenso del Consiglio 
dell'Impero alla disposizione presa. Lo scopo del- 
le emende non è già quello di porre in imba- 
razzo il Governo, ma di mantenerlo sul terreno 
e stituzionale. 
bilire uno spazio di tempo, era difficile, 
perchè si sarebbe potuto dire, che s° inseriva 
qualche cosa nella Costituzione, che in essa non 
esiste. 

Ma se, a sensi del Diploma e della Patente 
di febbraio, nulla può diventar legge. 
assenso del Consiglio dell’ Impero , allo 
tende da sè che, quando il prossimo Consiglio 
dell'Inipero non da il suo assenso ad una legge 
provvisoria, questa, all'ultimo giorno, perde la 
sua efficaci 

Aggiungo anche l'osservazione che, se que- 
sta dilucidazione dovesse essere un completa- 
mento della legge, nessun ostacolo avrebbe il 
Governo ad applicare effettivamente, tanto pri- 
ma quanto dopo, il $ 13, dov' esso è real- 
mente applicabile. Non gliene possono derivare 
imbarazzi, e,se ess0 cousidera la Rappresentanza 
del primo” periodo di legislatura, dee riconoscere 
che avrebbe adempiuto benissimo la sua missione, 
se, fin da priucipio, avesse interpretato il $ 13 
nell’unico senso ch' esso du , se realmente noi 
abbiamo una Costituzione. 

Ora, è egli necessario, è egli 0] 





















































































‘tuno che 


il $ 13 venga dilucidat» nel senso della mia pro- 
posta? 

Non vi soao se non due diritti fondamentali, la 
eui esistenza caratterizza veramente l'esistenza 





a quello della Corona; per quanto sia importante 
primo, e specialmente in Austria, altrettanto è 
importante, ed anzi idealmente superiore, il se- 
condo, la cooperazione alla legislazione. 

Rigorosamente parlando, il primo è compreso 
nel secondo, perchè l'ingerenza nelle finanze ha 
luogo solo in forza det potere legislativo, e se 
questo potesse in qualche modo scomparire, al- 
trettanto avserrebbe di quello concernente le fi- 
nanze. 

Certo, nello stato altuale delle finanze, questo 




















non può temersi: ivi non si applicherà il $ 43, 
peo si riverserà tutta su altre spalle la responsa- 
lità. 

Il sig. Waser, procuratore superiore di Stato, 

sua sentenza oggi da me citata, ha chi 

il $ 13 della Costituzione austriaca una sin- 
golarità, e certo con ciò lia voluto dire che, come 
esso non trovasi letteralmente nella Costituzione 
austriaca di febbraio, così non si trova in quella 
del 1849, nè nella prussiana. Solo alcune poche 
Costituzioni hanno simili disposizioni, che rego- 
lano il diritto provvisorio di legislazione; e quelle, 
che le hanno, le circondano di provvide guarent 
gie: — in ispecie, viene stabilito, che nessuna 
misura si prenda, che contraddica alla Costituzio- 
ne, e che la misura presa ha pur sempre forza 
di legge provvisoria. 

Non interpretare il $ 13, come dee venire 
interpretato a tenore di tutte le nostre leggi co- 
stituzionali, interpretario, come ha fatto il Go- 
verno finora, val quanto annullare a dirittura il 
diritto costituzionale, val quanto condannare in 
contumacia la Rappresentanza della nazione, val 
quanto porre in luogo del diritto costituzionale, 
cioè del principio della conciliazione, il principio 
della contumacia, con che si annienta completa» 
mente la Costituzione. 

Col $ 13 alla mano, se questa interpreta- 
zione fosse giusta, si potrebbe distruggere la Co- 
stituzione medesima; e benchè il sig. Ministro 
Lasser abbia detto che il Governo non ebbe an- 
cora questa idea, si pei 
successo in Prussia, se il suo 4 26 non fosse stato 
formulato , com’ è. 

L' appétit vient en mangeant. Da una tale ap- 
plicazione del $ 43, non ci difende nessuna legge 
sulla responsabilità dei Ministri, e (a dirla aper- 
tamente) se il $ 13 dovesse venire interpretato, 
come si compiace d' iuterpretarlo il Governo, io 
non saprei che fare della legge sulla respon: 
bilità dei Ministri; poichè, a che giova il pronun- 
ciare che il governo lo ha applicato in un caso 
non urgente, e che la misura presa non è op- 
portuna? Che giova parlare di responsabilità, 
quando colui, che io chiamo responsabile, ha il 
diritto di agire così? Non sol4 v' ha necessità, ma 
a anche il dovere di dilucidare il $ 13, e noi 
dobbiamo adempin 

Certo, nvi tutti, e il popolo con noi, quando 
ci fu concesso il Dip'oma, e ancor più quando ci 
fu concessa la Costituzione di febbraio, avevamo 
il convincimento di aver conseguiti veri ordina- 
menti costituzionali. 

Se non che, l' interpretazione del Governo ha 
comineiato a scuotere su questo puato il nostr 
convincimento. Nui dobbiamo tendere a conse 
guire la relta interpretazione, appoggiati alla po- 
rols di S. M. l'Imperatore nel Manifesto 20 ol- 
tobre 4850, in cui la Costituzione viene aftidata 
al prospero sviluppo e al rinforzo derivante dalla 
matura ponderazione e dal patriottico zelo dei 
popoli e veramente la Rappresentanza nazionale 
non ha ancora trasgredita la Costituzione; per 
quanto concerne le attribuzioni del Consiglio del- 
l'Impero riunito, per iniziativa della Rappresen- 
tanza nazionale, non fu mai violata la Costitu- 
zione. 

I modesti tentativi delle Diete, di modific: 










































































































il $ 47 del Regolamento per le e! 
te stesse, rimasero finora senza effetto. 
ta che l'emeadare singoli paragrafi non con 





sarebbe la di- 





ne. Revisione della Costituzione 
visa, e ciò non può suecedere; poichè non si 
può rivedere, finchè la Rappresentanza dei paesi 
di là del Leith: non siede nella Camera. Strano 
a dirsi! Se noi avessimo chiesto una revisione, 
avrebbero detto, prendete a modello i pratiei 
inglesi. Pezzo a pezzo, nel corso dei secoli, l' In- 
ghilterra andò conquistando le disposizioni della 
sua Costituzione ; ed ora che noi, come discepoli 
costituzionali, vogliamo prenderci a modello que- 
sto perfetto esempio di Costituzione, ci si grida : 
« No! revisione, non modificazioni parziali , 
la Costituzione tutta intera ! » 
» credo che, se ci siamo approfonditi nella di 
lucidazione del $ 13 nel senso della mia propo- 
sta, abbiamo somministrato a quelli, che verran- 
no dopo di noi, un importante fondamento _ pel 
futuro sviluppo costituzionale, e dobbiamo 
aver paura di progredire nell'opera a frammenti. 
Certo, dalla prepotenza de' fatti i paragrafi 
0. Ma finchè si mantiene il terreno 

































da ingiusti attacchi 

Dire che diflici 
l'Ungheria, se emendiamo il $ 13, 
ch'io non comprendo. lo non credo che gli Ul 
esiteranno a venir qui, perchè il $ 13 fu 

la mia proposta. (Flarità 

Mi affretto a conchiu + ch'io sono con- 
vinto che il Governo aderirà alla proposta. Tale 
proposta è per esso la pietra di paragone. 
so accede alla nostra interpretazione, e dà l'in- 
terprelazione autentica ; 0 esso dice: no, questa 
interpretazione non è gi stificata dalla Costitu- 
zione; e allora esso dee almeno aderire ad un mu- 
tamento nel senso del vero progresso costituzio- 
nale, se esso è un Governo realmente costitu- 
zionale. 

Senza una dichiarazione del $ 13 nel senso 
della fatta proposta, noi non abbiamo alcuna Co- 
stituzione, ma solo | apparenza, e nemmeno l'ap- 
parenza della cosa, ma l'apparenza della forma. 
(Bravo ! brai 

Dopo questa molivazione da parte del dott. 
Berger, viene acceltata a maggioranza la formale 
proposta : Doversi sottoporre alla discussione costi- 
tuzionale il progetto di leggeconcernente una di- 
lucidazione del $ 13, e per le previe pratiche e- 
leggersi uoa Giunta di nove membri jesi passa 
subito alla elezione delia Giunta. 

lu questa elezione vennero dati 160 voti. 

Ottennero la maggioranza assoluta: Dott. Ber- 
ger (159), dott. Waser (87), dott. Hassmann (83), 































































dott, Pankratz (83), per cui rimasero da elegge- 
re altri cinque membri. 

Si passa all’ elezione ulteriore. 

Il risultato n'è il seguente: Voti 148. Mag- 
gioranza assoluta: Zimmermann (77), Lapenna 
(76). — Gli altri tre poscia eletti sono Pratobe- 
vera (84), Grocholski (83) e il conte Kuenburg 
(17). 

Îl deputato Alduleanu riferisce sopra upa pe- 
tizione di 48 Comuni di Transilvania. Dichiarano 
che, per disastri elementari, giunsero a tale estre- 
mo, da non aver grauo da semina per la prima- 
vera, e che quindi sono nell’ impossibilità di pa- 
gare le imposte scadute. Pregano quindi che l'e- 
rario faccia loro un prestito con interesse, rii 
borsabile in 6 anni, e accordi una dilazione 
pagamento delle imposte scadute. La Giunta 
nanziaria propone di rimettere la petizione alla 
Cancelleria aulica transilvana per uso d'uffizio. 

La prop la viene approvata senza discus- 
sione. 

Sopra proposta del deputato Brolich, vie 
levata la seduta alle ore 2. 

Prossima seduta, lunedì. — Ordine del gior- 
no: Continuazione della discussione oggi inter- 
rotia, relativamente all'imposta sui guadagni e 
sulle rendite delle Imprese ferroviarie ; inoltre, 
discussione sulla proposta del conte Vriot 
eventualmente sulla proposta relativa all'allare del 
dott. Ryger. (G. UM. di Vienna.) 


Il Comitato per la discussione preliminare 
della proposta governativa intorno alla sovvenzio- 
ne da accordarsi alla Società di navigazion 
vapore del Lloyd austriaco, terminò la prima let- 
tura del progeito di legge , ed elesse a suo rela- 
tore il deputato dott, Mubifeld. La massima della 
proposta governativa, che vuol mantenere la s0v- 
venzione come sussidio per miglio , per le linee 
da percorrersi da' piroscafi a norma del trattato 
postale da conchiudersi colla Società del Lloyd, 
© come linee celeri, 0 colla celerità consueta di 
viaggio, venne approvata. Il trattato postale sa- 
rebbe conchiuso per 7 anni. La somina annua di 
sovvenzione proposta con fior. 2,284,000, fu ri- 
dotta a 2 inilioni, e dovrà distribuirsi in modo 
che le linee celeri di tutta la rete di corse, man- 
tenuta secondo il progetto. della convenzione po- 
stale, a norma della proposta del Governo, ven- 
gan pagate con fior. d. 20 per miglio, e le altro 
linee invece, di 3.35, con fior. 2. 48 per 





















































‘enne pure approvata l'esenzione de' ba 
menti del Lioyd dalle competenze consolari, mi 
{re furono respinte le esenzioni. per sè stesse in. 
significanti, di certe competenze di bolli e di 
dazii. Il Comitato, che prese ad esempio l'anda- 
mento seguito nella legge sulla ferrovia Leopoli» 
Czernowitz, vuole inoltre comprendere nella leg- 
ge alcuni patti, fatti dal Governo nell' occasione 
del rinnovamento della convenzione postale co' 
rappresentanti della Societa del Lloyd, fra cui in 
Ispecie le modalità sulla restituzione dell' anteci- 
pazione di 3 milioni di fiorini , che dee pagarsi 
con un milione negli anvi 1872 fino al 1876, e 
con due milioni dall'anno 1877 al 1879; m 
intenzionato di far comin 
re que' pagamenti soltanto coll’ auno 1875. 

Il Comitato approvò il termine di tre mesi 
dopo la conclusione della nuova convenzione po- 
stale, fissato dal Governo, per l'introduzione del- 
la riforma degli Statuti e dell'Amministrazione, 
© propose soltanto una sanzione dello stesso, men- 
tre vuole conservato il diritto al Governo di ri- 
tirare in tutto, o in parte, la sorvenzione, ove il 
Liovd non serbasse tal termine. 

(C. G. A. e 0*T.) 



























La Giunta finonziaria per l'anno 1865 si è 
costituita il 28, e nominò a presidente il barone 
Pratobevera, e a suo sostituto il dott. Taschek. 
Que' membri, che formano parte anche della Giu! 
{a finanziaria pel 1865, conservarono il lorsre- 
ferato. Soltanto il deputato di Mopfen trasmise 
il suo referato « Ministero di Polizia » al deputa- 
to Kuranda, e assunse il referato sui « dazii », in- 
vece del deputato dott. Szabel , che non fu ri 
letto. Il dott. Berger ricevette il « Consiglio de' 
Ministri », e il « Consiglio dell'Impero », invece 
del conte Ilartig; Il dott. Demel î « Patrimoni 
confiscati « dal deputato Groisz ; il dott. Tuman, 
la « Corte imperiale » e la « Cancelleria di ge 
binetto di S. M. », dal conte Vrints. 

(FF. di V.e 0 T) 


Vienna 28 marzo. 

La Wiener Abendpost reca, nella rubrica Pic- 
cola Cronaca : « L'I. R. Tribunale provinciale 
ienna approvò la proposta dell’ I. R. Procu- 
ra di Stato, di sospendere la pubblicazione della 
Const. Vorstadt-Zeitung per la durata di tre me- 
a norma del $ 38 della legge sulla stampa. » 
























































Un dispaccio riferisce che il Municipio di 
Praga, nella sua seduta del 27, decise ad unar 
mità e senza dibattimento di fondare un Ginnasi 
reale inferiore boemo, a spese del Comune, e ne 
stabilì l' apertura pel prossimo anno scolastico. 

(FF. di V.) 








Un carteggio di Vienna del Domobran (fo- 
glio di Zagabria) del 27 corrente, dice sapere 
da buona fonte che la convocazione della Dieta 
croata avrà luogo nella seconda metà del mese 


di maggio. 
—__ 


Nella conferenza. tenuta il 23 marzo al Mi- 
nistero del commercio, furono stabiliti i segnala- 
menti uniformi da introdursi nelle ferrovie au- 
striache. Non si esaurì ancora la questione sulla 
qualità dei segnali da suono, visuali ed elettro 
magnetici ; si stabilì però di munire di campane 
le barriere dei treni nei cambiamenti di strada, 
onde avvertire i passeggieri, prima di chiuderle, 

hè possano rifuggirvisi quando passa il reno. 
E chiara delle barriere dee farsi minuti 
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dell'arrivo del treno. La Commissione si 
ò contraria all’ ingresso del pubblico nei 
delle Stazioni delle ferrovie, senza 
di viglietto di viaggio, e così pure 
npostare le lettere alla Stazione 

tempo usitato nella maggior 
(FF. di V 


" P. Hi che al 20 cor 
cominciarono presso la Cancelleria aulica 
herese le conferenze della Commissione mista, 

un progetto di legge re 
civile € al Regolamento di pro- 
ile per 1 Ungheria. La prima seduta 
uesta Commissione fu aperta sotto la presi- 
nza di S. E. il signor Cancelliere aulico, conte 
Zichy, non avendo potuto prendersi parte, per 
f one, il secondo Catcelliere aulico, 
zer. La Commissione prose 
guira 1 suoi lavori sotto ia presidenza del viee- 
Cancelliere, di Beke, e vi prenderanno parte inol- 
tre i referenti della Cancelleria aulica, Borthos e 
Mibajlovies, i consiglieri aulici, Jary, Zador e 
bey, il professore dell’ Università di Pest, Gustavo 
Wenzel, e finalmente, come segretario, il consi- 
gliere aulico, Luigi Hegedus. 
Trieste 28 marzo 

1 signori deputati della Camera di commer- 
cio di Trieste, E. Rieter e B. Verona, s'imbarca- 
rono oggi per l'Istmo di Suez, sul vapore Jupi- 
ter, col quale partì pure alla stessa destinazione 
il direttore del Lloyd austriaco, sig. E. li 

(0. T, 
Altra del 29 marzo. 

I” ultimo trasporto dei volontari messicani 
salpava questa mattina, verso le ore 44, alla vol- 
ta di Veracruz. Due bande militari, l'una a bor- 
do del vapore della Società transatlantica, l' altra 
della darsena, rallegravano dei loro concenti l'im- 
barco ed intonavano all'atto della partenza l'in- 
no dell'Impero e l'inno nazionale messicano. 
L'uffizialità austriaca, in tenuta di gala, duva 
l'addio ai prodi commilitoni, che lasciavano l' Eu- 
ropa, fra le più liete acclamazioni di viva! 

(0. T.) 















al modo d 
come è gia da lu 
parte delle ferrovie austriache. 

































































STATO PONTIFICIO 
( Nostra carteggio privato. ) 
Roma 28 marzo. 

** Il sig. Rouher, ministro di Stato di Na- 
poleone, al Senato di Francia, ha parlato sul se- 
rio intorno alla convenzione, dichiarando che 
con atto la Francia ha inteso di riserba- 
re l’attuale territorio romano alla sovranità 
bera e indipendente del Papa, ed ha inteso an- 
cora di obbligare il Governo del Re Vittorio Ema- 
nuele a rinunziare all'idea di aver Roma. Il mi- 
nistro spera che il Papa si formerà un esercito, 
accrescendo quello, che già possiede : ma io credo 
di non ingannarmi, assicurandovi che la Santa 
Sede è risoluta di non aggiungere un battaglio» 
ne di più ai pochi soldati, che tiene sotto le ar- 
mi. A che aggravare ancor più le finanze ponti- 
cie con una spesa, che assorbirebbe due terzi 
delle rendite attuali? Forse questo aumento di 
esercito impedirebbe qualunque tentativo di rivol- 
ta? Ma come impedirlo in un vasto territorio, 
circondato dagl' Italiani, che, armati 0 non ar- 
mati, v'entrerebbero per promuovere 0 sostenere 
la rivolta? 

Se dunque il Papa non intende fare que- 
st'esercito, che farà la Francia? Alla fine dei 
due anni, lascierà Roma : ma colla sua  par- 
tenza scoppierà la rivoluzione ; e la Francia, che, 
secondo la convenzione, vuole garantire al’ Papa 
il dominio temporale, sarà costretta ad interve- 
re di nuovo. Al che ha fatto certamente allusio- 
ne il ministro Rouber, dicendo che il Governo 
francese si riserba liberta d'azione. Iatanto, si 
iste per una riconciliazione tra ii Papa ed il 
Regno d' Italia : ma essa, nello stato attuale delle 
cose, diventa impossibile. 
il Papa con chio ha spogliato delle sue più belle 
Provincie? Dovrà egli, per conciliarsi, cederle, 
dichiarare che la Santa Sede vi rinuncia per sem- 
Sorebbe follia sperarlo. D'altra pacte, il Go- 
di Torino rinunzierà egli alle Provi 
usurpate ? Volontariamente no certo. Dunque la 
conciliazione è impossibile, e al Papa non resta 
che confidare nella divina Provvidenza. 

Alle angustie, in cui si trova il Papa, s'ag- 
giungono i dispiaceri, che gli reca il brigantaggio 
napoletano, penetrato nel territorio romano. Una 
banda assai numerosa percorre la Provincia di 
Marittima e Campagna. Il massaro del mercante 
di campagna, sig. Piacentini, era stato preso dai 
briganti, e per ricevere la sua libertà egli ha do- 
vuto sborsare duemila scudi. I Francesi hanno 

misure severe per distruggere quelle ban- 
le: ma dovranno fare non pochi sacrifizii. Il co- 
lonnello, comandante i diversi distaccamenti, ha 
ricevuto gioni poteri: solo le misure energiche 

mo fur cessare questo flagello. 

Giovedì, una grande accademia di musica 
sacra è stata dala nel palazzo senatorio al Cam- 
pidogtio; essa è stata offerta dai maestri, che v' 

anno preso parte, al Santo Padre, ed egli accet- 
ndola, ne ha rivolto il profitto a pro' delle scuole 
dei poveri. L'accademia ha avuto un successo me- 
rafiglioso : i maestri vi hanno fatto bella mostra 
della grande loro valentia. Essa ha avuto princi- 
pio con un concerto a tre pianoforti di Bach, 
eseguito dal sommo pianista Listz e dai maestri 
lippo Capocci e Andrea Meluzzi. Indi si sono 
cantati magistralmente, il duetto: Tota pulchra es, 
del maestro Salvatore Meluzzi; il quartetto : 4ve 
maris stella del maestro Battaglia ; il coro a sei: 
© salutaris Hostia, del maestro Mustafa; il coro: 
Come anelante cervo, del maestro Rosati, ecc. Ma 
il trionfo era riserbato al commendatore Liszt, 
il quale, nel sonare il piano forte, ha dato prove 
di essere inarrivabile, e nella composizione delle 
Beatitudini, di essere sommo maestro nella mu- 
sica sacra. La sua agilità nel sonare ha destato 
maraviglia, di modo che il pubblico n'era rapi- 
fo; e la sublimità della sua composizione ha ec- 
citato-grande entusiasmo. Diflicilmente in Roma 
avremo un’ accademia di musica sacra così segna- 
lata @ pei maestri e pel concorso. Il prezzo de' bi 
glietti d' ingresso era di due scudi e mezzo romani, 
€ nondimeno la immensa sala riboccava di spetta» 
tori: v'erano circa 2000 persone, ed erano il 
fiore di Roma e delle famiglie straniere : v'era- 
no i rappresentanti delle Corti straniere; la no- 
biltà romana più distinta : vi furono perfino due 
Cardinali. Ma il maggior numero erano forestie- 

ri. L'accademia ha durato tre ore. 

Questa mane il Santo Padre, malgrado il 
tempo assai rigido, è andato alla chiesa di S. 
Maria sopra Minerva per assistere alla cappella, 
ivi tenuta in onore dell'Annunziata. Dopo la mes- 
sa pontificale, egli ha ricevuto, secondo il solito, 
una deputazione delle giovani povere, che in que- 
stanno hanno conseguito’ la dote dell’ Istituto 
dell’Annuoziata. Questo benemerito Istituto, di- 
retto da laici solto la protezione del Cardinale 
Vicario, non ha per .iscopo se non di dotare colle 
sue rendite le fanciulle oneste, ma povere, di Ro- 
ma. Col crescere degl’ introiti, s' aumentano anche 
le doti: per cui se nel 1839 le doti conferite 
ammnontarono a 365, nell’ anno corrente sono 825, 
quindi selle più, che nel 1864. Queste doli assorbi- 

































































scono, nel 1865, la somma di 25.848 «culi roma- 
ni. Delle 825 doti conferite, il 
re è per mafrimonio, ci 
ferite, traendo a sorte da wi 








egualmente trat 
che hanno deciso di farsi religiose. Il € 














vettore, i deputati dell'Istituto 
tag na ft conferito, secondo il loro 
diritto, 62 doti, 56 sono state pferite a no 
mina di varii luoghi piì, e 140 nomiua di altre 
a norma delle vi benefat- 





va 
ri di questo Istituto. 5 

Lunedì, 27 corrente, saravvi Cos 
greto, nel quale alcuni preteadono che il Papa 
pronuncierà una qualche allocuzione : io non pos- 
so dire niente in contrario ; vedremo. 


Pe 

















REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 27 mar: 
Il Senato, nella tornata di subato, dopo la 
o Um 





sue della risposta dei Principe 
berto di Savoia al Messaggi» indirittogli «dal pre- 
sidente a nome del Senato , discusse ed approvò 
senza contestazione il progetto di legge per un 
assegnamento allo stesso Principe Usnberto. 

Ripresa poscia la discussione del Numero 4 
dell'arî. 1 dello schema di legge per l' us 

zione legislativa del Regno, ragionarono sul me- 
desimo i senatori Arnulfo, Balbi-Piovera e Scia- 
Joja, il primo facendo diverse critiche ed osser- 
vazioni sopra varie disposizioni del Codice, e gli 
ri due ristrettivamente al sistema delle allu- 
vioni. 
Nella stessa adunanza, il ministro della guer- 
ra presentò il disegno di legge, gia approvato 
dalla Camera elettiva il trasporto 
all’ esercizio 1863 dell'avanzo sugli assegni iserit- 
ti sui bilanci 4861, 1862 e 1863 della guerra, 
per l'armamento della guardia nazionale mobile. 

(6. UM) 

La Camera de' deputati, nella sua tornata di 
sabato, udì in primo luogo una interpellanza del 









































deputato Giovanni Ricci al ministro della mari- 
sopra il divisamento, che si suppone abbi 

stero, di sopprimere le Scuole di marina 
di Napoli e Genova; al che egli opinò non si 
potesse procedere senza l'intervento del Parla- 
mento. Îl ministro rispose ammetten 

intenzione di fondere in una le due S 
istituirla in Livorno, ma dichiarando che, se a 
prendere codesta delerminazione sarà ravvisata 
necessaria una legge speciale, egli non oltrepas- 
serà certamente le facoltà accordate dalla costi- 
tuzione al potere esecutivo. 

Udito poscia il deputato De Boni chiedere 
al Ministero alcune informazioni intorno ai de- 
tenuti ultimamente consegnati dal Governo pon- 
tificio, che gli furono date dal ministro dell' in- 
terno, la Camera proseguì la discussione gener: 
le dello schema di legge relativo all’ ordiamen- 
to e all’ampliazione delle reti ferroviarie del 
Regno, del quale ragionarono i deputaî 
relli, Cadolini e Fiorenzi. ( Idem.) 

DUE SICILIE. 
Napoli 24 mars: 

L'afiluenza dei forestieri a Napoli è talmen- 
te grande in questi giorni, che gii alberghi so- 
no insufficienti a coutenerlì tutti. Sappiamo che 
molti di essi, attualmente a Roma, hauno rici 
vuto risposte negative ai loro telegrammi per a- 
vere un discreto alloggio. (Pungolo.) 

IMPERO RUSSO 

La N. Fr. Pr. ha per dispaccio di Berlino 
26 marzo: « Secondo notizie uffiziali da Pietro- 
burgo, i governatori generali della Siberia e di 
quei Governi, ove sono internati Polacchi a 
striaci, ebbero l'ordine di mandare questi ultimi 
nella Poton nente con- 
te Berg è incaricato delle misure pre'iminari per 
la consegna degl 















































Parlamento inglese. 
camena pel LORDI. -- Tornata del 
II conte Russell depone sul tavolo del lord 
cancelliere una Nota di Adums, mivistro ameri- 
cano, che gli partecipa essere intenzione del suo 
Goverao di porre un termine al trattato di reci- 
procità ed alla convenzione, che regola le forze 
navali dei due Stati sui laghi del Canada. 

Il conte osserva che il trattato verrebbe a spi- 
rare in 12 mesi, computaty dal gioruo, iu cui dal 
Goveruo di S. M. venisse rilasciata ls ricevuta dell 
diffida. Aggiunge, a tale proposito, non parergli 
che il Governo degli Stati Uniti s'avesse il torto 
nel volere a quel modo cessata la convenzione, 
che regola la forza navale dei due Stati sui la- 
ghi canadesi ; e che, in quanto concerne il trat- 
fato di reciprocità, potrebbe darsi che si riuscis- 
se ancora a rinnovarlo, coll' introdursi, di comu- 
ne accordo, alcune modificazioni. Egli è vero, di- 
conte Russell, che il sig. Adams non ebbe 
per anco dal suo Governo alcuna autorizzazione 
a tal uopo; ma il modo, col quale si è meco 
espresso, quando gliene feci parola, mi fa sperare 
che si finirà col battere quella via. Indi prosegue 
dicendo, sapere egli benissimo quanto stia a cuo- 
re delle loro signorie il mantenere amichevoli re- 
lazioni cogli Stati Uniti, ma uon poter dissimu- 
lare che alla Camera dei comuni s'erano proffe 

ite parole non molto acconce ad ingraziarsi 









































I 
l» americano; e ciò, che anzitutto lo contri- 





sta, sono gli appunti, che si vanno facendo al Go 
verno di S. M., di aver agito impropriamente nelle 
sue relazioni col Governo degli Stati Uniti. Gli 
autori di quegli appunti s' hanno il torto, dice il 
conte, e nulla s' è da noi fatto, che valga a giu- 
stificarli. Furono, da un lato, i partigiani del Nord, 
che, dopo averci creato ogni sorta d' inciampi e 
difficoltà, ci accusano poi di essergli avversi e ne- 
e dall'altro coloro, che, per interessi pecu- 
niarii, non hanno rispettata la nostra neutralità, 
commettendo atti ostili contro una delle parti 
belligeranti. Il conte conchiude informando le loro 
signorie che sir T. Bruce sarebbe tosto partito 
per Washington; e che la dignità e l'onore della 
Gran Breltagna, affidati a quel valeat’uomo, se- 
rebbero, in ogni evento, stati al sicuro. 
Udita la lettura di varii schemi di legge, la 
seduta fu levata. 
camena per comun. — Tornata del 22 marzo. 
H. Berkeley chiama l’attenzione della Ca- 
mera sulle probabilità d' una guerra coll’ Ameri- 
ca, e sulle artiglierie, che non bastano a proteg- 
di della Gran Bretagna contro l'eventua- 
le aggressione d'una Potenza marittima. Rispetto 
llAmerica, dice che, se si fossero a diriltura 
riconosciuti i confederati, il Canadà sarebbe al 
sicuro, e la dottrina di Monroe andata in dile 
guo. Potersi dare che del non averlo fatto i fe- 
derali avessero a saper grado all'Inghilterra; 






































ma egli non potea fare gran capitale della loro 
gratitudine. La nostra politica d'altalena, prose- 
gue l'oratore, ha finito col tirarci addosso le ire 
degli altri; e a renderci esosi ai confederati, non 
meno che ai federali. Il giorno, in cui e' si dessero 
la mano per gittarsi sul Canadò, il Canadà sarebbe 
spacciato. 

Hartingion, sotto-segretsrio al Dipartimento 









e censura il perpetuo ragionare di 
gueria contro una Potenza, colla quale si è in 
pace ; e ricorda alla Camera come, nella torna- 
ta in cui si Irattò della difesa del Canada, i più 
lorevoli de' suoi membri furono. concori 
reputare il pericolo «d'una guerra coll’ Amerie 
più lontano che mai. Circa le fortificazioni vee- 
chie e nuove de’ nostri litorali , soggiunze l'ora- 
tore, io concedo che non tutte ancora si trovi- 
no guernite d'artiglierie; ma buoni pezzi d'arti. 
glieria ve ne sono, ed io spero che non andra 
un anno che l'armamento dei nostri litorali sa- 
ra compiuto. 

W. E. Forster reputa anch'egli sconvenien- 
te e indecoroso il tinto discutere, come si va fa 
cendo, le probabilita d'una rottura con una Po- 
tenza grande ed amica, per alcune acerbe paro- 
le uscite di bocca a taluu» de'suoi funzionarii. 
Se-l'intemperanza del linguaggio, seluma l'ora- 
tore, bastasse a far nascere la guerra, i nostri 
ministri ci avrebbero gia tirati a guerreggiare 
con tutta la specie-umana. 

F. Smith uota che l'Inghilterra noi sui 
laghi canadesi uè cannoni, nè scialuppe, che val- 
gano a difenderli, nel caso che le ostilila v'aves- 
sero a scoppiore. 

Ben'inck dice che, ove scoppiassero le ostili- 
tà, sarebb- sicuramente opera vana il darsi alla 
difesa delle sterminate frontiere del Canada; e 
che, in quel caso, sarebbe d' uopo accrescerne gli 
armamenti e il navilio da guerra sui fiumi e i 
laghi al di dentro. 

Jeruis grida doversi finirla d' almanaccare 
a quel modo sull'ipotesi d’ una guerra coll’ A- 
merica. Dice che lo strepito, che se ne va facen- 
do da poco in qua, gli torna memoria il 
chiasso, che s'era fatto, alcuni addietro, a 
proposito d'una supposta calata d' un navilio 
francese sulle coste della Gran Brettagua. Sono 
ere, sclama l'oratore, evocate dalla fanta 
e diffuse dalle arti di coloro, che vogliono farne 
lor pro”. 

M. Peto chiede ad Harlingion su quali dati 
s'abbiano fatte le stime per l'armamento dei 

forti costruiti per i litorali, 
non intendendo egli come non debbano oltrepas- 
sare i tre milivvi di li 
Hartingt « gli risponde che , sebbene il nu- 
mero dei ca 104 necessari ad armare quei for- 
«lapprima fissato a 1944, si trovò dap- 
poi che ne sarebbero bastati 4200 di più recen- 
te struttura. I pezzi, occorrenti a guernire le 
pero interne, si sarebbero pigliati negli arsenali, 
non essendovi bisogno di farne gittare a posta. 

M. Peto sostiene che, quando egli avea 
computato a diciassette milioni il costo delle nuo- 
ve artiglierie necessarie alla difesa dei litorali, 
s'era appoggiato sui ragguagli, stati a quell' uo- 
po forniti dalle più acereditate fonderie del Re- 
gno, da quelle medesime che ne stanno ora git- 
tando per commissione del Governo russo. 

Walkin dice anch'egli che, non solamente 
gli studii, da esso fatti in quella materia, ma il 
semplice buon senso bastava a fargli credere che 
ad armare quei forti non si sarebbero spesi me- 
no di quattordici milieni di lire. 

La seduta è levata, senz'altro inciden 
mezzanotte. 






























































































FRANCIA 


La Commissione, inviata da Messico a Roma 
per trattare direttamente col Santo Padre la que» 
stione dei beni del clero nel nuovo Impero, e di- 
scutere le basi del futuro Concordato , s' imbar- 
cherà di giorno in giorno a Marsiglia per Civi- 
tavecchia. 

Questa Comu 








ione si compone del sig. Ve- 
lasquez di Leon, ministro di Stato; di monsig. 
Ramirez, grande elemosiniere dell'Impero ; del 
sig. Degollade, giureconsulto ; e del sig. di Norie- 
gav Malo, segrelario. 

Il sig. Velasquez di Leon reca al Cardinale 
Antonelli il gran cordone dell’ Aquila messicana. 

(FF. FF.) 
























Il Principe Napoleone face presentare al Se- 
nato una petizione in fasore deli istruzione gra- 
{uita ed obbligatoria. (0. T. 


Sessione legilaiva del’ 1865, 


Spwiro. — Seduta del AT marzo. 
{Presidente ‘Troplong. } 
(Contisuazione. — V. la Gazzetta d'ieri) 

Il sig. Chair-d Est-Ange, vicepresidente del Consi- 
glio di Stato, commissario del Gocerao: La convenzio= 
e del 15 settembre tocca gl' interessi più gravi, le 
preoceupazioni più legittime € più rispettabili. 

Prima di spiegaria, provo il bisogno vi ricordare 
le antecedenze, a fine di farne meglio comprendere lo 
‘opo e il valore. Non seguirò mousiguor Cardinale di 
Bonnechose in tutti i parucolari della discussione ; vo- 
glio stringere la qu più davvicino. 
prima, in quali congiunture fu solloscritta la 
conveuzione ? 
jando Pio IX giunse al trono, ci si fece a primo 
tratto conoscere per le sue virtù © per le sue viste 

Jerali. 

Ei fu tocco degli abusi, che da gran tempo si cc- 
lavano sotto il Governo povtiticio. Ei seutì il bisogno 
delle riforme, ed a tal opera liberale € generosa ei vol- 
le dedicare ii suo pontiticato. 

Ei lavorò a tale intento, d'aceordo con un prelato, 
che attualmente è suo secretario di Stato. Ma in breve 
sorsero esigenze, che posero ostacolo all’ opera delle 


riforme. 
scoppiò la rivoluzione francese, ed ell’ ebbe il 
suo contraccolpo a Roma. La città eterna fu bruttata 
dall’ assassinio; Rossi cadde sui gradini del palazzo. 
dove si radunava |’ Assemblea romana, e il Papa fu 
costrelio a pigliare la fuga. Ò 
Simile stato di cose cagionò nel mondo cattolico 
un profondo dolore, e conveniva cercare i mezzi di 









































porvi rimedio. 

I air della Agia francese esi tte 
intervenire; il gener.) vaignac pensava cl le 
pe, nascente a Parigi, non poteva andare a sof- 
focare la Repubblica, nascente a Roma, ad onta de' 
suoi disordini e de' suoi eccessi. 

Ei si Logi dunque ad inviare a fp un 
plc ir raga e 

Te gi 


Segna Gel santo Fide” è degna dall Francia 





tempo, in cui Je Dreoccupazioi erama vivellme na 
tempo, in Uu) ivi suli 
l'esito del nostro intervento; in un tempo, in cui il 
sig. generale Lamoriciere diceva che si aveva fatto 
bene di precorrere l' Austria a Roma, perch’ essa vi 
avrebbe ricondotto la contro-rivoluzione. 

L'orato.e ricorda il priucipio della lettera del Pri 
cipe Presidente al sig. Edgardo Nev, nella quale 











tlra. ch ei non suole soffocare la libertà delritata; || 


ma, pér io contrario, sueicurria ® regolari, rimet: 
è sul trono pontiteio 1 Sovrano, ele s'era posto 


tendo 
dati Gel Governo. lari scopi dla spedizione tte 























ora la Francia gli hi essa | rali, che seggono in questo ricinto. ma lo lo giuiicy 















duci tetti "Ora. Aspromonte tirato feta 
uroleit, i nostri sta- | Sulla ribelione, della” legalita suli anarchia. at * 
| Fi connazionali furono protette i tema fu | la consacrazione del Governo italiano. | Rendxin3} 









cino 1) 
















o crra di Ital I 

fora prete, Moma fa res i Insisto su questo fatto, perchè esso mostra ql, 

| È indipendenza del quale fu assicurata. Ma le | alto grado come lo spirito d'ordine s'inlltrase. | 
| ’ vennero esse allunle È agitazione rivoluzio- | solamente nel Governo, ma ancora nes comun" 
Î Li ha dappri 04 , € noi atten- | paese. le 
"ci o Tal h dappcina Secolo RI. eni fre il ieni 
Più tardi, però, la Francia dovette richiederle di | sua lotta contro lav i. Ma mi arrestero sopp, È 







o, € | fatto diplomatico, che mostra | 
to. e il punto che s°era tocco. 
Dopo Aspromonte, il generale D 


della guerra, contento. del trionfo, 





condizioni del nostro INZaMento comu 


vr nulla: il Sommo Povtetice, 
degli ostacoli, ch'egli aveva in> 
To ia della liberta, 





| 
Î 

| nuove, come una del 
| fu impossibile di otte: 










rando. mi 
e la Cava 





atterrito dalia memori 
















È Papa rime: si cia non pole otte- L'oratore cita la lettera scritta in quella cong 


tura dal generale Durando al ministro degli atta © 
sterni di Francia, e la risposta fatta dal Governo fr," (1 
cose. 

Îl generale Durando affermava, nel suo disparx, | 
che il Governo italiano era padrone in Italia, © 
gli avea data ‘este una pruova abbastanza 
sua saggezza, perche la Franeia potesse ritirare Je 
icuppe da Roma. 

he cosa rispondeva la Francia” Che il gen 


ner nulla È 
Finalmente, dopo aver pregato, sollecitato, atteso, 
avvertito, dovemmo rinunziare ad ottenere, nessi 
riforma, © fummo pur costretti di pensare che la ban- 
a francese, la quale era andata a Koma per asti- 
rare l'indipendenza del Papato. gi 
Lu ‘ra impotente lenere le ri 
forine, che il Santo Padre aveva promesso al suo 10- 
polo. 

























































$. Em. Garlinale di Bonnechose : Domando la pa- ando domandava in realta lo spodestamento ii 
i, Santa Sede, e che, di fronte a questa rivendicazione 
Hi sig. hair? Est-tnge: Dopo di a ogni discussione ei ogni transazione illuso, 
lo scopo della nostra intervenzione, permet gl interessi ] Vella Francia no. (NY 
dicarne il caratte le permettev: accellare simile terreno di dise, (SV 
Era essa un’ intervenzione negli affari interni de- | sione. d 
gli Stati romani? era essa un' intersenzione durevole, Ma, da quel tempo, le idee sane fecero grang, | 
stabile, 0. per lo meno, a lungo teri No; e su | progresso, e monsignor di Bounechose avrebbe pole 
questo punto non è possibile nessun abbaglio. scussioni del Parlamento italiang su 
cosa, che bene iviesa dalla Fra 
da tutta l' Europa: fu ben compreso ché 








paso 
ndo il pericolo fosse 






Chiesa, ei diceva, sareblero condoti 
contro l'altro, le armi, che loro ver 
mile sci 














































ero dale: un | 
mento sarebbe tanto fatale allo Stato, qua. [| 


veva essere 
‘mpre compresa così : al Con- 
discorsi, ne’ dispacei' Ho le ma- 
piene di pruove, che possouo attestare, se rima- 
nesse un dubbio su questo proposito, che la n 
occupazione doveva essere momentanea, passeggio 
e cessare col pericolo. 

Altrimenti, ella sarebbe sta'a un fatto assolutamen= 
te contrario alla politica esterna della Francia, Ja cui 
norma di contegno è il non intervento ; pè si rammenti 
la spedizione di Crimea. la guerra d'Italia, per farmi 
un'obbiezione, e per dire che allora siamo interve- 
nuti; no! con ciò si abuserebbe delle parole. 

Si fa intreveuto, quando si va ad immischiarsi ne- 
gli affari interni d'un paese; ma non quando si ri 
sponde soltanto ad una provocazione di guerra. 

OF bene! abbiam noi fatto la guerra în Russia, in 
Italia, a fine d'intervenire negli afiari interni dei due 
paesi? No! La Francia credette di avere a dolersi di 
orti, ed ella è andata a domandarne sodisfazione. 

Non s'ha nulla di simile nella nostra intervenzione 
a Roma, in quella occ spazione, che (su questo punto 
non v'ha nessun dubbio) doveva essere passeggiera, 
momentanea, e che dura da sedici anni. ( Morimenti 
diversi. 











€ 11 Sig. Nigra 
‘hiarava, nel |. 
Drouyo di Lbuys, che nessuna fory 
© irregolare non invaderebbe il territora 





regolar 
pontificio. 

Tale è il punto di mossa delle negoziazioni, rì» 
riuscirono alla convenzione. 

Quell impegno del Governo italiano era la rig 
gia al liscorso,, nel quale l'Imperatore, aveva dici. 
rato ch' ei manterrebbe le sue forze a Roma, sinch; 
Santo Padre fosse minacciato di vedere i suoi Nu | 
invasi da una forza regolare od irregolare. L'Itaia » | 
arrendeva a quella specie d' ulumato, € la Francia era | 
necessariamente indolta a negoziare. | 

Le negoziazio: 

15 settembre, ed ù chiaro | 
di quella convenzione. Ella è si semplice, che non" 
ha dubbio possibile sullo scopo, ch'essa può avere 

{ Negazioni in parecchi banchi. ) 

Il marchese di La Rochejacquelein: Essa non è n 
chiara, nè comprensibile | poichè noi non andiamo 



























SI risponderà forse che questa intervenzione non | accordo. 
doveva cessare se non col cessar del pericolo ; e che Hi sig. potete interpreta: 
il pericolo non è cessato. Si! noi dovevamo difender | in al 





Roma uel momento, in cui v'echeggiavano tante a: 
convolgevano l'Italia; sì, quando v 
guerra, noi dovevamo ancora ‘in quel mo- 
mento la nostra protezione. Tuttavia, dopo Villafranca, 
l'Imperatore s'arresta; ei pensa ch egli ha fatto ab- 
tanza per la gioria ella Francia e per la sicurezza 
dell’Italia: dovevamo noi abbandonar Roma allora ? A- 
popolo ardente, che nu- 
triva chimere di foll@ ambizione, e il pensiero di ri- 
maner solo padrone d'Italia. 
Si! un uomo eh'è morio, e del 
sparmiare, rispettare la memoria, il 
credette nella grandezza dei suo paes 
grande impero, vagheggiò d'essere il miuistro d'un 
gran Re. lo non ho il coraggio di scagliare la pietra cone 
tro di lui, perchè coloro, che esagerano a sè stessi la | trare nel trattat 
grandezza del loro non sono da biasimare ; si Si dom 
può non lener loro dietro, ma riconosciamo che, se 
questo è un sogno, egli è un bel s0gno. (.4pprovazione 
su parecchi banchi ) 





Rochejacquelein 
mo d'accordo .. . ( Rumore.) 
«Il sig. Aouher, ministro di Stato: Voi Volete sost. 
tuire il vostro giudizio alla verita. 

Hi marchese di La Rochejacquelein: Ebbi torto 1 
interrompere. poichè posso rispondere, 

HI sig. Chaiw-d'Est-Ange: Non c' intendiamo: vo 

convenzione oscura, lo la trovo chiara, | 

Ampegna di non favadéro gli Stati del Papa 
dire, anche colla forza, ogni Ù 
drimpedire, gni assalto procede 
sip MOnSIE. di Bonnechose ha detto che. Ialia no» 
S'inberdiceva ogni specie d'invasione. Ma Ja paro 
assalto non ha forse lo stesso senso della parola 
casione? tulti i termini della lingua non potevano en- 


che, po 






























quale si dee ri- 
. di Cavour, 
 Vagheggiò uti 


























perché Ja convenzione avesse rico- 

nosciuto nel Papa il diritto di formare un esercito 

avvenne, perchè, in altre tempo . il Governo it- 

po as cva flo osservazioni sulla formazione d'un 
ito pontiticio, 

V ha, finalmente 

It 


va di 







del quale abbiamo com- 
furono approvati, tentò im- 
poichè. non lo dimenticate, 
8 vide apparie fatti, dei quali ei non 





nella convenzione un punto 
lie una capitale. Il partito d'a- 
0: Moma capitale! huma o la morte) 











senziale 













la responsabilita, ei pretesto atamen= | È il Governo italiano. scog a pitale : cio 
lo Vide che i suoi consigli non erano se: | non fu fato per. cani Matra, capitale ciò 
nbasciatore. ll territorio di San per mostrare che non si ha più 

ola Sana Sede fa minacciata, © la no- ma capitale unica dell'Italia. SÌ 
dovette essere continuata. i ha ila di rimanere a Fircuze 





L'onorevole vratore, dopo di aver rammes 
me ii sig. Billauit 
muare la nostri in 





quest’ lutenzio1 
anno di capita 


Una prima obbiezione fu fatta alla. convenzione 





è vera, perchè m i 
aratlerizzava la necessita Ra Perch 0: al cangia or 


rvenzione. e con quale fiducia il 

























































Corpo legislativo d lora ili rimettersi intera- | essa trattà dei Pi 
vo legilativo ava allo ossa Iratta dei Papa, si dice, e senza la presenza fe 
mente alla saggezza dell'Impera'ore, prosa Papa Risponio, Prina ch ira ‘ini dì domttdare 
È la cada, © poi che tai preseuza era impossi 
par “La Francia era interven 
prolungaria since l'Imperatore, mela sua saggezza | ra volonta Fia crm navetta 
la giudicass vovime nto 8p F 
Ei ione schiettamente intavolata. urta SAR 
- peralore se ne spiego is una lettera al Re «rp ZII 
{Walia lettera chiara. netta. precisa, lettera che non e NIETRAanto pel 
da iuogo a nessuna filsa interpretazione 
n di ( crvenzione del Papa, ho detto, e ri- 
‘10 lascerò e mie uppo & Roma: dice quella impoacoie:*1 Papa. ho dell, er 
pa ; - € siccome quest’era una cor le po- 0 A A pra tin tr 
teva non avverarsi mai. la lltera aggiungeva: 0 li be detto 10 noe eci PA parola; I Papa 
chè il Santo Padre sarà minacciato di Vedere le Pri sosco, lo nom voglio cono» 
gincie, che gli rimangono, iavase da una forza. rego= RAR e MA 
lare odl irregolare. nare 
Non v'era, dunque. più dubblo : 1l Re d'Italia ora de'sigg. "di drama pu duesto punto, | di 
avverlto; tutta la Calllicità era av Giramont ct che ont e di Lialel. i i di 





i\e che Îl Papa non approvera mil mill 
fuori della ristorazione completa - ve suol stati‘ n 
Ducati deli stato di cose ante bellum 
LU Sig. marchose di Lavalette ‘sc 

1862 che la volonta del Papa è formale; il 

ione ; O beu f rmo, 3 
della tosti cenone che si agliava al momento | * Mistorare lo atato di cose ante deltum? È for 
n ieerizna Gela cestini. i cen possibile? Sì può non tener conto del fatti compl 
pt pi rl Te pr | e e td lc 
du Ra e 

giudice della cose può c 
con questa teorica umana ‘de' falli compiuti, e eee 
Pare, gettate gli sguardi intorno a voi, e rico 


noscerete ch' essa è la cal 
Origine di tutt ae la Fegtola del mondo. Risale ll 


di essi rendosse un conto ri 
siede a qua! passo di "roverem 
lottrina è ammessa attualmente dal dirit- 

to dulle genti /nuori rumori), e Suftendoriio tie es 
lente che un Re abbia occupato per qual- 


— Da quel tempo, scorsero gi 
cia, sollo la quale si viveva, sussiste ella ancora, 0 
vero è rendula la sicurezza al Santo Padre, ed è gi 
to il momento opportuno di far cessare la nostra 0c- 
«pazione ? 











2i giugno 
suo parti» 

























V'era nessuna apparenza ili guerra 
to a 8,19, Figuardo ale minacce, ci 
le 


venivano dal la- 
talia, era egli il medesimo? _ 
ine rendere giustizia a tutti, anche 
anche a coloro, alle imprese de' 
Or bene Pe tr ci 1 
n one! de tra gii uomini, involti nel movimento 
italiano, v' era stato mento ebbrezza, ut Mie 
mento, in cui sembrava chi eglino cedessero agli ardori 
popolari, disogua ' i 
Roholari, Disogua convenire che quegl' impeu! ' erano 
na conquista, in fat è più facile del governo, Giunge | the tempo il cad trono, perchi 
fl suo ammelta . 0 


pin momento.in cui spunta la luce, in culla ragione paria, olo 10 
pga estimo. fem il diritto 


ia cui fl sogno svani Li 
Ciò non si fa in brevi istan- | tipi 
è arduo, in fatt, risalire 























ti esso è ua lung È quando monsig. Ci i 
ieoceneni 6 | e trarne, gl onor ge 
di navigare a secon Ho, | converrebbe chiudere il tempio della guanto * 


inale di Bonnechose : È lo ripeto, 
Chaix-d Est = Ang obbietterò che, nel 





lela giustizia | do’ ica degl 
C privati, dove gl’ interes)” di "ogeo cleS cntereti 
i atte ri . con un'attenzione religiosa, e, per 
d'la o #'illuminò, poi ali col peso del santuario, la iecricà i: 
cero). € Miumiper Cel ai MON Ò ammessa, e la prescrizione, tutrice del 





Rumori 


10 a Brescia, che disse î Governo alte Ri co: 


ino, è riconosciuta come legittin 
Il Governo proverà la sua risoluzione di estirpare o. x 





prolungati.) 


ppt are, 0 cullo, che botesse far credere in una | dizioni 1° ‘ ©#"dinale di Ronnechose: V* hanno eor- 

lia delle sot Rovernata dalla legge, l'altra in bg- cio BA Ka aL RUI RO pe Ut 
Rando si ap va un movimento per attao- | (i°;, AUesta teorica fu accettata “ni È 

fu riconos Governo italiano 

dano Pe at (Udi proclama. del He al popolo il: | gio i ©©Osciulo dalla Prussia, dal Olanda dal Bek 







S. Em. il Cardinale di Bo) Li 
li Bonnechose : Con riserve. 
ratoll generale Husson: Fi fu riconosciuto dall Impe- 









parecchie occasioni © 

trasferì la sua capitale 

ituazione dilicata © dif 

formia À ‘un’ opposizione naturale, 
rimasta all Podi appello alla violenza. La forza 

la il Governo italiano vorrà e; cale 

egli osservare leal- 

'npositite drneote, la comenzione Mi sembra cos 

che gi” tre l'ipotesi contraria. Fu detto 

pori di Mera] mancavano del sentimento delia rico- 


Na, alla fin fine it Governo itali 
Roverno italiano ha egli mai 
nomcato alla fede data da lui? Lo si pruovii © s© 
Gore ap TA 10 dirò ch'è impossibile porre quel 
4l bando delle nazioni , considerarlo come 
























una Po 
cn trat 

to 
no ital 





avrà ei 
to atto 





acelam 
co! Mi 


for 

[ 
te dire 
po ini 
glia, 











Non + 
dlice, i 
pon pri 
lo non 

na 
diritto 
palazzi 
il mos 
qurre. 
colisce 

Mi 
ger pe 
sla ad 
diziosi 

i 
tappe. 
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nome 


giunge 
ile ipo 
terni, | 





teress 
chè il 
chè No 
irregol 

ia 
senz al 
ipotesi. 
voto di 
nò reti 








re, in 
non 

il 
cia, ci 
non av 

La 
e: 
chose 








diamo 
cosa, 


L 
Prinei, 
glio d 
sioni i 
zione, 
30 gio 





provog 





dei de 
{-4 fu 
valvi. 





sitivo, 
parte 
renza 

riguar 
ciale, 1 
mod, 
lutti £ 








posta | 
favore 
d' Auzi 
piccola 
L' Aus 





pr 
diritto 
stembu 
neutra! 
non vi 
siano 
sioni 








firmat 
dalla S 
la sedi 
deciso, 
rone ( 
Franec 
cese. 





estenso 


c 
sercato 
notizie 
22 ed 


to dal 
partito 
uevano 





‘arrestero si 
Lamento conse 


0, 00m di 
quando gli 

i, Quo gli 

dalle Nnestre, sé 


© ll sig. Nigra 
tichiarava, n 

e nona 
Bbbe il rt] 


pegoziazioni | che 


no era la rlapo.. 
Te aveva dichia: 
a Roma, sinchè il 


lia 
e Ta Francta era 


convenzione del 
a di più” chiaro 
Nice, che non v' 
essa può avere, 


: Essa non è nè 
non andiamo d' 


o interpretaria 


Dico che, poi» 
ore, ) 


Vol Volete sosti 


trovo chiare. L' 
Slati del Papa e 
salto procedente 


che Itala non 
. Ma la parola 
della parola fa- 
on potevano en= 


n esercito ; 
ll Governo ila 
ormazione d'un 


ne un punto e 
HI partito 

loma © la mort 

lira capitale: ci 

ina fantasia stra- 







non si ha più 
ba dell'Italia. Si 
nere a Firenze; 
n si cangia ogni 





la 
le dopo di 
ottenuto per lui 





Io detto, e ri- 
i Il Papa non 
È di ta qualità; 
parola : il Papa 
ì voglio cono- 
parirò mai in 


to punto, $ di- 
lette, Ml sig. di 
verà mil nulla, 
[suoi Stati e ne’ 





le, il 24 giugno 
e, i suo” parti 


um? È forse 
fulti compiuti ? 
i compiuti fu 
le di Bonne- 
I foro interio» 
uò  transigere 
piuti. 





ei por 
mori. ) 

Bente dal dirit- 

fortio dice, es- 
to per quale 
supporsi che 

Isuo potere di- 
ti, ecco il prin 


inechose dice 
lsse accettata , 
LE to dist, 
II 
degl’ inter 

o esaminati 


V' hanno con- 


re, nella spe- 
verno italiano 
da, dal Bet 


Con riserve. 
ito dall’ Impe- 


jerno italiano 
Roma contro 





occasioni, @ 
sua capitale 
dilicata e dif 
sione naturale, 
La fora è 


vare leale 
‘sembra così 
ia, Fu dello 
lo. della rico» 


ha egli mal 
orli e se 
p porre 

Milo come 








un trattato. 

10 ho fidue 
no italiano, © 
porta le sottoscrizioni del Re 
dell Imperatore Napoleone III, sia uno straccio di 
ta, da gettare al vento 

ra si cercano tutte |: ipotesi, tutte le con 

o dei disordini interni; ma il Papa avra un 

lo. { Kumori, } 







lel Gover- 
dato, che 

e 
car 























usione Perchè il P:pa non 

stipendi? Egli è anzitut- 

mani, che lo cir- 

loro rispetto ; che lo salutano colle loro 
ni qual volta ri si mostra in 

» esercito, una polizia 











rnalive ! 
non avra egli Svizzeri? 


forze go 

Monilue 
te dire za denaro, non e’ è Svizzeri », nel tem- 
cui gli stipenilii erano malissimo pagati, in cai 
ci igerli alla vigilia d' una batta- 


















È 
glia, gi 
esemoli memorabili, 


n esercito” Egli ha 
rechi banchi} 


diritto di @ 

uomo, che dee passare le giornate nel fondo del suo 

colle braccia alzate verso il cielo; quand' ultri 
pel suo carattere sarro , di co 

durre gli alari del su» Governo temporale, 

colisce la parte dl Papa, 

Ma possono presentarsi em rgenze, possono s0r- 
ger pericoli. Vi si mostrò la gran citta di Roma espo- 
sta a divenire la preda di cinquecento 0 seicento se- 
diziosi. 


























n onorevole le 
tappe delia rivoli Roma oggi... Venezia do- 
mani... poi E giunse fino a rammentare il 
nome fitale 


giutigere sin 
ale ipotesi 
terni, minaceianti il Papato, che farebbe la Francia ? 

Si yuol saperlo ? 1 Imperatore conservò la 
bertà d'azione; egli operera secondo le ispi 

€ questo contegno sarà s' mpre dettato, 
il sapete, dai grandi interessi della Francia. —— 

i rammentate i dispacci, vi rammentate il 
guaggio dell Imperatore. La Francia riguarderà l'in- 
teresse del Papato in Italia come il suo proprio, sin- 
chè il Papa non sara riconciliato col Re d' Italia, sin- 
chè Roma sarà minacciata da un assalto regolare od 
irregolare. 

Da sedici anni, questa protezione si mantenne 
senz’ alterazione © senza tregua. Non fucciam dunque 
ipotesi, Ciò che il Governo vi domanda. signori, è un 
volo di fiducia, come nel I8GI. Non possono esservi 
nè reticenze, né equivoci, 

Voi proclamerete la vostra fiducia. ne' principii, 
il contegno dell’ Imperatore, 
ingenze, che possono soprag= 
pete bene che il Governo dell’ Imperato- 
come in ogni altra cosa, non operera se 
a pro' dei veri interessi del paese. 

ll Governo, dunque, vi domanda un voto di fidu- 

cia, come quello dei 1861, del quale, senza dubbio, 
nos aveste mai a dOlErtE iui miu 
seduta è sospesa per alcuni minuti. 

Ripigliata la seduta, è data la parola al sìg. mar- 




































chese di‘la Rochejacquelein. » (Sarà continuato.) 
GERMANIA 
Regno pi Prussia. — Berlino 25 marso. 
La Kreuzzeitung d'oggi scrive: « Nei circoli 


dei deputati regna l'opinione che sia 

la ebiusura o la proroga della Camet 

diamo sapere che, per ora, non si tratti nè d' una 

cosa, nè dell'altra. » (FP. di V.) 
Altra del 26 marzo. 

La Birsenzeitung deduce di resenza del 
Principe ereditario alla seduta d' ieri del Consi- 
glio dei ministri, che si stanno preparando deci- 
sioni importanti, Quel foglio esprime la supposi- 
zione, trattarsi di una proroga delle Camere per 


























30 giorni, e della convocazione dei generali co- 
mandauti, per consultarsi nuovamente riguardo a | $ 
concessioni eventuali, Si assicura ra, da fonte | 


competente che tutte queste voci sono infondate, | 
né da 





è che non è prossimo nè lo scioglimento | 
proroga della Camera. (FF. di V.) 
Altra del 27 marzo. 
Nella votazione; seguita oggi alla ra 








erale, le proposte | 
lai conser- | 


dei deputati, sulla relazione 
4-4 furoa da tutti, fa» 




















vativi. Lei puts. La peop 
sta Ga di 

ta da'fentili 

deek fa fu ammessa 
dalla 1 pposizione 7.a (del de | 
putato ow) venne pure approvata, dopo 
seguita la controprov leri si 

duta dei membri del Comitato delle 












swig-holstrinea, del € 
zioni liberali vicila Casuera dei deputati. Gli 
ig-Holsteinos nolarono un programma pi 
no ottesere l'a tazione da | 
dichiararono nefla confe- 
Î e dei Ducati nel | 
+ mariltimo e politico comme 
ma di nea poter essere d'accorlo nè e 
, nè coll” estensione della esigenze prussiani 
‘ervenuti manifestarono la loro ade- 
(FP. di V) 











i uppro 
riguardo mili 








sione. 
neGNO DI Baviera. — Monaco 2'i marzo. 


la una seduta straordinaria del- 
la Dieta federale, per discutere la proposta della 
Baviera sulla questione schleswig-holsteinese, Tale 
seduta avrà luogo probabilmente martedì. La pro- 
posta bavarese ha per iscopo una decisione iu 
favore delle. pretansioni di successione del Duca 
d' Augustemburgo, e si fa assegaamento sopra una 
piccola maggioranza tra i ‘8 o 43 voti attivi. 
L' Austria, la Prussia, il Lucemburgo, e fors' an- 
che l'Aunover (Y. sotto), noa prenderanno parte 
a questa volazione, (0. T) 

Reno n° amnoven. — Annover 27 marso, 

Il Governo annoverese ha rifiutato n 
mente i'invito bavaro-sassone di associa 
una proposia federale, conceraente il provvisorio 
diritto di voto del Principe ereditario d' Augu- 
stemburgo, e decise di continuare nella pol 
neutrale serbata finora, dieendo che l' Annover 
non vuol essere soggelto a chicchessia, nè che 
sino pregiudicate la Dieta federale e le preten: 
sioni di successione dell' Oldemburgo. 

(FE. di V.) 

Cirri' sine. — Prancoforte 26 marzo. 

La proposta sulla questione dei Ducati fu 
firmata posteriormente . oltrechè dalla Baviera e 

inche dall’ Assia-Darmstadt. — Nel- 

Camera di commercio, fu 

di re al Senato il ba- 

ild, quale rappresentante di 

chiesta della Banca fran- 
(FF. di V.) 





Verrà sta 

































Francoforte presso 
cese. 
Altra del 27 mari 





£. morto oggi d' apoplessia il dottor Sattler, 
estensore della para che si publica qui. 
(FF. di V.) 


ASIA 
iea, giunto il 26 a Trieste, l' Os- 
seroatore Triestino ricevette da Alessandria le 
di Calcutta del 23 febbraio, di 
22 e di Hongkong 1% dello stesso mese : 
« ll brigadiere Tombs, egi dice, accompagna- 
to dal maggiore Saultey e dal capitano Owen, è 
Butan. Alla froatiera, le cose proce- 








partito pl 
devano tranquillamente. Correva voce, che Tung- ! 














| eare il triste argomento. Non s0%0 per le 


i del 23 di qu 





nesse a invadere il duar di Dunvag, nel Butan ; 
| però dubitavasi: ch’ egli ardisse moltrarsi multo 
| nel pa 
« Il Duca di Brabante è partito da Calcutta 
per la Cina. Egli si mostrò molto sodisfatto del- 
l'accoglienza, fattagli dalle Autorità inglesi, per 
ogni dove. 
«Il presente governatore della Cocincina, 
ammiraglio di La Grandière, fu richiamato, e avra 














ra di cu 
« Riferiscono dalla che il comandante 
dei ribelli "Paipiug, i quali trovami fra Ammoy € 
Fuhehau, pubblicò ulimamente un prociams ai 
popolo del paese ed alle Potenze esterae, che com 
chiusero trattati col Governo di Pekiuo. Nel 
primo documento, fica al popolo che la 
dinastia tarlara dev'essere rovesciata, e che | 
Impero Cina dev'essere governato da Ci 
promelte di non usare rioleuzi a cht 
nettera al Governo de 
gere l'industria è l'ag 
pari tempo che s'insistera soltanto pel pagam 
to delle tasse, © invitando il popolo, ch' era fug- 
gito all'avvicinarsi degl’ insorti, a ritornare alle 
sue case e a proseguire le proprie occupazioni 


















nesi ; 













a mietere i loro raccolti, ormzi maturi, minac 
ciando di puairli in cas) di rifiuto. La notifica- 
zione alle Potenze cerca di mostrare, che i Tai- 
ping non hanno alcuna vstilità verso gli Stati 
esterni e offre di agire d'accordo con loro. Co- 
me basi di questo accordo, si chiede l'invio di 
armi e di munizioni. Indi si propone alle na- 
zioni straniere, di cominciare una serie di coi 
quiste sotto la sanzione e l'autorità della nuo 
dinastia, devastando le coste, impossessandosi di 
qualunque porto loro convenga ed sppropriando: 
si tutto il bottino, che venisse în loro potere. I 
Taiping si assumerebbero di condurre le operazio- 

nell'interno, © di muovere verso Pekino, men- 
tre le Potenze esterne progredirebbero lungo la 
costa. Ogni città, di cui fossero per impedronir- 
si, sarebbe iata, e metà della preda ver- 
rebbe data agli alleati. Îl China Mail osserva, che 
tali propusizioni rivelano ne’ Taiping un’ assolu- 
tà ignoranza de' principii politici. delle. Pulenze 

i nettitudine a governare 
facile immaginare che il tentativo 
cattivarsi con il favore 
i, andrà a vuoto. 
« Da Hankow da che la 
mellana va acquistando proporzioni maggiori. 
Parlasi dell'invio d'un piccolo esercito da Nan- 
kia per domarla. » 


Sembra, dice la Patrie del 25, che la scon- 
fitta, toccata dagl' l'iglesi nel Butan, sia più grave 
di quanto si dice a Londra. Un reggimento di 
fanteria, sorpreso da numerosissime forze, sarebbe 
stato distrutto quasi interamente, e parecchi 
ficiali del corpo di spedizione sarebbero stati fatti 
prigionieri, e mandati a Bisai, capitale del Pi 
cipa assicura che il Vicerè dell’ Indi 
quale propose e fece adottare a Londra l'idea di 
annettere il Butan al Bengala, stia organizzando 
un’ altra spedizione assai più importante della 
prim 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 3 marzo. 
ullettizo politico della giornata. 


masanio. Ancora delle tristissime condizioni 
able ‘za a Palermo. ba 
deputati a Torino € il si 

resti nel gennaio del 16: 
— 4. Del confitto tra il Governo e la € 
deputati a Berlino. — 5. La Camera dei de 
lino adotta le conclustoni della 

gi 




































































presidente. — 3, Ar 
d'italia 








el nuovo Regi 















in 
— 8. Concistoro tenuto «dal Santo Parlre il 
marz 
4. Nella Rivista del 21 marzo correate ab 
biamo desunto da una lettera di Palermo, pub- 
blicata ne' giornali di Torino e di Milano, le ter- 
bili condizioni della Si che con- 
cerne la pubblica sicurez » rit 
trade 
della città di Palermo, ma ben anche nelle mura 
domestiche, ogni sicurezza è svanita ! La mattina 
to mese, a Sant'Antonino, si ve- 
vano citque cadaveri di persone assassinate in 
la stessa notte da ladri che rubavano per le 
le corrispondenze di 
, presso a poco, la eronaca d'ogni gior 
massime da un anno a questa parte, sopra una 
scala sempre crescente. Quello stato intollerabile 
ha costretto il Comune di Palermo 6 i depuiati 
della Sicilia a sollecitare provvedimenti dal Go- 
verno di Torino, accusato universalmente d'una 
colperole indolenza. Ora, finalmente, sembra che 
il Governo cominci a destarsi, e si crede ch'egli 
abbia richiamato da Palermo il prefetto Cosilia, 
siccome inelto, © l'abbia surrgato con Gualte 
rio, prefetto a Genova, noto per l'arresto dei ira- 
telli La Gala sull’ Aunis, e che abbia affidato il 
comando militare di Palermo al luogotenente ge- 
nerale Medici. Questi provvedimenti, dice l' Opi- 
mione, attestano che il Governo ha compresa la 
gravità delle condizioni di Raiermo, per l''insuf- 
ficienza della sicurezza pubblica e l'urgenza di 
mettervi riparo! Ciò che tutti saperano e 
ravano da tanto tempo, il Governo di Torino lo 
0 0 Jo deplora soltanto adesso! Le deliberazioni 
delle Autorità comunali 4 provinciali attestano le 
tristi condizioni dell'ordine pubblico, continua 
I Opinione. La nta municipale di Palermo, 
adunatasi il 21 del mese corrente, votava il se- 
guente ordine del giorno: « La Giunta, addolo- 
« rata e commossa de'ripetuti reati e misfatti, 
« che incessantemente turbano la sicurezza pub: 
+ blico in Comune, facendosi int 
* del voto di tutti gli amministrati, delibera di 


teressare colla maggiore eficacia il Govergo 
federe prontamente ‘ed appor- 


in questo Comune. « E il Consiglio pro- 
vinciale, convocato straordinariamente, esprimeva 
il voto seguente: « Il Consiglio, attestando lo stato 
comporiabile della sicurezza pubblica in que- 
s sta Provincie, fa caldissimi voli al Goremo 
pros veda con urgenza, e prega il signor 
« prefetto perchè trasmetta questa deliberazione 
« telegraficamente al ministro del' interno. » Il 
foglio ministeriale, l' Opinione, chiama irresistibile 
l'eloquenza di questi documenti, e'ripete che lo 
stato delia sicurezza pubblica è incomportabile ! 
Dal 4.°al 22 marzo, l' Opinione lamentà sei omi- 
cidii nella sola cià di Palermo, e la notte del 
22 al 83, secondo una lettera pubblicata nel Di- 
ritto, vi furono assassingle cinque persone ! L'O- 
pinione indaga le cause di duesto deplorevole 
stato di cose, e dice, che quando in un paese 
succedono di tuli guai, ed il cittadino non è più 
sicuro nè in casa, nè fuori di casa, bisogna ce- 
dinar bene la polizia € la giustizia. Se in cinque 
anni di tempo il nuovo Governo non ha saputo 














































































paciliche. Iufiue, s' intima agli abitanti di venire | « 














una Poienza, colla quale è impossibile di sottoscrivere ' su Peulow, alla testa di 1000 uomiui, si dispo- | ordinar bene la polizia e la giustizia, se manda j scorso del ministro di 





| prefetti ineapaci a governare i popoli, se riduce 
questi, per indolenza, alla disperazione, non s1p- 
piamo come tale Governo possa essere tollerato 


in Eu ] 

2 La Camera dei deputati a Torino è 
venuta una specie di seuol . Gli scolari ad uno 
ad uso recitano» le loro lezioni, ma nessu 
ascolla, i condiscepoli + dormono 0 se ne vanno 
chiamare al dovere scolari che fug, 
ati 
la Camera si vis bra Serit 

a, uel'a quale ricorre a 




















Jutga 
gli espedienti dell’ 
fori a far giudizio, ad esser buoni ; pazienti © a 
frequentare la senola. Ci se abra 









| aver contribuito col loro concorso al coromainen- 
10 dell opera! 





3. La Gazzelia Ufiziaie di Torino del 28 
suarzo e ese di gen- 
naio 1865, sono stati 
eseguiti 4934 arrosti, de quali 154 per delitti 


contro la sicurezza inlerna e.l esterna deilo Stato ; 
1047 per oziosita, vagabunduzgio, questua ; 248 per 
picidio ; 842 per ferite è percosse; 2A per gros- 
ni, estorsioni Violenti e ripine ; 1140 per furti; 
120 per truffe e frodi ; 72 per alteritati al buoa 
stume ; 291 per associazione di mal 230 per 
| fabbricare, portare e ritenere armi; 27 per attentati 
all'ordine deîle famiglie; 40 per diffamazione, libeili 
famosi, ece.; 28 per appiccati inceadii; 10 per uffese 
alla rel ece. ecc. Invitre. vennero arrestati 
471 renitenti alla leva, e 78 disertori , il perchè 
il numero tolale degli arresti nel solo mese di 
gennaio ascende a 3483. Il maggior numero de- 
gli arresti ebbe luogo nella Provincia di Torino, 
dove ascese a 444; in quella di Napoli toccò i 
3 i 277 ia quella 




























iu quella di Genova e i 140 
no, ecc. 

4, Il confitto, che ferse tra il Governo di 
Prussia e la Camera dei deputati, è molto com- 
plesso, ma due puuti capitali vi predominano, il 
riordinamento dell'esercito e il voto del bil 

Il riordinamento dell'esercito ha doto origiue 
contesa. Il desiderio del Re è di fare della Prus- 
sia una Potenza forte collo sviluppo eccezionale 
dell'elemento militare. Questo desiderio del Re è 
d'antica data, e non tocca soltanto le condizioni 
dell’ organamento, ma il numero delle soldatesche 
da chiamare al servigio, e la durata di questo, 
Noi non ci faremo ad indagare i motivi di que- 
sta riforma militare, che alcuni attribuiscono al- 
l'intento di unificare l' Alemagna riducendola tut- 
ta colla forza in balia della Prussia, e diremo 
che la Prussia ha maggiore bisogno di forza mi- 
litare per tenere in rispetto la Francia dalla parte 
del Reno, di quello che per aunettersi gli Stati 
iaori della Cermesia. Na Isscamo che clasce- 
no assegni i motivi che vuole a questa riorma, 
e parliamo del fatto. Il generale di kooo, mini 
stro della guerra , ha testà presentato di nuovo 
alla Camera il progetto di ] 

ed ha infatti voluto giustificarlo col timore d' uo' 
invasione fran ese. Il ministr.» avera fatto, non una 
questione di diritto, ma una questione d'esistenza, 
del voto della Camera sulle conclusioni della re. 
lazione generale della Commissione. Non è, m 
tre scriviamo, certo se la Cumera adotterà quelle 
conclusioni, 0 se l'indugio, domandato dal Mini 
stero, bastera a modilicare le disposizioni, the semm- 
brano sinora irremovibili. Le conclusioni 
relazione generale sono le seguenti 
getto. del bilan sato alle 
1 del 





quella di Livor- 











































essenzialment 
portuno l'im) 


















(Nn 
rendere la ri 


ficiali © soldati deli’ ese, 
tuale è opportuno per intro 
e la diminuzione de' ca pubblici, © segni 
mente la soppressione delle Lisse addizionali 
fe spese giudiziarie, la dimi izione dei po 
lere, e la soppression» dei monopolio del 
l'imposta de’ fabbricati dovrà essere fissata 
legalmente ogni anno in base alla » 
va di 2,843,260 talleri; (° Si ha luogo a spera- 
re una trasformazione legale 
classi e della rendita, in medu che il pumero de' 
terarini da prelevare ogni niese per sopperire al 
bisugno, sia annualmente stabilito dal bilancio nel 
limite del minimum dei dodici termivi mensili. » 
— Se la Camera adottasse queste conclusioni, sì 
potrebbe proprio dire col miuistro della guerra, 
eb'essa mette in questione, nou tanto il diritto, 
quanto l' esistenza del Governo, Ora il conflitto tra 
il Governo e la Camera ha per campo il bilan- 
cio. Se la Camera respinge il bilancio, che farà 
il Governo? Scioglierà la Camera ? O lasciando 
in pace la Camera, farà esigere |’ imposta ? Ke. 
posti na cu pe avra il coraggio di ri- 
lutare al suo Re l'imposta, come i suoi ra] 
sentanti hanno rifiutato il bilancio. n 
3. Nella tornata della Camera de' deputati a 
Berlino, il 27 marzo, sono state adottate tutte le 
proposte della Commissione, incaricata del rap- 
porto generale sul bilancio, come pure è stato 
adottata l'a addizionale del deputato Wir- 
chow, che invita il Governo a mettere in pra- 
tica le proposizioni adottate anche per il bilan- 
cio dell'anno in corso. La Gazsetta dell'Alema- 
gna settentrionale si dice autorizzata a dichiara 
re che il Governo del Re non ha mestieri di de- 
liberare sul contegno da prendere verso la Ca- 
mera de' depuiati , perchè reputa l'attitudine da 
esso tenuta sinora come la sola conforme a' suoi 
doveri. La Gazzelta aggiuoge, che tulte le voci 
di concessioni , di scioglimento delle Camere, e 
di procegie della sessione, sorio prive di fonda- 


6. Anche tra il Governo e la Camera de' de- 
putati a Vienna vi sono divergenze relativamen- 
te al bilancio. Abbiamo gi? accennato, come il 
Ministero acconsentisse ad ua diminuzione di 20 











































































nisse presso di sè i piu ragguardevoli membri 
della Camera, e dichiarasse Joro che, malgrado 
la migliore sua voiontà, il Governo 
spinge e i suoi risparmii olire il © 
bilito, e che, se la Csmera persistesse nello sue 
esigenze, i Ministri avrebbero pregato S. M. | 
Imperatore d’avvisare all'upo. Abbiamo già ac- 
cennato, come nella discussione generale sul bi- 
lancio, il 28 marzo, nella Camera dei deputati S. 
Data Ministro di Stato al to a lusgo 

ione del bil: risposto a 
talia lo censure falle 1 Gosecmo. Noi Roda: 
remo per esteso nella Gazzetta il memorabile di- 















ser indurre gli sco- | 











ne di strade, i migi 

siruzione e la se 

mento de' trattamenti ic ri, degl'irapîegati | 
socondarii e subalterni, è della paza dei sottuuf. 


{lamento na: 
le 


a primiti- | 


Il’ imposta delle | 








ito Schmerling, © per- ; 
di nella 








ci sembra super 
{ nostra Rivista. Di 
idee giuste e chiarissime, e che ha in 
perfetto gradimeato e gli applausi. della 7 
Ora alle cose gia dette acgiungeremo, che nella 
tornata del 29 marzo è stata iniziata ta discussione 
che le partite 
te alla Cancelleria di 

alli 
































esposta della 


un 
ato generale sull | 
1 allaui esterni, gli oratori 
sposero al discorso del Mini- 
dell'Austria | 








Nel dibattir 
del Mi 
dell’ opposizi 
stro di Stat 








biasima 
È il non 
era al trattato di pace 
espressero ii desiderio di vedere 
ni col nuovo Rey 





presentato alla 
Danimarca, 
stabilite 


















W deputato Berger vu 
si dinsiiuiscano Le spese 

in Roma e url Messier, e presso parecchie Corti 
anche ; © che siano soppresse le Legazio 











in Baden, Dararsin.it è 
seguirà nella tornata di 
opposizione rispondera il 
esterni. 

7. La discussione gi 
stata, come abbiamo detto ieri nel! 
13, inaugurata dal si; ilio Oilivier, il quale, 
| a quanto sembra, ha abbandonata la vecchia scuo: 
| la rivoluzionaria. Egli ha espresso un'idea 

sta, dicendo che le liberta sociali , civili, 
viduali, sono la piu alla e vera espressione del 
l'idea di libertà. È dunque probabile che il sig. 
Olivier sara di coloro che domandano |’ esten- 
sione del diritto di testare. L'emeada, che propo- 
ne questa esteusione, è stata firmata da cinquan- 
tasei deputati. Nella tornata del 28, il deputa 
Thuillier ha ceusurato il discorso del sig. Thiers, 
ed ha detto, che la Francia non fuole un Sovra- 
no che regua e non governa, ma ua Sovrano 
che all'uopo sappia brandire la spada, e che sap- 
pia insieme regnare e governare, ed ha conchiu- 
so il suo discorso dicendo : « Preghiamo Dio che 
ci conservi per lunghi anni un sì fatto Governo. » 
N suo discorso è stato vivamente applaudito 

8. La mattina del 27 marzo, ebbe luogo in 
Moma il Concistoro in cui S. Santità profferà un' 
allocuzione, e preconizzò il nuovo Patriarca di 
Antiochia, del rito melchita. Dopo l'allocuzione, 
il Santo Padre preconizzò 24 Vescovi. 

(*) 
Stato Pontificio. 

Scrivono da Roma, 21 marzo, alla Bullier: 
« Vi confermo a notizia che il generale conte 
di Montebello ha scritto al ministro della guerra 
a Parigi per dichiarargli che, se l'esercito d' oc- 
cupazione, posto solto ‘il suo comando, subisse 
qualche diminuzione, e’ non potrebbe più garantire 
il martenimento dell'ordine in tutto lo Stato 
romano, e chiederebbe il suo richiamo, se 
Governo credesse dover agire differentemente. Il 
brigantaggio, che comincia a lere grandi 

roporzioni nelle Provincie di Frosinone e di 
Velletri, rende necessaria la presenza di tutt» |’ 
o francese d' occupazione, Quattro. compa- 

a_ piedi sono. partite per 
rinforzare i distaccamenti trova 
i un di lo di us 








ssel. La discussione pro- 
30. Alle censure della 
Ministro degli affari | 
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li mivistro di grazia e giustizia © 
reto del 13 corrente marzo, 

quale ha l'in 
di condanna 
restituiti dol Gi 
levo riguardo 


















posta come se 
nni ; primo. p 
di Bolugna, serat 





e conte Miclule, 
la Corte d' appello 
a gene 








Borgatti cav. Francesco , consigliere 
la Corte d'appello di Bologna, deputato at Par- | 
, mom UTI 

L'Unità Tatiana n 2 che fu seque- 
strato dal Fisco il s el 28 correnti». 

Inghilterra. 
10 che il sig. 
inglese l'or- 
‘he ancora te- | 
(0. T) 





presso | 




















1 giornali di Londr: annun: 
i Odo Russeli ricercite dal Gi 

dine di t ‘are tutte le relazi 
neva col 












Dispacci telegrafici. 


Vienn 
Nella seduta d'ieri della Camera dei depu- 
tati, ebbe luogo la discussione speciale del bi 
cio pel 1865. Gli stati relativi alla Corte, alla 
Cancelleria netto, al Consiglio dell’ Împe- 
ro, al Consiglio di Stato ed al Consiglio de' Mi- 
nistri furono approvati, per lo più senza discus- | 
ne, secondo le proposte della Giunta finanzi 
ria. Nel dibattimerto generale sullo stato del M 
nistero degli esteri, parlarono Brinz, Rechbauer, | 
Tinti, Giskra, Berger, Schindler e Mabifeld. Gli 
oratori dell'opphsi fecero una replica al di 
scorso d'ieri del Ministro, Schmerling ; biasima- 
rono la politica dell Austria riguardo alla que- 
stione dei Ducati, l'alleanza colla Prussia e l' 
ommessa presentazione del trattato di pace col- 
la Danimarca, ed espressero il desiderio che ven- 
gano stabilite migliori relazioni coll' Ialia. (V. il 
nostro 3° dispaccio d'ieri.) Berger vuole che, a 
inciare dal 1866, vengano diminuite le spese 
per le Ambasciate in Roma e in Messico, come 
pure per quelle presso parecchie Corti tellesche, 
e che siano soppresse le Legazioni in Baden, Dari 
stadi e Casse!. Tinti è favorevole a maggiori 
{ cellarioni, ma vorrebbe che si accordasse il giro 
delle partite. La discussione continuerà domani. 
Il conte Mensdorff non ha ancora parlato. (0. T.) 
Londra 28 marzo. 
Belgi ha intenzione di recarsi da 
qui a Parigi. S. M. viaggia incognito sotto il no- 
me di Coute d' Ardenne, ed è accompagnato s0l- 
{tanto dall'aiutante-generale d'Havia e dal pro- 
prio medico, {Wand:) 
Parigi 28 marzo. 
Thuillier censura vivamente il discorso di 
‘hiers. La parola liberale, così egli, è presa in 
| varii sigvifieati. Per alcuui indica disordine, per 





















































le giardi idee e i magnanimi 
| fatti, e vi ha una falsa libertà, che tutto gi 
distrugge. Il Governo altuale è da anteporre al 









Francia vuole un Sosreno. che 
brandire la sua spada, un 
i. Preghiamo Div 

nui un siffilto Governo. (Vici applausi, 
! (PF. SS.} 
















| pa abbandonasse Roma, la Spagna gli d 

























Madrid 29. —.La Bolsa dice che, se 





proprietà le isole Bulea'i. — La Politica invece 
afferma che il 
azzo Monipensier, 

Nuova Forch 18. — 
zione tra Wilmi 
del fiume 





ebbe ad abitare il pn- 
2 E aperta la comunica» 







n cui dice che 
che grande energia e coraggio 





la vittoria. Domanda la 
+ corpus, come indispensa- 
bile alla buona riusciti della gu 


sultato definit 
centri a Raleigh, 

contrera una seria resister 
0 il ponte sui fiv 


che Johnston si 
che Sherim 
Sheridan ha d 

utbanna e quindi 





















miglia di ferrovia nella Virginia centrale. — 
Regna grande attivita nell'armata di Lee e di 
rant. Attendesi un movimento importante. — 





xgelow fu nemiu 
inondazio: 
danni. — Oro 165 

uova Vorck 19. — Il 
ralisti è aggiornato. — 
Richmond per orzanizzare le truppe dei negri.— 
Dispacci da Mobile, del 14, dicono che un altac- 


basciatore a Parigi. — 












la ; fu raccomandato agli abita 
prepararsi alla difesa. (FF. SS) 

Berlino 28 marzo. 
ing scrive: «Il conte- 
‘do all’ ac- 
re quella 
ducia, ch' è necessaria per cooperare al suo in- 
sediamento. La proposta pre ipilata degli Stati 
medii doveva produrre un cangiamento decisivo, 
essendo giocoforza alla Prus 
l'insediamento del 
pugaazione delle pretensivni del u 
do la situazione delle cose, la Prussia potè deci 
dersi soltanto per quest’ ultima alteruatisa.» — GÌ 
organi governativi recano violente polemiche coi 
tro la proposta bavaro-sassone alla Dieta gerani 
€ dicono che la Prussia dee tutelare la sua 
posizione di Potenza contro la politica romanti- 

a degli Stati medii. — Le voci d'una proroga del- 
le Camere sono cessate. — La partenza del Re per 
Carlsbad seguirà soltanto alla metà di giugno. 

Fr. Pe. e 0. T) 
Dresda 27 marzo. 

Secondo un telegramma di Francoforte del- 
l'odierno Dresdn. Journ., la Prussia chiese che 
la proposta bavaro-sassone venisse rimessa ad un 
Comitato, e fece la seguente dichiarazione : « Ella 
deplora la precipitazione, contenuta nel delibere 
to federale, come pure la mancanza di riguardo 
per le pretensioni di altri Principi della Confedera- 
zione, e segnatamente dell'Oldemburgo € della 
Prussia. » — Le pretensioni prussiane, fondate sul 
trattato di pace e su titoli giuridici più aotichi, 
verranno falte valere quanto prima. — La Presi- 
denza protestò, in nome dell’ Assemblea , contro 
il rimprovero di precipitazione, 

Monaco 28 marzo. 
riferisce: « L'Annover, 
lemburgo , la #82 e la 

ussia , la quale do- 
mandò proposia. havaro-sussone, presenta» 
ta neila seduta d'ieri delia Dieta federale, venis- 
se rimessa ad un Comitato, » 





L'odierna Kreuzzeil 
gno del Duca d'A 
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DISP..CCI TELEGRAFICI 
della Gaxretta Uffiziale di Venezia 
Vienna 31 marzo. 
de ima 20 antimerid. ) 
0 ant) 
» degli affari 








Spedito si 31 










sottoscritto a | 

co europeo, coll’ unita tariffa. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 
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ATTI DIVERSI 


Il Movitore di Boloyns reca, in data del 27 
marzo: «Udlimioo stamane con viva dispiacenza es- 
sere manesia di vita una delle più iliustri dame 
della nostra Bologua, S. E. la siguora principes- 
sa Donna ilaria Hercolani, nata Malvezzi, la cui 
morte è avvenuta dietro brevissiraa malattia, nel 
47° lustro di età. Mecenate costante delle arti e 
degli artisti, caritatevole verso i bisognosi, bene. 
vola con tutti, la città nostra ha in essa perdu 
to uno de' più preclari suoi ornamenti. » 

Scrive la Gazzetta di Genova, in data del 
27 marzo: 

« Abbiamo avuto ieri e questa notte una se- 
conda nevicata che copre lutti i monti circostan- 
ti,e ci da un freddo straordinario. 

« Tra le eccezioni meteorologiche di questa 
primavera vuole essere notato che si vide in 
quest anno il monte di Portofino interamente co- 
perto di neve fino alle più basse falde che tiene 
in mezzo al mare. (V. il N. d'ieri. 

« Un'altra eccezione, di cui a memoria d'uo- 
mo uon si ricorda la co si è notata nel- 
rio passaggio di uccelli, specialmen- 
mepte tordi, merli e beccaci 




























































Alle ore 40 ant. del giorno 2% marzo, certi 
Stuaro Antonio, d'anni 30, contadino, e Pelle 
grioi Antonio, d'anni 46, mugnaio di Boara, 
masero morti dalla caduta accidentale delle mi 
chine usate per piantare i pali del ponte della 
strada ferrata sull' Adige, mentr'essi erano occu- 
pati in quello stesso lavoro. 

Nella notte del 24 marzo , in Cividale , fu- 
rono scaricati due colpi di fucile a palla contro 
le finestre della casa, abitata dal sig. Raiseri Ni- 
colò, agente del conte Clarecini. Le palle foraro- 
no le imposte delle finestre e il cielo della stanza, 
e penetrarono nel granai», senza. ferire nessuno. 
Una scritta anonima, attaccata alla porta della 
casa Raiseri, da spiegazione del fatto, che avven- 
v ispirito di privata vendetta. Sinora sono 
ignoti gli autori dell'attentato. 


































un gravissimo incendio, che 
sa quantità di legname. ed il fubbi 
recando un danzo di vitre 18,004 
che il fuoco sia 
Autorità str 








Nel pos È 
individuo, apyrofi! in «ui certo 
Leotolin Carlo, di Por trovavasi alle 
funzioni di chiesa . s nirodusse nella sua abita- 





mediante rott sa, rubò il 























Metalliche al 5 p.% .. 











Prestito naz. al 5 p.%. 77 20 
Prestito 1860 DE S Ca) 95 05 
Azioni della Banca naz. 796 — 79 — 
Ax. dell'Istit, di credito 181 70 185 20 

e 410 50 41040 
Argento . .... 10875 = 40850 
Zecchini imperiali . sat 522 


(Corsi di sera per telegrafo.) 
Borsa di Parigi del 30 marzo. 





Rendita $ p.%. . . - - | 6755 
Strade ferrate austriache . . 435 — 
Credito mobiliare . . . BIT — 





Borsa di Londra del 30 marzo. 
Consolidato inglese. . . . . - 89%; 
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ARTICOLI COMUNICATI. 
303 


difficolta insorte nella esecuzione 

che regola l'appalto della ferrovia 

ire, difiicoltà che resero necessario il ricorrere al 

fudizio arbitramentale sui più salienti propositi del 
ripidi ian 
L'essere pendenti q 

Le ind fio i del “ 










lesti giuidizii arbitramentali : 
istero dei lavori pubblici in 











I ritardi dal Min alla qual- 
siasi determinazione intorno ad altri, sia per iatieri 
tronchi di ferrovia, come per ispeciali opere d'arte da 
eseguirsi 

Le insistenti esigenze della. Direzione tecnica go- 
nativa dei lavori, disorbitanti alle esplicite. condi- 
zioni del bilaterale contratto ; 

Misero l'Impresa Tallacchini e Laschi costruttrice 
della linea di ponente, nella spiacente posizione di do- 
ver rallentare quell'alacrita ed attivita, da essa sempre 


spi 
‘fusto raleutamento riguarda quelle parti del suo 

contratto, su cui pendono 0 | giudizii arbitramentali 0 

le determinazioni inutilmente domandate al Governo , 

onde non isprecare senza profitto la propria azione, 

quando noa è detllisamente traccnla la linea da se- 
uirsi. 

#°8%400 quindi infondate ed insuasistenti e dicerie 
yrse sulla totale sospensione dei lavori lungo la Ri- 
ra di Ponente ; l'Impresa ha continuato © continua 

nelle costruzioni che più importano allo eseguimento 

della ferrovia, sia per le naturali difficoltà che pel tem- 

necessario ad ultimarle, e sulle quali, 0_ pose in 
60do i suoi diritti, o non insorsero dal latò del Gover- 
no inosservanze alle condizioni contrattuali. 

Essa impresa riprendera indilatamente anche le al- 
tre costruzioni, tosto, cioè, che siano cessate le cause, 
per cui se ne dovette diflerire la prosecuzione, come 
sopra si indie. 

Si è creduto necessario, arl ogni buon fine, è per- 
chè sia illuminato il pubblico sulia vera condizione 
delle cose, di esporre le cause che condussero ad una 
misura, di cui si è la pubblica opinione inesattamente 
allarmala : e poichè la malevolenza di alcuno approtit- 
tava di queste dicerie per ispargere ad arte, e con mi- 
re di privato interesse, calunniose voci in danno del- 
l'Impresa Tallacchini è L sehi, questa fa invito a cia- 
scheduno che avesse titoli di credito esigibili, o anche 
soltanto azioni creditorie, purchè liquide e certe. da far 
valere contro essa, a presentarsi nel suo studio, sito 
ta Genova, Piazza Campetto N. 2, perl’ immediato pe- 
reggio. 




















ova, 23 marzo 1865. 
L’ Impresa, 
TALLACCHINI E LiSCHI, 


——@@—€@ 2 
ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 
Presso II. R. Suprema Corte di giustizia si è reso va- 
cante un posto di accessisti coll’annuo soldo di flor. 420, ol- 
tre l'assegno per l'alloggio di fior. 105 V. A. 
Gili aspiranti al dlto posto dovranno insinuare entro quat- 
tro settimane a questa Suprema C astzia mediante i 
ufficio i relativi Yoro ricorsi, corredandoli, oltrechè 
















dn grado da parlare © scrive 
altra di queste lingue. 








Dalla Presoeaza dell’. R. Corte Suprema di giustizia, 
Vieana, 15 marzo 1865. 
N ma. AVVISO, (3. pabb.) 
Presso l' I. R. Ginnasio superiore in Spalato si son 





vattati due posti di muestro per le lingue classiche ed un po- 
sto per la lingua tedesca, a cadauno dei quali va annesso tie 
puntamento di annui for. 795 oltre il diritto di ottazione all 
soldo maggiore e l'aspiro alle aggiunte decrunali di fior. 105 
Resia aperto il concorso aì dti posti fino ai {5 aprile a. e 
Gili aspirant 


















rvigi. eventualmente prestati. 
Lo suppliche sono da dirigersi all'. R. Luogotenenza in 
Zara, mediante le Autorità dalle quali gli aspirauti dipendono. 
Dall'1. R. Luogoteneoza della Dalmazia, 
Zara, 8 marzo 1865. 


N 4987, AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 
Si previene che essendo caduto deserto il primo esperi- 
ento d'asta tenutosi presso questa I. Rs Inendenza n. giore 
25 febbraio 1865 per l'appalto per anni nove e mesi due 
dei camerali di 
f. Poatatico sul Piave alla Priula Comano di Nervesa; 

2 Passo a barca sul Piave a Nervesa; 
8. Navigazione por passaggi» tatere cul Piave a Nervesa; 
Sarà teauto pure presso quest’. R. Intendenza un se- 
condo esperimento nel giorno 19 aprile 1865, ed ove anche 
































(3. pobò.) 

presso questo 
toro di Padova, per la morte dell'avv. seppe Voloer, 
si avvertono tutti coloro che intendessero di aspirarvi, di far 





riale ' , 
de di nascita, dal diploma di laurea e dal Decreto di eleggibi- 
lità in orfinale od in copia autentica , nonchè degli alti do- 
cumenti che potessero appoggiare il loro aspiro, indicando al- 
tresì i vincoli di parente!a ed aficità che avesero cm 2'can0 
degl’ impierati aldetti a questo Tribunale © Pretara Urbana , 
e con avverienta, che chi coprisse un altro posto, dovrà far 
pervenire la sua supplica per mezzo della Magistratora cui è 
addetto. 
Dall'I. R. Tribunale prov 
Padova, 21 marzo 1865. 
N Presidente, HevrLen. 











Canio. 

N. 135. AVVISO. (3 pabb.) 

Si fa noto, che nel! giorao 26 aprile p. v, si darà prio- 
cipio nell'IL R. Università. di Padova alle lezioni teorico-pra- 
tico di ostetricia per le levatrici, e che noi giorni 21 e 22 
del mese stesso, avrà luogo la i: rci, © delle aluane allo stu- 
die ella pets 

A tale scopo, dovraono esse presentare gii ne 
scita e di buona moralità, avvertendosi, che le nubili nom pos- 
sono essere inscritte prima dei 18 anni compiuti | 

Dalla Direzione dello studio medico-chirurgico dell'I. R. 
Università, # 

Padova, 20 marzo 1865. 
li Direttore, Prefessore, VANZETTI. 











N. 1498. AVVISO. gt) 
lu obbedienza a luogoten. Decreto 18 marzo 1865, N. 6556, 
dovendosi appaltare il lavoro di ributto con imbancamento del- 
l'argine sinistro di Po nella località Froldo Rettioelia e Ma- 
rezzana Tiepolo, nel Comune di Loro, si deduce a pubblica no- 


ato segue 
Date a Cpeià il giorno di marti è pi vi age alle 
ore {4 antim. nl loale di residenza di questa R. Delegazio- 





ne, e resterà aperta fino alle ore 2 pom, dopo le quali, ove 
prima noa si presentino aspiranti, si dichiarerà deserto |' espe-' 
rimento, nel qual caso il secondo avrà luogo il giorno di mer- 
cordì 5 detto, ed il terzo nel giorno di giovedì 6 stesso mese 

La gara avrà per base il prezzo fiscale di austriaci fiori- 
ni 8493 





dovrà cautare la propria offerta con un 
deposito di austr. fior. 800, più austr. fior. 80 denaro sonante 
per lo spese dell'asta © del contratto. 

{ Veggasi il: presente Avviso nel suo intero tenore nella 
Gazuetta di giovedì 30 marzo, N. 73.) 

Dall'L R. Daegazion pro 

origo, 24 marzo, 1865. 
LL R. Delegato prov, Reva nob. pi CaseLLETO. 


N. 169. AVVISO (4. pubb.) 
Rimasto disponibile presso questo I. R. Tribunale prov. 
il posto di custode carcerario coll'annuo soldo di for. 420 v. 
è, si diffdano tutti qulli che itendessero di aspirarvi ad in- 
sinuare nel termine di quattro settimine, decoerbili dalla te- 
za inserzione del presente nella Garz.ttà Ufiziale di Venezia 
le loro documentate istanze alla Presidenza di questo I. R. Tri- 
qunale prov. osservate le prescrizioni dei $$ 16 e 19 delia 
Patente Imperiale 3 muggio 1853. 
Dalla «za dell'L R. Tribunale pro 
Padova, 26 murso 1865, 
Hevrura, 











N. 9974 AVVISO (1. pubb.) 

la appendice all'Avviso di Concorso ai posti di grazia da 
conferirsi. nell. R. Collegio femminile di Verona per l'anno 
scoltico 1865-68, pulbbeato nella Gazzetta Ufiziale del 15 
corr. è successivi, si reca a comune notizia, per norma dei 
concorrenti. che, giusta Dispaccio dell' eccelso’ L: R. Ministero 
di Stato 17 p. p., N. 2402, la pensione per le nuove 
che verranno ammesse nell lstituto al principio di detto anno 
come paganti, è fissata nell'annuo importo di fior. 300 v. 
ed in proporzione, nella quota di fior. 165 por i posti sem= 
gratuiti. 

Venezia, 26 marzo 1865. 


i { {_b---«——ccc@-É) 


AVVISI DIVERSI. 


N. 1471 7 
Regno Lombardo-Veneto. 
Procinaa di Vicenza — Distretto 1 di Vicenza. 
1. R. Commissariato distrettuale. 
AVVISO. 

In seguito a superiore disposizione si dichiara ria- 
perto il concorso al posto di medico-chirurgo-ostetri- 
co del comune di Quinto cogli emolumenti sottoindi» 
cati, e ciò in base allo Statuto arciducale ed alle istru- 

i 31 dicembre 1858. 
aspiranti dovranno presentare a questo I. R. 
Commissariato distrettuale entro il giorno 20 aprile 
p. v. le loro istanze corredate dai seguenti documenti: 

a) Fede di nascita : 

5) Certificato di robusta fisica costituzione ; 

e) Documenti di legale autorizzazione all'egerci- 
zio della medicina, della chirurgia, dell'ostetricia, e 
dell’innesto vaccino ; 

d) Attestazione di aver fatto una lodevole prati- 
ca bieanale in un pubblico Spedale dell'Impero , od 
un biennio di lodevole servigio condotto, giusta gli ar- 
ticoli 6 e 20 dello Statuto. 

La nomina è di spettanza del Consiglio comunale, 
salva la superiore approvazione. 

L'eletto sara vincolato alla piena osservanza dello 
Statuto e delle istruzioni surriferite. 

Vicenza il 17 marzo 1865. 

L'1. R. Commissario distrettuale, 
Dott. ZaxanpeLti. 

Comune costituente il Circondario : Quinto — Juo- 
go di residenza: Quinto — stipendio annuo, fior. 470 
— indennizzo annuo pel cavallo. fior. 160 — numero 
degli abitanti, 1520, dei quali 1200 aventi diritto a gra- 
tulia assistenza — estensione del Circondario in miglia 
comuni, lunghezza 4 e largifezza 4 — conformazione 
































questo andasse deserto avrà luogo ‘un terso ‘esperimento. ne 
(Giorno 22 aprile 1865, per la delibera in appalto 












del Circondario: tutto ia piano — descrizione delle 











cura 
SONO Diga per due uavsi povera, in piano' cod cattive 
ne N. 2402, per due terzi 4 
ur L'onorario è di fior. 400; pel trasporto fior. 160 
annui. 

L'istanza dev'essere corredata del dipioma di 
medicina, chirurgia ed ostetricia, del certificato per I 
rt rl 
sia licembre 1858. 

La nomina ‘al Consiglio comunale. 

Palma 22 marzo 1860. 
LI R. Commissario distrettuale 
Dott. SPEROTTO 
N. 12906-7115 Sez, HI del 1563. 29 
CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA REGIA CITTA 
DI VENEZIA. 
Acciso. 
Approvato dall'Autorità superiore il progetio di 
la fornitura dell’ acqua alle pubbliche cister- 
ne di Venezia a pretzo assoluto ed a copi stabili, 
Si rende noto quanto segue : 

LL avrà la durata di un novennio, salva 

rescindibilità del contratto in caso di radicale provve- 




















4. La gara per l'appalto 
dato fi 











Pel Sestiere di S. Marco di a Fr. z 
Castello . (1/0) + 4950 

bi il e 390 

Fata 1 160 

$. Croce) | |‘. ‘ è 190 
Dorsoduro e Giudecca! » 3000 

F. 18,000 


€ sarà deliberata l'impresa al migliore od ai migliori 
offerenti, se così piacerà e parerà, esclusa qualunque 
lioria dopo chiusa l'asta, 

5. Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta 
con un deposito. in ragione del 10 p. ‘/s sul dato f- 
, in fiorini di V. A. od in effetti pubblici a valore 
di Borsa. che sarà restituito al termine dell'asta, tran- 
ne che al deliberatario 0 ai deliberatarii. 

6. Sarà obbligo del deliberatario © deliberatarii di 








‘appalto pei 
in carte pubbliche, come all'articolo 5°, esclusa gol 
cauzione ipotecaria. 

7. A modificazione dell'articolo 1.° del succitato 
decreto 1.* maggio 1807. verranno accettate. giusta le 
superiori deliberazioni. offerte scritte suggeliate, da a- 
prirsi dopo terminata la gara. 

‘Queste offerte scritte, suggellate | munite di bollo 
legale € franche di porto, saranno prodotte avanti e fi- 
no all'apertura dell'asta, con questo però, che ciascu- 
na dovrà contenere il nome e cognome. il luogo di 
abitazione e la condizione dell'offerente, come pure in 
cita ed elera la somma offeia. la quale dovrà cs- 
sere caulata dalla prova dell'effettuato deposito, di cui 
l'articolo 5° 

S'intende poi da sè che la somma così offerta do- 
vrà esfere un percentuale ribasso sul dato fiscale. non 
ammettendosi assolutamente ribassi sulle altre offerte 
che venissero fatte tanto a voce che in iscritto. 

8. Il Caritolato d'appalto. alle cui prescrizioni do- 
rà altenersi immancabilmente l'impresa o le imprese, 
sarà ostensibile presso la Sezione III municipale, nelle 
ore d' Uflicio. 

9. Le spese d'asta e quelle per la stipulazione © 
regolarità del contratto, starà a carico dell' assun= 
tore. Venezia il 24 marzo 1865. 

N Podestà, BEMBO, 
Il Segretario, 
Celsi, 





qusessore, 
Visinoni, 


N. 1032-4014. 298 
LA PAEPOSITURA DELL'ISTITETO DEGLI ESPOSTI 
DI VENEZIA 
Rende noto 
Che in seguito agli ordini annessi dall'inclita Con- 
gregazione centrale col suo riverito_ Decreto 15 cor- 
ente N. 1360, comunicato colla Ordinanza 21 detto, 
N. 1338, dell'onorevole provinciale Collegio, avrà luo- 
go nel giorno & aprile p. v. alle ore 10 di mattina 
presso il proprio Ufficio d'amministrazione, esperimen= 
to di pubblica asta sul dato fiscale di fior. 20,000 ; per 
deliberare al miglior offerente la vendita delle proprie- 
tà boschive sottoindicate, sotto tutte le condizioni con- 
avviso pubblicato sotto pari da- 
quelle ancora del relativo ca- 
appalto, in quanto non fossero state modi- 
icale dall'avviso medesimo ; li quali atti saranno resi 
ostensibili a chiunque presso l'Nicio suddetto. 
Beni fondi da alienarsi. 
a) Bosco denominato Minelli in Dese, Comune 
di Favaro, Distretto di Mestre, con piante ‘di rovere 
d'alto fusio, con sottoposto cespuglio, descritto nell'e- 
atimo stabile al mappale N, 224 della supericie di per- 
tiche metriche 39255, colla rendita censuaria di |, 
463: 19, con casa colonica ad uso del guardaboschi, 
al mappale N. 392, di pertiche 0,31, cola rendita di L' 
5) Altro boschetto pure in Dese denomivato le 
Mors con piante’e cespuglio come sopra. in estimo 
mappale | di pertiche 25.65, colla ren- 
dita censuaria di Le 9027." 































6) Altro piccoio 


‘ossa d' Argine, con come sopri pe 
Ts@ di mappalo N 197, colla rendita censuaria di L. 
E) 

Venezia il 22 marno, 1865. " 








Avviso agli Azionisti. 3 
ll Consiglio d’ Amministrazione ha | onore 





di portare alla conoscenza dei sigg. Azioni 
ch'essi sono invitati ad un’ Adunanza generale , 
ordinaria, a Parigi, che avrà luogo il 22 aprile 
p. v., alle cre 3 pom. (Salle Herz, Rue de la 
Vietoire 48), per: 

4 ascoltare il rapporto del Consiglio d'Am- 
minisirazione ; 

2° deliberare sui conti dell’ esercizio 4864; 

3° fissare la cifra del dividendo ; 

4 rimpiazzare gli amministratori sortiti ed 
eventualmente, 

3° deliberare sopra un aumento del fondo 
social 

6° ratificare le misure da prendersi relati- 
vamente alla separazione delle due reti 

L'Adunanza generale si comporrà di tutti gi 
Azionisti possessori almeno di #@ azioni, cl 





























dovranno essere depositate, al più tardi, quattor- 
dici giorni avanti la riunione, in uno degli Uf- 
fizii seguenti: 

a Parigi, presso i sigg. Fratelli di Rothschild 


» Londra, «+ —»  N.M. Rotbschilde figli; 
» Vienna, alla Banca di Credito; 

* Milano, presso il sig. C. F. Brot 
a Bologua, presso i sigg. R. Rizzoli e Comp.; 
» Ginevra, » » Lombard Odiere Com- 








pi 
ja cambio delle azioni depositate, verranno 

sciati dei certificati di deposito, danti diritto 

d'ammissione all’ Adunanza generale. 

| sigg. Azionisti , chiamati a prender parte 
alle deliberazioni dell'Adunanza generale, possono 
farvisi rappresentare da altro azionista avente 
voto, il quale, per altro, dovrà essere munito del- 
la prescritta procura per iscritto, conforme alla 
modula qui sotto indicata (°) 

Tale procura dovra essere estesa su' verso 
del certificato di deposito, e sarà presentata al 
Uffizi dei sigg. Fratelli di Rothschild a Pai 
gi (Rue Laffitte 21 ), non più tardi dell’ 8 aprile 
1865, 

Le risoluzioni da sottoporsi all’Adunanza ge- 
nerale non potendo essere prese che da un’ Adu- 
nanza costituente almeno il quinto del fondp so- 
ciale, cioè 150.000 azioni, sono pregati istante- 
mente i sigg. Azionisti d'intersenirvi o di farvi- 
rappresentare. 

Vienna 20 marzo 1863. 





























(’) lo autorizzo il sig. N. N. a_rappresentarmi nell'Adu- 
manza generale degli Azionisti della Società della Strade ferra- 
te meridionali dello Stato austriaco , della Lombardia e dell’ 
Soia cmrle, che avrà luogo il giorno 22 aprile 1805 a 
agi 


FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO 
IN TRIESTE. 


Pillole di Blancard 


Con lodare di ferro inalterabile 
Sgarevato dall Accademia di medicina di Parigi, auto- 
tate 














Consiglio medico di Pietroburgo, esperi- 
Furehia el onareroimeni' cotomiate al Feposidone 
ed ono? er 
EE Vac encomiate all’ Esposizione 
tutti medici, e in tutte le opere di medi 
viene considerato il lodmro di ferre come un ec: 
cellente medicamento, che partecipa delle proprietà del 


















colori, 
nella leucorrea, l'amengt® 
‘mentrui ‘Alintobt; 60 02 Latte 
rachitide, dep gl 
cai © del mor i cancerogi; in fine, è uno dept 
terap rc modi 

Sirio nfattche, eboli e Gli. oo Coe le ea 

DA di RFISSARRO impuro o 


petto 
mar 
Gen 


è rimedio incerto € spesso Docivo. Difidarai di 
fraffazioni 0 imitazioni. (Qual prova di puri 
tenticità di queste pillole, esigere il suggello 


reattivo, e la firma dell'autore, posta in calce d'& 
chella verde. * 





Questo purgatizo composto 
clusivamente di sosta 

tali, è impiegato da cre 
vent anvi, dal dott. DEBALI ‘7 
solo contro. le stitichezze. ong 
come purgante ordinario, mae* 


cialmente come depurativ,, 
delle melt 
‘eron| im de 


Queste puole, la cui ripulazione è sì ditta, sent 
Base del. Nuoto metodo depuratico | al quale” iii, 
DEBAUT deve tanto successo. E85€ valgono a yurj 
care Sl anague dai ati mer, qualunque ne "d' 
nalura, € che sono la cagione delle maiattie cro'ici: 
€ differiscono esscuzialmente dagli altri purgativi 

ciò, ch'esse furono composte per poler essere pre 

un con un buon nutrimento, in qualsiani ora dl su 
No | secsado l'occupazione è senza. interrompere 
voro: il che permette di guarire le malatie c |e 

chieiono fl più lungo trattamento. Non si può ny 
essere bericolo a valersi di questo purgativo, ari; 
quando si sta beni v 


ROB LAFFECTEUR 


1l Rob le del dott. Boyveau Laîfeie 
autorizzato e guarentito genuino,, dalla firma del dy 
Gireaudeau di Saint-Gervais, guarisce radicalmente | 
dell de aietri e gr nera vg 
ella rogma e le e gl'incomodi provenie. 
dal * dall'età erition e dall'aerimeni 
degli umori. Questo Hob, di facile digestione, gray 
al gusto e all'odorato, è soprattutto raccomandato tor: 
tro le te reconti e inveteny 
te, ribelli ai al o ed alle 
duro di 

Come Ivo potente, distrugge gli 
denti cagionat dal mereurio, ed aluta la notwra a 1% 
razzarsene, come pure ad espellere l'iodio, quando: 
ne abbia preso in troppa quantità, 

Approvato da lettere patenti, onsiano veri 
Luigi XVI, da un’ Ordinanza delia Convenzione di 
legge di Pratile anno XIII, questo rimedio è Malo re. 
centemente ammesso pel servizio sanitario dell'irm, 
belgia, ed una decisione del Governo rusto ne he pe 
messo la vendita e la pubb'irazione in tutto l' Imperi 

Il vero Riel dei Boyveav Lalfecteur, si vende 4 
prezzo di 16 € di 20 franchi, la bottiglia, 


Deposito generale del Ro» Boyveau-Laffectey: 
presso ll doti. Gircandona Salmi Gore 
fue Richer, Paris. bi 


Venezia, A. Cenlenari, M. Zaghis, Ongarato € € 
Zampironi. a SETS 


5 La Pe 
ELISIR DIGESTIVO [oa 
scoperta deli 
tor” Corviser: 
medico di $.X 
Elmperatore 
aLCeGÌ, peri 
il nome e l'autorità del suo inventore la raccontate 
no a tutti | medici. Essa possiede ia” proprietà di te 
digerire gii alimenti seoza'alcuna fatica dello soma 
€ degl’ intestini. Mediante la sua infivenza , le cattie 
digestioni, le nausee, le ventosità, le eruttazioni, 
fia: ri dano [pia cu cegli intestini ci 
come per incanto, e le gastriti e le gastra 
ribelli; micranie ,° mali ig 
digestioni, spariscoro 0 vengono rapidamente mot: 
ficate. Le' signore saranno contente di sapere che me 
diant 0 deliziono liquore, i vorniti, ai quali va 
no soggette in fsfato interessante, cessuno; | vecchi ed 
| convalesi , vi troveranno un alimento riparatore 





della loro saluie e vitalità. Prezzo: franchi 8 350, 


Depositarii della suddetta farmela © dro 
Venezia, Farmacia del dott. cala ipo 

a S. Moisè; Aadova, Cornelio; Wicens 
Valeri; Verona, 'Frinz; Legnago, Gi lassani 
Chemib; rero, Bindo; Lic. Flipuri; Treno, Up 
poni : Llelluno, Locatelli; Tolmeszo, Chiussi non 
‘araschini; Mantora, Rigatell dell'io 











ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA 


A ERETTA NELL'ANNO 182 


COMPA! 


La Compagnia si pregia di render noto 
assicurazione dei prodotti agricoli 


CONTRO | DANNI 





€ sempre col 
Le condizioni per l'esercizio di quest’ an 

qualche diminuzione nella tariffa dei premi 
Chiunque desideri nozioni più estese, 

le quali 

contratti di assicurazione. 












lati 


Spera la Compaguia che anco nel presente esercizio le sarà ci 
rosa cl fino ad ora, non le mancò; e da parte sua 
assicurati con quel contegno di scrupolosa lealtà e di onesta facilità 
mentale e regolatrice della propria amministrazione. 3 


merosa clientela, che mai 





Venezia, marzo 1868. 


IL Direttore 
8. DELLA VIDA 


L'Ufficio della Compagnia in Venezi 
Vecchie, N. 83, anagr mpagnia in Venezia 





O la compiacenta di rivolgersi 
col giorno 1." aprile prossimo, vennero aulorizzate a cominciare ad emettere i re 








al pubblico, che anco ia quest'anno continuera li 


DELLA GRANDINE 


istema del Premio fisso è dell'integrale risarcimento dei danni. 
NO sarduuo Uguali a quelle dvi de 





>, però cor 





le Agenzie della Comji- 





tinuato quel concorso di n 
continuerà verso dei propri 
che fu sempre norma fonde 


La Direzione Veneta delle Assienraziozi Generali 
I Vice Direttori 


NOB. GIO. CONTI 
3. PESARO MAUROGONATO 


Il Segretario sost 
G. V. FINZI 


è situato in Piazza S. Marco, Procuratie 

















_— Fea pochi gioruî, il celere profesc. Anti 
Grassi di Reggio, darà’ in questo Uustrino vo Ue 
Ve c0"6 di sorprendeati spe:ticoli di prestidigiazi oe 


Le Compagnie acrobatiche di Domenico Zanfrd® 
e Hora Rosina, daranno ai Pubblici Gard, 
mesica 2 apr.ls, alle or: 5, il quarlo sp 
di gran salite sula corda te“ di 


SOMMARIO. — Nominazioni, Acciso, Eur: 
zione del vecchio debito dello Stato, Offrt 
danaro di S. Pietro. 1. h. Istituto di scien. 
lettere ed arti. Correzione. — Impero d'At 














rontata. SPETTI PUBBLICI 5 
GAZZETTINO MERCANTILE. | 1139 parzo Ness ario Preto 186O reo 3 dine nai 04, 10 10 | More Milia, psi iu ve, alEimpa — | — 
li ve a, = Gal lobn da 
27 Spediti: si ssi) Fi 1400 fechi 30, 40 0 | al tarepì, ab port. di Asta Patate: LE 
| Per Tunisk, brig.austr. Principio, di tonn 121, | Conv. Viglietti del Tesoro 1 A00lirental 5° 39/75 | Meta, pose ingl, da Barbesi. — Welwoy] Al 
Venezia 31 marso, | cap. Scarpa A., com 8500 tavole sh., 2000 mar. | god* f° febbraio.» » (2 * {00lireitak 539/85 | *oproar scozzese. da Barbes 
ni | cerchi da tamb. Prestito lomb-ven. god* Y © + {00lireital. 53985 ‘artiti per Vienna i signori: Donet Zakarzeo- 
Sono arrivai: da Coetù il brig. austr. Giuseppe, | resa TMORNINDE, (20,55 » pose russo. — Po 
cap. Cavaleri, con olio ed altro per divessi, diret: | BORSA DI VENEZIA Prestito 1860 con lotteria» + 400franchi 34, 40 15 | soyculo poss ungh. — De Kurows i 
dò ad A. G. Musatti; da Alesardra il trig. austr. | del giorno 30 marzo. Azioni dello Stab. mere. per una » 100 scudi 6° 208 — ‘aa dott. Lodovico, pos 
Tndagria di Venezia, cp Ionico, con natrene | _ (Listino complato da pubblici agenti di cambio.) _ | Azioni dell strada fe. per una Ritiri) post plc 
trab, austr. S. Spiridione, cap. Barol ni, vuoto, a prgn i ALA . ditte 01 Minto HI. posid ingi. — Schiliog E.R 
Podio, | Corone, 13. Venonmati rà 2A Gr ) 100tlri = 806 — | Regine ferito rase SE ne Pl pn di 
Venne fto aleumi vendita negli zuccheri posti, è Esa Mean —— 7 Trieste : Archer Carlo, pose. ingl. 


da fior. 20 a £ 2‘, ia napol d'oro. Arrivavano 
oli di Corfù, che viaggianti aucora, erassi. ven 

220 cogi sconti 47 a 16 per ‘/y Gli o! 
Dalmazia scarseggiano, ma ancora più quelli di Pu- 
glia, che pure si aspettano. d'arrivo immisente. | 














marche n Degoz. genovese, Vue. — 
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ria. Giornale sospeso. Nuovo Ginnasio a 1% 
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stero del commereio , © la Cancelleria aula 
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Stato Pontificio ; nostro carteggio; id disco 
37 | del sig. Rouher al Senato francese ;. imposi 
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territorio romano: accademia di musita 8" 
era; funzioni sacre. — Regno di Sardesnè 
Senato e Camera, — Due Sicilie ; affluens 
di forestieri a Napoli. — Impero Kusso;' 
Polacchi austriaci. — Inghilterra; Parlane 
{o inglese ; tornata del 2 marzo della 09% 
ru dei lordi, e del 22 della Camera dei come 
ni. — Francia; la Commissione inviata & 
Messico a Roma. Pelizione al Senato. Sessirt 
Igislativa del 1865; seduta del 17 mars? 
Senato ; discussione dell’ indirizzo ; disco® 
del sig: Chaie-d' Fst- ge = Germania, \98; 
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sì. — Gazzettino Mercantile 


( Segue il Supplimento N. 28.) 


(O tipi della Gazzetta Uliiziale 
D.r Tomaso LocareLu, Propr. e Comp 
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